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: i 
Italia e Francia 
I brindisi, scambiatisi, all'Eliseo fra il pre 
sidente della Repubblica e il Re d’Italia, hanno 
imposto il suggello all'accordo amichevole ora 
mai stretto fra le due nazioni; essi hanno 
ficato che la politica dei due governi ha 
il suo primo e principale fondamento nell’opi 
nione universale dei due popoli. Così, e non al- 
trimenti, ai dì nostri, si sanciscono le amicizie 
fra Stato e Stato. Nè a codeste manifestazioni 
officiali potevano corrispondere in misura di 
maggiore cordialità lo dimostrazioni del popolo 
francese. Le accoglienze fatte a Parigi ai nostri 
Sovrani sorpassarono, în vivezza di sentimento, 
in spontaneità di entusiasmo, quello fatte ad 
altri Sovrani; e ciò si deve al temperamento 
dei francesi, che è facile e pronto nei moti del- 
l'animo suo, ricordi di una storia meno re- 
cente ma più cara e più gloriosa di qua come 
di là dalle Alpi, alle mutate condizioni dell’am- 
biente politico, alla viva simpatia, che il nome 
d'Italia ha suscitato sempre dovunque, al genio 
dominatore degli italiani, ma deve altresì e 
molto alle persone «dei nostri i, al giovane 
nostro principe, che ha nome di Re savio e mo- 
derno, alla nostra giovane Regina, che alla genti 


lezza e alla maestà spirituale di Margherita ha |, 


fatto succedere, sul trono d'Italia, la serenità 
d'un’anima devota © buona, Onde il successo, so 
la parola non sembra troppo sconveniente, è in 
parte politico e in parte personale dei nostri 
Sovrani. 

Fortunato paese il nostro, dove bene spesso 
alla deficienza della mente politica, che lo regge, 
supplisce la virtù personale del principe: virtù 
intima, virtù, a sì dire, congenita nella stirpe 
e discendente per li rami; per cui la Francia 
acclama ora con romane ovazioni, il nipote di 
quel Re che le ricorda Magenta e Solferino, In 
poco più di mezzo secolo questi nostri principi 
avventurati scrissero una pagina di storia, che 
più mirabilo non si incontra in altro epoche e 
presso altre nazion'. Onde pare che ora final- 
mente, per virtù di popolo e valore di pr 

ja avverato il sogno di Vincenzo Gioberti 

“ in queste futura Italia — scrivev: 
AE senato — risorgente fissi gli occhi di 
‘« Etitopa © del mondo; veggo le altro nazioni, 
« prima attonite e poi ligio e devote, ricevere da 
« lei per un moto spontaneo i principî del vero, 
«la forma del bello, l'esempio © la norma del 
«bene operaro © del sentire altamente ». 

E che qualche dominio morale e politico, nono- 
stante tutti i nostri difetti, nonostante le no- 
stro dobolezzo e i nostri errori, l’Italia torni a 
esercitare sul mondo, un po’ per virtù storica, 
un po’ per lo sue attuali energie, non v'è alcun 
dubbio. Non è ancora il primato civile dell” 
maginoso abate piemonteso; nò il Rinascimento, 
che conquistò il mondo; ma è una certa influenza, 
per cui l'Italia riesco simpatica © benvisa, spo- 
cialmento so sa far valero sè stessa senza spa 
valdoria, como senza eccessiva modestia. 

Notiamo intanto, con compiacimento, che il 
nostro incidente col governo russo non ha dimi- 
nuito la cordialità dello accoglienza fatte ai 
Reali dal popolo francese; il che significa che 
il nostro prese è oramai apprezzato per quello 
ch’esso ha di virtù propria e non pei riflessi delle 
altrui relazioni. Ma non illud'amoci cho quel- 
l'incidente non possa avere conseguenze a scaden- 


ra più o meno breve. Tutto ciò che viene a intor- | P' 


bidare l'amicizia fra due nazioni, anche so ac- 
cade all'infuori della nostra volontà, finisco per 
tradursi, 0 tosto o tardi, in un danno politico 
ed economico. Nel caso nostro, #l gunio è che 
ci troviamo proprio senza un uomo, che governi 
alla Consulta; e quando il Re sarà ritornato in 
Italia bisognerà ben pensare a qualche radicale 
provvedimento, se non vogliamo che : 
sultati avuti dalla visita attuale s'ano frustrati 
da novelli insuccessi. La buona politica estera 
non consiste nel godere del successo del momento, 
benaì nel saper trarre partito, anche nel tempo 
lontano, dallo cose ordinate prima con mente 
actita e previdente. 

‘A occidente, siamo intesi. A Oriente, resta an- 


cora una grande incognita. sl 


La mattinata a Parigi 


I, 45, ottobre ore. (Ro 
Pau.) Alba sonnolenta © mattina scialba. Una 
nega azzurrognola e bassa è diffusa per i 
Loutevards. Parigi sì sveglia come nello punte 
lontra affaéli: pallida, pallida. n 
Tn serata di ieri è stata faticosa: perchè in 
forido anche l'entusiasmo patriottico è un passa" 
tempo che stanca. I parigîni — quelli cho non 
fanDo fa noce da Donnay o al Cajè de Paris 0 
noi Cabinets particuliers — i parigi 
rano e si coricano 
cioè, oggi è più tarda nelle 
i grande magasins calano 
mente e meno per tempo del 
i vetturali, le grisettes, i 
tori dei bars, i rédeure di 
cuoche, i mercanti 
andar meno lesto dentro alla 


lo vesti. 


Con un fasc 

braccio è appunto al @! 

quando il mio orologio segna. 
Le truppe sono già stese 

— molto breve del resto — che 

denza reale. sulla cui cupola 

il tricolore f , dalla G 

Sano soldati del 14 infanterie 

Pin grazia al coupe-file che il marchese, 


In LI : 
ST dti 


nebbiolina che in- |! 


cordone di soldati. La folla si addensa intanto 
d’intorno. 

.In un attelage è la Daumont, alle 9.20 il pre- 
sidente Loubet e la signora Loubet giungono al 
Quai d'Orsay per prendervi i Bovrani d Italia 
ed accompagnarli nella loro gita a Verrailles. 

Applausi © viva scoppiano d'ogni parte, la 
Daumont passa dinanzi a me rapida: Loubet e 
madame tono sorridenti presidente in redin- 
gote, madame în panno chiaro e merletti colore 
Su colore. 


Loubet al “Quai d'Orsay, 
Quando l'equipaggio giunge al Ministero degli 

Esteri, i Sovrani sono seesì nel peristilio: 
mio posto d'osservazione — son salito su di un 
fiacre — li vedo abbastanza bene. Il Re stringe 
la mano a Loubet con effusione e sorridendo gli 

arla: veste la bassa tenuta di generale: la 
gina elegantissima in una toilette nera con man- 
tellina di velluto, sì intrattiene con madame 
Loubet. Non passano due minuti così. Poi sal- 
fono sugli equibaggi con poche persone di se- 
guito © diretti acclamatissimi alla stazione. 

"Qui si trovano il presidente dei Senato Fal. 
lierea, il presidente della Camera Bourgeois, il 
presidente del Consiglio Combes, Delcassè e tutti 
gli altri ministri, il gonerale Ponzio-Vaglia, Bri 
sati, il conte Giannot gli altri ufficiali 
zionari del segdito dei Sovrani, i cerimonie 
ministero degli esteri francese, ed alcuni 
tati che prenderanno parte coi Sovrani alla gita 
a Versaillea. 
l’accesso alla stazione è assolutamente proi- 

e la consegna di non lasciar passare è ose) 
‘con una tal rigidezza che comprendo beni: 
hè lo Czar si sia recato a Parigi re 
pubblicana e non a Roma regia. 

Quando l'equipaggio realo vi giunge, gli ufi- 
ciali comandano l’attenti, la fanfara suona l’in- 
no reale, e scoppiano vigorosi applausi tutto al 
l’intorno. Le carrozze si fermani Sovrani, il 
Presidente, madame scondono rapidamente, en- 
trano nella sala d'aspetto, di qui passano sotto 
la tettoia ed allo 9.50 precise un fischio breve 
è rapido annuncia che il treno reale parte. 


Mentre il treno va a Versailles 


Qui lascio al mio collega di Versailles di tele- 

rafarvi lo vicendo della visita al castello cho 

sigi XIV edificò e che Lebrun ornò delle imp) 
so reali che vanno tra lo duo paci dei Pirenei © 
di Nimega. Vi dirò solamente che le mie infor- 
mazioni mì mettono in grado di assicurarvi che 
der sora mentro il Ro parlava a Loubat dell'a: 
coglienza entusiastica dei parigini, il Presidente 
sorridendo esclamò : 

— Sono sicuro che gli italiani faranno altret- 


samente. FPS 
Riguardo i brindisi, a quello che ieri vi dissi, 
posso aggiungere che quello del Re all'ultimo 
Momento ebbe una aggiunta che servì a mettere 
in maggior rilievo l'accoglienza calorosa. I gio”. 
nali esagerano la portata dei brindisi allorchè 
dicono che ormai la triplico è denunziata. Que 
sta visita certo non rafforza la triplice che non 
posa affatto su solide basi: ma fra questo che 
Vi dico io e quello che i giornali dicono, ci com 
Ad ogni le parole del Sovrano e del P 
sidento hanno significato sopra ogni altra coes 
che l'Italia può contare sulla Francia e vio” 
ta: il che è già molto, e molto doloroso riv 
£ Vienna, Chiudo dicendovi che l'entusias 
menta per i Sovrani e che tutto ciò che s: 
liano è divenuto di moda. Si sono aperti. 
rosi magazzini con nomi italiani; tutti si 
ciano per fornitori dei Sovrani italiani; 
mezzo dei giornali lo ditte annunziano acqu 
fatti nei loro magazzini dai Reali, e perfin 
teatri spargono la notizia per mezzo di turbe 
famelota che il Ro Vittorio e la Reine Melène &- 
resero dei palchi per i loro spettacoli. 
"Le ultime trovate poi son queste, che correndo 
in fiaere verso la Piazza dell’ Opera rilevo dalle 
vetrine dei magazzini: Una toilette Méléne è 
Sposta da un tailleur, un saron Viefor ostentato 
a un profumiere, del Champagne italien messo 
in mostra da un vinaio. 
noi si fn la reclame a Carpenè e Maltolti 
nella terra dol Moet et Chandon! 


La visita a Versailles 


Vernaillen 15 ottabro ore 17 
les fu invasa questa mattina 


#, quello che costituiscono il 
ilfare i quattrini dei cittadini di 

io a questo aggiungete cei 

Jori microscopiche, avrete 
INS oipieto bagaglio dei camelots. I quali hanno 
into gifaroni. Urlando, cacciandosi tra la folla 
giunta da ogni angolo del dipartimento dell'Oite 
Sitia Senna, hanno smaltito lo provviste pa 


ni" Holl'attosa dogli ospiti 
Prima pe 
Parigi due 


l'immensa folla. Allora scoppiò un’acc'amazione 
grandiosa di « viva la Recira! ». 

‘I bei palazzi di Versai!;es ricchi di bandiere e 
di festoni di fronde verdi, danno un magnifico 
aspetto alla strada che i fovrani percorreranno, 
tra lo file dei soldati, pe= recarsi al 
© Si trovano alla stazione fino dalle 10 in attesa 
il prefetto del dipartimento della Senna e del. 
l’Oise, il generale comandante del dipartimento 
ed il Sindaco. Nessun altro ha il permesso di 


ingresso nella stazione tutta lieta per i nume- 
rosi trofei di bandiere italiane incrociate con 
quello francesi: Le guardie di città in alta uni- 
fanno il servizio d'onore. 


L'artivo è lo ovaziahé della dalla ” 


forme 


fevre presenta ai Sovrani tutti i consiglieri 
municipali intervenuti in corpore ad ossequiare 
i reali d'Italia. 

Indi i Sovrani, il Presidente e la signora Lou- 
bet seguiti dagli altri personaggi che formano 
il seguito brillante, salgono negli equipaggi miol- 
to eleganti, preparati dalia città © sì ne ‘mo 
in moto fra le altissimo acclamazioni della aula 
che, a stento trattenuta dallo truppe, gremisve 
i dintorni della stazione. 

Il grido che sugli applau 
talie! Poi Vive le Roi! © Vave la Reinet Lella 
dini di Versailles rispondono con vero entraia- 
smo all'appello che loro rivolse con specialo mar 

to il Sindaco. 

A questi applausi che risuonano dal lastrico 
ai poggiuoli, lungo l’Avenue de Thiers, l'Avenme 
de Paris, e più avanti nella Place des Armes, la 
mente corre ad altri tempi, allora che la folla 
marciante da Parigi a Versailles con altro grida 
salutava la regina Maria Antonietta @ il debole 
consorte, con altro animo pensava alla regalità! 

Preoedute fiancheggiate © seguite dal 27.0 squa- 
drone dei dragoni, le carrozze reali, di sccluna- 
zione in accinmazione giungono nile 10.30 di- 
nanzi al castello. I cancelli della gran porta di 
marmo sono spalancati ; la bandiera dei dragoni 
si china, la fanfara intuona la marcia :-ale ita- 
liana, ed il corteo sparisce dentro ai 1 gnifico 
recinto e si ferma a piedi del grande scalone 


d'onore. AI Castllo 


Qui attende le Loro Maestà il signor de Nolhac 
conservatore dei palazzi del Castello, romano 
quasi, per il lungo soggiorno fatto ©. loma, au- 
tore di un’opera insigne su Petrarca e l'!mane- 
simo e scopritore dell'autografo del Caasmiere: 
tn latino insomma ne! più bel serio è Ila par 
ro! 

Il signor de Nelhae saluta 

il palazzo in cui i Sovranì cia d 
più salato è brillante cumagiv ie 

liana, perchè Luigi XIV per questa magnifica 
dimora si giovò dell’arte italiana. Le porte di 
Cafferi, le serrature incise da Domenico Cucci, 
lo sculturo di Tubi sono opere di italiani. I so- 
vrani sorridono amabilmente al signor do Nolhno 
e la visita del Museo, creato dalla munificenza di 
Luigi Filippo, incomincia. 

1 Sovrani, il Presidente ed i neguiti entrano 
negli appartamenti di Maria Antonietta donde 
passano nel salone de /'oeil de boeuf, nella came- 
ra di Luigi XIV, nella sala del Consiglio, nel 
l'appartamento del Re. Quindi nel salone d'Er- 
cole con le pitture di Lemoine, le sale d'Africa 
o di Crimea, in quella dell’Italia dove si ammi 
“uno i graadi quadri di Yvon raporeseatanti 

ba velie di Magenta e di Solferino, 

tatori illustri si riposano infine in al- 
iascuno assegnato nell'apparta 

igi XV e di qui, dopo breve sosta i 

di, il Presidente, la signora Loubet e tutti 

diri personaggi si recano a mezzogiorno 

ua galleria delle Battaglie che senza nessuno 
speciale addobbo appare straordinariamente im 
ponente. Qui ha luogo la colazione. 


Ia colazione 


Alla Regina per l 


risuona è } ire PI- 


DI 





tismo franco-ital: 

‘Alla colazione il Re sedeva 
avendo a destra la signora Loubet e a sinistra In 
signora Chaumià. La Regina sedeva a destra di 

Vi participarano pure Combes, Del- 
‘cassè, Chaumie, Fallières, Bourgeoia, Tornielli, 
Barrire, Rojoux, Combarien, Du Bois, Paolo 
Loubet, Morin, Ponzio-Vaglia, Brusati, Gianot- 
tie glì altri personaggi di seguito dei Sorrani: 

T bicchieri erano colorati coi tre colori ita- 
liani: bianchi, rossi © verdi. 

Finita la colazione che è stata cordialisima 
ed intima, allo ore 2, i Sovrani, Loubet e gli 
altri discendono per Îa scala dei Principi e vi- 

iano le nuove sato del seco!o XVIII, w 
infine sul parco. Qui il Re e la Regina, il Pre- 
sidente e Ia signora Loubet salgono con ì seguiti 
în splendide carrozze alla postigliona tirate da 
superbi cavalli per fare l'escursione nel parco 
del Trianon. 


Hol parco del “Trianon, 
La pioggia sottile che fino allora aveva con- 


tinnato a cadere svanisce ed un sole gagliardo 
rom fuor dalle nubi incendia il parco mar 


gnifioo. 
Tl corteo reale percorre il . Visitano le 


i | Grandes Fauz ed entrano allo 2.35 nei giardini 
che | del Grand Trianon dove un gruppo, di persone 
del 


i è stata messa si 
fon ci sarebbe bi- 


Teneva. in mano un fascio di 





licemento vestita, ap- 


invitato che si trova ivi fa ni Sovrani un'en 
tusiastica ovazione, Il Re e la Regina rispon- 
dono salutando sorridendo. Alle ore tre il cor- 
teo esco dal Grand Trianon, passa per Hameau 
ed entra nel Piccolo Trianon ove nessun invi 
tato è ammesso. Qui viene ea alle 3.30 un 
rinfresco in onore Sovrani ed il signor de 
indi fa ammirare ai Sovrani il luogo 

ivi i gondolieri 





Versailles è 
con il preside: 
pertmmaggi escono 
Dragone 10 si diri 
percorso 

PETRI Sovrani 
strazione. 


. AMla Stazione ossequiano i Sovrani, e Tvubet 
il prefetto, il generale comandante il diparti- 
mento ed il si di Versailles, come alla ve 
nuta, © quindi il treno con gli ospiti parte per 
Parigi alle 3.50 pom. mentre il sole con 

Hélène sparisco dietro lo nubî. 


Il ritorno a Parigi 
Parigi, {4 ottobre ore 19.20 

(Pax). Mentre si attende il ritorno dei Sovre- 
ni da Versailles, vedo un amico passare in vet- 
tura per la Z/ace des Invalidi, il principe Pro- 

ro , îl quale è quì, come sarebbe a 
lr a incognito. L'amico di vettura 
ed io me li avvicino. 

Dopo due parole sulla magnifica accoglienza 
dei Sovrani, sulla temperatura che s'è notevol- 
‘mento abbassata, vengo a sapere che, i Sindaco 
di Roma avrà un’udienza da Loubet domani e 
che la pioggia delle decorazioni sta per scende- 
re sui seguiti reale e presidenziale e che il bas- 
so personale italiano ebba medaglie d'argento 
a titolo d'onore dal governo francese. 
pylttanto si stendono je truppe 0 alle 4.15 i Se- 
vrani, Loubet e gli altri personaggi giungono 
Elia Stazione degli Invalidi. geo 

I Sovrani qu; si separano dal presidente e da 
Madame Loubet molto cordialmente per ritor. 
faro seguiti dai personaggi di scorta al Quai 
‘@*Qrsay dovo giungono alle 4.15 tra Je simpati 
ché dimostrazioni della folla che si addensa sul 


pamsmezio. 
Loubet e madame ritornano all’Eliseo in un 
tandenu in cui preero posto anche Du Bois so: 
Trial Getvaro Pesio Loebeo ii colonnello Le 
m cui wano Paol il 
‘my ed 11 colonnello Rullet. > za 
Ed ora attendiamo la serata di gala all’O- 


pira. 
(Fedi Ultima Ora) 


Versailles 

Versailles sorge a venti chilometri a sud-ovest 
di Parigi. La città è divisa in due quartieri, di 
Saint-Louis e di Notre Dame; vi è poi Montreuil 
che è congiunto a Versailles. E' noto il castello 
magnifico, costruito da Luigi XIV, che dal 1680 
Al 1789 fu la residenza ordinaria dei re, © che dal 
1530 è stato trasformato da re Luigi Filippo in 
tn immenso museo di pitturo e sculturo relative 
alla storia nazionale © consacrato «a tutte le 
glorie della Francia ». 

‘A questo castello conducono tre magnifiche 
quenct, chiamato di Paris, di Saint Cloud © di 

cca. 

Vi è annesso un parco ed un giardino incante. 
voli, estesissimi, ripieni di statue artistiche e di 
superbi getti d'acqua: nel parco s'alzano due 
palazzi non meno vasti : il Grund e lo Petit Tria- 
non, con giardini deliziosi. 

La città offre inoltre un gran numero di splen- 
did edifici: la prefettura, la matr, è palazzi 
della cancelleria, delia guerra ecc. 

Versailles, come tutti sanno, è priva di acqua, 
ima gliela fornisne la celebro macchina idraulica 
di Marly, — sulla riva sinistra della Senna a 
13 km. da Parigi — dopo d'averla innaizati@tad 
un'altezza di 16 metri. Fu costrutta, sotto il 
regno di Luigi XIV da Rennequin-Sualem: ma 
fu più tardi, nel 1826 sostituita con una mac 
china a vapore dovuta a Cecile. 

Versailles è unita a Parigi da due ferrovie. 
una sulla riva destra, l’altra sulla sinistra dell 
Senna. 

«sa non era che un rendes-rous di caccia sotto 
TI, che vi contrusse nel 1630 un piccolo 
cast , la parte centrale quello attuale. il 
1001 Luigi XIV cominciò i lavori d'ingrani 
mento 6 spese, per la costruzione del palazzo e 
dei giardini, più d'un milfardo. La città si ri 
duceva ad alcuno ense del quartiere di Saint 
Louis, ma il soggiorno della Corte ne fece pre 
sto una città opulenta: già sotto Luigi XV con 
tava 80.000 nbitanti. 

‘A Versailles furono firmati, sotto Luigi XIV. 

otto Luigi XV, l'al 





la pace con Genova (1685) 
Jeanza con l'Austria (1759); sotto Luigi XVI. 
nel 1759, la paco di ice, per cui l'Inghil 
terra. riconosceva. l'indipendenza degli Stati 

Uni 

Gli Stati Generali furono convocati a Versail 
les il 5 maggio 1789: © fu là che ebbero luogo le 
giornate del 17 giugno, in cui i deputati si co 
sLituirono in assemblea nazionale: — del 20 giu. 
gno, in cui fecero giuramento di non diagregarsi 
fino a che non avessero dato una costituzione 
alla Francia — e quelle dol 6 e del 7 ottobre che 
introdussoro a Parigi l'assemblea nazionale sotto 
Luigi XVI. Quasi abbandonata dopo il 1789, Ver 
aailles ha ripreso vita dopo l'apertura del Museo 


Roma, 15 ettebro notte 
Per iniziativa di alcuno associazioni cittadine 
si organizzò una dimostrazione di simpatia al 
Ni Fiancia Il gortao, al quale partecipavan 
‘persone. formatosi ‘aull'E 
Eitilino percorse le principali vie della, città 
dit real in piazza Farneto dinanzi all'amba 
Scinta di Francia, Îl Corteo era preceduto dal 
e bandiere italiana © franome; Jungo_ il per 
torso, fra incessanti evviva alla Francia e al 
Fitalia, al Ro e a Loubet In musica suonava la 
Mamiiglicm e la marcia reale, gli abitanti dell 
mihi aflacciavano, applaudivano © sventolava 
no i fazzoletti. x i 
'Una commissione salì all'ambasciata: ricevu 
ta dall’incaricato degli affari gli espose senti. 
tenti di amiiza che muro Roma per a Fran 
Miei ihatricato ringrazio e poi, insieme con 
fi 'comimisione si affacciò al balcone, accolto da 
Parto Prequalo Libertini de 
utaio Pasquale Libertini, o 
parole Tnneggiando alle feste di P. Iva 
Mostrazione indi i sciolse. 


parecchie migliaia di 


Tn'entasiastica dimostrazione franco-italiane |“ 


al Teatro Alfieri di Torino 
Torino, 15 ottobre notte 

Entusiastica è stata la dimostrazione di stasera 
in occasione della serata di gala in onore della colo- 
nia francese, organizzata nel Teatro Alfieri dalla 
Atcocianione universitaria Corda Pratres. Assiste 
tano il Sindaco, il console francese, il rettore del 
l'Università, parecchi membri della colonia e un 
pubblico enorme. Il teatro era imbandierato e pre- 
tentava un fantastico spettacolo pe ria larga di- 
sribuzione fatta di bandierine e di coccarde trico 
lori a cura degli st 

La banda muniei 
gli atti, la Marzio] ; 
di Garibaldi, ascoltati în piedi 
siasticamente. Alla fine del 
Princesse Lontaine gli artisti comparvero portando 
due enormi bandiere francesi ed italiane, di cui 
Irma Gramatina, nel bianco costume di Melisenda, 
i fiamme, ed i lembi. La commozione 


reggera i 
a questo punto è stata veramente grande. 


Lino della stampa di Parigi 
al riavvicinamento franco-italiano 


Parigi, 15 ottobre sera 

(1 giornali sono unanimi nel rallegrarsi per 
l'accoglienza fatta dalla popolazione parigina 
ai Sovrani d’Italia. Tuttj applaudono ai termi. 
ni dei brindisi scambiati all’Elisco. Parecchi 
notano che le parole « stretto accordo » e « riav- 
vicinamento felicemente compiuto »_ assumono 
maggior valore anche per essere stato pronun- 
riate nel giorno stesso della firma della conven- 
zione franco-inglete per l’arbitrato. 

Il Figaro dico che noi due brindisi di ro Vitto- 

i Loubet, tutto è chiaro e significante, La 
visita del Re e della Regina costituiscon> una ma 
hifestazione di ordine politico è il coronamento 
degli sforzi, ti diplomatici chb hanno messo 
fine a tutti i lunghi dissensi, e la proclamazione 
solenne di una nuova éra di concordia come ha 
bene notato il pres. Loubet. I sentimenti hi 
no una parte come gl; interessi nei rappprti 
internazionali © non è un fatto senza importan- 
Za anche per i diplomatici più rigidi che i duo 
popoli siano destinati a comprendersi © ad a- 
marsi. Vi è nei brindisi di Loubet e di Vittorio 
Emanuele una gara di cordialità e di concordia 
felioe che segna beno il carattere particolare del 
riavvicinamento tra Francia ed Italia. Fo è 
ancora sottolineato dalla presenza della Regina 
che ha così vivamento commosso la sensibifità 
francese © tutti i francesi condividono la gioia 
profonda di cui Loubet fu interprete porgendo 
un brindisi alla famiglia reale ed alla prospe- 
rità dell'Italia. 

Tì Journal des Débats dico: «La visita consa- 
era agli occhi del mondo il riavvicinamento fran- 
co italiano garantendone la solidità per l'avve- 
nire ». 

Tl Rappel poi parland dell’ accoglienza di 
Parigi ni Sovrani d'Italia dico: « Tra la Fran. 
cia e l'Italia la riconciliazione è completa; ten- 
diamoci la mano e camminiamo insieme verso 
il sorridento o radioso avvenire dolla raza la 

ina» 

Il Sicele dico: «La giornata di iorì rimarrà 
nella storia, perchè vide risuscitare l'amicizia 
delle duo mrelle latine ». La Republigue Fran 
crise serivo: «L'accoglienza fatta ni Sovrani 
d'Italia significò col suo slancio spantanco il 
sentimento di sincera e viva amicizia che In 
Francia intera prova per l'Italia ». Il Gil Blas 
rileva che fra le due nazioni vi è un'affezione re- 
ciprooa suscitata da legami di famiglia o da 
ricordi comuni di parecchi secoli di glorio © di 

lolori ». 

1 Journal rileva lo alte qualità dell'ingegno, 
e la vasta qpitura © la forza d'animo del Ro d'I- 
talia» 

Temps dice: ciò che ei commuove in questa 

è a un tempo l’evocazione dei giorni glo- 

Fiosi dei sacrifici e delle gioie comuni. Si ha una 
doppia gioia sonquistare una amicizia la cu 
origino xi riferisce ad una nuova impresa di 1 

herazione, che fu temporaneamente oscurata dai 

miasmi di una politica di malintesi e di odio. 

Fra lo due sorelle che sono nate dall'incompa- 

rabile civilizzazione latina vi fu sempre di buon 

algrado una solidarietà di spirito 


A 
La Prese rileva il ricevimento caloroso fatto 
dalla popolazione ai Sovrani d'Italia @ si 
piaco del riavvicinamento. Sono molti 
sia quelli i le feste di questi giorni rievo- 
îmo le emozioni comuni provate in una nuova 
fratellanza di arm. Ecco perchè il popolo fran 
cese sorride spontaneamente a loro ospiti ed 
figura loro calorosamente il benvenuto. 
Clemenceau nell'Aurore scrivo che è un pas- 
sato di malintesi che cade in questo momento 
nell'oblio. Il nostro compito è di riparare al 
male di tiomini politici imprudenti e spesso 
colpevoli che cercarono di dividere quelli che la 
comunanza di razza, di sentimento e di interessi 
doveva indissolubilmente unire. Il Re al suo ar- 





rivo ieri a fianco del presidente della Repubblica 
È stato salutato concordemente con entusiasmo 
da un popolo felice di tutto ciò che è presagio di 
paco e di fecondo lavoro. Al popolo italiano van- 
no tutti i nostri voti e tutte lo nostre speranze 
per un avvenire di giustizia e di libertà che i 
nostri comuni sforzi ha fatto passare dal sogno 
Alla realtà. Ogni lotta fra noi dovrebbe essero 
una lotta civile. A 

Il Gil Blas commenta sopratutto lo parole di 
«accordo stretto » pronunziate da Loubet © « il 
tiavvicinament» feliormente compiuto ». E' que. 
sta la ragione dica îl giornale, per cui vi sono 
tra la Francia e l’Italia altre ragioni di miglior 
interssse, cioè la stima reciproca, l’afferione na 
turale che suscitano i legamenti di famiglia @ 

oordi comuni di parecchi secoli di glorie e di 
dblori, comuni, di fraterni nell’arto dell'alta 
Saltara, di idealità comuni, di Ino» e d: serenità. 
È' «stretto accordo» perchè è quello di prossimi 
parenti; il « riavvicinamento è felicemente com° 
piuto », perchè è compiuto col srriso di festa. 

L'Eclatr, giornale nazionalista repubblicano, 
dico che il riavvicinamento franco-italiano si è 
Sperato colla via migliore e colla riflessione. 

L'abilità « l’esperienza diplomatira vi entra- 
mno per qualche cosa. La rasrione pubblica per 
mvlto di più. L'Italia © noi siamo alleati. ma, 
ciò che non vale mene, è cho siamo legati da in- 
teressi comuni. Tra gli italiani, quegli che è mi- 
gliore di tutti e forse il primo fra tutti che ha 
Sentito l'ineluttabilità d: questa soluzione @ di 
questo riavvicinamento è ittorio Emanuele è 
noi abbiamo quindi tutto ;l dovere di accoglierlo 

un amico. 

Il Gaulois, di op) 

tregua allo polemi 


jone, dichiara di fare 
terne per salutare il 
nipote del p d'arme dei soldati france 
si. Rievoca ricordi delle battaglio ove ;l sanguo 
italiano è france fu versato © invia dei voti 
sordiali al popolo italiano. Nel giornale Hurura 
Lemux pubblica un articolo di ricordi coneer- 
nenti l'educazione del Re di cui rileva lo alto 
Qualità dell'ingegno e la vasta coltura ed in pa 
ri tempo la forza d’animo.. x 

L'Echo de Paris dice che il Re, pronunziando 
il suo brindisi ha marcato la frase insistendo 
sopra: amicizia der due popoli. 

lore che metteva nel rispondere a Loubet 

arovava visibilmente la sincerità dei sentimenti 
cho esprimeva. Fu per queeto che le parole dal 
Re hanno vivamente impressionato i convitati. 

‘Alla partita di caccia che avrà luogo sabato 
prossimo n upstelto di Rambouillet, interve- 
rino il Re Lotbet, il generale Brusati, i Pre 
Sidenti del Senato e della Camera, i ministro 


dell’Agricoltu il iore. Uboldi De Cs 
ea ital. 





Tutti i giornali pubblicano sulle feste dil 
"si lunghi resoconti improntati a simpatia. 

Îì Times scrive che l'accoglienza entusinatica 
fatta ieri a Parigi ai Sovrani d'Italia non la 
nea alcun dubbio circa la fici colla quale è 
Parigini accolsero il ristabilimento delle rela 
zioni cordiali fra il loro paese e il nuovo popo. 
lo latino che la Francia ha contribuito a creare. 
I Sr e gli uomim di Stato de due 
no formato un'amicizia durevole fra le due na 
gioni che nessuna questa importante divide. 

Il Daily Chronionele dice che l'accoglienza en 
tuiastica fatta a R» Vittorio Emanuele dai 
parigini è il segno di un'amicizia crescente e più 
che una dimostrazione essa fa riscontro colla 
umn.cizia contiale franco jnglose. La visita del 
Re d'Italia sarà di buon auguri» per l'unione 
delle tre. nazioni. 

Gli altri giornali. non fanno commenti ma 
pubblicano il resoconto del ricevimento entusia 
stico ai Sovrani d'Italia a Parigi e insistono! 
sulla sincerità dei parigini. 

Ciò che dice la stampa austriaca 

Vienun, 15 ottobre sera 

iditici commentano molto un arti 
nblatt a proposito della visita 

mi in Italia, dicente che la parente 
dus popo italiano e frances» assicurò 
ai Sovrani un ricevimento caloroso. Il giorna- 
le affern e l'assenza dell'ambasciatore d'Au 
stria è unicamente causata dalla malattia » di 

s che il riavvicinamento dell’ Italia e dell 

Francia è veduto di buon occhio a Vienna per 
ranzia di sicurezza e di pace. 

it commentando i brindisi di Parigi, 

tutta ragione Re Vittorio disse nel 
suo brindisi caloroso e fatto con pu»fondo sen 
so_p° ftco, che l'accoglienza entuisiastica fat 
tagli sul suolo franoese è qualche cosa più di u- 
na semplic» manifestazione di squisita cortesia. 
La visita coronò il lavoro politico di Barrère, 
ambasciatore francese a Roma, che preparava 
da anni per suggellare le corliali manifestazio 
ni semmbiate in questi ultim anni fra l'Italia 
ela Francia Parrebbe quasi che la mancata vi 
sita dello Crar a Roma abbia resa anche più 
calomea l'accoglienza fatta a Parigi ai Sovrani 


‘ancia s'è da un pezzo raffreddato l’entu 

r l'allcanza russa, mentre la visita del 

elle circostanze presenti, dopo in 

pi pe dell'intesa anglo-italiana nell’oc 

casione della visita dj Ro Edoard» a Roma, tor 

na tanto più gradita ai francesi in quanto che 

essa mette cttiva una politica mediter 

ranea che sarà «diretta csclugivamente dalla 
Francia, dall'Inghilterra è dall'Italia » 


Festa francofile a Marsiglia 


Gli operai e commercianti italiani a Loubet 
Marsiglia. 15 ottobre notte 

Gli operai italiani qui residenti in di 

gibia per l'arrivo dei Sovrani d'Italia a Parigi 

si astennoro oggi dal lavoro delle officine 

# dei Quais, percorrendo la città con bandiere 

= acclamando ai Sovrani, a Loubet e alla Fran 


cin 
Stamano il Presidento della Camera di Com 
mercio italiana si recò in Prefettura a conse 
un indirizzo da rimettersi a Loub»t col- 
lo firmo di cinquantamila italiani, che ringra 
ziano la Francia della, cmpitalità ‘accordate a 
gli italiani o epecialmento Marsiglia. Lindir 
za fa voti por la grandezza e la promporità della 
Francia 
Un altro indirizzo dei commercianti italiani 
fu pure inviato a Lombet. A mezzogiorno vi fu 
un grande banchetto di operai francesi © ita 


Firenz 
Vertenze e incidenti 
. Firemse, 15 ottobre notte 
La cittadinanza si interessa grandemente alle 
polemiche suscitato dal comizio promosso dai 
socialisti cirea la situazione comunale, © alle 
conseguenze provocate dalla vertenza fra il mar- 
chose Luigi Torrigiani e il deputato Posoetti. 
Chiusa questa vertenza con un verbale nel quale 
era detto avero il Pescetti dichiarato di non 
Avere pronunziato le parole di cui il Torrigiani 
si doleva, un pubblicista, iì signor Giovanni 
Pecchioli, serisae nei giornali una lettera in cui 
confermava le parole dette dal Pescetti : questi 
foco firmare n pubblicare una dichiarazione di 
aleuni ehe erano stati presenti al Comizio, i 
quali dicono che Pesoetti non pronunziò quelle 
llora il Pecchioli pubblica un'altra di 
in cui non solo riafferma di avere 
sentito le parole di eui il Torrigiani si era dol- 
so, ma di averno sentite altre anche contro al 
tro persone, fra cui contro il dott. Gaetano Ma- 
Jenotti, consigliere comunale © direttore del F' 
ramoren, a proposito del quale il Pescetti avreb- 
ho detto che « aveva tradito il proprio partito, 
2° dopo averlo portato sugli seudì — di avere 
tirato una pugnalata nella schiena al suo amico 
Herti ex-gindaco ». 
Ora il Malenotti pubblica sul mo. Ficramon 
una vivacissima risnosta al Peseetti, dicendogli 
‘n lo altre coss che « se e'è qualcuno, il quale 
non ha il diritto di laneiare contro di me sim 
accuse, indegne ed ingiuste, questo 
proprio il signor deputato Pescetti. 
corta scienza, che io non sono capace di frrar pu- 
pnalate nella schiena a nessuno, nemmeno agli 
avversari... anche quando, come oggi il signor 
«cetti, dimostrano di saperle tirare agli altri. 
egli stesso me no ha rilasciato 
monianza, che — al caso — non avrei alcuna dif- 


Ja cosa avrà un seguiti 1 
vivamente a questa cosa, che è una figliamione 
della, per ora insoluta, nostra crisi comunale. 


Le sanguinose gesta riganti a Catania 
Gi pelegrafano da Catania, % ico re 
Scordia quattro campieri furono it 

da quattro malfattori, bendat; ed armati di 
cile Dhpo il sacramentale alt, i briganti ti 

mo tro fucilte: un campioro rimase ferito 
al eanio, © compagna fuggirono. Poco i 
sanlattori deprlarano quant» aveva ados? 
l'altro contadino, 

4 carabinieri trovarone il campiere in mezze 
alla via, morenta 


| Cose d'Arte 


Lasuccessione nella Pinacotecadi Brer: 
* a Mil 
‘A mandano da Milano: 

£ Nei giornali milanesi ferro la discussione intor 
‘no al presunto successore di Corrado Ricci per la 
direzione della Pimacoteca dì Brera. 


n pe nominare ? 
succedergli il prof. Giorgio Sinigaglia, assessore ir 
Municipio per l'istruzione secondaria, massone € 
por N circostanza, fortamente protetto dal mini 
stro Nasi 
7:Awendo i giornali amici del Sinigagli 
Impriîdenza «i esaltarne i titoli, reri 
della Sera e la Sera pubblicavano 

. letterarie e artistiche (fra lo quali quella non so 

Graf) sui titoli del candidato: gi 


avuto le 


provri 
Vi terrò informati del seguitogly 


aes; han; 


TR 
i rulla la Ge 


ra stato sul punto di essere rimandato, 

il ministro Plochwe aveva inviat> a Roma S. E. 

|opukhine, direttore gensrale della polizia di 

{Rito perchè piudicnaso de risu la situazione 

prima di decidere in modo definitivo. Il signo: 

|Pepukline parti per Darmstagt. dichiarando 

[alle autorità italiano emersi conrinto che cgni 
sricolo di dimostrazion; antizaristo era fant 

| ESCO è che perciò si recava a Darmstadt a fare 

il suo favorevole rapporto. 


| 


| momento, 


la missione Lopukhine. 


Quello che avvenne ci » soglio epiosato da 
quanto ci manda il nostro berli- 
nese il quale, recatosi a Darmstadt, potò avere 
lo seguenti informazioni 

Darmatadt 15 ottobro sera 

Da autorevole fonte ebbi la spiegazione del 
mistero che circondò al primo moment il rinvio 
del viaggio degl'imperiali rusi a Roma 

bra che dapprinespio gi vi fome stato il 
pensiero di rinviare il viaggio in seguito alla 
campagna dei socialisti italiani. Ma all'ultimo 
nimento tutto sembrava favorevolmente acco 
modato allorchè fu mostrato all" 
la sua tradizione integrale il manifesto dei so 
cialisti italian: più alcuni numeri di un giorna- 

con seritti o con 
vignette a base di e di scheletri la maestà 
imperiale, Fu allora che la Corte indignata fu 
unanimo nel ritenere che lo Czar non potera re 
carsì in un paese ove la stampa era libera di 
ingiuriare un osp 


Lo zampino dell'Austria? 


Colloquio con un console russo 

Riceviamo In seguente lettera, che pubblichiamo 
4 titolo di cronaca 

Egregio 
Venezia m'incontrai per 
), Cho avevo, conci ito 
bi anni sole generale in un porto del- 
l'Estremo Oriente ;questo signore, che contace ed è- 
ma l'Italia core sua seconda patria, per avervi pas- 
satì molti anni della sua giovinezza, intavolò con mo 
una breve conversazione per quanto consentiva l’in. 
tervallo fra due treni, e l'argomento volse natu- 
ralmente sulla mancata visita dello Zar, 

«Il fatto è più grave di Lscang generalmente 
possa credersi in Italia » mi diceva il mio amico; 

è grave perchè l'a ione dei socialisti, i quali 

‘arrogano questo bel successo, non è in t.ndo che 
Ma pretesto alla soxpensione della visita: il vero 
successo è di una terza persona, ossia dell'Austria, 
« por meglio dire, della Corte Austriaca, 

‘« Lo Zar personalmente, malgrado ie pressioni 
di qualche famigliare, non trovava che aggiungesso 
malto al suo prestigio il sospendere il suo viaggio 
pel timore di q ‘ridicola dimostrazione da 
parto di maleducati ; d'altra parto oramai 
sbollita quasi comple 
ra anche degli stessi socialisti ; 
nissimo all'ambasciata di Roma 





ano non dato prova della 
‘ando energia, ma si aveva sicuro affidamen- 
to che sarebbero stati presi sufficienti provvedi. 
menti di sicurezza, 
oe ria verano tre mo. 
i »peciali intro l'Italia, e la vostra 
alleata desiderava farli scontare, così, senza pa- 
rere. magari collo zampino degli alt 
Ì. Le dimostrazioni irredentisti 
dell'agitazione per gli studenti t 
siastiche del 





ine. 
«II N rifiuto di entrare in trattativa per stat 
lo Corti 
di R 
ta d'u trica. 
«ILL La prossima visita del Ro d'Itali 
accompagnata da quella corrente di 
specialmente in questi ultimi giorni 
ta accentuando in Franci 
apparento che reale stenza della tripl 
c lentente frameo-mlmsA i” 
<E' principalmente in questi tro avvenimenti 
che si dere ricercare il perchè dell'ormai famosa 
0 prosa poco dopo jl convegno dei du im- 
, mentre poteva essere presa 
onerolmente qualche settimana prima, ed 
della scelta della data per la presentazio. 
o la vigllia della partente 
mentre con maggior tatto e 
ralche giorno 


e compromettento, escogit 
trovaro l'ambasciata d'Austri 
visita del Re 


Il Ministero nell’ imbarazzo 
Le smentite dell'Austria 


& Resa, 15 ottobre notte 
tamane è arrivato Carcano. Entro doman: < 
sghato sono attesi gli altri ministri assenti. Pe 
il Consiglio dej ministr; si terrà soltanto do 
po l'arrivo di Morin, civè martedì, senza escl 
dero ch le preliminari conferenze avverranno 
ritorno d; Zanardelli. Come era prevedibile, i 
fermento dei primi giorni a Montecitorio è mol 
% dimimiito. Circa gli intendiment; dei mini 


debba scegliere altro terreno, 
Ù ione sul! 


"| Pena 


— Giudizi 
ribunale 


Enrico Holboroug 
ceri di S. Marco d 
Sei 500 dollari dell'americano 
nel fo, vestito in nero 
è comparso davanti al | le 

Pomo « fn » nella gabbia da due carabi- 
nieri, x 

‘Su di Ivi gravano due imput: 


pei 


© | sta sconosciu' 


Bello Dies rapporti dell'Italia con Is sl 

Se questa influenza si forse potuta ceplicare ai 

fini della pace — dios il giornale 

nostre relazioni avrebbero = Len È 

verso e più rimpondento ai fini pace © del 
re nazionale. È 

L'Avanti continua diamdo che il partito so 
cinlista iscrisse nel suo programma minimo la 
Abolizione dell'art. 5 e chiede la cooperazione del 
partito democratico. Dai sd) , 

Commentando poi là voci di dimissioni del Mi- 
nistero dopo il ritorno del Re, dice che qual- 
‘siasi altro gabinetto non avrebbe potuto mstrar 
si più severo, di quel che fu Zanardelli, contro 
il movimento anficramista Nondimeno la Ca- 
mera riscatterà l’onta diplomatica colla sepol- 
tura del Ministero. Mari 

L'Avanti infine annunzia che domenica l'on. 
Marcora con parecchi suoi amici radicali nara 
2 Roma per deliberare sull’atteggiamento da 
prendersi di fronte alla situazione politica. 

La 7rilmna dopo aver esaminato tutte le ra 
gioni politiche, e 7 he possono aver de: 
Giso il rinvio del viaggio dello Car, dice di ere 
dere che esso è dovuto all'influenza della 
zia russa sul temperamento nervosiasimo di Nic 
colò. L'ipotesi sarebbe confermata da interrs- 
santi lettere pervenute alla Tribuna da Parigi 
e da Pibtroburgo. 

L'istituzione dei Collegi robi 
° risulta 
Roma, 15, ottobre sera 

E° pervenuto alla direzione dell’Uficio del La 
voro un interessante memoriale del presidente 
del Collegio dei Probiviri per le industrie alì- 
mentari di Milano, in risposta al questionario 


+ | diramato dall'Ufficio del Lavoro stesso l'5 ago 


sto u. a. intorno ai risultate dell'istituzione dei 
Probiviri. È 

Il Presidente, avv. Carlo Contini risponde mi- 
nutamente mi quattordici quesiti del questiona- 
rio, con apecialo riguardo ai particolari del col- 
legio di Milano, ma estendendosi nello conelu- 
sioni ai risultati complessivi dell'istituzione dei 
Probiviri. Segnalato *l limitato concorso 
urne, il Contini dice dolorosa questa constata» 
ione, poichè la negligenza nell’esereizio del di- 
ritto di voto generalmente è indico di scarsa co- 
scienza civi! 

Îl Contini non riconosce l'opportunità delle 
nalità sancite all'art. 29 della logge sui P 
iviri contro gli assenti, perchè sortirebbero 
fetto di assoitigliaro le fila già deboli del Col- 


legio. 
"fieciamati dalla clame operaia è naturale che 
i probiviri fossero ad'ti con maggior frequenza 
dai lavoratoti. rò era prevedibile la forte con- 
‘degli industriali che per la maggior Je- 
satura dovevano riconoscere la necessità dei Tri 
bunali del Lavoro e i vantaggi che se ne potevano 
trarre. « Non di rado — scrive il Contini — nel 
dibattito delle controversie aocade a chi presiede 
l'udienza di rammentare’ agli industriali conv 
nuti, che i probiviri sono istituiti a pro' di tutti, 
senza distinzione di ceto, per esortarii a chiama: 
to in giudizio quei lavoratori contro ai quali 
muovono platoniche lamentele di violazione de 
contratti ». Il preconoetto che i responsi dei pri 
Biviri siano sempre a vantaggio dell'opernio, 
lontana l'imprenditoro da questo Tribunale; 
nè bastano a svelare quosta infausta opinione i 
dati statistici. Ma non è meraviglia che l'inter. 
vento di un terzo ente calleciale, non desiderato. 
investito di autorità assumeva di regolare 
‘e uniformare il contratto, destasse sorpresa, riu 
Scimo fastidioso, aequistisse colore d'intrusione 
der ssemare, & danno dell'impresa, quel diritto 
Che stimava spettaro in via assoluta. La gene 
ralizzazione dei Collegi Probivirali, il migliora 





‘mento della legge ed altri rimedi raccolti nel pro- 
retto dell'on. Cabrini faranno scomparire le 
Odierne diffidenze, sconsigliando la clame impren- 
ditrice dalla deplorata sua astensione. 
Le feste della colonia veneta a Roms 
in onore di Pio X 
Roma, 15 ottobre notte 

Una commissione della colon 
tato il programma dei festeggiamenti in onore di 
Pio X, che avranno luogo il 18 corr. — Ore 10: fun- 
zione "religgona in chiesa S, Pancrazio fuori 
mura, con discorso di don Busetti di Venezia. 
Ore 11,30: Conferenza archeologica sui martiri 
di Diocleziani Ore 12: Banchetto sociale in via 
Aurelia, nell'antica vigna Fantoni da Treviso. 
Ore 4 .: Solenne Te Deum di ringraziamento 
nella. chie di S, Panerazio con benedizione 
pio impartita dal Cardinale Casset: Dopo la 

medizione saranno accmi dei fuochi di bengala. 

La festa sarà pure rallegrata dai concerti di S. 
Dorotea © della « Gioventà Roma: 


la onore del rettore dell'Università di Messina 

Ci telegrafano da Brindisi, 15 otiobre notte: 

A Francavilla Fontana oggi in occasinne del 
fuerantesimo, anniversario d'insegnamento del 
Li re dell’Università di Messina prof. Lilla, 
il sotto segretario di Stato Squitti ha pronun. 
ciato un discorso, frequentemente interrotto da 
fragorosi applausi e salutato alla fine da una 
calda ovazione. Erano presenti i) senatore Schia- 
voni Carissimo i deputati Chimient:, e Maresca. 
ll prefetto di Lecce, il sotto prefetto di Brindi. 
si è uno seaitissimo pubblico 


La convenzione anglo-francese 
© la stampa parigina 
Parigl, 15 ottobre sera 

Tutti i giprnal; franorsi consacrano articoli 

sulla convenzione anglo-francese rimendo u. 

aanime soddisfazione. Non si airbuinoo gene 
ralmente a questo trattato per sè stesso 

straordinario ma si ritiene che esso quti- 


du 


Parecchi ginmnali fanno rilevare che la firma 
di questa convenzione .è il risultato della visita 
li Edoardo VII a Parigi ed seprimzno le ipo: 
ranza che la visita dei Sovran; d'Italia abbia lc 
stessn risultato. 

Il Motin erede che q 


sona) per regolare le divergenze fra i due 
La stampa inglese 
Londra, 15 c'tobre sera 
Il Times dice che la gonvenzione anglo-fran 
seng.firmata isri non ha una ‘importanza 
li inglesi la acco 





dere dì voler concludere un 
gnor Henzg Collins 
lari di furto ai 
braio in una carezza di ferrovia jand 
Chiasso a Milano, rubeto dalla valigia dei signori 
Bollins © Baztel due biglietti ferroviari per un viag- 
gio a Venezia. n 

La truffa dei 500 dolleri avvenne al Caffè Vittoria 
in calle larga S. Marco, Il Colli che da qual. 


ra a Venezia, una sera, appena uscito 


con: 


i Cham- 
Cafe Vit- 


pagni.gli av 
soccorrere le famiglie pov 
. con meraviglia 

scomparve. _ 5 f; 

sparizione e i precedenti 

muotati dei due carissimi 

fruttuosa, 


nesia, la Questura po ficarlo 
fo. Era l'Holboroug, alloggiato al Capelli Le 
che m era firmato, sul registro dell'albergo, col no- 

me Holbvenyk Henley. 

La prima perquisizione non diede buoni frut- 
jaglese, d'altra i tenne complete 
te negativo, Ma il fatto che lo condannava era 
questo: nel suo letto, al (appello Nero, si riuven- 
ne un portafoglio contenente dodici mila line in bi 
di Ù che l'Holboroug una 


no. riconue; 
Ponte della Paglia 

Davanti ai nostri giudici ieri il londinese si 
tenne negativo, convinto che 
quivoco »: quanto ai Aiglietti ferroviari rubatl ia 
treno, l'Holboroug dice d'averli comperati a Ge 


nova da due sorelle cocottes che li averano off 


quattro primi testimoni 
Stante l’ora tarda il pi 
ne: difenderà l'Holbevoug l'avr, comm. Leopoldo 


Bizio, 
(Corte d'Appello di bio 

Il processo del padre retti 

contro “ L'Adriatico » 

Pres. cav ederici — P. M, ear, Ricci. 

11 13 agosto scorso, come ai ricorderà, si doreva 
discutere davanti al nostro Tribunale Penale il 
processo intentato dal padre Minoretti, ex diretto. 
re del Manicomio di Servilio contro il dott, Pi. 


contro il gerente e il direttore del giornale l'Ad 
tico « per avere nel N, 89 in data 31 marzo di 
driatico con l'articolo La gue Manicomi 
pubblicato © divulgato attribus i 
terminate e disonoreveli contro esso padre Mino. 


sebbene la Parte Civi. 
«o, il tribunale pronenciava un'ordi 
la causa « in vista_del pro- 
ci relazione che l’uti proses. 
avere cou l'altro » 
issendo la P. C. ricorsa in appello, la discussi. 
della sospentione si ebbe ieri nel pomeriggio da- 
lla nostra Corte, Erano presenti l'on, Teo. 
chio e il gerente dell'Adriatico, masiatiti dagli avv. 
Feder è Pietriboni: rr Parto ci» 
vile gli avvoeati N nti © Gastaldia 
A tarda ora la Corte, accolto l'appello della P. 
C., pronunciò la sentenza, con la quale annulla 
za di sospensione è rinvia la causa al Tri- 
di Venezia, 
(Pretura Urbana di Mestre) 
La sig. Bruzzo querelata ed assolta 
La Auna Ceccl 97, 
dello stabiliment n i. 
accusata dì diffamazione 
danno del signor Aimeri Eugenio, per 
1 più persone che egli le truffò  w 
Puch » del valore di 173 lire @ la derubò dell' 
porto di lire cento, offreudole ut Impossibile ces. 
re o Riven a di Tabacchi 
sig. Bruzzo, molto elegante 6 bella, compare 
udienza © risponde alle domando del Pretore pro. 
testando la verità del suo asserto e negando di aver 
ecceduto con frasi maligne, Depone poi l'Aineri, 
si costituisco Parte Civile con l'avv. Giorgio È 


i quali l'arv, Ivaneich e il cav, Frigiotti, sindaco di 
Mestre, che scuotono vivacemente il castello del- 
l'accusa. 

L'ambiente poi si rasserona, E incomincia la discus 
sione: l'avv, Radaelli sostiene che la sig. Bruzzo 
dere rispondere di entrambi i reati, e ne chiede la 
condanna alla reclusione, ni danni, e ad prov. 





visionale di lire duecento con le speso, 
L'avv. Marigonda sostiene l'inesistenza di reato 
è in ogni caso la raggiunta prova del fatti, è do. 
manda l'assoluzione della signora Bruzzo, # 
retore assolve la signora Bruzzo per inesi- 
stenza di entrambi ti. di 
civile allo spino del prose. n OTO, 


Il processo Palizzolo 
a Firenze 


uestoro Sangiorgi che è a Palermo 
l'assassinio Miceli 


‘- | cha corte president; 








[Cronaca (ittadina 


ARIO 


Pro e'contro il r 
Il Comitato Pro ponte convocò l’altra sera 
i presidenti delle Società Operaio di Venezia 
per uno scambio d'idee sulla opportunità di un 
nuoto è angimento di Venezia n Mestre. 
Il dott. Fiorioli della Lena, delegato dal Co. 
mitato, riferì sulfe condizioni igieniche, com- 
merciali e industriali di Venezia, e disse che il 
nuovo ponte contribuirà a migli>rarle, 
Il comm. Fadiga, l'avv. Radaelli e il signor 
Dostenich opposero la pregiudiziale, dia:ndo 
non sj sentivano autorizza 
‘deliberare, nè a discutere in argomento, 
è in questo senso P' ro un ordine del giprno 
Che quantunque combattuto dall'avv. Bertolini, 
fu approvato all'unanimità meno un voto. 

Ti Upte. Fioriol:, mettendo ai voti l'ordine del 
che pur venendo approvato, i 

Tare come pri 


ti nè a 


“e fat 
1 Comitato pontista tenne anche ieri seduta 
al Bauer. 
2 
Anche oggi, per la sorrabbondanz 
contretti a rimandare la _ continue 


'rendum » sulla questione del ponte. 


di Ottobre 
(Continvazi 


) 
ea * Livio Sanude 
Basor Giulio — Be 
Prico Giovanni — Ferri Ferrucc 
sea — Lesana, Mario — Pancutti 
tore — Pasinetti Carlo — Redaelli Giovanni 
Vareton Arturo — Vespier Giovanni — Zandinel 
Missier Achili 


nostri vigili è 
rano rappresentati dall’ispettore cav. Gaspari 

Rileviamo ora dai giornali di Genova sine li 
berazioni del Congreso, che riguardano diretta» 
mente Venezia. Cioè che il cav. Gasvari è mato e- 
letto con 19 voti su 20.votanti a 
tato direttivo della Federazione 
rimasta sospesa, por mancanza 
tazione delle modificazi: 
comandanti dei corpi fe: 
saurire l'argomento, nell'ottobre 1901 a 

Il Consiglio comunale terrà seduta ogxi 
alle 14 

I nostri olelisti continuano a farsi onore... 
all'estero. 

Anche l’altra sera a Mostre, in via Rosa, il fi- 
glio del proprietario della trattoria Nenzi, in calle 
dello Colonne, correndo andò a cozzare contro la cer- 
rozza di Vincenzo Favretti, in modo che fu sbalzato 
di sella, e la bicicletta andò sotto lo ruote del 
veicolo, 

11 Nenzi riportò alcune contusioni di poca en 

bicicletta fu ridotta informe. Era stata pre- 
nolo dalla signora Anna Cecchini, a cui il 
rinrcire il damme ua 
la soralo por assistenti eapo- 
mi 2 Ne abbiano, giò sito difuuamento 
tro giorno. Ora îl Municipio ci comunica in pro- 
posito che vi potranno essere ammessi quei giovu- 
ni i quali intendono deicami alla. pratica. delle 
civil’ € idrauliche è posseggono 
uozioni fondamentali dell’aritmetica © del disegno 
goometrico, Condizioni di ammissione: attestato di 
promozione alla seconda classe della scuola seral: 
di meccanica aunessa all'Istituto tecnico, ovvero un 
esame di ammissione da sostenersi presso questa 
serrola principi del disegno geometrico. 
come dicemmo, sotto la di- 
rezione del prof. ca 
sistito dal professore Lazzaro Fubi 
ma d'insegnamento che sarà svolto in due anni 
iono settimanali, comprenderà le- 
zioni di costruzione, di geometria pratica ® di ele 


porma- 
«dl ha iniziato 


’ Hi p 5 Serentt) discuste 
vario proposte, e fiato lo matulità per il 

ma da svolgersi ad incremento del patri Beet 
(canino il pranzo al povero nel giorno di 

Ù È 


pi 
el di avere Tesi (ra 
nello carcer: eriminaîi. STIA 

Sabato «corso si presentò a lei un individuo ve 
stito civilmente, dai modi gentili ed insinuanti, 
che qualificatosi per impiegato al Tribunale, disse 
di aver visto sui tavalo del Procurntoro del Ro 
la domanda prosentata dal di lei marito per otte 
néro la grazia sorrana. 

Atziunse che per inoltrare tale domanda al Re, 
occorrevano clelle carte lato per importo di 
L. 4.60. La Zamper che al rei nen prmsedera 
la somma occorrente, pregò l'impiegato di ritorn. 

il giorno appresso. L'altro acconsenti, però, 
prima di andarsene, raccomandò alla Zamper di 
non parlare con alcuno della cosa, perchè egli 

bbo stato rorinato, avendo tradito un segreto 
ufficio, 

La Zamper non fiatò con alcuno © trovò a pre- 
sito l'importo chiestole 

ll giorno seguente il nostro impiegato fu pun- 
tualo © la Zamper gli consegnò il denaro, tir 
mandandogli di sollecitare la spedizione della dos 
manda. 

1-2 guel giorno la Zamper non vide più alcuno. 

Insaspottitasi di essere stata vittima on imbro- 
gio, ki recò all'ufficio di P. 8. di Castello © narrò 

to missario cav. Benin ,dogli 
anche ur biglietto che ella. secondo il conciglio del- 
l'impiegato. avrebbo dovuto far tenere al marito, 
copiando quanto egli aveva scritto. 

E and è a si delete Mars, questi si mise 
non, inc a scoario lone, ma ad ora, però, 

.E' molto probabile che costui n 
di cameretto del marito dll Zamperi” Un. 

‘unerali Girani — leri mattina alle dieci 
Fo chiesa dell'Ospitale ebbero luogo 1 fmnerali 
di Giovanni Girani, proprietario del cab dll 

intervennero, oltro ad alcuni 
dell'esercizio, la tanze del csf Florian, 
Quadri, Trovatore, Commercio, Santa Margherita, 
fave, Orientale, Omnibus, © della Loga di Mutuo 

Nena here grani h 

+ bara erano collocate bellissime corone del- 
la famiglia, dei nipoti, del personale di servizio, 


\gosti 
del Campo 8. Giovanni © Paolo, ps 
AS Lote vale al defunto i camerieri 
Il signor Girolamo Guignati poi porse il saluto 
dei commilitoni, perchè il povero Girani fu gari- 
baldino e combattò per la patria 


frequentatori 




















ran folla a» 
lunga 15 met 





quarto, 
tin, dii fr 
ietro De M 











MI cart. per. 
Ladrun: 
me " 
marittina \ 
amentre cer 
botti col 
Accompagi 
ganiello, i? 
di Marc 
Romeo Si) 








ariprno di 
tenne 


nel eu 
Ada 1 
da mi 









per 
dott. V 


impi de 
hanno versa 





la quale 
lo stat 
piccina abb 
dott, Maillot 








Altre cont 
genti dei va 
di orario od 
Indro d 
di S. Polo, f 
tro Lu 





Cron: 


1 visitatori 
certo la B: 






no 
busti 


Ci teleg 

La V'ribu 
rìa deli'Ex 
ria dopo | 








t 
litare (nei 
tere) comp 
regata Ri 
Sommiss, © 
affettivo — 
Tenente di 
‘apo mace 
Capitano d 





Murano — 
re 12 e me 
lazione — 

ra) — 












Limp: ‘ municipale di Chiri- 
gnago Emilio Favaron veane ieri a Vene. 
per essere ricoverato al nostr» ospitale civile 
per una ferita da punta all'avambraccio destro da 
cui perdeva abbondantemente il Egli di. 
chiaro di essersi ferito casualmente voltandosi men- 
{ro suo cognato teneva in mano un coltello, Se non 
vengono complicazioni, guarirà in venti giorni. 
In Campo Bandiera e Moro ieri uu 
ta cop ine gg al “panta dell'antenna, 
ja 19 metri, su cui verrà in 
ia gnore dei Martiri di Cosenza, n: 
L'operazione cominciata alle 7 finì alle 15% un 
quarto, (a) fera Luiae la idrgor di Graziot. 
in, dai fratelli Salvatore e Luigi Bere e 
rh; Tare, Porglio da pio * 
mbra che la’ festa verrà 
per farla in giorno feste ee ‘at 19 81 
Ladruncoli impenitenti — 
, gli agenti di P. 













































Teri paco dope 


della stazione 















Accompugnati dinanzi "al de legato cav, Man 

, i tre si dichiararono per: Andrea Valier 
larco, di auni 13, abitante in Calle del Verde 
Lomeo Soppelsa di Fausto, di 13 anni, abitante ni 
Ss. Apostoli e Antonio Bomser di Alemanno, di 11 


























































anni, abitante a S 
1 E Brini duo sono tnttora sotto procedimento per Malibran 
il furto dello opere, consumato in danno del coma. | Teri sera tra il secondo e il terzo atto della Fa 
a cli . | corita l'orchestra eseguì, diretta dall'autore, il pro. 
ba mlfiirono tutt: e tre comsegnati si loro genitori, | uffa sinfonico dell'opera di soggetto veneziano 
la loro età, libretto e musica del m, Napoleone Girotto, 
bblico fece favoret3le accoglienza a questo 
dà a sperar bene dell’ è infatti 
ria, proî. Da Ve. | una cosa ben fatta, ben condotta e bene istrumen- 
del a accolta la diciot, | tata. 
alla Fabbrica Tabacchi, | Fu applaudita e bissata. 
Ù Domani sera. penultima della Favorita, lo spet- 
em ) ne esegui l'autopsia | tacolo comincierà con la Marsigliese @ la ‘Morcia 
A quanto abbiamo potuto sapere, la povera reale,’ evo dello fonte fatto a Par 
rebbe morta per emorragia cerebrale, pro | "Ni. 
otta dalla rottura di un vaso. Goldoni 
Buon: Questa sora Alfredo Testoni assisterà alla rap- 


I dott 






















































oghi del six 
impiegati della direzion 
hanno versato lire 42.35 
Pesercizio 1903-1901 al nome della 
ra Margherita Rigutti Zanetti, 


rie di oro! 


Attilio Zanetti © gli altri 
e dell'officina del Gas, 
per un letto da intestarsi 




















Carezze feline — ]ì capo postiero dall' Onpitak 
Civile, Luigi Barasciutti, entro iori mattina nol- 
l'orto del pio luogo por prendere un guttino © re- 
galarlo ad una persona che glielo aveva chiesto. 





La piccola bestia traditrie 
















gli diede un moro 

al pollice della mano sinistra, producendogli 

che gli fu cauterizzata dal dott. Menini. 

se a “babitnde ,, della Gunrdin Medico 
oggi Lo dei ba la questaante Anche 

si presentò con la sua bambina Maria; di 4 anni, 
0". la 4 ad un assalto nervoso, Dato 

lo stato d si può Te che anche la 








piccina abbia bevuto più di quanto comportamse, Il 
Hott, Maillot consiglio di portarla all'Ospitale» 
Un secchio perdnto — \lbiamo narrato ierl'altro 
ehe il villico Vitale Zanetti da S. Donà di Piave 
venne ricoverato nel nostro Ospedale perchè col- 
pito sinistro dalla cornata di un bue. 











Malgrado ogni eura, l'occhio è perduto essendo so- 
pravvenuto un flemono. 
Tofitanto 





im chiede Il muratore Emilio 
. Leonardo, alle dipendenze di 
minando sealzo dove lavo: 
he gli passò da parte a parte 













Imasi fu accompagnato in bar- 
ca ail'Ospitale Civile. 
Un qusrdiano derubato — (iiovanni Pivato è 
assistente gi lavori nell’Isola di S, Giorgio. 
Jerl'altrò allo cinquo sorvegliava i 





egno 
Lo di 
ale 





















































mendo, € quando ogl 
o un 
A vano derybato di liro 14 în argento 
sr=gl glietti di banca che teneva parte nella giacca e 
Ta parte nol gilet. 
pes Quindici contravvenzioni furono rilevato l'al 
tei tra notte dagli agenti della squadra mobile a que; 
fai impenitenti disturbatori del sonno che sono 
rt) lettanti di canto. 
fiv mzioni furono rilevate dagli a- 
i ad esercenti per protrazione 
al pticipazione di apert 
ma- LI patate arrestato Dall'ufic 
bos di S. Polo, fu arrestato il facchino d'erb 
vtr tro Sywaldela, responsabile del 
furto di due sacchi di patate consumato in danno 
a del nesoziante Stefani a Rialto. 
ram. 1 canì che mordoneo sono ormai divenuti un 
nato «dii della eronac 
No sedicenne 
in morso al dio indice del. 
some la un cane, 
i ri. bito con la giustizia — .\rcangelo Bullo 


0 dagli agenti di Castello, dovendo scon- 
mes' di reclusione per appropriazione in 


facch 











Cronaca dell’ Esposizione 
1 visitatori 
1 visitatori ieri furono 1270, Nel parco diede con- 
certo la Banda Cittadina, 
Vendite 


11 conto di Lomos, di Palermo, ha acquistato il 
bustino di donna bronzo di Antonio Ugo e un vase 


i metallici della manifattura fiorentina: 
‘eramica » 
scelta della Guria 


15 ottobre ser: 
la scelta della 









greto 








pre 





ria deli’ Esposizion s 
ria dopo l'istituzione delle medaglie d'oro. Dopo 
aver detto che i membri italiani sono sconosciuti, 
il giornale riferisoe i meriti dei membri stra 
‘onclude dicendo di sperare che da tale 
a un verdetto liberalmente illuminato. 








; do- 































uno. giuria es libera! 
nbro- 
sarò 

irta 1 seguer 
> ti Antonio, 
rito, 

miso 
perd, 
agno seguenti ufficiali: Capitano 

ua tors Lorenzo, giudice effetti 

dieci 1.à cl, Malgarotto' 
orali Capo macch, di 
l'Ane supplente, 
atori 
rian, 
rita, 
Lutuo 

effettivo — Td. di 2a 
s del Tenente di pascolo ari 
izio, ‘apo macch, di 1.a cl 
4 Capitano dei C. R. E. Ceret 
par Interverranno quali Giudici supple 
srieri sario di 1.a el. Malgaretto Giovanni e il capo mae- 
thinista di 1,a el Facci Francesco 

aluto — o 


PORT. 


La seconda gita sociale della “Bueintoro,, 
alle Saline di 8. Fellee 

Visto il magnifio» esito della prima gita a Pelle 
strina0 la Dutinforo no sodico un’altra per do 
menica 25 corr. con questo bellissimo program: 
ma: 

Ora 9 partenza -- ore 19 a Muriliò; rermouti 
offerto dal Municipio —1"ths;,10.90 prrtenza da 
qrarto dal Munisinio suine di 8 Pelle — © 
te 12 è mezzo distribuzione dei cesti 
lazione — ore 13.30 visita alle Saline — ore 14 
imbarg> — ore 15 a Burano, bicchierata offer- 


se 














loro is 
soci non vogatpri. 


sportmens cittadini, domenica 18 corr, 
dromo di Ponte a scopo di beneficenza avrà luogo 


«n concorso di cui diamo il 
li d'ogni età, razza © paese. 
sa, t. m, 3°30”, — Premi: 1,0 lire 400 — 2,0 lire 
200 — 3.0 Lire 100. 


eavalli d'ogni età, razza © paese che non ai 


Vitto © Forrari sorpresero tro ragazzi | ire 150 — 3.0 lire 100, 
n una canna bevevano del vino da varie | Ill, Categoria — « Gara delle coppie » per ufi- 
butti collocate sulla banchina viali © « gentlemen » con cavalli d'ogni età, razza 


© paese 
mo m. 2. 













ta dalla Presidenza -- ore 13.30 ritorno a Ve- 


Oltre aj cannottieri che faranno la gita sulle 
vi sarà un vaporetto per j 





Concorso ippico a Ponte di Brenta 
Ci mandano da Ponte di Brenta, 15 ottobre: 
Auspice un comitato di noti ed appassionati 

ll’ippo» 








imma 
ntlemen con caval 
'ercorso m, 1600 ciù 





tegoria I. per ufficiali e « 





Categoria II. per ufficiali © « gentlemen » con 





n — 
mai vinto primi e secondi premi — Percorso o tem. 
po alla I. Categoria — Premi: lo lire 250 — 20 














Percorso 





m. 300 cirea — Tempo" massi. 


Teatri e concerti 















presentazione di « Quel non s0 che... » ottenendo 


10 dal pubblico gli applausi che ebbe anche ieri 
al Goldoni per «Duchessina » 








Una commedia di E. Corradini a Genova 
Ci telegrafano da Genova, 15 ottobre notte: 
L'Apologo deite due sorelle commedia di En- 

rico Corradini, nuova per l’Italia, rappresentata 

stasera al 7'eatro Verdi, cadde irreparabilinente. 


D, ul varca 13 Fama 
rogramma dei pezzi musicali da eseguirsi que 
gta sera dall 6 12'll 1017 dale banua delle Y 
fanteri 

Marcia ungheroso Za Dannazione di 
Berlioz — 2, Preludio @ coro (guerra! guerra!) 
Norma Bellini — 3. Freludio, introduzione © stret- 


























tura del cranio e coni 
po. Sviluppandosi, nel frattempo, la commozione 
cerebrale, si eredette oppurtuno fargli impartire 





compagni: 





ta Rigoletto Verdi — 4. Pot-pourri / pescatori di 
perle Bizet Serenata La Gioconda Ponchielli 















— 6. Walzer L'incitation è la Valse Weber. 
Spettacoli d'ogg: 

ROSSINI — 8. 1 Recini da festa. î 

GOLDONI — 8.34 — Quel certo non so che... 








MALIBRAN — Riposo, 


CRONACA_ VENETA 


Venezia 


Tratieoimeate qiameetico 
ttenimente 

(15 ottobre) — Posdomani a sera nella sala Vit- 
toria, gentilmente concessa, la Sociotà «Libertas® 
di qui, darà a totale beneficio dell'erigendo Ospitale 
Umberto I, un trattenimento ginnastico. 

Eccone il programma: 

Parte prima: Entrata dei ginnasti o sfilata — 
LL Esercizi elementari a corpo libero, Il squadra — 
2. idem I squadra -— 3. Progressione agli anelli, 
— 4 Esercizi i Cor 
posizione di salto. 

Porte seconda: 1. 














ercizi elementari a corpo li- 
bero 11 squadra Progressione alle paralle 

3. Solto collettivo I squadra — 4. Esercizi alle 
canne svizzere premiato con medaglia d’oro at con- 
sorso di Bassano — 5. Dispensa di premi consegui- 
ti nell'anno 1909. 

Neduta rimandata 

La seduta del consorzio idraulico di Dese che do- 
veva aver luogo qui il 3 corrente e che andò dverta 
per mancanza di numero legale, allo scopo di tratta» 
re e deliberare sullo « modificazioni allo statuto con 
sorziale ed al regolamento disciplinare annemori 
attualmente vigenti» seguirà il 28 corr., alle ore 10 
ant., nella sala di questo Municipio, gentilmente 
























‘assemblea procederà nelle sue deliberazioni qua- 
tunque sia il numero degli intervenuti 
Da Grisolera 

La valle Liv 

che da qualche tempo andava dep:rendo, dopo vari 

lavori di escavo, eseguiti nei d anni, tor- 

ria ad essere una fra le migliori. la caccia aperta 

ai primi dello scorso settembre esordì brillantemen- 

te con prede abbondanti, ed i cacciatori ritornano 
ogni settimana pienamente soddisfatti, 

‘Nperiamo adunque cho questa valle del nostro @ 

stuario ritorni, come nel passato, brillanto ritro- 

vo per la cao 





















Da Murano 
Deliberazione consigliare ann 
Prefetto 
(15 ottodre) — Con deoreto 13 corr. N. 22008 Il 
i R. Prefetto ha annullato la deliberazione consi. 
gliaro 10 corr. per la parte riguerdante la propo- 
Sta del eonsigliero socialista Dorigo sui fatti di 
e ci 





lata dal 











è pure estranea 

Tl sindaco © incaricato della esec 
ereto suddetto il quale dovrà essero annotato nell'e 
lenco delle deliberazioni consigliari e comunicato 
al consiglio nella sua prossima 


Padova 
La tragedia notturna di Pontemanco 


Camortedell'aggredito - Il presunto omicida 

(15 ottobre) — Ecco alcuni interemanti partico 
fari intorno all’audace aggressione di eni fu vit- 
tima l'altra notte il fittavolo Bedolin Catterino, 
della vicina frazione di Carrara San Giorgio, in 
quel di Carnigliana. 

Il- benestante Bedolin Catte poco più che 
cinquantenne, ritornava tri jamente dal mo- 
lino di Pontemanco a casa sua, con un sacco di fa- 
rina che al mattino aveva colà portato a far maci- 
nare, allorquando, a cirqa due chilometri dalla 
sua abitazione, in una località por sò stessa buia, 
ja resa, per la tenebrosità della sera, ancor più 
oscura, veniva proditoriamonte aggredito alle spal- 
la da un individuo, che con tutta probabilità dovere 
trovarsi appiattato dietro la siepe del fosso che 
fiancheggia la via, © colpito da due terribili calpi 
di raudello sul capo. 

Il Bedala stramazzò a terra, battendo col cape 
contro la ruota della carruola, su cui trovavasi i! 
sacco di furina e che s'era capovolta per la di lui 
caduta. 

Nessun villico dello abitazioni vicino wlì grida 
o rumore di sorta; onde l'infelice Bedolin rimase 
Srenuto al suolo, col capo appoggiato sull'orlo del 
fossato lateralo per altre un'ora N contadino Mus- 
, che il fatto i lì, vide il cor. 

poco obo dole d'al ubbriaco, andò oltre 
soltanto più 




































rdi, un altro contadino Burattin 
Luigi, chinatosi per guardare chi fosse riconosci 

to ‘i Bedolin, «i mise a chiamarlo per nome; sta- 
‘ta per scuoterlo, non udendo risposta, quando, 
con Eorprma, s'accorse che dal capo gli grondava. 












larga ferita, copiosamente il sangue, che 
Ei ingozzaa il collo e la giubba. Inorridito, cor- 
fe tosto a chiamare aiuto dalla vicina famiglia del 





signor Nicodemo Tassinato. Questi uscì, el 
line uerrarono più attentamente il ferito che 


respirava, Comprendendo che si trattava 
deli fretta a chiamare 










































































tazione. 


Il medico, quiri visitatolo, gli riscontrò la frat- 
ioni in varie parti del cor- 


‘estrema assoluzione. 
La scena che successe in famiglia è più facile 





Immaginare che deserivere; la povere meglio del 
ferito sembrava impaazire mentre i figli, il maggio- 
re dei quali noo a ancore venat accasciati 


aceanto al letto del moribondo, vano dis 
percrando piangevano dispe- 





Il suo stato si mantenne aggraratissimo durante 


tutta la giornata di ieri; inutili riuscirono le pa- 
sicati «d amorose cure déi famigliari è del medico, 
suna e quindi nemmeno lasciar trapelare in alcun 
modo il nome del suo vile aggressore, spirava sta- 
nette, poro dopo le dieci £ 





felice, senza poter promunziare parola al- 


Quale mai può essere stata la causa dell'aggres- 


sione? 


tranquillante. 





ll povero Bedolin era un uomo mite, bonari 








chè egli era tutt'altro che danaroso e non soleva 
portar seco che pochi soldi. 


Ulti 
I Sovrani a Parigi | 
La serata di gala all' “Opéra, 


Parigi illuminata 
Gli acquisti della Regina 
Parigi, 13 ottobre ore 23 20 


(Pau) Quando verso le 7 i Grands Magasins del- 
l'Aremie de l'Opera è quelli dei Boulecards, comin- 
ciano ad illuminare lo sontuose vetrine, è tutti i 
festoni di lampade colorate © tutti i fregi lumino- 
«i vengono incendiati dalla luce «littrica, sembra 
che la parte più elegante di Parigi »: tramuti iu 
un mare di fuoco. 

Dappertutto iscrizioni luminose inneggianti 
Italia, dappertutto spicca il motto Sempre avan- 
ti Savoia! da per tutto la folla percorre lo vie em- 
piendole di rumori, di canzoni in onore ad Elena, 
di esclamazioni, dî richiami. Dai ma i, si sci. 
vola sui truttatoi, tra le vetture e gli automobiti che 
strombettano disperatamente, avviluppati, impri- 
gionati dalla gente che si sbanda, che si stringo 
ppertutto, su tutte 
Da una finestra all'angolo fra l'A venue de l'Opera 
© Ruc de la Pair, tutto il mare ondeggiante di te- 
ste, di carrozze, di auto, dà un'impressione così 
grandiosa da metter i brividi. Tutte lo finestre anche 
sono illuminate, e tutto son affollato di signore e 
‘ignori in toilette @ habit che ammirano lo spetta 
colo. Ogni tanto lo schiammazzo della folla si mu- 
ta in strida, in fuggi-fuggi.., Qualcuno ha creduto 
di venire schiacciato o borseggiato: di qui gli spa- 
venti © gli ondeggiamenti improvvisi, Niente di 
grave però, 

Alle 8 una compagnia della Garde repibilicaine 
prendo posto in piazza dell'Opera, numerose forze 
di polizia la sussidiano, ma riescono solo con mol- 
to stento a mantenero i curiosi sui Boulevarda. 
Soprarvengono altre guardie repubblicano a ca- 
vallo che con rapide e prudenti mosse arrivano a ta. 
gliar fuori dalla piazza la folla che è addirittura 
euorme, 

Allo 8.15 i primi invitati cominciano a giunge 
ro all'Opera dentro a landeau chiusi. 

Alle 8-40 il Prosidi la signora Loubet giun- 
gouo ul Palazzo degli Esteri per prenderti i So 
Qui subito si forma il corteo composto di 
berline di gala, © preceduto © seguito dai coraz- 
zien della Guardia repubblicana a cavallo, per- 
corre il Lungo Senna fino al ponte della, Concordia, 
attraversa la piazza omonima, entra in Rue de Ri- 
roli è per la Piazza del Teotio france 
l'Acenve de l'Opera, lu questo mome: 
coîo è di una magnificenza indescrivibil 
scintillante per lo splendore delle uniformi, per la 
ricchezza degli abbigliamenti delle dame, passa co. 
me una visione fantasmagorica in mezzo alle acela- 
a folla entusiasta. 



























































mazioni incessanti 









ve le roi! 








Vive la Rei 
alcano dal cuora 
straordinari 

L'arrivo del corteo, visto dall'alto della scalina» 
ta dell'Opera rimarrà uno spettacolo di indimenti. 
cabile magnificenza, 

Lo berline di gala giungono al teatro alle 20,50. 

Nell'interno del teatro lo spettacolo è meraviglio 
xo per lo sfarzo delle toilettes, delle uniformi e del- 
le decorazioni. All'entrata dei Sovrani si suona l’In- 
no Reale e la Ma T 
piodi. 

1 Sovrani si collocano nel centro della prima 
fila del palco presidenziale. Il Re a sinistra, la Re- 
gina a destra: alla sinistra del Re la Presidentessa, 
alla destra della Regina sta Lonbet. La Regina 
ornati dal diadema, e porta un 
decolletà blen chiarissimo paillettà. 

Lo spettacolo dell’ Aida ha eccellenti infer- 
preti nella Breval protagonista, e nel tenore Al- 
varez, 

Quando i Sovrani lasciano il palco, scoppia una 
ovazione che è continuata dalla folla durante il 
ritorno al Quoi d'Orsay, sebbeno sia tenuta mol- 
ta lontana dal corteo dai cordoni militari. 

Una notizia: Oggi la Regina fece grandi acqui- 
sti per lo principessine: vi noto specialmente dei 
magnifici giocattoli. 

Montro telegrafo, la folla riempie i ritrovi pub- 
blici molto © poco eleganti e per le vie, sotto la 
maguifica illuminazione, continua il movimento ed 


il giu 


? Vice l'Italie! è 
della folla 








igliose, fra l'entusiasmo. 











ha é neri capeli 











ivo clamore. 


Altri particolari 
Parigi 16 ottobre ore 1.50 

Ecco qualche nuoro particolare sulla serata di 
gala. 

Alle 8.30 i corazzieri incaricati di formare la scor- 
ta alle vetture dei Sovrani ed al rsa Pa 
tfagitto per recarsi all'Opera, prendono posto di- 
nanzi allElisco. Poco dopo arritano nel cortile 
dell'Elisro le due carrozze di gala in cui prende- 














delitto, e nel fossato trovarono il randello, uno 


lustrato il terreno, videro su due lati delle sponde 
del fossato alcune peste d'uomo, che si perderano 
poi nel mezzo dei campi. 


il furto, si pensò a privata vendetta: l'ipotesi è #° 
avvalorata dal fatto che fra il Redolin e il marito SS ti 
Tati eigen premia ie JNX® POLMONARI 


ebbe a minacciare, ed arrebbe anzi probito alla 
meglie di salutare il padre e di recarsi più in casa 
dei suoi parenti. 

11 pervoco ed il brigadiere del paese amicurava: 
no d 


d'interporre i loro buoni offici 
pace tr 


autore del delitto ;per cni, dopo il sopraluogo del- 

l'autorità giudiziaria. il Favaretto ven 

Nessuno ci potè dare în proposito una risposta | «otto l'imputazione di omicidio volontario a scopo 
di vendetta persmale. Egli però si 

i | pletamente negativi 

a quanto si sa non avera nemici nò | alcun modo a provare il sno alibi 

rancori con chicchessia. Che movente possa esser | prodotta nella tranquilla borgata dal truce fa 

stato il furto lo si eselude in via assoluta, dappoi- | cnorme. essendo îl morto ed il presunto om 
| molto noti, ed ambedue piuttosto favorevolmente 


ma ora 


















































































gOUNA 


Cc 
* neLLe 


““ MALATTIE 





‘nieri, postisi 






1 carab: 


jullo traccio del colporole 
il luogo dove avvenne il 





quei grossi pali che le riti e che da 
un filare vicino era stato 


ivelto di fresco, Per- 


Escluso che il movente del delitto potesse essere 





Il genero, certo Favaretto Luigi, più rolte lo 


Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofola 


DD Guordarsi calle Contraffiazioni ER È 


Melle Farmacie 4 11"* Disvsno intime Albi EN MILANO 


_GALA' PETER 


‘primo Cloccolalto a! Latte Snzsero 








più volte, seppure inùtilmente, cercarono 





per ricondurre la 
Je due famiglie. 
bblica opinione desiznara il genero come 










La pi 





restato 








antiene con A 
malgrado non sia riuscito in VISULATE 

L'impressione | lo Stabitimanta Pianoforti Armonium 
»|BROCCO £ditore - Venessa.— — 
ida Assortimento completo vertitali coda Beck- 
stern - Romisch - [bach - Intmuller ecc. 

Voleggi - Riparazioni - vendita anche rateali. p 
- Servizio anche in provincia k 
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ISTITUTO RAV 









Loubet co persmaggi del seguito, entrano nel 
vestibolo dell'Oper 








Xi piedi dello scalone monumentale i Sovrani so- in TEZIA — Pr 
TA ce Egon Cefgio pel| drrasia. = VIENESIA — inue Wo 
Loubet presenta si Sovrani, Quando entrano nel || Gorgo Elementare - Scuola Tecnica À 





grande palco, che ‘a magnificenza, 
l'orchestra intuona la Marcia Reale e poi la Mar 
sigliese, ed il pubblico si alza im piedi e fa ai Sovra- 
ni un'entusiastica dimostrazione. Tutti applaudo- 
no fragorosamente, fo signore sventolano i faz 
soletti el i Sovrani rispondono all'ovazione chi 
do il capo sorridendo. 
li applausi si protraggono per qualche minuto; 
indi si fa silenzio è comincia lo spettacolo. 
pra ta rappresentazione il secondo att 
eseguita dalle signore Brèval 
tenore Alvarez, dal baritono Notè e dai bassi Cham- 


o preparatorio 


alla di Scola Superiore di Commercio 


Le lezioni del nuovo anno scolastico 
comincieranno Luuedì 19 Ottobre 


COLLEGIO COMUNALE FEMMINILE 
Uccellis- Udine | 














dell'Ai- 
dal 





da 




















bon è Gresse. x 
Durante la rappresentazione lu facciata del tea- i Ni 
tro è la ace de l'Opera sono splendidamente il Anno XXXV - Anno scolastico 1903-1904. i 
minate ed offrono uno spettacolo fantastico. Una SI ft 
folla enorme si addensa sulla pinzza per ammirare | Scuola elomentare completa con effetti legali. Hi 
l'illuminazione e nell'attesa dell'uscita dei Sovrani |— Scuola complementare pareggiata. — Corm | 
dal teatro fra entusiastica dimostrazione, gridan- | normale. — Corso famigliare. — Insegnamento : 
do: Vire Vira la Pruncia! Vira il Re e la | dello lingue francese e tedesca. i) 
Regin Retta modica. È 
30 mentre tatto | Chiedere programmi alla DIREZIONE i 
{1 pubblico, rinnova una caldisima ov = = 
ziono e l'orchestra suona la Marcia Ruote è la Mor- | CONVITTO INTERNAZIONALE 








elmo Marconi -Padeva 





eran seno accolti con una dino | GUE 














All'uscita, i 

strazione che si ripete lungo tutto il percorsa fino modellato sui più rinomati astituti eri 

al Quai d'Orsay. I tempo pro R. Scuole; Corsi accelernt lementari ; Com- 
FORSE mero, ; Classici; Tecnici; Militari: Lingue parlate, 
Varie da Roma Presiode autorerole Consiglio di Vigilanza, 


Apertura durante vacanze. î 
Rettore Luigi Frecia Appiani di Castine 


Collegio-Convitto } 

delle Figlie di 8. Giuseppe in Vittorio | 
Locale splendido, salubre, a piò delle incante- i) 
voli colline di Ceneda, L'educazione ed istruzione ìl 
abbraccia le cinque classi elementari e tre corsi di 
perfezionamento che corrispondono alle complemen» 
i, con lezioni pratiche di franceso, tedesco, mu- 
ginnastic», disegno, lavori domestici @ rica» 


La squadra del Mediterraneo — la radiotele- 

grafia ad onde dirigibilà — Le dimissioni del. 

l'Ispettore sup. delle Ferrotie 
Roma, {5 ottobre notte 

La squadra del Mediterraneo per buona par. 
te dell'Ottobte retterà nelle soque della Bici- 
La È' probabile che poi si rechi a Ga-ta 

= Te esperienze del nuovo sistema di radio 
tpiegralta ad ondo dirigibii, ideato da Artom, 
doosnte nel Musco i ale di Torino, die. 
dero finora buoni risultat: a Spezia. a Monte |" 
Mario e a porto d'Anzio. Morin qontinuerà. ad | Si"*LFapplicazione è alternata da liete passeggiate 


agevolare con ogni mezzo questi importanti c- ci 
Serina creazioni. i 


"2 Qiasaghi. pi ions mperiore dille Serrt: B AN C A VENET A i 


rie, ha presentato le sue dimissioni per ragioni 
di Depositi e Conti Correnti 
Società Anonima, Cap. int. vers. L. 4.000,000 ° 





























INTORNO AL PROCESSO MURRI 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 


Il giudice Stanzani traslocato 
per punizione ? 
Bologna, 15 ottobre notte 
Secondo un dimpacci» da Roma al /esto del|Concede in abbonamento Cassette-Custodia 
Carlino l'avv. Stanzani, giudice istruttore nel | destinate a contenere carte, valori ed 0g= 


Dite mrocaraon del Ro & Modena. L'annunzio [getti alle seguenti condizioni : 




















di iale trasloco uscirà nell’imminente bollettino. Per trimestre Per semestre Per anno 
Sì interpreta il trasferimento in relazione o| Cat.4, L. 20— L. 35. L. 60.— 
alla intervista pubblicata dalla, Tribuna ove Siani cai de 
giudio» avrebbe detto più di quant) poteva di va 
te ella sua vente 0 al hip di Sos femmi | d Dir ape ‘ 
incluso nell’intruttoria delle perm î Sede Telefono 180 Ii 
estraneo». direttamente è indi , È 4 
mine ch'è oggetto dell'intrutt Cambio Valuto _» 348 À 





DI trasloco del direttore dalle scuole normali di Mantova 


Ci telegrafano da Mantova, 15 ottobre notte: 
Un comunicato del Ministero del! 







Malattie Veneree e della pelle 


SPECIALISTI 
Prof. G. Bosma docente | Dott. S. Sardi allieve 
all' Univernità di Padova, | delle Cliniche di Vienna, 
Martedì, Giovedì, Sabato, | tutti i giorni dalle 15 alle 
dallo 19 alle 13 Î:2. 16 1,2 eocetto la Domenioa 


Calle larga S. Marco, Castel Gimisino, M. 272 


Malattie dei Bambini 
e di stomaco-intesti 
D.r Panajotti - Specialista 


Campo S. Silvestro 1127, dalle 3 alle 5. 


MASSAGGIO 


I coniugi Emma e Giuseppe Bellini 
Masseurs 

a Roma da parecchi anni e durante la stagione 

balneare nel grande stabilimento termale di Bat- 

taglia (Padova) si offrono per cure di Mussayy:0 

a domici! = 
Recapito Farmacia Zampironi. 
Prezzi da convenirsi. 


Orto 





normali di Mantova, prof. Pescato 
rattere di punizione. Esso risponde soltanto all 
esigenze del servizio. 


Il delitto di un minorenne a Taranto 

Ci talegrafano da Taranto, 15 ottobre notte: 

Il ds0enne Luigi Pignatale con accuminato pu 
gnaletto produsse in rissa una tremenda ferita 
al ventre al quindicenne Giovanni Delle Donae. 
Il poveretto è moribondb. 
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VITTORIO BANZATTI — direttore. 
rinmmo nannix, gerente responsabile 
Società editrice prop. della Gazzetta di Venesia. 











SIGNORE ELEGANTI! 


Prima di far acquisto di Cappelli per la sta- 


"°" "Salotto di Mode 


in Campo S. Bartolomeo (Calle dei Stagneri, 
3254) ove si trova sempre pronto un ricco as 
sortimento. a 

Sì accettano ordinazioni 

Sì tengono Cappelli modallo 


CARBONE DI FAGGIO 


Retorten 

E' la migliore qualità su tutti gli altri carboni 
di legno faggio e rovere che seno in uso. Il car- 
bone Retorfen dà un risparmio del 50 pr cento 
per la sua consistenza e calore, in confronto del 
carbone usuale. 

Il sottoscritto, quale rappresentante per l’Ita- 
lia, ne avverte i copsumatori; così pure persona 
seria ed accreditata che desiderasso la rappresen- 
tanza di questo articolo per l'Italia, si rivolga alla 


Ditta 
È LODOVICO FANTINI 
Lubiana (Carniola - Austria). 





Mi 
DI 
è 


— \ 


pedi Dott, Atto Dal Fio : 


N 














8. Angalo,Calle degli Avvocati, 3009 ore 14-16 
fica 








AVVISO 
A tutto 15 norembre 1903 è aperto il concorso 
posto, gi cancllsta, municipale colo stipendi 
1000. 
Fra i documenti richiedesi la patente di segreti 
rio comunale. 


al 
di 











ZANE 














45. anno d'esercizio Venezia, Merceria S. Salvatore 


Orologerie G. SALVADORI 








Cambiamento con grandi ribassi nei prezzi segnati in tutto l'assortimento 
Concorrenza onesta: . 


Nuova Esposizione orologi da Signora, novità oro e'acciaio. 
OGGETTI PER REGALO 
Oreficeria — Argenteria — Ricordi di Venezia. 






























Lo ultimo 


VERONA — Segala Gactano (defunto), salume- | 


Bovolone, sentenza li 


— Giudice avv. Vi 
Grassetti 
— 810 


con merci — Di 
ferino» cap. = pen a Pa 
«Juno» cap. P. Gurgevich id. 
i 16 — D la pir. ital. «Bulgaria» 


15 — Da Brail 
cap. A. Di Bartolo id. 


Partenze del 14 — Per Porto 
‘cap .G. Milazzo con merci a SI 
SP Danubio» cap. S. Tomicich vuoto. | Termometro ceatia. al Nord 

‘riesto «Dalmatia» cap. Sed 


ste pir. 
Partenze del 15 — Per 
Bilafer con merci. 


STATO CIVILE 


llettino del giorno 15 ottobre 1909: .. 
Rotta — Maschi 5 — Femmine 3 — Nati in 


altri Comuni 1 — Totale 
Montanari Catterina casal 


B Boi È 35 


novembre prod. | condoliere id. n 
chiusura verifiche. Più 4 bambini al disotto degli anni 5. 


Movimento del Porto 


Arrivi del 14 — Da Trieste pir. aust. «Danubio» 
S. Tomici 


Said pir. ital 





o Busato Giustina casal. — Balla. 
con Checchin ÎRosa casa 

vedova. ì 

'Ogiebrato in Ampezzo li 12 ottobre 1909: Rosada 
Giuseppe intagliatore con Do Luca Maria casal 

Decessi Socal Dal Borgo Gi 
redora, Vi — Baggio Mannucci 
Matilde d'anni 47 coniug. casal. id. — Galaon Bar- 
co Regina d'anni 43 vedova casal. di Trevito — 
Spagnolo Fautini Cleopatra d'anni 35 coniug. sarta 
di Venezia — Ebner Ada d'anni 18 nubile s: 
vedovo industriante 


istanza ditta conîug. agente e r. 
ittorio Bolzon | pens, id. — Lenardon Girolamo d'anni 71 ved 
di Veron: perlaio id, — Donaggio Giuseppe d'anni 04 vedovo 










IL TEMPO CHE FA 


» | Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezia 
Bollettino meteorico del 15 Ottobre 








SIT PRETI 0-8 gopra la cossune 








Per Trie | Barometro a O i 


» 
Umidità relative . + 
Direzione del vento + 
Stato dell'atmosfera . 
Acqua caduta in mm. 





Matrimonà — Pirona Giacomo biadaiuolo con 
i Pascott 


Umberto 














PUBBLICITÀ ECONOMICA 


semi-gratuita 


sempre i prodotti raccomandati, del più dolte Premiato 


boratorio Chimico Orosi 





Usate 
fa 
Parte sane 2]. Milano 


dall'indirizzo - Tagliare @ coner= 
12, Via. Felice Casati, 12 


ro quasto viso. 










Hi liquori ottenendo ot- 
tino qualità è. 80", di ccnomia, morcò gli 


Estratti per Liquori 


del Premirto LABORATORIO CHIMICO 
OROSI, di Milano, adottati dei principali caf- 
fettiori, liquoristi di tutto il monto. 


Ein del pop Esttti Concetti | mar PERI 
LELE 





Marina ponsionato 


anni treniasotte, se 
volonteroso, cerca impiego 










per tir. 
res 


altro, suddotto lin frdpra duc 
8. Bonodetto Callo Magazzen 3768. 





Aniseso di Bordesux 
- Charireuso gialla 
e. ipodiaren “oraria 11 
‘antito. — fon 
-b) sì LABORATORIO CHIMICO 


ring distiota fa: die 
CTTESERE 


Non presentarsi senza 
forenzo. Fermo in pasta P. P.99 
È cameriera ponibinonte Lea 
Dercasi n 

Girando crno tale ln imper | beside: cetetei freni o ei 
- lucido, conosca lavoro @ qual: de monto - 
o. Borivero Gas |orsa di sarta. Bi desiderano. at pes feed 

® | timerotorenze. Becivere 113 Ena- 

lor, Prado, 


o EIA 


miti . Gr» ted 
miti, pretese Gor | VII [cosa conosca 








‘quello ebinate 
1° 100 Neri Le do 


Raranti:i igioniei, adoperati dal principali 
stabilimenti Enologicl d' Itala ed Ratero. 





[POLVERE CONSERVATRIGE 
ect e 30 premi seit pri 





Dose per 100 Liri com inten 











Pubblicità Eeonomica 


Cent. la parola 
Minimum Centesimi 50 


Bpodire Taglia. Cortolina el Premiato 


Jsaboratorio Ghimico Oresl 


Via Polito Canti - Milano 


SPECIALITÀ FARMACE 
miei tat* Siguore!!STIMIGIEZIA n° 


MI Prifomisio ima | dior 
è d'oca” ueiaimo | ttt 


miei baci, 

R. di HONIENETO gi eros 
L di Ho OTO i Le vst 
lettera. So saposto la mia gioia! 
80 la’ aspesto Vi ho soritto fer- 
mo posta, ritirate la lettera è 
rispondetemi. Tutta l'anima mia 
per vol. 


cn ii 
sia che sofeno malemera, co 
pogiri, doleri e non sanno Il 
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ci 
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‘A>CHI MANDA fisso vs utt 
PROFUMERIA, ecc. — Intinzz 
Premiato Laboratorio Chim 


Uri 
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PER LA COS 


MOBILI e LETTI di FERRO 


comuni e di lusso - verniciati a fuoco 


Minotto e Cercato 
Via Mestrina, 754, MESTRE 


Forniture per Alberghi 
Istituti, Ospitali, Ville & 
ecc. ece. 


Elastici a rete metallica 
Catalogo gratis 

a richiesta dietro invio 

di cartolina doppi 

Sconto ai rirenditori. 



























Prezzo L. 6 il fincone più cent. 80 se in 

lano. In vendita presso Ja Casa Umberto I, vi 
Cesaro da Sesto, n. 10, e presso il Prem. Stab. Chimic 
Farmacentico E. Costa, via Durini, 11 © 19, Milan 
Opuscoli spiegativi gratis a richiesta. 









constatato 
come l’unico rimedio contro la caduta dei capelli 
| ola PETROLIO 1 forfora sia 
del Dott. BOGGIO di Torino 
flacon — Lire 8.80 franchi ovunque 


il a 
ESCLUSIVO PER VENEZIA 
Reale imeria 


BERTINI & PARENZAN 
Ì O Apphcazione nel Selen da parrucchiere delle 
|| atessa Ditta a centesi; simi 26 per_volta. | 


ASSICURAZIONI CENERALI 
VENEZIA 


SICIETA® ANONIMA ISTITUITA NEL MOCCCITD 
Premista alle principali Esposizioni italiane 
DIREZIONE IN VENEZIA 


Comm. MARCO BESSO, Consulente tecnico della Comp. Direttore. 
Co. Comm. NICOLO" PAPADOPOLI, Sen. del Regno, ii 
Cav. DE apra ad LE Laz ° enni 
Segretario : Comm. ARTURO KELLNER. 

Segretario sostituto : Cav. CARLO ARA. 

CAPITALE VERSATO L. 8,307.500. 
Totale fondi di garanzia al 31 Dicembre 1903 L. 219,004,504.67 
RISARCIMENTO DI DANNI 
stati pagati dall'epoca della fondazione della Comp. al 3 Die. 
"I° 779.114.776.28 


di cui per assicurati italiani 213. 
NCURAZIONI CONTRO GL'INCENDI. 


dei rischi accessori della esplosione del gas — dello scoppio di ci 

del io del filmino da orso da 
— delle conseguenze da 
© dell'uso dei locali assi 
ristabilimento in pristino di 































ASSICURAZIONI MARITTIME E DI TRASPORTI TERRESTRI 
ASSICURAZIONI SULLA VITA UMANA 
Assicurazioni contro il Furto con iscasso 
Per schiarimenti, informazioni, prospeti ipulazi 
di contratti rivolgersi alla Trirezione ‘ella Somme n Ho 
tutti i pripmipali Comuni d'Italia, ce 3 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Riunite Florio e BRubattino 
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XI Sabato [10] 
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logni mesel 
» Comm.le B |Mercoledì 
xl Sabato 
x 15 630 
logni mi 













Comm.le B |Mercoledi 





» Costantinopoli 
» Basirne) bin zu Sabato [10 


» Salonio.) 

» Salonio. rara | 
» Alessandria mo fi5es0a 
logui mesel 
x Sabato 


) 
a Comm.le B { Mercoledi !11 
SL vng Ri logs rar 






















; “ 
0) d's0vEra aognata press devesi aggiungere il costo cal vio 
dali è bimensile, 


linea IX 
Sede di Venezia? Via 22 Marzo, N. 2414 
Conto sorrente colla posta 




















ponad fu 
della pati 





sombrò te 
Francia 
Iprehè Ja 





pulso di 
di una p 
on 
più recon 
finestra dl 





fu qua: 
tra qual 
far d 





della » 
gio moi 
il parco 
legrafo 
wide que 
Tian 





perchè è 


col 




























La fisiologia delle feste 


Parigi 16 ottobre oro 9.5 
(Pat) Permettetomi di telegrafarvi, qualche 
parola che non sin cronaca ma che mpieghi la 


essenza; di Quista cronaca entusinstica ch'io vi| 





son venuto telegrafandp. I Sovrani e il signor 
Presidente appena alle 10 si recheranno al Qu 
ti dove Antoino edificò il Palais de la Mon- 





naje: ho quindi un'ora di tempo per discorrere | al 





coi lettori della Gazzetta. 

Cominci» con il rispondere ad una domanda 
ché certamente tutti si saranno fatta: Di che 
naiura è questo entusiasmo dei parigini, 
della Francia, per i Reali di Savoia cioò per 
Vitaliat 

Eeco bisogna considerare il carattere francese 
prima di tutto: b'hogna comprendere quanta 
x corrispondenza corre tra l'animo del go- 
verno e quella del cittadino: bisogna pensare al- 
l'unico ceppo da cui i i 
poli: bisogna infine non 
chauvinteme è una grande virtù della Francia. 
Quand si abbia posto mente a tutto ciò la ti. 
apgsta vien qui facile. 

| rancore di ieri era quello di chi vede la 
douna cara dar un bacio ad un altro uomo, 
&1 un nemico forse. E noi eravamo la bella I- 
tàlia, l’Italia mediterranea, l’Italia dal genio 
inestinguibile che porgeva lo labbra rosse come 
i tramonti romani ad altri che non era la Fran 
cia, ad altri ch» aveva scritto nel gran libro 
della storia una data terribile: il "70. 

Dall'amore al broncio c'è un passo solo. F ds 
sieme alla Francia ufficiale ci fu avverso il po. 
polo francese con l'impeto delle passioni im 
provvise, Ma perchè questo sono terribili ma ra 
pidimime così è stato che la nostra rottura con 
sorella latina dopo un periodo di esaspera 
zione, molto naturalmente, como doveva, si fe 
ce meno aspra, indifferente pi, e infine venne la 
possibilità e l'entusiasmo della visita odierna. La 
quale raccoglie intorno a è, la gioia del govermo 
# del popolo per quel consentimerito, che avver 
tii prima, fra i moti del cittadino o quell: d- 
gi omini di Stato, Questi del resto meritano 
questo raro compenso, questa eminente fiducia 
di cui la naziono è loro prodiga, perchè la poli- 
tica dei diversi uomini clie si suceedettero al 
potere, sempre, fu tenuta al di sopra del per- 
Mbnads fu cesroitata per il supremo intero: 
alla patria Ed essi avversarono tutto ciò che 
scmbrò tornare a danno della grandezza della 
Franoia: avversarono anche la sorella Italia al- 
lbrchè la 7riplice alleanza poiò sombrare un 
ftt» minaccioso alla sua grandezza 

E per parlare della csenza degli applausi 







































© dei Vive che si innalzino con un enfrain ma- 


gnifico dovunque f nostri giovani Sovrani si 
presentino, vi dirò che ho creduto di intuire nel 


Na folla volontà di essere entusiasta, una) 
votarità in cui l’anima ed il corvelo hanno la 


loro parto e per cui il grido di saluto ha l'im. 


pulso di una libera manifestazione la forma) 


tima squisitezza. 





di una particolare, di una 
Giuttîcate voi da questo fat! 





finestra della sala di lettura doll'//6tel iolet, 
glova sto scrivendo, vedo, lungo i muri della 
suttostante Lue d'aissoniére, dei grandi cartel 
Joni rossi che portano in nero la firma CLI 
nion des Sindacate du departement de la Scinie. 


L'Unione, che è tutto quanto di più socialista 





ed anarovide di pian immaginare, in questi 


ranifesti fa una protesta contro gli arresti 


preventivi — cho furono vi garantisco jo nume 
rosissimi — Ma tal 
tanto riguardosa per 








o'è che il colore della carta. dl 
Da noi; dove il Governo è una coma quasi al- 
l'intuori della coscienza della nazione laboriosa, 


cR'id ti dica, che la mancata visita dello Crar 
a Roma, in cui si volle, oltre alla intolleranza 








ialis i vedere 
del megalomane del socialismo italiano, ver 
l'inffuenza dell'incontro di Darmstadt: lasciate, 
dunque ch'io vi dies, che il solo sospetto che 


"ome dello agarbo stesse più a Vienna ed n 
Bearlinp eh ‘fiori a Pietroburgo, portò il mio 


coefficierito al''entusiasmo della ‘accoglienza. Si 
go I 

Fe quasi iti i er ee Oo Sl vol 

far della buona diploruazia mentre qualcun al 

bro nè faceva forse una di cattiva 


bi fogli foriaa il tentativo fatto 


‘nodi far discendere il valore della 
rendita italiana quasi a parare le conseguenze 
ta di Parigi. Quando ieri nel pomeri&- 
i Sovrani correvano în carrozza per 
il parco del Trianon, la notizia fu recata dal te- 
legrafo nella gran sala della Borss parigina 











opterei 
ide questo fatto meraviglioso: che i titoli i! 
Fiati Tigieziono ancora molto notevolmente, tr® 


gli applausi che dalla sala dipinta da Pujol è 
Meynier si propagarono 





ia ri Hi Sovrani tutto l'entusiasmo 
cia rivela ai nostri pas a chel dà colì 








nuvoloni dall'or- 





elettrica mi reco io pure 
stero degli Esteri, rilevo dai giornali 

alcuni particolari interessanti sulla 
giornata di ieri. 

Ji Io e la Regina per esempio, si erano ieri 
alzati allo 7 di mattina. E 
è | dalla fatica della giornata precedente, La Regina 
preso anzitutto un bagno e poi sì fece pettina 
‘è abbigliare dallo sue duo canerier: 
na lettera alla sua antica i 
ha conquistato tutti quel- 
srono per la sua grazia e per la 














‘a che il Re si chiuse alle $ nel suo 
gabinetto di lavoro con Morin 
è che la più grando co 

sonalità francesi e © 





regna tra le per 
no del seguito 





bilità dei Sovrani verso il presidente 
epubblien è stata molto notata Durante 
aggio a Verasilles i Sovrani parlarono 
nente col presidente. Ne 

Li gruppi molto cor 

A Veranilles il Re fece notaro ridendo ai pre 
èità leggormento i 

a Regina ha fatto molte di 
del palazzo di Versailles 
lavori concernenti 





to si erano fo: 


sidente La ent 








Nella «n'a degli specchi la Regina ha detto: 
« Credo che la grande sala della Ragione di Pa- 
dova sia più grande ancora; nondimeno l’effetto 
di quenta è più grandioso! 

‘Continnando la visita la Regina Elena, pen 
h! se i muri potes- 
” la Regina interes 
ndri di Orazio Vernet: « Ne ho co- 
penna da fotografie ed e- 








sandosi dii eu 
piati in altri tem 
Fano molto difficil! » ema asegiunse, g 
Ja chiesa alcune spiegazioni al riguar 
do del conservatore, 


Gioielli e dolci alla Regina 
arco, come nel castello la Regina 
Maziho e ninifestò i 














deva se era star > [iI 


les, è che durante l'assenza 





i Qual d'Orsay. Al- 
rd 








taie lo inviarono dei | ron: 








tate da Parigi è 


indanto del palazzo dovette far 
ire un naciere con un paniere per portarle 

















il primo ed il 


a 
più redonte che mi si affaccia alla mento. Dalla erafavo starai 





* | finestra vi sono tri 














na d'Italia di gi 


Il “rendes vous, al 








rotesta è tanto timida, è 
Ospiti causa occasiona 
lo, da coneludere che di rosso nello affiches non 


vrsonagri scendono per 
‘arigi. Cioè la visita 


1a 0%a dopo pi marneti De 
‘ il giro stabilito per Pi 
palazzo della Monnaie, all' otel 


con la naturale vi 
ine elevata dal ocle- 


1 peristilio, il Re veste 
lo ed offre il braccio 
molto bene in uma 
di pizzi bianchi. 1l 
dà il braccio alla Regina che 


innata der {nvalides 
sita alla tomba, 
bre architetto Visconti. 
ind» comparisco sti 
la bassa uniforme di genera! 
alla signora Loubet cho sta 
vesta di seta grigi 
residlento Loubet 
‘dirittura rarissante con un 








vottura, la Regina e l 








corteo parto subito diret 
faie al Quai Conti. Le carrozzi 

d'onore del 19.0 corazzi 
190 Senna che è gremito di 


La visita alla Zecca 


jangono all’I76tel de la 
ti si trovano sul pr 

lono d'onore Rourier 

con la sua signore. 








coeficente trscurabilo nel: 


menlitro delle Finanze ‘cd [Questo medagliere 


Ii Airettore della. Zocca 
te presenta si Sovrani 
La signora Roun 
la ringrazia. pus 
ida del direttore dela, Zocca si 
it i percorrono anzitut la gran- 
atua: adibita alla coniazione delle 
nano la fonderia ove si fa allà 


nosenta alla Regina che 





2 navata coni 


fino all’endroit des pas dI si 


mi. 

Si entra poi n 
matico ova si fan 
vrani le bilancie che 













la signora Loubet, Il bilanciere è messo in mo- 
yimento e pochi istanti dopo vengono portate 
|\al Re e alla Regina due medaglie d'oro di 6 
millimetri di diametro. Da una parte vi è ripro- 
dotta una medaglia quiata nei 1770 che rap- 
presenta Ja Monnaie, sul rovescio vi è una i- 
terizione che ricorda la visita attuale dei So- 
srani. 

Passano po; nella gran sala del Musco ovo si 
conservano lo prezione coliezioni delle monete 
dello Siato © sì notano + punzoni dei Re e dei 
pi di Stato francesi da Fnrico Il fino ai no- 
giorni. 

11 Îio che fa sorprendere la sua guida con la 
erudizione numismatica aumira la meravigliota 
raccolta di monets da Childeberto I (anno 511) 
in poi, © si interessa grandemente di moltisai- 
tai persi di raro pregio. Rouvier presenta. qui 
[al Re due serigni contenenti undici esemplari 
de; pu 



































ge dolla cea reale di Francia ed un 
hi ntenonie produzione di un mi 
gliaio di medaglie. Emanuele gradisce 
tanto il dono del medaglione che vuole subito il 





ti e lo alli maggiore 
o Capei che fu obbligato poi a portar 
10 il braccio a traveiso Lutti 1 riceriunenti 








Il direttore dalla Zecca presenta intanto ai 
So medaglia poco prima coniata in loro 
onore € che nel frattempo è passata per la of. 
ficina di patinaggio, e il Re e la Regina dopo 
aver ringraziato vivamente il mini onvaer 
il direttore Armanné per la accoglienza e 
pei de sevuti, rimontano în carrozza. 

Il ricevimento e1 Municipio 

Il cortoo prima costeggiando 
volgendo verso la 
ide Ville fra lo grandi acclamazioni della folla 
rando alle 11 la prima vettura del corteo 
reale giunge nella piazza dell'//otel de Ville, In 
ì Sovrani una dimostrazione enti 
b imenticabile. Tutti gridano: «Vu 
!w Tì Re porta la mano al berretto 
ndo sopraggiunge la seconda vetiura 
6 la signora Loubet, la dim 
peteri e con lo stesso entusiasmo si erà 
la Reine! Vere madame Loubet! La ®» 

lo alla folla. 


















Senna e poi 
Riroli st dirige all'I6tel 




































palazzo ove sten 


Ì 
il Prefetto della 
Sei ‘presidente del Consiglio qe- 
peralo de 
Presidente Loubet € 
raccio alla Regina; segue il Re dando 
io alla signora Lonbet. Vengono rò; 
nta Deville, poi De Selves. Caron sauri» 
dai consiglieri municipali, i consiglie 
ed i seguiti dei Sovrani. 


Decorazioni. uti o. fine 
L'Hotel de Ville è decorato splendidamente al- 
‘esterno come pure la piazza, sulle cui grandi 
antenne sventolano fasci di bandiere italiane e 
rancesi. L’interno del Mu 10 ha poi subìto 
neravigliosa trasformazio: La Corte dos 
stata mutata in un grandioso salone, co- 































- | porta come è da un colossale velario a striscie 


verdemaro! Tutto intorno al velario cor- 
festoni con frangie d'ore. 
Dalla sommi un gigantesco 
lampadario che ha la fora di un sole e proietta 
una luce abbagliante con le sue 500 lampadine 


crm 
















la-| ad incandescenza, sul gruppo Vac Victis! del 


Mercié, il quale cocups il centro del salone. 
Lo finestro interne del primo piano sono tra 

» in tribune adorne di tappezzerie color 
»ggi amani sono ricoperti 

colore. Tra l'una e l'altra 
di bandiero incornicianti 
scudi, sui quali si alternano lo stemma di casa 

‘a città di Parigi. 

gira intorno al cortile di so 
primo piano è dissimulato 











pra allo finestre 
sotto una doppia striscia di lampadine elettriche 
rrotta a quando a quando da capriceiosi mo 


rmantisi con fasci di lampade 





tivi luminosi 


ad incandescenza fissate nel centro di ciascuna ar- 





galleria coperta. 

Il suolo della cort) che è coniposto di lastre 
d: pietra dura, fu rivestito di legno e ricoper 
i di ricchi tappeti, L'illuminazione poi di que 
inalo salono è fatta con 1200 lampade 











sto ori 
elettrici 

Le altre sale interne del palazzo soso pure ric- 
mento ed alrtisticamento decorate. Dappe 
ito prof sione di tappezzerie, di velluto gr 

iate d’oro; dappertutto palme ed 
tre piante tropicali fra lo cui foglie splendono, 
producendo uno splendido effetto, lo Lampadi 
ne elettriche. 

I doni di Parigi si Sovrani 

Nel gran salone detto dei /’rerosts che è a do 
‘stra entrando, sta ?l busto della Regina Elena 
ordinato la circostanza dal lio muni- 
cipale allo scultore Pallez. È' abbasi Ta 
‘somigliante. 

A sinistra si trova il busto del Re. 

Ai piedi della scala che conduce alla sala dei 
Prevosts dal vestibolo della Corte d'onore, sor- 
gono due giganteschi lampadari. 3 

È’ nel salono delle arcate, prest,al camino, 
che si trovano i ricchissimi doni che la città di 
Parigi offro ai Sovrani. SE 

«Una raccolta di antiche piante di Parigi in 
in volume; le medaglie del Consolato in un vo 
lume; le a-mi della città di Parigi in due volu 
mi; uno splendido medagiliera contenente le ri 
produzion; in argento delle’ 14 medaglie conia 
te negli ultimi 60 anni dal consiglio munici- 
pal» in occasione di importanti avvenimenti. 

in ocajn e porta sulla par- 
te superiore un fregio scolpito, calle armi di Ca- 
sa Savoia, Infine ammiro le due artistiche sta- 
tutte di Leonard in avorio bronzo dorato. 

Oitre ciò è ivi posta una splendida corbeille 
di fiori destinata alla Regina ch: fra paren- 
tosi — ogn; giorno da che è a Parigi riceve qua 
ls omaggio del municipio un mazzo di fiori con 
i nastri dai colori della città. 


TI saluto della città di Parigi 


Il Presidento del Consiglio Municipale De 
ville, fra il più grande silenzio, pronuncia — ri- 
tolto si Sovrani — il seguente discorso: «Sire, 
Signora! A nome del Consiglio Municipale, cui 
‘aggiunsero i capi dei servizi pubbliei, delle cora 






































si 
; | pagnie » dello associazioni che sono vanto e ric- 


Bhezz» di Parigi, ho l'onore di ringraziare Vo 
Stra Maestà di essorsi voluta recare, col Presi 


1-| dente della Repubblica, all'Hotel de la Ville. 





Sire! La popolazione parigina. dimostra ovun- 
que la gioia eagionatale dalla visita amichevole, 
che aveto fatta alla Francia; e si associa tutta 
intera ai sentimenti del suo rappresentante per- 


‘chè comprende (pel Ri iteni magione 











genna | 








L'entusiasmo per gli italiani a Parigi - La giornata dei Sovrani 


(Servizio telegrafico della “ Gazzetta ai Venezia ,;) 


IL SOGGIORNO TRIONFALE 
I Sovrani nall' intimità 


Parigi, 16 ottobre ero 14 

(Pau.) Non piove, mentre la carrozza che por 
ta il presidente e madame Loubet al Quai 
say lascia il palazzo dell 
anzi asciutte; ma oertì gra 
rizzonte avanzano sulla città, 
Mentre în vetta: 


al nome di Vittorio Emanuele II, vostro grande 
avo di cui ricorda la visita fatta nel 1855 per ce- 
lebrare la fratellanza dell’armi, per stringere 
vieppiù e consolidare queste simpatie che non 
devono mai scomparire, e perchè, infine, Vostra 
Maestà — che ha ragione di ciò che fa, e ram- 
menta questi ricordi — ci volle inoltre mani 
stare la sua ainicizia personale nel modo pi 
‘cordiale, permettendoci di salutare neilo stesso 
tempo la graziosa Sovrana che ci porta il pro 
fumo poetico dell’oriente slavo colla luce del 
sole d'Italia 
Augusta Signora! Associandosi al pensiero del 
Re-e rispondendo al nostro desiderio con quella 
benevola semplicità che tutto il mondo ammira 
© che ricorda i sentimenti della famiglia, Vostra 
Maestà fecs momentaneamente il sacrificio della 
vita intima che ama © delle gioie così dolci che 
ha nel suo focolare. Non saprei quindi testimo- 
niarvi la nostra gratitudine che facendo rispet- 
tosamente i nostri voti per la felicità delle prio- 
ipessine reali, a cui deve peneare la madre, men- 
tre la Regina ‘acconsente ascoltarmi ». 
Si alrò quindi il Prefetto della Senna 
pure tra la 
Quando Pari 
venuta, il suo cuore ha battuto di allegrezza. Nun 
Non sicte Voi il Sovrano di un paese che per la 
sua origine è fratello del nostro! Parigi oggi è 
lieta © fiera di deporre ai Vostri piedi i suoi ri- 
spettosi omaggi e lo espressioni del suo affetto 
inaltorabile per la sorella latina, l’Italia 
Augusta Signora! La gioia di Parigi non ebbe 
più limiti quando si seppe che Voi 
vato ad abbellire con la Voetra squisita grazia la 
visita che Sua Maestà il Ro stava per fare. Ro- 
gina di quel pacse meraviglioso, ove i ricordi 
d'una storia grandiosa e i capolavori abbondano 
— piene d'arte e di belle; Voi sembrate come 
una di quelle Des note gi suo bel cielo 
è che riassumono il suo genio, pieno di poesia 
è sli seduzione. Degnatevi di aggradiro l'omai 
gio el suo rispetto, permettete al enpo dell’am- 
ministrazione euperiore di Parigi di osar dire 
eba il ricordo della Vostra visita rimarrà int 
presso su tutti i cuori 











































TR ringrazia gli orat 
mincia la visita del palazzo. 
Entra prima di tutto nella Sala delle feste 


ed il corten co. 





‘ove spno schierati per ordine © rango i porso- 


uneri ufficiali che assistono al ricevimento. 
signora dei consiglieri muni 

i funzionari si trovano in u 
{anto la musica della Guardia Repubblicana al 
torna la Marcia Reale b la Marsigliese e l'inno 
di Garibaldi; accolti tutt: da grandi appia 

1 Sovrani dopo aver fatto una breve nta nel 
Bnbinetto di Da Selven entrano nella 
Arrate ovo ammirano i doni, e contemporanea. 
nente Caron presenta alla Fogina il magnifico 
gioiallo, don) del Consigli ralo della Sen- 
na con) nolla riproduzior» dell'insegna 
dei consi generali ornata di pietre prozio 
to e sospesa ad un ricco collicr racchiuw) in un 
elagantissimo astuccio colla scritta: « A Sa Maje- 
stè In Reine d'Itafie le Conseil general — Octo- 
bre 190% 

È' quindi servito un runtuosizsimo luneh. Poi i 
Sovrani firirano nel libra d'oro degli ospiti di 
Parigi 0 ricevono gli sp'endidi regali artietici che 

rima enunorai: è mentr» nella Salle des /#ree 
Porchestra Colonna eseguiano l'Inno di Garilia?. 
di. nella Salle der Arcade 1a Garte rtpubhi 
intuona l'Iymme franco-italien del Su 
dossi è nel Janlin d'Iiver l'orchestra Lamourenx 
attacca | i Sovrani si congedano 
i[ri Piteidenti o dal Prefetto «1 Inzieme al 
Presidente ed alla signora Loubet ed aeli altri 
pemsanuzzi scono alle 11.%0 dal palazzo fra 
nume orfbrosfsimo neclamazioni della folla 
che gronriso» pi 


Alla Chiose degli Invalidi 


I Sorrani poi comineiano la scarrorzata a tra 
verso Parigi per visitare la chiesa degli In 
validi. 

La case lungo il percorso del Corteo sono rie 
cnmente decorato è pavesnte: le finestre ed i bal 
coni sono gremiti di gente che applaude inces 
santemente: le donne cho sono in maggioranza 
acclnmano particolarmente la Regina. 

Sebbene all'altezza di Zwe de Riroli In piopria 
cominci n endere, pure la folla continna ad am 
mascarsi mi marciapiedi a ad applandire ni So- 
vrani chi giungono in Piazza della Concordia a 
mesragiorno nreciso. 

Oui i Sovrani sono ricarati # visitano euoors 
sivamente la tomba di Napoleone, il reliauario 
contenenta la enada, il enpnello e la decorazioni 



















































[AA] eranda imperatore er infine la cannella ove 


sì tenttaneono dinanzi alle tomba di Turenne e 
di Re Girolamo. Nell erno della chiesa si ren- 
dono gli onori militari ai S i che alle ore 
12.90, finita In reverente visita rimontano in 
carrozza. mentre non piove più e mentre la folla 
li acc!nma una volta ancora: e ritornano. alle 
12.20 al Ministero degli Esteri ove il Presidente 
e la signora Loubet si congedano da loro. 
Le colazione ell’ ambassiata di Froncia 
Ore tu) 

Alle 12.45 i Sovrani fatta toilette risalgono in 
earrozza e vivamente acclamati dalla folla che 
staziona lungo il percorso dal Quai d'Orsay alla 
Rue Grenoble, arrivano al tocco all'ambasciata 
d’Italia, ricevuti al portone del palazzo dall’am- 
basciatore Tornielli. La contessa Tornielli at- 
tende al primo pianerottolo dello serlone. 

Il dejeuner ebbe luogo nelle due sale del primo 
piano splendidamente arredate, con magnifiche 
argenterie e vasellami portanti gli stemmi di 
casa Tornielli. Grande la profusione di fiori 
sulle tavole e di piante ornamental: nelle antica- 
mere, negli atrî e nelle scale. 

Partecipano alla colazione oltre ai Sovrani ed 
al Presidente e madame Loubet: il presidente del 
Senato, il presidente del Consiglio, Barrère, 
Morin, Ponzio-Vaglia, Brusati, Gianotti. il ge 
nerale Faure Biquet, il govenatore di Parigi, 
îl prefetto della Senna Deo Selves, il generale 
Dul Combarieu, i segretari generali della 
presidenza della Rei ubblica, il generale Dal 
stein, l'ammiraglio Mallarmè, i maggiori Fravs 

De Saint James, il capitano di vascello 
li addetti alla persona del Re du- 































gion d'onore, il ministro della guerra Andrè, 

il ministro delle finanze Rourier. il comm. Troz- 

za di Musella, presidente della Camera di Com- 
mercio iteliana a Parigi. 

Tl presidente della Cnunera si scusò per motivi 

i polizia per grave 


di salute, Lòpine, prefetto 
“Le dame invitate sono le signore Fallitres, 





datto 


, | nella cos 





l | gina strinse cordialmente la 





Delcassè, Faure-Biquet, Des Selves, | . duchessa 
d'Ascoli, la contessa Guicciardini, > signore 
Rouvier, Florentin, Andrè e Chaumiè. 

Si scusarono le signore Burgeois e Corfibes. 

Del personale dell ambasciata oltre a Tornielli 
© signora, assistono alla colazione il marche 
© la marchesa Paolucci, il marchese di Torre 
fipina, il conte Caprara, il tenente colonnello 
Chapperon, addetto militare, il conte Martin 
Franklin, Carbasso-Aldisi e signora ed il vice 
console Manacorda. 

Durante la colazione regnò il maggior brio. 
Le conversazioni sono animatissime. Il Re e la 
Kegina manifestano replicatamente la loro gra- 
titudine e soddisfazione per la accoglienza ris 
cevuta a Parigi. 

La colazione termina alle 2.20 e subito dopo i 
Sovrani discendono al piano terreno per il rice» 
vimento della colonia italiana, 


Il ricevimento della Colonia Italiana 
Quivi infatti sin dallo 1.45 incominciano n 
giungere le Deputazioni delle associazioni italia- 











, | ie a Parigi, costituitesi in comitato per presen- 


tare al Re un'indirizzo di omaggio a nome «di 
tutti gli italiani stabiliti a Parigi è parteci- 
panti alle rispettivo associazioni. 

‘Quando arrivano prendono posto nel grande 
salone a pianterreno cho presto si gremisoe. 
Sono quasi 00, persone che complessivamente 
formano i comitati, ogpuno dei quali è guidato 
dal presidente della propria associ: 

lo 2.20 circa i reali entrano nei bellissimi 








- [saloni magnificamente decorati, accolti da vivi 


soplami. ò 

oto fra i presenti i principi Strozzi e Bor- 

ghese, il duca Melzi, il generale Turr, il maestro 
Trezza di Musella, Marochetti, Gentili, 

‘apponi, Autonelli, Magagna, Barbie 

jallenga, Cocchi, Brunetta d'Usseaux ed 








altri. 

1 Reali stanno in piedi al centro della sala, 

avendo a destra Tornielli che fa lo presentazioni. 
"Jl sogretario del!n Camera di Commercio ita- 
liana Rubini, a nome della Colonia presenta 
uno splendido mazzo di fiori alla Regina e quindi 
le rimane presso fornendo spiegazioni. 

Il ricevimento comincia alle 14.40. Il Ro ha 
per tutti, parole cortesi, stringo la mano ad o- 
Enuno chiedendo del pacso e della professione di 
ciascuno, udendo poi i nomi di varia eittà ne- 
cenna di conoscerle, ricordando di esservi stato. 

La Regina intervieno spesso affabilmento 

‘vazione, 

I) Re s'intrattiene più lungamente con coloro 
che hanno medaglio al valore © si informa delle 
campagne 8 cui parteciparono coi Valdostani 6 
Savoiardi. 

Parla franossa accennando con vivissima sim 
putia alla perfetta conoscenza ehe ha dei loro 

luoghi. Col maestro Puccini si rallegra del eno- 
cesso di Z'osca a Parigi o gli domanda se è ben 
guarito dalla lesione riportata cadendo dall’au- 
tomobile 

La Regina accarezza nn bambino che ti trova 
{ra le rappresentanzo della colonta italiana di 

si compince di sentire che colà vi sono 

italiani © un numero ancor più gran- 
dalie isole di Corfà  d'Itaca è che 
ia vi sono oltro a centomila italiani. 
rlare con particolare af- 
info! minutamento 















































dalle loro condizioni. 
Tutti rimangono entusiasti a commossi della 
affabilità del Ro © della Regina. 


La conversazione dei Reali 

Dopp il ricevimento delle Delegazioni italiano 
nella Sala Rossa, i Sovrani passano Iell'atti= 
guo salone, ove è raccolta, per presentare loro 
i suoi omaggi, una Deputazione di venti mem- 
bri della Lega franco-italiana. Sonp alla testa 
della Deputazione il generale Tur, l'ex mini- 
stro Edoardo Lockroy, il deputato Charles Bean- 
quier, Jean Aicard, il marchoee Castrone, il ca 
Ponso e il prof. De Giob, Il Ro stringo In mana 
a Turr; l'ambasciatore Tounielli gli presenta 
gli altri membri della Deputazione. 

Quindi l'ex ministro Lockroy leggo, in fran- 
coso, un indirizzo d'augurio 6 dj omaggio. 

Lockroy poi offro l’ omaggio al Re di un 
legaoto album contenente un esemplare in 
gran lusso del numero unico /’aris-'ome, pub 
blicato oggi per la circostanza. L'album ha 
na bella copertina del pittore fiorentino Tof- 
fani con due figure che simboleggiano l’Italia 
% la, Francia a il motto: Simul Fitae lampada 

Nell’interno sta un bel ritratto della Regina 
dell'artista siciliano Cernighieri Malilli. è quat- 
tro articoli: di Jules Clarctio, intitolato Salve, 
di Jean Jaure, intitolato France et Italie, di 
Giacometti su Z Luzzatti di Novicoro _ in- 
titolato /mpressioni su Vittorio Emanuele TIT; 
ed infino un tavola coi ritratti dei maggiori 
artefidi della riconciliazione franoo-italiana: 
Zanardelli, Visconti Venosta, Luzzatti, Delcassé, 
Prinetti, Barròre, Dornielli 










































liana, Danta Alighieri, Verbano, Stella Alpina, 
Unione Valdostana, Gruppo Giuwppo Verdi, 
Ulub ciclista italiano, Lira Franat-italiana, 
Lira Garibaldina, Soistà del Zuonumore, Li- 
ra Nogentaito. Lira Igaliana, Società Mutuo 
Soecorso, Uione Italiana » gruppo Bresciano. 

Dopo il rip-vimento delle rappresentanze del- 
lo vario Axcittà @ della legn franco-italiana i 
Sovrani ricevono | giornalisti recatisi n Pai 
gi in ootasione del viaggio Reale, ed infine al. 
cuni studenti montenegrin; che si trovavano a 
Parigi, ai quali la Regina chied» in francese 
notizi ro parenti incaricandoli di salu- 
tarli a suo nme. — 

Tl ricevimento è riescito magnifico malerado 
a dovuto limitare gli inviti, lo salo rigurgi- 






















a Caponi il Re sorridendo disse: 
ite volte in questi giorni! 

ividuo tirò fuori dal soprabito dove 
lo teneva nascosto un ritratto del Re su maio- 
lica è glielo porse. Tl Re sorridendo lo prese a 
lo mostrò alla Regina. Rieero tutti e due di 
cuore, perchè il Re era tutt'altro che somiglian- 
te: bruttissimo anzi. 

Tl Re ringraziò molto Tornielli per il modo 
con cui sono prossdute le cose e dinfine la Re- 
nano a Fevrit 
medico che abitò luneamente nel Montenegr: 
che assistì Milena allorchè partorì la Regina 
d'Italia odierna. 

Allorchè alle ore 15.50 i Sorrani lasciano l’am- 
basciata, le rappresentanze delle società italiano 
è una grande folla fanno loro un’ovazione entu- 
siastica. E così pure lungo il percorso dall’am- 











basciata nl Quai d'Orsay, che i Sovrani fecero in 
carrozza scoperta malgrado piovesse, una folla 
numerosa li acclunò continuamente. 

(Fedi Ultima Ora) 













































































Dai giudizi dei giornali danubiani intorno alla 
visita dei Reali d'Italia a Parigi — in cui la 
parola più che altro serve a nascondere il pen 
siero intimo, sebbene non manchi qua e la qual 
che frase maligna snziosa — non potrest. 
farvi un esatto criterio dell'opinione di quent 
circoli politici intorno alla visita stessa. 

Sta i fatto che la gioia austriaca per la man 
cata visita dello Czar a Roma, venne troppo 
presto turbato da queita visita della oppio rea 

italiana a Parigi © specialmente dalle entu 
slastiche dimostrazioni fatte ai reali ospit 

Al significato ed all'importanza dell'odierne 
convegno, qui si cerca di attribuire il minor va 

ile, tirando fuori le solite frasi fatt 
intorno all'essenza della Triplice che concede a 
riapettivi contraenti libertà d'azione fuori del 
l'atnbito della triplice, quando questa azione se 
parata tende allo sterso principio informative 
della Triplice (il mantenimento del'a pace); ma 
lu questi circoli politici l'impressione delle di 
Wostrazioni entusiastiche risuonano tut 
fora le rive della, Senna, non è punto gradevole 
sembre do che l’Italia, che si riteneva come umi 
liata in faccia all'Europa, troppo presto si nin 
risollevata dinanzi alla nuova luce naturale la 


generale opinione, in questi cireali politi 

che l'ccordo franco-italiano, che potrebbe quan 

do che sia allargarsi ed affermarsi in una al 
venga non soltanto per reciprocità 

na pure per reciprocità di sentimeriti. 

tanto l'Italia quanto la Francia si mo 

.l contegno quasi di pro 

tezione e tutela delle rispettive potenze alleate, 

Austria © Rusia 
Siccome poi lo seacchiere della futura atti 

delle potenze sarà l'Oriente europeo, così non 

esclude la pomsibilità che nella prossima prima 

vera, di fronte all’accordo austro-rumo si delinei 

un accordo francoitaliano, che allargandosi col 

l'adesione britannica, richiamerebbe in vita l'an 

tica lega del 1851, la quale col trattato di Pa 

rigi umili forse maggiormente l’Austria che la 


Russa. 
Pesto franco-italiane a Roma 


Dimostrazioni per stasera e domani 
banchetto dei veterani e reduri 


pul 
o che inneggia allo feste dai 
Parigi e invita la cittadinanza ad interveni;e 
domani ssa ad 
all'ambasciata francese 
- Oggi al toco» vi fu al Restaurant Valiani 
l'annunciato banchetto franco-italiano organiz 
zato dai veterani © dai reduci dalle patrie hat 


» | quei colleghi della stampa 


pro 
tutti all'avvenimento odierno. 
Fu proposta la costituzione di un comitati 
pre d'un ricevimento a in 01 
cauono della sua venuta a Koma; si stabili i 
noltre di indirs per sabato sera una grande di 
monerazione popolare che ni rechi in piazza, Far 
nino ad appiaudire la rapprisentanza della 1 
pubblica. 
Avendo la Società dei reduci innato un tele 
gpamma di naluto al colonnello del 2 mari 
{a serstzio d'onore a Parigi per i reali d'I 
talia, agg il colonnello Kapinares, figlio del gr 
neraio caduto a Magsata rispose con un nobilis 
"0 sonale Turr | parteci banch 
ll stonor: ‘ur ecipant; al etto 
Invistono. n fervido Raluto dì fratellanza © di 
solidarietà con la lega francoataliana di Pa 


die_________———_—_—_—___ 
Improvviso ritorno di Zanardelli 


a Roma 
Tuo sus condizioni di salute 
Consiglio dei ministri d' 
Rena, 16 ottobre notte 
Stamane, contro l'aspettazione, giunse Zan: 


delli. Ermno a riceverlo alla stazione i ministri 
di Stato 


ln e i 2 on appariscono 
eos) mona quali si dicevano. Bisogna però tener 
«onto dello lunghe fatiche del viaggio. 

Oggi a Monteestorio si affermava con insisten 
ra sero proposito di Zanardelli, per il suo stato 
di salute, di dimetterni. Ma la maggioranza dei 

pina che Zanardelli debba fa 

il sacrificio di rimanere per ora al Governo © 

provocare un voto parlamentare, che avrà favo 

Fevole, salvo a ritirarsi poi quando sia escluso 

egni legame fra gli odierni avvenimenti e le sue 
dimissioni. 

Intanto Zanardelli ha con 
di domani il Consiglio dei 
dgliborazione si p 
Consiglio tratter 
amministrazione, molti essendo arretrati 
"1 proprito dello condizioni di salute del presi- 

Consiglio, vha chi afferma che egli na- 
rebbo in ponsesso di una lettera del prof. Cardarel- 
li di Napoli, consigliantolo a prendersi un definiti- 
vo riposw per potersi ristabire completamente, 


Un'altra interrogazione 
è Moma, li ottobre notte 

La Tribuna dice cho il rinvio della visita @@o 
Crar è qualificato un disastro e un'umiliaziane 
niazionale da coloro che hanno sulla coscienza 
disastro d'Adua e la politica pellouxiana, in 
foado a cui pullularono le convulsioni del 1900, 
fiuto ol dramma di Monza 

La Z'ribuna dice di non sapere coss pensi 
faro Zanardelli. Se la salute afievolita gli in 
porrà il ritiro dal Governo, sarà una dolorosa 
congiuntura. Ma la corona saprò seguire l3 nuo- 
va via liberalo. Il futuro Ministero, sia, ricom- 
posto o altro, avrà nei suoi convincimenti e pro- 
positi questo principalmente: di non fare mm 
inuso indietro. 


ato per le ore 


"Anche Santini ha inviato alla presidenza | del 


1a interpellanza ai ministri dell'interno e de- 


una dimostrazione di simpatia 


; [ana perchè aveva 


Corriere Giudiziario 


Per una grave affermazione 


del giudice istruttore 
Occorre un’ inchiesta 
Abbiamo pubblicato nel numero di ieri un " 
spaccio da Bologna in cui si annunziava, sulla 
scorta di private informazioni da Roma, che il 
giudice avv. Stanzani - quei paziente magistrato 
che durante undici mesi andò raccogliendo e 
ordinado, oculatmnente e silenziaramente, tutto 
il ale dell'istruttorin Murri-Bommartini 
sarebbe prossimamente trasfe a Modena 
per aver troppo pariato della losca faccenda di 
Bologna con taluna di quelle compromettentis 
sine persone che si chiamano giornalisti. 
Siccome la'cosa, come ha impressionato noi, 
deve aver meravigliato anche il cortese lettore, 
così abbiamo ritenuto opportuno sofferinarci un 
‘momento sulla questione Ja quale — io ‘diciamo 
Subito — trae le sue origini da un fatto molto 
rav 
5" arte ogni apprezzamento sul fatto che un 
magistrato come lo Stanzani, dopo aver dato 
così secure prove di serietà e di segretezza, abbia 
tuto, appena capitato a portata del fuoco di 
fila uisitorio di un giornalista, darsi uno 
sfogo di rivelazioni su ciò che per un e! 
senso di dovere professionale doveva rimaner ce 
lato a qualunque costo, noi intendiamo additare 


INTERESSI VENEZIANI 
IL “REFERENDUM, 
sul ponte 


Dal Priner,, Alberto Giovanelli 

Molte furono le opinioni già espresse in questo 
referendum sulla Questione del ponte fra Venezia 
è la terraferma, in senso favorevole ed in senso 
contrario. Tralasciando di vedere da che parte 
finora tenda la maggioranza, basta il solo fatto 
che vi sia un forte partito contro la costruzione 
del ponte per retidere titubanti anche coloro che 
sono favorevoli. Una questione d immediata uti- 
lita pubblica, cone sarebix questa, non, dovrebbe 
trovare una seria opposizione, e la risoluzione 
si dovrebbe imporre. Sì potrà alzare qualche voce 
ispirata da interessi privati, o da idee unilate- 
rali, ma non sorgerà mai un opposizione su lar- 
a base, attaccando il progetto da differenti pun- 
ti di vista. Questa volta invece vediamo serivere 
contro la costruzione del ponte persone egregie 
nei diflerenti campi dell'igiene, dell’idraulica, 
dell'economia pubblica, e dell’arte. Così che, an- 
che favorevoli al ponte, si deve rimanere per- 

lessi davanti ad una accoglienza tanto discorde. 

in un punto solo mi s-mbra che tutti siano d'ac 
cordo, che il ponte cioè danneggierebbe Venezia 
dal lato artistico, toglierebbe, se non altro in 
quella parte dove incomincierebbe il congiungi- 
mento con la terraferma, il suo carattere unico 
al mondo. $1 può aggiungere che si creerebbe un 





all'attenzione del pubblico, riportandolo, 
brano del colloquio dello Stanzani — pubblicato 
dalla Z'ribuna — nel quale il giudice interviatato 
dopo aver parlato di Jettero del Bonmartini 

ite alla giustizia, racconta tranquillissima 


rechi fose arrestato, io aver 
& suo carico da poter spiccare il mandato di cattu- 
ra. Vi fu chi mi fece pressione perchè chiwdessi l'i- 
uttoria. lo mi opposi. Allora, per tagliar corti 
i l'incarto processuale alla Camera di Con 
glio, la quale, ine la nota ordi 
ica 


Janza per il proseguimento de 
potei far arrestare il Secchi, 

È poi, alla domanda del giornalista indaga 
tore: — Crede loi che veramente si sia tentato 
o wi tenti qualche salvataggio ? 

Ne 2000 sicura, Le indiscrezioni che si la 
o relati e agli atti del p 
una prova .. Ora poî, questi saggi 
o) fatti daro in pasto al pubblico, 
probabilmenta ad aprire una campagn 
Ma stia sicuro: la co 
tale, da vffrire po 
i voglia far credere che gl’inter- 
siano una mia invenzione. 


pera 
di chi le ha lette: — 
timanere indifferente dinanzi ad esse? 

Certo che no. Onde noi dobbiamo nssociarci a 
aliana i quali a pro- 
posito delle novissime rivelazioni hanno doman 
dato che luce piena sia fatta su tutto. 

+ Staremo vedere che cosa si farà. 
Stanzani non sarà trasloeato 

Roma. 16 ottobre notre 

La Tribuna smentisce ln notizia del trasloco 
dice Stanzani, istruttore. del processo 
Murri. Lo Stanzani Îu soltanto invitate a dare 
spiegazioni al Procuratore Generale di Bologna 
sull'intervista pubblicata dalla 7'ribuna stessa 


La moràle del prof. Augusto 
Botogna, 10 ottobre notte 

Un perspicno compendio delia morale professata 
gal prof. Augusto ri, lo" troviai 
le sue relazioni con la figlia all’ 

ati 

seen era! 
to di non saper curare li 

ii faceva notare vera trovate 

marito indegno di lei, non doveva essere, per- 
ciò tutto finit. La vita le doveva ben premere. 
so non altro pei suoi due figliuoletti. Egli pensò 
di mandarle qualche me % Îto, fe 
chè l'illustro clin'co confessara di non aver avuto 
fortuna nella cura della figlia, Ma non sapeva po 
da chi farl: re e diceva ciò non per » 
nen fiducia im tutti cu uu male 
com’ quello della figliuola. 

Ma le latebre della coscienza del profemore ven: 
gono in bella luce in una lettera alla contessa del 
A. B. R. il 19 ottobre 1899. tavano allora com- 
binando dagli avvocati delle due parti i teru 
della separazione legale per incompatibilità di ca 
rattore ed egli, mldulorato, si sfogava con la 
ra, lai lando como essa fosso tristo sebi 
to per riacquistare tutta la sua libertà ed i figli. 
Essa non dovrebbe pensaro al essere altro che liota. 
Quali sousa pensio ridecle coi \riste? Passo li 
Nato di vedatanza? Peraltro cali repatara che Li 
da non aspirasse all'uamo, ma in pari tempo pen 
sava che la vita di una domna è senza sapore e sen- 
sa coloro. so non ha la convivenza è la confidenza 
di an uomo, Vedera inoltre chiaramente tutto le 
fortune di Linda, compreso un fratello che l'avreb 
be sempro difesa, e notava che le mancara salt 
to un compagno ella vita. Su questo delicato og- 
getto il protessoro dichiarava alla contessa che, 
nonostante la sua creduta rigidezza, egli non dara 
cican vetere i legumi civil € rllgioi Mo le cio 
tà moderna, tutta imbastita di pregiudizi religio 
si e civili, protendo che una donna si meno rispet- 
tabile se è moglie ad un uomo senza il prete ed 

indaco, Godeva nel vedere questo rispetto pub- 
blico por Linda, ma non diceva che se questo ri 
ito pubblico le costasse troppo caro, egli l'arrrò 

e Ma sig pira di perderlo. Non avrebbe voluto, 
insomma, il sacrificio della figlia per conservarla in- 
lnerata dagli strali del glodizlo petblico ser da 
Non disprezzava cioè l'Opinione pubblic: È 
luno eredeva, soltanto la disprezzava quando que 
sta opinione gli chiedeva la rinunzia alla sua co 
scientb, non quanto gli chiedeva ciò che la sua one 
Î non condaunara. Ond'egli era in dubbio se va- 
Lone giù per la Linda la considerazione pubblica, 


; a teso. Era necosea 
tio questo acciecamento per assieurare l'esistenza 
Îla specie, vo no, nessuno avrebbe voluto amare, 





glì esteri sui fatti d'ordine pubblico e di politica 
estera che impedirono allo Czar la restituzione 
della visita al Ro d'Italia. 


Ciò'che dice Mor; 


. 
Tl nuovo giornale torinese Il Momento, pubblica 
un'intervista con i, «il disse i so 


Îisti vi sono in piccola minoranza, 
do che so lo Crar venisse @ Roma, i soci 
sierebbero alle dimostrazioni, giaechè il loro scopo 
raggiunto, rame nie 
Il delitto di un accattope usuralo a Napoli 
i telegrafano da Napoli, 16 ottobra notte: 


gita l'usura, per vendicani di un debitore moroso 
a 
liga Tuitaala Gitpalaria l'ali fiolo ceo clelia 


presso Montebelluna, l'abbato Vin 
parroco di quel paese da oltre 48 


Un cieco accattone. certo Braseaccio, ehe Gor- | l'in 


@ non vi è uomo ai mondo chie. dopo = 

sia sazio © risazio della sua I pino 
Per questo ha ragione Lamai 

chin ripugna alla rea 


(Tribunale Ponale di Venezia) 
La condanna dell'inglesa 
Pres. Tombola: 
dell'ingine Bolbera i 
- o!boriug, autore del notissimo furto 
di 500. dei no [ 
di 300 dellari in danno dell'americano signor 


Il P. M. sosteni 
la 


resente processo a l'accordo nel tempo 
o della liertà provvisoria, dietro cauzione, 
Il Tribunale, alle 15.30, ha pronunciato sen. 


tenza, con cui Ì’Halkoroug viene 
un anno 0,300 liro di multa» 


pericolo costante, che questo cambiamento del 
carattere della città si allargasse sempre più, 
che i veicoli non si fermassero alla testata dei 
ponte, ma s'inoltrassero verso il centro per nuo 
ve vie che poco alla volta solcherebbero Venezia 
Forse questa preoccupazione artistica potrebbe 
essere soffocata se, assicurate le condizioni igie 
niche ed idrauliche della laguna, si potesso pre 
vedere un grande vantaggio economico per la 
città. Ma qui mi sembra il punto più debole del 
Tutto jl movimento tra Venezia e 
rina, tanto di persone ehe di merci, per 
una certa distanza si effettuerà sempre in ferro. 
via, anche se vi sarà il ponte per ì veicoli ed i 
pedoni. Questo dunque non sarebbe di vantaggio 
che per i dintorni immediati di Venezia, 0 per 
meglio dire, per Mestre ed una piccola zona at 
torno di un raggio appena di venti chilometri. 
Le città più vicine a Venezia, come Padova e 
Treviso non ai accorgerebbero affatto di questa 
nuova via di comunicazione. Bisognerebbe sup 
porre che a Venezia la popolazione fosse tanti 
densa da sentire il bisogno di espandersi © che 
allora il nuovo vonte darebbe adito di formare 
dei nuovi sobborghi in terraferma preso Mestre. 
Ma chi andrà ad abitarvi! Gli operai forse, a 
condizione che lo pigioni sian tanto basse da 
compensarii della grando distanza, dagli opifici 
6 della quasi necessità di prendere o il tramway 
5 un vaporetto per recarvisi. Gli impiegati se 
rebbero nella medesima condizione essendo gli 
uffici situati generalmente verso il centro della 
città. Le persone più abbienti poi non avrebbero 
nessun motivo di lasciar Venezia per un sob 
borgo, che non offrirebbe certo le attrattive della 
campagna. Nelle altre grandi città si verifica 
ro più un movimento eccentrico verso i sob: 
borghi, lasciando proprio il centro, la Cit; 
camente per gli affari ; non vi si vedono pi 
i negozi, uffici, banche, società d'assicura- 
Zioni ece., mentre le abitazioni degli operai sono 
i o allo fabbriche, ed i ricchi 
si allontanano sempro più con i loro villini. Ma 
A Venezia ciò sarà sempre impossibile per la sua 
situazione in mezzo alia laguna. Il grande van 
taggio economico dunquo manca assolutamente 
‘a per ciò solo si dov rebbe smartare il progetto del 
ponte, so non vi fosso per di più il sentimento 
Artistico che si rivolta, sentimento che a Venezia 
maggiormente che in qualunque altro luogo deve 
esercitare tfin'infiuenza ea sulle sorti della 
città. Non si tratta di combattere un progresso 
reelaimato dalia maggior parte della cittadinanza 
per favorire un gretto amore di conservazione, 
ma bensì del'a legittim» difesa del carattere più 
spiccato deila citt. ‘nttere che la rende unica 
2l mondo, contro un'innovazione assai dispen 
diona da cui 
bile utilita. 


si può prevedere nessuna sensi- 


Alberto Giovanelli, 
Dai fratolli Woil 

So il nuovo ponte avesse per obbiettivo l’ini 
zio di una nuova linea di trasporti, che perinet 

teso a Venezia di combattere | P 
seria concorrenza di Tricsi» nei riguardi del la 
voro di tranaito e quella della ferrovia pel ca 
botaggio, chi si opponcse alla sua costruzione, 
e a prosperità marittimo 
purtroppo sem. 
Fratelli Wes. 


Dal éèv, dott. Luigi Marella 

Senza alcuna »retesa © solo per rispondere 
a cortese invito, dirò che, a mio parere, 
sorta pei nare, e che al mare deve la sua eran 
dezza commerciale, ha il dovere quindi di fare 
quanto può @ deve, per estendere @ rendere fio 
rento il suo commercio col mare e per il mare, 
dopo potrà pensare ad una nuova congiunzio 
ne colla via di terra. Farlo prima sarebbe un 
non senso, Luigi Marella. 


b Dal pittore Noè Bordign 
La mia ewcienza di cittadino voneziano, ripi 


quella impronta cara/teristica per 
quale sin dal suo nascimento venne rispettosa 
mente comiderata lurca al mondo. 

Noè Bordignon 


Dal cav. Giuseppe Soranzo 
Alle argomiontazioni artistiche fino ad ora e 
aternato, © che saranno, sono certo 
stenute da perimo più di me competenti uni 
«co il mio modesto voto, manifestando con tut 
ta coscionza © nell'interessso della monumentale 
è cara Venezia, unica al mondo nelle sue ca 
teri hi Hora avversi, tg Ki 
ruzione di un ponte che congiungendola col 
terraferma lo toglierebbe, a lungo andare, tutto 
che di artisticamente eletto e caratteristica 
mente poetico la pone la prima fra le città del 
mondo. Al mare piuttosto Vonezia deve rivol 
zero i suoi ideal; a quel mare che potrà ren 
derla grande quale fu nel suo glorioso passat) 


G. Soranzo 


Il Comitato Pro-ponte che nella sus ul. 
tima seduta non preso che deliberazioni d’indole ii 
terna, si riunirà nuovamente lunedì 19 corr. alle 
13 e mezzo sl Bauer 


Gronaca rosa 

A Treviso, l'assessore municipale dott. Zaecari 
Bricito, univa in nodo indissolubile la gentile si- 
= Venezia Boscain col sig. Carlo Ponzian' 

Firenze. Venne offerta la penna d’oro agli sposi 
dal compare sig. capo Pio Ellero; altri testimoni 
eramo il tene a Ugo Magrini el Lise. Romeo Via 
nello ed Alberto . Al 

— A Padova il farmacista Paolo Paietta colla si- 
morina Teresina Sertorio, e il sig. Tosellò France 
sco dell’amministraziono Trezza colla signorina 
Franzato Eleonora. 

Negarine (Verona) il conte Guido Barattie 





operaie, 
23 cinquecento persone. 


campanile e della loggetta 
Per quanto riguarda il Campanile v'è poco da 
aggiungere a ciò che rifei la commissione der 
que, nella sua lettera al Sindaco da noi ripor- 


vano, cioè, i lavori per l'ampliamento, tar 
le basi, tando dei pali entro il perimetro della 
ti Bia chiude le vecchie fondazioni. Prima del- 


corro per poter poi addiveni 
Surmtiine: "se cos rafforzate, lo vecchio fondazioni 
Potranno servire veramento a costruirvi sopra il 


nuoro campanile DI 
Durante l'inverno, natvralmente, questi lavori 


verranno sosgesi 
to la di- 


izione della 
il croîlo € 


DO 
rà frattanto, alacremente, 
del prof. Piccolo, la ricom| 
tta con i frammenti raccolti d 
rima 
Questo lavoro è utilissimo per ricavare tutte le 
studiare { dettagli © completare le parti 


iviello Sansoviniano si fa 
sotto i Portici del Palazzo Ducale, promo la riso 
Barbarigo, che dà sui rio di Canonica. 


Mentre il cav. Munafetti sta restaurando Pal 
lade, © le altre tro statue sue compagne attendono 
il loro turno per essere sottopante alle cura del no- 
stro bravo fonditore, ro Lei, il noto conservato- 
re del Museo di Firenze, ka compiuto un'opera mi- 
rabile d'arte nza, in tutto degna dell'ar- 
tefice insigne: ha messo, ci emo i mille e sei 
cento pes in cui il crollo del campanile ha fatte 
la Madonna del Sansovino —- e la bella e dolee 
figura è ora interamente ricampos nella Came 
dei Censori, che attende solo di essere ricollocata 

ia, ritrovata anch'essa completamen- 
accolti ed allineati nel Cortile do) 


Consiglio comunale 
l'altra sedula deserta 
Decisamente i nostri Padri cuscritti preferisco 
no iu questo squarcio di tepidlo autunno gli ori dal 
la campagna agli interessi della citt 
Anche ieri, per la seconda volta in questa ses 
la seduta è andata deserta per unu 


: Ajò, Ascoli, 
Bombardella, 


‘assessore Pieghini, 
% 
NG 
ricolvocato per martedì p. + 


venne borseggiato 
e © ciondolo. 
Mons. Sanfermo, anicitimo del cav 
recatosi a Roma al assumere la carica conferitagli 
la S. &., narrò a Pio X lento toccato all’at- 
imo sior Giovanni. kd il P. spiacente che, 
poareto, pet fare onore a cav. Costantini 
vi avesse rimemo tn oggetto estro e prezioso, volle 
amabilmente © signoriimento compensarlo, man 
dandogii a meszo di Mons. Sanfermo un bellissime 
remantorre d'oro, recante sulla discia calotta il suc 
stemma in smalto, © racchiuso in un ricco astue 
gio di pelle bianca com le insegne: papali in argente 
Costantini rimaso enchanté di tanta cor 
avrà certo pensato cha tutto il male non 
Tione per nmoere 
eco del viaggio 
= Ieri sora 


amplauditissime 
“ popolava i ca 


Questa matt.na alle 19 ii capo di stato maggiore 
presenterà il comandante Bizio, capitano di vascel 
io, agli ufficiati ed all’equipaggio, ed alle 11 rice 
verà Îo stato maggioro che si compone cos 
Capitano di vascello Bixio Femaso; capitano di 
i capo macch. di ] 
o «li vascello, Viani 
Trianfi Giuseppo: id. 
Tancesco: capo macch, di 3, 
dico di La cl 


sario di Bagli 


ro + Maleno ,: — li giorno 21 
asserà in armazionto lt r. nato Baliro sì comu 
do del tenente di vascello Vincenzo Bro 
ispezione allo bor di grado. 

E' destinato ad imbarcarr 
se Salvatore Fascianella. 


n due nominati dal Consiglio scola- 
stico provinciale, e due dalla Giunta melicipria:e 
1 Consiglio scolastico delegò a farn 
me Gi useppe Occioni Bonafions: ed il pi 
ello insegnante di belle lettere al 
sro « Marco Polo »; ed il Municipio il proî. Pietto 
froggio direttore della R, Scuola Tecnica «Se 
bastiano, », 0 la signora Rosa Piazza diret 
rico dell'Istituto Superioro Femminile «G. B. 


Giustinan » 
A) 
iirpeto anita 


D consegne 
equipaggio del pi 
prossimo a partire per 


mente ne iritorno di una gita & Bellano. Ten 

agita iti, N cru Perna, Chica dello 
x sci dalla i a 

Moodicanti © ni dins in Campo wu Uionanit 


Paolo, preceduto dalla band: 


La bara cra portata da sci 
era portat dopanti 7 
remnerame i ceci. di porci vparaio ci altre n 
e conoscenti, era aumerogiscime, cit 
Alla ‘riva del campo l'aperaia. Giulia 
ih Noi 
un discorso. deplorando la fine immat 


un lato | oe 























Due canottieri in acqua — 
‘nò Tani Bortolato; il forte trainer della Bucintoro, 
è l'avv, Gino Bertolini, vogavano in Canale della 

iudecta una barchetta veneziana della Societa. 

on si sa come, l'imbarcazione si capovolse, e j 
due vogatori finirono in acqu 

Nuotando, e anche con l’aiuto di una bare: 
tolsero all'incidente qualsiasi conseguenza. Ma ci 
dimostra che so l'esercizio del remo ha degli incu: 
tenienti ha — e lo constatiamo con piacere -— au. 
che dello attrattive per chi, oceupato seriamente 
negli studî e la vita pubblica, trova in esso uno 
svago sono © dilettevole. 

Un'altra retata di piccoli borsaluoli 

— L'altra mattima, coi pantaloni tagliati in cr 
reso le tasche, si presentò alla Questura 

trale il vecchio muratore Pietro Ruffini, e nari 

delegato Piotrangeli che, durante la notte, mu» 

tre dormiva sul pontile dei vaporetti alla Cerv 

era ito ato di un fazzoletto, di un 

tro di bosso, di una seatola da tabacco e di tr 

centesimi. È 

Si fecero subito delle indagini, in seguito alla 
quali furono arrestati Giovanni Barosso di 13 a 
ni, Gino Valeri 11, Querini Tareato di 1: 
Francesco Micheluzo di 17 e Vittorio Spaduri 
di 16. 

Come si vede, tin intero battaglione di piccola 
speranze dello patrie galere! 

7 cinque mariuoli non solo si confessarono nu. 
tori del borseggio denunciato, ma si qualificarono 
anche autori del furto di una maglia ed un paio 
di calze di lana, consumato in danno di un neyo. 

$, Agostino. 

Le peregrinazioni di tre fuggitivi 
— Nel pomeriggio del 4 corr., mentre © alla 
passeggiata, presso il pont dell'Accademia, fugg 
reno tre minorenni romani, affidati all'Istituto ( 

1 Ainedeo Muzan di anni 17, Giuseppe Lauzi 
li anni 17 e Valli Pier Santino di 10. 
‘a, presero puo 
do proseguirono a pie 


l vaporetto 
Là porò i primi due 


di sino al confine 
furono arrestati © © 
sero qui ieri, scortati da agenti d 

sa quale direzion 


San Antonin, iu colpita mprosrimmente da mn 
lore © cadde tramort 

Raccolta da alcun’ passanti piotosi, fu tosto t 
sportata alla vicina farmacia Croce di Malta: m 
intanto che il farmacista le prestava lo primo en- 
re u 3 


— Sappiamo che 
10 a) Tribuna! 


] il negozio della Ditta 
U. Recchia e €, — Ascensione N, 1290, è sempi 
fornito di tutte le novità in bisoiterio ed articoli 


più efficace e sicura por anemici, deboli 
nervosi è l'Amaro a base di Fer 
to-China Iabarbaro tonico, digestivo, ricostituonte. 


pregiudicato senpetto — An- 
da Zellarino, ma qui abitan 


co, perch sospetto autore di.... re 
apo Indon:o gli furono cati dpi asa 
© degli oggottià di valore, di cui non seppo giusti- 
fioare la legittima provenienza. E 
Alla cerimonia funebre del c 
il fratello, sottoprefo 
+. Zanetti parroco 
cav. nob, Foscolo, amico di famiglia, per interessa- 
del quale, la salma venno sepolta la sera 
giorno stesso in cui venne traxportata a Venezia. 
Ciò a complemento del cenno pubblicato mercordì. 
Veneziano condannato a Trieste — Giovenn 
fu Gregorio, d'anni 39, tagliaferro, da Venesiu, 
per crimine di furto, veni nato dal tribu- 
di Trieste ad un mese di carcera duro, ina- 
lo com un digiuno ed un isolamento. 


Taccuino del pubblico 


osercenti — La presidenza ed il Con 
gente l'Unione fra Esercenti, stanno ap 
portando delle importanti innovazioni © riforme 
allo Sete ed all'organizzazione sociale, rotendo- 
improntaro a criteri più , più modera 
e più utili alla classe ed al sodalizio." 
compotonte si 
lavoro; ima la Presidenza, comfidand 
razione di tutti, sori e non soci esercenti, prega 
scuno a volerie comunicare sollecitame 
propoite di riforina che si oradesse di 
per la miglioro attuazione degli scopi s 
Società regionale veneta per la pesca @ 
coltura — l'er domenica * le ore 8 pom, è 
digita la sedul rocazione del Con. 
siglio d'Amani ‘azione ttare l'ordine del 
de ea pieietrese per trattaro l'ordine del 
iro a segno — Il periodo di tiro speciale perla 
lasso 1830 i eseguirà’ nei giorni 18, 25 corr, nese 
01,58 novembre p. v. dalle ore # alle IL e messe 
i sarà puro una linea per tiro libero col her 
aio adottato per la gara st-sordinaria di ona. 
Cronaca dell’ Esposizio 
® visitatori me 
furono 870, 
A Vendito 
Il Ministro degli 








accinta ul 


1 visitatori jo 


Domani inione si 
popolare ‘col biglietto 


Teatri e concerti 
Stasera si dà la penultima rappresentazione del- 


ravori 
Nell" accogli i 
la Frassi ta ai siasi pena pete 
teatro sarà illi cn pere 
illuminato a gi 
Mr sporto Do la Marsi; cani 
fppiamo inoltre che interveri 
sol: cono di Francia M, Gaston Lemar, le ro: 
francese © le autorità cittadine. 

— Domani ultima ione della F 

: era Siviglia, 

Suello brava o concienzone artista che è la si 
Pagni 

recit 
dile 


io Zago sarà sior_ Trar 
da torio Berzezio. 
Miredo Te 
Ifredo Testoni è stato chiamato ieri "i 
scenio più volte ad ogni fin d'atto, po gog 
pel si la volta, Carte 
e piogoti: desee | 
la prima volta piacque © divereì il pubbiieo 
laziORgi serata di Tovagliari con la Dame «te era 





Pier 


ma vecchia 






spressiva © d 
aplicare tutte 





condo bb 
prezzo di 
sedia 
Domani do: 


Nella Dan 
Petypont ed | 


questa 








Programma 
Banda Manin 
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da numerosa f 
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I Esercizi ele 
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ui 
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na i bravi ginn 
















Ci 
ottob 


il prof 
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toh: 


va banda mu 
dido program 
mento la Pes 





lumina 
rà ina 


convegno di 


La ques 
(16 ottob, 
stampa 'a 
razza, sul pr 
venet, 


Picr Camillo Tovagi 
© vecchia scuola co di semplicità e- 
spontaneità meravigliosa, putrà e- 
re tutte le suo pregevi 
Nella Dame de chez Mazi 
Petypont ed Edvige Reinach 
dn questa gaia rappresentazione 
mento di dieci recite, itissimo 
all'ingresso e di lire 4.50 alla 


Programma dei per 


piro Musicali da essguirti dalla 


le ore $ 1/2 alle 10 1/2 pom- 
lla Vecchiati — 
— 8. Sce 


Alba Berti 


Spettacoli d'oggi 
RAN — 8.34 — La Farorit 
ROSSINI — 812 — 
GOLDONI 834 


Il concorso ippico a Ponte di Brenta 
Il emitato organizzatore del concorso ippico di 
ha chiuso oggi le iscrizioni. N 


annini, Lord Mark, renoch ; Ippolito di 
lo Florio, Magintres 
Style, Samrock 
rdinando Diat 
aspare Pasini, 
Rigoletto. 
Matteo" Persico 
Monsieur Bowton 
lo Sacche 


ge Ice, oi 


RONACA_ VENETA 
Vitalizie ai maestri e direttori didattici 


16 ottobre sera: 


L 


Venezia 
Da Chioggia 
Consiglio Comunale u | 
domani sera (sabato) il Con- 


la deliberazione presa d'urgenza di 
relativa allo sip 


comunale, — 

per l'anno 1909, — Nomina della 

sullo scuole elementari 

l'anno scolastico 1908 

membri componenti la 
di famiglia per 


avori donneschi 
Nomina di cinq 
pello 
Approvazione del Capitolato d'ap- 
lemol.zione © ricostruzione del pavi 
: fo — Sullo 
piamento provvisorio delle anle detie senale rurali 
«urbano per l’anno scolastico 1903-1904, 
In seduta segreta: Domanda dei provvigio 
del moreato degli erbaggi per ri 


lungo il Corso, seguita 


bre), — 
Lo, avrà luogo nella Sala 


apre più fiore 
Foca il progs 


{1 squadra) 
dra) — IV. 


: I, Esercizi elomen 
(11 squadra) — II. Progressi 
Ito collettivo (I squadra 
ino svizzere (pi 
di Russano) 
l'anno 1909 individuali © alla 


biglietti non saranno a 
inviti alle Autorit 
apposito ba 


porta d 
so per raccogli 


lo offerto che verranno fatte 


si faranno, con 
La Banea di Credito 


veva indetto una seduta per oggi alle 16 al Tea 
Mancando il numero legal 


sospeso dall'uffic 
la R, Prefettura 
sarà sostituito dalla guardia municipato Brandoli. 


Da Gruaro 


“qui una 
coltivazione del fru- 


Da Mirano 
Feoteggiomenti 
(16 oftobre) — Domenica Mirano ospiterà la bra- 
va banda musicalo del Dolo, che svolgerà uno splen- 
dhdo programma. tale occasione sì muova. 
mento la Pesca, e la Piazza Vittorio 
liuminata con larupado ad arco. Domenica 25 
inaugurato it Leone di S. Marco, con un 


Consiglio provinciale 
La questione dei Manicomi veneti 
(16 ottobre) — Stamane è stata distribuita alla 
stampa a relazione del deputato _ provinciale Tu 
razza, vi c tatuto pei mamicomi cen 
Le oSmnisaurio regio dottor. Ferrara, da 
presentarsi al voto det Consiglio provineialo nella 


online del giorno: 
« TI Consiglio Provinciale: 
«LL Wdita la relazione della 


+ Ritiene essere, 


n sensi dell'art. 02 della legge lusso. 





sullo istituzioni pubbliche di beneficenza, di 
siva competenza dei Consigli pruviùciali 
è Proposta di riforma intrazi 


lo 1903. È ciò non senza ossertare, in via 
ata ed in merito: 

«1 che la pi fusiond (di cui Port. 1 del pro. 
getto) dei due Manicomi nell’unico Manicomio, € la 
fusione dei loro patrimoni, non sono conformi alla 

legge sulle istituzioni pubbliche y 
pur ammettendo a opportunità dell'aggruppamer- 
to dei due istituti con una sola amministrazion 

che la proposta cuntenuta nell'art. 2 è com- 
traria ai diritti delle provincie © sanciti dalle 
tavole di fondazione per il proporzionale ricovero 
nei duo istituti a perpetuità dei maniaci di cia- 
suna delle Provincie del Veneto; 

<3 che lo proposto contenute nell'art. 7 circa il 

unero dei componenti il Cousiglio d'Amministra- 

ione, che dev'essere uno ogni Provincia, © citva 
la incumpatibilità dei Cansiglieri Provinciak ad ev 
cre uuminati a far parte dell'amministrazione © 
all'obbligo della foro focidenza in Venezia, income 
patibilità nom previste dalla legge, non sono nè 
giustificate, nè opportime, 

«II. Domanda al Gorerno del Re che con ogni 
maggior sollecitudine sia ricostituito la normale 
Amministrazione dei Manicomi, all'effetto cho esa 
formuli © presenti ai Consigli provinciati quelle 

forme nell'amministrazione cho erederà necessa: 

Per la nostra università 

Il deputato an. Alessio diresse in questi giorni, 
assimno all'on, Luzzatti, che sì recò espressamente 
* Padova, una lettera al Presidente dei Consiglio, 
facendo viva istanza perchè, © nell'interesse del Ve. 

to © della città in special modo, il progetto per il 

iordinamento della nostra Università sia inscritto 
per primo nell'ordine del giorno della prima so 
duta della Camera, alla ripresa dei lavori parla- 


El vescovo Callegari cardinale 
assicura che mons. Callegari, vescovo della 
timo di SS. Pio X, serà, pel prossimo 
Concistoro. eletto cardinale. 
pref. Polacco dal Papa 
1) prorettore della nostra 
torio Polacco, professore di 
ricevuto sti gion 
© pel quale. nutre una vivissima 


Echi dell'omicidio di Pontemaneo 
Il Favaretto, presunto ‘autore dell'asassinio del 
proprio suucero Badalin, atvenuto l'altra motte a 
cntemanco, venne stamane trasportato alle nostre 
carceri giudiziari. Durante la giornata, subì pa- 
recchi interrogatori dal giudice istruttore: in ewi, 
pur affermando che gravi dissapori esistevano per 
ragioni d'interesse fra lui e il defunto suocero, ne 
ga in modo assoluta di essersi trovato la notte del 
fatto in paese. L'alitì però nom riuscì mo 
do a provarlo: del resto, se gravi indizi pesano 
sopra di lui, il più fitto mjstero involge ancora il 
tragico fatto. 
Professionista scomparse 
à la voce che un 


, «ia partito pe 
ne con una graziosa dirette del demi-monde ci 


cosa è oggetto def più vivaci commenti, ee 
sendo il fuggitivo oltremalo noto in città per 
suelurghe e cospicue aderenze. 


Una disgrazia :al Cavalcavia 
Operaio gravemente ferito 

si ranzo, verso le cinque, mentra si sta 

Bitto quadre di oporal"Il traspere= 

aleumi sacchi di comento per completare le sti 

futo del nuovo ponte sul passaggio a livello alla sta 

, un enorme masso di pietra, det peso di circa 
intali, starcatoni 


raepartato 
muasop te 19 ‘ofepodeo,(pe exuaim,p 


arto ferito. 


18 ottobre), — Domattina sabato 17 ottobre, ad 
si riunirà il nostro Consiglio Provinciale in 
ordinaria, tornata seconda. — 
del giorno, fra altri argomenti, cor 
ne: Riforme degli Manico 
Centrali Veneti erpuilanza del consigliere 
Ponzian circa il ‘riordinamento dell'Istituto tecni 
co Riccali — Resoconto morale 902-908, Con 
tiro 909 Preventivo S04 dell'Amministrozione 


Una grave disgrazia di vettura 
Due signore ed 11 corchiero genvemente feriti 


zione esterna fuori porta Cavour, 
Nella vettura erano la contessa Sofia Felissent- 
Moresco, la moglie del signor Dalsotto e la cu 
di "A cassetto stava il coechiere tal Pattagli 
Luigi n quattro fi 
Ke] 
campo, 


la strada 

10, come il consueto, i sold: 

della fanfara del 67. fanteria che facevano eser: 
tazioni li. AI ruliio dei tambur 
trombe, ii cavallo s'impati 
Jato: il e 


a finire nel fossuto laterale. 
ignore furono lanciate contro la siepe e 
rimasero assai maiconcie, Alle loro grida di spaven. 
to accorsero intanto i soldati e quindi il dott. Mi 
riano Mandrozzato che portò le prime urgenti eu 
Ferretto sopraggiunse con una vettui 
Appiani mise n disposizione un sno 
nore tennero trasportate 


go primario cav, dott. Antonintti, 
Sofia Felissent una gr 


Ila spall 
a cavò con quale 


. La cuoca fu più for- 
contusione di lieve 


‘e raccolto in tina carrettella, 
pure trasportato all'ospedale; sembra 

in più grare stato, essendogli caduto sul corpo il 

cavallo. Gli venne riscontrata la frattura del ba. 

‘Ta disgrazia ha impressionato la cittadinanza. 

velocità degli automobili — Prorvedì 

bal menti mouicipali 

L'on. Municipio, a tutela della sicurezza delle 

pertono ed allo scopo di erita» dar 

ja disposta una rigorosa sorvegli 

calate dei velocipedi ed sutomo 

nato le seguenti prescrizioni specia 

sun di Treviso: v 

ie della città e nelle strade attraversanti 

le frazioni o gruppi di abitazioni nel suburbio, la 

velocità di corsa degli automobili non supe 
fare quella di un cavallo al tratto ordi 

gli incroci, nello svolte, ed incogni pi 
‘amento di persone, wa dovrà emere ral- 
‘modo da corrispondere a quella del passo 


Bor 


da osservarsi 


l'uomo. : 
ha « In città, ad eccezione del Rorgo Mazzini 
go Cavour, Riviera Regina Margherita @ vi 
ferna delle Mura la velocità sarà non superiore 
a quella del passo d'uomo 


Verona 
Uvigia di Sassonia 


mezzo pas dalla: nostra ste- 
"0A 1a prineipecta Ti narrante 
niente da Milano e diretta ad Ala. Viaggia: 


tino scompartimento «periale del treno di 





Ultima ora 


I Sovrani a Parigi | 


Il grande entasiasmo per gli italiani 
Un ufficiale veronese in trionfo 


Parigi, 16 ottobre ore 23.10 

(Pou) -- Chiudo ia cronaca della giornata con 
qualche nota curiosa, 

Stamane su per i Boulerards si vedevano ‘esposti 
dei grandi quadri di cui si fecera delle caricature 
per cartoline intitolati: « Plus d'Alpes! » e rap 
prosentanti il Re tra lo neri delle Alpi in auto- 
mobile con il generale Brusati al lato, mentre entra 
nel confine francese che è imbandierato con trico- 

inni! 
continuano ad essere intanto fe 
simi. Succedono episodi di grazionissimo 
entusiasmo, 

Iorsera, per darvi un esempio, um giorahe uff 
ciale dei cavalleggeri glessadria, uscito in divisa. 
stava per montare în una vettura, Alcuni rignori 
lo circondarono e lo sequestrarono, Lo condussero 
a cenare nel Cafè de l’aris. Durante il breve tra- 
gitto a piedi si formò un lungo codazzo, accla- 
manto all'Italia e al suo esercito, Tutti volevano 
striugere la mano all'ufficiale, le ragazze lo bacia- 
vano — valga l'attenuante ope l'ufficiale è un bel- 
lissime giovano! Quando uscì rlal cattè, l'orchestra 


due nazioni sorelle, L'ufficiale 
rari ed è veronese, 

È poi sentite questa. Jersera, il corteo reate di 
ritorno dall'Opera per motivi che si ignorano in- 
yertì l'itinerario. Il corteo nell'andata per Rue 
Royale, Boulevards delta Maddalena © dei Capge 

terno Iuvece passò por Rue de l'Opera, 

Teatro Francese 0 Rue Rivoli 
ostante questo cambiamento i ci che 
aspettavano il corteo el averano conquistato i bu> 
ni posti, non si scoraggiarouo, Corsero sul nuoro 
1 corteo sfilò anche qui in mezzo 
le grida di Vira l'Italia! Vica il Re! Vica la 
Quasi tutti portarana séco, bandierine, 

illo © i ritratti del Re e della Regi 
Un ultima notizia, L'associazione dei giornalisti 
telegrafo alla presidenza dell'Associs- 
rione della stampa italiana i saluti fraterni in 
occasione della visita dei reali, 

Ecco intanto il prograinma per la giornata dei 

2,20 del mattino il Presidente 
accompagnerà il Re alla caccia a Rambouillet, Alle 
ore 11 pranzo al castello. Alle ore 4.45 pom, par- 
tenza da Rambouilist. Allo ore 3,43 arrivo a Pa- 
rigi stazione degli Invalidi, Allo ore 7.90 pranzo 
intimo all’Elisce,, Mentre il Re caccierà a Ram- 
bonillet la Regina pranzerà a mezzogiorna all'Eli- 

palazzo del Louvre, 


Il banchetto del ministero degli esteri 
Le magnificenze della tavola 


Parigi, 16 ottobre ore 23 50 

(Pan) - Alle ore 7.30 ha avuto luogo al palazzo del 
Ministero degli Esteri il praudo offerto wi Sovrani 
da Delcassò, eui assisterano Loubet © la sua signo 
ra. La tavola, che comprendeva 150 coperti, tro- 
vavasi nel sulono da pranzo ul pianterreno: era 
ornata splendidamente: i surfouta di acgento mas 
ricio, che guerniscono lo tavole noi grandi pranzi 
ufficiali, erano un po' meno numerosi, delle altre 
volte ed erano stati sustituiti da specchi piatt 
formanti vu festo e collo armi di Savoja. Le ta- 
vale erano decorate con gusto originale e con 

re cento varietà di crisante 

1 mess dra illustrato da un disegno rappresen. 
tanto uba danza fiorentina e con motivi riferentisi 
al rinascimento italiano, li servizio era fatto con 
del hell'ssimo vasellame del Ministoro degli Este- 
ri, l cui valore artistico è incompar. i piatti 
di Sévres datano dal 1840 e sono fra i più belli u- 
sciti dalla tabbrica Sévres Quelli del dessert uppor- 
teugono alla collezione celebre ed unica, fatta dal 
1623 nl 1825, e sono detti dei castelli, perchè cia- 
seuno rappresenta un castello od una veduta di 
un paesaggio francese, con nel bordo i ritratti e le 
armi di un personaggio celebre del iuogo. 

I Sovrani hauno molto ammirato questi capo 
vori. 


shiama conte Mu- 


inzi ai Sovrani si era collocata una magi 
fica coibeille di fiori di color rosso vivo. TI Re stava 
di fronte a Loubet ed aveva a destra la signora 
Loubet ed a sinistra la signora Delcassé, Loubet 
aveva a destra la Regina ed a sinistra la contessa 

li, Deleassi sedeva accanto alla siguora Lou. 


no pure al pranzo, Murin, Ponzio.Va. 
. Gianotti, Brusati, gli altri personaggi dei 
seguiti reali, gli ufficiali francesi addetti alla per. 
del Re, Tornielli, Barrere, i presidenti det Se- 


ed un grande numero di notabilità polifiche fra cui 
Waldeck Rousseau colla sua signora. 

ll pranzo fu seguito da nia serata, alla quale e. 
rano stati invitati i iaembri del corpo diplomatico 
e gli amici personali del signor Deleassé e della 
sun signora, Un piccolo' palco, guernito da crisante- 
mi, era atato innalzato nel salone della Pace, conti. 
guo a quella degli ambasciatori, 

L'indirizzo della C dl ‘ 

italiana 
Parigi, 17 cttobre ore 0.55 

Il testo dell'indirizzo, che la Camera di Com- 

mercio Italiane » Parigi ha preseatato al Re 
ropria 
‘rancia, 





onde 
coglie qui Voi e ia, graziosa. 


Regina 
si lungo volgere d'anni © di fortu 


A 


associare 
Tiro energie 


È 


la di Roma eterna, serberemo vivo quì il fuo. 
co sacrò dell'amore e delle fede, che la vostra 
smiale iniziativa, o Sire, riceva, per il con- 
Gorde volere des due popoli, il suggello augu- 
sto della storia Giunga gradito al vostro cuore 
di Re, in questa solenne promessa, jl saluto au- 
gurale della colonia italiana, a Cplei che pe 
gli occhi luminosi accende in Voi virtù che fa. 
ranno grande la patris: giunga graditm nel 
simbolo «î questi fiori l'omaggio devoto degli 
anîtmi nostri. 


Una “sorata,, francofila a Torino 


Torino, 16 ottobre notte 
Stasera în piazza San Carlo la musica cittadina 
la eseguito uu concerto per festeggiare la visita 
dei Sorrani a Parigi, Assistevano parecchie mi- 
gliaia di cittadini, Tra frenetici applausi sono nta 
ti replicati parecchie volte la Marsigliere, la Marcia 
Reale e gli Inni di Garibaldi e di Mameli. Più 
tardi una gran folla preceduta da un gruppo 
studenti con le bandiere delle due mazioni, si è 
recata dinanzi al Corsolato Francese, Îl console 
Bernard uscì sul balcone a ringraziare, facendo un 
discorso iuneggiante all'amicizia dei due paesi. 


Dispacci del Consiglio comunale di Genova 


accio a 

subet. i 
suoi ringraziamenti per la accoglienza fatta ai 
Sovrani in Francia e l'espressione dei sentimeàti 
di fratellanza delle due nazioni. I} Consigho 
inviò un altro dispaccio al prefetto della Senna 
ringraziandolo per le entusiastiche accoglienze 
di Parigi ai Sovrani e inviando alla rappresen- 
tanza della città di Parigi un affettuoso saluto. 


Cié che pensano alcuni ministri 
Roma, 1 ottobre notte 
Secondo il Giornale d'Italia Zanardelli inten- 
derebbe di dimettersi ma una minoranza nel 
gabinetto lo consiglierebbe a resistere ancora. 
Ja parte il Giornale conferma il pre 
telegramma (vedere in seronda pa- 
gina. N. d. R.), sulla seconda mi consta invece 
essere la maggioranza dei ministri contraria 
alle dimissioni perchè persuasa che la delibera 
zione dello Czar non la tocca (1!) e perchè non 
giustificata dall'azione del Ministero che aveva 
garantito la sicurezza dello Czar e provveduto 
nei limiti della legge. Fare di più significava 

fare una politica reazionaria. 


L'assemblea della ‘ Navigazione Generale ,, 
Due direttori generali 
Roma 16 ottobre notte 
V assemblea 


zione gonerale 
‘ebbero già desi 

nelle persone d batini e Bileti: si avr 

be così una conciliazione delle duo tendenze che 

hanno sin qui creato una specio 

alti organismi della nostra maggiore Società di ni 

vigazione ini rapprosenterebbe 

corrente li 


enpi, 


I terreni auriferi nell’ Eritrea - 


perciale italiano ba per confini il lago Tan 
il monte Guna e il lago di Ascianghi. Il sind 
cato, ch'è presieduto dal marchese Medici, man 
da una spedizione fornita di opportuni mezzi 
per una vasta esplorazione minera'ogica. La di. 
rigono gli ingegneri Moratti e Nathan; l'ac 
compagnano degli operai esperti e il tenen 
medico Annaratcne, come rappresentante del G. 
verno coloniale. 
La Tribuna pubblica, a proposito di queste e 
‘azioni, una breve relazione di un viaggio 
padm Emanuele Barabas fece nel 1635 nel 
nella regione data ora da sfruttare al sin- 
lo itali © che è descritta come ricca di 
minerali auriferi. 


Notizie della Marina 
intere 


TI bollettino « 
capo macchinista, Massi- 
asa sulla Lombardia; Mortola 
; Greco da disponibile sul 
Ruffo da disponibile sul Coat:t, Il me 
luerra è destinato sull'Orione: Gagliani 
€ Dattilo sono destinati sulla Sardegna e w 
l'Ori 
‘ammiraglio Bettolo assunse oggi il co- 
dell'Ispettorato delle torpediniere. 
La Commissione reale per l'inchiesta sulla 
marina è convocata per mercoledì 21 ottobre p. v 


Varie da Roma 
I lavori dell'Ara Pacis non sono sospesi — I 
posti di studio nei convitti na: 
16 tt. 
Yo della Pubblica 
Jarge della sorpen- 


Istruzione 
N ie 10 mila 


sione dei ll 
fino: 


ichità; e allo mese fui 
fondo seciale, giusta il p: 
Cannizzag, senza interrom 
vori in como. > 
ra giorni si nominerà una commissione 
onferiro i posti di piadio nei 
Ho di Venezia. 


Il processo Palizzolo a Firenze 
Firenze, ottobre seri 
Era attesa con curiosità, stata una ve 
delusione la deposizione di Francesco Bruno che 
essendo garzone del Miceli, fu imputato di compli- 
fà nell'assassinio del adi e fu assol 
dalle Assise di Bologn: 
litto andò dalla vedova Mi 
Jon essersi trovato sul posto 


ballare. Ù 
ancando altri testimoni, si interroga un teste 


Continua in IV pagina 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


delitto, «perchè 


| Società del Gas - Venezia 


capirà compicti per TLLUMI 
Rsoguisce impianti com e IL) 
NAZIONE. RISCALDAMENTO. CUGINA e 
ax tanto i LOCAZIO 
STO RATEALE a MI 
TISSIME CONDIZIONI. 
Assume, A FORFAIT, istallazioni ed il 
ioni tici, atri rti 
""Per le muove costruzioni: FAGILITAZIONI 
gas negli 


i proprietari per le diramazioni di 
Ù artamenti. 
rese GRATUITE dalla conduttura stradale 
contatore. 
Contatore © relativo RUBINETTO a nolo. 
Amortimento di lampade, cristallerie, cucine, 
ingl duna malte iui GRA 
semplice 
TUIT. ITAMENTE ‘e genza vincolo del richiedente 
si fanno 
sr schiarimenti rivolgersi alla Direzione, 
"el Rimedio N, 418. : 


Fate un nodo n 
o6GI Pracst 
è IL 17 OTTOBRE!.. La vocoha 
un valore quasi simbolico di salute e de- 
va essere difesa contro le ingiurie del 
clima. Gli organi vocali sono i più esposti 
4 subir> lo influenze climater 
che ed è necessaria la massima 
circospezione. Disfate 
IL NODO 
nel fazzoletto. Potete prevenire 
tutti i lanmi invernali che af- 
fliggono questo delicato organo, 
acquistando in farmacia! la Emulsione 
Scott, — Se siete affetti da raucedine, tos- 
se, catarro bronchiale, tonsillite o altre 
infiammazioni dello mucose, usate la E- 
mulsione Scott = ve ne libererete in poco tempo. 
Acquistate il rimedio genuino perchè dalle im 
tazioni non avrete alcun beneficio. — Chiedete la 
Scott ed esigete vi sia data. 


fazzoletto 


Contro le 


PUNTURE delle ZANZARE 


usate la KABYLINE la quale preserva com ei- 
curezza dalle punture, dalle bolle sul viso @ da 
rito causato delle tanzare. Prodotto inof 
ivo e salutare alla pelle. " 
Deposito a VENEZIA: Eredi Belisizsi, al- 
l'Angelo Raffaele 2354, ed in tutte le Formaett 
d'Italia 


Ottica - Meccanica 
Elettricità = Fotografia 
LUIGI LUCANO 


VENEZIA -S Marco, Frezzeria, 1148 - VENEZIA 
lmpianti è riparazioni di suonerie elettriche, 

parafulmiui » luce elettrica. Macchine 

mediche a pressi limitati ed a noleggio, 
Occhialierie di ogni specie — Macchine fotogra- 

fiche ed accessori. 


per cure 





Collegio-Convitto 
delle Figlie di S. Giuseppe in Vittorio 
Locale splendido, salubre, a più delle incante- 
voli colline di Ceneda. L'educazione ed istruzione 
abbraccia le cinque clagsi elementari e tre corsi di 
perfezionamento che corrispondono alle complemen- 
tari, con lezioni pratiche di francese, tedesco, mu- 
ginnastica, disegno, lavori domestici e ri 
L'applicazione è alternata da lieto passeggiate 
e riere 


cit corno Ss 


Bouola Tecnica Regia — ki; 
ciale — Scuole elementari. ao 


Retta annva L. 330. 


— FILIALE 
Collegio Spessa 


Conegliano 
PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 


CRISTOFORO COLOMBO 


Istat Convinto primario di Cencazione Commereiae Modern 
Sedi: Jialia — Francia — Germamia 
Chiedere i programmi alla Direzione Gonerale : 
TORINO — Corso Vittorio Emanuel 


CASA DI CURA 
Ostetrica-Ginecologio& 
Dott. Salvatore Levi 
Padova, Via Obizzi (già Teatro Concordi, 1) 
Pensioni da L. 5 a L. 6 al giorno 
Consultazioni pri 


Istituto Femminile CALDANA 


COLLEGIO-CONVITTO 








rato — Tutti i giorni 2-4 pom 


Istruzione Rel: 
Classi elementari di partecicnne ito 
GINNASIALE e NORMALE. 


Insegnamento delle Lingue: 


Latina-Francese-Tedesca 
Liogna + Kogicoe Silea - metto 
L'istituto accetta alunne interne ed esterne di 


di riapre il 
10 1. Ottobre — l'Istituto il giorno 19 Ot- 


Pi Sa 


Si 
ee 


coro 


( SoRcENTE ANGELICA). 
ACQUA MINERALE DA TAVOL 


Impianti campi di iscaltamento a Termosifone 


RE ED ARIA CALDA 
Materi: 





Ra) tenza esclusiva del'a vera Americane 
er e Ruh, 

RICCO ASSORTIMENTO stufe in 

i i temi. Cucine 


ti, 
persi 
lo e Richard Ginori di Milano. 
i speciali per i signori rivenditori 


Pressi 
Ditta ALBERTO ISAB 


Fornitore della too em an) 
Campo 8. Luss Î. 1954 s Colla Bembo N. WA 





























» ca sulich E. con merci. 
de10 => Per Piuime pir. atist. 1 Petoîy 
ap. Thianich G. con merci. 

















TA Peet Tali 
sospeso 


sì ti ine ufficio. sed 

Racconta una volta essendo giurato, e! Ml Times ha da Peéhino ru data 12 corri che mare 
ioni dal Miceli perchè lunziasso verdetto nai Me alta 

Erenitiaana è carico di un gorinetto incolpato 0: | Sie," vento di far saltare in aria il oca. dere 

ad p? sudo cui famiglia #PP8F: | sono depositate le totanza coplosive fo dorpeble: 
un mt o al've ro servire, in caso di bisogno, alla la 

Sfilano poi altri testimoni di non grande impor | vazione. Si erano posti dei filî metallici in congiun 

tanza. nî zione con una batteria elettrica, Fortunatamente 

IRE TZ. apparecchio non agì. 


Il conflitto FuSSOgiApponese Lo o 0 Maiori ne querce 


Invio di incrociatori e to. liniers — Un ordini 
E o En i Comerslaie 
del pone a Pietroburgo 
6 


Vienna, {6 ottobre notte pg 

tte la Rottà rosta che trovasi sotto il coman- Borsa di Vencala - 16 Gitobre 

do dell'ammiraglio russo Alezejew nelle acque | ,,, Patt Tae dii doganali 
Si dtiche > come vi accennava con altro dispac- | Frost Ira i ite a 


Disappunti Commerciali e 
Procedure in corso grin "A 








puo 


A — Tonini Cesare, esportazione p LA, 
‘_ Lire 18 21 e 


Per la chiusura delle verifiche, esse 
ioni, si rinviò all' 11 novemb 


VICEN: 





















STATO CIVILE 

Bollettino del 16 ottobre 1909: 

Nuscite — Maschi 6 — Femmine 6 — Den 
ciati morti 3 — Totale 

Matrimoni — Colebrato a Vittorio il dì 11 otto. 
bro 1903: Bugato Emilio agente celibe con 
mari Malvina maestra 

Decessi — Bellò 
ensal. di Venezia — Bull 
id. — Oseliadore Andre 




















La 
trionfa 
ciata € 








gia — il ministero della marina russo inviò an: que. 6.000 dee. a i taglio 1000 fl : e 
dota le seguenti navi da guerra: gli incrociatori | -—sal.d.fa; net Mines] — gia — Severi Giuseppe d OT: 
Vado, Haidamak, Amur e Jenissef, nonchè i Decessi fuori del Com ‘i 

La di anni 8 decesso a Mira, tico di qu 








uinilici torpediniere con 57 ufficiali e 501 soldati. 
LÌ giornale Nowi Arui organo dell'ammiraglio 
‘Nezgiew, che pubblicasi a Port-Arthur, smenti 
s0e ticamente Ja notizia diffusasi di tra- 
Sporti di truppe dal Giappone nella Corea e 
ara essere queste notizie allarmanti effetti 

tdi pure speculazioni di borsa. 
Si comunica da Pietroburgo che i redattori 


dei giornali di Pietroburgo vennero invitati a 
Gmparire all'amministrazione superiore dell 
stampa dove venne loro l'ordine « 
mon pubblicare alcuna notiz frneta 
ione pell’Asa orientale e di rappresentare | "Ea, 
tuazione in nodo da far ritenere in corso | fate 




















© 1L TEMPO CHE FA_ 
Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezia 
Rol lettino meteorico del 16 Ottobre 


TA Ruromcio d all'ali=] Ore di omservazion 
Rita nie| Se ti emerrazone 


CONEGLIA 
nel granoturco, fermi gli altri generi. 
Granoturco vecchio per ql. da L. 15.25 a ll 
allo da 11.25 a 13 — Bianco nost 

Estero vecchio a 12.30 — Sorgo | NE 11 poeti 
per Ett. da 17 a 17,60 | 2a di mett 
© a 23.10 — Fagiuoli |_D 





Tagpada 































Barometro a 0 în mm. . + + 
Termometro centiu. al Nord 

» » Sud. 
Umidità relativo. . + + + 
\- | Direzione del vento . ». » + 






Buoi di buona quali 
«he da L. 110 a 115 — Vitelli da 90 a 100 
































prg deg e LOSE n: li media a 100. Stato dell'atmosfera ot 
ibarone Rosen, ricevette l'ordine di fare dell sa Acqua ceduta in mm. + » Î | pae 
offe "n accordo al governo giapponese. Movimento del Porto Temperatura massi 
Nei circoli politici opinasi essere ln Russia ESi Arrivi da È Da Barletta pir ital. «Unio rr hi silaima di oggi 1 
séalmente disposta di concedere al Giappo: dap, Sampognaro L. con merci — Da Bari pir. ital 
munito delle Corse o alcuni, territori einesi. | asciato L con merci — Da Fiume ll terremoto a Trento 
ip. Cosulich E. con pe-| Ci mandano da Trento, 10 ottobre: X 









Notizie pervenute ad una locale legazione con- 
Jeri si è avvertita qui una fo 


fermano gli armamenti su vasta scala del Ciap 
pone ed aggiungono che il Gaverno giapponese Srganice 
Toy. a Pietrobuigo una energica protesta con- | frame 
tro }è permanenza tielle forze militari russe Fig 
nella Manchria, rhielendo entrò tre mttimane 

una risposta soddisfacente. 









«Giusepl 
rei — Da Tr 
ich con merci. 















VITTORIO BANZATTI — direttori 
matto nanntx, gerente responsabile. 
pcietà editrice prop. della Gazzotta di Venezia 














nza pensare alle possibili ten. 








Arvexwica pria GAZZETTA pi VENEZIA 79|mente con noi, e non farci aspettare duo ore|‘ — Con quale diritto, permetteteci di doman 
nella vostra anticamera. danelo, — distegli con veemenza, — con quale x 
#7. DOSTOJEWSKY E senza dubbio... © questo è un agire | diritti etteresto l'affare di Bourdpvsky e N a i 

; quistudine. 


principe Ed è... voi siete dunque generale | al riudizio dei vostri ardici?... Ma noi forse non sab vna, prendi, 4 
o, nll'is È una cosa che r M tri non provammo, sul primo, che 


, È av non sono vostro servitore! È io, io... — si| vogliamo saperne del gi idizio dei vostri amici il 
Imnise tatt'a un tratto a vociferare Ant:p Boi ronde troppo bene quale può essera il sa a curiosità. | LIE 
dovsky. p dei vostri amici. Con un gesto brusco, elia gli porse un giorna-| Kolia spiegò il giornale e cominciò al alta vo 
4 Egli era ja preda a un’agitazione straordina- dio promettera una discussione | la tmoristico settima e gli mostrò col dito lc all'articolo seguente che Lebiieî 
iabb un articolo. a o a indicargli : 
e u 3 





















































ria; le m a © da dia lan. teli Nel it i visitatori trati,| dla dio dei 
ira î li di saliva e mei Lemnio della veos |" Il principa ne età Golleraato; tuttaria riusa | , Nol momento in cui | visitatori erano eli e vumpolli, episodio dei 
IQNet MATER vero = Reed. pdl | coro ptt di lira e mel fmeniio dll vane | _1I principe pe a mein] Iriierizoni | Lebulet he centra di aequistas; lo Buono TE | (agpi de giovne e (i pn gione) Pregrenei 
scita VIII. Bia cit partreazorali pralioetgo dint ance [99 #0 Visitatori Par Pe i ra ria, d-|- « Avvengono strano coso nella nostra 
AR I lino di eolie | Fon ce tegrnaiicozi Dei posiagialomaa vinco. lumi Be upi, piaror Bosodonig, nea dari | veve davnto pe giornale dali imme ML Dino Nite santa, in quat'epoca di riforn 
punto di parlar: qui, — dichiarò egli, — vi rine|.{el quo soprabito e el Ì i comp: questo secolo di 


cominciò il principe, — io mno stato malato fino È r 

a questo giorno, Un mess fa, — aggiunse egli ri- x novo la mia proposta di pa {cchi, indicandole una co Ù i anno centinaia di milioni e 

salendo a Bourdovsky, al to in un'altra stanza, e, por "lin rosso. nno all'estero, in cui si incoraggia l'industria css 

stro affare nelle Fe di Gabri o Ardation ripeto che ho saputo soltanto un| Ciò che Elisabetta Prokofievna aveva avuto cui le mani laboriose sono paralizzato, «c 

gine, come vi feci supere allora. ” 

DE NL ao ti Ma voi non avete il 
PALO Vi vanto Li fe itto, voi non avete il 

vi propongo d; passare con mo in un'altra stan- t.. — È 








‘Aveva messa tutta sotto sopra” Ì } mori, per Cito 






doi rampe 
(De profundis!) 




















48, 1g, non arele da parlarmi pe molto tempo... | han lo [ninni 

i questo momento sono qui 6 degli aunci... | asicuro, — rapetè, il principe. riscaldava tanto più in quanto che si se disse la moglie «I'nonni di questi rampolli si eran> rovina 
e credete. No. non abbianio paura dei vostri amici, | memo sieuro, — wa non avste il diritta con impazienza il giornale dallo ‘auletti, i padri sono stat; costretti a 
Degli mmiei finchè vorrete, ma tuttavia per-|ehinnque essi siano, principe, perchè noi siamo | Dett questo, si fermò di botto, poi, chinando | cipe per passarlo allo studente di ginnasio: e sotto, uffici 








mettete, = interruppe repentinamente con tono| hel nostro diritto, — riprese il nipote di Le-|tutto il corpo avanti, fissò sul principe lo guar » alta in modo da essere inteso «là 

imperipso ma senza alzare troppo la voce, il ni-|bedeff. do interrogatore dei suoi grandi occhi, miopi € 

i LebodelT, permettateci di diebiatatvi che | 1: nuov si fece sentire la voce sibilante di Ip-{ptriati di piecoie vene rateé. i Donna di primò impeto, 
potuto Agire altrimenti, e più cortese | polito. ‘Questa volta tal» fu lo stupore del principel na ‘a talvolta tutto le ancore © si lane 





pol vince in purezza e finezza n 


MROFUMERIE AL ; : 
inn - Voitn, Cosmi - dog per ‘ep : ci Dritto eapone Sn Ame a 
. Propriot. la 806, di prodotti chim.-farm. A. BERTELLI e C. SA dr 
pi MILANO, ottagono Galleria V.E. - corso Umberto 1., 500 ROM AI ha mai 
I NIVEA A ù È > via Jtoma, 901 NAPOLI - GENOVA, 10, via Roma FE 
+ RBGIN Lo TORINO, 23, piazza Castello - via Macquoda 342, PALERMO uffari cs 


e Qendite | Pabtirtà Beotonica PEA x| ta gorrttore se DIABETE, 
revale.. Ù rimedio inapprezzabile per quest 
Nuora Tipografia 


































Cent. & ia parola. | ttndo trs lettra consolente mae rdirna gr rpg fi 





















piinimone Contentmit Ò Sc. Rena dissipata e la secrezione dello etc 
Faspiro, dor derio del cata medianto 1° nesto prep 
Lezioni A TE, iste, giungano nen ine Mara del Carso Melito rd è mato upedo 






cesso, per la guarigione dei diabetici. 


IL VINO URANÈ PESQUI 
o per base il vino vecchio di Bordeaux ag- 
certo 


as Commerciale 


Angel, colt Cantori, 3666. 
Si assumo ed eseguisoo 
ni ih 
praticando prezzi  conve- 


Sigurnà seni | a title feat 
/-H Fondamenta Profettura Stella 
3 1 coloro cne inseriscono 
Offerto d'impiego | AVVISI 

Disponibili Bse trata” - 
petto son | Corrispondenze private 

























Trinsoria dieci 








trecento mensili vvigie i 3 . 
Rivlena Soa, ve Mose | Compilari in modo da e | | viti, qui lam Vendemmie !! Vendemmie !! 
Divi ulla faspiri che posa o | (| di lisa 4 tana. pp aires 
Gripila fee giecmia,crcanti dantrazio sopprimerenò o Telet. BO ABRADOR 
prestito garantito valori | cestineremo senz'altro l’an- L'AVETE PROVATO? 


— Se R 3973 V 
TA pieno | Peet rigr to | ot 
Reno: azinesso’ © abitaziono per | neria. 7 










Trovasi dovunque a Cen' 
\ERNARDI, Torino-Lin 

















Fancino XXVII 








BANCA MUTUA POPOLARE DI SCHIO 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 


CORRISPONDENTE DELLA BANCA D'ITALIA E RAPPRESENTANTE DEL BANCO DI NAPOLI h| 
Situazione Generale si 30 Settembre 1903 ID 


: Grandi Magazzini del 
































ra 

iena con alloggio por L. 3,90 
PaatiodI Garotto Gemiglta civilo, 
anche dozzinani im casa sana 
‘atiosa, du minuti dalla Piazza 
, Marco, Soriverd S. E. 777, 
Ki (7288 fermo in posta, Veneri 


CAPITALE SOCIALE 


Azioni - N. 7110 a L. 50 interamente versate . L. 
Fondo di riserva ordinario . . + -. - >» 
Fondo di risorva straordinario . > - - >» 


ATTIVO 1 più grandiosi ed i più belli del mondo 


PARIGI i‘ 
STAGIONE D'INVERNO Mu. 




































HI j staoze bene mobigliato, PASSIVO 
# RIN pere È, * dichia 
Ù: 3 perte à I grandi Miagaz: del Lou i Par 
iN Faiz Pani: Rivoli pr sive | | hanno l'onore d'iniormare la: loro CHeutela HE A 
| *  dn'colto corrente Sus che yerine testé pubblicato in italiano. € e 
A o a Conti Correnti con Barche e corrispondenti diversi O pleto delle Mode, Tessuti novità, Ammobiglia 
| Afbatebbiti peer eri Dividendi arretiti (>. «| 0. | /.- . » éce. Sirà spedito per posta e franco a tutti. i clint 
| . lissima camera Debiti diversi. 1 > sie è dei Grandi i i 
ammobigliata presso famiglia ci- Dopositanti di valori n cauzione cd a cestodia . Grandi Magazziài del Louvre. 
grigie gg {xreader È È Le persone non clienti che desiderassero ricoveri 
- mo posta; Venezia. goulo Resi Le lor De, prete di farne domanda, con lettera affrat- 
i i A ian: gi 
Signor Direttre dei Grandi Meganzini del Louvre Mfrioto. cost 
dell: 





a PARIGI “n 


Tutte le spedizioni dell'importo di Fr. Cesare Lom 

sono eseguite franche di porto e dogana in 

A l'italia Continentale, coll'aggiunta del 18 0,0 
Ragioniore porto della fattura, eccettuate tuttavia le Bis 

cucite, Porcellane, Cristallerie, Cappelli, Guipure, Ma 

telli, Costumi, Biancherie fini, Stoffe per mobili, 0 

perte orlate, e Tappeti. 


Per la Sardegna e la Sicilia franco di por'? 
‘a partire da 50 E coll'aumento del 5 010. 


_Enterpreti in tutte te lingue. 


Rendite Riscontro Portafoglio 1908. » 
da liquidare $ Sooati prorrigioni ed utili div.» | 
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Ita vo. 
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rigane 
presso! 


lussia, 
© di 
riotti. 





i se no 
lustria 








VO 


i Parigi 
italiana 
ro com- 
amenti, 

clienti 


iceverlo 
affran 


uvre 


e più 
i tutta 
all'in 
ncherie 








Anno CLXI 
SPAZIONI 


— 10 al semestre © Lire È 











ci i fermo al 
ti Tri perle Ceti 





Manca l'uomo © 


La «settimana italiana » di Parigi finisce 
trionfalmente, come trionf«lmente è comin- 
ciata e il trionfo è stato degno del nostro 
paso e dei nostri Reali. Il significato po- 
itico di questo viaggio non è sfuggito a 
nessno in Eeropa e la rinnovata amicizia 
fra l'Italia e la Francia, mentre non ha 
menomato le basi delie nostre attuali al- 
leanze, ha servito a togliere di mezzo una 
grande e forse nna pericolosa incognita 
della politica europea, incognita, che da 
troppo tempo gravava sulla coscienza delle 
due nazioni latine e che a molte energie 
el iniziative economiche e politiche inte 
diceva lo svolzimento. 

Se non chè, risolto un problema. tolta 
un'ine p affacciarsi un altro 
bletm 
ritor 































vi 
pr 
Il 






















tici completi, per 
ione ha tr 


ato, il quale dovrebbe 
e col quale abbiamo a discutere di 
molti interessi fra commerciali (trattati) e 
politici (questione d'oriente); e alla con- 
sulta manca l'uomo, il quale ci affidi che 
gli interessi e la dignità del paese sono in 
Auone mu 
Della erisi ministeriale poco o nulla c 
da dolersi e nulla affatto da stupirsi. 
pzi di una cosa c'era a meravigliarsi era 
punto che questo ministero, a forza 
i © di puntelli. si fosse tenuto in piedi 
fino ad ora, Si può dire che lo teneva in 
incerto domani ». Quello di cui dob- 
sopratutto preoccuparci è che, quali 
pri, v la Consulta un 
e abbia tutti i requisiti ne- 
re un buon ministro degli 


































ri a fe 








esteri nell'ora presente, 
La politica estera in Italia, dopo il periodo 
eroico del risorgimento — durante il quale 


a quasi sempre da mani esper 
stata la cosa più negletta e 
trascurata dai nostri uomini di governo; 
ebbe ragione il Bonghi a dire che, dopo 
tino Ricasoli, le mancò quell’ esprit de 
suite, che è necessario in ogni ordine di 
cose a questo mondo, ma che sopratutto è 
simo nella trattazione dei negozi 
eri di uno Stato: uno Stato giovane come 

o poi, i quale veniva su in m 
una grande quantità di pericoli, di insidie. 
di ipimicizio. 





















. 
nardelli, che’ di politica estera non 
npacciarsi come di cosa che non 
ha mai « sentita » e capita, aveva avuto 
la mano felico quando aftidava al Prinetti 
gli affari esteri. Il Prinetti, uomo d'affari, 
industriale, moderno, assunse quel porta- 
foglio, perchè tacerlo?, fra le diftidenzo dei 
più, i quali si domandavano dove e quando 

È si fosse fatta la necessaria preparazione. 
Prinetti lasciò dire e dimostrò che diplo- 
mettici si nasce, non si diventa; proprio 
come i poeti. 1 poeti poi (già che la parola 
ci è venuta alla penna) stiano a casa a far 
versi : parliamo precisamente di Alfredo 
Baccelli. 

Or dunque il Prinetti aveva dato assetto 
+ molte questioni. Era riuscito a complotar 
l'opera dì Rudini, Viseonti-Venosta e Luz- 
ti nei riguardi della riconciliazione fran- 
ana ; aveva preparato il viaggio dello 















































in Italia con evidente vantaggio no- 
stro per quanto si riflette la bio reggia 
riente; circa la questione balcanica aveva 


0 lo pedine in modo che non ci do- 
‘essimo trovare impreparati; egli pensava 
fortemente essere per l'Italia questione di 
vitale importanza impedire che l'Albania 
‘enga occupata dall'Austria e che I) Adria: 
tico diventi un lago austriaco. E pareva 
clio tutte queste cose egli avesse ordinate 
in nn grande disegno, in cui, pur sussi* 
stendo la base della, 
vano altre garanzie © 
l'avvenire. 

Rtiliratosi il Prinetti per lo stato della 
sua salute, lo Zanardelli mostrò di non dare 
ande importanza alla sua successione € 
Sa che si trovasse impacciato a trovare 
l'uomo adatto, sia che il ricercarlo potesse 






























nistro degli 
impose a un ami 
a incompetente, di assumere gli 

teri e pel resto lasciò probabilmente che 
ero i burocrati della direzione degli 
{eri e il giovine (più forse di senno che 
di anni) sottosegretari 












dediti © que 
lo smacco della 


Questo rifuto, ché a fatto gongolare di 
gioia i partiti estremi dell'una e dell'altra 
tinta, costituisee, a nostro avviso, il falli- 
mento della diplomazia, vecchio sistema. 
Non siamo così assoluti nei giudizi come 
Cesare Lombroso, il quale classificò i di- 
plomatiei fra i più vuoti e inutili uomini 
del mondo: ma bisogoa pur convenire che 
1 un po di tempo a questa parte la vec 
chia seuola va facendo fiasco © che a tempi 
© bisogni nuovi, occorrono uomini © sistemi 
nuovi. Le forme, melle quali consiste: 





























la triplice alleanza, si ave- 
altre ipoteche sul- 





pets Poe: 


Domenica 18 Ottobre 





degli Stati moderni.ha da essere il governo 
di una buona politica economica fra Stato 
e Stato. In fondo a ogni veduta di politica 
estera ci ha da essere il concetto del do uf 
‘des. E del resto (tanto è vero che a questo 
mondo non e'è mai nulla di nuovo!) non 
si tratta che di ritornare all'antico, di im- 
parare dalle nostre repubbliche, quando il 

retario usciva dal popolo e si chiamava 
colò Macchiavelli. Uomini moderni ci 
vogliono, nomini pratici, a governare gli 
interessi esteri della nazione: nomini che 







fre nn ministro degli un 
«d'ogni villan che parteggiando 
viene »; ogni sistema va adoperato con mi- 
sura. Ma bisogna mettersi in mente che la 
politica estera di un paese non può e non 
deve essere abbandonata indifferentemente 
0 agli incompetenti, o ai pocti, o agli inetti; 
che sopratutto noi dobbiamo, in questo! 
momento, dare il massimo rilievo alle cose 
della nostra politica internazionale e quindi 

+ maggiore importanza alla scelta del mi- 
nistro. 

E incerta tuttavia la sorte dell’attuale 
ministero; incertissima è la previsione del 
l'avvenire; e però sarebbe assurdo voler 
coneretare queste idee facendo dei nomi. 
Basti pel momento l'avere accennato al 
gravissimo argomento, perchè chi sarà chia- 
mato a formare il nuovo ministero abbia 
presente questo avvertimento? che, nella 
nostra politica estera, vi sono errori da ri- 
parare, angolosità da smussare, questioni 
gravi da risolvere, situazioni da preparare, 
specialmente su que liiere d'Oriente, 
dove dobbiamo trattare con l'Austria e con 
la Russi 

Confessiamo candidamente che l'uomo 
adotto a così gran disegno non lo scor- 
giamo sull’ orizzonte nebuloso ; può esserei 
© auguriamoci che, al momento opportuno, 
venga chiamato al suo post 

































































Aucora Ja mancata visita dello Car 


Ciò che avrebbe detto un diplomatico 
runso 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Sousa, 17 ottobre rotte 
Un personaggio dell'ambasciata russa a Io- 
ma avrebbe dichiarato che la stampa italiana ha 
agito con poca diplomazia esagerando 0 discu- 
tando troppo la mancata vikita dello Car. 
condo il diplomatico ruso si tratta di w 
vio la cui data potrà esere 
tata dal contegno del Gox 





rin 












ù 0 meno affret- 
vo è dell'opinione 











pubblica italiana, 
Il diplom questione insistè sul con- 
cetto della assoluta che la visita ar 





ga 6 omoluse dicendo che i seatimenti di 
patia de Czar verwo i Sovrani ed il popo 
italiano non son o mutati e che di ciò 
si vedranno presto le prove, se la stampa ila. 
liane invitando quellg russa. vorrà presto dimen 
ticano un momento di passeggero malumore al- 
l'avv Non è per un sewplico incidente che 








a la politica di duo governi. 

Secondo una parola d'ordine partita oggi dal 

la consulta sembra che questo bin consiglio sia 

abcettato è la stampa ufficiora cambi tono cer- 

cando di attirano l’obilo su quanto avvenni 
Ln Tribuna però dice che ne la costanza delle 














buone relazioni fra le Corti di Roma e di P: 
troburgo non sarà compromeuai 
tatta 





on rimase iny 
questione di fo-ma. Il rinvio ebbe luog 

irne il nostro ambasciatore © senza 
ne avvertisse il Governo. In mbi 
i casi — eoggiunge il giornale romano -—- Morra 
di Lavriano non può restare a Pietroburgo, nè 
così facile e fiduciosa come prima può esere la 
posizione di Nelidoff a Rora. 

Le Tribu dicendo che dopo rista- 
bilito il binomio internazionale si avrà tempo 
di discorrere dei mostri meriti © dei demeriti 

l 
























Informazioni da Pietroburgo, 
al confino © poi telegrafat 
capitale ruma ha molto sorpreso il lingua 
una gran parto italiana ed anche olficiona ha ere- 
duto di tenere verso lo Crar al giungere d De 
tizia che il suo viaggio era stato sospeso @ gli 
tacchi fatti all'ambasciatoro Nelidofi, che compl il 
suo dovere. 

Nei cireoli diplomatici di qui circola la voce che 
numerosi rapporti giunti dall'Italia spiegarano 
cho il gabinetto che gorerna attualmente a Roma 
non avrebbo potuto far nulla contro i socialisti dei 
uali arora più volte secettato i voti. Se ne conelu. 

che con un altro gabinetto lo trattative per la 
visita dello Csar sarebbero facilmente riprese, 


Un'altra lettera autografa dello Czar al Pap: 
Roma, 17 ottobre notte 

L'imperatore Nicolx ha fatto pervenire a Pio 
X per mezzo del suo ministro Gubastoff una let- 
tera autografa quale esprime il proprio 
rammarico per la maneata visita a Roma e l'au 
gurio che l'incontro possa avvenire fra lui ed il 
Papa in una prossima occasione. 


La nuova bandiera ‘artiglieria 
Roma, 17 ottobre notte 

Il Duea d'Aosta considerando che la vecchia 
bandiera restituita all'artiglieria è ridotta in 
tale stat» da renderno indispensabile la ripro 
duzione, offri un drappo muovo che sarà tra. 
puntato dalle mani stesse della Duchessa, d'Ao 
1.9 
“i ministoro della guerra autorizzò ringra 
riando, la cortese offerta è di perchè i 
tecchio drappo sta depositato al Musco d'Arti 
glieria 
Un'inchiesta sull'azione del Saltano d' Obbia 

Roms {7 ottobre notte 

L'Italia Militare dice che il nostro console al 
lo Zanzibar iniziò un’ inchiesta sul nuovo su! 
tano di Obbia che avrebbe favorito le recenti in 
earsioni del Mad Mullah nei territori sottop” 
sti al protettorato italiano. Se la complicità ri 
lilcame provata il sultanato sarebbe aggregate 
al Benadir 


Notizie della Marina 


no da Roma, 17 ottobre notte: 
eponizioni del bollettino odierno della 
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à ali di ola è T: anca sono 
ficiali di porto Mandula e Talamanca son 
secondo è Genura sul Da 


salino d’Hieres o il Mi- 








Il soggiorno dei nostri Sovrani in Francia 
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La caccia a Rambouilleg - Il “ Re-popolare ,, - Le visite della Regina 


(Servizio telegrafico della “Gazzetta di Venezia ») 





\a di tutto sappiate che piove. I 
tappeti, le antenne © le bandiere si lar 
vano tristemente sotto la pioggia che da dieci 
ore scende sottile su Parigi. Ma se il cielo è 
triste i parigini non ne fanno caso. Un grido 
di Vive le Koi! un agitar di fazzoletti, uno scop- 
pio d'appiausi ed sì vole — quello della ruzza 
latina — splende a traverso gli occhi di tutti. 
Tutto questo di giorno mentre il corteo reale 
corre per i bonlerards e per le dinues; di notte 
invece sono i brindisi con il calice colmo di 








champagne franco-italiano, quelli, cho manten 
Sono l'entazienmo immane ‘dalla grigia umidità 
rue: 








eraine al Quay d'Orsay 0 
le President l'entusiasmo sì ri 
di cortexie. La Regina regala 
la sua fotografia e quella delle sue care princi- 
pessine a madame Loubet, la quale enchaniée di 
tanta affabilità reale prega la graziosissima Re- 
r ben accettare due magnifiche bam- 
o duo piccole Altezze Reali che da tanti 
giorni non vedono la bella mamma. 

Tra gli uomini augusti invece la cortesia ni 
traduce in diplomazia e questa prepara la poli- 
tica di domani: tutte è due poi considerano 
sotto tutti gli aspetti ed in tutte le conseguenze 
la mancata visita dello Czac a Roma. Posso dirvi 
qualche cosa di ciò che si pensa nel ches le foi 
è tal proposito. 

In questi circoli di Corte, dunque, si eselude- 
rebbe una crisi ministeriale immediata, rile- 
vando che alla metà di novembre il Re deva re- 
carsi a Lond: 

Mi consta poi che l'autografo dello Crar al 
Re era affettuoso ed accampava i motivi di sa- 
lute per il rinvio, ma si impegnava altresì a 
compiere il viaggio progettato senza però preci- 
sare l'epoca. 

Mi è stata raccontata una cosa strana: ve la 
dò comm l'ho sentita. Il Governo russo ai primi 
i ottobre avrebbe domandato al Governo ita 
nno assicurazioni sulla visita dello Crar e le 
avrebbo avute formali. E si conclude che la posi- 
zione dell’ambasciatoro Morra sarebbe divenuta 
difbcilissima. 


Il Ro e i Veneti a Parigi 


I franosi in questa ocensione furono di una 
estrema delicatezza: maì fecero ailusione allo 
spinale incidente, tanto più sapendo che il 

ne fu molto turbato. 

Sì attribuisce anzi al Re una frase presso a 
poco così, diretta a Loubet la sera dell'arrivo: 

« L'accoglienza del popolo francese mi è anche 
ra in questi giorni! » 
tandosi di un argomento delicato, l’in- 

ione di terzi è difficile. Tuttavia credo 
probabile che Parigi farà comprendere be!la 
inente a Pietroburgo che la visita dèlio Crar al. 
l’Italia avrebbe grande eco simpatica in Francia 

Questi sono echi raccolti al Quar d'Orsay. 
Quivi si crede che prima della partenza dei Reali 
il Presidente Loubet annunzierà loro la data 
precisa del suo viaggio a Koma, e si è a! 
certi che il viaggio presidenziale, il quale doveva 
aver luogo nella prossima primavera, sarà afiret- 
tato © probabilmente fissato ai primi giorni di 
dicembre o alla metà di gennaio, appunto per- 
chè un tale avvenimento serva in certo modo di 
contracco'po sull'opinione pubblica alla man 
enta visita dello Czar. 

Alla realizzazione di questo progetto non vi 
sarebbe altra seria difficoltà che quella della sta- 
gione non favorev 

Dope questo intermezzo politico @ che in fondo 
è il substrato della visita, vi racconto un aned- 
doto che riescirà gradito ai veneti. Eccolo: 

Durante il ricevimento della colonia italiana 
all'ambasciata, il Ro che domandava a tutti di 
quale paese fossero, rimase sorpreso del grande 
numero di veneti. Ed avendo Tornielli aggiunto: 

Sono numerosi Maestà, o quasi tutti godono 
floridezza », il Re rispose: aa 

— Lo meritano, perchè sono davvero intelli- 
genti è laboriosissimi ». 

La partenza del Re per Rambouillet, 

Eoco ora la cronaca della mattina 

Horo e piogaerelio è eattato rispettosamente 
dalla folla che non ostante il tampaccio ai trova 
distribuita lungo il percorso, il presidente Lou 
bet in carrozza chiusa roa il generale Du Bois 
giunge dall'Eliseo al Quai d'Orsay. Il Presidente 
vien subito introdotto nel palazzo dal conte Gia- 
notti, e trova il Re pronto ver la caccia in un 
tout-de-méme grigio, soprabito e cappello sviz- 
zero pur grigio, in cima allo scalone d'onore 
1 due augusti vomini si stringono cordialmeni 
le mani. 1} presidente si duole del tempo cattiv 
il Re idendo risponde che un buon caccia 
tore non teme În pioggia. Poi subito scendono 
accompagnati dal generale Ponzio Vaglia, dal 
generale Brusati e dal maggiore Uboldi de Capei. 

Il Re ed il Presidente tra due ali di guardie 
repubblicano percorrono 2 piedi il breve tratto 
di strada che separa il Palazzo divenuto reale 
dalla stazione degli Invalidi, mentre la folla 
raccoltasi sul loro passaggio acclama entusiasti- 
camento al Re. x Rai: 

‘Gli augusti personaggi accompagnati dai loro 
seguiti entrano ataziono degli Invalidi e 
dopo breve sosta nella sala d'aspetto per gi 
ospiti illustri discendono la larga scalinata 
conduce &i binari e prendono posto nel treno 
elettrico che li condurrà a Rambovillet. lì Re 
‘© Loubet salgono primi nella seconda vettura, 
mentre nella prima e nella terza subito dopo 
prendono pesto i loro seguiti. 




























































Alle 9.20 il treno parte e cessa la pioggia noio- |, 


sissima. np 
Intorno ai regali ospiti 
Parigi, 17 ottobre ore 14.30 

(Pau). Mentre :1 Re viaggia alla volta di Ram 
bouillet, rilevo dal Figaro e dalla /'atrie qual 
che particolare nuovo sulla serata che seguì ier 
fera il pranzo dei Sovrani al Ministero degli 
Esteri. 

"AI levnr delle mense — dicono i giornali — 
i Awrani si recarono nella grande galleria vi: 
cina alla sala da Uber ci fra ro con 
parcochie alte persmalità. Il Re particolarmen 
Pi marlò con parcechi ambasciatori. La Regi 
si è fatto prestare un certo numerp di si 
FO nintunque il numero degli invitati fore 
molto limitato, la sala dello spettacolo in cui 
si trovavano 300 sedin era troppo piccola ed al- 
tre sedie furono poste nella Sala degli amba 
sciatori. Quan La vi ue d) ae 

È trone ‘loro riservate. 

Viani si trovavano n brone loro, 














signor 
goa 


nore aveva alla destra la signora Loubet vesti- 
ta di mussola bianca. 

La ia: «Le coeur a ses raison» fu mol- 
to gustata dai Sovrani che vi prestarono mol- 
ta attenzione. L'ultma parte del programma 
debe pure tito fuoco. «Zofo chez fatu » 
venne recitato con molto brio da Ihane e da 
Baron, 

I Sovrani, Loubet e la sua signora si reca. 
rono al buffet ove bevettero un bicchiere di cham- 

igne. Alle 11.45 Loubet offerse il braccio alla 

egina e la accompagnò in fond» allo sc 
Preceduti dagli uscieri in tenuta di gala, i 
vrani ritornamno nei loro appartamenti mentre 
Loubet e la sua signora ritornavano all'Elixco. 

I giornali parlano anche con grande soddisi 
rione dell’inttessunento preso dal Re per la 
città di Parigi, Raccontano infatti ch» alle u 
dienze conte mbasc,ata, al presi 
dente del Cons ed'a quello del 
Consiglio comuna il Re chiose mol 
te informazioni © no 
danti lo 





















ge 
di Parigi 





pira espresse tutte Je sue felicitazioni per le 
superb» decorazioni che ha molto ammirato, per 
la magnifica finccolata da crsì organizzata e che 
partì allo 8.3 di iori sera da piazza della Con 


cordia 
Il “Ro popolare, 


A questo proposito aggiungo che un’ altra 
fiaccolata ha avutr luogo ieri sera nel 4.0 arron- 
disvement. Vi sucorzse anzi un piccolo incidente. 
Aleuni nazionalisti avendo cantato dei refraîm 
nazionalisti il pubblico radunato sui marcia 

i quei canti con grida incessanti di 





















ie et ser Souverains, continua ml 
nto la parola d'ordine dei Pari 


ni. 

I Sovrani — mi dice un ami®» che ha libero 
ingreso a Quay d'Orsay — ricevono un mondo 
di lettere. tutte entusiaste da ogni ceto di per: 
sone. Moltissimi chieggono di cenere ricevuti : 
ed il Re cerca di contentarne quanti più ne 
può. Tutti quelli poi che hanno questo onore e- 
scono ammirati dell'affabilità semplice del So- 
vrano, così che parecchi giornali gli hanno da 
to il qualificativo di « Le democratico » di « Re 
popolare ». 

Dal canto lom gli italiani cono sotdiafatia 
simi por le accoglienze. Un redattore dell'Aetton. 
il qual» ha chiesto ad uno dei membri più di 
stinti, de asciata d'Italia il suo pensiero 
sal ricovimento fatto ai Sovrani dalla popola” 
gione parigina, n'ebbo questa risposta: « L'ae- 
apglienza fu ammerevole; non dimenticherò ma 
questa entrata trionfale a Parigi dall'Arenue 
due dd Boulogne ai Champ: Elysies nel 
morariglioso pomeriegio che nbbin: 
mercoledì. resktone di tutti gli 
vi assistettero è ln stessa, Il popolo di Parigi 
ci ha incantato c»lla grazia » la franca simpatia 
che esso ha testimoniato ni Sovrani e eolle su» 
acclamazioni a un tempo entusiastiche e degno » 


La colazione della Regina 


Entusiammo franow» ed entusiasmo italiano, 
ecco la sintesi del momento, Accolta dalla più 
alta manifestazione della devozione © dell’aun- 
mirazione, la Regina Elena allo 12 6 un quarto 
accompagnata dalle duchesse di ‘Teano e d'A 
secoli @ dalla marchesa Guicciardini, in carror 
za chiusa sotto una vera acerse lascia il Quay 
d'Orsay per recarsi a colazione presso madarir 
Loubet all'Eliseo. Un brillante gruppo di co 
razzieri scorta ln wttura reale e la folla che 
resisto alla pioggia la saluta con acclamazioni. 

Quando alle 12.35 la carrozza giungo in pia: 
ra dell'Elisso, nuvi appiusi accolgono la Re 
gina, che ricevuta allo scalone da madame Lou- 
bet si reca con le suo dame nel salone da pron 
20 ove l’attendono per la colazione j ministri 
Dolosasé, Chaumié, 


















































i \agzi addetti a madame du President. 

La colàzime si svalgo fra pincsoli conversa 
zioni che lassiano tutti i convitati incantati 
del fine spirito di oeserrazione, del tatto © della 
bontà della Regina Alle 2.5 lo tavolo vengono 
abbandonate per la visita al Lourre. 

Allo 2.10, inf: due carrozze senza scorta 
esapno tra gli applausi della folla che è rimasta. 
al attendere malgrado la pioggia. Nella prima 
hanno proso posto la Regina, madame Louhet, 
la duchesa d'Ascoli è la marchesa Guicciardini 
nella seconda la duchessa d;, Teazt), Chaumié © 
gli altri del seguito. 

Le carrozze si arrestano alle 2.25 nei giardini 
fl Carrowsei davanti alla porta del padiglione 

inoa 

Si trovano qui a ricevere la Regina e madame 
Loubet. il direttore delle Belle Arti Roujou ed 
il nittore Ronnat direttore del museo dei con- 
servatori. Dopo le presentazioni incomincia su- 
bito la visita. 


Per le sale del Louvre 


Dono aver traversata la Galleria delle Tombe 
antiche la Regina sale alla Galleria dell'Apollo 
ed indi volge a destra ver la visita del Salone 
Qualrato ove ammira sopratutto la Gioconda 
del Leonardo, l’Antiope del Correggio, la Cena 
del Veronese, il Seppellimento di Cristo del Ti 
ziano, il Concerto campestre del Giorgione, la 
Bella Giardiniera di Raffaello, l'Auto-ritratto 
del Rembrandt ed altri splendidi quadri. 

È la visita ccntinua nella Grande Galleria 








dove vi sono i quadri dei pittori della scuola ita- 
liana. 





patica intimità. Circa 
personaggi e invitati circondano la So 
vrana a cui Chaumiè ed il direttore del Louvre 
forniscono spiegazioni. E la Regina che si sof. 
ferma dinanzi ai maggiori capolavori. mostra 
una profonda coltura artistica riconoscendo le 
scuole e gli autori immediatamente. L'ammira- 
zione degli astanti è tale che tutti vogliono ar- 
vicinarlosi. Nel passare dalla sala degli /ta/iani 
a quella di Wan Dyck casualmente ri chiude la 
porta dietro la Regina. Ebbene: l'entusiazmo 
del seguito è tale che per un momento la porta 
orra rischio di venire sfondata. La visita conti 
nua interessanto senza alcun apparato di poli 
Gli uscieri del Museo tengono discosti gli 
invitati più entusiasti e la Regina che comunica 
‘spesso alla signora Loubet ed sì ministro Cha- 
miè le suo impressioni sugli splendidi enpilavori 
d’arte veduti finora, resta ammiratissima di 
fronte ai Wan Dyck. 

Niela sala dedicata a questi è preparato un 
inch. La Regina approfitta di questo per ripo 
sore una quindicina di minuti. 

Quindi si riprende la visita ammirando le sale 
dove sono i quadri dei più illustri pittori oan- 
desi. T! corteo reale discende infine ne! padiglio. 























stase 


‘ambasciatore Tornielli ed |} 


ciullo dell'Oca la Lupa di Roma in marmo romo 
le le due vasche di marmo che, per la loro posi- 
zione producono un'eco ben si lare. 

La visita finisce e la egias ole signora Lou 
bet salgono in carrozza cssequiate dal ministro 
Chaumiè a cui la Regina dice molte parole cor- 
tesi per averle fatto da guida. La Regina mani- 
festa altresì la sua soddisfazione per la visita 
fatta, al direttore delle Belle Arti e agli nità 
funzionari del Museo. Quindi acelamata frene- 
ticamente lungo il nercorso dalla popolazione 
la graziosa Sovrana insieme a madame Loubed 
giunge alle 4.20 al Quar d'Orsay mentre il sole 
rompendo le nubi illumina Parigi. 

vpo il passaggio della. carrozza reale che # 

la folla le corre dietro sperando di 

rivedere la Regina ancora una volta Gli ita 

liani confusi nella folla gridano: Fiva la #raa= 
cia! e ì francesi: Vare l'italie! 

Dopo congedatasi dalla Regina la signora Low 
bet ritorna senza scorta all'Eliseo. 

L'arrivo del Ro a Rambonillet 
Rambonililet, 17 ctiobre ore 17 

(Rich.) Fin dalle prime ore del mattino la gior- 
nata si presenta piovosa, e si teme che la partita 
‘di caccia del Sovrano d'Italia riescirà non cos 
brillante come si sperava. 

In ogni modo la città è com piena di movi» 
mento e di forestieri che ricorda i giorni delle 
maggiori solennità. Da per tutto dove passerà 
il corteo reale le cnse sono state addobbate, con 
handiere, ghirlande di foglie, fiori © diciture 
italiane e francesi augurando il benvenuto. 
Quattro archi sono poi stati gettati sul percorso 
per iniziativa ed a speso della Union de Com 
merce di Ramboyillet. 

Un arco è alla stazione. altri duo sulla rue 
National, © l'ultimo davanti al Castello. Di qui 
fino alla stazione è schierato il 20.0 reggimento 























dei dragoni. 
Il Re è Loubet giungono alle 10.15 e sono ri- 
cevuti dal Consiglio Comunale, dal sotto-pre- 


fetto del dipartimento della Senna © dell’Oiso, 
e da tuite le altre autorità. 

Il sindaco dà il benvenuto al Re @ gli esprime 
gli omaggi per la Regina © fa voti per la pro- 
sperità d'Italia. 

Il Ro gli stringe la mano ringraziando, 
quindi insieme a Loubet nale in una vettura 
Daumont seguita dalle altro vetture in cui @i 
trovano i seguiti del corteo reale. 

Il corteo giunge fra acclamazioni nl castello 
alie 10.25 e qui la musien della Scuola prepara 
toria di fanteria e quella del 28 dragoni intuo- 
mauo l'inno italiano. 


AI Castello 


Dall'autichiesimo castello, piantato dentro ad 
un parco ed una foresta meraviglioni ed immensi 
non rimane che il mastio. Al torrione merlato, 
0 di feritoie, si innestano costruzioni 
relativamente recenti del sediorsimo, del diciaa 
settesimo, del diciottesimo secolo, mal restaurate 
nel decimonono. 

tello di Rambouillet, quantunque non sia 
anto palazzo sete qho de Luigi XVio il quit 
inisuiorato della sua foresta, Jo noquistò per 
dedicarviai alla esccia, ha in sì delle tristi tradi- 
zioni storiche, 

Fu qui che, doo una partita di caccia, morì 
Francesco I nel 1547; ed Knrico III scacciato 
dai parigini, vi soggiornò una notte piena d’an- 
rin o di timori, durante la quale, narra a loggon- 
dia non osò neppure levarsi gli stivali. Maria 
ta, Giuwppe Bonaparte vi passarono fuggiaschi 
ne) 1574. È' qui che, dopo d’esservi ritornata per 
un istante, la moglie di Napoleone, part sotto 
scorta austriaca per Vienna. 

poleono dormì a Rambonillet il 29 giugno 
5, prima di incamminarvi per Sant'Elena. 
Infine Carlo X fuggitivo da Saint Cloud, cereò 
rifugio nel castello di Rambouiliet, ove permo- 
fuito dalla rivoluzione firmò la abdicazione pri- 
sa di guadagnaro Cherbourg, ove si imbareò per 
‘Quando il Re ed il Presidento Loubet, entrano 
con il seguito nella Cour d’honneur di questo 
Meraviglioso © regale pariZlon de chasse, Vitto- 
rio Emanuele si reca nella camera che per solito 
è rieervala a Loubet il quale oggi no occupa una 
di quelle destinate ai ministri. 


La colazione e la caccia 

Tutti fanno la toilette per la cacci 
indossa un abito di velluto marrone più 
kersbokers, è cappello verde cupo. 

Alle ore 11 gli invitati si riuniscono nella 
grande sala del Castello ove si serve una cola- 
zione di 16 coperti. Dalla sala, splendidamente 
decorata, si godo ]n magnifica vista del parco. 
la colazione è brillantissima; la musica del 
scuola preparatoria di fanteria eseguisco uno 
‘scelto programm+ che comprende parcechi brani 
di musica italiana. 

Finita la colazione a mezzogiorno, in vetture 
fatte venire avpositamente da Parigi, il Re, il 
Presidente e gli invitati, partono per la bandita 
ove avrà luogo la caccia. Qui ognuno occupa il 
posto assegnatogli, che è distinto da un numero. 

i sono questi numeri, perchè partecipano alle 
‘enccia solamente il Re, ibet, Barrère, e cin- 
‘que invitati. 

Il primo colpo naturalmente è sparato da Vit- 
torio che fa cadere sull'erba bagnata un grosso 
maschio. Poi comincia la fucilata. La 
preda è abbondante. Un gran numero di fagiani, 
che i battitori spingono verso i posti di tiro 
passano a portata dei fucili dei cacciatori che 
sparano e colniscono con precisione @ 




























































rapidità. 
"a caccia è regolata così. A Into di ciascun 
cacciatore stanno due guardacaccin: uno por 
ricaricare i fucili, l’altro per raccogliere la sel- 
vaggina morta e devorla presso il cacciatore. 
‘Quando le vittime sono già numerose, i eso- 
cintori, che sono entusiasti proteguono in semi- 
serchio verso il punto più ricco di selvaggina 
della bandita è fanno alcuni tiri camminando, 
è sfidano la pioggia che è addirittura 


"°°. La proia dl Ba 


Dopo aver chiuso i tiri brillantissimi viene 
esposto il tableau delle vittime nel padiglione 
di caccia dove si seryo il lunch © riesce molto 
soddisfacente. 

Il Ro ucciso 130 capi di selvaggina di cui 80 
fagiani. 

‘Alle ore 5 il Re e Loubet rifatta coi seguiti la 
toilette, lasciano il castello nello vetturo Daw 
mont mentre la temperatura s'è fatta più fredda 
del mattino, ma non pi .. Il corteo passa 
sotto gli archi trionfali un po' gualciti dalla 
























pioegia tra gli applausi entusiastici della folla 
= dirittura enorme in Rue National: il Re che è 
di buon umore e per nulla stanco, saluta conti- 
nuamente levandosi il cappello ficssio edfor 


grigio. 


























































































HI ritorno del Re a Parigi 


Parigi, 16 ottobre ore 1750 
Pau.) In questo momento alla Gare dea /n 
pt pito da Rambouillet il Re ed il Pre 


cinque. 


Re Leopoldo a Vienna 


le | 11 significato della visita — | debiti della princi 


pessa Luisa di Coburgo -- La riconciliazione 
di Leopoldo con ia figlia 
(Per durpaccro alle Gametta) 
Vienna 17 ottobre sera 
Il Re del Belgio è giunto stamane alle 9.30, 
ricevuto alla stazione dall'Imperatore, dagli ar- 


Sidente con il seguito. La folla a stento tratte 
rdiens de la Pai, 
ovazione af Re che s' reca a piedi, dopo essersi 
o da Loubet, al ministero degli esteri. | dalla folla lungo il percorso. 
LÌ Re, alle autorità francesi che avevano già | Intorno alla visita attingo da ottima fonte que- 
il gran cordone mauriziano regalò la sua foto |sti interessanti particolari che completano una 
gratia con la firma autografa. ptizin gia inviatavi recentemente. Il viaggio di 


puri ’ pie. Re Leopoldo a Vienna segna in prima linea la 
Il pranzo intimo all' Elisso 


riconciliazione tra le due Corti di Vienna » di 
Parigi 17 ottobre ore ti 


Bruxelles, e Re Leopoldo come più giovane di 
4 età, viene a Vienna a porgere la mano al mo- 
1 Sovrani escono dal palazzo del ministero de iaco dopo una lunga e seria tensione 
gli esteri © ri recano all'ElIeo pr partecipare motivata esclusivamente da ragioni 
tl pranzo intimo offerto loro dal Presidente della 
Repubblica. I Sovrani giungono all'Eliseo alle 
7.40. Lungo tutto il percorso w. Duneross 
folla li acclamò entusiasticamente. 
Morin, Tornielli ed i personaggi del seguito dei 
Sovrani assistettero al pranzo che fu di 50 ew 
perti. 


La grandiosa fiaccolata sui “ boulevards , 


lciduchi e dalle autorità. Dopo essersi salutati 
cordiaimente l'Iuperatore e il Re si recarono 
in vettura all'Hofvurg, rispettosamente salutati 


to mi si comunica, te un vivo seumbio 
di lettere tra i due monarchi ed era noto in que. 
|ì Corte che Re Leopoldo mostravasi 
finchè infine cedette ai desideri del- 


«anti in prima linea la sostanza e i debiti 
Balli pubblici e concerti ‘a Luisa di Coburgo e le relazioni 
Parigi, 17 cttubro ore 2350 trfania Lonyay. La contessa che 

Pr stasera è in festa il tempo essendusi | deai nte una riconciliazione col pa- 
rimesso. La fiaccolata è l'illuminazione possono | dre ai Ì no. mat io csì 
go avero, luogo. Tutti gli edifici pubblici nel |conte 
l'Avenue de l'Opera ed i grandi boule vards tutti i suoi tentati: 
illuminati. La fiaccolata organizzata dal c accettò di cre la parte di mediatore 
tato dell'Avenue de l'Opera parte alle 7.30 dalla | Difatti venne fatto al monarca austriaco di in 
piazza della Concordia. È durre re Leopoli iù miti consigli ed infine 

I Sovrani italiani hanno lasciato da qualche | ad accordare alla figlia Stefania un incontro 

o la loro reaidenza per recarsi all'Eliseo, | con lui a Vienna. 

quando la fiaccolata giunge al Quai d'Orsay. La contessa Stefania Lonyar, che presente 

Il comitato superò so stesso © non soltanto | mente trovasi a Lucerna, verrebbo qui da Re 
riuscì a fare una cosa meravigliosa, ma diede robabilmente alla Hofburg stessa 
qualche nuova idea per questo genere di speti neontro e la conseguente ricancila” 
colo per l'avvenire. Sopra alcuni grandi quadri | rione tr padre e figlia. 
di legno coperti di tela si «ono infatti disegnati | Oppure La contessa Lonyay, seriverebbe una let- 
dei motivi di diversi vasi di fiori, di trofei, di | ter fa al Re Leopoldo su e 
bandiere dai colori del'e due nazioni. questi lo risponderei 

Poi vi sono degli scudi con iscrizioni in cnaR | mentre, come è noto, per lo 
gio alla Regina, al Re, all'Italia ecc., illumiuati | risposta tutta le lettere che gli scrisse la con- 
da lampade multicolori - Tione Loayey 

pubblico calorosamente applaude agli orga 
nitzzioni del eolumale spettatolo. Inteti ben| Il pranzo di gala alla Hofburg 
1200 persone recano le illuminazioni e 15 musiche Lo scambio di visite 
Vienna, 1’ ettobro notte 


al corteo 
AI pranza di gala stasera alla Hofburg in o 
nore del Re del Belgio 1° eporatore pronunziò 
un brindis; ringraziando il er la sua ama 
bile visita, che considera e 
va dell'amicizia è degli ottimi rapporti così 
licemente esstenti fra i du» Sovrani e i 
paesi; ice voti per il Re e pel suo regno; bev: 
vè infine alla salute di Leopoldo. La musica al 
lora, suonò l' inno belga, Leopoldo ringraziò 
dell accoglienza graziona ed affettuosa quanto 
commovente. Dichiarò ‘esere soddisfatto di po. 
ter esprimero personalmente all'Imperatore i 
sentimenti della sua inalterabilo amicizia © i 
wti che forma costantemente per lui, per ; suoi 
sati © poi quoi. popoli, che gli Scpa 
Disse di compiao»rai degli ottimi rapporti eni 
stenti fia i dun Sovrani © i due paesi. beyvè 
alla saluto dell'Imperatore e della famiglia im 
pertalo «el alla presperità dii suoi stati. La 
Musica suonò l'inno austriaco, 1 Srvrani assi 
stettero stasera alla rappresentazione di gala. 


I trattati di commercio con l’Austria 
Ml “ modus vivendi ,, 
Vienna, 17 ottobre notte 
(Szich) La notizia data dai giornali ufficiosi 
italiani che aveva avuto luogo alla Consulta a 
Roma una conferenza fra l'ambasciatore Pamt 
ti, l'onorevole Luigi Luz i ministri de- 
le finanze è del 


maggior successo è la 

& Parigi. Nella Rue 

ci grandi sarti sono gro 

di curiosi ebe tolgono i fiori dalle finestre 

per gettarli sul passaggio del corteo. Applausi 
scoppiano ovunuue. Lo spettacolo è veramente 
srandioso, la festa è al colmo. In vari punti della 
sono organizzati balli animatissimi. Ad 

pi fatante i ballerini ncolamano alla. Reale ed 
Îa Marsigliese al grido di Vira l'Italia. 


Combes e Morin 


Parigi, 15 ottobre cre d 
1 presidenta del Consiglio Chmbee ha conferi- 
to0/0ggi coa Sorin lungamente io 
1 Bovrani sor usciti dall'Eliseo allo 10 e sono 
ritrnati al palazzo del Ministero degli Esteri 
vivamente acclamati da grando folla 


La grado dimosiazione frane itaiana 
a Roma 


emma, 17 ottobre notte 


Stamane il Comitato per la dimostrazione fran- 

ggitalinas aveva pubblicato il seguento mai 
Cittadini! In questo momento nel quale i 

Sovrani d'Italia sono così vivamento festeggiati 
in Parigi, cuore della Francia, fremono in Ro 

a, cuore d'Italin, sensi di viva riconoscenza. 
Vell'attesa di poter acclamaro presto il Presi 
dente della Repubblica francese ospito nostro, e 
li significare in modo più vivo l'entusiauino ita- 
liano per la cara e gloriosa sorella © amica la- 
tina, il Comitato invita tutta la cittadinanza di 
Nonia che senta altamente la gioia. della ricon 
fer 
varsi stasera anbato 17 corrente, alle ore 20, in 
piazza Colonna, con tutte le associazioni citta 
dine e le bandiere, per muovere di là in solenne 
corteo al palazzo Farnese e levare nel nome del 
popolo italiano un alto ed affettuoso grido di 
Vira la Franca? 

i cittadini hanno accolto l'invita 
Una animazione insolita si nota fino dalle 19 


in niazza Colon 
Vari gruppi di Associazioni cittadine afftui 
seno dai lontani punti della città per formare 
il corteo. 
Il primo g 
mostranti che 
Croce ed a Santa Maria in Trastevere percorre 
con la musica in testa e numerose bandiere, fra 
le quali 14 francesi, il Ponte di Garibaldi, via 
Arenula, piazza del Pantheon © piazza Monteci 
il percorso la musica alterna In 
Marcia Reale alla Marsigliete ed all'iInno di 
Garibaldi fra entusiastici evviva alla Francia 
ul Re ed a Loubat, emesse dai dimostranti cu 
quelle del pubblico aflacciato alle 





Ora il governo fa dichiaram» che il bar 
setti in quella riunione pose anzitutto la pre 
giudizial» di essere al te 
tante dell'Austria © del 
che per quest’ultima gli mancava fi 
legale per qualunque negoziato 

Si conosce poi ufficiosamete che fra i rappresen 
tanti italian; e l’autro-ungarico si convenne am 
chevolmento che in attesa di una oventunio au 
torizzazione del parlamento ungherese, i sareb 
bero studiate amichevolmente le forme di que 
sto modus vivendi in modo che al momento op 
portuno tutto sia pronto. Per l'Italia la que 
stîone fu affidata alla competenza dell'on. Lur- 
tatti che accettò a titolo di cortesia 


I febbrili armamenti russi 
perl'eventualitàd’una guerra col Giappone 
Vienna, 17 ott.bro sera 
Notizie da Pietroburgo riferiscono che il mi 
nistero delia marina russo dispon» per un ri 
‘ante rinforzo della flotta da guerra russa 
nell'Estreno Oriente; per questi armamenti 
istero della marina venne chiesto 
parecchi milioni d; rubli, mentre 
della guerra chiese un altro eri 
to di venti mulion, di ruhli per gli armamenti 
delle forze di te ranno mobilizzati due 
‘armata che per la Siberia si recheranno 
Estremo Oriente. R 
lutti ; cantieri imperiali, ma specialmen 
Odessa, si lavora con attività febbrile. Nel 
Xiessa vengono caricati # bordo dei 
Dirowafi.trasporio parecchie tonnellate di cur 
Ne salata, biscotti ed altre proviande per lo 
truppe destinate all'Estremo Oriente. 
Londra, 17 ottobre sera 
Un dispaccio da Che-fso dice che alcuni mi 
litari assistiti ad una rivista hanno salutato 
la truppe russe a 45.000 umini, ma che il nume- 
ro totale nella regione di Port-Arthur è di 
78.00 uomini 
1 preparativi giapponesi 
Londra, 17 ottobre sera 
Il Daily Mail ha da Hacodate: Diecimila uo- 
ini sono pronti per imbarcarsi in caso di osti. 
ità. I giapponesi mettono > torpediniera nel 


o. 

La Daily Mail ha da Chefoo: Un dispaccio 

da Port Arthur dice che sa hanno timori per la 

vulnerabilità di questa città da parte di terra. 

Si affretta ja costruzione di un nuovo forte. 

I particolari di una rivolta militere 
in Ungheria 


avvertende 
ra veste 


ltro grupp di dimostranti e società, c 
bandiere franeesi @ sociali @ con musica, 
riunita in Piazza dell'Esquilino e tra non mi 
nore entusiasmo percorre Via Nazienale, Corso 
Umberto ed arriva poco prima dello ore 20 in 
Piazza Colonna che è già gremita. 

Quasi contemporaneamente giungo anche un 
altro gruppo che si è formato in Piazza del Po 

In Piazza Colonna i dimostranti si soffermano 
poco tempo mentre le musiche suonano ln Mar 
cia Reale, la Marsigliese © l'Inno di 
La {folle applaude alla Frazeia, all'Italia, » 
Loubet, al alla Regina. I dimostranti ac 
grndono fuochi di bengala dai colori frasco.ita 

ani 

‘Allo 20 il corteo si gone in marcia. Vi parte 
cipano parecchie migliaini di dimostranti ed al 
tre 60 bandiere. Tutte le musiche suonano gli 
inni francese ed italiano. La folla grida ed ap 
plaude fra l'entusiasmo generale che si propaga 
allo vie tra cui passa il corteo. 

Il pubblico che aspettava lungo le vie si uni. 
sce ai dimostranti. 

‘Quando il corteo arriva in Piazza Farnese, la 
trova quasi gremita. Sulla terrazza dell’amba- 

sventola la bandiera francese. La piazza 
diviene colma presto, così che una grande parte 
dal corteo non può penetrarvi. Dallo finestre dei 
palazzi circostanti anche esse gremite, si applau 
de e sventolano i fazzoletti. 

Una commissione con a capo De Gubernatia 
aalo all'ambasciata, ricevuta dall’incaricato di 
affari Do Fontaros egli cenone i sentimenti di 
simpatia di Roma e dell'Italia per la Francia. 

De Fontaroe risponde dichiarandosi commoseo 
# ringraziando. Quindi offre alla commissione 
lo Champagne invitando a brindare alla Franci 
all'Italia, al Ra, alla Regina ed a Loubet. 

Frattanto la folla sulla piazza continua ad ap. 
plaudire, mentre le musiche che suonano gli inni 
di ‘bengala multicolori illuminano gaiamente 


scena. 
De Gubernatis si affaccia al balcone ed invita 
i dimostranti a sciogliersi gridando: Fira Ja 


Francia! 
Ta folla rimonde lanso. 
o liannto di eiigle 


r 17 ottubre sera 

Le autorità militari avevano fatto smentire 
subito le notizie di proteste da parte dei mi 
tari di guarnigione a Szamos-U'jvar riportate 
dall'organo radicale Fuggetlen Mogyar Drizag 
ora da lettere private apprendesi non soltanto 
che la notizia riportata dal giornale era vera, 
ma anzi che avvenne una vera rivolta di ussari 
i quali colle armi in pugno protestarono contro 
il prolungamento del servizio militare che sca- 
deva loro verso la metà del corrente. 

La rivolta aveva preso cos) serio carattere che 
si dovette requisire militari da tutte le guarni- 
gioni vicine. Che cosa sia avvenuto nell'interno 
delle caserme degli honvev ussari di guarnigione 
a Szamos Ujvar non si sa di positivo; si sa sol- 
tanto che circa 50 ussari vennero il giorno ap 
presso inestenati e sotto forte scorta militare 
trasportati a Karlsbure. 


SA, 

La Marcopigrafia fra Pechino e Taku 

Lenda, 17 ottobre notte 

Jo, Standarà ha de Tientsin che le comuni 
Tra 


LA POLITICA ITALIANA 


Verso la fine del Ministero 


La situazione minister 
ma l'ipotesi delle dimissioni sem 
ta, prevalendo l'avviso, costituzionalmente cor 
retto, di coloro i quali credono lo Zanardelli 
debba affivntare la disci parlamenta;e e 
difendersi. Ciò avvenendo — dicono taluni — 
molto probabile che la vittoria sia ancora sua 
Le riscluzioni del Presidente potrebbero cun 
biaro se le sue condizioni di salute, realmente 
meno scddisfacenti di quelle annunciate ripe 
tutamente da Maderno, consigliassero allo Za 
nardelli di ritirarsi temporaneamente dall» cu 
re del Governo; ovvero se Morin — coma notizie 
private da Parigi pretendono — presenterà le 
sue dimission: ed insisterà in ese. 

E ognuno comprende che, m alle falle già 
apdrte nella barca nrinisteriale si agoiungrsse 
anche la dimissione del Moria, difficilmente riu 
soirebbo anche a Zanardelli di rabberciarla, 
perchè ad una rigrmposizione che sposti l'asse 
dol Ministero egli non vuole pensare e, d'altra 

nelle file della maggioranza egli non può 
trovare uomini che portino al gabinetto un au- 
mento di forza e di autorità. Giova però riflet- 
tere cho la dinrissione del Morin, per la sua po- 
siziono militare che gli impone maggiori e spe 
ciali riguardi, acquisterebbe — dopo le feste di 
Parigi — un significato grandissimo. 

Quando il ritiro di Zanardelli dovssmo avve 
nice durante lo vacanze parlamentari, v'ha chi 
vuole che lo Zanardelli stesso indicherebbe al 
RI Visconti-Venlita como suo bucomsore. Ma 
il Visconti Venosta, il quale nel Giungno 150 
rifiutò risolutamente l’incarico malgrado le in- 
sistenzo di Re Umberto, accetterebbo -cgi! 

Vedete quanto incognite ingombrano la si 
tuazione e rendono arrischiata ogni previsione. 

Oggi intanto, benchè sofferente, lo Zanar. 
delli presiedette il Consiglio dei ministri alla 

nsulta. Mancavano Morin e Di Broglio, il 
qualo farà ritoru» domani, Furono deliberati 
molti aflari di ordinaria amministrazione, fra 
i quali il nuovo prelevamento di nove milion 
dai 25 milioni stabiliti per anticipata esecu 
rene di opero pubbliche; si approvano i re 
grlamenti por l'istituto orientale di Napoli e 
per la Scuola coloniale di Roma; si concesse 
l'erequatur ai vescovi di Cariati, di Susa, d 
Ripatransone e di Borgo San Donnino; ni an- 
provarono il testo unio) della leggo par la no 
mina e il licenziamento dei maestri © dei diret. 
tori ed il regolamento per l' esecuzione del. 
la legxo sulla pellagra © quello del personale 
terinario. Si presera infino numerose disppaizio, 
ni per il personale dipendente da alcu 
steri e si approvarono i bilanci provinciali d. 
Padova 0 di Udine. Il consiglio si riunirà nuo 
vaments martedì per il qual giorno taluno cre 
do si potranno avere decisioni definitive sulle 
sorti del Ministero. 

Tuttavia sono giù cominciate le necrologi. 
giornalistiche è lo previsioni intorno al Gabi 
netto futuro, La Patria, ad esempio, che si mo- 
strò quasi wanpre zanardelliana per la pelle, 
stasera dico d; augurarsi che il gabinetto che 
sucoxderà a quello Zanardelli ne continui La po 
litica hberale; poichè un gabinetto conservato 
re non moriterbba che l'appellativo di gabi 
netto dello Czar, e la sua vita perciò sarebbe im 
possibile. 

Porri dive sull’Aranti che il Ministero s; pre 
para ad una inonoràta morte perchè fece ben 
il suo truoso politico tenendo a bada per quas 
tre anni il proletariato lavoratore con lo spec 





chistto, a caro prezzo, di una libertà condita 
di sangue, Ai futuri ipotetici ministeriali di E 
strema il Ferri poi ricorda la fine di questo mi 
nistero liberale, che muore adesso por avere fat 
to il comacco senza aver potuto nemmeno sal. 
vare le apparenze di fronte all’irromponte affer. 
marsi — dice lui— della sovranità popplare cop 
tro dl crrimondalo diplomatica. Del ministere 
che succederà all'attuals il Ferri dio» che si oc 
cuperà domani. 

Il Giornale &Ttalia, polemizzando colla Tri 
buna jersera, dice: va bene che non bisogna da 


ciò che il ministero Zanardelli non feo. 
contentandosi di guardar sempre il suo ombeli 
‘0 liberale n 


Il movimento della popolazione 
An Italia 
Come si muore 
Moma, 17 cttobre sera 

Dalla relazione della Direzione Generale della 
Statistica sul Movemento della popolazione « 
delle cause delle morti avvenute nel Regno du 
ranto il 1902, di prossima vubblicazione, si ri 
levano importanti dati demografici. 

I matrimoni nel Regno durante il 1902 furom 

.515, i quali confrontati colla popolazione d 
33,831,641, calcolata presente al 1.0 luglio delle 
stesso anno, dànno per mille abitanti, un quo 
ziento di nuzialità di 7.23 con un sensibile au 
mento sugli anni precedenti. 

Nel 1902 si ebbero 1.002.799 nati vivi, che rag 
guagliati alla lazione dànno un quoziente d 
33.28 nati per mille abitanti. Nello stesso annc 
morirono 727.199 individui e cioè 22.15 mort 
per ogni mille abitanti 

Nel 1902 il vaiuolo causò 2.383 casi di morte 
di cui 796 in Campania e 1033 nelle Puglie. ] 
morti di morbillo furono 9.917. di chi 704 ir 
provincia di Roma, 733 in quella di Potenza 
1275 in Campania e 811 nelle Puglie. La scarlat 
tina diede 1198 morti: 11.967 furono i morti d 
febbre tifoidea, la quale ha infierito particolar 
mente nelle Puglie con 1101 morti, in Sicilia cor 
1999, in provincia di Milano con 791. _ 

La difterite causò 4.575 morti dominò parti 
‘colarmente nelle provincie di Milano (480 morti) 
Como (169), (250). Alessandria (125) 


Baallicata, Paglie © Lazio. La ra causi 
solo €376 morti e la maggior parte i dir 
nel Veneto, in Toscana, nelle Marche e nell'Um 


n 

Le varie forme di malattie tubercolari deter 
minarono 52.013 casi di morte e la maggior fre 
‘quenza di esse si ebbe nelle provincie dell'Itali: 


Bollettino Militare 
“gi fa 47 ottobre notte 
GENERALI — Rolando, generale comandante 
la Brigata Palermo e messo a riposo e nominato 
ufficiale delia Corora tr A n P 
CORPO DI STATO MAI Le IT ce Po fon 


38.0 è coliocato o 
slamanda : ;ì capitano Frizzi è 

tativa all’Il.o regg. bersagli x 
Merino promanei ‘al grado superiore i encati ro 
lonnelli Arpa L 
Scut 


bersaglieri al d. id.) Hertozzi, Manfren, Zurla. 
Tavari-Gob. tot pertini (dal 3, al 38), Com 
parini, Cartella e Zanchi (a scelta), Destefui 

‘antelmo, Testa, Gallotti, Daretti(a scelta), Pesca 
tori © Ancon tenenti Graziosi e Do Luca (en- 
trambi a scelta), Boyl di Putifigari e Tesoro (già 
umessi nello precendeti promozioni), Melito © suo 
cessivi (fino a Chisiui, incluso meno Colai, omesso) 
— ‘cedere (Annuario Militare del 1408 —; Man 
Iredini è Dogliutti - u scelta - (eutrambi appar 
tengono a reggimenti nel Veneto), Melito (dal 13 sì 
14.), Destrubel (dul 68, al 70), Giusti qdal 97. a! 
72.), Rao ( dal 79 al 241 2 

ono inoltre promossi al grado superiore 50 sot- 

rbagnati o Martucei, poi gli altri Ds 
itancoli meno Caretta (cedere l'Annuna- 
‘continuando tutti nella presento de- 

stinazione. — 

Sono ammessi al corso pratico di topografia, ch- 
principierà col primo novembre all'Istituto Geo 
grafico: otto capitani. 4 tenenti, nessuno apparte 
nenti a ponti del Veneto. 

CAVALLERIA. — I suttotenenti di complamen- 
to Di Giorgio e Morolin del Distretto di Venezie 
sono nominati effettivi ai reggimenti 
ma. Sono promossi a capit 
(a scelta) © Calvi di Bergolo; 29 sottoten 

da Corsi a Coardi incluso, cme 
Pastore, Tesi, Mazsacara 
imento Piacenza, Dialte 
l'Alessandria, 
Furno, direttore 
passa mente 
© sostituito n Maator: 
colonnello Masconati dell'8. regg 


al 3. fortezza © al reggimento a cavallo 
Son promossi sl grado superiore i tenenti eclonnel 
i Raimondi e Gennaro: 1 maggiori Frattina delle 

direzione di Verona; Orasi, irunett 
Bessoni della brigata di montagna del Veneto e Or 
landini - continuando tutti nella attuale destins 
zione —; i eapitani Bacchetti, Pioragostini (deste 
nato alla direzione di Mantova), Bano e Cottin 
Brigidi, Zuola, Zecca; i te 
(destinato all'8.), Nibil 
brigata di montagna del Ye 
, Luzzatti, Vismara o 13 sotto 
icazione © 7 dai reggi 

2.0 


‘anto del distretto di Savona; il maggiore Gua. 
stalla, i capitani Tanzi, Rebucci e il tenente Pon- 
toglio sono trasferiti di 

se, Cuneo, Padov: 


i capitani 
tenenti Sganga © Bassi (questi 


DICI — Soggiù, tenente al 6.0 alpini è col. 
aspettativa per infermità; seno promos 
grado superiore il ten, colannello Morin, il 
maggiore Mangianti, il capitano Testi (a scelta); 
i tenenti Damiano e Giaquinta, Dodici capitani 
sono chiamati per il 22 novembre agli esami 
vanzamento — nessuno appartieno ai reggimenti 
de Veneto: ny sl 
JARI — Suono al grado su) 
riore il ten. colonnello Oera, il maggiore, Allet 
tino, il ca il tenente Alfonsi. 
CONTABILI — ll capi 
trasferito all'ufficio per 


annuario 1903). 

Con atto 16 corre! rto di essero ammini. 
stratori, consiglieri, sindaci o rappresentanti di 
Società ‘commerciali.industriali 0 di credito, f 
steso agli ufficiali in posizione ausiliari 

Arruolamento dei volontari ordinari 

Il Giornale militare informa cho col primo no 
vembre si apriranno gli arruolamenti 
tari ordina i corpi dell'esercito, 

5 per ogni reggimento di fi 
campagna, da montagn 
, i 
ogni regigioento di artiglieria da 
o costa ; 8, per la brigata di mont 
del Veneto, Oli arruolamenti si chiuderanno col 3Ì 
licembre nelle armi a cavallo, col 31 marso 1904 


Ù 1 l'invio in congedo anti. 
art delle lato 1981 conferma fi 
tamento sotto alle armi 


reggi 

gna (| lia 

sulili ammessi alla Sensia Militare 
it 


‘nale militare pubblica le disposizioni 
i d'istruzione che si suecederzane nel La 
orembre al 1.o apri 


Le notizie agrarie della decade 
Roma 17 ottobre s'ra 
dblle notizie agrario della 
re: Il tempo ha in queste 
na io) racco 
ole e fagionii 
Nullazpeo piega) più abbondanti ‘© general 
atilissime, Il bi 
della Marche, nel 
" 


Tempo fa, reduce da una gita indimenticabile 
nel Voiterrano, e pieno ancora delle vive impre. 
ioni provate, chiedevo ame stesso: «Quanti in 


oasì che la natura e l'industria insieme alleate han. 
00 creata e alimentano e fanno prusperare di 
rigogliosissima? Eppure quell'angolo della 

stre maremma toscana, ba già quasi un seculo di 
<oria invidiabile, di storia modestamente e, vorrei 
dire, oscuramente gloriosa; eppure esso è uno ii 
primi esempi e uno dei vanti più sicuri del nostro 
moderno risorgimento industriale 1». 

Le ragioni di questa oscurità 0 di questa penom 
bra immeritata sono parecchie, principalissima le 
condizioni topografiche di Larderello, il quale, se 
bene situato in una plaga amenissima della Tu. 
scana, fra l'alta valle della Cecina e quella delia 
Cornia, è tutt'altro che facilmente accessibile. 

I) viaggio per recarsi sin lassù non è nè agevcle, 
nè rapido. Occorre scendere a Cecina — posta, 
som'è noto, sulla linea ferroviaria maremmana, fra 
Pisa e Grosseto — infilare il treno tardigrado che, 
risalento la pittoresca vallata della Cecina. cun: 
duoe alle Saline — un misero paesello che fomis» 
a gran parte degl'Italiani il sale raffinato e che è la 
stazione di Volterra, l'etrusca città eminente da 
lungi con le sue mura e con le torri merlate sull’. 
dua vetta, in una maestà aspra di paesaggio, pie 
ra di memorie e di una grandezza che sì smarrisoe 
sella lontananza dei secoli. Dalle Saline una di 
tigenza.... piena di prudenza trascina faticosamen. 

ll viaggiatore oltre la Cecina, su fino a Poma. 
‘ance, il bel borgo ridente fra le vigne e gli ul 
‘he agli Italiani ricorda — 0 dovrebbe ricordare 
il più illustre dei suoi figli, uno degli intelletti più 

‘camente colti e larghi e sereni, uno degli animi 
più bonariamente austeri che vantasse la genera» 
zione volta testè al tramonto, il compianto sena- 
tore Marco Tabarrini. 


Der Castelnuovo, meite capo a Massa marittima 
— si giunge a Montecerboli, povero villaggio che 
spicca in lontananza sopra un poggio ardito, cui 
ruderi del vecchio castello, uno spettro pietoso del 
l'età feudale. Tutto sommato — compresa una so 
sta necessaria a Pomarance per uno spuntino 
2. spuntone inaffiato da un fiasco delizioso, pre 
mio degno della fatica durata — sono circa si 
are da Cecina! Ma a questo punto il viaggiatore, 
spingendo l'occhio oltre Montecerboli, giù verso il 
letto del Possera — affluente di sinistra della Cr- 
“ina — è ancor più largamente compensato dallo 
spettacolo che gli si offre d'un tratto. 

E' uno spettacolo strano, fantastico, inaspetti- 
10 in quella solitudine campestre. Ad un miglio 
di distanza s'intravvedono sulla destra del torren- 
te, lungo la pendice dolcissima del monte, sovra 
ana zona di terreno brullo e grigiastro, gruppi re- 
molari di case, di struttura modema, ravvolti in 
nembi e masse mobili e variabili dr vapori bian- 
rastri. Si sarebbe tentati di credere all'esistenza 
ti un sobborgo industriale d'una grande città, do- 
ve ferve l'opera di cento offiine; ma a ben guar 
lame e avvicinandosi, atore curioso invano 
vetca fumaioli e camini, s'accorge che quei fu- 
macchi non sono dei soliti e non escono per le vie 
consuete ; scopre stupito che quei pennacchi bian- 
castri — che s'innalzano capricciosamente, ora in 
volonna diritta ma agitata, ora li rapide, 
tal altra a vortici violenti, a sbal lari, a trat 
ti, confondendosi insieme, fluttuando in una rida 
tumultuosa ma tacita, come segno pauroso d'un 
immenso incendio lontano — escuno dalle viscerè 
della terra. 

A mano a mano ch'egli s'avvicina, sente sem. 
pre più acute e non isgradite le esalazioni dei so/- 
fioni boraciferi e scorge i Zagoni, bollenti e fu- 
manti, come enormi caldaje infernali. Non vha 
dubbio: è Larderello ch'egli cercava, Larderello, 
temeraria sentinella armata, custode vigilante e. 
«fruttatore accorto di quei tanti vulcanelli im 
gionati dall'industria umana, il paesetto operaio 
sorto miracolosamente in quella vasta conca al cui 
fondo scorre Îl Possera. È' questa l'oasi principa- 
le di quella vasta plaga volterrana, che è nota per 
la sua natura eminentemente vulcanica e per la 
ricchezza delle sue acque termali. Solo ad un chi- 
lometro da Larderello gli avanzi dei Bagni 
ba rammentano la gloria medicea di Lorenzo 
Maggifico, e po più oltre, proprio nel punto i 
cui il Possera taglia la strada Massetana, s'incon 
trano le Terme della Perla, dove il bravo Gam- 
bacriani agroglie con toscana espansione il viag- 
giatore sofferente e... non sofferente e tutti cura con 
un disinteresse d'altri tempi e con un'ottima cucina 
e col rubino dei suoi fiaschi e con quelle sue acque 
e marziali e sulfuree (le sorgenti sono parecchie) 
che un'analisi recentissima ha dimostrato copio 
sissime di elementi in sommo grado terapeutici(1). 


. 
Dicevo che questo singolarissimo paesello indu- 
striale ha quasi un secolo di vita. Infatti cent'anni 
sono non aveva ancora un nome, perchè. non e 
sisteva, e il suo territorio e il nome suo si confon- 
devano con quelli di Montecerboli da un lato e di 
Pieve a Morba dall'altro. Nel 1777 Pietro Huifet 
ià farmacista dell iranducale scoperse, e 
Paolo Masagni onfermò poi, la presenza dell'ari- 
do borico nei vapori prorompenti dal suolo (sof 
poni) € nei lagoni naturali formati da sorgenti a 
cumulate o derivanti da regioni più elevate. Dal 
1814 al '18 il chimico livornese Giuseppe Guer- 
razzi faceva, sopratutto nel bacino di Monte Ro- 
tondo, una serie di tentativi per raccogliere quel: 
l'acido ; ma solo nel '18 gli sottentrava vittoriosi: 
mente la Ditta Chemin, Prand, Larderel e Compa 
gni, della quale era l'anima il cav. Lardere!, nes» 
Ziante francese di Livorno, che otteneva in fitto 
perpetuo il bacino di Montererboli dalla Comunità 
di Pomarance. Da quel giorno, grazie all'ingegro 
< alla coraggiosa attività del Larderel, le sorti del: 
l'ardita impresa erano assicurate e il battesimo 
del luogo fu consacrato dall'uso, ancor prima del 
maggio 1846, quando un motu-progrio di Leopoldo 
II gli impose il nome di Larderello, a perpetuare 
il ricordo del suo fondatore, nominato conte. 
.Ma l'ardua vittoria non fu conseguita nè în un 
giorno, nè in un anno; anzi per mezzo st: 
colo, fu una lotta continua. una vicenda ininter- 
ta di perfezionamenti e di accorgimenti intesi 3 
domare sempre meglio le forze naturali, a trarre il 
maggior profitto dai doni largiti dalla natura» 
ovviando ai pericoli e ai danni e provvedendo ande 
all'avvenire. Un fatto memorabile fu l'applicazio 
ne introdotta dal Larderel per utilizzare il calore 
degli stessi vapori, racchiusi in tubi lunghissimi. 
a dar moto alla macchina — divenuta così unì 
2 vapore naturale — risparmiando in ta! 
modo un'ingente quantità di combustibile ; e in a 
to grado proficua fu la formazione di /agoni art 
ficiali, mediante acque comuni derivate dall'alto 
che si fecero attraversare dai boraciferi 
saturare quindi dall'acido. Ed è curiosa la_ cacvis 
che si fa tutti i giorni ai vapori e alle sorgenti me 
diante gigantesche trivelle simili a quelle che ser 
rono a scavare i pozzi artesiani; caccia che è iN 
(1) Analisi delle acque minerali delle Terme «Ia 
Perla» per i dottori prof. Giacomo Bertoni ed E 
Bertoni — Livorno, 1908. 
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pensabile per compensare. dei 
[.cono o si spostano 0 scompaiono 
hado i misteriosi capricci della natura (1). Col 
[pido prosperare di questa industria, che per mol- 
"impo rimase quasi unica al mondo, Larderello 
ni) crescendo rapidamente, si moltiplicarono le 
operaie e gli èdifizî dello stabilimento, gli im- 
ti e gli operai salirono ad oltre trecsnto, el 
gi con le sei officine filiali di Castermuoyo, di 
20, di Monterotondo, di di Lutti e 
Serrazzano, sono oltre 1300 gl'individui che trag- 
no la vitain grazia di quei fumi e di quei bu- 
i lasciati inoperosi per tanti secoli. 
La produzione annua dell'acido borico — fra 
gio e raffinato — si aggira sui due milioni di 
Friogrammi, ai quali si devono aggiungere îl bo- 
ice e altri residui, come il solfato di ammoniaca. 


INC) 
Pa un lato si stende questo campo di baitaglia 
[.cifica, incruenta e feconda. E' tutto un intrec 
p, un intrico, un vero labirinto di tubi snodantisi 
terra, © sospesi in aria, di canaletti atopentì, di 
lager naturali e artificiali, dove l’acqua livida 
bra în continua tempesta, e sussulta convulsa 
sabbiosa con getti e zampilfi bizzarri ; è un se- 
ito di tettoie, sotto le quali, in grandi ‘pi 
finati rettangolari di zinco, scendono lentissime le 
cque calde sature di acido, che m vanno via via 
affreddando e condensando in istrati' sempre più 
ipessi. La macchina a vapore serve per la maci- 
ione e la raffinatura dell'acido e un'altra per 
officina meccanica dove si eseguiscono riparazioni 
pezzi anche delicati e difficili. E' uno stabilimen- 
|p curioso, dove il lavoro appazione calmo, regolato, 
gli operai non mai pno raggruppati © af 
eli ima spert, Vicnsioal inieti è sorvegliare 


gli 
linti, Maffaccendarsi febbrile delle grand? indu- 
sric moderne, e dove regna un silenzio rotto come 
;a un sordo e lontano fragore di quei vapori e di 
uei bollori che si disperdono all' perta. 
Dall'altro lato sorge sul: pendio del monte a un 
[entinaio di passi, il borgo industriale, dall'aspet- 
o regolare e pulito, con la piazza principale e li 
hiazzette e le vie spaziose e brevi, tutto pieno d' 
ia e di sole e congiunto alla strada Massetana con 
bel ponte gettato sul Pòssera. La intelligente 
unificenza dei conti Larderel ha provveduto a 
cosa. V'è la chiesa elegante e riccamente ador- 
tà, vi sono scuole maschili e femminili, una scuo- 
a di musica con un buon corpo musicale, gli edi- 
iri per-la Direzione e l’Amministrazione, affidate 
persone colte e gentili, e attigui ad essi altri lo- 
ali per l'Archivio, per la fannacia, pel tuvorato- 
o chimico e per una piccola collezione di prodot- 
i geologicî e industriali 
Numerose lapidi infisse alle pareti dell'Archi- 
io e le epigrafi poste sulla base d'una colonna 
imemorativa col busto di Leopoldo II e d'un al- 
consacrata all’Iudustria narrano la storia no- 
ilissima di questo paesello industriale, ostentano 
lieta e giusta baldanza i fasti e i nuovi blaso- 
i del lavoro e della civiltà. 
Sulla pista disanc al palazso padronale 
rgono i due busti degli antichi proprietari, il 
orde Franco Larderd, ll fondare © genius 
oi, e della contessa Paolina sua consorte. Non 
o trattenermi dal riportar qui le due belle epigra- 
> domata al Tabarrini, che da Pomarance si re 
va spesso a Larderello, ospite gradito di quei 
uoni signori. Sotto il busto del primo si legge: 
Vuova arte % ricchesza nuova ebbe Ba lui Toscane 


Civiltà redentrice: Religione e Civiltà qui non in 
Jarno insegnarono la necessaria armonia tra la 
e la mente che dirige, tra il lavoro 


E appunto il senso dî questa «necessaria armo- 
rneglio visitando il quar: 
ha i 


p 
l'uso d'un 
vigna, poco discosto dall'abitato. Il lavoro, non 
lungo nè sfibrante, compiuto quasi sempre all'aria 
laperta e fra vapori in alto grado disinfettanti (si 
citano casi di individui tubercolotici che ne rima. 
sero guariti) permette all'operaio di consacrare il 





molto tempo libero, lungi dalle pericolose tenta- 

rioni delle grandi tt, in seno alla famiglia, a 

Icoltivarsi attendendo alle occupazioni e ai lavori 
Ne ho conosciuti alcuni assai intelligenti. 
d'una versatilità meccamca sorp: 
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vate: 


gnori fratelli De Stefa 
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si vede, non potrebbe essere più 

ceo, più esplicito e incondizionato, pur 

non varcando i limiti del giusto. 

Dal luglio del 1891 le cose, sulle rive del Posse- 
ra. non sono mutate; Larderello continua sempre 
ad essere quel «meraviglioso» esemplare d'indu- 
stria moderna ed umana che il Ferri aveva pro- 
amato. 1 proprietari, lungi dal demeritare, han 
no arquistato nuovi titoli alla gratitudine dei loro 
“operai. A malgrado d'una crisi gravissima che col- 
pì la loro industria, causa le concorrenze nuova. 
mente sorte e il conseguente deprezzamento der 
suoi prodotti, essi non vollero sacrificare d'un vomo 
© d'un soldo il loro personale ormai esuberante e 

irono fiduciosi ; provvidenziali sempre ed 
umani, come anni migliori. In quella lore 
oasi naturale, industriale e sociale fl lavoro do- 
vrebbe dunque essere una festa, l’armoni 

re dovrebbero regnare sovrani negli spiriti 

col benessere materiale. Invere oggi non è più così: 

non le cose ma gli uomini sono mutati. Dacchè i 

tristi apostoli del più grossolano verbo colletivi 

sta, proprio i compagni dell'odierno Ferri, forse 
invidiosi di quell'idilio pericoloso alle loro fan- 
tasmagorie rettoriche e più amanti di queste che 
del bene altrui, corsero anche per quella plaga fe 
live a seminarvi l'odio, la condizione degli animi 
negli abitanti di Larderello è incredibilmente cam 
biata. Un fatto sbalorditivo può dire sino a qua) 

segno vi sia giunto il malcontento, sinora tacito e 

quasi ve . Mi fu assicurato che in certe sle- 

zioni recenti, nelie quali era stata posta la candida- 
tura a Consigliere provinciale del principe Gi 

ri, degno genero del conte Larderel, non unò degli 

operai di quel suo stabilimento gli diede il propri» 

voto. In verità par di sognare e verrebbe voglia di 

chiedere all'on. Ferri che cosa pensi egli di queste 

aberrazioni mostruose. In verità ci sarebbe da per- 
dere la fede nel progresso umano, e perfino nel 
buonsenso e nella possibilità d'un relativo accordo 

di questo col senso comune ! 

Invece, lasciando gli aspri commenti al lettore, 
ripeterò l'augurio che il Ferri faceva nel luglio 
del 180r e a quell'augurio un altro ne aggiungo, 
caldissimo: che fra quindici anni Larderello, dis- 
sipati i venefici soffioni d'una propaganda bestiale, 
possa festeggiare in una concordia serena e feconda 
di animi, in una prosperità crescente e durevole, il 
primo centenario della sua fondazione. 

Vittorio Clan 

Corriere Giudiziario 

(Tribunale Penale di Verona) 

11 processo degli “ Zuccherifici veronesi ,, 
Gi seriono da Verona, 17 ottobre 
Podonan duvanti ai nostro fribunale co- 

miincierà la discussione del procemo a carico 

degli Zuecherifici Veronesi. Sono imputati: 

1. Cazzola cav. Achille fu Carlo d'anni 41 di- 
retiore mnministrativo degli zuccherifici di Co- 

ma Veneta a Sambonifacio. — 2. Habener 

Teodoro fu Teodoro d'anni 33 direttore tecnico 

lo zuccherificio di Cologna Vensta, — 3. Schu- 


de 
bart Carlo di Adolfo d'anni 46 ispettore tecnico» 
degli zuccheràfici di Cologna Veneta. — 4. Neu- 


mann Federico di Enrico d' anni 4 direttore | — 


tetnico dallo rucoberificio di Villanova — 5. 
Pullè co. Leopoldo fu Giulio Presidente del Con 
siglìo di amministrazione degli ruccherifici. ve- 
Fonesi di S. Bonifacio © Cologna Veneta. 

T primi tre imputati: «di avero di correità 
fra loro tentato di atraro © sottratto gici su- 
gti zuocherifici defeonti ‘alla tama della Begia 

inanza nella quantità di ettolitri 14649,41 cor- 
rispondente a quintali 132512 di zuochero di %.a 
classe soggetto alla tassa di L. 50048.00 nello 
Suceherifioo di Sabbion di Cologna Veneta, du 
rante la campagna 192 1000 dal 86 agosto al_10 


ancora di avere con alterazioni 
‘al macchinario di lavorazione 
imento di pro- 
facio, nel 1902 


ro Calderara. 
(Pretura Urbana di Venezia) 
Ingiuria a mezzo di cartolina postale 
Una Gleganto questiono giuridica s'è dibattuta 
i mattina davanti all lostra Pretura pane 
Si trattava di un processo per ingiuria pubblica 
carico del padron di bare 
40 cartolina postali 
© a questi rec 


Jo seguì 
Vianello 

quali inveco fecer 
fonte, che, comai 


duo patrocinatori, Lp ipa 


Un aridica 
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di arrestare fo cartolin 

se 0 stoncie. 1 cafe) 

e, Asrolafo appellò: © così nel nuoro 
ql Eobblio Mini 1 importante question gi 


ridica, 


io Palizzolo a Firenze 
11 procas0 Pai lizzo! pico, 
esame dei tosti i 

Brosegconna ‘vestora, ex Questore di Pa. 
7x0 che andò a dirigere la questura di 
Pi nel 1892, e trovò fra } carte dune: 
(chiesta, del’ giudico istruttore per indagi- 
tlitomno al delitto Miceli: fatto Lo indagini 
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Tiro allo storno a Latisana 
Oggi avrà luogo a Latisana il tiro allo storno 


soggiungeva: | indetto dalla Società Tiro a roll 


‘ille ore 10 sarà il tiro d'apertu 
Tiro « Latisana ». 3 
"freni consistono in medaglio e denaro. 
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La contessa Costanza de Asarta ha acquista 
tole i: Marina — Bambina sn oran. 
co rosso — Vecchio prete — qua 
diretti at olio di Seipine Vannutell: — La Mo 
sa dinanzi a Dordrecht, monotipo a punta 

<a di Charles Storm va Gravesande: dl bosco 
di Boxlogne acquaforte di Edgar Chahine. 

La quinta giornata popolare 

Ozgi avrà Inogo una quinta giornata popo 
lare col prezzo del biglietto ridotto a 50 cente 
simi. 

La banda cittadina, dalle 15 al 
conesrt> nel Parco, ‘svolgendo il programma 
seguente: Marcia Ziro @ segno Nazionale Be 
retta — Ouverture Fra Ziarolo Auber — Bal 
labile Ciaccona Durand — Atto IV /l Trorato 
re Verdi — Serenata Schubert — Walzer £flu 
cio di gioia Waldteufel 


Il dono dell'Industria e del Commercio 
alla Galleria d'Arte moderna 
11 dono dell'Industria è del Commercio alla 


17, darà un 


neatri lettori ricordano, nelle 100.000 lîr 
nate ad acquiti d'opere d'arte. La fiducia del 
la Presidenza non è andata delusa. Al sno aj 
pello di questi giorni hanno immediatamen 
fisposto an ammirerole slancio pareechie fra 
le più important; Ditte cittadine. Altre rispon 
derannn con eguale prontezza © larghezza, sie 
Shà l'importo dello 7000 lire sarà certamente di 
‘gran lunga superato. Ecco intanto la prima 
tistà che oltrepassa ormai le 5000 lire. 
"°° Primo elenco 
Banca d'Italia, sede di Venezia La 500 — Com- 
pagnia « Venice Hotels" Limited L. 500 — Dit 
ta Fratelli Ratti e L. 400 — Società dei Ba 
mi di Lido L. 200 — Sugietà d'illuminazione e 
ctirica L Ing. Virgilio De Mattei È 
200 — Società Italo-Americana pel petrolio L. 
300 — Cesaro Novati (Alberg Cappello Nero} 
L, 200 — Arturo e Domenico Ruol (Albergo Lu 
nà) L. 200 — Giulio Grunwald sonjpr (Albergo 
Italia) 200 — Carlo Walther di otel Britan- 
nia e Hotel Milano) L. 200 — Ditta Antonio 
Giacomuzzi — L. 150 — Comm. Michelangelo 
Guggenheim L. 100 — Giacomo Doleetti e Sui 
L.i00 — Felice Luzzatto e C, L. 100 — N. N. 
L. 100 — Cav. Salvatore Arbib L, 10) — Dome 
nio» Mello L. 100 — Ditta L Naya L. 100 - 
Francesco Parisi L. 100 — Moschini Ivancich 
(Raffineria d; riso) L. 100 — Tommaso Mazzo 
lì (Ristorante Pilsen) L. 75 — Ditta Marzotto 
Rossigni (Guidovie del Lido) L. 50 — Fratelli 
Pallotti L. 50 — Cav. Antonio De Paoli L. 50 
Cav: Luig: Mandelli L. 50 — Cav. Ugo fre- 
Visanato È. 50 — Fratelli Feltrinelli L: 60 — 
Pietro Macerata L. 50 — Ernisto Gussoni 
5) — Ditta Fratelli Malcom L. 50 — Giuseppe 
Mazzaro L. 50 — Pastificio Achille Antonelli, 
ita © Sciaccal n° 


— Pietro Diodà 
‘25 — Porta Pardelti 
Zoratto e Fagaraszi 


: ‘fatelli Scattola, (Ristorante 
Del Prà iL: 25, ‘20 — Antonio Barbieri (Alber. 
onyecchia5 [. 00 — Ditta Pasqualin e Regini 
durPSSucc. Michelo Miola L 20 — Agosti 
‘mì (Caffè Orientale) L, 10 — Bartolomeo 
L: 10 — Tommaso Giovo L. 10 — Cel- 

Totale L. 5310. 


li Bell 
(Cattà Flor 
{Albergo alla © 


ico 
uo chia 
20 con Massenet ed 
concertatore Ferrari. 

ed entastastica acclamazione 


Mamsenet che si presenta alla ribalta duo volte. 
Îl secondo atto termina con alcuno danze ae. 
colto freddamente. Uguale sorte tica al finale 
cui non seguo alcuna chiamata. 
"Terzo atto successo medicare 
te successo di stima. 
La serata francofila al “ Malibran ,, 
Il maltempu non ha certo favorito il concomo ieri 
sera al ‘Aolibran. puro il vasto teatro 


complessivamen. 


farcia Reale, al 
dopo il Il @ di 

Birvorita al aovlctoro a grande. 

iù volte i duo Inni, unitamente all” 

ti. Dimostrazione cordiale, ufanimo © sponta- 


nea, 
Rossini 
Coi Ohinsseti e spassefi del Carnera! de Venezia 
Carlo Goldoni salutò la sua cara patria e volle darle 
un addio degno di lei e di lui, La briosissima 
uesta sera dalla compagnia 


Marsigliese © la 


rria comics in due atti I 


1 prezzi per un concerto della Patti 
New-York, 17 ottebro sera 


Programma dei persi musicali da eseguirsi que 
ata sera dalle 8 1/2 allo 10 1/2 dalla banda dell'80.1 
fanteria: 
Marcia Siena Fanzi: 
etrella — 
Verdi — 4 Pattuglia tui 
tto IV Favorita Donizetti — 6. Polka Siate 


1/2 — Ciassetti € spassetti, 


I — Opo83/t gen i; 


Dymenica 18 ottobre — Pui 
Lunedì, 19 ottobre. — 
li sole leva aile ore 6.31 — Tramonta alle 17.20. 


4 smuarovo piuia GAZZELTA Fosa u num BL 
‘antenna di S. Stefano schiantata — li 
vice-sconomo municipale sequestrato 
fra le “sconzze,, — Due vaporet 
incagliati — Servizi sospesi 

Verso le G di ieri sera il mite e tepido autunno 
che ci deliziava è stato improrvisamente sconvolto 
è troncato da un forte, impetuoso uragano, 

Soffiò irruente un dinto prima rigido, e poi 
sciraecale; caddero scrosciagti, formidabili acquas. 
‘zoni, accompagnati da lampi e tuoni... prima 
veril 

Per le vie fu un fuggi, fuggi generale: nelle case 
un chiuder precipitoso di impuste, mentre qual 

cho vetro andava in trantumi, © larghi pesi 
d'intonaco si serastavano dallo decrepite [ncciate, 
trascurate ormai troppo da quei tascagni proprie 
tari, che a Venezia sono legione. 

ll guaio più grosso — © il male fu minore di 
quanto avrebbe potuto essere, grazie alla prontez- 
sa dei vigili n. 108 e 183, e dei cittadini Giorgio 
Penso, commerciante, abitante a Dorsoduro ed Um- 
berto Marcoleoni abitante a S. Marco — evrenne 


del Campo, alta 
chiolando sulla sua base, ne fiero star lontana 
la gente, mentre altri telefonavano al Municipio 


alla Sezione I., partirono subito il sotto-capo 
Zanon © cinque vigili, ma quando giunsero a San 
Stefano l'antenna era già stata schiantata, caden- 
do nel senso verso la chiesa. Sì riscontrò che alla 
base, presso il piedistallo, il legno era marcito. 
L01200 in quel posto l'antenna ingombrava il 

i vigili în disposero invece il 


passaggi i 
del palazzo Cavalli ora Franchetti, 


dino 


Un brutto complimento toccò al vice-economo dei 
Municipio, Marco Agost 

gli si reca ogni sera in Sacca 
vegliare la vendita delle spazzatu 
Mervizio municipalizzato della mondezza stradale, 
è portato colà per esecr distribuito ai vignaiuoli 
dell'Estuario che lo adoperano per concime. 

Così anche iori verso le 6 egli si trovava sopr- 
grosso burchio dove le barche comunali averars 
ficato le loro seoasse, per dividerle nur 
ira gli acquirenti, quando fu sorpreso 
strato dalla bufer È k 

Quantunque non corresse alcun p;S0î0, verso le 
nove partì dal Municipio una baciare a qusei 
remi per andarlo a prendere > Sondurlo a cusa, 
a S. Stin 


3 
che il servizio dg Sboretti della S, V. L. fu 


guantato dal mal te5°" coaposo lo linee di Fu 


Vennero intere; È, 
sl C--Al Grande e della G ® 
doi Cianzi Gdo venne ripresa allo 9 — la 


10 dal vaporetto n. 29. 
del Lidozzfo Adria partito dalla Riva degli Schi 
I Ple 5.40 quando fa per 


n) 





Vollato lungi dal pontile © 
lanzi al Grand Hotel Lido. 
scafo tentò di liberarlo, ma x'incagliò pur 
eco. Ed a mezzanotte, malgrado l'alta marca, o- 
fano ancora in secca 

Il vaporetto m. 3 
viaggi, a S. Servili 
restieri che vi si er: 
tello del traghetto 
e non potevano più approfittarne per il pericolo 
che avrebbero corso in cana della laguna agitatis- 
rima. 

‘Ariche uno dei vaporetti di 
manzi il rio dei Gesuiti, allo 

Perla mancansa di carri ferroviari 
— ‘alla Stazione Marittima, in appoggio allo rimo- 
stranzo già ripoiutamento tto dalla rappresentan- 
za commerciale, il Sindaco ha spedito il seguente 
telogramma a 

Sua Eccellenza Ministro Lavori Pubblici 

Roma 

«La continuata deficionza carri ferroviari Sta- 
zione Marittima causa gravissimi danni commercio 
veneziano costretto immobilizzazione merci. Alle 
istanso Camera Commercio unisco vivamente lo 
mie per provvedimenti immediati, senza riserva ef- 
ficaci duraturi mentro tutti depiorando altamente 
gli sforzi per aumentare attività nostra pur tanto 
promettente riescano paralizzati da troppo frequen- 
te deficienza mezzi di trasporto con serio pregiu- 
dizio rinomanza del nostro scalo marittimo svolgi- 
mento della vita economica nazionale, Perdurano 
ingombro tutte le banchine — commercianti sono 
costretti trasportare merci in barcho varie pregiu- 
dicando così anche servizio navigazione fluviale. 
Facchini sono in isciopero forzato. Le condizi 
nostra stazione marittima disastrose quali difficil- 
mente possono idearsi sono certo richiameranno 
benevole esauriente azione Governo cui mi rivolgo 
memore di promesse altra volta tempestiramente 
almeno in parte tenuto e fidente che nell’interosse 
nazionale anche questa volta sarà provreduto. 

Con talo fiducia în attesa cortesia rassicuranti no- 
tizie le esprimo i sensi massima riconoscento ower- 
vanza » 

Un accidente di vettura al maestro 
Angeloni — ll maestro Vinceno Angeloni, di 
rettore proprietario dell'Istituto omonimo a 8. Lio, 
villeggia a Marocco di Mogliano 

L'altra sora mentro si recava nella sua vettura 
alla fermata della ferruvia, assieme al negosiani 

ig. Angelo Vidal, una terioro uscì dal 

‘asso, ed il veicolo ribaltò. 

1 Vidal e il cocchiere se la cavarono con un po 
di paura, ma l’Angeloni nella caduta riportò la 
frattura complicata della gamba destra, già ante- 
riormente accidentata. 

Soccorso da alcuni presenti, dal eocchiere e dal 
Vidal, fu posto sul carretto a mano di un lattiven- 
dolo che in quel mentre passava e venno trasporta- 
to alla ma villa. 

"Il Vidal corse a Mogliano a chiamare il dott. 
Bianchi, il qualo giudicò che occorrono 60 giorni 
alla guarigion 

Due Chiese in rovina? — Voci esa. 

che la 


igna © quella della 


spraggiunto il piro- 


Murano si incagli 
Fi 


no 1a pericolo. 

Recatici subito sopra luogo, ecco le informasioni 
che abbiamo assunto in propesito: 

A San Francesco giorni or sono, minacciava for- 
temente il lato destro, e furono applicato cinque- 
cento spie dello quali, in quattro giorni se no rup- 

vvertito l'ufficio regionalo dei monumen- 
‘dî presidio per 


verificato sopra il coro una fen- 
entrava l’acqua rovinando un 
Anche qui l'ufficio regionale 

pose subito ripuro. 

Il morto di S. Samuele — leri mattina 
alle undici il sarto militare Leonardo mia, 
cinquantenne, si recava a casa sua in Corte Mo- 
retta a S. Samuel 


Veneziani dal Papa 
Un'udienza al cav. Ettore Brocco 
La Commissione por l'Album 

Ci talegrafano da Roma, 17 ottobre sera 

Oggi, nel pomeriggio il Papa ha ricevuto i: 
dienza particolare il cav. Ettore Brocco, c 
preceduto a Roma, poriando con sè l'album dei ve 
neziani, i membri del Comitato per l'omaggio a S. 
Pio X si è trattenuto assai affabiìÌmente col cav. 
Brocco, a cui manifestò tuto il suo aggradimento 
per il dono che gli sarà presentato per di lui ini- 
ziativa, e gli riconfermò che l'udienza resta fissata: 
per lunedì alle 11 © mezzo. 

p1 ricerimento sart fatto con una certa sol 
nità. 


ti, ed i membri 


questa occa- 
sione qualche distinzione onorifica 
La benedizione della bandiera del Veneti 

Ci telografano da Roma, 17 ottobre sera 

Alla festa di domani nella Chiesa di San Pan- 
erazio il cardinalo Cassetta benedirà la bandie- 
ra de veneti 

padrino il cav. Ross uno degli industria» 
li più attivi di Roma, e matrna la contessa di 
Brazzà. # 

n 11 ritratto del Papa che un 
cittadino regalerà alia Galleria internazionale d'ar- 
te moderna, il pittoro Alessandro Milesi partirà 
per Roma mercoledì prossimo. 

L'yacht ronle greco “ Amphitrite» 
— Teri alle due e mezzo pom. proveniente da Trie- 
ste, gettò l'ancora in bacino di 8. Marco l'yact 
reale greco Amphitrite, capitano Buduris, con il 
passeggieri ed equipaggio composto di 121 marinai 

Amphitrite sì tratterrà qui tre o quattro gi‘ 

i, in attesa del pi ereditario Cost 
della consorte Sofia reduci dal Darmstadt, 
stettero alle nozze del principe Andre” 

la principessa di Battenberg. _ 


mdfila R 
nedi”.nia visita gone 
Colombo, deet 
a tima all'Estero a fine di acco 
na lubga Calfz;cm dol personale in relazione al 
Fattitudiaovrà intraprende 
, Ottobrata finita malo — | nostri 
Uni non rinunciano alle loro gite in campa- 
ia, Così anche G 
divertimento di fare una sca 
ie sorelle suo an , Clara © 
dosi in carrozza alla Mira. 
l ritorni a Mestre, cullato dalla vettura, 
prese il sonno. Le sue 
rofittarono © lo de 
di un anello di diama: 
10 liro in argento che 
tto ciò, lo lasciarono in asso. C 
svegliò non gli rimase che denunciare il furto 
eri di Mestre, 


fas Bosconi; 


arrostarono 
dimoranto 


altro borseggio compi 








sempro a Stra, in danno di Pietro Barone, a eu 
portafoglio con 130 liro che teneva nella 
della ginora. 
gamba salva 
al negoziante di c 
la mattina del 2 corr., n 
nostro ospedale civile gli f 
ocio destro, e 
dovosse fare per la gami 
che questa seconda operazione possa ese Ki 
rata. Infatti il primario prof. Giordano ed il suo 
Hatiitonte dott, iliotto, dopo un accarato csi 
avrebbero espresso il giudizio in senso favorevole. 

Como abbiamo già detto il Polnich è assistito 
sempro dalla moglie, che preso una camera nel ri- 
parto dei dorzinanti insiemo al marito. 

Fra le onorifi: \z@ assegnate 
dell'Esposizione di Udine, va menzi 
ottenuta dal nostro concittadino sig. 

il quale venne premiato con la massima ou 
za, il diploma d'onore, 

"Talo premiazione va così aggi 

dall’egrogio industriale, 
te, perchè è noto come, col suo Stabilimen 

ire di tintura e pulitura a secco, il 
Ra saputo portara la sua industria a u 
fezione, acqui 


E° nota la 


ila Giuria 
allo molte al 


tandosi una largh 
primo ordi non va dir 
sistema della pulitura a sec T 
quale il l'enutti veramente coc 
la pulizia degli abiti interi senza levar 
nizioa 
Una barea investita da un vaporetto 
— Nella notte dal 15 al 16, alle 11 © mezzo, nel ca- 
malo di Murano una barca carica di immondizie, 
provenionte da Chioggia, veniva investita do un 
vaporetto delia S, V. È. Al colpo i barcaiuoli Ma 
ralla Paonain d'; © Marella Giuseppe d'anni 
17 furono rovesci: mentre il carico lent 
affondava. Il X Giuseppe sapeva nuotare, ma 
il personale del vaporetto stesso si adoperò im 
diatamente al salvataggio. Si ricuperò anche per 
quanto fu possibile del... materiale. 
Varie di cronsos a 
Ladri delusi — ll muratore Arrangelo Chinel- 
Into, ed il muratore Secondo Bott lavoravano 
ieri’ nella casa in riparazione del sig. Olivotti, n 
8. M, Nuova, 
Allo tre pom., reentisi per prendere i loro vesti« 
ti cho avevano appeso in un locale vicino, il Chi- 
iccorse che dalla giacca gli era stato ru- 
volto contenente due paia di ealzo 0 tré 
uno dei quali di seta. 
vece non trovò più la giacca conta. 
foglio in cui aveva riposto i doeu- 
menti per lo pubblicazioni matrimoniali, il ritratto 
della fidanzata © quello di un suo amico; in una 
saccoccia tenera anche un fazzoletto. Il Bottacin 
dovrà ritardare il sospirato matrimonio poichè 
dovrà prorredersi nuovaménto dei docume! 
Da Treviso n Venesia — L'altro ieri fu arre- 
a Treviso, perchè trovato senza mezri © reca- 
| il diciottenne Mario Cappellesso, abitante a 
Vi fu trattenuto 


resto, perchè impi 

to consumato in dann 

seppe Fagro, il 24 dello scorso mese, Per questo 
furto era già stato arrestato il compagno del Cap- 
pellesso, Eugenio Rossetti, di 17 ami, 

S. Samuele, 

Un pescatore chiozzotto derubato — 
seppo Salvagno, giunto iermattina a Veneri 
frutto della pesca della notte, si recò a Rialto, 
quindi insiemo al suo gu: fermò dal f 
pesco Pozzo a rifocillarsi. Rito 
20, che avera legato allo Fondamente 

canti due paia di zoccoli, la cald 
lenta ed altri oggetti, senza saper chi ringrazia« 
ro della bratta sorpresa preparatagli durante la 
va. 
dierrnziata — Maria Morra, se 
eri, 


Un farto misteriono — G. I. Moretto da Cani 

î all'insegna della Spe= 

‘calle della Mandola. L'altra notte, chiu. 
cizio, rincasò insieme alla’ figlia Ma: 
distante al N.=BBST + 

a si coricò; eett iihEbatdott in cucina 





(17 ottobre). — Ieri sera moutre Zambon Ro- 
delta d'anni 7, adibito in qualità di facchino nei 
Cautiero dei fratelli Poli, stava gettando a terra 
una grossa porta cho serriva di coni Ò 
ponti costruiti attorno al nuuvo piruscafo iu acciaio 

Zourcasco » il maschio della cerniera della porta 
igliò nel camicciutto del povero brac- 
ciante trascinandoio con sè dall’altezza di 5 metri. 
Accurtisi della disgrazia, accorero prontamente in 
aiuto della Zambon i esmpagni di lavoro i quali di- 
sposero pel trasporto del ferito all'ospedale. Quivi, 
primario dott, oli ebbe a riscontrare nel pore- 
retto la frattura dell’omero sinistro, una lussazione 
al polso della mano destra © varie contusioni qua 
là per il corpo. Il chirurgo si riservò il giudizio 
ea l'entità delle ferite © sulla guarigione, potendo 

il Zambon avero delle contugioni interne. 


Varo di un piroscafo 
Alle ore 11 di stamane alla presenza di alcuni 

invitati fra cui notiamo le signore e signorine Poli, 

Monetto © Baldo, fu varato feliceme: 

iero Poli il nuovo piroscafo « Zo 


‘ra. Il piroscafo sarà il- 
luco elettrica © sarà fornito di 


7 le signo? 
tonnellato di merci, dl 


è munito di due wincks" 


(17 ottob I Comitato Rif 

ottobre), — ato Reg Vo 

terani 1848-0 intendo dare quest anto de de 
ialo solennità alla consueta annualo comano 


Comitato pel fentegiamenti 

Si è costituito in Carpenedo un Comitato cai 
sigg» A. Cercato, ©. Casarin, ©, Cecchinato, G. 
D. Addato, G. Barbini, 1, Rossi, M. Celeghin, 
Barbini, A. Battistella allo scopo di dare jon 
25 ottobro alcuni festeggiamenti in detta frazione 

ido.come primo fondo lire 50. 
A sto tempo si pubblicherà il programma. 
Dimissionario 

Il carcoriero mandamentalo Neri a non Negri 
gome fu erroneamento stampato iori, ha lasciato 

ficio in seguito alla prosentaziona delle proprie 
dimsioni è Won per eserne stato rimosso. 


Belluno 


Da Feltre 
Por una mecstra 
(17 ottobre) — Da qualcha giorno Gussettino @ 
Giornaletto, ed oggni anche il locale foglietto soc:a. 
grando sealpore intorno alla delibera- 
siglio Comunale sulla mancata nomi 
na dolla signorina Girurdi Adelo a maestra di Vil- 
tapaiera © cridano contro « la potente ingiustima 
« Finfamo lilegalità » © chi più no ha più ne metta, 
Tu seguito al voto del Consiglio, la signorina Gi- 
gardi ha prodotto ricorso a quello Provinciale seo- 
Jastico, e, finchè la questione si trora sub judic 
varebbo opportuno che tutti erbassera il silen 
rdi non accenna 
: Lo che il 
iva legge, esi- 
îl servizio prestato sa sta. 
lodevole, ciò che purtroppo nun risultò dallo in. 
formazioni © relazione delle Autorità. competenti; 
îò la maestra Girardi sembra essere 
dal momento che nessuna protesta 
eona foco all'apertura del concorso, ma ansî vi preso 
parto. — IIT.0 Che la Commissiono giudicatrice dei 
titoli dei maestri concorrenti, Inca 


imi in modo che il eon- 
osso, anche volendo, non avrebbe potù?o le- 
rimento nomi : 


Annunaieta 
17 ottobre) — Domani, indetta dai gruppi re. 
Pubblicano @ socialista, avrà luogo una dimostra. 
giono di protesta pei fatti di Torre Annunziata, 
gui farà seguito un comizio pubblico alla Gran 
nel qualo parleranno duo deputati del- 

l'Estremi 
I manifesti pubblicati in talo cecasiane 


onten- 
gono oltra i solivi 


loghi comuni espressioni così 
ogni principio d'ordine pub 
‘avigliamo come il Prefetto comm, 
Savib nn abbia permessa l'affissione, 
la città doma 


si vi 


annunziammo che il cav. ing. @ 

dell'esercizio dello ferrorio della 
Sccietà Veneta erasi recato a Roma colà chiamato. 
vi dal ministro Balenzano per una cenferenza cir- 
ca le prossime convenzioni ferros.ario nei riguardi 
della Sociotà Veneta. 


‘oposito. Egli confermò 
Governo dato il lodevole servizio della So- 

cietà Veneta in reti è favorevolmente di 

0, dato ancho l'aumento prossimo che s'intende 
apportare al capitalo scciale © l'intenzioni ormai 
manifesto di voler assumere l'esercizio di altre linee 
nel prossimo riordinamento ferreri 

Tear, Galluzzi assicuro inoltre che altri 
Gotti atorale. im 'anza è vario combinazioni 
sona allo studio arto della presidenza dell 
Socigtà medesima.” — > el 

N giorno 21 


del rainistro Ba rappresentan: 


tti degli esper 
Automatico por la sicu» 
rozan dei treni dell'ing. Beer, il quale tanda ad evi. 
tare in modo assoluto gli scontri forray iarl, 
Interverranno all'esper 
tati, tecnici, giorn: i 
stema: la stazione, 
l'esperimento sarà 
È premi dell: Camera di Commereio 
L'Esposizione di Udine conformemente alla pro 


sta della Camera di commercio che consegni 
dele un l'oro denidorata, fore aucognate 


medaglia d 

Inptria o ditta ditgadina, insigniva della 

cm It sab merito, la nota 
Gittadina dell’ 


ing. Martini, che a 


tè identificare, 
SIL iù silane congetture si facevano sulla maca. 
bra sroperta © si parlava insistontemente di de. 
Vitto 2 ni 
i in ito ad ulteriori indagini 
di Sion) eotapaesati, il cadavere venne identifica. 
to par quello di ua certo Castiglioni Luigi fu Mi. 
tale” dinquantenne, di Terrazza. Il cognato del 
torto infutti chiamato sopraluogo lo riconobbe. 
felice mancava dalla famiglia da oltre un mese 
lui mai si ebbe notizia alcuna, Dall'esame ne 
eroscopico non essendo risultat Ciano) Gusragg 
tto, ed essendo il morto generalmente noto per 
[ge tI Idi carattere, oltremodo chiuso ed affetto 
iti erede che in uu momento di me 
lanconia siasi suicidate 
Lievnaa Ibecale e giunasinle LI 
t il diplor di licenza imasial nella 
atflale sencione lsigr.: Begolia, Veldaz, Borlii, 
Carminati Angelo, Croppi, Dai Laga, Dandolo, 
Draghi. Farini, Ferronato, Ferraresi, Gaspari 
Gera, Gurian, Lovadina, Mainero, Marchetti, Osti 


trame, Berlese, Bett 

nal, Cattaneo, Colbachini, Cogo, Dalla Valle, Dal 
Zuanna, Derossi, Duner, Ferrari, Fioventino, Fran. 
son, Giro, Guderzi, Martelli, Munari. Padova, Pe 
loso, Pelloguin, Pichini, Radini, Schiavon, Scotto, 
Vanzetti, Xilo, Zanetti, Carraro, Rigoni 

Fuga di 2 fanciulli dall'iutanzia obboodonata 

Teri dopo pranzo, i due ragazzi Bruniera e Riz- 
zento dell'Istituto Jufonzia abbandonata, anzichà 
recarsi ai rispettivi negozi cui sono adibiti in qua. 
lità di garzonì, si diressero prima a Vigodarzere ova 
si soffermarone alquanto, poscia a Ponta di Bren- 
ta, Riconosciuti per la loro divisa dal cav, Luzzat- 
to-Dina, vennero da lui condotti all'ufficio muni- 
cipale e poscia rimandati a Padora, 

Secondo loro la causale dovrebbe ricercarsi nol 
contegno del direttore dell'Istituto, accusa però de- 
stituita di fondamento. 

Trattasi di una poco intelligente scusa per giu- 
stificare la loro ragazzate. 

È Cnen di pena 
delegic® che fra l'impresa cateoleria Penzo exe ha 





a rappresentare nella nota vertenza l'avv, 
Bizzarini la Prefettura, sia interrenuto un seco: 


metamente ade fra giorni i lavori di quella sezione 


Constatiam 
zionamento di 
Casa di Pena da nl 
do lodevole: tanti 


> pure con piacere, como il fun- 
servizi e dei vari lavori alla 
fto tempo procedano in mo- 


stenti, por l'opera ca SIG rica 
direttore car, Grosio, NO. aifermazio:. sere. 
stati tolti: non poche altre'“o razioni di iadi 
scussa utilità che. miglioreran; poro pi Sped 
pix. l'egregio funzionario pensa {Bre Pd notte 


|. La fara di una cavalla 
DI 


prontezza ed al san. 
gue freddo di un cocchiere, se l'animale potà esero 
Arrestato prima che si avesse a deploraro qualche 

lisgrazia, 


Rovigo 
Alla Scuola Normale 

(17 ottobre) Ottennero la dioenza complemen. 
tare le signorine; Aranzini Mercedes, Disatti Re- 
Sato rigato irr Seri ata , Chileso Ma: 
'aparelia Alice, Segato Zemira, A) An. 

Bei inelli Giul Colognese 10% Dalla 
‘adoan Ermenegilda, Pasqi Mo 
e; grtensero Ta Losare perio 
peatioe:. Bi a Hara, Bonafini Livia, Fer 
retto Olga, Pasquali Margherita, Saltorelli Mi: si 
D'Andrea Pieri ì Manno Adel: de, piane 


ria @ Todeschi 


avremo nel Corpo di Guardia 
Stella fera di beneficenza promessa 
i Operaia Femminile e Regina Mar, 
Abbiamo oggi fatta una visiti a 
regalo; essi darvero sono numerosi 
valore, 
La « promibre,, del ‘ Don Pasquale, 
Stasera al teatro « Dante » un pubblico numeroso 
accorso alla premiere del-Don Pasquale 
Beno l'orchestra diretta dal maestro sign 
i, applauditissimi il baritono e il basso, 


Treviso 
La questione dei Manicomi aî Consiglio 
Provinciale 

,Stamano alle ore 9 si è riunito il Consiglio Pro- 
rinciale, Presiedeva S. E. Di Broglio ministro del 
Tesoro. Assisteva il comm. Bersone, prefetto di Tre- 
Vin 

Erano presenti i seguenti consiglieri: 

Fabris ra, Ancillotto Ant., Ancillot- 
to Aug., Bertolini, Rigato, Gaja, De'Toffoli, Rer- 
nardi, Trabucchelli, Ponzian, 

iti, Bianchini, Serena, Passi, Co- 
Piazza, Braida, Minesso, Serena Ant., 
Rossi, Carnielutti. 


per concessioni stradali c 
ni di somme in di la discus 
i dei Mani 


lo comm. avv. 
Ige la sua tesi ampiamente csa- 
quistione, 


È' relatoro il deputato prorin 
Piazza il quale svolge la sa 

minando minuziosamente la important 

relazione, le conrinzioni della no- 

‘one si compendiano nello seguenti 

: che al Commissario regio manchi la 

lo progettate riforme: che questo 


iniziativa spetti ai Consigli provinci 
the. in merito, la proposta foninno degli istirut 
non sia conform leggo: che rogetto rioli i 
diritti dello Provincie Vende. sia quanto sila pro: 
prietà degli Istituti, sia quanto sì diritto 
cipare alla loro beneficenza così nei rapport 
Istituzioni stesse, coi i 
Provincia; che, 


colle 


‘ono alla benefi- 
conta non possano ritoltersi che dinanzi ai tribu- 
nali, 0 altrimenti coll'accordo di tutto le provincie 
interessato : che le riforme oi 


sopra tutti quei 


cittadini che hi i sedere nei Consi 


provinciali. 

Prendono viva parto alla disenssione l'on. Derto- 
tini, il cons. Rossi, il cons. Trabmehetti, îl quale 
sombatte l'operato del Corumissario gorernativo, 


Il cons. Bertolini però insiste per alcuno modifi- 
si ch'egli ritiene possibili, ed infine ricco 


6973, 

Centrali Veneti, o 

ia dute 18 luglio ISU, lesi del cirio di proposta 

dl'a'Casdgi Proviatiali. © quindi, noa doversi 
Governo del Re, 


doo Istituti com una toa an 
roposta contenuta ni 

ria 0) dit Requisiti con carattere di perpetuità 

dalle Provizcie @ sanciti dalle tavole di fondazio- 

ne per il ionale ricovero nei due Istituti 

dei maniaci di ciascuna delle Proviucie del Ve 

net 


€) le proposte contenute nell'art. 

mole dal componenti il Consiglio d'amministra- 
zione, che devo essere uno per egnî Provincia, e 

ca le incompatibilità dei consiglieri provinciali 
ud essere nominati a far parte della amministra 
zione © l'obbligo della loro residenza in Venezia, 
incompatibilità non previsto dalla legge, non sono 
nè giustificate, nè opportune, ; 

III. Domanda al Governo del Re che con ogni 
maggiore sollecitudine sia ricostituita la normale 
amministrazione dei Maniccmi su 

IV. Attendo dalla ricostituita amministr 
dei Manicomi il sollecito studio e la presenta: 
ai Consigli Provineiali dello propite di riforme 
che possano essere opportuno nella loro ammi 
strazione, 

Il Consiglio vota ed approva l'ordine del giorno 
gon le variazioni proposte dall'on, Bertolini, 
TREVISO 


ione 
ione 


riescirono eletti l'avv. Da Re di Vittorio 
Mariano Peratoner di Treviso. 
A mezzogiorno venne tolta la seduta. 
Probabilmente il Consiglio si riunirà il giorno 13 
novembre, 
Lista del giurati del I. Mandamento 
A termini dell'art. 13 della Leggo 8 
1997 cho modifica l'ordinamento dei Gi 


di legge per essero Giurati. 
A tenoro del successivo art, 14 una copia della 
per questo Comune Io Mandamento renne 
i pubblicata © rimarrà affissa nell'Ufficio Muni 
cipale per 10 giorni conserutiri, 
che si eredono indebitamente inscritti od 
ommessi nella Lista suddetta, ed ogni Cittadino 
maggiore di età, entro quindici giorni da 
quello della pubblicazione della presentare 
i loro richiami alla Giunta Distrettuale, o diretta. 
rile © Penalo, cl a mezzo 


pio dell'art. 15 della legze stessa potrà cs- 
TE uato richie nos Ele per Li arepiio 
inrluione © esclusione, ma anche per inclusione 
terzi, nell'interesse della Leggo, 

Burchò il recalabuo ia peaggiore di età, cio 
l'aveo ai semprovala corredando il richiamo del: 


quelami sono cseesli diano è di speciali fo 
Congresso del a 
cit 10 di stamane venne aperto È =. mgreso re 
resentant 
mitato nazionale dei fornai sig. Prewoli di MISE 
l'avv, prof. Flo ig. Maran, x 
Padova © altri 


Faporesentanti delle azioni del Veneto. 
dott. Bascolo aprì luta portando il saîu. 
to del sindaco di Treviso, che ha concedato il lo 
cale per il Congresso, 

Venuti alla nomina delle cariche riescirono elet 
ti Presidenti i sigg. Rottini di Venagia © Maran 
di Padora, segretaria Nenzi di Treviso. 

Il sig. Menapace, segretario del comitata regio. 
malo incominciò la' lettura delle Relazione econo- 
mica moralo del Comitato regionale, 

Ta “ Doniete MI 

ta vostra handa « Daniele M 

a Treviso o darà concerto in Piazza dei Signori 


allo ore 1 
TM Paeificio Militare 

Corre aneora insistento la ore cho il Panifii 
Militare di Treviso venga soppresso per esero tra. 
sportato a Padova. Tale notizia produce un certo 
malcontento ned cittadini, perchè so il fatto si avre. 
Faso, la città ne ritentirebbo danno non indiffo. 
rente. 

Ta Giunta Munir 


tal Morellato Giovanni, 
3, rinreniva sulla riva sinistra del 
prec.samente più della scarpa delia. Restera a cir: 
ca 10 m, dal Ponte della Gobba, una giacca, un 
cappello a concio, mero, piuttosto seiupato, una 
ciighia da pantaloni ed un ombrello, Il tutto era 
inesso accuratamente con un certo ordine. Il ca 
pello sulla gineca, queta ripiegata gombrello so- 
canto, la i RR. CO. è 
loro tutta Se 
Nelle tasche della giacca erari una pipa ed un 
portafogli con entro un libretto di pensione mte 
stato a Fabris Bonaventura nato nel 1854 a Ser: 





naglia, sottobrigadiere di: finanza. Inoltro eranvi 
alcune lettere o cartoline tutte indirizzato al meda. 
simo nome, 

Risulterebbe che il Fabris fosse er imgiegato 
daziario a Saronno, vin 

Furono attivate ricerche lungo il Sile, ma finera 
nom venne dato trovaro nessuna traccia del disgra- 
ziato che xi ritiene per certo abbia trorato volon: 
tariamonte la morto nei gorgli. del fi 


fa seduta 
deputato. 

Ja volulo 

efeiti del 

iccusso nello passate 


saluti, auguri ‘roein 

CRE elio © la... soduta fu tolta 
i Broglio ripartì 'esana: ha tr fat, 

Zanardelli che si recherà a Roma lunedi. e onto a 


Udine 


- | Chivae chi viene 

7 oftobre) — In luogo del sig. Camillo Gobbi, 
furiere nel 12.9 Salusso, recentemente passato 5 
Bologna, a maestro di scherma alla Società di gci 
nastica. venno eletto il sig. Gualteri Giovanni, 
in sostituzione del maestro di ginnastica sig. Anto. 

DaiDan, venne chiamato a sostituirlo ‘1 si 
Esnesto Santi 


la Commisione esecutiva della [rev us 
ii le testò chiusasi, I 
diramati in tutti i 


simpatico giorane altrettan- 
, cortese © buono. 


Da Gemona 
Le nostre seuele _ 
17 ottobre) — Segnalo un meonveniente, al qua 
le l’amministrazione comunale deve subito porre ri 
hanno due sole ritirate, 
lunni, ed anche queste 
rele. 


rebbe anche desiderabile, ia Buon andamento 

. che la direzione didattica soppressa dai 

od almeno la Commissione di vigilanza, fa. 

ceme frequenti visite per vedere se le coso procedo. 
80 con ordine, 


Da Tolmezzo 
Furto e arresto del ladro 
(17 ottobre) — La sera del 7 corrente, Benetti 
ntino di Domenico, d'onni 19, di Resiutta, 
rotto un'impista, penetrò nella camera disabitata 
Fanai Telese în Mesiutta, e vi rubò oggetti d'oro 
ed indumenti per L. 64, 1 carabinieri procedettero 
il 14 corrente ‘l di lui arresto, deferendolo all'au. 
torità giudiziaria. 
Da Palm 
Saleidio 
— Da Faoglis, frazione del comune 
giunge notizia cho la signora Cimotta 
Anna, d'anni SÌ, vi è suicidata, propinandosi del 
veleno. 


nova 


La seuola di disegno 
Dom: i 
per lo 
avranno principio col giorno 28 corr. 


Verona 
Ta giorane che sî fa onore 

Il Consiglio provinciale, nella sua seduta di ie. 
ha aggiudicato xllo studente Armando Zenari, 
licenziato con onore quest'anno al Scipione 
Maffei, il premio universitario Anselmi, Il concorso 
era per merito, quindi più vivi vanno al distiuto 

giovane gli auguri e le congratulazioni. 

La “ Tosca ,, al Ristori 

Lo spettacolo di Tosca, allestito per la fiera, con- 
tinua nel grande successo che ottenno fin dalla 
mo sera, Oltre che alla simpatia vivissima dei ve- 
romei per l'opera puccini: vesto succemo in- 
contrastato è dovuto in gran parte al complesso 
degli artisti © dell'orchestra. Per esi infatti ogni 
rappresentazione è una pioggia di applausi, di bis 
rem 

ll giorauissimo quanto v 
gnani, allievo del maestro 
m'è, di una voeo pastosa © simpat. 
istruito, interpreta con arto senti la parte del 
protagonista (lararadossi: ed ormai è « regola » 
pri il pubidico enigero da lui il dis di Zecondita 
monia ® di E luccan le stelle, 

‘E come i! Montignani il pubblico applaudo 
mente la Canoras (Tosca), il baritono Ardito © il 
bagio Dolci: tutti artisti valenti. come pure il vio. 
lorieellista Cuecoli di 
didunen te l'a-solo del terz'atto. 


Da Legni: 
Consiglio Comunale 
‘ob re). — Questo Consiglio comunale è con- 
lunedì 19 corr, 
del giorno diramato contiene importan. 


ti Oggetti \a trattaro © fra altr 
mento di sip; si 


to tenore Monti. 


Sulla dos 
Porto di 
zi ll 


mandi della Fabbriceria Parrocchialo di 
"corso nella spesa per urgeuti ripata- 


la strada vici. 

me HI Camere, e 
ione di fognature nelle 
interne, di marciapiedi 


al Cimitero Urbano per acolo di 


Approvazion in 11 lettura della Tabella aures 
al Segolamentone pi Impiegati © salariati comus 


del etual 
per collocamento a ripip 


Vicenza 


Orribile disgraza a Trissino 

(1 ottobre) — La buona Poribendo 
zione di Trissino fu l’altra serguauilla popol 
orribile disgrazia, che Tostò lamnostata da un 
tadino e fece correre s 
suo compagno. 

Mann) Luigi, quarantaduente, mati $ 
nidlao, d'anni dipendenzo ro 
Trissino, stavano verso Ie ore 17 per. Luigi 
alla pulitura di un grande tino delascingerai 
di 70 ettolitri. Mentro l'Omati stava shacità 
provvista d'acqua, il Manni entrò nel tif" 
pena sceso nel fondo il poveretto si sentìl AP- 
care per i gas che vi ai erano sprigionati, e, 
avore due o tre volte gridato al soccorso, €: 


L'Omati, credendo cha il compagno fosse statà 
colta da semplico malore, si calò egli pure. nel 
tino per soccorrere il compagno. Appena entrato 
si sentì egli puro mancaro il respiro, tutta 
arrampicandosi lungo lo pareti del tino foce il 
tendere lo sue grida ad alcuno persone, le quali 
corsero smbito in aiuto dei disgraziati. 

Spezzata con un'accetta una parete del tino 
per far entrare dell’aria e quindi capovolto, fu. 
tono tratti fuori il Manni © l'Omati, i quali non 
davano più ergno di vita. 

Chiamato d'urgenza ji dott. Palma, constatò 

ha i! Manni era già cadavere. Grazio alle solle- 
cita cure l'Omati potà essero salvato e si 
che sia fuori di perionio. 

Su! lungo si recarono le autorità per la consta- 
tazioni di legge. 1l Manni lascia la moglie © sci 


mattina ad Arsiero, nella cartiera, men- 
Ln Fora operaio quindicenne Lavorava 
ad una n'vchina detta « simonetto » le lamo di 


prestito dei tre milioni vututo dal 
Smaalle per la costruzione degii editi 
scolastici, — 

Da Arzignano 

1 team Arzignane-Chiawpo — 4 suaugnra. 

zione — Festeggiamenti 

(17 ottobre) — Domani, somo giù aniunciammo, 

to il muovo tronco tramviario Ar: 

Tino Chimpo, 1 due ridenti ed importanti pae: 

«i sarinno finemente allacciati dalla nuova Linea, 

Qua Shra RIRT d So peso ta costi 

i itanti dei due n ‘Out imui 

MoLiCA PI Teresa, ha un'assoluto importanza con' 

industrie che ogni dì maggiormente 


chilometri 0,300 e con. 


.. Colà venne costruita una stazione prorviseri 

Fauno venturo però si darà mano fi lavori per quel 
uratura 

lei Pranzo giornalmento quattro treni d'an. 

datt è quattro di ritorno. La costruzione e l'ever. 

vizio della linea vennero assunti dalla Società del 

trama Vicenza-Valdagno-Arzignaro. I lavori furew 

diretti dall’ing. Brigidini, — c 

Alle 9.40 di domani mattina partirà da Vicenra 
il treno inauguarle, Alle 11 seguirà nol Mu 
di Chiampo il ricevimento delle autorità e 
sentanze; allo 12 verrà oforta una colazione agi 
invitati, mentre la banda Marzotto di Valdazzo 
darà coneerta. " 

Alla sera la stessa banda, gentilmente concesa, 
svolgerà un variatoe e scelto programma iu piazza, 
Dcpo l'accensione dei fuochi artificiali vi 4 
una grande liaccolata, JI ritorno del treno inaug 

rale è fissato per le ore 15. SARRI 

Oggi intanto fervono i preparativi per le feste 
Da Camisano Vicentino 

‘immugurazione della luco elettrica 

(17 ottobre) — Questa sera poco dopu le ore 18 
ebbe luogo l'inaugurazione, con esito felicissimo, 
della luce elettrica, L'impianto è dovuto alla nodi. 
le iniziativa © alla larga munificenza del co. Ag 

ino Muttoni, k 
ua proprietario d'un mulino, sul fiume Cere 
sone, presentava tempo fa un piano tecnico ann 
nistrativo per impiantare nel nostro paeso l'i! 
minazione elettrica, Camisano accolse con giubilo 
il nuovo progetto, © il Consiglio comunale, prese. 
duto dal Sindaco' nob, cav. Piacentini, approvata 
non molto tempo dopo lo schema di contratto pre. 

to dalla Ditta Muttoni. — — 

L'impresa fece ridurre il veochio sistema di mu. 

i, mettendori una turbina della forza di 25 ta. 

li, fornita dalla fonderia della Società Veneta 

La dinamo, acquistata dalla ditta Hac 
ra, nossa dalla turbina, » 
a di 500 volts. 

L'impianto generale fu diretto dall'elottrotee 
co ing. Ernesto Belloni © corrispondo picnamente 
alto maderno esigenze. vi 

All'inaugurazione, fatta alla presenza di gran 
folla, segui alle oro 19 il banchetto in onore del 
co, Muttoni, al quale intervennero le autorità @ di. 
coni inyitàti, Parecchi o appluuditissimi furozo 


, contineranno i festeggiamen 
ti organizzati dal solerto comitato, composto dei 
ori Alfredo Morelli, Gerardo Carrettiero, Ales 


pè un'escursione col suo palle 
ne « Tenebra ». In fine alle ore 19 la banda svol. 
gerà il suo programma o si accenderuane i fucchi 
artificiali 


Domenica 25 corr. si avranno altri festeggia. 


tra sera in una sala dell'albergo 
ntonio si riunirono una ventina di giovanut. 

attare circa la fondazione di una società 
L'assemblea, aderendo all'iniziativa, no 
ind un comitato provvisorio perchè preventase 
tro breve tempo lo statuto sociale è studianse 
uell'esteso campo dello sport, di quali giuochi ed 
esercizi la nuova società si potese occupare. 

Apertura di scuole 

Col 3 novembre si riapriranno fe sosioni maschili 

© femminile delle 


ti per 
sportiva. 
1 


La sevola speciale per ragazzo acrà Inugo nei 
giprmi di giovedì di ogni settimana dave 9 alle 12, 

La scnola popolare festiva si terrà ogni domeni: 
cai porla popolare festiva si terrà ogni dumeni 


(17 ottobre). — Ieri sera il nostro Consiglio 
munale, sotto la presidenza del Sindaco avv. Bel: 
tramePomò, deliberara ad unanimità, e dopo pro- 
lungati applausi da parte dei consiglieri, di appro 
Game il seguonte ordine del giorno proposto dalla 

iu * 

«Aruta comunicazione della lottera 10 ditobre 
1908 del barono comm. Gioranni Rossi, che offre 
di costruire il mercato coperto conformemento ai: 
l'allegato ‘progetto dell'ing, Saceardo: 

< 11 Consiglio comunale piaudo il munifico cittadi 

. CON animo grato noretta l'offerta, si riserva «i 
deliterere il ragolamenta d'esercizio, @ le nom» 
per l'erx:azione del redd sensi esposti cal 
‘benefico donatore », de 


Viene poi rinviate a_ mercoledì 
tinuaziono della t 


dire 
diverse tendenze verificatosi 


Da Napoli 
Uo'inehibsta alla eliniea ostetrica <> 1 tran: 
ri scioperano? — Dramma di sangue a S. (io 
vanni al Teduccio 
î Napoli, 17 ottobre notte 
jin seguito a; reclami nugli sconci inconv? 
Rienti, verificatisi nella clinica ostetrica diri 
ta dal senatore Morisani il Rettore. dell'Un:- 
cità apri un'inchiesta. 


la] tramvicri minacciano nuovamente lo sci» 
ro. 


A. loro uomini di vendicarl», 1) figli» 
rato fori con tina revolperata all'anca 
i padrign» della Rumo. Alla detonasio 

pig genero del ferito certo Gallo. L'E 

vemento afffò altre revolverato ferendoin eri 

terzo onipo Jarotide. Poi, per isbaglio con 

Gallo e i) ragà UN ragazzioo che paeava Il 


pera “g tono morti. L'omicida è lat 


C&na in Macedonia 
‘a L'eppicaa in, riforme 


questa, g'i afferrerono il braccio, stritolando- | bar: 


Bl'elo fino al gomito. 
.Trasportato a casa fu curato dal 
giudicò gravo Îb sta:o del ferito. 


peli mincrasa 
soci; gente. in grito un voto di 
biasimo emesso dalla Lega "degli orefici stigmatiz. 
zante il contegno dei compagni per non essersi fat- 
ti promotori di nn comizio di protesta contro i fat. 
ti di Torre Annimziata, hanno deciso di daro le di. 
missioni dalia carica di consiglieri. 
Questo verranno presentato alle Giunta _| 
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INTERESSI VENEZIANI 


Il ponte sulla Laguna 


Ancora il 


Dall'ing. Valentino Irancich 


Gli argomenti che «; vanno oggi discutendo 
pm e contro la costruzione del’ ponte rulla, lar 
Kuna si possono distinguen: in argomenti di ine 
dole economica, sociale è finanziaria. in argo 
iuent; di indole artistica, e per ultimo in argo: 
umeati di indole teenica ed ‘igienica. Di questi 
ultimi non è il caso di occuparsi, perchè su di 
eri devono decisero le persone competenti, e nom 
posson esere slla portata di tatti. Forse 
sun'altra città come a Venezia, la questiono ar- 
tistica sì impone; perchè ogni innovazione © una 
rninaccia contro quel carattere speciale della n> 
stra città tanto caro a tutti, e che nessuno vor- 
ebbe distrutto; però sono ben lungi dal cv 
dividere le idee’ dî coloro che considerano Vene- 
zia soltant> come un'assisime di monumenti, ed 
n monumento stesso tutta la città, senza mai vo” 
lerla considerare come mnbiente dove vive, 
vora, gioisce e soffre una intsra popolazione di 
ben centocinquantamila individui. Per costo 
cristo sitanto una Veneria materiale, ma i vene 
siam nn esstort» affatto. Per loro, purchè nom 
si tocelrino le antiche pietre nulla importa che 
i cittadini vivano bene o male, che manchi di 
ifa. di luce, di mole; che manchino di cote so- 
fido è sane, di strade ove possano diretta 
e meditamento andare p"', loro alfari. che mon. 
Tino infine di tutto ciò che nigiorni nostri è 
fina aspluta necasità, non solo per, le grandi 
ttà ma anche per i piccoli villaggi. Tut 
Sto per loro pasna in seconda linea, a 
veneziani devono servire più che sitro a com 
dletare e dar vita al magnifico quadro: La ci 
Ron è por esi ma per i forestieri... per gli ar- 
tinti, pei poeti, per gli innamorati. Venezia! la 
bella! sompiro degli innamorati, sgno dei poeti, 
l'isola incantati. l'aflamcinatrisie! tutta tetto: 
è niente altro! Domandatelo ai nostri, vi- 
non solo di Padova 2 Treviso wa di qualun- 
Qua borgata del Veneto se lascerebbero dl loro 
Diese di provincia per questo decantato pa; 
diao terrestre, e sentirete cosa vi risponderanno. 
Non csate pai di rivolgere la stesa domanda 
a quei di Torino di Milano, che oltre il diniego 
raccoglieresto ke be visita Venetia come si 
visita una esposizione, per wi 0 sette giorni pas” 
TA RA DI avo. e MILE se 


là ancor prima non si portarono 
lontecarlo, emigrano in massa per 
homa, per Milano, per le ville e per i monti, ed 


a Nizza o a 
prpolani, che non possono prendersi na simi 
lusso, spinti 


mente, settimana per settimana, dal’ primo 


l'ultimo mese deli nano, mettono in disparte fra- 


zione del Joro guada 
idea, che loro sori 
tunnio alla tanto desiderata scampagnata. 
In questi giorni vi fu cl 
nezia va lerata come S. Marco, l’Allambr: 
la Cattedrale di Cologna, il Partenone, 
Livo dueale: ma questi non sono che 
numenti lasciato; da generazioni passato, 


sempre accarezzando 


nima loro è fuggita, sono tristi e santi comp gli 
uvelli: ma Venezia no, Venezia vive, ha un'ani- 


rvessarie a renderne K1 


abitanti, per renderla atta a w>ddisfare ai loro 
bisogni ‘e alle loro moderne esigenze, © per ciò| 
ln sogna anzitutto liberarsi da questa | dà nelle 24 ore ventisette corue da Veneria a Me 


continua tirannica preocompazione artistica cl 


frena ogni slancio, che ammazza ogni nobile ini 


ziativa. à 
È la costruzione della nuova via a travers» 


laguna 
nta utile o desiderabile trasformazione? Non 


| buon senso che col mio si accordano, posso af- 


imo desiderio, paziente | importa 


, di dewlverlo poi in au 
i scrisse cho tutta Ve 


insigni mo-| 


forse un primo premo verso que- 


derlo corrispondente se non alla necessità, ri. 
peto, almeno alla pubolica utilità. È: 
Sorgerà per Venezia on un altro ponte l'al. 
ba d'un'altra sera? Non cert>. Ma sarà dogma in 
fallibile l'amerzione che la città nostra non pur 
sa e non debba sperare: un tuezzo di più fac 
più operaso, più larz» uvimento, quando non 
ne traggano ho es colte io fe suprene ra 
soi dell'igiene o dell'arte! Un'altra volta no. 
Prof. Gualo Deson. 


Dal maostro Giovanni Bianchi 
Raccolto il parere di rispettabii tecnici e 
scienziati, nonchè quello di tanti cittadini di 


fermare Che il bramato te altro non è se non 
un'utopia, un vano desiario impossibile ad ef- 
fettuanzi. Inpossibile, perchè nuocerebbe non 
poco all’incolumità della laguna con progiudizio 
grave dell'igiene; perchè non darebbe quel van- 
taggio materiale che i progettisti dj questa mo- 
dernità spgnano di conseguire; e perchè a moti 
della lunga percorrenza di ben sette chilometri 
sotto la aferza dei solioni estivi e dei rigori del. 
l'inverno, pochi sarsbbero i viandanti che ne ap- 
profittereboero. L'incolumità della laguna sa:eb- 
L: compromessa dalla elevazione del fondo alla 
meaistenza degli astacoli che si frappongono al 
libero corso delle acque e così l'igiene già na! 
vento di nordest e di scirocco, oltre 
salubre proveniente da Mestre 
e naremme. Aggiungi l'interesee mì 
nizmo che ne diverrebbe dal transito merci di una 
lità assai mlativa: scone, polli. latte ed altre 
meschino derrate alimentari, perchè La deficienza 





d'importazione che ne fanno i venditori limi-| danni 


trofi, sarebbe esuberantemente supplita dai na- 
tant! è dalla ferrovia. — È a chi dunque appor 
terebbe un reale vantaggio per cui tanti a' di no- 
stri ne fanno il lore ideale? Non altro che ai si 
muori villeggianti, a tanta rag: lia che ora in 
fata Venezia ed a tanti borsa, sea 
l'incomdo di procurarsi il viglietto d'acceaso, 
andrebbero a molestare i passi vicini, — E di 
fronte alle ragioni suespoete.. vorranno Munic: 
pio e Prefettura permettor» l'erezione d'un pon 
te che importerebbe la somma non indifferente 
di tro milioni? Non si 


po commerciale, approvino un'idea così caprie- 
ciosa e sommamente esizial» alla conservazione 
{di Venezia Giovanni Bianchi 


Dai dott. D. D'Arman 


"ll Sono contrario alla costruzione di un ponte 
? | nuovo sopratutto non 80 (* — ciò che più 
tropp! fra i competenti in materia 
no rango) sterno tn'utilità commersiale che 
ne giustifichi la spesa e gli inconveninati. 
la|"* SE avessi milioni da impiegare solo pel ponte, 
distruggere; l'attuale per costruirne uno ad 
chi molto più funghi a colonne di ghisa, 
til che fosse pomibile, tale insomma 
cesso il mm» possibile al regime lagunare. Que- 
to ponte, oltre ai binari per la Società Ferro. 
viaria, dovrebbe avere anche un passaggio pei 
pedoni ©, se vuolsi, un altro per un tram elettri- 
6, ia giammai una strada per cavalli 
Ai suoi, margini adattere: i sostegni del filo 
che dovrà portare l'energia elettrica a Venezia) 
5 distruggerei gli attuali pini recentemente in 
fitti a quel povero traito di laguna. 
Dir D. D'A 





\rman 
Dal dott. B. Fano 

Rispondo al cortese invito di dare la mia opi- 
nione sulla questione del pante. 

Fu tanto + da tanti seritto in argomento che 
nem saprei se non ruptore quanto da altri fu già 
detto. 

È circa al mio voto io sono antipontista. Del 

taggi: e se si hanno de 


Dall' ing. Michelangelo Oreffice 

Quali vantaggi dovrebbe offrire il nuovo pon- 

il te che collegame Venezia alla terraferma affin- 

chè riuscime utile alla città ! facilitare la Somu 
nicazione 0 du viaggiatori 0 delle merci. 

insideriame il primo punto. La ferrovia ci 


stre ed altrettante v.cevorsa, il tramvia Mest 
8. Giuliano, coll 

nezio, ci dà die» corse da 

la | altrettante viceversa nella stazione invernale © | 
dodici nella stagione estiva. Uome numero di 
lo| comunicazioni in qualunque altra città del mon 


referendum ,, 


lo ch» spende a bere quel veleno che 

Per vino in quasi tutte le osterie) lo 
rende d'assalto 

porini alla ira del Ca-bon ce 8 

resto in tutto le città del mondo s; 

giorni il popo!o nversarsi fuori dell 


già come una volta a piedi, ma in carrozi 


que a chi servirebbe tale 
a di 
ne non gl; 


la vista del 


lo che si spende 
Zione del Ponte nell'stituzions di lance & ben 


collegnesero n quella longitudi 


pi Finis Venetiarum 

titolo, un ro» ‘pauroso, h 
IG. A. Fabris, scrive nel Marsocco di Firenze un 
interessante articolo sulla questione del "ponte, 
prendendo argomento dal referendum indetto 
dalla Gazzetta di Ve . Il Fabris è anch: lui 
lantipontista. Egli dice 
«La questicne d; Venezia mi sembra in qual- 
‘che modo vicina a quella femminista. le quì 
li sostenitori vogliono fare qualche cosa di gran. 


li vendonolde e di nuovo, non si accontentano di chiedere 


passeggiata su 
alcuno che la farchb; una volta, sel sole 

regalasso un buon ma! di capo 
vento una bronchite 0 la nebbia non gli toghesse|spinge ta'nni a invocare il ponte sia 


lede sia elevato sì concetto e l’importanza della 
[donna, che le sia dato modo di svolgere secondo 
riteri della moderna civiltà le sue meraviglio 
ee attitudini femminile; Lono inve» c 
biarne la natura, metterla fronte all'uon. 
-[farno quari una nemica sua, preparando, certo 
:| inconsa pevolsuente, quel sto avvenire che 
0-|è divinato nti terribili versi di Alfred de Vimy» 
ill fl Fabris crede che la cagi:ne principale. che 
ricer 
cars in un malinteso spirito di modernità. E 
il conclude: 
"| Ma quanto mal si potrebb» fare a Venezia, 
se si pigliazzono le sane tradinoni dell’ant'en 
Fepulblica. se si svclgneero tutte le enenre di 
culla città È capaoo, senta toglierle il velo me 
raviglior,, de ta che ln adorna come un 
velo di sposa. Non è il bacino di San Marco che 


Grande e che permettessero al-si deve scavare? Non può sul lido sorgere una 
i non dover impiegare metà dellauova e moderna Venezia! Non sono da costru” 


rrere le distanze e dover rac.[st le fog: 
caso di premura al mezzo più) 
avevano Adamo 


tapido di comunicazione 


Eva: chè questo è veramente doloroso. 


Tng. Michelangelo Oreffice—| 
Da Cristiano Cauberti | 


6 di del Municipio di colà. 


Automobili, vetture, biciclette con tutt: i lore 
ri sono già padroni dell'univer 
+ cno Venezia a noi — unics | 
jo, la bella, artistica, serena. tranquil| 
la resina delle lagune; ed anche se non potre | 
mo avere, per deficienza di contadini, un paj' 
di giorni di mercato, ogni settimana, in piazza | 


8. Maro. e; vorrà pazienza! 
O che rperorebbero i 


rtisti di paesare ai 
della L’OLVERE 
questo solo. riessineb 

Cristiano Cauberti 


po 
Pa 


invito, tanto più volentieri, in- 

quantocchè presi parte a due votazioni di marsi- 

ma. allorquando sì trattò l'argomento alla Car 

mera di commercio prima, al Consiglio Comu 
nale poi. 

Dichiaro subito, che fui fra coloro i qual 

votarono favorevolmente, voto che ripetei ulle 


nostro Consigho comunale nelle tornate del % 
e 29 marzo 1K0B 
Lessì assiduamente ed attentamente Jo varie 
vubblicazioni di uomini eminenti ed egregì, © 
sebbene argomentazioni importantissime mr 
tino in iafuvore del progetto, pure dichiaro ch'io 
resto ferino nel mio primitivo concetto. 
lo penso. ed è indiscutibile, che agni nuovo 
sboeco, ogni nuova via che si apra in un centre | 
comirerciale, apporta vantaggi economici a so 
ciali incalcolabili, ed è inutile soflermarzi per 
dimostrarlo 
Jo penso, che se i veneziani devono andare su- 
perdi ed orf iosi dei loro mamumenti, delle 
foro arti e dell'originalità del loro pare natio, 
devona attribuire in grandissima parte il me 
rito alla fioridezza del commercio nei tempi re- 
moti. 
lo penso, che me ‘per questo i nani padri 
fecero tanto e seppero © vollero approfittare dei | 
tempi, oggi tutto trasformandosi e riformandesi, 
pur memori e custodi gelosi del glorioso passato, | 
bui veneziani incombe 1l dovere di unitormarei 
allo esigenze odierne in riflesso che Vanezia deve 
in ogni guisa ed n qualunque costo progredire, 
deve studiare ogni mezzo per espaoderuì, per au' | 
mentare tutte le vie di comunicazione con altri 
paesi sì Der acque che per terra. Così e non al 
trimenti noi procurereno il benezere morale 
è iuateriale dell'amata nostra patria, e ci senti. 
temo degni figli di coloro, che ci larelarono eredi 
di una città unica al mondo. 


per difendere i canali © tutelare l'i 
! Nya sono mille istituti e commerciali e 
ed|pij da fa: rinascere o fondare con intendimen 
di, con energie umov=? 

«E il pont: dovrenbe favorire tutto questo! 
{Non emdo è. 


Il Comitsto pro-ponte di rivuirà, come 
abbiamo aununciato, alle ore 13 e mezzo nelle sale 
superiori del Boe: per trattare il seguente ordina 
del giorno: 

1. Determinazione dall'oggetto specifico della i- 
niuiativa del Comitato pro-pante 

Relazione del Dott. F. Fiorioli della Lena ai 

rappresentanti le Società operaie, e conseguenti 
deliberazioni, 
3. Lettura di altre eventuali relazioni @ rela 


VITTORIO BANZATTI 
merno nanmy, gerente 
Società editrice prop. 


ft 


renamente, in ancor giovane età, munita 
“onforti Religiosi, 


Vice Segretario dell'Ospitah Civile 


La madre, i fratelli, i cognati, i nipoti e 
altri congiunti danno il triste annunzio. 

Sì dispensa dalle visite e si prega di non 
viare nè torcie nè corone. 


parrocchiale di 8. Caneiano. 








Jl dire che è preferibile questo o quel pro-| 
petto; emguire questa piuttosto che quella o- 
pera, 
hell'apatia, è cullarzi nel dolve Îar niente. 

Principamo a fare qualche cosa di grande, | 
di serio, di utile e di bello, il resto verrà presto | 
0 poi, e forse n'imporrà il far presto per lo svi 
luppo ognor erescente del commercio è dell'indu- | 
strie. lPer me ho sempre tenuto per base: che da | 


PROLE 


RAMINA 


BERTELLI 
toniche 


arrertare ogni iniziativa, è inantonensi | (CA 


© 


Sulle quattro del 17 ottobre 1909 spirava se 


l'Avvocato PIERO CUCHETTI 


Fu uomo retto, leale, affettuoso e lascia coster- 
nata la famig'ia e largo rimpiauto agli amiri 


I funerali seguiranno nel giorno 19 ore 11 ne) 


“ 
INDISCUTIBILE PRIMATO ,, 
La frase che intesta il presente articnlo è stav 
cata dalla Ìsttera che inseriamo a continuazione, 
Il distinto medico che ci ha scritto rendendo 
noto il valore terapeutico della Emulsione Scott, 
contiblleta in ripitute esperienz» cliniche, com° 
gie 3no degli aiti più salienti eni lo autorizza 
sua professione, quello cioè di richiamare 
attenzione dei suoì Signori Colleghi del pul 
Blico sopra un preparato dal quale possono ri. 
trarre, in detetminate occasioni, dei vantaggi 
non ottenibili con nessun altra cora. A nome 
nestri lettori ringrariamo l'egregio Dottore @ 
riportiamo la preziosa dichiarazioni 
marzo 1983. 
Sin dall'inizio della mia carriera professionale, 
non ebbi mai una grande simpatia pes le specialità. 
Fra queste però alcune si impongono ai sanitari ad 
al pubblico per la base scientifica svlla quale poge 


imulsione Scutt apportien 
queste guie di un ini 
La sua grande popolarità è 
chi'essa produco tanto nei casi di debolezza 
n seguito a male: Fienti, q 
di anemia, clormi © linfatismo. 
Sono quindi li gere anche Ta mia 
modesta voor al coro delle bei meritate, di 
tutti i medici del mondo 
Dott. FRANCESCO ORTOLEVA 
Madico dell'Ospedale Civico 
Piazza 
L'attestazione che pi 
zionale valore ove si cu 
dici diffidano generaliment 
ità, il cui impiego 
ne Scott; 11 concetto ener 
denza, il credito è con 
fermato dai fatti, gli 
effetti sono « sicuri » 
Non crediaro dover 
aggiungere _ ult» 


a queste ultime, 
cutibile primato, 


ato in quelli 


|considerazioni ; dobbi: 


però far presente a 
Vokesse prosase 1 
Emulxione Scott. ch 
ufficiale 
sicuro 
la debolezza or- 
ganica» è data al pre 
Paraio autentico, non 
alle imitazioni; gli 
effetti di queste non- 
ssmpro negativi quan 
do non sono nocivi. 
La Emulione Scott 
genuina è Ponta i 
tiglio quadrango 
lari fasciate in carta color salmon:; eu'la fasciar 
tura è riportata la marca di fabbrica, pescato» 
re norvegese con un grosso merluzzo su) dorso. 


Dr. Franc. Ortoleva 


dei 


"E. 
* MALATTIE 


z| IX POLMONARI 


i» Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofola 
DD Guardirsi dalle ( on 


et * 





Tì presente serve di partecipazione persoriale. 


MUNICIPIO DI BURANO 
vVISO 
A tutto 15 novembre 1003 è 
al ponto di cancellista municipale 
di L. 1000, 
Fra i documenti richiedesi la patente di 
cio comunale. 
N Sindaco 
A_IANE 


“IL CORSO OLPERO 


si riapre il giorno 5 Novembre 


Lingua Francese 
Giovedì dalle ore 16 alle 18 
Domenica dalle 10 alle 12 

Lingua Inglese 
Giovedì dalle 18 alle 19 


Gua nasce comò 

Molti è wolti egregi cittadini v'impressiona 
no per la apesa, per l'aggravio derivante alla | 
fario comunale, e soltanto per questo danno | 
voto contarie. gu 

Mn come mai una città come Venezia, il di! 
cui bilancio è ritenuto il migliore fra le città| 
italiane, grazie alle varie amininistrazioni che 
si sucordono, deve arrestarsi nell'esecuzione delle | 
Rrandi opere riconosciute tanto vantaggiose da 
Momini illustri per ecienza e per posizione so 
ciale? 

Se la città di Venezia, col concorso del Go- 
verno è della Provincia, dovrà fa-e un sacrifi | 
lo faccia in modo che ne risenta 


fitdo affatto. Gli argomenti è dimostrarlo non | do sj direbbe che ce n'è più che a sufficienza. espettoranti 
finta, anzitutto la sua anorme lunghezza di| Quanto alla rapidità che cosa si potrebb» otte 
ciren 9 chilometri a travers» la laenna, il deser-] sere? un tram elettrico sul ponte abbre be 
10 malaria, per cui sarebbe follia pensare » al più di mezz'ora il percorso Mestr» Venezia 
chi «è prendesse il divertimento di percorrerla 4 |in confronto della linea Venezia-8. Giuliano Me 
piedi, no togli forse i miserabili della campagna | stre; ma questo tram arriverà sempre 
Lie in mana si riverserebboro sulla città. Da | ty eccentrico detta citta ed allora ci v 
ciò la necessità di una tramvia, iautilo pur ee | vizio di vanorini anpraito » pertit, la magi 
perchè non potrebbe arrivare | un estremo | parte dei viaggiatori preferirà la ferrovia ed i 
Ponto della citta ppesimo. ma niù inommado | vaporini del Canal pi onto arteria principale 
quello ove oggi giunge la ferrovia, e che come | della città. A meno cho i pontisti (quantuna 
essa, procure: ai cittadini una spesa, «ic-| forse non vogliono dirlo) nen celino in cuor 
cha aafebbo problematico, o più che altro un'il-| desiderio di interrare ;1 Canale di Cannare; 
fusione lo scop? a cui sci mira, anche re raggiun- |» far procedere il tram fino al pont» delle Gu- 


Domenica dalle 9 al! 
$. Fantino, Ramo Mi 


COLLBAIO COMUNALE FEMMINILE 
Uccellis- Udine 


Anno XXV - Anno scolastico 1903-1904. 


Scuola elementare comphsta con effetti legali. 


ottobre 
offre 
nto ale 





ttadi- 


to, di poter uscira dalla città in qualunque mo 
inînto © senza, mettere lo man; in tasca, Le at- 
{uali comunicazioni con la terraferma sono po- 
chel Si raddoppino: sno costose! si ottengano 
A prezzi più miti: ma se si hanno dei milioni da 


MT Pri girare e venir giù per la Via Vittorio 
fioniele abbattendo i ponti che vi s: appoi 
rebboro ed interrando i relativi canali sottoposti: 
MERO che porterebbe questo principio di tr8 
Ai cnariine di Venezia in una città come tutte 


o neenniar! 


l'agrravio anche la gecerazione futura, ed craa,|-———7———========ooeoecz> 

noa v'ha dubbio, ci sarà grata dell'eredità, per 
suo benessere. 

Tn ordino mali altri bisogni di Venezia g'usta 


che si sarà provveduto 





RINGRAZIAMENTO 
Leno R. Oreffion ringrazia i «ignori De Pol, 
[Cadel è Stecber, i sigg. co. Alvise Foscari e rag. 


— Scuola complementare paregiata. — Core 
normale. — Corso famigliare. — Insegnamento 
doll lingue francese è tedesca. 

Retta modica. 


Chiedere programmi alla DIREZIONE 


ino im opore che ai cittadini; ptieniangoe sabili, cao, ad em (Marvich, il sig. Tapett. Ganpari è Comand. V.ar 
no silla cità rierenno niù sii almente da que: | it vaso sane per operai, 10 mì afido e quante |pello Chiedo ha Teano Hora Bania Yandio 
n più prrDone chel aflermò in pubblica wduta il mortro egregio sin (fut ae ee ei i nrbetne tasti al- 
io tto dell'A_|dacs co. Grimani, il 20 maro 1608 E° certo chel ri ei AA eo wi 
sc, so. Grimani, 179 mam Mai i fl tato tri che si prestarono a spegnere l'inerndio svilup 
i me | questi BinoETi me "di" prosecuzione, perchè è|patoni nel Palazzo Albrizzi di wa proprietà e:to 
ida tempo provveduto ner alcuai, per gli Peli i de 
non sarà difficile provvedere. = 
Dal lato artistico, i0 eredo, che Veneria terna — R. nario — R. Liceo — R. Scuola 
| perderà: Venenia rimarrà pur esnpre quell | Tecni - Itituto veen 
Kenia preziosa ritenuta da tutti i cultori do | Programmi a richiesta 
Direttore Prof. Car. Giuseppe Solttro 


spendore $i, si 
n Instro è Al à 
che il pante in questione: e da quanto ho sopra 
Zecennat» mi pare nom sia difficile trovare il mo- 
do di impiegarli. Ing. Valentino Tcancich 


Dai prof. Guido Dosan 
11 rispetto alle supreme ragioni dell'arte non 
è brivilegio di chi bandisoe cheì fiera crociata 
è aREo TE Costruzione d'un nuoto ponto sulla 
laguni sontono quanti si vantano figli di 
questa ca Selicua Venezia nostra che 
queta e 'eloquenti © Riarioe serie nella st> 
ria dell'arte: lo comprendon> quanti del suo i ruotabili © i quadrupedi ingombreraano | 
10 il culto vigile » fido Si ' incipali vie di Venera «d arriveranno {no | 
ni ; ì è ioila noctra bellissima cd invidiabile Piazza di 
È San Maron 
È E prima di finire eeprimo quest'ultimo pen 
siero, che wrrei accettato come condi 
SN dipie qua nom, € cICÒ, che venisse itituito| 
none dettrico esercito soltanto ed esclusi 
vamente dal nestro Comune. 
N. P. Lamarchi 


mm —— 
Istituto Convitto Solitro 
PADOV: 

VIA 8. PIETRO, 
Nencla media interi 
mereto — Corso preparatorio alle RR. Scuole 
Superiori di Commercio — Seuola elementare 


rte, da tutti gli studiosi. 4 
sagerazione l'afferimare, che verrà sierta| A 





La ditta rottoreritta avveto la sua Spett. | 
ah: Toeian e le Signors Veneriane che| ALBERGO della PACE 
jtrovanzi colà in villeggiatura, che quest'anno Via Na: sos 
a tralincuore deve risunciare all'Esposizione — | (Rimesso 0 nuoro, Conforiable) 
vendita tenuta con tanto suconso l'anno sco:-| Posizione centralissima, Camere da L. 8.— in 
0 a Trevim e ciò in causa della liquidazione per 'Otmnibue e totti 
sciogl.ivento di Società. Consigha quindi le Si- 
ignore di recsisi a visitare i suoi graodi magaz 
fini ormai provvisti delle più belle novità, di 

‘end dec-ro di liquidare | 
gli articoli appena ar-| 


l'utilità, 
che ci 
sta prigione magni 
te tutti i suoi Sila do sora inter are 
senza por mano rn e se eTOs 
sli orari, salutavamo inte fl disegno, 
convinti che non dovessem per bvegllglicat n) che | 
di vergogna e di collera conservi a 
Cmeervatom per eecellenza pur io in 
questioni, senza reticenze e colla certezza di ren 
tivmi pesaro sul capo accuse © rampogne, di- 
chiaro che în ciò sono un innovatore e come ta 
le sari favorevole alla cistruzibne del ponte 
se una voce solenne ed autorevole, quella dalla 
ad affermare che le 
na ne sof- 
lo avesse 





Dal dott. Guido Cavazsani 


presso a 4 
Conforto maderno = Pr 


Malattie interne e nervose 


Prof. F. LUSSANA - Padova 


Riviera Tito Livio, 19 (già 8. Giori 


Consulti 1 tutti i giorni dalle ore 11 nile 19 
dalle 98 atte 9A a nai foetivi enlo dalla 11 ofle 19 


| per cento. 


VANDELLI & DONADONI in liquidazione 
Sono arrivate 


Fasolato” la Ditta 


fiano Gerto in grado maggiore il 
Pazlto costretto ad attraverhare paludi e bar 





ri rcorm 

dubii» abstine 
‘Abbandoniamo, p' 

ponte: ma i 

d'allergaro dall'una 


& Mazzega 
forti partite di TAPPETI PER PAVIMENTO 


Guide! Caceziasi. __provenienti da IMPORTANTI FABBRICHE Estere e Nazionali 





arcitamento. 
temuta del litorale lagunare ora mierevoli 
abbandonata. ne 
Aprir» delle vie è indizio 
uesta| alla civiltà, al Prost 










| 











li Acc 
di Vauezia @ pre? 
Modirranna 4 


» 
Lante. signo stime 
TRifcrame © tego si 
no lepgiaro del Bene di 
le È h94 em 
o pallaro. 





) Cimiito fumarzit è di 
'ialoro comitale L bi 
Asteni Banca pierolo taeici 








Telegrammi 


avv sons, 16 


9 


Disappunti Commerciali 
Piccoli fallimonti 
ROVIGO, — Bastianin Ewri 
di Ro: 7 
5), revocato il 
toro — commimario giud. 
cesco Lenta, di Rovigo. 
Procedure în corso 
FORDENONE. — Gartutti Giacomo, pizzicheria, 
Forgaria. -— Rinviata la verifica crediti al 12 no- 


— Bri Giacomo, sotto capo cannoniere 
Marina con Gianola Italia, casalinga — Pozzana 
Pietro chiamato Angelo, bandaio con Vianello Ida, 
salzettaia — Borim Marco Antonio. fornaio con 
Bcvilacaua Rosa. calzolaia. tutti celibi 
Decessi: Bertolin Veronese A 
tiratrice di Venezia — Masega Gio. Batta 
facchino di Vene 
Più 3 bambini al disotto degli anni 8. 
PUESLICAZIONI MATRIMONIALI 
Marcoleoni Umberto, gondoliere con D'Este A- 
‘ensalinga — Bedendo Ugo, tappezziere con 
‘o Giulia, casalinga — Ardizzon Federico, 
orticult a, casalinga — Ros 
{ Luigi, 


ditore con Garbizza Adelaide, tasalinga — Perelda 
Pictro, dipintore con Catullo Amalia, casalinga — 
ti Adolfo, biadaiuolo agente con Buccsto A. 
nin Gaetano, fabbro co 
faga — Bruni Luigi, ci 
Marin, casalinga — Vianel 
‘messuio con Varnier Vi 
i Bravo Up 
entina, casaliner 
Banca commercio cu 
Cappello David 
Gerton 


derto Badan V' 


Casalinga — Chiorabba 
Biazuto Elisabetta 
E ovanti, enpo mastro muralore cca Bon 


IL TEMPO CHE FA 
Osaorvaiorio del Seminario Patriar. di Venezia 
perio sifisezle af ipetin ita 


nel Paolo, cartleria. — Rinviata la | Fia, orAlTe 3 sig da 
novembre. b cà) 
la Gactano (defunto), salume- | 

patrocinatore nei | LU pai na 

hevola .. Vittorio i 5 ETA 
ssetti, di Verona, ha declinato l'incarico di cu- E gna 
tatore cho fu conferito al rag Gio Verità-Poeta, ae piane pie 
di Verona eq vt: 


IOESZIONE i [Ore di omervarione 
hr i mopra ia corn alte (oe Ci 0® 


casalinga 
Leonardo Silvi dir 

e 

Movimento dal Porto vi n qua csduts in mi 

Arrees del Da Trieste pi domestica 

ser N. con merci - Amburgo con Rubianco Lucia, casalinga 
« Bagdad Schroder A. con merer 

enze del 10: Per Trieste pir. ital. « Melo» 








Temperatura massim di iori 19. 
: minima di oggi 15,1 








Orario delia Socletà Veneta Lagunare 


nella R. Mari 
vantzuoLipo. - Da Venezia delle ore 6 xile 
Rettero F Do. - Da Vencria Oh 


nrela Drosolina " ‘dl'ogni 

Vianello detto Duro Fiet a - JS. Nigord, - Da Venecia 
Rieffi Maria, - 

‘ato con Gariz: 


va. Frag 
fe sa 





go pir. 8 
Per Trieste 
Salimbeno C 


ni pai 4 2 Ron Vi mar: a 
STATO CIVILE lata santo + Pr Venezia all 


dv alte dre 16, dI 


ital. « Giuseppe Ua- 
con merci 





altri Comuni 1 — Totale 8. 
ra Enrico, capo tecnico mecca» 


morti 1 
Matrimoni 





























Arrasoica pera GA 
v. LONFOJEWEKY 


L'IDIOTA 


Propr. letter. dei F.lli Treves — 


roduz. gittata 














(neordatevi l'a 
sto grazie alla carità di ua ricchi 


gnori, una tale espressi 











































FTA i VENEZIA __#0 ufficiale, morì nel momento in cui stava, dio», figurò cho nella Svizwra potesero fare di un in cid com la fan intere popola; menta pon i conteneva he facendo violenti sfor- 
| 3 RE e petto di giocosa È dna {1A dire la verità, questa fantasia non aveva pico tico, come la Vuce di Kr Princ:pe, se cessano di leggere jo mi stiz- 
a compagnia e forw an “ave nulla che non fc tun parassita, un pro-] che passa al dinspra d'una pi risco con fa". da 
tigare brietario, dovevn nacuralinente immaginare: chel andare a versarai noll'oceai Rolla fu costretto ad ubbidiro 
‘ Velligenza era una derrata venalo come tia| «Quasi nel momento in cui giungeva a Pietro.' Col viso infiammato, egli proseguì con vose 





ie madre tremante la lettura dell'articolo. 
%. «Ma. mentre il nostro milionario si trovara, 
per così dire, nell'Empireo, sopravvenne una 
circostanza di un genere affatto diverso. 
«Un bel mattino giunse in casa sua un uomo 
viso calmo e severo, dall'abbigliamento mo- 
desto, ma distinte, 





"è che nella Svizzera specialmente si po-!burgo, muom a Mosca un pai 
del denaro. | (ln quale, pparteneva a una fan 
lebre professore el-| glia borghese) vecchio mercante barbu- 

liaia di ru-!to, un «raskolnilk», che non aveva figli; lascia 





























intelligente, na p 


ciò a rassomigliare a un uo? perto di ghett» poco fa 








più ©| al nostro bar 









« Quan nascono idioti, do, Bisogna cercarne il significato in un vizi n ‘ 4 
poianone ateo = dico el ito ad ligneo coi. stbe degno 2 
IESTciETE e tengo, P.. wr rpntina "i stamane din ara 
auwolti dai giurati, con mire di edificazione; ora| «A quanto pare, era uno di quei fannulloni accade sempre ip onsi simili, egli non | ,° I Lorn a (aldcera dallo ghotte che si te li ‘iosbvo dille Gb visita: Galà wrvi: 


infine 

le dalove che meravigliano dd pubblico 
Aggiunono una wegogna di più a tutto quello 
di cui rigurgita Ja mostra «poca. 













tremante 





do sotto un ca:tivo mante 
possibi 7 
" Egii giungeva dalla Svizzera do 


br son * 
(sic). 
« Bivogna a mfessare che la 
vorito, giacchè, senza parlare aella sua 
sante inalattia; de ale ha trovato la 
gione nh Svizra (si può guarire | 
sno? Ve lo figurate questo?) il suo 
mostra la verità del puverbio russo: 
ta classe di gen Ja felici 
‘a Giudieate v 1 nostro barone er 
anosra lattanto, quando perdette il padie; qm 
st'ultinio che serviva nell'armata col grado di 








veva se 

































-lebbor 


Sgnalano con qualcuna di quelle sexp. |di que; parassiti russi, che passavano all'est:r0 
la loro esitenza sciopérata, mggiorn 







affermare cho il 
ri ha intaccato (uom 
Inattato 11 meno[terso almeno della sotmme 
dai loro contadini all'eo 
« Cornunquo sia, i mncnrant 
so ‘ina cara contro l'idictiano | cipsscamente l'orfanello; gli die 4 
sedi femanti, belle senza dubbio, che egli stesso feor | 
una lo ha fa [venirs da Parigi 
« Ma l’aristoer: 
della sua nobi 
«Lo stitetriei polutal 
fera un bel da fare: ii 








cato: un allare gli è stato affidato d 
daine orlebre, ni riunisoe repentinamente una © Trche 
moltitudine di amici, si scoprono anch» dei par, "Ante va da pito del mio cliente ano che il 
renti; più ancora, tutto uno sciame di racazze' golie di BP. sebbe nl altro ELE. 
nobili sì strugge dal desiderio di unirsi a lui in “€ "Nella sua libertino "Pl; 
legittimo matrimpnio. x y sedotto una ragazza povera e onesta; 
qui Bi Può, infati, sognare un partito più van-! serva, ma cila aveva ricevuto nna educazione au- 
« Aristocratico, milionario, idipta, egli ha! «In sy 





avova fatto teatament e lasciò i suoi affari .n un gio 


È | disordine. 





udo di 














) & Parigi pe 
preaiftori di bi Sì vide sorgere una schibra di eredi av 

i quali si curavano p i ultimi r 
| paîli della loro schi in Isvizzera & 
lispese del defunto per un caso di idiotismo ere 


| ditarip. 




















nanto idiota fosse il rampe 
; truffare il suo pr 

useì a farsi cu 
,, nascondendi 










seguito, vedendo ch'ella era divenuta in- 
è CA egli si ora affrettato a maritarla mi un 
si troverebbe un partito simils orrean- di nobile carattere che amava da molto 
nà di Diogene; non sarebbe tempo qualla ragazza. 
possibile di procurarselo, nemmeno ordinan-|'‘« Sul primo egli andò in aiuto alla famigli 
dol appositamente !...» pa dovette ben presto rinunziarvi, poichè il ma 
e... non comprendo questo! — esclamò I-' rito, nella sun nobiltà d'animo, non voleva rice 
rovitehi, trasportato dalla indignazione. | vere da lui nesuna assistenza 
— Cossate, Kalia, — supplicò il principe. 000 a poco il noncurante proprietario 
ns i e lo spedì a Da tutte le parti si facevano sentire delle @ dimenticò e la sua amante è il figlio n 
i quent'ulti ‘un vagone di terza clan selamazioni rumorose all’ocorsso. to dalle relazio li aveva avuto con lei; 
scurabil | «Si potrebbe credere che la fortuna asse Che legga! che legga a ogni costo! — or- poi, cme sappiamo, morì senza avere fatto te 
Wbe una idea barocca; egli si! voltato le spalle al nostro ere; non era così ;'dinò Elisabetta Prokofievna, la quale evidente- stamento. 


tuttavia 
anni, dicono, 












schi 








| gli fee: regalo di un cattivo man 













































FSCHIROGENO BATTI 


Preparazioni esclusivo del La regione ne dal Gav. ONORE TP BATTISTA Viano Lina bare i NIC2SI 5 Inuiniszene rioniesto si Gav. ONORATO WATTISTA © NAPOLI.  * 
Bacaro alla marca speciale di fabbri. mai ritratto dell'autore 


CRITTO NELLA: FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO #ISCHIROGENO 





+ In nero, bianco e co'orata da Fr. 1.10 dno a 
lavorato, damaacato, eco. 
Stoffe di sata per tollattea da ballo da fr. 1,20 a 25,70 


in più, come pure le ul 
Pr. 29,80 a) metro, in tessuto liscio, rigato, quadrettato, 
Damaschi - sota da fr. 1,30 a 29,30 








Stoffe in seta cruda par abito » 17,30 a 85.50 | Stoffe di seta per toilattes da sposa 1,30 a 29,30 
Foulard-seta stampato . . o 490 7,30 | Stotle di seta per camicette » 4.20 a 28,50 
al motro. Franco di porto e dogana a domicilio. Campioni e cataloghi spedisconti a volta di corriere. 





G. Henneberg, filbrivati di seteris in ZURIGO (forsit. Imp. e Regio). 



















al iodoformio, catrame e ereosoto 


—— SOVRANO RIMEDIO contro — 


TOSSI - CATARRI - BRONCHITI 


Sperimentato e prescritto dai più illustri Clinici per la sua pronta e sicura efficacia 
più ostinate e di qualsiasi natura, i catari, le bron- 


è. 


@ Bata di POLIBROMURI, ESTRATTO CANAPE INDIANA, GIUSQUIAMO e LATTUGA 


Rimedio Sicuro contro 'IMSONNIA 


Costante nell'effetto, arreca un riposo calmo, riparatore, privo 
copi depressione psichica od organica, per cui Clinici insigni la pre- 
serivono in tutti i casi d'insonnia, a qualunque causa dovuta, sia 
pure con febbre, quando urge rinfrancare il povero infarmo. 


1 Bottiglia costa L. 2,50 - per posta L. 3,30 - 5 Bottiglie L. 12, anticipato 
Corso Umberto 























plicata sul cartonaggio che protegge le bottiglie per garentirie contro la sostituzioni e falsificazioni. 
















— Per 


RITTIe VENDITE 


a 


Appartamento 
Cinque ambenti cioò salone, 
duo nale è duo nt. uze. scalono di 
socatso, adatto per Società, ben 
sejpniziono merci, 1appreves 
gheg ceroisena me ci ragiee 
dida posizione, nufittasi 4 gene 
maio 4901. L 
Schiarimenti rivolgerai rag. 
Quinto Visentio, Udine: 


tito dil prprietar è W 
















di 





magna: 












L 
4 atene, saforto, cucina, water 


1 
ch quan nio 


Ventitreenne esist tt 


celtificnti, cerca impirgo quale 
sto 





vederlo r. 


Pierenca d 
gono ‘n dopo 


a Trouvier, 


Pubblicità Economica 


Cent. &5 la parola 


infamum Centesimi 50 





e veglian 


PEdttà can iscioneteteni tao 


dloset, acqnod pozzo. riva, magas*. | affitto sempre eguale Doro cre 
Rivolg barbioreiu campo lo GoFRE | gere parolo scrit:o mio letra? 
di dente 





Iucertosza ange 


Sisafo tun affetto 
lunque cstaculo. Di 
fuor Razioni 


Finite pu 


voi, possa rispond-re 










îi rietaro risen 


ni 


sta fami i 
seine pro nil 


amo posta. Venezia 


Potrai 
__Vendite _ 


fra gorni m 









| tiscimo aff tto. Si 











amore mandetemi ni 
Bici 


ti avere lettera iadicatrone modo 





ptt; o tr-ccembit 
Fiithiti ? anelo rivedervi 








rude abbandono Fede, org gli» 


to. Gioia 


doti dolci» 
i, sontiti saluti 


































Essenze, Estratti e Polveri 


iù SCIRO per Ja fabbrieazione di 


LIQUORI, SCIROPPI e VERMOUTH 


Dirigere gli ordini eselusivameate sl 
PREMIATO 


Laboratorio Chimieo Orosi 
caratoeni cnata * "elleo, Casati MILANO 
DIFFIDARE 
La grande bontà © riputaziono di tti del Laboratorio Chimico Orc 
canti che vendono pri 


dare, isltati del nostro ! Usare alti prodotti è esporsi 
‘alevol ! 





Certificati © O° sentenze 
di Clinici + di Tribunalt® 


contRO LE, TOSSÌ USATE Le 
| PASTIGLIE MARCHESINI 


Ta tota ItIo, Ceet. GO Ja scatola è Lire 1,20 la DOPFA 



















un altro prodi 
dello zucchero e del 







i 

| 

| Le scatole doppie, con istruzione e certifi- 

| cati in tutte le lingue d'Europa, seno confezio- 
nate in modo speciale onde mantenersi mirabil- 
mente inalterate nel passaggio delle zone più 
squilibrate, non rissntendo cioé né le forti umi- 
dità né gli eccessivi calori. 











Non più malattie 


IPERBIOTINA MALESCI 


La sola raccomandata da celebrità mediche 
8 vende In tutto le farmacle del mondo 
ORATISOPUSCOLI, CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dott. MALESCI, Firenze 


MALATTIE SEGRETE 


Cspsule di Santal Salolé Emery 


Comvaciute universalmente come il più 












NESSUNA. Tita sti pù vali i pig 
avagara RINOMATA TINTU 


EGIZIANA SSA 








V. P. di centesimi 70 si ricove come c 
dato 4 scatola e con L. 4,3) una dop 
L. 5,50 se ne hanno 10 delle semplici © 5 delle 

da di quanto ve 










Pertali suo prerogativa, l'aso di questa 
Tiutura è divenuto ormai generale 

P poiché tutti hanno di già abbandonate le 

SW" altre Tinture istantanee la maggior parte 

© base di Nitrato itti la sola 










GIUSEPPE BELLUZZI 


Proprietario e preparatore, 
coa Farmacia canoni 
(Italia). 








Cosa prop 
BOLO! 












ciose instouazioni Guarigione 
Gettatta ale imitazioni. Depoeits Generale & Begei e Co 
Venezia — Vendita in tatto le Farmacie 0 Drogverie. 



























(Pau). Ai 
Mona: decisa: 
sore tropp 
naca atincsl 
merarigliosa 
tro one di pi 
uando all 
tichuo di e 
lamenti par 
Fine e 
privata ital. 
tudo goccie » 
che nella vet 
vrani d'Ital 























orse, si 

, Bi es 

La messa i 
pe 

la contessa 

no molto ra 





dimostrazi; Ù 





spianata di 
paro omon 
la Ferme, De 
tino una gra 
wi dispone li 
corteo al 
quartieri a 
#0 la Rue di 
msilitaristi, & 
questo xi 
L'anima 
di soldati, « 


po 

























sind 
giro! Solferi 
Leto + 
Va parola 
Vincennes 
Îuo 
Quadi bi 








brillato sc 
Non piove 
solo è ni 
tutto il p 
l'immensa £ 
tinu © fre 





rai 


per lo fatich 
to commossi 
lutano, il R 
chinando il 
@ntinuamen 


to mo 











come fa pro 
Intanto tu 
o la spianato 
con tutta l'i 
fl cupo ve 





vrano per | 
niche intona 
Iteale è de 
squillano | 





figlieria. 





uomini, an 
la su quatt 

La prim 
truppo spo 





à 
gimonti 
Alpini; 
miale; 
La secon 
dalla 6a di 
tro bris 
la qu 
val, dal 1 
20 corazzi 
ni 0 dal ® 














Intanto 
rozza ed 
lasciato v 
rivista assi 
drè, dal ca 
nerale Pe 
ilal capo c 









SSOCIAZION 
Cm 


1) im tasti ph Stati 
4 dire 39 sli anne 
sevistre © Lire 9 al Vine 


(5, aero 


bi ini 


‘inno CIXI — N. 288 











in ivrea 


Prima edizione 





L'ultima giornata dei Sovrani a Parigi 





La rivista di Vincennes - Il brindisi militare di Re Vittorio «La partenza 


(Servizio telegrafico della “ Gazzetta di Venezia ,,) © 


La mattinata 

p, Parigi 18 ottobre 0 

ve). Anche la mattina di oggi sio 

xot8; sstamento i ilo di Fari nom vuol e 
amico li 09) italiani. 

paca atmosferica da cindue giorni. reristra com 








merarigli F 
tr oi iti ct a saggio isole qua 
Quando alle 7.30 i Sovrani — che non dimen- 


di essere cristiani nel woriico dal 
pate pie pe 
Thermes per ascoltare la messa nella cappella 

italiana, pdr Jo strade scialbe cadon 






Se nell'andata lo carrozze che portano i So 
van Toeme ritooto incantata ali i 
torno non possono sfuggire ad una i 
dimostrazione da parte delle mogli 
italiani che numerose abitano di 
poco lontano dalla chiesa italiana. 


La folla verso Vincennes 


Ed ora attendiamo la rivista. 

Questa avrà luogo alle nove sulla immensa 
spianata di Fincernes che è tagliata fuori nel 
parso omonimo dalle tro rues: Du Pesage. 1: 
la Ferme, De la Piramide; ma fin dal primo mat- 
tino una gran folla peregrina @ quella volta 5 
si dispone lung» le vio per le quali pamerà il 
corteo reals e le truppe ritorneranno ai loro 
quartieri a-efilata finita, E che animazione lun- 
«o la Rue de la Piramide! Si cantano re/rain 
msilitaristi, si ammirano i eroguis della 'atrie: 
questo giornalo che tanto ama i «pldati. 

L'anima del popolo francese «quando si tratta 
di soldati, di armi luccicanti, di immagini di 

lorie @ di vittorie, si esalta apn compiacenza. 

er questo oggi sì prepara n fare delle magnifi 
che ovazioni a Re Vittorio: per questo che ve. 
dirà agli soldato, ammirare j soldati della Fran- 
cia, quelli dol ’59. Ah! quento '50 come jo pro- 





nuncian con orgoglio! Le cinquant neuf! Palo. |PO' 


gtro! Solferino! Magenta davo morì il generale 
Espinass! 

La folla vorrebbe — e fu la Patrie n pettar 
la parola — che j ruavi, eci vieuz braves, forse- 
ro presentati al Re. Come stringerebbs volenti 
ri mano a ces rieus bra "fio dItaha! F 
cammina è chiacchera, e avanza la folla verso 
Vincennes. 


Nuove ovazioni si Sovrasi 


Questo battono le 8.30) duo 
riali alla Vaumone guidato 
vo dall'Elisoo por recarsi 

vi i Sovrani. 








rottura presiden 
x artiglieri parto. 
Qua d'Oriay a 
Lo seguono altre vetture 
it. 11 corteo gi forma vubit» 
nlazzo degl LA la prima vet. 
tura salo il Re che indoma l'alta tenuta di ge- 
norale, om Loubet; nella seconda sale la 
Rogina che porta un abito Saumon guarnito 
di merletti, mantello eréme con pelliccie e cap- 
pelo lori di merletti è fonrrures. 

Nello altro carrozze salgono i personaggi dei 

iti ed il corteo si muove attorniato da una 
brillante scorta. 

Non piove, ma nuvoloni bassi nascondono ‘! 
sole è minacciano uno dei soliti roveeci. Lun 
tutto il percorso da Qua; d'Orsay e Vincenne 
l'immensa f>lla che assisto al passaggio fa cos 
tinue © fronetiche orazioni. Innumerevoli ban- 
dior italiano e francs evontolano dalle fine 
stro; in qualche punto piovon fiori; dapertutto 
ni agitano i fazzoletti con fronesia. 

1 Sovrani che sono pur visibilmente stanchi 
per le fatiche di questi giorni, si mostrano mol- 
to commossi per lo imponenti dimostrazioni o sa 
lutano, il Ro con la mano all'elmo, la Regina 
chibando il capo o sorridendo. Ella si rivolge 
eontinuamente alla signora Loubet. Ad un cor- 
to momento le dice: «Oh! il popolo francese 
come fa prosto a farsi amare! ». 

Intanto tutta la Rue de la Piramide è corsa 
e la npianata di Vincennes comincia a dolinearsi 
ton tutta l'imponenza dello truppe allineate fra 
#1 cupo vendoggiare della, foresta. 


A Vincennes 






















































VETTE, i incia ad annoiare con 

fempaccio qui comincia c 

ta pioggia, puro lo spettacolo è magnifico. _. 
Gul Stipe doi boschi, au; verdi Prati di Vin 

colti miiccano le rosso uniformi meravigliosa. 

mente, È’ impossibile dirvi il numero degli spet 

tatori nemmeno sl 

gli immensi prati i agri A aa: 
che tola creatura scopi 3 

dinuco Sa Jormidabilo cho commuovo tutti noi 


l'incirca: vi basti sapere, cl 


glione posito. 
iii ullnperbo cavallo poro, @ si mette al fa 






porta delle 


t rbiglieria © ge 
cioè: Sowola, artiglieria e_ 8". 


Lo zuavi di Parigi; 21.0 

230 fanteria coloniale. È. 
La seconda è supra, della 10.2, della 7.a e 

dalla 6.a divisione di fanteria; la terza da 

tro brigate di artiglieria con il relati 

la quarta infine da 2 batterie di artiglieria a cv 

vallp, dal.13,0 carazzieri, dall’Il.o corazzieri, 

2.0 corazzieri, dal 1.o corazzieri, dal 27.0 drago- 

ni e dal 23.0 dragoni. 

Ja rivista 


Intanto la signora 








rozza ed il presidente Loubet, prende il posto 
lasciato vuoto presso la per cmraria 


di una folla |p 





relativo, treno; 


gncl, e seguito da na brillante stato 


dagli 


Ai re 
i militari estori percorre la fron- 


e 
te delle quattro linee. La carrozza dove si tro 


vano la © Loubet passa sulla fronte del- 
Î$ Seappo Sl pera del olvali; che ius trasse 
nuti dagì: artiglieri, Il cannone romba, lo trom- 


be squillano doi segnali. è gli ufficiali’ salutan 
dale miele U R71 greto cata sione 
te lo bandiere. 


Gli zuar 


colla bandiera ed il corpo degli al- 


pini che come vi dissi «ono nella prima fila si 


trovano pmprio di faccia alla tri 


Vittorio 


poco il caval 


i rda lungame: ocio 
' guarda lungamente © soft 
fo dinanzi alla gloriosa bandiera 


del 3.0 reggimento che sventolò sul campo di 


Palestro. 


Le quatty» linee son 


il presiden 
già salita d 


passate, «di Sovrani ed 
te si dirigono alla triuna dove è 
da principio madame Loubet. 


Nella tribuna magnificamente addobbata con 


.|drappi di velluto rorso a 

sata con handiere ital:ane © franorsi © decorata 
con trofei d'armi attendono i presidenti della 
Camera 5 del 
matico, il seguito dei 


ministro de 
mento. 


la tribuni 


tiglieri. 





alpi 








"JI io rat 








Parigi, la 
cotustaîimo 
il terreno 
po' di coi 








Dopo le 


tando vivi 
Il Ro di 
talian: del 


Ciascun 


re li 
reca 


slancia ad 
la 50. metri 
noni, messi 
la Rue de 


vori lampi 


mento 


dente e la 





Asa] 
lungo 
Un grande 








ti 
de | ontant ; ero guadagui non indifferenti. Le 


finestre ed 
Alle ore 





boulevards 


‘mazioni. 


dal | pubblica In folla è ancora più compatta. La Al‘ 
anta un coi 








gnifichi mazzi di 
La Regina dice: «Generale, porterò questi 

fiori in Italia! ». 

Il Re e la Regina si dispongono in modo da 

avere ai loro lati Loubet e la signora Loubet. 

i presidenti della Camera e del Senato ed il 


Dopo Faure Biquet sfila subito la scuola d’ar. 
e del genio di Versailles. Sfila poi ma 

hifienmento provocando 

ttaglione del reggimento Sepeure e Lompiere: 

quindi le altre 






lazione parigina li ved sfilare 
ili alpimi stila lo storico 3.0 battagli 


e cont'mia lo sfilam 
antiseimo sebbene l'erba bagnata dalla 
gia renda difficile il 







Ai: Ford da CI 
tri la è raluta i Sovrani È 
La tritriedi. Il Ro giirisponde salutando militar. 
Sd enprimenzionii 
iù volte e la Regina si inchina, 
Blico Rcclama freneticamente. 
La grandiosa dimostrazione al ritorno 


I Sovrani che risalgnoo in vettura col presi- 


Isedie, tavole, scale, giun 
pubblica provenienti da 


ille, Polsonnier, 
RonDene ancno Ta slessa folla e le stesse seola- 
ioni. La circolazione in questi punti è im- 






Qui i Sov : 
Loubot per pic 
Lr a eolazione militare 





rangin d'oro, pave- 





lenato, i ministri del corpo diplo- 
tran: che non È monta 


invitati assistono alla rivista. 








intercedente fra la tribuna cd il 

campo. 
Giunt: i Sovrani nella tribuna, Andrè presen- 
ta alla Regina ed alla signora Loubet, due ma- 





fiori. 


ia guerra. Indi @vmincia lo sfila 


Lo sfilamento e la carica finale 


Il Re ed il Presidente ;n piedi salutano Je ban. 
diere che passano: anche la Regina ni alza in 
piedi in segno di saluto. Il generale comandan- 
te di Parigi Faure Biquet, dopo avere sfilato al 
la testa delle truppe prendo posto di fronte al- 


reale ed assste allo rfilamento. 





applausi fragorosi un 





truppe speciali e, fra queste, gli 
it no il più vivo Crespi i % lun. 
erchè è la prima volta che la po. 
ta Subito dopo 
jo dei zuax 

uta lungamente e lo adtita alla 








ul volto del Re si legge ln sua soddisfa 
uni una commozione che si propaga per 
il campo immane h Di 







folia in un: 

rompe pei 

della sfilata plaudond 

fusione ma j exrdoni sono subito riat- 
> rdin.at 














afilano in linea 





truppe mp 


ia 
di battaglia inomnincia subito } filamento del. 
la fante:ta per battaglioni in massa Quindi 


ti che interesea il Re in modo 
leria al galoppo tutta 


ragore d'armi pusci 





gran 





soi 
applausi 

tanto in tanto rivolge agli ufficiali i- 
suo seguit> le suo impressioni od 08 


repamata 


servazioni sulle truppe. 





Teggimento appena ha © 


la linea della tribuna resi passa rapidamente 
dalla formazione in colonna ed 

quella di line 

ibera la fi 
‘all'estremità del campo opposta alla tri- 
bura ove si dispino pe 

E la rivista così si 
carica di sei reggimenti disposti in linea di bat. 
taglia lungo il d de 

lo del comandante, la divisione di cavalleria ai 


n squadroni a 
di battaglia a destra, per lascia 
te allo truppe che seguono e ri 











la carica finale. 
inde con una brillante 








lato nord del campo. Al segna 





Sortiginono per arromtari 
Balla Vrlbuna reale, mentro 12 can- 
in batteria al lato ‘nord-ovest lungo 


la Piramide sparano tutti contempi 


tancamente accentuando col fragore la impo- 
nenza guerreca dello spettacolo. 

La carica è di un effetto merav 
nontto sul nero sfindo della foresta sembravano) 


igliono = le can 


dì fuoco. 


la ua ammirazione 


mentre il pub- 


signora Loubet, mentre il sole ricom 


indono la via di Parigi. A 
prendono 1 rimaiderorole per amistere al 


reale comincia a stazionare 


corteo 
pio ‘è la Piazza della Repubblica 


lelots portanti panche 
mumero di. comete in ltue dello Te 
lleville e da Menil 


‘affittano ai curiosi dei posti che 


i balconi sono stipati 


11.30 il corteo entra in Parigi per 





l'Avenue Dammenonril le ovazioni caloroso scop- 
iù 1 « Come 
vel momento in cui il corteo passa sopra un 
viadotto, i viaggiatori di un freno in, marzia 

avameni “ poteo 
Jo acclamano viaria Bastiglia cho rigurgita di 


» si ode escla- 





bella la Regina! 








riali degli 


finestre delle case, lo imperiali degli 





lie del Calvario, 


‘Bcaumarchè, F 
obnier, Montmatre e des 1° 


aporti. In piazza della Re- 


'scchio. magico. Le 
IDO si ormordinarie. Dalle 


ani 








dere, p 
all'Elis», 








b ub 


portare in Italia, ora vuole accertarsi se tutto 

IH stato eseguito all'ordine. Già durante tutta 
la mattinata vi fu un incessante sfilata di for- 
nitori, di sarte, d: modiste, lingeristi. gioîellie. 
si, «ce Al Quai d'Orsay; è la Regina ha 
manifestato la sua predilezione per le mode di 
Parigi ed acquistò parecchi cappali. 
oggeiti di biancheria finissima, parecchi 
essnzialmsnte parigini e magnifici siuocatoli 
fra.cui due hambole con camera completa ed 
una dozzina di libri e ‘di immagini. 

« Non bisogna cha ritorni a San Rossore con 
le mani vuote. Jolanda e Mafalda non me lo 
pordonerebbero » disse ieri alla contessa Tor- 
niielli che chiedeva notizie delle principessine. Fd 
aggiunse che la loro salute era eccellente e che 
‘Aveva ricevuto notizia di es» quattro volte al 
giorno, La regina dive puro alla contea che 

[afalda le rassomiglia, fl Gavlais a tal propo- 

ta dice che mentre parlava delle sue figlioline 

‘onomia della Regina aveva una cspressio- 
ne di infinita enerezza, 


Il pranzo militare all’Elisgo 
Alle 1.20 — date le ultime ioni — 
Sovrani acclamati dalla folla standisiema c- 
scono dal Quai d'Orsay per partecipare alla co. 
lazione mititare offerta in loro onore all’Eiseo. 

i giungono #lle 1.30 ricevuti nel vestibolo dal 
imgidente e dalia signora Loubet. Il Ro offre 
il braccio a mddame a Loubet alla Regina, ed 
entrano nella meravigliosa sala da pranzo dei 
Gobelin bellimimi, tutta nata di angenterie 
e di fiori ricchissimi, mentre l'orchestra della) 
Garde republicaine intuona la marcia reale. 
Il Re veste l'alta uniforme da generale ed ha 
il gran cordone della Legion d'onore. La Reei 
ha una torlettes di mussola erfme con nastro 
vellutb nero in fondo, una sciarpa azzurra in 
dee una stola sulle spalle. Porta un cappello 
i pi 
L 























% porta il gran collare dell'Annunziata) 
signora Loubet che veste in seta maute guar- 
Rita con merletti. 4 

Il landeau che trasportò i Sovrani era tira- 
to di sei cavalli di artiglieria È 

’arteoparono. colazione i seguiti dei 

Sovrani, i ministri, gli alti fuhzionari dello 
, tutt: i generali, i colonnelli » gli ammi- 
presenti ‘a Parigi. gli addetti militari e 
marali esteri: in tutb> 180 coperti. 

Focovi il menu 

Hol Victoria — Panpiettos de Sole è la Gri- 
J sttoa do Pré Salé è la Parisionne — 
ill Camberland — Poulardos è la 
Néra — Gi A l'Orange orbet su Kummel 
- Pordronux Rétia fianqués do Gailles — Foio 
Gras è la Coléa de Porto — Laituo A la Russo — 
Petits Pois è la Franca'so — Cardone è la Borde- 
liòro — Paille Fovillotée. 
: Xérbe, Medoe, Chabi 
la Bordelaise — Giaco Li 
lotéo 























, Medoe, Chablis, en 

Pramant en 
,, Chatonu 
St. Marceaux 1892, 


Il brindisi di Re Vittorio 

Alla fine del pranzo il Re pronunzia il seguen 
te brindisi che tutti ascoltano in piedi: 

« Signor Presidente, permettetemi di espri- 
mervi la grande soddisfazione che provo e i rin- 
graziamenti che vi debbo per avermi procurato 
il piacere di ammirare uns parte così importante 
dell'esercito francese, mercò la brillanto rivista 
cui ho assisbito. 

« Percorrendo il fronte delle belle trappe che 
mi furono presentate, vedendolo sfilare stamane, 
il mio pensiero non poteva staccarsi un sol mo- 
mento da questo nobile esercito del quale il pa 
triottismo, la bravura © la disciplina sono tra- 
dizioni preziose che non si smentiscono mai. 

« E il mio cuore palpitò al ricordo del tempo 
in cui i soldati francesi versavano il loro san- 
gue a fianco dei soldati italiani, eentendomi in- 
‘sieme lieto che le cause che li condussero sui 
campi di battaglia abbiano cessato di esistere 
‘o augurando che d'ora innanzi lo forze militari 
delle nazioni servano unicamente ad assicurare 
la pace. 

«Al momento di lasciare Parigi vi rinnovo 
l'espressione di tutta la mia riconoscenza per 











l'accoglienza che è stata fatta alla Regina e a 
me; e alzo il bicchiere alla vostra salute, alla 
gloria dell'esercito francese e alla fortuna della 





Il brindisi militare del Re impressiona in mo- 
do eccezionale. E Vittorio Emanuele il quale sa 
‘quanto la Francia ami il proprio esercito, deve 
‘ver compreso l'entusiasmo suscitato dall’inno 
suo all'armée. L'impressione è stata tanto più 
profonda, non prevedendosi il brindisi. Appena 
il Re ha finito di parlare, la musica della guardia 
repubblicana suona la Marsigliese; poi il Presi- 
Gente della Repubblica, Loubet, risponde col se- 

into brindisi, ascoltato puro in piedi da tutti 
i presenti: 
« Sire! — Il linguaggio che la vista delle no- 
stre truppe ha ispirato a V. M. non mancherà 











‘esercito © convinta che sotto la sua egida potrà 
tranquillamente continuare il suo lavoro perse 
verante e fecondo. 

«Essa sarà grata a V. M. di avore evocato i 
comuni e gloriosi ricordi. Il sangue versato per 
la stessa causa dai soldati italiani e francesi non 
‘devo essere perduto per la pace e l'unione delle 
mazioni. 

« Bire! Vi ringrazio cordialmente della vostra 
visita e ringrazio rispettosamente S. ML la Re 
gina di avere portato a Parigi lo eplendore della 
sua grazia e della sua bontà; e bevo alla gloria 





fal-| 3.1 bello e valoroso esercito italiano e alla for- 


tuna d’Italia ». N 
Appena Loubet finisce di parlare, la musica 
suona la marcia re: 








di scendere al cuoro della Francia, fiera del suo | jo, 


x GAZZETTA DI VENIZIA #7 


La partenza da Parigi 


Allo 3.25 la colazione è finita ed i Sovrani ac- 
compagnati dal presidente e daila signora Lou- 
bet lasciano l’Etiseo diretti alla stazione degli 
invalidi, donde per il ritorno in Italia. 

Lang» tutto il percorso su cui fanno ala le 
truppo una immensa folla si è raccolta per sa- 
iutare ancora una volta j Sovrani prima della 
loro partenza. Al passaggio dello carrozze reali 
le acciamazioni deila popolazione delirante co. 
prono il supno dell musiche che intuonano la 
Marcia Reale e la Marsigliese. Le grida « Vive 
le roi! Vive la rome! Vive l'Italie! Vive la Fran- 
ciel si ripetono incessanti ed altissime. I So- 
vrani ringraziando giungono alla stazione alle 
3.35. 

Si trovano qui ad ossequiarli Fallieres, Bour. 
geois, Combea. Delcassè e gli altri mimitri, il 

ran cancelliere della Zegion d'Onore, i presi- 

‘ti del Consiglio municipale del Consiglio 
generale, il prefetto della Senna a lo altro su- 

i 


2 D9Po ceerei formati alcani minuti nel salone 
onore È Sovra;, accompagnati dal. presidente 
e dalla signora Loubet e dalle autorità, discen- 
dono lo scalone che porta nell’ interno della 
stazione. Un ricco tappeto è disteso dal Quai 
fino al treno reale. La compagnia d’onore sotto 
la tettoia suona la Marcia Leale e la Marsigl 
se. Tì Re la passa ju rivista n 

ll commiato dei Sovrani 

Il commiato del Re e della Regina dal Presi- 
dente e dalla sig! loubet è aifettuoso e ©or- 
diale. Il Re stringe la mano ed abbraccia il Pre- 
sidente, la Regina fa altrettanto colla signora) 
Loubet. Quindi la Regina saluta sl Presidente 
«d il Re la signora Loubet, 1) Re sì intrattiene 
in un colloqui» cordialissimo con Loubet. Tutta 
la conversazione è improntata nad affabilità 
grandissima, ll Re non si stancava di ripstere 
che è commosso dell'accoglienza 
mticare giaminai. Loul 
alla sua visita a Roma 
de meo, incalza i Sovrani si conge- 
dano pure da Faliiéres, Bourgeois, Qombes, Del- 
cassé, Tornielli e dalle altre autorità. Loubet 
saluta i personaggi del seguito reale ed :. per- 
sonag ri del seguito si scambiano saluti colle su- 

Il Re e la Regina quindi salgono per prim: 
nel treno, poscia vi prendono pesto : personag. 
ri dol seguito ed i componenti la missiona mi- 
litare addetti alla persona dei reali che li la 
scieranno » Diguone dopo aver preso parte al 
pranzo insieme col Re. 

Il treno che si compone di 5 sabni reali, di 
uno sleeping car, di duo vagoni dell’Admatica, 
di dus vagoni franoes: e di 3 bagaglia; di cu 
uno piano degli acquisti della Regina parte 
le ore 3.40 mentre la musica della compagnia 
d'onore suona la Marcia K'rale a la Marsigliese. 
I Sovrani rimangono al finestrim> continuando 
n salutare cordialiszimamente Loubt e ma 






























dame © Vittorio Emanuele grida ancora una 
volta al Presidente: « Au reroir! » 
— 4 Rome! — risponde Loubet @ il treno si 


perde in atan 


Qualche ant di Rambouillet 


Parigi, 18 ottobre ore 11 

Spigolo qualche aneddoto dai giornali di que 
ata mattina: 

L'Echo de Paris reca alcuni particolari sulla 
gita a Rambouillet. Appena giunti al castello 
gli invitati sedettero a tavola. Il Re non aveva 
Appetito e assistette quindi al pranzo senza quaai 
parteciparvi © disse a Fallieres: Bevo pochissi 
mo vino e non prendo Champagne che al mo- 
mento dei brindisi. Il pranzo finì presto, poi 
Re invitato a passare nel /umoir riepose 


d 









Mi 


di tiratore dicendogli quando si cacciavano i co 
nigli: Sapete voi che colpite meglio di mel « E 
la mia specialità »_ rispose Loubet. Durante la 
caccia il Re scambiò qualche riflessione col ge 
nerale Delstain circa la scherma alla baionetta. 
Un fucile da caccia serviva alla dimostrazione. 
« Fato voi sempre questo movimento? » chiese 
il Re. » No, siro, tutto ciò è cambiato »_rispose 
il generale. « Anche da noi non esiste più ». 

Il Re, al signor Bertrand, alto funzionario fo 
restale, parlò della divisa del portamento dei 
corazzieri : « Ho notato che il loro portamento è 
eccelle vedo che il colonnello del 12.0 si 
Sccupa del suo reggimento ». A_Delatein il Re 
domandò so portava sempre gli etivali anche in 
campagna. 

"« No, sire, în città ciò va benissimo, ma allo 
manovre le nose di cuoio sono più pratiche ». 

" Voglio vedere, — rispose il Re — we gli uffi 
ciali italiani sarebbero soddisfatti di questo 
cambiamento. 


Un gentile episodio 
Il Matin serivo che nel momento che la regi 
na usciva dal Zouere pregò che si abbasamo il 
landeau. Mentre si faceva questa operazione la) 
ina che era passata fra 
ea guardava con 


Regina ne lo fece 




















rire lo tell. La Regina salì în vet 
Pira è ni allontanò fra le acclamazioni dei pre- 





le 
dom alitinizeo parere: Nol siamo ar-mirati. 
La vista a Parigi gonsacra il succ 
litica saggia è per jscopo una 
Più stretta tra la Francia © l'italia © 
europea. 3 pi 
I nostri antichi malintesi non sono più ormai 
cho dei rinordi © traggo da ciò i miei buoni, at- 
i avvenire delle nostre duo nazioni. 
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vir 
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-| sotto l'influenza delle nuove condizioni », ag 





lo | un creatore di una nuova religione: « Ascolt 


Le ineani icirono 
WAASENSTEIN & VOGLER 


Pa gr dui — Mona 









III principe Muichkine 


Teodoro Dostroewsky si è più volte în gran par- 
se riprodotto nei vari eroi dei suoi romanzi; mf 
nesuuo egli accarezzò e amò più del priocipu 
Muichkine el'idiota». Il romanzo per sè stesso © 
in ispecie poi per i lettori occidentali è forse l'o- 
pera più ineguale, più strana, più profonda e alle 
volte più ingenua e caotica che sia uscita dalla per 
na del celebre scrittore. Ma chi ha avuto la forza 
di resistere alla lettura, ba visto a trat ras 
serenarsi il cielo e aprirsi dinanzi a sè spazi mira 
bili di luce e profondità paurose di sens e di 
idee. Il Dostoiewsky è stato un genio a @ 
moderno; egli si è compiaciuto come un clinico 0 un 
sperimentatore di penetrare i misteri delle malat- 
tie dello spirito. Anche quando egli esce dal possi 
bile o dal vero € ci presenta un mondo che ci pare 
di sogno, continua il suo lavoro d'analisi e di stu- 
dio, per prepararci mirabili sorprese. Nota £ 
mente un altro celebre romanziere e critico russo, 
il Merejkowsky che @ come il naturalista sì serve 
dei suoi apparecchi e dei suoi strumenti per cir- 
condare il fenomeno naturale di condizioni arti- 
ficiali, eccezionali, rare, straordinarie, a fine di e- 
saminare come le azioni e le reazioni si producono 






















ve 





allo stesso modo coi suoi personaggi il Dostoien 
sky. Intesa così la cosa non destano più l'antica me 
raviglia le stravaganze e risalta più viva in mezzo 
ad esse la dolce figura dell'idiota, colpito dal male 
sacro; natura delicatissima, intelligente, animata 
dalla vera pietà cristiana, incapace pon solo di fa. 
re ma nemmeno di concepire il male; ingenua e 
santa a tal punto che gli stessi uomini scaltri @ 
malvagi sentono dinanzì a lui quasi vergogna delle 
aoro aru, e donne belle, bollenti di passione, 

ste o viziose, s‘attaccano a lui e l'amano. La conce- 




















di| ga ov r 
Î | zione di un simile personaggio è per un verso tutta 


corri. 
univere- 


orientale, russa, a parlare propriamente 
sponde a quel cristiano sentimento di p 





sale che è fondamento principale di tutta quella 
nuova letteratura. Ma nessuno, come il Dottoiew- 
sky aveva incamato questo sentimento în un per 

cer 


sonaggio vivente. Il principe Muichkine non 
tamente il Dostoiewsky ; è piuttosto qual 
vrebbe voluto essere ; rappresenta la parte 
re di lui. Ma non diventa un simbolo, un perso 
naggio tipico, appunto perchè vi spira dentro la 
persona dell'autore. Forse tutti i lettori non sanno 
che il Dostoiewsky è nato in un ospedale. Le pri 
me impressioni della vita, che si stampano indele 
bili nella mente del futuro uomo, per lui non fu 
rono.allegre: corridoi e lunghe file di letti nei qua 
languivano gli ammalati; voci di sconforto e 
miti di dolore ; e sopra tutti e intorno a tutto qi 
l'aria grave degli spedali che stringe l'anima in un 
senso profondo di pena. Egli provò ben presto @ 
durante tutta la vita, la lotta terribile, continua 

tro la miseria, ne sentì tutti gli strazî © le umi 
zioni, che rese con tanta efficacia nei due ro. 
e Oftesi. 



















rigor 
to un 100 
pronario, fu 








derato illuminato che non un 1 
condannato ad essere fucilato ins 
pagni, anch'essi letterati e uomini col 
dotto sulla piazza Sèmènowsky, ueila quale era co 
strutto un palco; ha veduto schierarsi dinanzi # 
fe i fucili; ha sentito i primi © 
trovato in faccia alla morte. All 
te i condannati furono salvati da 
dine dell'imperatore; ma uno dei comp 
pazzì, nè il Dostoiewsky dimenticò mai più i ter- 
ribili istanti. Il principe Muichkine più volte ri- 
corda una simile scena con termini e modi che so 
lo può avere chi si è trovato nella terribile stretta 
« Esiste forse qualcuno — dice il principe — al 
quale si è letta Îa sua condanna capitale e che si è 
lasciato per un istante in preda al terrore, per poi 
dirgli: Vattene! tu sei graziato. Ebbene: quell'uo 
mo là potrebbe raccontare le sue impressioni. » 
Scampato dalla morte, fu esigliato in Siberia, © 
dannato ai lavori forzati, insc 
categoria che comprendeva i 
Dopo dieci lunghi anni di una simile 
fientrare in patria e riprendere l'an 
con le lettere e con la miseria. Il De V. 
vide all'età di sessant'anni ce ne ha lasciato un ri 
trago vivo # triste. 

« Oh! era proprio l'uomo di una tale 0; 
ta! Piccolo, gracile, tutto nervi ; 
passito piuttosto che invecchiato, con l’ari 
ammalato senza età, la lunga barba e i capelli an- 
cora biondi. Mai io non avevo veduto sopra un 
volto umano una simile espressione di sofferenza. 
Le palpebre, le labbra, tutte le fibre di quella fac- 
cia erano scosse da moti nervosi. Quando si ani 
mava di collera, si sarebbe giurato di ever veduta 

la testa sui banchi di una corte criminale, a 

fra i vagabondi che stanno mendicando dinanrà 

alle porte delle prigioni. E in altri momenti mo- 
strava la dolcezza malinconica dei vecchi santi 
delle imagini slave ». 

Oltre a ciò, il Dottoiewsky, come il personaggi 
principale dei suo romanzo, era affetto dal sacro 
è terribile male: dall’epilessia. Pare che egli ne 
fosse vittima fino dal tempo della sua gi 
«pesso prima di addormentarsi las 
biglietti simili a questo: « Forse questa notte io 
cadrò în un sonno letargico ; si abbia cura di nom 
seppellirmi prima che sia passato un certo numero 
di giorni a 








soldati, ca 
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convulsioni dei male. Così o 
ta, questo Don Chisciotte moderno che ha 
rinnovamento umano per opera della delle 
un ammalato. Gli ammalati, gli allucinati, v 
secondo il romanziere russo, qualche 

e di meglio che non l'uomo normale, d 
ottusi, dalla intelligenza meno vivace. Ma il prin- 
cipe Muichkine non è un apostolo, nè un predi 
catore, nè un settario ; egli sente quanta sia la sua 
pochezza, riconosce di non sapere esprimersi, è 
umile e modesto e pieno di fede e di ammirazione 
per tutti quanti lo circondano. Qui sta tutta la sua 
forza; il grande segreto del suo fascino. Egli sen- 
te che il mondo si deve salvare per via dell'amore 
egli ama. Le sue parole sempli le, nascon- 

















‘fecondo di liete conseguenze. L'accor”| dono sotto Îa loro modestia impensate e profonda 
ite frena per sompro la gros- 
nubo dondo poteva usc;re in terribile raga 


verità; sono come le antiche sentenze del Cristo; 
illuminano nei cieli dei nostri cuori come tante stel- 
le d’oro dai fasci di luce morbida e dolce. « Pas- 
sate dinanzi a noi e perdonateci la nostra felicità » 





;| dice în un luogo pensando ai tanti infelici; e in 


un altro, vinto dalla emazione, prossimo a cadere 
sotto un assalto epilettico, esclama con la fi 





io non m'inganno sul valore delle parole ; bi 
licare con l'esempio, coininciare con sem 
cità... io ho già cominciato... Ed è proprio vero cha 












































































essere infelici? Oh! che cosa sono mai i 
dolori e il mio male se io sono in grado des. 
felice? Voi sapete; io non so capire come si 

presso di un albero e non sentirsi fe 


quante telle cose 
uomo! Guardate 


Oh aveva ben ragione il popolo di amare ils 
grande poeta, e di accompagnarne la salma all'ul- 
tima dimora, disteso in un enorme corteo che rap 


Ta situazione ministeriale — 


Sì attendono lumi da un discorso di Galimberti 
Un “Libro Verde,, sulla visita dello Czar? 
Gli oroscopi di Ferri @ le proteste della “ Tri- 

buna,, — Un' interpellanza di Pellouox 
(Per dispacero alla Gazzetta) 
Roma, 15 ottobre notte 

La situazione ministeriale è stazionaria e si 
chiarirà dopo il ritorno di Morin, che avverrà 
martedì mattina. Le voci di risoluzioni già prese 
sono assolutamente insussistenti. Forse qualche 
barlume di luoe potrà dare il discorso che pro- 
nunzierà domani a Boves l'on. Galimberti, di- 
scorso atteso perciò con interesse a Montecitorio. 

L'officiosa Agenzia Italiana dic che il Mini 
stero attuale (ove Zanardelli possa ancora per 
qualche tempo sobbarcarsi il peso del potere) 
risponderà trionfalmente in Parlamento alle ac- 
cuse degli oppositori, rendendo moti alcuni do 
cumenti la cui pubblicità non turberà le eor- 
diali relazioni che corrono tra l'Italia e la Rus 
sia In ogni modo il Ministero non decamperà 
dalla condotta politica sin qui seguita. 

Invece l'Aranti ritiene il Ministero bell'e sep 
pellito. Le possibilità per la successione — se 
condo il foglio socialista — sono quattro: rein 
carnazione del ministero con la eliminazione di 

enti incompatibili; ministero Giolitti; mi- 
nistero Sonnino; ministero d'affari con connu 
bio dell’Estrema Destra con le frazioni possibi- 
liste dell'Estrema Sinistra Secondo l'Avanti 
le maggiori probabilità sono per il ministero 
Sonnino o per quello d'affari. La riscossa res- 
zionaria non è da temere perchè il Ministero 
Sonnino alla fine del 1903 dovrebbe avere impa- 
rato qualcosa del 1898 in poi. Il ministero d'af- 
fari non potrebbe che mettere a nuova prova la 
pazienza del popolo. L'Aranti conchiude dicendo 
che, ad ogni modo i socialisti guarderanno ai 
fatti, non agli uomini. 

Coma vedete, Ferri sta allegramente riman- 
giandosi tutte lo sue fire contro Sonnino. La 
Tribuna stasera rileva questo fatto e combatte 
vivnceento l'alleanza del Ferri col Sonnino, 
ricordando appunto la precedente condotta del 
tribuno socialista nei riguardi del deputato di 
San Casciano. Dico la Tribuna che sono come im- 
morali @ la professione odierna del Ferri 0 la 
ricerca dell'alleanza di lui fatta anche oggi dai 
sonniniani. Ciò — conclude — farà conosenre 
uomini e cos; gioverà ricordarene. 

Zanardelli oggi conferì lungamente can Corso 
Ortu, con Carcano, con Ronchetti e con Talamo. 
Nel pomeriggio fece una passeggiata in vettura. 
Le suo condizioni di saluto non tranquillizzano 
gli amici, per la persistento debolezza generale. 

Il deputato Di Laurenzana ha inviato alla 
presidenza della Camera un'interpellanza a Za- 
mardolti e Morin sulle eventuali conseguenze nel- 
le nostre relazioni internazionali per la mancata 
visita dello Czar e sull'azione spiegata in questa 
gireostanza dall'amnbasciatore Morra. 

Anche il senatore Luigi Pelloux inviò alla pro- 
sidenza del Senato un’interpellanza a Zanardelli 
circa l'influenza che la nostra politica interna 
attualo esercita sulle nostro relazioni con le po- 
tenzo estere. 


NOTE VATICANE 


Un discorso del Papa a diecimila romani 

Merry del Val già nominato Segretario? 
Ronn, 13 ottobre notte 
., Nel cortile della Pigna il Papa oggi ricevette 
il popolo dello tre parrocchie anti da San 
Lorenza 6 San Damaso, circa 10 mila persone 
in tutto. Pio X parlò, incitando ad aver fede 
in Dio. con frasi caldo e commoventi © voo» ro- 
busta, per circa venti minuti. Quando implorò 
ls banedizioni di Dio sul popolo scoppiò un ag 
plauso frenetico. 

La Tribuna dice che Pio X ha nominato con 
lettora di stamane mona. Merry del Val a segre- 
tario di Stato. Nel concistoro del 9 novembre il 
Merry sarebbe nominato cardinale. 

La notizia stupisce non esistendo esempio di 
un segretario di Stato non ancora elevato alla 
porpora. Perciò l'informazione merita conferma. 

La Tribuna dice anche che la nomina non in- 
«outra il favore di tutto il Sacro Collegio; e ne 
deduce che il Papa non dà a questa carica una 
grando importanza. Ciò può essere un indizio 
della nuove intenzioni apostoliche di Pio X. 


HI XIII Congresso nazionale dei cooperatori 
aG va 


lenova, 18 ottob è sera 

Stamano si è inaugurato nel ridotto del Carto 
Felice, con l'intervento di numerosi deputati, dal 
direttore dell'ufficio del lavoro, di autorità © no 
tallità, il 19.mo congresso nazionale dei coopo 
ratori. 113 cooperativo erano rappresentate : ade 
rirono gli on. Zanardelli, Baccelli, Niocolini, 
F'ulei @ alcuni deputati e senatori. Pronunciò 
il discorso inaugurale l'avv. Murialdi assessore 
Anziano, che portò il saluto di Genova, inviando 
ua saluto n Luzzatii; Magaldi e Montemartini 
portarono il saluto a Baccelli e proposero l'invio 
d'un saluto a Luzzatti; Maffi inneggiò, applau- 
ditissimo, al riavvicinamento franeo-italiano. 
Indi i! eongresso iniziò suoi lavori. 


ECCENTRIOITÀ AMERICANE — 


Un matrimonio a vapore 

I giornali di New York narrano di un romanzo 
d'amore, il cui prologo, e il cui epilogo si foa- 
dono, così furono vicini l'ano all’altro. 

Una miss e un giovane si conobbero, si ama- 
rono @ si sposarono entro il brevo termina di... 
quaranta minuti! x 

Ecco come avvenne il matrimonio-lampo: 

John Foley, impiegato di banca, fu preseo- 
tato da un amico alla signorina Editta Wieson, 
la quale, fra lo altre virtù possiedo anche quella 
di una rispettabile dote. 3 

John si innamorò subito e, mentre ella si ag: 
girava nel turbine delle danze, ne chiese la mano 
Ai genitori, che gliela accordarono. _—. — 

‘Allo otto la bella Folley aveva scambiato le 
priure parole col giovane, allo otto © dieci, fee 
con lui un giro di valzer, alle otto e venti egli 
ne chiese nuovamente la mano ai genitori, là pre- 
senti, alle otto @ trenta i due giorani erano fi 
danzati, alle otto e trentacinque si recarono al- 
l'Alderman di Steepshead Bay, allo otto e qua- 
ranta erano marito e mioglie. 


ù 


Le È 
La mostra degli autografi. 
1 Pellegrimagaio in bunta Croce 
. Firenze, 1$ ottobre notte. 
A cura della direzione della biblioteca, Medi- 
ceo-laurenziana si è ina1 oggi la mosti 
pubblica degli autografi di Vittorio Alferi che 
conservano nella biblioteca stessa per dono 
fattole dal pittoro Saverio Fabre: cttine, collo. 
mostra è disposta in varia vetrine, col 
cate nella ronymentale tribuna Delci © com- 
prendò le' opere manoscritte nonéhè le edizioni 
stampate e pubblicate da Vittorio Alfieri. be ve 
trine furono offerte alla biblioteca dallo seul: 
tome D. Trentacste. L'esposizione si è aperta ad 
torità civili e 


| gum: 


costanza Tutti gli intervenuti ammirarono i 
reziosi cimeli alficriani, nonchè uno splendido 
usto, esposto al centro della tribuna. 

"Allo ore 14 si formò un corteo imponente per 
recarsi in pellegrinaggio alla tomba dell’Alfieri 
nel tempio di Santa Croce. Il Corteo era aperto 
da una musica, seguivano lo rappresentanze del 

arlamento, le autorità e le rappresentanze del 

Pemune, della Provincia di Firenze, della città 

di Asti, le Associazioni con bandiere, professori, 

studenti. 

La popolazione assisteva allo sfilamento del 
sorteo, 


fieri durante il suo s 

guì fino in piazza di Santa Croce. 

tempio il corteo sfilò ‘lentann dinanzi alla 
tomba dell'Alfieri, dove furono depose nume 
rose corone. 

Nella piazza di Santa Croce, durante lo sfila. 
mento del corteo, le musiche suonavano. Indi il 
corteo ritornò in piazza della Signorìa per scio- 
gliersi. Il pellegrinaggio in onore dell’Alfieri 
riuscì solenne, imponente La città è imbandie 
rata. 

Un busto a Vittorio Alfieri a Torino 
bbe 1 Torino, 18 Cep 

Oggi ebbe luogo l'inaugurazione del busto a 
Vittorio Alfieri sulla facciata del teatro Cari- 

Intervennero all'insugurazione il 

Posta, il Sindaco, dl Prefetto, l'on. Villa, rap- 

resentanto del municipio di Asti, i senatori 
Bi Sambuy, Rignon e Borgnini, una rappresen 
tanza del Consiglio Comunale, della magistra- 
tura e molte notabilità letterarie, professori, uf- 
ficiali superiori, pubblicist:, i componenti il co- 
mitato per le onoranze ad Alfieri, numerosi invi- 


tati 
Il deputato Danco, presidente del comitato to- 
per la celebrazione del centenario del gran- 
do astigiano, pronunziòan applaudi 
parlò pure applaudito anche il sindaco. Quindi 
di lesse, fra applausi, il telegramma dell'on. 
Nasi, che diceva di avere incaricato il prefetto 
a rappresentarlo nell'odierna cerimonia. Il Du- 
‘ca d'Aceta strinse la mano agli oratori @ «i con- 
gratulò con lo scultore Redueci, autore del busto. 
Il busto, in bronzo, sporge su di una mensola 
‘da pna bella targa marmorea addomata alla par 
iste, a sinistra dell’ingreeso del teatro; ed è giu 
dicato opera assai significativa n armoniora. 
La targa reca l’epigrafo dettata dall’on. Daneo: 
# A Vittorio Alfieri — cittadine e poeta — del 
l'anima naziona!s — risvegliatore — I Torinesi 
— 1900». 


Cronaca trentina 
Contro l’Università libera italiana 
in Innsbruck 
Trento. 18 ottobre 

I giornali tirolesi fanno il loro mestiere sbrai- 
contro l'idea» di una Università libera 
italiana ad Jnnebruok. Ma ciò cho raggiunge 
il'eolmo si è che il rettore dell'Ateneo tirolese, 
un tale dott. Demelius, interrogato in pr josito 
&a una commissione di studenti tedeschi, di. 
chiarato di crodere il progetto irrealizzabile: 
prima di tutto perchè il governo italiano pense 
tà lui ad impedìro ni professori regnicoli l'an 
data nd Jnnabruek e, poi, perchè ci sono loro, 
tedeschi, che vigilano ver impedire... questa 
processione, A parte la minaccia che dà una 
‘n povera idea dell'ostilità tedeeca, ve lo im- 
maginate, voi, un rettore che suppone ibi le 
un governo italiano che imedisca, a mo’ d'esem. 
pio al Carducci, di partire per Jansbruck a te- 





nervi una conferenza! 


Le ultime notizie del conflitto 
russo-giapponese 
Londra, 18 ottobre sera 

Le ultime notizie sul conflitto russo-giappo- 
nese sono soddisfacenti. Il ministro giapponese 
‘& Londra, intervistato, dichiarò che Jo cose non 
giunsero mai in Corea al punto che si dovesse 
ritenere imminente uno scoppio di ostilità. Tanto 
è vero — soggiunse quel diplomatico — che per 
il trattato che ci unisoe coll'Inghilterra, io avrei 
dovuto ricevere e trasmettere una qualche comu 
nicazione in proposito dal mio gorermo, e così 
non 
. I giornali russi pubblicano una nota officiosa 
in cui si voci di una guerra la 
Russia © il Giappone furono esagerato ad arte 
dai soliti speculatori che vogliono impadronirsi 
di tutti i mercati europei. 

Per darvi porò un'idea dell'importanza che si 
dà a Pietroburgo alla questiono dell'Estremo 
Oriente vi riferirò la notizia ufficiale ormai del- 

reazioze a Pietroburgo di un ministero spe- 
cialo cho sarà appunto chiamato il ministero per 
gli affari dell'Estremo Oriente. Avrà un consiglio 
di dieci membr' presieduto dallo stesso ii 
tore è ne sarà titolare il segretario di Stato Be- 
zobrazoft avendo due aottosegietari, uno per 
gli affari di guerra, generale Voghac, l’altro per 
gli affari di marina, ammiraglio 

Il generale Alexeieff, luogotenente imperiale 
pel confine asiatico, dipenderà dal nuovo mini- 

ro. 

Lariconciliazione di Re 

con la contessa di Lonyay 
Vienna {8 ottobre sera 

All'Hotel Pittuer a St. Polten erano stato fer- 
mato alcune stanzo por i! Re Leopoldo del Belgio 
‘© il suo seguito: nel tempo stesso pure la con- 
tessa Stefania Lonsav aveva preso in affitto 
nello stesso hotel un app: 
ralmente ritenevasi che la Si 
padre o figlia sarebbo avvemuta in quell'hotel. 

So non che poco prima dell'arrivo di Re Leo- 
poldo, giunse alla direzione dell'Hotef Pittuer 

St. Polten il seguento telegramma dell'ufficiale 
d'ordinanza colonnello barone Moy: Il Re non 
scenderà. Pregovi di non 
menti. Scusate del disturbo. Segue lettera. 

Ora a quanto si vocifara in questi circoli di 
Corta il conte e la contessa Lonyay verrebbero 
‘elevati alla dignità ducale e l'intima festa della 
riconciliazione segui: con un ricevimento 
della « Louyay nl gastello di Lacken. 
UNA CASA “MONSTRE:,, IN CEMENTO ARMATO 

' stata costruita testà a Cincinnati (Stati U- 
niti di America) una casa di 16 piani, di una 
altezza totale di 64 metrì, che se non raggiunge 
la proporzioni colomali degli edifici « monstres» 
di New York e di Chicago, offro almeno la par- 
ticolarità di essere completamente costruita in 
to armato, 
la applicazione più considerevole del ce 
mento armato che ria stata fatta finora nella 





Un minuto dopo sì recavano in un albergo 

dova era stato telefonicamente ordinato un 
0 da nozze. 

P'Ginque minuti dopo si briadava alla salute | 


la curiosa coppia allo ore nove nan 
abbia chiesto... il divorzio? 


” 


Sd $0 4 


figurarsi se non 
ma, contro la costruzione ora tui 
più Uannosa della vecchia. 


dalla sopislita © smor 
ni è per la incolumità 
lui, che vi attentasse, a 
della patria, da giudicarsi come nemico di essa, 

Costrutto il nuoro ponte, addio incolumità di la- 
addio incolumità del carattere artistico, 
nico in tutto il mondo, di Venezia, che ogni perso- 
na colta di tutto il mondo ha diritto di tutelare, 

E giunto il tempo di fondere la suddetto epi- 
grafo antica con una moderna, a difesa delle 
incolumità, applicandone la conclusione al propon- 
tista. Nostis patriae indicetur! 

Cividale, li 10 ottobre 190%, 
Alvise Ze 


Dal conte Filippo Nani Mocenigo 

‘Ricord» aver letto che Francesco da Carrara. 
ai tempi della guerra di C' avea pensato 
per soggiogare Venezia di congiungerla con uns 
strada alla terraferma; quali sono ora i nuovi 
tiranni che vorrebbero sagri! la:bella, iu 
camparabila, immortale Venezia, per le 
na mura servitù, 
Gio che essa godo nel mondo intero? 


presti. 


laguna, 
sola di S. Sscondo, e bonificare con ciò la zona 
malarica che s'è formata fre la strada della 
tramvia 8. na la 

‘gualmente togliere 
tutt i fort; che servirono all' 
difasa durante il 1859-1500. È 

Nell'approfittare della necessità di nuovi bi- 
nari si potrà facilmente e con minore spesa al. 
largare il ponte attuale quanto basti per ogni 

pia cotte errori isamente 

ponte ferrovia segna precisamente lo 
spartiacqua naturale dei ponti di Lido e Mala 
nieco, è qui solo adunque che un manufatto può 
recare al regime lagunare il minin» danno. 

In fin fine Venezia non è più l'isola incantata 

te nella sua Laguna, l'azzurro intenso 
del firmamento, così chè essa sembri aleggiare 

fra duo cieli; la magia materialmente 
è tolta poichè il filo, sia più o meno gresso, pooc 
monta al forestiero od al poeta che contempla 
Venezia incantatrico sempre dal Bacino di 8. 
Marco, la congiunzione & lui resta nascosta € 
l'illusione non le viene a mancare, Venezia sem. 
brerà sempre sospesa come per incanto fra i 
due cieli, 

Sarebb» stata cosa. necessarissima in. questo 
cano l'espropriazione di tutto lo proprietà del. 
l'ex silurificio, a queste immenso ortaglio si 
téva circoserivero il limito permesso ai ru 
li, e ne; grandi fabbriogti della ex fabbrica si 
luri si potevanò avero $éntuosi mercati coperti 
© vastissimi megazzini di deposito: in quelk 
spaziosisaim9 ortaglie potevano sorgero vasti 
quartieri operai tanto richiesti dall'igarue » dalla 
noce tà. 

ra libera fortunatamente piist 
ancora lungo la calle Priul; retro ed in fiano 
all'Istituto Manin. indispensabile arca al cam 


nostro. 
L'allargamento del pente forroviatio per ur 


Ferrovia. 


maggior numero di binari, la confinuazione dei | 3. 


lavori del porto di Lido pu cu; si basa la sanità 
di Venezia © come lo dimostrano i vantagg 
‘ed Slo paleci, renderanno Veneta 
i x 
grande, niuno allora potrà insistero nel @m 
trastaro una via di libero transito con la torra. 
ferma. Marco Torres 





x . Dal dott. Cosure Musatti 
Rimpondo all'inchiestà dichiarando che sono 
ntipontiste edivintp per cento buone ragioni 
d'arte, d'igiene, e d’economis già dimostrate 
srrefutabili, © ch'è inutile ripetere. si 
Dott. Cesare Musatti 


Dal nogosiante Vincenzo Acerbi 
Tl nuovo ponte di congiungimento con la ter. 
raferme cltie che portare una arands utilità com 
merciale sarà prova che anche la nostra Vene 
gia conosco il progresto dei ngi fio: 
(cerbi Pincenzo 


“ Carrozze a Venezia,, 


WI nostro corrispondente Budapest, Giulic 
Sz6kely ci manda per lettera queste notizie in 





reparare gli apparta- | 


torno all'impressione suscitata colà dalla no- 
tizia sui progetti del ponte: 

re a Venezia — Botto questo titolo i 

giornali ungheresi pubblicano articoli deplo- 

rando vivamente l'azione pro ponte, qualifican: 

dola di poco giudizio e così argomentano le loro 

rampogne 

Venezia è una città unica al mondo appunto 
per la sua aituazine topografica e geografica 
le suo comunicazioni inter-urbano specialmente 
meravigliose. 

Or bene — dicono — Venezia non è soltanto 
per i veneziani, anzi ci pare éhe sia più per i fo- 
restîeri sui quali è chiamata ad ssercitaro que) 
fascino e quell'attraenza che andrebbe sceman 
do e diminue: quando il mnde 

quel sito incante 


Carr 


me tante altro citta. 

Perchè dunque voler compromettersi davanti 
al mondo intero? Perchè voler distruggere quel: 
l'immenso e pregovlo dono della natura! In 
vece di vigilare e custodire gelosamente quella 
preziosa gemma! una cost insensate. 

Tutti proferiscono qui questa parola. — 

È c'è chi propone un plebiscito internazionali 
a mezzo dei giornali principali dei più grandi 
centri. 


saltare ir 
anche l'a 


NECROLOGIO 
L'ultimo superstite del Parlamento Subalpino 

Telegrafano da Pallanza (lago Maggiore) essere 
morto colà, nella grave età di 87 annì il senatore 
Gaspare Cavallini, ultimo superstite del Parlamen 
to subalpino, di cui fu parte darante le prime un- 
diti legisliture, rippresentandovi successivamente 
He Sartirana, di Mede, di Sannazzaro e 
di Pallanza. 


ve 1368 durante i tiistero Mezabre, era sta 
io generale lì interni di cui 
dire Enia Ceo inner no 1873, per 
moltiscimi anni avera fatto' parto della Commiatio. 
‘ne permanente di finanza. 


A Verona la siruora Masa giottacin' De Le 


cin, sorolla, agli industriali car. Giusoppe; CGiaran- 
‘aj, Antonio ed Angelo Bottacin. Dai 


- | d'un volto 


Cronaca (ittadina 
E Sai 


T? sole leva alle ore 6.32 — Tramonta alle 17.18. 
Li rzono BLLa rosta n rum. Db 


19 Ottobre 1866 _& 


E' la data che ricorda un giorno di grande 
esuitanza veneziana, il giorno in cui Venezia — 
partiti gli austriaci — festeggiava le sue prime 
‘ore di libertà col saluto gaudioso, ed entusiastico 
alle truppe italiane, che reduci dalle recenti 
battaglie dell’indipendenza, in Venezia libera 
entravano fra il giubilo solenne del popolo. _ 

La Gazzetta di Venezia del ® 01 re 1866 così 





tento erano 
anch'esso sorri( 
giornata si annunciava 

« Venezia non sì rico; ra d'aver sofferto, se 
nod'per rendere ancor più legittima l'ebbrezza 
della sua gioia. Intanto all'ora indicata entra 
vano dalla stazione della strada ferrata i sol 
dati italiani, i quali erano quegli stessi, che fa 
sevano parte della divisione Cerale e che alla 
dattaglia di Cu-toza furono già provati dal fuo 
co. Essi furono salutati al loro arrivo con quel 
l'entusiasmo, con cui un popolo, ieri diviso, im 
potente, poteva salutar oggi la prova palman 
della sua esistenza, il palladio della sus unità 
Fa uno sooppio d'appiausi indescrivibile e più 

ilrcuraio cal sine da sali Gre 
ignote le lagritce, non potè impedire che cs 
ghi irrigassero il volto. 

«Allora le truppe gi divisero in tre colonne 
com'era annunziato nell'avviso municipale, scor 
tate dalla guardia nazionale © da tre bando ci 
viche; e furono nel loro cammino salutate ds 
per tutto con applausi interminabili e fiori. Mr 
il loro recai trionfale in Venezia fu dalla 
parte del Canal Grande. Questa via storica pro. 
fentava uno spettacolo non si sa se più graziose 
o solenne. Venivano in primo luogo due grandi 
peate, in una delle quali stava la guardia nazio 
nale, nell'altra la banda civica, diretta dal mae 
stro Cagnoni; procederano indi le falangi delle 
libertà © dell ipendenza italiana e dietro a 
loro un grandissimo concorso di gondolo, tutt 
imbandierate e coi gondolieri vestiti nel costu 
me nazionale, con le loro giarchette rosse o bian 
che e colle loro fascie azzurre o rosse. Tutti que 
sti colori facevano si che lo spettacolo visto de 
lontano assomigliame ad una larga spalliera d: 
fiori. Pareva che l'entusiasmo, invece di stan 
carsi, erescesse o la presenza dei soldati eccita 
da per tutto e sempre la tte cepantione di 
gioia. La musica della Guardia Civica faceva in 

isonare l'aura del Canale degl inni nazio 
‘soncorso di ento era tale che spesso la 
lesa. dallo grida della moltitudine ve 

niva soverchiata 

« Arrivato alla piazzetta, lo truppe sfilarono 
insieme con |a Guardia Nazionale innanzi al ge 
neralo Revel @ allo stato maggiore, in mezzo ad 
una folla plaudente e, come sempre, entusiasta 
Non avevano fine i viva, © si ivano fra tutt: 
quelli al Ro, all'esercito, a Garibaldi: ma il gri 
do che v'udiva più cortantemente cul lalbro di 
tutti era quello all'Italia una. 

«La sera la piazza era rispiendento di luce... 
i palazzi sfarzosamente illuminati... il teatro di 

L Benedetto aperto con una recita a beneficio 
dei poveri... la città viva, animatissima » 

Questa, come dicemmo, la cronaca di quella 
memoranda giornata, che ci parve bello rievo 
care nell'anniverrario: — ma ancora un docu 
monto troviamo interessanto di riprodurre, i! 
manifesto pubblicato tm qui giorno dalle nuons 


lendidissima. 


! — Nel giorno, in cui sparisce l’ul 
la Fatina Snia ° 
arti il grido l'esultanza. 
eletti dai Comunale Consiglio, © nel'af' 
lenzio operosi, perchè conscii del dovere impo 
stoci da tale elezione, non esitiamo punto a me 
invito, che ci fa il generale Thaon di Re 
vel di assumere temporariamente la civica am: 
ministrazione, occupando i seggi municipali 
masti vuoti per il ritiro degli antichi assessori 
«A compiere il breve, ma grave ufficio, ri 
mangono a noi associati gli egregi cittadini, av 
vocato Antonio Perissinotti, dott. Antonio Berti, 
signor Alessandro Palazzi, avvocato Cesare Sa 
gerdoli, architetto Giovanni Battista Meduna e 
signor Marco Bisacco; che avevamo già pregato 
da qualche tempo di aasisterci coi loro consiglio 
Giovati di questo, sicuri che gl'integerrimi cit 
tadini componenti i comitati di Sestiere, e il 
Comando delia Guarda Cittadina, e quanti le 
compongono, vorranno continuarci il loro va 
‘ento appoggio: — Affidati al patriottismo piut 
tosto unico che raro @ al retto senno di questa 
gentile popolazione, sarà nostra cura rivolgere. 
quella meta, cui, col mandato d'ogni bu 
sittadino findra tendemmo di mantenere, ci 
l'ordine. pubblico, di apparecchiare quant'è 
necessario all'esercizio, per parto dei citta 
dini, dei loro diritti, 6 di ricevere degnamente 
il nostro magnanimo, Ro Vittorio Emanuele, 
a cui governo, sen a tuagamenio vagluggio 
to compenso, va superba d' rei Venezia, che 
grandi, come le antiche glorie, ebbe le moderne 
sventure. Fira sl Re! Fira l'Italia una! — Ve 
nezia, il 19 Ottobre 1866 » 
E firmavano: Luigi Michie] — Roberto Boldù 
— Francesco Donà dalle Ross — Antonio Forno 
Angelo Papadopoli — Giacomo Ricco, 


La rifoderatara del “ Paradiso, del Tintarettc 


Ieri mattina nella Sala del Maggior Consiglio 
in Palazzo Ducale si è compiuta la rifoderati 
dal e Paradiso » del Tintoretto tre 
ul pavimento giaceva, rovesciato, il gran 

guado sopra di co era socpesa la tele nuora 

en tu un telaio provvisono rettangola 
più grande del quadro. Sulla vecchia tela una 
ventina circa di operai distesero rapidamente 
uno strato di colla, o quindi, sempre con la mas 
sima rapidità, fu calata la tela nuova che audb 
VER PE a cen 

ito si procedette alla ommpressione di 

eta su quello, e quindi ri spalmò tutta di colla, 
son speciali spatole, fin che e tela nuova e veo- 
chia ne furano bene imberuta, distendendolo poi 
per tutta. l'estensione del quadro, acciò che foes 
per tatto ugualmente distribuita: Quando si pot 
ritenere che il quadro fosse interamente e cor 
plctamento attaceato, si sollevò di muovo lim 
"penso rimase così sospeso in mezzo 
L'operazione procedette ordinatiasimma 
direzione del restauratore prof. Zennzai o durt 
dalle otto alle 11.30. Vi assistevano il prof. Can 
talamessa, il comm. Barozzi, © Bilno Rotta 
Alcune ore dopo il prof. Cantalamenta è îl proî. 
Zennaro ritornarono a vedero il quadro e con: 
ARRIaIa. "Te Si pgrione cia ah vg 
erge È ira compiuta nel modo 

Per duo ca giorni il quadro sarà lasciato 


stauro. 
Al 16.0 piano. 


tI 


_ a benedizione della bandiera 
e îl banchetto dei Veneti 


a Roma 
Moinm, 18 otte) re sera 


st al Sodalinio ‘Veneto dei Santi Tarcisio 
è Paerazio vi lu la bonedizione della. bandiera 


ia benedizione Papale rivolso la parola si veneti 
residenti a Roma eccitandoli a non esser secondi 

l'affetto verso il Pai 
me Quindi celebrò Îa messa sul piazzalo della 


Vicenza, Domenico e Fietro Rebecca di Treviso, 
è Do Toni di Belluno. i 

Cs aveino del Comitato affiso alle pareti, rio 
tava lo grida © le scclamazioni che non erano cum. 
tara infanelle indicate ni eppositi cortllini me 
Li alle pareti © lo allusioni politicho di qualsiasi 
genero. x # 

1 convitati erano disposti in duo lunghissime 
file di tavole. + 

‘All'ingresso v'era un rieco panneggiamento roma 
che aveva nel mezzo un grande ritratto del Papa 
în fondo alla sala era stato posto il trono, e ap- 

t'ora un trofeo di vari oggetti da estrami 

{n lotteria, con sotto la seritta: Vira Venezia! alle 
pareti gli stemmi principali delle città del Veneto, 
È quello di Mantora che diede. un largo contingeate 
al 

ME alia parete si leggera questa seritta: 
Feneti residenti eterno città 7 in etimo doo 

‘accolti — affermano patto fraterna concordia — 
near oltre velerato del-Uonierroneo 
decimo Pio — che wna vita intera — di apostoli 
el tà dice ‘dia, 
ra lo “on legante scritta: I veneti 


con lo stemma del Papa. Al 
il Patriarca di Venezia! 
Stemmi 6 iscrizioni furono fatti dal trevisno 


convitatà 

Parodi, 
® maosicato da Carnerali, che si canterà il 23 otto. 
bre innanzi al Papa dai veneti residenti a Rome. 

Il menw del pranzo era molto demoeratico: vino, 
pane, consommé, pasta asciutta, fritto di poco, 

lo con insalata, , formaggio e ta 
PPT Teeto è iatervenuta anche le bandiora delle 
Peres 16 12 ignor Lu 

ferso lo 12 @'meszo giunso monsignor Lazzara 
«chi fatto segno a un roverente cordiale saluto, 
Monsignore sedette alla tavola d'onore accanto al- 
ia contessa Brazzà che fu matrina della bandiera, 
© con cui erano puro lo suo figliuolo. —_ 

La contesta colla sua inesauribile reree diri 
la conversazione al tavolo d'onore profittendone 
per fare una geniale propaganda a favoro della suo 

di merletti e ricami di Udine. 

Allo tarolo laterali avera preso posto un rumo- 
roso sciamo di eleganti signorine che facerano udire 
tutto lo gradazioni del dialetto voneto. 

Frattanto sccompagnata dalla fanfara e salutata 
da applausi, giungeva la bandiera dol Sodalizio 
Veneto di San FPimerazio. 

Emendo nata un po' di confusione perehò il nu- 
‘niero digli intervenuti risultava superiore » quel- 
lo previsto, il banchetto cominciò soltanto al tocco. 

à accrescere l'animazione durante il pranzo suo 
na un conbertitio. 

‘Allo frutta pariò, applauditissimo, l'avv. Andol- 
fato, felicemente al do allo solidarietà dei re- 
neti nel nome di Patria e Roligione, e innoggianda 
fra orazioni, allo eccelse doti di Gi ‘Sarto, 
Dopo accennato ai duveri dei veneti che vivono 
lungi dal paese nativo, terminò gridando: Vica il 
Patriarca di Venezia! Vira Pio XI (grandi ap 


plausi). 

Parlb-quindi il civ; Rosa recando il saluto del 
fratello del Fope casini n iernare olla sua resi- 
denza, i gli ncadeva il permesso 
ili dalle Direzione delle Poste. Continuò. dicendo 
che questa è la prima volta che sulla Cattedra di 
Pietro siedé un tomo di timili origini che non co- 
nosce etichetta come i veri democratici, © termind 
inneggiando a Pio X o all'Italia. 

Al cav. Rosa successe fl prete don Zuliani che în- 
neggiò alla scienza di Pio, o infine il comm. Rug: 
gori di Bologna Itri, dopo di jchetto 
"bbo termine. 


Ferito non par.mocidente ma 
eiasa — Ni ‘afiro ieri che all'Onpitalo_ ci- 
vilo era stato accolto l'impiegato municipale di Chi. 
figndgo Enilio Favaron, ferito all'arambraccio de- 
stro — secondo suo dichiarazioni — accidentalmon- 
te nel voltarsi, da coltello tenuto in mano da suo 


ato, 
Ecco inreco, srcondo le informazioni rascotto dui 
carabinieri di Mestre, come sarebbero andate le 
cose 
I ‘duo cognati Emilio Favaron, ufficiale postale 
e vico segretario di Chirignago © Pietro Steranato, 
industriale del luogo, sono. venuti n diverbio prt 
questioni di famiglia. 
allo parole ben presto passarono all di 
itto e lo Stevanato, armato di oltello, fer il Fa. 
varon all'ava. \ccio destro. 
_ Allo grida di aiuto del ferito accorsero alcunt vi. 
cini che calmarono il focoso feritore, 
Fu chiamato il dott, Vitaliano Zillo che medie 
guar 


“ Giornaletto,, 
lanciare il nuovo foglio 


buon concerto dato in Piazza dei Signori dalla 
Banda Manin — che accompagnava durante il vis; 


fo i gitanti — e una passeggiata al prato della 


I gi 


i Tre 
irinde! 


il Tor 
ino pre 
iatura, il 


ca. Tui 
operai 


isto l'esito di questa gita il Gi . 
izza un'altra per dona 10.0) de Padoa 8 
ia, per dar modo di visitare l'Esposiziono ar 
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Una goletta affondata - Quattro Vittime 
(18 ottobre) — Il violento uragano; scatenatosi | 
ieri sera ‘verso le sei improvvisamente, lascia uno 
stunscico doloroso nella cittadinanza pe due nau- 
Isugi avvenuti a 3 chilometri circa da Sottomarina, 
treni Vincenzino del compartimento di Bari 
nffndò ieri sera allo 10 circa mentre stava. per 
ritornare a Chioggia, donde tit: dopo 

prazzo alla valta di rieste; carica” di atri 
Dell'equipaggio si salvarono il capitano Giacomo 
d'anni 30, Altamura Giuseppe, d'anni 


di, Altomondi Giorgio, d'anni 38, Perirono miseri 
i al 


Altamura Emanuele d'anni 8 (pas- 
seggero). fl primo fu gettato dal mare sulla spiag- 
gia di Sottomarina : gli altri tro furono trovati mor. 
ti legati con sartìe di.metalla ad un albero. Erane 
tutti di Molfetta, 

1 tre superstiti furono salvati da un bragonzo da 
pesca stamano verso le 8: furono medicati all’Ospi. 
tale per certe lussazioni riportate 91 piedi. 

Noa è vero che sieno. st spinti dalle Suore 
dell'Ospitale, come certi maligni divulgarono per 
Ha città; fu un equivoco, nel quale insore il sa 

romo Luigi Pavanati che accompaguò i naufra- 
ghi all’Ospitale, "CT 

Un'altro naufragio? 

Circola con molta insistenza la notizia di un se 
condo naufragio avvenuto a 2 km, circa da Sotto 
marina, Si tratterebbe del bragozzo Leponto del 
proprietario Quglielinò Ranzato Tutto l'equipaggio 
sarebbe perito © precisamente: Ravagnan Giuseppe 
d'anni 69, Marchetti Giovanni di 50 nani, Mar 
e i Nicola d'anni 10, Lugenio d'anni 3 
sto d’auni 18, Lo 3 9a A 


Da Spinea 
Una diagrania duranto la piyiatne 


atonio, 


Da Camposampiero 
Onote.... ni medico 


— Per invito della Giunta 
funi 


(18 ottobre i sono 
io le persone più ragguarderoli 
Îîro il modo di presentare aì dott: 
grandi un tributo di omaggio, 0 di riconoscenza 
per il suo lungo e zelanto servizio prestato in que. 


sto comune quale medico. chirurgo wtetrico, 


cominciò i 
dai paesi vicini a gruppi i paesani e le 
passano vestite di fuilettcs +e più varie. Alle ore 
cinque la piazza Vittorio Emanuele era affollata 
tanto che era impyssibile la circolazione, Favorita 
dal bel tempo la tombola riuscì benissimo, L'ostra- 
cne cominciò alle ore 5 e mezzo, I fortunati vin 
gitori furono i seguenti: della cinquina Marmzzi 
ri Serafina di Rovij tombola Prandi- 
ni Clemente di Bosaro; della seconda tombola Bian: 
co Pio di Roviga. 
Finita l'estrazione della tombola si è aperta la 
boneficenza indetta dalla Società 


Da Occhiobello 
Parva favilio 


(18 ottobre) — Alla Cascina, tenimento del ba- 
rone Antonio Salvotti, in S. Mi 

trebbiando il trifoglio per la 

partita dalla locomobile, comunieò : 
mulo in attesa della lavorazione e questi ad un 
pagliaio vicino, Rimase distrutta anche la trebl 
trice ed il danno complessiramente ammonta a 5000 
lire, assicurate, 


Da Massa Superiore 
Un cadavere nei Po 

(18 ottobre), — leri un hercaiuolo vido una mas 
sa informe che, galleggiando, scendeva colle onde 
dei Po, Ben presto s'accorse che si trattava d'un 
cadavere umano; trattolo a riva, andò ad avvertire 
le Autorità che si recarono subito sul luogo per le 
constatazioni di legge. 

ll cadavere è completamento nudo ed in istato di 
avanzatissima putrefazione, tanto che è quesi irri- 
conoscibile. Sembra però che trattisi di un giovane 
peso più che ventenne, ed in paese circola Îa voce 
ch'egli sia di Revere, ove appunto, due mesi f 
un giovanotto, mentre stava nuotando coa altri com. 
pagni, venne travolto dalle onde, nò più ripescato. 


Treviso 
Congresso dei fornai 

(18 ottobre). —- Stamane è terminato il Congres- 
so regionale dei furnai. 

Lo deliberazioni che verranno prese dai congres- 
sisti sulla regolarizzazione degli scioperi concludo 
no con l’ammettere che nei Ioghi dello sciopero, ven- 
ga pure spedito il pane da altri luoghi, ma diretto 
al Muni io od ai consumatori ad altri fornai. 





interessati por la costruzione della linea Padova 
Piove, vieno a parlare dello ulteriori tratta 
seguito allo quali il Consiglio provinciale rifiutava 
la proposta del Comune di Pantelongo, di prolun- 
gare sin là la linea data la esiguità dell'utile che 
esa, una volta attuata, avrebbo apportato, Rilo- 
nel 150), costituitovi un comitato 
rroviario lunghe km,*55,700 


gli interessi del 5 per conto da estinguersi in 60 
anni, Lo Stato dovrebbe conforire lire 4000 per chi- 
lometro, ossia 224,000 liro annue, le Provincie di 
Venoria, Borigo © Padoro annuo lire 22.570:38, il 
comune di Pi innue lire 7.526,42 ed altri Co- 
muni cumulativamente annue liro 10.035,22, assia 
lire 264.140,90 annuo complessive per 60-anni, La 
deputazione data l'utilità di un talo progetto in 
sulie.prime epprovò in massima. il piano finanzia-. 
rio, dichiarando di assumere un terso della somma 
lire 22.579,26; ma la Deputazione successiva» 
mento, prendendo nuovamente in esamo la propo. 
stu, dovetto porsuadersi che il fissaro una cifra di 
contributo da parte dei Consiglio, riusciva prema. 
turo, inquantochè un tale progetti 
offriva sori affidamenti, sulla invariabilità, degli 
oneri accollati ai diversi interessati 
X: si approva allora dal Consiglio i 
dine del giorno 
“« Il Consiglio Provinciale, sentito lo considerazia 
ni della Deputazione, delibera di concorrere con 
sonvenionte quota — da stabilirsi con le Pro- 
e i Comuni interessati — alla costruzione e 
reizio delle duo ferrorio Padova Piove-Chiog- 
lova-Piore-Adria, tosto che il progetto del 
jppo, elo Stato 


seguente on 


tribuitagli ». 
ibelllono nia pubblica forma 

Quest'oggi poco dopo le quattro, i due fratelli 

Ghovanni Vivere, Sabdreo, redarguiti, dalla 
rdia municipale di turno perchè altercavano 

fin loro suscitando un putiferio in mezzo alla pub. 
blica Via, ai posero ad insultarlà e poscià la inve 
stirono dandole dei pugni e dei 

Soltanto coll'aiutà di un maresciallo di enval- 
leria, .it solerte vigile potò tradurro in arresto i 
duo ’oltraggiatori, 

Echi d'un necidente 

11 capitano marcheso Filippo Solari del Nissa ca. 
valleria, che ieri in seguito ad una caduta da ca- 
vallo nella pista dell'ippodromo, ebbe a riportare 
alcune ‘contusioni ‘in’ varie parti del corpo, oggi è 
molto migliorato. 

Venno anzi stamane tr sto alla sua ‘abita 
zione, donde fra giorni potrà liberamento uscire. 


Istitato termico 

Ottennero In licenza dal nostro istituto tecnico 
Belzoni i sigg, : Bonetti, Do Nicolao, Favaron, Man. 
{redini, Pagan, Panebianco, Canestrini, Della Giu- 
sta, Fantucci, Candiotto, Canova,; Da Re; De Mat- 

De Renoche, Fontanarosa, Giusto, Lappo, Pa- 
Zampollo, Pasolli, Bolasco, Milanì, Toffa 
stò. 
La dimostrazione 
pet fatti di Torre Annunziata 

Ogigi ebbe luoga la dimostrazione dei repub- 
blicahi'a socialisti Por i fatti di Torre Annunzi 
ta, Il corteo che attraversò lo vie della città fra 
la «badiglianto noncuranza dei padovani, ora com- 
posto di una decina di bandiere e poco più di due- 
conto fagazzi. 

Il comizio poi fu una vera dibaele, 

Nella sala dolla Gran Guardia, ovo esso chbe luo 
g°, malgrado gli sforzi attivissimi degli organizza» 
tori, c'era pochissima genti 
‘Non intercenno alcuno dei deputati dall’Estrema 
invitati i deputati Alessio, Camerini e Ottavi seu- 
saronò Tà Toro assenza con lottéra lo quali furono 
accolte da fragorosissimi fischi e da grida poco lu- 





singhiere al loro îndirizzo. Così puro con risa di 
tcherno © urli vonno salutata Îa lettera di adesio. 
no della Associazione demecrati Padova libera. 
le », presieduta dall’on, Alessio, 

Dopo lo solite concioni di alcuni tribuneli 
coidi, chiamati all'ultimo momento, il comizio si 
sciolse fra la generalo dolusigne, 


Da Piove di Sacco 
Tà titova illuminazione e Ja facciata 
del Duomo 
(18 ottobre) — Teri si è fatta la prova della illo» 
minazione a gaz con reticello Auer, che si inangu. 
rerà domani. 
Molto feste si fanno in talo occasione: Tiro al 
icciono,, Tombela, esposizione di fiori e prodtti 
Î 


è puro scoperta la facciata del Duomo, armoni- 
bella opera dell'ing. Gasparini. 


totale del facchinaggio. Venne pure ammessa la 
abolizione del lavoro notturna. 
Infino venne stabilito che il prossimo Congresso 
verrà tenuto a Vicenza nel venturo anno, 
Fu confermata la Sedo di Padova per il Comitato 
regionale veneto. 
Pol congrenso medico 
7 medie della nostra città, sizg. dott. cav. 
rari Braro co. Achille, dott. cav. Aurelio Cero 
lutto, dott, Camilo Piazza, dott. Antonio Vianello 
® dott. Teodorico Temari, costituiti in sotto-comi- 
Lo per il Congresso XITI dei Medici che si terrà 
il 29 corr. a Fadova, si fanno dovere d'avvertire 
i loro colleghi che al locale Ospitalo Civilo si tro- 
vano le relativo lettero d'invito, le tessere, ed i 
fogli di via per l'abbuoto ferroviario per i colleghi 
che volessero parteciparvi, 
RI anfelda nel Site 
Ancora non si è rinvenuto il cadavero di quel 
Fabris Banaventura ex brigadiere di finauza che 
lasciò giacca e cappello sulla riva del Sile, 
L'altra notte alle una circa, probabilmente poco 
tempo prima che l'infelice effettuasse il suo trista 
l'inservieute della Birreria Tarrisium, 
do, appunto per la 
individuo che per 
l'atteggiamento strano attrasse la sua attenzione. 
De: connotati si ritiene che quel tale fosse Fa- 
bris. 
grazie ta 
Stasora circa allo 16 una carrettata di gitanti 
da Mogliano s'incontro com un altro calesso il cui 
savallo era stato spaventato dal fischio della fer. 
rovia allo famose sbarre al Terraglio. La carrettata 
si ribaltò e sette persone rimasero più o mena 
rontuso. All'Ospitale i medici riscoutrarono casi 
di poca importanza, 
L'altima Mera 
fu brillantissima, Sul prato di S. Ambrogio con 
nero nel pomeriggio © nella serata tutti i villici 
dei dintorni. Le baracche, i casotti, fecero affaro- 
ni e specialmente lo osterie furono affollato vitro 
ogni dire. 
Domani: definitiva chiusura della fiera con la 
tradizionale giornata della serca. 


Da Conegliano 
Distribuzione aci premi 

Oggi ebbe luogo nella sala del palazzo 
palo, la distribuzione dei premi ai migliori 
helle Scuole serale © domenicale di disegno © pla 
stica della Società operaia, Presiedetto la festa il 
sindaco Aliprandi e vi intervenne buon numero di 
soci con la bandiera © coll’intaticabile presidente 
signor Giovanni Micheli, il quale aprì la carimonia 
ringraziando gli intervenuti, il Sindaco e il cav. 
‘colonnello Oro, che con pensiero gentile offrirono un 
Orologio © un calamaio artistico in premio ai du 
migliori alunni © tributarono un elogio al Di 
della Seuola prof. A. Obrecht. 

Gli rispose il Sindaco, assicurandolo dell’appog- 
gio del Comune alla benefica istituzione che mira 
All'elevazione inteliettualo della clame operaia. 

Da ultimo il prof. Antonio Obrecht lesse una ele 
ganto © dotta relazione sull'andamento della Scuo- 
fl, cho è sempro in aumento, contando quest'anno 
152 inseriti. Fu generalmente lodata la mostra 
dei disegni © degli oggetti enpeeti. 


Udine 


Un forno cooperative 

(18 ottobre). — L'assemblea della Conperativa 
di consumo è convocata per udiro la proposta del 
Consiglio di cessaro dallo smercio del vino, © per 
l'immediato impianto di un forno cooperativo con 
macchinario moderno, forno vivamente reclamato 
dalla cittadinanza attesa il rincaro del pane, c 
cho darebbe oocupazione a nou pochi operai attual 
mente senza lavoro + E 

L'iniziativa è del sig. Luigi Fignat © merita ve 
ramente l'appoggio generale della cittadinanza. 


Esposizione Regionale 
Altre premiazioni i. 

Giuria Sez, 1 e II » Macchine diverse: Zaghis An 

lo, dipl. di benemerenza — Giuria Sr mE 
fi ità: Marelli Kreole, Milano, dipl. di ben — 
VII - Lorenzon Franeesco, Udine, 
‘conferma del dipl. med. ari ito a Padova 
nel 1809 — Giu s VITI . Indumenti dell’uo- 
mo: Società anonima Pellami e Calzature, Torino, 
dipl. di ben, — Giuria X . Arti Grafiche: De 
Schiller Vittorio, Gorizi lipl, di ben. Giurio 
Sez, XII - Molini: Giuri: Generale, Articolo XVII 

golamento — Appendice, per ommiarione: Bona- 
ni G. B. è sea Fw dipl. 

Ù i Venezi & 
Lemon '— Marcuzzi Giovanni, c 
daglia bronzo — Dorlini Daniele, Udine, id, — 

ria Se. XVI - Insegnamento agrario; Rieppi 

estro, Meimacco, dip, di benemerenza 

l Giuria Ser XVII - Assistenza pubblica: Ospita. 
Îe Cirilo di Venezia, dip. di benemerenza — Gi 


Giuria Ser. 


vel 








— Giuria ses. XIII - Enoteenica: Pischiatta An. 
tonio, Ragogna, menzione onorerole. 
‘11 contadino, 1 somaro e l'agente 

Jersera una carrettella tirata da un somarello 
internò con le ruote nélle rotaie del tram in via 
Bartolini © per quanti sforzi il coutalino facesse 
per togliernela di là non vi riusciva. Sopraggiun- 
to un agento di P. S. intimò al contadino di gum. 
brare la via, e quegli ridendo gli rispose in ériu- 
lano che era'ben quello che voleva far egli. Ma l'a- 
gente ritenutosi olleso da quel ridere, invitò il con- 
tadino a recarmi in ufficio, Egli si oppose, adducen- 
do di non aver sicum davero di seguirlo; ma Fac 
gente insistè. Ne nacque un batti che fini 
soll’arresto del contadino, che si chiama Marini 
Pietro, d'anni 23, muratore da Feletto, Il matti 
nale della Questura dice che fu arrestato perchè 
cercava d'ofendere l'ogente © si rifiutava di so 
guirlo! 


Il facchino Gellof Francîsco, d'anni 36, da Tol. 
mino, qui residente, mentre attendeva a maricare 
‘casse si fratturò completamente il braccio de- 

to all'Ospitale e giudicato guaribile 


La compagnia Palombi 
ineomincierà il suo breve corso di Fappreseutazioni 
Al Minerva il 22 corr., avendo dovuto protfarre la 
sue permanenza a Fadora, al teatro Gariboldi, 
dove ottiene grande successo. 
La morio improvvisa d'un 

Teri mattina cessò Ci vivere 
Trieste il signor Sante Zanese, di 62 anni, da Udi. 
ne, negoziante di vestiti in quella città. 

Verso le 9 il signor Zanese uscì dal negozio di- 
cendo ai suci agentiche si recavanella latriua, 

Dopo mezz'ora, gli agenti vedendo che il loro 
principalo tardava a tornare, decisero di recarsi a 
vedere che cosa gli fosse acenduto e, forzata la por 
ta che era chiusa interamente, lo trovarono mor. 
to in seguito a paralisi cardiaca. 

Dimostrazione fraucofila 

Stasera durante il concerto dei Cacaleggeri Vi- 
cenza, il pubblico chiese insistentemente fra vivis- 
simi applausi la Marsiglicse, che fu concessa © re- 
plicata parecchio volte, 

Da Sedegliano 
Audaec rapina 

{i Certo Fanuti Pietro, servitore 
dei signori Cucchini, l'altra sera tornava so 
lo, a piedi, da Moretto di Tomba A un 
certo punto della strada, in prossimità a 
Coderno, duo somosciuti gli si pararono da- 
vanti imponendogli di consegnar loro quanto de. 
naro aveva in tasca. 

Davanti a tale violenza il Fanuti dovetto cedere 
© consegnò si due malandrini il portafoglio conte. 
nente 9 lire. Gli aggressori si diedero tosto alla 
fo; 

L'audace rapina ha vivamente impressionato que 

paesi dore non si ha riscontro di consimili fat- 
tacci, 


mese a Trieste 


(18 ottobre), 


na Cividale 
Ibitotrea popolare 

(18 ottolire). — La biblioteca popolare cividalese 
sta per diveniro un fatto compiuto. Lo adesioni © 
le offerto della persone colto cd amanti dell'educa- 
zione popolare, sono pervenute @ continuano a per- 
veniro da ogni parte. La Società operaia locale, in- 
vitata ad aderirvi, promiso il suo più largo appog- 
gio, mettendo a disposizione del nuovo istituto cit- 
tadino i propri locali @ la sua biblioteca interna. 
Tale lodevolo deliberazione ha prodotto ottima im- 
pressione. 
pubf calcola di raccogliere oltre un migliaio di 
libri. 


Dalla Carnia 
© falmine 

(18 ottobre) — fersera curante l'imperrarsara 
dal temporale caddero numerosi fulmini, Alla sta- 
siono della Carnia uno di essi con strepitoso fra- 
sumo schiantò una dorzina di pali telegrafici 
fortina nessun danno si regisira nelle perso 
Ja abitazioni. 


Verona 
La latitanza d'un assenaino 
ritenera che il Bertini 
individuo che 
nella sera del 10 agosto tentò di assassii il sig. 
io di Colognola Colli — fosso 
fuggito all’estero, possiamo assicurare in modo as. 
soluto che egîi si aggira ancora nei dintorni di Co. 
lognola, dove trova sicuro rifugio. 
È possiamo accertare che quattro sere, or sono 
si presentò in una casa di suoi conoscenti, nella 
ealità « Rota » presso Vago; battò ai vetri di una 
finestra » chiamo per nome tn suo amico che era 
nell'interno della casa, pregandolo di dargli da 
Fertrrà 
Dopo di essersi rifocillata si allontanò, Egli è 
sedi dimagrito, lido, di aspetto sofferente e 
spaventato per i funghi patimenti che gli procura 
analze 
Fa assai merav il fatto 


latitante da duo mevi per le nostre campagni 


Da Legnago 
Licenzu elementare 

(18 ottobre) — Nella sessione seconda, test 
nutasi, degli esami di licenza elementare valevoli 
per l'ammissione alle Scuole Secondarie, furono 
licenziati gli alunni 

Passigato Alberto — Manara Ruggero — Dissar. 
delia Carolina — Fraccaroli Angiolina, 

Facchino scomparso 
all'altra sera è scomparso corto Zanchi Sil- 
vino, facchino alle dipendenze dei frat.Ili De Moi 
ammegliato con sei figli, domiciliato in frazione di 
Canore, 

Lo Zanchi fa veduto a Legnago) l'altra sora ver. 
so le ore 10 in uno stato di completa ubbriachesz 

fi racconta cho a quell'ora lo Zanchi avrebbe at: 
traversato il ponte Umberto sull'Adigo e per l'ar- 
gino sinistro del fiumo si dirigesse a casa, ma ad 
un certo punto sentendosi mal fermo in gambo sia- 
si sdraiato lungo la scarpa interna dell’argine. 

Da quel momento ad oggi non si ha alcuna mo- 
tizia dello Zanchi. La moglie ed i figli sono desola. 
tissimi, tomendo che egli possa essersi addormen. 
tato © dalla scarpa dell'argine ria ruzzolato nel 
acquo dell'Adigo trorandosi la morte, 


A tarda ora veniamo informati che stamane fu 
rinvenuto nel fiume Adige un cadavere, che venne 
poi identiScato por quello dello dl 


Vicenza 
La distribuzione dei premi agli allievi 
della scuola di disegno 

(15 ottobre). — La cerimonia ebbe luogo oggi al 
torco nella sala terrena dell'Accademia Olimpica e 
riuscì, al solito, edificante © solenne nella sua sem- 
plicità, poichè sono noti È intenti che presicdano 
a questa istituzione ed il bene che essa roca ai 
giovani nostri operai cd alla forza artistica della 
Satre cinta 

Con la bandiera della senola erano presenti il 
presidente dell’Accademia co. Almerien da Sch'o, 
il segretario dott. Meschinelli, il direttore della 
Seuola prof. Lorenzon, tipo scolastico prof. 
Balestra ed il Direttore didattico prof. Zeboli an- 
che in rappresentanza del Sindaco. 

n dott Meschinelli tiene una breve ma interes 
sante © dotta conferenza, espost forza elegante 
» semplice, sul cammino che feeé l'arte industria- 
le attraverso i secoli. E' ai mdito cou calore. 
E" pur applaudito è il co. Da Schio, che rivolge 
ai giovani alunni nobili e paterne esortazioni ed 
al prof. Lorenzon ed ai maestri della scuola me- 
fitati elogi. 

Si fa quindi2à-distribuzione dei diplonig” # dhe 
medaglie. z 





capitò ieri 
‘matura alta otto metri dal 


fortuna se la cavò, se non sopravverranno complica 
zioni interne, con varie lesioni di poca gravità. 
La stagione di carnovale 

La presidenza della Sociotà dei teatri, ha stret- 
to contratto con l'impresa Chiarenzi per la stagio- 
ne di camovale all'Erctenio. Si rappresenteranno 
la Carmen e la Manon di Massenet. Il teatro fu 
restaurato e ridotto a rispondere a tutte le esigenze 
della sicurezza pubblici 

Un'aquila reale 

A Malo a breve distanza dall'abitato, fu uccisa 
a colpi di fucile e di randello una grande aquila 
reale. 


Da Bassano 
Consiglio comunale 
(18 ottobre) — Il consiglio comunale si riunirà 
il giorno 25 del corrente alle ore 20. h 
Fra gli oggetti da trattare vauno annoverati i 
uenti: Nomina della commissione edilizia — 
Nomiva di due membri della Congregazione di € 
rità amo ed approvazione del Conto Cousun- 
tivo 1902 \u seguito a relazione dei revisori — Pro 
poste di modificazioni al nuovo Ntatuto organico 
del Monte di Pietà — Proposta di modificazioni 
richieste dal Ministero dei Lavori Pubblici al re- 
golamento di edilizia — Proposta di un nuoro Re 
golamento organico per il personale amministra: 
tivo — Propusta di acquisto della Torre di proprietà 
Simeoni in via XX settembre annessa al caffè al- 
l’Italia di proprietà comunale, Nomina del mao 
stro della Banda civica. 


Da Arzignano 
L'inangurazione 
del tram Arsizasne Chiampo 

(15 ottobre) — Oggi venne Inaugurato il nuovo 
tronco tramiiario Arzignano Chiampo, 

Il treno inaugurale partì da Vicenza alle 9.40, 
Era composto di cinque carrozze di prima classe # 
della macchina, adorua di bandiere e ‘di fiori; sul 
davanti portava un'enorme stella tricolore con na. 
stri bianchi recanti la scritta « le signore di Chiam- 
pos. Cat tren ‘ogazzaro 
Lampertico, il si icenza Marzotto, il con- 
sigliere di Prefettura cav, Mel, in rappresentanza 

R. Prefetto, it pres. della Deputazione prov. 
cav. Bottazzi, il pres, della Camera di Comm car. 
Vaceari col cons. cav. Orefice, il segretario di pro: 
fettura Pastorello, il cons, car, Zicavo, il comm. 
Zanella, il prof. Dal Lago @ i rappresentanti della 
stampa” La macchina era condotta dal macchinista 

jardotto e dal fuochista Salvaro, Vi erano inoltre 
il Lusardi, rappresentanto la Società del 
tram © l'ing. Brigidini. 

A S. Vitalo salì in treno la banda Marzotto di 
Valdagno. Ad Arzignano s'unirono agli invitati il 
sindaco cav. Veronese, l'ing. Biasin, l'assessore 


putato Marzotto, il rindneo ea 

sessori Albanello, Nicolato, Dal © 

ni, il segretario com. Dal Maestro, parecchi con- 

siglieri com., un gruppo di eleganti signore, fra cui 

notammo la moglie dol Sindaco Zamboni, le signore 

Righetto, Dalla Bona, Mistrorigo, Dal Maestro, 

Borzo e Dal Cason, Il treno inangurala fu nccolto 

da frenetiche acclamazioni della fola raccolta sul 
azzalo della stazione. Il paese, animatissimo, era 

Fmbandierato © adorno di'trofti, di festoni e di 

scritto multicolori, L'accoglienza ‘alle autorità fat- 
al suono della banda n dello campane ed allo 

dei mortaretti a entusiastica, delirante 
ore 11 seguì in Municipio il ricevimento 
dolle autorità, alle quali fu serrito un rinfresco. 


A mezzodì gli invitati si riunirono a banchetto, 


piazza maggiore, TI paeso era straordinariamente il. 
luminato a palloneini alla veneziana. treni da Vi. 
cenza @ Arzignano ginmgerano carichi di gitanti 

venuti per assistere ngli spettacoli della sera, 
Alle 19 poco più, furono acceni i fuochi d'artificio. 

Da schio 
Comitato per le vnoranze centenarie 

@® Lodovico e Vale: Pasini 
(18 ottobre) — Con un manifesto inspirato a pa- 
triottici sensi, questo Comitato ha aperto una pub. 
Blica sottoscrizione per erigere un ricordo marmo- 


Continua in IV pagina 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


ANATOGEN 


per bambini e per aduiti 


RINVIGORISCE IL CORPO 
E FORTIFICA I NERVI. 








di mezzo nutritivo più 
ricercato dell'epoca attualo. 


edito a riehiest 


Rappresentanza 
ierandrei, Roma. 


Fabbricanti: Bauer & Cia, Be 


SIGNORE ELEGANTI! 


Prima di far acquisto di Cappelli per la sta. 
gione invernale, visitate il 


Salotto di Mode 


in Campo S. Bartolomeo (Calle dei Stagnori, 
5254) ove si trova sempre pronto un ricco as 
sortimeni 

Si accettano ordinazioni. 

Sì tengono Cappelli modelio 


ISTITUTO RAVA 


Anno 31.0 — VENEZIA — An 
Corso Elementare - Scuola Tecnica 
Corso preparatorio . 
alla R. Scuola Superiore di Commercio 
Le lezioni del nuovo anno scolastico 


comincieranno Luwedì £9 Ottobre 
PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 


CRISTOFORO COLOMBO 


stimava Convinto primario di E@vzazione Cemmeresale Moderne 
Sedi: Italia — Francia — Germamia 
Chiedere i programmi alla Direzione Generale : 


TOSSE CONVOLSIVA CURATA 


contro la 


Emulsione Scott; 
un alimento chimico perfetto 
di gradevole sapore. 
olio di fegato di merluzze 
4 \ ipofosfit, di 
Composto di | calce e di soda 
l'o glicerina 
I bambini la pigliano volontieri 
invece di rifiiutarla come fanne 
con gli altr; rimedi; 
s'immunizzano cantro 
tutte le malattie 


L'EMULSIONE SCOTT 


sostiene i bamubi 

li protegge contro 

la tore convulsiva 
la cura, se fi 

sì è manife@tata. 


Vendesi in tutte le farmacie 
Chiedere soltanto la Emulsibna Scutt 
in bottiglie fasciate in carta color salmon 
col pescatore norvegem con tn 
grosso merluzzo sul doro 


Contro le 


point, ZANZARE 


usate ln KABYLINE la quale preserva con al 
rezza dalle punture, dal bolle sul viso ® ded 
prarito auto dalle sunzare. Prodatio 1a 
ivo e salutare alla pelle. 
VENEZIA: Eredi Bolisimi, ab 
vago Kahlo 2384, ed in tutte le Farmasie 
Italia 





Società di Navig. a vapore del Llogd 


Partenze da Venezia per Trieste 
Martedì-Mereoledì-Sabato alle ore 24 e 198 


Prezzi di passaggio 
sola andata I. classe L. 14 — ÎI classe L. 9 


ANDATA e RITORNO valerolo p 
L classo L. 20 — Il. classo L. {4 — IL, 
Letto Î, classe L, 2,29 — Il. classo L. 
OGNI DOMENICA Lao 
tempo pormettondo, alle ore 
Presti di porsaggio, sola andati 
Clanso unica L. 10 -- Letto per notte l.. 2. 
Partenze straordinarie per Al 
d'Egitto 
Oltre alle solito partenze regola: ° 
Trieste per Alessandria, partirà pure da Trieste 
per il medesimo scalo, no piroscafo di prima claste, 
uno venerdì 30 ottobre, ed uno venerdì 13 notembre a. è. 
Viaggi ciroolari 
piiata per mere e ritorno per strada ferrata va 





Malattia è URECCHO, GOLA è NASO 


D. 6. VITALBA, Specialista 


Visite tutti | giorni 11-12 15-17 
8. Angelo, Calle degli Avvocati, N. 3900 


Ortopedia-Dott. Attilio Dal Fiol 


0 
3900 ore 14-16 





"°Fostamenta Penient, OM - V 
FERNET-BRANCA 
Specialità del FRATELLI BRANCA di Milano 


AMARO-TONICO-CORROBORANTE-DIGESTIVO 
Gunrdarsi dalle Contrafinaioni 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


Società Anonima - Cap. int. vera. L. 4,000,008 
Sede in VENEZIA — Suocarsale in PADOVA 
OPERAZIONI 

La Banca riceve denaro in conto corrente 
al tasso del 
2 1j2 040 in conto libero 

in conto vincolato non meno di 4 mesi 
i » » » 6» 
rimborsando pei conti liberi lire 6000 
a vista, Lire 20, in giornata con 
preavviso dalle 9 alle 10 e somme superiori 
con tre giorni di preavviso. 

Sconta effetti cambiari a due firme sino 
a sei mesi di scadenza. 

Fa anticipazioni sopra deposito di titoli 
di merci. 

Riceve valori in semplice custodia 

isce ogni operazione di Banca 

Fa il sorvizio di cassa gratis ai correntisti 

Acetta come denaro nei versamenti le ce- 
dole di Rendita Italiana un mese prima dal'- 
scadenza. 

Esercita per proprio conto il negozio di 
cambio valute già Colauzzi a S, Marco 
Ascensione, 1255 C 

Concede in abbonamento annuale seme- 
{strale trimestrale Casselle-Custodia 
destinate a contenere carte, valori ed oggetti 

Gestisce le Esattorie Comunali Cai 
{zia, di Padova e Consorziale di Murano-Bu- 


| rano. 
Sede — Telefono 180 











TORINO — Corso Vittorio Emannole N. 39 


Cambio Valute » 348 


Suo pes 





Lodovico e Valentino Pasini, Al 
volto a tutte le città ed istituzioni per. 


=_= 
tà di Venezia a mezzo 
il R.o Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 
mezzo del Presidente senatore F. 
I comitato quanto pri te 
bozzetti. 


gli artisti a pro] 


uno stabiliti luoglé 
Imente in Schio e Vicenza, 

La patriottica idea che nel campo morale ha 
già avuto tante © codì manifesto approvazioni m 
modo da rendere sicuro al Comitato il trionfo del 
la propria inizi troverà non meno largo con: 
senso di contributi da quanti sinceramente amano 
di onorare la Patria nei figli snoi più illustri, 


Le campagne nel Veneto 
Roma, 18 cttobre sera 
Ta notizie agrarie della prima decade di otto- 
bre 1903 pervenute all'Ufficio Centrale di Meteo 
rologia e Geodimamica, sono per il Veneto, le 


di recapito, speci 
ca 


ti 

to gna è sempre in condizioni soddi- 

ataoenti. Col bel tempo si sono avvantaggiate le 

raccolte del riso, del granoturco, delle barbabie- 

tele, e dell'uva. Le castagne promettono bene. 1 

fagiuali hanno dato un buon prodotto. Sì semina 
‘frumento. 


Il concorso ippico di Ponte di Brenta 
Gi scrivono da ie di Brenta, 18 
I cielo che durante la mattina si era mantenuto 
soperto, poco dopo il mezzodì rasserenatosi, lasciò 
apparire un limpido sole che valse non poco a reu. 
dere più attrucoto ed interessante la giornata spor- 
un 
Alle 1 e mezzo circa, cominciano a giungere al 
l'Ippodrumo, mutomobili, biciclette © carrozze di 
agi! genere, mentre i ‘ams che xi succedono, tra- 
spartano continuamente una folla di cittadini, tal- 
ehò în breve le tribune, i posti speciali, © quelli 
riservato al pubblico rigurgitano di persone. 
Mentre si danno i segnali per l'attacco, diamo 
lecchia:a in giro nelle varie tribune e nel nostro 
carnet segniamo senza nemmeno avere la speranza 
rlì tutti, i nomi della co. Lazzara-Zigno, 
li Forti-Colonna, Luzzatto, Dina, Moschini, 
, Ivancich, Biagini, dello signore Sacchetto 
® figlia, Fuiola, Breda, Valeggia, Lorenzoni, Co- 
min, Menoghesso, la marchesa Saibante-Castori 
delle contesse Lazzara-Forti, Morpurgo, Boldù, 
Dolfin, Fany-Negrati, Cittadella-Vigodarzere, Val- 
marana, Manzoni, Folco e figlia, Selratico, Corza- 
Miari, della ina Ninin Scalfo, delle signore 
De Lucchi © figlia, Rosenelti, Lussana, Luzzatto- 
Dine Salom, Samauca, Goifetto, della barcnessa 
Do Chantal © figlia, le co. Caratti, Bellati, Swivati. 
so, tutte in eleganti toilette itunnali: molti uf- 
ficiali di cavalleria dei regg. Nissa e Vicenza ® pa 
rechi noti sportsman cittadini e della regione. 
13,45 la campanella dà il definitivo segnale 
cominciano quindi uno per volta i 
e ufficiali iscritti a fare il percorso 
anteguato saltando gli ostacoli. 
cchi incidenti successero durante le varie 
rota ® cantreprore: non pochi gentlemen ed uffi- 
ciali spacialmonto nel salto del riepone e del muro, 
saddero senza prodursi fortunatamente male al 


(400) il co. De o 
CI 2.21 — 2. (L. 200) il signor, 
Vazho mercante, com Falir ia 2,23 = 3..il 60. Leo 
De Lazata con Leo in 28. o 1 1 ji tenente 
Nella Il Categoria ottengono il teneni 
Diatto con Mogistred che compì il giro ia 2,52 — 
il HI, il barone Gastone ‘con L'ipiono in 
— il INI il co, Francesco Lazzara con Mfawournen 
in m 8 
ella Garo delle coppie, vince il premio la cop- 
pia Lord-Mark di Giovannini e Style di Vanzo-Mer- 


altezza oltremodo interessante. 
tore il tenente 


Il ritorno brillautissimo si effettuò senza il mini 
mo incidente. 


ULTIMA ORA 


Dopo la partenza dei Real a Parigi 5° 


Il trionfo della Regina 
I Re e i problemi militari 
Le elargizioni a Parigi 
Parigi, 18 stiobre ore 22.10 

(l’an.) Riassumo i ricordi ora che la calma 
sta per ritornare completa, per dirvi che nelle 
due ultime giornate l’entustammo dei parigini 
giunse all’apogeo. Tersera poi i doulerords e le 
grandi arterie presentarono aspetti adirittura 
grandiosi. I cantori popolari cantarono le can- 
zonì in onore dei Sovrani e specialmente la or- 
mai popolarissima Viens Zeléne, mentre il pub 
blico in gran coro ripeteva il ritornello: gli itar 
liani venivano baciati © portati in b 

arigi poi dall'alto della torre d'Eiffel ove 
mi sono recato, pareva in ame tanto era lo 
«farzo di luci sparse da pertutto. # 

Se poi fino a ieri i Sovrani avevano riportato 
un grande successo nella Parigi el star 
mane ebbero il taionto del vero popolo dei sob- 
borghi dove per la Regina si sollevò addirittura 
un fanatismo. Ormai non si parla che della sua 
grazia e della sua bellezza. La domanda che tutti 

fanno è questa: Tu as vu Reine! 

Naturalmente i canzonieri già in mille modi 
si sono impadroniti della Sovrana © di essa fan 
no beata la folla. 

Sì racconta poi che prima di lanciare l'Elieeo, 
ieri, Ja Regina aveva chiesto che In scorta dei 
cirazzieri foeso sopprema, ma le fu rispettosa. 
mente risposto che non era possibile, che gl uf 
ficiali e ì soldati incariesti di accompagnaria sa- 
rebbero stati desolati se si fasse tolto loro questo 


onore! 
Como vedeta le vesshia galpateria francese 


sue virtù 


rante il guo soggiorno egli 


i si interessò molto | 


di tuito quanto si riferisce all'esercito, Le sue 
ioni rale Dalstein 
frequenti conversazioni con il geperale; x 


di cui si componeva. 


mi 
i delle 


A si 
‘poi questo episodio che è di una gentile 


sa Tale nueva di aan) Si, già 
anni , di anni o 
tampo di Solferino da Vittorio 
che doveva esere presentato, 

sima al Re è alla Regina d' 


‘sciato ieri da uan carrozza, mèntre attraversaxa 


una strada. Il ferito ebbe la ga 
turata © venne trasportato 

il trasporto, il 

iù eru 

db "P 


ito vedere il Re d'Itali 


tel de Ville. 


Francia e Itali 


ba sinistra frat- 


fece 
Fu riferita ln cosa al Re, il e Me derio 
fon vi dico l'entusiasmo 


i [ca non avesse le mani legate dall 


Vienna, 18 ottobre notte 


L'organo czeco li 
ticolo 
mendo î singoli momenti 
sione che quella visita © 
che dimostrazioni accen 
della Triplice. 

La « Politik » traccia 
stera seguita dall'Italia 
storico, ricordando essere stato 
sconti-Venosta che segui una 


no ad un 





L'IDIOTA 


perni) 
Propr, letter. dei F.lli Trevea— Riprodus. vietata 


—_ 


*Il figlio d; P... nato dopo il matrimonio del. 
la madre, trovò un vero padre nell'uomo gene 
raso di cui portera il nome. 

«Ma essendo questi venuto a morte, l'orfa- 
mallo rimaso solo a fe ai suoi bisogni, a 
Quilli d'una madro sofferente, privata dell'aso 


ir 
Mateo glia abisera: in una provincia Jon: 


| 
Ù ° RI 
marcanti rusi delle lcxioni pi î 
peli, speciaimente quando si ha a cardo 
susatenimento d'una madre malata e inabile al 
"E molto se la morte di quest'ultima ha di- 
“puede le difficoltà dell'esiatenza. 
n una qu 6: come, (A 
er giunto, jl nastro rampollo doveva Miginaii 
"Benza dubbio, lettore, voi. credete ele egli 
detto tra di sè « Per tutta la mia vita io 
tato colmato di benefici da P...: egli ha 
eaerificato diecize di migliaia di rubii per etu- 





‘cato, gasto, dovrei 
dità'al figlio del mio, benali 
Metto l'acosomia prima di qualsias 
e, d'altra parte, Benissimo che que: 
Sio affare na la fandarzato giuro 
) La metà act 
Di Tuttavia Soci 
evidente, una Fufamia ‘vergognota, se 
fisso simeno non rendesi al figlio di P.. lo die- 


di migliaia di rubli che ‘ultimo ha 
cine di migliaia quest'ultimo 


Aveva 
til 
Hell 4 


| dali” 


bene questo credito non 
ridico, che anche, 


mici che facevano un paso in sîo 
forte dei suoi milioni, il nostro 
umiliante elemosina. 


« Non lo credete, signori? 
« Siete disgustati, scandalizzati 


| grida di indignazione, eppure egli 
ae sto. 
« Beninteso, il danaro gli è stato subito re 
spinto, © per meglio dire, gettato 
competenza 


«L'affare non è di 
non resta 
inone 





poco fami 


i fondo al viaggio dei Reali a 
giungere 
conseguenti eutusiasti- 


Politik » di Praga dedica l'ar. 


riaesu. 


affievolimento 


sommi capi la politica e. 
questo ultimo pirioda 
specialmente il Vi- 
litica, la quale sen. 
triplice, cercò 


Il trattato commerciale con l'Austria 
Vienna. 18 ottcbre nette 
ja Officiosa a proposito 
della rinnovazione dei trattati di commercio seri- 
fe: « Il trattato commerciale tra l'Austria-Unghe- 
ria e l’Italia, che gar no venne denunciato ai 
31 dicembre del 1502, giunse nl suo termine alla 
chiusa di quest'anno. Ove il parlamento ungherese 


Una locale corris 


caso di re nelle sie funzioni legi- |" 


non potrebbe trovare ù 
zione della questione 


gheria, come sempre, cercò di 
fiuenza sugli affari comuni 
sua insistenza renne accolt 


ti conclusione dell'unione doganale tra l’Au- 
n 
bi I di che ove il yromesso non sia 
stato raggiunto tra Vienna lapest non si può 
passare neppure ni negoziati per 3 trattati com- 
merciali. rigidissima disposizione, che do- 
mandasi irittura la « formula Szell » è però una 
@ due tagli che ferisce ora l'Ungheria. 
L'Italia procederebbe volentieri ai negoziati per 
il nuovo trattato se la monarchi tro-ungari- 
formula Szell. 
Presentemente l'Ungheria geme sotto il peso dell’ 
struzione e non è quindi possibile di giungere 
un accordo definitivo coll’Italia, riga 
Chi sono gli assassini della Fougère 
Parigi, 18 ottobre notte 
L'amante della vedova Giriat, di cui la polizia 
non dice il nome, ss! un pregiudicato, ma 
apparterrebbe ad un’ onorevole famiglia Egli 
avi assassinato la Fougère per derubarla e 
avrebbo in seguito legato la vedova per ingan 
nare la polizia. Dopo l'assassinio la Giriat 
venuta a Parigi sotto un falso nome: essa ai 
delle relazioni con pregiudicati e frequenta» 
stabilimenti equivoci. Nell’interrogatorio che le 


coraggioso o 
il 601 di allo scopo. 
nia della Fougère è durata un qua: 
d'ora El dovetti immischiarinene ». Bassot. neca 
Snergicamente e dichiara che era a Vichy il gior 
no del delitto ciò cl jon è stato ancora verfi 
ento. Bassot appartiene ad una buona famigi 
di Lione. Il padre negoziante è morto da quaic 
madre era maestra di pianofo. 





te della” giornata satchi 
| osi dopo li nre i ia 


vista, 
Grani I. 22.75 — Formentoni da 16— a 10.90, 
seconod le qualità. 
Avena bianca L. 16 — Avena rossa L. 1 
ADRIA. — All'odierno mercato 1 cereali è 
pagati ai prezzi del precedente © con affari più 
limitati. 
Grani da L. 21.50 
a 15.50 — id. pignoli da 16. È 
15.00 a 15.25 — Risoni da 20.00 a 20. 
30.00 a 35.00 — Fagiuoli colorati da 20.00 a 
VICI — Mercato fiacco neî grani, » 
Risi nostrani da L. 36 a 38; granoni da I 
aL 39. e 
nario pei granoni; sostenuto pei risi. 


IL TEMPO CHE FA 


Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezia 
18 Ottobre 


RE_NI porsetio del har 
1a di metri 11,53 sopra la comnuo al 
marea. 


Barometro a O in mm. . 





fecero subire ieri, essa ha fatto una mezza con 
ul delitto del suo amante e sulla com 


I giornali dicono che l'amante della vedov 
Giriat arrestato nello stesso tempo si chiama 
Bassot di 31 anni, nato a Lione. L'altro assas- 
sino sarebbe un amico di Bassot. Al domicilio 
di questi si dice che la polizia ha arrestato un 
altro individuo. Bassot e il suo compagno aveva 
no fatto nell'ultima primavera una specie di as- 
sociazione allo scopo di derubare le donne ricche 
La Giriat dichiarò ad un amico, parlando del suo 


Termometro centiu, al Nord 

Umidità relative. E 

Direzione del to. 

Stato dell'atmosfera 

Acqua caduta io mm. 
Temperatura massim 


VITTORIO B 
merno manu, gerente responsabile. 
Società editrice prop. della Gassetto di Venesi 





zione. 
che] Ma anche tutti gli altri sembravano provare! 


riamente parlando, egli 
non chiedeva nulla © che erano soltanto siol ar 
favore. 


«Con la tranquilla insolenza di un riccone 


rampollo car 


fuori dal portafoglio tin higlietto da oinanant 
rubli e lo manda al nobile giorane a guisa di 


scoppiate in 
tia Tatto que: 


tac 
doi tribunali, 


ue che sottomettere al giudizio 


Gli sembrava che fosse ‘avvenuto. qualche cos 
repentina, ho) 


un'impressione dello stesso ‘a 
Le signorine si sentivano Eubarazzato © vergo- 
guose. 

EFsabetta Prokofierna, violentemente irri- 
tata, si sforzava di contenersi ; forse si pentiva 
amaramente del suo intervento nell'affare; a- 
desso, ella rimaneva in silenzio. 

Nel principe si era prodotto ciò che spesso si 

rifica nelle persone assai timi la condotta 
degli altri gli va una tale wsrgogna, era 
così umiliato per ì suoi visitatori, che sul primo 
momento non osò li. 

Ptitzine, Varia, Gania, Lebedeff stemso, tutti 
avevano l'aria un po’ onfusa. 

Cosa ancora più strana, Ippolito e il figlio di 

Parlichtoheff sambravano anche rmente 
sorpresi ; il malcontento del nipote di Lebedeff 
Sao i Sagiato perfettamen 

pugi re rimaneva PI ite 

calmo; egli si torcova i mustacchi con una gra- 
vità compassata, e, se abbassava un po’ gli oc- 
chi, non era certo per confusione, ma, pareva 
por una nobile da uomo che non vuoi 
trionfare jsolatamente. 

Eta chiaro che l'artscolo gli piaceva al più al 


to grado. 
_ Il diavolo sa che cosa c'è qui mtto, — bor- 
botiò a merza voce Ivan Federoviteh — corta. 





rchò 
ocisa- 


so è falso dal pri 

jlo sapete voi 

| mente mi meraviglie 

potuto scrivere simili imposture. 
- Ignpravo fino a questo momento l'esistenza 

di questetagticolo, — dichiarò Ippolito,, — non 

lo approvo. 

_ jeva che era stato scritto, ma... ma nem 
meno ip avrei consigliato di i pubblico, parchi 
era troppo presto, — disse sua vol ni- 
poto di Tebedeft 

.— Sapevo... ma ho il diritto... io... — comin: 
ciò a balbettare il figlio di Pavlichtcheff. 


(Continua) 








“HENNEBERG-SETA ,, 


ta direttamente dalla mia Casa — in mero, È 


30 al metro, in tessuto liscio, 
e, 4a + datr. 1,30 a 29,30 
» 17,308 


» 1208 7,30 


o © colorata da Fr. 1.10 


rigato, quadrettato, lavorato, damascato, eco. 
Stoffe di seta per tollettes da ballo da fr. 1,20 a 25,70 
Stoffe di seta per tollettes da sposa ,, 
Stofie di seta per camicette ” 


1,30 a 29,30 
1.20 a 28,50 


al metro. Praneo di porto @ dogana @ domieilio. Campioni @ entaloghi spodisconsi a volta di’ corriere. 
G. Henneberg, filbrite di seterie in ZURIGO (trnit. Inp. e Regio). 





PUBBLICITÀ ECONOMICA 


ao (diplomata) dA * 
[reg Lamia 
certificati, cerca 


zioni prezto mite O£-|"S- Venezia. 

forte all'indirizzo Chr. Gerke|c- 
8. Marina Callo Boaletta 6098 Il 
Goito di buone lemioni 
USUÙ tedesco, francese, ita- 
assumo pare traduzioni 
ecrrispondonze  commereisti od 
altro, suddetto lingue Rivoigersi 
8. Benodetto Cailo Magazzen 3768. 


no ® sera, istitutrice 


Gassiora, segretaria. 
T 4486 V Haasensteii 
Vonezia. 


impiego 
magazziniere, attore, sorveglian: 
te, ovunque. Seriwee A. F. po- 


maestra superiore 00- 
cuperebbes: presso fa- 
miglia o casa commerciale da ma- 


uale 


compagni, 


è Vogler 





distiata famuglio, di- n 
plomata, scuola Nor- 

di Francia, darebbe lezioni 
francese, a domicilio 0 casa pro- 


ia. Scrivere E. G. 5. Marco | presso bambini famiglia dstiota. 
arivero H 1870 posta Padova 


trentenne parlando 


GRACILIT 





j stanze bene 


FITTE VENDITE 


i) ‘on alloggio per L. 3 50 
102BI0DO darebbe famiglia civile, 
anche dczzinanti con casa sana 
@ Ariosa, duo miouti dalla Piazza 
8. Marco. Sorivere S. H. 777, 
fecmo ia posta, Vacosia. 


Aftntbui san 
bellissima Rogi 
liata: famigha ci- 
sai e 
mo posta, Venezia. 
Pal'itami joe ‘vendersi villino 
è civile a 5 miouti dalia 
porta Mazzini, Troviso. cou ter 
feno anuesso © nbitazione per 
rduano. Per visitare scrivere 


Pilani, Treviso. 


timeria. 





porizione centrale, 
vo civile fatiglia. 8. Siolano, 
Palszzo Pisani. Rivolgersi por- 


F.COMAR & C“, Paria. 
Ta ieiog ia Panda 


RACHITISMO 


pete 11 Pitiocor 


Commiorni pe erripeniena: MILANO, vio Puro 7 


le primarie Farmacie e 


nilo" Benetti 
fino - Benova 


da 


Palermo 


da GENOVA; NAPOLI e MESSINA 
® per BOMBA 


Linee regolari dai porti dell'ADRIATICO e 


Al 1. d'ogni mese partenze da 


sele atormazi 
rivolgersi a Venezia alla Sede della 








OVA TIPOGRAFIA COMMERCIALE 


Campo S..Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 


A coloro 


Pubblicità Economica 





Si assume ed eseguisce con massima sollecitudine ed eleganza, prati- 


cando prezzi convenientissimi, qualsiasi lavoro di lusso e comune, per uf-. 
fici pubblici e privati, come: Giornali, Periodici ittustrati, -Opere, Opuscoli, ‘ 


Conclnsionali, Memorandum, Carta e buste intestate, Partecipazioni, ecc. 


Favorità cambiate 


SERVIZI POSTALI REGOLARI 
ADEN è MASSAUA 


Guineidenza a Bombay per Singapore e Hong-Kong 


la rasta E TRUPOLITANIA, MALTA, CIRENANA, oe. eco. 
Partenze giornaliere da CVITAVECCHIA per la SARDEGNA 
Ze volte le settimana di NAPOLI per MISSINA 
Linee postali per le Americhe 
L'A celeri combinati con la Società 
Linea fettimanale E 
da [3 
GENOVA per vpi Dr BUENOS AYRES 


GENOVA - NAPOLI - XEW-YORK 
partenze da Genova ogni Lunedì, da Napoli ogui Mercoledì 


Partanza regolari pel BRANILE e per NEW ORLEANS 
OVA per l'AMERI 
CENTRALE (Gervisio esercizio dalla © Veloso ») jus 


ni ed acquisto del biglietti 
vig. Gen. Bal. 


AVVISI 


iri che 
dere pigna 
» [contrario sopprimeremo o 


VIRILITÀ 
_ESAUSTA 


melle sue for- 
ment da indebolimento de: 
MEDITERRANEO f | |cermitenia sta cono 


c0-Farmacista, 
LA FORMA PIÙ IDEALE 
della TERAPIA MODERNA 


1 BIOIDI vantano, in con 
geonto cogli alti preparati, un» 


di voli vanta 
gi, fra i quli sono particolar 
‘mente da rilevarsi: 1. Massima 
Tipo re lità, contrariamente 
n preparati del genere 
che immutati ‘fl tubo 
À digestivo. — 2. Tollerabilità 
assoluta da parte del tubo ga 
stro enterico, perchè privi di 
qualunque azione irritante lo 
cale. — 8. Totale innocuità 
confermata da migliaia di casî, 
contrariamente all' azione di 
molti altri ati del gen 
re. — 4. Effetti duraturi 

so Tha dato 0 
tima prova anche nell'impo 
tenza senile precoce. 

10 Ja scatola, 2 scatole 
L. 19, cura completa. Per po 
sta L- 0,30 in più. Segretezza 

volgersi alla Dita 
volgersi alla Ditta conce 
sionaria A. Valenti & C., via 
delle Carrozze, n. 51, Roma. 

Le perdite costanti 
e notturne 


nonchè Ia debolezza di me- 


che inseriscono 





‘caso 


sestineremo senz'altro l’an- 
‘aunoio. 





Ancora 


Dor 
to se sir 
minist 
sueto 
Carcano, ( 
fusa la v 
aseni | 
lut 


che 
inun 


dell'amb 
R 
Nel ( 
intervista 
Pere 
fotograî 
ta ac 
russi 
ciò. 
liano il 
pena su 
ta, scris 


offesi n 
qualur 

è che 

Al Sov 
genza pat 
brare tut: 
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GAZZETTA DI 


@risi e polemica 
Ancora |’ incidente colla Russia 
(Per dispaccio alle Gazzetta) 

3 Roma, 1) ottobre notte 

Domattina è atteso Morin. E' tuttavia incer 
to se si riunirà nella giornata il Consiglio dei 
ministri. Finora non è stato diramato il con- 
sueto Învito. Zanardelli conferì anche oggi con 
Carcano, Cocco Ortu e Talamo. E' sempre dif- 
fusa la voce che Zanardelli intenda dimettersi, 
assai preoccupato com'è, delle condizioni di sa- 
lute, ma le pressioni degli amici dentro e fuori 
del Gabinetto per muoverno le decisioni, persi- 
stono insistenti. La pubblica opinione (dicono 
costoro) non crederà alle ragioni di salute e 
collegherà la mancata visita dello Czar colle di- 
missioni, che ne appariranno la conseguenza 0, 
pure La sanzione delle secuse, che l'opposizione 
rivolge el ministero. Zanardelli oppone che co- 
testi ragionamenti cadono in presenza del fatto 
che la salute non gli consente di attendere alle 
eure del Governo, gravi sempre, ora gravissime 
alla ripresa legislativa. Egli, nitirandori, non 
compio un atto di debolezza, perchè lo sorregge 
la coscienza di avere fatto il suo dovere anche 
in questa occasione © la sicurezza, che, presen- 
tandosi alla Camera, ne otterrebbe un Inrgo voto 
di fiducia. 

La notizia, per primo data dalla u Gazzetta », 
il rinvio della visita doversi ai consigli dell’am- 
basciatore Nelidoff, incontrò adesione anche nei 
cirecli ufficiali ed impressiona fortemente. Sem- 
bra attendibile la seguente versione. Nelidoff, 
che ai era sempre mantenuto molto dubbioso sul: 
In opportunità della visita in Roma ed avrebbe 
preferito che essa avvenisse in altra città o di- 
mora estiva del Re nostro, colse il motivo del 
manifesto di protesta, che preparava una frazio- 
no dell'Estrema Sinistra per riprendere la sua 
proposta, attribuendo a quella dimostrazione una 
grande importanza, perchè vi partecipavano al- 
euni deputati amici del Governo, che facevano 
parto della maggioranza parlamentare. Nelidolt 
però dimenticava che si erano rifiutati di fir- 
mare quol manifesto i più autorevoli deputati 
déll'Estroma e che il manifesto stesso era una 
scappatoia per mascherare il fallimento della 
proposta dei fischi, onde sarebbe caduto al pari di 
questa nel ridicolo. Comunque, l’effetto deride- 
rato dal Nelidoff sì ottenno alla Corte russa, 
ma andò oltre il segno, perchè si rinviò addirit- 
tura la visita, inveco di mutare soltanto il luogo 
dell'incontro. Se così stanno le coee, la posizione | 
di Nelidoft a Roma divonta insostenibile 

Per connessione di argomento, rilevo che noti 
zio private ds Parigi notarono l'assenza, du- 
tinte lo feste, dell'ambasciatore russo, Ora, in 
formazioni assunte alla Conzuita !a confermano, 
ma dicono che ragioni di salute obbligarono que! 
l'ambasciatore a chiedere il congedo, che effet. 
tivamente dura da qualche mese. Del resto l'in- 
caricato di reggero l'ambasciata russa col perso- 
nale tutto partecipò alle feste © ai ricevimenti. 

Torniamo alla crisi 0 piuttosto alla polemica, 
cho ni è ncceaa intorno ad essa, Teri la Tribuna, 
in un vivace articolo, accusava Sonnino e il Gior- 
nale d'Italia (che aveva riferito approvandolo 
un articolo dell’Aranti contro Talamo e la «ca- 
pacità 6 correttezza del Governo ») di dar la 
mano ai eocialiati. 

Ora il Giornale d'Italia smentisce recisamente 
ehe vi siano nocordi tra Sonnino e Ferri, Dice 
il Giornale, ch'egli aporova ciò che serisse Ferri, 
perchè è vero; un criterio di onestà politica, una 
oss vera e giusta da qualunque parte venga, da 
avyomiari, clericali o socialisti, non per questo 
cessa di essere quella che è © diventa un altra. 

La Tribuna a sua volta accusa Ferri 6 Morgari 
d'essere i creatori della nuova formula politica, 
quella dei « rivoluziona"i conservatori »_ perchè 
ridano Viva la Croazia! all'estero, o Sonni 
al’iiterno. 

Commentand» poi l'annunciata interpellanza 
del senatore Pellour, dice che questi, da buon 
generale, marcia alla riscosas della sua poli 
interna, che s'impernia sul ereduto bisogno di 
reazione ; ma Pelloux ritirerà anche questa inter- 
pellanza come ritirò quella sulla morto di Re 
Unnberto. A 

Dal suo canto l'Aronti, in forma riolentissima, 
polemizia colla Tribuna perchè in certa guias 
questa nocusò i socialisti di rivendicare il regi- 
cidio di Monza come una loro vittoria. 

E' così la crisi, non dichiarata, ma virtuale 
va svolgendosi fra lo polemiche anticipato. 

Le responsabilità 
déll’ambasciata italiana a Pietroburgo 

Ric nornale d'Italia N. 284, è comparsa una 
intervista dal titolo: «Quello che dice un russo 
2° Perchè & Czar non viene» che è una ve: 
fotografia dell'ambiento ruiso si quale è anda- 


ti illana, accoglienza 
ta a cadoro la notizia della vi ccoglienza 




































































| ganizzazione, 
| ta località del 
* guadiaznano da 15 a 18 giorni, quello per Scian 


Italie darebbe come sicura notizia che il nostro 
ambasciatore a Pietroburgo, generale Morra, pren- 
derebbe ora un congedo, in seguito al quale sareb- 
be richiamato a causa della sua grave età © sosti- 
tuito da un diplomatico di carriera. 


NOTE VATICANE 








L'annonzio della nomina di Merry del Val 


a Segretario di Stato 
tom, li vitobre notte 

L'Osservatore Romano pubblica stasera la se- 
guento nota: «Sappiamp che Sua Santità ha 
determinato di nomnare mons, Merry del Val 
suo segretario di Stato. Sappiamo pure che, a 
questo inteuto, nel prossimo concistoro lo stes. 
#> monsigncie sarà elevato alla dignità della 
Sacra Porpora », 

La nomina sarebbe stata comunicata all'in: 
teressato ieri mattina e ieri stesso alle due po- 
meridiane, Merry del Val fu ricevuto dal Papa 
a cui presentò i suoi ringraziarenti per la no- 
mina, 

Il Giornale d'Italia riferisce i malumori dei 
cardinali perchè jl segretario fu scelto fuori del 
la Curia e perehè t:mono si ritorni alla politica 
rampolliana. Il Giornale intervistò un eminenti 
simo che gode la fiducia © l'amicizia del Papa, 
intervistato disse che Satolli, Agliardi e Cavagnis 
per varie ragioni rifiutarono la carica. Il tem- 
Ro atringuva, e Pio X allora si risolvette per il 
ferry del Val. 

L'iutervistato pone in dubb®» il ritorno alla 
politica di Rampo!!a, perchè Pio ama far da 
sè © si servirà di Merry soltanto per j rapporti 
diplomatici. Crede che il nomo di Merry del 
Val sia stato consigliato al Papa da Oreglia. 
Pip non si lascierà mai trascinare da nessuna 
lotta politica, specialmente contro l'Italia, che 


























ama tanto, Egli è un uomo di tendenze assoluta. 


mente apostolich», 

Nel prossimo Concistoro, oltre a Merry del Val 
saranzio nominati cardinali i monsignori Vee- 
gia, Callegari. Bonazzi è Granelli (noto pel di- 
scorso patriottico che pronunziò a Viterbo al- 
l’indoman: della morte di Umberto) e j monsi- 
guori Cagiano e Pericoli. 

Ma il Giornale d'Italia conferma che Merry 
avrà la nomina dal Papa (finora annunziatagli 
soltanto da una lettera del Pontefice) dopo l'e- 
levazione alla Porpora__ + 


Il servizio postale sulla ferrovia transiberiana 
U vantaggio per le corrispondenze dirette 
iu Cina 

Roma, 19 cttobre mera 

Il Bollettino Ufficiale del Ministero delle Po 
ste roca che col I. corrente la via transiberiana 
stata aperta al transito postale internaziona 
le, e sarà d’ora in avant; la via normale per la 
trasmss.pne Hell» corripondenze ordinarie e 
raccomandato per il Giappono 4 per, la, Cina. 
settentrionale, Solo le assicurate e i i po- 
stali continueranno a tenere la via di Suez. 
Tutte le valigie postali vengono conomntrate: 
Mosca, da dove ogni giorno alle 4.40 di sera. 
tono su un treno posta!» che dopo 17 giorni ar- 
ai punti estremi della linea (Wladivostoch. 
Port Arthur). Una partenza giornaliera ha pu: 
re luogo in un senso opposto. — _ 

1 pubblic» — conclude il Zallettino delle Po- 
ste troverà grandi vantaggi in questa nuova or. 
ichè le cor denze per cer- 
A Cina, rpecialment» per Pechino. 

















fhai da 8 a 9 giorni e quello per il Giappno da 


12 a 15 giorni. 


La nuova direzione del partito repubblicano 
Ronan. 19 ottobre notte 
La nuova direzione del partito repubblicano 
ai è riunita iersera e deliberò di nodare i 
tapporti internazionali coi repubblicani latini e 
di inviare a) Presidente della Camera francese 
un indirizzo di simpatia e di solidarietà del par 
tito repubblicano italiano per tutta la democra 
zia francese e di mandare un rappresentante al 
l'inaugurazione della Cana del Popolo a Barcel 
lona. 











Varie da Roma 

Una imentita — Dl colonnello Giachetti 

Mita marina mercantile — Un perso din 

Tinaco staccatosi dal Pantheon = L'insedia. 

mento della commissione d'inchiesta sulla ma- 

‘rina. 
Roma, 19 ottubro notte 

Un comunicato, del Ministero della. guerra 
smentisce la notizia data da un giornate di Bru- 
tica che si voglia afidare ad tin generale ita 
Fano l'incarico di ispettore di Stato al Congo, 
i 'elto aarebbo in contraddizione con lo leggi © ! 

lamenti. dan: 

Fee" giunto oggi il colonnallo Giachetti, coman- 
danto il corpo dello truppo coloniali, in attesa 
dalle sla nuora destinazione al comando di una 
bright di fanteria. _. i 

rata fi 3 dicembre principieranno gli esami 
per gradi nella marina me antile presso lo Ca 

ie di Porto, cl enezià » 

Pitaligramano dallo spigolo del sseondo launar 
ad Pantiuon sopra, ls cappella a destra dell'a 
deo maggiore si distaccò un piccolo tratto di 
pae oe parto subito la voce clhe un_ pezzo 




















del cornicione fosj» precipitato! L'ufficio dei | di 





ponume la cupola. A 
Pon redladi Zanardelli insedierà la commi» 
sione d'inchiesta sulla marina con un discore 


a tutti i mi 











lo sandalo i, 
ta, scrisso all'ambasciata d'Italia a Pietrobi 
bad: io non i 





compatimento. 

Eppure soltanto all’Ambasciata non, s'accor- 
sero della ferita, profonda fatta ai russi, e biso 
gna dire che all'Ambasciata nulla abbia valso 
tin soggiorno di ormai sei anni a Pietroburgo 
hà conosto csì i russi da non aver intuito 
subito quello per il puerile ottimismo 
suo è capitato ‘nostro 


LE paese. 
Rusia, presa in blocco, ha per il Padre suo, 
lo Czar, una venerazione forse ignorata al pa- 
larzo dell’Ambascia + italiana 

DI più anche quelli che lo combattono, quando 
questo Crar rappresenta la Russia ni senton? 
eliesi. nel lorg orgoglio grandissimo di russi, di 
qualunque offesa che allo Czar si arrechi, Non 
è che in Italia del resto dove uno sgarbo fatto 
5 Sovrano può rallegrare una o due coorti di 
ovunque altrova la patria fa vi- 
‘all'unisono, al di fuori. me. 


















si nsabit» del Dogatà sottote 

Vene è reppmabi 0 Letto n soit 
Sesia Farina © pi 

PS novembre sul postale 

rale diretto a Costantinopoli. 

La commemorazione di Vittorio Alfieri a Firenze 
TOTO Ò, iu xi sera 

taman: 10.30 nel lone dei Cinque 
Pea ai Sicchio si è commemorato sol 

contente il primo centenario di Vittorio ‘Al 








In Josito palco presero posto il ffarenò 


inis Vasi, i senatori, i. deputati 
fanta e ini gonone del comine e è mes 
ziori municipali. 


a 








Innsbruek non vuole 


Di là da! Brennero si eaprà certamente quello 


EGHI DELLE FESTE DI PARIGI 


IA 








dei Sovrani 






che Innsbruk vuole, © amiamo credere che vor- 
rà molte bellissime cose; in Italia si sa sopra 
tutto quello che Innsbruk non vuole. La cortese 
città non vuole che il suo germaniamo di bassa 
lega, il quale ha nulla di comune con quello di 
Lessing, di Schiller, di Goethe, di Platen, di 
Heine, sia contaminato dal suono della lingua 
e dallo manifestazioni della cultura italiana. 
Che i grandi tedeschi siano disceni come devoti 
pellegrini quaggiù, che alcuni fra eesi, e non 
dei minori, iano sentito, vivendo fra noi, 
raddoppiarsi l'ingegno e la lena, Innebruk non 
ricorda e non cura; più conforme al suo genio 
è il grido do’ suoi preti fanatici che nel 1848, 
nel 1859 è nel 1566 bandivano la crociata contro 
l'Italia. 

Per questo affetto ch'essa ci porta, Tunsbruk 





Università, professori italiani insegnassero nel 
proprio idioma a studenti del Trentino e del- 
l’Istria; animata dallo stesso spirito di fratel. 
lenza essa non vuole oggi che tra le sue mura 
un’Università libera da cui parlino insigni uo- 
mini nostri. E minaccia di adoperar le ragioni 
peithiasife she tanto l’onorarono nel Maggio 
scorso, fischi  legnate... a meno che, dice il Ret- 
tore dell'Ateneo tirolese, il Governo italiano non 
impedisca lo scandalo vietando ai nostri lette- 
rati e scienziati di recarsi in Austria a tener le 
promessa lezio! 












008) 


credono sul serio che i giovani trentini ed istria- 
ni vadano a Innsbruk per loro elezione, attirati 
forse, oltre che dalle accoglienze ospital 
dolcezza del clima © dalle meraviglie dell’arte? 
Si disingannino; quei giovani sarebbero boati 
di non dare ad Innsbruk il minimo disturbo, © 
staremmo per giurare che molti di essi, potendo, 
non vi metterebbero mai piede e che il loro voto 
ardente sarebbe di esser davvero studenti 
italiani in un’Università del Regno, come Pa 
dova, Pisa, Bologna, Pavia, ecc. ecc. In man- 
canza di ciò, © poichè, so sono costretti a vivere 
in Austria, devono pur compiere cotà i loro stu 
di, hanno chiesto e chiedono sempre la concessio 
ne d'una Univertità italiana a Trieste. Ma fin 
tanto che il Governo austriaco non si decido ad 
accogliere la loro giusta domanda essi non hanno 
altra via d'uscita che quella d’ inseriversi al. 
l’Università d’Innsbruk, la quale, per molti di 
loro, è la meno lontana. Nessuno però può for- 
zarli a seguiro le lezioni in una lingua che non 
è la propria, nessuno può sperare ch'essi, np- 























partenenti a provincie italiane soggette all'Im- 
pero, rinuncino aila.lro regionalità più di 
quello che vi ripuneino i Ciiati e i Boemi. Mi. 


sero espediente era quello delle cattedre paral- | 
lele, ma era pur qualche cosa in attesa di una 
soluzione più equa. Allo cattedre parallele che 
rtavano i nervi dei Tiroleei si sostituirebbe ora, 
appunto a Inzebruk, l'Università libera. Ed 
ecco che, di nuovo, Innsbruk non vuole? 














fa? Lascierà esso dir l'ultima parola sull’argo- 
mento a una dello sue città meno colte e gentili? 
O non si convincerà piuttosto che l'unico mezzo 
di troncar queste disputo è quello di fondare l'U 
niversità italiana a Trieste? 

Eurico Castelnuovo. 





Regiu 











gina 


n“ 














Dl dialogo di congedo 
Quando Loubet si recherà a Roma 
La sig. Loubei necompagnerà il Presidente 













quello che noi potevamo suguraro e del quale 
non potevamo dubitare » rota 
Duranto questo tempo la Regina diceva alla 
signora Loubet 
£“Serberò un ricordo indimenticabile dell’ac- 
za che ho ricevuta n Parigi, Laccateni 
Par di sognare. ci signori del Tirolo [sperare di rivedervi presto ed in una circostanza 
perito nre nl tanto lieta avere sl piacere di ricoversi a 
ona 
La signora Loubet rispose che no avrebbe a- 
dalla | vuto molto piacere, ma che purtroppo ciò non 
dipendeva da 
Ma sì, ma 


puch, d'onore del “Gil Blas,, 


offerto ai giornalisti italiani 
N1 discorso di Severino 








11 Gil Blas ha offerto ieri sera al « Cafè Riche » 
un punch d'onore ai giornalisti italiani. Gli in- 
vitati furono ricevuti da Perivier dal presdlen- 
te della lega franco.italana, d 
Lone Bauet, segretario 
nali d'Italia erano ri 
si averano aderi 
tit Parisien, Echo de Paris, i Debats, l' 
l'Havas, il l’aris Nouvelle, Aprà i discorsi Peri- 
vier direttore dei Gil Bas portando il saluto| 
alla stampa italiana; con pari simpatia parlò | 

oscia Cortina della Stampa 

beveito ai colleghi francesi © portò il saluto di 

Luigi Luzzatti il cui nome fu coperto da grandi 

lausi. Norsa del Secolo brindò al presidente 
delia epubblica ed 


Jean Carrère, 


‘attore Sylvai 
rino sollecitata a 
vigliaso discort. 
le principali città d'I 
ave il soggiorn 

ma, Padi 











più di 
lova, Siena, Orv 
do ‘di ognuna con rapidi L 
Cho vuole intanto il Governo austriaco? Che | più «picca Loristich 
donne d'Italia, dalle p 
scencono dalle lo. 












via App 

vita, tutta la giov 
Riorda che un giorno sc 

Roma lesse una lapido ri 


Parigi, 19 cttobre sora 





L'Echo de Pari ni dice in grado di poter ri- 
produrre quasi testualmente le parole dei Sovra- 
ni © del Presidente espresse alla stazione del 
Hois de Boulogne al momento della partenz 

— Mio caro Presidente — avrebbe detto il Re 
— noi stiamo per lasciarci e credetelo, è con 
vero rammarico. Lasciatemi esprimere la mia 
riconoscenza per l'accoglienza entusiastica che 
abbiamo ricevuto in Fran 
in splendore tutto ciò che 
vostro paese la cui ospitalità 
proverbiale. Il popolo 
grande gioia la vostra venuta a Roma nell’anno 
prossimo. In attesa di quel giorno che vorrei 
fosse più vicino, noi vi ringraziamo sinceramen- 
te core pure ringraziamo la popolazione pai 
non ha voluto, pochi mesi or sono, che, nella sua | gina. Arrivederci, mio caro Presidente, © p 

E Loubet avrebbe risposto: 

— Voi mi vede 
piene di elogio che n 
della soddisfazione al pensiero che S. M. la 
voi conserverete un buon ricordo della 
ta. Abbiamo salutato con gioia i no- 
lustri e la popolazione di l’arigi 











€ che ha 
Jotevamo spe 
nondimeno così 
italiano celebrerà con 


perato 
re dal 








commosso dalle parole così 
indirizzate e sono al colmo 








ad un ricevimento che 





voi verrete, replicò la Re 


Parigi 19 ottobre sera 


‘equeni, © da 
lega. Tutti i gior. 
presentati. Dei france 
jaulors, il Tempe, il Pe 

‘clair, 








presse il desiderio di rive- 
i’ francesi a Roma ove i grior- 





Di 





Ricordò Pavia, P: 
io, Ferrara descriven- 
hi magistrali le 
e bevette al- 
rizie capitoline che 
alle portatrici d'ae- 
di Fi alle con- 

incontra» 
che rappresentano tutta la | 
1ezz4 e tutta la bollezza. 
collina di | 
nte l'eroe dei du 








st 















ri. Il primo atto della commis | ta 





Inqualificabili tranelli 


a danno di operai italiani! 


La diffida di un Consolato Italiano 


Londra, 19 ottobre sera 

Al Consolat> italiano in Londra risulta che 
trovano in Italia agenti di compagnie mine- 
specie della par. 

« Costa d'ro » i 
qual; cmcano incettare provetti minatori per 
quelle inospiti regioni. Infatti sono giunto al 
Consolato stesso, da diverse parti d'Italia ri. 
chiesto di informazion; sullo probabilità di la- 
fforti da quei paesi » sulla 

i cercano 








‘arie dell’Africa occidentale, 
to conosciuta sotto il nome 








voro e guadagna of 
Validità dei contratti coi quali 
adescare gli operai. 

Ora il Consolato Italiano crede 








compagnie offrono generalmente tre ater- 
le settimanali agli operai (pari a settautacin-| ‘}{, 
que lire italiane) © promettono assistenza medi-| vano i vagoni franoesi, il Re 
<s gratuita e fornitura di viveri a buon merca. 





‘oro limitate 





to, ore di cor via, 


Îl contratto deve avere la durata di un anno 
ma il viaggio di ritorno resta a carico dell'ope-| ‘nppiammo che voi amate l’esercito, 


rio. 


i Riese iate cisniia, che elsun inf quszentina | intarvi « 5 si des loro l'ordine di andarsene, 
miniere della Costa d'oro ma che le lom con-|P"{i“gorrano rin 


di, operai, 





ni sono tutt'altro che liete. 


che all 





minuzione del salario fino 


1 opportuno | cola tenuta da generale, dallo sportello salutò; 
sconsigliare qualsiasi contratto d; simil genere| ;1 vagone della Regina era ermeticamente chiuso, 
essi si esporrebbero | il treno si fermò e la missione franceoe discese 


Infatti da un rapporto qui giunto risulta che 
le tre sterline settimanali non corrispondono 
metà della mererdo generalmente paga. 
regione ai minatori bianchi e che anzi 
gli italiani furono arruolati semplicemente per 
imporre a tutti gli altri operai una groma di- 
ad ora goduto. Di 


Mondi © ne fu così vivamente commpssa che si 
tolso i fiori dal corsetto e li pose sulla lapide 
per riconoscenza sd. anche per espiazione, Se 

rine brinda a Garibaldi, TÌ suo discorso è ae- 
to da grandi ovazioni. Tutti fanno a gara 
a stringere la mano alla valorosa serittrice. _ 

Carrìre betette agli artisti d'Italia, aj suoi 





Digione, 19 ottobre 


Il servizio d'ordine era lo stesso che per l'ar- 
rivo dei Sovrani che furono ricevuti dalle stesse 
autorità. La stazione era imbandierata. 

Allo 9.29 il tren entiò in stazione. La mae- 
china era magnificamente decorata. La musica 
ha suonato la Marcia Reale. Il Re, che era in pio- 





© si congedò dal Re che ringraziò il generale 
Dalstein. vw 
tro ai cambiava la macchina e si ritira. 
ava, col gene- 
utile distur- 








rale Dalstein dicendogli che e 
bare Je truppe. R Se 
Tl comamiante dell’'s. corpo rispose: « Noi 

l resto per 


questo truppe è un onore l’essero venute a sar 


Il Sovrano ringraziò ancora i membri della 


Cmthais 


(Nostra lettera particolare) 
Milano 19 ottobre 

Thais — di cui vi fu telografato ier l’altro il sue. 
sesso al Lirico a Milano — non è delle ultime opere 
del Massenet. Quantunque sia giunta in Italia do. 
po le altre dello stesso autore, tuttavia conta già 
una decina d'anni di vita. Ci rammentiamo di aver- 
la udita nei principali teatri francesi, mai però 
coll'entusiusmo che sempre suscitarono Manon e 
Roi de Lahore, E la cosa si spiega facilmenti 

Manca in Thais il soggetto interessante, mat 
ca il dramma, In fondo l'intreccio di quest'oper 
ai riduce ad un solo, lungo duetto, E, data la tra» 
ma, non poteva essere altrimenti, 

Atanaelo, il cenobita, l'uomo del deserto, ode 
parlare di Thais, la cortigiana alessandrina, Ab- 
bandona le solitudini del Sahara © viene in Ales- 
sandria per convertirla e ricondurla sulla retta 
via. E vi riesce pienamento, Senonchè, quando A- 
tanaele ha consegnato Thais nelle mani di San- 
di lei monastero espii le colpe 
acceso da una forte passione per 

rivedero Thaîs, 
ma questa volta non più per predicarle la morale, 
bensì per dichiararlo il proprio amore. 

Ma, giuuto al monastero di Sant, Albina, treva 

d arr sa soltanto in tempo a rac. 
coglierne le ultime parole, 

Questa, in breve, la trama del libretto, Alcune 
pallido figure di cenobiti, di gaudenti alessandrini 
servono di sfando ai due personaggi principali: al- 

lì serrono, 0 almeno dovrebbero servi- 

re. a rompere la monotonia dell'eterno duetto, Ad 
di Thaîs, alla fin 

di Anato. 




























































n fece nemmeno la 
‘amma, che però si 
presenta sotto veste poetica nella versione italia» 
re Galli. Dunque il librotto di Thais 
diocri, © la colpa va data sopratutto alla 
fattura artificiosa del Gullet 

® 








Tales Massenet ha sempro amato il fi 
lo strano, il soprannaturale, che gli per! 
sciar largo campo alla sbrigliata fan 
i delle sue opere sono basato 

SUI de Laloro, Eodlarnoade, | 
drillon, Grisclidis, Eppuro l'illustro maestro avera 
mostrato di saper riusciro sommo nel ramo oppo- 
sto, nell’analisi musicalo dei sentimenti umani, 
Chi non ammira Afanon, e quel magnifico Wer- 
ther, che è una sublime pagina d'amore e di dolore? 

Malgrado ciò il Massenet si è quasi sempre atte- 

tro genere, In Francia, sul teatro lirico, 
il soprannaturale è sempre stato in grando favore, 
Quando poi i alla féerie, alla magnificen» 
za di danze, di costumi, l'ammirazione del pubblico 
diventa delirio. 

Il pubblico francese, assai faneiullone in fondo, 
ha bisogno di divertirsi coll’orecchio, ma sopra» 
tutto coll’occhio, Perdonerà una stonazione ad un 
artista, una mancanza d’affiatamento nell'orcha- 



































| stra, ma non tollererà la benchè minima scorrettes- 


za nella messa in scena, Ed è perciò che ama le 

afere in cui si intrecciano grandi ballabili, in cul 

si vedono paessegi © costumi orientali, tutto cose 
no appagaro la fantasia più esigente, 

autori francesi 

gonoro d'opera, certi d'in- 

gusto del loro pubblico, 

ssonet può dire d'aver raggiunto l'apice di 

questa forma musicalo con Griselidia, Thots è una 

tappa per lui, ma come lavoro musicale è mag 

co, esuberante d’ingegno e di fantama. 

Il Massonet è tra i più grandi celoristi vivonti 
In un'opera tratta gli ambienti più diversi con y- 
gualo maestrla o con perfetta verità, 

Osservate, ad esempio, la prima scena di Thats. 
Lunghi accordi Inmentosi descrivono l'immensa so- 

un tema uniforme, triste, ao- 
compagna il coro dei cenobiti 

Sopraggiunge Atanaelo: ica acquista vi 
calore, esprime la fodo di cui è animato il gio- 
vane monaco: meraviglioso contrasto 
Prevtiremven lo pat ore 

Ammirabile è la chiusa di questo primo quadro, 
La voce di Atanselo va risuonando © spegnendosi 
nel lontano, © a loi sommessamente rispondono quel. 
lo doi solitari assorti in pia meditazione, Îl se- 
condo quadro ci tr 
stra scherza sopi 
sa del piacero © la murica, di 
fa la descrizione, L'entrata di Thats, il duet 
cho soguo, la scena della seduzione sono pagino 
squisita fattura © perfettamente rispondenti alla 
situazione, 

Seguo il pezzo capitale dell’oper 
il monaco @ la corti 
Qui Massonet è ritornato alla 
della musica, cicò egli vogue piaso è palo Du 
menti espressi nei concetti poetici © li rendo sotto 
forma di temi musisali, Questi, intrecciandosi fi 
di lora, formano un nesso logico da cui 
forma del pezzo. E questo duetto non è di facile 
comprensione: al contrario esigo studio ed atten- 
zione, To non esito a proclamarlo il più bel pezzo 


dell'intera opora © degno in tutto del suo illustre 
autore, 

















































il duetto fra 




















missione francese © alle 9.50, con 18 minuti di 

ritardo, il treno riparti per Bourg, mentre la 

musica suonara la Marcia Reale e gli ufiiciali 

salutavano militarmente. Il Re che era in piedi 
allo sportello restituì loro il saluto. 

Modane 19 ottobre 

11 treno reale coi Sovrani italiani è giunto sta 


moda che gli opsrai nostri andati colà, incon-|mane alle 5.55. 


sc: di questo tranello sono stati assai male rice- 
vuti dai lom compagni di lavoro e per il fatto 


ino ricevuto alcuna 


dell'essere stranieri non 


Il treno ripartì alle 6,90. 
Torino, 19 ottobre 
Il treno reale coi Sorrani è giunto alle 10.40. 


rotezione dai direttori delle compagnie o dal-| 3; trorarano ad attendere i Reali alla stazione 


le autorità coloniali. Molti fra essi poi contra. 
riamente ai iti sono obbligati a 
pozzi profondi settanta od ottanta metri e con 


l'acqua fino ai ginoochi 
"Per di più le misure i 








protezione del Consolato italiano in 


Dradizioni sanitarie della regione, dagli ingle-| ner Pira. È Borra 





atrie non po- 
inade- 


è | dalle autorità e 
di | e an 


2-| il Ducs © In Duchessa d'Aceta colla sorella Lui- 

On | it ca cal val del Ro con cui ei in- 
Ja salì sul vagone È 

trattenne durante tutta la fermata; le Duches- 


A ieniche sono assoluta-| «x salirono sul vagone della Regina, che al mo- 
persiana Pera cip I dalle com | mento dii partenza offerse loro due splendidi maz- 
‘Alcuni, operai si Ì:gnano pure di personali 

maltrattamenti ricevuti da sorveglianti; 

fra esi è morto, altri smo gravemente malati 

altri hanno rescisso il contratto ed invocata la 

Londra. 









ti di viole. p 
Îl Re vide in stazione il generale Leone Pel- 

loux e gli foce un cenno che n 

iando con lui alcune parole cel esprimendogli 

la sua grande soddisfazione per le accoglienze ri- 

ira. covute a Pi 


un: 














i di fermata il treno riparti 

allo sportello del vagone ri- 
sposero sorridendo al saluto dei principi e delie 
‘| persone presenti. 






Genova 19 ottobro 
TI treno, reale coi Sorrani è giunto alla sto: 
zione di. Brignole alle 1120 ed © ripartito alle 
- 14.28. I Sovramî non si sono mostrati. 
Vo Pisa, 19 ottobre sera 
ess | 1 Sovrani sono giunti allo 18.18, osea 
ità ‘o acolamati dalla folla: Proeeg 





La meditazione, d’indole religiosa, cho seguo è 
una splendida concezione melodica, Ci sembri 
sooltando quel violonzolo che canta ed esprime 
pensieri musicali così puri, di penetrare in quegli 
antichi templi dei primi cristiani, in cui la fede 
era tanto riva è sincera, 








zatrici, quindi il divampare dell'incendio suscita» 


da Atanaele alla casa di Thaîs, infine l'addio di 

la ridda sfrenata della folla 
lo fiamme, mentre l'oro vien gettato a 
! 












a rientra in un ambien- 

Siamo ancora nel de- 
serto: da lontano si scorge il monastero di Sant'Al. 
bina, ove Thais si ritirerà ad espiare la sua vita 
passata. 

L'ex cortigiana sopraggiunge sostenuta da Ata- 
nacle, novella Manon che attraversa il deserto con 
Des Grieux. 

E il duetto continua, sottolineato da musica pia- 
na e soave, esprimente il ritorno alla virtà della 
zrande peccatrice. E' da segnalarsi una gemma me. 
lodica, il brano in eui Atanaelo porge a Thaîs i 
frutti © l’acqua ed essa lo ringrazia, 

Il finale è magnifico: vi predomina la calma re. 
ligiosa espressa nei canti sacri delle monache e nel 
saluto che Atanaele volge a Sant'Albina. 

Si ode nuovamente il tema della meditaziofie: è 
il giorano monaco che dice addio per sempre a 
Thaîs, E' un bel momento musicale, 

Ritroriamo poi gli antichi temi del primo atta 

















































































































gtadro succes, re sî nota tt ctamato dl | Ancora il duello dell’Asmara 
Atansale pieno di efficacia, o 
Le ue visioni di Thais, la bugiarda, rappre |{l racconto vedova Riccioni 
ventante la cortigiana ancora in atto di tentare, e Le censo dello scontro 
la vera, ove appare la penitente în punto di morte, (Per dispascro alla Gametta) 
sino pagine di musica fortemente colorite, frsagar DII : "Trino proigarono 
V'è poi un brano sinfoni trrne fieri naufrago la sue più ungen i, posci n 
sie di corsa alla morte di Atannede, ‘n € È " siuto. si 
Sefitta la corsa sfrenata del monaco attr» erso il | la ine) i » ‘miracolosamente salvata fa Maria Gre 
deserto Sino al monastero dore Thals sta mr mori 
re. E' un pezzo di grando efficacia. i 
L'eltima scena, la morte della penitonto è de al i villoggiat brica Consorziale, oro sare I 
ig. ri d Sl x è | pescatore dalla m 


risolutamente da alcuni corteggiatori; un gior. > a i restano Zardi, il cappuccino e 
no il marito le lese la lettera d; uD ammnime ; pda "pi sac capp 
0) È so i tutte le classi sociali. A + Faimbali Castions trovarono la morte nelle onde a soli 
pre Ande. cesiire fior e pensò. aa E e la| Ora è la volta di una esposizione per la cari- bocgg baiche, la guerra. iO di caricature tedesche: Sieci metri dalla nia 
voro di Massenet, è necessario risalire |© : PET |catura. iniacenze di corelli nel Luigi XI | Questa mattina, gettati dalla pon. 
‘forme maniialo del mastro di die. | oa care fee frquentata da fanti uficiali REST iiuto _ pren Bossi, vico prea. srv. [ha pure uns caziontare di Novelli nel e e IT 
«tro autore dovesse rifare Thala [us all'accusa: ma da quel giorno il suo abituale | Arconati segr. Macchi — avera chiarnatb a rac- | eseguita molto finemente ricaturista del Sior |dei quali non ri conoree fl pone. 
be parte di essa © riuscirebbe | nerrosienimo si accrebbe. Dopo un meso la si- |colta in tre distinte categoria, artisti di profes-| Antonin Negri veneciano dir enti caricature a 
no, più raffinato. Ma, cod come |gnora ricevette un'altra lettera anonima piena | sione, dilettanti e collezionisti; Risposero circa | Tonin presenta un clanrngò onaca ittadina 
"Fio € dl magnifico lavoro, di cui de. |di vituperi © che la invitava ad andarmno dal: | seranta cmpdaitori ca un migliaso di saggi: | colori: sono di grande eleganza. dpi più CT” 
sopratutto la fattura, Massonet è un | l'Asmuara, Metro la leggeva mopraggiane "|non tutti naturalmente d'ugual valore Tl mu-{riusciti notiamo; Carduesi, Fradbleto, Virginia 
onizzatore e un istrumentatore perfetto, | IMARK-Bre e Feglia Aed; o i dj Varese ha cmoesso il salone terreno iter, Hubermann ‘mani 
sano le ideo acquistano una forma lo Jacsrò dicendo: — Non si leggono queste in forpestbed patatine » i) palazzo di Francesco (Saricntara, fiorale per larghezza di disegno e Bi ny 
presentano sotto una veste leggiadra, sbe Ugo. Jrmatone, le fermò la III d'Estr — e il Casino Sociale v'aoriunse u-|ricchezza di colori... je | "Mercoledì 21 ottobre — 
L'orchestra non ha segreti per Mame sin LE” guaio giorno dopo la pregò di |na sala attigua per accrescere ls comodità del.| L'editore, musicale Ricordi mante parecchie | fra il sole alle ore 6.34 — Tramonta alle 1 
istrumentale di sono l'equili- | non ricevere più tano Craveri. la grandi caricature del Bianco Napo — GIZZETTA ron: 
ino, l'eieacia dlla scelta degli stu. | "OD eomera blidi e] Craveri si dolte che sil'’alaliorando le uddivisioni contemplato in mo compositori, direttori d'orchestra, artisti. | 4 umamone emza GASSETTA ressa n vox. 1a. 
prestazie fede a simili pettegoleazi e si allenta | programma — alle quali per la ristrettezza gran-| Un altro Negri (Roberto) manda da Torino 


in lavoro fatto © ind scigneur della | nò da casa Riccioni. Ciò confermò i sospetti i — [caricature a matita di cavalieri che presero par- |f} di HH ziani 
pate Ti Te dee | Pa I lo maldicenze. Il marito allora cominciò | de del tempo non si attennero i concorrenti ‘| cer de onor inpico internazionale del 1908. all um dei vene, al Papa 
e) scarso: egli invece ha dato vita a |a odiare il Craveri. : mi limiterò a seguire un certo ordine cronolo-{to al concorso ippica tini acquarelli di A. P. monia della presentazione 

Ne per dà stesi poco o ella i | La sera in ui si festeggia il 20 settembre | alleno molto ammirnti gii seem ion | @—La corimonia della preso 


Egli "Ù, lo d'occhio il € Il signor Prior na raccolta d’oltre i n l 
ano. Fili ha saputo profttare | UM co on darotemento Te rignota. Riccioni | «manto quadri con lavori del Boiliy è del Pi-|lerardiere di; Robert, Bondi e altri (ballerino (Por duepaocia alla Garsetta) 
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| » risorso date dall'ambiente © dall’e- pie n = rr io ded necolo | ufficiali, giudici) esposti dal signor Cameroni. Roman, 19 ottobre notte 

iti Vl arena i stola © fre sposo dll | Forni fi gas Ugo piomenci parole rorzati | pal (iampa e cori de princigio Rafa pio) copenidel ager Cameri |P e e 
i musica di corattere, Fd è appunto a tale abilità | moglie lo calmarono. Îl conte Francesco Malauzzi Valeri due cu. | (frigidum musrun, storie senz parole). Mau-| ebbe luogo la presentazione al Papa dell'albun 
pi del m n deve se Thais è un orgonismo | Ma l'odio scoppiò nuovamente perchè alenni | rioso collezioncino di incisioni del bolognese | rizio Basso, caricaturista dell’Ora, del Vapran son le firme di po VINTO Lariano, dall'He 
[| liriro, logico e vitale. giorni dopa, uscendo di casa, aveva visto il c& | Giusppe Maria Mitelli (eccolo XVII) © di Ni-|Frecasta ece., ha un quadro d'attualità: Ji co | eee verso fe 11, im quattro berline, V'erano 





u uale chi di orchi finest: NI ppe, n utori dram: L n È 

i o pi Katy 1 gita | i Vi Gr IN, riot | rltor el cao A, | o Ati ati, Enpa 
i e l'Ugo lo i esisto: Aldino ne! risa 7, sun | Ettore Brocco, vice-presidente, l'ing. L Atto 

i infine che anche in Italia Thats abbia [2a che I Ugo lo mandò a «fidare. Lo non ave | pinacoteca ambrosiana © attribuiti a Leonardo. |il conferentiere d'oggi per l'insugurazione) pre- Ritare Revsse, vicegreiionte nine LE 

mmnirata, e di ciò Corrado Ricci manda cinhuo fotografia delle | mata puro quattro commediografi (Giacosa, | monte, l'avv. G. B. Gastaldis. 

celebri caricaturo del Bernini (gli original; so-| Praga, Butti, Rovetta) © il marstro Franchetti. | “fi ricerimento ebbe luogo in’ forma solenne. La 













ionale della stampa). | Seguono le ricche serie di riveurs di Spega | Deputazione ebbe durante il 
dopo so a tritio scquer (Beeana), Solatium (Solazzi), del perio- | arrivare all'anticamero gli onori 
cui Massenet dimostrò tutto le suo splendide facoltà n n dico Fende e Azsurro (intermantisime). ti alle Missioni, 


inusicali, passi la Alpi, ed allora tutta la produ- sd n sedare sino abbondantemen. | Un picchetto dei vari corpi militazi prestava ser. 
aiono del grando maes snosciute i giornali di caricati “| vizio nell’anticamei 
SO Cern Pale ge conica Tralioo isa Mocpli ha to album con|te rappresentati: Sior Tonin Bonagraria, Gue- | vizio nell'anticamer 





{ tea ne 
4) + che da tanti n si ia, © lavora, tampe a colori del Bermann di Vienna © del | rino Meschino, Mondo umoristico, Scacciapen- 
roteare npodaagiro LI apo Bouchor. (la tribulation de la garde nationale). | sieri, Motto per ridere, Lo Rana, La Zonsara, 





Lavoro nobile, elevato, perchè raggiun Più oltre Carlo Ronchi presenta in bell'ordi-{/! Pasquino sco. ecc. pere 
"dt più pci] oprirnng ji 3) 26 una raccolta di caricature, riunite dal Ro-| Peo interemanti le cartoline: moltissime fu- 
Gloria a Massenet, © possa egli esserci conservato mussi, riguardanti la cacciata degli austriaci | rono rifiutate perchè pornografiche o_ artistica 





gio 












| Ira agi Sa nnpes Cesisa, ha oli Vi ho accennato i nomi e i lavori più ragguar. 
| A. Ponce n) ‘ambiasi una ricca collezione d 'ì ho acceni i jei ai 
di ratori mare Magoni la: prsnd danps del Gavarni: ni riferiscono alla serie | devoli. Una trovata del programma sono i col 
| NEI BALCANI di recarsi subi» al PEeRÈ | Ebicionomie de chanteurs © musiciena comiques | lezionisti — terza categoria dell'Esposizione — 
fin to ferito. Ella corso sul et pittoresque Crea è puro una sua raccol. | che effettivamente Sense: moggi creed to folico di È 

fi ‘he livide tranquilli i ta sul tema crinolinomanie. saggi, © i più preziosi. Dirà il pul be | gi inzione loro Patriarca ‘al seggio di 

> Un appello all'Earopa perl Macedoni [sie ct fio mi uri | Sapete i nato Ponti ve | leon tato che bat per dama en | ian ai o Nani rt 

+ nami, Augusta, tutto il male che ti feci. 3 acquarelli del Dealbertis cho riproducono f. |trri adatti a future esposizioni più ordinate e |bero voluto offrire al Pontefice un documento v- 

Mofia 19 ott.bre sera Per quattro ore la moglie rimane accanto 4! | ture notimime della nobiltà © dell'alta borghe- | più organiche. % Jenne > fanno ressione adegnata dei senti» 

(Pich) — Secondo alcuno recenti dichiarazioni | marito. Ad un certo momento un medico la al | sia milanese (marcheso d'Adda, Somaglia, Ter:| Come avreto notati, grandissime pronti lieto riverenza verro la Godo sport 


del presidento del Consiglio, le relazioni diplo- | lontanò col pretesto che doveva fare alcuno i-| aghi, Emilio Dragoni, Duchessa Litta; contessa | cune; manca — a non parlar d'altro — 3 
traticlio fra la Turchia o # Principato avrebbe: Sola, marchese Trotti, Redaelli ecc.). caricatura tedesca. ingleso, americana... Ma ci |inme contenente. Lo lora Sme, Mimbo Studia Te 
ro ripreso in questi ultimi giorni un tono di So rera dial più tempo che un meso di orpenis:| dà cui n000 a Lui aprinti. fo fu granda guadio lb 


Spe ita nol afiono srreaterà l'Insurresiono | di astarcamento e di stima. Nelle raccolte mode?ni tiene il primo posto | zazion» per avere un grando saggio di questa |fu ''allegrezza di vedere accresciuta la gloria di 


Inyree comineiara l'agonia. Un quarte 
a morto. 
Îa diede alla vedova vero prove 


















c) Mot» n‘ ” n ifici i li mostre! Venezia cho annovera così un Altro suo figlio chis 
ma essa risorgerà inevitabilmente in primavera | La signora narrò di aver saputo che durante | l'album del tenore Tamagno: album di grande dificilissitra fra le più diffiei lio 
| se non si prenderanno ora provvedimenti op-|lo scontrò il marito era nervosismo e mirò 2' | ——=®©® mato al paso case dell Rede spcotalieg I 


portuni apocialmento per soccorrero lo popola, | petto dell'avversario. Il Craveri, ealmo, tirava 


ortuni spoialmento per svetor | petto dall'as #4 z ion! . ll L me dei suoi concitta mutata antioa fede, ed 
10 ridato alla da ne deere ra | or net momento in cui, sì capitano sparsa | L) ILA notte tragica sulla Laguna [sirio si Forteto, per la fortgna dita Chie 
l'bulgari faranno un appello all'Europa per-| Ugo si risol e il proietti pl all'in _Îì Papa rispose parafrasando il discorso del co 


Una moria di ricoverate a Roma Sedici cadaveri fedeli di tatto 1 mondo gi rissono gradito: più 


d'ogni altra sono per lui quelle dei Venesian 




















ch fa carità venga in miuto dei profughi mar 
esdoni. 


Stefano Petroff assassinato 























Voleni scambiati per medicamenti? 1 è legato da un affetto speciale 
ii ir Dica Pani 8 Gela a Rome 13 stsbre sé | [6 vittime della bufera! ur: mesto arti nente e rat [i Comitato qllo ma iniaiativa e dell dome. t Po 
mi persia: dietiaza cia il fapo inserto nccino | All'ospedalo di Santa Margherita in questi | nito dal tenente, mentre il brigadiere D'Auna pama 
a Florina non è Sarafow ma Stefano Petrofi erificò una vera morìa fra le ricoverate a Chioggia porgera i altri due uomini che, pure a nuo- 


inn dll'insurrezione macedone, fer infezione dh tifo. Invece un'autopsia odier ; 7 
La Bulgaria e la Turchia disarmano | "i ratrattalate ri mano dati del Sembra che | 1, bufera del giorno 17 ha segnato une pagina | i fratelli Abramo ed Attilio Vianello di Pelle 
Parigi, 19 otubre notte |biati per medicinali. Alcune ricoverate furono | luttuosa nei. farti del mare. Ad ogni momeuto le| stima 


a - i tragiche notizie "101 vifdiooro la terri. | Tutti e tre erano naufragati in prossimità della 
Giunge da Costantinopoli la notizia che if se | *mAlite da diarrea o vomito : quattro di cme ven | LiNF'nerta di quattro marinai della golatta. Vice: | caserma da un fopo carico di 100 quintali di gra" | benedizione che sia farte di prosperità. 


Chivggim, 19 uttobre sera |to, tentavavo di guadagnare la riva. Questi erano 








guito ad accordo fra i govern; ottomano è bul-| Ssinite furono in pochi sino: oggi è di quelia di tre giovani guardie di fi- | noturco diretto a Venezia Terminato il discorso, il Papa aggiunse altre pa. 
sn n : giorni trenta, fra cui di gs gi re pa. 
fexro, guest ultimo, ha ordinato il ame dei [duo mastro e una suora: DI ese altre undici | anta She VOTO: mentare le mancanze immaginato, 5 Fener e erabta mal 
te sua il govei furono mandate all'onpedale. urta vece de -peoa 3 Venezia 0 i Ven 

a il governo ottomano deve congedarno 20 | ("Tino Mandare nchieta giudiziaria pendente. | dello guardie di finanza Di Blasi Pancrazio d'anni a a promise loro di ritornare « vivo 0 morto » che il v 


mila, A if 21, Ponzio Michele d'anni 29 e del caporale Ga } | ticinio non si potesse avverare. 
Si parla della responsabilità di un farmaciata. | 1, Ponzio Michele d 10" ‘qua matita santo Guidi cav. Breo precentò l'album. Bd dl Pi 
i n der V' H che essi vitti mae pesca i art rime 
L'importanza politica Un falegname che tenta d'uccider l'amante |si divenno certi cho essi furono vittime lisca ammirazione per fo splendido Itvore, dovuto, 
del viaggio di Re Leopoldo a Vienna © si geita dal quinto piano T 3 . al prof. Agazzi, alla Cadorin, all’incisore Co- 
: e l'i "da; Topino 19 ciiibre netto Tre guardie scomparse n lombo, al legatore Do Nardo, all'astucciaio Cap- 
OA adire cotti BA ao de OTO 10 ore note {| Eecoi particolari del grinta attOt nata guardio | 800° ragni 9 anni, Gio. Mar. | pello, per i quali ebbe parole di elogio. 
() cin enchà mesun giornale lo dica aa; ele tetpo addirtro stata in osa d'aria ia | , La sers del giorno 17, il tenento delle goa o degli altri due | Poi il Papa si trattenne confidenzialmente con 
ra chiaramente, in questi circoli politici si | vandaia più che quarantenne certa Teresa Ver. |di finanza di Chioggia signor Galvani Luigi con un | non si conoscono dei nomi Eugenio ed Augusto, il | ciaseuno dei presenti, avendo per tutti parole cor. 
attribuisoo molta importanza alla visita del re | na madre di 4 figli di cuj uno è soldato, © poi | Vitello della brigata del porto di Chioggia, monta” | primo di 30 anni, l'altro di , evocando ricordi di persono è di avveniment 
cel Belgio alla Corto di Vienne. in [nera stato licensiato, ‘amano si rob” dalla | 10 dal sotto brigadiero Venogi o dalla guardia | "il trabaccolo de pesca Secco, puro del comparti. 
Si nota infetti che prima di partire per la È Gemano i resa in iposiono ala brigata di Ce- | manto di Ch'oggia, mantra preso sla scogliera 
S Parigi coi presidento della Repubblica | >. Prettadendo di cune a punta dei Murazzi. | di quel porto. Padrone ed equipagigo riuscirono a 
MR ro inuità. Allo sue ripulso il Villa estramo una porto di Chioggia, ove trovò | salvarsi. p 
fa Ie Vittorio Emanwel® .) grano bejga [lama triangolare » scagliato rulla donna pas izio con la guardia scelta Gs-| Qui a Chioggia l'ansia è terribilo nelle famiglie 
bia mandsto di ramicurare l'imperatore Fran- | s2mente la colpì alla schiena, wulle braccia © al 40 da Catania © la guardia | dei pescatori, perchò dei tanti che partirono, molti 
nie neromnifcato | C2P0> presento un figlio quattordicenne della | Ponzio Michele d'anni 20 di Augusta. Lasciato il | ancora non sono ritornati. Si prega, si accendono 
pren pe; circo la portata © fi sica Verna che sj diede & chiamare al specorso. to vicino all'altro, si recò alla caserma, alla adonna, si spera che si sieno ricoverati 
aggio dei Soerani d'Italia a Parigi. | ‘Al sopraggiungere di alcuni viiai Il Villa sa | ore giuneo allo oro 17 © mera: DI in qualche rada al sopravvenire del maltempo. 
oche di un eventuale viaggio di Fran: |} sull'abbaino che dà luce alla canseruocia «|, 'utanto si scatenare furiosa la bufera. Il tenon- | Certo Veronese, però, Bulegi 
anche di valo viaggio di FFRD | reggiana» il tetto della cana alta 5 piani, da cui | 1, temendo d'un pericolo - riferi stamano all'Uficio del Porto di avere av: 
Heseppo a Nom, ma q si precipitò sulla via. Ii> sciagurato è morte vertito in alto mare un bragozzo capovolto che an- 
ia merita conferma —___—. —  listantaneamente. Le donna ferita non lo è però pre dara allo denve. Che ri siano altre vittime 
o la grave ‘È masini in’ varo sero man forte agli alt: I raccontandovi qualche nuoro particolare 
FENOMENI UMANI... A CONGRESSO | |" Fr ra È Ta guardia Di Biasi, che fu più sollecita dell'al-| sul naufragio della goletta Ficenzino,. ” 
Sicuro: anche i mostri, i fonomeni grotteschi ingresso del cooperatori a GENOVA |tra, giunso in tewpo per saliro a bordo del topo, | La goletta avera 2 bordo cinque ‘eq 
gii» natura pmane hanco, deci di rinaini, a Genta, {0 ott è netto | dov'erano le guardie Garito e Ponzio, T'Acsl | aggio, il padrono Di Candio Gioranni ed un pas. in questo scorcio di 
sso ne! novembre. ANNO | 1 Congreso dei ratori italiani pat i taccatisi ‘a, | seggiero, Sbalzato sulla spiaggia di Sottomarina, lie i 
Ifia, è passerantio insieme un paio, di Gana ziLo ta: programma: del levati ni dope ar le sette persone ni assicurarono alle sartiedegli al: aRer pregarli di intervenire in numero lo. 
disettendo argomenti che saranno d'in- | «S altra riunione soltanto il tema relativo alla | 9 he x lo sofferenze sofferte durante la notte furo- perrnzsani argomenti dev vota! 
Confutabilo stranezza x Frtenttiy iggili he otizia, Il tenento, naturalmente, fu costretto a {no fatali pel inarinaio Altamuro ichele di 30 anni, ta cea la metà più uno i 
sol programma del coNgremO: dazione | ittazione dei pubblici servizi, ha eletto il Timanere a, Doremi, sia pel tempo imperserzao, | pri duo mossi Lesnardo Altamura di 14 © Cleudio > previo MOTTA Md 
» novembre, ore @ ant == Ritrovo alla mazione |siglio generale di vigilanza e si è chiuso alle ore | vi’ poni ci tiserva, orineggiata | Gioransi di 16 anni, e pel passeggiere Altamura | “Così fnalmente si 
aipomenziota in esrpace siae aa! pria 20 con un applaudito discorso di Andrea Costa | tuL°in tag dallo onde era stata sbat- | Emanuole di otto sani, tatti di Molfetta. mine nel personale sa no datto lo no 
storpi, i paralitici e gli altri fenomeni pen: | che riassunse i risultati del Congresso ed affermò | ‘0 in messo al ERI DI, : tari com sierra 
za membra (5) suguiranno il corteo nelle loro | 1 enncetto di fusione delle legho di resistenza mtv 3 cap eererde ped È i n fi È 
CAMEO eorum. Verrà oletie ie pretdone [Gli c0pen8t5% __—_ | Fectagi © dtd guardie Romono, serieta ed Tage E promorfoni sd alla «i 
di eni dovranno far parte un uomo scheletro, SPORT certo punto del tragitto v'era dovuto abliandonare r la altra 
‘una donna con la barba 6 un « cul-de in balia della onde ed andò a dare in secco su di n è Guato 1 principe 
Le corse al trotto a Rovigo una barena: i due marinai, poichè il battello era rn bi 


(i scrivono ds Rorigo, 19 ottobre affondato, averano dovuto rimanere in mezzo all’ac- ica) Irprsi; Mapiitrit, 


Domani avremo la jornata di corse, che | qua fino si mattino. Calmatosi il tempo, poteroro n n ì OI 
romette di riusciro davvero interessante; vi dò | vuotare il battello @ proseguire per Chioggia, mal- Il na 1) Grado einer tale o cognalo principe evedit 
elenco dei cavalli iscritti conci, ma salvi. Sofia, giungerà qui oggi o domani Dello alerpinse 
Quattro persone annegate > 


fra cui un sagrestano ed un cappuccino 
; Trieste, 15 ottobre notte 
ai Piccolo Ticero questa sera questi particolari 
Ieri sera in una fragile barchetta, di proprietà 
del santuario di Barbane, prendevano pito! Gio: 
"a rs pel quel rincaragi nd un cap 











































Matilde, hi 
. fenomeni, studio sociale, di Benam, il divora | «Martino» di Flonzetti Filiberto — 
tare del fuoco — 6. Eventuali. renzoni Vittorio — 
Dre 3 pom. — Banchetto seguito da danze. 
6 noverrbre, orè 7 ant. — Escursione nei din 
torni di Filedlta — Prodazion alare 
iazza dei vi! - 3 pom. — 
N''Fifndelfia, congedo, partenza. Al ° 
verrà presentata uns medaglia d'onore al presi- | «Giorgio» della Società Marchigiana — «Marche 
degte. del congresso. ioti avranno ‘i tagiona rino» di Puoi ar — «Setiro» di Zipoli Euge 
Pedremo se i f i o» poli io — di 
ro Erp iii ine 


NECROLOGIO TT | atrata tt 
La Co. Elisa Lampertico Lamma Giuse e 
120,19. ottobrer |Ponte» di i n ai i precatoro E 

n 


(FEE 


;. |Tamberi Egisto — by Ai il igili 118 @ 165 che collocarono 
eldra» di î & A o n i imaccian-| i Pocsonto morto in'una barca e lo trasportarono 
3 rpitale, 
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I funerali dell'avv. Piero: 


Ua caso pietoso — Un altro lutto 
na ale 11 nell'atrio del patuao Cirras 
11 Lrisonsemo, ra mestamente Facco,te 
tuita Via tulla ‘ur autorità, © rappresettunze-< 
di amici, per accompagnare sil'ulicus duucra le 
pila dei vaono 6 ciuipuiato avrocsto Piero Une 
shecti, morto immaturamente nel hore dell'età. 
il teretro, preceuuto dai vecchi ‘della Casa di 
, era attormato da vacieri del Muniepa 
e dell'Ospitaio Civue, Ne no i cordomi: lu 
Sindaco «i Venezia, do. Grimani 6 quello da Ste 
V. Frisutti; iì conto Andrea Marcello, pre 
te del Canstigho "d Amministrazione dell Uspr 
tale Civile, di cu il defunto era vice-segretano; 
il cav. Fed presidente u Nezione dela Corte 
d'Aopello; il comm. Guguelmo Berchet per la fa- 
miglia, ed Angelo Fontana per gli ami 
‘guitano le bandiere de. Gio; 
qui Farr. Max 
nte Carletto Waltier. indi ‘it 
stato Gino Cucchetti, il sr la, il cav. 
Marco Allegri, gli assessori Facci e Bombardella, 
il consigliere dell'Ospitalo Civile iug. Olivetti, cul 
vicesegretario dottor Gill, il vice-eovaomo Bergam. 
6 molti altri impiegati dell’ Amministrazione, ir 
rag. Pegorini per l'Associazione fra Impiegati Ci. 
vili, l'ing. Cesare Bianchini ed il cav. Sa 
per il Casino di Comercio, i consiglieri 
co. Paganuzzi, ave 
Ugo Trevisanato, 
fezionati il povero P 
Gino Toso, Dott 
Allegri, fratelli V 
‘ber, È 





























i Monarchiti 



























amici (© ne aveva tanti 
ro!) fratelli Marini Missana, 
Ferruccio Chiurlotto, avv. Carlo 
‘onese, ing. Valtorta, Gust 
Norfo, «gli, Piero Bortolotti, Um- 
berto Trevisanato, G. Battisti, Attilio Damiani, 
Giovanni Vehuti, G' “Bofdrin- "Laigi “Pallotti, co. 























Rossi 0 cav. Rizzo di Mestre, @, De Carti, Pieretto 
. Diodà, avv.” Vasil'sò, C. A. Bogonzelli; Achille 
Antonelli, cav. Gustavo Dolcetti, cav. Pio Barufi, 
dott, Rodolfo Rosada, Settimio Magrini, cav. F' 





rocco, il giudico avv. Castel 
Antonio Orlandini, 1) dott. Boklr n, i 
, il dott. Coen Porto, il dott. Zatt, e 
altri ; inoltre molte siguore 
Dojo lo esequis in chiesa di S. Cao 
la riva del esmpo, promuneiar 
discorsi il co. Marcelto, l'avv. Aurel 
l'avv. Orlandi a nome degli amici, Qu. 
fu degosto nella bures 

roua Thviata da Augrlo' Fontana 

® 





lippo Millin, rag. G. 
lani, l'avv 
cav, Fratt 





bbrunate, 










* 

Quasi cià” noti "bastdiat 14 “trembbda’ «ventura 
che avera colpito la famiglia Cuochetti, ‘un'alte 
non meno dolorosa ‘venne ad esi ‘bare il suo do 
lore. 

La signora Giannina Uderzo, mogiio det sig “An- 
droa Cuechetti, cassiere della Banca d'Italia a Ro. 
vige, ere venuta giorni or sono a Venesia. per se. 
Sittero il coghato avv. Piero, 

‘altra sora fu in casa del defunto fino alle 11 

















è morzo: a quell'ora; si ellontandcol cognato An- 
tonio Cucchetti, presso il quale era alloggiato 
Verso le duo li patta 1) ig, Antonio fu svegliato 





da un acuto grido proveniento dalla camera occu 
pata dalla signora Giannina 
Sceso dal letto è corse in aiuto dolla cognata. 
la chiamò più volte, la scoprì ; era morta 
Prontamento fu chiamato dalla G. M, il dott. 
Molin, ma, prrtroppo, non chbe che a constatarno 
il decesso, Ù 
La povera signora era morta per soffocazione! 
Rinnoviamo alla disgraziata famiglia Jo più, vive 


condoglianze. 














lottò a consigliere d'amministraziono della Naviga- 
zione Goneralo TL 

Tommaso Salvini p. 
to a Gustavo Moden. alluetro Tommaso 
Salvini, con nobilissimo atto, ha devoluto al fondo 
per il monumento a, Guytavo Modena; da arigemi a 

Venezia, l'introito netto della rappresentazione 
dol Saul, da lui data al teatro Carignano di To- 
rino il 13 corr. Tale introito ascendo alla cospi- 
cua cifra di 3900 lire, 

Funerali-Bottaoln De Luoio — 
numerosa schiera di signore, amici e conoscenti, re. 
s0 iorh.l'ultimo tributo di affetto e di compianto alla 
salma della signora Maria Bottacin De Lucio, ra- 
pita in ancor giovana età all'affetto del marito, dei 
figli, dei ‘parenti © degli antici 
























pisolo gli costò una 





ntina di lire. 


seppe Dittaro, abitante a Castello in Calle Sant -A. 
na, cadendo fuori di caso, si fratturò il femare de- 
stro. Pu accompagnato all'Ospitale di S. Anna © 
medicato dal capitano dott. Segante, 


Oronaca dell’ Esposizione 
1 visitatori 
leri i visitatori furono 9.22. 
11 concerto d'oggi 

Ogki dalle 15 alle 17 la banda Militare darà un 
ceneerto ne! parco dell'Esposizione col programm: 
seguente: 

Marcia «Cosmopolite » 
ma» Bellini e 











shner — Sinfonia «Ni 
Fantasia «Manon Lescaut» Pi 





Per l'assoluta socr 
costretti a rimandare la 





dum sulla questione del ponte. 
INTERESSANTE 


La Dita FASOLATO & MAZZEGA ha ricevuto 





Teatri e concerti 





Malibran 

Questa sera si dà la prima rappresentazione del 
Barbicve di Siriglia, protagonista il cav, Carlo Bu- 
ti, Rosina sarà, come dicemmo, la signorina Ar- 
manda degli Abati, la quale canterà Ta parte co- 

fu seritta, cioè per mezzosoprano, eseguendo 
la scena della lezione il gran rondò della («n 
rentola 

Le altre parti sono eotì distribuite: Almeria, 
tenore Lombardi — don Basilio, «1v. Contin® — 
don Bartolo, il conc orio Irevisan — 
Besta, Flora Miri, 

il m. cav, Domenico Aeerbi 
mo che il successo non ‘aaucnerà, 
Goldo; 
la seguito sl bellissimo successo di domenica. 
questa sera si ripeterà Za:ò di Berton © Simon. 

Fra qualche giorno avremo la novità: Y gior 
più licti di Giannino Antona Traversi, il brill 
autore della Seuola del marito, 

Tersera la Frustata ebbe un bellissimo successo 
di ilarità, specie per la brillante esecuzione del Fal. 
conì e del ‘gliari. 

Rossini 

La casa nova verrà rappresentata quasta sera, 
nella sua integrità, dallo Compagnia Zago. Teri 
sera il pubblico numeroso accorso, rise a crepapelle 

r tutti i tre atti di comicissima commedia del 

itotto I Pelegrini de Marostc 

Tn settimana 
grande attore dialettale 
gramma attraentissimo, 







































Due veneti nella casa di riposo per musicisti 

Ji Consiglio d'Amministrazione della benefi 
Fondazione d' Giuseppe Verdi, ha ammesso, in una 
delle suo ultime sedute, alla Casa di Ricovero per 
misicinti, due veneti: il maestro di banda Fran- 
cesso Danieli, di 68 anni, di Belluno, ed il tenore 
Tregi Maurelli, di 67 armi di Albaredo d'Adige 
(Verona). 


Spettacoli d' 0001 
MALIBRAN — 8,3/4 — I? Barbiere 














Sirigli 
iriglia. 





8.1 


CRONACA__VENETA 


Venezia 


Da Chioggia 
La mort» del carpentiere Zambon 

Al nostro ospitale morì stanotte per emorragia 
intestinale il carpentiere Zambon Umberto d'anni 
27 che, come vi scrissi, cadde lavorando nel canti 
re dei fratelli Poli, d'all'altezza di 4 
Da Cavarzere 
Consigilo Comunale 














Mezza. sezione della Banda cittadina precedeva 
lo molte tercia e.le-corone tei figli, fratelli, co- 









gnati è cognate, sorella © cognato, agenti della dit- 
‘arlo Mottacin, agenti della ditta fratelli Bot- 

Trevisan Arcibaldo 
erano tenuti dalle signore: Trauner, 







,, Girardi, Coccoto è De Lucio, 

Seguivano: il marito, i fratelli, il cugino Giusto 
di Padova, parecchie suore, molte signore, tutti gli 

nti degli stabilimenti e negozi della ditta, ami- 
© conoscenti, fra cui Carlo Walther juniore, 
dali, Pozzana ed altri industriali, 
Ul corteo si avviò alla chiesa di S' Luca percor- 
rendo la calle dogli Avvocati, della Mandola, cam. 
po Manin e 8, Luca, 

Finita la cerimonia funebre, il feretro fu collo 
cato nella barca di seconda cla-se situata alla Riva 
del Carbon dova attendevano parecchie gondole, 
in Calle delle Resse 
le della Rasse, condotto da Andrea 

ino seduti 
ad un tavolo: Angelo Sumacol detto Tinta, Giusep- 
po Marzurato ed Emilio Vianello. 

Mentre discorrevano, entrò nell'esercizio Um 
borto De Antonio, da Brescia, affittaletti in corte 
dei Preti a S. Lio: © la sua comparsa fu come una 
scossa elettrica sul Sumacal si quale con sorpresa 
di tutti i presenti, comineiò ad ingiuriarlo, Si ae- 
teso così una rissa, Dalle parole i due contendenti 
passarono ben presto ai fatti; volarono sedie e 
bicchieri, uno dei quali colpì la moglie del padrone 
alla facela, producendolo una lieve ferita, 

Ma il più malconcio fu il Sumacol che 

sione al viso, La baraonda sorta. n 














































vile dove la | 
di 10 giorni, Per ed 
libertà. 

Quanto Alla carina della rissa si 
aciano abbia abbandonata una figlia del Sumscol. 
Buona usanza e beneficenze varie 
ito dott. Pie 





pom. del giorno 16 la ditta Jud e Moro lasciò espo. 
ste silla fondamenta dello scalo merci a 8. Sofia pa- 
recchio casso contenenti dello bottiglio di. mara- 
schino da Zara © frutta in conserva. 

lermattina la ditta conetatà l' 
cassetta con 12 bottiglio di maraschino del peso di 
thilogr. dieci e del valore di L. 30. 

Sui cancelli del Giardimi — Pietro Dabalàfuo 
irrequieto ragazzo di 9 anni, abitante ia calle dei 
Preti presso la via Garibaldi, ieri a mezzodì arram- 
picaadasi sopra uno dei cancelli dei Pubblici Giar- 
diai si produsse, con Te punte di ferro, una feritu 
«Ila mano sinistra, ed una escoriazione alla cosc' 

Fu accompagnato all'Ospitale di S. Anna, dove 
gli si diedoro 3 punti di sutura. 

Vino; acqui e... ‘alte — Allo una dell'altra notte 

Furico Cattaneo, abitante a $, Geremia, cam- 
minando a rig-2ag caddo in canale è S. Pol 

Per sua fortuna passarono gli agenti di P. S. 














(19 ottobre) -- E' convocato il patrio Consiglio 
pèr mercoleiì 21 corrente, per la trattazione di 
molti oggetti, fra i quali, in seduta pubblica: Pro- 
ta di inscrivere | pompieri alla locale sezione 
della Palestra Marziale di Venezia — Nomina dei 
revisori pel conto comunalo 108. — Nomina di un 
membro della commissione edilizia — Nomina del 
la Direziono Teatrale — Nomina del rappresentan: 
te del Comune presso il Comiaio agrario provincia- 
le." Nomina delle patroneuso dell Asilo Infant 
In seduta segreta: Domanda del bidello di Rot- 
tanova per aumento di stipendio — Domanda di 
compenso di alcuni insegnanti per servzi straordì 
nari prestati nell'anno scolastico 1902-08 — Do 
manda di compenso dell'appaltatore degli spazi pub. 
blici in causa della temporanea sospensione del 
mercato dei polli, deereteta nel maggio u. ». dalla 
Frrofettura per misura sanitaria. 
Ancora irregolarità fn danno della Provinete 
E’ priva di fondamento l'afermazione di altri 
giornali, secondo la quale il nostro Pretore sareb- 
besi formato il couvi tto è prosve- 
della ghiata 
lungo la strada della Provincia. Questo non pote- 
va ewero dal momento che grasi irregolarità furo- 
l'inchiesta praticata dal- 
lo stesso Pretore sulla quale pende ora il giudizio 
iglio del vostro Tribunale. 


Da Mirano 
di Dolo 
(19 ottobre) — Jeri, come vi avevo annunciato, 
allo are 15 arrivò la banda mu 
contrata dalla nostra attraversò, 
pacco recandosi subito alla villa Errer 
offerta una bicchierata. 
Il concerto eseguito splendidamente fu ascoltato 
con attenzione e nei migliori pezzi applandito, 
Da Mestre 
Trattenimento ginnnstice 
(19 ottobre) — Riuscitissima sotto ogni rapporto 
riuscì, domenica stra in Sala Vittoria, la festa 
Ginnastica data dalla Società «Liberi 
dell’erigendo Ospitale Umberto L 
Il concoro fu grandissimo 
invitate dalla presideni 
cietà ginnastica d' Bassano con bandiera e rapp 
seutanti, la Palestra Marziale di Vesiezia con mil 
ti. la palestra Marzialo sezione di Mestre, con mi 
liti © bandiera : aderirono la «Reyer» o la «Bucin- 
toro» di Venezia; quest'ultima anzi mandò il suo 
contributo. 
‘Allo ore 8 è mezza precise, precedute daila ban- 
da cittadina, antrarano nella sala le sociotà di Bas- 
rziale di Mestro e Venezia e la So- 



























































al suono della marcia Dels: Indi cominciò bi 
volzimenta del programma che fu eseguite bri! 
\emente satto il comando del bravo capo-palestra 
signor Savi» 
passò poscia alla dispensa dei premi conse 
guiti nell'anno 1903, Prima di fregiaro la bandie: 
delle medaglie vinté e di consegnare i premi indi 
viduali il signor Silvestrini Giuseppe, presidente 
della «Libertas», lesse on bellissimo discorso, rin- 
raziando le autorità, le rappresentanze © îl pub- 





Sol seotitce, che.lo ssktazsno.a Jo pestesesa.allO- 
spitale. 

Dopo la solita cura dell'alio.... di. ricino; pe usei 
rinsavito, 

Un colpe di.venta gellò a terra, sabato sera, 
mietie MameOO, MRO fenicio di val DE 
femia, il fachino Lorenzo Voltotina, producendogli 
lu distorsione» del bracclo: sinistto. *Il Voltolina 
rincasò e ni feco medicaro tal dottore dell’isola. 
ma iori dovette ‘essero ‘ricoverato all’Ospitale. 

Mentre dermiva — Il în Emi 
lio Doni» ‘abitanto a S' Mai Preti 
si addormentò nel Caffè alla Salute. Quando si sre- 











lico per il loro intervento. 
premiazione, i ginnasti e 
ti delle altre società furono invit. 
denza della «Libertas» alla Birreria Giacommzzi, 
dova fu loro servito m lunch, 

Non mancarono le allusioni al recente viaggio 
doi Sovrani a Parigi, tanto che la banda èittadina 
dovette, nell'intermezzo della festa, suonare a più 
rii Marsigliese e la marcia reale. 

fa somma raccolta a favore doll'Ospitale Um- 
berto I ascendo » 100 lire. 

, Paese e stazione nelle tenebre 
X paese stasera è immerso nella più profonda p- 




























# fenttura una gamba — ll quindicenna Giu. | domai 





Da Fossalta di Piave 
Consiglio Comunale 

(19 ottobr leri il Consiglio Comunale deli. 
berò sopra importanti oggetti: la approvazione del 
bilancio, la costruzione di un pezzo nel centro del 
‘abitato © prese provvedimenti per !a nomina di 
un maestro nonchè altre deliberazioni di minor 
conto. Il bilancio venne discusso con vivo interes. 
samento e coll’occhio dell’avaro, tato che, per vi- 
sta di puro interesse economico, fu sagrificata con 
una sospensione, la costruzione deliberata di un 

artesiano a getto continuo © fu sostituito 

il pozzo ordinario per soddisfare ad una imperiosa 
necessità reclamata: l'acqua 

Altri bisogni s'impongono, come l'erezione del 
pubblico macello e la sistemazione del viale prin- 
ipale per sccodere all’ argine, ma purtroppo, ;l 
bilancio si oppone a tutto. 


Da Portogruaro 
Teatro 
(19 ottobre) — Pincque iersera l'operetta 
Donna Juanita, rappresentata dalla Compagnia 
Mattucci, con molto decoro di costumi e con fine 
interpretazione musicale. Il pubblico numeroso fu 


























largo di applausi per tutti gli artisti, 
Luce elettrica 
A proposito del teatro, 









si indigna per l’enormità 
dal fornitore della luce, e, a quan 
to non arremo più richieste per il 


i ei limitiamo unicam 
ce Pipolo legno ceca sonetti cho eigen: 
mo in seguito trattando da un lato più largo la que. 
stione della luce. Per ora chiediamo al pubblico: 
Val meglio avero il teatro con illuminazione elet- 
triea sempre chiuso, 0 aperto con illuminazione 
sia pure aÌ petrolio? 


Padova 
Dingraziato necidente encela 

Lo studente Groppi Giov., d'ann di Padova, 
trovandesi a villegniare a Rosso di Teolo, preso lo 
zio Groppi Oreste, si era ierl’altro inpadrunito di 
ua piccolo fucile a retrocarica. 

Uscito di casa, si recò col compagno (i: 
Lendinara di anni 15, pure di Padora, 
(ustape consegnato i ie 
n indinara. nel guardare in alto, inciampò in 
modo da far scattare il grilletto. 1 pallini pra 

colpire il Groppi, che era poc all'orecchio 
ro sqpertcade nua nà del padigione 
la lione fe dichisrste guerilo te 38 giorni 
ii Se Miparsà. vuo alvogio ursengone 

1 carabinieri rilevarono l'accidentalità del fatto 
® non prosedettero a nessun arresto, essendo tra- 
scorsa la flagranza. 

Nalcida per miseria 
HE ca lecorsi Giacinto, d'anni da Villa 
aes: de parenchie: Genga afasia dal poli 
gres Res ineifanai cosi Nona, ppi Si È. 
na trave della cueina della propria abitazion 
Fu scoperto il cadavere dalla moglie dal figlio. 


























seppe 
presso un 
all'amico, lo invitò 
































[nvestimonte 
1) pittore Wais Luigi, correndo in bicieletta per 
ria di Risparmio, investiva stamane una ra 








ferzina di sette anni, che riportò ana Inssazione al 
raccio destro, Fu accompagnata da un vigile all'0- 
spedale. 








Tragiea rissa domenicale 

Nella vicina frazione di Arsego si è srolta sta- 
notte una tragica rissa, che ba avuto conseguenze 
gravissime. 

Lango la strada postale, s’meontrarono due comi 
tive di giovanotti che, sembra per vecchi rancori, 
vennero prima a male parole e, successivamente, 
allo mani 

Successe una uffa tremenda. 

Uno dei contendenti, certo Kugenio Sofia 
plicatamente ferito di coltelli al tora 
sciato al suolo in un lago di sangue. 

Alcuni pamanti, che udirono poco dopo dei fi 
chi lamenti, accorsero a prestar soccorso al ferito 
trasportandolo in una casa ricina 

Sul pasto si recarono subito i carabinieri. 

Finora mancano particol 






































fra Loubet e Vittorio Emanuele | 1a Emulsione Scott è un tonico ideale per "e 




















, 49 ottobre sera | giovani spose, perchè contiene tutte le propr 

Loubet ha ricevuto dal Re d Italia :ì seguente |tà ricost.tutive atte a rinvigorire il loro org: 
telegramma : nismo, arricchire il sangue, promuovere lap 
Modone 19 Ore 6, are la digestione. La lettera ce 

« Nel momento di passare la frontiera mì af n relazione di un caso di de 
fretto ad esprimervi i sentimenti di riconuscenza lla vi n uliebre, 
da cui siamo animati la Regina ed io per lacco fa Ewulsione 
glienza che abbiamo ricevuto a Parigi. Il ri e gi 


cordo è rimasto profondamente impreso nel 
nostro Cuore e vi rimarrà sempre ti 
stri più ardenti voti per la prosp 


la moglie cadde in 
Divenno pallida, 











Francia » via appessto 
Loubei così rispose ono ancora più in seguito ad inci 
A Sua Maestà il Re d'Italia — Pisa se qua cera e dello più attive si 

Sono profondamente commosso per sentimenti | "eleva necessaria potra iniziativa demmo ll 
ime nel momento di | PTeterenza a ott, Neguitammo nella 


che Vostra Maestà mi ca 
rientrare in Italia. La Francia intera conse. 

verà il ricordo dei giorni durante i quali abbia 
mo avuto la fortuna di ospitarvi. Vogliate gra 
dire insieme coi miei voti per la prosperità del 
vestro bel pacse, le nuove attestazioni della 





cura fi 





alla crisi finale e proprio non poteramo 
» risultati così completi. Il di lei 
migliori, è grassa, colorit 
to e puo allatta 


















































































tincera amicizie e presentare è Sua Maestà !a [flo mango banco: Dell'anomia new VE più se 
Regina i miei rispettosi omaggi ». reni a Li 
L'impressione della nomina di Merry del Val Visore del Basco di Silio + Gosora 
Ci tebvarafano da Parigi, 19 ottobre notte: |ì ll risultato capitale. L'azione su tutto Forse 
I coio di ciOgiO i | nisino si manifestò appunto perchè scomparve 
Stab aferma ad un tempo la chiaroveggenza ©| Lar ‘tute i sorio sceso i note 
l'indipredenze che Pio X ha nelle sua delibere vano sus 1 sangue riprese la sua consi 
«d i notevoli meriti di Merry de perché fu facilitata la di 
Ancora l’affare Dreyfus Ani Le inipa: 
Le rivelazioni dell’ “Action ,, to poliauale a ulesta 
da Parigi, 19 ottobre notte: € compie in ogni ca: 
L'Actiwn le sapere l'inchiesta che è so. Somi pid 
stata ordinata ministero della guerra se Emulsion 1 vuol 
puito al voto della Camera, ha condotto alla seo me infonde Vita, 
perta di certj fatti nuovi che giustificherebbe; forza è salute. In tut 
la ripresa dell’affare Dreyfus. efion preten te le età, dalla più t 
de che il documento che conteneva l'iniziale 7) nera alla più tarda, 
conteneva primitivai iniziale /°. Inolt gli effetti salutari sc 
famo maunale di artigliera trovato in to gli stessi. Ogni 
sesso, di Dreyfus non concorrerebbe come e, prova è coronata dal 
di edizione con. quello che fu stento cuito. 
Sehwartpkoppen. _ Vi facmacio 





di FEmul- 
t. Le bo 
portano la mar 





Un nuovo forte Chabrol a Menilmontant 
Ci telegrafano da Parigi 19 ottobre notte: 
































La P'otrie dice che il Presidente del Tribuna. bor pa 
le emetterà domani la sua ordinanza nella azio- | Carme prvegeoo. con 
n° intentata dal liquidatore contro i Xedento. | un grosso merluzzo sul dove pr 
sisti a Menilmontont La Patrie dice che i Pa {caria color salmon. 1 certificati che pubblichia 
dri da tre mesi prepararono la resisienza e che |mo si riferiscono alla Emulsione Scott autent 

saranno espulsi si difenderanno lungamente | ca, non alle imitazioni, per cui deve farsi mol 
ed energicamente come, al forte (Aabro ta attenzione alla marca di fabbrica. 





Un concerto di Sgambati a Pietroburgo 


Pietroburgo, 19 ct!obre notte | 
Toll) — Teri ha avuto Juogo un concerto dato I FAGGIO 
la signora Dolina, al quale prese pure parte 
| professore Giovanni Sgambati calorosamente 
acclamato dal pubblico. Al concerto si erano dato Retorten 
migliore qualità su tutti gli altri carb 


convegno le principali notabilità » numerogissi 
Mo pubblico che appiaudì calorosamente i due | gi legno faggio e rovere che sono in e 

















artisti. AI prof. Sgambati vennero offerte due | bone etorten da in risparmio del 50 per cento 
corone d'argento ed alla signora Dolina molt.s onsistenza © calore, in confronto del 
simi fiori 

TI prof. Sgambati è nartito per Helsingfo:s | “Il sottoscritto, quale rappresentante per l'Ita 








ove è invitato dal'a Società filarmonica a dare | lia, ne avverto i con lori; così pure persona 
un concerto. Indi i! 31 ottobre si recherà al Con- | seria ed accreditata che desiderasse la rappresen- 
servatorio di Mosca chiamatovi con preghiera | tanza di questo articolo per l'Italia, si rivolga alla 
tlal direttore del Conservatorio stesso, Sa:onow, | Ditta 

unitamente alla sizuora Dolina, colla dre LODOVICO FANTINI 

fuirà un fa - Austria). 


VITTORIO BA 
rremmo paRuIN, 
Società edit 































Sulle 3 del 19 ottobre 1903, in Venezia, assi 
stita dai conforti religioni, © fra le braccia del 
suo diletto Andrea, appena colpito da altro stra 
Ziante lutto, cessava, quasi repentinamente di 
vivere 


Giannina Uderzo-Cuchetti 
La madre Giuseppina Uderzo, il marito An 
drea Cuchetti, il fratello Achille, la suocera 
Fortunata Cuchetti e gli altri congiunti desola- 





<$ DIGESTIBLE* CACHETS 








(19 ottobre) — Stamane l'ufficiale sanitario mu- 
nicipale, dott. Vianello, ba ordinato il secuestro 
di circa due quintali di funghi, trasportati per la 
nostro mercato în Piazza S. Leonardo 
Detti funghi provenivano dal basco di Ca' Tron 
«d erano di pruprietà del contadino Rizzà Antonio. 
ramvia per Riese 
E° convocata l'assemblea dei promotori della 
linea tramviaria elettrica Castelfranco-Riese-San 
Vito d'Altivole-Asolo, per domani martedì nd ore 
13 pree. nella sedo del Comitato delle Tranvie E- 
lettriche interprovinciali in Piaxza Filodramsnatici. 
L'ordine del giorno per detta seduta porta impor- 
tant'mime comunicazioni. 
Due lapidi 
11 00. capitano Gian Giacomo Felissent farà mu- 
rare nella facciota della sua villa a Sant'Artemio 
pidi, rammemoranti le recenti visite di 8. M. 
jele TL e della Prin 


































modesta cerimo 
p. v.. gemetliaco di S. M. 
"gli escuficiali. 
Da Conegliano 
Braudolin a Marene Piave 
rì l'on. Brandolin fu a Mare 
in Municipio dal Sindaco, 
ni eettori, coi quali v'intrat: 
del paese e, segnatamente, dei 
fori meccesari all'arginatura del Monticano. 
proposta del Sindaco fa fatto ua sopraluogo 
per constatare de rizu l'urgenza di affrettare questi 
favori. 


"ULTIMA ORA 


I particolari dell'arrivo a Pisa dei Sovrani 
Imponente dimostrazione del'a folla 
Pisa. 19 ottobre notte 
Circa 30.000 persone cm ro musiche at- 
tendevano i Sovrani lungo il viale di San Ros. 
sore illuminato a luce elettrica ed a fuochi di b-n. 
gala. Al loro prparite scoppuammno frenetici aj 
lausi * grida di Vira il det Fera la Regi 
Sovrani fecero spzio il Jandenu è ringrazia 
ron commossi la folla plaudente. Lo spettaco 
lo era imponente, i: ivibile: le musich 
suonavano la Marcia reale © la Marsigliese © la 
folla acclamava freneticamente il Re e la Re 
gina, l'Italia e la Francia 
Quindi la folla si riversò in città percorrendo. 
la a! suono della marcia reale e al grido di 
va il Re! Vira la Regina Saroja! 


Un trattato di arbitrato fra Francia e Italia 
La beneficenza della Regina 
Parigi, 19 ottobre vera 








(19 ottobre) 




































tissimi porgono il triste annunzio. 

Si dispensa dalle vis te e dall'invio di torcie 
e corone. 

I funerali seguiranno nella Parocchiale di San 
Canciano nel giorno 21 corr., ore 11 

ll presente tiene luogo di partecipazione per- 


L'uso degli aperitivi, 
digestivi, amari, sto- 
ci ___e  Matici, ed altri ecci- 


me tanti a base aleoolica, 

Perpetua freschezza della pelle fl conduce alfa dispepsia cronica, 
con l'uso della squisi vaiCe p e 

all'atonia gastrica, all'infiam- 


CREMA VENUS mazione intestinale, all'idea 


Società A. BERTELLI e C., Milano n n 
‘ dai principali Profumieri. Va vasetto L. 150 |M | fissa, @ conseguente deperi= 
mento organico. A 





lL'Aequa di Petanz è alcalina, listico. 
carbonico, Gazosa Naturale. (A. V. Radio, 
Udine) 
Per VI 







Antonino 3544. 


MASSAGGIO 


I coniugi Emma e Giuseppe Bellini 
Masseurs 

a Roma da parecchi anni e durante la stagione 

balneare nel grande stabilimento termale di Bat. 

(Padova) si o! Massaggie 

capito Farmacia Zampironi 

rezzi da convenirsi. 


SCUOLA DI VIOLINO 


FANNY FINZI 



















DIGESTIBLE-CACHETS 
L'uso di un cachet di 


8. M. Formosa, ponte Gavagn's, 5153|“ I OT avanti il pasto, 





pertura 5 Novembre 
Lezioni: Giovedì e Domenica 
Lire 8 mensili. 


tonificale ghiandole che secer- 
nono i succhi gastrici, distrug= 
ge i germi patogeni delle fèr= 
mentazioni gastro- intestinali, 
regolarizza le fànzioni del= 
l'apparato digerente. » 


Ka, 


ELISA BENVENUTI 


Massaggiatrice 









Stefano. Calle del Pestrin 


‘arte Pizzo 
Recapito Farmacie: Bai 
Mantovani — Zampironi 


Attilio Busetto 
San Lio, Ca’ Balbi 5450 


DEPOSITO VINI 








Monico — 








DIGESTIBLE-CACHETS 


» Opuscolo con tavola anatomica mo- 














bile a colori, e quadro della digeribili 


Oli fini d'Olira 


Marsala, Wermouth, Grappa 
ni 1 semplice carta da visita - “TOT” COMPANY 


pitti» 7 yy pa 
i lf 





































































































Gazzettino Commerclale mat 





rumenti stazionari 
"irene invariate — Riso © |50.1d. r. pene. id. — 






ricino ribassati. 31/75 al [ nozze già carrettiore di Milano — Agoatini | 
Boria di Venezia - 19 Ottobre Foamento fino mercantile da L. 21 a L. 21.75 al| nerdo Si coniug. sarto di Venesi 879 
Qi. mercantile da 20.75 » 21.25 — Grano |" Pecci fuori del Comune: Brsato Antonio d 





— ld, nostrano ne: 

anni dodici decesso a Mogliano Ven 

Più tre bambini al disotto degli anni 5. 
lalii 

Movimento dsl Porto 

Arrivi del 17 — Da Bari pir. ital. «Bari» cap. ! 

F. Andriola con merc” 


rici deh 18 — Da Liverpool pir. ital. «Aleppo» | 


turco pignoletto da 16.75 a 1 
toro la 16 è 1.50 — Riso fino e soprafiio da 39. 
ital a 40 — id. soîto fino da 37 a 38.50 — id. mez 
Tit] da 34.50 a 30.50 — id. ranghino da 34-30 a d6 —° 
‘tia | id. giapponese da 32 a 39.50 — iù. 1 

a 3Î.50 — Cascami mezzo riso da 
— id. risetta da 18.50 a 19 — id. gia 





onritent di pagszanzo dust dogonii 
cai RETI LT ta ia 1. 









































ENTIRE 
” a 























13 — Risone novarese, pugliese da 20.10 a 2 » [BE 
ponese da 10 20 — Ricino seme da cap. W. Pumor id. — Per Fiume pir. aust. «Daniel {0 pestenpettonna 
°° 00 ricino indiano I q. (case Intta) | Erno» cap. F. Bacich id. — Da Brindisi pir. ital. | X° Treviso.Coneci 
Lo ico IPS, id. da 72.2 75 — id. |«Barion» cap. P. Gambardella id. — Da Newca- |. {dine trice Vienna 






54 a 66 — Fagiuoli bianci 
—id, altre specie da 15 
O Avena da 19.25 a 13. 
16.50 — Ventolana a 50 — 
"1 a 25 — Melica da 10 
a 23. 





Brookside cap. G. Dabner con 
218. —* Per Trieste pir. ital. «Bari 













ciati da 18 
Segala da 15. 





Orzo da 16 









D Trlero 
lee — = 


Orario della Società Veneta Lagunara 





STATO CIVILE 


ino del giorno 18 ottobre 1909. 


Berensen vuoto 
cap. Sampognaro con merci, 


| 
| 
i SI 
| 















Nascite — Maschi 10 — Femmine 7 — Potito nto 10 
Daria Iaaconina casal: = IL TEMPO CHE FA | vavmemia ne vet di reja a ini iii 
con Zel Amalia n Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezie (sii. 1130 agi or n 00 alle t4. 





CA Bollettino meteorico del 19 Ottobre 


— ‘Fivorelli ch, Fiorelli Giovanni pubblicista con er Soi 
PALAIA! Beatrice civile — Fumato Gaetano fac- | Vit paresiaiti pay 
chino con Sandri Luigia casal. — Tutti celibi — | marea. 

Giolo Natale macellaio lavori con Fizzochero |-— a 


Anna Maria casal. vedovi — Scarpa Innocente a- 
gente di commercio con R Po srmelia casal. | Termometro cen 








Ned mont, fd 





dali di osservazioni i, 
19 — Farina fore 19 marche - mercato son 
‘Progsi10 8 — © 4 meri da Novetabre 

















fonezin alle ore 8.13, 3.29, 10,(1/14 
16, 8.19, 38, 10, 18,16 
‘ba Venezia ore 19 ‘@ 17.39, ca ma 

















de margio 88." 


afin0 © Ponso disponibile 88 » >» 
Umidità relativo . + 














[s 5 
fr Direzione del vento . . | 

A trent ® | Stato dell'atmostora > ; > | 8 

" "l'Acqua caduta in mm: > 5! IUZAES 
ter agin 3 RA Torperatura massim di ieri 140 
" » minima 7, 
pi Ei entra 1050 Rendita setta è Gr n oggi 
Î 





ED AFFANNO | 





| | Guarigione radic: | 
L'ANTIASMATICO € 
Asmi vole.o la cslma 











Tossi > CREOSINA BOSIO 


SEATALFTI orario reettta dela Ferma TULLO BOSIO, Torno, ra Gribald, 24-0 
Bronchiti Diploma d'onore con medaglia d'oro e felicitazioni della Giuria all'Esposiz. Internaz. d'Igiene di Parigi 1901 | 
Polmoniti 


Numerose esperienze in Cliniche ed in Ospedali c attestati di tutte le celebrità 
mediche del regno e dell’estero certificano che la CREGSINA ROSIO 
è il miglior rimedio per la cura per le malattie 

di BRONCHI e dei 









epoca 0 cho si vend 
massima oilità, Lo m 
hnono trovato in Germania 
dissimo amercio. — Lautissimo 





POLMONI 














guadagno. 
Boteetta da L. % e da L. 2.751 boccetta-siggio L. 1,50. ln tutto le «È 0. 0087 
"Tu bercolosi Rende normale iB) buone farmacie. Richieste : Cav. Tullio Bosio e C.. ‘i. B. Schiapparelli rosta 
VPapprtito e Figli, farm. Tacc è principali depositi di prodotti farmaceutici coturte |M. tutte Sa 

















HISCHIROGENO BATTISTA * DI 


‘ANTILEPSI |GLICEROTERPINA 


(LIQUIDO ANTICONVULSIVO ) al lodoformio, catrame e creosoto 


NI ECIFICO del’EPILESSIA! —— sovrano RIMEDIO contro imedio Si ) 4 
U IGO SP EGIFIGO de Morta santo n woiatetia } -—“TOSSI - CATARRI - BRONCHITI Rimedio Sicaro contro MASONNIA 


nai 

del Fi ‘ammessa da tutti gli Scienziati, dai primari Clinici e Specie» 

tel è stato dichiarato ll rimedio più efficace @ più sicuro nel i Bgrimentato e prescrito dal più Ilust Cilnii por la sua pronta cura affcacia | d'ogni deprossione psichica od organica, per cui Clinici insigni la pro: 
nia: iessla » epilessia 11 attacchi convalsivi in vincere è vere le to: inate ® di qualsiasi natura, i catarri, le bron- | scrivono in tutti i casi d'insonnia, a qualunque causa dovuta, sia 
GUARIRE N Eptleenla, listoro: ©) oto Chit a le altre affezioni dell'apparecchio respiratorio. pure con febbre, quando urge rinfrancare il povero informo. 


genere, la corea, l’isterismo volgare, ecc. & 
1 Bott. costa L. % - per posta L. 8,80 - 5 Bott. L. 19, anticipate Fì 1 Bott costa L 2- per posta L. 2,80 - 5 Bott. L. 10, anticipate. _S> 1 Bottiglia costa L. 2,50 - per posta LL. 
> Preparazioni esclusivo del Premiato Laboratorio Chimico Farmaceutico del Cav. ONORATO BATTISTA 
Balare alla marca speciale di fabbrica, la quale munita del ritratto dell'autore è applicata sul cartonaggio che protegge lo bottiglie per 


ISCHIROGENO + 


FITTIe VENDITE | par storm 


frettorò vagheggiato passaggio. 









IPNOTINA 


@ dato di POLIBROMURI, ESTRATTO CAMAPE INDIANA, GIUSQUIAMO e LATTUGA 























anticipate 






























SALSA 


“ WORCESTERSHIRE " 
DEI SIGNORI 


LEA | 


anni, ottimo referenza, copi 
presvrisandotono Diminuirà 
Fitti tificati. Casella postalo 332 Y®-| sconforto. Bacioti. Sempre. 
Aspasia 


Diversi Pity = Fosca cnzione de. | | 
fino diosimita cercasi | PERÙIIO Tit iO | 





= 5 

Affittasi fitto della Grana 2458 Seini 

I. p. 5. Martino, a mezzogiorno; | | tito garantito valori 
use, motto, cucina, water: ret derivare I 8078. V 

riva, magaza. ti? v 

To preso Haascastein @ Vogler, Ve- 


esi. 

ja orsono sorio | (PAOSSIMI St Rogiaro tt 

Alittarobbati sente” era | vera, Anime mia sempe Cr 
vioti cono affettuosissime. 































Vendite 


Varduri di grande occasione splen- 
Faadeti rene rtoro, 





per it. L. 450.— Per vederlo ri- 


Mergherit 
vo parecchi giorni. Del tuo pro- 
lungato silenzio avevo indovinato 
suo contenuto P immaginare 
De ee alta pren 
mi comunie i (Quando potrò scri. 








"la piangendo e vorgogaandomi fra 


me medesimo dicea se questa 
donna sapesse la mia condizione 
io non eredo che così gabbusse 
la mia persona, anzi oredo che 
molta pietà ne le verrebbe » Cre- 


PERRINS | 


Fa primitiva è va fabbricata mondo la ricetta primitiva. 


riconosciuta per emere la più perfetta 
Carte, i Sughi, la Cacclagione e le Minestre 











VENEREI 





volgersi ni Fratelli Pioronca di | verti risponderò dettaghatarente. 
che lo tei - | Intanto mandami tu apssso tuo 

notizie. Vivi sicura mio inaitera» 

tilo amora. Per la vita 





tu all’amoro di Beatrice ? 








USATE iezione del Prof. LA MONACA 

CI anque seolo in ‘hi giorni. 

Prezzo della bottiglia con istraziono L. ®4 Fee posta L. 8,75. 
N.B. — Tre bottiglie bestano per la guarigione della goocotta 

cronica © si spediscono FRANCO dietro vaglia di L. 
La vera cura depurativa | per combattere la Sifilid 

Usate la P, RIGLINA FLUIDA JODURATA 

la più sicura e la più efficace di tutte le cure depurative 
Guarisco la Sifilide recente o vecchia, la Gotta, il Reumatismo, | 

la Scrofola, le Macchio della pello, il pallore, la Goocetta @ l'Er- 

pete, — Si prendo in quelunque stagione. 
Freno ella bottiglia con istruzione, L. ®; por posta L. 2,95 
.B. — Cinque bottiglie bastano la guarigic p spedi- 

scono FRANCO dietro cartolina maga di L e xi 

IMPORTANTE SCOPERTA 
Pillole Afrodisinche di Coen e Ferre 
Carano e guariscono radicalmente l'Impotenza 

L.5 la scatola di coll reni con istruzione, per posta L. 5,90. 
Indirizzare vaglia al preparatore Prof. FRANCESCO LA 

MONACA, Chimico Farmacista, Catania. 
Deposito in VENEZIA nella sola Farmacia Bòtner e €. 




















Evitaro lo imitazioni inferiori. 


3ivonde, all'ingrosso, presso | Proprietari, a Worcester 
ta Societa Grosce A Blackwell, Limited, di Londra; #, 
Ronsraimente, dagli esportatori di ollo ® di derrate 

commestibii. - 
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salatta da nomo © una da si 
Bicilatta gnore "venonsi n 
metà costo, Garanzia duo 
Catnpo 8, Silvestro 1127, Venezia 


























Vendemmie !! Vendemmie !! 


Per levare dalle mani le macchie che Insefano l'uva 
ed {l vino, è indinpensabile 


ABRADOR 
L'AVETE PROVATO? 


Trovasi dovunque a Centesimi 20 il pezzo. 
Frat. DE-BERNARDI, Torino-Lingotto. 


GUARIGIONE SICURA della GOTTA 


col vino antigotto«o del Veterani di Turnte. Scoperto 
© preparato dal chimico farmacista Comm. Giune, 

Candiani. Prezzo L. 6 il fiaccne più cent. 80 se inviato 
fuori Milano. In vendita presso la Casa Unberto I, via 
Cesare da Sesto, n. 10, e presso il Prem. Stab. Chimico 
Farmaceutico E. Costa, via Durini, 11 e 13, Milano. — 


Opuscoli spiegativi gratis a richiesta, 





Pubblicità Rconomica 


Cent. & la parola 
mi tenimi 50 
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Lezioni 
e dosog culto tà bano ieioni 
[18500 tedesco, francese, ita- 
; assumo pure traduzioni 
indenze sommeroiali od 
suddette lin Rivolgersi 
104. tto Calle Magazzen 3768. 









minostre, suedi, 
ti rame ae L B39- 


STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI 


MOBILI e LETTI di FERRO 


comuni e di lusso - verniciati a fuoco 


Minotto e Cercato 
Via Mestrina, 754, MESTRE 
Forniture per 
Istituti, itali, Ville 

nie se. 








if distinta famigli 
i la, 
VENNERO Sezione, ottimi 
certificati, corca impiego quale 
‘magazziniere, asattore, s0rvegtian- 
te, ovunque. Scrivere A. F. po- 
Venezia. 














11 sele vero e gennino 
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Tristi polemiche 


ll Ministero non ba ancora date Je sue 
dimissioni, nè st ‘sa sb è quando le darà 
non è ne anche del tutto esclusa la possi: 
bilità (se non la ari) di una rei 

ione zanardellimma ; e tuttavia }a crisi 
virtualmente apertà e vi discute già della 
successione come dî cosa inevitabile e certa 
Ciò vuol dire che, quali che siano per 
sere gli evénti, l'attuale Ministero, almeno 
così com'è, non può più star in piedi, E s 
questo punto non vè più alenn dubbio 
meno presso i suoi più fervidi amici, Sa- 
rebbe anzi caso meraviglioso e strabiliante 
se avvenisse ilcontrario, se cioè sicredesse 
di poter difendere © salvare nn Governo, 
che ha oramai dato tanti‘ segni manifesti 
di deerepitezza è d’impotenza c che anche 
da ultimo ha avuto la poca accortezza .(u- 
siamo gli eufemismi) di lasciarsi impigliare 


in un incidente diplomatico, che si-è-ri-|1 


solto, volere 0 no, in uno smacco per la 
nazione italiana. 

Ma tuto questo oramai è cronaca passata 
sulla quale non mette conto ritornare. Quel 
che è stato è stato; nè l’insipienza del no- 
stro ambasciatore a Pietroburgo né la ma- 
ladresse di quello russo a Roma bastano a 
seusare o ad attenuare l'errore del Gover- 
no. La mirabile ora è questa: che, 
mentre il Gabinetto è ancora in ti 
«li tutte le sue facoltà politiche, già sì tratta 
del suo successore con una impazienza, la 
quale, se può essere giustificata dalbisogno 

dare al paese, in un momento difficil 

verno forte, liberale, cosciente, tradi 
sce tuttavia troppe ambizioni, troppe invi- 
die e, diciamolo pure; troppo poco” patriot= 
tismo, 

Che cos'è infatti questa polemica acre 


a i waci gruppi costituzionali, questo af-|{ 


fannarsi in un palleggiamento delle ri- 
spettive responsabilità, reciproco, a2- 


zannare riputazioni politiche, questa diatriba | 


fra giornali, se‘ non.un egoistico, sfogo di 
ambizioni personali © di )ramo insoddi- 
sfatte? mo sfogo, nel quale ogni lume di 
patriottismo è spento e al quale non danno 
alimento che i seereti rancori «di una poli- 
tica miopo © piceima + 1 giornali amici” del 
Ministero, dopo averlo “difeso alla bell'e 
miglio dall'ultimo sbaglio commesso, si ar- 
rabattono a tenerlo su o tutto o-in parte, 
non foss’altro che per far dispetto all'Oppo- 
sizione resa più acre ora "forse da un pe- 
riodo di acquiscente impotenza; © i gior. 
nali d'opposizione non sdegnano arme al- 
cuia — anche quella che vien loro offerta 
dai partiti estremi — pur di denigraro il 
Ministero e dargli il colpe della mise- 
ricordi; 

Ebberie, questo spettacolo da arena è do- 
loroso @ Indecoroso e se possiamo iigurarei 
la patria in un simbolo. in una persona 
noi la vediamo coprirsi il volto per la ve 

nà è mormorare: « non veder. nom.udir 
gran ventura ». 


., 
(I 

Il Ministero Zanardelli, a cui l'on: Sonnino 
non ha negato di aver saputo fare con 
fortuna il cosidetto « esporimento della li- 
hertà », ha messo sulla sua bilancia, dal 
parto degli errori, troppo grave peso ora- 
mai perchò si possa difenderlo e sostenerlo ; 
ma questa non è una buona ragione perchè 
gli amici di lni si arroghino il diritto di 
credere che, all'infuori di esso, non, vi sia 
pit salute e che gli avversari insegnino che 
la saluto stia nol fare in tutto e per tutto 
il contrario di quanto esso ha fatto. In ter- 
mini più precisi, presunzione il dire: « non 
un passo indietro », perchè in verità cre- 
diamo che n far passì indietro niuno o ben 
pochi pensino in questo momento; e stol- 
tezza l'asserire: « noi faremo da capo ». 

Invece di perdersi e di spordere le pro- 
prie energie in questo competizioni, stlle 

‘sone più che sulle cose, le varie fazioni 
dei partiti costituzionali, fra cui fe compo- 
sizioni di tutti gli ultimi ministeri hanno 
dimostrato esservi più affnità sostanziale 
di quanto i politicanti astiosi mostrino di 
voler far credere, le varie fazioni dei par- 
titi costituzionali, diciamo, dovrebbero fare 
lo sforzo patriottico, che hanno saputo fare 
in Francia, per la disesa della repubblica, i 

uppi repubblicani e concentrarsi; con- 
contrarsi per porre un argine valido alla 
sempre crescente petulanza delle fazioni 
estreme. 

Il cosidetto «esperimento della libertà » 
fu fatto nell'inizio avvalendosi il govetno 
di due fattori, ahimè! negativi e pegionioi 
tutti due: l'esempio della precedente po- 
litica n apoegio dei partiti 
estremi. Ma siccome il governare con 
libertà deve caser seopo e-fino a sò stos 
e non deve trat origine nè da negazioni 

la paure, ne è venuto che orta lo 
spettro della reazione scomparve dal palco- 
scenico politico e ai socialisti sembrò di 
avere abbastanza beneficiato: dello. esperi- 
mento, il ministro, che aveva ordinato ogni 

a, Si ritirò sdegnoso în attesa di tempi 
migliori e ‘al ministero rimasto non fu te 
nuto conto della paco politica ed econo 
mica momentaneamente. ristabilita. 

Ora, codesto esempio che cosa dovrebbe 
insegnare gi nostri uomini politici-e-ai loru 
sortavoce ? Che si pub e si deve governare 
liberalazento un'paeso come il nostro: senza 
ricorrera alla tutela dei partiti extra così 
tuzionali anzi facendo assoluta astrazione 
da essa, perchè le finalità di quoi partiti 
divergono sostanzialmente dalle” nosti'e. le 
quali sono dirette a rafforzare lo basi delle 
istituzioni imentre le Toro sono rivolte a 
scalzarle. nia #3 

Un concentramento delle parti più liberali 


ma adéhe di più 


é concussa fede monar- 
chica, il quale port 


sse a un governo forte, 
0 neo, cosciente le difficoltà del mo- 
mento, capace di risolvere i problemi, 
‘economici che politici, urgenti, un conci 
tramento così fatto non sarebbe difficile a 
Ottenersi....se l’ambiente di Montecitorio 
fosse meno inquinato di passioni e di am- 
bizioni personali, se tutti fossero inffammati 
da attivo spirito di carità di patria, di que 
carità di patria, per cui uomini d'altri tempi 
d'altre temptè seppero a tempo farsi innanzi 
a tempo ritirarsi è non mai mettere il pro- 
prio, «io» al disopra degli interessi pubblici. 
ri nomi sono stati fatti in questi giorni 
e alenno an te di be ma 
confessiamo clie le burrasche, in mezzo a 
cui furono pronunziati e le polen 
cui diedero luogo non ci incoraggiano a 
nutrite molto buone speranze, certo non ci 
permettono di fito previsioni. 

Unica speranza, unica fede nostra dob- 
mo riporre nel senno della Corona, la 
quale, nella seconda come nell’ avversa for- 
tuna, diede prova sempre d'esse: iù 
vera e più sicura interprete del bene d'Italia. 

o 


Le polemiche dell’ “Avanti,, 


Sonnino e i socialisti 
(Per dupaccio alla Gazzetta) 
À ù Roma, 20 ottobre notte 

L'Aranti chiede perchè s; concesse a trattativa 
privata, per due anni, alla società coloniale ita- 
liana l'esercixi> della Ferrovia Eritrea 

Una lettera dall’Asmara dell'Acanti deplora 
che chi doveva e poteva impedire il duello Ric- 
cioni-Craveri non l'abbia fatto; e sul traliccio 
di quest'accusa attacca vivlentemento il gover 
natore, 

Fèrri stasera in un lungo articolo si difende 
dagli attacchi della 7ribuna affermando che e- 
gli fa sempre conseguente a sè stesso (11). Ri- 
guardo nnin essere un trucco oramai 
troppo sfruttato anche dai socialisti ;l giusti- 
il inè ‘n'iamo © auracchio di 
Sonnino. Sull'Avanti e nei comizi egli sempre 
affermò di ritenere Sonnino una capacità tecni- 

r lè riforme tributarie ed economiche mu. 
periore alle nullità incompetenti onde Zanar- 
dell ircondò: nè è da temersi il ritorno del. 
la reazione di fronto alla attuale organirzazio 
ne proletaria. Concludendo dice che il partito 
socialista non deve guardare alle simpatie per- 
sonali ma ai fatti. 

L'Avanti pubblica un lunghissimo elenco di 
sezioni del partito, che non pagano le quote: av- 
verte che ne entro ;l 31 ottobre non si metteran- 
no in regola, into! 


he promett 


Ottolenghi generale d’armata 
Roma, 20 ottobre notte 

TI sottosegretario della grerra è stato ricevuto 
oggì dall'on. Zanardel) 

Nei circoli militari ni assicura che Ottolenghi 
sarà nominato coi inte di armata per l'even- 
tualità della mobilitazione. Sapete che annual- 
mente si designano quattro generali per aesu- 
mere il comando delle armate in caso di cuerra. 
Dopo il ritiro dei dua fratelli Pelloux rimasero 
vacanti due comandi. Da tempo l'Ottolenghi era 
proposto per coprire uno dei due comandi, ma 
per sentimento di delicatezza egli indugiò sem- 
pre a presentare alla sanzione del Re il relativo 
decreto. Ora egli trova in questa singolare 
posizione che, cemando di essere ministro, do- 
vrebbe passare in posizione ausiliaria avendo 
compiuto i 65 anni di età: si rimedierebbe con- 
servandolo altri tre anni circa in servizio e pro- 
vocando il decreto che soltanto per la sua deli- 
cstazza non è ancor: un fatto compiuto. I due 
generali attusImente investiti dell'alta designa 
ziono sono Baldissera a Del Mano: pel quarto 
la scelta pende tra Gobbo, Pedotti e Mainoni. 


Una medaglia al merito agrario all'on. De Aserta 
Roman, 20 ottobre notte 
L'on. Baccelli concesse uns grande medaglia 
nl merito agrario al deputato De Asarta, La 
Tribuna nota, encomiandolo, che il De Asarta 
fu il primo in Italia ad applicare l'energia olet- 
trica, sia per animare i motori destinati alla 
preparazione dei terreni @ alla trasformazione 
dei prodotti, sis per l'illuminazione degli edifici 
rurali nella sun splendida tenuta di Fraforeano 
(Udine). 


Varie aa ioma 
Un'onorificenza al direttore della polizia russa 

1 Le meoverate morte d'epidemia — Bsamé al 

Miniatero d'Agricoltura — Ufficiali giapponesi 

di pansaggio = Missionario in Africa — Una 

infondata — Il Consiglio superiore del- 

l'istruzione 
Roma, 20 ottobre notte 

1) corrispondente russo del Tinies telegrafò che 
il Governo italiano concesse la gran croce della 
Coròna d'Il (1) al direttore della polizia, 
cui si attribuisce la manenta visita dello Crar. La 
Tribuna dico che probabilmente si equivocò con 
le onorificenze ‘agli uficiali russi: ad 

‘Modo l'alta onorificenza, di cui, paria il 
Timer non può riferirsi che al viaggio del Re 
d'Italia » Pietroburgo. 

14)" giudice istruttore ordinò una nuova pe- 
rizia sui resti delle due ragazze, morte all'ospe 
dale di Santa ita, di cui vi ho ieri tele 

rafato, I risultati non si conoscono ancora 
fitanto posso aggiungere che delle nove ricore 
rate all'ocpedale di San Giovanni, una ha peg 
giorato. i 
Oggi al rainistero dell'agricoltura comin. 
ciarono gli eanmi di concorso dei vice-direttori 
delle scuole pratiche d’agricoltura. _ i 

- ispettore scolastico di Teramo è 
trasferito » Cassano. — 

— Oggi alla stazione di Roma erano di pas 
saggio degli ufficiali giapponesi che studiano nl. 
l'Accademia di Torino è sono richiamati dal 
loro governo. de 

"Trt breve partiranno per l'Africa 
missionari, fra cai i padr: Sandona, 

delia diovesi di Vicenza 
Festo ilaciiate ottomana dichiara che la voce 
coma all'estero circa le causo, che avrebbero ca- 
Zama ln morte del princive imperiale Bedo 
Rione Ellendi, figlio del Sultano, è assoluta 
infondata. ; 
ani tele prima seduta della siate 
Z } Comiglio superiora dell'ist 
d'autunno del Leomaigliori. Il neo presidente 
il discorto inaugurale. indi co 
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Nal salone dei 
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TI primo documento ufficioso rasso 
sul rinvio della visita dello Czar 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Pietroburgo, 17 ottobre 

(Pol ) Vi mando la traduzione letterale del 
comunicato che il goverro russo diramò alla 
stampa per mezzo dell'Agenzia selegrafica russa 
— corrispondente alla nostra S!efan! — per an- 
nunziare il rinvio del viaggio dello Czar. 

E' un docuncato che non mancherà di fare 
impressione in Italia, 

«Si riceve în questo momento una notizia 

rà tutta la Russia e le procurerà un 

io della più alta paddisfazione, 8, M. 
l’Iteperatore ha risresso il suo viaggio a Roma 
ch'Egli aveva intenzione di fare quest’autunno, 
per compiere un'abituale atto di cortesia in 
seguito alla visita del Re Vittorin Eusanuele INI 
che ebbe luogo l'ann» scorso è Pietroburgo. 

«La Russia tutt’ intera attendeva colla più 
penosa inquietudine © il grande turbamen. 
to questo viaggio del suo Czar, poichè molto 
prima della data in cui poteva effettuarsi i no. 
cialisti © gli anarchici italian; sollevarono nella 
stampa locale ed anche dalla tribuna parlamen- 
tare una agitazione diretta contro l'osservanza 
delle leggi di ospitalità verro il, Capo supremo 
del grande Impero del Nord che gi trova in a- 
michevoli relazioni col regno d'Ifalia, e tutto 
ciò con un ardire inaudito e nel tono il più ri 
pugnante, Quest’ offesa senza uguale portata 
alla Russia in.itutto ciò ch'ella ha di più sacro 
non pileta certamente pascare inosservata; es- 
sa ha talmente compromesso l’idea della visita 
«li contraccambio che la realizzazione di 
divenne impossibile. 

«La soppressiane recente di questa diman- 
data visita risponde ai desideri più ardenti del 
cuore russo il cu; sentimento nazionale è stato 
oltraggiato. Altra risposta, non si potera dare, 
ma nessuno metterà in dubbio il significato di 
quest'avvenimento nè dovrà considerarlo come 
l’indebolimento dei viucoli amichevoli che uni 
scono la nostra Casa Imperiale alla Cara Reale 
d'Italia, unita alla nostra la legami di paren- 
tela ». 

Questo comunicato fu, come d'uso, riprodot- 
to integralmente da tutti i giornali russi. 

Una commemorazione di Menotti Garibaldi 
a Parigi 
Parigi, 20 ottobre sera 

Jeri sera ha avuto luogo nella sals delle feste 
della Maire del 4.0 arrondistement una cerimo- 
nia organizzata in onore di Menotti Garibaldi 
dalla lega franco-italiana. Presiedeva il gene- 
rale Turr che avera alla sinistra Deville prosid. 
del Conaiglio municipale di Parigi ed alla destra 
Soverine e Lokroy vice-presidente della Camera. 
Si notavano Meauquier, Vercherin, delegato del- 
l'unione dei garibaldini di Nizza, Adriano, D' 
vaud, Paolo Wibert, Raqueni, t ecc. Sul 
palco si trovavano le bandiera di parecchie ro- 
cietà di ex militari @ la bandiera della Lira Its- 
liana, che è la più antica fra le società di mn 
tuo soccorso della colonia. La sala era decorata 
coi colori francesi ed italiani. Il pubblico era 
numeroso. Sono atati pronunziati dei discorsi 
successivamente dal generale Turr, da Derille, 
da Raqueni, Lokroy, Vercheria, Wibert. Tutti 
hanno ricordato quanto fecero Garibaldi @ suoi 
figli per l'indipendenza italiana ed il concorso 
che portarono alla Francia nel 1570. 

Così, como disso Deville, dopo lo feste a cui 
Parigi ha assistito non sì poteva faro cosa mi- 
gliore che onorars Menotti Garibaldi che fu un 
artefico del riavvicinamento fra lo due razze | 
tine. Dopo i discorsi © dopo la lettura, di 
poema di Gioranni Aicard ha avuto luogo l'inai 
gurazione di un busto a Menotti Garibaldi, ope- 
ra dello scultore italiano Malilli, che è stato of- 
ferto dalla lega franco-italiana alla città di Pa 
rigi. La musica della repubblicana suo. 
nò l'inno italiano, liese è parecchi per- 
ti dell’Aida @ della Fraternità del compositore 
Sudessi. La Lira Italiana ha eseguito l'inno di 
Mameli. TI ministro della guerra era rappre: 
gentato alla cerimonia dal comandante Hnno 

aux 


Commenti della stampafrancese 
alla nomina di Merry del Val 
Parigi, 20 ottobre sera 

A proposito della nomina di mona, Merry de 
Val a segretario di Stato pontificio l’Autoritè 
scrive che finora in virtù di unà lunga tradi 
gione il segretarib di Stat» pontificio era sem 

scelto fra i membri italiani del Sacro Col. 
Questo un uso costante ed è un 
indizio di più cl 'io X intende seguire una via 
nuova e con criteri personali. Noi sappiamo che! 
Merry del Val sarà all'altezza delle grandi fun- 
tioni che gli $no affidate. _ 

Ta questo posto, dice il giornale, si può fare 
molto bene, ma molto male come si è vi- 
sto in un recente esempio n 

Sullo stesso ai into il Gauloia dice che ciò 

Val nessuno b può dire. E- 
io X infat- 


mne © di alta coltura 
Non se ne potera trovare uno più iniziato negli 
affari del Vaticano, non ve n'era probabilmente 
tino più abituato al mondo ed sl sug linguarrio. 


Un s'ndacsto dî giornalisti franco-italiano 
Parigi, 20 ottobre scra 

La festa franco-italiane hanno avuto per ef 
fetto di raggruppare un certo numero di gior. 
nalisti francesi e ditaliani proponentisi di 
fondare un sindacato stampa comune ai 
duo pacsi. % 

Ad un pranzo fatto ieri che aveva carattere 
professionale, al quale presero parte giornali. 
Sti dei due paesi, si è stabilito di formare un co- 
mitato provvisorio in attesa della costituzione 
del com:tato tisfnitivo. 

Per l'Italia furono, 

Corriere della Sera; Manzi bi 
Torino, del Caffaro è del toma di Napoli; Schi 
e d'Italia. 


FIRE dipartimentale. 








Il Duca di Genova al sindaco di Tolone 
Tolone, 20 ottubre sera 

Tl Sindaco in risposta al dispaccio inviato al 

Dues di Genova, ricevette dal Duca il seguente 


te commozso nel ricordo che codesta 

della visita della squadra che ebbi l’o- 

‘cadurvi e per amabilità che aveste di co- 
muniearmelo in questo momento in cui mo 
lieti di vedere i nostri Sovrani accolti coeì cor- 


Francia intera, esprimo a Voi 
di Tolone, tutta la mi 
scenza, tutta In min soddisfazione che provai 
allora e che provo ora ». 


Commenti di giornali austriaci 
al brindisi di Re Vittorio 
Vienna 20 ottobre sera 
Soltanto qualche giornale della sera pubblica 
dei commenti sui brindisi del ro d'Italia all'E- 


liseo. 

Il Frendentdatt rileva la fraso che dice che le 
causo che condussero la Fraucia e l'Italia in. 
sicmo su) campo di battaglia hanno osssato di 
esistere. Il giornale aggiungo cho questa frase 
è chiara e sarà. apertamente compresa anche 
dagli irredentisti più sordi 

Neue Freie Presse si limita a rilevaro que 
sta frase che commenta nello stesso scena) di- 
cendo che dopo il 1830 la situazione è cambiata. 


Il programma del nuovo gabinetto serbo 
Belgrado, 20 ottobre sera 
Il programma del nuovo gabinetto letto alla 
Scupcina dice che occorre porre termine alla 
prevalenza della burocrazia, limitare l’influen- 
za della polizia ed estendere la competenza dei 
tribunali. Il Governo presenterà alla Seupeina 
i progetti di legge, e metterà la sua 
pale cura alle finanze, si adoprerà a rial- 
conomia nazionale, elaborera una tariffa 
autonoma che serva di base ai trattati di com- 
Cercherà altresì di estendere la rete 
ia, di riformare la pubblica istruzione 
& dedicherà grandi cure all'esercito miglioran- 
done l’organizzazione e mettendone il bilancio su 
baai più salde. 


Le Corti russa e tedesca rifiutano 
di ricevere re Pietro 
Londra, 20 ottobre sera 
H Daly Expren ha da Berlino: — Corre vo 
ce che, in risposta ad un comunicato di Re Pie 
tro, che desiderava fare una visita alle Corti 
europee, il Governo avrebbe Tp che. l'im- 
peratore si rifiuta di ricevere i difensori dei re. 
Ricida. Il governo russo avrebbe fatto una rispo- 
sta identica. L'ex regina Natalia avrebbe inca. 
riesto due avweati di reclamare la fortuna di 
suo figlio, Con questo danaro vorrebbe fondare 
a Belgrado un asilo per i fanciulli. 


Lo sciopero generale a Bilbao 

La Stefani comunica da Bilbao, 20 ottobre 
nera f® 

Lo aciopero generale è scoppiato nel bacino 
minerario di Bilbao. Alcuni conflitti senza im- 
portanza sono arvenuti. Un treno è stato fer- 
mato da un ostacolo post sul binario. Si attende 
della troppa. \ a 

Un gesuita e due preti sono atati deferiti ai 
tribunali come implicati nei recenti avvenimenti. 


Il potere dell'ammiraglio russo a Port Arthur 
Ci telegrafano da Londra, 20 ottobre sera: 
Ln Standard ha da Tientsin: L'ammiraglio 

russo pubblicò il 4 corr. un proclama avvertente 

le autorità civili, militari e consolari che egli è 

investito di potere assoluto. 

I preparativi militari della Russia a Port- 

Arthur continuano attivamente. 


La riapertura della Camera francese 


Parigi 20 ottobre sera 

Oggi alla Camera si riprendono i lavori. Pre- 
siedo Bourgeois: Si stabilisce l'ordino del gior- 
no fissandosi per lunedì la discussivno, dell’in- 

lanza circa i regolamenti d; privilogi dei 
bouilleura do cruz, quindi la discussione del bi- 
lancio, 

Combes propone s; discuta subito la interpel- 
lansa Legio sulla applicazione della Joggo 
sulle associazioni, e Denys Cochin propone quel- 
la sulla chiusura dello stuolo @ngregazioniste 
in Tunisia, > 

Si stabilisos di rinviare la seduta a gioredì 


"| per lo svolgimento della interpellanze Lemire e 


Cochin. 

Dopo breve discussione si Sepromà all'unani. 
mità la mozione Lasies s Rereillaud che rende 
omaggio al valore cd alla fedeltà de: combatten- 
ti rumaati vittime nillo scontro di Moungar nel 
Sudoranesr. 

La Camera dscido indi di aggiornaro lo svol- 

imento dello int lanzo sul canto socialista 
l'Internazionale nello cerimonie ufficiali e sulla 
responsabilità del governo nello aciopsro di Ar- 
mentièros. Si atabiliscò d; discutere pure 
Fivvedì le interpellanze Gaothier, Clagny, Bau: 
dr d'Asson sulla politica rivoluzionaria del ga- 

netto. 

La seduta indi è sciolta 

la decisioni del Consiglio dei Ministri di Prancia 

Parigi, 20 otiobre netta 

Il Consiglio dei ministri che si è riunito oggi 
all’Eliseo, decise di chiedere alla Camera di di. 

‘utere subito le interpellanze di politica gene- 

, e poscia i bilanci. 

elcassè ha annunziato che si è firmato l’ac 
cordo colla Cina stabilente che per quattro anni 
la direzione dell’arsenale di Fuchen sia mante 
nuta alla missione francese il cui contratto è 
scaduto. L'accordo stabilisce pure che si am- 
mettano alcuni professori francesi nelle scuole 
cinesi e che l’organizzazione del servizio sani- 
tario già affidata ad un medico francese. 


Ci telegrafano da Parigi, 20 ottobre notte: 

La Preste dico che i marinai del Frasquita 
chiameraano in giudizio Lebaudy. Uno di csi 
chiede da Giacomo I 100.000 franchi, danni ed 
interessi. 


Il mandante dell'assassinio 
di Aix-les-Balns introvabile 
Parigi, 20 oticbre notte 
Malgrado l'arresto dei due autori princi 
del delitto di Aix-lxs-Bains, il « souteneur » 
ico Bassot e Caterina Giriat, la polizia non 
sinora mettere le mani al te 
dell'assassinio. L'alibì dat» dal Bassot risultò 
vero. 


o alla La Gigjat di 
ce di non sapere il nome dell'assassino è Bamot 
IIC 5 

elisa non è riuscita a scoprire nemmenc 
dove si trovino i gioielli rubat: alla Fougbre. Si 
TO di TRSOOnÀ 1a vesta venga di 
t-- di manutengoli la ‘occupa 
L i gioielli e di all'estero, 





Le inserzioni si ricevono, 


HAASENSTEIN & VOGLER 


Ritornando in America 


> 
Liquore troppo forte,. — Venezia a Cincinnati 
— Il trust océanico e Îl Napoleone della fi- 
nanza — Poveri miilàrdari 
(Nostra Tettesp ‘particolare) 
Cineimuati 4 ottobra 
(P. A. T.) Arrivando in America per qualche 
giorno provo un senso di esaltazione come fossi 
«bro di un liquore troppo forte. Qi 
vitalità. quest’ afiaccendarsi, questa irrequictezz: 
questo correr dietru.... a qualche cosa, mi dà le v 
tigini. Già la maestà del vorto di New-Vork 
pone, € i famosi «Buildings» alti venti 0 trenta 
piani vicini ad altri di quattro 0 cinque, sembrano 
le canne disuguali d'un organo immenso. Salite in 
un treno e.... ma ormai vi son note le emozioni che 
si provano sulle ferrovie americane per avervene io 
già scritto, Stavolta però liemozione fu più pro- 
fonda, forse per aver viaggiato qualche tempo sul- 
le strade ferrate italiane e specialmente su < 
l’indimenticabile, sensazionale, ironico treno che si 
chiama accelerato, Venezia-MestroZellarino-Ma- 
rocco-Treviso e non so quante altre stazioni inter 
medie | 
Ormai in questi alberghi, uffici, stabilimenti, 
scale stanno inoperose: ascensori e che valin 
L'altro giorno, p. e., stavo al ventesimo piano de 
Trust-Bank e volli scendere al primo: l'elevator- 
man, felice di volare, diede il tutto vapore alla 
manovella in modo che sentii lo stomaco venirmi 
alla gola come sull'Oceano un giorno di mal tempo. 


Ed a proposito d' Oceano il giornale « 
World» calcola che quest'anno abbiano passato l'A- 
tlantico, per visitar l'Europa, cinquantamila ame 
titani: atimesso dunque che ognuno ablia spero 
in media mille dollari è presumibile che in pochi 
mesi l'Europa, dai Yankees, abbia avuto un pro- 
fitto di 250 milioni di franchi. 

E davvero posso constatare che il viaggio nel 
vecchio mondo, per l'americano è divenuto una pic- 
cola manìa: e non è solamente la gente ricca che 
durante l'inverno almanacca sul viaggio di prim 
vera in Europa, ma bensì la piccola borghesia fi- 
manziaria che ogni mese mette alla banca una cer- 
ta somma per venirla poi a spendere da noi 

Tn ogni cità, grande o piccina, si può dire non 
ci sia qualcuno che, reduce dall'Italia, abbia por- 
tato dei ricordi: quadri, statue, fotografie, gin- 
gilli ecc. — In prima linea naturalmente sta Vi 
zia che su ognuno esercita il grande fasci 
to, che arrivato or ora a New York, trovo u 


Washington-Garden. Esiste anche un palazzo ve. 
neziano a Boston fabbricato con marmi, 

poggioli, bifore, pozzi, leoni, bassorilievi, 
mente veneziani trasportati qu i qua» 
dri antichi di grande valore, in barba alla legge 
Paccal 

I Cincinnatesi hanno approfittato d'un canale 
che attraversa la città per fame... il bacino di San 
Marco. così che allo spettatore, messo sulle gradi» 
nate d'un palco fabbricato dirò... a S. Giorg 
si para davanti la Piazzetta. Ci fui l’altra sera ma 
non mi ci trovavo più: S. Marco era al posto del 
l'Orologio, l'Orologio al caffè Quadri, il Pone di 
Rialto al Ponte della Paglia e il Campanile in... 
Giardinetto. 

Non so se questa fosse un'allusione' 
cavano i colombi e i Beccomi de mu 
In piazzetta si rappresentava una féeri 
neziana intitolata «Marco Polo». 

Tralascio di scrivere 2a storia esumata dal sig. 
Paul Jones, storia che parla di un dog» Paolini- 
Vespucci la cui figlia caduta un giorno in acqua 
e salvata da Marco Polo s'era invaghita del suo 
salvatore ed aveva finito per sposarlo. Infin* Mar- 
co Polo di ritorno da una vittoria sui gencvesi 
occasione al Doge di ordinare in piewo estate uno di 
guei caratteristici carnevali (così dio 
guida) e far sfilare in piazzetta i rap: 
tutte le nazioni, in mode che assiste 
di una carovana di beduini 
di toreador.... a cavallo, di moschettieri alla 
XIII, zingari, cosacchi, Lallah Rook 
fele e per l'occasione Cristoforo Coli 


1 passaggio delil'amba 
gmuola un brano della Carmen, per l'amba 
francese, e moschettieri relativi, In marcia « 
Foust e per l'ambasciata italiana la marcia reale: 
è tutto questo Paolini-Vespucci con la figlia 
vata dalle acque! Si capisce che con questo j 
di verità storica anche il Ponte di Rialto poteva 
star in bacino di S. Marco, Però oltre Je zanzare 
genuine c'eran delle vere gondole e dei ponolieri 
veneziani in came ed ossa. Feci cenno fl uno di 
avvicinar la gondola alla riva e montai con la mia 
signora. Dopo pochi minuti che l'amigo vogava 
dendo che dava di cozzo ad una barcaccia gli gri 
dai: Ciò, stai! Gastu vogia de farme jar un be 
gno! TI lettore può facilmente immaginar la mera- 
viglia del gondoliere nel sentir il dolce idioma ia 
piena Cincinnati. 

Abbandonò il remo e quasi volesse abbracciar. 
mi: Paron! el xe veneziani — Quasi. — Benedeto 


- | fu? me se slarga el cuor. Salo chi che son mi?! Mi 


so Zemlo, nevodo de quelo in Fres: 
dià al Marcello co Ponzilacqua, eo 
cano: el permeta che ghe canta el «Non è 

Si benedetto, canta pur! 

Parola d'onore, in quel momento, a onta del 
campanil de certon e de S. Marco fora de posto, 
l'illusione era completa. 


Ognuno sa del crac Sulto dal famoso etrust» 
oceanico, crac che eclissò un poco la fa 
poleone delle finanze, J. P. Mi 
or sono dominava Wall street, cioè aveva nelle sue 
mani le finanze americane non solo, ma pareva do- 
mandasse se l'Inrhilterra era da vendere per non 
dir l'Europa. In un'anno quale cam- 
biamento nelle fortune di Napoleone! Appunto in 
questi giorni vien la notizia che il dividendo tri- 
mestrale della Compagnia, o trust, dell'acciaio, è 
stato disastroso in confronto di quello del terzo tri 
mestre dell'anno scorso, in modo che non solo ha 
ira) 


di 
delle somme. Il Zimes di qui dice a proposito 

]. P. Morgan è senza dubbio una mente su 

riore ed è inoltre nno degli uomini più carita 

tevoli degli Stati Uni Je sue intenzioni erano 
buone, ma egli fu vbbriacato dal primo successo 

di espansione finanziaria in modo che, 2; june 

com gli ebri, perdette l'equilibrio » 

Povero John! quando si pensa che, >, vo- 
lesse comperare S. Pietro e il Vaticano per metterli 
sulle ruote e trasportarli a New York: che l'anno 
scorso aveva comperato în Europa quadri per 30 
|railioni onde adornam il suo palazzo, quadri che 





a 


| 
certo di beneficenza..« 


E a proposito di queste miserie permettetemi di '1uario (ossia g: 
Pron dico il Times ancora: si sa che |a wsce di sè I 


S, ? 
Mentre la maggioranza predica la dottrina di Mon- 
toe cioè «l'America degli americani » le america» | 
mettono il al naso e facendo della man vel” 


e cita i nomi delle ricchissime ere 

re che han portato i loro milioni in Europa. 
come la duchessa Colonna, nata Mackay, la con- 
cessa Castellane, nata Gould, la duchessa di Man 
chester e tante altre è staimpando cifre ne fa la 
ile per davvero: um miliardo e of 

fenta milioni, E non ho ragione di dire, come nelle 
prime linee di questa mia tiritera, che mettendo 
piede in America c'è da sentirsi ebri d'un liquore 
troppo foste? Mi sembra perfino d'aver in tasca il 
portafoglio di quell'altro pitocco; Andrew Car- 


c-* a que ni 
taglio sposano i nobili europei: ora appunto il |vo timore del 
fd gorna: di liti giudiziazie col 
di ? 


Perisare che quest'infelice si è permesso, sem 
pre secondo il 7imes, di dar, finora, 283 milioni 
in beneficenza! Straccione! 1! 


Corriere Giudiziario 
INTORNO AL PROCESSO MURRI 


Nella famiglia Murri 
Bologne, 20 cttobre 
è noto, la Linda soffriva © soffre aucora 
inato è ale, onde 
ersa dovette, duranto lunghi periodi, astenersi di 
V'uscire di casa e dal fare visite appunto a cagione 
et questo pertinace incomodo, © nella notte il m 
rito, comu emergo chiaramente da quanto egli eb- 
he a confessaro nel noto diano, dovevi 


‘questo incidente, che non ginrà certo l'ul- 
iene discusso con gras lusso \ di argomenti, 
Iclifberare, 


Trapani, e mai dovè lamentarsi 
di Tui: lasciò Paffitto pro bono paese. 
Presidente — Che dire questo? 
Faitone — Preferia andarmene perchè ave- 
lotli è non voldro correre l’alea 
Paliesole. 0. 
iti RIudifano he potete dire di Miceli, Par 
È if 
tane I'illiuolo era potentisaiino: era tut- 
ito in Palermo. Miceli era un violanto, un nale 
ha fuzca iporek Trapani eta tomo one. 
lilUumo incapace di far male a chicchesim. 
anioni P° Credete che Palizablo sia capa 
ce di dare mandat> d'assaninio? 3 
|Ci Te ni ho! ma no! assolutamente no! 
eil E uicea in Consiglio Comunale del Paliz- 
zolo e lo conobbi sempre mite di ani y 
e Tertimone è interpellato sb Trapan; è 
nto Fiponde che se Trapani [fosse stato 
mafioso nessuno sì sarebbe attentat di entrare 
nal fondo Gentile a consunsare un cfelitto (il te- 
iste naturalmente esclude che Trripani abbia 
leotamento sì delitto). 3 Cm 
cr) e Trapan; uscirà libero sarà felio: 
e eterio al suo servizio, (Il Trapani 
[PIANI ciao Accendi dichiara 4% 200 ender 
Gi ino Accoi ara e 
affatto il Palizzolo capace di dare 11 mandato di 
Un ifma notare cho il questore: Sangiorgi dis 
0 che ‘testimone non so!o iti era espresso 
brio Palizzolo, ma, avera ‘anche 
‘detto: « si trova in luck acque: non so il Pa- 
otrà cavarsela 
Tizzolo come Petr nto fre l'Accerdi e il San- 
SEROTI primo hega. l'Altro conferma, 6 non 
to pasita nella di ernerio 
Un gpeidenit» curioso. 
Teena ciente l'on, Rosano fa una do- 


ì 
Ì 


PS | manda con voce tonante. 


i resto il professore nom 
di lamentava soltanto del figlio, come abbiamo dettb 
i giorni addietro, ma anche della moglie @ colla 
Linda si sfogavs, dicendo che se cun lei si dice quel 
che si pensa, scoppia il fulmine! Si duolo che non lo 
fauci vivero e che un bicchiere rotto, possa 
bastaro e lei a guastare 
Iulitre la Liads sofiriva di une 
Scuta, per fortuna non troppo estesa, e della quale 
grava la cousa, 
or ci concerne lo relazioni fra i coniugi, 
ascrisso nei 
terisso una 
sommendati gfò maestro dl 
prof. Augusto, raccomandandogli il marito. F 
'epoca che il conto ammalò, com'è noto, di 
del quale fu curato del prof. Rossoni, ed 
la circostanza 


tato » Tollo sn meme, 
del 1901, che a Porto San Giorgio, un di 
boni Società Operaia 
ppona Trl- 


Così si renne poi alle pratiche per la concili 
mo — nell'inverno 1901-02 — pochi mesi prima del 
delitto. 

Un'intervista con l'avv. Veechini 


Ronan, 20 ottobre nette, 


Parere 


linguaggio de! compendio dell'istruttoria ri usa 
no duo peri è duo misure nel qualificare la con- 
dotta del Tullio Murri @ quella del Bonmertini. 
Rinsima il modo com'è trattata anche la mar 
dre dei Murri lo cui inquietudini dico dipendere 
de una malattia grave cl 
e irritabilità patologiche. 


(Tribunale Penale di Verona) 


TI processo contro gli suocberifici veronesi 


Gli Incidenti della prima giornata 


Verona, 20 ottibre sora 


Denta molto interosso questo processo cominciato 
contro gli succherifici veronesi per le note 
vrenzioni sollevato a carico degli stabilimen- 
Bonifacio nel settembre 
per sottrazione alla tassa finanriaria di sughi 


ti a. Cologna V, e di Si 


® cancelliere Ci 

. Achillo Cazzol: 
prof. Cagliolo di 
quanto prima l'on. Vendra: 

: Huberner, Schubart 
«òmparsi, o sono difesi dal 
avv. Ermanno Gemma. Per il civilmente 
bile cont Pullò è comparso l'avv, Comm. 


quali si aggiungo 


Calderara, al quale si associano l'avv. comm. Fran- 


co dî Vonozia, e l'on. Campi di Milano. 


L'avv. Ermanno Gomma solleva subito incidente, 
mancanza di una regolare citazione 
limento di Co 


nilernado 
is l'Hiberner direttore dello stal 
fogna, essendo questa stata notificata medianto a 
10 alla porta del Tribunale di Verona e non 
la del Tribunalo di Legnago dovo fu compiut. 
. Egli sufraga la sua tesi della. neces- 
Ja nuova regolare citazione, e quindi di 
con solidi @ forti argomenti. A 
uscia il prof. Cagliolo, dimostrando 
bunala rospingesso la domanda dell'avv. Gemma 
potrebbe incorrero nell'anuullamento del processo: 
parla quindi l'avv. 
ì civilmente res) 
eccezione, illustra: 


# sostenero una tali 
rt. 380 © 191 del ©. 
ene. Penale. 


Prendo infine la parola il P. M. per combattere 
1a tesi dei difensori, e tostenoro che quando il Co 
la di 


nel-| ta la Perli, la gettava i 


Gli altri tre impu-| 1, DAT 
umann. non sono | che 
trocinatore ufficioso | &- Felice-Burano. è 

a 


Franco dimostrando l'interesse 


Non alzi la voce: sono diverse 


President 
forna capito che qui dentro 
t 


volto che gliel dica, H. 


Le corse ‘ai trottò a Rovigo 
di no da Rovigo, 20 ottobre sera. 
Oasi elle ed bertura dello corse al trotto. 
‘avarita da uno spl sole, la giornate riuscì 
attraente ed interessaaito: il concorso del pubblico 
fu veramente straordin ario. Nelle Ciuns) segno i 
nomi delle ro: Baroni, Olivi 
lato. Vantetti. Giolo, Marzolla, Maiani, Fer: 
rareso, Simon. tutto in eleguati toilette autunnali; 
noto moltissimi spotmans forestieri. 
Ecco i risultati delle corse: / l'rora del Premio 
Polesine — corsa provinciale, L. 1200 (500, 250, 
«Visapur» di Milani, «Dei 


3.0, giacchè gli altri vengono squalificati per 
tura irregolare. È ù 
1 Prosa Premio Miani — diasso mini: 
(300, 200, 100). Corrono: «Rys Bey» di Casarolli, 
«Mascherino» di Rossi, «Fuga» di Raisi. «Letizia» 
di Simon, «Tosca» e «Giprgio» della Società Mar- 
Chigiane, «Lilla» di Bolli, eSatiro» di Lawoley. 
La partenza è oltremodo dificile, dato il forte 
numero di partenti e ai affetiua dopo molto prore 


Bars, 20 «Satiron 
L. 1000 (400. 300, 


© riprore 
Bono classificati: 1.0 «Rrs 
Do «Fura» 


ra al traguardo «Crispi 
non viene piazzato per andatura irregolare. Ven- 
1.0 «Idra», 20 «Faroras. 30 


Il Prova Premio Polesine -— Arrivano: 1.0 «Mi 
.0 «Ninor, 4.0 «Dente», fn 


Il Prova Premio Commercio — Si ritira 
Herschel». Arrivano: lo «Fausto»: «Favora» » 
«Idra» sono deat-heat; «Crispi» squalificato, 

II Prova Premio Miani — Arrivano: lo «Sati. 
ror, 2.0 «Tosca», 3.0 «Ry» Boy», 4.0 «Giorgio» 
«Fuga». I "vengono assegnati così: 

«Satiro», 2.0 «. Bey», 3.0 «Fuga». 

MI Prova Premio Commercio La gara animo. 
tissima è vivamente contesa ora» sola man- 
tiene il trotto, mentre gli altri sono messi al gs- 
loppo per non rimanere piazzati, così che viene ns- 
segnato soltarto il: primo premio vora Ils. 
mentre tutti gli altri vengono squalificati e i premi 

gnati secondo l'ordine delle duo prove 
rt 
La “ Bucintoro ,, alle Saline 
i chiudono le iscrizioni dei soci alla gita 
la Bucintoro farà domenica a Murano-Saline di 





Escurslonisti eziani 
La prima gita che dorova farsi domenica scorsa 
è stata sospesa causa la burrasca della notto proce- 
dente. © rimessa a domeniea p, r. 
Palestra Marzialo Veneta (Sez. di Venezia 
Questa sera alle ore 9, in Palestra 8, Provalo 
si chiudono lo iscrizioni per la gita di domenica 
prossima a Mirano. q 
Un ritovo pallone dirigibile ? 
A Londra, 20 ottobre sera 
Lo Standard ha da 3 che il dottore 
riuscitissima con uu pallone dirigibile © si è al- 
zato ad oltre 1000 piedi di altezza ed ha riprero 
una posizione verticale che è durata pochi se- 
condi. poi si è diretto vetro il sud e discese quin- 
‘di nella baia a 1009 piedi dalla costa. Il suo 
aereonaw è stato salvato da una imbarcazione 
Egli ha dichiarato che con 90.000 dollari potrà 
costruire un aereo.nave dirigibile col quale potrà 
tretare in aria indefinitamente, a 
le violenze furiose di nn cadorina a Trento 
Ci talegrafano da Trento 20 ottobre notte: 
Ciro Pevorino, ventenno cadorino, si intredu- 
‘ceva oggi nella villa della serittrice Luisa Anzo- 
letti, presso Povo, tentando di violentare certa 
Teresa Perli madre della cameriera della serittri- 
‘ce. Accorsa questa, il bruto, fuggendo, le scaglia 
va contro una eodia di ferro; quindi, afferra. 
una vasca di tre me 
tri d'acqua. La povera donra fu tratta fuori 
i i. Lo guardie chiamate, arrestaro- 
ino, cite si finse pazzo e commise dei 





e! disordini. Dali Ospedale fa trasportato 





i ronaca (ittadin 


| Venuto fa moggi Ott — 


c4aluossario 


Mercoledì 71 ottobre, — S. Simeone profeta, 
Giovedì 22 ottobre — S. Brigida vedora. 
Ul sole leva allo are 0.30 — Tramonta alle 17.15. 


pini 
4, rRuzzono Sazza GAZZETTA rosta n_mUw_MA 
c_es— 


L’ inaugurazione della linea 





ma volta il viaggio 

linea regolare mensile fra Venezia 
Fino dalle una pom. il piroscafi 

morchiato dall'Italia in bacino di 

aveva gettato l'àncofa, n 

Alle quattro pa; il fuchio prolungato del ve 
annuncia che l'Alberto Trees sta per partire. 
Si alza l’àncora di puppa, e lo stesso rimorchiatore 

traina il vapore che fila dritto verso il porto di Lido. 
‘Appei roscafo si muore si agitano dal pub. 


stato ri- 
ì, Marco dore 


di porto car. Petit, e la fai 
dell'on. Fradeletto, il eui figlio Giuli 
to Said, in qualità didelegato commerciale della 


Treves la fantiglia dell'ou, Fradeletto, i del 
l'ufficiale di porto, e prendono tutti posto sull'Ita- 
ha ritornare a Venezia, 

full'Alderto Treves era pure il pilkta Cristoforo 
Pilfatetlo bordo più di due 

att a a bordo pi 

di mercanzie Riverso, oltre ad una infinita qua: 
tità di hi ‘di campioni 
da opifici e stabilimenti dell'Alta Itelia © della 
i n il farà lo negli al 

liccome poi il piroscafo fari li altri 
porti dell'Adriatico © di Bicilio, dd in ognuno di 
uesti imbarcherà dell'altra merce abbondante, è 
facile arguire che entrerà con carico considerero 
lo nel canale di Suee, In poco più di un mese sarà 
a Caleutta, di dove ritornerà con nuore merci in L 
talia, 


nd N 


Dalla Società stossge pe ieri ») ito il se 
quente telegramma. 1 sn 
S, E. meredi Galimberti 
Ministro delle Poste e Telegrafi 
ang Roma 
partenza” piroscafi 


« Iniziandosi soggi 
ico Caleutt 


Berto ina Adrie 


Patriottica, ‘deresi effettuazione quarta a 
tpirazione regione adriatica, Assicuriama nostra 
indefossa sarà dedicata tener all 
onale, dimostrare cai, fatti 


Io 
L'ordine del giorno 

della Commissione eSfcutiva “Pro Ponte, 

La Commissione nomini noll'Asemblea gene 

rale tenne lunedì al Haue importantissimi 

seduta che durò, dallo una alle cinque. Dopo lunga 

discussione veffîio votato all'unanimità, meno uno, 

dl sto ordine del giorno pi dai signor. 
arr. Gino Bertolini o dar. Gino Sarfatti: 

4 La Commissione esecutiva del comitato defini 
vivo «Pro Ponte» sorto per il completamento delle 
via tra Venezia è la Terraferma, 

nongiderato che tale incremento di mezzi di 
comunicazione 0 di trasporto costituisce: l.o l'a 

Jempimento dei debito sociale di libero transito af 
francando ogni classe di cittadini de una forzata 
prigionia che la moderna civiltà. ripudi 
timolo maggiore della potenzialità commerciale e. 

\dustriale di Vemegia, con particolare rifioriment 
del piccolo traffico, restituendo a Venozia mofcat. 
gp completamento perduti : 3.0 un doreruso e prur. 
rido progresso dell'igiene cittadina col favorire 

movimento della popolazione in generale e 
lamento doi quartieri poreri, offrendo case a buo! 
mercato ed aria a rita e luce ad un popolo che m 
abbisogn: 

considerato che la trasformazione del Ponti 

Ferroviario acqueta ogni preoccupazione d’indoli 
lagunare ed artistica, © vi contrappone invece une 
benemerenza, inquantochèò il ponte verrebbe rifat 
to secondo le esigenze moderne. 

considerato che pei bisogni del commercio ur 
ge anche il talpa Gui attuali binari 

la Commissione esecutiva Comitato del 
is a non aderendo alle accenna 

preoccupazioni, nell’aspirazione ardente che 

cho cosa alfine si faccia, riunendo emscusi. divisi 
in una finalità comune, ©” 

detibor 


promuovendo in ogni modo lo iniziative del 
la Città, del Governo e della Provincia, affinchè, ne 
più brero termine avvenga la trasformazione de 
Fonte Ferroviario, aggiungendori con piena indi. 
pendonza dalla gestione ferroviaria, vie aperte ac 
ogni transito ad'esclusicne di ruotabili a trazione 
animale: 
%) Di dolegaro wi una sub-rommissione tecni 
ca (di cui passa alla nomina) la determinazione del 
rizzo da imprimersi alla trasformazione pra 
ica del ponte ». 
La cub-commissione, di eni nell'ordine del giorno 


nica, © pittori Cesaro Laurenti © 

per În parto artistica, 
Tutti i suddetti signori accettarano con grato a 
imo l’inearico. G 


- [Grett ha fatto a San Francisco un'ascensione | pon 


1 

Jeri i visitatori furono 1201. 

Ml nuove concorso per la medaglia 

In seguito all’euito del primo concorso inter 
nazionalo per una grande medaglia d’oro de 
assegnarsi allo opere più inisigni che figurane 
nella Mostra attualo e visto il verdetto della Com, 
missione, ‘la Giunta deliberava di 
una nuova gara gli auto? 

iudicati più degni rispettivi 

‘elagrano — Spine e Rose Rose. 

Im questi giorni» èS@tadutò il termino fissato 
per la consegna : nessuno dei quattro 
concorrenti ha volto re. I loro modelli 
— 14 dischi complessivaugite fra diritto è ro 
vescio — verranno pri al pub 
blico nel Palazza della Mileffa e ln Commiesione 
Ua L adunanza della giuria di premiazione 

La giuria per 8 premiazione delle opere d'arte 

ua è d'arte applicata si aduta per la prima 

fa stamane, alle 10. all’Fsndesizione. 

1) Sindaco e l'on. Fradeletto satimno a rice 
vere i membri della giuria doro il ben 


nu 


Dalle Provineie Venete 


ispost C* 

recente disposto, su proposta 

re di Venezia, cat Escopardo, che i comuni di Ca 

vazuoche: ‘di Burano, con le annqse dorgate 

i Cavallino e Lio Maggiore, cessino da quinei in- 
Janzi dal formare rispettivamente un distretto po- 
stale autonomo, © vengano invece compresi in quel. 


denza, È 
Umei di Ve 
Burano, vazuccherina, 
Alaggiore, S. Elisabetta di Lido, S. 
do, Malamocco, Albero r 
Volta © Murano, saranno d'ora innanzi sottoposti 
alle tariffe distrettuali. 


L'abnegazione delle guardie di finanza 
Chioggio, 20 ottobre sera 
(20 ottobre), Il bragozzo Parigino montato 
dai pescatori Michela Veronese detto Piombo, 
comandante, Giuseppe Rosteghih, Filippo Bo- 
scolo, Luigi Veronese d'anni 9 e Guerrino, Ro- 
steghin d'anni 13, alle 6 pom. sabato scorso, 
solto improvvisamente dalla bufera, mentre v>- 
eggiava nei pressi di Fosson, spintò da un vi 
into maroso, andò ad investire sul lid» di Ca- 
naufraghi. scesi a terra dopo 
mino fra la dirotta pioggia » le 
al freddo ono ricer 
nel casello di Finanza 


ter I por 
duo ore di can 
fitto tenebre, tremanti 
verati, amorevolmente 


itoncecrate c 
Asanta e in ispecial modo il loro zelante brigar 
tere Campanella. 


I cadaveri delle vittime 


Nessuna notizia positiva pervenne finora & 
quest'Ufficio del Porto circa il rinvenimento dei 
Jadaveri, vittime del naufragio. Si opina che 
‘ssi non siano ancora venuti a galla, oppure 
iuelli non somunersi ai siano impigliati fra Je 
lannuocie delle nostro Larene. 

Quanto poi al rinvenimento del bragozzo ri- 
haltato, visto in alto mara dal pescatore Bule- 
‘hin, nulla ancora si sa di positivo. Però il fatto 
‘bo nesurp abbia finora denunciato al Coman- 
lanto del Porto cav. Zanetti, la mancanza di 
1ualche marinaio o pescatore partito da Chiog- 
zia la settimana scoma, farebbo supporre che 
Son vi fosse alcun'altra disgrazia. Potrebbe 
quindi darsi che quel naviglio fono il bragozzo 
L'panto del cui naufragio già vi neriesi. 


I funerali delle vittime 


Nella Parrocchia di S. Andrea, giovedì p. v. 
ule ore 8 ant. si celebreranno imponenti fune 
‘ali in onore delle numerose vittime del terribil: 
naestrale. 

Da Murano 
1 Rindaro 
(20 ottobre) — Domani presterà giuramento nel 
i del R. Prefetto il nostro Windaco car. L, 


Bomba in neque 
1 mentre trastullarasi sulla pubblica via il 
bambino Romeo Martinuzzi, figlio di Luigi, arci 
ientalmento cadde nel rivo dei Vetrai. Si trovava 
presento il sig. Dissera Domenico, che senza por 
“mpo in mezzo si slanciò in canale n lo trasse in 


salvo, 
Padova 


VIII Congresso di medicina interna |P 


(20 ottobre) — Gioredì 20 corr., nell'Aula Ma 
gua della nostra Università, alla presenza del Mi- 
Distro dell'Agricoltura on. Baccelli © coll’interren- 
to dello maggiori notabilità scientifiche che coi 
loro pregiati studi clinicomedici onorano l'Italia, 

inizieranno i lavori del XILI congreso di medici» 
ia interna. 

‘Aderirono già tutte lo cliniche italiano e moltis- 

Fra gli inseritti, il cui numero supera i 400, no- 
tiamo ì professori Bozzolo, Cardarelli, De Giovanni 
De Renzi. Forlarini, Grocco, Maragliano, Patell 
Riva Rumono, Anoli, Feletti, Flora, Gabbi, Giuffrà, 
Lucatello; Mya Pane, Pausini, Roale, Zagori 
dana 

Fra i temi che formeranno oggetto dolla disens- 
sione, cho si prevode, per lo importanti questioni 
ho verranno trattate, importantissima, vo ne so 
no taluni di grande attualità. 

Il comitato organizzatore che larora a tutt’uomo 
rado preparare ogni cosa per bene, ha organizzata 
ma gita nel iggio di venerdì 30 alle Termo 
li Battaglia, bas Elena e di Abano, ore il comm. 


Casino Pedrocchi aprirà i suoi 
sti per un ricerimesto, a cui 
torità cittadina. 
sto i congressisti poi si radune- 
ollo sale dell'Hotef Croce d'Oro 

N delitto Arsego 
Il gravo faîto di sangue successo l'altra notte 
nella tranquilla borgate di Arsego, sembra, da ul. 
teriori indagini dell'autorità giudiziaria cho 
debba a'tribuire ad una réprise di rechi rancori 
ssistenti tra il ferito Sofia Eugenio © il feritore, 
che venno stamano identificato nell 1a del 
sontadino Virgis Giuseppe per questioni di donne. 
risultato infatti che lo m dei duo sunnomi- 
tempo addietro vennero fra loro.a_ contesa 
scambiandosi dei pugni, in seguito al qual fatto 
sorso fra lo duo famiglie un odio sordo, mi 
presso cho, nò il tempo, nò i buoni uffici dei 
» dei pareuti valsero mai a sopiro © che aspettara 
cltanto l'occasione propizia per manifestarsi 
Difatti l’altra sera, ambeduo erano eccitati dal 
dopo essersi scambiato alcune torre occhiate, 
» qualcho parola offeneiva all'indirizzo dello ris 
tivo consorti, il Virgis estracva un lungo coltello 
she tenera in tasca, o colpiva ripetutamento alle 
spallo © al petto il Sofia, lasci poi a torri 
na lago di sangue, svenuto. Posia davasi alle fuge. 
souza aver prima gettato l'arma foritrico ni 
fossato lateralo della via. Il forito, trteperiate 
poco tempo dopo a casa sa, data la gravità del 
caso, venno trasportato all'Ospitalo di Camposam- 
piero. Gli si riscontrarono quattro ferito rane 
di ia corità, una alla mia, un'altra al fegato, una 
loraco © un'altra agli intestini, nonchè 
Seduta gli intestini la fra 
imane il potere procedette all'in torio 
Mel ferito, il quale ben paco petò rispondere sile 
demcndo dal magistrato, data la gravità dello sue 
N feritore venne stamane arrestato © passato 
dalle carceri mandamentali di Camposam) 
ce Camposampiero a 
u fattaccio, quantunque per i precedenti nom 
inatteso, produsse in quella tranquilla ed operosa 
popolazione uns penosa impressione. 
La Wocietà Veneta 
Domani mattina al 
del 


Qiialota insiti Fluscissero, La Veneta ne 
cli ia privativa, 

Primo Congresso della Federaz. Magistrale 

. avrà luogo, in un’aula delle scuo. 

‘congresso della federazione ma- 


ircolare d’invito, è quel 

lo di offrire occasione a tutti i maestri della Pro. 

vincia di affermare la loro personalità civile e la 

necessità di migliorare la scuola e il magistero nel 
interesso della nazione. 

Il congresso durerà una sola giornata col seguen. 
te orario: 

Ore 10: Insugurazione del congresso alla Gran 
Guardia con intervento di autorità, depu 
daci, eco, — Ore.10 0 mezza: Apertura -dei lavori 
del congresso — Ore 12: Riposo — Ore 14: Conti. 
nuazione dé lavori — Veri in discussione 
il seguente ondine del giorno: 1. Relazione del 
Presidente; 2. Discussione dei temi: a) Indirizzo 
da darsi all'aziono delle associazioni magistrali. 

A° Perissinotto; b) Carriera dei maestri. 
Relat. Fr, Bettini;.3. Revisione ed approvazione 
definitiva dello Statuto federale, 
Paralisi cardiaca 

Ieri sera alcuni contadini ritornando 
| rennera il cadavere di un uoma Nungo l'argine de. 
‘stro del Brenta, Stra. 

Credendo trattarsi di un delitto, si recarono to 
sto ad avvisare del fatto il brigadiere dei carabinie 
ri del Ponte di Brenta, il quale, dopo il sopraluogo, 
ordinato ad un subalterno il piantonamento dei 
cadavere, mandava a chiamare il medico dott. Bo- 


chi er sintomi esterni che non la: 

dubbio sulla veridicità della sua diagnosi, stabili 
che l'infelico era morto per paralisi cardiaca so. 
pravvenutagli in seguito ad una soverchia libazio 
te. Si ritiene infatti che, avendo voluto recarsi a 
caso sua, sia,caduto, al suolo, colto dal sonno è sia 
rimasto colà assiderato. IE 

Venne trasportato nella cella mortuaria a dispo 
sizione dell'autorità. 

Domani avrà luogo la tumulazione. 

Venne oggi identificato per corto Loro Andrea 
d'anni 62, cantoniere ferroviario pensionato, abi 
tante nella vicina frazione di Torre, 

Lascia la moglie. 

Lc Fama del vino 

Stimané È carabinieri della staziono del Bassa 
neilo procelerano all'arresto del contadino Fio 
ravante Giorann' porchò, ubbriaco, nell’osteria del 
prose, avera gravemente ferito, in rissa, il conter- 
rasziiò Mazzuccato Vincenzo, che iorsera venne 
trasportato in gravo stato all’Ospitale. 

\ell'osteria Isola al Bassanello, iersera, i du» 

li Danieletto Pietro ro. Alossan- 

‘dro, dopo aver giuocato parecchie partito alle carte 

© bevuto fuor di misura, per futili motivi vennero 

allo mani; il Pegoraro riportava vario contusioni 
alla facci 


(0 0tt,bre) — Nella vici=a Orsego, per vecchi 
ieri sera vennero n diverbio Sofia Eugenio 
a Versis Francesco, Quest'nltimo inferse al primo 
| quattro colteliate,: duo: della’ quali gravigiimo, Il 
| Sofia fu trasportato in questo Ospit 

| la sapienti, cure, del.distinte chirurgo si 

dott. Gino, ÎÌ Vorsis fu arrest 

[ed cvarceri mandamentali a disposizio1 

{ rità giudiziaria, Questo R. Pretore assoggettò il 
‘erito ad un primo interrogatorio, 


Rovigo 
Contro il ** Polesine i0eratiee 
(19 ottobre) — In un resoconto di una seduta del 
consiglio comunale di Revigo, inserito nol N. 24 
del 18 giugno u, s, del giornale popolare Il 
ine Democratico di A si lanciarono sicune pa. 
rtesi contro il signor Virgilio De 
seguito a ciò venne presentato que 
rela contro il detto periodico @ venerdì doveva sroi. 
gersi il procemo avanti la Pretura di Agria, 
In svkujto però ad una dichiarazione de direttore 
arr. Umberto Cavaglieri, nella qualo deplora che 
r"la fretta i del periodico, sia 
pondenza in eni si ‘con. 
decoro del sig. De Kuno 
lè Direzione e la redazione pro. 
siderazione, e in cui si dice 
2 vorsare lire 25 » 
De Kurorich a ritirata 


(20 ottobre) — In questi giorni sono stati termi. 

ori di adattamento dello stanso adibite ad 
uso ambulatorio medico-chirurgico, i quali lavori, 
come già ebbi ad avvertirvi in altra ocesvione, sono 
doruti alle munifconza dell'on, conte Angelo Par 
padopeli. 

Si tratta di due locali a pianterreno del Munici. 
pio: uno servirà di stanza per lo visite e l'altro — 
Più piccolo — per accogliere provrisorinmento un 
ammalato Îl quale si trovasse in condizioni da nou 
Roter essere ricondotto subito a casa 

pavimento è in cemento, con opportuna pon. 
donza per lo scolo dello acquo o lo pareti sono pure 
rivestite jin, cemento fino all'altezza di un metro è 
meazo CIRCE. 

ri mento rà fatto quan- 
to/piza © con In mamima cura, in modo che per 
la popolazione, e specialmente per la parto povere, 
| iano resi più completi i benefici dell'assistenza me. 


l'ambulatorio 


Treviso 
Prefott 

20 ottabre) — Vennero destinati alla nostra Pre. 
fettura il gico ragioniero sig. Conti Guido, prove. 

nte da Rovigo Î 
niente da Rovigo ell il dotto Ciamarelli Giuseppa 

“. |. Ladro d’elomonine 

Jeri ignoti ladri, che si ritieni alenni sin 
niche LS gio erge eo. la cassetta dolle ele 
sosine nella Î : 
bardovi e 5, che contenere. eo (Oniarinel, rie 
4 Una vecchia neappata di casa 
Vas vocchierella di circa nettant'anni, corta 
ina Vittioli, che altra volta aveva dato segni 
Pi ione mentale, si allontanò ieri da casa, 

o; i 
dora Lodi 4 za dei parenti, Finora non 
Va presente alla prinvipessa Lartitia 

Nella vetrina dol fotografo Ferretto è esposta 
una bellissima fotografia di un quadro ad olio, raf. 
fgurante.la principessa Matildo, di proprietà del 
co, G. issent © ch'egli offrirà alla Principessa 
Lactitia Napoleone, per dosiderio erpresso nella sua 
vltima visita al Musco Napoleonico, 


La riunione per le tramvie 

Onstelfranco-Hiese-Asoto 
Oggi alle 13 nella seda del Comitato Esecutiva 
per le tramvio elettriche provinciali ed intorpro- 
sinciali, ebbe luogo la importante riunione per le 
linoa Castelfraneo-Ricee-l'allè di Riese-Caselle d'Al- 

tirole-Asolo. 

La riunione fu numerosa: fra i presenti noto il 
, sindaco di Riese, l'ing. Monico 
ilrére. De Fabli, don Giusoppo Tra 
o, il dott. Testolini, il comm. €. A. 
eg A Caizatara di Istrana, il eo. Gui- 





presenti alla seduta in qualità di consu 
denti legali 1  Franowco Ferro ed il netais 


Il presidente dal comitato escentivo co. Felissent 
dopo! aperta La seduto, comunica sì convenuti 1 





bunale. Dà iv 
duo sottoseriz 
iunsero la ci 





rie consorziat 
cento a buon 
La seduta f 
sima ed inter 
atrarono ent 
tuazione dell’ 
del comitato 
i 32 mer 
Pil avosiglio 
compusto del 
cap. G. G. Fi 


dro degli 
Bi co. diga 


Gerardo Bern 
vata al oro 
Nena Giuu 
A propo 
siglio Pro 
serviamo ci 
fettiv 

















(20 ottotri) 
giotto Valent, 
pogna dell'o» 
liudice Conci 
fine ai suoi gir 

Ingotò dal 
quindi, tarda 
una certa quo 
ati tempi inc 

Udi 
corso dal 
della scie 
all'ultima 
druzzato, che 
setto 

Circa lo ca 
però n 
giovane, ua | 
Srobbe fatto » 
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Giusoppe M 
ste como braci 
o la ditta E 


Egli avern 
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sentendosi a 
dato, malgrari 
Figli aveva 
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tuto, due 






giel, chbo la 
gio di una 
amputargliela 








Giov, di May 
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Di: 


Una rac 
Unragezzi 
(20 ottobre 
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© con la 
completa fr 
gravi contusi 
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ed allo stom 
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(20 otto 
maestro di 
da via Gran 
desi verso Pi 
toi finiria, s 
de miserie! 
Aiouranti, di 
dero dirige 
Giunta quivi 
nò al parap: 
Adigo, ma p 
suo tristo di 
© il Cor 







































trattativa corso co 
enti bancavî, quindi 

a norma di leggò dot 

bunale. Dà inoltre comunicazione della 

duo sottoscrizioni, le quali ia soli due giorni 
giunsero la cifra cospicua di 20 mila lire. 

Riferisce delle trattative corso con le. case banca. 
rie cousorziate per la emissono dei titoli da lirs 
cento a buon interesse industriale. 

La seduta fu assai laboriosa, la discussiano vivia 
sima ed intoressantissima. Tutti i presenti dimo 
strarono entusiasmo © vera interessamento per 

razione dell’idea. Infine si addivenno alla n 
del comitato promotore, composto, a i 
ge, di 32 membri. svn malzia 

Il consiglio d’amministraziono provvisorio rieseì 
composto delle seguenti persone: presidente co. 
cap. G. G. Felissent, vice-presidente co. Azzo Avo- 
gadro degli Azzoni, sindaco di Castelfranco: mem. 
bri co. Augusto Calzavara, don Gio, Pastega, ing. 
Gerardo Bernardi segretario. La seduta venno le 
vata ad oro 17, 

Nella Ginuta Provinciale Amministrativa 

A proposito delle ultime noriine fatte dal Con- 
siglio Provinciale nella Giunta amministrativa, os- 
serviamo che il cav , eletto membro ef- 


tettiva è incompatibile per legge, essendo avsensoro 
comune di Treviso, 


poichè crediamo che la 


fanta comupale non 
vorrà rinuneiare 


l'opera presiara del bollega, è 
Peratoner, rinunc'erà alla nuo. 
Cansiglio provinciale, dovrà 
sostituzione, 
Da Ponte di Piave 
Giovanotto suletdm 

(20 ottobre) — Iori mattina il ventiottenne Fag- 
giotto Valentino, nativo di Levada, agente di cam. 
pagna dell'avv, ‘cav, Mare'Anten'o Mandruzzato, 
iudice Conciliatore del Comune di Trev:so, poneva 
fine ai suoi giorni arvelenandosi 

Ingoiò dapprima una forte doso_d 
quindi, tardando il veleno i 
una certa quantità d'aeido solforico 
sti tempi in campagna per la lavatura 

Il di/graziato iu preda a doleri atroci, venne 
corso dal medico del prese, ma purtroppo’ 
della scienza riuscirono vane, Venne ns 

ultima momento dallo steso 
druzza è alla lunga 
setto are. 

Circa le caso del suicidio nulla vî sa, ritienei 
però non sia estranee re, Il suicida erà ottimo 
giovane, un po' strano'nel conteso, nia nulla s 
vrobbe fatto supporre una così travica fine. 


laudino e 
uoi effetti, as: 










(20 ottobre) — 


li signor Eugenio Cuo- 
chini, recatosi ni 


uzino di coloniali, ap 
pena entrato vide sparse = terra alcune lettere © a- 
perti i tiretti della serivenia, I, Jadri, 
notto erano stuti a fargli visita, Ponetra 
do l'inferriata di una finestra che dà sulla pubbli- 
ca strada, pratici certimento della Icealità, tolse. 








gento è 

bronzo, Dei goneti coloniali, dei quali :l magazzino 

è fornitissimo, nulla toccarono. Avvertiti 

binieri, si recarono sul luogo per le constatazioni 

di leggo. 

Un n@eiele punito 

dI morso agli arresti il prg Carini di 
‘0 cavalleggieri Vicenza, cho nol riggio di 

rà 6on la punto della scinbola un milite a 

ambi 

feri 

tro giorni 












in 





sode di contenzioso la G 

trativa accolse jeri il 

comunale di Magnano in Riviera contro il 

nto deliberato da quel consiglio comunat 

wo in merito al 

Ariano sig. Ve 

vi contro il suo licenziamento, La wentenza si avrà 
a prossima settimana. 


















hit Die 


smaniando gridava che voleva annegarsi, © anda 
* trovare suo fratello che ri suicidi tagliandosi li 
gola. Ella raccootò ai due signori che da una setti. 
mana pativa la i stilo, 
avora trovato da andare & merito da - 
ma che quando questi seppe ch'era stata 
somio non volle più saperne di pigliarla. 
Shiamato dal sig. Boscarii tl vigile Farra, que 
sti la conduce all'Ospit fi i 
send pitale ove fu posta in sala di 
* certa Giulietta Bia 


7 40 anni da Tlasi, è da 
cinque giorni uscita dal 


manicomio di S,' Gia- 


AI chiar 
dalle ruote de 






rto di Gni- 
"a opingen» 
ma inutilmente finchè perdete 
rno avanzato di ieri gli 
Bros ritori Lognago per informare l’ar- 
ma dei RR, Caralinieri, © più tardi spinsero le 
loro ricerche oltre l fiume Tartaro in provincia di 
Rovigo, ma le ricgcho riuscirono infruttuose. 
Oggi per ‘n pgtizia del rinvenimento de 
villo? 


tero le tracci 
























Dì Marostica 


Un convejno per la nuova strada 
Conco-Puffale 





cllo in. 
lo aveva 





ione, Il 

raio lascia la moglie malterma mm sa 

nni 

fa, mentre la to e I 
viel, ebbe la mano destra stritolata dall'iogranag- 
gio di una macchina, in modo che i medici dovettero 


amputargliela 
Un finto agente delle carceri 

Yn ‘individuo, cho non-fu ancora “identificato, 
l'altra sera si recò a Risano, in casa di certa Gia 
comina Bovetti, moglie di quella guardia campestre 
che fu condannata tempo addietro por omicidi 
«pacciandosi per agente delle carceri la infinocci 
ton un cumulo di bugio, dicendole tho con certi 
documenti avrebbe potuto tar diminuire di alcuni 
anni la pona del condannato. La buona donna si 
lasciò abbindofare dal furbone consegna 
no lizo, ricaruto Je quali egli. se la svignò. È 
fa fu denunziata all'uutorità. 


Da Cividale 


















via signora per S. 
soderd un po' di questo Gollissimo sole autunnale. 

So non che, proprio mentre trausitava per S. 
di Manzano, veniva colpito da paralisi © spi. 


subito dopo. 
La tristissima nuova giunta qui verso le quattro, 


ha prodotto la più dolorosa impressione, perchè lo 
Zorzella era un padro di famiglia modello © un ce 
cellente funzionario + 


Da Spilimbergo 


Una raccapricciante disgrazia 
Un ragazzino travolto fra le ruote: carro 
(20 ottobre) — Un'orribile disgrazia d qui avre 

nuta ieri, a metter la costornazione nella famiglia 

del signor Lorenzo Burigon negoziante in legname. 

N figlio di lui, Carletto, d'anni 4, così, per gito 
caro, si arrampioò sui raiggi di una ruota di un 
carro, Fatalmento questo si mise in movimento. 
ed il piecino fu tratolto con lo gambe fra i raggi 
€ con la testa sotto l'asso del carro! Riportò la 

completa frattura di uno degli arti inferiori e 

gravi contusioni nell'altro arto, taglio in due par- 

ti della lingua © gravi ferito alla testa, al collo 
ed allo stomaco. Fu raccolto in istato gravissimo. 
tanto che disporasi di poterlo salvare, 


Da Maniago 
ri ne incendiar : 

L'altra sera montro i) sindaco di Andreis, sig. 
Piazza, n endo in casa ia un giornale, 
improvrisamento penetrò nella stanza un ft Imine 
appiecando il fuoro in vari punti. Merci il pronto 

ccorrero dei terragzani, l'incendio fu presto spen- 
to, limitando il danno a circa 200 lire. 11 sig. Piax- 
za però ebbe una buona duso di spavento. 


Verona 
1 drammi della mbseriz e della pazzia | 
(20 ottobre) — Teri sera i signori Bosearini. 


di 














mamtro di mesica, o Cortese, negoziante, passando i S9RFeHtA di Dammette ate copra un grande 


da via Gran Czara, udirono una donna che avvian. 
desi verso Piazza V. È 

roi finirla, son stufo de sta vita piena de infamie 
da miserie! Impressionati da questo frasi 
sicuranti, di lontano la seguirono, e infatti I vi 


ras 


(20 ottobre) - ì Municipio di Conco si ra 
dunarono gli opreroli Vendramini @ Bonin, il con- 
te Remondini » il cav. Ferrari, rappresentanti il 
Municipio di fssano, il signor Rigon e l'avv, Ci 

ol Mugeipio di Marustica, Girardi Marco, 
Passarin cag Usvaldo, Pozza Antonio @ Bonan 
Giuseppe perC'iosaia, l'ing. Franceschi per Asiago, 
Pasuello Gie Batt 


Giovanni, fi assessori di 
Carli pi Crostani Giuseppe, Dallo Nogare 
Sante, Polfdott. Luigi, Girardi Giuseppe, Pizzato 








pel È 
ULTIMA ORA 
La crisi è aperta 
Le dimissioni del Ministero 
» È 
e l’incidento italo russo 
Roma, 0 ottobre notte 
in, appena arrivato a Ronsa, si recò alla 
Consulta a conferire con Zanardelli. Il collo- 
fu lungo e cordiale. Ufficiosamente si affer- 
(19 ottobre) — Ambro:o Angelo, becchino comu. |ma Morin avere comunicato al Presidente del 
sario ct ein [do Consiglio le spiegazioni che Morra, nostro am- 
siriano Bb basciatore a Pietroburgo, diede al Re della rin: 
davere della bambina di viata visita dello Csar. Le spiegazioni diconsi 
persa Li tali da scagionare interamente (1) l'aziono del 
lavagne sino Ministero, che delle risoluzioni dello Crar n 
2 stento potò giungere preso | avrebbe alcuna responsabilità anche indiretta () 
"iste riore ,resso | Lo aio informazioni mi mettono in grado di ag- 
tempo verso le 23, giungere che Morin avrebbe conchiuso la sua e- 
"guar allabtazione Slo Ratei tot | punirimo con la dichiarazione recia ch'egli in 
varride della sprovvista di disinfettantà octort | Ndeva dimettersi e si considerava fin d'allora 
renti all'eseguimento degli ordini ricevuti: dimazionario. Naturalmente la determinazione 
Ponsù allora di provrrderli e si portò col cavallo e | irrevocabile di Morin vinse |e ultime esitazio. 
Tuliotto a gnago, me intanto l'ora si fece tarda | ni di Zanardelli 1» cui condizioni di salute real. 
mandare l'rapeto i cda oppio di | sento gli impongono un riposo alato. Zanar. 
casa lelli oggi stesso scrisse al Re rassegnando le di 
pOlirepassato la localtà Mezzatappa sulla strada | mission; motivate per ragioni di salute. 
Fuita a meno einiiedo dipen tl e n | , Domina Cinelli partirà per Sta Romore 
Al desna » s'impauri, tolse la ma- | 1. lore della lettera 
L'Ambroso vist il teatativo di inseguirlo | I! Consiglio de; Ministri, convocato per le 
si diresse ansante a cova sua sperando di ritto 7, nen ha altro scopo che di sbrigare gli affari 
(on fu, quindi chiamati i fi | ordinari pendenti, onde il futuro gabinetto tro- 
ritornò sii psi fatti, vi la succeas'one licuidata. 
nente poenizono le \res segiotti l'aouo. secipro disigna@ per l'incarico Baar 
co a Visconti-Venosta: questi con maggiore pro 
dabilità e fa 
stituzionali. Questo per la 
torio. Del resto qualunque previsione, oggi co 
me oggi, sarebbe arrischiata. Sono” assicurato 
cha Zanardelli era risoluto a dimettersi. fino 
dai primi di settembre e allora gli amici lo dis 
suasero. Ora Zanardelli è spiacentiss pe 
re ceduto al consiglio degli amici pe fici) 
mente l'opin'one pubblica separerà le odierne 
dimissioni dall'incidente dello Crar. 
Îa ciscicai paminicolvo Dei giornali della sera soltanto il Giornale 
80 ottobre) £ IL IR. Prefetto ia facto copi (d'Italia. i ’opulo Romano e l'Italie (questa an- 
vocaziane dei cgnizi elettorali nel Comune di Lon. | fa in forma dubitativa) annunciano la crisi. 
gare per l'5 nérembre. Quel Consiglio Comunale | Il 2'opolo prevede un ministero di transazione, 
era stato disciolo in seguito alle dimissioni dei con- {il cui compito sia di consolidare la situazione 
Specie Irpiono di CR seneralmentè buona dell'Italia, rimettendo u- 
Fri borghesi e soldati ._.| na migliore armonia tra le diverse branche del 
susi Sergi} des stlati di rallo: Uno di] Fastcada dello Btato ed imprimendori un'azio 
questi, aguainati !a sciabola, colpi tale Brusognate [29 Più coordinata. 
Alessandro alla(spalla sinistra, producondogl una | L'/talir si limita alla cronaca. Dice che nei 
ferita guaribilo n dieci giorni, sorridoi di Montecitorio la crisi ministeriale ex 
traparlamentare si ritieno decisa. 
Ze Asiego TI Giornale d'Italia, raccoglisndo la vooo del- 
Peptorary gite rid reegeni i le dimisioni decise, dice che qualunquo sia il 
vento dello autdità civili © militari la premi vinili e a i divelolo Seni eli, i aio 
degli alunni dd» scuolo elementari. 11 direttore | ni del gabinetto, por unanime consrntimento, 
signor Carli tere un applaudito discorso sull'istru- | sono ritenute tali che non è possibfle trascinar 
sione cla doni. sj così sino alla riapertura della Camera Cre 
mgianto delle oe letteieeo inaugurato il nuoto | do che domani, di fronte alla crisi del gabinet 
to, la Commirsiene d' inchiesta per la Marina 
non si radunerà, tanto più cho finora non sono 
a Roma neanche du» quinti dei commissari. 

La Tribuna dio» che il Ministero non ha col. 
pa della mancata visita dello Crar, sibbene di 
aver permesso l'interrogar? me Morgari. Sol- 
tanto le condizioni di saluto pasono rendere 
incerta la permanenza di Zanardelli al Gov 
no della cosa pubblica, che ha bisogno di una 
forte 6 decisa opera, 

L'Oservatora Romano dice cha si verrà a un 
gabineto» Giolitti-Luzzatti-Marcora consigliato 
dallo stesso Zanardelli. 

La Patria dien tendenziose le voci che la visi 
ta differita dello Crar posa emere causa della 
crisi. 





Conco-Fuftal 
giungerà {piano all'altipiano. 

Dopo up lungu © vivace discussione, l’avr, Cu- 
man © cd Remondini, omervando che’ per le co- 
struzionolel tronco di strada (8 chilometri colla 
pendenzafrodiu del 5 per cento, importante la spo- 
«a di 7290 vedi progetto Bertonceilo, modificato) 
Conco-Pgalo e por la determinazione della spesa 
all'uopo Ecorrente, non si può prescidere da con. 
siderazidi di equità per la spesa cho parecchi Co- 
muni hano già incontrata per la costruzione deb 
la stradiche unisce l’altipiano di Asiago alla pia- 
nura, egsiderando pertanto che la spesa dovrebbe 
osser rjartita fra * vari Comuni, proposero il so 
guonte Fdino del giorno 

‘demblea dei Comuni interemati. riconfe 
mando] proposito di sciogliere il voto co? compi 
mento el tronco di strada Couco-Puf 

Jatta dall'ing. Nicoll ne 

li deputati Bonin, Vendramin e 

fi @ li propone quali amichevoli compositori 

nel riprto della spesa fra i Comu renna. 
dandaid essi ampia ed incondizionata facoltà di 
assunfe dai c rappre: 
inforgzioni ed indicazioni che loro fossero 
sarieJooperando secondo i pricipi d'equità a cl 
Îa prposta risponda alle esigenza dei rispettivi 
comuk. grata fin d'ora l'assemblea alla cooper: 
zioneyhe certo nun sarà per mancare da parto dei 


Una bicchierata in onore di Massenet a Milano 
Milano ottobre notte 


Artistica » si è offerta 
Gna bicchierata intima in onore di Massenet, 
che ni trova a Milano per la Zeit, di Humper: 
ding, Breton, Hamerik e degli altri italiani ora 
a Milano pe; Ja giuria nel concorso Sonzogno. 
Il socio Manfr@tini portò il saluto, della « Fa 
miglia Arti rispose Breton. 
ra i presenti ho notato Arrigo Boito, Fran 
chetti, Cilea, Lombard e Oreffice. 
La riunione, cordialissima, si è protratta fino 
a poco fa. 






























VITTORIO BANZATTI 
eterno nannix, gerente vi 
Società editrice prop. del 


direttore. 
sa dile. 
Gazzetta di Venezia 


Nel dì anmwversario della morte di 


AVON GIUSEPPE fu OSVALDO 


Oggi un anno dela sus dipartita — ogri un 
anno intero che io ti piango di lagrime amare, 

Padre, ricordando se tante 
Joni che in vita avesti per me e pei tuoi 






onor. Ven- 
og. Fran 





‘per una pistosa costumanza ch'io vo 
gi anniversario della tua 
ma per dare sfogp alcun poco al do 


na banchetto di 35 coperti nella Lo 
o che porto per la tua perdita, reso 


Fineati, che termina lictamente brin. 
disiell'ave. Caman e dell'arr. Ronin, E gli invi. | snai più grave, dalla indifferenza dei nostri ni 
tfengono per un +ratto di via accompagnati dal. deviati da altri affetti incerti non ri- 
Va fuda di Como, diretta dal brava maestro Ca Jonta ch'io avessi ad essere 
ico, loro padre fino al raggiungimento della loro mag- 
giore età ! 


Saenighio Resine Vale a To — cho saerificasti ta stesso pel no 


Mnerdì 29, corr. mes, è convocato il Consiglio 
Cdunalo di Marostica, por trattare sui saguenti 
qgtti: Comunicazione della rinuncia da Sindaco 
desig. Portila o conseguenti delibera 
taornitura dell'acqua potabile a! Com 


NEOROLOGIO 
Il re dei carciofini 


iegrafano da Roma, 20 ottobre sera: 
Angiolo» Valiani, ii notissimo pro 
storanio della Stazione di Rome 

orto l'altra sera, in età di scesantagre annì 
fa notissimo, per Îa sua simpatica originalità, 
i tutti i ceti della cittadinanza? Îo conoscevano 
inistri e sottosegretari di Stato che frequen 
Nano il suo ristorante c specia'mente i giorna 
sti per i quali egli spesco allesti dei banobetti 
'Erà noto sotto l'appellativo strano di « Re dei 
larciofini n: dei essciofi infatti egli s'era fatto 
tto di parecchie spille, che adornavano 


i — Per siute. 

È Te ancora, e questo esce dal cuore di 

tuo figlio e sarà ripetuto ta lo assicuro per tutta 
‘a mia esistenza, o mi amguro che i tuoi nip. 

ion {i dimentichino, quando rei santi tuoi ri 
, tutta la rita io voleva a loro consacrata. 

‘fedica.da dova ti trari, è tuo figlio obbe 

diente asvoroso che ti prega. 

ANTONIO 








Sopra istanza della Ditta G. 
lazzo în seguito allo 


ta con Deereto 3 Qurbre 1008 invita, chiunque 

posreda detto vaglia di presentarlo entro giorni 

anta a quella Capcelleria, avvertendo che 

in difetto sarà dichiarato gacfficace riguardo 
al possessore. 

BANCA D'ITALIA 
Capitale versato L. 180.000.000 
N. OSIDU Lit. 100 

A presentazione di quest» vaglia cambiario la 

Banca d'Italia pagherà a G. G. F.li-Polazzo 
Lire è 


landrono nero, suo vestito abituale. Di car 


—— 


A Vi tro (Lendinara) la signora Rossi Fi 
deva tata Malin. madre all'amico nostro car. : 
Adelto Rossi, attualmente addetto al Regio Com Piet 
miscuriato por l'emigra al quale inviame 


le nortre condoglianze. Ansrlmi 







































TOSSI E RAFFREDDORI. 
Chisoffre con frequenza d; raffreddori, di tos-| p Contro le 


si o di altri disturbi di petto, dimostra di avere 'PUNTURE delle ZANZARE 


il sangue indebolito e quindi di trovars; esposto | usate la KABYLINE la quale preserva com gi. 
i .. È' perciò di vitale im. | curezza dalle punture, dall gui viso e del 

portanza togliere quel’ | prurito causato dallo tanzare. 

la predpts zione fa-| fesivo e salutare alla pelle 

cendo uso del rimedio| Deposito a VENEZIA: Eredi Bolisisai, 

appropriato. Nella|l'Angelo Raffsele 2384, ed in sutte le Fermasie 

lettera che riportiame 


Ri a 
na por tg | — GOLBGIO GOMONALE FEMMINILE 
Uccellis- Udine 
Anno XXXV 


facilità ai raffreddori 


per ristabilire l’orga 
nismo 
Squola elementare compista con efetti legali 
— Scuola coruplementare pareggiata. — Cerme 
normale. — Corso famigliare. — Insegnamente 
lingue francese © tedesca. 
Retta mod 
Chiedere programmi all 




















Roma, 20 Gennaio 
1902, — La mia bambi 
soffriva di inappe 
Ntenza, cra alquanto gra 
cile © nell'inverno an 
dava soggetta a forti 
data raffreddori e tossi. 

Maria Guelfi olli provare se me 
diante l’uso della Emulsione Scott mi riusciva di 
migliorare il suo stato e renderia immune da que- 
sti piccoli malanni che maggiormente inferiscono 
sugli organismi indeboliti. In seguito ad una rego- 
lare somministrazione di tale preparato, essa è di 
ventata grassa, rispa, piena di vitalità o non va 

più soggetta agli inconvenienti sopra lamentati. 


VIQCENZO GUELFI 
Via Statuto u. 4, Roma 


* DIREZIONE 


ON VITTO INTERNAZIONALE 








Presiedo autorevole Consiglio 
Apertura duri 
Rott Appiani di Castino 


doo convirro SRG 
vr 





Par i sofferenti di tossi è raffreddori non vi è | 
altro rimedio che la Emuisione Scott; essa non 
falla nell'apportare un pronto sollievo © in segui 
to unn radical» guarigione, È lo stesso avviene 

chi dimagra e deperisce; una breve cura di 
Enulsine Scott ristab'lisce permanentemente 
lx salute. Con la Emulsione Scott si prevengono 

curano le malattie, essa è la via p 
arrivare alla salute. In nessun altro 
l'aminalato troverà un così rapido sol 

lat, tanto rimarchevsli TA 
tunione. Nei componenti dell | ROM? 
olio di fegato di merluzzo, ipofosfiti di calee e di 
toda e gitcerina, sta la rigenerazione di ogni or | ALBERGO della PACE 
> deperito. - Vin Nazionale, 104. 

Un pescatore norvegese con tin grosso mertuz- | (Bimesso a nuovo, Conforiable 
zo sul dorso è la marca di fabbrica della Emul-| Posizione centralissima, Camere da in 
sione Scott; le bottiglie sono fasciats in carta | più, tutto compreso. Cucina scelta. Omnibus a tutti 
color salmon. Badate a questi requisiti, prima | i treni. Aperto tutto l’anno, 


di comperare e avrete ciò che vi abbisogna, ———_ — 
C. BARERA 
Ù 


VENEZIA 








































Gatalogo gratis 


FERRO CHINA BISLERI 


L'uso di questo liquore let la Salue?? 
è ormai diventato una * 

i pervosi, gli 
anemici, 1 deboli di sto- 
maco. 


““ MALATTIE 


* POLMONARI 
Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofola 


> Guariarsi dille Comraffazioni 
Nole far sno Great AUSUSIO ul 


\SIGNORE ELEGANTI! 


Prima di far acquisto di Cappelli per la sta. 
gione invernale, visitate il 


TT n 
alotto di Mode 

in Campo S. Bartolomeo (Calle dei Stagneri, 

3254) ove sì trova sempre pronto un ricco as- 


sortimento. — & 
Si accettano ordinazioni. 


Si tengono Cappelli modello 
CORSO DI PIANO 
IDA CALIMANI 
autorizzata all'insegnamento di musica, con re 

solare diploma, 
apre coi 3 Novembre un co-so di piano 
Due lezioni bettimanali $ lire mensili a 


85. Ai Calle del Ti 
Premiata Pelliccieria 
Pietro Lessana 


Merceria del Capitello, 4923 
VENEZIA 


Grande Magazzino Pelliccerie confezionate ed 
in natura — Fornito di tutte le ultime novità di 
Parigi - Barlino- Vienna — Specialità per la la 
vorazione, secondo i più perfezion: pini, in 
tutti i generi di pellicoeria. 


TREVISO 
VENEZIA 


Clientela di T. 

trovanai colà in v.Ileggiatura, che quest'anno 

a irali dove rinunciare all'Esposizione 
morso l'anno ecor- 

















n'Dott 
ll Osp poli com 
Rica: © averne ottetuti rcultati supera ad ogni 
« aspottativa, anche in casì gravi di anemia © di de 
« bilitamenti' organici consecutivi © ie di 
< lunga durata ». 
ACQUA DI NOCERA UnBrRA 
(Sorgente Aogelica) 
Raccomandata da centi 
medici come la migliore fra 
vol 


P. BISLERI & 




































Senza Rival 
PREMIATI 





















PROPRIETA 
CARLO, TANTINI 
NA 


| Malattie interne e nervose 


Prof. F. LUSSANA - Padova 
Riviera Tito Livio, 19 (già 8. 


Conai tat I giorni dato re 1 slo 18 12 
dalle 15 alle 16 è noi festivi solo dalle 11 alle 19. 








DIA PERINELLO Dentista 


Riceve dalle ore 10 alle 17. 
Ramo Fontego Tedeschi (Posta Centrale) 5369 A 
—_ __—_———. 















AG VERO ESTRATTO DI CARNE 


LIEBIG 


Che cosa è indispen- 
sabile in una buona cuci- 
ina ? Il VERO ESTRATTO 
DI CARNE LIEBIG. 










quindi 
gnore di recarsi a visitare i suoi grandi magnz 
zini ormai provvisti delle più bell 

autunno ed inrerno, avendo deciso di liquidare 
orgli stessi ribax o gli articoli appena ar- 
rivati. 

Ognuno quindi approfitti dell’ocnsione per 
amuistaro stoflo di lana, di seta, velluti fan 
confezioni d'ogni genere, baas, pelliccierie tut: 
to d'ultima creation col asso del #° 50 e ®©) 
per coni 


VANDELUI & DONADONI in liquidazione 


VISITATE 
lo Stabilimaata Pianoforti Armonium E. 
BROCCO Editore, Fenezia. - Assortimento com. 
pleto verticali © code Bechetcin - Ronisch - Iback 
- Ritmuller occ. Noleggi Riparazioni - vendita| 
anche rateali. Servizio anche in provincia »_» al 


Malattie Veneree e della pelle 


Prof. A. Bosma docente 
all Università di Padova, 











Cassa di Risparmio di Venezia 
Riceve Depositi a Risparmio: 
su libretti nominativi al 3 12 00 
portatore al 3 00. 
Riceve Depositi in Conto Corrente 
al 2172 00. 


Accorda Mutui, anticipazioni su 
Titoli e su Merci. 
















Fa Riporti ed apre Conti Correnti 


Galle larga S. Mareo, Gastal Gimisino, N. 272 garantiti. 


Sono arrivate 
per la Ditta 


Fasolato & Mazzega 
“forti partite.di TAPPETI PER PAVIMENTO 


provenienti da IMPORTANTI FABBRICHE Estere e Nazionali 








‘anche, eccellentisimo prin {cost inoltrata” (del resto, non era 
Miei momento in casa vo-| quando siamo arrivati, ma soi 
Sho poelta società, — voi|spettare nella vostra 

Una tale compagnia per|suamo entrat; senza temere niente, 


voi di | te perchè contavamo di trovare in voi un uomo 
d'onore e di 

presentati 

ri e) 









am paraste, me 
conviene a uomini indî 
Treves — Biprodus. vietato basta... — comin-|mo formulato ui n 
sie ciò il principe, ma un clamore d'indignaziine co- 


siete stato voi che avete redatto tut | PM le sue parola. 
inci ‘omalderando No. usate, principe, scusate, adesso ciò : credete di 
nei aly 00 dariosità = ma è possibile? —|mom-basla più! — rido 11 nipote di Lebedeff la l'affare 
Sì potrebbe contestarvi il diritto di fare |©ui vose dominò tutte le altre; — adesso n 
sisoili danande — csservò il nipsts di [ebitie!T: | formulare la questione cn Preci po giacchè 
Mi meravigliavo sultanto cir Lebarie!t: l'è chiaro che non la comprendono. Fanno inter-| morte 
aomlitiarelta potuto... mb... ecto quello che vo | venire qui i cavilli giuridici, e. fondandosi su| se 3» ricrmase 
Tea momento che avete già Menire diliili. minaociano di metterei alla por-|tenzione, adssso che siete milionar 
nato questo affare alla pubblicità, perchè vi sie-|t4! Vi , redete tanto scioc-| nja 
te scandalizzati tanto, poco fa, quando ho co ‘nd 
minciato a parlarne davanti ai miei amicit nome di Bourdovsky1 Sì 0 
Finalmente! — mormoro Elisabetta Pr» Se è #ì, in altri termi e 
Noi chiamate nel vostro linguaggio 





Propr. letter. dei F.HI 































‘ha col- | Gatuc sb gninbero cotte ce ; 


, trovate con- 
È Dì, d'immischiare 


corn È | negafe sl asa 
ziato figlio di Pavlichtchefî, sebbene egli porti il 


r_=J 





della vostra coscienza 
erarlo 2 trop 


Adesso scacci 
tete | avete la f 
igiamo e non sollec: x - 
feigiamo e non sole queste parole con grand | insieme 1 visitatori, vio 
d. er ciò che si rife ticolo, — re. 
‘averi pro Ippolito con la sua voce stridente, — vi 
Bour amo lo già detto che non lo approviamo, nè io nè 
gli altri! Feco colui lo ha scritto! — agg: 
egli mostrando il pugilatore seduto vicin 
0 — è lui che ha redatto questo articolo, 
sonosbo, lo ha redatto senza rispettare n 
"ngua nè le convenienze, servendosi del suo st. 
o Ei antico soldato. E” un imbetille sotto cu 
si soorge il cevalie 
sent |> glielo dico tutti i giorni, senza tanti compl; 
nati. Ma, insomma, egli era a metà del suo d 
la pubblicità è il legittimo diritto di ce 
gu , anche quello di Bour- 


p triti 














arrestò 


se nella società 
ad eccrzion 








evidente 
sibrava fiero de 
Jo, girava su | tt 
‘spariva una va | n0, e. per cone 








l'eloquenza del nipe 
pubblico uno sguardo da cui 


fra de, più conte reda a | emineno un rubio È dh aggior precisione 

'hon potò più contenersi; i n | nemmeno un coscienza, e ©iò che noi con maggior precision o. PSI si lle di 

4 Di OTO DRS mumeno ua mae? sacora che, s il diritto po-| chiamiamo il buon senso, allora fate guetgria] bitost 27 Siagione. pray. Che egli steso risp nda delle sue scioc- 
alla nostra domanda © sarà 6nn affare Anite è < “hetzS: to alla protesta che poco fa ho fatta in 





una specie di febbre, egli penetrò bruscamente 
tra le sedi: ‘ È Li 
a la e rincipe, — gridò egli, — dimenticate [senso e della coscienza, il diritto mano, il di-| Dateci soddisfazione, senza pr 
i prineine oimaeni.to 4 riceverli e ad ritto naturale, è dalla parto nostra, e così le sue | ringrazianienti da parte È 
ioni, anche quando non figurano nei mi-|te da no., giacchè, ciò cl 
i dei giureconsuiti. Se siamo ve-|per noî, ina per la gvustizi 
Ia) denza Lintore.di sore messi alia ports | Be vi rifiutato di sodi 
(come voi avete minaociato poco fa), a casa del] rispondeie di no. noi 
carattere imperativo del nostro reclamo e l'alfar 
della sconvenienza sita fatta in un'ora 


sibivo è contro di INT ‘il diritto naturale di 





petto: | peri x aaa utti contro la presenza dei vostri ami- 
ci, credo, necessaria di spiegarvi, signori, che 
ho protestato unicamente per affermare il nc 
Mc diritto, ma che, in realtà, noi desideriamo 
parole non ‘perdut dich che vi siano dei testimoni; poco fa, pr 
Ciò che vi è sfuggito, io n mavamo tutti e quattro d'ascor 
tro terri 
lebrato in Repi Marino li 20 otti 
ini Achille scultore con Mannucci E 
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3 9g pod, de 1 taglio IDO 
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Borso Estere 
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2° Società delle Acciaierio di Terni 
ta di Venezia è preti 
'ferroria Modi: 


ca Peo la pro Barorane 
"tano è 00 


pr 


[II 
frane Mt Men! 


pi 


Hi 


FEE 
ui 
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El 


BERLINO, 
Credo sn Londra (3. 


Ta 


"tare ie pà ao 
riore omtuee È dti ta qa od pe 
CA rp hi 
fio. fico nni dal a Sorta ace Re 
“Tmghiitara È 30000 
‘ttmoato rase divonth " È — air 
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ponenti 





Brillantina Venus 
tonica antisettica 
A 1/54 al darone 
Matione Seno tto |M DT antimo: ssattva 
mache dozzinanti con casa sa. per i bolli e te barha - ser, 
ariosa, due miputi dalla Piuz sec 
Marco. Sorivero 8. B. 777, 

















Afftizgi avro tene mobigliate, 
posizione contrale. 

» ile fami A Stefono, 
Rivolgersi por: 


Cosmetici Venus 
per lisciare i capelli 


i 60 al pezso 



































Ali sin terene pra 





tisettiei 
fo ira 


podtà Mist 
feno Annesso @ abitazione. per 
ari Pec visitare scrivere 
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1 fazzoletto 
LAS al 


(Glicerina Venus 
X profuitta L- Tall facone 









certificati, coroa impiego quale wo 
‘toe srl: ottagono Galleria Vv. E. - MILANO - ottagono Galleria V. E 
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porto © imballaggio, cioè centesimi 60 per ognuno degli articoli segnati con asterisco 0 
bisognerà aggiungere sempre centesimi 60 allo commissioni di due o più articoli. 





lovembre i - 
- Seonto dol dieci per cento sugli acquisti di tre o più pezzi di ogni singolo articolo. 


10 primarie, oscorrendo, ga» 
Miti profoso, Fscluloasi 
anonimi — Scrive 
Hansenstein © Vogler, Ve 




















UNGUENTO SOLVENTE per ghiandole 


uretrali onde guarirli senza operazi 










Conf 
più accreditate fabbriche nazionali ed estere. 
Deposito vestiti fatti - Véridita stofie a 





ioni accuratissime 3; Stoffe delle || Sie trata 
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| maiale ne 


ve ii lato dat Baneo di Mapelt Upe dî ft va) 2 
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sE EER 06 se o Telogramm, Parco n PSR 
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NOTA:BENE. — Nello commissioni per corrispondenza alla Sede Centrale in MILANO, via Paolo Frlst. 26, aggiungero ai suddetti predi Jo speso di 


v s. B I Ì È ANTIGONOROIE PO pilot toe A ostinate x 
ENEZIA - S. Bartolomeo ll. ( ) è perdita bianche L. D. COEEADA 


ingrossate € stringimenti | 
n 3 ngi | 


SOLUZIONE per ulceri e aghe d'ogni specie di malo serale 


arie 04 id. id. id. — Uderzo Cuchet 
Rovigo — Magris Giora 
di Ven prollo Pie 


nd 


IL TEMPO CHE FA 


—— Movimento del Porto 





Bollettino meteorico del 20 Ottobre 





































eficienterà cap. M. Ticac 
just. « Vertis» cap. E. To 
manovich con merci è Traglétto pir. 
Dalmazia» cap. G. con herci, 


a e i 
STATO 


Tagenrog 











Acqua caduta 
Temperatura 





mi — Cherià Lignere Lpgi Pier Fr 
sg. privato con Bedinel)) Marianna ch 











a rofe 
0 impo 
industriale 0 comme 


(ero Marti 


| vero Martino 450, 
| Ventisottenne force 


[Lanolina Venus 
so paz 





| raccomandata nelle abra- ercio Milano. voro casset 
sioni, ragadi © ruridezze 340 È Muaconstei è Vogiers Mi: 


della pelle 


acqua per capelli 
fo 


Sa Lozione Venus. Turtle srt 


II IL 
cur fn 

profumata st Ve VIAGNIOIOE Secoco estetiche 
nn Y sa tela meridionale in molti di 
articoli disponibile 1 noem? 

anlpett. contro la forfora e Se 


pda ui Cer 
Pata etferv. Venus Offerte d'impiego 


per Dazio, deletta CABETÎETA per picoia temiota 


siga ta 
Polata Venus muri 


Laagatitortorale sperionta di sersizi 


Ridgiolina Venus 





demi molta 








speltai rispondoro volendo t'err 
vasso mio saluto domani 
indiment 
. Ho assoluto bigogno 

larti, devo dirti tanta, fante 
se È tu? quando sarà ciò } 














cio tanto, 


dubbio tormentami. Perchè £ 











polor, mai furono tali. 

saprà 1 

quello che fosi in que: 
te. Tu sola forse ]a c 

A. BRTELLI © C. Tai, è può dersi che in g 


' 
Mil ANcia pali non lontano ne provi r 
[ ‘a Paolo Frisi, 26 Ricordati passato : mio unico 




















getto. pomeridiane, passerò d 








rammi compr 
ancora, che leggi 
Ti adoro: baci intniti 


IL Apro at 


dsemmermng. 


centesimi 20 per ognno di quelli non contrassdnati. Invece 





















SARTORIA. |URA RADICALE ANTISIFIITICA | Ela CU1AGa0 Przolotto |Ma-sr 
Maurizio Cappellin ||-.@umpmetoarmie a 





Specialità della Ditttint. Pizzalotto | YO dire 
di 


+ + COMMERCIALE 
Campa 3. Sagol, ci Gotota 3566 


VATO Gabinetto 
Questo liquore rinom: 
mancare è penne ove ln dovrebbe 








È ° 3 grossisti @ C., Farmacia Ti i b 
metraggio. : ia la tedio tata. di Lon 
gs euupgaito fa vacanti Farmacia ni Redenter0 10 Maztovani Guardarsi dalle co vi: da ni A anò 
lon x 


Ripografa della Gascetta di Esuczio 





































































Osservatorio del-Seminario Patriar. di Venezia 


Artici dl 20 — Da Trieste Hr. aust. «Ven 
cal Tamanovich con merci — DA Fiume pir. aut. |E-t pome agi har rai Ea 
Sihumazia » cap. G. Medanich cori merci 0, 1 pecora dei Barsgire PARE | Oro di cmmerrazione 

‘Partenze del 20 — Ver Calcutta pir. ital. e Al 
berto Tre pello @a merci — Per 

















CRA, a Serenata Pi 





ilo per quanto 


lo co- 


, lo verrai 2 Sa 
o sje 
ta mo lo 


ire così? Se ti ho dat» 








forto ribaciare tuo ritratto, e qusl: 
che cara memoria: grazie 
ehe conservasti qual:ho coni 
Potendo s.rivimi: giovedì, 


» che mi av 








la NUOVA MPosnArA 7 


due. È 
Misociazioni si 
Lal INGELO, CALLE 

perle 


La cris 


L'annuncio u 


(Per dis 
Nell’odierno ( 
pardelli ha p 
che egli, sec 
mente maniî 
per pregarlo d' 
dento del Con 
nardelli scr 
vuto render 
gioni di sal 
intensità d: 
che ritieno dover 
costretto, per qu 
sue condizioni fi 
periodo di mela 
accettare |. d 
di alcune t 
conveniente pi 
compiuto 

altri minist 
deteri n 
Consi 
rassegnare i 
fani) 














Primo v 


Montecitorio è w 
pie nei pormi d 
Dutati aitratti «i 
eranza di raco 
le combina 
0 lo notizie piu si 
condo a me 
Caratt t 
contiv 
una » 
eguali opp 
wi vuolo un_M; 
generalmente 
Yi @ giovani 
sia l'uomo 
rato il suo nom 
ma a questa 
l'aiesione di G 
esperimenti 
dosqlerando e; 
te. Sonnino, pu 
dontrarietà anch 
Più acc 
zanardelliani; 
binetto Sonni 
la orientazione 
Ro possa aderirv 
nventare cho 
Patria (© 
nino sarebbo è 
trebbe rispondi 
1802, Crispi del 
li stasso del 19 
prossimi, nacqu 
Nirono attorno a 
troppo numerosa 
riso un grup 
sompro al i) 
Final 
carico all 
gato de 
Zanardelli stes 
a siffa 
Ancora < 














omim 
Eoco ora ciò eli 


La Patria v 
Sai 


è tenace 
che ai gab: 
conservati 
salute di Zana 
x torn: 
rale della ( 


odioro 
cato della Sf 
Venosta sarebbe 
stero di trans 
Il Giornale 
all'opera sua p 
© perchè € 
surdo ricompor 
rebbe una vera 
uomini cho divi 
La Tribuna, 
fani, dice: «( 
originata unica? 
Esclude (o d 


fas 
po Zanard. 
egli + 
verno. 
La Tr 
titolato Ft» 
delli, di c 
a cui au 

li Pop 
un min 
mente la « 













misteriali parla 
rimarranno in 
dosi il solo dir: 
L'Italie cre 
riosa © deside 
faccia 
litio 
tminist 





seguent 
sato esclusivame 
di salute del 
Questo cond 
la prima © prir 
mo tempo l'on. | 
lo stato di sua | 
Aveva esternato 
chè xi pos 
pali della crisi 
A cui tutti gli 
‘pugurano un r 




















reasì 
glia 
prose 
ade 
ui 39 
i lun 





sendo 






































Anno CLXI — N. 201 
A IIPIAZIONI, 


semesre © Lire È 


FFESTRO do dom gt Sri 
alone 


La crisi ministeriale 


(Por dispaccio alla Guasetta) 









prendiamo come ragionevolmente si possa d'altra 

parte escludere da quelle causali il recente in- 

successo di politica ester. 

È p + _tt,_: | Dicono: nonè patriottisno far credere che il 

L'annuncio ufficiale delle dimissioni |-vinistero nin in crisi a cagione della mancata 
visita dello Czar, perchè con ciò ai viene ad am- 






Giovedì 22 Ottobre 1908 











Per gli agricoltori 


del Mezzogiorno 
(Por dispaccio alla Guzzetta) 


Nuove rivelazioni sulla strage 


nol “Konsk,, di Belgrado 
Il prezzo del delitto 





"Tetra Trieste, 21 ortebre sera 


ade . Roma, 2! ottobre sera r 
Rosen, 21 ottobre notte |mettero implicitamente che il fatto di uno Stato | | Sebbene il ministero stta per i indi (Pol dispaseio alle Gazmtia) 
‘adi 


l'odierno Consiglio dei ministri 1” 


Za |straniero abbis potuto infitire sulla nostra po- | i uoi 


ssrdelli ha partecipato ai colleghi del gabinetto | tica interna: ciò — dicono— varrebbe una me- 


de egli, secondo il proposito già precedente 


nomazione della dignità @ della indipendenza 


pente manifestato, ha invinto al Re una lettera | della nazione. 


pregarlo d'esonerarlo dall’ufficio di presi- 


to del Consiglio. In questa lettera l'on. Za- | Stato costituzionale parlazient 
de nti Riteca l'on. er tanto dei suoi atti di politta interna quanto de’ 
vuto render certo di non potere, per le sue condi- | v0i atti di politica estemna; è responsabile di 
sioni di salute, tenere l'alto ufficio con quella | 982 treni iena alle pesi mene rap- 
ipo gg ntanti della nazione! Se commetto un er- 
intensità di lavoro da Tui usata in addietro e |Prmentanti della nazione] Se commetto un er- 
: ‘dello | to con gli altri Stati, pefhè non dovrà rispon- 
mera dere di essi come di ogni iltro errore? 
tra lo Stato estero interpuato nella questione? 
come si può dira che efo abb: 


nardelli serive cho da qualche tempo si è do- 


do ritieno dovercea, indispensabile; quindi è 
qostretto, per queste ineluttabi 
su condizioni fisiche non ristabilite nel recente 
periodo di relativo riposo, a pregare il Ro di 
accettare le sue dimissioni, che egli ha ritardato 





sunt n li sembrato | sorti del nostro Governo 

di alcuno settimano n comi go lardo sicari 

soddisfazione, cop !a sp caduta, al Governo, 

altri ministri, dolentissimi della causa cho ha |©0N cui ha malamente tritato un negozio. Dopo 
Tunisi, dopo Adua, chi 


woaveniente provocare la cri 


compiuto il viaggio dei Sovrani a Parigi. Gli 


determinato la risoluzione del presidente del 


Ragioniamo un momenti Il Governo in uno 
è responsabile 











‘he c'en- 
influito sulle 


lesto è chiamato a ri- 
i commesso non a dare 


è mai sognato di dire 


Consiglio, hanno unanimemente deliberato di |cho il cambiamento defministero doveme signi 
fusegnare anch'essi le loro dimissioni. (Ste-|fare atto di sommessfne alla Francia e all'A- 


favi 





Primo voci 6 primo ipotesi 
Moma 21 ottobre notte 

Non citorio è amai animato. Come accade gm. 
Im nei pegiodì di crisi, sono arrivati mol 
Dutati attratti dall'ambisione di parere o dalla 

ranza di racoogliero un stto-portaloglio ; ot: 
È le combinazioni più cervellotiche sì sucoedons 
e le notizie più sbalorditivo si accavallano dista 
tendo ‘@ mezzogiorno la tela flata alle diesi.. 
Caratteristica è la sollevazione quasi unanime 
contro un'eventuale soluzione Saraca».. Anche | 
tina soluzione Visconti-Venosta, senz 


d vuole Un Ministero di transazione è si vuole 
gmeralmente che si esperimentino uomini nuo- 
vi © giovani. L'opinione dei più è che Giolitti 
sia l'uomo del momento, Anche nelle file, modo- 
rato il suo, nome incontra inasperiato _{arore, 
questa soluzione manca principalment 
l'acitioe di Giolitti, il quale erede che si deb» 
esperitmentare un ministero conservatore, a cui | 
anche un temporaneo appoggi 
egli mantenersi, per ora, in diepar. 
te. Sonnino, pur beng quotato, non ispira forti 
contrarietà anche all'estrema. vary 
Più accaniti contro di lui sono alcuni pochi 
liani; ma s; nota giustamente che un ga- 
binetto Sonnino significherebbe mutamento nel. 
la orientazione del Governo, e si dubita che rl 
Re possa aderirvi all'infuori di un voto parla | 
mentaro che lo designi, Alla osservazione della 
Patria (vedete più sotto) che un gabinetto Son- 
nino ‘un gabinetto di minoranza, si po- 
{rebbe rispondere che i ministeri Giolitti del 
1502, Crispi dol 1899, Rudinì del 1896, Zanardel. | 
li stesso del 1901, per ricordare mitanto i più 
prossimi, nacquero in minoranza ma presto riu- 
nirono attorno a loro una maggioranza anche 
troppo numerosa. È’ noto che nella, Camera fio- 
risce un gruppo di asteroidi, i quali si volgono 
sempro al sol» nasconta —— 3 
Finalmente non manca chi accarezza un rein- 
carico allo Zanardelli, ma parmi che il conuni- 
della Stefani, scritto intieramen lo 
Qui dual bile adito 
a siffatta soluzione. Comunque è inopportuna 
ancora ogni previsione non essendo la crisi en- 
trata neppure nello stadio preparatorio. Ag- 
giungeto che Zanarde prepara a ritornare 


non ricorda ben altre 


stema, la respontabiltà 
di politica estera, noj dovrebbe sussistere mai 


bissinia? E la stori 








seguito 
Con un tale si- 
ministeriale, in fatto 


4 insuccessi di politi 


far acero a chi ci ha giocati 


le cose come sono e come 
devono eesere © diciho: le dimissioni del mini- 
stero son dovuto condizioni di salute del 
presidente del Consglia... ma nel comporre la 
nuova amministrano mettiamo molto senno 
nella scelta dell'uolo, che dovrà andare alla 
Consulta, perchè ilàuovo ministro degli esteri, 
oltre a riparare allostrafalcione commesso dalla 
iplomazia,Lvrà da accudire a molte 


sulla Marina 
mincieranno le indag ni 
Roma 21 ottobre notte 


l'intervento 

ti, eccettuato il senatore 

Piccardi, scusatosiper serio impedimento. La 

Commissione stessis'è insediata con un breve 
discorso del Presidite del Consiglio, Zanardelli 
ed ha iniziato imm inte i suoi lavori, in 

cominciando a pridere 1 primi provvedimenti 

relativi al persona necessario per l'espletamen- 

to del suo ufficio l ai locali in cui porterà la 

sua sede. 

iunitasi poi Sl pomeriggio por discutere 

sull'ordine © sul rogramma de' suoi lavori, la 

‘ommissione delferò, fra altro, che l'inchiesta 

abbia ad esere ftesa, senza limitazione nean- 

tto quanto concerne l'azienda 

tare, tanto sotto l'aspetto am- 

to sotto l'aspetto morale, ri- 

ell’ifunne dei rapporti della marina 

agli esercizi pgedenti. | — SE 

La Commisine stabili inoltre di iniziare i 

suoi lavori comò ricerche sui fatti più recente- 

mente stati soussioni ppria- 





# Maderno appena le dimissioni siano accettate. 


I commenti della stampa 


Pi ra ciò che dicono i giornali della sera. 

Lx Patria non erede possibilo un ministero 
tanze at- 
noranza. 


msarvatoro. La 
siluto di Zanardelli si rìnfranchi in modo 
egli possa tornare alla direzione della parte 
Berio della Cemera — .. —. ; 

T'Avanti oltre allo notizie di eronaca anterio- 
si all'odiorno Consiglio dei ministri e al comu 
tato della 5/ami, raccoglie Ia voce che Visconti 
Cetotta tarebbe chiamato » presiedere un mini- 
stero di transazione. pre 

Il Giornale d’Italia dice che il ministero IMI 
all'opera mua perchè pon svera idee organiche 
© perchè composto di incompetenti : sarebb 
surdo ricomporlo ora cogli stessi elementi 
rebbe una a coesione sl Lora Occorrono 
uomini che diano garanzia di sè. — 

La Tribuna, commentando il comunicato Ste 
fari, dice: «Così resta provato che la crisi 
triginate unicamente dalla salute di Zanardelli ». 
Faclude (o dico che energicamente lo escludo 
l'on. Zanardelli) che la causa sia l'incidente del- 
lo Grar. Bmentisco poi. che, Morra abbia confe- 
Hits col Re è con Morin. Smentisos inoltre che 
rin. prima di recarsi a Parigi abbia telegra 
in' Zanardelli. Narra cho da parecchio tem- 
1 Zanardelli è sofferente per anemia © dice che 
Pinno a Roma deliberato a lasciare il Go 
terno, Gi) 

Ta Tribuna reca ancora un lungo articolo, in- 
dio BL mune dimitt:, spologetico di Zanar- 
di, di cui rileva la fierezza e il patriottiamo e 

confortatore: —__ 
isto sulla, necessità di 
mbatte special 
attuale con la 
sanardelli. 
mano gli attuali mi 
fa far ritenere che 
ministri cambian- 















pi 
riosa © deside, 
fnocla lo eleri 


I 
Il comunicato ufficioso, od ufficiale che 


ho | Consulta. 


scorso e nella pubblica stam- 
di chiedere quei maggiori po- 
istruttori rendessero necessari. 
di richiedere alcuni documenti 

varie pui 
hi La Cotami ne si radunerà di nuovo domani 
mattina, vu nella sua sede provvisoria alla 


mentando la seduta, dice che la 
, ivere sotto gli muspici 
funebri di bardelli. L'ironia dello cose si in- 
carica di mrdarci che la Commissione è un 


î | abortieciattà nato-morto. 


Sila mancata visita 
Un’ intrvista col gen. Morra 
11 Giorn d'Italia pubblica un'intervista di 
tore, inviato a Viareggio, coll'am- 
rra. Questi amentì la voce che aves- 
ol Re. Lasciando Pietroburgo per 
convinto che lo Czar si recasse a 
jdo: idoff avevano eguale con- 
inzione. ragionamenti dei 
pansiavisfardenti dopo l'interrogazione Mor- 
dute l'agitazione dei socialisti abbiano 
inatoolti dubbi nell'animo dello Czar. A 
ogni modMorra è convinto che & equivoci sar 
ranno fgmente dissipati e lo Czar non man- 

cherà distituire presto la visita al Re. 
‘Al Quhale si approntano gli appartamenti 

illa popitno dell'immiorate arzivo del Ra. 


Varie da Rome 
Roma, 21 ottobre netie 


Chuiezione tninisteriale per gli scar: d 
vii Fe dugurtao si radunò ai Mini 





glia, della Stefani è redatto in forma da stabilir 


bene che le dimissioni dell'on. Zanardelli © con 
seguentementie dell’iniarò gabinetto sono cau 


sato esclusivamente dalle poco buone condizioni | ,; fiiustizi 


no tempo l'on. Zanardelli, 1n considerazione del 
lo stato di sua salute, e sul consiglio dei medici, 
aveva esternato il divisamento di dimettersi per 
chè si possa ragionevolmente escludere dalle cau 
rali della erisi lo stato fisico dell’on. Zanardelli. 







pugurano 


a cui tutti gli uomini di cuore d'ogni partite 
un riposo ristoratoîe, Ma non com: fa 


judi 
"get Udine, 






















perdendo di interesse e di s 
po: Telegrafano da Vienna al Piccolo della Sera 
la relazione, che precede il progetto di legge pre- | cha la odierna « Westosteiche Correspondenz » 
sentato dal ministro delle Finanze on. Carcano, | pubblica le seguenti informazioni di cui garan- 
d'accordo coi mi tI Broglio e | tisce l'esattezza: 
di Agricoltura, on. Baccelli, « Dispusizioni a fa- | «E' accertato in modo da escludere ogni dub- 
vore della produzione agraria delle prorincie del | bio che gl; ufficiali che nella notte deil'11 giu- 
Meezogiorno », assassinarono Re Alemandro e la Regina 
La relazione comincia con una esposizione somma. | Draga furono pagati da tal Haggi Thoma co- 
ria delle condizioni dell'agricoltura nel Mezzogior. | gnato dal defunto reggente Ristich. Cosiui as- 
no, Indi passa all’esamo dei vari articoli componenti | s;ldò l’uno dopo l’altro i congiurati. I suoi me 
il disegno di legge, zi però erano limitati, perciò egli potè pagar 
Sull'articolo 1 le provincie napolitas in antecipazione soltanto il tenente colonnello 
iciliane i fabbricati rurali sono soggetti ad Naumovich il quale, come è noto, fu ucciso dal- 
posta: se si tratta di case rurali propriamento det- | l'esplosione di una cartuccia di dinamite. 
te, costruite sul fondo e destinate al ricovero del « Naumovich cui Re Alessandro ave 
bestiame, alla custodia dei prodotti, al deposito | lato poco tempo innanzi un importo per pagare 
degli attrezzi agricoli, la casa è censita per la sola | part> dei suoi debiti, chiese ad Haggi Thoma 
area che cceupa, equiparata alle migliori terre del |21 mila franchi per poter pagarne il resto: Tho- 
comune; se si tratta di fabbricati rurali destinati | ma gli diede la somma promettendogli Bn'u 
al ricovero © alla abitazione dei lavoratori della | quale importo dopo compiuto il regicidio. 
terra, l'imposta colpisco il loro reddito reale 0 pre- |" « Il ministro della guerra, generale Pavlovie! 
sunto. ; fu assassinato unicamente per procacciarsi | 
La diversità di trattamento ha ingenerato anche | mezzi necessari per pagare lo somme promesse 
il disordine nella applicazione dei tributi: e si han. | ai congiurati; costoro, cioè, sapevano che nelle 
difatti ease rurali censite i terre- | casse del ministero si trovavano grossi importi 
ni e case rurali censite in quello dei fabbricati ur- | in contanti. 
Bani, con diverse aliquote di imposta, indi «Il tenente colonnello Maschin ricevette 30 
temente dalia natura del fabbricato. Don: mila franchi ; il tenente colonnelio Misich 20.000; 
il colonnello Solarevich che più tardi fu mi 
n onto dello altre |tro della guerra si mila” franchi, il capite: 
9 per le antiche norme censua- | no Ziskovich 12 mila franchi, il capi 
largo ed equo trattamento | Ljuba Kaistich della fanteria della guardia, 1l 
quale aperse ni congiurati la cancellata del pa- 
caso rurali, inteso nel loro più ampio lazzo e diede a cnsdere alle guardie che gli ufli- 
sono esenti interamente dalla imposta, ancl ciali erano stati chiamati dal Re per scacciare 
suolo che occupani 


la Regina Draga 24.000 franchi. Quest'ultimo a- 

Rorisione doi redditi © catasto Vera Palo Palio te dote ela pegi dano 
Sull'articolo 2 — Nelle provincio del Mezsogior. | sitata presso la Banca serba. Egli si decise al 
no © delle isole occorre puro agevolare lu introdu- | tradimento per risarcire la conwmrte. Anche A. 
me dei metodi © sistemi razionali di coltura, i |vakumovich fu comperato per la congiura: eb. 

è idonei ad avvantaggiare la produzion bs 50.000 franchi. Egli s; obbligò a porsi alla 
secondo lo speciali attitudini dei testa dell'amministrazione provvisoria e di to- 
mi della scienza © gli insegnamenti della prati- 

. È a costesto intento si favorisce l'impiauto di 
campi © poderi sperimentali, esonerando perma- 
nentemente dalla imposta erariale e dalle sovra» | 6 fu perciò più tardi costretto a dimettersi aa 
posto i terreni desti li campi e poderi, non. | presidente del partito liberale. Il colonnello Dar 

edifzi por delle Casso di credito | micano Popovich non ricevette denaro, ma gli 

lonti frumentari, © quelli per abi- | fu promessa la carica di aiutante generale. Gli 

zioni di morta, _ altri ufficiali più giovani che parteciparono al 

da tempo riconosciu. | delîtto ricevettero importi da 2000 a 5000 fran- 

rovvedere al- | chi. L'importo complessivo pagato în questo 

chi ne fu espropriato, | modo ancende a 300.000 franchì. Per questa som. 

dei beni devoluti al Demanio per debiti d'imposta: | ma si depositò nell» casse del ministero deila 

© le ripetuto proposte fatto în questo senso v guerra una quitanza di Haggi Thoma la quale 
ro sulfragate da voti favorevoli fu riscattata più tardi dai fondi segreti, 

« Per questi) si potè rispondere negativamente 
al «Narodny List » allorchè egli chisto kr fo 
vero che il 12 giugno erano stati pagati dal m 
nistro degl: esteri 300.000 franchi. In quel pros 
no infatti erano stati coperti. Ro Pietro che 
ps tutto ciò solo dopo le dimissioni del gabin:t- 
to rivoluzionario, ne è profondamente add lo. 
rato ». 


Le avventure di un presidente dai ministri 
Vienna, 21 ottobre sera 
Si comunica da Belgrado al giornale unghe- 


ree a Budapest //:rfap la spiacente avventura 
toccata all'ex presitionto dei ministri serbo Ava 


Janza, tuttatia giudico vpportuno riassumer. 








rega 

















re dai fondi segreti l'importo occorrente per 
jagare lo somme promesse ai congiurati. 
« Egli ricevetti l'importo, prezzo del sangue, 















agli espropriati, 
me ot la Festituzione, 
o correzione dei redditi 








tutti gli effetti tributari e civili, man mano che lo 
| relative operazioni siano compiute in ciascun cir |kumovic. Durante una passeggiata un contadi: 
condario, no dalle forme atletiche lo fermò. Che vuoi! 
1 maggiori fondi assegnati dalla leggo di bilancio | gli chieso Avakumovie, 
lavo! ali, quelli che potranno essere — Tu hai ucciso re Alesandm perchè non 
cora assegnati negli esercizi venturi © la solleci- | voleva orearti ministro, di orto nocidera; an 
{ tudine con la quale il Governo intende di curare | che ro Pintro perchè ti ha sollevato dalla tua 
questo così importante serrizio, consentiranno di | carina! {contadino indignato wolievò il ba 
trarre dalla proposta contenuta in questo articolo | stone ipire Avakurrovie se non che questi 
razione a en È E 1 | vista Pivala parata so la diede a gambo. Pa 
‘articolo À favorire ed incoraggiare i |ri rsono furono testimoni 2 d scena. 
gimborchimenti si concedono lunghe esenzioni di pei n Se = sai 
posta, esteso ad anni trenta quando si tratti di Fra insorti macedon 
penare i saline arabe Ser ha pete la re Bardo dio 
e insorti prigionieri - Altre sconfitte 
Saloulero, 21 sera 
fin uno scontro tra insorti © soldati turchi 
vicino a Florina (Monastir) furono uccisi tre 
capi insorti e presi prigionieri trenta, i quali 
dichiararono che uno dei capi uocisi era Sara- 
fow: fu anche trovato sul campo dello sconti 
un fucile che portava inciso il nome del coleb 
agitamo macedone, Ma poichè il cadavere, 
i anni saranno esenti | maso ju mano degli insorti, che riuscirono a fug- 
che siano bonificati o |gire, è da aocogliersi con ogni riserva questa 
notitia già tante volta_propalata e poi smentita. 
no opportunamente stabilite. Gli insorti ebbero la 0 jn pareochi altri 
ne e la colonizzazione riescano veramento utili |scontri: sulla montagna Porim la del pa- 
efficaci pas Estanisnu fu interamente. distrutta nel 
Fillossora — Prodotti agrari e armenti |villagzio di Lescow» (Serres) 23 insorti condotti 
sull'articolo 7 — In diverso parti del Regno, ma 
lia, in Sardegna ed in alcune 




















quando 
ita fatta dal Governo, ma si riproduce qui 
disegno di legge per la Basili- 
‘ga, sia per la maggiore durata 
per la procedura 
non si richiede che 















da imposta 
colonizzati 








def turchi che rimasero pure padroni, di una 
ndosi la Alleme: | notevole quantità di armi, cartuecie e dinamife. 

ra. | In uno scontro avvenuto 4 Baniaka_ vicino 
= Razlok tra una grossa banda di 3000 insorti 
tg i soldati turchi caddero nelle mani di quo 
st; parecchi degli jnsorti feriti e lo stesso capo 
N ed Pietro 


Contro gli armeni 
Dimostrazioni represse col sengue 

Vienna, 21 ottobre notte 

Gli armeni del Caucaso accusano il governa 
tore principe Galizia d'essere stato l'istigatore 
dello presenti persecuzioni del governo russo. 
Durante il eu soggiorno di oltre setto mesi a 
puri L formazione del muovo ca. | Pietroburgo, il principe Galizia fece una propa 
MEtto” Attew le Importanza della questione Vasras | ganda antiariena appoggiato in questo suo odio 
sulla medesima richiamata altresì l’attenzione del | contro la nazione martire, specialmente dal fa 
Consiglio del catasto, ed esso emise il voto che, a | igerato presidente del Santo Sinodo, Pobredo 
dispensa. | Nostrew il principo presentò un suo progetto 

ras riguardo agli armeni del Caucaso al Consiglio 

n dei ministri; incontrò l'opposizione più ener. 





lesati fin 
modo che le vi 
riodo da tre a 





maritate 
devole 


go. 
he impedisce pure la giusta 
dell'imposta sui terreni, ha da tempo 
formato oggetto di studio da parte dell'ammini 
strazione finanziaria, La quale ebbo occasione di ce. 
cuparsene, anche per lo difficoltà, sotto questo a: 

















© del ministro dell'agricoltura. Questi ritennero 
che un attentato contro la chiesa nazionale arme 
na in questi tempi di generale fermento sia una 
azione inconaulta ed imprudente, però alla fine 
ebbe il sopravvento la corrente reazionaria di 
Pobredonostzew © di Plehwe. » c 

L'Imperatore diede la sua adesione alle mi 
sure coercitive escogitato dal principe Galizia 
contro gli armeni del Caucaso senza neppur con 
sultare in proposito il patriarca armeno di Eteh 
miadzine e l’ukase imperiale per la confisca dei 
. | beni ecclesiastici degli armeni venne promulgato 

TI principe Galizia ritornò a Tiflis e ordinò 
alle autorità di ricorrere ai mezzi più severi nel 
l'esecuzione dell'ordine  dell’ukase imperiale 
Questo procedere brutale del governo russo ina. 

rà gli animi, cominciarono le dimostrazioni 
manipolazione di | che vennero repreese ferocemente nel sangue, mr 
rmentizia, che continuano in buona parte della regione de’ 
Caucaso. 


Furto di 250 mila franchi 











Londra, 21 o-trbre sera 
saregni acta, dtro invito dell'ammiza. 
faro - 
ciment; | stern pBtta flsle dla Panes na 
lucarest inti i La 
no una somma di 250.000 franchi. Uno dei la 
si renne arrestato a Predeal vicino al con 





so però che 3000 foltanto, 











dal papas Ogli Dimka caddero vivi nelle mani | eh 





gica da parte di Witte ex-ministro delle finanze | « 






Seconda edizione 





22: GAZZETTA DI VENEZIA | 


INTORNO AL PROCESSO MURRI 


Lettere inedite della Linda 


(Per espresso alla Guzzetta) 





Una fase importantissima dello relazioni fra 
i coniugi Bonmart:ni è rimasta finpra occulta, 
essendosi parlato soltanto del loro fidanzamento 
® matrimonio. Invece nel 1596 le cose erano mu- 
tate, non già però lo scambio reciproco di affet- 
tuse espressioni e di gentili parole. Il conte si 
ava allora a Camer.no a studiare medicina, 
ed essa gli scriveva adoperando la frasi: « An: 
gelo mio caro, la tua lettera mi è stata di immen- 
ta gioia! Le mie sono necessarie a te, le tue lo 
sono egualmente a me; se uno mi avesss detto 
questa mattina: vuoi questa lettera 0 cente lire, 
avrei presa la lettera Queste gioie non si pos 
sono provare che volendosi molto ma molto bene, 
some noi ci vogliamo. Quanto è pur doloroso lo 
star divisi! Basta, pazienza, cerco di consolar. 
mi pensando alla ‘gioia che proverò quando tu 
sarai un buono e stimato dottore, Allora avremo 

penm 8’ tanti moment; poco lieti che pas- 
ora A leggere la descrizione dei tuoi pa- 
‘nti mi veniva male; ti avrei mandato del 
io sangue se questo ti avesse potuto giovare. 
ti prendesse un solo raffreddore, ;o morirei ». 
empre nel mese di febbraio 1596 s; legge in una 
lettora di Linda al marito: «Mamma mi dico 
di salutarti tanto © di dirti che tua moglie sta 
hene e si fa sempro più bella, così che lei teme 
che fra questa ragione e la lontananza, al tuo 
ritorna vi sarà una nuova luna di miele. Ahi! 
ahi! povera me, questo discorso mi fa piacere 
ma pur tanta paura e dispiacere ». 

Altre lettere della stessa epoca sono piene di 
dilcissime espressioni, e questo periodo conti- 
nua in tutto il 1807 e sino al 16 luglio 1608. vs 
sendovi a questa data una lettora contenente ee 
spressioni come questa: «Quando non ci sei’ mi 
trovo come perduta ». 


L'improvviso voltafaccia di Linda 


Una lunghissima lettera del 20 novembre 16 
scritta dalla Linda al marito ci fa vedere Îl pre 
ludio delle rotture fra i coniugi. Così casa si e 
sprime: « Npi siamo dus persone oneste e che & 
venda nutriamo stima ed amicizia. Tuttavia 
abbiamo tali differenze e, per dirla con la tua 
frase, vi è un tale abisso tra l'educazione mia @ 
la tua, che la vita unita non può essere a noj di 
ità, Ora si può rimediare con vantaggio di 
tutti e due? Visto che tu non vuoi accettare la 
proposta fatta, no, non vi è rimedio. Dunque io 
cho gono la parto più sacrificata, naturalmento 
bo, è cercherò di farlo, continuare a fare il 
mio dovere fin che avrò vita: lo farò perchè io 
non avrei cuore di renderti infelice, ma non ga- 
rantisco del corpo come dell'anima, quanto que- 
sta è forte, tanto quello è deb»le, ed jo sento che 
molto non durerà di certo. Tu dirai come mai 
io allora ho avuto în pensiero di proporti il di- 
vorzio; l'ho proposto come un mezzo di libera» 
quale. Tu ricupererai la tua liber. 
otrai unirt: con 
i tua scelta libera, d 
fortuna buona, To 
(ma te lo assicuro senza alcuna idea), 
ibera anche della guardia che ora debb ci 
sulla n:ia e>scienza, libera si, ma sempre fedele 
in tutto alla scrupolosa onestà che ad alta voce 
posso attribuirmi, Qualunque altra divisione ha 
tutti i danni di questa, senza, averne j vantaggi, 
per me. Îo debbo res in tutto 
0 obbediente al tuo desiderio, io debbo 
rtanaro sempre ed anche 00 

ono di sin 

bo restare sempre non una persona ma una 
macchina mossa, da te. In tutti è due i ei 
gli hanno le stesse condizioni; con quale 
assero, appart sempre a tutti e 

o jo li avessi, ra, non co 

miei sentimenti 


























































































bbe più facile 
ri soddisfare 
Ma torno x 





tu n 
berazione! Sia glfinque finito questo dire 
fin che la vita: io sarò semp 
moglie senza volontarie colp 
imputazioni fattele dal mar 
suo; doveri di madre © di 
che non lo soddisfano. Al cont CARA ACCUSA 
il conta di volerla ridurre nd una macchina da 
caricare ad un essere senza aspirazioni è senza 
dccidtori, © di coutraddirno tutte le amicizie © lo 

Cos poi la contessa seguita: «La questione 
mi della politica è, direi quasi, radscalo, perchè 
dato anche che la, moglia debba perdero ogni pe 
sinro, ogni giudizio per non diventare che 
specchio delle idee del marito, jo mancato 

erchè nello lettere, e colle persone di servizio 

o sempn» alzata la tua bandiera; e nella pre- 

che nella confidenza che aveva della tun 

foci, non appare, come ben sui. la don- 
na politica che jo mai ho fatta, ma la figlia de. 
vota, all'immagine del padre». Nega poi di a- 
vorgli detto che lui lo facemo ripugnanza in ale 
cun modo. 














dre 6 
». Respinga poi le 
>, di mancare ai 

ntare signore 







































Cesco ha ucciso l'amore 


Poscia: « Ho per te vera amicizia, ma siccome 
questa per un cuore come il mio molto amante 
non basta, io mi sento infelice, e sento quanto 
dificilo andare avanti; perclè noi, con pen- 
sisri così opposti, potess,mo andar bene, bisogne. 
rebbe che tutti edile fossimo di quelli che nessi 
amano che col corpo. Quando ti sposai ti vol 
molto bene, ti eredero molto buono e molto del 
cato: tu sci buono ma delicato com mos no, 
questo goccia a goocia ha ucciso l’amore... », 
Poi gli rimprovera delle « lacune moral 
quali hanno fatto su di essa una profonda im- 
pressione rendendole senpre più triste l'anima a 
misero il corpo. Poi csì chiude: « Ma torno a 
dirti, visto che tn non accetti il divorzio, torna 
presto che mi troverai finchè avrò vita sempre 
aguale, © la mia disgrazia non la farò soppor= 
tare nè a te nè ai figli. Se Dio non mi dark la 
forza bastante per tanto sacrifizio di tutta la mia 
vita, meglio sarà per me, ma avrò sempre la co- 
scienza pura e tranquilla di aver fatto per jl sem 
plice sanso di onestà, sacrifizio maggiore assai 
dei tanto decantati martiri che altteno moriva- 
20 presto e colla certezza di passare a miglior 
rita... Spero che questa brutta stagione ti farà 
presto tornare. Abbiti molti baci da /inda n 


Secchi ossia il primo do'ore 


Il 5 dicembre 1808, la contessa serive al conte 
pregandolo di non tornare col discorso sul 
































> facili, ma per una onesta, che 
deve sperare futta la sua felicità futura m di 


un miracolo, nel cambiamento totale non delle 


di Siebenburg; non gli si rinvennero addos-| azioni che sarebbe più facile, ma dei pensieri 


| del suo compagno, tu converrai, © con te ognu- 





PATATA A JT LT AAENE PIRATE 





Bologna, 2t ottolro sera _ 
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a amico 
@l esca si studia con accortezza stra 
are qualsiasi Ito che es 

‘amante del Becchi o di qual. 


diroetra che non gli Di 
narito che le è del tutt» opposte 
© nogli ideali, è ciò spiega, se- 
© la miseria del 


perduta in 
frasa il famos 
in tutti questi anni e se ora 
è perchè la mia forte 






sale 

Coneliude dicendo che oggidì su mille donne ne 

vecontonovanianove le ridercbbero sul muso sa 

pendo i puoi affanni, ma ‘on può tollerare 

» sua situazione per lo sviluppo eccessivo dei 
euri delicati che cera ha. 


Un appello alia sincerità 
Volgendo poi uno sguardo verso l'avvenire, il 
13 genngio 1590, Ja contessa che era a 8. Remo, 
ra a Cesco: «lo t'aspetto, e spero 
armi di tutto e «pecialmente di forza; con 
questo, non dico che potrò essere felice, perchè 
ta la nostra buona volontà, l'arsenire è 
difficile, ma nimeno avrò la forza di sopportare 
‘a parts la mie pene, Cerca di sopportarlo bene 
« piglia dalla vita quello che puoi: io ne sono 

sevipro conte 
Poco dopo il 29 gennaio 69, scrive al marito 
ele ha guadagnato d'aspetto, ma è abbattuta e 
debolissima, ti duole che egli non vada più a 
onsa dei moi 0 dice: w lla mis bocca non è 
ue una parola, nò uscirà mai di malovolenza 
& to came MOMO, mai. un noa sincero: foi 
re altrettanto sincero come mel 


Enche l'auto-soppressione 

Più tardi la Linda si rivolse nuoramente al 
ro Pattista», parlandogli dei suoi segreti 

dichiara di essere infelice e di fare infel 
inoltre ci rimetto anche di fana 
« Be non sapessi che la vita mia 
povero padre, affiderei i figliuoli 
a qualche anima buona come mi tu, e mi 















Finises dolendogi 
brutto servizio di p 


Auviamento alla separazione 
Pattista era da lei chiamato il giudice più 
indulgento che si potesse trovere, perchè amava 
i coniugi como figli, e cooperò al loro mposalizio. 
lui la contessa scrisse il 30 gennaio 1899, pe 
il raggio di lueo non sorge, anzi il buio 
è fatto più fitto che mai. Svanite le speranze 
«ti una vita felice, perchè lui (Battista) non si 
iopera a favorire la disunione per rimediare 
ianni che «ennero dal matrimonio! 
così Jo catechizza: « Il procurare di tener 
ancora unita dimostra che tu obbedisci a 


l'unione di due esseri conformi, non un sup- 
io, ma, so non una del'zia, almeno una co» 
leteria: A me pare che questa 


sa, insisto in ina separa 
i lontana dal pubblico rumore. 


Un dramma comugale a Roma 

t ate ucciso da un professore 
irndito dalla mogito 

ema, 31 ottobre notte 

Siwera il prof. Minozzi, da Casalmaggiore, 

insegnante alla scuola normale di Pisa, uccideva 

narto piano di una casa in via Principe Um- 

il sergente dei bersaglieri Cipolletti, sor- 

flagrante adulterio con la moglio To- 

3, da Lendinara, che insegnava 

‘ale Colonna di Roma L'uccisore s'è 


pusticotari, dl fatto. À 
ll prof. Minozzi ieri mattina riceveva a Pisa, 
ana lettera, anonima che gli annunziava il tra- 
diment della moglio. Partì subito © giunse a 
Roma nello prime ore del mattino. Errò come 
un pas» per la viesed alle 16 si recd a casa, 
ra munito dalla chiave ed aprì pian piano la 
porta. Ma si fermò irmsoluto nell'anticamera 

7; rimane seduto per un'ora. 
T'ralmento si decise ad entraro nella camera 
da lett rovò la moglie, discinta, che stava a 
sul letto, Preeso a lei, in mutande vera 


se 
il Cipolletti. 
 alulteri mandarono un grrido d: terrore e 
ro come pistrificati 1) profemore tro 
contro il CipolleXi quatiro revalverate, inse. 
gnendolo, poichè il giovano tentava di fuggire. 
*fiente morì sull’istante. Il profersore non 
"a forza di tornare indietro ad uocidere la 
‘moHe e lasciò cadere il revolver; poi corse n 10 
atituirsi 
IL( 



































contituito. 
Eccovi i 


to sapeva tutto, 


zione del 
viene rin 2 à 
Per questa mane erano già previsti nuovi in- 
cidenti. Infatt: il Presidente rolera procede 
alla chismaza dei testi, ma l'avv. Calderara sol- 
leva un altro incidente. Egli afferma che per la 
causa riguarcante l> stabilimento di Cologna 
manca un provwdimento di. giudice compe 
tente di rinvio a giudizio, perchè mentre il 
ceso di 8. Bonifacio fu rinviato a questo 
bunale dalla Sezono d'accusa, quello relativo 
a Cologna fu rinviato dal 7 
Leguaso con posteriore « sempiioe desi 
dei | del Tribunale di Verona fatta dalla 
‘accusa. Dunque, egli, dice, 0 la Sezione d’accu- 
ha era competente a proferir 

dizio © allora il prooxdimento è viziato per la 
causa di Cologna, ovvero è competente il Giu- 
‘dico Istruttore, è allora è viziato il 

to per la causa di Sanbonifacio. L'avr. Caide- 
rara ritiene la funzione di rinvio di competenza 
osoltisiva della serione d'accusa, © 


cn 


‘sto ad 


"1 processo contro gli 


Continuano 


a oggi. 


M 


ta del civiimente 


ogni costo, ma 
‘secuzione. 


la tesi del Campi. Il 


na militare 


Militare Marittimo. 


dare: 


‘aria di sfida 


pare, con l'intenzione 


asse. 


, d'un forte 





Ti drammatico suicidio d'un’anemica a Napoli 


Il varo di un transatlantico a Trieste 
Trieste, 31 ottobre notte 





commercio all'a 

il_ gove: 

nossibil: 

la scadenza. psr nom 
conda attività 


Giustizia resa ad 
La Stefe ni comrnnica da re eg cm 
Un ufficiale turco ponetrò poche settimane 
in casa di un suddito italiano di Delvp, minao- 
ciandolo colla rivoltell 

la energiche 
italiano & 





l'avv. Calderara ma dice che la sentenza della 
Sezione d'accusa che inveete il Tribunale di Vo 
rona per le due cause ha implicitamente sanata 
vgni P irregolarità. Subordinatament» 
ferme che il Tribunalo dovrà occuparsi s.wiin 
causa d: Sambonifacio miglciando il processo 
relativo alla causa di Cologna Veneta. 
L'avv. Franco, dopo aver osservato che ace 183) 
e suina enni dana nel per ap che l'ordi. 
nanza del G. I. di Legnago è nui 
cora annullata, combatte la teai del P. M. ciel 
l’implie:to. L'avr. Cogliolo ni aesocia alla dife 
ile. L'avv. Campi pu- 
ro insiste sull’eccezione invocando dal Tril 
di non preoccuparsi della opportunità di far 1 "e 
della necomsità di far ben». 
11 Tribunale si ritira rimettendo alle 14 la pro- 


(Udienza pomeridiana) 


gompotenza del Tribunale a decidere sull'ultimo 
inccente: ma il Publio» Ministero mi oppone. 
Gli avvocati Calderara e Franco appoggiano 


Tribunale, 


tarda, rinvia la discussione a domattina. allo 9. 

(Tribunale Militare Marittimo di Venezia) 

Graviinsubord:nazioni e minaccie d'un marinaio 
& bvrdo della ‘ Difesa Locale 

Un fatto grave e raro sotto la rigida discipli- 

avvenuto a bordo deiia //ifesa Lo- 


cale nei primi del settembre scorso — ba avuto 
ieri il suo epilogo davanti al nostro Tribunale 


Jì fatto è questo: ;l marinaio scelto Tomaso 
Limone da S. Aquino (Napoli), che si trovava 
consegnato a bordo della /ifesa, il 1.0 settembre, 
non avendo ottenuto dal tenente di vascello Va- 
lentini un permesso richiesto per scendoro a ter- 
ra, si era allontanato dal superiore con 
‘e con parole vivaci ed irreverenti 
Allora ordinò che « fosso messo ai ferri ». ll La- 
‘mono invece, eccitandosi, all'ufficiale di bordo 
cui era atato affidato l'ordine, rispose dando in 
tali escandescenze da far accorrere alcuni sotto- | nenatoro Breda che fu il primo 
ufficiali, contro i quali ancora eg: A 

«porci, vigliacchi, aguzzini 
intanto di liberarsi e di colpirti con 
gni: al Valentini da 
giungendo che ad altri nvera concesso 
fessi è a Iui no, dicendogli inoltro con una certa | cui riapose il console franceso 

"« Che cosa ii crede di essere? » ecc. | fiero d'aver nenistito i 
‘Quindi, sfuggito alle loro mani, 


giudice istruttore di 


il rinvio a giu 





re 


fini 


ione 
0 di 


roerdimen- 


uindi repu- 





ma non an 


Tribnoal: 





rtante l'ora 


gesto 






di tsonisi, di membri glel 
taziono del sistema, € 
Beer. 

dalla Spcietà Veneta a loro disposizione, con- 
dussa da Palova a qui i alle” 
Trovo sul mio carnet scritti molti nomi colti 
all'arrivo. Eccovene alcuni: il comm, seno pr 
fetto di Padova, il conte Passi per il Si 

di Venezia, il comm. da Zara presidente della! 
Società Veneta, il co. Piero Foseari, il nob. Gau- 
denzio dalla Zonca gerente della « Società per 


gli Stati Uniti, il cav. Bosicki per il consolato 
Russo ed U; 


del 


rriere_Giudiziario [La fice pro 
(Tribunale Ponalo di Verena) 
incidenti 
aaa basito) 0" 


i come si revedeva, e dirò poi il per- 
4 reinaza, meol- 


sull el dle “Scià Vl 







































































lla Società 
di amici dell'ingegnere 


Un treno speciale messo con signorile cortesia) 
li invitati alle” nove. 





il sistema Beer » con la sua gentile signorina, 
il console di Francia tav. Lemay, il console de- 


‘ngherese, il marcheso Concina di U. 
generale Giacomelli, jl rappresentante 
Sindaco di Radyra, gli ingegneri dell’Ispet- 
torato Gorernativo Cotta, Ramosino e È 
il comm, Bienenfeid, il co. Bonamini Pepoli, il 
barono Mayrheffen, il cav. ispettore 
della Società Veneta, l'avv. Banasuto Levi sin- 
daco della « Società Vaneta », il dott. l'intro 
Da Venezia l'ing O. Sicher, i signori Luzatti, 

ri, il dott, Pasinetti, l'avv. Renzovich, i 
dott. Muratti, il dott. Seravallo il co. Bembo e 
‘ancora molti altri: un centinaio insomma. 

A riceverli si trovavano alla staziono 
Macola, l'assessore anziano di Castelfranco Con- 
ti, l'ing. Beor, jl direttore della « Società Vene: 
tan cav. Galluzzi, il cav. Campello direttore del 
movimento e lo altre autorità. Ca ra sans dire, 
la stampa della regione era rappresenta. 


L' esperimento 
































miniatura con relativi cs; i minuscoli 
mossi dall'energia elettrica, fece assieme all'ing. 
Meer la n Enoneta dei tren ringriat. "i. 
Pi leta dei treni viaggianti. 
‘quanto ebbi a dirvi nell'intervista, che 
pubblicaste ora è un i sembra inutile di 
tadiarvi con desorizioni degli apparecchi ; questo 
solo vi dirò: chs tutti ammirano la samplicità 
ala com ‘del sistema: infatti tutti j casi 
y iti sono stati previsti ed in tutti, i mi- 
nuscoli convogli funzionarono con assoluta pre 





le 


le val- 


mobilizzata quasi paurosa, 
plausi 
dl quale 





Dopo aver esaminato un altro apparecchio che 
permetto stando nella siaziove di seguiro tutto 
l'corso e la velocità di un convoglio, fra l'ammi 
razione più viva gli ospiti entrarono in Castel- 
franco doro la « Sccietà per il sistema Bonr » 
offerso nel salone dell'A?bergo alla Spada un 
sontuoso lunch. 

‘Allochampagne w'alrò il nob. dalla Zonca per 
ringraziare a nome della sua Società, la Società 
Feneta per il prezioso aiuto dato ad un così 
moderno, umanitario e felice sforzo della intel: 









diede a 
. È tentava 
calci © pu- 


della «carogna » ag-|nialo invenzione. 


dei per- 


vestito e, 


uicidarei si era getta 


{o in mare. Raceolto fu rinchiuso in prigione. 


Ma si tratta invece d'un tipo atavicamente de- 


sul volto © 


lla | della 


Qicna responsabilità 


— P. M. am. 


| di opediti 1 seguenti telegrammi 


ligenza, © finì ricordando con reverente animo il 

DI re l'au- 
silio morale al Beer. Poi_ seguì applanditimimo 
il direttore della Sorietà Feneta Galluzzi il quale 
dichiarò il suo incondizionato appoggio alla ge 


arole commorse. 

dicendomi 
a vitto l'intelligen- 
2a italiana in un campo dove tutti all'estero > 
vamo erhoué. I più fervidi appleusi ed i più 
alti evviva alla Francia accolsero le sue parole. 
L'arv. Jacchia ringraziò tutti per la famiglia 
del Beer ed il Prefetto di Padova comm. Savio 
con hellissime parole riassunse l'ammirazione di 


tutti. 
I telegrammi d'occasione 


Ultima la stamp: mezzo del collega Ran- 
talena in iù all v bella vittori Vennero quin- 





È qui il Beer diso alcuno 

















Generale Ponzio Vaglia 

Ministro Real Casa 

San Rossore 

Pregole comunicare Sun Maestà che riescì per- 
su linea Socictà-V'eneta prora 


si disastro ferroviario, 
custode progreso nost 
sia che sfogo foalmente un ardio problema uma. 
lario, pregola tare revereati omaggi. 
Prete Gaudenzio dalla Zonca. 
E al ministro Balenzano che, all'ultimo mo- 
mento, in causa dell'attuale situazione minite: 
Fiale non potè ameatari da Roma ed inviò in 
suo luogo gli ispet i che prima vi 
Mini fa epedito questo diapaesior ©.” 
jagraziandols dell'inviato augurio, a nome 
a aa Nieto di nek] a Vo 
stra Eccellenza DI Sistema: 
De lonciazi np Boe Ter celiazo quat di 
stro ferroviario lidamente, 
* Presento rispetto! N 


Gaudenzio dalla Zonca. 
pros 





diedo così bella prova. 
Salutati, dall’on. Macola o dallo autorità, gli 
ospiti con un treno specialo lasciarono Cnstel- 


sua venga coronate fe 


sncoesso « di lei soddisfazione ed a onorare no- 


nella laguna, essene 
possano ridur 
di numero €! 


terraferma, avrebbo di 
molto gi! 
retta 


sibile, parmi, 
randi 


edilizia, ed a morimen 
ma 


iustificato © Di ” 
sfila fondamenta del 


vantaggi var 
La indicata duplicazi 


maggior allacciamento etabil 
continenta 


Ro-|no voglia godersi sulle rive del Minniarip) ciò che 


mani 
dom 
tennero un acomo fi 
vaggio delle menti, l'amore 
iero, indiseolub:*mente 
la vita civile, Fi 


Dal dott. 0 
Ecco la mia opinione sul p 


sua |e vi sono sempre contrario, e 


o, 19 sare: oggi dopo il 
il più nuti 
dl sta le ragioni, 
per le quali col nuovo ponte, } cronrebbe una 
zona malarica oreso a Vi dichiarò, nè 
più nè meno, che sarebio urklelitta di ‘lesa 
Patria il volerne la costruzione! — 
Trevisanato. 


Dott. 
riceviamo la 


la Sua corte 


da Lei 
retto, a proposi del giorno 
della suddetta Commissio: na 
alla più ri 

missione, devo dichiarare nel modo pi 
il Comitato nò sostanzia) 

derogò dalle normo della sua primi 
Programma fondamentale (0 ciò è 
modo esplicito in detto ordine dal 
niziativa intesa a congiungere più 
Venezia alla terraferma. 

La Commissione esecutiva, ligia a 
norma fondamentalo, procedette nei Bi 
nel suo cammino, coneretando un 

luzione, compresa, cridentemente 
biettivo; da cui quindi nò punto nò 

ito. Ciò, beninteso, indipond 

lazzo e dai risultati del referendum 
aperto dal Suo e da altro giornale cittadì 

‘ol ringraziarla, mi è cosa grata, 
Direttore, presentarlo l’espressione 
deferente considerazione. 


assoluta 
studi © 
































p. La Prefn 
Jug. L. G. fpgioni 
Cronaca doll’ Esposiziky 
. ndunssza della giuria di 
Ieri mattina alle 10 si radunarono niPalazzo 
dll'Esposiziane i membri della Giurìfli pre- 
"ji Sindaco co. Grimani porsa 1 
E co. Grimani porsa lo: 
fratccee, il benvennio a note di Venta 
Presidenza della Mostra: disse che il | 
lustro dei giurati, avrebbe aggiunto dre al 
loro giudizio, come la cortese acce! del 
mandato era una prova della simpatia ld 
ch'essi profesavago verro la nostra img 
tistica: terminò salutandoli anche in n 





zione 


ingua. 
della 


ar 
del 
Mtuale 
le varie genti, di quell'arto che averd essi 
degni © nobili rappresentanti. 

L'on. Fradeletto comunicò poi un tel 
dell'architetto Ferdinando Boberg col ai 
‘chiara di non poter partecipare ai lavoi 
Giurìa cssondo stata fisata pel 27 corr. Lau 

razione del Palazzo della Posta di Std 
lui costruito. 

Indi ritiratasi la Presidenza dell'Esposln 
In Giuria procedette al'a nomina delle e 
Vennero eletti presidente, il comm. Camillo; 
to; segretario il comm. Alfredo D'Andrad 
latore il sig. Gustavo Soulier. 

Valendosi della facoltà accordata dall’ 

Regolamento, 


ma 
di 
lla 


del cess inoltre decise di nodr 
con altro nome l'architetto Ferdisfio 
cessato 

I commireari consacrarono la giornata al. 

tare è studiare la, Mostra. 

Per stamane è indetta una seconda adu 


Teri i visitatori furono 90. 

11 concerto 

dalle 15 alle 17, Ta Bandi Cittadina, d 
un mel Parco dell'Esposizione, col 


— Finalo III - L’Ebrea - Ha 
Tuiermezzo - L'amiro Fri 
Potpourri - Jone - Petrella — Marria Oni 
Mon dimentionte che il negcrio della D 
v. ® C. — Ascensione N. è 
TARE A E 


| eaderà eubito do) 





1 | provinciale, il 
«idente della Camera di, Commercio comm. 


a più |! 












‘unta pi 
legate 
stico e lo stesso Prefett> s'interessano già del. 





re e 
“del Gatalo è della Mal. 








t d intè cospicua. 
“Infatti il mereato è già compiuto e da vari 
giorni l'acquirente sta g > la © pro. 
y alla trasposizione degli af- 
freschi su tela, in attesa che qualche ameriea- 


i discendenti di dogi n un re di Francia e di 
Navarra ei godettero sulle rive del Brenta sai 
sccoli che furono. 
.« È fama vuole che questa wlta l'intermedia- 
rio fra ii Brenta ed il Mississipì non sia uno 
dei tanti e dei tronpi che a Venezia compiono 
una simile profeasione e ch> hanno almeno per 
loro l'attenuante che tutti debbono vivere 3 que- 
st» mondo e magari arricchirsi, ma sia inve. 
ce una nuova società di capitalisti fra quelli che 
nei lieti conversari della siesta bollano n aan- 
qua gli speculator; del patrimonio artistico ve- 
neziano. Ciò che mi fa sperare però ch'essi »in- 
tano maggiormente l' influenza d'un pubblico 
biasimo e dosistarn dall'opera loro prima chi ‘a 

orità competenti sieno obbligate ad interve. 








“Un'importante adunanza 


la navigazione fiuviale 
ferì presso la Deputazione provino:ale sj riu 
nirono le Commissioni nominate per dolibera- 
zioni dei Consigli provinciale, comunale e delia 
Camera d; commercio coll'incarico di studiare 
doni più pronti al cpportuni per aituare il 
getto di satemazione delle vie acque o 
Vallo del Po. ego 
Assietevano all'adunanza, presieduta dal com- 
mendatore Penso presidente della  deputazione 
Sindaco co. Grimani, il pre 
or 
io Suppiei, l'on, Romanin Jacur, il prof. Pao- 
‘Combi $ ll cav. Rodolfo Polss consiglie ee 
vinoiali, l'arv. Luigi Tagliapietra, i prof, Gio: 
vanni e il Giusnpp> Battaggia, 


" [consiglieri comunali, il cav. Agutino Bati DI 


ad il capitano Giovanni Pantaleo, conti 

della Camera di Commercio. 
Giustificarono la loro assenza il co. Piero Fo- 
il comm. Giulip 


op Presidento ringraziò gli interre. 
sull Foo, Remsla Jarer co pentibra È 
i zzò gli studi della commensione mi- 
nisteriale, da Jui presieduta, © lo risultanzo ot- 
tenute sscondo le quali putrebbesi con apena re- 
lativamente mite far convergere al di Ve. 
nezia una rete di oltre tre mila chilometri di 
vio acque e, con immenso vantaggio del porto di 
tutta la nostra regione. us 


eri 


Venezia 
Dimostrò poi la necess:tà che le rapprosentan- 
» =] con azione pronta ci ana, prenda 
0 l'iniziativa per giungere al conseguimento 
«i grande obbintivo. 

.Dopo matura discussione, fu all'unanimità 
ritenuto che le tro Commimsioni abbiano a pro- 
cedere riunite insieme nei loro lavori, fissand> 
per sede l'ufiicio della Deputaziono provinciale, 
al cui Presidente fu affidata la presidenza delle 
Messe commissioni riunite, » incaricando il cav. 
Mare» Allegri d; fungere da segretario. 

Fu quindi deliberato ad unanimità di aderi. 
ro allo iniziativa della Camera di commercio di 

Milano, 6 di proordere d'accordo em quella 
rappresentann per assicuraro l'attuazione dei 
progetti compilati dalla comm'tzione Real 
petti che saranno ritenuti più idonei ed e 


Ò lungo corteo la Scuola del Santi» 
simo, i vecchi dele Cass di Ricovero @ dodici si 


al Reano 1 cordoni delle ba 
e Allegri, 
Berchet.Cuchetti, Rosina Rial 
temezzo, Ai lati della bare 

duo comunali della Basca d 

. Nel corteo oltre a parecchio signore abbrunato, 
i cognati della defunta. Antonio Cuchetti © © 
Aptonio e 


lia di cui è cas- 
o il marito della defunta, signor Andrea Cu 
[Dopo la cerimonia in chiesa S. Canciano il fere- 


fe gue pia re dl ceppo ama 





ieri dall’! 
nu minuto uno 
que sandoli, « 
semi, preceiut 





condizioni Lbic 
ni o Gi \ 
Bancue su 








Rose: p 
Domenico 
do. in minuti 

Durante il 
data dalla cit 
to un re 
un urto 
il lai ci prora 














moti 
to 





















dalla 1 

dopo d'aver 
Ilavorir 
Arcitra d 

tinvano con 


chitetto Ù 
ro da part 
Abbiamo d 











La r.n 


Coletti 





rettiore Ca 








storsiono del 
nti cint 
i medi 


en terne ice: rire 


Le gare di remo fra i vigili 


Con puntualità militare — 
generale Castelli, od agli ordi 


ui 
recsiuto dalle lancie a benzina, val’ 
0 è quieto Canale lagunare che così 
$ Spirito, S. Clemente, Foveglia, comete Mar 
lamecco, nè aveva rita e movimento insaliti, 

1 cinque chilometri © mezzo, circa, del percorso 

to, furono coperti dai nostri bravi © forti Vi. 
gili fu meno di 40 raiuuti, Tenuto calcolo all'arrivo, 
dal medico comunale dott, Ballarin, delle condi 
fsicho dei singoli equipaggi, i premi (consistenti in 
mudaglia d’argento di diversa misura piccoli 

denaro) vennero così assegnati 
Vigili al fuoco: 1, Peodonzan Anto 
lo Euricn (verde) che impiegarono mi 
- 2. Codognato Antonio e Piva Lni 
98:20 ‘alentini Romano e Riz- 
inse pet . 3840, 

V'ivili d'acqua: 1. Frizziero Felice e Altichieri 
Intigi (ble) minuti 37,30 — 2. Rosteghin Pasquale 
e Scarpa Enrico (voleste) nella stesso tempo. ma in 
condizioni fisiche inferiori — 3. Bonivento Giovan- 

Autonio (giallo) min. 39.25 
Anuaze. — Verde: pop. Brocca Natale 
pruv. Salvadori Attilio — Silvestrini Giuseppe 

Scarpa Sante, in minuti 99.19 (condizioni at 
time 

Celeste: pop. Rinaldo Carlo — pror, Rizzi 
telo — D'Este Celeste — Granziera Arcangeio, 
minuti 34.85. 

Bianco: pop. Thomas Luigi — prov. Fassioli 

wa Luigi — Rossi Ettore, in minuti 


Tae 


Rosso: pop. Vonorando Ettore — prov, Lupier: 
Domenico — Rellueco Antonio — Graziussi Gottar 
do, in minuti 97,5 

Durante il percorso quest’ultima barea, adbor. 
data dalla celeste, perdette del tempo, essendo cadu 
to un remo in acqua. E all'arrivo della ecleste, per 
un urto in un palo dell’approdo, piombò in canale 
il lai di prora, Granziera 

Incidanti insignificanti, del resto, che misoro sl 
la prova oltro alla resistenza, anche lo spirito d 
corpo da cui sono anvaati quei bravi giovanotti, 


Quando lo barcha partirono dalle Grazie fa av- 
visata telefonicamente la Sezione del Lido di aeror- 
rere col carro. armato a Malamocco, dove si suppo- 
nera fosse scoppiato un incendio, 

Con mirabilo velocità il carro a due cavalli con 
5 vigili, pompo, attrezzi, ece., giunse in pochi mi- 
nnti, preceduto da un vigile in bicicletta. 

Così no segiì una manovra combinata intornò al 
Palazzo comunale, sul tema ieri lento: arma- 
mento di scale, salvataggio d'un ammalato, attae- 
c0 dot fuoco. 

Dono di n un appetito formidabile, 42 vi- 
pilì diedero l'assalto in un piccolo verde recesso, 
alla rofezione (vitello arrosto, formaggio, due pani 
e un litro di vino) apprestata loro dal Municipio. 

“d alle 5 tutti tacorano ritorno alle loro Sérfoni 
lieti del belliximo saggio che avevano dato @ degli 
elogi che si ermo meritati. 

I principi di Grecia — Come abbiamo pre 
annunciato, elle 4.35 di ieri è giunto il principe 
ereditario di Grecia, Costantino, insieme aila con- 
sorto principessa Sofia, 

Erano ila stazione ad attenderli il fratello prin- 
cipe d con la sua consorte, il consolo Tipaido 
Foresti, Lady Layarde, il comandante dell’yacht 
reale Amphitrite con gli ufficiali. 

La pritcipessa Sofia baciò la cognata @ Lad 
gard; quindi tutti presero posto in una lm 
bordo, meno gli ufficiali, che salirono in altra lancia. 

Lady Layard ed il Console accompagnarono i 
principi a hordo dell’yacht love fu servito un thé 

lo 6 l'Amphitrite levò le ancore; è 

er il Pireo, Ritornerà però fra 

giorni a Ve or attendere Re Giorgio, reduce 

dalla Danimarca dovo si recò per salutare i parenti 
dopa d'aver assistito allo nozzo a Darmstadt, 

Ilavori nolls chiess di 8. Francesco 

A era dell'ing. Rosso dell'ufficio regionale, con. 
tinvano con alacrità i lavori di rilievo fatti dall'ar. 
chitetto prot. Pietro Osghian, e quelli per il ristau- 

ll'imprenditore Antonio Acerbi. 
o detto che in quattro giorni sopra tre 
spia collecate nell'interno ed esterno del- 
la Chica erano state constatato delle fenditure, 
Orn si verificn questo fatto curioso: che mentre 
la sora lo tre spie all’esterno, verso il Tribunale mi- 
pert trovano chiuso, 

L'insuaurazione di: fera in 

ipo Bandiera @ Moro seguirà domonica prossima 

Vi sono invitate tutto le Società civili 


sposto sul pogginolo della cas abitata 
dal Sig. Fuladini il leone che dovrà inserirsi nella 
nuova bandiera, dipinto da Umberto Cacciatori, 

La r. n “Baleno,, è pssala disarmo. 

Come o perchè è morto l’ex-carret- 
tiore — Ecco il risultato delle indagini esperite in 
seguito all'apparso dall’autopsia fatta all'ex ta: 
tettioro Carlo Zacchetti, niorto all'Ospitale per pa. 
falisi, causata dalla frattura della volta cranica 
(V..Gassetta d'ieri). 

La tora del 13 corr, due coniugi che patuavano per 
la fondamenta delle Grue, a 8, Cassiano, trovarono 
lo Zi ché camminava barcollando, essendo 
ubbriaco, Gili chiesero dove abitasse, mn non pote. 
rono cavargli una parola, Rispose loro, inrace, da 

1a finestra della casa al N. 2020, una ragazza fi- 
glia di corto Gianesi: St 

Ed aperta la porta, i 
IT piano lo Zacchett 


‘duo coniugi portarono al 


Ma per quanto picchiamero 

‘appartamento, no loro rispondera. 11 fi 

glio dello Zacchetti, era in quel momento as. 

te, Così il vecchio Zacchetti fu lasciata sul pia 
no state le R @ meno, 

mezzo i Gianesi udirono il rumore 

ua espitombolo sulle seale,. Era lo Zacchetti 

cho, essendosi mosso dal posto dove lo averano la- 

era caduto giù di tutta la scala, Frattanto 

casa il figlio, che lo epogliò © lo mise a 


mato il dott, Garbisa, che constatò la 
paralisi alla parte destra, il eno grave, fe- 
se trasportare il giorno TH lo Zacchetti all'Ovp lo, 
doro morì il 18. 


elesse, Wiica 


Ua grave infartuni 


iremno cod il pavimen- 
to dell'armatura non erano inchiodate all'estremità. 
Ieri mattina il Viccino salito sull'armatura posò 
appunto il piedo sulla estremità d'uns tavola : que- 
sta codetto e andò s precipizio insieme col disgrà- 
ziato nella sottostante vi 
sei metri, 
Trasportato subito a casa, îl medicn dell’isola dott. 
Tommasini Degna, visto il'caso grave, ordinò l'im- 
mediato trasporto del muratore all'ospedale. ci- 


KEsie” i edi riser 





santenne, ex laran 

miele dei Friuli, 

Sono v 

lA Aartinvazi abita al secondé piano, la Pinton 

Ilamedì della scorsa settimana la Martin snzi si 
ti rtinuzzi si 

Tri a S. Daniele per troggre la sorella ed i parenti, 

sd a tenere compagnia a! Pinton venne una vee: 

mina nipote, Carona De Martin da Spilim- 

Ogni mattina alle cingre e merfo sono solite ad 
assistere alla messa in chiesa S, Luca; così fecero 
lunedì scorso, chiudendo nell’uscire di cas 
LI = la con due giri di chiave, 

po la messa, che avrà durato i 

ora: le due denne si arvinrozo È casto Can ser 
Lo com lo 
pria furono nel 
0 alt: cav'era occupato dalla Pin- 

ni Ja porpresa si matù ;a una dolorosa consta 
iena. Tutti i cassetti del comò erano spalaneati, 
@ tutti gli effetti di biancheria che cont: sa era 
no per terra, Continuando la loro visita esse entra- 
rono tremanti, © videro che i cassetti, malgrado non 

fossero stati chiusi a chiave, erano stati ctr 
l ladri avevano rubato due portamonete contene 

una cinquantina cirea di lire. Avevano inoltre 

cassetta, 

Raliimanto di iroraroi del dotare: ma ie aci 
Verano che carte di famigli: 
Ziate per terra. ” 

Le due vecchie salirono allora al secondo pian 
® nella camera della Martinuzzi constatarono lo 
stesso Lioeor Tutti i cassetti del comò erano stati 
scassinati, © quanto contenevano get rr 
sla riafesa. * gr ta 

Avvertito l'ufficio di P. 8. di S, Marco, sì reca- 
rono sul lungo funzionari ed agenti. Per conoscere 
quanto, i ladri avessero rubato alla Martinuzzi le 
fu telegrafato a S. Daniele. La vecchia giunso a 
Vencsia la stessa sera e constatò il grave danno 
recatole. I ladri avevano fatto un buon bottino: 
un manin, un fermaglio d'oro, un paio di orecchini 
von diamanti, e circa duemila lire in biglietti di 
vario taglio, ergento © nichel! 

So si tien calcolo del breve tempo che le duo vee 
chie rinasero assenti da casa e del lavoro compiuto 
dai ladri, si devo arguire che questi fowero più di 
uno, e che mentre si lacorara al primo piano altri 
fossero occupati al secondo. 

1 ladri devono pure essere stati pratici delle 
tudini dello due verchie, e conoscere anche 
sa della Martinuzzi. 

L'ufficio di P. S. di S. Marco lavora attivamente 
alla scoperta dei ladri @ della refurtiva, 

Un frate francescano all'Ospitale - 
L'altra sera fu trasportato d'urgenza all'Ospita 
le civile, © ricoverato nel riparto del primario 
Giordano, il frate francescano Padre Ezeano, al 

Scibezzi, Egli era stato colpito da 
Fia al naso ed alla bocca. 
è veneziano, ed è nato 
101 ca 
Vario di croanea 

La lagraniato — l'altra notte dopo 
le due cessava di vivere all'Ospitalo Civile il falo 
gname” Giuseppe Stamati del fu Federico (ex sug- 
seritore tentrale) e di Rita Cercona, nato a Mi 
lano nel 1883, Era entrato nel pio luogo il nove a- 

ile corr. anno, e ricoverato nel riparto tuber- 
cole» 

Vi era stato portato dalle carceri di S. Marco do- 

trovava per una condanna ad un anno di re 

losione riporta: Tribunale di Padova, il 10 
dicembre 1002, 


Lo Stamatt: 

mani, 2 corr. 

Wingenuhà d' 
58 anni, 


ro- 
a in cui non 
che furono sparpa- 


in Corte A 


avrebbe terminato la pena posdo- 


ci fu borseggiato, came 
dell'orologio. Egli ar- 

uffaro il malandrimo, il 
genuità, dopo avere restituito 
di aver voluto fare semplice 


min facendo, della 
rivò in tempo però 


qu 

il bottino, 

mente uno., scherzo, 
Il Boscolo lo lasciò 

alla Questura, 
Malo: provvisa — Jeri maltina alle di 
mezzo nel sottoportica dei S.S, Apostoli, certo 

Corradini, abitante ai Gesuati, colpito da grav 


lare: denunciò poi il fatto 


57 | Commedia 


i | di laguni 





A 8. Antonino l'altro 4 pom. mentre 
la bambina di Raimondo No: trovava sola, 
venne avvicinata da una sconosciuta la quale con 
itine ta prendeva in braceso e le t li orecchi 
ni. Il fatto v to alla P. S., la quale 


Gronaca rosa 


A Bologna si è celebrato ieri i! matrimonio fra 
l'avv. Mario Pomello e la signorina Margherita 
Fagiuoli, figlia del compianto onorevole Achille, 
già deputato di Legnago. 

Tetimonio dello sposo lo sio onor. Chinaglia, del 
la sposa l'avv, cav. Vittorio Avrese, presidente del 
Consiglio Provinciale di Verona 

— Gi telografano da Roma, 21 ottobre sera 

Oggi la signorina Mayer, figlia del direttore dal 
Ficrolo di Trieste, è sponsta col signor Gandolfi di 


Teatri e concerti 


“I Crepuscolo degli Del, 
al Teatro di Società di Tre 
71 grande avvenimento artistico che anche que- 
st'anno la solerte Presidenza del Teatro di Società 
allestisce per la stagione di Ran 
do con 


itustre maestro concertatore, il comm. Mu- 
gnono, è quasi alla fine delle proce del poderno 
tpartito di cui si annunzia per venerdì sera la pro- 


tribuzione delle parti: 
Sigfrido, tenore Angioletti Angelo — GuntAer, 
beritono Frutoddi Filippo — Mayen, basso Rosta- 
to Luigi — Brenide, soprato D'Arneiro Mary — 
contralto Cambon Margherita — le fre 
ignorine Golassi Gilda, Cambon Margheri- 
Le figlie de Rexo, Woglinda 

ilda — Wellaunda, Cambon Ma: 

ita — Flossilde, Javilli Maria. 

La prima rappresentazione sembi 
sabato prossi ore 20.15 pree. e 

detta sera sarà di lire tre, 


*I piosoli 1 derghesi + di Gorki 
al “Ga ì,, di Padova 

Ci telegrafano da Padora, 21 ottobre notte: 

Al teatro Garibaldi la compagnia De Sanet 
stasera iniziò il corso delle sua recite coi Piccoli 
Borghesi di Garki. Il pubblico, interrezuto nume. 
rosissimo, accolse entusiasticamento il forte lavoro, 
nuovo per Padora. L'esecuzione fu eccellente; ap. 
plauditissimo in special modo il De Sanetis. 


L’ assicurazione della voce 
di Adelina Patti 
Parigi, 21 ottobre sera 

Patt: per 
che com. 


gresso per 


Come venne già annunciato Adelina 
la sua imminente tournée americana 


da un'altezza di circa | pi 


poi ricordato che la vocs della 
signora Patti venne assicurata per dii 
contro gli infortuni. 


“I giorni più lieti,, 
3 atti di ‘6. Antona- Traversi 
ni “Goldoni, 
Non prestate fede alle parole che sono sul 
artellone! / giorni listi sono invece i più 


tristi. Giannino Antona-Traversi, li ha chiamati | di 


più lieti perche s'è sentito dentro al cervello uns 


affidanzata a N. E. don Lirio 
Frangipane. Chè non vorrà certo Giannino An- 
tona Traversi farci persuasi come per tutti i 
ati, niolto © poco quattro quarti, i giorni 
correnti tra la finta del contratto ed il ri al sin- 
daco sieno... tristi per innumeri noie! Se indi- 
cesse un re/erendum tra lo amabili signore nou- 
vean jeu, con lo quali egli destreggia in calem- 
hours e în audacie velate di cipria non molto 
settoccatesca, giurerei che di tra lo piumo del 
ventaglio giì sussurrerebbero ch'egli ha torto. 

Ma che il suo sorriso satirico sia più o meno 
naturale e colpisca più o meno dritto, non c'è ra 
gione di ricercarlo ora, tanto più che i giorni così 
detti lieti stanno al lavoro «/ giorni più 
some il ferro... alla ferrovia, Saitaferne alla 
sua tiara, tre calate di sipario ad una commedia. 

È non si riduse in verità che n tre calate di 
sipario questo lavoro dell’Antona Traversi; a 
tre calate di sipario dentro ad un salotto, ove 
nell'aria viziata dai profumi, dai fiori preziosi, 
dai sospiri, dai peccati d'amore, dalle lacche 
dai cortinaggi pesanti, la solità gente che ha 
denari e tempo da gettare si essspera nella con 

‘Son le solite chiacchere, le solite ri- 

solita piccola maldicenza il solito 
humonr: quel humour che scaturisce dal terrore 
che il calotto si agghiacci in quei silenzi che sono 
tanto sconcertanti e ner i padroni di cass e per 
gli capiti. Come si ved» che l'Antona- Traversi 
conosce le ville della Brianza! 

Afa se in villa a sera, quando zirlano i grilli e 
un can» randagio abbaia desolato e lontano, 
qualche annoiata dama cortese ed una frotta di 
compiti uomini di mondo sentendo filtrare nella 
stagnant» luey rosea del loro salone la fredda 
inelanconia, tentano di rompere l'incantesimo 

usdagnarli, e fanno uno sforzo pei 
mo per convincersi d'esser vera 
mente giulivi : se tutto ciò può cesere abile e ruf 
ficeat» in una villa autunnale, non è cost per 
una sala ove convengono dalle arterie viva della 
città, uomini che ranno che cosa è il tempo e che 
cosa oscorre per ingannarlo 

Cotì costoro morirebbero di noia a / giorni più 
lieti so in questi, abbastanza abusè, ma vivo non 
movesse il conte Luciano del Bosco per il quale, 
a buon conto, i giorni lieti o triti del cartello 

0 proprio nulla! Falconi jeri sera capì 

lo era la forza attiva del lavoro e vi si 

attaccò ceme l'ostrica allo scoglio: è lo sfruttò 
hietta, che fu tutto. 


quella ne a questo poteva vel 
perchè il. pubblico, e con ragione, non trovava 
Molto interessante nè quello che dicevano, nè 
quello che facevano, Parole più che fatti: chiac 
chese, chiaccl sdolcinate, invertite, nerobatir 
ante, pepate, scolacciate anche: tutto sta qui. Lu 
sima del Borro solo è una caricatura schirzata 
con un simpatico sacbismo: il resto un debole 
effetto di debole erusa. Cora ne direbbe Paolo 
Ferrari? 2 

giorni che non sono lieti a ma parvero una 
chiaccherata in tre atti, la quale vuol concludere 
ch» non c'è conclusione: medusa vagante a fior 

Ma c'è qualcuno che non avendo una roteri 
nel pronrio astotto ama cercaria nel restaurant 
alla moda. nel caffè elegante: e quello ascoltò vo 
lent'eri inutila rauaeric-intima portata dietro 
il halento della ribalta È 

Ecco perchè questa sera il Goldoni udrà an 
cora le risa e gli applausi cl lsoro ieri ra 
i tre atti del biillantirsi Gi 


Malibran 
Stasera ha lungo lo spettacolo is 
sig. Giuseppe Kriumer, con l'ultima della Farorit 
Dtpo il terzo atto Îl sig. Krismer eseguirà, con ao- 
compagnamento di orchestra, Ta Pi ne e Ko 
manza della nuoviwii me del moestro 
concittadino P. Girotto. 
Teri sera il Barbiere alla seconda rappresentazio 
ne eblie riconfermato il successo della prima sra 
Rossi: 
N Ventaglio, Ja fine commedia di Carlo Goldo- 
ni che tanto successo ba riportato giovedì 
dà replicata questa sera, per aderire al 
) ear. Emilio Zago. 


Domani sera! ‘milio Zagn. 





mivesca rv PIAZZA, 
Programma dei pezzi da eeguiri que 
sta sera dalle 8 alle 10 dalla banda deli'80.0 fan- 
to, Lo Faro — 2. Sinfonia, 1 


teria. 
cia, Tr 
‘pi i, Verdi — 3. Atto I,, Boheme, Puc- 
cin — 4. Valtzer, Rifessi Azzurri, Moyneri — 
5. Pot-pourri, Gram Vatento — 6. Polka, 
Strat 


Spettacoli d'og 
MALIBRAN. Ore 8 3/4, Serata Krismer - Favorita. 
GOLDONI. — Ora 8 3/1. — Giorni più lieti. 
ROSSINI. — Oro 3 1/2. — Il Ventaglio. 


Orribile sulcidio d'una signora 
$i getta da un terzo piano 


Gi telegrafano da Udine, 21 cttobre notte: 
Oggi nel pomeriggio la signora Giulia Milkorie, 
maritata Cirlich, d'anni 34, abitante fuori porta 
‘Aquileia, viale Palmanova, si gettò dal terzo piano 
a riportando doppia comunezione visce- 
rebralo 

La Milkovie, nativa di Graz, era quì dom 
jualche tempo ed esercitava la professione di 
ito, che 


per gli alimenti. La causa in prima istam 
ma ora trovavasi in appello € la disgrazi: 

temendo di non ottenere quanto le si render: 
cessario per vivere, acruoratasi, deliberò di por fine 
ai propri giorni. iche tempo addietro avera 
tentato suicidarsi con un coltello, ma in tempo fu 
salvata dai famigliari. Questa volta, pur troppo, 
riuscì mel suo truco proposito. infelice fu racco 
ta agonizzante e per la gravità delle ferite riporta- 
te, ritiensi non possa scpravvivere. Le autorità si 


retarono sul posto per le ccustatazioni di legge 
SPORT 


Battuta alle lepri 

Il Consiglio Direttivo della Società Caccia 
Tir; di Venezia, ha deliberato di dare ai So 
una partita di caccia, consistente in una battu 
ta alle lepri che, tempo permettendo, avrà luo 
go Domenica prossima 25 corrente aì Tre l'orti, 
sotto la direzione del consocio Ellero, pratica: 
simo del sito. ; 

Ogni sp:sa, meno il vitto, sarà sostenuta dal 
tordo Borale 


Il ritroto resta fissato per le 6 ant. di domeni 
ca sulla Riva degli Schiavoni, di fronte al Ca/ 
je Orientale, ove sì prenderà imbarco su appo 
sito vaporino, noleggito dalla Sccietà. 

I scci che wgliono prendere parto alla gita 
mandino la loro aiesione entro domani alla se. 
de Sociale a S. Fantino. 


ULTIMA ORA 


Gli industriali e.i commercianti francesi 
del miglioramento dolie canvenzioni con l'Italia 
Parigi, 21 cttobre netta 
La Società fra in'ustriali e commercianti di 
Francia ha emesso il voto seguente, che fu par. 
tecipat, a! Re d'Italia, per mezzo dell'ambascia 
tore d'Ita! La Socicià fra industriali 
morcianti di Francia considerando che mai 
in nessuna epoca Italia e Francia furono in orsì 
completa comunione di sentimenti e di idee; che 
mai : due grandi paesi hanno provato tanto 
bisogso e desiderio di strini più strettamen- 
te i legaini di leale » di profonda amicizia che lì 
uniso* — considerando che la visita degli au. 
ti Sovrani d'Italia è la più eloquente testi 
janza delle relazioni coi conside. 
che il loro soggiorno a Parigi non può 


rle nel presente @ nell», avvenire — 


fa voti che le convenzioni che presiedono ai de- 
stia; semnomiei della Francia e dell'Italia sia 
no miglorate in segno liberale © accorii nuovi 
mano stipulat:, senza ritardo, in vista di svilup- 
(AS transazioni fra questi di 
fa pros. x 
strie con lo feambio ogni giorno erercante dei 
loro prdotéi. sd 

Clamorase dimostrazioni di parrucchieri a Parigi 


Parigi, 21 cttobre notte 


Cimqueent garzoni parrucchieri si recarono 


nei parecchi uffici di collocamento per fare 
ORA dimbetrazione, Gli uffici del parsaggio dei 
duo padiglioni e Via Villedo furono invasi. Pa- 
feci oggett; furono spezzati: in via V 
la forza respins 
alcuni lievi disordimi. Furono fatti due arresti 


Una circolare di Nasi sugli istituti privati 
Roma, 21 ottobre notte 
La l'otria pubblica ina lunga circolare di Nasi 
ai Provveditori sulla sorveglianza che si deve 
esercitare sugli istituti privati in fatto di edu 
cazione nazionale e li incita ad una maggiore 
bcuiaterza nell'accogliere le domande d'apertura 
di detto scuole. 
Evidentemente la circolare n 
iane le invasioni congregazioniste. _ 


Una medaglia d'oro a Carducci 
Bologna, 21 cit.bre notte 
Asti ha donato a Giosuè Car- 


3 a fronteg 


11 Municipio di 
ducci un esempla: 
della medagli 
essendone preside 

Carducci ha risp 
dizioni di salute non gli abbi 
durante le foste tutto quanto e 


IL TEMPO CHE FA 


Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezie 
Rolletiino meteorico del 2! Ottobre 
ere gESCca 


09,42 [66,06 
8 


Alfieriane 


sue con 
concesso di fare 
i avrebbe voluto. 





CRONACA VENETA |- 


Venezia 
c Da Chioggia 
Cinque bragosgi sbattuti a 
Lo sfasciamento del 

(21 ottobre) In seguito al terribile maestrale 
di sabato ecorso furono sbattuti sulla spiaggia 
di Sottomarina i seguenti bragozzi: Spiridrone, 

‘iulim, Triestina, Santina comandati dai rispet- 
tivi paroni Zennaro Girolamo, fu Vincenzo, 
Voltolins Angelo fu Felice, Fi Guerrino 
fu Antonio, Ranzato Tobia di Cherubino. L'equi- 
paggio dei navigli suddetti potè miracolosamente 
salvarsi. Ad essi devesi aggiungere il brazozzo 
Parigino che ebbe ad investire come ieri vi seris- 
si sul lido di Caleri, e il bragozzo Secco coman- 
dato dal padrone Scarpa Vincenzo di Natale, 
che corre ad infrangersi nalla rpiaggia presso la 
foce del Brenta. L'equipaggio potè fortunate- 
mente calvarei. 

Par ricuperare Vicenzina ,, 

Stamane il capitano Di Candia Giuseppe di 
Molfetta, armatore della Vicen:ina, ven. 
ne a Chioggia al'o scopo di studiare il modo più 
opportuno onde ricuperare il nariglio che, come 
vì scrissi, andò a picco a un miglio da Chiorgia. 

I due mozzi del bragozzo “ Lepanto ,, 

All'ufficio del nostro Porto si denunziò stamane 
la mance dei duo por ‘panarienenti all'equi- 

Jagzio del bragozzo Lepanto. 
È Essi sono Sfriso Eugenio d'anni 10 fu Fede 
rico e Bellemo Gustavo di Antoni: 


Udine 


Una vettura con tre uomini 
che precipita nel torrente Corno 
Gi telegrafano da Udine, 21 ottobre 
Oggi nel pomeriggio il mediatore di bovini Viezzi 
Giuseppe, settantenne, tornava în vettura da San 
Daniele con altri due compagni. Per uno scarto 
improvviso del cavallo la carrozza precipitò nel tor- 


rente Corno, 
nella caduta si ru) colonna rarte- 
i ambedue lo 


St Fi gg fps 


inte responsabile. 
snzotta di Venezia 


fodere, sc. 
îcfo si privati direttamente e ere 
di Eos sce, tranco di porto @ dazio 


Stenico 
Schweizer e Co., Luoerma (Srizera) 





No? 


DEPUTAZIONE AMMINISTRATIVA 


del Consorzio VII Presa Superiore 


Residente a Dolo 


AVVI 
L'Assemblea generale degl 
cata pel giorno di Venerdì 6 
oro 9 172 ant. 
Consorzio a Dolo in 1.a convocazione, per 
rare sugli oggetti sottoindicati. 
Dolo, 15 ottobre 1908. 


lelibe. 


DELLA GITSTA Ing. ENRICO 
F. BALBI, Segretario 


ina di cinque sem 
2. T'aificazione dei mutui passivi del Consorzio m 


diarde prestito di favore di I. 300. 
trarsi colla Cassa dri Depositi e Prestiti. 


© aiutare 
‘rità, il loro commercio € le loro indu- 


i dimostranti, percui nacquero 


grandezza 


6392 


nell'Uficio di residenza di questo 


La « PEOSPRATISE PALIEDES » è l'alimento 
bambinì adottato da tutte le magri, ate 
ET inte cr To 


LE OPERE E I LUOGHI. 


Fsistino edifici e luoghi talmente conosciuti 
e celebrati, che ognuno lì ha famigliari come le 
doro dlla propila casa o del proprio pacse © 
non estercbb» a riconoscerli pur non avendoli 
wai veduti nell'originate. Chiunque riconosce» 
rebbe ls Piramidi d'Egitto, San Pietro di Roma, 

n «piri di Vensria, la Statua della 

Duomo di Milano, ia 

. Una fra le figure al. 

è quella del pescatore norvegese 
rosse meriuzzo. E' Ja mai 
ulsi>ne Scott, conose. 

ii mondo. Dove è orma di 

eccellente rimedio, grato 


rluzzo con ipofosfiti di enlre e di 
ià per sò soli 
salutarissimo nella cura della tosse, 
polmonite conmazine, serofola e ra- 

plicano il loro valore terapeutico 
camente col sistema Scott. Trovasi 
in tutte le farma bottiglie fasciate in car- 
ta color salimom con la marea di fabbrica, pesea= 
tore norvegsa: con un grosso merluzzo sul dorso. 


“ G ALA: 
7 primo Cioctola 
RON 
ALBERGO della PACE 


Via Narionale, 104 
(Rimenso a nuoro, Confortabl) aq 
zio: tralissi mere da l, 3— in 
Serg uciva scelta, Omnibus e tutti 
treni. Aperto tutto 


ri Re 
SIGNORE ELEGANTI! 


Prima di far sequisto di Cappelli per la sta- 
gite invernale, ville. ii e 


Salotto di Mode 


in Campo S. Bartolomeo (Calle dei Stagnerì, 
5254) ove sj trova sempre pronto Un rices as 
sortimento. a 

$i accettano ordinazioni. 

Si tengono Cappelli modello 


COLLEGIO COMUNALE FEMMINILE 
Uccellis- Udine 


Anno XXXV - Anno scolastico 1009-1904. 


Scuola elementare completa con effetti legali. 
— Scuola complementaro pareggiata. — Corm 
normale. -- Corso famigliare, — Insegnamento 
dello lingue francsse e tederca. 

È Retta modica. 

Chiedere programmi alla 





DIREZIONE 
— ANNO 3VIL 


COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


CASTELFRANCO VENETO 
Beuola Tccnica liegis — Hipetisione ginna- 
siale — Scuole elementari. 


Retta annua L. 330. 


ISTITUTO RAVÀ 


ste — VENEZIA — Auno st. 


Corso Elementare - Scuola Tecnica 
‘orso preparatorio — 
alla R. Scuola Superiore di Commercio 


Le lezioni del nuovo anno seolastico 
| comincieranno Iumedìà 19 Ottohre 


PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 


CRISTOFORO COLOMBO 


Tiizto Chnvito primario ei Eeseerione Commentate Medri 
Sedi: Italia — Francia — Germania 
Chiedere i programmi elin Direzione Gonerale : 
TORINO -- Corso Vittorio Fmanuolo N. 99 


CR GTRE) 
GRAND HOTEL BAGLIONI 
presto fa Staatono Central 


Conforto moderno = Presi moderati 


CASA DI CURA 
Ostetrica-Ginecologica 
Dott. Salvatore Levi 


Padova, Via Obizzi(già Teatro Concordi, 1) 
Pensioni da L: 5 a L. 9 al giorno 
Consultazioni privato — Tutti i giorni 2-4 pom. 


D. G. VITALBA, specialista 


ite tutti i giorni 11-12 15-17 
8, Angelo, Calle degli Avvocati, N. 3900 





pioo:chisa DINE] 
à Tonco Rcomp 
kia. 


ez” 





i del Consiglio dei De- 


da con 








i Sat 
t0-ta anse 11.89 - 


iadetia | han © 
‘stone | dia orta 6 


0 enaseemare © 
Ouîha Bieotafetf 


44 mila lire 
sivo, rappresent 


se rr 


commerci e industria 
Dispaoci Commorelali 


Erno » cap. 





ste. + Pet corr 
A 4 mesi da macgie 3838 
Stpoato - Marcio ssi. * ro eleponible M-— | {cos merci. 





Disappunti Commerciali 
‘Procedure fa corso 


plichi E. con 
LI - | pir. austr. « Szeged » cap. 
P°Da Porto Sud pir. ital. « Nilo» € 





Partenze del 21: Per Fiume pir. austr. « Dar 
Erso » cap. Cosulich E. con merci — Per Sfax 
pir. ital. « Ebe » cap. Piga G. vuoto — Per Trie- 
tinate | ste pir. ital. « Baricn » cap. Gambardella P. con 
| menci — Per Marsiglia pir. ital. « Solferino » cap. 
s. Corrao con Merci. 


'imporazione e. 
e catap prezzi 


A. VQLF. 19,39 fiuauie. Mercato del grano 


- Frumento Piave 


30 a 16,75 — 
id. agostano 
da 14.75 a 15.00, — 


, sartoria. — L'an- {È 


Framenti in buona v'sta. — Frumentoni aumen. 
i in media 25 centesimi. 


ite che nom poterono essere 
breve tempo al dissestato, pe 


STATO CIVILE 


Carettoni Marghe: 
Decessi: Dal Doi 

Venezia — Dausfig chiamato Daw 

coniugato, pensionato regio © comunale 


lo, di 


Porto 


pir. austr. « Barros 


con € | "omune: Collina Pasq 
‘ap. Stabile | anni 61, 

vi pon isotto degli anni 5. 
_ 





CONTRO 


Mi TOSSI.CATARRI 


«iu GOLA, «: BRONCHI, .. POLMONI, 


«an VESCICA, 
si ricorra all'uso delle PILLOLE di 


insoritte nella © 
FARMACOPEA UFFICIALE 


Scat 


Proprietaria-produttrice la Società A. BERTELLI © C. 
MILANO - ROMA - TORINO - NAPOLI - pantera -_ PALERMO 


Commissioni per corrispondenza : M lo Frisi, 


fe 








8, Martino, a mezzogiorno; 
inza, salotto, cucina, water- 


jned. pozzo. riva, magazs. 
Rivolz barbiorvin Campo ie Gorne 


ammobiliata p 
vile, località cent 
mo posta, Venezi 


Vendite 


Teadigi Si erende cocavione spice 
BOB) sido Breck quasi nuoro, 
per it. L. 450.— Per. ederlo ri 
rolgorsi ‘ni Fratelli i © ca di 
Trevino, che lo na depo 
tito dal proprietario M.r Troavier. 


famiglia ci- 
. 4147 fore 


Binetto Generosa 
Lor ) 


coste. Garanzia due 
Campo É Silvestre 1137, Venosia 








Pubblicità Economica 


Cent. & la parola 
Mint Centesimi 50 


Domande d'impiego 
Ventitreenne Sssmi eretto: 


certificati, corea impiego q; 
magazziniere, esattore, sorreg] 
te, ovunque. Scrivoce A. F. po- 
sta, Venezia. 


R ner disponendo ore se 
© rali, oscuperetbesi 
riordinamento contabil'ta arretra- 


te, tenuta piccole amministra- 
zioni. Posta + De'ntinis 4540 ». 


Offerte d’impiego 
Cercasi custode per casa sigao- 
rile. Vitto, sllozgio, sa- 
lario da cor venire. Senza ottime 
referenze inutile offrire. Scrivere 


F. A. 57, fermo in posta, Ve 
ni 


Diversi 
Puditg tizio: 





sguardo celestiale, perchò_v 
troppo demoratirzato Difficile 

ti quanto adoroti vorrei di 
mondo intero petertelo 

stare. Partroppo duro desti 
pissmi, prevodo dovrò lungs- 
mente sofirire, cerco rassogas- 
zione non potendo trovare paoe 
serena Avvilito non cattivo ado- 
rati sempre 





CERCANSI 


in tutti i comuni d'Italia con vantaggiose condi» 
altro cestinate. zioni eorrispondenti-rappresentanti per 
credito l'importo di L_$.00_ {IL TESORO i 
Rivista Quindicinale d'Indostria - Commercio - Scienze e Varietà 
Agli abbonati splendidi premii e sconti diversi. Si garenti- 


200no elevati stipendi mensili sd ogai nostro corrispandente rap. 
resentante. Dinigere offerte alla Direzione-Ammipistraz, CATANIA. 


Non più malattie 


IPERBIOTINA MALESCI 


La sola raccomandata da celchrità mediche 
BI rendo In tutte le farmacie del mondo 
GRATIS OPUSCOLI, CONSULTI PER CORRISPONDENZA 


i devono 
corsia in modo da cui 
nulia traspiri che i Sope le 
dere la morale. În caso 
contrario sopprimeremo o 
cestineremo sens'altro l'ap- 
auncio. 

Haasenstoin 0 Vogler. 








ANRORDA 


MANNAVONANNO NONA 
INCHIOSTRI 
EDOARDO PESSI - PADOVA © 
“ Antracite ,, 


: Nuovo Inchiostro (bleu-nero) 
Il migliore per registri — Usato presso tutti i dicasteri, 


banche, Uffici, ece. — Dal bleu azzurro diventa nero intenso. #3 
—_ — —__- 


Nuovo inchiostro co 
Copia anche dopo 
FI TRIOI 
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vel 
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Intorno a una combinazione Giolitti 
{Per dispaccio alla Guzzetta) 

L'animazione a Montecitorio aumenta come 
pure aumenta il favore per una combinazione 
Giolitti. Oggi numerosi deputati telegrafarono 
al deputato di Dronero per amuoverlo dalla de- 
cisione di rimanere in disparte: mi dicono che 
sieno stati una quarantina, reclutati un po’ da 
per tutto. Manca la notizia sicura se il Re abbia 
invitato a Roma per domani Saracco, Biancheri 
00 olitti. Questi arriverà domattina alle 10.10. 
L'impressione generale è che Giolitti finirà per 
accettare l’incarico e che lo disimpegnerà in un 
tempo relativamente breve. Il cosidetto mini- 
stero di transazione si ritiene abortito, dopo le 
decise, unanimi manifestazioni contrarie dei de- 
putati qui presenti. L'ipotesi di un connubio 
Giolitti-Sonnino sorride a molti amici dei due 
uomini, ma lo osteggia quasi tutta quella parte 
della Sinistra che non è giolittiana. Si dubita 
ancora che Giolitti aderisca essendo ancha per 
antico convincimento contrario alle unioni di 











coalizione, A chi nel luglio scorso gli discorreva | ze, vi fu 
scuole secondario tutte, riunitisi, telegrafi 

Salmiindy al aisistuo'uno Inchiesta © 1 disco 

tore prof, Pescatore, associandosi, chiese di po- 


della convenienza del connubio, rispondeva: — 
Sarebbe il modo di sciuparei entrambi contem- 
poraneamente, mentre potremmo, in un tempo 
prossimo, sucoedorei l'un l'altro a? Governo con 


vantaggio del paese © della sincerità costituzio- î 


nalo. 

La maggiore difficoltà che incontrerebbe Gio 
litti nella costituzione del gabinetto, sarebbe la 
scelta del ministro degli esteri. Il ritorno alla 
Consulta del Visconti Venosta sarebbe accetto 
quasi s'impone nel presente momento essendo sul 
tappeto tante grosse questioni di politica estera, 
da cui l'Italia non può disinteressarsi La sun 
nomina inoltre sarebbe gradita a Parigi come a | 
Berlino e & Vienna, mentre qualche altro nome 
potrebbe piacere ad occidente e dispiacere ad 
Oriente 0 viceversa; nè bisogna dimenticare che 
uno dei primi compri del ministero sarà quello 
di condurre a Roma lo Czar: cosa per la qual 
sono indicatissimi il tatto © l'abilità del Vi- 
sconti Venosta. Ma si temo malagevole accorda- 
ro Visconti con Giolitti anche più che col Son- 
nino, che parecchi vedrebbero volentieri alla 
Consulta 

Mi informano ora essere stati invitati a Roma 
dal Re anche Villa © Visconti-Venosta, ma man- 
ca ii modo di accertare l'esattezza della notizia. 


Quel che dicono i Lgiornali 
Roma. ottobre notte 

Il Giornale d'Italia chiama forme artificiono 
quello con le quali si tenta di nascondere lo causo | 
Vero della crisi ministeriale. Aggiungo che al 
duce, che si eclissa, si danno panegirici, inni, 
fiori, non solidarietà nella dipartita dal potere. 
Questo è, secondo il giornale, un procedimento 
scorrettissimo. A ogni modo la forzata forma 
satrapariamentare assunta dalla crisi conodo 
libertà d'azione alla Corona. Il futuro ministero 
devo daro garanzie di possedere vigore 
© morale, da 

La Tribuna dice che il paoso chiede un Gorer- 
no retto da mano sicura esperimentata; doman- 
da che ai proceda sul cammino ampio della li- 
bertà. Ogni soluzione diversa sarcbbe aati-costi- 
tuzion: 

L'Osservatore Romano dico che attendo con 
molta indifferenza il successore di Zanardelli, 
persuaso che, anche volendolo, non potrebbe far 
gran che di diverso da ciò ch'egli e i suoi interim 
sepparo fare 

Italie nota che si pronuncia costantemente 
il nome di Luzzatti qual membro del futuro ga 
binetto © che la crisi ministeriale fa sperare al 
Vaticano un rinvio sing die della leggo sul di- 
vorzio. 

L'Avanti dice che lo dimissioni di Za- 
nardelli il dovere dell’Éstroma sinistra @>nsiste 
nel combattere il protezionismo in tutte le sue 
manifestazioni e colleganze, per provocare la 
riforma tributaria, risolvere la questione meri 
dionale, agitare un programma ap) nante 
di agitazione democration. Altrove l’'Atanti di- 
co che il Governo sarà vitale he ni aocingerà a 
ripolvere gli immani problemi dei trattati di 
commercio, delle convenzioni ferroviarie. ecc. 
«Un governo impari alla situazione avrebbe il 
solo effetto di prepararo nello elezioni generali | 
la %bade delle forze conservatrici con manifo- 
sto vantaggio dell'opposizione incostituzionale». 

Notizie di piccola cronaca 
p Romn, 22 ottobre notte 

Oggi presso l'on. Ronchetti si riunirono i rot- 
tosegretari. 
taggio del Lume! 
ti pi lor _ni ro 
taegio dinetto nella composizione del nuovo, 


cosa che fece (non ho bisogno di dirvelo) persi 
Montecitorio. 






































fesidenza (!!) Villa agli interni, Pa 
Fin alla pretterina. Buperfiuo aggiungere che il 
corottato di Morin i ribella per primo a siffatto 
i lanti tro 
rà “alle sil che è partito stasera 
da San Rossore, riceve! Zanardelli. Bi con 
dan cho agli spera di lasciar Roma sabato © 
domenici: Militare prevedo che la crisi ritarderà 
notizia mandatavi rela- 
Oetclenghi @ comandante 
tieila wuerna mi comuni. 








prilo 1908. 








reale per i tratturi 
Roma, 22 ottobre notte 
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Lo scandalo scolastico 





di Mantova 
(Per dispaccio slia Gazzetta) 
Mintova 22 ottobre sora 


Una questione che si agitava da varii anni, 
allo stato latente, nella nostra Scuola e 
femminile ha raggiunto ir questi giorni lo scan 
dalo. Quello che in priicipio era invidiuzza o 
Critica reciproca fra issegnanti nell’ ambito 
della scuola divenne in seguito sorveglianza mar 
liziosa 6 maligna al di fuori: le alunne sì divi- 
sero in due partiti come le insegnanti e ne di- 
vennero rispettivamente referendario o fautrici. 
Le coso a questo punto il direttore prof. Pesca 

mandato l’anno scorso con incartco di met- 

ter ordine nella scuola di Mantova, riferì ripe- 
suggerì provvedimenti 

che avrebbero colpito alcune delle insegnanti di 
trasloco © di punizione, e il giornale settima- 
sveglio Liberale inco- 


tore 


tutamente al Ministero 





tuale antimassonico il 






minciò una campagna per l’epui del 
scuola denunciando velsiarento gia 
den- 


esser avvenuto intanto, 
il fatto sta che il Bollttino ultimo della P. I, 
disposizione ministeriale soltanto il 


portò come 


trasloco ad Avellino del direttore. 


Di fronte a tale enormità che dimostrava 
chiaro che in alto o non si conosceva la questio- 
bito preioni © inframmetten- 

elle 


ne o si erano sì 
rono serie protesi 





ter attenderne qui l'esito. 


Il Kisveglio intanto acuì la questinne con una 
jubblicazione cho chiamando suburra la scuola 
femminile accennava a fatti che la penna non 


può nominare. 


L'agitazione crebbe in città; molti padri d; fa- 
miglia dichiararono di togliere le loro figlio da 
vrebbero potuto var- 
è i giornali e.ttadi- 
ni unanimi alzarono la voce per chiedere 

lo. Le autorità politiche 
e gapirono jl latino e 
ora abbiano potuto ottenero che | Si erede che la difficoltà siù «dan 
Dee Ser ie Rat e ati ssincclate e | ri credo che a difleoiti dia più caseina 


quolla scuola che esse ron 
caro senza emer sospettate 








provvedimento radi 
se final 
» che all 






bri) ivò iù la scuola il proî. 
i arrivò per ispezionare il prof 
Ci io Ti prveditoro a disposizioni 


incani prov 


Ministero della P. I. Essendo domani la vigi- 
lia della riapertura dolla Scuola © l'inchiesta 
dovendo necessariamente durare vari giorni è 
certo che la data ne verrà prorogata — tanto nes 


suna alunna vi and 





i professori 


del 





I lavori della Commissione d'inchiesta 
salla Marina 
Rema, 22? ottobre notte 


La Commissione d'inchiesta sulla Marina nel- 

l'odinrna seduta, presenti 15 membri 

‘dopo lunga discussione formulò 

al Governo e for- 

mò un elenco dei documenti nocessari i 

io indagini jeri deliberate. In attesa delle ri- 

sposti ai detti quesiti e dei documenti, che sa- 

ranno inviati personalmente per l'esame a cia 
scun commissario, Ja Commisstono 

fa. Il suo presidente, on, Palberti, la convo-|'! 


cui è com 
vari quesiti da trasmetterai 


cherà a tempo opportuno. 


i 17 di 





alle pri 


Notizie della Marina 
L’odierno bollettino della Marina reca: 


Per motivi di saluto è contromandato l’im- 
medico aggregato Ta- 
ranto della direzione di sanità; il medico San- 
germano è imbarcato sul Volturno, il medico 





barco sul Volturno de 


Brunelli sbarcherà dalla Legina Margherita 


barcherà sul Castelfidardo l'allievo commissario 
Mancini © ne sbarcherà il commissario Buttari. 








a, la Sardegna, | 


La 

la Garibaldi, ln Filiberto, la Sat Bon, la Carlo 
latafimi, il Nembo, il 
Borea, l'Aquilone cd il Fulmine sono partiti da 


Alberto, l'Agordat, )a 


mberto I, ln Varese, 


Siracusa; l'E/%a da Dal Callao. 





Bollettino delle Finanze 


Interno ni congedi delle guardie 





Roma 22 ottobro notte 


Tolgo dall’odierno bollettino del Ministero del- 
lo Finanze le seguenti disposizioni 

‘Bocche volontario all'Agenzia 
Marostica vi è nominato aiuto agente; Campana | è 
volontario a San Pietro Inesriano idem; Tarini 
id Occhiobello idem. Ficano procuratore era- 


rialo è destinato a Venezia. 


— Una circolmo del Ministero delle Finanze 
raccomanda ai comandanti di circolo l'esatta to- 
nuta dei registri degli individui del 
di finanza definitivamente com 





seedati. 


molti sono congedati, mentre hanno tuttora gl 


bbblighi del servizio nell'esercito e raccomanda 
losa osservanza delle disposizioni at- 
la situazione militare dello guardie. 


una serui 
tinenti 





Bollettino degli Interni 
Roma 22 ottobre notte 


Eccovi quanto dispone il Ministero dell’In-| che 
terno nel suo odierno bollettino: .. 

retario fl. di consigliere di 
tura a Belluno è incaricat» dol serviz 

Mantova, Olivieri 

Udine 

Scarpa di Venezia, Bonuzzi di Verona « Meo 

Contini vice commissario a Ve- 


Mori, 


pore pie; Teodorani, di 
rigo, Miotti di Treviso, 


Vicenza idem. 
nezia è censurato. 





Lanari di 





Por l'igiene nel 
Gi telografano da Roma 22 ottobre notte: 


Una cirootare del ministro 
tori ne richiama l’attenzione 
adottarsi nelle scuole per la 


fieno e, per, combattere lo 


Li esorta ad pitirare la. pro! 





Nasi ai pi 
sullo misure d: 


normale 





‘è aggiorna. 


dello Imposte di 


la guardia 
Rileva che 





rotezione dell'i- 
tie contagiose. 


paganda co; mezzi 
La circolare è ‘acc 


Ficato visita dello Cee în primavera 


ispiacere dello Czar — Il viaggio a Roma 

non avrà più luogo ? 

Berlino, 2? cltobre sera 

(n.) Un telegramma da Darmstadt smentisce 
in modo assoluto la notizia pubblicata da alcu- 
ni giornali che siano già stato fatte comunica 
zioni al Governo italiano, secondo le quali la 
visita dello Czar potrebbe effettuarsi nella pros- 
sima primavera. 
Un pemonaggio che per le alte sue funzioni 
ha dovuto recarsi questi giorni a Darmstadt e 
ove trovossi a contatto coll’entourage dello Czar, 
mi riferisce che secondo le disposizioni prese il 
soggiorno della famiglia imperiale in Asia si 
prolungherebbe ancora di qualche settimana 
Il mio illustre interlocutore soggiungeva 
— Mi è stato riferito che l’imperatore Nicola 
sia stato personalmente molto dispincent» di 
dover rinviare il suo viaggio in I La mia 
opinione personale è che, se in questo momento 
succedesse in Italia un gabinetto che non avesse 
alcuna compromissione con l’attuale, la questio 
no della visita, dato che lo Czar si trova all'e- 
stero, potrebbe ancorà accordarsi in pochissimi 
giorni. 

Vi trasmetto quest'opinione senza aggiungervi 
nulla di mio, nelle sfere ufiicial; berlinesi 1 cre- 
de invece che il viaggio non avrà più luogo per 
ora 0 darà in ogni modo luogo a non brevi trat- 


tativo preliminari. 


Alla vigilia dalla guerra russo-giapponese 
1 preparativi è l'eccitazione in Giappons 
Londra, 2) ottobre notte 
da 
itendibile che ì negoziati fra la Russia 
il Giappone sono interrotti. Questa interru. 
one è dovuta ad una domanda formulata dal 
governo giapponese in Manesuria. D'altra parto 






























pusicsazzento un dispaccio dell'ammiraglio 
xie 

| A Tokio l'eccitazione popolare numenta. Un 
1 | giornalo di Yokohama dice che si è dato ordine 
per la mobilizzazione alla tredicesima divisione 
dell'esercito e, quantunque questa notizia sia 
ufficialmente smentita, essa coincide con i gran- 
di preparativi fatti apertamente in vista delle 
eventualità. Tredici navi della squadra giap- 
ponese fanno attualmente esperimenti di tiro 
presso Sascho. 


I discorsi di Chamberlain padre e figlio 
Londra, 22 ottobre sera 

ji} Si ha da Birmingham che il figlio di Cham- 
berlain ha fatto ieri ua discorso nel Lie) ha det- 
tn che il Governo non vuole tassare il pane. L'av 
veniro commerciale dell'Inghilterra dipende dal- 
la facoltà per ca di conservare ; mercati che 
ha attualmente o rientrare sui mercati che gli 
sono stati chiusi. L'oratore fu accolto da diver- 
so grida Si gridava specialmente: Non tassate 
ano: tassato lo Champagne. 

‘hamberlain padregpo; continuando la cam- 
pagna = favore del So progetto doranale, ha 
pronunziato ieri sera a Tynemout un discorso 
molto energico nel quale fece la storia delle 
dimissioni e disse che se non riuscirà di 
colpo @ntinuerà la campagna finchè abi 
‘convinzione che le colonia respingono le suo pro- 
che il popolo inglese non p- com- 














Windsor 
i dra, 22 ottobre sera 
AI castello di Windsor si fanno già dei prepa: 
rativ:, per ricovere il Re e la Regina d'Italia. Si 
dispongono dei mobili magnifici in parecchi ap- 
‘tà reali che danno sul terrazzo del nord 
‘e i Sovrani italiani risiederanno durante u- 
na settimana 
Il protettorato francese 
nel sultanato di Vadai 
Tripoli, 22 ottobre sera 
Si hanno notizio da Vadai le quali riferisco. 
no dh l'ultima carovana giunta a Bengasi si 


è arreso. Fi 

Îì colimnello Destenaves inviò un secondo e- 
missario al Sultano di Vadai per rinnovargli 
l'offerta di accettare il protettorato francese. 

TI Sultano comprendendo che la resistenza sar 
rebb» stata inutile, finalmente accettò. 

Una colonna francese comandata da Deste- 
nav era attesa ad Ahebas, capitale di Vadai. 
i | "Al momento della partenza della carovana, 
tutto le ideo di guerra essendo escluse, le cam 
vano ricominciarono a circolare fra Bengasi e 
Vadai. 














Il Gaudois dice che Santos Dumont oggi si re- 

è a Bagatello col suo dirigibile N. 10. Egli 
ha grande fiducia nel risultato finale. Nella sa 
- l lita di oggi i viaggiatori saranno rappresentati 
da sacchi di zavorra. Quando sarà assolutamente 
Sicuro dei suoi apparecchi di prepulsione, accon- 
tentirà a prendere 12 compagni. Del resto ha una 
infinità dì domande. Il nuovo aereostato può 
{are 50 chilometri allora e dirigerei in tutti i 
sensi per mezzo di due elici di 4 metri di diame- 














Gauthier Declagny inizia La discussione sulla 
politica generale rimproverando Combes di usa 
re un trattamento diflerente alle varie congrega- 
zioni, di rinunciare ad ogni riforma pur di man- 
tenersi al potere, di abbandonare ai socialisti l'e- 
sercito, la marina e i tribunali © di permetter 
loro di aaccheggiare ed incendiare, come fecero 
a Hennebout © Lorient. Il Governo — proseguo 
— lascia indifesa la frontiera est (proteste a suni- 
11r9) © provosa us inquietudine nel pacso che ri 
tira i fondi depositati alle Casse di Kisparmio. 
Anche la IRendita ha subito un ribasso di sette 
franchi (rumori). 

L'oratore accennando al viaggio dei Reali d'I- 
talia » Parigi, dichiara che nou vorrebbe che al 
Governo sì facesse di questo lieto avvenimento 
un'arma per difendere ls propria politica. 

Puglien-Conti acersa il Governo di tollerare 
lo manifestazioni anarchiche che costitusscono 
una minaccia per Ja patria © l’esercito e di la- 
sciar cantare l'/uernazionale nelle feste ufficiali. 
Itimprovora a Jauris di avero assistito al pranzo 
di gala in onoro dei Sovrani d'Italia e d'essero 
partito all'indomani per predicare lo sciopero 
agli infelici operai. 

Causette critica l'imprevidenza © l'inerzia del 
Governo nei disordini di Armentitres, consta. 
tando come i capi della rivolta siano rimasti 
impuniti. 

Delary, sindaco socialista di Lilla, a questo 
punto, dii i i non furono commessi 
da operai, ma da individui frammischiati ad 
essi. 1 fatti si esagerarono, La sola colpa del 
Governo fu di avere inviato suì luoghi un nu- 
mero eccessivo di trup”e. 

Cambes espone la politica del Governo che in- 
tende di governare coi repubblicani contro la 

monarchica. Non vi h 

condo Jui — alcuna ragione di cambiare sis 
attacca i liberali, che vorrebbero scinde 
maggioranza pe 
dice che non vi riusciranno perchè sono divenuti 
difensori dello congregazioni e sompetti al par 
tito repubblicano. L'unione dei repubblicani è 
fatta sopra un programma applicato da 16 mesi 
il governo rimarrà fedele ai suoi compagni colla 
intera maggioranza. 

Parlando sul canto dell’[nternazionale dice che 
non assume responsabilità delle parole che non 
conosce bene. La Marsigliese resta il canto ufl 
ciale dello Stato. Parlando poscia degli scioper 
nel dipartimento del nord, dice che vuole lib 
per tutti © l'unione fra padroni ed operai, ma 
«sistono arvenimenti non preveduti come i di 
sordini di Armentières che si vefificano in mo- 
do inatteso. Le autorità civili chiesero truppe; il 
luogotenente colonnello che le comandava rispo- 
no che non aveva ordini: egli non compì il suo 
dovere, e perciò non venne conservato al suo 
comando. 

Combes rifiuta di considerare la possibilità di 
far tirare lo truppe sugli sciop 
plausi). E soggaungo: « Gli 





















































impedire al governo di cont È opera 
regazionista: ma la maggioranza non 
dà doviare e si pre {avro del 
governo contro le congre per la libertà 


del pensiero e contro l'asservimento della ca. 
scienza. 

Allamquando il programma ministeriale sarà 
compiuto egli pres un nuow programma, 
in prosecuzione del primo © consistente nel 
provazione della leggo militare, nell'abroga- 
Zione della leago Falloux e nella soppressione 
dell’i to congregazionista (duplice sal- 
ta di applausi a sinistra). 

‘Replica quindi Ayran? a nome dei muderati 
e si approva quindi. co contro 223, un 
ordine del giorno di 
chiarazione dol governo 


NEI BALCANI 
L'insurrezione non è vinta, ma calmata 
Parigi, 22 ottobre notte 

Il Temps ha da Salonicco: Notizie da Mona- 
stir riconoscono che l'insurrezione non è vinta, 
ma calmata. Tremila fucili furono consegnati 
alle autorità turche. I contadini ritornano alle 
loro case o si preparano, con i poveri mezzi di 
‘cui dispongono, a lasciar di seminare i loro cam- 
pi. Hilmi pascià è convinto che otterrà la sotto- 
missione completa, promettendo ed accordando 
un'amnistia completa a tutti coloro che si sotto- 
metteranno. Conta pure molto sulla ditribuzione 
dei soccorsi, fatta a questi diagraziati contadini. 


Sciopero nel gazometri di Barcellona 

La Stefani comunica da Barcellona 22 ottobre 
notte: 

Un centinai» di operai dei tre gazometri so- 
no in sciopero. Le guardio municipali assicu- 
rano il servizio dei gazometri. Ma si teme intan- 
to che lo scopero si allarghi agli operai dell’ofîi 
cina elettrica. 


La guardaroba di D'Annunzio 

Ci mandano da Vienna: ; 

La Westminster Gazette pubblica la seguente 
ista della guardaroba di Gabriele d'Annunzio: 
camicie; calze d'ogni sorta 12 paia; cappelli, 
vestiti da società, smoking, joppen innumere 
voli; guanti 48 paia; 8 ombrelli di color violetto 
10 ombreltini da solo verdi; 20 dozzine di fazzo: 
lettì; 150 magnifiche cravatte fariopinte; 10 




















‘approvante 























tro e con un motore di 70 cavalli. 


| ARTISTI E OVRANI 

i-| In un libro ingleso testò pubblicato © che con- 

tisno la corrispondenza del diplomatico _ inglese 

North Peat troviamo questi duo graziosi aneddoti: 
Don Luigi del Portogallo avera promesso un 

giorno a Rossini di mandargli una cassetta di vino 

















igliati dalla profilassi. i , che trovavasi soltanto nello cantino rea- 

frencagà tin regolamento speciale con relati> 1 li mitutro attese, ma il rino non arrivava mai. 

va istruzioni. . Rossini però non era uomo da lasciar correro e al 

pasa: nr IN dono rerie ci di 

V'inchiosta por l'ammutinamento militare di Gaeta di 
Gaeta, 22 ottobre notto 


l'inchiesta nel Rechusorio Militare è finita. 
sincero parecchio irregolarità © si accer. 
(l dhe i prezzi dei viveri e della cantina del re- 
clusorio rano seageratisimi. Il maggiore De 
cieco sd altri ufficiali, dopo lo pene discipli. 
reclusi più riottosi 

‘al tribunale militare 


nari, saranno traslocati ;. 
saranno giudicati davanti 
di Napoli. 


i lauditissimo sugli ee) 
ha fatto un decine società. bibliografiche. Ne' 
ione degli elet 





(AGCHIA NEL SOLE 

da Pietroburgo che l’astronomo 
Baljasiuy riferisce nella « Novoje 
Viremja » di aver rilevato una macchia nel sole la 
quale è larga di 1/10 del diametro del sole © lunga 
1/12 del diametro, così che prendo 1/130 di tutto 
il disco solare. 






panciotti; 14 paia di stivali da passeggio e 2 
paia di pantofolo morbide che non fanno alcun 


rumore. 





Dalila Sicilia 
Suicidio in carcere a Palermo — Purti e vanda- 


papi) 
EOISS 


cronaca I 








BESNARD 


+ + + + E.il Dottore ineffabilmente mi no- 
fava. 'Si era appiccicato a me per avere — com'egli 
diceva — una buona guida dell’Internazionale, ma 
aveva le sue idee storte, bislacche ed era un testar- 
do indefinibile. Davanti, poi, ai ritratti del Be 
snard (pronunciava ostinatamente Besnard al luo- 
g0 di Benard)non ci fu verso di calmarlo; e, al- 
zando la voce, sentenziava delle sciocchezze. La 
più comune, che il bello e buono piace a tutti, 
l'aveva pronta. ogni: momento e... ineffabilmente 
mi noiava questo compagno. 


e 

— Ma è un pregiudizio Dottore ; se il bello pia- 
cesse a tutti, un cieco dovrebbe giudicare come un 
illuminato le sovrane armonie dei colori e della 
bellezza ; perchè il bello non è ciò che p'ace, nel 
qual caso il pregiudizio si tradurrebbe in una leg- 
ge inoppugnabile; il bello sta sopra al piacere che 
esso desta nell'anima collettiva, se no la bellezza 
non sarebbe la qualità dell'oggetto considerato, 
ma del soggetto considerante ; ciò che teca le o- 
scurità dell'assurdo. La verità sta dunque alia vive 
opposta; e se i quadri parlare rivele» 
rebbero una litania di spropositi che un volume 
non basterebbe a contenere, 

Parve persuaso, ma poi daccapo: 

— E' una testa quella? Rappresenta un'oc- 
chio questo? E' una piega quest'altra?... 

Auf! E lo piantai. 











DA 
Il mio amico Paolo "Alb. Besnard possiede le 
spalle buone a respingere i colpi del mio Dottore 
e quelli di quanti sdottoreggiano d'arte perchè.... 
il bello e buono piace a tuti. Certo, la pittura del 
Besnard mentre s’ insinua facilmente nell’ animo 
del modernista — e non metto del modernista ad 
oltranza — stenta a penetrare nell'animo di chi 
nega alla pittura moderna il diritto alla esistenza. 
Il Besnard è un «habitué» delle Internazio» 
nali; sino dalla Esposizione del 1895, dalla pri 
ma, egli espose a Venezia: ed allora venne molto 
discusso un ritratto di donna, effetto di sera, per- 
20 di sapiente e vibrata pittura, che molti lettori 
rammentano. Possiede i misteri del colore, il Be- 
snard, come pochi li posseggono; ed a vederlo @ 
conoscerlo, è tutto l'opposto della sua pittura. 
Greve, corpulento, quadrotto nel volto circonda» 
to da lunga barba, ha il passo lento come rapida 
la pennellata. Piucchè sfiorato da un'aria aristo- 
cratica, egli porta la « caramella » sull’ co 
chio, sorride volentieri ed è un buon ami- 
co, anche se, fra lui e chi lo frequenta, corrano 
divergenze nel giudicare i fatti della vita o del- 
l'art 
Chè il Besnard, autore di due fra i pezzi più ar 
ditamente moderni della Internazionale, due ri- 
tratti nella sala P (Sala del Ritratto Moderno), 
non ha niente dell'artista che si piace di originali 
stravaganti nei gesti, nel vestire, nel vivere. Egli 
è un regolare; tuttavia un artista curioso. Appar- 
tiene alla schiera de’ giovani esciti dalla Scuvla 
1° ca, e dipinge al rovescio di quanto si insegna 
insegn. ‘o, ossia al contrario N 
nelle scuole generalmente ; ciò che gli fa onore ed 
ha valso a creargli il piedestallo su cui il Besnard 
i trova. Non si esclude tuttavia che il mio pittore, 
iovane, non sognasse la disciplina che sul campo 
morale adora, in quello artistico disprezza ; tanto 
vero che nella sua gioventà, il Besnard, amando 
ier della Francesca, voleva educarsi 









































Fumi di gioventù | 

Gli è curioso pertanto che il mio pittore sia giun- 
to all'indisciplina dalla rigidità e dalla 
gia ufficiale; e dico indisciplina per dire perso- 
nalità, originalità, indipendenza, tuttociò che, se 
condo me, forma il « sodo » dell'arte e 
possiede. Onde il mio pittore che a Pari 
una riputazione molto elevata, è l'oppost 
minenti artisti come il Watts, in Inghilterra, il 
Rossetti, il Burne-Jones i quali non frequentarono, 
in sostanza, scuole ufficiali e si formano da loro 
medesimi. 
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Non accenno a caso l'Inghilterra. Il Besnard vi 
se qualche tempo a Londra, e ignoro sfTu in occa- 
sione del suo soggiorno in quella capitale, che si 
formò il pittor di cavalli che 
st’arte non meno che in quella s 
me ritrattista, sia. più conosciuto. Non può essere 
che l'ambiente londinese abbia appagato il mio pit- 
tore. Creato a dipingere la luce e il colore piuc- 
chè un paese da’ toni grigi e spenti, il Besnard 
doveva sentirsi sospinto alla vita de' luoghi lieti 














- | di sole; ed Algeri lo attirò; — questa città cosmo- 


polita, francese o europea lungo il porto, musul- 
mana in alto, ove le case biancheggiano irresistibil. 
mente sul fondo d'un oltremare che dà le vertigini. 








vo 

Tutto ciò non ispiega ancora la originalità del 
Besnard, di questo regolere che audacemente si 
fa disertore e impugna la bandiera del ribelle. E 
alla ribellione si condusse dal suo temperamento 
il Besnard; e le sue prime mosse di riottoso furono 
traversate da nemici fieri e respinte dagli implaca- 
bili sostenitori della morale antica. 

Oh il suo sogno di diventare un Pier della Fran- 
cesca | 

Questo sogno si dileguò in un famoso ritratto, 
Femme jeune, Mime R. Jourdain che credo mo- 
glie a F. Jourdain architetto e scrittore moderni 








Tiami in casa Pulci a Messina — Tragedia per 
miseria ‘a Catania, 
Palermo, 22 ottobre notte 

Nelle nostre carceri sì è strangnlato oggi il 
trentottenne Macaluso, condannato a ld sani 
di roclusione per omicidio, à 

— A Messina ignoti ladri evaligiarono la ca 
sa di Antonio Fulei, fratello Ù 





— A Catania certo Piocolo Giuseppe ha ucci- 
so con due revolverate la moglie poi si è sui 
cidato. Causa dell dia, la miseria 


Un nuovo sistema di telegrafia 





telagralia senza fili adoperando la terra per Ì 





sta, dichiarato da taluno una mostruosità. Trattasi 
di ‘un ritratto immerso in una luce gialla, il qua- 
le turbò lo sguardo dei timorati e di quanti si ri- 
bellano alle idee che esulano dalla vita comune ; 
e la Femme jeune vale il guanto di sfida lanciato 
dal Besnard ad ogni rettoricume ortodosso. 

La sua rotta ormai era ben determinata: colo- 
rista, impressionista, pittore della vita e del sen- 














timento, il Besnard non si occupa delle ostilità che 





gli fungheggiano intorno; e benchè anche ieri gli 
dicessero, essendo espositore a Parigi nella XII 
della Società Nazionale di Belle Arti, di aver smar- 
rito nella eccentricità i suoî pregi naturali di grane 
de artista (i quali si sarebbero affermati nella sua 
vasta tela del 1882, l'Abondance qui encourage le 
Travail) pure il Besnard continua Îl suo novo cam- 
mino, il suo cammino ideale, e onora l’arte moder- 
na col ritratto di M.me Réjane, uno dei più sa- 
pienti ritratti che io conosco, e colla. Verifé repem- 
dent la lumizre, affresco nel Palazzo Municipale 
di Parigi di una rara bellezza ed originalità. 





a 

Pittore eminente di cavalli, fortissimo ritratti- 
sta — e come ritrattista di prim'ordine, il Resnard 
si conferma, dissi, all’Internazionale di Venezia. 
col ritratto di Dama seduta che sa il potere delle 
grandi pitture — fu attratto anche dalla Musa re- 


ligiosa. 
La malattia d'un figliuolo costrinse il pittore q 
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VArt Dicorati ‘A 

Non fui a Berck ma vidi la riproi 
cartoni che servirono alle pitture religione del 
snard, ne parlai a questi e credo di non errare ] 
sando che il ciclo di Cazin-Perrochaud manchi del 
senso intimo e spirituale; il mio pittore intese ad 
umanizzare i dramma religioso, piucchè ciò non 
abbia fatto il nostro Morelli ; e hon stimo che il re 
sultaio aggiunga nuovi onori alla fama del Be 
snard. La riservatezza pertanto s'impone qui da 
e sono riservato sul mio giudizio ;-t 
10 — e perchè non lo chiamai così prima? 
— non teme insidie e sdegna giustamente le am- 
plificazioni. 








Do 
Quanto ho scritto sul Besnard, mette in luce 
simpatica il Maestro, modernista senza ostentazio- 
ne e senza arroganza, perchè in lui vive la bontà; 
basterchbero a ciò dimostrare le pagine che com- 
sacrò alla sua Signora ; attoili coraggio, in mezzo 
a tanta falsa modestia, ed atto che vicppiù fa ap- 
parise simpatico il Hesard al nostro pensiero. 
Fisso su ; che presentai il Besnard quale 
un modernista altero e fermo, non posso soggiun- 
gere che egli segua, colla mente, chi sospinge l'e- 
stetica motlerna alle sue estreme espressioni: 
tale 

















‘a si volta indietro quasi sospettoso e timido. 
iccoglie la tradizione con diffidenza ma l'ac- 
e e quasi la giustifica. 3 

pittore, il Besnard non torna 











non rimpiange, come i suoi critici d'oggi 
e dierî (tra cui era, se ben rammento) il Delaunay) i 
bei tempi de l'Abondonce qui encourage le Travail 
e detesta i suoi ritratti della Femme jeune di M.me 
Ri jane, è di M.me Besnard, ultimo suo € successo » 
{i della Società Nazionale? 
bentà; la bontà fa molto perdonare ; ed io 
che amo infinitamente la pittura del Besnard — e 
lo sa il mio noioso Dottore cui invano magnificai 
il ritratto di Dama seduto, all’Internazionale, e la 
arditezza del ritratto di Signorina inferiore al pri- 
suo — jo che amo la pittura del Besnard, vorrei pe- 
n nell'intimo del mio Autore come egli pene- 
trò, da maestro, nell'anima di M.me Réjane per 
creare Îl suo capolavoro ; e credo che, penetrando 
vi. io seoprirei una goccia di diplomatico nel mio 
gentile amico che godo di avere innanzi agli oc- 
chi colla sua ecaramella» e il suo sorriso fine, 





























ainsi soitil. 


Altre: 


e a ETA Mare 
a " 
Hsnicidio dell’assassino della Fongère 
e il tentato suicidio del fratello 
Lione, 22 ottobre sera 
alle 9.99 gli agenti della Suretà infor- 
Ladermann, assassino dell’ Eugenia Fou. 
affittato una camera ammobiglista in 
enver» nel quartiere di San Giorgio, 
‘ono subito è mentre gli sfondavano 
udirono una detonazione, Ladermann 
rato mn colpo di revolver a'ls testa 
lolava. Il capo della Suretè lo fece traspor 
all'ospedale in uno stato disperato. Nella 
in enso trovarono molti documenti nei quali 
» formalmente In vedova Giriat come 
pale autrice del delitto. Si notano nondi- 
I Lo inverosimiglianzo nelle sue dichiara. 
| pio, è impossibile che La Giriat 
abbin assassinato la cameriera dell'Eugenia che 
enrobbe stata uccisa mentre la Giriat © la 

























sen tutta la responsabilità del delitto 
lla sua amante. Manda 
addio, annunciando il 
i prega di aiutaro la sua amante O 
Jimpia, da cui ehba una bambina, 
Oltre a questa lettera, egli no aveva scritte al 
cioè una all'amante, una al fratello, 
capo della sicurezza di Parigi ed una ad 
nitro individuo di cui non si fa il nome. Si 
sibo il rifugio del malfattoro da quest'ulti 
ma lettera sequestrata a 
Nella lettera scrittà Ai Pest ammanio Olimpia. 
il Ladermann fa confessione completa del de- 
litto e descrive lo-peripezio del dramma. Ag: 
giungo di eseero stato egli stesso a strangolare 
I la Fougire, mentre la Giriat soffocava la 

















fratello. dell'assassino, 
nno avvisato del suicidio di Cesaro, 
stesso di darsi la morte, precipitan 








entro la vetrins di*un mi Ma non 
fi riuscì che n ferire leggermente. 
La polizia cere ora i gioielli. Parecc] 





| ielliori hann 


infarmata la, polizia, che 
al 


loro di vendere vari gioielli, che però non 

loro. 

sare era figlio di tin tedesco svizzero, che e- 
x Chambery }i mestiero di sarto. An. 

Cesare era sarto, Non gli si trorò addome 

3 Don va potuto nemmeno pagare la 

d'albergo, 











Cronachetta romana = — 


L'autopsin. delle, ricorerate avvelenate. — La 
| soglie adultera de prof. Minozzi. 
Roma, 22 ottobre notte 
l'autopsia dello ragazze morto nell’ Ospedale 
Santa Margherita ha assodato che esse sono 
morta per una sostanza Velenona straordinaria 
ment astanti i a tera 
ignora Donnelli ovlta jeri in te 
io, come vi ho telegrafato, non si ricusa 
intervisto dei giornalisti. Ad uno 
la detto che non viveva in acco! 
erchè la boteva e la 
li casa © ricoverarsi pres- 


















, | del «registro ersia » che mandavo a 


Corriere Giudiziario 


(Tribunale Penale di Venezia) 


*|Ua 27.000 lino della ditta Crema-Rovatti 


© la fuga del due direttori di negozio 

Il fatto interessante dell'ammanco di ciroa 
27.000 lire dai negozi filiali in Venezia della 
Ditta Crema e Rovatti di Milano, che nel marzo 
‘scorso ha sollevato rumore in città, dopo molta 
attesa ieri ha avuto la sus eco nell'aula delle 
udienze del nostro Tribunale, animata per l'oe- 
casione da pubblico numeroso. — 

I lettori ricordano tutta la storia di questo 


to | fatto, che ha avuta la sua prima soluzione nella 


verifica disastrosa eseguita dall’ispettore della 
Ditta, Morandi, e nella fuga improvvisa di Nino 
Martinengo, direttore del negozio in via 2 aprile, 
è di Mario Zacconi, gerente di quello in Merce 
ria dell'Orologio. La soluzione era questa: che 
si era riscontrato un deficit di ben 24.000 lire 
nell’uno e di 3300 nell'altro dei due negozi. 

Teri in Tribunale il Martinengo, occupato da 

rando Lavoro a Chiari, non si è presentato: sul- 
la panca degli accusati, a piede libero, sedeva 
solo il Mario Zacconi ovanotto di 24 anni, 
biondo, con baffetti brizzolati, alto, elegante. 

Aperta l'udienza e constatata la contumacia 
del Martinengo, l'avv. Magrini della difesa, chie 
de al Tribunale il rinvio della discussione, per- 
chè in altra udienza poses il Martinengo confer- 

jare alla presenza dei giudici certe dichiarazio- 
ni che lo Zacconi farà in sua difesa. 

Ma il P. M., osservando fra altro che il Mar- 
tinengo è confemo, si oppone al rinvio che non 
trova, necessario. a 

Il Tribunale, dopo essersi ritirato per alcuni 
minuti, respinge la domanda della difesa. 

Per cui si passa subito a 

L'int:rrogaterio di Mario Zacconi 

Presidente. — Dunque, voi Zacconi, siete im- 
putato di avere falsidicato 1 fogli di vendita « 
di aver truffato alla Ditta Crema Rovatti una 
somma di tremila e lire. 

Zacconi. - 

Presia. È 

Zaeroni. — Non è vero che io abbia alterati 
è falaificati i fogli di vendita; questi fogli li ho 
sempre fatti regolarmente, le alterazioni avven- 
nero invece nel « registro di carico e scarico ». 

Presid. — E come avvennero? 

Zacco Ecco, signor Presidente: io non 
ho mai avuto l'intenzione di truffare la ditta: 
l'amico Martinengo, fin da cinque o nei mesi 
dopo ch'io fui assunto al servizio della Ditta 
— febbraio 1901 — mandava a prendere spesso 
nel mio negozio calzature ed altri oggetti, giù 

ificando le richieste e prendendo annotazione 
in un suo libretto privato. Da parte mia, per l 
fiducia ehe riponevo in lui © ritenendo tutto si 

non mi opponevo, mentre, per una 
larità (!) verso la Ditta, negli estratti 
ilano, far 
cevo figurare como venduta anche La merce che 
passavo al Martinengo. 

Presid. — È quanto durò questo scambio? 

Zaceco; Fino agli ultima del febbraio scor- 
so, quando, informato dal mio commesso Gobbo, 
seppi che il Martinengo alter: suoi estratti 
nile Ditta, e protestai © voli la « fattura » della 
merco consegnatagli. A provare poi che gli scam- 
bi avvenivano, varrà la deposizione di un test 
monio, che a casa del Martinengo portò una vol 
ta delle calzature, degli ombrelli, dei tappeti 


eco, 

P.M, — Quello che voleto: ma resta per asro- 
dato che voi negli estratti consideravate come 
venduta della merce, che viceversa... non anda 
va ve 


certa rego 









Finib» l'interrogatorio dell'imputato Zacconi, 
gj inizia l'audizione di toimona che sono una 
ina. 









Moremli Franeeseo — istruttore 
storia della sua venuta a Venezia e 
orprese trovate: i duo am 


- fa la 
tutte lo. 
i © le due spa 















rizioni... 


un importo di 50 
lo Zacconi : 

— Ma como mai aveto dato al Martinengo 
questa merce, mentre srpevato — © l'avete det- 
to qui — che egli tali genori non vendev 
va la fiducia, la buona fede...? 

La domanda è alquanto imbarazzante. E lo 
Zacconi si schermisce dicendo che quella merce 
l'aveva venduta al Martinengo per suo uso! 

La difesa vorrebbe un rinvio 

Seguono le contestazioni tra il Morandi e 

ste balzano fuo- 

































fereone emuate dn istruttori 
iotti © Callegari. L'arr, Magrini torna qi 

alla carica e domanda nuovamente il rinvio, che 
porterebbe ora due vantaggi : di avore in udien 
ta anche il Martinengo e di poter sentire duo te- 
stimoni che chiarirebbero quello circostanza ab- 

a salienti. 

La Parto Civile si rimetto al Tribunale. 11 
Pubblico Ministero si oppone non trovando pro- 
rio indispensabili lo deposizioni Miotti © Cal 


gari. 
Il Tribunale — ritiratoni per altri dieci mi- 
nuti — si riserva di deliberare in prosecuzione 
di causa, dopo la discussione. Seguono quindi 
altri testimoni fino a che, verso le sei, l'udienza 
viene sospesa. 

Pres. Tambolan: P. M. Toniolo; difesa avv. 
Vecchini e Magrini; Parte Civile avv. Nordio. 


(Tribunale Penale di Verona) 
II processo contro gli suceberifici varones: 
E sempre incidenti! 
Verona, 22 ottobre sera 
All’aprirsi dell'udienza questa mane il Pre 
sidente dà lettura dell'ordinanza, con la quale 


respinge l'incidente di ieri eera, ritenendo | 
del Tribunale a decidere delle due 


"oltre In Fa 


e. S. Romano martire. 
‘439 — Tramonta alle 17.11. 


|. sostiene invece i! 
nti svolti jeri per il caso analogo. 
Replica l'avv. Calderara e poi il Tribunale si 
tira per deliberare. Dopo alcuni minuti rientra 
‘o respinge la domanda di sospensione. Così fi- 
nalmente il processo cominicia, Ma appena si 
l'appello dei testi e ‘avv. Avi n : 
io ail riguardi del perito ing. Audi- | lazione dell'assossore all'igiene dolt. Luigi Pic 
îo, per non esere stato introdotto dal P. M.|chini « Pel ricorero e |a cura dei tubercososi in 
i tempo utile essendo stata la nuora lista de- | apposito Onpital» nell o'a di Santa Maria delle 

it n ] 16 corr. € ci po | Grazie ». ù 
art aitizio Domo ‘a risposta del P. AL | La Cazsetta se ne è gà occupata dilfusamente 
ribunale si ritira nuovamente, e rientra | nel N. 278 del giorno 9 @rr., e se ne occuperà an- 
poco dopo secogliendo l'incidente della difesa, |cora trattandosi di un argomento assai impor 
Rd escludendo il perito Audisio, Il P. M. pro- | tante, e di un lavoro completo degno del massi- 
nuovo incidente viene sollevato dagli | mo studio. Esso è coppendiato in un volume 
E; Cappellotti | di 130 pagine, e si divile in tre parti: I. Ospi- 

lo 


E' stata ieri distribuita agli assessori ed oggi 
lo satà ni Consiglieri quunali, ls bellistizza 1 


ing. di Fi- |talizzazione dei tubercolosi in Venezia — ll. 
Proposta di regolamerto sanitario per l'Uspe- 
dale dei Tubercolosi. — III. Proposta di norme 
igieniche © profilattiché per l'Ospedale delle 
Grazie. £ 

Per ora ci limitiamo a riportare integralmente 
la parte che verrà propesta dalla Giunta all'ap- 
provazione del Consiglié comunale : 

Il Consiglio Comunale udita la relazione della 
Giù viste lo precedenti sue deliberazioni: l. 
23 novembre 1870 sulla istituzione di un deposito 
generale pel petrolio in Sacca Sessola — 2, 16 mag- 
gio 1874 sulla convenzione fra il R. Governo ed il 
Municipio per lo stabilimento dei magazzini gene- 
rali a Santa Marta e a Sacca Nessola, compreso 
l'acquisto di quest'ultima isola — 3, 21 marzo 1887 
per l'assenso dato per l'apertura di alcuno cisterne 
uel recinto della stazione marittima per deposito 
di petrolio alla rinfusa, in seguito alla quale i 
Magazzini di Sacca Sessola cessarono nel }892 di 
essere considerati magazzini generali per gli oli 
minerali © dyvennero deposito doganale privato, 
giusta reale decreto 1842 N. 522 — 4. 24 luglio 1893 
sulia permuta di una porzione dell’isola denomina- 

Sacca Sessola di proprietà comunale, coll'Isola 

Santa Maria della Gi proprietà demani: 
lo per la costruzione di un Lazzaretto stabile comi 
le per le malattie contagione, giusta contratto 

bre 1898 n, 1183 di repertorio dell’Lutendei 
inauza di Venezia — 6. 4 Dicembre 1893 col. 
la quale fu approvato in massima il progetto teci 
novembre anno stesso N. S412 per la costru 
zione e adattamento all’Ospitalo comunale per le 
malattio infettivo © contagioso nell'isola di San- 
ta Maria della Grazia, con una complessi 
di L. 230.612.55 e fu autorizzato l'appalto di uni 
prima parte dei lavori cecorrenti, quella di due 
degli otto prodisposti padiglioni, e della riduzione 
dei fabbricati esistenti e della costruzione della 
affidano in una esecuzione lavanderia e forno di disinfezione per la somma di 
ito assistero a qualche ro 135.482.31, lavori ormai tutti eseguiti per l' 
‘guidata da leopold Mugrane è, | lestimento generalo dell’ Ospitale medesimo n 
1901 secondo le deliberazioni tutte consigliari 15 
novembre 1501 e 14 marzo 1902, deliberazioni alle 
quah parzialmente intende derogare, come deroga, 
salve tutto le pratiche di legge da esperirsi con com- 
petenti varie Autorità cho per tale deroga devono 
essere interloquite, 


‘ologna dopo 
desta. 
E qui & 
vocano © commentano 
253 © 254 del C. di P. 
all'art. 285 e seg. del C. di P. P. sosti 
l’ing. non è legalmente incompati 
nale ra per deliberaro e rimette la prose- 
cuzione del dibattimento alle Mi. 


ha 
Nell’udienza pomeridiana dopo che il Tribu- 
nale con la sua ordinanza ha respinto l'inci- 
dente riguardante l'ing. Cappelbiti ritenendo 
lo ammissibile come perito d'accusa, comincia 
l'interrogatprio dell'imputato sig. Cazzola. L'in- 
terrogatorio sì riaasume così : egli non sa niente. 
non conosce nemmeno quale processo subiscano le 
barbabietple per l'estrazione dello zucchero, per- 
price pg] ia 
scopo il direttore teonico. è 
amministrativo: la liquidazione della tassa di 
finanza vieno fatta giornalmente dalla finanza 
è dal direttore tecnico, e alla fine del mese ven- 
fono s7mmate le singole liquidazioni ed egli par 
ga la tassa senza poter controllare, perchè lo zue. 
dhero tassato è sempre inferiore a quello che © 
Sisto nel magazzino, giacchè s> ne estrae poi an 
che dalle melesse. 


Teatri e concerti 








noro Mariani. 
sera venerdì, 
È’ opportuno fare 
il prologo ed il primo atto nos 
terruzione, Calerà la tola per il 
scena, ma l'orchestra continuerà il suo magistrale 
ico, Così, la prima parte durerà 
to 


delibera 

I. di riserbare tutta l'isola di S. Maria della 
Grazia per lcrvi © curaro ammalati di tu 
bercolosi polmonare della città di Venezia, ap 
provando all'uopo la proposta di utilizzare gli 
attuali fabbricati costruiti alla Grazia per col 
locarvi e curarvi intanto da 5) a 60 tubarcolosi 
poveri di Venezia, riservato ogni giudizio sul 
progetto di completamento dell'Ospedale per ac 
Sogliersi un totale di 130 infermi. 

JI; di trasportare l'Ospedale Lazzaretto per 
l'isolamento dei malati di morbi contagiosi, ed 
spidenzici (cholera, peste, vainolo ecc.) nel lato 
nord-ovest dell'isola di Sacca-Semsola, utilizzando 
parte dei fabbricati ivi esistenti compreso quello 

i contumacia, è completando le 
l'arredamento, secondo i progetti 








del m.o i 
che, 


corona 
ratori, fecero piovere dei 


itorna all'ottimo Darbiere. li autorizzare. 


Ul 
Goldoni 2) la spesa di L. 30.002, per la nuova sede del 
I giorni più lieti ebbero anche teri sera le più | Ospedale Lazzaretto in Bacca Semola colla casa 
lieto accoghenze, Eccelleuti la signora Reinach © |di contumacia, giusta il progetto tecnico 8 mag: 

il Falconi, gio 1919 degli uffici d'arte # d'igiene. 

Questa sera Fra due quan 1) la spesa di L. 9450 per l'arredamento di quel 
media del Testoni, lieta di ame lo stabilimento sanitario, riservata la quertione 
Sir VOI dell'approvvigionamento d'acqua col merso del 

‘a serata go al “ Rossini ‘acqui con ione dal tubo dell'Isole 

Di solito basta l'anauncio che Emilio Zago ha la | di 8: Maria della Grazia e dell'Isola di 5. Cle 
sua serata d'onore per ri il teatro: © onsì | mente, giusta gli accordi intervenuti in propo 
sarà certamente questa sera. Il programma è va- |sito colla Amministraziono dei Manicomi inter 
rio e promettente: Una parta a trescte, un atto di | provinciali Veneti, , _ È 
Meyer — L'importuno e '! distrato, in 3 atti, d | Alla spesa complessiva di questo nuovo im, 
F. A. Bon — © la com‘ciasima In Pretura di Otto- | pianto in L. 48.51.00 si orovvederà coi fondi 
lengli, del prestito che il Comuno dovrà fare e sul quale 

"e unedì La il Consiglio sarà chiamato a deliberare. 
nedetti IV. di esercitare direttamento la gestione del 

l'Ospitale dei tubercolosi alla Grazia, 
il progetto esposto nella relazione, in via di espe 
rimento per anni due. 

E a tal uopo stanzia: 

. a carico del prestito predetto la somma di 
lire 19.26.20 ncoessaria per completare l'arreda 
mento dell'Ospitale della Grazia 

sul bilancio 1904 la somma di T. 73.697.72 pei 

»ervizi è spese della gestione dell'Ospitale per il 
primo anno di esperimento. 

V. di approvare il regolamento per la provvi 
voria gestiono diretta dell'Ospedale dei tuber 
solosi nell'Isola della Grazia, secondo il progette 
Spi 


, l'allegra com- 
rovato © di sano 





, nuovissima, di Marco Be 


MUSICA IN PIAZZA 
Programma dei peezi musicali da 
e ore 8 allo 10 pomeridiane dalla 

î 


sia religi 
sior» Marenco. 


‘poso. 
8.3/1 — Una partìa'w tresete. 
I — 8.3/1 — Fra due guanciali. 


SPORT 
Tiro al passero al Velodromo di Lido 
Program: 
Ore Oro 13: 


iminuire nel bilancio 1901 di I. 55.70 


atorizzare la Giunta a tutte le prati 
she necezsarie colle varie Autorità 0 coi privat 
nei sensi di leggo per procedere anche ad astr 
> per trattativa diretta, o per licitazione, o pe' 
xonomia a tutti i lavori e alle forniture occor 
renti per tali impianti © servizi. 


ttt Bo! 
dell’Accademi 
ia di premiazione delle 
i sendo, direttoro del 


ità Cattolica. 











DOSTOJEWSKT 


L'IDIOTA 


Propr. letter. dei F.lli Treves — Riprodus. vietato 












Chiunqua siano i vostri testimoni, anche se 
veni amici, poco c'importa n n 
‘iccome essi non possonn non il 
diritto di Bourdomky, — visto che questo dirit 
to è palpabile, matematico, è ancora meglio 
cho questi testimoni siano vostri amici; la ve 
Pit no risplenderà con maggior eviden 
È’ vero, eravamo d'accordo, sti questo punto, 
— conlermò il di Lebedelt. 
-°°So talo era il vostro dun- 


visto che questo dirit-| qual 


posto e pubbricato sotto f>rma di corrisponde 
nel giornale di "amico sincero. L'ho letto sol 


La pubblicità è un diritto universale, nobile 
0 benefico... — 3 

Voi stesso, principe, non potete negarlo, siete 

2P500n nego niente ma confessato che il vostro 
articolo. 


po’ duro, rolete dire? 
l'intereese della società 


È» 
voi avete voluto con questa pulieasione: 


ll banchetto in onore della Giuria di premiazione 
Come già avevamo anni il Municipio offer. 
se iérsera, alle orè 7.20, al Grund Hotel, un ban. 
chetto in onore della Giuria di premiazione alla 

Mostra internazionale di Venezia — 
ll banchetto fu servito inappuntabilmente nel 
10, La tavola era ador. 


Veau Doriofi, Chianti 

Bristol, Moufon Rothschild 1882 — Haricuts verts 
— Poulardé de la Bresso ritie — Sal: 

do — Rocher de Giace Savoy, G. I. Mumm. Ez- 

tra dry — Gateau Pompadour — Grand Dessert, 

Interrennero il Sindaco co, Grimani, tutti i mero. 
bri della Giuria, l'on, Fradeletto, gli assessori ga 
nerale Castelli cci-Negrati, il segretario 
del Municipio cav. Boldrin. 

Allo champag indaco berro alla saluto de 
gli ospiti illustri; Gustavo Soulier ringraziò per le 
fmabili accoglienze, ricordando lo glorie artistiche 

Venezia © rilevando le grandi benemerenze del. 
l'Espasizione, la quale ha saputo raccogliere in. 
torno a sò i nomi più insigni dell’arte; l'on, Fra- 
deletto ringraziò a sua volta il Soulier e gli altri 
membri della Giuria, levando il be > alla pro 
Aperità doi popoli rappresentati nell’ Esposizione 
venesian ho laiEao ln moiersa. pliiarica 
degli i nel campo della ricerca scientifica @ 
della creaziono artistica, __ 

La geniale riunione si sciolse, tra ricambiato e. 
spressioni di cordi ventidue. 


I nuovi ruoli di Ricchezza Mobile 


Caffè - Birrerie - Bottiglierio - Sale da bigliardo 
‘Aboat Girolamo 600 — Adami Luigia 8% — 
gosti e Crescini (Orientale) 9000 — Allegretto Gi 
seppo 1700 — Arrighini Vittorio 650 Jaesatto 
Autonio 800 — Baroliui 700 — Bassan Ernesto 40 
Biadene La 


pellin Giovan 
gi 650 — Carbonia 
uso Carlo 800 
594 
1500 — Cecconi Eduardo 549 
— Corutti Carlo 2:00 — Cheberlo Alfonsina 609 
- Comparin Attilio 650 — Cortellini 
- Dallan Orsola 510 — Dall'Acqua Francesco 
1600 — Dalla Volta Arturo 1000 — Dall’Olivo Gi 
seppo 000 — Dal Paos Iettino 0%0 — Dal Zeta 
Antonio 800 — Dazzi Paolo 540 — Da Lezze Carlo 
1000 — De Luca Costante 1200 — De Piccoli Gio- 
sini 800 — De Silvestri Pietro 1000 — Fabbris 
Maria 1000 — Fassina 
Lorenzo 000 — Felletti Gaetano 635 
vo 1100 — Ferrarini Francesco 1940 — 
Giuseppe 700 — Fiorin G. Ni 
cosi G. B, 540 — Fi i Fortunato = 
jan Achillo 1500 — Giacomello Santo 1200 — 
‘e Tommaso 6500 — Groselli Domenico 60 
Grotta Giuseppe 5410 — Guadagnin Felico 600 
vena Carlo 11000 — Lazzari Aristide 3200 — 
ngo 
Maino Catterino 700 — Malusa Caterina 600 — 
Marcolin Luigia 800 — Marcolongo Gi, 


























oventa Giuseppe 000 

Paco Giovanni 800 — Paganini V 
inia 000 — Panci nni 600 — Pardelli 
Forta (caffà Flo 
Menegazzi 700 

ssinotto A 





lomanelli Vincenzo (Cafè Na. 
) 2000 — Rossetti Giovanni 135.25 Ro 
(Birraria Ghiaccinia) 2000 Rossi 
Pasqualo 1000 - 
ottimo Ferdinando 800 
iovanni 900 


‘00 — Traversi Giu. 
seppe — Vaierini fratelli (Caftà Qu 
21000 a 25000 
Giuseppe 000 ardini 000 — Vigo 
Antonio da 1400 a 2500 — Vigo Francesco 540 
gia 000 — Zanardi Andrea 1200 
blvira 700 — Marinetti Gust. 


. pAlberghi e Locande 
Ballarin Regina (Albergo Margherita) da 1000 
a 1800 — Barbieri Giacomo (Vapore) 2200 — Ca- 
sparis © Dora (Monaco) 0500 — Coen Cogli Emma 
(Albergo Cantoni) 720 — Fabrizio Luigi (Hotel 
Bello Vue) 4000 — Fink Edmuthe (Hotel Aurora) 
la 4009 a 7000 — Griinwald Giulia (Hotel d'Italia) 
50000 a 80000 — Hoffmann Carlo (Metropole) 
5000 — Mars e F.lli a) 25000 — Novati 
Cesaro (Cappello Nero) da 15000 a 20000 — Pa- 
run Gaspard (8. Marco) da 7000 a 0000 — Fer: 
xooffer Andrea (Sandwirtk) 6300 — Ruol Arturo 
‘Luna) 30000 — Serrantoni © Barbieri (Cavall 
10009 a 20000 — Venturini Francesco (Inchil- 
terra) 8000 — Walther Carlo (Britani 
+ 100000 — Id. (Milano) 9000, 


C.ò che pensa il ministro Carcano 
a proposito dei ruoli di Ricchezza Mobi, 
Roma, ?? ottobre notte 
AI telegramma delle associazioni fra compe 
ianti, esercenti e industrinli di Milano. 
Sui s: lamentano i rinerudimenti nei ruoli di 
riccheza mobile fatti dalla locale agenzia delle 
‘mposte, l'on. Carcano coeì risp: Lo diciia- 
a la me fatte con La circolare 3] ù 
sitca i criterì di retiaione dei reddiei di tto 
ta mobile, esciudono qualsiasi cancetto di un 
renerale inasprimento del tributo ed ho my.tvo 
di ritenerlo osservate: in ogni modo potendi 
sero occorso in qualche caso eventuale un 
» per disparità di apprezzamenti della condi 
fioni singole e del movimento di affari, telografai 
ul'ispettoro compartimentalo dello imposte di 
accuparni dello stato delle corp » di rivedere col- 
agenzia lo proposte. per qui rmperamenti che 
dmpondanp ad equità e cho poesano agevolare 


) da 70000 








tesi che io mm avrei mai i 7 
i che io non arri mai acconsentito a soddi 
midirmi e vendicarvi del mio presunto rifiuto. 
Ma anoscevato voi le mie intenzioni 1 Può dar 
ti che io abbia risoluto di dare soddisfazione al 
18, Bourdomy. Vi dichiaro ademo ama, a 
, davanti & none presiati, che 
predella ari 


noe terr 
iva, fam 
ignori, perdono, — esclamò su 
— ve ne prego, i 
inni 
s il pugilatore. 
pale rog MERA 

rokofievna. È 


} pri Bon 
dovaky s'irritava di nuoro © che gli altri rico 
nindiarano a protestare, — se dico che ho cons 







lissipato nessuna somma appartenente 

sua compagnia e non ha maltr: ‘nessi 

no dei suoi subordinati, — di questo mno posi 
vamente convinto, e come mai la vostra mano 
‘nom si è rifiutata a scrivere una simile calunnia! 
uti br? (Continua) 
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promura 
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del Fasset 
dove i 
dice 

vale 
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Erg 





a cinque anni, ad atlo 

0 essa riesca più imponente, ha pregato il 
Siadaco a volervi intervenire con ls bandicra de- 
corata del Comune, colla rappresentanza del Consi: 
glio. È banda arazai ed ì vigili. 

La Giunta, avendo approvata tale proposta, 
menica 25 alle 9,20 partiranno con apposito. % ad 
retto, Calla Riva del Carbon oltre la rappresent 
za del Comune, le rappresentanze delle Bocieta Mic 
litarî, Alle 10 © mezzo avrà Îuogo al Municipio di 
Mestre il ricosimento delle Associazioni © Toriatosi 


ortoo si presederà alla colonna commemorativa 


ne, sono invitati a di- 
retario dell’Associazione sig. Cat- 
tonari, prima di sabato, 
ppresentanze delle Sceietà Superstit 
Mawala della regione Veneta, Red 
rie battaglio dall'Esercito 
G, Garibaldi 
ippresentanza Comunale, interverranno a 
ro alla commemorazione delta sortita da Mar- 
ghiera © partiranno dalla Riva del 
pito vaporetto alle ore 9.20 m 
biglietto rilasciato dal locale Municipio, 
1 soci che volessero intervenire alla patriottica 
orazione potranno recarvisi col successivo 
vaporetto che parte alle 9.30 avvertendo che la riu» 
niono dello Associazioni è fissafa prosso il Mun 
li Mestre alle ore 10,30. 
le provinelale sli “Al 
08 ,, — Dai comm. Kmillo Penzo 
Deputazione I*rovincialo pervenne 
cafo « Alberto Treves » al- 
della partenza il seguento telegramma 
l punto che codesta bella nave sta per sal- 
pare dal nostro porto per il lontano Oriente ina 
gurando la serio dei viaggi da cui Venezia © cir- 
costanta territorio ripromettonsi, onore © vantaggi. 
Deputazione Provinciale augurando ai partezti f 


evidente dell 
bordo del 
tt 


zione incremento dei tri 
benessere della nostra Provinci 
Paszo, Presilente, 

Un ritratto di Pio X — Nel negozio Nav 
soito lo Procuratio, è esposto un ritraito ad oli 
le! Papa, eseguito dal gio 
Calamia E' un buon lavoro, 
pricologien, sin come fattura. Questa, ani 
non comune disinvoltura. nell'aus 
eseguiti altri pregevoli Isvori. Particolare enratto- 
ristica gli efficaci riflessi di luce nccennanti al prin- 

pio artistico più diffuso ormai fra i moderni ritrat- 
tisti, La rassomiglianza è soddisfacento tanto più, 
perchè il ritratto è copiato dalla fotografia. 

Li della R. Accademi! 

'onezia 

rà domenica mattina 95 

corr, alle ore » nella sala già dellAsvanta 

dille BR, I, Gallerie per trattare la questione del 
ponte fio Venezia e la terraferma, 

Sona invitati ad intervenire i pittori, scultori, 
architetti, ingegneri, i rappresentanti della stampa 
cittadina, i eritici d'arto ed i corrispondenti di 
formali 
ci della porta dell'Istituto di Bello Arti. 


sbpra tre dello 

terno della chiesa di San Fran- 
€ cioò che, mentre alia sera le 
erno, di fianco alla porta lateralo del 
» si trovano chiuse, al mattino si riscon- 
aperto, sappiamo che l'ufficio regionale coa- 
diuvato dall'ing. Rosso lavora per levare i quadri 
appesi allo pareti della Cappella di A, Pietro, cor- 

lo spio stessa. e verificarne la caus 
lesa fù già formato uno steccato per se. 
jararna il braccio destro, Ja cappella di S, Pietro, 
Paltar maggiore ed il coro, dal rimanente, perehò 
il pubblivo possa assistere alle funzioni. Questo se 

ranno subito riprese 

11 ristauro del “ P. iso , del Tin- 
toretto — La i’rosilenza della R, Accademia di 8, 
A Ministro della Istru- 
eseguito per il quadro 

cila sala del Gran Consiglio del Pi 


abbliea del lavor 


lazzo Tuc 
« Ringrazio della 
compimento foderatura e innalzamento dipinto 
Tintoretto, compiacciomi diflicilo lavoro sia. stato 
condotto a termino felicemente dal prof, 
waro al quale vorrà esprimere mia sodi 
p. il ministro Fronstt, 
R. Marina — Mo: 
dol D.partimento 
nunci 1 Itimorchiatore N, 2 
poli ,ew rendo stato destinato a quel dipartimant 
Il'rimorchiatore N. 29 rimane a Venezia ‘per 
izio dipartimentale, 
nfermiamo che la partenza del Colombo per 
lo Zanzibar, e le coste del Benadir, con misybne 
speciale, è stata stabilita per il 28 torr. 


il 


l'altra sera, preoccu, q rebbe pro- 
posto dall'art colo 4.0 del disegno di legge sotto» 
posto alla diseussiono parlamentare, col quale vor- 
rebbero loi gli interessi degli agenti di manifat- 
ture, confes ed oreficerie, ha stabilito di indire 
al più presto possibile un'assemblea tti gli a- 
genti doi nogozi della città per deliberare 

ad un solenne comizio allo scopo di ottenere 
lizione dell'articolo citato, e cho gi 

goti abbiano a godere gli stessi vantaggi degli altrì 
lavoratori. 

Gita dell’Orfenotrofio a Mogliano — 
Jeri l'Orfanotrofio dei Gesuati foco un'altra bella 
gita, partendo allo 7.45 dalla Corra o racandosi 
in vaporetto a Mostre, Di là, con una buona pas- 
sergiata giunso a Mogliano verso le 11, recandosi 

stelii Ceron. 


Perillo ed 
Più tardi la buona banda dell'Istituto diede un 
concorto in Piazza, ed il Municipio offerso a tutti 
vino © dolei 
Rifatto il Terraglio a piedi e presa 
to, lo numerosa comi giungeva 
onezia vorso le 8 pem. sbarcando, per cortese 
promura della 8, V, L. all'Accademia. 
im Bull leva via 
ls — li barcaro chiozzotto Autanio 
sto ierl’altro a S. Pietro in Volta sul 
Veneria della $, diretto 
Al scatrollore che gli chiese il bigliotto disse che 
aveva pagato a Chioggia e presentò infatti un bi- 
glietto Vonezia-Chioggia, ma era del gintnò 10 
corr. 
birre Ceti del controllore il pei 
stette nel rifiuto di pagare, aggiungendo delle in- 
giurie, Così quando il nto gioneo alla Riva 
degli Schiavoni, il Bullo fu ito a bordo fino 
#1 sopraggiungere degli agenti della squadra mo- 
bilo che.procedettoro al suo arresto, sequestrandogli 
il biglietto che aveva presentato, 
Fu deferito per truffa all'Autorità giudizi 
Unnr fratture il era 
Nel pomeriggio di jeri una disgrazia racc 
cianto, è avvenuta ai 8, S, Apostoli in casa di Pie- 
tro Novello infermiere nella Casa di Ricovero, 
Verso le cinque la figlia sua Giovanna di anni 
col fratellino © consegnatolo 
e si recò premo la famiglia del calsolale 
Vicina, Invéco di salire in casa 
ta la piccola Gi entrò nella corte 
dote ritrova una scala di legno 
luce ad un deposito, La ragazza, 
vi zioni della rampa discese scorrendovi sopra: 
fortunatamente a metà perdetto l’equili 
è precipitò sul selciato sottostante. © 


auo griila accorsero parecchie donne del vi- 


ria. 





versava san- 
rdia Fa- 


Buona usanza e beneficonze varie 

Per onorare la memoria dei compianti avv. Piero 
Cuthetti e Giannina UderzoCuchetti, la signora 
Anna Righetti ved. Rosada, ba versato L. 5 a fa- 
vore dei bambini poveri degenti nell'Ospodale Ci- 


sato lire 
cinque all'Educatorio Rachitici « Regini Marghe 
in memoria dell'avv, Pietro Cuchetti. 
Varie di eronaca 
Chi perde e chi trova — Alle ore sette della 
sera del 19, la domestiea Mar:a Viviani, ca Tre. 
viso, uscì dalla casa del suo padrone, Francesco 
Batti 4 Castello 4961, per recarsi a S. Maria 
Fermosa, dovendo fare alcuno spese. Ritornata n 
sa aviva più la colanna d'oro 
a spina di pesce, con un medagi.one contenente dei 
capelli è del valore di i lire, Uscì subito 
nuovamente, e narr» lo smarrimento alla tabae- 
caia in Ruga Giuffa. 
11 giorno 21 passando per la Ruga, la Viviani fu 
chiamata dalla tabaccaio la NE Îe disse che il 
entrato in bottega un 
ifgnociuto, o lo arera pregnta di pe 
sarle una collana d’oro, La tabaccaia le espresse 
dubbie che alla collani ire N 
smarrita, La 


ra la Viviani denunciò la cosa a? 
ra centrale, alla quale certo la tabaccai 
cuserà di parlare, 

Ineorregibile! — Uniberto Romanello di 21 anno 
abitante a 8. Polo, è un giovanotto incorregibile, 
sebbene non abbia riportata alcuna condanna, 

Ricoverato in una casa di torrezione non ne ebbe 
alcun mi morale, @ si mise sulla triste 
via percorsa da un suo fratello più vulte condan- 
nato per furto, 

Infatti, un telegramma da Torino annuneia che 


oggetti preziosi in danno d 
ni preentava col pretesto di fa 
Ègii fu trovato in pososso di un 
lario Venenia-Torino, che areva potuto ottenere 
il padre suo capo treno fi 


© Paolo, 
(ero Zanetti, ebbe da questo una spinta 
ndò a ruzzolare su un gradino, ferendosi 
al sopracciglio sinistro, All'Ospitate il dott, Favalli 
gli diede alcuni punti di 
= Domenico Marchiori, di sei anni, abitante 
Madonna dell'Orto, ricevette anche lui una spinta 
iuocado e riportò la frattura della gamba destra 
Una vecchia che ende — lersera, alle cinque, 
transitando per il campo S. M. Formosa, ta_ree. 
chia wettanterno Filomena Battistella, da 5, Donà 
n a ferita lunga dio- 
ndante sangue la 
poveretta ta da alcuni pietosi e accom. 
Pagnata all'Ospitale doro il dott. Favalli lo pro. 
igò eure amorose. Dopo la medicazione, la Hat- 
tistella volle recarsi a ema sua, a X, Leonardo, 
Due fafeltet — La quattordicenne Maria Ines 
Salvadori, fu più volto ricoverata in sala di Ox 
vazione per abenazione mentale, 
l'altra sera alle dieci © mezzo il padre suo fu 
obbligato a ricondi rchò in easa, a S, 
Giustina, commettera 1 primo 


vembre la povera ragazza sarà inviata in un Ma. 
nieomio, 


Angelina Pusetto, abitanto a S. Gio, e Paolo, 
Corte Borella, fu pure meorerata in sala di Osser. 
vazione perchè affetta da mania religiosa. 
Un bugno freddo — lcri verso mezzodi il fac 
hino Engenio Sealabria, trasportava con un san- 
«elo delle came contenenti delle conterie. Gi 
a Canalazzo di ironte alla Pescheria, manovrando 
«on forza il remo, spaccò la forcola e, ma i 
così l'equilibrio, piombò in Canale, Alcuni facchini 
stacsarono una barca e rieuperarono samdolo © vo. 
gatore. 


Taccuino del pubblico 


La circolazione dei Velocipedi a Malamocco 

resta in vin permanente vietata nelle segnenti lo- 

calità fra l'abitato: Ponte di Borgo, Piazza delle 

, Mercoria, Piazza Maggiore, Campo della 

ia, Rio Terrà, Salizzada, Secso 

che, Secco verso Laguna, Fon 

hio, Campiello e Calle del For- 

no, Campiello © Ramo C; Corte © Calle 
Beretta, Campo N 

diso, Ramo Mer- 


Scuola d'Arte applicata al 
zioni per Îl nuoro anno scola: 
go nei giorni n, 30, 81 
dalle ore 18 alle «de della Sesola aì Car- 
mini, 


Le lezioni avranno principio la sera del 5 no- 
vembre alle ore 7 pomeridiane. 

Il ponte col Cimitero — La Giuata i 
16 corr., ha deliberato anche per quest 
struziono ed apertura nei giorni 1, 2, 3, novembre 
del ponte su piatto fra le Fondamente Nuove ed il 
Cimitero per agevolare al ‘co l'aceev o al sacro 
luogo nella ricorrenza della l'ommemorazione dei 
Defunti, 


Cronaca dell’ Esposizione 


10 11:29, 

Vendite 

. ha sequistato lo opero seguenti 
di Giorgio Belloni, 


industria — L'in 
ico arranno luo- 


I visitatori ieri fur 


‘mos ha nequi 

Giovanni Fattori Accompamento, 

gran 

do vaso della manifattura fiorentina L'arte della ce- 
rami 


Domenica avrà luogo un'altra giornata popolare 
col biglietto d'ingresso a 50 ceutesimi. ei 
1 lavori della giuria di premiazione 
roccdono alacren:nte. Teri mattina essa tenne una 
lunghissima seduta. Nel pomeriggio lo soltocor- 
missibnt per l'arte pura e per l’arte applicata con- 
tinuarono separatanento a studiare la Mostra, 
La chiusara dell'Esposizione 
La Giunta, di fronte al largo morimento degli 
‘affari, ha deliberato di prorogaro la chiusura dell'E- 
izione a mercoledì 1l novembre. 


e AdM ee 
CRONACA_VENETA 


Venezia 


Da Chioggia 
I cadaveri di due vittime del naufragio 


i 21. 

La' barca Rosina rinvente z 
la costa un cadavere iante, Tratto alla riva 
fu identificato per quello di Bellemo Gustavo di An- 

poni, appartenente all'equipaggio del bragozzo 
o. 


La 
Congregazione di Carità 


Dal conto morale dell’eserci 
i dalla 


attro miglia dal 


L. 13.101,17 e le spese a L. 12.853,11; che 

tivo disavanzo della Cassa Ricovero femmini 
L. 878,21; che il disavanzo della Cassa Ricovero 
maschile è di L. 340,86; che il ciranzo di Cassa 
degli Istituti Eiemosnieri è di L, 93,87: che la 
rimanenza passiva dell'Orfanotrofio Zitelle è di 
L i che l'avanzo effettivo dello Commissarie 
pei è di L, 1.602,61; che il disavanzo di Cassa 
dell’Asilo Padoan è di L, 629,10: che l'avanzo della 
I. 1.608,25; che il civanzo 
Bertacci è di L, 164,91; che il 


30 col pareggio, 
Da Cavarzere 
Consiglio Comnnale 
(20 ottobre, ritardata). — Ieri si radunò il Con- 
tiglio Comunale per la quarta vulta in cessione or- 
dinaria annuale. 
Erano preseati 20 consiglieri e presiedeva il Sin- 
daco cav. Bertolini, 
Aperta la seduta, il presidente commemorò il 
defunto sig. Angelo Turri, R, custode idraulico 
riposo, che fu per vari anzi assessore del Comune 
np ace gegro altre gariohe pebblihe. Il Con- 
siglio deliberò di esprimere alla famiglia le cspres- 
sioni del più vito cordoglio, 
| Furono quindi votate in seconda lettura”alcune 
spese facoltative, Si approvò il regolamento di 
edilizia e di pubblico craato. 
Fu deliberata la iscrizione dei civici pompieri 
alla locale Sezione della Palestra Marziale. 
Vennero nominati a revisori pel conto comu 
nale per le'sercizio 1909 i signori: Corazza Paolo, 
Girardi Giovanni e Pavanato Angelo, A_ membro 
della Cimmissione edilizia il sig. Caporali Dome. 
nico-G 
Furono eletti a far parte della Commissione di 
ilanza alla scuola il sig. arr. Antico e la sigora 
Luisa Lev se dell’Asilo Infantilo le 
i Marianga e Belloni 
Ida, 
Per la stagiene teatrale vennero nominati i sigz. 
Girardi Ulderico e Salvadego Gae- 
resentante del Comune presso il Con- 
îo Provinciale il sig. csv, uff. Lorenzo 
Consiglio deliberò gli aument 
di stipendio dal I gennaio 1901 a fa. 
vore del bidello dello seuole ‘di Rottanova co 
alcuni compensi per servigi straordinari pres 
da alcuni insegnanti dello scuole di Rottanora e 


Da Mestre 
Dimissioni 
(22 ottobre) — La signora Ideg:nda Tambosso 
maestra dalle nostro scuole elementari, diede a quo- 
sto Sindaco le sue dimi per motivi di salute. 
— Era insegnante in gresto Comune da circa 25 
anni. 





Iscrizione scolastica 
Jeri vennero chiuse le iscrizioni ncolastiche, Al 
3 novembre incomincierznno le scuole, 
Da Mi o 
Squadre E fehe 
(22 oltobre) — Le squadre ginnasticho che desi- 
derano partecipare alla festa in cecasione dello sco- 
primento del Îeone di 8 Marco, sono pregate a 
notificare quanto prima alla Presidenza del Co. 
mita 
In tal giornata verrà fatta 
© alle squadre intervenute vi 
loma commemorativo, Nelli 
rata, alla squ 
stico Diploma d'onore. 


Da Portogruaro 
Troppo devoto 
(22 ottobre). — Ieri fu arrestato Zanon Gi 
seppe, nunzio della Parrocchia di $. 
muros, II motivo dell'arresto pare s 
pa devozione alla cassetta di 8. Antonio. 
— Fu pure arrestato un certo Frescutto per ol- 
traggi al espo delle guardie comunali. 
Da Ss. Donà di Piave 
Furto 
22 ottobre) — Teri notte i 
rono nel negozio di fi 


gara alla pali 
e verrà dato 





ladri penetr 
ramenta, del signor Lauzi 
Rossi, passando per una finestra alla quale ruppo- 
ro l'intetriata. Rebarono dal cametto'e 12 
© fecero provvista di oggetti di ferro per un im- 
porto non ancora pi 


Padova 
11 vescovo di Padova cardivale 
poro A 
Curia che il segretario particolare del vescovo, 
mons. Luisetto, ieri sera portò a mons. Callegari 
una lettera autografa del Papa nella villa di Va- 
scon (presso Treviso) con la partecipazione della 
reo TTI, e da ltiatiia, cho erre 
luogo nel prossimo Concistoro del 
notizia prod sn pora sod 
clericale, Mons, Callegari, infatti, è noto per il suo 
dlerienio Mona Cell riepegaada, " sperisimente 
nella provincia, © per la costituzione ed organizza- 
zione di società d’iadoie prettamente rlericale. 
nacque a Venezia nel 1851 nella parrocchia 
Maria del Giglio e in quel Seminario compì 
i suoi studi. Indossò la veste talaro l’anno 1857 e 
nel 1864 dal Patriarca Ramazzotti venne ordinato 
sacerdote nella chiesa della Madonna della Salute. 
Noi suoi primi anni di sacerdozio si acquistò noto. 
rietà per lo spirito combattivo ch'egli estrinsecava 
come collaboratore di giornali clericali ed org: 
matore di S Cattoliche, Nel l venne nomi» 
jescoro a Treviso rimanendovi poco più di 
anni; poichè nel 1883-venne a Padova, 

E' cancelliere della facoltà pontifici: 
prelsto domestico di S, 8, Pio X, 

Soglio Pontificio e Conta Romano, 

A lni la riorganizzaziono del Seminario 
Patarino, della facoltà Teologica, la fondazione 
suole e collégi n Exte, a Thieno, Fonzaso, Piovo di 
Sacco @l altrorè. 

Uese Universitarie 

Vennero collocati a riposo per motivi di ealuto 
il cav, Alessandro Costa direttore della segreteria 
della nostra Università, che da oltre quarant'ai 


cop 
degli studen 

il biblioteca: 

cav. Marco Girardì. _ 


Treviso 


Le conclusioni della Commissione 


stide Gabelli », per qi 
sono relativamente soddisfacenti. E' cioè assicurato 
che il deterioramento dell'impalcato è limitato ad 
una nen grande superficie al secondo piano, ed è 
inche assicurato che i lavori di restauro saranno 
terminati entro una ventina di giorni. 
Gli allievi delle scuole per questo non risentiranno 
nno avendo il Muhicipio provveduto. per 
questo breve termine acciocchò la riapertura delle 
<uole non subisca il mini la reo 
Pemani stesso incomincia anzi il 
zionamento e gli alunni che vennero iseritti alle 
Gabelli saranno provvisoriamente accolti 
stabilimenti scolastici di San N 
San Gregorio le femmine. 
Il Municipio nominerà ora una Commissione tee- 
nica d'inchiesta la qualo stabili 
n danno che tanto impressionò la citta- 
Janza, Venne affidata la quatione legale ad un 
avvocato il quale tutelerà i diritti del Comune nell: 
eventuale discussione in G.ndizio per il carico delle 
tesponsabi 
Tramvia Castelfraneo-Rise-Asole 
Ieri sono giunti a Treviso l'ing. Brassine diret- 
tore della in de fer complemenia Bro- 
relles ed il Besa noto industriale di Mi. 
ive circa la costriîzione della 


ne unitamente al Praidente del Comitato co, Fe 
fiqpni si pecarono a coalerire, sof ari Bindaci di 
Cc intortesati. 
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Vittorio AlReri ed i “% nî,, 
Domenica prossima 23 ottobre al tocco e mezzo, 
il prof, ‘Rontho «ar. Angelo del nostro Liceo Ca- 
nora, terrà, nella sala dell’Atenco, a pian terreno 
delia Biblioteca Comunale, una lettura sul tema: 

Vitorio Alfieri e il Saw, 


Vicenza 


“Da Bassano 
Collegio Vinanti 
(22 ottobre). — (a. m.) Il premiato Collegio Vi 
nanti ottenne una nuova onorificenza anche que- 
stanno alla Ex i Udine e ci consta per 
i che negli esami finali soste- 
nuti dai suoi alunni nell'acereditatissimo ginnasio 


comunale pareggiato, nemmeno un ragazzo è stato 
rimandati 

ni forono promo: Ma di. 
spen:a dagli esami e tutti gli altri superarono con 
onore gli esarai di promozione o di licenza, Lodo 
agli ottimi professori ed all’infaticabile Direttore 
cav. Vinanti, i quali nulla trascurarono perchè i 
gioranetti a loro affidati abbiano una brona e sana 
educazione intellettuale e moral 


ULTIMA ORA 


LE RIVELAZIONI DEG PROCESSO PALIZZOLO 
Un difensore nell’imbarazzo 


iremme 2 ottehre notte 

L'ambiente è un po' più mosso: la ragione è 
ghe siamo entrafi nel procemo per l'amasinio 
Notarbartolo. 

Minneci Merlo Alessandro — cugino della ve 
dova Notarbartolo, racconta come durante l’i- 
struttoria per l'assassinio Notarbartolo, il Pa! 
zolo fosse indiziato come mandante dell’axsassi- 
no Miceli 

A questò punto il testimone di 

«L'on. Marinuzzi mi ha detto in questi giorni 
che al tempo della sua lotta elettorale col Paliz 
200 seppe che si doveva spiccare 0 si era spiccato 
il mandato di cattura contro il Palizzoio per 
l'onscidio Miceli; e siecome egli dubitava che 
questo arresto potesse fare l'impressione di una 
coertazione dell'avversario, emo Marinuzzi si a 
doperò perchè fosse cospeso. Andò dal Procura 
tore Generaie Sighele, che non ne volie sapere: 
allora andò a Rota e si adoperò presso gli w 

di Governo pe 
guito; e ci riucì. 
detto ch avendo letto la i 
del Palizzolo contro di lui, come quelli 
vibo istigato Trapani ad accusare esso P 
zolo come mandante dell'assassi 

‘on. Rosano, che era nel 1592 sottosegietario di 
Stato all'intérno, ricordandogli corre esso Mari- 
nurri avesse spiegato nel 1492 un'opera generosa 
verso Palizzolo, volendo alludere al mandato di 
eattura fatto trattenere, e ivi ha fatto vedere la 

isposta dell'on. Rosano, allora sottosegretario di 

tato ed oggi difensore del Palizzo!o, il quale 
diceva di sapere come erso Marinuzi fosse con. 
vinto dell'innocenza del Palizzolo, e spiegava 
come questi avesse parlato di lui riferendo un 
discorso fattogli dal Trapani » 

Il testimone continua ripetendo 
per le quali erede 1 Palizzolo mandante dell'as- 
aassinio Notarba: tolo; dica del suo disgusto nel- 
l’averlo veduto ai funerali dell'assassinato. 

Ritornando sull’incidente Marinuzzi il teste 


Le dichiarazioni dell’on. Rosano 
On. Altobelli — Il testimone dica con quali 
uomini di governo il Marinuzzi avrebbe parlato. 
Il Marinuzzi mi disse «u 
pressamento il 
di aver parlato coll'on 
Rosano, il quale gli d:ss che Palizzolo era una 
canaglia € che bisognava drbellario. 

On. Rosano — A proposito delle confidenza che 
l'on. Marlnuzzi ha fatto al testimone debbo fa 
re una dichiarazione: ricevetti è vero una lette 
ra del Marmuzi, na pi trattava di cose di po 
60 conto per quanto in qualche modo rigva: 
danti il proceso Palizzolo. 

Quanto a ciò ehe il Marinuzzi avrebbs detto 

a una pretena ingerenza del poverno nel 
o della giustizia, e a parole ch 
pronuziate da me, ho questo d. 
dire sci 

Signor Presidente, so che non è possibile in 

© di un testimono all'u 

age ha preveduto però il caso in 

sta noorssità si manifesti ed ha affidato qu 
coltà all'onore e alla coscienza del Presidente. 
Non posso promuovere l'esercizio di poteri di 
ma so di potermi affidare alla co 
V. E. che saprà tutelare l'onore di 
n uomo politico che si rispetta. 
1 e nella mia 
corcienza sm dov provvedimento 

cui allude l'on. Rosano. 
Dopo ciò l'udienza è levata. 





1 prom'ati nel concorso musicale Senzegno 
Da Venezia, Mendez e Dupont 

Milano 22 ottobre not: 

La giurìa nel concorso musicale per opere di 

un atto, indetto da SonAgno, ha nemo stase 

ra i suoi voti che saranno ufficialmente noti do. 

esentate, durconto cir- 

o scelto quelle dei 

Duporit. Il Dal 

professore Fermi del no- 

stro conservatorio. Il wesgetto della sua opera 

è veneziano, Mendez è mapoltano è studiò a 

dove tuttora risiede: Dupont è france 

giurìa, come napete, era compusta dal 

italiani è s' fra cui Mamenet 

tb), HBumperding, Breton, Hamerik, 

a Giordano, Campanini e Amintore 


All'ultimo momento ci telegrafano: 
maestro Da Vener: titola 
Ila del Dupont Za Cabrem; 
some Larenzo, 


Domino 
quella del Mendez Zarone L. 3 
Il Re parte per Roma 
Ci telegrafano da Roma 22 ottobre norte : 
Il Re è partito per Roma alle ore 22. 





ATTI — diri 
nsabile. 
inzzotta di Venaria 


VITTORIO BAN 
mero nannix, gerente res 
Società editrice prep__dell 





Alle ore 15 del giorno 22 da inesorabile morbr 

veniva rapita all'affetto dei suoi cari 
ZOLLI GIULIA 
n soli 21 sani 

N padre, la matrigna, i fratelli e parenti tut 
bi i ili porgono il triste annunzio, 

I funerali seguiranno nella Chiesa Parrocchia 
le di S. Canciano il gibrno sabato 21 corr. ore 
8 6 mezzo antimbridiane, Si d'tpensa dall'invia- 
re torcie e dalle visite. 


La fazer di partecipazione personale. 


Allo santa memoria di 


Paolina Vinanti Pasqualy 


E' oggi un anno dalla tua dipartita, ma sem- 
pre vivissimo è il nostro strazio per l'immenso 
vuoto che ci lasciasti; il ricordo delle preclari 
tue virtù della dolo»zza dei tuoi sentimenti s0- 
pravviverà e non cesserà che coll’ultimo nostro 
respiro. 

I} generale compianto che ti accompagnò nel- 
l’avello, scese benefico pell'aridolorato animo no» 
stro, ina noi tutti ancora ti piangiamo pieni di 
amarezza e sempre ti evocheremo poichè tu eri il 
modello delle più virtuose consorti, delle amo- 
rose figlie e delie affettuosissime parenti. 

Nel de la tua tomba, invochia. 
mo pace tu continua ad amarei 
dal Cielo quanto noi ancora ti amiamo quì in 

A FAMIGLIA 





Il salvataggio di un prete. 
Quattro persone in pericolo 
Abnegazione di Alfredo Zanardi 
curato di Bernate. 


l’abnagazione costituisce un 
Cos è del sugnor Alfredo 
di curato di Bernate (Milano). Si possono 
eno quattro persone che in questi ul- 
pi gli debbono la vita. Queste quattro 
tue parrocchiane, sono Rosa Bruzzi di 
urno, Mondini Maria ci Velaiso, Calista 
volina di Bernat: e Cascla Maria della stessa 
città. Esse erano atbandmate dai medici e d. 
sperate per l'inefficacia dei medicamenti. Esa 
si confidarono al loro pre. Costui, gran- 
e, visitava ogni girno de; malati 
sintrremava alle loro sofferenze, alle cure cho 
essi seguivano cd aveva perciò avui» spesso l'oc 
i notare quanto le Pillale Pink fossero 
ci per combatt malattie provenienti 

dbol resto, dalla povertà cel sani 

ed altresì debolezza dei nervi. Colpito da 
meraviglio puavigioni e dalla efficacia dell 
Pili!» Pink, le raccomandò in tutta fiducia allo 
quattro persome disperate di cui abbiauvo parlato: 
Le Pilale Pink diedero i risultati weravighosi 


dovere, 
Za 


pomo citare 
È uzzi, che ein 
anioni. a così debole 
da non poter salire le scale, Non aveva mai ap- 
petito, awva u lore verdastro ed era di umoro 
re triste. Provò molt: medicamenti, ma 
Ilora le comigliai di presdere lo 
Più Dopo averne adoperata cinque rca- 
tole si senti completamente guarita. Ora ha 
ottimo Galorito ed è piena di forza e d: vivacità. 

Un'altra donna, aria Mondini, dopo il suo 
primo parto era divenuta talmente debole che 

eva prossima alla mort: le consi; i le 

illole Pink ed anzi glie ne comperai qualche 
scalo! La Pillole Pink la guarirono subito 

AI secondo parto gli stessi sint di debo 
lezza riapparvero, me con una loggisra cura delle 
Pillole Pink furono vinti 

Recentemente ancora, prire în 
to, una giovine donna di Bernal 
Ita, «bb» delle gravi emoragie che 
in pericolo di vita, Prese le P.llol: Pink è si ri- 
stabili prontamente; ebb» anzi latte sufficiento 
por nutrire il suo bambino, e la forza por cn 
tinuare il suo mestiere che è di allevare i ba 
da seta : 

Di questi giorni, una giovanetta di 19 anni, 
Maria Casola, di Bernate, prege oume la prece: 
denta le Piliole k è guarì di una grave ano- 
mia in poche settimane, Aveva anteod*ntementa 
fatto uso di a echi preparati ferruginosi mol. 
to raccomand ma inaffienei, nr non hanno 
di certo la potenza delle Pillole Pin 

Questo ottime constatazioni del si 
nardi non sono uniche. Tutte le persone che per 
la loro professione vedono molta gente sono e- 
dotti delle guarigioni ottenute nella cerchia del- 
le loro relazioni, dulle Pilfole Pink. Le quali sono 
è resteranno il primo medicamento popolare de- 
stinato a combattere le tanto numerose malati 
brovenienti dala povertà del sangue, dalla de- 

ste malattia mno l'anemia» 
Li mali di stomaco, ln 
debolezza nervosa, il rew. 
sciatioa. 
epr ratutamente n tutte lo 
eopsultazione indirizat | Brx A Mero 
C. La Pillole Pink si rendono ovunque, not 
Agenti Generali Sieg A. Merenda a 
via S. Viceazina, Milano. La scatola lire 
uanta, 6 scatole lire d cinto. franco. 


ki 
imec 


uale preserra con si- 
bollo sui viso e dal 
rodoite 10 


Ile. 
Deposito a VENEZIA Eredi Bolisizsi, al- 
rangle Raffaele 2364, ed in sutte le Farmuett 


curezza dalle punture, dall 
rurito causato dalle taritare. P 
ivo e salutare alla 


Ret 


““ MALATTIE 


POLMONARI 


Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofola 
DO Guardersi dalle Contraffazioni BU 


[de 





DIGESTIBLE*CACHETS 
Digestivo: cachets, d'origine anglo-americana, che 
agisce per gradiste antisezsi Girsitamente sulle vie die 
gurenti, biliari, ed intestinali con sorprendente efficacia 
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45. anno d'esercizio 


Orologeria G. 


Venezia, Merceria S. Salvatore | 


SALVADORI 


L'assortimento è completo come sempre 


Novità «pendole con candelabri 
in metallo dorato, argentato e bronzato 


da L. 25. 


in più 





























carp. în Arsen. con Vucetich Emilia c: 





















grezze dai cambio 
dei #3 Guobre Lo 206 


tai, E 00 ped. da 1 taglio 1908 
fi neo 






‘adiaro del Saneo 
890 comuni 
‘dl regio 



















fondiario 4 11 br. 
fans Masi 





E Vianello Virgilio giardiniere con Zanella Emma 
casalinga. — Tutti ce ù 
Celebrato oggi allo Spedale: Nekermann Rodolfo 
già commissionato con Secchi Gaetana cucitrice 
‘Decessi — Gasparini Teresa d'anni Bi nubile 
Pagan Februier Regina d'anni 
id. — Cararato Maria d'anni 5 








Disappunti Commerciali 
VERONA. — La Ditta Chiesa Pietro, mercerie, | 5o” coniug. 
ni gprame della mare, cha | nubile contadina di Fiemo Umbertiano — Stam 
sospeso i pagamenti. in i Giuse nni 23 celibe faleguame di Venezi 
Micheo ai lentare il componimento amichevole e si | ‘’pra$ bambini sd disotto ‘degli anni 6. 


liserva di presentare proposte concrete ad inven- Ma 4 
IL TEMPO CHE FA 


tario compiuto, ora în formazione, 
to Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezia 


Movimento del Porto minario Patrior. di Von 






























































DA 

mir Arrivi del 21 — Da Trieste pir. aust. «Sultan: 

Col _ nes LA pozzetto del Rarometro è all 

ba eci pel N 'Almeii di;13 sopra la com 
= Lucano» cap. V. Conenna con | ST 
= Barometro a 0 in mm. . . 
ha iverpool pir. Termometro centiu. al Nord 14,0 
z Lazzolo con merci — D: » » Sud. + 140 
* mia» cap. A. Pierallini con Umidità relativo . . . - - di 
= del 2 — Per Trieste pir. nust, - { Direzione del vento . . + {N 
3 Diminich con merci — Per Stato dell'atmosfera . » » ao 





Acqua caduta in mm + » «| — | — 
Temperatura massim di ieri 14.4 
» minima di oggi 40.0 


— Orario della Società Veneta Lagunare 


G. Vessely con merci. 


di Rapoli tipo 179 #8 : 
. ital 


use 1a br 












Parigi 33 — Farine Gore {8 marche - mercato sost 
0 0008 - Prosalaso 18 59 - è musi da Novembre 29 






















STATO CIVILE vawezia-Lino. - Da Venesia dalle ore 4 alle 11 oEni nega; 
Mercato ‘asspontblle $3.- ollettino del giorno 22 ottobre 1903: do 
1A cusdagi Rosetto. Maschi 4 — Fommi — Nati inf. \ormziat Montà, 





Da 5. Nico dalle 1 ale 1 





resto soste pont ; 

mesi gio altri Comuni 1 — Totale 
frane "flafrimoni — Cafli Giuseppe mercizio con Marti- 

nelli Gemma casal. — Bersan Nicolò cong. mecc 


nico con Martini Carolina modista — Boscolo V 








Ogni quarto d'ora 
‘gni vonti minuti, 
osni quarto d'ora. 


















Per 


Rini arri 





DI FAMA G&- 


La incontestabile esperienza clinica, in modo assoluto, ha dichiarato l' Ischirogeno 


1 Bott, costa L, 3-per posta L. 3,80-4 bott. L. 12 - Bott. monstre per posta L. 13, anticipate. All'Estero spese in più secondo i diversi Stati. Si vende in tutio 
CERVO=NAPOLI, Corso Umberto L* N. 


Concessionarii eselusi 





ISCH GE 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 


MONDIALE UNIVERSALE 


Inseritto dal Governo del Re nella FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 
IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO. 


gli effetti curativi sempre costanti, certi ed immediati, l'Ischirogeno è entrato nella coscienza di tutti come l’unico specifico contro le maggiori infermità. 


roanemia - Diabete - Deboli di spina dorsale - Poliu; Spermatorrea - Impotenza - Alcune forme di paralisi - Rachitide - Emicrania - Malati 


H * N la - Ck 
Guarisce: lirico Scrofola - Debolezza di vista. = energico rimedio negli esaurimenti, n ‘8 in tutte le convalesconze acute @ croniche. 
lav. Onorato Battiata-FARNACIA INGLESE DEL 


- Stelonina 
















della 


119, palazzo proprio - Succursale: Via Cavone a Piazza Dante 261-242 - Importanti opuscoli si spediscono gratis dietro serap 
irizzaro le richieste sl Cav. ONORATO BATTISTA - NAPOLI, Corso Umberto 
Per la Republica Argentina Uruguay y Paraguay, CARLOS BOLLINGER - Buenos Ayres, Calle Cangallo 1744, Per gli Stati Uniti dell'America del Nord e Canadà - 
‘Badare allo marca speciale di fabbrica, controsegnata, la quale munita del ritratto dell'autore è applicata sul cartonaggio, che protegge la bottiglia per garentirla contro lo sostituzioni o lo falsilicazioni 9 














"PUBBLICITA ECONOMICA 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


semi-gratuita A AUG 3 
Lezioni Ventisettene srie; armeni Società Anonima = Capitale Sociale Lire 80,000,000 = Versato dir 67,996,400 - Fondo di riserva Lire 16,000,000 


colto dà buono lezion 
ULESOO face franco ite 
assume pure traduzioni 
pendenze  sommeroiali od 


ro, suddetto li DI 
Bi Fentletto Call Mgazm Si. 
For tedi serca daro lo 
GIOVADE sioni prezso mito, Of 


ferto all'indirizzo Che. Gorke 
8. Marin Scaletta 6033 


NTESE 


gleso », Fondamenta Prefettura 


‘Domande d' impiego 
VENLIEEDIE ‘enazion, ottimi 


corsa impiego qualo 
magnzziniero, esattore, sorveglian- 
te, ovanque. Scrivoro A. È. po- 
sta, Vonezia. 


Ragiumere al" escapercitesi 
riordivamento contabilita arretra- 


te, tenuta piccole amministra» 
gieni. Ponta + Deintinis 4540 » 







































dioere, cauzione 2000. contanti, 
oscaperebibesi magazziniere 0 al- 
tro simile, Canna P., Milano. 
Viaptiatore tatora vigzint, 
go avente estesa olien 
tela meridionalo in molti diversi 
bile 1° novembre. 
Otferto Rag. Moroni, S. Damia= 
n0. 88. 


Sede Centrale: MILANO 
Bergamo, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Pisa, Roma, Savona, Torino 
VENEZIA - Via 22 Marzo 


Situazione dei Conti al 30 Settembre 1903. 























Giovane teiszne la pmeoo: ATTIVO. PASSIVO. 
direttore primaria ditta estera 
mobili, tappezzerie, oggetti lusso, | | A,;onisti Conto Capitale. . 80,000,000 





menifatture modo, parla soriro 

italiano, tedesco. ’Occuperebbesi 

grizo Novmbro in Genova, Re- 
nre primario, oscorrendo ga- 

raozia 

anonimi 

Haasonstei 


Offerte d’impiego 
Cercasi custode per casa signo- 
rile. lloggio, sa- 
lario da convenire. za ottime 


'orenze inttile offrire. Scrivere 
A. 87, fermo in posta, Ve 


16,000,000 
8,400 





‘d' Emissione 





di 
Cassa Cedole e Valute 
Portafoglio Italia 











iti pretese. Fscludoasi 
d6 





Sorivero E 





Assegni in circolazione . > 
Arre e ee Lasi Cedenti di effetti per l'incasso 
Etetti pubblici di Proprietà 2 10 L0* * + 0.» x Corrispondenti — Saldi creditori 
Azioni Banea Subalpina in L . Pia” È Creditori diversi 

Greditori per 


4 
Ve 











2,162,500 


Depositi di titoli LI 
313,740,665 


Partecipazioni 
Beni stabili 
Mobilio è spese 
Debitori diversi 





Avanzo utili esercizio 1902. + 
Utili lordi doll’ Esercizio corrente > 











la 
Ventiquattreote è 
10, cocuperebbesi presso impor= 
tanto casa industriale 
cinlo, desidé 
cl 





commer 
do studiare arti 
grande consumo. Seri- 








N 


anda 
VentisetteDDE fio co cauzione 
covosce principali lingue, cerca 
SITE peli ine 
mercio Mi ano. Scrivere cassetta 
440 Î3 Haasenstein e Vogler, Mi- 














Debitori per A 





itanto campagna 
desi molti 
Età si 
anni con ottime referenze di 
hi sorvizi prestati, — Ber 
M. via Umberto I, N. 


Titoli in deposito met 
DS libero a custodia >. ‘+ 
53 Spese d'Amministrazione e Tasse dell’ Esercizio corrente 












683,848,801 689,848,501 















1 SINDACI 
A. Besozzi — Rag. 6. Sacchi — D.r Girolamo Serina 


LA DIREZIONE 
Joel — F. Weil 


p. IL CAPO CONTABILE 


Bonne sca peer per du 
A. Comelli 


bambini, quattro 0 sei 
anni, ottime referenze, copia cer- 
tificati. Casella postalo 332 Ve- 


nezia. 











Ù © da veadersi villino 
D'afittart cit 2° minuti dalla 
porta Mazzini, Tr. .s0, con ter- 
reno annesso © abitazione per 
Per visitare sorivoro 











ona 00 alloggio per L. 3,50 
Pension darebbe fimciglia civile, 
anche dozzinanti con casa_sana 

ariosa, duo minuti dalla Piazza 
Marco. Sorivaro S. H. 777, 





AfÉba5Î Posizione centre pres: 
so civile’ famiglia. 8. Stato, 
Palazzo Pisani. Rivolgersi por- 
tioeria. 











j a pecsona seria 
Afitatibttti saune camera 
ammobiglista presso famiglia ci- 
vilo, località contralo. 4147 fer- 
mo posta, Venezia. 








STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI 


MOBILI e LETTI di FERRO 





Garantita dalla 













IL MIGLIOR RIMEDIO 
contro le 


Pubblicità Economica 
























cent © la parola. comuni e di lusso - verniciati a fuoco 
Diversi Minotto e Cercato 








Via Mestrina, 754, MESTRE 


Forniture per Alberghi 
Istituti, Ospitali, Ville 
eco. ect. 


Plastici a rote metallica 


Catalogo gratis 
a richiesta dietro invio 
di cartolina doppia. 
Seonto ai ricenditori. 


lina soltanto colla marca 
PFEILRING 








Stinila 520, giociia. ercansi 
prestito garantito valori 
portatore. — Scrivere R 3073 V 
presso Haasoustoin e Vogier, Ve- 
nezia. 

















rea PLEILRING 


Lanolinfabrik 
\ARTINIKENFELDE 

















Agent d'exportation espable 
cherche la ruprésentation d'une 
fabriquo do perles, capablo et 

vant defier toute concurrence. 
’riere ardresser olfres sous init. 








+ RACCOMANDAS 
L'EcrisontylonZulin.rinstnien: 


CALLI AI PIEDI. A base di Ae. Salicyl 


Le PillolediCelso contre: 


e la Joro efficacia e proprietà di 


isturbo. A base di AI 
Raccomandato dai me- 


L'Elisire ti Camomilla, Raccomandato dai mo. 


starno la caduta. © difcili digestioni, — L. 1 al fac. — L. 3 la bot 
se eil di o ‘ — L. 3 la bottigil 
ali gia cho ablia, azione PREPARAZIONI deli PREMIATA FARMACIA 
albo capillare. Vio- vò TRI 
ne raccomando l'uso © tatto VAL MO OA Sag ROZZ 
lo età e sessi, specialmente alle 
signore che con questo prodotto 
potranno avere una chioma folta 
ia alle madri DJ fami- 
lin per tenere pulita la testa, 
rinforzando eni ndo la ca- 
Va dei loro bambini. LA 
pei 































a base di petrolio inodoro soa- 
vemente profumato serve. per 
far crescere i capelli ed arre- 













NEe___so__—_ 
NUOTA TIPOGRAFIA 
«è «2 COMMERCIALE 


8. Aagaio, calle Caotorta, 3565 - Telef. 340 










Si assume ed eseguisce cop mas- 
sima sollecitudine, praticando prezzi 
convepientissimi, qualsiasi lavoro di 
lusso e comune. 


ETROLINA fa crescere i ci 
ta lo sviluppo, ns 
arresta la caduta, fa sparire la for! 
persone che colpite da malattia qualsiasi hanno sventuratamente 
perduti i cspelli. Prezzo della Bott. L. 1,50. Grande L. 2. Ditta 
. ® fabbr. ANTONIO LONGEGA, S. Salv 


T.COMAR & C', Paris. 
in nerve in Vardaci. 


S&S 5 AS 




















EN 
I 
dA 















_ ———____________& 
pei FRATELLI BRANCA LI 

| SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E ME IMIFANO 
AMARO, TONICO, DIGESTIVO @-— 


Vendesi dai principali profumieri del Regno. (Scontoai 
@ RACCOMANDATO DA CELEBRITA’ MEDICHE 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


BRANCA --*+ ©, Genova 
de O se 3 A 
Peg Bud GP. Hof è C, = per l'America del Nord L. Gandolfi C. 0 Now-York 


i Tipografià della Gazzetta di Venezia È 











Guaa caio Gila pesta, 


LEE RIPRIIT 








Il Re è a 





tito stasera all 


I particolari 


( 
mini 
muta di 
di cavalle 
HR 
® piedi dello 
il qua 


mpleto i 3 














Sovrano sì comi 
fede calda 

che rispotta 
breve per 


tv parte d 
L'Avont 
tuziona 





ntuaro il 
© doman 
senza 0pp 
tari. Qu 

ma ant 












> inert 
do la sinistra 
dei partiti con 
Secondo 
dal 
esp 
dalla saluto « 
debba seg 
no. Sarne 
che si de 

















Giolitti 


Un'intervista 











PIAZIONI 
dA tetez 


La crisi ministeriale 
nella seconda fase 


, ih 2 TE CI 
L'incarico a Giolitti 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

y Muma 23 ottobre notte 
Il Re è arrivato stamane, ricevuto. alla sta 
zione da pochi funzionari delle due case civile & 
militare. Alle ore 9 visitò Zanardelli trattene.. 
dosi un'ora e tre quarti in colloquio con lui. 
Ji Re, tanto andando alla Consulta guanto ri- 
tornando, fece a piedi il breve tragi : nel 
torno lo accompagnava l'on. Morin. Più tardi 
S._M. ricevetto successivamente Saracco, Bian- 
cheri e Giolitti. Questi gi recò in Quirinale a) 
tocco e na uscì alle 16. 8* diffuse immediatamente 
la notizia che il Re gli aveva dato l'incarico di 
comporre il nuovo ministero © che, egli aveva 
accettato. A Montecitorio portò primo A notizia 
il deputato Scarnmella Manetti; a palazzo Ma- 
dama la portò il senatore Rattazzi. Manca fi- 
annuncio ufficiale, ma la notizia è sicura 
perchè il generale Brusati alle ore 18 si recò alla 
Consulta per ordine del Re a informare l'on. 
Zanardelli che l’incarico è-a dato a Giolitti. Ji 
Re si reca a San Rossore, ricorrendo domani il 
sesta anniversario del «no matrimonio, E' par- 
Uto stasera alle 21,0 ritornerà a Boma domenica 


lla visita del Re a Zanardelli 
Roma, 21 ottcbro notte 


Ilo scalone lo attendeva l'on. 
il quale, si pose a sinistra del Re mentre l’aîu: 
tanto rimaneva indietro, e lo accompagnò nl 
l'ascensore, che lì condusse al piano nobile. Qui- 
vi nella prima anticamera stavano schierati in 
uniforme gli uscieri della presidenza del Consi- 
lio, i quali guidarono il Re attraverro le sale 
no al gabinetto da lavoro di Zanardelli. L'i 
ontro Zanardelli fu cordial 


veva le lagrime 
tandolo 1 ri 
guarigione. 
tona del Qi 


Allo 11 Giolitti visitò Zanardelli, che era tor- 
nato a letto stanco: il colloquio durò un'oi 
Anche Biancheri visitò Zanardelli. Alle 11 il 
Re ricevette Saracco. Il colloquio fu breve, Poco 
dopo S. M. ricevette Biancheri; alle 12.90, Gio- 
Nitti. Il Re fino da stamane espresse il desiderio 
di ripartire stasera per San Rossore, volendo 


domani passare 'a giornata presso la Regina. 
I commenti della stampa 


Roma, 23 ottobre notte 
La Tribuna, commentando la visita del Re a 
Zanardelli, dice : «Questo fu uno di quegli atti 
ti energia semplico ma coscienziosa, dei quali il 
Sovrano si compiace e per cui a lui si rivolse la 
fode calda, amorosa del paese. Volle dimostrare 
cho rispetta il veterano, che è obbligato, per 
breve periodo ad abbandonare la battaglia, a 
cui costantemente diede la migliore © la maggio- 
re parte di sè stesso ». Ù x 
L'Avanti di sacconti del diritto costi- 
tuzionale possono essere contenti perchè il Re 
rispettà rigidamente la tradizione parlamentare 
incarieando Giolitti di comporre il ministero. 
Però l'Avanti ritione che Giolitti inclini ad ac- 
contuare il carattere democratico del gabinetto 
© domanda se i radicali passeranno il rubicone 
senza opporre la pregiudiziale delle spese mili- 
tari. Questo sarebbe un tradimento del program- 
wa anti-militaristico dell'Estrema Sinistra, Con- 
clude: «So Giolitti continuerà nell'atteggiar 
mento inerto di Zanardelli, dimostrerà che quan- 
do la sinistra va nl potore, terso la stessa tela 
dei partiti conservatori ». a 
Secondo la 7’ribuna, Riancheri, senza uscire 
dall’esamo obbiettivo della situazione, avr 
esposto il parere che la crisi essendo determinata 
dalla saluto di Zanardelli il nuovo gabinetto 
d'bba seguire l'orientamento par'amentare odier- 
no. Sarneco avrebbo espresso il convincimento 
che sì debba badare non alle persone ma alle co- 
w: gravi problemi reclamano una ponderata s0- 
luzione. Oecorrono persone competenti. Saracco 
avrebbe consigliato qualche spostamento, parla 
mentara per avere un gabinetto forte. @holitti 
all'invito di comporre il gabinetto, avrebbe r: 
sposto di essere a disposizione del Ie, ma chi 


il permesso di dilazionare di due o tre giorni le | pa: 


mo decisioni per mettersi in relazione con gli 
uomini poli 


Giolitti e la sua impresa 


Un'inte-vista con Prinetti sulla politica estera 
Roma, 23 ottobre notte 

ziolitti si di mantenere la compagine 

di ilorioraoza manifostatasi negli, appelli 

"el giugno, dando al gabinetto un ca- 

lemocratico più spiccato, el amando a 

che 


nantes IG luni uomini 
vartecipar al Governo ale: 
«trema, Se non che qui sorgono le difficoltà, 
potrebbero anche faro abortire gli intendimenti 
dii Giolitti. I deputati dell’Estrema, dichiaratisi 
favorevoli all'esercizio privato delle ferrovie, al- 
la riduzione delle spese militari e che sono gene- 
ralmente liberalisti nella pol usa Foe e] 
essi disposti, per raggiunge! 3 

ca ilD sia dottrine nrofessate fin quive per le 
quali combatterono anche testè 7 Vedete la mo- 
ziona Pantano discussa nel maggtio, e il discoro 
Sacchi sulle epem militari. Vorrà invece, dalla 
sua parto abdicare l’on. Giolitti ed abbandonare 
tutto il suo passato politico e parlament&ire per 
accostarsi alle dottrine dell'Estremat Vorrà il 
Re consentire alla riduzione delle spese militari 
già misere ed insufficienti all’attuslo ordina 
mento? La diminuzione degli organici si impo: 
rebbe e dubito che il Ra possa acconeiarvi 
hel maggior disagio che ne avrebbe la carriera 
liegli ufficiali già tanto disagiata. Parmi adun- 
Qui ‘difficilissima la riuscita dell'impresa a evi 
s'accinee l'on Giolitti; onde dos rnare 
nacesariamente sui suo passi e formare il g 
Binetto nella maggioranza costituzionale chis 
ritasi del resto za forte numericamenta 
per sostenere un governo anche all'infuori del- 

io degli estremi. 1 

Tappomzio degli ciubilmnto la soluzione finale: 

TiGiornale d'Italia pubblica un'intervista con 
Prinetti sulle, ori Vicende dell'amicizia 
italo.russa. Fgli si proponeva di annedare una 
inte Bal 





ritornare | gi 


tì che, andando a Pietroburgo, non si 


tato alla restituzione della visita. Prinetti. der 


piorò la decadenza dell'uficio diplomatico tti | di 


‘onsulta, che provvedeva alla desiderata cov- 
tinuità dei suò: rapporti colle potenze. 


Dunque la Corona ha scelto l'uomo è gli ha 
conferito l'incarico di formare il nuovo mini- 
stero. E l'uomo è l'on. Giolitti. Questa notizia 
non può recare alcuna meraviglia, dopo le voci 
corse negli ultimi giorni, le quali, quasi unani 
memente designavano Giolitti a successore di 
Zanardelli. Ma vi sono altre ragioni per cui Ja 
scolta non deve riusair nuova ad alcuno e pri 
cipalments cuesta: la crisi s'è prodotta all'in- 
fuori dell’azione del parlamento, per causa for- 
tuite, che, unite alla ormai congenita debolezza 
del ministero Zanardelli, deterniinarono la ca- 
tastrofà ; per ciò è venuta a mancare alla Corona 
la designazione, che lo consigtiasse di rivolgersi 
‘piuttosto di qua che di là, piuttosto a quello che 
® questo partito. In tali condizioni di cose, la 
(Corona, serupolosa osservante dello rigorose nor- 
me costituzionali, credette di non poter spostare 
le basi dell'attuale maggioranza parlamentare © 
meglio di non poter uscire da essa per la forma- 
zione della nuova amministrazione; e scelse l’uo- 
mo, che fino a.poco tempo fa, è stato il più 
autorevole collaboratore dello Zanardelli © che 
su quella maggioranza può ancora contare. 

Questo primo atto risolutivo della crfisi è stato 
per tanto suggerit » da un pensiero, che si può 
discutere nello sue conseguenze, ma che non può 
in ogni modo discutersi dal lato della logica. 

Con tutto diò non è a credere che all'on. i 
manchi un vasto campo d’ 
muovero e fondaro su di esso un gabinetto su 
larga base, il qualo porsa aquietare molte dif- 


- | fidenze e dare affidamento di durata La stessa 


formazione degli ultimi gabinetti, compreso quel- 
lo di Zanardelli, ha dimostrato come nella Ua- 
mera siano andate a mano a mano scomparendo 
le antiche divisioni, gli antichi partiti o almeno 
come questi, attraverso il crogiuolo dei nuovi 
problemi e dello nuovetidee, abbiano perduto un 
poco delle loro antiche caratteristiche più ri- 
gide © dato luogo alla possibilità di foconde in- 
teso fra uomini di diversa origine. Nel saper 
trarre partito da un sifatto ordine di com, nel 
saper comporre un ministero, all'infuori delle 
fazioni più inquinate da settarietà, con uomini 
veramente stimati e competenti, si manifesteran- 
no l'abilità e il tatto dell'on. Giolitti. 

Uno dei difetti, che più è stato rimproverato 
al gabinetto Zanardelli, è stata l’incompetenza di 
aleuni suoi membri. L'on. Giolitti deve aver 


presente cho il momento attualo è gravido di | de 


problemi economici e teenici ancor insoluti, 1 
‘quali attendono la loro soluzione instantemente: 
lè convenzioni ferroviarie, i trattati di commer- 
icio, la questione meridionale male posta fino da 
principio, la conversione della rendita e via di 
cendlo. Se l'on. Giolitti, preoccupato più di tali 
problent cho dele meschino gare politiche e 
delle animosità personali, sanrà circondarsi di 
uomini, i quali affidino il paeso di saper dare il 
loro studio @ il loro ingegno adatto alla solu 
zione di cotali questioni, togliendo di mezzo 
troppe incertezze e tropne incognite, che tutta- 
via turbano la coscienza pubblica, avrà fatto 


parti, che non hanno ancora dimenticato il pri- 
mo suo esperimento © hanno per ciò in diffidenza 
il suo nome. 


Una riunione parlamentare di liberali 
n Torino 
Torino, 23 ottobre sera 

In un convegno di senatori è deputati prosso 
l'Associazione liberale Umbeeto I, venne deli 
berato d’ind.re pel 15 novambr» una grande riu- 
nîone parlamentare a Torino nella quale il par. 
tito liberale possa affermare il suo pensiero 
torno alle pure urgenti questioni d'ordine poli 
tico economico © rocîale, : 

Al convegno prenderanno parto i smatori e 
i deputati del Piomonte e quanti sj intersesano 
alla vita pubblica estendendosi inviti alle altre 
rt;, d'Italia. 
Il Conntato esrcutivo è compasto dell'on. se 
mnatore Frola, deputati Villa e Damo e avv. 
Paniè, presidente dell'Unione Umberto I. _.. 

Relatore dell'adunanza Tommaso Villa. 


Zanardelli a Capodimonte 
Napoli, 23 ottobre notte 
Il Roma dico che Baccelli e Di Giacomo con: 
gliarono a Zanardelli di passare l' 
poli. Il Re metterebbe a sua disposizione la villa 
realo di Capodimonte. U 
Ventun milioni d'oro sostituiti a scudi 
Roma 29 attobre notte 
Con recente decreto il minist del Tesoro Di 
Broglio ha ordinato la sostituzione in oro di lire 
21.250.000 di scudi d’arganto facenti parte della 
rva metallica immobilizzata a garanzia dei 
biglietti di Stato. (Stefan?). 
ni torna în Italia 
Marco! 3 
La Tribuna pubblica un aalloquio del suo cor. 
rispondente londinese con Marconi. Egli disse 
di recarsi appositagnente in Italia por iniziare 
subito i lavori della stazione ult inte. Cre- 
dò che questa sorgerà a Pisa o a Spezia, Tutto 
dipenderà dallo necessità tecniche e militari. 


ididatura socialista a Napoli 
GRA ae de bai size e 
i sialista locale ha proclamato l'av-| 
truro Labriola candidato al sesto colle- 
jo. che è vacante, como sapete, per morte 
dove dirige» 
iodico settima 
turationa. 0. 
Contro la lingua Inglese 8 
Ta Stefani comunica dia Malta, 
note: 


i elettivi del Consiglio degiaafivo di 


"| spo. DI 
sporto re 1. 


Ciò che sarà la scuola media 
Le materie d'insegnamento © 


(Per dupaecio alla Gazzetta) 
Roma, i citobre sera 

Rassegna scolastica snnunzia che alla Mi- 
nerva è già pronto in tutti i suoi particolari il 
disegno di legge per la riforma delia scuola me- 
ia. Il criterio generale che aveva ispirato il 
ministro era quello di togliere all'attuale inse- 
gnamento tutto il sovraccarico e dt sostituize 
alle materie che non sono di cultura generale 
altre che sono indispensabili. Ed inoltre il mi 
nistro aveva avuto, per base alla sua riforma, il 
eilterio di rendere più pratica la scuola e di 

coordinare i vari ?nsegnarnent: 

L'intero corzo di studi si divide in liceo infe- 
riere © liceo super$ore; sono materie d'insegna. 
mento nel liopo inferiore: l'italiano, il latino, 

francew, l'Afifmetica, Ja storia © geografia, € 
il disegno — nel liceo saperiore: l'italiano, il 
latino, il tedesco © l'irigleso a scelta, la storia, 
elementi di scienze fisiche e matercatiche © di 
morale, Tali materie sono obbligatorie per tutti 
nel 1.0 biennio; nel secondo cambiano a seconda 
dei diversi corsi. 

La commissione cho preparò il progetto di- 
scussò a lungo se fosse siato Îl caso di abolire del 
tutto la filosofia, prevalse l’idea di larciar!a, li- 

mitandola ad alcuni elementi di morale. In 
quanto all'ine-gnamento della storia, per evita- 
re l'inconveniente che il giovane, il quale si fer- 
ma con gli studi al ginnasio, finisca coll’ignorare 
la storia del risorgimento nazionale, è stato pro- 
posto di limitare ver un primo grado di cultura 

insegnamento della storia a quella moderna; 
andando avanti con gli studi il giovane conoscerà 
quella medicevalo e infine la storia antica, 


Per i libri di testo una. apposita commissione | "® 


‘curerà la scelta; ed il libro prescelto sarà adot- 
tato per cinque anni almeno. Il progetto infine 
disciplina anche l'insegnamento privato sotto- 
ponendolo alla vigilanza continua © diretta di 
ispettori governativi che costituiranno un ap- 
posito ufficio di ispettorato © provvede al mi- 
glioramento morale © materta!e dei professori: 
farantendone la nomina ed il progresso della 


carriera ed ma Ò 
La compagna dell'“Avanti,, contro la Marina 


L’ ultima trovata 
Roma, 23 ottobre notte 


ispettore delle torpediniere, ed è da ann;, suo de- 
“i? Aranci aggiungo che il giudico anziano del 

Manti aggiungo che il giudico anziano 
qpliegio giudicante si fece venire ad doc dalla 
Skilia. Lav, Bianchi, forse riluttante nel pre- 
starsi al giuoco, rinunziò all'incarico; e allora 
si incaricò Millo, giudice al Tribunale di Pisa 
che, promosso, fu desi & presiodere l'ot- 
tavà sezione penale. Il Millo è fratello di un 
agitano di corvetta ch'è nello Stato Maggiore 
bi ILS crepa e che è inoltre una fida ercatura 
i Bettolo, 

tanti attacca vivacemente il defunto Mi- 
nistoro per quosti retmecena. 


Il movimento commerciale d'Italia 


Roma, 23 ottobre sera 

La Direzione Generale delle Gabelio ha pub. 
blicato un volume su! movimento commerciale del 
Regno durante lo ssorso 190, dal quale si rile- 
vano i seguenti dati complessivi sul commercio 
italiano. ; 

Il commercio speci 
costituiscono fi) 


le, cioò escluso lo merci che 
ito dai depositi e i metalli 
fiunto: nell’importazione lire 


420.550, om un sumento; 

lire 154.536.693 sulla media del quinquennio 
1597-901. L'eccedenza delle importazioni suile © 
sportazioni è stata di liro 303.322.249, con una 
notevole diminuzione sui due anni precedenti. . 

Il commercio speciale distinto per paesi dà i 
seguenti risultati: Importazioni in Îtalia dal- 
l'Europa lina 1.291.739.000, dall'Asia L. 190 mi 
lioni @28.000, dall'Africa lire 26.063.000, dall'A- 
merica lire 269.851.000, dall'Occania | 1 mb 
lione 459.000; Esportazioni dall’ Italia 
fire 1.085.978.000, in Asia lire 45.804.0 
{rica liro 46.22.00, in America L. 276. 
in Oceania lire 6.246.000, per provriste di bordo 
L. 12.079.000... — 

‘Dalla tavola di ripartizione per categoria delle 
merdì importate ed esportate si rilevano sensi- 
bili variazioni solo nelle seguenti categorie: l'im- 
portazione dei generi coloniali, droghe e tabacchi 

stata di lire 53,705,506 con una diminuzione 
di oltre 10 milioni sull'anno precedente, quella 
dei minerali, metalli e loro lavori di L. 2% mi 
lioni 450.163 con una diminuzione pure di 10 
milioni, quella della Inna, erino e peti di lire 
102.109.592 con un aumento di 18 milioni e quella 
dela seta di lire 299.622.690 con un aumento 
40 milioni; l'esportazione del cotone è stata 
line 70.517.905 con una diminuzione di lire 3 mi 
lioni 961.234, quella delle pelli di lire 26.526.619 
con una diminuzione di lire 2.532.340, quella 
della seta di lire 565.905.090 con un aumento di 

SUT, quella degli animali © loro pro- 

600 con un aumento . lire 

degli apiriti, bevande | sli di 
pr 


capo-macchinista Carl 
Galileo il eapo-macchi- 
n Melo è desti. 





bero presentate. N 
tirialm dal Ministero di protratte l'apertura al 
irno 3 novembre p. v. 4 

ogni varie persone” fra onî i 


direttori dei gioruali cittadini. 


- suo padre non lo permette 





[lginttzio dl alcune personalità italiane 


sulla visita dei Sovrani a Parigi 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Parigi, 23 cttobre nittr 

Il Figaro ha chiesto ad un certo numero di 

personalità/ italian! la loro impressione sulla 
visita dei Sozani d'Italia a Parigì: 

Lombroso ha risposto: Questa visita è stata 

un eccellente pretesto, 0 meglio, un'occasione (ed 

ia la approvo con gioia) di manifestare la pro- 

fonda simpatia che, malgrado i malintesi arti- 

ficiosi provocati dai politicanti, unisce Je anne 

delle due srandi nazioni latine che hanno tutto 

da guadagnare ad essere unite e tutto da perdere 


ex ti nistro, pensa che que- 
agio contribuirà 1n modo durevole a man- 
tenere cordiali relazioni fra i du» paesi perchè 


icale, approva senza re 
compiuto, dice che è un 
più alta importanza ed egli si asso- 
cia alla gioia generale. 
Luigi Conforti, del museo di Napoli, dice che 
il viaggio del Re, che ha saputo dare alla sua 
visita il più nobile significato, il riavvicinamen- 
to gtà desiderato del cuo rionno e dalle due nv- 
zioni latine, dimostra che la nostra razza non è 
così vecchia che non posss rinnovare la sua an- 
tica gloria. Gli uomini più eminenti dei due 
soeti ed artisti, non temono di procla- 
tamente la necessità di cnesto accordo. 
Bisog: bbe scrivere un libro per esporre tutto 
le ragioni che militano in suo favore. Roma e 
Parigi non possono avere che uno sepo ed un 
‘nsiero. 
Paolo Iyoî, naturalista veneto, ha constatato 
che non sono tanto i due capi di Stato che si 
sono streiti In mano, ma le due nazioni che si 
tendono le braccia. Salutiamo l'aurora di libertà 
e di pace per il mondo. 
* Angelo De (ubernatis dichiara che i eentimenti 
di Vittorio Emanuele sono tanto quelli che ispî 
ano gli italiani che recandosi a Parigi il pro- 
nipote del gran Re, portavà con lui l'anima de- 
glì italiani riconoscenti intera. Egli pensa 
che il viaggio avrà grandi conseguenze nell’ 
tormeo delle duo nazioni, dlla pace del mondo e 


La mancata riconciliazione con la figlia 
Lo eanse 
Vienna 23 ottobre sera 

Come è noto non avvenne la riconciliazi 
tra Re Leopoldo e sua figlia la contessa Stefania 
Lonyay che doveva seguire a Saint Polten nel- 
l'Hotel Pittuer, tanto è vera che così il Ro Leo- 
poldo come la contessa Lonyay, avevano fermato 
in procedenza delle stanze nell'accennato Hotel. 

A quanto vociferasi però in questi circoli di 
Corte, Re Leopoldo era disposto di cedere al do- 
siderio espresso dall'imperatore Francesco Giu- 
seppe oso però il governo austro-ungarico si fos- 
se interessato della questione del Congo, Li conte 
Goluchowski si dichiarò in proposito assoluta 
mente contrario sconsigliando il monarca di as- 
sumero la parte d'arbitro, che avrebbe potuto 
finire col raffreddare i rapporti tra l'Inghilterra 
© l'Austria-Ungheria, mentre il conte Goluchow- 
ski come lo dimostrò all'epoca della guerra con 
tro i Boeri si mantiene sempre assai circospetto 
verso l'Inghilterra © non intende di urtare le 
suscettibilità in alcun modo. do AGLI 

In questi circoli di Corte opinasi quindi che 
il motivo della non avvenuta riconciliazione sia 
da ricercarsi in questo non possumus asburgheso, 
vuolsi, anzi, che i rapporti tra Jo due Corti di 
Bruxelles e di Vienna sieno ora più freddi che 
vrima del viaggio di Re Leopoldo a Vienna. 


Gli studenti italiani ad Innsbruck 


SI temono del conflitti 
Viemna, 23 ottobre stra 
A quanto si comunica da Innsbruck si man 
festa sempre più viva l'agitazione tra gli si 
denti tedeschi in seguito al progetto dell'Univer- 
sità libera italiana. Da parte degli studenti to 
deschi si stanno organizzando assembleo di pro- 
testa, a cui dovrebbe prendere parte non' sol- 
tanto l'elemento studentesco, ma pure la cittad» 
nanza di Innsbruck. 
sta l'effervescenza degli animi e l'antico 
jo nazionale, è da temersi che possano suoco- 
dero dei conflitti tra studenti tedeschi ed italiani, 
so non che probabilmente non si bero 
lè facili vittorie della brutal forza numerica, 


-| poichè già ora gli studenti italiani sono in nu- 


mero ben maggiore dell’anno scorso @ il concorso 
continua. Infatti, mentre l'anno scorso frequen- 
tavano l'Università di Junsbruck 98 studenti 
italiani, quest'anno w ne sono già inscritti 160. 
n soltanto alla.Eacoltà giuridica, ma pure 
quoila di medicina si eono inseritli parecchi 
udenti italiani. Continuando il concorso ri- 
tiensi che ni raggiungerà indubbiamente fl nu 
mero di 200 studenti © forse lo si potrà ancora 
oltrepassare. ; 
L'Università libera itallana verrà proibita 
tanabrnck,?3 ottobre sera 
11 luogotenente del Tirolo, barone de Sohwart- 
renau, dichiarò «sero il Governo formamente 
‘deciso d’impedire l'istituzione dell’ Università 
libera italiana ad Innsbruk. 


L'ex principessa Luisa 
chiede di vedere 1 figli 
Berlino, î3 ottobre sera 
Telegrafano da Dresda correr voce colà che” 
l'ex principessa Luisa abbia diretto al marito 
una lettera în cui lo supplica di lasciarle vedere 
i figli a Natale, chè si strugge dal desiderio di 
abbracciarli. La lettera avrebbe fortemente im. 
ressionato il principe. Si assicura che egli ab- 
Bi risposto personalmente, dicendo che ben vo. 
lentieri appagherebbe ;l desideri» di lei, ma che 


Re Giongio sarebb» irritatissimo di questo 
sosmbio di lettere. Però $; ritiene probabile che 
la principessa possa col tempo rivedere i figli. 


Capputcini espulsi con le pompe? 
Parigi, 23 ottobre notte 
L'Echo, de Paris annunzia che il ricoreo dei 
Cappuocini di Éue de la Santé contro la senten- 
za che li condanna è sciogliersi, essendo stato re- 
Spinto, stanotte sons cominciati ì preparativi 
per obbligarli a sciogliersi, manu militari. In via 
della Santé dei pompieri con pompe e parecchie 
ssatinaia di agenti ampettano l'ordine di espul. 
"n 


Grave scontro ferroviario sotto un tunnel 
sutia linen Lecds-Manrhost FP 
23 otobre nott 


Telegrafano da Manche 
retto Leeds Mancheste 


Ti presidente*della Deputazione provinciale tele- 
grafia tinto delle P.I. rosiogandoci che | and 


l'inchiesta odierna possa ridare alla scuola il retto 
funzionamento, ‘ È 


Ciò che dice a Madrid 
tun amico di Monsignor Merry del Val 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Madrid, 20 ottobre 

(?. b.) La notizia della nomina di mons. Merry 
del Val alle funzioni di segretario di Stato di 
Pio X fece viva impressione nei circoli madri- 
leni ove i Merry del Val sono conosciutissimi ol- 
tre che per il lungo tempo che don Raffaelo 
Merry, padre di monsignore, tenne l’ambarciata 
presso il Vaticano, per la posizione clie cocupa 
al ministero degli esteri un altro dei figli che fu 
maestro d'inglese del re Alfonso. 

Mi rivolsi appunto ad uno dei segretarî del 
ministero degli esteri — Ministerio de Esta 
come lo chiamano qui — sapendo che il mio inter 
loeutore aveva avuto stretti legami di amicizia 
essendo anche stato segretario dell'ambasciata 
& Roma agli ordini di Merry padre. 

— La nomina — mi disse il garbato diploma- 
tco — giunse talmente inaspettata che dappri- 
ma fu accolta quasi con incredulità. Anzitutto 
vi dirò che non è a Madrid che voi dovreste do- 
mandare notizie del nuovo segretario di Stato, 
poichè qui visse assai poco, diciotto anni fa, 

pare ancora di vederlo al suo arrivo a Roma 
in abito di seminarista, jo ero allora segretario 
dell'ambasciata, allorchè il gfovino Merry prese 
parte ad un pranzo diplomatico occupando nar 
turalmente l’ultimo posto della mensa. Chi a 
vrebbe detto allora che quell’abatino avrebbe 
impiegato soli diciotto anni a diventare cardî- 
nale e segretario di Stato] 

— Ma è un uomo d'ingegno? 

— Non un'aquila come lo faranno divenire i 
giornali appena la sua buona fortuna sarà co- 
riosciuta, ma ha alcune qualità di dip'omatico na- 
to che lo rendono adatto all'alto posto al quale è 
stato chiamato: — impenetrabile più che di- 
secreto, paziente, dissimulatore, perfetto come for- 
ma e sopratutto serio come carattere. Vai lo co- 
nosoete | 

— Non personalmente, ma ho inteso molto par- 
lare di lui. 

— Monsignor Raffarlo — si chiama come suo 
Badro — non ride mai, varla poco, interroga 
molto. 

— Ha ambizione 

— L'aunbizione non gli manca. Non si seppe 
mai se la sun fosse una vera vocazione mistica, 
© ae abbracciasee la carriera ecclesiastica nella 
sicurezza in cui si trovava di far fortuna. A 
venti anni vestì infatti la sottana. Al collegio dei 
nobili ecclesiastici a Roma, passava per un mi 
stico, specialmente per le sue abitudini di pro- 
ghiera, 

Come ruppe con Rampolla che fu il suo 
primo efficace protettore ? 

— Il conflitto nacque dopo la missione affidata 
a mons. Merry al Canadà. Questi credette di do 
ver esser subito nominato ad una nunziatura, ma 
la nomina tardava, Merry ne accusò Rampolla. 
Questi trovò che por il grande affetto che Leo- 
ne XIII portava al giovine prelato spagnolo, 
fosse meglio allontanarlo dalle funzioni ch' 
adempiva presso il vecchio pontefice e lo feco 
nominare rettore del collegio dei nobili ecclesia. 
stici. Fu un rude colpo per il Merry, ma egli 
aspettò pazientemente il suo giorno e si procurò 
altri protettori fra cui il cardinale Oreglia. 

— Che si dissò nelle sfere diplomatiche di Ma- 
drid a proposito di questo segretario di Stato 
spagnolo? 

— Anzitutto mi preme di rettificare il vostra 
concetto, mons. Merry non è precisunento uno 
spagnolo; figlio df una inglese, nato ed allevato 
all’estero, vissuto ora da diciotto anni in Itali 
egli appartiene a quella categoria di figli di 
plomatici che finiscono per e-serò internazionali. 
Anche questa è una buona qualità per un segre- 
tario di Stato. Porsuadetevi, Ia Spagna non ha 
nulla da aspettarsi particolarmento da querto 
suo figlio, 

— E a voi che impressione feco la nomina? 

— Vi dirò, non dubitai neppuro un momento 
quando per lo circostanze fatali della morte di 
mons. Volpini, fu mons. Merry del Val che lo 
stituì como segretario del Conclave, che questi 
non giungesse presto alla porpora, Sì parlava per 
lui di una nunziatura di primo ordino, a me pa 





reva poco per lui. Merry aveva avuto, rin puro 
temporaneamente, l'alta direzione degli affari 
politici della Chiesa. Ma non credevo tuttavia 
al segretariato di Stato. 

— Un'ultima domanda alla vostra cortesin: è 
vero che mons. Merry sia intransigente ad ol- 
tranza? 

Il mio interlocutore ebbe un fino sorrito: 

— lo lo credo più intransigente per proposito 
che per sentimento. V'è dunque da sperare cho 
non metta nella aua intransigenza troppa tena- 
cia. Mons. Morry, credetelo, si ambienterà ! 


La guerra tra la Resia 6 il Giappone 
é stata dichiarata? 

Londra, 23 ottobre sers 
Il Daily Mail pubblica un dispaccio da Yoko- 
hama segualante che, secondo il giornale Mentehî, 
furono i gli ordini preliminari per la mobi- 
litazione. LI Governo nondimeno smentisce questa 
notizia. Da New York si ha che il coritispondente 
del New York Herald a Honolulu telegrafa che 
corre voce che la guerra è stata dichiarata fra il 
Giappone e la Russia, ma i) corrispondente non 

ha potuto ottenere la conferma di questa voce. 
LA Tokio intanto si crede che vi sia domani una 
riunione di uomini politici e che le decisioni 
prese avranno una portata consfdererolo sugli 
avvenimenti, quantunque non si aspetti una rot- 
tura immediata fra la Russia ed il Giappone. 
Si fanno nondimeno febbrili preparativt mili- 


tari 
annunzia poi da Pechino che Lessa» ha in- 
viato al principe King una lunga lettera nella 
qualo si dichiara.che l'intervente del Giappone 
nella, questione della Manciuria costrinzera In 
Russia.a prendere decisioni risolute. La nota 
si ‘i lì seria. rappresaglie se rb- 








Linda aggressiva 


contro il marito 


Bologna, 23 ottolce ra 
Do tutta quanta la 
nel 


idare bene. Che lo dicesso prima, che non sa- 
pera nulla del mio torrbento, non è da mararigli 
chi conosce il suo torpore, ma che lo di 

che a questo unisca lo protesto d'affetto, 

lo espressioni più generose, a parole, è assoluta. 

mento meraviglioso per il contrasto dello parole 

plie stesso parolo o più che mai si fatti... Nel 

continuo tormento di speranzo deluse, di felicità 
afumata, ho perduto tutto, come disso Francesco 
duor che l'onore. Ma se ua santo, un Dio non 

giutano, se continuo questa vita, ci muoio. 


risponde: «Io non penso ad ai 
tro che a restare come sono, nun perchè tema 
gidizio futuro dei figli, ma perchò io non vogli 
perdero la compagnia di questi bambini. 
successivamente, il 6 febbraio, n Battista 
che dicevalo essero Cosco mutato, mostrava di cre 
dorgli puntul 


ll peso di Linda nel 1899 
Una lettera di Liuda a Cesco è del 15 febb 
1569, da $. Remo, o 


1000 altro lettero de. 

ultima dello quali 

il ritorno dall: 

Ma al marzo dello stesso 


0 essa ripeto n Bat 
sta di cercarlo wi Ù 


per disuniri 
che 


ima per sò i bambini 


‘esco, luco ad a' 
tranquillità che mi ridia un 
120, Linda, di 


saluto anch'io. , 
Bonmartini deputato ? 


Continua intanto-n,scrivero al mi 
Go gli di « Lo tuo notizi: 

lite, più di quello cho 

lontan: 


« Ma che Cesco fosu 
così accanito contro di mo non 
perchè s0 pur mi 
una scelta dell 


riparla con altri lamenta 

degli ingiuriosi. sospetti del 

infuoe nella supposizione cho Cesco 

stunco del modus virendi, voglia una separazione 

Legalo, per lo i figli. Questa preoccupazioni 

della madre, cho ad ogni momento compare, timo: 

rosa che lo siano tolti i figli, è l'unico lato nel qua 
le non appaia traccia di maechinazi 
questa perto dell'epistolario di Lindo. 


Il processo Palizzolo 


a Firenze 
Firenze, 23 ottobre sera 

ili avvocati ritornano sull’incidento Rosano; 
gioè tu! fatto del mandato di cattura contro Pa” 
Jizzolo per l'assassinio Miced, sospeso per l'in 
tercossione di Marinuzzi, suo avversario politico 
nello elezioni del 1602. Il Marinuzsi feco questo 
fr fimoro del contraccolpo che l'arresto del Par 

izzolo avrebbe avuto sull'opinione pubblica, in 
@ul momento; avrebbe cioè potuto provocare 
tina reazione tutta a danno del Marinuzzi. 

osano ha chiesto, come vi telegrafa;, in quelle 
limitate forme che gli sono concesse, la citazione 
del Marianzzi coi poteri discrezionali del Pre: 
gli avvocati della parto civilo parlano 
racemento di sistemi di governo @ di aitri a 
gomenti più politici che giudiziari; è il Presi 
dente che non vede, per la osusa, l'utilità della 
Questione sollevata, ma che vedo il pericolo di 
questo primo accenno di possbili punte politiche 
nel dibattimento, tronca l'incidenta con la sua 
lita energia, manifestata con serenità è bono» 
tuia: però sembra che l'incidente risorgerà. 

Si interrogano i testimoni l'ampist © L'iazz 
pezaono salariato dal Notarbartolo, © che viag: 
Kiarono nello stesso treno del padrone, ma in 
siltro scompartimento: naturalmente dicono di 


fare No- 
tarbartolo: Zu deri tenere un palazzo nello 
panza. 

Il l’residente domanda: «Come? un alazzo 
nella pancia?» © l'avvocato Marchesano spiega 
che quelle parole volevano dire: « Tu hai molte 
cose da dire, se vuoi: hai molte cose in corpo ». 
Ma pare che questo cose ch ha in corpo non le 
voglia dire. 

Vincen: 
du assaseinato il 
di Trabia vide ge 


iaggiava rel treno în cui 
Jotarbartoto: dopo la stazione 


li Notar- 
immischi in ouella faccenda 
i suoî. x 


corrispondenza di Linda Bon. 
che abbiaino iacominciato ad 
sì rileva tutta la sua arte consumata 


2 | al Direttore tecnio> sig. Hùberner egli cambiò 


da un vagone qualche cosa | 1 


a 
ne 


ii 
4 tacarono Siria GAZZETTA ronta I SUM. Lai 
1 F 

Comraonis paamuaricna — Benini car, Ferru- 
1000 — Zago cor. Emilio, 6000. 
“x » isxcra — Comma e Pisa, 6000 ma 
Jesurdia Brothera, 12.000 — Luzzatto e C.o 15, 
-T Au ).000, 
ene 
RIPETITORI, 1871 — 
torio, 1600 = Acerbi cav. , 2000 Spa 
gelini sac. Luigi, 80 — Angeloni Vincenzo, 7 = 
Antonini Alfredo, 1050. Barbon. Giuseppe, 790 
— «Bassani cav, Ugo, 4000 — Biasini Augusto, 
— Capon Giacomo, 1300 — Carcano Antenore, 12900 
— Coja Agostino, 118 — Conti Cesare, 100 — Dalla 
Rovere, — De Guarnieri, 1300 — Duse Erme, 
e|329 — Fanello Angelina, 650 — Giarda Francesca, 
700 — Girardi Giovanni, 1300 — Guadagnin Gabrie- 


| Presidente. > Care signor avrocato, 
‘no io dovessi mettere fuori tutto quello che ogni 
mattina mi arriva colla corrispondenza... — 
Ave. Altobelli. — So si tratta di cose attinenti 
hanno diritto di conoscerle... 
con un'aria straordina riamente 

pettegolezzi 


io; 

Si rutti 
|. si oppone a 
‘uosta coceziono; Il Tribunale dopo essersi mit 
‘to emette un'ordinanza on la quale respinge 
eine. Ceropi giura. Egli fa parte 

o Tecnico di Finanza di Venezia cd 

ora è addetto alla distillerie: conferma il suo 
verbale di contravvenzione 10, 11, 12 settembre 
1902.. Spiega tuito il processo di ‘estrazione dei 
sughi d; iettole. e i vari passaggì, il che 
non è mplto facile da comprendere; e da ripetersi 
dai non ieenici. Parlando di Cologna dice che al: 
tro fabbriche prima di questa @ erano sperte 
in Italia, dallo qual: si erano ricavati dej dati 
ono sospettare che in Cologna, parte 

del sugo venisse distrulta prizca che giungere 
nelle vascho della Finanza, Di ciò venne fatta 
«ervazione allo 1 bilimento, Fece delle in- 
Di © smbatd in chi lo dis ci pria del 

la lavorazione erano ifato fatte delle altera 
rioni ai tubi. Allora fece un sopraluogo a Colo 
gna con il Pietore, è q presentò questi 


Dese Eleonora, 12.500 — Deola France: 
moli 

da 4000 a 5500 
D.r Carlo, a 000 - 


An; 
15.000 
sco, 700 (Accord. 
Nora — Artel 
Bombarda D.r Giacomo, 4500 — 
lo, dla 20.000 a 30,000 — Cervelli 


Giulio, 1800 — Frati 7 
1700 — Grimani D.r Pasquale, 1200 — Levi D.r 
Lazzaro, 1100 — Novello D.r Éliodoro, da 3500 a 
5000 — Pantoli D.r Federico, da 2800 a 4000 — 
Sperotti D.r Giuseppe, 4300 — Voltolina D.r Ma- 
merto, da 1000 a 

progati di far notare che l'albergo Zu- 
na è di proprietà doi sigg. Domenico e Arturo 
Ruol e non soltanto di quest'ultimo, come risulte 
dal ruolo degli albergatori, 


L'allarme di ieri in Calle dei Fabbri 
per 11 oroli astro. 
sottoportico Falcon in calle dei Fabbri, vi è 

i rafici 4733-34-35-36 © 37, un corpo 

late, di cui ue triade al ir 

Î 4739, che fa parte del corpo stes. 

to; Eat Calle dei fabbri, ed è adibito alla 

«Succursale n. 3 dell’antico negozio fu Zorzi 0 

Missaglia » gestito ora dal fa Pedenin e Gi 

Questo negozio è sottostanti 


colors. Portò con sè anche un meccanico e con- 
statò Îa esistenza dello alterazion; che gli trano 
stato denunziate, Ò 

l pomeriggio continua la deposizione degli 
ingegneri di Finanza che ril:varono la contrav- 
venzione, ma fin» ad 
Na circostanza nuovi 


(Tribunale Milltaro di Venezia) 
La minaccis a mano armata di:1n ca 


del reggimento big È a Treviso 
Nella sode dol distretto allo Zatters, come ab- 
iamo preannunciato, gi è riunito sir lle 12 o 
g.iezzo il Tribugale militana di terfa per discu- 
tefa il processo a carich cel soldato Alfredo Ru. | eso soprai 
sco, da Napoli, alliero.trombettiere nej carai- Perri i piane si tegirtiaati i 
Silea Sereno, imputato di insabondinazion e | Eri, ficiso une serioch allo o videro sfasciarei la 

Il Fusco, consegnato, la sera del 9 agosto scor- 
19 nel quartiere del Q squadrone del, regyimen. 

4 Treviso non avea risposto all'appello, | 
dopo la F ‘ata era stato chiamato dal sergente 
Vittorio Laceiarini nella sua « stanza ». Durante 
l'ammonimento, il sergento gli avrebbe battuto 
uno seudiscio sul dormo cagionandogl; dello le. 
sioni, e il Fusco, pr intimorirlo, avrebbe ostrat. 
to di tasca un coltello a sorramamia), gridando 
al gergonto con azia minacciosa: « stia ferma.con 
fs Mani, poîchè io non rispetto neumeno i gar- 

ni n. 

Por quezto fatto tant» il srrpoto che il sol 
dato erauo stati rinviati al giudizio della (4 
missione d'inchiesta. Ma ne; riguardi del pi 
mo — impiitàto di abuso di autorità — la rtrern 
Commimsione, con sentenza 3 ottobre scorm, 
chiarò non farsi luxgo «per manennza di i 

di reità ». E davanti il Tribunals il Lucia, 
rini comparve solamente coma tostimonio. 

li Fusco invece — un giovanotto dall'aspetto 
bonario © ancora imberbo — ri presentò, roi 
tato da due soldati di fanteria. Egl: disse di 
aver preso di tasca un temperino, mn un col- 
teli, senza alcuna infenzione di ferire, 
4 salamento per intilooriro il rergiato che lo 
porenotera. 

I testimoni 


negozi 
4654, © cho abita al prime 
bottega pericolante, si tro. 

jando Ja colonna si 


n peritolo minacciara, 
rtiti, ni recarono subito sul luogo 
dell'uffeio 'eenico municipale, l'as- 
, l'ing. ispottoro dei vigili 
«d il capomastro To 
AI posta della colon 
trari di sostegno, 
lavoro, e la qui 


, furono collocate duo 
operai continuarono 


lo. 
dappertutto, " 


i Commercio, convenne un centi 
ed esercenti if"fspiriti per 
resoconto dello pratiche fi 
le modificazioni apportato 
ali leoni. PT 
La numerosa assemblea venne presieduta dal sig. 
Girolamo Gnignatti, che dopo avere brvtcmente 
icordato gli scopi dell'adunanza, diede is parla al 
relatoro siz. Pietro Angeli. Questi fece 
ropore Ta con- | sione. particolareggiata 
mesi di reelu. 
dell'avv. Ferraboschi, 
i ammoste lo attenuanti della pro. 
vocazione — ridue la pena a quattro mesi di 
esrcero militare: 
Il Fusco questa pena ll fn gran paste sofferta. 
Pres. colon, Rivera. — P. M. avv. Liberali, 


(Tribunale Penale di Venezia) 
La sentenza nel processo della 27.000 ie 


della ditta Crem: 


60lo, eccetto che per la denunzia che è 
per tutti 

Insistentomenta pregato, 
della Gazzetta Commereiale 

i. che fu l'organizzatoro d' 


sit 
traendo argomento di 


odierna dovuta 





to discorso nel quale espose tutti i vantaggi che de- 
rivano dalla Wsociaziono delle forze e terminò in. 
citando gli intervenuti a promuovere la tanto ne- 
cessaria ed utilo organizzazione di elasse 
L'assembi seva frequontemoni 
ig. Sesti Petti, votò ad una- 
nimità il seguente ordine del giorno da lui pre: 
sental 


i, so- 


0 | ne di alcuni tretimoni rimanenti, 
parla l'avy. Panda Ale Cc. regga) l'ac 
cusa a carico di ambedue gli imputati e chieden. 
do dal Tribunale la condanna di vateaabe et 
il risarciménto dei danni alla Ditta Crema e Rc 
vatti. Il L'ubb. Min, da parto sua dimostra la 
responsabilità dello Zacconi, pur riconostasdo 
in Do Va giovane tratto nella via del delitto dal 
collega Martinengo: o chiu 

uisitoria col proporre, pe: lartinen: con 

inna a cinque anni, cette mesi é quindici g'nrni 
e 4500 lire di multa, per lo Zacconi a duo auni 
otto mesi e 1400 lire. 

Sorge quindi a parlare l'avv. Veeel imi della di 
fesa, il quale, con la nota sua elogi 


‘® nogozianti di 
lea nella sala del 
mercio, udita la relazione dell 


la vittoria conse. 
frutto della orga- 

costituiro un sodali; 
tuteli gli interessi economici © morali della 
classe, © nomina una comu! 
questo deliberato 

L'assemblea 
bri della Comm: 


la sua severa re. 
nizzazione, delibera 


ha apprarato la tariffa dei 

Veneziana di Narigazio. 
Yspore per il buoro servizio diretto Venezia: 
Calcutta. 

La tariffa dei noli è divisa 6 classi, di cui le 
primo tre sono calcolate per'tontellata © le rima. 
nenti per metro cubo. Essa è valida da Venezia, 
Ancona, Bari, Brindisi e Catania agli scali di 
multa, lo Zacconi ad ua anno, cia-|porto Said, Aden, Colombo, Madras o Calcutta. 

> 15 giorni con 301 lire. Vi sono tariffoispeciali per i cementi © lo merci 
Srialia l'udienza i commenti della gonto che | di valore, Vi è arcora una tariffa speciaio dei pie 
sfollana. somo stati “disparatipaimi. colli sino a 50 chilogrammi da liro 2, 
Pres. Tombolan. — P. M. Toniolo: più i diritti di polizza. 
A i tiro: viene tassato a volumo quando il 
Un'altra querefa di don Baggio |deiio merci non raggiango i 50 lliegratemi "ae 
contro “L'Adrlîitico,, metro cubo. Per i vellutî © la sota ed altri goneri 
ppoterole valore, 
Grvero a.Poso 0 a volume. 
I colli di TR 


superio: 100 chilogrammi 
do la Sonica a Tua na E. 


saranno tassati 
in volta. 4 

Un diretto Firenze Vonesii-Trioete 
— Cel nuovo orario. cho entrerà in vigore il 


Martinengo a quattro 
giorni di reelusinne con 


quan. 
no creda opportuna l'accettazione; 
Ricorderanno come — per gli incidenti sollera- a noli speciali da stabilirsi di volta 
dalla difesa sulla nullità della citazione all'on. » 
Tecchio, © sulla mancanza del verbele di costitu: 
zione di parte civi!e — il Tribunale allora dichiaras: 
te improcedibile il ricorso del Baggio, non essendo. | novemtire, 

regolarmente cogtituito parte civile o non farsi | drintica 1 
luogo a procedere contro Zennaro gerente dell’4- | cidenza 
drintico per mancanza di querela. 


rà attivato per cura della Reto A- 
vora,diretterdirenze- Venezia in coin: 
diretto 


le tassazioni potranno farsi a | 


a | ope 


. Carlo dell'Acqua, sputato al Pariazento, 
ha acquistato il quadro ad olio Interna rustico, di 


1a di Vicorio Duerot; di co. Guetano di Lome 
Ja riproduzione del Diogene, di Tazml 


col. digli ingresso 
rg 
parco, 

1 dono dell'Industria e del Commercio 

La sottoscrizione per il dono dell'Industria e del 
Comunercio veneziani alla Galleria internazionale 
? cede ber 6 
drtialichiamo Îl iccondo elenco, che porta le ci- 
fra a tutt'oggi raccolta a 6.645 lire, somma ne 
guardevole © che dà sicuro affidamento del risi 
tata ntoni © Barbieri (Al Ceralltto) 1, 200 
iù i Trezza (Amministrazione del Dazio 
Cogito) 200 — Società Veneziana per le Conterie 
200 — Compagnia generalo dello Acque 100 — 
Ditta Vianello, Moro, Sartori 100 — Ditta Bortolo 
Lazzaris 100 — Fratelli Baccalin 70 — Ditta A 
Scarpa 50 — Pauly e Co. 50 — Fratelli Barccci 
50 — Antonio Zampol (Albergo Aurora) 25 — Giu- 
scppo Grisostolo 20 — Fratelli Righini 25 — An- 

Gregoria Bert — Latteria Barone 
th 25 — "Fabbriche riunito di glucosio, destrina © 
affini 25 — Fratelli Luciani (Birreria antica Corra) 
20 — Marco Torres 20 — Giuseppe Scatturin (Ri. 
storante Alboretti) 10 — Francesco Da Re 10 — 
Importo dell'elenco precedente L, 5310 — Importo 
complessiro L. 6645. 
11 seconde doncorso per la medaglia 

A cominciare da oggi, verranno esposti 
Blico, su due schermi, nella sala ottagonal 

delli di medaglia prescutati dai quattro 
giudicati migliori nel concorso precedento 0 an- 
Messi a questa nuora gara. 


noto rorr P. Man: 
pe ha in corso di pubblicazione nell'Arena d| 
Verona un’interessantiasima ppi: II pre. 

to di polizia, e che è autore di nvolti roman] 
dat i principali giornali d'Italia © dell'Est, 
10; così gentilmente scrive all’egreglo sig. doti 
|P. Zanardi, chimico-farmacista e premaratore de] 
noto Antinevrotico De Giovanni: 

«Da più di un sano ero affetto di grave ne 
»rastenià cho mi impediva di lavorare con l| 
» mia solita assiduità. L’àntelligenza non mi ar. 

i voluto, ln memoria era inde. 
erano le forze fisiche ed 
di coffrire muori ma 
»lanni. Stranissimo malo Ja neurastenis! Im. 
nmaginste che dovendo descrivere nel mio ro 
» manzo: Z/ delitto dei 40 milioni, una fanciulla 
» che muore di mal sottile avevo ricorso ad al. 
»euni trattati di patologia @ dopo averli letti 
» attentamente, per molte settimane io ho pro. 
» vato tutti i sintomi dell’etisi.a, cioè dolori alle 
» spalle, sfinimenti, febbre, tosso eco. Altra volta 
» ho dovuto ricorrere agli stessi trattati per de- 
»scrivere nel Prefetto di polizia ‘un caso di te. 
»tano. Ebbene, sembrerà impossibile e pure è 
a verità, io per molti giorni fui assai preccea- 
» pato perchè provavo tutti i sizatomi del te 
È Matnralmente pax Gnaziro dalle monroe 
» foci uso di tutte le medicine offerte dalle quarte 
» pagine dei giornali, ma inutilmente. Quando 
» Dio volle, ricorsi al vostro Antinevrotico De 
» Giovanni, ed in meno di un mere di cura jo mi 
» sento nn altro uomo. Posso lavorare le mie do. 
» diei ore in un giorno, non provo più debolezza, 
» nè mancanza di memona e tutti gli altri mar 
» lanni immaginari procurati dalla neurastenia 
» sono scomparsi. Grazie quinidi vivissime all 
» lustre prof. De Giovanni 
“che a Vol, preparatore del su ritrcrato. 

«Godo nel dirmi Vostro riconoscente. 

«Milano, 19 settembre 103. 

« (firmato): P. MANETTI », 
— 


Dalle Provincie Venete 


—_—__________ 


| figli derelitti dei pescatori 

Mon: oggia si celebrano le trstissime ese- 
quio dei ‘atori colpiti dalla bufera di sabato 
scorso, molte spino pietoto pesano che forse quei 
paveri lavoratori, morti là cercavano lo scar. 
so guadagno per le loro fi hanno lasciato nel- 


1 progi 
facora asseznamento sull'uso di una regia 
radiata dai 


eri alle 2 pom. nella sala | dat 


di carità, è in 
lo potrà conttulno ut 


brere, aporiamo, 1 
‘ntile della nostra 


vanto nuovo 


Società del Tiro a Se 


ri congudati della clasne 
dall 


per l'autru: 
1 disposizione del Mi 


Fioreni 

(domenica) Ja _Socie 
igurerà solennemente il proprio 
terverrauno i rispettivi padriui © le 


dine, 
Da Mestre 
Orario postale e telegrafico 
re) — Col 1 novembre dorrebi 
il nuovo orario invernalo 
© dallo 14 allo 19, nei giorni 
11 e dalle 16 alle 17, nei fosti 
no che il sindaco vorrà prendero opportuni 
accordi col nuoso titolare, acché il servizio venga 
mantenuto como per il passato, poichè questo è un 
bisogno reclamato dalla cittadinanza, 
Iuchiesta ncolastica 
\alche giornale ha stampato su 
coso inesatte, Possiamo asi 


non dice, 
Gli è perciò ehe vorremmo che il Consi 
uel che la Commissio 
opportuno di fare. 


del Leone di 8. 
— Domenica 95 targpl 


io co- 
'inchio- 


Arrivo dello 
chierata offerta dal Sind: 
Ore 11: Rivista marzi. 


squadre 


palla vibrata nel piazzalo Prin. 
1a d'onore alla squadra vin 


Scoprimento del Leone di San Ma 
scultore Urbano Bottaato, 
Piazza V. Emanuele; discorso 
ciato dal conte dott. Luigi Supa 
noerto della Panda Cittadina în 
Emanuele ed estrazione dei premi della 


che giorni fa tontd suicida 
Potrà ritornare ai. 


Da Murano 
Lapido commemorativa 

(23 ottobre) — Coll 
toliche di Venezia, do 
pom, si inaugurerà nello 
sicurativo, in 8. Donat 


‘mezzo 
# riscatto as. 
ricortdante Ja 


i per la prima volta ie ina assognara 
ogpì lo membro il referato, Venno formu- 
lato anche l'ordine del giorno pel prossimo consi 
comunale, che avrà certamente luogo la wentura 
settimana, Al bene del paese ora tono rivolto îo 
miro di tutti @ speriamo che il lavoro fecondo. porti 
tutti quei miglioramenti cho s'aspetta una ciitadi. 
nanza laboricsa © un contro così importante d'ia. 
dustrie, 


Belluno 


La questione dell’acqua potabile 
M Maniciz fo dori 

(23 ottobre) — Quando, molti anni or sono, si è 
inaugurato, a Belluno, il nuovo acquedotto che de 
tò la città dell'acqua potabile tolta aîio sorgenti 
delio Roncole, si sostenno dai fautori di quest'o 
pera costosissima, cho l'antico acquedotto di fi. 
stero, cho aveva disotato tante generazioni, mi- 

‘ava rovina ed avea lo suo acque inquinato com 
da costituire un pericolo per la saluto pubblica. 

Ma quasi a contraddire l'interessata asserzione, 
i ealunniatori dell'antico acquedotto, inveco di im: 
podire la distribuziono dell’acqua nociva, Ja lascia- 
tono affluire liberamente nello fontane pubbliche 
destinando ad essa un tubo di getto diritto per di- 
stinguerla dall'acqua delle Roncole cho esoo da un 
getto ricurvo; al pubblico poi la scelta di avre 

marsi © no, 

Ma go l'acquedotto di Fisterre era, como si an. 
di jcendo inquinato, non doveasi mai permet- 
tere l’uso dell'acque; © non lo era, e allora perchè 
quella inutilo 4 ridicola distinziono dei duo gutti? 

Detto ciò per la storia sta ora il fatto cho, por 
l'abbandono în cui fu lasciato e si lascia l'acquo- 
dotto di Fisterre, ciò che non era 
rificando adesso, è quell'acqua fentando vera. 
mento nociva se non si pensa al rimedio, — Essa 
scorre in tamburi coperti da pietro mal connesse ed 

tra e si dirama in città per tubi guasti, antichi, 
inadatti © bisognosi di ossere sostitui più razin 
nalmente o secondo le regole dell'arto © dell'igiene. 

A questo scopo la Giunta esumò un vocchio pro 
getto di rirtauro è ottenne dal Consiglio lo stau. 
ziamento della spesa di 16 mila lire; ma al pensiero 

rio lodevole, non corrispose l’azione. Quando la 

iono era propizia nessun ordine partì dal )fu- 
nicipio per l'inizio dei lavori @ così ai tanti anni di 
noncuranza © di abbandono se ne è aggiunto un 

o malgrado che ora si attribuisca all'acqua dal- 

lotto di Fisterre la causa di febbri infet: 
serpoggianti qua o 

"jificio tecnico munici 

dicendo eho la esecuzi 


rima si sta vo. 


so no lava lo mani 
ne del progetto non è affar 
ed il no temporeggia e così 

i sa quanto ancora porchà 
equa di Fisterre possa giungere in città limpida 
salutaro cone 


e le ultimo disposizioni pe 
importante adunanza sci 
ì deciso il programma dei lavori: Giore- 
Oro 10 - Inaugurazione del Congresso: 
Discorso dol Prosidento 8, X. Guido Bacco 
Relazioni sul tema: Sulla interruzione della 
lanza nel corso dello malattie intorno - Relatori: 
Prof. V. Ascoli. - G, Z. 
Discussione, 
Oro 15 - Comuni 
dal Manietpio). 
ioni sul tema: La 
osi © nalla ovo 
'rof. A, Do Gio 


nel 
Tuzione dei morbi - Relataris 
I. Giuffrò è G, Viola. 


alle Termo di Abano), 
‘omunicazioni diverse. 


ioni sul tema: To odierno re 
nelle malattie infettive acute 
Prof, L, Lucatetlo - N. Pane 


di Segreteria), 
Domenica 1 novembro 
i della Diegnost 
rgherini @ U. Flora, 
Cormunicazioni diverse - Ch 


Così pure il gondoliere veneziano Gaio Giuseppe, 
rei per amore, fra giorni | 


veochi amori, 





Oggi x 
duta dal con 
dute. dela è 
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combat 
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sig 
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China la 
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della Deput 
«1. Riti 


SS 
selusiva © 
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verli letti 
> ho pro. 
blori alle 
tra volta 
i per de 
wo di te- 
e pure è 
Rreocca- 
i del te 


ura jo mi 
» mie do- 
lebolezza, 
altri mar 
nrastenia 
me all'il. 
siste an 
ata 


otà cate 
© mezzo 
catto se. 
dante Ja 
y Sommo 


ssognara 
o formu- 
consiglio 
ventura 
ivolte Ja 
do. porti 
cditadi» 
ito d'in 


lle 


mo, si è 


pensiero 
ando la 
dal Mus 
anni di 
o un al- 
qua del- 
i infot- 


lo mani 
è affare 
a e così 
| porchè 
limpida 


ol XI 
giovo. 
appro. 
ore di 
oni sia 
oni per 
scien» 
Giore- 


La questione 
dei M. iosa Cei ineti 
ail Consiglio pate Di 
3 Pade; 
Oggi alje 13, 
duta dai Comm 


dute. della te 
FETI oe deemaelenia 


colpita E 
due gravi lutti domestici. o Senti giorni da 
‘Si passa quindi alla 
gomento del 


Teamie di eni 
E. Turazza. Delle relazione 


sua aggiunta a suo tempo demmo ampia 


relazione 
opo la lettura della relazione e del 

twordine del giotno i chiara aperta 
te oppime del gichno il presidente dichiara aperta 


Ta o rpg Nave, Leri-Civita 
‘a minoranza, Prendo la Ù > 
anta pesi fronte all'ordine del ri 
concretato dai rappresentanti consorziati delle 
provincie veneto non si dica che nessuno e sorto 
107 Afstenore i diritti delle provincie. Esclude 
i Afpirarai ad altri sentitrenti che non sieno 
jselli di un elevato © profondo dovere cirico. 
ichiara che alla Deputazione di Padova non 
possono farsi quelli adebitì che rivolsero alle 
altro amministrazioni provinciali del Veneto, a- 
vendo essa non solo studiata la g:ave questione 
cella spedalità dei maniaci ma avendo attuato 
anche un manicomio che fra breve avrà il ruo 
collaudo; sentimenti di umanità © un elevato 
lovere di solidarietà sociale lo spinsero a pren- 
ler in esame la questione di S. Servilio e a re 
clamare efficaci. prov: Passando alle 
same della relazione della Deputazione, ne rile 
va il carattere oltremodo polemico e litigioso, ed 
entrandone in mòrito afterma, che mira del com 
asario regio col cuo progetto di sistemazione 
di statuto dei manicomi veneti:a del Governo 
skel Re, è soltanto di attuare quelle provvide ri: 
forme che l'umanità e la scienza imponevano, 
non già attentare con esse ai di:litti eventual: 
amento acquisiti dulle Provincie. Rileva che men. 
tre prima la Deputazione inciale poneva 
como base l'interesto patrimoniale della pro- 
vincia di Padovn cointeresrata, oggi invece la 
scia passare la questione in seconda linea, pro 
tono pecia; inopportuna dice essere pai la invo- 
cazione della tutela giudiz‘aria in una materia 
regolsta esclusivamente dal diritto pubblico 
Riguardo alla geetione amministrativa si do 
manda come mai si parli di un avmento patri 
mnoniale d'oltre 900.000 tre il bi 
si chiuso con un di lì 72.000 lire, mentre 
mancaza nel 


nficit 


veco Je noto p:e 
dominanti. Nò sì potrà certo imputare a colpa 
della G. P. A. di Venezia, il non aver fatto il 
clovor mio, richiamando i frati all'osservanza dei 
loro doveri, 0 render conto, della loro condotta, 
nd attuaro quello riforme che s'imponarano: 
otttho pensiero fu nercià quello del commismario 
‘errara di devolvere il civanzo di 900.000 li: 
all'attuazione di quei lavori che si rendev 
impollenti onde Iheraro l'istituto dall'alto 
mpnto tanto giustamente lamentato. Tutto ciò in 
Tifea di fatto: in diritto poi spettava legalmente 
Al commissai'o regio prendere quelle misure a'le 
quali anche In Deputazione nostra si ostina a 
negare efficacia, anzitutto perchò egli è l'unico 
Jegittimo rappresentante dell'opera pia e quindi 
etta legalmento anche l'esecuzione di atti 
dispotivi previa la superiore autorizzazione, e 
poi perchè il Consiglio provinciato non è nè una 
mitorità tutoria nò l'ente maskmo amministra» 
tivo 
Nega che sia illegalo In fusione di duò npere 
pis in una unica; non solo la lege» lo permetto. 
ina la stesa lox'2a lo consiglia, trattandosi di 
due intituzioni identiche, sia per lo scopo di de 
haficenza, sia per lo scopo di cura, sia per la 
tpecifica forma morbosa ivi curata. Lo stesso cri 
terio economico lo suggerisce, a vantaggio del- 
lo Provineie. $ 
Tra'arcia la questiono sui presunti dirittj losi 
dillo provincio venete; e soffermandosi sugli al 
tuto è d; accordare a Venezia due mentibri, an- 
portuno, ma anche doveroso dal lato umanitazio 
pur assicurando ja preferenza ai maniaci dei 
Veneto, di accogliervi quelli di altre provincie: 
trova del pari giusto e conforme anche a’ cii 
tari di opportunità cui in materia analoga la 
stemma leggo dol 1490 si uniforiuò di ammettere 
il criterio erclusivista di, soelta dei rappresen 
anti delle provincie vnete secondo il novo sta 
tuto è di accordare - Venezia due membri, an 
zichè uno perchè empoluogo della regione e 
toda dell'Opera pia 
Riguardo all'ultimo punto & 
no domanda ai 
tu!» © che poi se sarà del caso, 
ritostit della passata Ammin 
Termina il suo elevato discoro ascoltato 
tutto il Consiglio colla massima deterenza e più 
volte fatto segno a approvazioni diemdo; « cosi 
10. scioglomento dell Amministrazione deò Mer 
vdeomi non solo arrà giovato a far cessare la 
te trasormatione in un ergastolo di un 
a stata anche-la procvi 
un'importante 


l'ordine del gior 


ichiara che la minoranza 


slatore avv. Tu:az 
levi.Ci 


Sa La discussione ©; pasa quindi alla vo 
U del seguente a 

tone del GRDINE DEL GIORNO 

« Il Consiglio Fronvinciale, udita 
cella Deputazione: sensi dll'ar. 02 della lg 
ge sulle istituzioni ad ki SRI di 

ionsa nsigli Provinei 
soma Colinta di riforma rell'amnrinistrazione 
dei Manicomi Centrali Veneti è ui non dover- 
ti dal Governo del Ro dar corso al progòtto di Sta 
tuta aitanico presentato dal Commissario Regio 
ITA Ingi$ 1103, E ciò non senza osservare in 
bordinata ed in meri 
«1, cho la proposta f 


la relazione 


blicha di bénefiren: 
ità del raggrup- 


onei K 
‘3. che la proposta contenuta nell'art. 2°è ron. 
traria ai diritti acquisiti dallo Provincie © sanciti 
dalle tavolo di fondazione per il proporz'onale ri 
conero nei duo istituti a porpetuità dei maniaci d 
ciascuna dello Prarincio dol Veneto; 
43 che lo proposte contenu 
numero dei componenti il Conriglio d'Am 
Zione, che dev'essere uno per ogni Provia 
ca Îs incompatibilità dei Consi 
adl essere nominati a far parto dell’amministrazione 
e all'obbligo della toro residenza in Venezia, incom- 
patibilità non. preriste dalla legge, non sono nò giu- 
tificate nò me, 
k Domanda al Governo del Re 
sollecitudine sia. ricostit 


che con ogni 
ta la normale 
nicomi. all'effetto che co 
'formuli è presenti ai Consigli Provinciali quel 
fiforme nell'amministrazione cho eroderà necessa. 
rin od utili 
‘n° approvato 


Vi n 20 voti faxoieroli, 5 co3- 
trarî, uno astenuto. 








S: sospende il eccodo numero dell'ordine del 
"tm mettibro effettivo della 0 P. A. ia not 


iano © Roberti. 
Vengono eletti i sigg. avv, Renier, Toffonin e 


Tolomei. 
Da Eate 
Apertura di Senole 
(23 ottobre) — Oggi si sono inangera'o regolar. 
F° Godiamo che anche il nostro 
notevole aumento di corvittori, 


. sempre la gerenza 
dello fabbriche oggi riunite e formanti îl trust con 
altre del genere, chiamato a coprirvi l’alta carica 
di Sindaco, Crediamo sapere che l'ottimo signor 
Marinoni, vero padre degli operai, abbia in serbo 
qualche gradita sorpresa, 
Da Monselice 
La stagione teatrale 

(23 ottobre) — Domani 24 si apriranno i battenti 
dol nostro teatro coll'opera «Il Trovatore», coi se- 

enti artisti: Burchi Torssina, soprano — Dirani 

aria, contralto — Graglia Giovanni, tenore — 
Gislen' Carlo, baritono — Salotti Paolo, basso — 
Faccio Silvio, 2.0 tenore — Fausei Ida, 2.a"sopra- 

Giuseppe, direttore d'orchestra — 

Maganza Gioranni, maestro dei eeri. 

Buon numero di professori d'orchestra e dî co- 
risti. 

Auguriamo all'impre 
Un ottimo sticcesso, 

Trasferimento 

Il regio delegato di P. S, signor Gaugi è stato 

trasferito a Pordenone 
Da Ponte di Brenta 
Grave fer.mento 


lo sig. Polato Federico 


Luigi De Fi 
io Luigi, con quattro petture ca- 


A un certo punto, stanco di pregare 
v'avanzò di alcuni pas i è presi per la bi 
dei Giacomini, li fece deviare da un lato della via 
passare. Uno dei Giacomini ara prese 
Io il figlio del De Franceschi dandogli dei 
po, Jl padre alle grida del figlio corse 
suo aiuto, cacciando con una spinta l'ag- 
firasore nel fosso laterale. Questo fu il segnalo dei 
‘attacco, poichè gli fratelli omini sal 
tarono addosso come furie al De Franceschi, per 
euotendolo ripotutamente con bastoni in varie par- 
corpo @ su! capo, produeendogli parechie 
gravi ferite. Poscia proseguirono imperturbati la 
lora via, Il ferito grondanto sangre, ebbe appena 
la forza di salire sul carro perchè poco dopo sren 
no: il figlio condottolo a easa col mezzo di alcuni 
am'ci, riusciva a far arrestare gli aggressori, 
Il ferito dopo d'esser stato curato dal dott. Ma 
neghetto venne stamane trasportato in gravi condi- 
zioni all'Ospitalo. 


(23 ottobre) — Sono presenti 23 consiglieri ; pre. 
siedo il comm. Marchiori, Assisie il Prefetto comm. 


segreta il riordinamento del 
ico per la anutenzione stradale, Vie. 
ne approvato a voti unanimi un ordina del giorno 


in cui si eleva a lire 42 mensili il salario degli sira- 


Mingione di I. 
sti di capostradino o si istituiscono due sorregli 
ali, l'uno con lo stipendio d' I, 1500, l'al 

tro con L. 1200 @ con l'iadonaità ausua di trasfer- 
ta di L. 990. AI posto di sorregliante con lo stipon 
dio di L, 1500 sì nonsina il sig. Martelli Folro, AI 
posto di ingegnere aggiunto, vieno nominato l’e- 
Sregio nostro concittadino nob. ing. Earieo Giova. 
‘elli; reelta miglioro il consiglio provinciale mu. 
potera fare. 

fongona infine ratificato due deliberazioni d'ur. 
genza della Deputa: 
sussidio per malattia a un impiegato e a un usciere 
provinciali. 

In causa della discussione del primo oggetto, ehe 
si prolungò per quasi duo ore, si rimandano 
tri oggetti alla prossima sedut 


lenine 
il signor Livio Ser. 
wadei o a vico-presidenti i maestri Trevisanello 
Ginoomo  Pastorello Anton 


lomina 
Albertina Caffara 
nominata insegnante di lingua italiana nel Colle- 
go Uocwilis di sa Vinse il concorso indet- 
to dal Ministero della P. I. In detto concorso fu 
classificato tra i primi anche l'egregio dott. Amlo- 
to Serv 
Le elezioni di Adria e Loreo 

TI Prefetto ha stabilito di indire le elezioni pro 
vinciali di Adria e Lureo, per mandamento; vel 
già \critto al Presidente della Curto d'Appello di 
Venezia perchò fissi il giorno. 


Da Massa Su 
Audace tentativo di furto 
(23 ottobre) — Stanotte, verso le, il signor Bo- 
ni Sebastiano, che abita nel centro del paese e tiene 
un ricco deposito di legname © ferramenta. 
svegliato da un rumoro insolito che «sentiva 
terreno. Alzatosi. si armò d'una rivoltella e 
facciò alla finestra; nell'ombra della notte scorse 
in womo che vistosi scoperto, cercava rimpiattar 
in un angolo oseuro del cortile, Il Boni sparò due 
lare l'allarme, ma il lesto- 


Alla Congregazione di Carità 

(23 oftebre) — La crisi nel Consiglio d'Ammini- 
strazione, di cui a suo tempo abbiamo parlato, con- 

per il fatto che il pres:dento insiste nelle da 
@ gli altri membri, tutti per solida. 
no l'esempio. 

Ha avuto luogo una lungi 

ho preeeduia di loguio fra il Sindaco 
ed it precidente della Pia Congregazione, ma la que 
ddione non accenna a scioglimento. 

Auguriamo che per i buoni offiei dell’egregio nin. 
Jaco © por la buona voloatà di quei Benemeriti 
amministratori, ritornino quella calma 6 quell’ac- 
sordo tanto necessari in simile istituzione. 

Un niedagliono di Wagner 

Domani sera, con l'apertura del Teatro di So 

età, verrà inanurato nell'atrio del teatro steso 
un medaglione in marmo, bassoriliero la 
tante ii grando tedesco Riccardo Wagner. fogge 

no è opera "ite scola coneietaio 
Umberto Feltrim, allievo di Urbano Nono. 
Giusta Provinciale Amministrativa 

Nella seduta di ieri, fra altro, vennero approvati 
i seguenti oggetti 

Zero B.: Regolamento per gli impiegat? — Vit 

Ospedale di Ceneds), aumento dello stipen- 
retario — Cavaso: Tariffa per la tassa e 

sercixî e rivendite — Treviso: (Ospedale) - ridurio 
n° interesso su cartelle Credito Fondiario della 
Banca d'Italia — Id. id.: Forniture del vino por 
trattativa privato — Nerresa: Accolti n. 16 ri- 


soduta ieri, che renne 


i contro la tassa di fami Conegliano: 
Stazione del Gottoriio priodinitogo Coll 


i ruoli delle imposte della 
R fioccano i reclami dei poveri 
cittadini colpiti, a quanto ci dicono, inesorabilmen- 
to, con notevoli aumenti. 
Morte improvsisa 
Stamane moriva per improvviso malore il porta. 
pacchi addetto al nostro uficio posta!e, Zuanetti 
Gi Jersera egli ai era ritirato, come di con- 
suetudine, verso le 22, e accusò alla moglie una lie. 
ve indisposizione. Ma il male si aggrarò nella not- 
te 0 stamane, mentre la moglie 
Poste per giustificare l'assenza del marito, questi 
moriva improvvisamente. 
Lo Zanetti aveva (2 am 
to da quanti lo concssevano e la sua morte ha pro 
detto penosa impressione. 
Gli nequarelli al Musco 
Domenica prossima 25 corr. 
reno delia nostra Biblioteca 
sposti al pubblico gli acquerelli del Museo Trevigia 
no, rappresentanti la vecchin Treviso ai bei tempi 
della g'oria artistica della Marca. 
Da Castelfranco 
Echi degli esperimenti dell'ing. Beer 
(23 ottobre) — ln seguito alla prova splendida 
i del sistema Beer per la incolumità 
fatta ierl’altro mattina sulla rete della 
Società Veneta tra Castelfranco e Fanzalo, l’ing. 
Beer e il co. Gaudenzio dalla Zonca hanno riceru 
to è seguonti telegrammi: 
Pisa, 22: Co. Gaudenzio dalla Zonca - Castel. 


franco -- Sua Maestà il Re apprendeva con pia- 


Il Mi 
lia. » 

« Pisa, 22: Tagegner Beer - Casteliranco — E 
sultonte fartecipo sua gioia planso invenzione fe 
sonda — Professore Battelli. » 

4 Pesaro, 21: Co. Gaudenzio dalla Zonca — 
stelfranco — Ringrazio annunzio squisitamente cor. 
tese, pregola rinsovare nestro chiaro amato con 
cittadino ingegner Beer il vivissimo compiacimen 
to della sua città natale per la difficle prova 
felicemonte superata con ingegno e tenace volere 
a suo cuore, a gioria del nome italiamo, a beneficie 
di tutti — Sindaco Manni, » 


Da Meduna di Livenza 
Due antiche fiere 

(3 ottobre) — Venne autorizzata con decreto 
prefettizio 17 corr. la riattivazione delle due anti- 
che fiere, già esistenti nel 100, di bovini e cavalli 
La prima avrà luogo lunedì 26 andante nella nuo- 
piazza Umberto I. Vi sarà esenzione di qualun- 
quo tanza ed il pamaggio a gratis col passo a barca 
SI7 Livoasa di pedoni © salmal 

Il Municipio avrà cura che gli accorre: 
vino tutte le maggiori comodità e facilitazioni 


Udine 
Un opernio friuinno nasassinsto in Germania 


(23 otiobre) -- Giunge notizia da Kiel che giorni 
addietro, montre il capo terrazziere Ret Luigi, di 


agi benevolmente accolti — 
‘og! 


negativamenti 
losso © lo freddarono 


di osi 


n 


bito arrestato. 
‘straziato Ret lascia la moglie e quali 
Ancora un tentato suleidio! 

Il suicidio paro sia venuto di moda in questi 
giorni, Anche oggi la cronaca registra uno di quo- 
sti infarr: propositi. 

to Hrini Giovanni, d'anni 9), fabbro ferraio 

di qui, coniugato con prole, stamane verso le 9.30 
gettavasi a capofitto riva del Casteilo, nella 
arto interna verso le stabilimento elettrico Volpe. 

lalignanj. Certi Zamolo e Tamossi che passavano 
per di la, raccolsero il disgraziato che grmeva per 
te contusioni e ferite riportate. 

Egli erasi gettato solo dall'altezza di tro metri, 

‘essendo andato » battere sul selci 


figli. 


Nelle tasche del suirida si trorò una lettera di. 
retta alla moglie, noila qualo manifestava” il suo 
propos.to omicida essendo disoccupato © volendo 

orire per non disonorar la famiglia. Povero in- 
felice! Speriamo presa guariro @ tasto trovare una 

ione che lo metta in grado di proviedere 
soi e della famiglia, 


da toneri qui nella prossima primaver 
pubblicato un manifesto che indice una riunione 
pel 25 corr. al Teatro Nazionale col seguente ordi- 


ato provvisorio e non 
‘a permanente. 
ma leto successo 
iersera la compagnia Palombi ha incominciato sì 
Minerca il suo breve corso di rappresentazioni. 
È morto 
uno di quei duo mediatori di borini cho l'altra sera 
precipitarumo nel torrente Gorno. Chiamani Nobile 
Giovanni. 
Va migliorando 
invece quella signora Milkovie che si gettò dal ter- 
20 piano a scopo suicida, 
Sussidi n stadenti 
Nella seduta segreta di ieri sera fu conferito uu 
posto gravuito nei collegio Di Toppo-Wswermann 
Al giovano Aldo Simonetti. Sui fondi del legate 
Bartolini vennero amegnati i sussidi sotto indi 
ti ai studeuti: Carlo Lorenzi L 600 (medicina); 
Mario Montico l. 600 (musica); Gemma Calla L. 
Eitore Gilberti L 600 (architettu- 
a): Alceo 
striale A. Rossi di 
‘oezo L. 300 (medicina); Mad 
. 300 (levatrice); Serafino Co- 
jo. Batta d’Aita L. 300 (teologia). 
‘ennero messe a disposizione della Congregazio- 
ne di Carità lire 220 da derolversi a studenti po- 
verì per l'acquisto di testi scolastici, 
Atto di coraggio 
Jori nel pomeriggio un cavallo adembratosi pel 
rumore di una motocicletta, guadagnata la 5 
nidatore, diedesi a fuga, preipitora fuori Porta 
"ussignacco, © chi sa quali disgrazie potevano av- 
vestire senta il coraggio del calzolaio Coloricchio 
Onorio, cho riuscì ad affrontare il cavallo fuggente 
ad arrestario. 


Da S. Daniele 
Un salto da due piani 
(23 ottobre) — Il ragazzino deconne Zavagna Giu. 
seppe, montato in piedi sul davanzalo della finostra 
al secondo pimo, perduto l'equilibrio, cadde nel 
Fuoto, andando a battero su di un cancello. F. 
Taccolto svenuto lo si credeva morto sul colpo; in 
vece non riportò che una ltnga ferita lacero con- 
tut al collo, che tosto gli fu cucita dal chirurgo. 
Può diro di aver fatto un bel salto a buon prezzo! 
Da Tarcento 
Dingrazia morialo 
(3 ottobre) — Nel paesello di Vendoglio il con- 
tadino Antonio Spizzo d'anni 67, tornando dai cam- 
pi su di un carro tirato da due armente, essendosi 
testo imbizzarrito © date a corsa vertiginosa, lo 
si fu sbalzato a terra, e dalla violenta caduta 
riportò da commozione interna, per la quali 


ore spirò. 
Verona 
Furto di 000 lire in treno 
(23 ottobre) — Mentre il ricrò possidente ingle- 
rr salira a Mestre su un 
per 


Anton 
len&» Del Gobbo 
muzsi L. 300; 


lano n. 28, venira deru- 
Mato del portafoglio contenente circa duemila lire. 
ll derubato giunto alla stazione di Porta Vescoro 
1 fece denuncia al delegnto cur, Carusi, 


1% 


La morte dell'avv. Comis 
Questa notte alle 24 l'avr. Giacomo Cami: 
l'altra mattina tentò di suicidarsi, spirò al natro 
Ospitale Civile dove era stato accolto, benchè nes. 
sun intestino fosse stato leso, egli non potò soprav- 
vivere alla grave emorragia interna, Lascia la mo- 
lie con duo figlie: la maggiore trorasi a Pallanza, 
‘minore con Îa madre è qui a Verona presso il ig. 
Tedeschi, padre della signora. La causa del suici- 
dio pare che sia dovuta a dissesti finanziari in causa 
di giochi di borsa, 
Da Legna: 
Consiglio ric ol 
Sabato_2i-corr. alle ore 20 è egavceato il Consi. 
glio comubale per deliberare in séconda lettura su. 
gli oggetti già approvati nelia soduta del 19 corr, © 


per appidivare il Bilancio Preventivo del Comune 
gel 1908 


Vicenza 
Ta pompiere scomparso ? 

(23 ottobre) — Da ieri mattina sarebbe scom. 
parso dalla nostra città il pompiere Benedetti Gio- 
" Egli, prima di partire, avrebbe detto ad un 
suo com] Ciao, se redaremo a Verona. 

Il Benedetti era incaricato dell'esazione delle 
‘asso di plateatico. 

quale motivo attribuire la sua scom- 


Bambina bruelata 

Teri l’altro a Bolzano la bambina Zamberlan Ma- 
ria, givocando con alcuni bambini che averano un 
pezzo di carta accesa, riportò così gravi ustioni, 
Per essersi appiccato Il fuoco alle vesti, che morì 
aoche ore dopo fra orribil' spasimi 

Da Marostic: 

Figlioanò tura! jpinge 11 pa 

(23 ottobre) — Zorzi Gaetano di Gaet 
tore di Villa di Moivena, è un figlio suaturato. le 
ri, in un acceso di niccolismo, malmenava il vee 
shio padre così da costriugezlo a fuggire di casa, 
il povero vecchio, nei pressi di Nove teutava di an 
negorsi nella reggia, na non potò pu 
ca il suo triste divisamento essendu 
pertutto. Alîora ritornò sti suoi pe 
un fossato fuori di Marostica avrebbe posto fine 
ai suoi gicrni se, accortisi i signori Padovan Luigi 
ed il veterinario Feliciani Riccardo colla guardia 
Buapado non glielo avessero impedito. Venne con. 
dotto all'Ospitale. Il figlio snaturato, invece, venne 
arrestato. 


Da Camisano Vicentino 


(3 otti Domen'ca 25 ottobre a' 

l'ultima giornata di festeggiamenti per l' 
zione della luce elettrica, col seguente programma 
Ore © — Riapertura ‘el nuoro parar benefico 
veneto @ riapertura della piattaforiba per il ballo 

popalaze di beneficenza, 

Ore 16— Estrazione della Tombola il cui ricavato 
‘meficio della Società Agricolo Operaia, coi 
quaterna L. 40 - cinquina L. 00 - 


Coneèrto musicale con scelto pro- 
gramma, 


‘*0ro 19 — Fuochi artificiali 


Teatri e concerti 


La prova generata del “ Crepuscolo degli Dei ,, 
Ci telefbnano da Treviso, 23 ottobre notte: 





‘n Treviso 
È' terminata cia al Sociale la prova generale 
del Crepuscolo degli Dei, che andrà in scena doma. 
ni, domenica. 
on vi assisterano cho i palchettti ed i rappre- 
sentanti della stamp: 

La prova riusci magnificamente, Ottima l'esecu- 
zione; mirabile l'orchestra, diretta da Ioopotdo 
Mugnono, che concertò lo spartito con amore ed 
intelletto d'arto. LA 

Spettacoli d'ogol 
MALIBRAN — 8.3/1 — l Barbiere di Si 
_ Te barufe ciotole 

85/4 — Ta scuola del morito 





VITTORIO BANZATTI — direttore. 


ritmo mansix, gereni insa bile. 
Società editrice prop. della Gazzatta di Venenis 


d 


ANGELO STECHER 


Il trasporto funebre seguirà Domenica 23 corr. 
Ila ore 14 dalla casa, calle Ca' d 
Il presente s 


PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 


CRISTOFORO COLOMBO 


Tstitato Corvino primario di Btvcazione Commeraiale Moderne 
Sedi: Zlalia — Franeia — Germania 
Chiedere i programmi alla Direzione Generale : 
RINO — Corso Vittorio Emanuole N. 2? 


IL CORSO OLPER 


si riapre il giorno 5 Novembre 


Lingua Francese 
Giovedì dalle ore 16 alle 18 
Domenica dalle 10 alle 12. 

Lingua Inglese 
Giovedì dalle 18 alle 19 
Domenica dalle 9 alle 10. 

S. Fantino, Ramo Miaolli N. 1883 


Il Re d’Italia 





Presidente Loubet 


dele due sorelle Latine, 
pranzi lo 


Marcheaux 


che si vende Confettoria e Bottiglie- 
ria VINCENZO ZAVAGNO Merceria 
S. Giuliaso. 

‘erisable Liqueur S. Marco, spe 
cialità della ditta, premiato con medaglia d'oro 
all'Esposiziose di Rot 

Fabbrica dei premiati Bnicoll (}iiscottini) 
apecialità Venerinza. Scatole da 100 |. 1,29 — da 
200 L 2.59 — da 500 L. 


AFFANNO 
ASMA BRONCHIALE 
BRONCHITE CRONICA 


@ adottato peasral- 
dai pi per guarire adienl 
mente l'asma d'ogni spsclo e la bronchite cronica 
con tosse ostinata è 1 LIQUORE ARNALDI, bal- 
Simieo, solvenie, espeltorante. Lo più calde nite- 
rasoi di rionocoza e  contino rigrazianes; 
ti licati sm giornali di persone guarite quasi 
til neolosamonte Grovano la ena superterità assoli 
ta va altri rimedi che non sono che calmanti pror- 
isbri.. Serivere allo stabilimento farmaceutico 
CARLO ARNALDI, Foro Bonaparte, 3, M8- 


LANO per avere cieganipsppuscolo greli 
7 vu ® 


trist:, cercate la cause 
ando 


Verona, 6 Febbraio 1902, 


In seguito ad una lunga e grare malattia, il mag. 
giore AS mici bambini ebbe & trovarsi molto depe: 
fito, pallido @ privo di forze, Il medico mi ordisò 
di somministrargli la Emulsione Scutt ed a cura 
finita ebbi la soddisfazione di vedere totalmente 
scomparsi dal saio bambino i sintomi del deperi- 
mento generale. 

Riprese un Lell’aspetto, si feco grasso @ robusta, 

GIUSEPPE MENINI 

Vicolo Pallone n, 3, Verona, 


Vedere il proprio basbino rimesso in florida 
salute dopo una lunga © grave malattia è w 
purissima goa mo, scbbeno di minor intensità 
pure una gioia altrettanto pura il risparmiare 
Al bambino la malattia curando appena ae- 
cenna a non star bene. Vi sono in questo 
caso dei vantaggi considersvali ; il bambino non 
soffre, i parent; non passano attraverso bn pe- 
riodo d'ansietà » di disagi e ottengono con ui 
quello che può costare dieci 0 cento o mille, 0 in- 
calcolab'imente di più Tuttochè si posa smpre 
‘Sparare, noi consigliamo di dare ai bambini la 
‘appena dimostrano qualche 
lità. Una breve cura di Emub 
infonde 
nuova 


Einulsione 
stancherza 0 gi 
sione Scott 
quova | vita, 
forza, nuovo sangue, 
ov” muscoli a quei 
piccoli esseri in 
marine. la E 
sione Scott contiene 
glio di fegato di mer. 
pofosfii di 
va € gliceri. 
în forma di 
assoluta perfezione, È 
materiali (grassi e fo- 
sfati) che compon 
il corpo wmano, È' il 
fattore più completo di 
salute perf:tta. 
Trovasi in ogai far- 
inacia; )> bottiglie so. 
no fasciato în carta 
color saluon e porta 
no la marca di garanzia, pescatore norvegese 60m 
un grosso merluzzo sul dorso. Badare a questi re 
quisiti e non acquistare prodotti inferiori. 


lo Menini 


io a i 
Ostetricia e Malattie delle Donne 
Cura delle nerralgie mediante 4 vecaso por'icolare 
Dott. A. TRON - Specialista 
ià Assistente nelle Regie Clin! Pisa 

''ovandosi temporaneamente _in 
tutti i giorni dalle ore 9 allo 12, gratis il 
venerdì: £, Croce, Campo ‘ovanni Decollato, 
N, 1673 . presso il Museo Civico, 


MILITT 


LTT ueeièe 
% » Medaglia d'oro delia Società Nazionale 
Farmacisti, brevettato In Italia, Francia, 
@merica. ve X_M_X_X XX 
2 Bomendire epuscoio è cortiicali magici alla 
SOCIETÀ MILITTA - Via Bagutta, 2 + MILANO. 





evita infallibil. 
mente tutte le 
malattie segreto 


si guariscono radicalmente 


col 


Liquore Godina 


Antireumalico ed Antigottoso 


preparato dai farmacisti 


Ratfele € €, Godia - rist 


Deposito principale per il, Veneto | 
Farmacia Inlrnat Zampironi - Venezia 
Prezzo di una boccetta Lire it. 3,- 

Da Tri si liscono meno 
di tre boocelte verso Are it. 9, 
più lo apose postal! 


CASA DI CURA 
Ostetrica-Ginecologica 
Dott. Salvatore Levi 
Padova, Via Obizzi (già Teatro Concordi, 1) 


Pensioni da L. 5 a L. 9 al giorno 
rivato — Tutti i giorai 2-4 


MASSAGGIO 


I coniugi Emma e Giuseppe Bellini 
Masseurs 


ralsa di 








Prezzi da Tp pin 


a Roma da parecchi anni e durante la stagione 
balneare nel grande stabilimento termale di Bat- 
taglia (Padova) si offrono per cure di Massaggio 
a domicilio, 

Recapito Fafniadia Zampironi. 


























Propr. letter. dei F.lli Tre 


Ma le vostre asserzio: 
’avlichtcheff., sono 


T. DOSTOSEWSKT 


L'IDIOTA 


— Riprodus. vietata 


| per ciò che ri 
‘aflstto intollerabili!. DI 


disonorava la madre. Poichè 


Aster. i fogibo gin ie, mi avera 
minacciato della pubblicità... 
— Che stziocchezze! — interruppe violente 


fi figlio non è 
la madre 


quell'uomo così nobile voi non esitate a fare un 


libertino, lo trattate da libidinoso con la stessa 
sicnrezza come so diceste la verità, eppure nom 
c'è mai stato al mondo un uomo più casto! Era 
‘asiche uno scienziato notevole k 

lenza om parecchie colebrità scientifiche. 
e ha speso molto danaro. nell'interesse 


scienza. 


41 sio cnore, quanto alle sie buone 
ubbio voi dioevate la verità Tare 


Quanto 
azioni, oh! senza 
serive 
comprendere nulla (il 


potevo 
parlavo e lo comprendevo), ma posso apprezzare 
tutto ciò cordo. 


»sso mi ricor 


sendo. che allora io era quasi idiota e che nc 


E quale diritto avete yoil... 


‘era in corri- [cs strana Ippolito. 


della 


che se io stesso mi sentivo cbbligato-a-diri 
sumo tuttavia le| la domanda del signor Bourdorsky 
do alla memoria di Pavl 


— Permettete, — gridò Ippolito, — non sarà i i vsky. 
estoni reaticaintalel Not 350 simo fami n È i 
Villevate andare diritto al fatto; sono più [re 


Voi vi 

delle nove, non lo dimenticate. Ù 
— Sia, signori, — rispose Îl principe, — sul 
primo, avevo accolto questa notizia con diffiden 
ta, po; dissi fra me che forse m'ingannavo è che 
eva; intatti avere uvuto un figlic 
fondamente sorpreso della facilità 
questo figlio rivelava il segreto del- 


:ndolo a questo tentativo di ricatto. 
Pea è inpomibile! — 


fece gbn vo 


madre. 
In una parola, ecco ciò che mi ha convinte 
‘che Tchebaroff doveva essere una canaglia, e che 


— Signori! 
slignoe Eceriato 


mani dei ladri; ecco 
gato di 


gnor Ti 
nendo per ida amichevole e 
infine bo risoluto di dargli diecimila rubli, va- 
rin-{ le a dire l'equivalente di tutto che. 
la mia stima, Pavlichtcheff 


— Come! soltanto diecimila! — gridò Ippo 


condo la m: 
per me. 


lita 


- Nesstno, pescano, — si alfrettà riconosce 
re il principe, — quanto a qui ragione, 
be fesso, ma è stata Spe Pda in 


ito 
si sky per riguar- {di 
Pavlichtchoff, reno farvi 
ralsiasi condizione, vale a dire che 


rentemente tutt j vostri 
re che ci gui 


e, 
gli mostrava Eu 
mente, i non ho l' 


i di cui pareechi si alzarono bruscamente 
Jesto io ho giudicato che 


ache re 
ha potuto fare 


te lan con sorrisi era, - età (e- ur 
si alta società (e 
io Pavlovich), che, natura! 
mente, re, di conoscere, ma di cui 
inteso È 
tera ingannato il signor Bourdovsky spingen | - Permettatà, permettete, signo! 
È comp: 












mosina.! 
fon s0, 


questa faccenda! Del resto io contavo di 
Ù 


grazia signar 


‘egli è stato ingannato, giacchi 
i non avrebbe potuto acconsen 

some per «tempio la ri 
velazione scandalosa a proposito della madre nel. è 


tim A una brsvezza tal 
l'articalo del signor Meller. 
Na 
non riusciremo dunque 
venfimen 


mi sono convinto coi miei propri cochi 
de 
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ass 13 33 


Uabzuztzà n_83 



















ari - vendite > — 


cato del grano 





generi. 
Granoturco nuoro giallo di buona quali 


L. 11.50, 
dtt MR o vecchio è 19, media — 
50 — Segala da 12.00 a 1: 











Movimento del Porto 
Arrivi del 22 — Da Fiume pir. aust. « 
Esno» cap, Cosulich - 












nnis» cap. 
Arrivi de 23 — Da Trieste pir. 


is con grani 





degl 


com merci. 
aust, € 










cap. Cosulich E. vuoto _ 
STATO CIVILE 

Bollettino del giorno 23 ottobre 1903 

Noscite — Maschi 7 — 

Matrimoni — Celebrat 








Decetiî — Candiani Venturina d'anni 
casal. di P. y 





signor Keller: 
il totale dell 






ignori, in che medo voi comprendiat: 
1 D 


itffine. signori perché vi adirate ancora 
i mai a comprendere; . 
to mi ha dato ragione! 


OONEGLIANO;:23. — Il mercato d'oggi segnalò 
qualche ribasso nel granoturco, e fermi gli altri 


— ld. bianco nostrano da 11,50 






110 .® 115 — Vitelli da 90 a 9I 
piccoli d'allevamento 


Da Taganrog p 
ust. «Ve 
cap. Tomanorich con merci — Da Braila pir. aust. 


‘etamine 3 — Totale 10. 

Chirignago li 17 ot- 

tobre 1903: Marchetti Alessandro inserviente E: -® 
cqa Favaretto Maria Luigia domestica, Co 


lora — Nenzi-De Pellegrini Celosto 


1 prim luogo ho poi 
un'icica ass esatta sign: 

#; redo i0 stesso ciò che egl: è... è un uomo 
infcconte, ma che si lascia ingannare da tutti 
Un uomo senza difesa... quindi devo essere in- 
dul ito verso di lui. 

ec nerado luogo, | Gabrielo Ardalionovit 
che avevo incaricato di regolare questa faccen 
£ di cui ero senza notizie da molto temp 
“hè mi trovavo in viazgio, e, ritornato a 
burgo, sono stato malato tre giorni, — 
Ardalionovitch, un'ora fa, fin dal suo prime col 
loquio con me, mì ha fatto sapere che gl. avra 
sventato tutti i dissensi di Tohebarofi, che egli 
possedeva delle provs e che Tchebaroff era pre- 
sisamente quello che i avevo supposto. 

So. signori. che molte persone mi considerano 
com un idiota — 

‘Sulla mia riputazione di uomo che scio 
cilmente i cordo; della propria, borsa, ‘ichoba- 
roff ha ereduto che foese facillissimo di derubar. 
inî, valendosi mpecialment» della riconoscenza 
ch'io conservo per Parlicttehef! 

Îfa l'essenziale è che...’ ascoltate dungne, s 
lasciatemi finirs!.. l'essenziale è che, a- 

‘fettamente accertato che il signor 
non è alfatto il figlio di Paltcht- 


Gabriele Ardalionoviteh mi ha comunicato po- 
co fa questa scoperta, e assicura che s iè proc 
che lal rato delle pmve positive. 

————————_« 
72 red, id. di Venezia Zolli Giulia 20 nubile ci. 
vile id. — Piai Eugenio 73 ved. già procaccia il 


non 


gnori. 















a di 





— Pugliese Michele 37 coniug. maestro di 
Bari. 

Decossi 
anni G 


fuori del Comune: Moretti Giorgio di 
cmiug. commissionato decesso n Here 
igli Leone d'anni 62, coniug. antiquario 
decesso a Treviso, 

Più 5 bambini al disotto degli anni 5. 


IL TEMPO CHE FA 
au. | Osservatorio del Seminario Patriar, di Venezia 
di Bollettino meicorico del Ottobre 


tà per 








TI possetto del Barometro è al'altel 
‘dl’ metri 31,13 sopra la comune alta 








Barometro a O in mm. . . +. 
Termometro centiu, al Nord + 

sa en) » Sud. 

Umidità relative. È 
Direzione del vento 
Steto dell'atmosfera . 
Aoqua caduta in mm. ‘ ; ‘ 
Temperatura massim di iori 14.0 

inima di oggi 42 
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i_ Fitti 


grando cercasi por lunga 

MIO atsttantà, macho so de- 

vegi aitendero fino SI Dicembre. 
Dia '5. Bartalemoo, Mercoris 





Piazza S. . Scr. E3508V 
Haasonatoia @ Venoi 
ij Subito casa ‘vile Came 


iollo della Grana 2458 
merogiorno; 





Adani soprat 










Presso fa 
tà centralo. 4147 fer- 
mò posta, Venozia. 
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ammobigliata la ci» 
vile, loca) 





di bi 
famiglia, avendo 
sul posto e congscendo la 








A respeotable nerwegian 
y fim 
well introduced to the brasher 
manifactunies, wishes to repre- 









rice 
Apply to: «Fair tradi 
perete, Christianio. Rorenr 





anni, ottima roforenze, copia cor- 
tifieati. Casella postale 332 Ve 


nesia. 


Cameriera sei Tissimna ricerca, 
per piocola famiglia 
signorile, abitanto campagna pres- 


to Padova. Richiede! motta e: 
senza di serrizio. Ftàfiui 53 
Pi 





con ottime referenze di lun 
servizi prestati, +— Serivero 
M. via Umberto I, N. 19 — 





dee igo: 1 BIOEDI vantano, in con- 
eegio, 10° fronto cogli altri prepara. una| 
‘ftriro. Borivere | |nerio di sei 


P. A. 87, formo in posta, Ve 
nezi 








Diversi 


— Sofferenze mio incredi» 





N.B, Sopprassa una parola. 
mM. e V. 


so, — A. Effetti 
rimedio in discorso ha dato ot 
tima prova anche nell'impo- 
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Bialtà Goictotio cere 





Biziolitta da uomo e una da gi» 
gnora vendonai nuove 
métà costo. Garanzia due anni. 
Campo $. Silvestro 1127, Venosia. 
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cupaziono: Jl marito, for 


ofitificati, cerca gd qu 
iniare, esattore, sor 
‘ovanque, Sarivece A. P. 





contabilità arretra- 
to, tenuts* ficedla amministra- 
zioni. Posta + Deintisis 4540 
ia 
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franorso, tedesca ‘eetua posto. — 
Sla A. Noglola, Refino 0, 


Giovane metemiopcainte te: 
derso itulmno. Rortetschy 





CalfRANTARS artt nto 


nome pianta, fiore rosso, questa 


rubrica. 
PICELIO sore di 100 Sagre. 
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MALATTIE SEGRETE, 


IGLANDULARI E DELLA PELLE 








11 © dalle 13 alle & 











DE) 
NUODA TIPOGRAFIA 
«è «è COMMERCIALE: 


8. Adgelo, calle Caotorta, 9565 - Telet. 340 


Si assume ed eseguisce cop mas- 
sima sollecitadine, praticando prezzi 
convepientissimi, qualsiasi lavoro dî 
Tussò e comune. 
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GRACILITÀ 
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Ufficiale Sanitario di Gangi (Palermo) 








L’AVETE PROVATO? 
Trovasi dovunque a Centesimi 20 il pezzo, 
Frat. DE-BERNARDI, Torino-Lingotto. 





DEBOLEZZA 
DENUTRIZIONE 











provincia 
inaia di 
altri mirabolanti specifici. 





Det. BORTOLO CIURO 











Farmacie del Regno. 


Le Pillole Antimalariche 


__MENGOLATI 


sono il mezzo più semplice, più pronto, più rbdicato e più econe- 
mleo, per Va cura di tutte le forme di «Malaria » e complicazioni, e 
fatti concomitanti e consecutiri. 






La scatola di pillole 78 L 3,5@ — Uni scatola di pito ,; 
«Aggiungere Cent. ®® per ‘la-spedizione. — Trovansi in tutte le primarie 






























Società Biuni 














KR 1 ATEL 
’ASTIGEIE MARCHESIN 


Tu tetta Itdis, Cent. 60 la scatola è Lire 1,90 la DOPPIA 


Le scatole doppie, con istru: 
cati in tutte le lingue d'Europa, confezio- 
nate In modo speciale onde mantenersi mirabil- 
mente inalterato nel passaggio dello zone più 
squilibrate, non risentendo cioè nè le forti umi- 
dità né gli eccessivi cali 


cortifi- 


imi 70 si riceve come campione 

raccomandato 4 scatola è con L. 1,3) una doppia; con 

L. 5, ne hanno 10 delle semplici 0 5 dello doppie 
la di quanto verrà richiesto, 

Fer l'Estero sono a carico del committente 
tutto le npeso dogana. Ogni sc 
pesa circa 00 grammi. cine 

Fatta l'opuscolo dei certificati con semplice biglietto 
da visita © dietro apposita domauda ni xpodisce l'Opuscolo 
in tutte le lingue d'Europa. 


GIUSEPPE BELLUZZI 


Proprietario e preparatore, Via Cartiglione, % 
i ratore,, iglione, 28 Casa propria, 
fia cancia omonima, Via Ri na, BO LOGNA 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


le rio e Rubattino 
SOCIETÀ ANONIMA 
000,000 - È Versato L. 
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Conto corrente colla pasta. 





























stra fort 


Chi fastidi e 












ANI, 


Semestre è Lire È 









Per la nostra difesa 
dalla parte d'Oriente 


Le grandi manovre che si svolsero questo scor- 
s0 settembre nel Veneto, svelando la debolezza 
del nostro confine orientale, hanno suscitato la 
questione che ora così vivamente si dibatte su 
giornali quotidiani e per le riviste. Ma ® 
abime! — mentre noi di questo risveglio, ch 
indice indubbio e confortante di alto sentimen- 
to patriottico, davvero ci compinciamo, augu. 
rando che sia alfine proficuo, sentiamo agitarsi 
nel nostro intimo quel senso di asetticismo che 
speso ci fa dubitare di tutto, anche delle cose 
miglie anzi specialmente delle migliori, co- 
mo sarebbero appunto quelle che riguardano la 






















Quale la causa di questo abbandono? Noi non 
crediamo. come taluni, he molto affidamento 
finora si sia fatto sullo fortificazioni oceasfonali 
cho in caso di urgente bisogno possono sempre 
improvvisarsi. A quest'idea che tradotta in si- 
stema potrebbe trascinare la patria verso una 
rovina di cui difficilmente adeeso se ne indovi- 
nerebbs ls misura, fa contrasto il grande studio 
posto invece nelle fortificazioni che difendono 
il confine occidentale. Il che dimostra senza al- 
cun dubbio, che noi bene ci siamo apposti quan- 
do abbiamo seritto che la fidut'a nell'al'eanza 
coll’impero austro-ungarico solo ci ha fatto di- 
mentieare bisogni e doveri a eni esso — il nostro 
vicino alleato — ha sempre per lo contramo prov- 
veduto con cura assidua, costante © sapiente. 

















Intorno alla crisi 
L’ ora degli assaggi 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, 2 ottobre notte 

La crisi è stazionaria. Non consta che Gio- 
litb: abbia, nella giornata, veduto altri uomini 
politici oltre i senatori Roux e Senise, L'on. 
Finocchiaro, che i giornali dicevano aver avuto 
ieri una lunga conferenza con lui, si trova sem- 
pre a Palermo. Anche Luzzati, contrariameate 
alla affermazione del Messaggero, non vide Gio- 
litti nè ieri nè oggi finora. Marcora e Sacchi 
furono invitati a Roma, ma si prevede che decli- 
neranno di partecipare al governo. Si esclude 
cho Giolitti voglia spingersi oltre questi due 
gruppi parlamentari. Avvenendo il rifiuto dei 
radicali alla partecipazione diretta al governo, 


























| gioielli di Alessandro e Drpa 


rinvenuti sotterra 


Osteno e Valsolda 


Un dito putrefatto di re Alessandro|I “ paesi, di Antonio Fogazzaro 


Come avvenne scoperta 
Trieste, 24 ottobre notte 

Telegrafano da Belgrado al /’iecolo della Sera : 

— La città è l'impressione di un nuovo 
fatto sensazionale. Nel gtardino del vecchio Ko- 
nak si sono trovati, entro un sacco di tela ce- 
rata, i gioielli rubati ai reali assassinati. Erano 
sotterrati a circa dieci passi dal primo chio- 
sco, il posto favorito di re Alessandro. Si tro- 
varono molti braccialetti, bottoni, un diadema 
con diaman®, parecchi anelli preziosi ed un me- 
daglione di Milan contenente una fotografia in 
miniatura della regina Natalia, quando ella ave- 
va sedici anni, e di re Alessandro, quand'era 












Le reminiscenze delle più belle pagine di Ma- 
lombra, la gita compiuta dalla enigmuica 
rina assieme alla dolce Edith e al sognante Si 
all'Orrido di Osteno presso Valsolda, e la descri- 
zione dell'Orrido, di quelle due sponde che si di- 
segnano sul cielo «come due colossali ondate di 
vette fronzute», descrizione che forma ormai testo 
classico di stile in più d'una antologia, accresce» 
vano ancora il potere di seduzione del candido bat 
tello, da cui tuonava la voce del timoniere: Gan- 
dria, Oria, Grotta d'Osteno, Porlezza! E quelle 
parole e quei nomi sembravano una evocazione di 
tutta quanta l’opera di Antonio Fogazzaro, dai 
suoi primi romanzi e dalla sua giovanile raccolta 



















7 7 " sà P È î Giolitti comporrà il gabinetto esclusivamente i i. Si i i p, pì 
sr difeen e la integrità della patria, di questa gran |. C00 ciò però noi non intendiamo dire che una) nelle file dello Sinistra costituzionale. Dezli at | tam nt; Sh ieri Prcne i range | di versi intitolata appunto Valsolda a tuto intere 
diri madre che tutti adoriamo e che auasi tutti cor) |'iNtasione austriaca in Italia si poss compie. (tuali ministri, si afferma, con qualche parvenza di | anello circondava ancora la falange putre- | pagine, le ultime specialmente, di Piccolo mondo | 
a di enk: confondiamo colle belle sì, ma al-|r© © una semplice marcia sportiva. Questo no. | jrità, conserveranno il portafoglio soltanto | tt d'un dito di ro Alcmandro. resto La cindy ultime specialmente, colo mor il 
to stantio figure rettoriche del nostro ro-|Ko recenti grandi manovre hanno dimostrato Pon (Ester) Der dea derio csormzo del Re. e | smentisce l'affermazione menzognera dei regiei- | Dopo Castagnola, il delizioso paesello che ear | 
> di faiaro. che anche senza fortificazioni 5: può contrasta. | ne] Ministero Zanardeili fu sempre il principale | da, che essi non averano nè derubato, nè mutilati |rampica allo spigolo acuto di Monte Rrè con le sue ) 






































































to dubbio che turba oggi le nostre spe- 
ranze deve essero lo stesso che cerca di togliere, 
qua © là, ogni importanza allo gite automobili. 
sticho compiute dal ministro della guerra rullo 
alto valli del Piave © del Tagliamento. Noi, a 
dir vero, non stamo w questo riguardo titubanti. 
Un uomo come il generale Ottolenghi non at 
traversa il ridotto del Cadore. non visita îl par- 
so della Mauria è non si arrampica poi fin sul 
Kreuzberg come un qualsiasi sportman, senza 
fissare per nulla nella mente i punti 
deboli, quelli meglio o peggio fortificati. Non 
solo l'alto uffic:o che ocenpava, ma la sua atesca 
abitudine profezsionale, l'istinto del mestiere, 
gli avrebbo impedito di commettere tanta trascu. 
ratmza, 

Ypperò noi sinmo, convinti, che lo stato di 
completo e imperdonabile abbandono in cui tro- 
vasi la linea del Pinve, dev'essere ormai det- 
tagliatamento noto al ménistero della guerra. 
































Noi — ci si perdoni questo vanto — il misero 
to della nostra difesn avevano già da tempo 
etta fu la prima a dare, fra 
i giorniali quotidiani, il grido d’all'armi. Prima 
fatti che lo manovre avessero luogo, fin dai 
primi di agosto, noi serivevamo: « Dire che 
« finora ci siamo occupati e preoccupati della 
«frontiera occidentale e poco 0 nulla abbiamo 
« fatto per la oriestale non significa svelare ee- 
sono cos che si vedono e che tutti del 
nno. Forse perchè ci siamo abitua 
«a considerare come temporanei i confini a n 
«da questa parto imposti dagli avvenimenti del 
«1880, 0 forte anche perchè riposando sull'al 
« lonnza coll’Austriv non ci è mai seriamente fi- 
«nora pensato a un attacco da questa parte, 
«noi non ci siamo enrati di restaurare e 
« riadattaro alla meglio in conformi 


























re lo sbieco del nemico nella pianura veneta. 
Noi crediamo anzi ch'esse abbiano avuto appun- 
to lo scopo di stabilire il modo e la quantità di 
uomini occorrenti per difendere il confine o- 
rientale nello stato in eni oggi si trova, al qu: 
lo del resto, anche volendo, non si può porre ri- 
paro da un giorno all’altro; e crediamo ciò 
perchè di grandi manovre non c'era davvero 
iscoprire ch'osso è privo o quasi di 
fortificazioni Ss ciò non fosse non si sarebbero 
stabilite condizioni iniziali tanto differenti. non 
si sarebbo posto cioè il partito azzurro (sud) a 
ben 75 chilometri dalla stretta di Onero e a 
molto più da quello d;, Fadalto, mentre il par- 
tito rosso (nord) stava a soli 41 da una e a 25 
dall'altra Questa situazione evidentemente sfa. 
vorevole al difensore non può essersi ereata che 
per metterlo nelle condizioni d'inferiorità in 
cu; si troverebbe in caso vero, purtroppo! ; e se- 
guendo questo concetto, si volle forse andare 
più avanti di quanto è verosimile, togliendo ai 
forti di confine ogni e qualsiasi efficacia, jl che 
non è precitamente vero. 

Ora, per coneludere, noi non dienmo che spe. 
cialmento di fronte a un nemico vero che deve 
varcare le alpi © passare il confine, che deve a 
ogni costo laseiaro molti brandelli di carno nel 
ridotto del Cadore © nelle posizioni eucorssivo 
di Perarolo, Castel Laverm), Ponto nell'Alpi ecc. 
non si possa sperare qualche cora da una difesa 

obilo appoggiata su allestimenti più o meno 
svvisati, questo no: per sperare anche i ri» 
pieghi sono buoni: ma a qual o, Dio mio, 
si mette la patria è quale immensp saerifizio di 
vite umane se le impone! 

Ma — c noi lo abbiamo già detto in princi- 
pio — la regione in cui quest'anno si sono svol. 
te lo grandi manovre non è che un tratto del 
nostro teatro di guerra orientale, e il nostro con- 
fine, come in seguito dimostreremo, presenta da 






















































sostenitore di lui. Si fanno tuttavia insistente- 
men*a i nomi di Luzzatti e di Boselli pel Tesoro, 
ma dubito che il primo voglia entrare solo di 
arto sua © il secondo separarsi dal Sonnino. 

Ssrtamente sono entrambi designati. 

Tra le molte dicerie raccolgo questa non to- 
talmento inveroa mile: cioè il collocamento a ri- 
poso del gen. Ponzio Vaglia. che carebbe sosti- 
tuito nel ministero di Casa Reale dal Sanmar- 
tano, il quale lascierebbe al Biancheri il posto 
di segretario dell’ordino Mauriziano, che da 
tempo ambito». 

Il candidato di Giolitti aîln presidenza della 
Camera sarchbe Marcora. dato. come si prevede, 
che non accetti un portati to, sono 
voci difficilissime a controllare ner la riserva as- 
soluta nella quale si chiuse il G: 
l'esperienza in 
rapidamente durante le crisi 
nel maggio 1599: aprì la crisi col proposito di 
mutare tre ministri e viavia la crisi sì allargò 
© dovette mutarne otto. % 

Il Giornale d'Italta dice che l’eecogitazione di 
un ministero di affari è stato un artifizio. 

Soggiunge: Il ministero Zanardelli non potò 
portare al Parlamento in discussione nessuno deî 
capisaldi del suo programma; perciò occorre un 
Ministero, il quale abbia autorità e capacità. 
Secondo questo Giornale. sono attesi a Roma, 
clitiamati da Giolitti, Marcora, Sacchi © Tu- 
rati. 

Il Giornole d'Itcha biasima il ministero pel 
silenzio serbato di fronte al comunicato del go- 
verno russo alla stampa, cl aveto pubbli 
ilenzio è un'umi- 



































volonterosi. Nella eronara del 
dico che Giolitti non offrà nessun portafogli, non 
reoîso il mandato di fondare il 
gabinetto. Per la chiusura delle Camere !o con 
sultazioni sono più lente»più tarda quindi ogni 








decisione. Finora Giolitti non conferì con nes- | ,;, 


suno di coloro, che possono essere chiamati al 





attenendosi con lui in lungo collo 

















nel pomerigzio visitò a Montecitorio 





i cadaveri dei reali. Su questa scoperta si haano 
ancora i seguenti particolari: Fra il personale 
addetto ai Konak, già da tempo circolava la 
vooè che i gioielli dei reali foesero stati sotter- 
rati nel giadino del Konak. Duo servi di re 
Pietro scopersero il nascondiglio e ne tolsero pa- 
rechi oggetti che vendettero parte a Samlino e 
parte a Panciova. Ma, spendendo oltre i 
mezzi, f«cero sorgere dei sospetti © furono are 
stati sotto il sospetto di aver derubato il re. 
Dopo lunghe rilattanze, confessarono di aver 
trovato i gioielli dei reali e di essergene appro 
priati una parte 


Il comunicato ufficioso del governo russo 
ispondenza da Pietroburgo che ri- 

produceva il testo preciso della nota diramata dal- 
l'Agenzia telegrafica russa circa il rinvio della pro- 
Soia, bilie ille Oreto riprodetta falonna 
mente principali giornali italiani, la maggior 
parte dei quali dimenticò di citarei. 

A proposito di quel comunicato riceriamo i se- 
guenti nuovi particolari: 

Pietroburgo, 19 ottobre 

L'Agenzia telegrafica russa che diramò il no- 
to comunicato circa l'aggiornamento della vi- 
sita imperiale a Roma il cu: tono impressionò 
sfavorevolmente gli italianti qui residenti, era 
in origine una specie d: socistà in accomandita 
si trasformò poi in un'agenzia comune per ‘a 
stampa russt i cui comproprietari sono i di- 
rettori de: giornali quotidiani. 

d/Agenzia riceve 0 co sati direttamente 
dal governo, o prima di diramarle, deve sotto- 
porro alla approvazione di un censore governati- 
vo le notizie estere ed interne. 

Debbo poi 


























rammentarvi che in Russia non 
è permesso di fare il nome dell'imperatore in 
indie» senza preventivamente  sottomet- 
‘articolo ad un funzionario di corte apposi 
tamente istituito. 
fon vha dubbio che il comunicato di cui vi 
ii il testo fosse d; diretta emanazione go 
vernativa, 
I giornali pubblicano una lunga nota di 
funzimnari del Ministero di Corte e della poli- 
zia che ricevettero nel setiembre reorso decora- 



























strade disegnate in zig-zag successivi su pel 
dio, fl batto abbandona i Sorido bacino di Lar 
gano per addentrarsi nella Valsolda, una delle tre 
diramazioni principali in cui si divislono le curve 
bizzarramente sinuose e contorte dei jago di Lu- 
fano. 11 nome le viene in realtà dal fiume Soldo, 
ne traversa una parte; ma la tradizione pre- 
tende che sia stato S. Carlo Borromeo a batter. 
zarla così, in grazia della industre operosità dei 
suoi abitanti a procacciarsi nuove fonti di guadt- 
quo e di lucro: Va al soldo! 

Di qui, si domina anche per breve tratto quella 
parte del lago che per Porto Ceresio e la ferrovia 
elettrica Gallarate-Varese si ricongiunge a Mi- 
lano, mentre il terzo ramo, nascosto dalla «melan- 
conica gobba» del monte S. Salvatore, formando 
gomito attomo ad una piccola penisola per Ponte 
Tresa e Luino conduce ad un altro lembo bene- 
detto di terra italiana: il Lago Maggiore. 


Man mano che si procere, il paesaggio muta ii 
aspetto, si fa più aspro, più selvaggio e roman- 
tico, Le dolci chine Verdeggian di boschi cedono 
il posto a pendii ripidi, divisi in minuscole striscie 


























di terra, sovrapposte e pietrose, ma ìn 

ricoperte di vegetazione più meridionale. Vici 

Gandria, per esempio, tutto un fianco di monte si 

direbbe una gigantesca gradinata di titani con ogni 

gradino rivestito da un lussureggiante tappeto di 
i, e interrotto da grigi muricciuoli 


vigne e di oli 
di sassi. 

il proprietario stesso dell'Orrido, il seior Ber- 
nasconi, che ci accompagna dallo sbarco del vapo- 
rino alla grotta di Osteno: un tipo di campagnolo 
lombardo sorridente e bonario, che ha sempre pron- 
ta la barzelletta ed il frizzo. È' lul anche che ci fe 
salire nella leggera barchetta destinata allà visita 




















rezza il leggiero brivido di quel 
1a solo per la dantesca sinteticità 


«genzo moderne i vecchi forti aust questa parte altri pericoli a cui presto o tardi | quio. Tra i nomi di possibili ministri raccolgo | Zoni italiane in ricompensa dei eerviri presta. | dell'appellazione. 
E dopo: « Prattanto per le rotabili dello Stel- | bisognerà provvedere, se la salute della patria | Alessio e Ravà. Tm accazione del vin del Re d'Italia a Pio-| E dantesco veramente è il Je assi Alle 
area Ò treburgo nel luglio 1902. Fra questi figura S. E. | scita, si apprende che è l'acqua del fiume Telo, la 


«vio, del Tonale, della Giudicaria un esereito 
«nemico può marciaro direttamente su Milano 
senza incontrare nessun serio ostacolo ». 
Concludevamo allora sperando che le grandi 
manovre rendessero evidente la necessità di por- 
rp immediato riparo ni difetti così lungamente 
trascurati; © lo ispezioni compiute dal ministro 
della guerra e le discussioni che così vivamente 
si fanno sulla difesa orientale d'Italia ci dimo- 
strano che lp nostre previsioni erano giuste. 
So le grandi manovre non avessero avuto altro 
isultato, questo per sò stesso grandissimo, 
rebbe più che sufficiente a compensare le spese 
e lo fatiche por esse sopportate. Nè importa che 
il dubbio turbi la nostra soddisfazione metten 
doci davanti lo spettro delle ragioni finanziarie. 
Esso è certamente preoccupante; ma quando un 
male è svelato, 0 presto o tardi, bisognerà com- 
piem un saerifizio per porvi riparo, onde e 
tare ch'esso diventi peggiore, se non insanabile. 





























La difesa orientale d'Italia è pero una que 
stione complessa cho non si risolve soltanto co1- 
lo studio della difesa dello prealpi del Piave. 
Sarà, anzi renza dubbio è, questo studio, impor- 
tante, ma perchè sia completo occorre ch'esso 
abbracci tutta la frontiera italo-austriaca, © 
che consideri anche l'influenza che vi esercita 
il mare. 

Basta aver soltanto una conoscenza super 
le di questo nostro confine per sapere che il 
grando ostacolo delle alpi, più che un vantag: 
gio, costituisco per noi un grave pericolo. So si 
eceottua infatti il breve tratto che va dal Kreuz: 
berg allo sorgenti di Val Pontebba, la linea di 
confine non conbacia mai con quella delle Alpi. 
Ad oriente di questo tratto essa corro sulla de 
stra dell'Isonzo per 160 chilometri, e dalle sor 
i di Val Pontebbana va al mare; ad occidente 
co corre fra Peri ed Avio per un immense 
ratto di 270 chilometri fino all'Adige e pot per 
altri 180, sempre arbitrariamente, fino allo Stel 
vio. Di una linea adunquo di ben 070 chilometi 
0, cioè meno di ‘un decimo, si sviluppa sulla 
dell'ostacolo alpino 

poi di essa sì considera lo svolgimento © 
si osserva como forma colla pianura veneta, de 
una parte che si addentra nel territorio au 
itriaco, e col trentino dall'altra, che si avanza 
a guisa di formidabile acuzzo cuneo nel terri 
torio italiano, duo grandi saglienti, ben si 
prendo come due masse austiliache che s'inol 
trassero una per la linea dell’Isonzo © l’altra di 
rettamente dal Tirolo. non sarebbero arrestate 



















si ha realmente a cuore. 
LS 








Varie da Roma 


La, cawsa Ronchi contro i Ministero dei L.L 








P.P. rinviata — La ricostruzione dell'ara 
cis — Una smentita del card. Mathieu suil'A 
vanti — /l presidente della Commissione d'in- 
chiesta mila marina no — Le morte 
l'Ospedale di S. Margherita. 
Roma, 24 ottobre notte 
— Stamano dinanzi alla prima sezione della 
Corte d'Appello si doveva discutere la ca 
Ronchi contro il ministero dei Lavori Pubbl 
ma fu rinviata al 22 dicembre. £ 
femore Pasqui, direttore dogli scavi 
dell'ara pacis ha dichmrato all'/talie che la ri 
costruzione del monumento sarà compkta, per. 
chè la Francia e il Vaticano 
frammenti che possedono. 

— Il cardì fathieu serive all 
tando che i x 
caricassero di ottrnere dal Papa che ricevese 
Loubet, e che tenosse un colloquio col Ponte 
od altri im questo afpfanento L'Aranti di 
poi, che Loubet sarà a Roma in april 

— Il Ministero dello Posts dispose che gli nf- 
tc; postali accettino o diano corso alla franchi 
gia del carteggio diretto all'ufficio del Invoro dal. 
lo Camere di commercin e dai collegi dei probi 
viri dello associazioni, dello leghe, delle coopera. 
tivo e dolle came rural; ecc. i 

— Palberti, presidente della Commissio-. d'in- 
chiesta «ulla Marina è partito per Torino, La 
Commissione nominò a suo segretario Canetta, 
referendario al Consigiin di n 

— Dall'esauno del sanguo, del enore e deila 
milza delle morte all'Ospedale di Santa Marghe» 























resituiranno i 






























I LAVORI AL SEMPION 


Si spera di finire fra un anno 
Iuelle 24 ottobre 


i cunicoli 












A tutto giovedì, coi 
to il traforo del Sem 






















sud (Iselle). Il lavoro procede ottimamente: si 
ha {00 ; duo imbocchi una media giornali 


"| di circa 11 metri. 


À Briga, o&repaesto il punto culminante, 


ni è continuato a salire con la pendenza dell’1,5| un conflitto imuninente fra la Russi: 


per 1000; attualmente il cunicolo si trova all 
tezza della calotta; 


ch il lavoro in contropendenza. 


versante italiano non sì fossero incon- 


ben note difficoltà, a quest'ora il trafori 
ione sarebbe un fatto compiuto. È am 






sorre 


» | allargamento, il rivestimento il 


aperto al traffico 
ottobre... 
isti, non troppo rari noi 











gradi della roccia, le condîzioni 











apposiia condotta forzata, 





rita risultò cho la morte non è avvenuta da ti 
fo nè da altra malattia infettiva. 


Intorno al processo Bettolo-Ferri 
La delicatezza di un giudice 
Roma, 2i ottobre notte 
L'Aranti, in un lungo articolo intitolato «Ta 
giustizia a servizio della politica » ripete le ac 
cuse telegrafatevi ieri sera ciroa la composizio 
ne del Tribunale che deve giudicare nel proces 
#0 Bettàlo-Ferri La /'atma invece amentiso 
recisamentis il collognio Cocco Ortu-Morin-Bet 
tolo dicendo che il Cocco Ortu non si ingerì me 
nomamente nel processo. Rileva anzi la delica 
tezza del giudice Millo eh» non volle assumere le 
direzione del dibattimento appunto perchè hs 
un fratello che è capitano di (brvetta 


Per gli ufficiali di complemento 

Roma, 24 cttobre sera 

8: conforma che il ministero della guerra ema 

aerà alcune istruzioni riguardanti îl servizio de 
gli ufficiali di complemento. © 

Fra l’altro si disporrà che gli anzidett; uffi 

siali debbano preetare servizio nel proprio reg 











riale isolante, 
lavoro e spruzzata 


ria ch 
ventilatori Sulzer. 


Si ottiene asì un raffreddamento meraviglio. 


s0; alla fronte d'attacco, la temperatura, dell 
supera i 25 gradi 

fata tomperattira, " 

1Eol superare, È stato così feliccmente risolto 












Un altro incidente ferroviario 


toccato al conte di Torino 
Bologna, 24 ottbre notte 







rino, partito per Fi 
Bolxgna, giunto a duo chilometri oltre în sta 
zione nostra dovette constatarn che il treno _# 


ora fermato per un improrriso guasto alla mac. 





china a i 
'Riparato momentansamente il guasto, il tre 


no retmerdette lentamente fino a Vergato. di 
‘nccata 


dove ripartì con un'altra lxcomotiv: 
da un treno merci. Giunto alla stazione d; Rio 


la il treno incontrò una macchina di soccorso 


all'era stata inviata da Porretta Pertanto 
treno arrivò a Firenze con un'ora e 50 di ri 


‘nvanzamen- 
era a 10.090 m, dal 
lato nord (Briga) ed a 7352 metrì dall'imbocco 


liora| 


ri -| pone. Il ministro rispose sorridendo: « Voi po- 
poco bisognerà incomia-|teto ementiro categoricamente tutte le voci di 


facendo astrazione dai casi | ‘i; concentrazione di 100.000 uomini al 
"| Akote, 
ranci. h 
Malgrado la temperatura di circa 50 conti. 
in cui si lavora 
e, grazio allo potenti installazioni r>- 


Jortata nei pressi dei cantieri | &7 
Prata ‘abbondantemente nell'a- | chiarato 
mandata in galleria dai giganteschi 


11 problema dell’ele- 
che-maggiormente si temeva|eto da Berlimp non trovano alcun credito, Non. 





de Lopukhine l'alto funzionario che fu manda- 
to n Roina per dire l’ultima parola circa jl viag- 
gio dello Czar. Il s'ignor de Lopukhine ricevet- 
te la gran croce della Corona d'Italia. 


La guerra tra la Russia 6 il Giappone 
non avverrà ? 
Londra, 21 ottobre notte 
Il Pemps ba intervistato il fignor Montono, 
ministro del Giappone a Parigi, sulla voce di 
© il Giap- 





dichiarazione di guerra. Non esiste, nemmeno 
nelle circostanze attuali, la minaccia di una 
guerra ». 

Secondo lo notizie ricevui 
R Tok! 


p- | oscuro, tutto gom 


pone e la Russia vi portano i sentimenti più 
-|concilianti; si può dunque contare sopra una 
soluzione più o meno prossima che metterà tutti 
d'accordo. 
Montono ha smentito pure la voce de 
bilizzazione ed ha dichiarato assurda la 


Inoltra il Giappone non ha bisogno di mobi- 
lizzare, le suo forze attuali basteranno per ogni 
ntualiîtà. Del resto, le intenzioni pacifiche 
dci due parsi sono conosciuto daile autorità mi- 
tari. 
Montono terminò dicendo che lo forze della 
Russia © del Giappone non sono in alcun punto 

4 contatto e concluse che gli allarmisti avran- 

no ancora una volta torto. 
"Anche il ministro del Giappone a_ Lond 

tervistato dal corrispondente del Motin ha di 
idicole tutto le voci allarmanti prove- 
nienti da Onolulu a Jokchama. Le intenzioni 
Giappone eono assolutamente pacifiche. 

Le notizie sulla situazio! 
Londra, 2i ottobre notte 


Telegrafano da Yokohama: Le notizie ottimi 








dimeno si crede che la cris: in Macedot 

ritardata in eoguito alla partenza dell’ar 

glio Alexinff che deve recarmi a Pietroburgo nei 
rni di novembre. 


le dalla cima deila montagna, da Lanzo d'In- 
telvi a cui dà il nome, scendendo al lago, ha tro- 
vato quella fessura di monte, preparata da chissà 
quali preistoriche rivoluzioni telluriche, l'ha allar- 
gata, approfondita, corrosa in meandri tortuosi @ 


indagame Je cause. Al 

momento dell'ingresso, ci si trova senz'altro fac- 
cia a faccia con un tenebroso mistero, e si è presì 
ti senz'altro dall'immediata ammirazio» 

ne. La barca si addentra per un canale angusto ed 
e tutto angoli. Alzate gli oc- 

pendere addosso masse oscure di 
Iberi che han radici sopra le 


chi, e vi vedete 
roccie incomb 
vostre teste, 
sopra il capo, E dove l'una roccia rientra, è una 
sporgenza dell'altra sponda; e dove questa si al- 
larga, l’altra si restringe; e sotto a voi, un'acqua 
e sindovina profonda e rapida, ma non ha ri- 
3 e aî fianchi, la 
rupe, sempre la rupe in alte muraglie scoscese @ 
stranamente composte di strati sovra) 
rie forme ma di spessose uguale, grigi @ 
tagliati da un orlo bianco — qualcosa di simile al 
cerchi concentrici nello spessore d'un tronco d'al- 
bero. Infatti, non solo l'apparenza, ma anche l'o- 
rigine ne è la stessa. Come quelli significano gli an 
ni di vita della pianta, significano pur fuestr le 
varie età della pietra, il lento accumularsi. deglà 
strati geologici della pietra, la cui intima compa- 
gine fu disgregata e messa a nudo dall'azione cor- 
roditrice dell'acqua. Si scorgono infatti più 
diverse altezze della enorme montagna, traccie di 
precedenti letti scavati dall'acqua: piccoli bacini 
€ grotte e canali si in cui l'acqua 
scorreva altra volta, sinchè un sasso cedette, pol 
un masso, e giù giù giù, l'acqua arrivò a spaccare 
la montagna fino alle sue stesse basi 


Dopo un minuto la barchetta si ferma, scivola 





gio: 
La conferenza fra il ministro di Russia e 

ministro degli esteri giapponesi è stata aggior. 

nata in attesa della riunione degli uomi 

stato giapponesi. 


I doni offerti alla Regina Elena a Parigi 
Parigi, 21 ottobre notte 
Chaumié ha fatto consegnare ieri a Delcassi 
i ricordi offerti alla Regina Elena durante la sua 
visita al Louvre, che ai compongono di una 
lezione di medaglie della 27.a galleria, su carta 
- |china, racchiuse in una specie di scatola elegan 
te colle armi reali, e di una grande prova sopra 
satin della passione indisa da Jacquet tolta da! 
trittico di Mantegna, racchiusa in una busta 
di satin. Questi due oggetti partiranno per Ro 


e striscia sulla ghiaia. Si mette piede a terra in una 
piccola grotta dove la luce filtra verdognola tra il 
velo di cespugli e di fronde, e l'acqua scende in 
cascatella schiumeggiante giù per il sasso, da una 
vaschetta tranquilla e profonda. su in 
alto, in prospettiva fantastica, come per rifrazione 
di specchi, un lungo succedersi. di aliernetive si 
mili: piccoli bacini in cui l'acqua si riposa, e 
cole cascatelle dla cui essa scende a raccogliersi in 
nuovi bacini, e scende ancora per altre chine a nuo. 
vi salti e nuovi riposi: su e su e su, sempre sotto 
cupo impero dominatore delle rupi sorpiombanti, 
schiaccianti sotto le cupe mute masse l'intrusa pet- 
tegola, sinchè questa si perde in altri gomiti ed al- 
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mento o che quelli di cavalleria non ; 
Lioni in servizio pn assegni oltre i tro mesi 


Notizie della Marina 
telcaratano da Roma 2 ottobre notte 


tre curve, per un percorso pressochè sotterraneo dî 
tremila e più metri, su pel pefidio. 

Dal di fuori, sembra di assistere a qualche in° 
gegnoso artificio coreografito, alla scomparsa a ri- 
comparsa del cigno su per il fiume, nel primo atto 
del « Lohengrin», quando si vede la barchetta, pri» 
ma di avticinarsi definifivamente all'uscita, ‘come 
parire e scomparire per ben tre volte, rapidamente, 
senza che le sporgenze della rupe, rimaste unvi- 
sibili, spieghino il fenomeno. E si vede anche; su 
in alto. a metà della reccia, una specie di avrol- 
gimento fantastico di forme vagamente umane, un 

e 


do. 

"TI curioso è che recentemente al conte di To 
rino capitò un altfo piccolo incidente sulle 
«tesa linea presso la stazione di Pioppe. 


|l trattato commerciale con la Svizzera 
Rerno, 24 ctiobre sera 


N dues d'Avarna ministy> èItalia è parti 
per l'Itai avero avuto alcune conferenz 
don aleuni mermbri del governo federale civea 










da nessun ostacolo naturale di considerevole im 
portanza fino all’Adise. 

Questo fatto di evidenza assai chiara avrebbe 
dovuto  preoccunare seriamente molto prime 
d'oggi coloro che sono stati preposti allo studic 
della. nostra difesa. Invece, poro o nulla si è 
fatto, @ quel poco, in modo che lascia perplessi 
© dubbiosi eulla sua efficacia. come non ci sarà 
difficil dimestraro e dmo fin da parecchi ann 
er sno ha del resto rilevato l'on. sonerale A rn 
raldi, a eni i coraggiosi e savi appunti sulle no Lioni "ii tre 
stra fortificazioni debbrno sser costate non po- La Vespucor è giunta a Malaga; 


ma colla valigia diplomatica. 
Il viaggio di re Alfonso in Francia 
Parigi, 2i ottobre notte 
’E?ho de Pari: dà quasi come certo il Li 
di Alfonso XIII in Francia nel maggio pros 
opo il ritorno da Roma di Lonbet. Dopc 


ta in Portogallo, Alfonz recherebbe 
. Berlino, Vienna, Roma e sarebbe accom 




























zioni dell’adierno bulbettim 
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i 
pra 


ra Teresa di Ca- 

i nella sua proba, serena 
nella soavità dei lineamen- 
li ritratti a matita, ap- 


stello, ci sorridono, 

i. | faccia sbarbata, qu 
tempi andati» Egli |ti dolcissimi, da due 

modo suo, nella rude ingenuità 
ciò che di questo lembo di terra 
iterato vicentino. 

finalmente la sua casa. E* la casa 
l'i Ribera, la dimora di Luisa e 
ta Piccolo. mondi gucico. 11 poeta di 
la mm 


Di 
Hi 


HE 
® 
s 


cifiche insidie alle trote del lago. 
Castello, © il cimbero di Locch coi grandi 
la cui ombra pietosa, sotto uno stonmire di fronde, 
è l'ideale luogo di pace della nonna Teresa; e più 
n presso al lago, l'altro cimitero in cui dormono, se- 
sorge direttamente dall'acqua, condo Piccolo mondo moderno, vicino a Maria, 
modesta, esternamente semplicissima ; Franco e Luisa stessi. * 
le Si esce di lì con una sensazione confusa ed ine 
quadrate di verde — splicabile. La realtà e la finzione si sposano così 
È ai capricci bene in quella casa sorridente e animata, in quella 
vita patriarcale di numerosa nidiata! I confini che 
separano il piccolo mondo della fuggevole realtà 
presente dal piccolo mondo della finzione artisti- 


poci al- 


lia, 


| 
£ 


i 


3 





treo in generale. 

Questi dati confermano la già segnalata discesa 
del movimento commerciale erìtreo che negli anni 
di maggiore attività ascese sino a 15 milioni di lì- 
re, como nel 1880: nel 1902 il commercio geterale 
è disceso a lire 10.702.088 e quello speciale a Li- 
ro 8.389.157. 

Il commercio speciale, escludendo il transito, si 
riferisco più iamento all'Eritrea; esso pre- 
tenta per le importazioni lire 6.370.205 con una 
diminuzione di lire 1.531.923 sul 1901, e per le e 
sportazioni lire 2.012.952 con una diminuzione di 
lire 318.971 sul 1901. Nello esportazioni sono di; 
minuito le perie per l're 350.000, mentre sono au 
mentato per lire 117.000 le orlo e per lire 

i elle importazioni se- 


monte di lire 758. 
Mentre l'importaziore dei cotoni dall'Italia se 
gnò nel 1901 quint. 1.300 per lire 345.245, nel 1902 
diminvita addirittera a quint. 750 per 
170.345; quella della Gran Brettagna da quint. 3000 
per 50.000 è discesa a quint. 1073 per lire 
353.000. Sclo l'importazione dei cotoni dall'India è 


Londra, 22 ottobie 


- | nisira montagne e rupi in 


chi 
Russia, un ele 

animali, la cui enumerazione 

lunga era piS 

‘Queeti pensionari furono tutti installati al- 
raîtivo; ma come il Brstok, proprictario, sac 
comme cho alcune gabbie non erano gran fatto 
wolzle, pensò di farne sloggiare alcuni per farli 
entraro in altre più solide, dovo si fecero 
tranezzi provvisosi. Un domatore entrò nella 

‘dei leoni per farne uscire due; ma uno, 
chiamato Rome», si gettò sul domatore, che, 00° 
stretto a spostarsi per difendersi, si vide taglia 
ta la ritirata dal leone piantatosi tra lui e la 
porta. Dato l'allarme, jl signor © tutto 
II personale accorsero, entrarono nella gabbia e 
incalzarono il le»ne contro le sbarre di ferro, 
mentre si trasportava via il domatore, coverto 
di profonde ferito © perdento sangue da tutte 
lo parti. Il medico del piroscafo diede subito 
la sua opera al disgraziato domatore. 

'Un altro giorm» un orso bianco acsalì la sua 
dowatrice, una tedesca, © lo lacerò pareochie 
dita. Nol corso dello stesso giorno, mentre si fa- 
eva a pezzi ua cavallo che doveva servire al 





ca, non più piccolo ormai, nè destinato a mutare 
© a tramontare, ma divenuto per magistero d'arte 
È | glorioso e definitivo, ondeggiano, sfumano, diven- 

tano imponderabili ed inconsistenti. Per una volta 
tanto, l'uomo non contraddice, ma spiega l'artista. 
E lx sovrapposizione è così dolce! la fusione così 
armoniosa e completa! 

Margherita Grassini-Sarfatti 


Intorno al processo Murri 
Un profilo della madre] L'atto di riconciliazione 


Ecco quali furono i patti giurati dai coniugi 
Bologna, Bi ottobre nr {Bonmartin; davanti al cardinzio Sean E 
Assai curiosa è la situazione dei coniugi Bon. |la nota riconciliazione: 
martini nel 1850, i quali, pure essendo in com- | “1 coniugi abiteranno nell» stesso apparta- 
pleta &'scordia Îra loro, ai scrivevano come te | mento il quale offrirà la opportunità di un x 
la fosse. La Linda scriveva al marito il 17 


nico atrio d'ingremo, di due quartieri, assolu 
luglio 1899 «... Penso con pena che tu soffra il | t&mente separati, l'uno pel marito l'altro per 
caldo e darei non so che cosa per poter io sparire | la moglie e bambini © finalmente di altri locali 
© far tornare a te la vita lieta. E' inutile illu- 


di uso comune, cicè sale da pranzo, salotti da 
den, io non potrò mai più rendertela tale: nella 


riserere, ece. 
rottura nostra, non vi è un sentimento passio. |  “ La scelta dell’appartamento e la distribu- 
nale; è una conseguenza naturale delle due na- | zione dei locali verranno fatti di coraune accor- 
ture nostre affatto opposto e rese ancora più |do fra i coniugi. _ 
ine dall’educazione tanto diversa. Tutto ho | “La moglie, avrà la direzione del ménage. 

fattò per ispegnere in me tendenze ed edueazio- |  “ Ricostituendosi d; nuovo la famiglia, il per- 
me, perchè l'ideale mio sia di rendere felioe te |#NAlo di servizio sarà del tutto mutato ed il 
edi bambim, ed in ciò formame la felicità mia, | chio sarà licenziato dal marito quando avrà 
ma che vuoi? Io ci perdevo la vita, la forza mo. |©fetto l'atto presonte, liquidando egli stesso i 
rale non è agitata da egualo forza fisica. E che |®"*Ppensi relativi. _ 

i bambini debbrno perdermi addirittura, posso | © Îl marito passerà alla, moglie per l’andamen- 
fo pensare con calma! Ecco, tu non puoi ded. |t0 della famiglia cioè vitto, illuminazione, ri 
derare che manchi loro una mamma che, tanto | £°2ldamento, legna carbone, salario ai ame. 
più nella penosa condiziono presente, non pen- |rtici. una somma complessiva dalle 7 allo 8 

lo invio a te mille 


la lir» annue in rate mensili anticipate, somma 
saoguri di migliore avvenira 


che potrà essere aumentata di comune accordo 
Continuano ancho nell'autunno, nonostante la 


dopo un certo periodo di prova, 

leta rottura, lo emancerie fra i coniugi |, * l'affitto di cana, la carrozza, il vestiario dei 
ed il 20 cettembro la moglio scrivo a Cesco che | bambini e lo stipendio dei maestri saranno a cs 
8 commossa per quanto lo ha detto il giorno a | "ico die marito. | ul. 
vanti, a nello serivergli lo trema la mano. Sof- |, vl servizio del marito attenderà un came 
fre al pensiero delle suo pene, © sistemate lo coso. vieni Lapo nature en di presi per qual. 
gioò separatasi legalmente, cssa non vedrà più|" Ja si regine la famiglia È A 
fn lui ‘il rapitore del suo unico bene, dacchè le moglie sarà perfettamente Tibora di sè 

li; @ gli chiedo perdono dei dolori in 


ia per wscire di giorno o di vera, sia per ricere- 
ATA re chi erede, ria per recarti a pranzo dai m 
Rivalità in amore 


genitori ed amici, sia per viaggiare, sia per ee- 
guire (so crude) il marito alla campagna, ece. 
H » la Linda [e 27% libertà spetterà al marito, salto neli'un 
AA ao 
cera dico indulgente alla rivalo nell'amore Al |' ‘Riguardo alle attuali conoscenze sia dell 
Becchi. L'accusa di fingoro amicizia, ma aeco- | mogli. che del masi rire 
x ma eco: { mogli che del marito verranno fatts le rispet- 
(0 10 eve proteste di sinceri de Rete ci 0 |tiY prowntazioni di comuno accordo e qualora 
indulgente con chi ama: lo fissa un sppunta- 
mento o conelude: «To ti amai quando ti co- 


l'uno o l'altro dei coniugi lo desiderassa 
«Il marito assegna alla moglio L. 250) annue 
A n A perchè provveda al suo vestiario dii 
nobbi, ti amai quando seppi le coro tue senza UN | suo talento in viaggi, opere di carità pupi 
gelo minuto di fede, {i amo ora sotto la giuti lsgiin crd» 
ficata tua cattiveria. Per questo vero, 10 1° La dett i 
aocolgo senza fierezza la lettera tua di stamane A eplma verrà passata) dal marito 
«ho mi è stata peggio di un fulmine, pronta a 
etedoro vero le ragioni da casa addotto ». 




























































































alla moglie nolle epoche e nel modo che essa de. 
Tn altra mi Ja medesima, Linda si ae- 


sidererà. 
« Il marito si obbliga di rispettare la moglie 

«mpiglia con la rivale con fradi vivaci, 0 lo dice 

«ho per amore, o per forza, vuol sapere perchè 


quale donna e di non entrare nel suo apparta 
mento, so non dietro invito nel caso di malattia 
[dei bambini. 
essa respinga lo suo lettere o lo sue ambasciate. | «I coniugi ei impegnam» reciprocamento di 
che più volte lo va mancando. compatirsi © rispettarsi, di dimenticare 
A} punto in cui siamo La separazione fra i [quanto è possibile il passato ed în ogni cas di 
seniugi è già avvenuta, o la Linda scrive che { non farne mai oggetto di discuasione, di avere 
arrebbo desiderato nella vita un compagno o- |infine per unico © supremo seopo della loro vi 
fevato intollettualmente. nobilo è buono. Pereiò Éta il benewero dei propri figli, 
mon sa pensars di dpver sompre rimanere così | «I coniugi Bonmartini allo seopo di assica 
tristemento solitaria. Si offro di custodiro la 
fingeria di Cesco, o desidera saporo dal 
Simo we ciò sarà per riuscirgli discaro 0 uo. 


raro la piena, fedelo 6 rigorosa oservanza de: 
Gli effetti della separazione 


patti suospoti promettono sul proprio onore 
Da questa lettera la corrispondenza della 


le giurano in presenza di 8. E. il cardinale Svam- 
pa, arcixescovo di Bologna di rispettare in o- 
Linda col’ marito continua come so nulla fosse, 
sue 


gni particolaro i patti convenuti © di non veni 
Te mai meno agli stessi ». 


ino stamano certa Caro 
scesa da un omnibus proveniente 
aggredita da due donne, una dei 

lo quali PI A a rasciata alla 

guancia l'altra spari ta 

revolvoratta. Lo donne fusonn arrestate. L'ag: 

grossione è motivata da una deposizione » 

Ko dello duo donno cho la Olivtri fece ia pro 

rà 


ed accetta i suoi pensieri gentili con sentimento 
di riconoscenza 

Nell' ottobre del 1900 Linda è obbligata a let- 
to per dolori, nausea © spossatezza. Tutto ciò 
ema gii soriro difendendos anche dall'accusa 
di fargli doi dispetti di non serivergli lunga- 

ita Dios che i figli sono il suo unio sole, 
l'unica ragione per cui viva ancora. (In allora 
€ bimbi erano presso il conte). Rimossa poi ogn: 
quediione finanziaria, continua: « Ma lo sai, 
Îla differenza profonda è nell'animo, 6 lo sbaglio 
In fece chi ci sposò. nè sarà tanto facilo spia- 
nare questa montagna o colmare questo abisso 
Che sta fra noi. 

Potresti tu far vivere allo stesso modo un pe- 
sce od un uccello? uno di loro muore, Ed io sa- 
rei morta in quel senso di smarrimento che mi 
aveva preso. Credi tu che quei bimbi che tu tro- 
vi buoni, gentili, amanti tanto te quanto me, 
lo sarebbero so fossero vissuti 0 vivessero in mez- 
to allo nistro contese îe. 


Dalla Sicilia 
Arresto di contadini devastatori a Caltanivetta 
— Un fraticidio a Messina. 


A Caltanisotta 
autori di devastazi 


Il processo pel divorzio della Réjan. 

Dinanzi al Tribunale della Senna, si è svolto 
un proceeso teressava in sommo grado lr 
nostra cronaca mondana. 

Sì trattava dell'istanza di divorzio della nota 
attrice signora Réjano, il cui marito, il signo! 
Dosi, stema sigalò, il direttore del teatro de' 

‘audeville. 


tano ci la Sileno quatto el i pini 
e )&le ql to 
avra lo lagrime agli occhi, Tuttari 
i possibilità di conesliazione © l'istanse. in 
avrà il sup corso. 


«che neppure una madre 
‘avvisa che ha scritto a Bac- 


- [zolate la loro unione, nello scorso 


aumentata da quint. 10.400 per lire 2.098.317 a 
quint. 10.500 per lire 2.100.000. 
Lo canso del ristagno commerciale 
La causa principale della diminuita importazio 
no dei cotomi è dovuta alia minore ricluesta da 
parte dell'Eritrea © del Sudan, mentre si nota un 
promettento aumento verso lAbssinia, cho da 
utint. 4000 per lire 800.000 nel 1 
quiat. 6500 per lire 1.300,00 nel 1 
così il primo posto fra i pai impo: 
per la via di Massau: 
ll ristagno commerciale dell’ 
preannune.ato nel roadiconto consi 
nia eritrea per l'esercizio fmanziario 1901-1902 co- 
me conseguenza ineritabile della cessata importa- 
zione di granaglie, dopochè la produzione locale 
provvedo a tutt i consumi. Al contrario, l'ultima 
atistica commerciale del 1902 segnala un nuoro 
® incontrastato aumento nell'importazione doi ce- 
pecialmente dall'India, ciò che prora anco. 
uticienza della produzione eritrea pel con- 
locale. Secondo i dati della Direzione Gene- 


mea soltanto, 
1900, grano quintali 709; dura quintali 

143; 1901, grano quintali 1090; dura quintali 
749.000; 1902 grano quintali 235, dura quintali 
64.599. 

Questo cifro provano che se nol 1902 l'importazio 
ne del graro proprismente detto in quint. 295 
presenta nel 1901 una diminuzione di quinti. 7% 
per liro 14 mila in compeuso si ha l'importazione 
della dura în quint. 64699 aumentata di quint 
10.009 per liro 150 mila. Invece presentano dimi. 
nuzioni riloranti le importazioni dei cotoni, dello mo- 
nete © dei metalli preziosi, del forro in lavori, del 
legnamo ecc. 

Il commercio con Finterno dell'Africa 

Il commercio di transito dall'interno © per l'in- 

rno dell’Africa durante il 1902 presenta ua sen. 

lo incremento, degno della massima attenzione. 

lo merci giunto dall'interno © riesportato (via di 
mare) si ebbero dall’Abissinia: caffè q. 105 per li- 
ro 34.019 con un aumento sul 1901 di quint. 43 e 
lire 10.40; avorio q. 36 per lire 82,473 che îa st 
tistica del 1901 non segualava; la cera ed il zi 
betto presentano lieri diminuzioni, mentre ie pelli 
secche, che prima non erano rilevate, segnano ql. 
3.190 per lire 239.352; il prospetto del commercio 

lo nell'esportazione totalo di pelli secche in 
ql. 7.860 per liro 50.382 segnala sul 1901 un aumen 
to di ql. 2097 per lire 228.419, dovuto al contributo 
dell'Abisinio. Queste pelli sono assorbite in gran 
parte dall'Italia © dall'Austria. Dal Sudan, duran- 


ma solo la dogana 
suo inatteso e rapido ineremento 


TO 17,6 nel 1902 a lire 14.001; con 
raddoppiamento annuale, Assab in pochi 

ponte Sl, superare Massa: sla din ad. 
lirittura il no emporio doganale 

del Mar Rosso. sai SER 


ET a 
Un matrimonio tra fratello e «sorella 


Milano 2i ottobre 
Da Varese si hanno questo notizie, Certo Se 
rafino Ambrosetti, vedovo con sei figli, ventisette 
snai sono in seconde nozze con tal Mo 
questo secondo matrimonio 
nacquero tro figli, dei quali sopravvisse solo la 
figlia maggiore, per none Maria, la quale conta 
ora 22 anni. 
Ctrea quattro anni fn, la Maria si innamorò 
perdutamente del fratello consanguineo Luigi. 
duo innamorati un bel giorno si recarono dal 
parroco di Biumo Superiore per compiere il ma- 
trimonio religioso; il parroco trattandosi di fra 
tello è sorella sì rifiutò «i: ni 
I due fratelli però non sì diedero per vinti. 
Ritornati ai loro lari, nella casa segnata col no 
mero 23 sul viale Belforte, continuarono a star 
fecero cedere il letto matrimo. 
nialo della madre loro Molinari Adele, la quale 
pur di accontentare « figli, accondiscese di dor: 
mire in un letticciuolo 
duo sposi, sempre più fermi nell'idea di m- 
reca 
ginoo 


vonsi al Sacro Monte, e d poni, 
\, dopo aver 


chiatigi avanti la statua di 
voeato la grazia del Signore, l’Ambrosetti Luigi 
pose l'anello nuziale alla sorella. 

Terminato l'auto-cerimonia, i duo sposi ritor- 
narono a casa è da quel giorno ei chiamarono 
marito © moglie. Da quell'illegittimo amore nac 
quoro due figli, un maschio ed una femmina che 
morirono entrambi, uno dopo un anno, l’altro 

o pochi meai. 

figli furono portati al municipio dove la 
madre, accompagnai dalla levatrico Brachetto, 
pretendeva ch'essi fossero inserutti sul registro 
dello Stato Civile come nati da lei © dal fratel'o. 
L'impiegato addetto a que! ramo fece loro però 
somprendere cho ciò era impossibile; e allora 
i due bambini furono registrati come nati da pa- 
ii na 

fatto è venuto in questi giorni a conoscenza 

tel delegato, Menapace, e questi si diede attorno 
sprendo un'inchiesta Îa qua! promette di riu- 
s0ire interessante 

1 duo però, dopo essero «tati sentiti dall'au 
torità eredettoro bene di eclissarsi, riparando, 
aredesi, nella vicina Svi 


Un piroscafo del Lloyd incagliato 
Trieste, 24 citbro sera 





‘delle tigri, una pervenne ad afferrare il 
pasto, dele Merinegitato, cho in seguito ad un 
brusco movimento della nave, si trovò proietta 
to contro la gabbia. Il disgraziato potè nond:. 
meno distrigarsi, ma con delle gravi ferito al 
fianco. Un orso ferì egualmente uno dei guar. 
diani © un giagnaro morse un altro impiegat 
del serraglio. Inoltre, sei palafrenîeri dovette 
ro ricevere dello cure mediche, in seguito a fe 
"it agnor Bostock ha dichiarato che una delle 
più grandi difficoltà dell'organizzazione del viag- 
Rib & traverso l'Atlantico era stato l'approvvi- 
gionamesto per la nutrizione dello belva Era 
no stata imbarcato a questo ronpo dodici 
libbre di manzo, cinquecento libbre di montone, 
treoento libbre di perce, dieci harili di pane. 
cinque tonnellata di foraggà», due tonnellate di 
Avena: infina sette cavalli vivi da essere scanna. 
ti durante il viaggio. 


Un paese distrutto dalle fiamme 
La miseria 
Zermatt, 24 ottobre 
Il villaggio alpino di Vason è stato nella scorsa 
notte eccn istamento distrutto da un terribile 


Mgpeda centinaio circa le case, stallo è fentli 
abbr con quanto contenevano, 

T miseri abitanti, sorpresi nel sonno, ebbero 
appena il terepo di fuggire all'aperto abbando 
nando tutto. tePci 

unico fabbricato rmacto incolume è l'ufficio 
della ponta. disse 

Centocinquanta persone si aggirano piangendo 

rovine delle loro case, tuttora sotto l'im 

‘del terrore è con Îa triste prospettiva 

ida miseria, mentre il crudo in 

no, colà già incominciato, accu'sce in quer 
poveretti le sofferen 


L'inverno in Russia 
Treni sepolti nella neve 
Vienna 24 ottobre sera 











Si comunica da Pietraburgo che in tutta in 
Russia vi è già_il più rigido inverno. A Kron 
atadt, Mosca, Kicw, Kasan, Orel, Riasan ecc 
la neve dappertutto ha raggiunto una tale al 
tezza che dovesi già far uso delle slitte. Lune: 
la linea ferroviaria Mosca Kasan © Riaran.U- 

furono violeatissime bufere di nere, co 
ni restarono sepolti nella neve e ci vol- 
h'e ore di lavoro per libarare le ro 
taio dai massi di neve. 
L'ANNIVERSARIO DELLA BERESINA 

La Russia si prepara a solennizzare con una 
grando festa l'aaniversa:/o del paesaggio della 
Beresina, © lettere da Mosca fanno già invito 
















agli ufficiali dell'esercito franceso di venire co 
mo amici della nazione alleata, a celebrare a 
Kremlino il ricordo della disastrosa spedizione 
nella quale morirono 300 mila uomini della gran 
de armata che Napoleone aveva costituito per 
abbattere il colosso russo. 





Lasciato Limone sulla sinistra, in una piccola 
venatura chiusa al Nord quasi ermeticamente da al. 
tissima muraglia calbare, si navigava verso Riva 

ampio canale, avendo alla si- 
i, a dritta l'im 
monte Baldo. 1 marinai di bordo dell'e 


ribaldi 

fiottiglia austriaca, © poi giù nell'angolo nord-ovest, 

Sa dolomia © fra il monte delia Rocchett 
moute Baldo, Riva di Trento: perla del Garda 


righe giallo è nere 
sulla banchina, fer- 


woi allegri colori. 
Stavo per scendere sotto coperta, quando un ma- 
inaio, proprio a me vicino, a prora, svolse lenta- 
menti gran bandierone © adagio adagio, dopo 
averno fissata la sagola, alzava all'albero di trin- 
chetto il vessillo austro-ungarico. 

Non so perchè, ma mi sentii como un tullo qua 


tola 








-| dentro e, spalnùcati gli occhi, fissai ben bene il 


gran bandierone. Ù 
Son mi ero proprio ingannato — era lui vera. 
mento — era austriaco. 

Fusta una mano sulla spalla al marinaio, lo in- 
interrogai con lo sguardo. 

— Ma! — mi rispose, 

— Oggi ricorre forso qualche festa austriaca? 

— No, no! 

— E allora perchè mai? 

— Perchò così vuole l'Austria 

Non mi capacitao e, visto il capitano cho, 
finito di ormeggiare il suo piroscafo, scendera dal 
ponte, lo avvicina: era persona dall'aspetto sim- 
patico © gentilo. 

— Scusi comandante, mi soddisfi, por gentilezza, 
una curiosità: perchè mai ha alzato la bandiera 
austriaca P 

ll bravo comandante guardandomi sorridendo, 
rispose: — E' vero, non si dovrebbe: ma così ci 
è stato ordinato. 

— Forse che l'Austria sovrenziona l'Impresa di 
igazione?! 

— Nemmeno por sogno! 

— Ma allora questo piroscafo dovrebbe ontrare 
ed uscire da questo porto, soggetto all'Austria, 
con la sola nostra bandiera nazionale, come succede a 
Triesto 6 dappertutto. 

— Certamente; ma! 

— Perdoni comandante; mi spieghi come ra que 
sta facconda. 

— Volentieri: la cosa è un po' lunghetta, ma pro- 
di dirgliela in poche parole; ubbis la bontà 
d'attendero un momento o sono subito da lei 

« Nol 1867 — ripigliò il mio simpatico comandan- 
te — ritornavo dall'avere dato unn mezza dozzina 
d'ordini in giro, quando per la prima volta il no- 
stro piroscafo venno a Riva, il capitano d'allora, 
duto il momento, ritenne faro atto di cortesia l'al- 
zare, unitamente alla bandiera jana quella nu 
striaca: tale atto renne in seguito sgraziatamente 
ripetuto è passò per consuetudine. Quando pel co 
mando di nuovi piroscafi si recarono capitani, pra- 
tici dello leggi di maro e con parecchi anni di effot- 
tiva navigazione, fatta, sia su bactimenti della 
regia marin cho su navi mercantili, sorsoro delle 
rispettoso lamentele per questa bandiera etraniera, 
che si teneva a bordo © si alzara nel porto di Riv: 
sontrariamento allo disposizioni del por la 
marina mercantile. 

L'Ispottoro della Navigazione del lago w'interes- 
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Ecco per verità un appuntamento imprevisto, 
e vi è qualche cosa di ‘ariano in questo 
invito che riunirà gli avversari di un tempo nei 
iuoghi che furono testinioni divgosì sanguinosi 
combattimenti o ove tanti franoesi morirono vit 
timo del freddo, della famo e dea miseria, più 
ancora che per le armi del nemico. 

Senza dubbio, dopo la più tragica delle epo 
pee sanguinose, una profonda calma si è pr 
ta e non msta niente degli odi che divisero allora 
du» popoli cho la fatalità armò l'uno contro 
l'altro. % 

‘Anche gli avvenimenti di un mezzo secolo più 
vicini a noi non sembrano avero lasciato de’ 
rancori nell'animo dei russi e dei francesi, ed 
entrambi ei mostran disposti a considerare l'asse 
dio di Scbastopoli srcondo il motto del generale 
Saumier, come un duello gigantesco nel quale 
non vi furono nè vincitori, nè vinti. _ 

Ora si sta preparando ‘in Russia il cinquan- 
tenario del fnmoeo assedio, ln cui data è fissata 
pel mese di settembre del 1905. 

E probabilmente questo progetto che ha pro 
vocato il secondo. Dopo Sebastopoli, la Bere 
sina. 

L'ordino di idee è lo stesso. Bisogna convenire 
cho simili anniversari or'ebrati di comune ae 
cordo sorpassano tutto ciò che la storia ci offre 
di più dranmmatico. 


sua salma. 

Ma che duo popo] 
memorando rsu procamento le giornate nefaste 
nello quali si incontrarono colle anni alla mano. 
senza ‘che tali ricordi gettino una dissonanza 
noll'armonia dei sentimenti che ha fatto 
la loro alleanza attuale, è uno spettacolo che si 
offro per la prima volta al moi 








UNA CASA FABBRICATA CON OSSA DI PESCE 

In St. Augustine, Florida, abita un architetto 
« costruttore di © di idee unicho 

n a egro, © si chiama Albert 

Smith. Egli non costruisco che dello case fatte in- 
tera di squame e di scheletri di pesci, e si diee 
sia egli l'unico al mondo che fabbrichi case simili. 
Ad so è occupato a costruiro una fabbrica che avrà 
da 15 a 18 piedi di grandezza. Il tetto sarà un'esat. 
ta riproduzione delle vecchio della città di 
St. Augustine. Le squame del drum-fish sopn esclu- 
sivamento usate per quel lavoro, giacchè sono su- 
«cettibili a operazioni chimiche che lo 
cialmente 


per mezzo di up 
no resi più soffici 


ino edifizio sarà asporto alla Mi 
Mondiale che avrà luogo a St. Tonis nel IMP” 


Lo misura fino d'una canvria di casa rel 
Roma ?i citobre notte 





La cameriera 


ieri — come vi 


sò della questiona, ed accertatosi che, effettiva. 
mente, nessun obbligo esistora per l'alzata dolla 
bandiera austriaca nel porto di Riva, diedo facol- 
tà ai capitani d'attenersi a quanto prescrivo il 
codice per la navigaziono. Si figuri il gran respiro 
di contento in tutti noi! Il primo piroscafo in n 
sigazione per Riva, alza la bandiera nazionale, e 
con quella sola, attracca e si ormeggia alla bsa- 
china, 

Morariglia — muto interrogazioni fra quelli a 
terra; movimento insolito verso il porto — un via 
vai di guardie; ed alla fine un messo del Capitano 
Distrettualo vieno a chiedoro perchè il piroscafo 
non ha alzata la bandiera austriaca, 

— Perchè nessuna disposizione lo obbliga — eosì 
si risponde, 

L'Ispettorato del lago, interrogato d'argenta, 
risponde che i suoi capitani hanno l'ordine d’at- 
tenersi al regolamento. 

N Capitano Distrettuale di Ri: 
t> pare, sulle furie 6 va o man 
Vienna si impressioni 

















monta, a quan. 


x 









per non diro brutto, un ordine pertonuto a noi 
capitani, stabilisco che d'ora innanzi tutti 1 piro 
scafi del Ingo debbano tutti i giorni, entrando nel. 
le neque austriache, alzaro unitamento alla ban- 
diera italiana quella austriaca. 

Nespole!.... grazie comandante, lei mi h 
— Diedi un'occhiata rispettosa ai poîi 
rigati giallo 6 noro, ed una quasi oscura a Sen 
Giovanni Nepomuceno, che — tooco forse dalla mia 
aria impressionata — mostravami il crocefisso da 
una mano e fa palma del martirio dall'altra. 


Salò, ottobre 1908. 

31“ Bonaco 
————_—_ n'a 
Cronaca trentina 
Gli studenti italiani ad lansbruck 

Trente 23 ottubre sera 
Gli studenti italiani riuniti, nell'Aula XI del- 
l'Università d'Iunsbruck, per diseutere sul conte 
gno da tenere di fronto ai tedeschi, hanno votato 
all'unanimità un ordine del giorno in cui dichiara- 
no di credere superfluo protestare contro quella 
stampa © quelle persone che per cieco spirito di 
parto teutano di avversare, soffocare © 
nobilissima istituzione — l'Università libera jta- 
na — la quale, promovendo sopratutto il culto 
della scienza, non ha alcun carattere provocatore 
9 dimostrativo e deriva wi mente dal diritto è 
dalla necessità che hanno gli italiani deli 
di istruirsi nella loro lingua, ed affermano che nè 
minaccie di avversari nè difficoltà che si vogliono 
ad arte creare, li faranno ristare dal loro proposito. 
ceti tenderanno sempre con ten: . 
‘a a che il Governo abbia 
aliana di Trieste. 
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rovincial» co 
Pr" Milan 


i} pon la siguori 


"is Vsopparini, per decinibno 
sezione al Consiglio di Stato è reintegra» 
grado d'impiego onde era stato rimosso. 
iglietin; il capitano Anibali del 
so a riposo a domanda. Gli uffi 
nzianità all'ottobre del 1597 sono ammessi all'an- 
ento sessenale. Il maggiore Tamburini è trasfe- 
ito nello truppo coloniali ; il maggiore Prunss 
tenente Bruni del 20.0 regg., il capitano Bassi 
tenente Biego del reg. a cavnilo e :1 capitano Pe- 
gnan dell’8.0 regg. sano comandati el poligono 
di Nettuno per il 1.0 corso di seuola di tiro. Tee 
nente Gordesco dell'8.0 regg. è trasferito al.l.0 fore 


Jocato În aspottat 
Medie 
sono promossi tenenti: noto 
7.0 alpini, Barilo dell'o f 
stabil capitano ii 
sosia a demand e pi rari 
Impiegati civili: Dempatà agento di deposi 
gli allevamenti dei cavalli di Palmanora' è trasto: 
rito al deposito di Benarra, nostituito dal sott 
gente Cantelli del deposito di Persano. 
Ausiliaria: il capitano di fanteria Dalla Bona del 
distretto di Venezia è trasferito al distretto di Tre- 


veneti Bracco del 


Venezia: questi 
serra. Del sott: 


no le dimissioni. Sono chiai 
vizio i sottotenenti Mazo (; 
di Udine, per giorni 
sintretto di Treviso, per giorni trenta. E revo. 
cato il richiamo in servizio del tenent: i 
Carrelli del ditretto di Verona, del sottotenente di 
artiglieria Riva del distretto di Padova e di Crovato 
di Vicenza, Per enmbio di residenza mutano ai- 
strotti il tenente di fanteria Colleoni (da Mantora 
a Rovigo), i sottotenenti di fanteria Sacono (d 
Reggio Emilia n Padova), Alchisi (da Alessandri 
add Udine), Stranieri (da Caserta a V: 
ra (da Genova ad Udine), Majoli 
Mantova), Det Santo (da "trevito è Viemmad} Ann 
‘a (da Vareso a Mantova), Adriani (da Frosi» 
nono a Venezia), Sporetto (da Treviso a Novara). 
ni rritoriale: il tenente Tagliapietra del diutretto 
4 iso è chimmato tem ia 
giorni 20 al 67.0. Pe 
x maggiore del genio Brenna dol di. 
strotto di Treviso no cessa per ragione di 
serrando l'aso dell'uniforme, Per cambio a 
denza mutano distretti il ten. colonnello Torni: 
nti, da Rologna a Udino, Îl capitano Tomn da 
tenento contabilo Ferrari da 


(cavalleria) del 


Il Giornale militare pubblica che per disposizi 
in data 51 corrente, la caserma alpina in Tui Cadore 
prenderà il nome di Pietro Fortunato Calvi. 
Alla scuola e all'accademia militare 
Sono ammessi alla scuola militare 24 alliori doi 
di Roma @ di 
x ‘nvalleria © 286 gov. 
istituti civili doi quali 50 di 
eto Becca 


va; Raba 

jezia; Shersi di Belluno; 
Treviso; Gaja 
°° ione Il’accadì Î 

10. ammessi all'accademia militaro 9 allio- 

vi dei colle © 69 giovani provenienti di 
fatituti civili. Appartengono al Veneto Tepatto e 
ferzo in ordine 
to dî Padova, Btabarin © Romo di Venere Rie 


xardo Rizzardi di Verona, Chi 
Rescoglio di Mamteel n erre di Rovigo è 


Una madre chs scompare per le nozze del figlio 


s A n, 24 ottobre notte 

E’ oggetto dei discor:i nei ritrovi, un fatto 
strano, venuto da qualche giorno in dondinio 
del pubblico, e che da mesi fa lavorare anche 
la questura. ‘Si tratta di una madre sparita in 
causa dello nozzo di suo figlio... e tuttora intro 
vabil 

La madre è certa Antonietta Mazza di Pa- 
lermo, che viveva con la pensione del marito e 
col frutto dello lezioni di pianoforte che dava in 
alcune famiglio. Il figlio suo si innamorò di una 
ragazza nubilo d'una di queste famigle, la fa- 
miglia Paolini. E con la ragazza, Matilde, il gio- 
vane, Giulio, nel giugno scorso si eposò, dopo 
di aver fatto grandi o vivaci questioni con 
madre, che a lui aveva proposto invece jl matri- 
monio con una ricca siciliana. 

La Mazza fuggì da Roms senza più farsi ve- 
dere, Giulio, sposata la Matildo, vendette tutti 
i mobili di cara, e parti per il viaggio di nozze 
alla volta di Napoli. Di là i recò 2 Salerno, che 
gli ‘era stata destinata qualo sedo presso l'In- 
tendenza di finanza, ed incassò la pensione spet- 
tante alla madre, rafigurando che essa fosse 
tuttora con li, ciò che non venne provato. 

La Questura, come ho detto, indaga, ma 
finora la madre non si è trovata. 


Cinquanta psrsone avvelenate dai maccheroni 
Taranto 24 ottobre 

Una gravissima notizia ha posto in agitazione 
la popolazione. ‘ n x 

di tratta di una cinquantina di persone im- 
provvisamente caduto ammalato e tutte presen- 
tanti gli identici sintomi di avvelenamento. 

Si dio anzi che qualcuno dei colpiti sia 
norto. 

Pare che la causa debba ricercarsi nello smer- 
gio di una certa quantità di pasta (maccheroni) 
labbricata'nel nostro pastificio. D 

Detta pasta sarebbe stata colorita con. biero- 
mato di potassa, e chi foce la dore, commise evi- 
dentemente frena pela di abbondare 
nella pericolosa s03 

‘Ora è in corso un'inchiesta che appurerà come 
stanno le coso, lando ‘e responsabilità nel 


Abbiamo da Berline 

Leoncavallo ha terminata l’opera 
nata dall'imperatore Guglielmo dal 
Roland von Berlin »; verso la fine di norombre 
maestro la consegnerà all'imperatore personal 
mento. 


Una nuova opera di Massenet 
Abbiamo da Milano: 
lesialrio pio dit 
opera, Cherubino. pi 
sidlata è Lina Cavalieri. 


Gronaca rosa 
Il matrimonio del figlio di Giolitti 
— Ci telegrafano da Roma, 24 ottobre notte: 
Fra giorn e Federico Giolitti la 
signorina lia di un consigliere 
Federico Giolitti è dottore in scienze nati 
lizza dada 
pi» ‘enezia l’is .. Ettore Bianchi colla gentile pi- 
pilone rlini, figlia del cav. Alessan- 
ito generalo dei Conti 





che teetimone che fa parte del persona’ 
ferroviario ceprize la convinzione che senza, i 
‘orso dei ferrovieri ;l Lit va es 
pat Egna delitto non poteva e: 
pillno dli questi testimoni, corto Pallomea Anto- 
dalo e dovera dar luce » 
_ Altro testimonianze tendono ad 
il delitto fu opora della mafia: 


porti. 
Il processo contro gli succherifici veronesi 
Verona, 24 ottobre sora 
Il testo Manero capo ui dell’ulicio tecni. 
eo di Finanza di Cologna Veneta conferma su 
sostanza la deposizione dell'ing. Cerioni. Con- 
statata una dulforenza nei prodott; dei succhi 
dello stabilimento di Qlogna in confronto de. 
gli altri, fece indagini e da un confidente seppe 
la frode sì comme alterando la casa 
N. 56 da cui per un foro si faceva sfuggire il 
succo cho po; andava raccolto nella cassa di sa- 
turazione sfuggendo al controllo, Allora dubitò 
che altrettanto avrenssse a Sambonifacio per 
cui ne avvisò queil'utticio di Finanza e la frode 
fa pomtalata 
uesta mano l'avv, Calderara interrogato qua 
lo mandatario del civilmento responsabile si ri 
porta all'interrogatorio scritto che sj dà per 
letto. Viene letto lo Statuto della Società, # rl 
cav. Cazzola dichiara di essere possessore di 
500 azioni di cui 200 dopositate. Si dà anche let- 
tura della lettera denuncia del sig. Manio nel 
quale dice di aver saputo da un confidente ch 


i ritira per 
o 20 minuti rientra respingen 
do la domanda della difesa che protestn > 
La quarta Morgante, introdotta dopo,,, de 
pone che essendo stata mesta a guardia d'una 
valvola che dave toccare, per ben due 
volto dovette respingere un operaio che voleva 
smuoverla. Duraute la npite, la guardia Argen- 
tieri che gl; a dato il cambio venne spru:- 
zata d'acqua bollente; prima s'era spenta alle 
2 1/2 la luco eleitrica. Conferma il rapporto 
o indi L dia Au 
fengono quindi assunti la guardia Argentieri, 
cha termina la ma deposizione nell'udienza pr 
meridiana, o un operaio dello stabilimento, a 
tualmente artigliere addotto alla fabbrica dar 
mi di Terni i quali depongono su cirmetanze vià 
note. a 


Quale è il primo giorno 


della settimana ? 


So questa domanda si rivolge a cento, a mille 
persone del popolo, la risposta non si fa aspet- 
taro ed è uniforme per tutte: « lunedì ». Ma 
e ci rivolgiamo ad uomini di dottrina lo rispo- 
sto si contraddicono, chi rispondo lunedì, chi do- 
menica, altri rinuangono perplessi. pà 

Lo argomentazioni a favore della domenica si 
fondano suila tradizione biblica, secondo la qua 
lo il settiano giorno è il sabato, si fondano pu- 
ro sopra la mwenclatura dei ‘giorni in_ certe 
lingue, p. e, il mercoledì in tedesco si chiama 
Aittwoch (a mezza settimana). 

Quest'ultimo argomento non ha valore, perchè 
in altre lingue la nomenelatura è favorevole al 
lunedì, p. e. gli Slavi chiamano cetertel il gio- 
vedi © petel il vonondì e questo duo wi derivar 
no da due parole significanti quarto e quinto. 

‘Quanto alla tradizione biblica, essa è rispet- 
tabile, ma non bisogna dimenticare che esistono 
altro tradizioni p. e. la pagana, di cui riman- 


fono servi 
dell'uno, nò dell’ 
teroni confrontando 


consa- 
jodico più 
o rire 
gani 


cho il 
fe 
lungo, 
in trent'anni (1). Dunque pegli 
primo giorno fu il £ (Saturni dies), 
non già la domenica, Qualcuno dirà che, sicco- 
me i pianeti, stabilito quell'ordine, si seguono 
‘6oeì: Saturno, Giove, Marte, Sole (allora eredu 
to pianeta) Vensre, Mercurio, Luna, il secondo 
giorno sarebbe stato giovedì, il , 
‘quarto domenica (Solis dies) ecc., ma lo st» 
0) citato ebbe cura di spiegarci l'enigma. Al 
jo-pianeta era consacrata la prima ora del 
iorno che ne portava il m°me, la seconda a quel- 
D che lo seguiva nell'ordine sovra esposto, la 
terza al terzo, ecc. No veniva che la seconda ora 
del sabato Cipe Giove, la terza a 
re ece., quindi la oftar 
alare a Bano e così la decimaquinta e la ven- 
‘per cui la rentesimaguarta, ed 
Marto e lo _renterimaquinta 
dol giorno seguente al Sole; Fees 
dopo il Sabato (Saturni dies 
;es). In modo simile 
imaseconda ora 


ima. del giorno se 
il nome Zunae dies 


pei ra te ai 

detto scherzoso del patri 

popolo: « come el 
roba ». M: 


sostituirono le 
io ei an ideati per sorreggere i di 

Lotingnhi sblero fortuna: 

iorni festivi sono sempre in coda ai periodi 

Loro qualunque sia la lunghezza di questi 


i. [tutela di dotti e d'' 





IL “REFERENDUM, 


sul'ponte 


no, Dal dott. Antonio Boldini 
pontista fervente. Ritengo vittoriosamen 
ta confutate dalla famosa connnissione le obbie- 
‘ani (le sole che potevano «sere serie) di co- 
10, che temevano per la saluto della città e per 
la incoltmità lagunare. Esagerazioni paioami 
lo cceì dette esigenze artistiche; per quel trat- 
to di laguna melanconica, che il ponte traver- 
ssrebba assolutazuente non le comprendo — per 
i guartivri è cui l ponte farsbbe cepo, le gian: 
i dispendiose difficoltà di trasforn. 
tali da garantire anche i 


Quel rallentamento fu uno scan. |te di 


posteri 


sanno quel che vorranno, emancip: 
ti forse 


far: 

dalla zelante troppo e troppo per: 
rtisti, questi che minerchbero 

perfino il ponte ferro: 

denti rive del Gard 


nal facilitato esodo ed accesso delle persone per 
congiunzione al continente poc 


per conosce 
zia L'altra 


vsa; ed incredibile favgre 
nuova via d’acqua 

Campalto. 

Vuol proprio dire che il nostro popolo ha 

prepotente bisogno di espansione verso la ter- 

raferma, verso il verde, verso gli apgrti oriz. 


bigotti dell’antico e del pittoresco, facili 
tategli almeno quell’esodo, non negategli il 
ponte corredato di moderni, rapidi, frequenti e 
conomici merzi di trasporto. compansatelo del. 
l'angustia delle vie o dello abitazioni, dove egli 
vive agelomerato tra scarso vole ed aria stagnan- 
passando l'artistico diletta 
mento. Lasciate infine che i ed automobili 
(non mostrato d'inorridire, ma ammirate que- 
sto maravigliose attività moderne) giungano an- 
che all'orì» di Venezia, città ria pure squis 
mente singolare, ma non adattantesi per uomi- 
ni del secolo ventesimo. D.r Antonio Boldi 


Da cav. Agostino Battaggia 

Nessun vantaggio ritengo possa il ponte recai 

al commercio della città, esso servirebbe pri 

Cipalmente agli accattoni della campagna. . 

però necessaria una continua comunicazione 
erraferma, ma e questo si provveda con 
treni speciali © frequenti per Mestre a tarifia 
ridotta. si È Gi 
‘Sì stabilisca inoltre un servizio continuo di 
vaporini per S. Giuliano a prezzo minimo, e 
coeì senza esporre forti somme o senza recare 
danno alla originalità di Venezia, si avrà rag- 
giunto quanto il bisogno di esoansione domanda. 
1 capitali potrebbero essere meglio impiegati 
nello tanto necessità del commercio di Venezia 
no nel porto, nel bacino di carenaggio nello 

‘dei canali ed altre -—A. Zattoggia. 


Dal cap. Domonico Polo 

Molte e controverse furono sernpre le opinio- 
ni sul ponte tirando sempre in campo glorie e 
Rrandezzo in pericolo di tramontare € facendo- 
vi dell’unprisno. 

Per parto 

uanto in peci ol 
dott. Guido Cavazzani 


sci 


sottoscrivo punto per punto a 

parole chbo a esprimersi _il 
da uomo pratico © vera 

tento ben pensante, specialmente per quanto 

i riderisco alla questione lagunare, da quasi 

tutti accennato, da pochi siadiata e da pochis- 

i juta... praticamente. È 
gimi consscitltà» PISSSIC, Domenico Polo 


DUM RISPOSTE IN VERSI 
riceto il dott, C. Nani ci questi 
arto, in dinietto per dichiararsi rise 
i) stista : 
Acton San Maro na bona spenelada 
De celor ross, che no la ghe sta mal, 
RI mori do lirloi na ‘mpomegadi 
tinta zalda sul palar ducal. 
‘qu ti mai na onceiand 
di boni de vernis 
Delia cesena na silanchezada 
pi bel camel. 
iL" Rialto na tinta verdolina, 
‘rtegli na man do naranzon 
leon de San Mare la porporina, 
"n campani tut soci 
E po dopo, se mai ve torna a con 
Fo pur su, foi de cane, "n altro pont. 
ott. Nani 


Sonettino a rime obbligate 


stanno a fa 
che, proprio, 
Egiiero nel monte. 
fra tutte quante, 


alanche », nò fonte 
tante, 


E con ciò dichiariamo chiuso il nostro refe- 
rendum, riservandoci di ricavare da quanto fu 
tsposto’pro e contro il ponte lo nostro. conclu- 
sioni. 


'ederazio: No Società di 
mio soccorso contre il Ponte — _ 
Consiglio direttivo della Federazione delle Società 
di M(° S. convocatasi per diseutero sul tema della 
congiunzione di Venezia con la terraferma medi 
to un nuoro ponte, ha votato il seguente ordino 


, ed il fabbricare al di là; pot 
giudizio al bilancio comunale; 

'enezia dere guardare al Mare e 
laguna ed i suoi 


(di promuovere fin d'ora. una seria agitazione 
Perchè gli fersi di ogni andino di citedini cono 
rivolti: 

1.0 A conseguire la più pronta costrazione di ca. 
tre rr 
rato dal Comune, ed in molte altre disponi 

‘specialmente alla Giudecca 

2/0 Ad ottene 


a vapore. 
La riunione degli artisti sIl' Acca- 
demia vo gocora na volta — per 
trattare del pente — avrà luogo 
Lo Prisiederà l'on. 
interverranno, a quanto sappia. 
ri architetti Boito e D’An 
ananza, manifestarono 
al progettato con- 
terrafermi 


Le corse automobilistiche d'oggi 
do 


dova, 
‘eneta © sotto 


i proposti 
italiano. 
récord dei 10 Km. 
sio Targa d'oro (challenge) 
mm. A- Rignano © attual 
Fiorio Vincenzo di Pa- 
inbard-Levassor. 


de medaglia d’oro del Municipio 
Grande medaglia dU 
‘argento dell 
Vetture leggere 
Dono del Consiglio dell'U. A. V. — Il. Grande 
medaglia d’oro dell'U. A. V. — ILL. Medaglia d'ar- 
Ly 
3. Vetturctte fino a 450 Kg. di 
do medaglia d'oro it 
d'oro dell'U, A. 


peso — I. Gran- 
pre Grande medaglia 
— III. Medaglia d'argento del- 


fiedigia 


ampo massimo per concorrere ai premi h. 0.15" 
A tutti i concorrenti Diploma col tempo im- 





zara-Pisani-Zusto. — Al socon- 
to (per minor tempo assoluto) Grande me- 
daglia d'oro, dono dell'U. A. V. — A tutti i concor. 


sono segrete, 

arga challenge 

ano. Però private informazioni permettono di 

inunciare come certo l'intervento dello grandi 
rche italiane @ straniere. 


no in gara, 
che parteciperà alla Coppa Goi 
Il comm. Florio cercherà 
Rignano colla sua vettura Pandard 70 HP. Si par- 
intervento di una Mors 30 HP e di 
4 della stessa f 


Gara ciclistica Bassano 
ivono da Bassano, 24 ottobre: 

Oggi (domenica) sul porcorso Ca’ Iezsonico-Rosà 
ha luogo la Corsa Campionato Sociale colle seguen- 
ti norme: percorso Ca' Rezzonico-Rosà © ritorno, 
chilom. 9, tempo massimo 18 mi» 

La corsa non avrà luogo se il numero dei partenti 
sarà inferiore a 8. In caso di tempo cattivo la coi 
xa potrà venir rimandata ad epoca da stabilirsi 
I premi consistono in medaglie. 

Sarà conferito un diploma a tt 
tempo utile, 


Alla “ Costantino Reyer 
o 1, novembre s1 inizieranno le lezioni re- 
guiari per i figli dei soci contribuenti 
tito dal prof. Arnoldo Cibin nei giorni 
tedì, giovedì a sabato dallo 4 0 mezzo alle 6 @ 


gli arrivati in 


in numero rilevante. Pe 

questa categoria di soci, lo lezioni vengono im- 
partite al mercoledì dalle 5 1/4 alle 6 1/4 pom. 
ed alla domenica dalle 9 allo 10. Ad essi venno 


jovero S. Girolamo), nelle seconde oro 
menica @ feste, onde cserditarsi nei giuo 
ia libera. 

i per tutto le categorie di soci 
(contribuenti, attivi. avventin ed allievi) si ri 
cevono nella segreteria socialo Palazzo Diedo, 
8. Fosca, nelle sere di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dallo 9 allo 10. 

ndoli della ‘ Querini 
. 1. novembre, allo 2 © mezzo 
pom. (tempo permettendo) avrà luogo una gara 
di sandoli pupparini ad un remo fra i forti vo- 
gatori della Querini, sul percorso: S. Giorgio 
Maggiore fino alla Piroga verso Fusina, e ri- 
torno a S. Giorgi 
Quei soci che non fossero stati avve: 
intendessero di partecipare alla gara, sono pre 
di recarsi alla Sede Sociale, dove l'i 
resterà aperta fino a tutto il 30 corr. 
imbarcazione, che ogni concorrente dovrà 
procurarsi, è a tino liber: 
Quattro sono i premi fissati dalla Presidenza, 
in medaglie d’oro, d'argento e di bronzo. 
La gita d'oggi della “* Bueintoro ,, 
Sessanta soci della Bucintoro vanno a Mu 
rano, Saline di S. Felice e Burano. 
Sp piovesse, la colazione, fisata alle Saline, 
si farà invece alla Sede sociale. 
— Gli £seurzionesti innugurano lo loro pre 
saggiate recandosi alla Mon/cnera. 


NIDPOROLOGIO 


comm. Andrea, professore di procedura civile all’U- 
niversità di Palermo. 
— A Ravenna, il car. uff. Vittore Carletti, con- 
sigliero delegato di quella prefettura e già segret 
particolare del prefetto Mayer nelle profettui 


car. Giuseppe Selle, profa- 
sore in vari licei e direttore dello regio scuole tec- 
niche di quella città. 

— A San Giorgio (Napoli) il tenente generale 


Il processo del giornalisti cinesi 

Si ha ds Shanghai che il n diplomat; 

DI bi il 0 lomatic 
Ai iegiia di fe pindieno a brecce cosenza n 
Shanghai dal tribunale misto i giornalisti ei. 
nesi imputati di sedizione, 


di Vonezià é ‘agli serittori più noti e valorosi 
più brillanti e versati. nelle materie 


(ronaca (ittadina 
GALENDARIO 
Domenica 25 ottobre — Ss. Crisanto e Dario. 

Lunedì 26 ottobre — S. Evaristo papa. 

Leva il sole alle ore 6.41 — Tramonta alle 17.9, 
4, razzzono baza GAZZETTA rost. u sum std. 
I documenti finauzia.i 

della Repubblica di Venezia 


Commissione. per la 
(ella 


N pi 
pubblica 
pubblica 


due voluti che versano sui 
samusii, de’ quali il noetro Ea- 
Inuovo ebbe a occuparsi in un suo ar- 
ticolo (v. Gazzetta di Venezia, n.256, 12 settembre 
di quest'anno). 
Come a suo tempo annunziaramo, la Comw 
fu costituita per iniziativa dell'on. Luigi 
legare del 
organizza:si, nello studiare il modo 
e pubblicare i documenti, nel ri- 
ierli e farli tras) vere. 
dividerli in quattro serie, ci 
È a del pubblico danaro. — 
— Debito pubblico — Dazi e graverze. La Commis 
sione deciss inoltre comparissero primi i Lilanciy 
cone quelli che possono dare una chiara idea di 
tutto l'organamento finanziario della Repubblica 
nei tempì più vicini a € forse servire di stu- 
dio non inutile agli odierni moderatori del to- 
soro dello Stato, 3 È È 
1 volumi che abbiamo ricevuti sono il II e il 
III della II serie, e risguardano i bilanci del 
1735/în cui si cominciò la compilazione di qu 
annuali di fatto, nsata cd effettuata a cur 
quell'insigno maestro di ragioneria che fu Gi 
rolamo Costanti e sono dovuti, essi voli 
all'opera del chiar. prof. Fabio Besta (anima 
dalla Commissione) è del sig. Carlo Minotto, 
como è detto nell’avvertenza premessa al II vo- 


ziono degli am 
anche l’edîzio: tre > 


Bagni in Ottobre 

Mentro i veneziani vanno in villeggiatura nei 
sobborghi delle vicine città od in qualche casetta 
sperduta fra lo colline, dimenticandosi di a 

uo passi il Lido, che por la sua posizione | 

pio vautaggio della campagna © del ‘0 ed 

‘ la maggior comodità e frequenza di « 

la bella isola verdi ante accoglie anco» 
fa n Îrotts i forestieri, la più parto inglesi © tele 
Ichi, cho abitano gli Il6tels, occupano qualclo ca- 
panna sulla spiaggia, e... fanno i bagni! 

Sembra inverosimile, ma è proprio così 
qualche settimana fa anche alcuni venezi 
tralasciavano di bagnarsi nelle fresche acquo 
l'Adriatico — primo fra tutti, immanenbile | 

do Bizio, Ora dei bagn: 
intende continuare ancora tutto ottobre il suo tuffo 
no. 

a questo proposito, uno spe ‘o molto 

eloquente della verità di quanto più su diceram 

x imiamo le cifre dalla statistica dol Gran 

Stabilimento del I 

OTTOBRE NUMERO TEMPERATURA 
19 
Po 
ELI 
18 
417 
18 





tn] 
45 


16 


19 
ni 
48 


(1) La sera innanzi vi fu la nota bufera. 

Notiamo che dei 19 baganti di lunedì, 7 ap- 
partenevano al sesso debole, il qualo dopo questa 
‘prova, perbacco, ha diritto d'esser chiumato..... 
Ticerenal 

I muori ruoli di Ricchezza Mobile 
Baovt - Cigni DI SALUTE - STAMILIMENTE SANITARI = 
NORTaNIA A BEVANDE MMDICINALE 

Dal Fiol d.r Attilio L. 1000 — Marchi Mantovani 
2500 — Martina Giacomo 500 — Quogo D.r Cogo 
Vittorio Zambilli Giovanna 800 
— Toochio D.r Vincenzo 1500 — Stoltz Elisabetta 
500, 

Istituti DI EDUCAZIONE - Puormirtani DI BCUOLBR 

"Sbiaata È SPSCIALI 


Lwigia 1500 — Centanini Emilia 510 — 
no; 5800 — Moschetti Cesaro 000 


Scontistt - Cammisri - CAxrmia MONETE » 
PiocoLt PRESTITI 


squalis Fi 
Renoldini Gius. 
Tonello Ado n 
pe 4300 — Viterbi Enrico 7000 — V. 
muta 1500. 

Mousrar cura D'axi! 

Altini D. Giuse — Angeli mons. Gius, 
300 = Apollonio sac. Ferdin, 000 == Benaecili ane: 
‘Ant, 360 — Bellondi Vincenzo 1000 — Beseghini 
snc, Ant. 800 — Boldon D. Zanetti sac. Luigi 400 

.. Giuseppe 600 — Celli Benvenuto 1200 

odin 1). Luigi 1000 — Cisco sac. Gio. Ma- 
— Gitran sac. Pietro 300 — Dal Piccolo 
Aut. 510 — Del Cecco D. Giovanni 400 — For- 
sac. Edoardo 200 — 


#00 — Maraitoni mons. 
Francesco 800 — Michieli D. 
sac. Ant. 800 — Mion sac, Gi 
sac. Pietro 250 — Moro sac. Giov. 
Giov. 300 — Orlandini D. Gius. 250 
2000 — Palermo Gaetano 
Pittini D. Luigi 
500 — Plunger sac, Edoardo 650 — Previtali D. 
Giuseppe 1200 — Rogini D. Andrea 600 — Rosa 
sac. Pietro 450 — Sambo D. Roberto 350 — Sandri. 
ac. Federico 300 — Scarpa sac. Frane. 600 
D. Fecondo 400 — Spadon sac. Aurelio 300 
Ant. 300 — Spellanzon Giuseppe 
450 — Stratimirovich snc. Pietro 700 — Tesa sac. 
Pietro 450 — Tommaseo D. Marino 730 
D. Salvatore 585 — Venerando D. Silvio 550 — 
Vianello sac. Gio Batt. 400 — Vitturi sac. Giacomo 
400 — Zaniol sac. Angelo 400. 
Cuxoxtci, CAPPELLANI, SACERDOTI SEMPLICI, 
SUR-EOONOMI, RX INVESTITI BOC. SENZA CURA D'NI 
Albrizzi sac. Frane. 300 — Ambrosi sie. Gius 620 


— Astolfoni cae, 
igi 810 — Talbi sac. 
a 500 — Bellia sac. 
Frane. 300 — Belloni sac. Anacleto 400 — Bertoja 
sùe. Antonio 775 — Bianchi sac. Gior. 550 — Bi 
iniD. Andrea 530 — Boldon D. Zanetto 400 — 
‘Bolech sac. Francesco 300 — Bon D. Pietro 300 
Bonivento D. Giuseppe 609 — Bonivento D. Lui- 
gi G4l — Bortolini D. Giov. 400 — Bressan D. Gior. 
350 — Brunetti mons. Federico 200 — Rullo sac. 
Luigi 350 — Calzavara D. Giacometto 282 — Cor: 
roni D. Angelo 900 — Costari sac. Tommaso 300 — 
Chiereghin sac. Giov. 400 — Chiusi sac. 
— Clementini sac. Bortolo 1200 — Clerici D. Pi 
tro 300 — Cucito sac. Alberto 400 — D'Alessio 
D. Ant. 300 — D'Este D. Augusto 500 — D'Esta 
sac, Luigi 500 — Facchin sac. Attilio 400 — Fa- 
gherazzi «ac. Giov. 450 — Fanton D. Giov. 400 — 
Pero sac. Giov. 620 — Frattin sac. Nicolò 20 — 
Gaggio D. Ernesto sac, 1000 — Gueria D. Vincen, 





i oil iii 


20 400 — Grismondi D. Attilio 350 — Ki 
* D. Giscomo 400 — Larere D. fe Do c00 e Lactiat 
ta D, G. Aurel'o 220 — Marchiori D. Antonio 700 
Marengo D. Gi 
Noceari D. lm 
— Nicoletti D. D. Vine. 350 
— Qdone D. G. B. 250 — Palman D. Gius. 360 — 
Palmieri D. Ferdin. 300 — Pantaleo D. Franc. 100 
© Pittoni D. Eugenio 300 — Prorenzano D. Sal 
tatore 40 — Pugnalin D. Cesare 831.56 — Pulito 
D. Pietro 500 — Quain D. Vine. 350 — Resch D. 
508,75 — R rondo 1018.88 — 


— Searpa sie. Giov. 370 — Searpa sac, Paolo 350 
lon sac. Gius. 120 — Spreafizi D. Eu; 
io 432 — Stradlioto D. Luigi 500 — Tessitori D. 
Leonardo 300 — Tognana D. Luigi 400 — Tomma- 
teo Ponzetta sac. Gior. 400 — Turchetto D. Ferd. 
400 — Valìe D. Gincomo 400 — Vason D. Lui; 
49) — Veronese D. Leopoldo 611.12 
Vincenzo 718 — Zambotto 300 — Zar 


Il Comitato degli Esercenti ha spedit 
deri il seguente telegramna: 
A Sua Eccellenza Carc 
Ministro delle Finanze 
1A calmare generale agitazi 
terchi 
senza cri 
esercenti veneziani 
circolare Vostra 


esere 
Un altro pranzo alla Giuria 
dell’ Esposizione 
Ieri sera la presidenza dell'Esposizione offerse 
un pranzo prettame? alla 
zione nella tri 
Justosissimo ed Jamente servito 
oprietario Angelo Seatturi 
Alle frutta, l'on. Fradeietto porse agli invitati 
il saluto del sindaco, assente per indisposizione ; 
amilo Boito ringraziò il Sinuaco, la Giunta, e 
zia per la impareggiabile ospitalità; Michetti, 
0a delicato e ccinmovento pensiero ricordo Ric- 
cardo Sch 


provocata so- 
che senza equità 
i che non esistono 
dignati invocano ri pettisi 
icellenza. » 


uò servire d' esempio è di sprone agli 
Ìi prof. Meurer brindò al nt 
pacifcaziona tra i popoli 
Luiwig Dettmann, parlando in tedesco, salutò 
gioventù gli artisti che si affacci 
all'avvenire; il comm. D'Andrade levò 
4a Camillo Boito, presidente della Giur 
È ccmo tutti upanimi averano espresso la lor: 
iconoscenza to) modo ond'erano x 
norerolo Fradeletto rinnovò ad essi i più t 
monti «in nomo di questa Venezia, 
‘arto non è l'antitesi della realtà, ma piuttosto 
compendio e il suo fine 


dell'Esposizione di se 
Alexander Charpentier -- le opero d'arto son» e- 
sposto come in nessun 


Cronaca dell’ Esposizione 
1 visitatori 
1 visitatori di ieri furono 871. 
Vendite 


7 signor N. N. dj Venezia ha acquistato il 
quadro di Leonardo ro, Ritorno da Sotto- 
marina: il vig. W. Gedney Bunce, la t a 
di Ovido Yenonsso /'ierre Piot; il prof. Eduar- 
do Vivanti l'acquaforte di Albert Baertrosu / 
« Neuzen » di sera @ il sig. Max Todesco una ri. 
pipduzione della statuetta Viogene di Tambui- 
limi è Carbonaro. 

La giornata popolere 

Oggi avrà luogo la sesta giornata popolare. 
Quanti non banno ancor visto la Mostra non vor. 
Fanno Insoiars sfuggiro l'occasione di visitarla 
ora ch» la data d; chiusura è ormai pmesima. 

‘eta il programma del concerto che la banda 
cittadina darà in giardino dallo 3 alle 5 pom. 

Marcia Montebello Mattiozzi -— Ouverture 47 
Reggente Mercadante — Atto VI (Parte 1) // 
Trovatore Verdi — Atto III (Parte I Rober- 
to il Diavolo Meyerbser — Atto I (Parte 1) 
Carmen Bizet — Polka Fior di celsomino Man- 


cum. ni 

Il biglietto d’ingresso è fissato in centesimi 
cinquanta. 

1 lavori della giaria di promiazione 

Anche ierj la Giurìa per la promiaziono ha 
tenuto una lunga seduta dalle 10 ant. al tocco. 

— Per espresso desiderio della Giurìa, a tut 
te lo opero d'arte non sottoposte al suo giudizio 
(tt. 210 4 del Regolamento) venne applicato 
cartellino, portante lo iniziali F. (. indicazi 
no abbreviata della dicitura /uori concorso. 


Le medaglie del masstro Della Rovare 
è un gendarme pontificio 
Roma, ?i ottobre otte 
La 7ribuna racconta che ie 
cano, al ricevimento deg) 
tof.o, protetto da mons. 
enatano un inno al Pontefice composto dal cav. 
Carto Querei Della Rovere, veneziano. Questi 
avava al bavero varie decorazioni, tra cui la croce 
dei Santi Maurizio e Lazzaro e la medaglia com- 
memorativa delle battagke dell’indipendenza. U 
endarme pontificio gli fece delle osservazi 
E allora il inaestro Della Rovero rispose: — Non 
credo decorazioni non si possano più 
portare qui, perchè lo stesso maestro di camera 
di Sua Sa: permiao di metterlo in vista 
1l militaro rimaso di sasso. 


AI dottor Eugenio De Carle che, come 
già annunciammo, fu in seguito a sua domanda, 
trasferito dalla nostra Prefettura a quella di An- 
cona, fu l'altra sera alia Città di Firenze offerto un 
banchetto d'addio da parecchi dei tanti amici che 
egli seppo procacciarsi qui con la sua squisita ama- 
bilità. La riunione fu brillanti offuscata solo 
dal dispiacere di perdero un commersale simpatico 
@ geniale. 

Il Consiglio Provinetale per delibera. 
zione presa nella seduta di ieri dalla Deputazione 
Provinciale, sarà convocato sabato p. v. 31 corr. 

La cnduta mortale di un muratore 

lizzada Malipiero a S. Samuele l'impren- 
seppo Osetta sta facendo alcune ripara- 
stabilo in tre piani al N, 3150, di pre 
prietà dell'orologiaio Prosdocimi. 

lori mattina allo otto l'operaio Antonio Rinal- 

in Calle dell 


callo dei Tedeschi. 
Visto che un pezzo dell'angolo presentava una 
piccola irregolarità, il vecchio Rinaldo collocò una 
scala di legno sull’armatura stessa © vi montò so- 
telo © mastello per riparaili 
Îì prero da capogiro oppure la scala era 
fatto 
che il povero vecchio preci 
tin'altezza di circa 6 motri. L' 
to fuori di sensi da Gi 


P"{ppena giunto nel riparto del prof, Giordano 
{1 Rinaldo esalò l’ultimo respiro. Causa dolla morte 
la frattura del rat vera riportato al. 
tre fratture, fra cui una gravissima al destro 
La fatale disgrazia fu subito telefonata sl Muni- 
cipîo, donde si recarono all’ Ospitalo il vigile 
fuoco Carlo Rinaldo ed il fratello suo Pietro, fi 
del povero vecchio, nella speranza, 
#0, di poter rivederlo ancora in 





L'ufficio del sestiere identificò il ladro nella per 
sona dell’ex-rigilato speciale Gicvanti Lana, al 
tante alle Calleselle. 

Fatta!o vedero al Moscolo, questi lo riconobbe, 
Lana ripetò al funzionario la storiella di arer fat 
to uno scherzo; ma la questura lo deferì all’autori 
tà giudiziaria, nen potendo far di più, cioè pro 
cedere all'arresto, perchè passata la 


rolta i ladri veccl 

raturo © facevano fabbrica! 

poi metterle in opera e rubare. Ora i giovani allie. 

vi hanno escogitato un mezzo più spiccio: ruba- 
dei mazzi di chiavi, le provano in questo 0 quel 

negozio e là, dove trovano giusta la serratura, si 

mettono all'opera. 

Abbiamo scritto del fv:to consumato notti or 
sono in Calle della Mand: .. in danno dell'appa 
recchiatore a gaz Alessandro Lorghi. In una prima 
visita il Borghi aveva credut, che i ladri avesserc 
rubato soltanto due pile elettriche e due matazse 
di ferro ramato da cei ciascuna per un 
importo complessivo di : ma trovò poi che i 
ladri avevano rubato altre cinque pile, 
quali a secco, e tre campanelli ciettris 
to di Rumkfort, le due matame, isolatori e due 
commutatori. 

Abbiamo pure accennato alla caccia intrapresa 
dall'autorità contro i ladri; è noto intatti che due 
ragazzi eranc entrati nella bottega del Borghi la 
sera innanzi © averauo contrattato per l'acquisto 


di | di un campanello. 


Ora, dai conuot. mariuoli furono iden- 
tu nei duo ragazzi Guido Calfus di 12 anni, 
abitante in Callo del è Giuseppe Pegoraro 
di 13, abitanto pure a Cannaregio, ì quali erano 
stati visti mentre si aggiravano in Culle della 
Mandola la notte del furto. 

1 due ladruncoli nourcau jeu erano penetrati 
nella bottega del Borghi servendosi di una chiave 
che, con altre quattro, avevano rubato ad una dit- 
ta a S. Marco. Le due birbe, arrestato l'altra sera 

uo a S. Giobbe dagli agenti della squadre 
oafessarovo non solo il furto delle chiari 
0 degli oggetti del Borghi, ma anche indicarono 
sala rialaa 10 ritertira. Questo, fu della 
uestrata presso Ferruccio Cap- 
Londo di i Moisò Bassa 
sone il negoziante di cornici oi 
in Via V. E. Inutile dire che anche il Cappellotto 
fu arrestato. Il Calfus deve rispondere pure del 
furto dello opero in danro del comm. Ougania e 
di altri furti consumati dopo di quest 

La trise fine di un manisco beone 

— In callo dei Proverbi a 8. 8. Apostoli, e preci 
all'interno di una finestra a pian t 
casa segnata co N. 4500, fino ad ieri 

‘un cartello con la seguento seritta: G. B. 


sato alloggiava presso Mari 
stessa, Senonchè dal 18 dello scorso mese, 

il Cibin attentato per la sesta rolta di suicidarsi, 
tagliandosi la gola, la Girego non volle più tenerlo 
presto di sà, Il Cibin, diresse alla Grego una lette 
fa piena di affetto, per quanto seonelusionata, cer- 
cando di rimuoreria dal suo proposito; ma la Gre- 
go tenne durò. 

‘L'altra sera alle undici e mozzo la Grego fu ar- 
vertita da certo Giov. Giado che davasiti la porta 
di casa sua c'era il Cibin, il qua! Forge Da 

va di accoglierlo almeno per quella notti 
Mi” discese strada fra al Cibin per 
qual motivo non 
la Morion: ma il Cibin non 
vendo nello pri 
to due forme pe 
consumato il ricavato in vino © liquori, e si era 
ridotto in quello stato. 

La Grogo mossa 
ma non avendo letti 
divano sul pianerottolo dell'ultima scali 
all'appartamento; gli fornì coperta 

lì, datogli la buona notte, si 

rso le una di notte, ti 
son © Teresa De Vittor, che tenzono la cueina nel 
bacearo di rannominato Colonna, in 
della Grego, salirono le 


volte, lo chiam , 
scirono la Grego ed aicuni altri suoi inquilini, ada. 
iarono il Cibin sopra un materasso e Ì> portarono 
all'Ospitale, dove ri constatò che era già morto per 
frattura del cranio. Aveva pure fratturate le oss 
nasa! 
Si ritiene che il Cibin, 
trovasso, sia pi 
i di marmo, battendo la testa con- 


Ivato da sci tentati. 


con le manette al vigilato speciale Alri 
stri, il gioranetto diciasettenno Engenio Rossetto, 
inte a $. Samuele, veniva dai carabinieri tra 
dotto alla Pretura Urbana, in cui doveva svolgersi 
a loro carico il dibattimento per furto di un porte: 
inonete, consumato il 4 corr. nella trattoria al Bu 
chione in via Garibaldi. fi 
Ii pensionato municipalo Michele Baso, già u- 
sciere nell'ufficio dei Conciliatori, fa invitato, co- 
i 


tanto più 
sotto il tavolo il portamonet: 
gettato via, I connotati afferti allora alla Questur 


che il ladro averi 
specialmento per quanto riguardava uno dei gioca. 
tori, erano troppo cara ici per non mettere le 
mani a buono: si trattara di un balbuziento e fu 
arrestato il Rossetto. Il Silvestri era già si 

restato lo steso giorno dagli agenti di Casteli 

Teri mattina, adunquo, furono tutti e due tradot- 
ti davanti il Pretore che assch e il Silvestri e con- 
dannò il Rossetto a 29 giorni di reclusione. 

IR. R. Carabinieri, non pensarono di applicare 
nuovamente lo manette al mariuolo e questi ne ap- 
profittò subito, dandesi a precipitosa fuga, mentre 
scendeva le scale delia Pretura. 

Il Rossetto deve pure risnondere del furto di I. 25 
in argento consumato il giorno 24 dello scorso mese 
a S. Lio in danno del tabaccaio Giuseppe Fagro, 

la complicità di Marco Cappellesso, già arre 
stato. 

Il Rossetto, pensando forse che non sarebbe trop. 

lungo rimasto uccel di bosco, si costituì ieri se- 
le 6 e mezzo, alla Questura. 


uno di loro grondara sangue da w 
testa. La Guardia allora afferrò l’altro indi 
re; ma questi, svincolato. 
i, si gettò in canale e raggiunse presto la riva op- 


posta. 
rulla curandosi del ferito, girò le calli 
iste della orme bagnate, ne seguì le trac. 
gie fino ad una casa dove i segni si fermavani 
Non eredendo però opportuno di entrarri, si re 
ò invece al corpo di guardia di P. S. di Cannare. 
gio, dove narrò il fotto, aggiungendo che la ferita, 
secondo il suo cri doveva essere molto gra 
Furono messi in moto parecchi agenti, ma 
glia Guardia Medica, nè all'Ospitale si ebbo nuora 
ferito. ta 
. Un furto rilevante sl Gaz? — E com 
ieri la voce d: un furto rileranto consumato in 
danno della Direzione del Gaz al ponte del Rimedio 
Secondo informazioni assunte sul luogo, risulte 


de, "a rubarono dei pani 
bronzo, del peso, Unora accertato, di 110 chilog. 
Como dicemmo, non si sa ancora sc sieno stati ru 
rubinetti ‘d’ottone od altro. Per parte della 
Direzione » sta facendo, intanto, un inventario, 
poter accertarsene. 
ua Varie di eronzea ci 
Un inferiusto alla ferreria — li facchizo 
i , abitante in fondamenta del Bat. 
re spingera una botte di 
nta Lucia ieri alle quat- 
tro, per non venire investito da un 
spinta da un compagno, fece per sc! 
cadde e si fratturò il braccio destro. Fu accom- 


il ragazzo 
te S. Gitina. Ma durante la notte fu coli 
da forti dolori, e il padre suo lo trasportò all’Ospi. 
tale, dove lì si fece la lavatura dello stomaco. 
Venne quindi messo in sala S. Marco. 

Un sechie salvate — Îì giorno 28 settembri 


guarito, ebbe nel lavoro asportata l'unghi 
la medicazione rell'infermeria dol r. stabilimene 
to, fu trasportato all’Ospitale di S. Anna. 


INTERESSANTE 
la Ditta FASOLATO & MAZZEGA ha ricevuto 
forti partite di Tappeti dn pavimento, Stofle 
Mobil coperte di lana trapuute. Grandiosi 


imenti ia tuito le qualità. Vendita @ prezzi 
ridetttesim. Telefono Si 


Teatri e concerti 


Sociale ,, di Treviso 

La riproduzione dell'ultima giornata. della 

Trilogia sulle nostro scene ha fatto compiere il 
decisivo alla conquista wagneriana in Ita- 
lia La fornfidabilo creazione, preceduta dalla 

Walkyria grandiosa nella sua semplice unità, 
ha avvinto tutto il pubblico che aveva già cono- 
sciuto intimamente il viaggio di Sigfrido su! 

no è la immortale marcia fune — i due 

sublimi che riassumono l’intero contenuto 
scolo, compendio a sua volta del poema 
rt:formatore. 

.È chi fra noi senta amore per questa grande 
riforma n.usical» dev'essor grato alla presidenza 
del Teatro Sociale di Treviso. Colle sue ardite 
iniziative liriche a fitto della miglior cultura 
musicale essa sepne acquistare al 
tro posto primissimo nella nostr: 

Per comprendere e gustare tutta la bellezza 
del Crepuscolo, che ha la ma caratteristica ben 
definita o staccata dalle altre parti dell’epopea 
dei Nibelungi, converrebbe be 
tip opere di cui questa è l'epilogo, ricerearne 
la derivazione nella struitura musicale » leggere 
attraverso quella folta compagine tematica, che 
in esso si rsasrume riallacciandosi alle pagine 
precedenti. Tuttavia può giovare a sufficienza 
'a preparazione compiuta dalla Weliyria, che 
metterà in evidenza l'ordîne e li iegazione della 
leggo che domina gli avvenimenti, in fnga aepi 
4 violenta incalza: voro la catastrofe. 

Dopo quanto no occuiione di scrivere 
ripetuto volte «ul wagneriana, ci sembra 
pertanto superfluo di rifare la storia dei fune- 
sti eventi del porma. Sigfrido ci è ormai fami- 
Zliare: delle sue geata superumnane tutti avem 
no notizia, del suo significato simbolico si legge 
in ogni più modesto commento, dell'idea fon- 
damentale, del potere redentore della donna che 

qui *il suo sviluppo completo ci parla Bru- 
nilde stessa, prima di prcipitarsi su! rogo do- 
w brucia il corpo dell'amato Sigfrido: « Schietta 
some il sole rieplende a me la sua luo 
pui cho mi ha di i 
di lui amò ardentemente, niuno più 
ingannò la sua donna « violò i giura:nent 
voi dei vincoli custodi e 
nel mio imme: 
ica azions da te agog 
nissimo Iddio, sacrarte chi la compì a' 

‘ultima rovina Tutto, tutto io so; tutto mi è 
svelato. E sento il frullar dei tuoi corvi ansiosi 
i recarti l'estremo messaggio. l’ao, paco 0 

io 

Il Rho, man mano tranquillandosi, trasci- 
na nel suo corso le Ondine giubilanti di aver ri- 
sonquistato l'anello che era stato loro rubato dal 
nano Alberieo. Arde il Walhal!; 

degli dei: L'os 
iglioro, nest=ge 
gale: squillano gli ottoni: il tera 
eroliante; celli e viole disegnano _l" 
1 fiume; folleggiano mi legni le fizlio del ll 
archi intrecciano © nustenzono il tema 
redenzione per mezzo dell'amo- 
ro,.. E' una sintesi celestiale che ci riallaccia al 
ia mprema porsia del pologo, alla infinita bel- 
tezza di tutto il primo atto, al ‘tico racconto 
di Sigfrido, alla magica suggestione che ci aver 
data la marcia di sublime mesti.zi 

Leopoldo Mugnone ha sentito fortemente _il 

j0oma, ®, fattaseno sapiente assimilazione, ha 
infuso al suo concerto l’unità imperiosamente ri 
sfiesta pella riproduzione di un'opera wagne 
riana. Questa éera egli, o i diligonti interpret 

iscuoteranzo # plauso che avraa saputo merr- 


tarsi. 
Malibran ; 

Ta teatrone iersera al Barbiere, e multi applau- 
si speciaim Berti, un barbiere di quolità, ed 
alla signorina degli Abati, ammiratissima Rosina. 
Così sarà certamente stasera. 


Egregiamente riuscita la serata in onore di En. 
rico Reinach, e per concorso e qualità di pubblico, 
‘del lavoro magnificamente interpreta. 

nello scene più azzardato © scabrose. 
ionanto © romanticissima Fer- 


ide, Edvige 
Domani ia prima deli’ Islruttoria di Georges Hen- 


riot. 
Rossini 
Questa sera, per festeggiare il piscolo attore 
Franco Baldanello, si dà per l'ottava ed ultima vol- 
ta El Segreto de Puriewmilo, la simpatica commedia 
Wolf, nella quale il ‘miruseolo artista è una 
parte tanto graziosa. Al bravo piccino... balocchi 
a caramelle. 
ttesa premitre della nuovissima 
commedia in tre atti La Nina, di Marco Bencdet. 
ti — un autore non. nuovo ai successi del teatro 
dialettale. 
ll successo del “ Lunedì delle rosa ,, 
© Padova 
Ci telegrafano da Padova, 21 ottobre notte 
Stasera al Teatro Garibal la tragedia militare 
N lunedì dille rose di Enrich Hartleber, datasi 
dalla compagnia De Sanetis, nuora per Padora, 
ottenne un entusiartico suersco. 
N De Sanctis © la Borelli ferono applanditissi 
mi ed ebbero numerose c 


MUSICA IN PIAZZA 
Programma dei pezzi musicali da esegnirsi que 

ia sera dallo 8 allo 10 dalla bauda dell’80.0 fa 
Ba 


ini aria 


"Dalle Provineie | 


Ml ponte di Cavarzere uan 
lella seduta d’ieri la Deputazione provincia] 
approvò il'progetto presentato dalle Officine di Sa- 
vigliano per la ricostruzione in ferro del Ponte di 
Cavarzero. 
Entro il febbraio 1904 
essere adibito al transita. 


Conferenze agrarie 

Oggi (domenica) per cura della Cattedra Ambu- 
lauto saranno tenute due conferenze agrarie: 

‘A Norenta dî l'iare alle 2 pom. dal dott. Pitoti 
che tratterà delle viti americane resistenti alla 
‘fllossera, presentando gli esemplari delle stesse 

le varietà più importa: 
Pen dal dott. Galimberti, che parlerà dei con- 
cimi chimici. 
Da Chioggia 
Senela dei pescatori 

(21 ottobre) — In questi giorni di lutto per Chiog* 
gia maggiormente si sente il bisogno 
Bauizzazione della Socirtà dei prscatori. 

Sono orma' trascorsi due mesi dalla morte di 
mons. Domenico proî. Razza presidente ed ammini 
stratore della locale Società di pesca ed in città non 

ucora perfettamente a chi sia passato 
il fondo sociale di essa. Eppure, di questo argomen- 
a »i dovrebbe occupare il 
nostro Municipio come preserite  tassativai 
l'articolo 46 delio Statuto della Scuola. 
‘Colla morte di Mons, Razza la Società si dere 
lente sciolta per manca: 
za e della Giu 
vedere, So del caso, torneremo 


Stazione di salvataggio 

In seguito allo gravi disgrazio marittime che 
funestarono in questi giorni la nostra popolazione, 

juno riconosce l'impellento necessità di una sta- 
zione di salvataggio lungo la nostra spiaggia, dove 
così sposso vanno ad infrangersi tanti navigli pe- 
scherecei, sbattuti dal mare. 

Al comm. Fiorito direttore generalo della nostra 
marina mercantile, Ja cura di sistemare in Ital 
uesto stazioni, di cui abbondano le Società mari 
timo dell'estero. 


ponte sarà pronte per 


alla 


carica. 


La banda «Ve: 
Taccheo svolgerà domani dalle 3 alle 5 pom., 
ti il Municipio, il seguen 

«Aq 


spitale, 
nastico del 18 corr.; dal signor Pri 
tre lire 9.20, doppio importo di lire 4.00 scosse da 
un debitore moroso. Il ccmitato ringrezia. 
Società del tram 
Giunsero oggi da Venezia, a questa Sorietà, la 
caldaia ed il motore per la nuova trazione elettrica, 
costruiti nello stabilimento Neville. 
Saggio annuale 
Sala Vittoria, allo 14 © 
lei bambini del Giardino 
retto dalla signora 
Verrà svolto uno svariate 


Da Fossalta di Piave 
Nomina della maestra 

(24 ottotre) — L'altro ieri la Giunta Municipali 
a tonoro dello precedenti deliberazioni del Corsi 
glia Ommanalo. La voiulazio nà uesaattà anetttà: 
la mogli del nostro Bravo segretario comunale. 

Fssa provieno da Oschichello con ottimo refo. 
renzo. 


Da Mirano 
La festa d'oggi 
Ricenliamo che quest'oggi la nostra città ina 
gura sula eclona di Piazza Vittorio Emanuele ‘il 
Leone di San Marco, 
L'avvenimento 0 lo feste che l’accompagnano 
chiameranno certo molta folla di forestieri, 
che il tempo vorrà csser propizio. 
Neo cavaliere 
Il nostro bravo medico dott. Giuseppe, Graziani 
su proposta del Ministro dell’ Iuterno, è stato 
nominato cavaliere della Corona d'Italia. 


XIII Congresso di medicina interna 


(24 ottobre) — Il presidente della Cagsa di R 
sparmio on. Cameriai ha invitato l'on. Baccelli, 
durante la su noaza a Padova pel eongres. 
+0 medico, a la cattedra ambulante di a- + 
gricoltura, il consorzio agrario ed il sindacato 
gricolo, © tiò in nome proprio © dei signori comm. 
Pasquale Colpi e cav G. Triesto, prosidenti 
dei Comizio e del Sin 

Dal Comitato ordinatore del congresso renne og- 
gi diramato il programma, contenente l'ordino ge- 
neralo dei lavori, nonchè i temi e lo arie eomu: 
cazioni degli istituti universitari dei Regno, che 
saranno fatto dai vari medici relatori inearienti. 

la presidenza della associazione nazionale dei 
madici condotti, inviò ai soci l'iavito di aderire al 
congresso, ovo in una delle sue seduto vari medici 
faranno delle comunicazioni, rifettenti gli into- 
ressi professionali. 

Beh: del Congrenso bibliogra fico 

Nella seduta di ieri al Congresso bibliografico 
di Firenzo, il prof. car. A. Moschetti, direttore del 
civico nostro Musco, lesse una dottissima relazione 


«La Società Bibliografica Italiana, udita nella 
sua sesta riunione la relaziono del prof. Moschet 
sul nuuvo edificio dell'Archivio Municipale pi 
vano, ha approvato all'unanimità un voto di pla 
so all'opera del Comune di Padova, diretta a con. 
servare, con tanto decoro, la colleziono ricchissima 
dei suoi atorici documenti. » 

AI quale telegramma il Sindaco rispose: 

+ Questa Amministrazione Comunale, lieta plan- 
so tributato codesta autorevole Società opera questo 
Comune, ringrazia gentile comunicazione, atgura 
conseguimento alto intento codesto 


gresso della federazione 
po di esso è di studiare un progeti 
proporsi ai singoli Consigli Comunali della Provin- 


cia, a migliorare le ini della bene 
merita elasso pi resa Ce 


L'ordine dei lavori e le materie che i 
scusse ferono già da noi pubblicati, 7 


neta. I principali alberghi c 

forestieri @ di automobilisti 

jona è ricolmo di artomobili. Ia e in cit 
tà è noterolissima ; l'attesa per le importanti core 

vivissima. 

Un busto a Tito Livio 

Indetta dal preside comm. Ferdinando i 
© coll’ausilio al'pareceio notatilità retenarto nd 
artistitha della città, nonchè dei professori © sta: 


denti dell'Istituto, martedì p. v., alle ora 14, avrà 


enete 


ls l'inaugurazione del busto a Tito L opera 
dallo scultore cittadino Giovangi Rizzo. Il discorso 
inaugurale sarà tenuto dal prof. Carlo Landi. Le 
autorità cittadine e la stampa sono state gentil. 
mente intitate. 

Disgrazia sul lnvore 

Verso lo 13 veniva condotto al nostro Spedale 
l'operaio addetto alla fabbrica di solfato di rame 
Meneghetti Giulio per una frattura al piede sini. 
stro, causata: lavorando. 

Un pesante carretto di ferro, carico di solfato di 
rame, uscito dalle rotaie per una errata mossa del 
mangrratore, venne ad iuvestirlo all mbe, Te 
mesi che, data la gravità della ferita, si renderà 
necessaria l’amputazione del piede. 

Da Piombino Dese 
darte 11 contadino Rogsolî 

(2A ottobre) — Stamane il contadino Rognolato 
alttandro, recatosi sul Scnile della propria casa 
colonica a prendere del foraggio per i suoi animali, 
rinverira appeso ad un trave per un nodo scorsoio 
it fratello Eugen'o che da parecchi giorni indarno la 
famiglia ricercara. xi i 

L'infelico era affetto da alcolismo cronico; n 

fa risalire In causa del suicidio. 
Rovigo 

La Giuata Provine!nie Amministrativa 2 
ha approvato il bilancio preventivo del Comune di 
Mola per l’anno 1904; ha autorizzato il Consor. 
zio di bonifica di destra alla stipulazione di un 
mutuo di lire 200 mila con la Cassa di Rispai 


Hdi Mitano. 


Per 

Il Collegio veneto degli ingegneri ha ne 
una commissione per riferire sulla navigazione flu- 
viale; di questa fa parto anche il valente nostro in- 
gegnero Carlo Marchi 

AI tentro “ Dante, 

continua applaudito lo spettacolo del Don Pasqua. 
le, 1 maggiori applausi vengono riscossi dal bari. 
tono Foggi e dal basso Paterna. Fa molto bene ane 
che il nuevo tenore Gennari. 

Domani sera recita, © martedì avremo la prima 
del Berbiere di Siviglia. 

Da Occhiobello 
Consiglio Comunale 
(24 oltobre) — Presenti 12 consigle appro 
fa seconda lettura il verbale della preeedente se- 

nta e si nosinano a revisori dei conti del 1903 i 
signori Ferraresi cav. Antonio, Prudenziati Gio. 
vanni e Saladini Carlo ed a far parte delta Com 
missione di vigilanza alle scuole si eleggono i signori 
Prudenziati Luigi e Maregatti Luigi © lo siguore 

ini Antonietta. 
tizio 9 settembre c. a. 


quanto 
alla famigli i 
0 rimborso speso per libri 
Indi in pr la costruzione del 
siano, preso in esame il progetto della 
di Badia Polesine impegna di costruirlo per 
674 lire e s'accontenta di esigerle dop un anno 
ntendo cori la qualità e quantità dell'acqu 
Per quanto riguarda la mostra didattica da te- 
persi nel ,904, apprezzata l’idea in massima, pon 
tendosi Gra stanziare alcuna somma, si va 
la propo:ta del consigliere Ferraresi di facoltizza. 
la Giunta a provvedere nel limite il più ristretto 
col fondo di riserva. 
Nomina 
La signora Palnira Mainini-Saladini, maastra 
di quesia 1.a maschile venne nominai 
2a 0 3.a femminile di Fossalta di Pi 
unirsi col marito segretario 
ina era vice-segretario da m 
Lo nostre congratulazioni. 


Treviso 
Nell'ufiicio teenico municipale 
(24 ottobre) — Nella prossima seduta del Consi. 
glio Cossunale, cho avrà luogo venerdì p. v. 30 
ottobre, sarà posta fra gli oggetti da trattarzi la 
domanda di collocrmento a riposo del capo dell'uf. 
ficio tecnico municipale. Ù 


Ta ssa di pesteggio e munielpalizzazione 
Una buona notizia per gli interessati del minuto 
commercio cittadino è quella della municipalizza» 
lia tassa di posteggio e relativa soppressio. 
medesima sul minuto commereio dei polli 
ed vova, a maggior vantaggio doi consumatori @ 
produttori. 
Tutto ciò sarà 
prossima tornata 


resentato dall'on. È 
Consiglio Comunale. 
Ricordiam nell'aula dell’ Atenno 


prof. Carlo Ronches parlerà di Al 
fieri ed il Soul. sa 


Incomincia domani domenica l'orario Invernale 
del voncerto municipalo in Piazza dei Signori alle 
ore 15. 
“Uno sesutro alla ferrovia 
Jeri sera allo 10.90 circa, alla stazione ferrovia. 
un treno merci in arrivo da Venezia, in causa 

di un falso scambio, entrò in un binario dove era 
fe una locomotiva. 

L'urto fn relativamente liere, ed 
materialo limitato ai repulsori. 


la questione " Solo pedata iluminazione 
ottobre) — Questa importanto questione, che 
da parecchio tempo è allo studio di competenti per: 
» paro sia sulla via definitiva. L'accordo fra 
I Comune, il donatore comm. 
sato signor Mali, 
NG 


il danno del 


pagando at 
i um cas salvo ben 
teso che, in seguito a miglioramenti ed innovazioni, 
la luce venisse a costar meno. 
525 

mumerò dagli altinni finora inseriti nello seu 
sscondarie della città, così i 
319 to teenico 200; 
la normele femminilo 141. 
tanto rilevante, che, 
sono insufficienti! 


Auche la questione del fornai 
pare sia in ria di risoluzione. L'ultima parola e, 
Speriamo, conciliativa fra capitalo e mano d'opera, 
sarà detta dall'assemblea della Camera del lavoro. 
i Furto continuato 
Una lettera anonima avvertì il negoziante 
manifatture sig. Milani cho dal suo negozio «i 
sottraera della merce da tre dei propri agent 
Fatto l'inventario, il Milani co 
maneo di stoffe e riu 


bel numero, @ 
alla scuola tecnica, lo aule 


il forto pat 
ne faccenda se no occupa l'autorità 
Da Aviano 
Commemorazione di V. Alderi 
(21 ottobre) — Domenica 25 corrente, alle oro 18: 
il rag. Antonio Tonello commemorerà neila sala del 
nostro Teatro Soctale Vittorio Alfieri. Il comitato 

ha già diramato î 
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isciopero, at 
in massa al 
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Pasghi che uesidursi 
ottolire) — A Talmassons sono morti l'altra 


Nostra Biblioteca 
Setta feci el prio Ji vile italiano 


giovarono gli aiuti della stampato a Vi 
'enezia nel 1450 
Da Spilimbergo Neli'adunanza segreta, tenuta il 21 ottobre 
ataggio Palazzo Vecchio dai soci del Congresso Bibliogr: 


fico qui convenuti, furono con voto unanime © vi- 


neziana che fino del 


gloriosimime, 


4 n 
Cinque anni fa il principe d'Essling avendo avu- 
to occasione di visitare la collezione di stampe del 
un'erronea interpretazio- | Gabinetto di Berlino, mueea insieme le cure 
e nnialità regolamentari relativo agli mu. | dol dott, Lippinaan, fu preso da spegiale amunira: 
menti graduali di salario. Chiarita ogni cosa, è |ziune per un libretto di incisioni tn legno rappre: 
sperafile che l’accome-lamento avvenga rapidamen. | entanti vari episodi dello Passione di Cristo I 
operaie ritornino al Principe, esaminato attentamente il prezioso ci- 
melio, riconobbe in quelle zilografie i modelli che 
Ryenano servito por illustraro le Derote meditazio. 
i sopra la l'oseione, stampate a Venozia nel 1387 
(RA etteteo) daga) veremeno © wa milamese | ji. Jeronimo di Sancti et Cornelio suo pica: 
Riva le notisla chel mer ricevetto stamano da | gno », opera della quale si conoscevano allora 
Riva Ja notizia che ieri si batterono coîà alla scia: | tro sli esempla uno alla Biblioteca di 
Sela dl conto ©. F. voronese, con il sig. M. R. di | ma, uno alla Cossnatenre di Roma, il torso presso 
mano. .l0 scontro avvenne in una villa privata, |il sig. Jeen Mascon ad Azione @ il quarto” nel 
2 durò circa 26 minuti. Gli assalti furono quattro, | culletione dei Principe medesime. © > ©” : 
[iis pri belin L sr maso ferito alla spalla Confrontate dal principe lo fotagrafe da lui 
dimm; Jo scontro fu quindi sospeso @ gli avversari | possedute delle Decote meditazioni riconobbe subito 
si riconeiliarono, La causa paro debba ricercarsi iu che ni el 1487 erano proprio quegli sissi del 
ao libro xilografico, con la differenza, che per adattar- 
Un operaio affetto da delirio nlcootico [li al formato deile Derote Meditazioni furono moti 
sopra al tratto superiore della banderuola, sorretta 
dagli: angeli, in modo che, sopra cinquo tavole, il 
taglio ha guastato alcuno lettere delle leggende, 
lottero di cui gli stampatori del 1487 trascurarono 
di faro spar re i frammenti prima dcll'impagira- 
fu sepra, e, nonostante che il 9 tura, La scoperta era della 
ds aliene per ia storia dell'aris incisori 
isso co uta carrozza all'omitale ci- | Però da mettere in chiaro ua 
ne messo in gala d'osservazione, E' | di crm valore, cicì se quello 
una parto renze utilizzata nel 1 
, erano sato 


Tori sera si srifippò uno spaventoso incendio 
nella casa di Mearia Marchesini è Augusto Simonel- 
li, in leealicà Porzi, a Marano di Valpolicella. Il 
fuoco, sviippatosi in un sottoportico, in breve salì 
si piani superiori, @ distrusso completaruente due 
case. I danni si calcolano por 12 mila lire. 
Da Le go 
Esposizione nll' Asti movelano 

(4 ottobre) — Da oggi ed 
presso l’Istituto della Canomiane rosta aperta la 
Eposiione dei lavori di cucito, ricamo è pit 
eseguiti dalle alunno interne ed esterne sotto la vir n 
reziono delle Madri Canossiane. —. ni sg folk; fa ferri lavori di questa 
plberori i Javero ppienciti ebbro il I aperti ani | Passione, affermò che, so esa non è le più antica, 
ale, spe lo signore che qiegane To il senza cubbio è la più bella, @ circa l'origine esclu. 
piacere di visitati, logiando le sore Canomsiane | o ja modo amuluto l'ipotesi di une amognazione » 
€ le alunno l'ottima riuscita. 

x che artista 
dalia si qualche artista tedesco, e, como il dott, Kristeller, 


. che lo tavolo devono msere state inta- 
Ieri, presso il Tribunale localo si tenne l'adunan- in, circa la metà del secolo XV. 
degli interessati nel fallimento della Cassa ro- principe d'Exling, dopo 
estiti di S, Stefano di Volpino (Zimella) | tavulo, passa a narraso la stori 
per la verifica dei crediti insinmati. ditazioni del 1487, sostenendo la 
Ia riuniono si protrasse fino ad ora tardi roborata da documenti © larghi confront 
Hiocietà eperalo maschile dica vittoriosamento all'Italia la paterni 
ottobre) — La Commissione incaricata dal |! 3ifografi della Passione, meesa in dubbio in gue. 
Consiglio della locale Società di M. S. fra Operai | 4 “alla Bibli pe: arene: 
a compiuto gli studi sui progetti riguardi il | Menti Bauchot. n i, 
robloma delle pensioni, @ predisse una Relazione | Mon , il quale, 
Consiglio cisnso il quale ella sua ultima nu | sodi plbrpazi riti) duna 
Sessa, deliberò di pu du: | no di certi miaiateri d n 
Tei vica ridi Prsenria alle stampo per 659 | gone, assegnando loro la Lorena come logo d'o- 
A quanto consta In Commissione avrebbe dato | "igino. Il Kristeller combatto questa ipotesi 
voto negativo nulle proposto contenuta nei due pro. | tenendo inveca che il mestiera d'incisore in le 
getti presentati ad cma 


Perchè avribato = suo | g90 a Venaria non è stata una sempl 
avviso — il vizio di violare l'attuale Statuto dol!a 


ri , uno dei er. 
revoli dell'arte inciscria italiana, coi 


etto di Rerlino si compone di $ 
senza seguatura. Le :ncisioni 


cisa ‘descrizione tecnica, non 
minuto particolarità. 


trasforma 
ione progressiva del mcst.ere di ministoro, ma 
Pais fino dal m 

Quanto prima vorrà convoenta l'assombloa gene- 
ralo dei scci per deliberare in argomonto. 


concezione ed alla tecnica dell'er- 


xilografio della. l'as 
Ora se ri è un passo in cui 

fortemento sontire è proprio la 

Venema, la cui arte prodigiosa rifette tutta 
la sua storia. Chiunque l'ha visitata non 
gare di riconoscero nelle tavolo della l'ossione i 
morli a coda di rondine che tuttora si vedono sul 
le mura dell’Arse I 


Ministeriale alle carceri giud 
Lo sostituirà il Capo-guardi 


Giuseppe proveniente 
Piacenza, 





Vicenza 
Consigli» comunale 

(24 ottobre) — Presieduto dal sindaco Marzotto, 
i è radunato oggi alle ore 14 il Consiglio Comunale, 
essendo proventi 24 consiglieri. 

Si notò l'assenza dei consiglieri socialisti, dovuta 
indubbiamente al disaccordo manifestatusi in que- a 
sti giorni in sono a quel partito. irenze, dove, nello lotte feroci tr: 

‘Aperta la seduto, dopo alocno interrogazioni © | bellini, i merli avevano un significato politico no- 
raccomandazioni dei consiglieri Da Schio e Calda- | tissimo. si “A, 
ne, si passa all'ordiro del giorno © si approvano in | Al contrario, esciti d'Italia, bisogna attrareraro 
seconda lettura lo modificazioni ed aggiunte in- Lar trovare 
trodotto nello statuto della commissiono delle el Kremelino, 
ve Patrie e l'istituzione del posto di portiere al 
vico Museo: la deliberazione 3 ottobre rda ate 
l'iucrizione di operai 

pensioni per | 

ottobre, riguardante il contributo del Comune per 
l'istituzione della Scuola professionale femmin. 

la deliberaziono 14 settembre ,con cui venne messa 
a disposizione della Giunta di vigilanza della Scno- 
la Industriale A. Rossi ia somma di lire 200 ver 
l'acquisto di strumenti per la nuova sala clettro- 
tisane. 

Per desidorio dal cons. assonte, viene ri 
mandata ad altra seduta l' nea rg 
dallo stesso per sapore se o con quale misura la 
Giunta intenda rispettare i voti © lo deliberazioni 
si Consiglia. a regosta di (RE 

i viene quin la pre la di aumenta: con. 
tributo "del Como Psiuole Industriale A. Romi 

La Giunta nell relazione propono al Cansi- 
glio cho il contributo sia portato da lire 3000 a 
l. 6000 per un decennio. È 

Il cons. da Schio appoggia con valide razioni 
la proposta della Giunta. Il cone. Battazzi. col 
sons. Rumor desidera una sospensiva per stare a 
vedere cho cosa farà il Ministero nei riguardi del 
suo contributo. Il cons. Girotto, d'accordo col cous. 
Broganze, approva lo proposto della Giunta, pro 
ponendo però che si faccia un'aggiunta la quale sta- 
hilisea che sia accordi borsa gratuita per 
il Comune di Vicenza. 

Messa ai voti a proposta di sospensiva del cons. 

do. mogggioranza: 
contenente. le 


, i parapet 
stelvecchio, costruiti. nel 1330, è quelli 
i edifisi pubblici © privati nei luoghi dove In Re- 
l'Adriatico ha las 
io. Questa form 
in altre parti della penisola 


traccio profondo del 


apati a 
e al principio del XVI 


i a prova lam. 
pante che gli artisti impiegati editori @ n 
patori veneti per le vignette dello opero che da: 
no in luco, dovettero riprodurre un modello che 
no sott'occhio © ripetuto costantemente nei 
olli è nello mura fortificate. Ora, vorrei sapere 
quale manoseritto della seuola fiamminga dol se 
gelo XY si vedono torri o mera coronate con merli 
simili 


fossero copie eseguito da un 
n cluderemo che il copista era un i 
rodotto una modificazione 
minontemente aci sogieti eriginali stranie- 
ri. Lo stasso osservazioni © rilievi valgono per i 
casini che formano anche al presente una delle 
parti più curioo dello casa antiche 





Dove sono in Fiandra @ nella Borgogna dei camini 
di questa forma? È così dei costumi, dei berretti, 
delle armi. delle armature, dei motivi architet* 
nici, delle decorazioni delle sale, eer., l'egrogio 
toro fa dei confronti geniali dai quali risult. 
l'arto italiana nel libro xil 
lo pumerosissi rinrodu i fotografiche che or- 
nano ad illustrano il testo, completano l'overa del 
principe d'Esaling, al quale agni italiano dovrà es- 
ser grato per un lavoro sosì importante per l' 
te 0 che rivendica in pari tempo un primato di gio. 
ria nila bella © seducenta Veneri 
N tibro, prezioro tesoro di vasta erudizione, e 
vero madello di edizione princineres. non è che un 
saggio di un'opera grandima che l'Illustra autor», 
10 VR dalla Giù è del ssberbio con suo | compiendo Innehi,. profondi nivali ed accorato pe: 
Fatto: zienti ricerohe, in ‘estero, ha preparata 
uperiore ai 4 0 6 chilometri, cerrispomdon. loci * e; 
d'un paste: accelerato d'uomo. Le pls dal ia arena io) si origine della stampa, 
saranro inesricato di fame avvertiti alle | £P.* abito prosania, della q 
porto della città g'i automobilisti, prendendo note 
del numero della macchina. Saranno inoltre aTimi 
nei borchi appositi tabelloni che avvertiranno gli 
automobilisti di regolare la marcia 
La seduta continra 
Tecendio 
L'altro giorno n Caldogno si svituppà un ineen- 
dio nel rurale di proprietà di certo De Tomasi 
Dante. Il fuoco, causato dalla fermentazione del 
fieno, distrusse fieno, paglia e attrezzi rurali, dan- 
naggiando, inoltre, il fabbrirato. 
TI danno ascendo a lire 3000. 


Si passa pei a discuto 
% regolamento di poli: 
lazione degli automobi 
l'unanimità le disposizioni proposte dalla Ginn*s. 
In eue è detto che gii automobili mon dovranno 


Oggi i suo ilistre di ono. 
ratamente, nelle battazlie dell'arta. che raccalrono 
serto I messe di glorin nella calda ammiro: 
dei soi contemporanei. Rirendicando all'Italia rn 
vanto, e per di più un vanto artistico, egli dà sal- 

face Reding (Massena). T fin 

lopraphigee italien, imprime è Venise vers 1450, 
Burt Gogttte des Beaur- Aris, 1900, In 4.0 di pag: 

‘esa 37 riproduzioni, 


| vole comporio in un 


inelpio vunno esercitato da artisti | Gli 


da prova di quello spirito di fratellanza che torna 
CI ire fra le due nazioni sorelle. Ed io son mol 
to lieto che mi sis presentata la bella occasione 
di far conoscere ai miei concittadini un lavoro pen- 
sato e seritto n difesp del nostro poee, quasi a 
proteggere l’intangibile tesoro delia nostra bellezza. 

1 lettori troveranno la conferma della mia o3- 
elusione nelle seguenti parole colle quali il priuci»a 
d'Essing termina la sua illustrazione del cimeli» 
posseduto dal Gabinetto di Berlino,“ 

Dsi confronti — egli scrive — fatti sin qui 
abbiamo tentato di dimostrare La vera origine dri- 
le vignette che si trorano nel libro zilogra?:3 pu- 
seduto adesso dal Gabinetto di Rerlino. 

«Il loro stilo procedo direttamenta d»i primi 
scultori veneziani, e in pari txmpo usi mas ni to 
scani. Le particolarità più spiccate che in esse ap- 
pariscono, si trorano nei mon mnenti, nell ttrie. 
nelle incisioni appartenenti esci.: p 
te italiana; esse 


quelle di un forentino 0 tos 
tniciliato, Che se poi in seguito l’autore del libro xi 
lografico, concbbe da qualche v:s..0 fatto m 1 
ia, l'opera di un miniature Ll'- qua'e masi ifpi 
rato — ciò che veramente nea è sifirto prov 
perchè l'opera suddetta è ritnasta 
ogni caso, costui avrebbo tratta 
lo stesso partito che l'an.e de 
Mallermi trasse dai legni delîa «Di 
tassi ad pm 
re cronzie 








ia per faro 
nelle quali si vedono n 
lutamente caratteristici di una nazioni 





List: | ed uno stile, esso puro caratteristico, cioè lo stile 


primitivo veneziano ». 
Firenze, 91 ottobre 1908. 
Giusoppo Baccini 


Un poota Inglese cha canta la Marca Trivig'ara 
testà uscita la Ila edizione, riveduta dall’au- 
tore, del Poema From The Asolan Willa, 
cui versi splendidi dipingono ed ‘illustrano 
la Marca Trivigiana. Figure medioevali sono evo- 
cate @ rivestite di smagliante voste portica, Ad 
Asclo il Benson innalza un inno di ammirazione, 
è assieno al sommo Browining fa conoscere sgli 
straneri questo splendido lembo di cielo, Il canto 
XIX ricordo con perole di impianto il po 
vero Giuseppo Valerio Bianchetti, , la cui 
figura riserge, viva e palpitanto dai versi del Ben- 
son. 


A Benson che ama l'Italia come una seconda pa- 
tria mandiamo l'omaggio della nostra ammirazione. 


Roma-To 





urrr De Rossi: Era novissima 


Editrice 


seritte dall'autore di Mu. A 

do il sogno è finito,..— si ristampa ora per la 
Sainte volta. È cid '$ già un buon significato. 

racconti già compresi nelle primo edimoni, le quali 

rvero successivamente con due titoli diver- 

Nore mesi dopo la prima volta «l Era novissi- 

che l’autore hi ‘amento riveduti 

@ corretti, sono state aggiunte in questa quinta ri- 


edizioni. Per modo che il volume, interamente ri- 


della Dicino Commedia 

| toro rrerro — Napoli 1603. 
ll prof, Antoni 

chiaro per lo sue pubblicas è di lette 

lerga diffusione e che a: intitola « i 

me della Divina Commedia ». Ora noi ne 


di esigua mole, si oftre alla pi 
di umanità, di pre 


plesso 
sintesi felice. Eppure il prof, 
Antonino Giordano, 


il suo volume indiapensabile a tutti coloro che vo- 
10 conoscere, com lieve f 

nica del divino poemo, Il prof. Giordano 
nuora adirione ha aggiunto alcune tav 
che, che riescono d'indiscutibile gior 
studiosi. 


Moore, il V 


gli 
tip, Castel 
‘Questo volumetto unisce al pregio di un 


iziono, quello di una forma sempi 
sccondo csigo la maderna di 


che non per studiare direttamente a memoria, nl 

quale intento si presta invece egregiamento ina 

bena ordinata raccolta di poesio patrinttiche di 
autori, con cui si chiudo il grazioso libretto, 


Canine Ronsano aL rcaTE pi Mavcmmna e ALLA 


© | narnia mi 8, Axroxto — Il prof. Cesare Cimegot- 


nel mondo letterario per il suo lavoro 
su Arnaldo Fusinato, in occasione delle nozze Pel. 
legrini Buzzi. celebrato in Gonora nello scorso 
lo, ha pubblivato un opuscolo interessante, con 
jci, su Cesare Rossarol, uno 


eroi dell'indipondenza, morto gloriceamento sul 


ponte della nostra Lagune, 
Tu questo opuscolo, il prof. Cimegotto del Roms. 

rol ha tra to 
ido — coll’en- 


dro suo, 





del suo generale, colpito alla spa 
colpo di cammome. " 
curato spira vivo il senti» 


mento del patriottismo, che ne rende gradevole e 


interemante la lettura. 


€ femmina e di Quen- 


della nota fecara 
grand» imprencone alla Porta. La nota, appe 
na consegnata è stata lungamente discussa ali 
Yildiz-Kiosk. Un onnsiglio straordinario dei mi 
rino, Ci iemalo Rowr © Viarengo — | BETTI era convocato per oggi 
odono di 250 pagine in 0.0 La 2,90. © | 
Quoto volto di Fovelle = ‘ai'estre te novelle | II protocollo sul conflitto venezuelana 
& 
& 


stampa parecchie covo nuore composte dall'autore 
posteriorment all'epoca lontana di quelle prime |per chiedere il trattwnento privilegiato sul fat 


Fhor. Astowizo Giomnaso. — Brere esposizione 
IV. edizione. — Edi 


Giordano, che è meritamente | lo tro poten 
Pa, ripubblica quel progerulo libro che utteune 
lamo noverare tutti i pregi di quest'opera, che, 
bene 
mondo Dantesco, pieno di 

iti e di 
co, che non è age 


saputo vincere l° del 
lavoro, ed ha raggiunto il loderole scopo di randere 


la temitore orga | Dieda di auaglianza senza che Je potenze bei 


Graf, il Marradi, il Mo ono; 
lo pingarelli, e fra 8 |I1 fallimento della ditta Lanza a Livorno) 


adatto per ripassaro lo notizio apprese 


ita megnanima: lo ha se 


[833 contro | Dalla Re 


ULTIMA 0 RA Fate un nodo nel fazzoletto 


La nave “Lombardia,, bombarda\206I 
gli indigeni del Mad Mullah Î è IL 25 OTTOBRE 
Aden, 24 ottobre nette pasto sh 

Trivandos; l'incrociatore italiano Lomban? dall' ali 
nelle acqua di Ilig. le imbarcazioni della nave! 
furono ®ccolte a fucilate da gente del Mad Mul. 
lah che ava occupato na ciglione prorpicente| 
la dirupata ccetiera. Due indigeni cho si trova | 
vano a bordo delle imbarcazioni furono feriti. 

La Lombundia bombardò la banda del Mullah| 
© la crsttinse a rivirarsj verso l'interno. Obbia 
si ritiene sicura. Nomsuna novità nel Benadir. | 


organismi è prepara 
FATE bolimento della razza è la rachi- 
UNNODO È tide. — Disfet> 

0001! IL NODO 


oletto. Potete dare un 


acquistando 

Emulsions Scott. Exa pi 
tutte ls forme di raclitismo, la serofola 
e l' indebolin " ale. — Ce 
(©) L'ammiragliato diedo ordini segreti a Porta.corre però usiate il prodotto autentico. Chiedete 
mouth per la iu bilitazione di un notevole cON-|]a Sartt ed esigete vi sia data; marca di fab- 


Ordini segreti a Portsmouth 
Londra, 2i vitubeo notte 





w 





tingente di navi, = Ù 
Alla borsa di Londra recarono impressione le|brica. prscatore norvegese con un E 
notizie dei fobbe:ti armamerità navali che fa 20 sul dorso. 
l'America del Nord in vista di complicazione 
nell'Estremo Oriente. 
Il Darly Telegraph osserva che la Ru 
sarcbbo opporta all’ effettuazione del trattato] \ 
cino-americano firmato dal ministro Couger a — 
Pachino col quale si sore Mukden al commercic È NI i 
Americano epperò gli armamenti america: 0 Coccoli / Shuzzero 
Splegano psc l'interesse che i) governo di W N primo Cioccolatto artatte Sh 
siagion mette a far rispetiare i suoi diritti, | rpem= ro == "2-22 
Ancora una nota sulle riforme Contro le 77 
gra sta pel ibrne | coito, ZANZARE 
Costantinopoli, 2! ottobre nt. |usate la KABYLINE la quale preserva con si. 
Gli Arebusciatori rumo è austro-ungarico ban |cuerza dalle punture, dall boiler, piso e dì 
no presentato al Sultano una nota sull'appiica rapito emnato delle sare. 1m0$ 
nane riforne in aordonia. Non se ne) fensivo è. I n n s? 
conosce il testo esatto. Pare contempli il con-|, Deposito a VENE: TA: Prodi Meliconi, ab 
trollo da esercitarsi presso ore generale] 'ARelo Raffaele 2284, ed in ranele 
no e la nomina di un o suiporiore| d'Italia 
peo “pel o della gendarmeria, Non| 
consta che il Suitano sia anticipatamente asse | 
ziente. 
Ri na però che vari punti 


rg 
1a Roc! 


Prmrigi, 24 ott.bre notte 


Do MALATTIE 
è 
fato ge POLMONARI 


Menti l'articolo @.0 del pretocolio sottoposto | Togse Convulsiva, Infiu nza, Scrofola 


Corte dell'Aia cirea il donflitto venezue- 
o Guerdarsi co! / «PR 
basano | Nelle farmacie È 41"*0v 


e le opinioni delle varie potenze | 


lano. 
L'Italia, l'Inghilterra e la Germania 
1, che hanno provo l'iniziativa dei melami e) 
della mi:ure di coercizione contro il Venen 
senza le quali non si sarebbe ottenuto nulla, rul 
le spese che mar hanno dosuto rostenero in que 
ata occasione e sul fatto che i loro connazionali 
hanno incorso in cattivi trattamenti | 
La Germanin aggiungo cho in ogni cao so 
anche il principio delie divisioni è ammesro, 
vata dovrebbero dapprima. ot- 
tenere il rimborso delle snesa del bionoo. ‘ 
Il Belgio oppone a ciò il protocollo che fa 
sorte © con tutte lepotenzo. 
merica dichiara di non co 





tesa a prossntare sullo stimo] 


ti > fatto qualche protesta. | 
sera iranoia. il Belgio. Iv Spagna, l'Oloda. ANNO XVII 


La Fram ANNO XVII 
Svezia è infine il Venezuela, si | 
tari armeni verro COLLEGIO CONVITTO SPESSA 
cia ha inoltre inviato al tribunale dell'Aja dello| STELFRANCO VENETO 
sonclusioni particolari. Il 4 novembre prossimo Regia — Hipetizione ginna 
cominceranno le aringhe. {siate — oro o gemont BREE 
annua L. 330. 
Ci telegrafano da 
Si è dichiarato il fal 


stati T LOTTERIA. ESPOSIZIONE UDINE 





Vere. Parecchio contizale di operai rimasero | PROSSIMA ESTRAZIONE 





VITTORIO BANZATTI — direttore. per Lire LO + 
PIETRO BARDIN, gere rea) na av elit! Pi 
ica Li lazcot! ‘onezia Fichiegio @ vaelia postale 
dia rata 2) COMITATO LOTTERIA UDINE 
Fi apedisor franoo di 
Prov. di Udine Distr. di S. Vito al Tegliame si Pon 


Comune di Casarsa 
A ISO DI CONCORSO) 

A tutto 14 novembre p. v. ri Î 
corso al posto di maestro della Scuola di IV e Y| 
maschile del Capoluogo. 

N pendio è di lito 1009 gravate di rie 
bian 


dipl de i aspiro, in buo di leggo, dovranno [SOLIERA di Navig, a vapore del L'eyd Austriaco 
ossero preseutata a questo ufficio municipale entri 

il termine suddetto e corredate dei titoli preseritti | Partenze da Venezia per Trieste 
dall'art. 123 dol vigente regolamento sulla publli-|Martedì-Mercoledì-Sabato alle ore 24 e 118 


ca istruzione. 
All'eletto verrà affilata la direzione didattica 
verso il compenso di annue lire 100. 
La nomina vorrà fatta dal Cmsiglio comunale 
È à alla leggo 19 febbraio p. p., m. 49, (g_ 
è l'oletto dovrà muumero il servizio i 1' dicembre | 
pe 





| solite partenze regolari di tn 
{da Trieste p-r Alessandria, pa 
[per il medesimo mesto di prima class, 
venerdì 30 ottobre, ed upo ve: Inorembre a. c. 


Ortopedia - Dott, Attilio Dal FiOl as. ptt te perte n 
Levoli 8 giorn 
8. Angelo, Calle degli Avvocati, 3009 ore 1648 |UTOMi 8 iO traino 


Riparto Special Il Jac i 24, 
elia Casa ei. 0 le I franebi * Moe ea TL franchi oro 24,55 


Classe I. franchi oro Vianse Li. franchi oro 22.== 


giovedì 
Cia rà pure da Triesto 


La chiusura del Congresso bibliografico 


Un saluto all'on. Molmenti 
Firenne ott bre notte 
11 Con 
na si è € 
dd deputa'o Moselti-Gu: 
ta_Mil a sede del fu 


} congreao. 
Stasera i congressisti si sono rinnit: a ban, 


chett> 


La Società b'bliografica ha inviato un affit- 
tuoso saluto al suo pred.denta on. Mo!menti che 


ha la febbre del lavoro, e che combatte fervida 


mente e anche violentemente per tutto ciò che 
nobile battaglia, 
ita 


è onesto. A li, assente ver 
ava che riuscisse a salvare un'alt 
Venezia dai pericoli, che la minacciano ne! 

timo del suo 


ROMA 
TORINO 


42 — 20 - 55 


della F cietà b'bliografica itaia. 
sto oggi con un applaudito discorso 
Itierotti. S'è proclama 





FERRO CHINA BISLERI 


L'uso di questo liquore. Ye l Salute? 
è ormai diventato una ‘ saggia” 
necessità pei nervosi, gli 

È auemici, 1 deboli di sto- 





BANCA VENETA 


di Depositi e Conti Correnti 
Società Anonima, Cap. int. vers. L. 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 


Concede in abbonamento Cassette-Custodia 
destinate a contenere carte, valori ed og- 
getti alle seguenti condizioni 
Per trimestre Per semestre Per anno 
Cat 1. L. 20.— 
» 2» 15- 


MILANO, 
‘ne, ed 1ufine 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le noque da ta 


vola 
F. BISLERI & C. — MILAN 
tante in Venezia Sig ETTOR 





81—71- 62-16-10 i dei Barcar 





‘Arraxotca prcta GAZZETTA pi VENEZIA dI 


1. DOSTOSEWSRKT 

















L'IDIOTA 


Propr. letter. dei Fili Treces — Riprodus. vietata 


di andare nella Svizzera; balbettaro i0 pure pa 
role ineoerent:, — ano vuole esprimere il proprio 
pensiero e non vi riesce... , 
prendo tutto ciò e posso tanto meglio 
compatire la posizione del signor Bourdovsky in 
quanto che mi soro toorate io stesso presso a po” 
l'intesso stato di l 











istono, a quanto dicono, del. 





le prove positiv 
stesso non Ìn credo, siatone sicui 
to resto nel dubbio, perchè 

viteh non ha ancora avuto il tempo di darmi tut- 
ti i particslari necessari 








ma che Tehebaroff sia 

, non è possibile dubitarne adesso! 
nuato e il disgraziato signor Bc 

signori, che siete venuti no- 





-[cirvila rubli in ricordo d: 
Prima del reclamo del signor Bourdoveky milo davanti a testimoni che lo ei 

proponevo di fondare con questo danaro unafla malatti, 

scuola per om i 





dovaky © tutti v 
bilmente a soster 
evidentemente ha bisogno di 
egli ha abusato della cresulità di tutti 
per implicarvi in questo ricatto, attesp che 
do, questa rivendicazione non è all 

€ un riertto! Come 

Come è possibi 
ni non esprimevano che mol"| n 


ogli non è il «fig! 














non andato jn collera, non vi agitate, sedetevi! |sto in dis 





te, è un ricatto! Vediamo, da! 
momenti che il signor Bonrdovsky non è il ufi- 
glio di Pavfichtcheff» il suo 


‘Gabriele Ardalionov:tch vi spiegherà subi 
tuito ciò, e, io stesso, lo confesso, sono estrema-lcarsi vicino a lui, poi con voce calma e chiara 
















poaeado, bea inteso, che egli espesse la verità, |i suoi particolari. 

ma. il fatto è che l'hanno ingannato. 
Insisto su questo punt» per giustificarlo, 

peto che la sua semplicità lo rende degno di 

Pietà e che egli non può rimansro senza appog-| Dian» letto poco fa... 
io, altrimenti egli avrebbe agito come un fur. 

fato ja questa 








faccenda, ma io sono persuaso| Il priucip 
va comprende niente... _ 
esso in una situazione simile prima 





rd 





dovsky. 














tà di 
Adesso si 





i, e Quindi mi è pemoes 











so di parlare. 
0, PAFÌATE. ino adosio no erista più nesan } così offensiva per vostra ma- {dh 
“ ’avliehtcheffe e che tutto ciò sia u le certe congetture. dre e per voi che egli ha data di questo avveni- |, ziato la Rusia. 
semplice mistificazine, tuttavia non cambierò a si fu seduto, pungent; rimorsi | ento. A ila ao 5 
Ila la mia decisione, e sono pronto a dare di core. 1): resto, il suo scopo, alterando così la verità. | È _troPPo, 
Sio Bonrdovsky, dichiaran. [era di rendere il vetro diritto più evzdente, e di | ivo: 


Pavlichtcheft. 





‘e la memoria del mio bnefat- 
offrendo questi 








1orerò, equal 





tes 





è stato 





di Pavi 

















tritato da Imi quasi come na figli». È queto danaro quando cì savemmo trova! plat 
‘questa stessa circostanza che ha permesso — ‘pensava il principe, — adesso è troppo msonaggio competente, ear; 
netto di Ingannarlo: egli hs eretto in il'male È fatto! Sir iò rono wa idiota, tn | =; Perdono, si Keller; Lon Gabrie- 
n EL. egli he co rg Lug cafone ì lal'onoviteh, ;atem 
Suima fido di usero Î «figlio di Parlichtche. |vero idiota: — decise egli dentro di sè, pieno di [Ie Ardal'onoviteh, —. lasciatemi Pai vostro [to 





5 dunque. signori, Gabriele Ardali»- | vergogna © di dolore 
imgna finirla con questa faccenda; | Fino ailo; 















DI 





tro 








Gaziotiino Commerciale: 
Venezia - 24 Ottobre 
fig 


PARIGI, VA (eta ri 
tenete Ret an » 
nisa adi ato pl artont o 

dia Dt i teo 10 


04. da 2 fugiio 1008. 




















neodia seta 0 





Telesrammi particolari commerciali 
: 





Morse iioliune 









Gituai gareato seit 
RA — CAMP Veneto di 






corraniidà 


Puccheri + AL 




















GotonitetoVaneatan, 











VERMOUTH 


di Torino 0 Chinato 


ni ottiene con vino 0 con 


PREZZO della dose 


‘anco di porto in Italia (Eu 


pa 
ediro vaglia al Pre 
2, via Felico Cassti 


ne contesto. prov: 
. 8. Stofano, 





2 solferenti di dobolenza È 
dogliorgani gonitali pollariozi, spell ed 
perdi. diurne, implonio SÌ senza lasciarne la menoma traccia. 
Altro malsttie secret cannate idr 
da abuni od eoccesi sensnlt) E 
troveraono in quest. maiume trice Tintare DA di 

NOZIONI E CONSIGLI sg cage ir] 

@ motodo euratiro 
Ei apocdhove dall'autore Prot. E. 3 
Biugor, Viale Vanozie 28 Mi-{ 
lano, rocomandate è con «o 


Appartamento 
Cinque ambonti 
duo salo e duo st:nze, se luno di 
focoso, aditro per Soci 
‘esposizione mecci. 








Nuova Tiporrala 
2% Commerciale 


8 Angolo colle Coctorta. 3008 

Si assame ad esegnisco 
con massima sollacitadioa, 
praticando pressi conve- 
sieatissimi, qualsiasi lavora 
di tasso è comoae. 


to Viseu in, Udo. 


anche d.zz:nanti con casa sana 
minuti dalla Pinz:a 
Ssrivore 8 _M. 777, 


fermo in posta, Vi 


o da souders villino 
| civile n 5 mivurid lia 





Borse Katere 


par Pa. chile 
Mariigila si o 
















‘a ammizineo fare 9893 
. vara tool 













sn 
dA opa ant. tuo 
E Sea ca 








‘nea (8Be nind 













n È 





. Gino di Caporiace 


CHIOGGIA — Li 
manifatture, sospint 
ha sospeso i paga: 
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Pie ea ROS, ; rapito Vistorio coltore con Bedia Ave 
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ni DIRT Da Rosario pir. ingl ti An 
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DISTILLERIA 


FERNET 


DI MILANO 
eccellente, può f.. iricarsi 
mercè l'Eafrutto cuncentra- 
19 1apore (cota crea La 
al litro). 


per 4 
» 


Aggiangero per 
in Italia cont. #0, p 
ropa Fr. 2. 


ORATORIO CHIMICO OROS 


NESSUNA "Tiutura ustcutonca può ventre) pg 
ormay  Incontestabili 
por della tanto RINOMATA TI 


TUR 
| FERIANA re 


Î Questa tintura «garantita innocua » 





giovanili Felt feta di Mlteato di arsczio 


di rame di piombo ccc., la sola ci 
Fidona il ivo @ naturale colore ai 
alla barba istantannamento 








prerogative, l'uso di questa 
divenuto ormai generale 
poichè tutti hanno di già abbandonate le 





o 
Castano che pel Nero. Ditta letas 
io Longera Trac. cantine 
profumvieri del Regno. Sconto ai rivenditori. 


Non più malattie 


IPERBIOTINA MALESCI 


La sola raccomandata da celebrità mediche 
81 vénde In tutte lo farmacie del monde 
GRATIS OPUSCOLI;COSSULTITER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dott. MALESCI, Firenze 


JMPOTENZA E STERILITA". 


‘e PRIVATO Gabinetto Dr TENC 
inforzar.do mediante: RIMEDI PROPRI Cui 








mente desideroso di conostere la cosa in tutti 


mill die cir perfino padeto a 1° ila non è [mente 
Sento too-ta,come pretende il giornale che ab-| ‘futti, — e in particolare la @mitiva di Bour- 


Scdeteri, signori. aeletevi 
si sedeite @ riuscì infine a f: 
tornasa a sedere tutta la comitiva de 


indici o venti minuti, spa |pesta, fissando su di Imi 





ora guarito 











sì rimproverava c 
a di avergli offerto dicci 
‘mila rubli al signor Bonrdovsky, visto che. | senza di tutti. 


Avrei divuto aspettare fino a domani a of 


Gabriele Ardalionoviteh era rima 
rie e non aveva aperto bocca 
principe egli and 





Disappunti Commerciali 
Lo uitimo dichiarazioni di fallimento 


Bortolo, cartol 


re prima 
novembre chivaura verifiche, 

Piccoli falltm 
rutti Maria ved. 
09.18 di attivo e li- 





Accomodamenti stragiudiziali 
quan Antonio di Giuseppe, 
i da atti comm 

















von Hugo con } 


cap. G 
— Per Trieste pir. aust. «\ 


aust. eSzecheny» cap. D. Costantino con 


«Bulgaria» cap. Di | gonda casal. con Cicog 
con merei — Per Napoli gol. ital. «Amo- 


AGRICOLA FRIULANA 
CANCIA NI & CREMESE (Plaino Udine) 
LIQUORI, SCIROPPI, VERMOUTH, 


BIRRA 


cerollente ed ecs 


POLVERE di BIRRA 


senza apparecchi 0 macchine 
La Birra fatta viene 











a rendergli contò della missione all-|In Barb: 





tagli. 

‘Tutte le conversazi 
dovskiv, — S; misero ad ascollaze con una curio 
sità straordinaria. 


si-|G: 
visibilmente istupid. 










Ridi; noritch a Pourdovsky il quale. 
Ardant, lo ascritava a bocca a 
î grandi cech; attoniti, 











ni, egli avevaf— non vorrete negare 
‘ansi dopo 

dorata madre col segretario di col 

vostro padre. ) 

Wil provare con fatti l'epoca 


1 matrimonio lezittimo | ali estero. 
















quindi non si più vesern IH sy. Niccla Andrcievitch è andato all'estero 


della vostra na: 


e (000 dell'immaurinazione del signor Kel. 













servive co i vostri interessi, 
or Keller dice che egli vi ha dato antici. | sa 
mente conoscenza del suo artitplo. senza tut-|qu 


ito dal- 











po uns grave i 


la rubi; in pre 






Perin farvelo leggere tutto intoro.., sicuramente. | 

So a Commnicato questo passaggio... |quento he 

NOT: mon gliel'ho letto, — interruppe il Tn tal 
atutti i fatti mi erano stati ri-|ricoluta. 














articslo- nel momento opportuno; allora potrete 
pmaentare le vostre spiegazioni, ma, per il mo- 
2 collo. |tnsato è meglio di non anticipare! 

în via alfatto casuale, per mezzo di mia sorel- 













deo» cap. Amodeo, legrame — Pi 
«Giovanni Anteri Barotta» cap. 
rimanenza me 

Partenze da 25 — Per 
W. Lazzolo con 


STATO CIVILE 






este gol. ital. Île — 


aconna G. con 
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Pietro muratore con 
onificio 
Giov 


vedovi — Rumor 
ro Rosa op. al 
valdo tipografo con Capitar 
Cotibs 

Docessi 
di V 






















to id. — Del Neri Angelo 3° 
— Hoffmann Giorgio d'arni 





ti 











20 privileg 


n 80 nubile ricoverat 
— commise. giud. | 


vedova cnsal. id. — 
id. di Dolo. 
1 bambino al disotto di 
Pumrcazioni M 
ciali in como, | esposte all'Albo del Falazzo Cor 
attivo di circa 10 | giorno di domenica 25 ottebre 
Conto Carlo fabbro mecc 
di Lotto 
daria id. — Coe 
rina con Trean 
ovanni macellaio con 


Umidità relati 
Direzione del 
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r E sarta — 
lmarin Giuseppina casal. — Bertotto Mde- 
ni Santo fuochista — Tor- 


i Emilio ing. civile con Bonaiuti Teresa ch. 












con pi. 























ESTRATTI PER LIQUO 


OLORI ale RENI 


Sciatica, Lombaggine, Raffreddori, 
Dolori lombari prodotti 

dalla gravidanza, 
Affanno, Asma 


sono prontamente alleviati, applicando ll 


CEROTTO 


BERTELLI 
_. (ARNIKOS) 


intorzant 





L top del con 
€ procura 
vna benefica @ piacevole 
sensazione di calore 





« S. 
ILANO, ROMA, TORINO, NAPOLI, GRNOTA, PALERMO 
Comuissioci per corrispondenza: Milano, Via Paolo Frisi, 25. 


ONOIONALANNCNONCOne 


INCHIOSTRI 


EDOARDO PESSI - PADOVA 
“ Antracite ,, 


Nuovo Inchiostro (bleu-nero) 


Il migliore per registri — Usato presso tutti i dicasteri, 
banche, Uffici, ece. — Dal bleu azzurro diventa nero intenso. 





Nuovo inchiostro copiativo CHINESE 
Copia anche dopo parecch mesi 


Voi senza dubbio non negherete, — disse | al colonnello in 


riamente che siete nato |tere di Nicola Andreievi 





e ha passato tre anni conseci n 
vstra madre; esme ben sapete, non ha mai 


























| Bozzà Elvira id. — Scarpa de 


peccatore con Scarpa detta Famet 








IL TEMPO CHE FA 


Asservatorio del Seminario Patriar. di Venezia 
Rellettino meteorico del 21 Ottehre 


“401 Rarometro è all 
‘11,33 sopra la comi 





peeo Zentilini | Barometro a O in mm 
An- | Termometro centiu, al reed 
» 








Stato dell'atmosteri 


Acqua osduts in mm; ; 1‘ 


Temperatura massim 


Orario dalla Società Ve 


Vunkt1a-Ca vazocom mana. 
"Cavnancet 


ire dalle 
iocara Ca vangiaz - Da Chioggia ore 10 a 
tin. 


RI. 















Ardalionovila Plitzine, ho ottenuto 
dalla sua intima amica, la vedova Viera Alexiev- 

joriî cessàrono istantanea: | na Zoubkofl, proprietaria, una lettera sc 
Questa signora ventiquattro anni fa da Nicola 

Fi dreioriteh Pavlichtcheff, allor e 
ilopo essermi messo in rapporto con Viera A 
lexievna, mi sono rivolto, dietro sue indicazioni, 
itiro Timofei Fedoroviteh Via 
Zo.kine. parente lontano e per il passato grando 
Arseo del signor Pavtichtcheff. 
sigli ha rimesso nelle mie 


ritta a 





‘estero. 





ani altre due Jet- 
tch, scritte egualmente 








(Questi tre documenti, e le date e i fatt: che essi 
wfonano, provano mr 

iscutibile, che diciotto me 

la vostra nascita, signor 


timatienentes nella 
O 
our 














ivi. 


tardi perchè io legga queste lettare 
mi limito a constatare fatto! 
va, siamo Bourdovaky, se volete ve 

ia dowrani mattina can testimoni muer 
15 vorrete, e cen poriti calligrafi, mi assumo 
li carico di provarvi l'esattezza assoluta di 

sto! 

, naturalmente, la questione sarà 





re in ca- 








de pamlo di Gabriele Ardalionoviteh cagiona. 
> Una profonda sensazione. sa 
Un movimento generale si produsse nell’udi. 


‘Lo stesso Bourdovsky si alzò bruscamente. 


(Continua) 
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Gregorio Gabriela op. al Coto- 
Pietro wermicellaio con Scarpa 
i Domenico bracciante con 
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Tren Tor aso imp. ferror. con Gardel E 
no 24 ottobre 1909 id mi Me inserv. Ricovero M 
Nascite — Maschi 5 — Femmine 6 CD Stella id. — Fanton Emilio Toramaso 
Matrimoni — Bianchi Fitore ing. con falegname con Secco Anna Maria id. — Fiorentina 
possi Vianello Giuseppe brao Giov facchino con Carniato Anna tessitri 
» Carlotta perizia — Cancila 1 Manusardì cav. Emilio Domenico cap. d 
vien Amalia — Celibi — Ellero Bor- | marvetta con Van dee Hoeven Anna Paolina A- 


pasto ecc. con Bortoluzzi Elisabet- | driana ch. Adrianna possidente. 











Sud. 








suiniaa di oggi 10,3 


30, 
e 7, 9.30, 11, 1030 
430 alle 01.29 ogni ora 
0 alle 28.494. 

da Cavarzere 








Pubblicità Economica 


Cent.&5 la parola 


parla sorive anche ita 
lixno ed inglese. attualmonto 1m- 
piogato preso azienda commer 
ciule desidora miglioraro sua po- 
sizione. Otto ref renzo a dispo» 
sizione. Offerto T. A. 25, fermo 


posta, Venezi 


fonti distinta famiziio, 
VEN:MENIE “cauzione, otti 
certificati, coroa impiego quale 
magazziniere, esattore, sorvegliare 
te, ovanquo. Scrivere A. F. j0- 
sta, Venom. 


invano trentenne, intelligoate, 
GHOVALE onesto, con otti 
tfica'i © referente, corsa posto 
csuttoro, fat orino Jersova fidu 
cia od eltro. Scrivere a 4000 V 
prosso Haas ns'ein e Vogler, 
nezia 


VEd SO feta tor iarcotab 

lità, «rganazazione v aggio, cerci 

posto ; ind fferente Miano o pro- 

siacia. Ottime referenze, miti 

rete Surivere cassetta 33 C 
in e Vo ler, Milano. 


TTOETaA 


fran'ess. stenografo, corca posto 
Scriv.ro W. 8L posta Milani 


gi Ci Lf Da oi 
Viafg iter tir pi 
cd ast ro, conoseitore diversi er 
go. Corrispon- 

,0 Rueg, fermo in 


va 

= i 
VEDUISMEDNE asti ’prentezti 
struito, lella call-grafia  corca 
occupazione qualunque. Scri 
cassetta 47 C Haasenst ia e Vo- 
gilet. Wilano. 


Offerte d'impiego 
Cercasi castide per casa sigro- 
I tile. Vitto, allozgio, s 

lario da convenire Senza otti 


reerenze inutile offrre. Scrivere 
A. 87, fermo in posta, Ve- 


Diversi 


— Infelicissimo no2 in- 


poichè anche i 
sti perdon» la pazienza. Ba- 
appassionatamente, 


“ 
Crisalteno vos 

simpra? P.o di — Questi sono 
tanti baci, 
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ota mira ac 
zi 
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tafogli è st 
assodato finori 


dipartin 
tenend 
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sttragga al dI 
è rappresenti, 
Hlimissionario, 


Dello maggio 
ole sono prese 
astengtono peri 





sono assenti: | 

chiaro, Roselli 

simo l'arrivo 
Il No è atte 


tina, E sa ne 
‘eutro mercoledì 


nti dico che 
core con una rl 
tiene cha Tu 
bbiano prome 
ma moza par 
ho conferì co 
dei socialisti, p 
stero conte 

senso demoe: 
La Patria i 

radicali al 
La Tribuna 

preso a nel P. 
seen) 

















fquali) o il 
borator 
Vitti In cura d 
tuel 

La Tribuna | 
ino Giolitti 
partecipazione 
che il partito 
quorà al "pp 














apnsigli dei u 
Maderno. 





Dopo la e 
retrospi 
se nor Si Y 
ministero Z 


Il l’opolo 


mara come % 











werno © l'au 
sunto: 

« Dopo vai 
il signor N 
0 il mimst 
lari, 
si presont 
nistro deg 
in forma ul 
modo esplivi 
offettuarsi wi 
una risposta 

« Il minist: 
che personal 
ripatergli che 
ra il minimo 
deva una r 
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LA @RIS 
Giolitti e |” peccati RE 


Approcci coi radicali è i socialisti 
Un'altra versione sulla visita maneata 
(Per dispaccio alia Gazzetta) 
Roma, 25 ottobre 
Anche oggi la eronaca della ridi è molto mo- 


deita. L'unico fatto della giornata è stata la 

renza avuta da Giolitti col Marcora, che, 
recò all'abitazione di Gio- 
ti alle ore 16 uscendona alle 17.45. Dalle ro- 
tizie raccolte a Montecitorio sembra incerta la 
azione di Marcora al Governo: ma si- 
curo l'appoggio suo e de' auoi amici al gabinetto. 
Tuttavia qualche intimo del Marcora mi afferma 
overe egli in massima aderito cd entra:e nel Mi- 
nistero. 

Sacchi arriverà domani: egli è trattenuto a 
Cremona dai funerali del Sindaco. 

Nei cireoli di Montecitorio, notevolmente di- 
radatisi, ai diceva avere il Sacchi dapprima ri- 
sposto con un telegramma a Giolitti che riteneva 
inutile la sua presenza a Roma, perchè risoluto 
a mantenersi fuori d'ogni combinazione mini- 
steriale; del resto, fiduciozo di potere approvare 
il programma del Ministero, lo attendeva ai 
nuvi atti, nè scorrevano pourparlers anteriori. 

into dopo un secondo telegramma del Cio- 
it.i avrebbe annunciato il suo arrivo per do- 
mani, Raccolgo, ma dubito, per la sua origiue, 
della esattezza di tale informazione. 

Turati, parimenti invitato, rispose di non po- 
ter esser qui prima di un paio di giorni. In- 
tanto Giolitti volle oggi conferire col Bissolati 
alla sitîiazione; 9 Goa questo colloguio si akiade | 
l'odierna giornata politica. . 

la indicazioni di nomi, ehe corrono, sono ten- 
denziose talune, premature tutte. Giolitti per 
ota mira a chiarire lo tendenze delle diverse fra- 
zioni della Sinistra e fissare un programma con- 
ereto di lavoro. Quando saranno definiti i suoi 
rapporti con l'Estrema Sinistr 
il programma, che sono i fini presenti è 
conferenze, penserà alle persone, che dovranno | 
esplicarlo. Ritenete che nessuna offerta di por- 
tafogli è stata fatta a tutt'oggi. L'unico punto 
assodato finora, dal quale Giolitti non,intende- 
rebbo dipartirai, è che la combinazione ministe- 
miale, tenendosi nei confini della meggiorani 
parlamentaro formatasi nelle ultime votazioni, | 
attragga al Ministero buona parte dell'Estrema | 
presenti, non un rapporto del ministero 
Himissionario, ms un mfinistero er novo. 

Dello maggiori personalità parlamentari, 
che sono presenti: Luzzati, Gallo, Lacava 
astengono persino dal frequentare Montecitorti 
sono assenti: Rudinì, Sonnino, Fortis, Finoe- 
chiaro, Hoselli, Villa, nè se ne annuncia pros: 
simo l'arrivo. 

Il Re è atteso marcoledì sera o giovedì mat-| 
tina. E se né induce che la crisi possa essere 
eutro mercoledì risoluta. 

Ed ora eccovi la cronaca dei giornali. L'A 
wanti dico che Rattazzi è reca: 

























































Fitiene che Turati, Marcora, Sacchi, Pantano; | ciadit 


ubbiano promesso i! loro appoggio a Giolitti, 
ma senza partecipare al gabinetto. Bissolati, 
cha conferì con Giolitti, gli promise l'appoggio 





dei socialisti, purchè il programma del nuovo mil enon 


nistero contenga un piano di ardite riforme in 
senso democratioc. 
La Patria invece ritiene certa l'entrata dei 
radicali al Governo. 
La Tribuna nota il favore di cui ora gode nel 
piso 0 nel Parlamento l'on. Giolitti. Temo però 
cha l'assenso della Destra celi fini reconditi 
4quali1) a il desiderio di dargli qualche collar 
boratore scelto in quei banchi, lasciando a Gio- 
Vitti la cura di sbrogliare la matassa degli at- 
tuali gravissimi problemi. — è 
La Tribuna desidera che i partiti estremi aiu- 
ino Giolitti, non col solo loro assenso, ma colla 
partecipazione al Governo e si mostra sicura 
che il partito costituzionale democratico conti- 
fraerà ad appoggiare Giolitti per non sciupare 
conquiste fatte. i x 
pere cho Marcora, prima di recarsi da Gio- 
litti, ha visitato Ronchetti, trattenondovisi a 
Jungo. Ù î 
L' ttotio dico che Zanardelli, secondando i 
sansigli dei medici, giovedì lascierà Roma per 
Maderno. 
ee " 
o la cronaca della crisi, un po’ di Cera 
retrosputtiva sull’incidento che ha occasionato, 
» Dei vuol dire causato, le dimissioni del 
inistero Zanardelli. n 
"11 Popolo Romano, nell'edizione dolla mattina, 
rta come sarebbero andate le coso fra il go 
werno © l'ambasciatore russo. Ecco il suo rao- 
onto: ‘ 
nr Dopo varie tonversazioni intermittenti fra 
ignor Nelidoff, ambasciatore russo a Roms, 
sulla visita © sui partico 
ibasciatore di Russia 
disso al nostro mi- 











il 
6 il ministro Mori 






effettuarsi monza E espe rel desidero su ciò 
una risposta in forme uffici % 

«Il ministro Monin rispose al signor Nelidoff 
chs personalmente poteva anche sul momento 
ripetergli che la visita si sarebbo compiuta sen- 
13 il minimo inconveniente. Ma pdichè si richie 
deva una risposta tin forma ufficiale, avrebbe 
riferito la cosa al presidente del Consiglio, a 
vrabbe conferito, per abbondanza, col Ministero 
degli interni @ il giorno dopo avrebbe data la 
forma ufficiale, 









| tella di 
| to, esegnite nella scuola di San Michele su dise- 






a San Roe | 
sore con una missione di Giolitti al Re. L'Avant | D' 


ICIAZIONI "i n Se _ 









22 settembre, sulutass il nostro ambasciatore 
Morra, d'rendogli: «Arrivederci a Roma» Al- 
<uni giorni dopo, durante i quali ebbero luogo 
varie conversazioni fra il signor Nelidoff e l'on. 
Morin per fissare certi dettagli di etichetta, 
Jo scambio di decorazioni, ece., il ministro degli 











esteri riceve una comunicasione scritta dall’Am- 
basciata di Russia, in cui si annuncia al Go- 





razione in seguito a certe impressioni provato 
dagli ultimi rapporti un po' dubbiori del perso- 
nale della polizia russa inviato a Ron 
tro il direttore generale della stessa polizia 
era stato a Roma aveva riferito favorevol- 
mente ». 

Ho voluto riferirvi nel suo testo questa ver- 
sione, perchè il giornale irrano la dà azsere. 
rando che è la pura verità. 


NOTE VATICANE 

TI Papa riceve la colonia vaneta 
Donì e suppliche 

a, ottobro n 

- Ogigi il Papa nel Musso lapidario rios 


i soci del sodalizio dei 8. S. Tarcisio e Pan 
erazio e la Colonia 































bella loggia del cortile di San Dam 
l'inno in suo onore composto dal mae 
nevali su pi del Parodi 
cinquanta 





» 
la fino dell'inno, È il capp 
co e dopo un breve discorso improntato ad af- 
fetto © a benevolenza per Venezia, tra grandi 
applausi impartì la benedi 

di si recò ai Museo lap.dario. 

Gli ammessi al ricevimento erano di; 
duo lunghe file. Il Papa diede 
ciare la mano, accordando la 
famiglie degli intervenuti. 
molte suppliche, che ven 
egnori Cagiano e Bialeti. 

1 Papa era circondato da dodici 
bili @ da molti svizzeri. 

tiaestro Carnevali si felicitò per l'i 
guor Andolfato, presidento della S: 
& Pio X una pergamena racchiusa in ui 
lluto rosso con appiicazioni in argen- 














dizione per le 
Furono presentate 
ro raccolte dai mon- 

























Gui di Antonucci, La pergamena aveva le firme 
fi molti altrà veneti non presenti al itcevi 


Si offrì al anche uns penna d'oro e un 

quadro recante i simboli di prete, di vescovo, di 

ardinal, e di Pontefice, nonchè gli stemmi delle 
ne 











ottobre sera 
ato ni Prov- 
por la pro 


Rowan, 








agli studi il nuovo 
Biawi dello malattie contagioso nella scuola, secom- 
pagnandolo con una cireolaro, nella quale nt che 
questo regolamento colma una lacuna perchò confe- 
risco alle istituzioni scolastiche un moderno e ra- 
essendo prima e fon- 
dell'educazione fisica la pre. 
dello cause da cui la salute 
















into contiene; oltre le regole tecniche 
last finche alcune istruzioni, generi 
tt le forme © le conseguenze di alcune 
li malattio trasmissibili per contagio o per 
incarica i maestri di fare in modo che la 
a di esse ponetri nello famiglie. Le ma- 
| lttio contagioso sono in questo re mento divo 
in due gruppi. Al primo nppartengono: la difteri- 
Len EE 1a aearlattina, il morbillo, la varie. 
te: il vajuolo; l'inffuenza, la dissenteria, la tosse 
1a, la febbre tifoidea, il colera, la peste 
| bubbonica, gli orecchiomi, l'erezipota, la tubercolo- 
di polmonare. 
[ppartongono al 2.0 gruppo: la fubereolosi (e- 
la polmonare con tosse el espettorazione) 
ndolare con seni fisto- 
conta» 
l'empetigine, l'aloperia 
ipali derono imporre che 






cai 
rineipal 
| eredità 



























aclu 
cutanea ulcerosa, ossea © 
lui suppuranti ; fracomo, 
giosa, la tigna, la scal 

areata. Le autorità mi 











fiolla denuncia d'un caso di malattia contagiosa sia 
dichiarato se l'ammalato o persona della sua fa- 
miglia frequenti una scuola, sia come scolaro che 









La tuber. 
scuola, la persona ammalata, 


L'inchiesta sui disordini nel reclusorio militare 
di Gaeta 
Rom 20 cttobre notte 

La Tribuna dico che l'inchiesta sui disordini 
nel reclusorio di assodò che si trattava 
soltanto di fatti d’indisc:plina, senza vie di 
fatto. Inoltro lo Ingnante sul peggioramento del 
vitto now avevano ragiona d'essere. I disor 
dini ai sarebbero evitati, se gli ufficiali presenti 
avessero saputo mantenere la «disciplina Gli 
dfficial; furono puniti; ma il funzionamento del- 





un dispaccio da Milano, che riproduce la sme 
tita, mandata ‘al Corriere, Gal noto com 
cesto dell'Agenzia telegrafica russa sulla sospen- 


censura La leggerezza del conlspondent che pren- 


alfa Pietroburgo sig. Luigi Baraini: 





Aproposito di uncomunicato]|Rer la pacificazione della Macedonia 


Una smentita alla smentita 
(Per dupaccio alla Vazzetta) 
Roran, 25 ottobre notte 
La Tribuna e il Giornale d’Italia pubblicano 





sione del viaggio dello Crar a Roma. La Trivuna 


dora « per buone le chiacchiere di qualche igno- 
rante impiegato dell'Agenzia» e si compiace 
della smentita. Il Gi d'Italia dal canto 
suo, prendendo atto A, per quanto 
posta apparire strana l'invenzione d'un comu 
hieato, ricorda che la G fi Venezia | 
aveva pubblicato il 21 cor 

‘anearente al Piccolo 




















Raccontiamo adunque come sono andate le 





L tta di Venezia, prima di ogni altro 
giornale, pubblicava il «comunicato » dell’ 4 
genzia teley 1 suo numero di mer- 











il « documento » compariva nel Z'iecole della 
Sera, che esce alle 5 pom. Il giornalo di Trie- 
ste riferiva senza citare la fonte. Infine il do 
cumento veniva raccolto, sempre senza citazione 
della fonte, dal Giornale d'Italia e quindi con- 
tinuava a far il giro dei g‘ornali italiani. La | 
Tribuna poi vi rieamava su wa articolo salato 
e pepato intorno alle paure della Corte russa 
E' stato pertanto, con nostra grande meravi- 
a, cho ieri abbiamo letto nel (’orriene della 
fera questo telegramma del suo inviato speciale 





Wietrobargo, 24 ottobre, 13.39 

TL Agenzia telegrafca russa » amentisco il eo- 
municato non avendone fatto alcuno. Anche al Mi- | 
nistero degli esteri non si sa spiegarsi la cosa, non | 
avendo esso mai fatto alcuna comunicazione. 

La seconda Agenzia russa, per bocca del suo di- 
rettore, smentisco pure a sua volta l'osistenza di 
comunicazioni uffciose di tal genere, dichiarando | 
d’averne avuta notizia solo stamane da Roma. 

Sembra si tratti d'equivoco oppure di mistifi= 
sazione. 

Di fronte a questa 











ita abbiamo telegrar 











grafa queste precise parole: 


di chi li voglia le 
che pubblicarono la nota. Vi ho spedito 
la Gazzetta di Mosca col testo originale ». 
Per il momento, a noi questo busta. A un altro 
giorao i commenti 





COSE 








V'ambaciatao Holiotsrsbo sostituito 
dal principe Urussoff? 
Parigi, 25 cttbre notte 









| ttuppe varso Ja popolazi 


fato al nostro corrispondente, il quale ci tele- | 






Crisantemi 
Le ultime proposte delia Russ a e dell'Austria | Ultimi versi di Vittorio Betteloni ©" 
pe SN vizio eg mer 0 ’ un libro bello e triste. Crisantemi! ultimi 
proposta coaco! a Murzsteg tra Goulo- | sersi! No, non lo cfediaimo ; nda vogliamo che que 
chowski e Lamadorf rimesse alla, Porta il 2 ot-| sti versi siaito gli ultimi del VO i Sato 
tobre da Calice Zinowew contengono i seguenti | trà aggiongerme egli, in una seconda edizione, o in 
stabilito 3 catrolio sul ità del. | una ristampa che raccolga tutta la sua opera poe- 
bi o ante della up: | tic Adesso, anzi, tali raccolte sono di moda, e 
rime si pivposo di nomina;e | pare abbiano fortuna; ben meritamente l'avrà il 
egli agenti civili speciali | Betteloni, se vale l'augurio di quanti amano l'ar- 
ustria- Ungheria obbligati | te sua onesta e sana, degna quindi di vivere a lun 

mare la sua ia e conforto d'ogni spirito bennato, 

fio... Eceo: era necessario che 
dicessi così, perchè il Betteloni ba avuto ed ha, si, 
itato la 




















plicazione delle 
presso Milmi parc: 
della Ruosia e dell 
ad accompagnari 

sui bis 

































è anche letto, forse più di quanto egli stesso'non 
creda; ma intorno al suo nome non si è fatto quel 
chiasso che crea la popolarità e gli è mancato quel 
successo più commerciale che morale di un libro 
“o di un autore che non sempre è indizio di valor 
vero; e Vittorio Betteloni mostra di rammaricar- 
sene. Ha torto. Cerchi nella stessa dignità della 
ropria arte, così fiera nella sua modestia, così no- 
a dovrà dare Bile nella sua semplicità, la cagione di questo fate 
accordare a detti agenti -| to. O almeno una delle cagioni. E forse anche l'no- 
piere la Toro mis-|mo avrà la sua parte di colpa. Egli è anzitutto uno 
scrittore di carattere, e già il anzacchi, ricordo 
bene, ebbe anni addietro a rilevarlo ; insomma, 
è tutto di un pezzo, coerente, nè ha mai potuto ab- 
*| bandonare la via diritta che aveva a sè davanti nà 
cambiar passo, ognora eguale e sicuro, Guardate: 
gli stessi difetti che il Carducci, nello seritto ben 
voto, gli rimproverò parlando del sco primo volume 
©| di versi, /n primavera, si potrebbero nocare anche 
in questo, che nella intenzione del poeta dovrebbe 
essere l'ultimo. Perchè non se nè liberato intera» 
mente mai? Non è difficile il rispondere, dopo 
quanto bo detto: egli è co, e coì bisogha preo- 
derl 


incaricati della 
torizzati a compie 
ti per i 
sore 
Vssendo compito 
alia introduzione 
zione della popolazione, il 1 
rà nel termine di due anni dal 






















più esenz 
hbe urgent 











dalla Port 
8 di nifors questa orcanizzazi 
considerando però che i pochi ufficiali sv 
deci 0 di altra nazionalità, i 























rogetto le sog 
1 compito di r 
darmena nei ti 
ueralo di naziona! 
verno ottoma. quale pi 
ti altr; militari delle 
derebber> fra loro lo va 

ssherebbero | 
controllo, istruzi 
trebboro così sorve 















*, 
Forse allo scrittore ita "nociuto l'essere veneto, 
cioè di quella regione ove si parla un dialetto trop- 
| po bello per dimenticarselo interamente quando si 
- | scrive e dove, per quel che riguarda la sua fortuna, 
abita una gente che non si lascia troppo facilmente 
o almeno non troppo a lungo accendere dall’entu- 
| siasmo; qui si parla molto e volentieri di tutto e 
| da tutti, al caffè e nei salotti, ma tuito si dimentica 
| presto, Invece l'attenzione del pubblico vuole 
| sere tenuta sempre desta, con opere sempre nuove, 
fossero anche brutte; anzi le brutte servono me- 














gliare 











priranno domandare, se parrà loro recsssti 
che sia pure destinato a tale servizio un ces 
to numero di ufficiali, e sottufficiali di naziona 
lità estera 

3.0 Appena si sarà constat 
no del pavse, si chicderà al 
la modificazione della circose 
è delle unità an 


















o territori 
soopo di otte-| È 
regolare delle vi 








Fio nari | dire, non è del veneto soltanto ; così si spiegino ta- 
sntemporaneamente si domanderà la rior-| luni successi, nostrani e d'oltralpe, che il silenzio 
ganizzazione d'un paio d'anni basterebbe a seppellire per sem- 








circoscrizioni amministrative | 
© g'udiziario molle quali sarebbe desiderabile di | pre nell'oblio. Il Betteloni, se lo lasci dire, & 
ndigeni @ di favo-| troppo educato e troppo galantuomo per non 

| fuggire dall’adoperare mezzi sì fatti, îl che, in una 






tiro lo evil 

50 Si p Aadituiro 
nei ‘principali centri dei vilayete 
miste formate di ugual numero d: 
ani e mussulmani por giudicaro 

ed altri, commessi durante i disordini. 
dovrebbero parteciparo 
0 e austro-ungarico. ani 













che molti critici imberbi, così eruditi da pub- 






iero dal governo turoo gssegni di eom-| biicarvi un opuscolo sopra la variante 
mo special: per rimpatriare nei bro lu della Dir vi 
me apocial; per ri ero nei dere Jungle di ina commedia, senza averla letta tutta 








| nemmeno una volta. Vero è che ciò accade anche a 








(Pau). Hy voluto interrogare una grande por- 





fe 
ni non guadagnerebbero nel eamb: prinei- 
periore a quella piccola politica che ha 
di ogni cura nei particolari. Mentre il Ne 
ha avuto sinora una grande simpatia pe 
ia ed è a mia cognizione ch'ogli considerava il 
viaggio dello Crar a Roma come l'apotwrei della 
sua missione in Italta ed aveva già pronti i suoì 
studi per il trattato di oommercio italo-rusco. 

— Sa allora come si spioga l'improvrieo rio 
vio del viaggio imperiale? 

— Pay dirvi una sola coss e vi autorizzo a 
farne l'uso che credete: la causa unica del rin 
vio, vo lo assicuro nel modo più formale, fu 
determinata assolutamente dalla conoscenza che 
fu data allo Czar del manifesto dell'Estrema Si- 
nistra. Il fatto che fra; firmatari figuravano 
deputati dei quali il governo avea accettato il 
toto singolarmente grave agli cochi di 
Nicola, 1 ‘Agiciungete che il partito avverso al 
viaggio .n Italia composto dei generali aiu- 














lo stabilimento si rilevò anormale, 


Onoranze a Masaccio a S. Giov. Valdarno 
‘irenze 25 ottobre notte 
A 5. Giovanni in Valdamo, con un tempo 
splendido, imbandierata e festante si è oggi i- 
paugurat> un monumento » Masaccio. 
Alle ore 10 si è formato il corteo, composto da) 
numerose associazioni e dalle rappresen 
munali dei vari passi cireonvicini, del, 
arttistibo di Firenze, «ll’Accademia di Bell 











Arti » della associazione della staripa, Sonp in 
tervenuti il deputatb Arturo Luzzatto e l'as 
sessoro di Firenze Dorini. Il corteo, preceduto 
dalla musica, si è recato alla cnsa dove abitò il 
‘ed inaugurò un medaglione in sua me 


Masaccio 








. Parlarono ap) 
il Sindaco, jl depu- 


tato merlo Conti. Porcia il corteo si resà in 
Tot. A irazeio, ove si inaugurò il busto » Ma- 
pera, dello scultore, Sguanei.. Parlarono 
al Sindaco e Benoit So 1IetStO “Pusiea 
iacino, all nn dTtaltae 

ditiecimo, ale Me tra erida di erviva la Frao 








©’ Stasera vi è etato un 





luto che i Sovrani di Russia 













Italiae in Roma un'accoglienza oltremodo aflet- 





banchetto popolare 2 un 
ia avrebbero avuto in | ricevimento al Circolo Masaccio. Il paese è il 
a ricoviment 


te. 
Jeriggio il contro con le mu- 

‘Ad Arerro nel pamerigio fl coro con le mu 
|, affreschi del Masaccio. 
sile no- 


tanti di campo e di altri funzionari di corte fra 
cui il conte Dolgoneki, il generale Friederichs, 
il ministro della Casa imperia» Hesse, lavorò 
efficacemente e costantemente contrb il progetto 
del viaggio e finì per trionfare. % 

— Crede ancora alla possibilità del viacxio? 

Per ora le conseguenze morgli sono troppo 
gravi perchè si possa dir nulla df nulla. 

Roma, 25 ottobre notte 


Si era annunziata una prssima partenza da 


Roma dell'Ambasciatore russo Nelidoff e si ora 
detto che tale partenza era il prludio di un 
lungo congedoy diplomatia», Nulla di più inesatto 
l’ambasc store si reca a Kirenze per inaugurare 
la nuova 
quale egli si adoperò alacremente. Farà poi ri- 
torno in Roma. _ È 7 

Fi questi giorni in_ Roma ogpite_ dell’amba- 
sciatore Nelidoft, il principe Urussoff, amba- 
sciatore di Russia a Parigi. 

Il movimento armeno 
Si temono disordini - La confisca delle chiese 
Vienna 25 ottohe sera 

Notizie da Tiffis fanno temere fo scoppio 
nuosî disordini, essend) vivimsma l'agitazione 
tra la popolazione armena del Caucaso in s- 


guito all'«ukase» imperiale che ordina alle auto. 
la confisca dei beni 











po Urusoff è un gran sisnore il quale si sento su- | 


er soccorrere j cristiani! "pr orde 
TOTO domicilio» chi ba la barba, E gli uni e gli altri ostentano un 























sotialità russa qui di passiggio circa Lo voci € le chiese, lo eeuole re perchè no 
una prossima sostituzione deli ambasciatore rus. | ltratt l'insurrezione, Le |serono nei concorsi governativi. Ma se piovassero 
so presso il Quirinale, Neiidoff che verrebba a ( parteciperanno i notabili essi scriverebbero dei poemi; magari in versi scio 
Pagi o sarebbe jnvcco rimpiazzato dal prin | circa la ripartizione di | ti, per far più presto. 

cipe Urusall accreditato premo ls Ropubblica]a somma, I Consoli di Russia e d'Austria-| Ah! per un giovine, chè tale sono anch'io, tutto 






questo non è fa ralignità. Certo è una 

| gazione, la quale mi portersbbe a dire molte e mol- 

"| te altre cose, se non avessi già imparato a tacere, 

"| più fortunato di Giovenale, che quando s'indigna» 

va, non sapeva tener la lingua fra i denti. Anche 
| quella era una bella disgrazia. 








__ Tornando con intera strenità al Betteloni, voleva 
dire che ho letto questi suoi nuovi ver 
| che li ho in gran parte rile 





f.0 La maegior pi 
ti commessi dagli 






Il principe di Bulgaria 
ed un diplomatico ftaliano 
(Nostra Iritera particolare) 

Sella 21 cit.be | Ma chel Certe poesie di lui sono di una sempli« 

(ilki) E' stato notato iin questi circoli diplo- | cità, di una chiarezza, direi quasi di una umiltà 
matici, appena 9 no ebbe notizia, un atto di | primitiva. Lo so che non è sempre così. Sfido jol 
singolare deferenza usato dal principe Ferdinan- | Non ricordo quanti volumi di versi abbia scritto, 
do verso uno dei nostri più distinti funzionari | e poi viveva a Parigi. La sua poesia (mi si per 
) 





consolari in Oriente. doni, a proposito di un decadente, la simili 

1l conte Giacchi, console generalo d'Italia a | {0 sarei i chi jade dell 
pil cente peg generale d'Italia a | io sac tentato di chiamaia una rado delle lo 
signora, ebbe ad incontrare il principe Ferdi-|“’*,o" la pocsia del Retteloni è 

ndo nel suo cestello di Eurinoead. II PrID: ira e forno popolina della nostra Verona; Pata 
ipo desi 
ipo P ito. e creciuta a' più de' bei colli Neti di mandorli e 


cepiti nella visita alla residenza sovrana- e sar | € cresci 
Sendo ché il conte è In conteetà Giacchi parti. | d'ulisi, in riva all'Adige canoro, sotto il cielo se. 
reno; una bella figliuola pronta al sorriso e alla 


tano l'indomani, l’invitò a pretider posto con 
lui nel suo vagone principesco di Vama a Tyr- | canzone, tenera di cuore, innamorata, © come tutt 
gli innamorati anche un po' mesta. 


novo, ritenendoli alla colezione di famiglia. E 
chi giorni dopo, il principe Ferdinando i 
Prnettore dal conte di Bourboulon, gran n O forse è meglio paragonarla ad una buona ei- 
allo di Corte, al conte Giaechi un suo grande | SPOTA della migliore borghesia, giovine e piacente, 
fitrasto in ricca cornice con suvvi seritto in ita- | Che 52 arcogliere con grazia chi viene a farle visita 
liano di suo pugno: — Ricordo di un viaggio | © attendere con diligenza alla proprià casa, che ha 
fatto insieme da Vama a Tyrnovo il 10 ottohre | la cuoca, ma certi piatti vuol farli lei, con le sue 
mani, e quando li portano in tavola, Îo dice, e sì 
festeggia la sua bravura con un bicchiere del mi- 























190 — Ferdinando. 
So si tiene conto dell’otichetta cho regna alla 




































































































chiesa ortodos< per l'istituzione della 


; | clerico-milltare austriaca, rigettò il programma 





| dii 


ina 
Sade sile Clive notte si trova buon 
numero di aci pronti Sifndee ola Toro 





Corte bulgara e dei rarimimi casi in cui il prin- 
cipe Ferdinando tiene ad usare speciali ed ee- 
oezionali deferenze, tanto più diventa notevole 
questa cortesia ch'egli volle wsaro al conte Giac- 
chi « come individuo — secondo egli disse a So- 
come rappresentante del Governo ita- 
10 in Rumelia 


La grave situazione in Ungheria 


Badapest, 25 ott.bre sera 


Di quanto si sia aegravata la nituadione dopo 
che la Corona, seguendo l'impulso della corrente 














‘commissione dei nose, lo di può rilevare 


gliore. Quando un povero giovine senza famiglia 
entra nella sua casa, sospira e gli vien voglia dî 
piangere; ma poi se ne dimentica, e gli pare d'es- 
sere tra i suoi cari, e ascolta la padrona che non & 
sua madre, nè la sorella, nè la sua donna, ma è 
qualcosa di tutto ciò. 

La lirica del Retteloni, fu detto, è borghese. Si: 
ripetiamolo. E” sopra tutto borghese. Non ha de” 
contemporanei (lasciando stare il Carducri, che no 













maggioranza tracci la politica da segui) 
fiuenza quindi della Corona su questa 
non. deve inare dai diritti concessi dalle 
i. Secondo ls legge ungherese non vi sono 








pini TRE, SP antico: ma tra il settimo top 
i militari, il. monarca non pane od 

negnaro alla maggiorani » del Parlamento la via nil 
che deve seguire ». 


































INTERESSI VENEZIANI 


ate L adunanza all'Accademiaper la questione del ponte 


'As-valla città è dimostrato dalla premura dei sinda. 
a ci dei Comun vicini che il ponte ai faccia, 

installazione. van poggia l'ordine del giumo Castelnuovo. 
Ls colazione malto ‘animata ebbe luozo "nel -| Stella — Dopo quanto gli stessi presenti hanno 
d ia » Saline. Poi metal pro e contro il ponte crede siasi esaurita 
membri della a ogni idea. Si compiace di vedere tra gl'interve. 
guardie DO i i nuti degli artisti di fuori, li saluta e li ringrazia, 

l'allargame, 















delegnti © dello stesso cu È Bivio up siafeso 
Treni inità al ponesidiMaltoro, è ua chilometro | “ci ritrae fu fatta una tappa a Burano, do-| sone venia era aftoatissuma di arts 
cirea da Padova, era stato collocato il palco per gli | yy i gitanti faroa> accolti dalla banda che Ì: ac-|® di pubblicisti, fra i 9; las notati 
le giuria, mentré lungo tutto il pe compagnò alla trattoria del Leone corona! Lorena, Tazrenti, i'rma. Dal Zotto, Cr 
ho gustato quella intitolata Cerlo guinto, un ico sì sddensava ia duo fitte ali ai lati del- |ebbo logo ura bicchierata offerta dalla Presi-|9 Cadorin, Hetn il col Fiere igia 
metto ovè bellamente fuso l'elemento storico denza della Bucintore. nu Po oi il comma. Giufo Cantalamessa, 
Ale 6 precise tutto le imbarcazioni erano di| i'e&mn. Barozzi, Segrè, direttore del Fanfulle fata volta la questione. 







Fu lanciata l’idva in una forma indefinita; 


id 


fantastico, a cui s’aggiunge quell'arguria È ce: 


che qua e là fa della Domentea, il prof. Davide Levi-Morence, 


.Conchiudendh: Giornata splendida — gita aiintovo, Souler, | parve si volesse fare un colpo di mano. È 
x isstimine ie—"— [Ritter “aero Decorati; Mama Stella |1o, cade mepeticso della buona fede dei ponti 

tro volumi di versi originali pubblicati dal Bette- | fglia, lo signore ‘Ireves, la signora i Ti t o rti Mattini, critico d'arte di Firenze, Srlvius 1 A LA 

pi "} i in SI . Contin, 

loni io preferisco, non direi, a voler essere sincero, | la co. Custoza ,la signorina Visent eatri 2 conce Paoletti, l'ing. Giuseppe Radaelli co. Conti | n raria Zonrenti. ** Eco 


do pi , r n Ho Pasquia corrispon ( 
che è questo. E l’autore stesso Yacilmente mi cre. | venuto da Ferrara, da Bologna, da T: Leiscentce dI l'architetto Sardi, | Puntista, si trova, abbandonato, solo, fra tu 


derà. E! dei libri come /n grimacera se pe scrive | lano, da Firso, trasfigurate nelle lore tie |T1 € Crepuscolo degli Dei ,,|Ongaro dell'uficio regionale, il direttore dell'£-|ti i presenti di opinion» diversa dalla sun Qua! Cror 

uno, uno solo, per la semplice ragione che si è gio- | *"Cn loderolo è providente pensiero del comitato ri Lam. @ dell'Arte di Genova, Attilio Marzollo, diret. |che anno fa in seduta consimile riassunse il suo 

vani una volta soltanto: e i giovani lo Bano € lo | ordinatoro, pila stazione d'atrivo cra stato dispo. agRora n FERVARO. tore della degli Artisti, Pieretto Bian |pensiéro: Come artista non può volere nè ‘il 

devono aver caro. V'ha in quelle pagine una part? | sto un completo servizio medico: vi si trovi Treviso, 26 ottobre, oro 1.40 |), l'ing. ing. Padoa ecc. ponte nuovo, nè il ponte vecchio; come uomo 

di noi, ritratta così al vivo, che quando siamo in | fatti duo medici, un farmacista con gli a ” n este Tee e sura Vene nn en neri ETA 
raziando con : 3 x 


ta so-chirurgici neces i ii lisgrazia. Li Ang hi È 
pnadino Sie rvegiai: micegaatii 18 case A n finpress | pebrnzti. Diso che se avesse potuto  arrebb: [umanità Venezia cho fu madre dello industria 


Lespesa la riunione, poichè essa ormai si rende- {o dei commerci non dev» rimanero indietzo e vi 


A viso © che ha inaugurato serse: Va quasi superflua, © il suj vere dell’elemosina del forestiero... 
lenta la giuria | tocco dopo la mezzanotte dobbiamo limitarei | dannoso. Taluni art Holmenti ‘oppone energicamente a questa af. 
P. il co. |ad affrettato note di cronaca, salvo a dire sue- formazione che offendo Venezia 
sessivamonte con maggiori particolari e dell'o Laurenti continua — Se c'è del sangue nuxo, 
vera © della esecuzione. della iniziativa, del coraggio, dell'audacia, per. 
otiamo anzitutto nella sala il sol! che ciò! Quanti fumaioli non sono sòrti alla 

sempre a farsi amare e stimare. zia il principio dello corse. elegantissimo. Le belle signore trevigiane è Je rio j 
Giovanni Marchesi A breve distanza, quindi, l’una%dall'altra, que | nostre veneziane, che villeggiano nei dintorni, |ci si Allora Venezia non vive di ca 

sto infatti si susseguono. ’ Precedono le motoci. | onvennero numerosissime gll'interessanto Pe |jn causa della loro partanza che riti ira 

midre. Certi di esser scusati per lo immancabili | ne, avrebbero voluto unire ta loro voce a quella| Laurenti — Se davanti a quell'attività si ag- 
































INTORNO PROCE: lotte, no etturette, ultime lo vet A 1] ri 
di At PROCESSO MURRI ciette, seguono lo vetturette, ultime lo vetture | inotintario sommimioni, ricordiamo la co. Rom-| di ‘tutti gli altri « che vedononella minace'4 d. { giungesse l’aiuto della cittadinanza il commer. 
* Ti ‘quali taluno per guasti soprevrenuti alle di ono ponte sulle laguna, una ollea al ca |cio e le industrie si avolgemzbbero là dove sta giù Ferito 
lettere di Linda |mtsi tirate la cina. raltero della città mirabilmente bella © una pro | ormandosi una nuova Venezia, e avremo il no. ato tie 
= Lo gare riuscirono veramente emozionsati. Ec- alfati stro museo intatto. Fcco perchè è pontista, e i Ge 
Separati ed.,. amici Pialle i ‘Amatore jnsiemo di Venezia. Dirà come, perchè, ‘ 
Ù 'Dopo 1 > fin dove è pontista alla prostima seduta pro: 





I. (Vetture oltre i 700 ks Bot La silopa ERI, da 
Î 10 così detentore el e l'anno 1909-0! onte, vi avvenire di Venezia è mer. 
targa d'oro. Egli percorse D rettilineo in lo sig. Rosada, ito alla Giudecen È come oqure un tratto 
Panhard-Le as. | chet , Gobbato-Tramontini, Mar- di unione tra questa © la marittima ne occorre 

1 barone Do Ca- iturt, la bar. Brusch de Neuberg, le sig. i y È un altro tra la città e S. Giuliano. 
con vettura Mors di 90 cavalli (me- | Zi Salsa, Lev, Wiell-Clericetti, Gregorj- _, Stella — Plaudeal coraggio di Laurenti cha 
daglia d'argento dell'U. A. V.) — 3. Beurton in ‘adra-Vianello, Fabbro, Rosula, Levy, ed è il solo pontista venuto a sostenere le sue idee, 
713” con vettura Marchand. im Può darsi che in altra sede si posano discute 
Carzooata IV. icletto oltre i | Sì ct n ro perchè tutti gl; artisti erano una Ve 
7 2° Tamegni (Aferchand) i nezia industriale e’ commerciale. Gli dispiace 











sea Bologna, non l’andrebbe mai a trovare, per 







tion fare la parte ridicola presso il mondo, della | 911% nicitto : 
PIRSSAO Tizio da ce li apice (E 22 DeL prepatori di uns sunto pericaone, Ponto | “Rari ce pren ‘lia ciodero la. gua 

; in ogni occa- Dentro impellenti bisogni richiamano l’attiviti | Sandi — Opina si debba scindere la questio: 
Gone, al marito : Rome, «augeri di Soiicità in | "1 ie renti Disorni Fino traltecia, | pe' | artistica dalla industriale è commerdialt. .- 





Questa triste esistenza » ed aggiunge una volta: È DI non andar tropp» in lungo, le altro moite ade | Mo/menti nutro ficlucia che si delucidino idee 
Fa nous non vuoio i bambini cow incredi- 8. Cordero in omni sioni, ed invia subito un ringraziamento al C'o- [che non sieno soltanto quelle dell'arte. Non solo 
LINEE pigli È Chciata, | cano il paio intento » pro'ungato a | {mutato iro-Ponte. E' si difficile, egli dice, d [non si vuole il ponte perchè starebbe come una 
Meri iai Da poi ammalato di 4 li L'appiauso è trattenuto a stento all'interludio | confe di aver torto che è lodevolo resipiscen. | oruttura artistica, ma perchè altresì costitui. 

ma, come è noto, e la moglie Jo visitò, @_rì- | colla sua Pantard compi il percorso in 28 secondi, | orchestraie che disegna e eoiorisce con tania eri: [22 la sua di avrio riomoseiuto. Molt; sono gl: | rebbe una disgrazia lagunare. 
riò quindi a Bologna. Pochi giorni dopo, essa | 6% meondo al barone Be Calce che colla sua lori [denza il viaggio di Sigfrido sul Reno. Wagner | aspetti e le forme del bene e noi tutti a! ben | L'ing. Radaeili afferma che l'ing. Rossi colla 






























ricevette una lettera, alla quale rispore essere | tom, hi lla penialità i "i A i i 
n alla « ispore pì il percorso in 29 secondi. fon teme rivali nella genialità con cui fonde i |n all'interesse di Venezia siamo animati, Crede | sua relazione taglio la testa al toro, Duo sono le 
geo pet iei ni ALTRO Pivadone 1 desi sara |’ io pote. le meercssiatisime garo erano già [più diversi temi, in trama sinfonica, di abba-|dunqun che }a discussione si debba limitare » | ragioni d'intervaso che avanzano i pontieti. L'in- 
tem, © gli promette un saluto quotidiazo Ina | terminate, i corridori ritornarono in città in |gliante sontuosità. Lo altre scene dell'atto e la|nuovo progetto del Comitato pontista. tercsis individuale, © l'industriale e commer 
Tila aiame la relazione col Becchi Da coni | attosa sponso della giuria, cho ebbe luogo |finà procurano agli esecutori una chiamata a! » 3 ciale. I) primo è... un non senso; per l’altro, se 
Ù Ta ia dite È last 4) non sep: alle novo nel salono dell'Hétel Stelia d'Oro. proscenio ed una mpeciale ovazione all’orchestra | Aperta la discussione il prof. Enrico Castel: | occorre una linea di transito in più si può prov- 
ghe dire»... metro continuano le affettuoso |, bmon ordino onde lo singolo gare si suocedet. | al direttore Mugnone. È nuoro comunica che appena si parlò di resipi. | vedero chn l'allargamento del ponte della fer. HIV lip 
PA Moti godi afro loità del controllo x ia diligenza del | Dopo un intervalio non breve, incomincia l’at- {scenza il segretario del Comitato pro-ponte seris- | rovia. . _ i; malotti e tu 
ROIO EI nai IRE EL a mbbenzo la mogli n i e ira ieranizza. |to secondo, forse il meno accessibile al pubblico |» atla Ga:sefta una lettera intesa a nogarla, ec | Maltini - Ritorna sulla parola elemosina »- 
MIO ina chie'tu' eavai dallole sca lanto tenne { chie equo le soeno drammatiaisime, movimentato | affermanit, non cesei preoccupati 1 fautor: | presa dal Laurenti, Ne ha provato dolore a 
Cqiegriavidie È Llipon Appronsi S variato per gli splendidi cori, elicaci per l'a-|del ponte, di ciò che pubblicarono i giornali. Fs [come figlio di Firenze, città sorell 
Non so che cos farei porci tu ti rimetteni îe | gono che vi si svolge e che prepara il tradi- |a; limitarono la domanda dell'accordo al lom> uì | per le arti, si unisco alla protesta salita così vi- 
sa. Mopli. dA pol Prg eda uni. ; il | mento e la catastrofe finale. Altri applausi clia- |timo progetto, ma questo ammette delle obbie |vacemonte alle labbra di Molmenti. 
x presto ». È gli dà poi buone nuovo dai bimbi. maso gli arti 5 oni e non erede che la discussione debha re | Ongaro — Per quanto artisti, non si può vo- 
L'irs funesta di Linda bilistica il rettilineo por le corse. È Il successo dè cicsnate dalle accoglicnze dai stringere al esso. Propone quindi quest'ordine tere che l'avvenire della cà non sia Yi de 
P 5 TI fatto al terzo ultimo atto, teatralment forno ne dall'artista come dall'industriale. Si aasoci 
ati reo Riccardo Dalla iniadente | La seccada giornata delle corsa al trotto | più pronta apprensione. In quello pagine 1! "a Gli artisti oggi convenuti nella sala già del | x Laurenti pel collegamento della Giudecca al- 
i febbraio 1901 tutta piena d'ira e di furore per- acstro ha accumulato le concezioni più be l'Assunta, convinti eh> non si debba, senza uns |a Marittima, ma, non per il collegamento di 
| «hè questi, in un euo discorso, collegò la (Linda) a Rovigo il suo commento musicale avvince anche l'udi- + far esa alcuna che niter | Venezia alla terraferma 
ia SANE aa incolti e la qguiiazio cl bemano fre movige 23 ottobre sr [torio più profano: l'opera del genio si impono | nel prrcent di nell'avieniro jl cavazter | Laureati — Itngrazia Stella delle buono par 
È n hi : La posonda gi corso di 'irstto, 'assembiea saluta con ovazio: © unica al mondo, convini indirizzatogii e gli fa osservare che già sul. 
Jui (Dalla) ed il dott. Secchi, Inoltre essa è | Lupe iper diafirmernd ‘artisti; fra i battlmani pi ia faguna sj è commesso un orrido: i piloni del 


LI dt 
da uno splendido vole, non poteva riuscire più in- |©_B0,ta in replica della Marcia funebre, dopo la lina 


quale il maestro Muguone è nuovamente accla Molmenti non trova logico che ad un errae 





offsaa © risentita perchè il Dalla voleva da 
supero so ls pincess» o splinccsso la supposi 
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de 


































































































novolenza di un antico amico (il Secchi). Linda 
" i i mondi, Ferrarese, Olivi matissimo. p N ‘e ne debba aggiungere un altro. 
Ialazan di Dea è gl eil prc mal | Pe O, iramento adunfze un ottimo succo | deri pa rt SRD NA DIES ir ce n 
LISI di ve e Diede Herr 2 pupreao rente che si la tmmerà ed aumenterà | argare Sl ponte attuale, pi di sen | ‘ontrarono l'attuazione del servizio dei vapori: 
Ta bo la Ni ‘ogni successiva rappresentazione. DE ge una via carrozzabi 
È e e ee Ce mea | Attox per cavalli nati od allevati nel |" LÌ maggior merito va dato a Leopoldo Mu- (attraverso la laguna a. Lidi de. B dbs 
È rivala nell'amore del Secchi). Sono cosciente del- lierati nel | nono che ha conseguito l'alloro desiato dopo | Il prof. Caatelnuoro continua dimostrando cc ; ‘per abbaltere queet'altimi 
* la mio azioni, @ libera; e non permetto, nò s>- Maro i castra” | euindici giorni dì diligenti ed intelligenti fati- | me il progetto propost> altererchbe — È' più spessto facile unpedire ua 
iO ari o or e ot sti (la | ti gli altri. Arriva 1.o Omero, 2.o Pwgu, 3.0 Letizia. |che. I puristi gli muoveranno lagno per certi ta |, minaccerebb» l'avvenire. Nell'avves srrore cho distruggerlo. 
Le Ei) Nin ie ho occupo, per carità eristiana | 1 Prova pes Pazsro Rovico — internazi gli giudizionamente operati nel lunghissimo spar- | sidia poichè non si potrà impedire in seguit | Laurenti — Ricorda che 188 — escondo 
rio) O o To OUR; Der carita tale giu: |: 1400. Corrono Abnet di G i inveco pare che sia da dargli loce se |cl» vengano con gli automobili @ le biciclette | 1 cronista Magno — al Consiglio della Repub- 
È A e aerei par [1 Mils © Carrie Schikia di Lam LE Rppe far di più di quanto generalmente |carri, carrozze è ruotabili d'ogni rpecie. Nom du | ica fu presentata dal Trum una proposta, per 
tenermene lontana. Questi poi sospetti, per la ,, 3.0 Cei non sia stato fatto nelle varie precedenti ripro- deila buona fede del poeti, ma crode ch | a esstruzione di due ponti sul Canal grande u- 
tifesa non ne ho bisogno, artado la min'ovecien- NOn gui Sulle seene Italiane. Così non ci soffer- |si avrebbe prest> a 8. Gicbbe un quartiere di | 0 a 8. Sofia ed uno alla Carità, e che il Con 
DIA IE CINI GO Dili. iaia. vene: di Cz ele certare se l'interoretaziono del di- |gii animal. Senza dire che spingendosi nell: | ilio ns rise. S'ebbero invece dippoi lo brutture 
salti mlo padre, è la giorentà di mio fratello, | Serietà Marchigiana, Fuga di Rai fila | Fagiore possa esser stata a volte troppo mossa, |città a poco a poco no seguirebbero interramen | gi esistenti 
Hero cho ora tai sarò bea fatta capire, e cho | woler, Rigoletto di Prosperi è Y Tettone Dosso ervara. Fu interpretazione co. |ti e erentramenti, con cui il carattero di Vene | Molmenti — Il buon senso odierno sia rispon- 
Pò de ini le dovute spiegazioni sd Barbs si ritira Duca H scienziosa sempre, quale sa dare un vero artista | in verrebbe mutato. enza del buon teziso antico. 
Rn Lidi anco polato Indaria e quasto E o “ Mirnziorra senepre alla perfezione. È dalla sus | Venezia resterebbe bella ancho collo carrozze | Casteinuoro — Venezia non vive di elomosina. MB “tun 
amo l'So dra lor np eli pill agire che ila: nella quale vodemmo elementi ottimi, | ma perderebbe l'originalità sua naturale, De | Molti popoli anche industriali, sj veda la Sv: Ar 
I Danti I0î (Becchi è Sela. È so ame pisvne i ottenne Siipasto, ‘sonorità, slancio, fusione, pas- | resto — dica — dinanzi a supreme necessità 1 | era, traggono vantaggi dalla ospitalità del fore- del det 
s 0 spiaceszo qualche espressione di benevolen: ione, «quilibrio, e tratto tratto finezze squiaite. | piegano anche gli artisti; si piegarono di fron | tiero. Del resto Venezia va da anni sviluppan dita 
| Chtloso pod Intportare a Lei? La prego di epi Nel sinpleso voezlo i distinsero la D'Amei-|t alla nscosità del ponte della ferrovia. Po: | lo lo nuo industrie 0 il suo. commercio le stati TI 
I gansi 0 di pensare che il mio none lo lo rispetto ro, ‘a Canbbon © il basso Latigi Romst>. La D'Ar- Prg errante una bellezza che uce | tiche stanno a provarlo, Circa lo recenti brut- Nol corteo 
| « lo faccio rispettare e che non voglio, per i nervi Ac neiro si riaffhrmò buona cantante magneriana/ (a ia vita (e nre proprio sia quindi allarga | sro eso, non sono però una minaccia diretta cn de 
È si voce e per sesna, meritevole di ogni elegio. [errov n anche or la città come il o. nti è 
Il TAL mpreri sollevaro pur una sola parola su di | corsa sono tutti della medesi fas Con Gura, accento con sentimento e sitmo-| no cho ai potrà fare laguna. Ma non riese | Modifica il tac ordine del 'porno unendo agli Het defunto 
i res ii x } difatti nol tempo s Ro | Din cn O Ao imtenza N-scssaria per la fa-|a trovare tale nscsmità. L'utilità di quasta nuo | artisti gli architetti, gl'ingegneri e i pubblicati n 
i li nido d'amore sull'appennino Corrie im 2,% 2/5, dira dotato di Mrunile. E con potenza di vo-|va via è problematica anche per i suri propu f Von accetterebbe la fusione del su ine dei i 
I) pa ? o grdine 
| Al masito, Linda sorive il 8 marro 1901 infor. | 11191912 definitiva assegnato il primo premio nd [co o di azione interpretò il personaggio di Zager | user il comm. Coen confessa, nella sua re | riorno con quello d'1l Levi Moronm. Be 4; deve 
| mandsio che andrò & Marcello Pistojeso ta | Aug‘ "eectdo e terso diviso fra Carrie © Aeggie | il basso Romato che infuer vita e colore al suo (lazione, che non servirebbe per ii grande tran Denaro un Comitato ciò faccia in altra sede. 
il 1 ta pri i x io chs è perno del dramma. . sito © sei o il piocol anto ai pedoni. dante. È ‘ 
| ne casetts private, (dore poi si recava il Sfe | II Prova pezza Cont Ancevaxcesro — Satiro in prrponaerio cho è Demo fel dating ora|" in esulto il Casteltuoro dimostra che ne | wa Mestre. "ma mantiene l'ndioo del piomo 1190, 
î iunge che è malata, che non ne ente È cero prendo la testa delle acrys, nm nel se per la continuata indispasizione dell'Angioletti, | grandi paesi si cercano etmpre nuove anmunica | solla sola prua variante. Cela 
RiuaE. 'otedire molti saluti. Intento gli amanti | Recta fraconi Giro si rompe e viene persiò squali- | irattò senza preoccughsione sro ‘della leggen-|zioni per acqua, come le più agevoli o le più n tg per Napoli 
RETE cacio elet grate |Sito Pina ie È Co | Cai art ti di 05 DI ao, tipo cat di eta qu Sine | Chiaia dic loi Frarale qui rio Suona 
î to. Ed in quella Linda rerivova al marito, stu- gii o, » indubbiamente giovato; mentre poi nel canto, n pi pantaggi, questi compense | ‘ordine del giorno Leri Morenos, l'on. Moimen- Perri 
Î dento a Roma, che l'occhio malato non le per: | "III Psova A — forte, robusto © resistente, non arebb» sp. pesa. È he quan [i logge l'ordine del giorno Castelnuovo ed apr 
È 5 i A ALLEVAMENTO — : do pure Venezia trasformata po ci sp 
i) n ta talvolta una più deligata espressione. {do pi la potesse diwntar | m questo Ia ri 
N roetterbbo di serivere. Aggiunge che pel stllno|ricano: "Rigoletto, Zo Sat lo | Srt Norta"0 lo ‘hg del iteno, Gilda Gala, | una Liverposi od une Manchester egli vorrebb.| "Stelle — DA agio al prof. Levi Moretos 
x 1 Jinioha di Firenze. (Era poi il Becchi colla fida | Vengono quindi assognati i premi così: seo. [aprano Margherita C ambon, muinaso «mpueno:  |eempre Vonscia- @: n quanto disso che occorre qualche cosa di per: 
catoeriera Borghi Tin) e gli augura un buoa | ell, o Seti, Bo Giorgio eo pi soi: Lo Ripe (Maria Fari], sontraio mDozeina., cfice | 11 prot. Devid Levi Norenor pressata anch | Moria rate Rie pon i parma voti io pali 
r Z x o. , scogli ‘ 1 prof. Daci ressa ap più ce | Nan 
esame di Inurea 1n medicina, con queste parole: | Animato © brillante. si efottub” fi ritorno in | manent Dil'saito lieto della serata. Discreto egli un ordine del giorno, che gli sembra non s | Morenoe, pottens ‘conciliari von Suello. Gusti: 










|. «Ti rinnovo gli auguri pfù vivi © sineeri, co- | città. 
me mai o mai ho cessato di farti, come 
ti farò, gitcchò il tuo bene è sempre pi 





cente e aritozo Frafrid metta in conflitto col primo. Vuole che il mal | movo. SI echiera contro, lisi 
sonco! Meina ori, istruiti dal maestro Zor-| nia siagliato all° radici Wlirimonti di o if era contro l'impian@  lrggunai» 
Il concorso ippico di Conegliano —|..to % decoroso l'allestimento scenico: un insie- | tornerà daccapo con altre agitazioni cd'alt si | catene pi $ (Sa tn compiota,, Una 
impo. L'uni 















mio, ilo saîuti Conegliano, 25 ottobre, sera ‘ecorbiggiore, degno di un grande teatro. | ferendum. Non si dove i 
i i; s5 se , degno di un £ e dat. perdere ter Y ; : 
î Î Oggi, nell'ampia piazza d'armi, gentilmente con- Tetn Ticile triffizioni invidiabili ed invidiate | parvenza di buona rag;>ne pei pontofili è T' ap tr tutto, è d cità della buona fede 
A doni di Loubet e della sua repo ES cessa dal r, Comando militare, si rolse il concor. | del Soeiale di Treviso. parenza demccratica © teme che esa permetti | 10 Casteinuavo. Si potr oi prtne dotfigio oriundo d 
alle priucipessine Jotanda e ‘I 40 ippico, ‘favorito da w La “fravista., ad Occhiobello tri di tornare sulla questione con maggior vi [per promuovere una vasta, Reitazione aull'arg della nost 
così facile ubbriacare la gente! nento: ma il concetto adesso deve cesere mir: La mort 







Pnrigi, 25 ottobre notte _ | timale, Lo tribuno erano affollatisime di bello cd t : a 1e ve SEE con ; 
4 Fiale eleganti signore © signorine della città © forestie- | Tori sera ha avuto luogo al nostro Comunele lt |. L'ordina dol giorno del prot. Levi Mo io di dove 
SO leo gica il Prmidente aa nor | veli uo Ego dle ci fl | e e et è aria [itato fr hire gle Frei Pipa | ate Eperd le clan el tasti 


gare | giavano il generale Sartirana ed altri ufficiali supe: | maestro sig. Gino Buzzoila. co di eseguire presso il Govarno, lo Società 

De a pron es Jolanda e Mafalda: | foci. 5) 1 posti distinti, vennero tuti cc ati è molto |roriarie, sì Comune e gli Enti tao oi gni che tre anni or son sullo sic argorvn: 
Fusilli meccanici. Questi sono stati termi | Nell rita carsconta, metri 1000 circa (a ero. | pubblico era in platea ed in loggia. L'arpettativa pratiche affinchè, 10 gieno diminuite le tariff: | ii fiducia, lasciando &, lui la vi da guezzione 
giuseattoli meccanici. Questi sono sati termi | nometro) ufficiali © gentlemen, vinsero Îl primo | venne appazata ed il soprano «Vidleita» (Antoni: | sul percorso, Venezia-Mestre 6 viceversa per . | perchè lasciò liberi allora i vela Collegi della nos 
grande bambola vestita di mussoli: ianca con | Premio Goldem ; il secondo Chap; il terzo Nimiche. |ta Venturini Badini). il tenore « Alfredo Germont» viaggiatori di III classe — 2.o sia attuato ur | Comunali. E' sicu pda) Del voto i Consiglieri 
Pao boa ate Pat. un'immensa cor- | SGla sEconna catssonia furono clasifieati: pri- | (Carlo Michiei) ed il baritono «Giorgio Germont: | funzionamento quotidiano repido, gratuito, _« | ‘rr ancora. PESI GN a par 
“ile ehe comprende sei animali di meccanismo | "9 Niniche; cecondo Degrieuz; terzo Style. (Edoardo Fiorentini) riscossero fragorosi ai tale almeno per alcane ore, di vanorini eve l Dal dorli resina Pure co 
de e e sembrano viventi; un codiglio | p DIl® rezza cirzoonta il primo premio foceò a | ebbero parecchio chiamate. neria » 8. Giuliano. Ciò, crede il Morena, so | passerella che ti aggiuegerbni dt dele 
228 Puona ‘il violino, ua montone che bela, un | "s0!in; il secondo a Menon; il terzo a White Logs. || Venne bissato il coro Smale del terzo sito... stituirebbs il ponte nell'agrvolare le comunica | viario. agsiuagerchbe al ponto ferro- at 
pr b H pa i LA CATEGORIA - gara a coppio - metri | Stasera si replica la «Traviata» e per sabato e |zioni colla terraferma iui ne 

so, dns capra. ua gatto miagolanto, un GaDE [spp circa eaalli da coccis© uciai O cesti | Domarica procimi si pa preparando il «Rigne: |. Molmenti —— Presidenza ideale si è quota al"ntalamesio — E' concordo com Dal Zott 

che, no] 





















che abbais; tutti questi animali sono d'un mo: |. ji ci ‘r golet- 
si = il primo premio venne a: ito a Ch to»: dato il successo dell: ima serata, non si può | non ione, porò deve n i Pro, 
vaga i SIG 1 mene a Land A 0a Shy ir bero per lo successive, cd in queste |stante l'ordine del giorno del Morenos tia de [impone Venezia. sio montare la prigionia cho 
remio della terza categoria, oltre dif senso esterniamo il nostro augurio. gno d: un uomo pratico quale il suo cstensori [rei pontisti csta, se 
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Parigi, vane pettacoli d'oggi Tesio ai Venecia veniealicgsi sa sete leale nog porseetiore tl ggansito è veicoli. r 
N — Riposo. 5 sente artistico, sarà pri Eregario del Levi dî ! Zotto. — Sì preoccupa del futuro. la Fannelio è 
— 82/8 — L'istruttoria. renon se în altra scde agli vorrà illustrare il suc | Dania oggi costrutta, s; allargherebbe di fa, un a 
T— 834 — Ta Nina. î: ordine del giorno © provocherà una discussione | ani cn) avrebbe a pom a poco ciò che ai ha ra gato in 1 
n e —{e_®-——®_ |non mono efficace dell'odierna. Horo ci temere: velture, trama, ecc. 
rriere_Giudiziario |..%;"; ata pri mia gore Camaro vie qui 
clri cadiinit i colazioni Se medico 20 |svmi l e pE 
Meri; un va; ioni 
Lagunare con un'altra umatina di soci. il vise ( : i ; pr iena 
residente Calandi, il di sportivo Aldo i d A i 
Jesurum, l'avv. Gino Bertolini © molti membri i ; poco n a i pi à ni Uitecza. "I 
Ba Cossiga 4 glie pr i . v. Sarà assai laborit po in ini i che il giusto desiderio di agevolare i rap eta 
adlia Hula del Monisipio dal ea. Zanchi. rap.|pi Frreglio ra Venezia o la terraferma panza euro apps. 
il Bindaco amonte, gd altri ‘ance 
più ba | 





ili 
i dai 


_——_ _——r——_+1121111—È—FFT——— 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
—_oe—— 


LA EMULSIONE SCOTT 
olio di fogla di merluzzo 


progetto di una 
guna. 
E' approvato all'unanimità, meno il 


la carrozzabile attraverso la la- 


oto del 


L'Acantì conmebitanda la odierna riunione 

artisti di Venezia sulla questione del pon 
te, dico che essa ha definitivamente sepolto Î 
piogesto. Per convincersene meglio il Comune 
apra un re/eremum popolare. Il popolo deve 
giudicare secondo l'Acanti — l’opera che qun- 
prometterehbe l'avvnire artistico è igienico d' 
‘enezia. 


(ronaca (ittadina 


Leva il sole alle ore 6.48 — Tramonta alle 17.7. 


«i sauazono batta GAZZETTA rosta m xx. 800 
Cronaca dell’ Esposizione 
La giornata popolare 
Le giornate popolari vanno incontrando "in sem. 
pro più largo favore da parte del pubblico di mano 
in mano che la chiusura della Mostra si appror- 
sima. Anche ieri affluenza enorme: 4579 

iggio la Banda citta 


par 


La contessa Tolstoy-Sclierbatoff di Pietroburgo 
ha acquistato il quadro Presso il fiume di John 
Henderson, ed il ig. Eugenio Padova, l'acquator 
te Copline di Edgar Chahine. 
1 lavori della giuria di premiazione 

Ieri sono terminati i lavori della Giurìa di pre- 
miazione, la quale ha rime'so alla Presidenza della 
Mostra il proprio verdetto. 


b}2t — Sotto 

csto titolo abbiamo marrato ieri la riga in campo 

Gesuiti, l'intervento di una Guardia di finan- 

sa e la fuga del feritore gettatosi in canale. Abbia- 
uo assunto in propos.to queste infori 

1 contendenti genio Costanti 

abitante i 1 forno a 8. 
grato suo Eugenio Trevisan, tutti e duo sui venti 
anni 

Causa della questione, interessi di fami 
ferito fu il Trevbian. Costantini, sfuggito all'a- 
gento di finanza Bianchi, gettandosi in canale, rag- 
giunso la riva della trattoria Paoliu in Ruga Duo 
Pos 
Il Paolin stava appunto alla riva attendendo allo 
scarico dell'uva. Costantini sceso a terra traversò 
il locale dell'esercizio © fuggi verso la calle degli 
Albanesi. Eotrò nella casa di un conoscente dore 

ustì subito dopo, pavando da- 
ferma sul ponte di 
attendeva... il fuggitivo. 

Gil oporai dello Stato in gita a Bu- 
rano — La gita era indetta dalla Sezione di Venezia 

lerazione fra cperai dello Stato (marina, 
morra, tabacchi) per invito della Sceetà di M. S. 
Ta operai arsenaiotti di Burano. 

I gitanti partirono ieri mattina alle 9 dalla Ri- 
va degli Schiavoni con un apbosito vaporino della 
8, V. L., in numero di circa 100 tra operai arse- 

lotti ‘è tabacchino col presidente avr. Frnesto 

i lalmente accolti 

i quella Società . con bandiera e 

banda musicale del Il corteo attra» 

vev:ando lu piazza si soffermò al Municipio, ove 

fu accolto dal sindaco sig. Zane, © poi si recò nel 

cortilo dello Beuolo ore l'avv. Pietriboni, presgata» 

to all'afollato uditorio dall’operaio Barbaro, pre- 

sidoute della Sccietà di M. S., tenne un'appiaudi- 

ta conferenza spiegando l'origine ed i fini dell'or 
operaia, 

colazione di 170 coperti al Leone éè- 

ta, ma ottimamente servita. ralle- 


parlarono gli operai 
dott. Rianchî, medico 
ietriboni che inni 
porsi di Burano, ai forti pescatori, al 
leggiadro ricamatrici dello trine, al dott. Bianchi 
putico © popolore professionista, alla solida. 
rietà operaia 
I gitanti si recarono poi a vi:itare Torcello e le 
Saline, quivi accolti dal gentile direttore cav. To- 
derini ed alîo 6 di sera furono di ritorno a Vene 
sia, avendo trascorsa una giornata nella p 
dialo all 
Funorait — Nella Chiesa di S. Martino 
Iuogo iermattina i funerali di Giuscppe Ber 
anni, padre dei noti professori di violino. V'o- 
rano quattro corone inviate dalla famiglia. I cor- 
grano tenuti dal tig. Carlo Walther, vico pro 
‘cav. E. Brecco, dal cav. 
‘appresentante l'orchestra 
del teatro Malibran è da due parenti del defunto. 
Segnivano il feretro molte signore, soci della Verdi 
con la bandiera, l’impresario Menoni, i parenti ed 
alcuni sotto ufiiciali di marina, amici del genero 


del defunto. 
Aîlo 2 pom. seguirono i funerali del sig. Auj 

lo Stecher, pica azo ato della Banca frenata. 
corteo (che partì dalla casa dell’estinto alla 

a' d'oro 0 attraversò via V. E.) v'erano rappresen. 
tanti o colleghi della B. V nipoti e molti amiei 

i defunto è della sua famiglia, dicune corone furo. 

o deposte ‘raterna Israelitica, 
che trasportò la salma al Cimitero di Lido. 

Il Rimorohiatore N. 28 è sempre ormeg 
giato al solito posto a S. Biagio. L'altra sera sile 
10.40 è giunto da Napoli il nuoro comandanto, capo 
timoniere Ferrarino. Il rimorchiatore partirà oggi 
per Napoli, sua nuora destinazione. 


usanza © boneficenze varie 


Pervonno all'Educatorio Rachitici « Begina Mar- 
gherita » l'offerta di lire 5 dal cav. Gustaro May. 
rargues ip memoria del compianto avv. Piero Cu- 
Chetti. 
Il suicidio di un conte veneziano 
n Mila: 

Ci telegrafano da Milano, 25 ottobre se 

Stamane alle 5, da una finestra della 
tazione, al quinto piano della casa mul viale Mon 
forte 6, sì gettava nella sottostante via, il 
conte Enrico Kecheli Del Dosso, di 65 anni, 
orundo di Venezia, segretario da un ventennio 
della nostra Prefettuta 

La morte fu istantanea. Il cadavere che aveva 
il eranio orribilmente sfracellato, fu raccolto da 
una guardia notturna accorsa al rumore della 
caduta. 

Il povero'conte,' dieci anni or sono, aveva spo 
sato una giovane maestra, nativa di un paese 
della nostra Provincia. La pace durò assai poco 
fra i due coniugi, » due anni or sono, l’Eccheli 
fu costretto a separarsi dalla moglie, che ora 
conta soltanto 22 anni. 

Egli attualmente occupava un appartamento 
di tre camere insieme una sorella quasi set 
tantonne. ; È È 

La moglie viveva sola a Milano, e ad essa, il 

javito'era obbligato a corrispondere un mensil: 

cento lire. x " 

Oitre questi dispiaceri, altri si erano aggiunti 
a rendere più travagliata la vita dell'infelice se 
sicario, L'anno seorse gli morì un fratello, co 
lonnallo di cavalleria in pensione; qualche mesc 
fa, un altro fratello che viveva a Parigi impie 
gaio in un'Assicurazione, essendosi questa liqui 

lata, rinvase senza occupazione. Il conte Enrico. 
i cui interessi erano alquanto scossi, aveva, 
può dire, tutta la famiglia sulle sue spalle. 

Egli si mostrava pre preoccupato 
umor nero; i suoi colleghi d'ufficio, s'erano ac 
corti dello stato d'animo dell'Eccheli, e l'ave 

‘ano consigliato ad usufruire del suo mese di 
licenza. Infatti da quindici giorni segli si tro 
vava a caao » 

Il suicida non lasciò alcuna lettera; la 
ate fine ha assai addolorato gli amici e i colleghi. 
(he lo ‘come na fratello. 








Dalle Provincie Venete 


Venezia 
festeggiamenti di ieri a Mirano 
per lo scoprimento del Leone di $. Marco 
attramb, 20 etica, pete 


Fino da stamane Micano, lieta e ridente sotto il 
mite sole autunnale, presentava un aspetto festo- 
so e molta ani unicipale 
su tutti gli edifici erano issate le bandiere, in tutte 
le contrade si notavano forestieri, che attratti cer. 
to dalia splendida giornata, averano colto l’occe- 
sione per fore una buona gita. E infatti il moda 
di divertirsi non mancò mai, poichè la festa 

scita magnificamente. 

Secondo il programma. alle dieci precise seno 
giunte le squadre ginnasticko inseritte alle gare: 
quelle della Palestra Marziale di Venezia, coman- 
data dal capo de Marchi, della sezione di Mestre o 
della Società gin Venezia, 
comandata dal capo-palestra Giuseppe Crovato. Ad 
un chilometro dal paese si era recata ad attender. 
fo una squadra della Palestra Marziale di Miran 
con la fanfara e col presidente Busetti : 
ri srrab' di saluto, tutto unito mar ina 
alla vede della localo palestra, dove era già, 
tata una squadca della Palestra Marsialo di Do. 

Attraversata la piazza a suon di fanfara, i gin- 
nasti si recarono subito alla villa del sindaco cav. 
Errera. che olferso loro un rinfresco, come poteto 
immaginare, preso d'assalto nel vero senso della 
parola, e in men che non si dica... seompamo! 

Seguì poco dopo, sulla contrada maggiore,, un 
breve rivista, durante la quale il sindaco @ le altre 
autorità del paese poterono ammirare i giovanotti 
robusti, allineati e in sfilata, nello loro varie divise. 


La refezione ed | giuochi giunastici 


Ma l'attesa maggiore dei ginnasti era per il 
mezzogiorno, quando alle Scuole comunali fu dispen- 
ata la refezione: anche quetta divorata, dacchè 
in quegli stomachi sani ed insaziabili, il moto e 
l’aria pura dei campi averano reso più forte l'ap. 
petito. Da comodissima tarola servì un prato ver. 
deggiante. dove il banchetto trascorse fra la più 
grande allegria e tra hurrah ed evviva continui. 
La digestione poi si facilità a suon di marcie e bal 
labili, che, se fecero allontanare lo ragazze pre- 
senti, forse desiderose di evitare tentazioni, diede. 

i allegri giovanotti di ingaggiare sul- 
una festa da ballo.... a soli uomini, 
che conti asi alle due dei pomeriggio. — 

Intanto l'animazione in paeso. per l'affuire di 
gitanti veneziani, di Mestro, del Dolo @ degli 
tri paesi vicini, era cresciuta: @ gran folla era n 
effò e negli alberghi. ressa ferma dovanti 
sd un padiglione eretto in piazza per una pesca d' 
beneficenza. che vendette migliaia © miglia!a di 
Biglietti, Allo due tutta la gente si rirend sul pios- 
sale Principe Amedeo. Là doverano svolgersi le 
gare alla palla vibrata, ma invece si potò 
fd una accademia di ginochi, riuscita întereman- 
i= * animatissima e chiusa con Ja dispensa di nn 
diploma commemorativo a tutte le squadre inter- 
venute: fra le quali ho notato allora anche quelle 

a di Metre, col suo capo Duodn. è 
con il suo eapo Tamburlini 
ritardo. 


i i giuochi, alle quattro, fu 
Leone di San Mareo, opera deilo scultore U 

lottasso, sopra l'antica colonna sita nel lato hord- 
est della piazza Vittorio Emanuele. Ai piadi della 
colonna era stata alzata una tribuna, o davanti a 
uesta uno spazioso recinto per gli invitati, intorno 
qualo si disposero le vario squadre ginnastiche 
con lo loro banuiero. Per la ceri tutta la pia» 
ta, le finatre, i poggiuoli erano zeppi di gente ed 
Stele il recinto degli invitati era affollato di ele- 
ganti signore e di signori anoara in villeggiatura, 
della fleur-ficur del paese. Per la cortesia di una 

ignora gentilissima ho potuto vergare sul mio ca! 
het alcuni nomi: la contessa Grimani, la contema e 
le contessine Giustinian, le contessino Piani, la 
contessina Alberti, le signore Errera, Canova, Bot- 
‘amo, Prosdocimi, Testa, Berengo, le signorine 
tturri, Cattaneo e Dal Maschio con la madre, le fa- 
miglio Berengo e Ghirardi: - i signori ing. Mune- 
i, arv. Castellani, d.r Canora, co. Foscari, avv. 
il prof. Mion, Canova, il 
‘avallini, Berengo, Mariut. 
‘ora che l’intonare im- 
so 


messo di annotare. 


La cerimenia e Il discorso inaugurale 

Tì Leone fu sciolto dalla tela che lo copriva. fra 
una lunga salva di applausi e di erviva. Ed ora do- 
mina nueramente, superbo, dall'alto della sua co. 
lonna, che, a ricordare questo fausto avvenimento, 
porta neritto su di una pietra della base: Ji Leone 
ti S. Marco -- simbolo ed augurio di grande 
venne rimesso sulla mem a colonna — per 
rolontà cittadina -—— MCMII. a 

Il sindaco Errera al simbolo glorioso portò il pri- 
mo saluto, e quindi cedette a Gigi Sugana la paro. 
la perchè ne riandasse la lunga storia 

È Gigi Sugana, con la nota sua virtà oratoria, a 

andi linee e con vivissimi colori, del nostro Leone 
di San Marco ha tratteggiato le ricendo gloriose, 
rievocando episodi e vittorie con voli rapidi di fan- 
tasia, e tenendo legati a sò per un'ora gli uditori, 
che, del discorso applaudirono, in ispecial modo, la 
fino smagliante. 

Lo felicitazioni a Bott 
gento sfollava, piovvero d'ogni parte 

La banda cittadina, diretta dal maestro Peri, cé- 
minciò allora il «uo programma. Mentro vi teri- 
vo, tra lo vario luei iflessi d'un tramonto in- 
cantevole, in piazza è un animato passeggi 
gente, tra cui spiccano le belle popolane noi 
Abbigliamenti festivi, e parecchie signore i 
lette: 

È si attendo intanto l'ora dell'estraziono dei 
premi della lotteria di beneficenza, che è oggetto 
di discorsi vivaci © di grandi speranze, in ispecial 
modo per i popolani e i contadini. 


La lotteria © ln serata 


(Per telefono, ore 9) — La estrazione dei premi 
della Lotteria di beneficenza ha dato Iuogo,alle so- 
lite trepidazioni, allo solite delusioni, e a sernette 
molto gustose, Ho sentito una vecchietta, cho mi 
passava dinanzi, rammaricarsi con un’altra per la 
sua fortuna avvera, esprimendo insieme certe 
vidie così curiose. 


ugana, mentre la 


lore 
tei 


Riuscitissima la serata con i fuochi d'artifici 
numerosi, vari, originali. @ che hanno fatto st 
la gente... col naso in aria per un'ora e mesza: — 
10 piùmme era atipeta, lo finooiro { balconi, invasi. 

i fucchi furono ammirati: due corone mi 
ghe: cosidetta « macchina corlo orizzoni 
innastico, e la granfle eruzione 


Da Chioggia 
Altri tre cadaveri rinvenuti 

(5 ottobre) — Questa mattina i trabaccoli da 
pesca Carino, Tranquillino © Jonio comandati dai 
padroni Naceari Domenico, Nordio An. 
tonio, Ciriello Giacomo, rinvennero in mare, al- 
l'altezza di poche miglia dal nostro litoralo, tre 
cadaveri galloggianti. Trasportati nella cella mor- 

taria del nostro Cimitero, furono riconosciuti 
pescatori Marchetti Gio 
all' 


Beneficenza x 
ione di Carità ci comunica ché*la 


Da Mestre 

La commemorazione della sortita 

dal forte di Marghera 

(85 ottobre) — Stamane si è tenuta solennetbei 

con grasde concorso di associazioni e di cil 
la commemorazione della sortita dal forte 
di Marghera del 27 ottobre "48, La città per l'occa. 
sione era imbandierata. 

Alle ore 10 e mezzo sono giunte le rappresentan 
ne di Venezia, partite alle #.20 dalla riva del Car 
bon con ua vaporino speciale. La bandiera del Co 
mune eta scortata dall'assessore avv. Donatelli, 
rappresentante il Sindaco, da un drappello di otto 
vigili e accompagnata dalla banda cittadina. Sono 
intervenute le società: dei Mille, dei Reduci Gari- 
baldini, dei Reduci G. baldi, Venezia Giulia 
circolo Garibaldi (che ha inaugurato oggi il nastro 
muovo regalato dalle signore triestine), dei Redu. 
ei dalle patrie battaglie, del Genio 48-49, dei Vete 
raui e Bandiera e Moro. Tra le autorità ho nota 
to il presidente dei Veterani cav, Bianchi, il 
sidente dei reduci garibaldini car. Delcuse, il pres. 
dei Mille De Col, il prof. Both. il prof. Ortolani, il 
conte Micheroux, colonnello dei carabinieri in 
serva ed altri 

A riceverli si sono recati il sindaco Frisotti, gli 
assessori Berna e Baso Morando con la banda cit- 
tadiva. All'entrata delle rappresentanze venezia 
no in municipio stavano schierate sotto rio due 
squadre ginuastiche della Palestra Marziale © della 
Libertas; nella sala maggioro attendevano le rap 
presentanze del Tiro a Segno © della Società Ope 

con bandiere, e parecchie autorità. 
Sindaco di Mestre ha portato brevemente 


perstiti intervenuti 
ra della sortita da Mal 
graziamento all'aisessore Donatelli 
ciazioni veneziane. L'assessore Donatelli ha ri- 
sposto con poche ma felici parole. 
Nella sula chiamata dei Trofei è stata quindi de 
posta una corena di Gori freschi davanti al busto 
ila conti 


80 corteo, che, 
con la vostra banda cittadina alla testa, si è diret- 


per la Libertà, inneggiando 
sompre grande nel minando con 
un lieto accenno 
un reverente saluto ai nostri augusti Sovrani 
Poche parole ha aggiunto il reduce gar.baidino 
Mezzalir 
Quindi, al suono degli inni 
è recato in i cappuccini davanti alla lapide 
che ricorda due valorosi polacchi, Miskiewicr e Dem- 
bowski, morti nel 27 ottobre 48, combattendo per 
il nostro riscatto, 
La commemorazione alle 11 e mezzo 
Com'è noto non sì celebre 
cinque anni. 


‘a finita. 
nuoramente che fra 


Belluno 
Consiglio comunale . 

(85 ottobre) — Sono preseati 20 consiglieri; as. 
senti giustificati: Tatara, Protti © Fagani. 

Dopu la lettura al verbalo della seduta preceden- 
te che vieno approvato, si pasa alla discussione 
degli argomenti posti all'ordine del giorno, primo 
dei quali 

ni degli asscasori Zasso car. Carlo e 
co. Augusto, 

Il Sindaco legge To lettere dei due dimissionari 
© avrerto di avere, senza risuitato, insistito pel 
titiro delle rinuncie. Invita a eleggere altre due 

iche iveesi vacanti. 

come il selito, mostrano di non es: 
are. Quindici giorni dall'avviso di convocazione dei 
Consiglio non bastarono a questa intesa per cui, 
qu proposta del cons. Barcelloni, si deliberò di so- 
spendere la votazione, destinando ad essa la se 
duta di sabato prossimo alle ore 5 pomeridiane. 

Il. Modificazioni al capitolato pel serrizio cete- 
rinario comunale. 

Il segretario legge vna lettera dell'ufficio pro 
vinciale sanitario che domanda la modificazione de 
gli articoli 9 e 10 del capitolato del 1894. 

Il primo articolo fa obbligo al veterinario di non 
prestare l'opera propria che entro i confini Bal Co- 
mune. 

L'art. 10 mette a carico del veterinario lo spese 

0 in caso di sua assenza. 

sanitario fa presento che la disposizione 
dell'art. 9 è troppo restrittiva, potendo avvenire 
che l'opera del veterinario, per circostanze eccezio- 
nali, possa essere richiesta nei comuni limitrofi a 
quello di Belluno e che, ragioni d'ordine pubbli- 
so impongane la sua presenza in luoghi più lon- 
tani. Circa . 10 dichiara che è ingiusto addos- 
sare al veterinario io spese di supplenza quando le 
gittime cause di malattia gli impediscano di pro 
stare, per breve tempo, l’operi 

La Giunta non crede d'accettaro alcuna modifica. 
zione, potendo, nel primo caso, far sì che il ser. 
vizio assuma un carattere consorziale e prestan- 
dosi, con maggiore larghezza ad che nuoce 
rebbero al duou andamento deli servizio steso. 

Nei secondo caso provvede l'art. 11 del vecchio 
capitolato che dichiara che, in caso di malattia e 
fino a 40 gioru', le spese di supplenza vengono so- 
stenute dai Comune a cui spetta di provvedere nel 
caso che l'assenza del vetermario.s protragga per 
un maggior lasso di tempo. 

Il Consorzio, accettando lo conclusioni della 
Giunta, delibera ad unanimità di mantenere gli 
«îfticoli 9 e 10 del capitolato 1804. 

Mll. Capitolato per il direttore didattico delle 
scuole comunali. 

Il cons. Zanoa parla brevemente por dimostrare 
la importanzé di questo ufficio; accenna alla re 
cessità cresceate della scuola popalare; che il Con- 


Il Consigliere Pr 
dificazioni sono molte e virtuali e, avuta a 
affermativa, propone di séspéhdete ogni delibera. 
zione al riguardo, per dar tempo al prof. Zanon di 
intendersi golla Giunta sopi sue proposte © fa- 
cilitaro così, al Consiglio, la discussione delle pro- 
poste stesse. 

Si approva ad unanimità la sospensione. 

IV. Istanza Della Lucia per pagamento indennità 
ii tapropriazione di acqua pel nuoro acquedotto di 
Libano. 

Il Consiglio, sentita la relazione della Giunt 
sui motivi ene ritardarono il pagamento della 
dennità e ritenute rimosse le difficoltà che verano 
rorocato tale ritardo, delibera di pagare al car. 

Ila Lucia la indennità dorutagi 

urita così la prima parte dell'ordine del gior. 
no, il Consiglio si ritira in seduta segreta. 


Per le fortificazioni nel Cadore 


inetali 
Ro lcogo domeniea 


teria data a beneficio della Società «Regina Mar 
gberita», ma la direzione, in vista dello scarso nu- 
mero di cartelle vendute, la rimandò. 


Padova 
N I Congresso della Federazione Magistrale 

(25 ottobre) — Stamane nella magnifica sal: 
periore delle R. Senole Carraresi ebbe 1 
auteiato prno congresso magistrale, indetto dal- 
la federazione dei maestri della città e provincia di 
Padova, allo scopo di proporre alle varie ammini. 
strazioni comunali quei progetti di riforma che il 

dei tempi esige in nome della semola e 
dell insegnamento ed a sollievo della benemerita 
classe dei suoi rappresentanti. È 
Intervennero metri & maestre della città è pro 
vincia. Fra i presenti, al tavolo d'onore notiamo 
il prefetto comm. Savio, il sindaco, . Moschî. 

, il provveditore agli studi cav. prot. Zenatti, 
l'on. Camerini ,il prot. cav, Lovadina, gli ispetto- 
ri Trotto e Albanello, i profissori Mortari, Ottolen- 
ghi, Vanzi e Finzi 

Ha per primo la parola il prof. cav. Lovadina 
direttore celle scuole norinali. maschil:, il quale, 
salutato da un caloroso applauso, esordisce esponen- 
do ai maestri ed ai presenti quali sono le finalità 
della federazione, come al di sopra ed al di fuori di 
ogni sentimento 0 aspirazione meschina di politi 
essa miri a risolvere cogli sforzi di t 
problema pedagogico e didattico delli 
nazionale, pegno di onore e di moralità per la pa- 
tria. 

Piaudo perciò all'opera altamente civile dell'on. 
Credaro, cui manda un saluto a nomo dei congres- 
sisti, e l'augurio di continuare contro ogni violenza 
9 resistenza parlamentare o extra-parlamentare a 
combattere la lotta a vantaggio della scuola © dei 
suoi rappresentanti, onde migliorare le condizio 
ai loro, troppo inferiori alle esigenze dei tempi. 

Chiudo applauditissimo, sugurandosi che l'eco 
della vaso si dei deliberati del congresso giun- 
ga a scuotore l'apatia e l'indifferenza di coloro, cui 
vrebbe premere pel bene della n: , raccoman- 
dando ai vari oratori che lo seguirono di svolgere 
la loro relazione brevemente, data l'esiguità del 
tempo. 
Pariano sul primo tema riflettente l'indirizzo da 
darsi alle associazioni magistrali il maestro Poris. 
sinotto relatore, i professori Martello e Ottolenghi 
ed altri. Il maestro Crevin, sociali propone un 
ordine del giorno chiedente che i macetri v'inseri- 
vano in una apposita sezione della Camera di la- 
voro. Vivace i: io senso fu la discussione; final. 
mente ei riese ad approvare un emendamento col 
qualo l'associazione magistrale, pure opponendosi 
alla obbligatorietà della iscrizione, si li solo a 
favorirla 

Questo voto ci pare molto sintomatico, dato l'am- 
biente. 

Sul secondo argomento, riflettente |’ avocazione 
delle scuole alio Stato, parlano il prof. Castelli, il 
maestro Crevin ed altri: venne a notevole maggio- 
ranza approvato un ordine del giorno, col quale, 
mentre si chiede l'arocazione dell’insegnamento è 
lementare allo stato, si fa voti porchè il Parlamen- 
to approvi una legge che valga a migliorare le condi. 
zioni economiche dei méestri e quello morali e pe- 
dagogiche dell’imvegnamento. x 

Viene infine approrato,:con qualche modificazio. 
ne. relativamente al progetto iniziale, lo statuto 

a federazione magistrale padovana. 

Il Congresso terminò alle ore 5. 

La commemorazione di Vittorio Alfieri 

ni teatro Garibaldi 

Auspi tore cav. A. De Sanctis, stasera ebbe 
luogo al Teatro Garibaldi la commemorazione di 
Vittorio Alfieri, tenuta dal prof. lo Busetto, 
che parlò applauditissimo per oltre una mezz'ora 
dipingendo splendidamente la figura del fioro tra- 
geda astigiano. Poscia segui la rappresentazione 
della tragedfa Filippo. 

L'esecuzione fa osti parte di tutta In com. 
pagnia : si ebbero dal pubblico, accorso numerosis- 
simo allo spettacolo, calorosi applausi e parecchie 
chiamate, specialmente il Do Sanctis e la Borelli 


Da Monselice 
La stagione toatraft 

(35 ottobre) — Ancorchè le nostre previsioni non 
famero state dello più buone, nia nei riguardi di 
alcuni interpreti principali che per la deficienza 
di numero di alcuni strumenti da fiato e di arco, 
pure la prima recita del Troratore ha avuto luo- 
#9 ieri sera, se non con ua esito brillantissimo, 
certo meno infelice. A passare in rassegna ad uno 
ad uno igostri egregi artisti rilevandone i pi 
i difetti sarebbe ora inopportuno, attendendo 
che tutto d' sentire la soprano signora Burchi Te 
resina cho improvvisamente, come da cartellino 
affisso nel giorno stesso della prima rappresentazio- 
no .trorasi indisposta, e venne sostituita dalla si- 
gnorina Bice Cocchi che, a dir vero, ha mostrato di 
‘essere una brava artista. 


Treviso 

La conferenza all'Ateneo 
(25 ottobre) — Alle oro 14 nella sala dell'Ateneo 
Trerigiano, Î chiarinime prof. Roschesa ho tante 
mnunciata seduta sull'Alfieri ed il Saul. Assi- 
stevano il sindaco «omm. Mandruzzato « varie al. 

tre autorità e pubblico eletto di studiosi. 
La doita lettura fu assai apprezzata cd applau- 


dita, 
La Dante Alighieri 

Nella sala degli impiegati civili la «ig.na Brenna 
ha dato relazione del congresso testò tenuto ad U 
dino dalla Società «Dante Al ghieri». Assisterano 

soci della Dante e buon pubblico d'impiegati. La 
intellettuale signorina ebbe ottimo successo, spe- 
cialmente per lo firfi osservazioni di cui infiorò il 
suo discorso interessantissimo. 


sa d'anni # riportava accidentalmente gravi scot- 
taturo alla.faccia, prodottesi con acqua bollente. 


Da Orme! 

Per l’erigendo (nbbricato delle senelo 

(85 ottobre) lla deliberazione del consiglio 
Comunale per l'erigoado fabbricato scolastico nel- 
la frazione di Tempio, siamo indotti a fare diver. 
se considerazioni, sia dal lato economito, sia dal 
lato pratico per tutto le opportunità relative. Si 
tale proposito dobbi»mo, nostro malgrado, rilevare 
la sovershi erezza nello studio di una questio- 
ne si importante per diverse ragio interessi 
Il Iuogo preso ia considerazione è, a dir il vero, del 
tutto iradatto, sa perchè troppa gravoso al Conn: 
ne per l'aequisto del fondo, sia per l'infelico ubi- 
cazione, essendo lontano dal centro abitato, e per- 
dio di non Lere denno ei soncorso degli scolari fra: 
zionisti, ed infinò per la marcanza immediata del. 
l'acqua potabile. 

Ci consta, in modo positivo, che al Comune in. 
veco si offrirebbe il maggior vantaggio ile 
facendo una periouta sopra un fondo esistente nel 
esntro dell'abitato, di non gravo spesa, prossimo 
all'acqua potabile cd in_Ivogo di masima comodità 
per gli scolari della frazione. 

Non dubitamo adunque su un migliore e più 
qpegicucontiglio da parte dei proposti all'ammini- 

ir 


0 pa co 
Udine 


Gisa sbelale 


ivo svolgersi del soda- 
commercio >, fio a rag 


Da Tarcento 
Lo sciopero delle fillatrici cesonto 
{25 aftobre) — Mereò l'intervento del Sindaco 
signor Armellini cen la cooperazione del vice-com- 


Continua in IV pagina 





il miglior amico del bambini, 
non é nauseante, ha 
Ul sapore e la densità della crema. 


L'EMULSIONE SCOTT 


{i disturbi 
cura ‘ gastrici 
| di ogni genere 


Evita i raffreddori 
Previene Je malattie 
Abbrevia le convalescenze 
Attiva l'appetito 
Rarviva i color; del 
Arrotondisce i muscoli 
Migliora il sangue. 


viso 


Tipvasi in tutto le farmacie. 
Chiedere soltanto 
Fmulzione Scott in 
bottiglie fasciate in carta color salmon 
con la marca di fabbrica, 
pescatore norvegese con un 
grosso merluzzo sul dorso. 


8 ricche e Confezioni 


Novitin per Signora 
SETA, Lana, Assortiti, 0. 
——_————= 

Costumi, Perle e Merletti 


OETTINGER e C.° Zurigo 


Fornitori della Casa di Nun Maestà la Megina 
Madre Margherita di Navoin. Ù 
Ricco campionario franco In tutto il mondo. 


Prov. di Udine  Distr. di S. Vito al Tagliamento 


Comune di Casarsa 
DI CONCORSO 
, Y. rimane to il com 
posto di maestio della Scuola di IV e V. 
bile del Capoluoge. 
L'annuo stipendio è di lire 1000 gr: 
cherza 


di ri 
sobile, pagabile in dodici rate mensili po. 


pi 
Le domande di aspiro, in bollo di legze, dovranno 
esere presentato a questo ufficio municipale entro 
il termine suddetto e corredate dei titoli proseritti 
dall'art. 128 del vigente regolamento sulla pubbli. 
ca istruzione. 
All’oletto ve affidata la direzione didattica 
verso il compenso «di annue lire 100. 
La nomina verrà fatta dal Consiglio comunale 
in conformità alla leggo 19 febbraio p. p., n. 45, 
asumero il servizio Di dicembre 


pr. 
Dalla Residenza Municipale 
Casarsa li 17 ottobre 1908, 
. Il Sindaco 
Co. dott. Leonardo de Concin 


TTOTTERA_ ESPOSIZIONE UONE 


PROSSIMA ESTRAZI! 
PrEME TIBOO E 
per Lie £0,000,00 
Biglietti Lire Una 


iene e A 
coMifito LOTTERIA U) 
Bi spedisce franco di algo 


Telefono Roma-Napoli 


verte che l'A/bergo di Londra in Napoli 
ha messo in comunicazione diretta la sua cabina 
telefonica col telefono Roma Napoli. Per comu 

nicare domandare N. 4-28. 


io) 

GRAND 'HSTEL BAGLIONI 

presso la Stanione Centrale 
Conforto moderno » Presti. moderati 





PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 


CRISTOFORO COLOMBO 


sto Convne primario di Cincazione Commerniale Moderna 
Sedi: Ialia — Francia — Germania 
Chiedere i programmi alla Direzione Generale : 
TORINO — Corso Vittorio Emanuele N. 39 


CONVITTO INTERNAZIONALE 


Guglielmo Marconi -Padora 


modellato sui più rinomati sstituti esteri 
R. Scuole; Corsi accelerati; Elementari; Com 
mero.; Classici; Tecnici; Militari; Lingue parlato, 
Presiade autorevole Consiglio di Vigilanza, 
Apertura durante vacanze. 
Rettore Luigi Pre«ia Appiani di Castino 


FREGE VISITATE 

o 5 ianoforti Armonium E. 
EROCCO dditore, Fenese- Asortimento cone 
pleto verticali e code Beckstein . Ronisch - Ibach 
* Ritmuller ecc. Noleggi Riparazioni - vendita 


anche rateali. Servizio anche in provincia 


Ortopedia -Dott. Attilio Dal Fiol 


8. Angelo,Calle degli Avvocati, 3900 ore 14-16 


nella Case di Cure Chirargion 


Malattie interne e nervose 


Prof, F. LUSSANA - Padova 


Riviera Tito Livio, 10 (già 8. 
Scala fe ti alle 2 ta 
è nai festivi solo dalle 11 alle (2. 


Malattis d ORECCHIO, GOLA o NASO 


D. 6. VITALBA, specialista 


Visite tutti | giorni 11-12 15-17 
8. Angelo, Calle degli Avvocati, N. 3900 


FERNET-BRANGA 
Bposlalità dol FRATELLI BRANCA ei Milano 
AMARO-TONICO-CORROBORANTE-DIGESTIVO 
Guardare delle Contrafuzicni 




















il 
esero loro effettivamente devoluto © non passato 
interamente alla cassa di previdenza. Il direttore 
ungetà stesera con le istruzioni dei proprietarii 
stabiliment 


Verona 
Ua ragazzetio travolto dal tram a cavalli 
15 ottobre) — Stamane alle ore 9 accadde uns 
disgrazia in via Porta Borsari. 
Mentre la carrozza del tram 
cocchiere Rigo Luigi e col conduttore 
Giuseppe, attendeva l'altra carrozza allo 
presso è Portoni, un ragazzetto, certo Galvai 
seppe di Antonio, di anni 8, abitante in vicolo Se- 
gho S. Eufemia N. 8, si attaccò all'asta di ottone 
che uniso@ le due maniglie, pone i piedi sul for- 
ro che unisce le due ruote. intanto il tram si mise 
in moto. Accortosi di ciò il signor Perbellini Etto- 
re, avverti il ragazzetto del pericolo che correva e 
gli disse di staccarsi di allontanarsi. Il raguzzet- 
to ubbidi. Nello staccarsi però, perdette l'equilibrio 
e cadde col braccio sinistro sotto un carrozzo: 
Alle sue grida fu fermato il tram. Il personale ed 
alcuni passanti accorsero, sollevarono il disgrazia 
to «mostro» e lo portarono nella farmacia Stecca- 
nella, dove il colonnello medico del nostro Ospitale 
militare, che era pel carrozzone, gli prestò le prime 
Il ferito tu poi condotto all’Ospitale, accompa- 
gnato dalla madre e dall’oste Zar: omni Eugenio. 
là fu accolto d'urgenza e medie Gio 
Benini, dal primario Cor urgo 


AI ragazzetto fn riscontrata la ra del 
‘accio sinistro. Senza complicazioni, guarirà in 
Jaramta giorni. 
Comizio contro i fatti di Terre Annunziata 
e orel5, ianza Dante si è tenuto un 
inziata. Parla. 
rono Costantin* Lazzari e Riccardo Riborbelli. Po- 
che erano le persone intervenute, circa 300. Sullo 
sciogliersi del comizio, fu dalla questura sequestra» 
ta una cassettina con cuò alcuni sociatisti andara- 
no elemosine. 
Veleno poi aleuni del comizio sfilare per la città 
con ma band'era rossa, furono dal commissario 
pediti. Nacque un po’ di parapiglia che fu su- 
cstmato. 
Da Legnago 
Esposizione dai lavori all'Istitato Canossiane 
(25 ottobre) — Vi ho accennato ieri dell’apertu- 
delia Esposizione dei lavori di ricamo e pittura 
lolle alunne interne ed esterne di questo istituto 
ilo Canossiane ; vi mando l'elenco dello a- 
lun:4 con i lavori Lod i. 
ALUNNE INTERNE 


ASorani Ida, na tappato — Di 
i Lina, parafuòco — Vara Fidalma, un cu 
scio ad intaglio, «til liberty ; duo quadri da sala; 
uccelli — Dolta Posa Anfoniello, mensolina -— 

i, uh quadro con cornice in legno di- 
pinta, stilo liberty : dipinti sul vetro chia- 
toseurg = Travaglia Amelia, quadro da sala, pae- 


Pritvia av ott 


i Maria, due quadri, paesaggio 
Lavori Di Ricamo A conosi: Melloni l'i, tropa 


De Togni Lina, una 
Zanfretta Bice, idem. 


Lavoni Di escano 19 manco: Sandrini Giuseppi- 


- | ne, due angoli © bordure in,graforo — Mi 


grande lenzuolo cou cifre e ricami a trafori, punt 
passata © vari punti moderni. — Belloni Pio, Dal 
l'Oca diletta, Passuello Maria e Muntorani Se- 
rafina espongono varie A 
che sottane, matinée, y ° 
In pittura ed acquerello’ si distinsero le alunne 
Bassani Maria e Scipioni Amalia. 
ALUNNE ESTERN: 
Moltissimi oggetti di biameheri 
>, pizzi a rinascimento, lenz 
intero paramento da chiesa ricamato 
seta ed ori \a mortuaria, destinata per la 
chiesa di Vangadizza di Jago — Bandiera della 
Associazione Magistrale Veroneso con 
{sede in Legnago — Velo omerale di grande pregio 
destinato per Îa chiesa parrocchiale di San Martino 
di Legnago — Oltre a molte pianete, 
nipoli, e lavori di riporto. 

Latont DELLE aLvxxe peLta Pra x 
mner: Le alunno piccolo esposero moltissimi punti 
necessari al ricamo. 

Le altre di età più avanzata ro vario blu 
ses in sorte e vestitini per iniziarle a lavori di sar- 
toria. 

La esposizione si protrarrà a tutto martedì 27 
corrente. 

., Un incendio a Vangadizza 

‘el pomeriggio di ieri @ Vangadizza di Legnago 
sviluppavasi un incendio nella corte di Caltran Gia- 
como affittualo Bonanome-De Stefani di Verona in 
località Pilastrin 

Vennero distrutti vari foraggi contenuti 
rottoportico con_sorrepposto Beni 

Il danno — limitato di molto per il pronto aiuto 
dei vicini è dello pompe richieste a Legnago — s- 
scendo a lire 6000 circa. 

Tanto l’affittuale che il proprietario sono assicu- 
rati 


Vicenza 
Ul pompiere seomparno denunciato 
(25 ottobre) — La Giunta Comunale ha deliberi 
to l'espulsione dal ‘corpo. del ‘0 Benedetti 
iovants, scomparso Giovedì, lasciando wa resto 
di cosa di cirea 250 lire, è lo ha deferito all'auto. 
rit isinria per appropriazione indebita. lì 
Beneta! si troverabio gii in Briamma cn 
Grave disgrazia a Reenaro 
Teri a Recoaro il si “an Franceseo, in 
‘deco dî qbel comi; salito ser un castagno, che 
si trovava nel suo paderò; sdrucciolò © cadde al! 





(25 ottébrà) — lori | giunse qui il prof. Giuseppe 
Del Piccolo, architetto, addetto al vostro _uibrlo 
fegioriale per scavi © monumenti, incari I 
Governo dì visitare le pitture antiche che decora 
rio l'esterno di parecchi fabbricati della città. Tali 
affreschi, deteriorati dal tempo, si trovaso in catti. 
ve coffilizioni. E' intenzione del Gorerno di provve 
dere alla loro conservazione ed è questo lo scopo delle 
visita del prof. Dei Piccolo. Egli visitò anche la chie. 
sa di San Francesco, cho è monumento nazionale, 
© trovò essere necessario provvedere a serie ripa- 
razioni. 


Da schio 
Disgrasia 4 R 
(25 ottobre) — Ieri nelle ore pomeridiane fu 
corerato al nostro Ospitale civile certo Scapin Qiu- 


* | seppe, d'anni 55, contadino, abitante a Tuna, fra- 


zione del comune di Torrebelvicino. 

Il disgraziato ieri mattina cadde da un albe 
ro su cui era salito con una scala; questa, capitan- 
dogli addosso, gli fratturò una gamba. 


Da Marostica 
Un'importante soduta al Consiglio Comunale 
TI Commissario regio ? 

ottobre) — L'aula è affollatissima. Sono pre 
senti: Rigon Domen'co ff. di sindaco, Padavan Gsu- 
seppe, Moresco Gio. Baita, Chimunello Giacomo, 
Ferraro Angelo, Volpato Autonio, Tasca Giuseppe, 
erafini Carlo, Chemello Giuseppe, mardi cav. 
Angelo, Girardi cav. Marco, Cuman dott. Melchior- 
, Chiminello Francesco, Nicolli ing. Giovani 
tile Pio, Ragazzoni Euclide, Basso Antonio. 
Rigon comunica la rinuncia da sindaco del sig. 
Fertile Pio, narra dello pratiche fatte, ma incon- 
eludenti, e apro la discussione con la nomina del 
Serafini, nonostazte insistentemente replici 
non voler accettare il mandato, è il maggior quota- 
, ma per la dispersione dei voti non riesce, & 
ito 
A tamburo battente vengono eletti a revisori dei 
conti Girardi cav Angelo, Serafini © Basso, a mem- 
bro della Congregazione di Carità Menegotto Lui 
i, a commissario di vigilanza delle scuole Girardi 
cav. Marco e, dopo altri oggetti di poca impor- 
usa, si passa all'importante oggetto della for: 
acqua potabile. La Giunta si presenta 
colle seguenti st. 

(Cho i Ooee. Can. Favterimni a wi esperimento d’un 
pozzo Piana, o comune, inserendo la spesa nel bilan- 
a 1904 e, nel caso di non provata riuscita di foi 

re le contrade Canale ,Levà, ece., di acqua pota- 
bile con. un nuovo acquedotto preso dalla  sor- 
gente Bevilacqua. Pel centro del passe fare una 
nuova tubatura pel Campo Marzio del vecchio ac- 
quedotto fino alla porta Bassaneso © ripristinare 
l'antico pozzo in Piazza Umberto I. 

Il cons. Cuman dimostra quanto incomplete sia- 
no le proposte della 
te nò le difficoltà, nè la spesa, manca; 
getto vero e proprio e rilevando l’incoerenza di u- 
na nuova tubatura oserva che l'acqua è assoluta 
mente necessaria e dichiara che voterà contro. 


—_———__—____——————__—____ 


L'assessore 

è camune fu pure 

ca colla nuova tul 
à ig siivel 


ca Date: 


tyra fino a 


Si av Dis più che tuti 
cicete, i 
latente Di dd cc 


il cisternone e se con ciò l'acqua, sei 
di livello, non giungesse in quantità sul 
in allora si potrà ricorrere all’espediente di 

nuova tubatura nel Campo Marzio, spesa questa 


che si potrà forse evitare rielzando i livello del. | 


F'acqua Ron un nuoro cisternome. 

il cons. Coman, rilevando le concrete dichiara 
zioni dell'ingegnere Nisolli, propone il seguente 
ordite del giorno: ra 

SII Cons! Comunale, persuaso che il bisogno d 
provvedere l’acqua tanto per il Comune che per l: 
Eimpagna esige un progetto ordinato e complet 
S non possano essere attendibili semplici espori- 
menti urgendo provvedere in via definitiva, invite 
la Giunta a presentare entro brevo termine un pro- 
getto concreto e regolare redatto a cura di apposite 
ingegnere. » ; gg 

L'assessore Padoan non può accettare l'ordine 
dol giorno Cuman, inquantochò le proposte dell: 
Giunta parlano di un pronto esperimento di u» 
posso Piana, e che in parte, il progetto Nicoli 

verrebbe saddottato con un sparmio rilevante. 
Parlano molti consiglieri eccitatissimi. I cons. è 
rafiti e Girardi cav. Angelo tentano sia scisso lor 
dine del giorno Cuman coll’incarico alla Giunta di 
tin pronto esperimento con un pozzo Piana; e Pa- 
dovan, per la Giunta, in allora di di accetta 
fe: ma il cons. Cuman insiste. Si grida: ai veti. Îl 
Pragidento suona il campanello © la calma ritorna. 
Pato si voti, l'ordine del giorno Caman riesce ap 
provato con nore voti favorevoli e otto contrari. 

'Sî parla di crisi e, invitabile conclusione, della 
venuta di un commissario regio, che la Giunta at- 
tuale ,accenttando il mandato, aveva con ogni mez- 
o tentato di evitare. 

LI ———_———— 
Ancora del bombardamento del'a ‘Lombard a,, 
contro gli indigeni di Mad Mollah 

Roma, 25 ottobre notte 

A complemento della notizia telegrafatavi ieri 
ditta Stefan nil bombardamento, fatto dalla 
navo Zombanfia contro 1a banda di Mad Mul 
lal ad Ilig, vi mando questi particolari. 

11 19 comente il Contit è la Lombardia ap- 
presero au Obb'a che le bande di Mad Mullah 
Rtrano occupato il forte di Ti. La sera del 
12 le navi giunsero ad Tllig ed atieaoro sino al 
la mattina del 13 per iniziare le loro operazioni. 
Sti lancie armate si appressarono alla riva. Fu- 
rato accoite da una viva fucileria: lo imbarea- 
zioni si ritirarono. Subito dopo la Coatit e la 
Lombardia bombardarono la costa e le bande 
si ritirarono precipitosamente 
L'arclvescovo di Westminster a Roma 

La Stefan comunica ds Londra, 25 ottobre 
notte: ” 

Il nuoro arcivescovo di Westntister partirà 
domani per Roma, ove si tratterà per parecchie 
I settimane. 


varmottino Commercizia 


i Entra esi cl giorn 
e i scatta SE A Guobre bi ME DI 
"irevane disponibile 1a 14 


pro 
4 Z DLDSI 40,0: 


inn 


Eercato del grano 
LEGNAGNO, 21 — Frumento 
mentoni ribassati — Risi sostenuti e 
nm tendenza al 


© topraffino da 30.50 

da 37 a 38.50 Mezzano da 34.50 a 36.50 
.30 a 36 — id .giapponere da 32 a 
Cascami res: 


id. giavone da 10 a 13 
so da 20.10 a 21.50 
— Ricino semo da 2 
diano I. Q. (casse latta) da 65 a 68 
id. id. IT in barile d 
iacciati da 18 
altre specie da ) — Segala da 15 
Avena da 13.25 a 13.75 — Orzo da 16 a 10.50 
otolana a 50 — Miglio da 21 a 22 — P 
felica da 10 a 11 — 


— id. giallo 
— Segala 
30 a 35 — Risone da 20 a 


invariati, poca vivacità 
1 viva riserva; 25 cent, 


I. rossa da 168 


— Gi 
18 - 


ni da 
Risi da 


Mercato fiacco 
noni da 17 


Disappunti Commerciali 
Procedure fn corso 
CONEGLIANO — Gazzabin Ulderico, stoffe è 
sartoria — Non accettatosi il 90 per cento, si 
i 85 per muora adunatza 2 nove 


VITTORIO BANZATTI — direttore. 
uan, gerente responsabile. 
rice prop. della Gazzetta di Venezia. 
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L'IDIOTA 


Propr. lether. dei Fl Treves — Riprodus. vietata 
sini 
= Se cose stanno oxì, stato ingan- 
nato, ma, non da TohebarolT; è da molto te 


non voglio saperne d; periti, non voglio venite |bene 


in casa vostra. Vi credo... desist 
il rubli.., addio!... 
li press il suo berretto e si alrò dalla sedia 
"andarsene, 


rifiuto i die 


i 

chè queto, affare sia completament 

Boarder riprne fn atlenzio il suo posto e 

E 6 

DE» foRd meditazione 0) frmerto in na 
Dopo di luj si sedettero egtialmente jl nipote 

di Lebdeff, che si era alzato per accompagnare 

ji.tio ainioo: sebbone Doktorenko mom avone 
parduto nè Ta sm i spirito, nè 

Pgrdato nè ia sta presenza di spirito, è la nua 
Ippolito, pareva di; cattivo umore. a special- 

menta sorpreso. Del restò Îri questo momento © 

gli ebbo ua accesso di tosse così violento che il 


fazzoletto che si era porfîito alle labbra rimase 
coperto di sangue. ° 
1 Epgiatore era wi atterrito. Mi 

— kh! Antip, — con voce lamente- 
vole, | i, pa ben det, altro forno... due 

forni fa, tu non eri forse ji li i ve 
eh] il figlio di Par 

Gili astanti accolsero questo parale con risate 
mezzo solfocate 

— Il fatto che ci aveto comunicato, signor 
Reller, è assai prezioso, — riprese Gabriele Ar- 
dalionoviteh. — Tuttavia, dati che non potreb- 
bero essere più esatti, mi autorizzano pienamen- 
te ad affermare che il sign Bourdovsk» 

de perl istrutto, senza dubbio, del- 
l'epocs della sua naacita, non conosceva altatto 
la circostanza di questo soggiorno di Pavlitoheif 
all'estero, dove Nicola ‘Andrcievite ha passato la 
tnagggior parto della sud vita, non ritornando mai 
fa fiiraia che pér uh fempo breviaaiivo. 
noltre, il viaggio di cui si tratta, è, in sè, un 
fatto troppo insignificante fig amici di 
Pavlichteheff xe ne ricordino loro stessi dopo un 
intervallo di più di venti anni; a più forte ra- 
jone dovsva ignorarlo ;l signor Bourdorsky, 
jui che non era ancora nato. 

Senza dubbio, mo l'avvenimento lo ha pro- 
Fato, non è imporsibile oggi di ritrovare la pro- 
va di questo cambiamento di resid»nza. 

Ma devo confessare che la min inchiesta è sta- 
ta potontenente aiutata dal caso, che essa pote- 
va benissimo rimanere senza risultato. Quindi 
era realmente quasi impossibile al signor Bour. 
dovsky e anche a Tchebaroff di informarsi, sup- 
pese che ess: avessero avuto l’idea farlo. 

fa assi hanno potuto anche non pensarci... 


Seb- | re scusato, nè discolpato da vi 





Ippolito troncò repentinanma! paroli 
Gabriele Ardalionoriteh. Pola perale 





— Permetteta, signor Ivolguii 
‘con irritazione, — a che pro’ tutte qu 
chiere, scusatemi? L'affare è adesso dilucidato: 
noj acconsentiamo ad ammetterò il punto prin- 
perchè dunque entrare in questi parti- 
cnosi e offensivi Volete for vantare 
l'abilità delle vostre ricerche, faro sfoggio da- 
vanti al princip» e davanti a noi doi vostri rai 
talenti di detective? Ovvero pretendeto scusare 
Bourdovaky, discolparlo, provando che egli si è 
impegnato per ignpranza in questa accenda! 
Ma questa è insolenza, signore! Bourdovsky, 
voi dovreste saperlo, non ha bi nè di esse. 
 E' una offesa 
per ivi; ela ena situazione è già abbastanza de 
licata e penosa senza di questo; come dunque non 
lo comprendete ? 


golari” 


— Basta Terentieff, basta, — replicò 
Gabriele Ardalionovitch, — calmatevi, non vi 
irritate ; voi sietò assai sofferente, a quanto pare. 
Compatisco il vostro stato. In ogni caso, se vo 
lete, ho finito, vale a dire sarò costretto di rias- 
sumiero brevemente fatti dei quali, me 
convinzione, non sarebbe inutile di dare 
npleta esposizione, — aggiunse egli notando 

ll'uditorio un’agitazione che rassomigliava al- 
l'impazienza. 

Jo desidero soltanto di stabilire, per edifica 
zione di tutti gl'interessati, cho se Pavlichtcheff 
ha testimoniato tanta benevolenza a vostra ma- 
dre, signor Bourdovsky, è unicamente perchè el 
la era fa sorella di una ragazza di cui era inna- 
morat nella sua prima gioventù e cho avrebhe 
senza dubbio sposata se ella non fosse morta re: 
pentinamente. 

Ho prove che questa circostanza assolutamen- 
te certa non ha lasciato che un ricordo dabolissi. 


i mo, o, per dir meglio, che essa è adesso affatto 
- | dimenticata. 


spiegare como vostra madre, quando 

che pochi anni, fose raccolta dal si. 
vlichtcheff, ch» provvide alla sua edu. 
tardi le costituì una dote impor- 


| Potre 
non aver 
gnor 
cazione e più 
tante. 

Quest'affettuosa, pliecitudine inquietò i nu- 
merosi collaterali d; Nicola Andreievitch, i quali 
supposero anche che egli avesse l'intenzione di 
sposare la sua protetta. 

Ma in fin dei conti, giunta all’età di venti anni 
ella accordò la sua mano a un impiegato, il si 
‘gnor Bourdovsky; potrei anche provare peren- 
ipriamente che la giovane foce un matrimopio 
d'inelinazione. 

Dai fatti da me rabeòlti, risulta che vostro pa- 

il signor Bourdovsky, d is 
quindici mila rubli costituenti la dote della mo- 
glie, lasciò il suo impiego per lanciarsi nelle im- 
prese commerciali ; siccome era un uomo affatto 

rovvisto di mente pratica, fu ingannato, per- 
lette tutto ciò che aveva, poi sj mise a bere per 
dimenticare la sua sventura. 

Questi accessi abbreviarono la sua esistenza 
gd.egli morì otto anni dopo aver sposato vostra 
madre. 

Costei, — è lei stessa che Jo dichiara — rimase 
nolla miseria e sarebbe morta di fame, senza la 
generosa assistenza di Pavlichtcheff, ij quale le 
assegnò una pensione annua di seicento rubi 

Inoltre, numerosissime testimonianze provano 
{che egli si affezionò vivamente 4 voi fin dalla 
vostra più giovan” ntà. 

Da queste testi 
testazione di vostr. 
chell vi amò specia 





“rrobbrate dall’at- 
ilta che Pavlicht- 
è nolla vostra in- 











fanzia sembravate balbuziente, maluticcio è de 
licato, 

Ora, Nicola Andreievitch, — il fatto mi è di. 
mostrato, — ehbs per tuita la vita una predile 
zione particolare per tutti i disgraziati della uo. 
tura, specialmente se fanciulli, 

Secondo me, questo fatto, nel nostro saso, è 
della più alta importanza. 

infine, per finire di mettere in chiaro i misi 
talenti di inq aggiungerò che ho scoperte 
un altro fatto capitale; vedendo quanto affetto 
nutrisse per voi Pavliehtcheff (è grazie a Iu: che 





«| voi siete entrato al ginnasio © aveto fatto i vo 


stri studi sotto una testimonianza particolare), 

i suo; parenti e i suoi domestici si persuarero a 

poco a poco che voi eravate suo figlio. e che ve. 

stro padre non fosse stato che un marito intran- 
nato. 

Ma, particolare essenzialo a notarsi, quest'i- 
dea non si acereditò al punto da divenire una 
convinzione definitiva e generale altro che neriì 
ultimi anni della vita di Pavlichicheff, quando 
tutti i collaterali tremavano per l'eredità, quan 
do tutti i fatti primitivi erano dimenticati e non 
c'era più verso di mettere in chiaro la faccenda. 

Anche voi, senza dubbio, signor Bourdorskr, 
avete avuto sentore di questa congettura. e non 
avota esitato ad ammetterla come la più certa 
verità. 

Vostra madre, di cui lho aruto l'onore di f. 
la conoscenza, era al corrate di tutte queste 

ma fino adesso ella jgnora, — io gliel'ho na 
costo, — che voi suo figlio, vi avete dato così 
lent 

A Pekoff. signor Bourdovaky, ho trovato la vo. 
stra onoralissima madre malata 6 immerna ne! 
la miseria, i nei è caduta dopo la mbrte di Paw 
lichtcheff. (Continue) 





PUBBLICITA ECONOMICA 


semi-gratuita 


hegia. 


marito, 





SANATOGEN 


Giovane ventiduenne di buooa 
Cv famiglia, avendo sto» 


posto e conoscendo la 
spegnuola, francese, te- 


ed inglese, desidererebbe 


jmpiegarsi grosso seria ditta com- 


reiale od 


per bambini e per adulti 


RINVIGORISCE IL CORPO 


E FORTIFICA I NERVI. 


Lodato entusiasticamente 
da centinaia di professori e medici quale il piu efficace ricostituente 


nelle malattie nervose, nell'anemia, nella rachitide 


a Te 


Il relativo opuscolo di spiegazione viene spedito a richiesta gratis. 
RAPPRESENTANZA GENERALE: Cav. E. PIERANDREL ROMA. 


RITTI6 VENDITE 


da nemo 6 una dé si 
gnora. vendonsi nuove 
metà costo. Garanzia duo anni. 
Campo S. Silvestro 1127, Venoria 


Pubblicità Economica 


Cent. la parola 
Minimum Centesimi to 
«Diporsi 
i diecimila oercanzi 
Sella prece srt rt 
portatore. — Serivero R 8973 Y 
to Bassonstotn e Vogler, Ve- 








— Tuo silenzio mi ai 


non so pi 
simile torto 


22 Aprile 97 





ssornolato — per 
nancanza tue lettere. Pazierra ! 
Non posso porò rassegna 








SERVIZI POSTALI REGOLARI 


nello convalescenze dopo malattio esnurienti 
© per ziuforzaro le madri che allattano, 





le, del ni 


to secondo procedimento brevettato, con albumina 
fe di mucca ‘fresto (95 parti) ed acido glicero 
fosforico (5 parti) parte va notevole’ della 
sostanza Ù lo spinale e dei nervi. 


da GENOVA; NAPOLI è MESSINA 


inse regolari dai 


ADEN è MASSAVA 


orti dell'AD 


IATICO è MEDITERRANEO 
ANTE, ODE 


per il SA, L'EGITTO, 


la TUNISIA @ TRIPOLITANIA, MALTA, CIRENAICA, eee. ece. 
Partenze giornaliere da CIVITAVECCHIA per la SARDEGNA 


® da NAPOLI per l’ALERMO 


Tre volte la settimana da NAPOLI per MESSINA 
Linee postali per le Americhe 


Servizi celeri combinati con la Sccletà 


LA VELOCE 


Linen Settimana] 


da GENOVA per MONTEVIDEO è 


de 


GENOVA = NAPOLI - XEW.YONK 
partenze da Genova ogni Lunedì, da Napoli ogi Mercoledì 


Partenze regolari pel BRASILE o per NEW ORLEANS 


Al 1. do, 


meso partenze da GENOVA per l'AMERICA 
FRALE (errizio esercizio,dalla © Veloce ») 


Por informazioni ed acquisto del biglietti 


4 Venezia alla Sede della Navig. Gem. Ital. 
Calle Larga 22 Mars 
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SIFRAMa 


Crisi stazionaria 


Due corde sull'arco 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Ronan, 26 ottobre notte 

La crisi è sempre stazionaria. Sacchi arriverà 
domattina soltanto, Marcora ebbe oggi un se- 
coado colloquio col Giolitti, ma le ultime notizie 
al riguardo sono sempre contradditottie. Mar- 
tte che gli stato offerto al- 
cun portafoglio, gli mancò quindi l'occasione di 
accettarlo o di rifiutarlo. La conversazione — 
a quel che egli dice — si aggirò esclusivamente 
sul programma del nuovo gabinetto e sulla ade- 
sione che egli e i suoi amici potrebbero dare a 
cotesto programma, adesione che Giolitti desi- 

esplicita prima di risolversi ad accettare 
iò dice Marcora, ma, accettandolo 
dubita che taccia una parte della 
n’aitra conferenza con notevoli par- 
entari è segnalata. 
arrivato Pavoncelli, il cui nome si pronun- 
cia come di un possibile ministro dei lavori, ma 
non consta se sia stato chiamato dal Giolitti, col 
quale certamente finora non si è abboccato, 

L' insussistente l'invito fatto ai generali Pe- 
dotti e Tarditi di venire a Roma, Sta soltanto 

ie il colonnello Barone si è recato a Napoli di- 

ratamente per affari privati ma, vuolsi, con 

un mandato ufficioso di Giolitti presso Tarditi. 

gibile snpere l'esattezza della informazione, 

dovuta probabilmente al doppio fatto della sua 

devozione al Giolitti e della candidatura che 

egli si prepara nel collegio di Gaeta con pro- 
gramma giolittiano, 

Turati telegrafò a Giolitti che oggi è impos- 
sibilitato a venire a Roma e si riferisco intie- 
ramente alle dichiarazioni di Bissolati. Secondo 
informazioni, che ritengo attendibili venendomi 
direttamente ds un amico di Bissolati, questi 
avrebbe dichiarato a Giolitti ch'egli può fare 
sicuro assegnamento sull'appoggio di Turati a 
de' suoi amici socialisti se il programma del mi- 
nistero sarà arditamente riformatore nell’ordinp 
economico e scrupolosamente rispettoso della 























seri in tutte le sue manifestazioni nell'ordine 
0) 


litico, 
Sulla questione ferroviaria Giolitti avrebbe, a 
volta, dichiarato non essere partigiano ad 
patto dell'esercizio privato @ potersi tro- 
vare un componimento. Sulla questione delle spe 
te militari, Bissolati propose la istituzione di 
una commissione varlamentare, la quale esamini 
s0 e fino a qualo misura si possano introdurre 
economie nei bilanci militari. Giolitti si sarebbe 
mantenuto su questo proposito riservatissimo nè 
avrebbe dato risposte concrete. 

Questo sostanzialmente il sunto fedele della 
conversazione di Bissolati con Giolitti. 

Completo un altro dettaglio. Durante la con- 
versazione Giolitti manifestò il desiderio di avere 
Turati a collaboratore nel gabinetto, e Bissolati 
assunse l'incarico di informare il collega, pure 
manifestando contrario avviso ed esponendonp 
le ragioni, che il Turati confermò nel suo odier- 
no telegramma. 

Riassumendomi, ln difficoltà che incontra Gio- 
litti sono maggiori di quelle che si supponevano 
generalmente, ma dicono che riuscirà a superarle. 
Soltanto, la composizione ultima del ministero 
potrà variaro a seconda della risoluzione, che 
avranno coteste difficoltà: riuscendo l'accordo 
«oi radicali, Giolitti farà un ministero di colore, 
tutto d'un pezzo; non riuscendo, farà un mini 
stero principalmente tecnico, allargandone la 
base al di là della Sinistra. Insomma tieno due 
corde al suo arco: spezzata l'una, userà l’altra. 


Ciò che dicono i giornali 


Piccola cronaca della crisi 
(er dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, 26 ottobre notte 
L'Aranti dico che Giolitti vorrebbe formare il 
ministero con tre ministri scelti nell’ Estrema 
Sinistka, duo ctmpetenzo tecniche di de È 
gli altri tutti di Sinistra, Vaghogerebbe cioù un 
ministero composto di uomini politici di valore. 
Ma soggiuage, l’Avanti, lo questioni ardent 
che sono ora sul tappeto ostacoleranno jl desi 
derio di Giblitti, Afferma poi che questi s; è di- 
chiarato favorevole all'esercizio di Stato delle 
forgovie © avrobbo pronesso una diminuzione 
delle militari compatibilmente con la di 
dello Stato 9 la riduzione della ferma a due 
anni. Circa all’ inchiesta parlamentare sulla 
Macina se ne parlerebbo dopo l'esito dell’at- 
duale inchicota reale. E dubbio pe i radical 
sian) disposti ad approvare ;l programma di 
Giolitti: tutto dipenderà dal colloquio di do- 
nani fra Giolitti e Sacchi. L’Aranti erede che 
dalla partecipazione dei radicali al gabinetto di 
penderà l'accettazione dell’ incarico. L’ Avanti 
rogolerà la condotta propria verso il ministeri 
sugli atti di questo. o ri SE 
iseolati dice impossibile l'ingresso dei socia. 
i chè mi mo j coeffi- 
che i 
radica 


durranno le 5] 
cilio coatto. 


cualo probabilissimo r 
La Tribuna si limita a dire che continnarone 
con buon successo le conferenze di Giolitti co' 
parlamontari, ma dopo il colloquio con Saech 
soltanto si saprà se Giolitti accetta o decline 
l'incarico. 
cella giorata. dico cho CUMti vuol fora 
ico itti vuol forman 
tn ministero a base raslicale, La desiga 
dello porsone non potrebbe essere che In _e 
guenza di decisioni prese sulle linee generali de’ 
programma. Eselurle che nello alte sfere si sian 
imposti i nomi di Morin ed altri. Ad nenì n:>d 
roltanto domani dopo il colloquio di Sacchi cor 
Gioti prenderà un avviamento con 


Per la eronnea della erisi. 
E' insussistonte che Rattazzi s: 





Ancora il comunicato russo 

L'Austria e la decisione dello Czar 
(Per dispaccio alla Guzzetta) fi 

Roma 26 ottobre notte 

Riguardo al noto comunicato ruaso il Giornale 
d’Italia, riprendendo la vostra informazione da 
Pietroburgo datata 19 ottobre e i telegrammi 
giunti al C'orriere della Sera, ne deduce esspre 
stata l'Agenzia te'egrafica russa che diraò ni 
giornali l’ingìurioso comunicato e conchiud» che 
la notizie contradditorie aumentano la confu- 
sione. Resta a sanere dice — chi fece il co- 
municato e chè il Governo russo ne permize 


la pubblicar 

Il corrispondente da Triesta del Giornale d'1- 
talia in una intervista con un importante per- 
sonaggio politico austriaco, che non è nominato, 
nfferma civ l’Austria fu completamente estra- 
nea alla deci sar. L'intervistato, pur 
circondandoei di molte ricerve, feco sperare non 
ntano il giorno in cui l'imperatore d'Austria 
wpcherà in Italia: però si lagna perchè l’Italia 
nulla faccia per spianare la via. Il corrispon- 
dente dice cho dal golloquio riportò la convin- 
me che, scoppiati i nuovi torbidi nei Balcani, 
1a sia rimasta esclusa dagli accordi austro- 
artecipazione doveva essere 
il primo compenso alla nuova orientazione della 

sua politica verso lo C 


riserviamo quin 
eumenti alla mano vedere se chi 

fretta di uggredirei, avrà anche la 
di raccogliere lo nostro documentazioni, 


La campagna dell' “Avanti, contro la Marina 


SE i 27 Ottoò 


GAZZETTA DI VENEZIA &&: 





La storia di un registro 
Roma, 26 ottobro notte 
L'Avanti dice che Morin assodò che nella ma- 
tricola delle spess preso le gostrazioni, navali a 
zia, per gli apparati, motori della Sardegna, 
della Carlo Alberto è della Calabria non figura: 
va il loro costo, perchè non conosciuto. Neppu- 
73 il prezzo degli scalì di detto navi e della Ca- 
ribaldi, della Varese, Fulmine, Condore © Pel. 
licano (coetruiti nei cantieri Ansaldo e Orlando) 
tra concsiute. Lashmns nor si feno coeso di 
900 lire. 


spese passate ai mette una pietra piciusa, 

Pri4rantà conchiude dictndo che gli inconve- 
nienti perdurano © che i regolamenti lasciano 
libertà di tener conto o meno di somme ingenti. 


Una circolare di Baccelii 
Intorno alla legge sui probiviri 

Roman, 29 ottobre notte 
Baccelli ha diretto una circolare alle Camere 
di Commercio, alle Associazioni industriali, allo 
Camere del Lavoro, alle Leghe © allo Federa- 
zioni operaie in cui domanda un avviso sulla 
convenienza di riformare la legge sui probiviri. 

La circolare formula 15 quesiti che in massi 
parte riguardano le riforme già coneretato nel 
progetto Cabrini-Turati, sul quale il Consiglio 
superiore del lavoro dovrà esprimere il proprio 

parere. à 

La cirnolare sarà elandio comunicata ai pro- 
fessori di diritto e di procedura nelle Uni- 
di csprimereii) loro avviso 


Un progetto dell’ “Adriatica ,, 
per le convenzioni ferroviarie 
Bologna, 28 ottobro notte 
In orusa della crisi fu rimandata la riuni - 
ne che oggi dovevano tenere i diretipri generali 
dello tre grandi reti ferroviarie. Si accerta tut- 
taria che, mentre la Mediterranea e-la Sicula 
accettano con modificazioni il progetto della 
convenzione proposta da Balenzano (progetto | 
cho lascia il Uoverno arbit» di regolare gli o- 
rari e le tariffe © ;l personale) l'Adriatica inve- 
co si rifiuta presentando un suo progetto spe- 
ciale moroè il quale le Società è tizzata, a 
volgere la propria opera con maggiore autono- 


Un altro arbitrato 
affidato al Re d'Italia 
Romn, 26 ottobre sera 
L'ambasciatoro d'Inghilterra e l’inearicato dì 
del Portogallo, consegnarono a Morin una 
iarazione con la quale quei duo governi de 
y strato del Ro d'Italia la 
definizione della loro controversia relativa al re- 
o co regione dei Barotso nel- 


1) pollttin della marina, comunica emer sta. 
ti disposti | seguenti movimenti i 

di sorvettà nousardi dall'Arehimede a dispo. 
ibile, itano di corvetta Cusani po 
nie 2idrehanae! I tenente di vaseilo Mio 





re dalla direzione d'artiglieria di Taranto © dal. 
Urania (disponibile) a disponibile; il tenente 
d; vascello Piazzolj daila direzione dell'Artiglie- 
ria di Taranto o dall’Aretusa a disponibile alla 
direzione dell’Artiglieria di Taranto e dall’4- 
retusa e temporaneamente sail’ rania in di. 
sponibilità; il tenento di vascello Damore da di 
«ponibile alla direzione dell'Artiglieria di Ta 
tanto; il sottotenente di Nicolis dall'A- 
Hante a disponibile; il sottotenente Semana de 
disponibile all'Atlante; il sottotenente Radicati 
da ad il guardiamarina 
alia Lepanto; il sot. 

Ballarin alla scuola dei 

il sottotenente del C. 


I. CONGRESSO NAZIONALE 
della Lega antisocialista 

wii TaGE Sn Bologna nei giorni 22, 23 novembre, 
È rdine del giorro: 

SE seguente din el BO ima Sato 
lella Lega — 3. Organizzazione economica dei lavo- 
fatori co d Stampa e propaganda — 5. Elezione 
îella Direziono del partito — 6. Data e Sede del 
prossimo Coi - 

‘Agli iscritti alla Lega saranno rimesso tutta le 
sinti particolareggiato riguardanti il Con- 
arzna A iMEDO t i acire ale Leg, cin 
corsi alla Sede del Comitato, Firenze Via delle 

394. 
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La inserzioni si 
MAASENSTEIN & 








Ra 
a Roma 
Tua tuga del figlio 
Si tratterebbe dj un orribile misfatto 





Alcuni giornali romani si occuparono fin qui 
con grande interesse della scomparsa della si- 
suora Rosada, che data dal 13 maggio. Ogni ri. 
cerca è riuscita infruttuosa; la scomparsa è 
volta tuttora nel mistero. 

Molte ombre di sospetto si sono frattanto ad- 
densato sul figlio Giulio, volontario all’inten- 
denza di Finanza di Rama, distaccato poi a 
quella di Salerna 

Il conte Salemi Paco che ebbe la Rosada alle 
sui dipendenze come istitutrice delle figlie, fece 
le prime ricerche e venne a sapere che il Giulio 
s'era ammogiiato con la signorina Paoloni. La 
famiglia Paoloni, a sus volta, pure accertando 
l'esistenza della Rosada, dichiarò di non sepero 
dovo vivesse. pate 
fornali raccontano le contraddizioni fre 
quenti in cui caddo il Giulio &rca la residenza 
della madre, la quals però non diedo più segni 








{di vita. Il signor Paoloni, padre della spora, 


intervistato ementì che doso una simulata spe- 
dizione del mobiglio, fatta dal giovane Rosada a 
sua inadre, e dopo la sparizione di questa, il 
Rogada Giulio sia stato suo capite una settima 
na. Il Paoloni smentì altri particolari dati dai 
giornali e disse d'aver deciso di riprendere in 
casa la figlia Matilde. 

Intanto all'ultima ora giungono da Salerno, 
ove il Rosada si trovava con la moglie, queste 
sensazionali notizie: Il Rosada si recò stamane 
in ufficio alle 9 e uscì mezz'ora dopo lasciando 
nin biglietto al eapo-razioniere, con cui si seus 
prr l'assenza, dicendo che doveva rispondere ad 
un telegramma del Questore di Genova sulle sre- 
caturo che gli procura l’ostinata assenza della 
madre. Ma un telegramma più tardi annunziava 
ghe lì IRocada era fuggito, Jaeciando la moglie 
La poveretta è angosdiata. Si trovano con lei il 
fratello © la madre, recatisi da Roma a Salerno 
stamane. a (ee 

Pare oramai corto trattarsi di un orribile mi- 
stato. 


Il servizio postale 6 Commerciale 
marittimo 


ome, 20 ottobre sera 
servizi del Ministero 








nuti dl nuovo uffici di Ipettorato dei servizi mar 
rittimi, istituito presso il Ministero delle poste 
con decreto reale del 12 aprile seguito a vo 
to espresso dal Parlamento. L'ufficio, diretto dal 
comu. Lonardi, ha già fatto varie inchiesto vull’an- 
damento dei servizi, i cui risultati sono 
taggiosamento apprezzati dal 

stanto cho per esercitare 

frouto alla importanza e 

sia manifesta l'opportunità di un 


luppo. 


fino a 20 chilogrami 

piuto, avendo assunto tutta la gestione dell'impor- 
tante servizio lo « Messaggerio italiano » di Ge 

nov: 
rigente regolamento lo sbarco 
dello merci dai piroscaî delle Società sovvenziona- 
to devo essero effettuato dallo Società stesse allo 
indizioni © allo tariffo determinate dallo nutori- 
locali ; siccome poi questo tariffe o non esiste- 
vano o non corrispondevano più allo condizioni at- 

inistero dell 


pali porti del Regno, ha ini 
ne di siffatto tariffe, che per gli 
collogano pi Mcoltà 


ll'accertamento dello speso pei trasporti 
sul mare. 
renti speciali l'esporta- 
iardegna hanno importato dal 1808 al 
1902 una spesa total 
I sussidi marittimi nell'esercizio 190) 
ai nuovi miglioramenti i 
irono a lire 10.005.403, 
igazione Generale 
ietàe Puglia», «Sie 


Il movimento commerciale 6 marittimo 
di Spezia 
Parigi, 25 ottobro stra 


Il vioe-console di Francis a Spezia, signor 
Hajollet, ha inviato un particolareggiato rap- 
porto al suo Governo sul movimento commer- 
ciale e marittimo di Spezia nel 1902, che rap- 
presenta un valore di 19.036.056 lire, delle qua! 
17.990.608 per le importazioni e 1.636.418 per le 
teportazioni, con un aumento di 1.817.255 lire 
sull’anno precedente. Il signor Hajollet osserva 
che il movimento commerciale di Spezia pro. 
gredisco d'anno in anno dopo l'apertura del nuo- 
so porto di commercio; da 154.074 tonnellate nel 
1900, esso è salito a 227.905 tonnellate nel 190 
© tuito fa prevedere che questo progresso ver 
sempre più accentuandosi quando sarà comple 
tato il macchinario di questo porto, che manca 
neora di gru, di hangers e di illuminazione. Al 
lora l'esportazione de! marmi di Carrara tro- 
vorà allà Spezia maggior facilità d'imbarco che 
non a Marina di Carrara; ove la rada è inco- 
moda, le operazioni di sbarco e imbarco sono 
sempre difficili e divengono anche impossibili 
col cattivo tempo. 

Il vice-console si cocupa infino delle industrie 
della regione e cita con parole di lode il cantiere 
marittimo di Muggiano (dando l'elenco dei gros- 
si caryo-boate da esso costruiti nel 1902), la fon 
deria di Pertusola, i laboratori della Società 
Pirelli e C.i, la vetreria di Sarzana, la fabbrica 
di tegole G. Ellena, In fabbrica d'espiosivi e 

rodotti chimici a Villafranca in Lunigiana, !n 

ietà Italiana per l'estrazione dal 
dello materie atte alla tintura ed alla conceri 
n. infine le cave di marmo di Carrara, i cui pri 
cipali paesi di destinazione sono l'Inghilterra. 
gli Stati Uniti, la Germania. la Francia, l'A: 
stria-Ungheria, il Belgio ed i Pacei Bassi. 


Un treno assalito dal briganti 
Vienna, 28 cttobre sera 














arrestato a Parigi 
Il tesoro trovato indosso all’ arrestato 
Dove sono andati 1 titoli? 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Parigi, 20 ottobre notte 

La Sureté parigina ha arrestato a Parigi un tale 
Francesco Musso faleguame, nato a Terruggia nd 
1865. Gli agenti avevano trovato a Parigi le traccie 
del Musso, ricereato como autore del noto furto 
dei tro milioni avvenuto a Casale Monferrato. Ap- 
presero che abitava in un albergo nel Sobbon 
Poissonière, ove si nascondeva sotto il nome di 
Annibale Accetagno, dicendosi cantante fiorentino. 
Fu arrestato in questo albergo e condotto dinanzi 
al sotto.capo della Sureté, cui confessò il suo vero 
nome. Gli si trovarono indosso 23.000 fravchi in 
biglietti da mille, parcechie migliaia di franchi 
oro, gioielli e brillanti, e un cronometro del valore 
di 2500 franchi. Riconobbe di aver partecipato al 
furto, ma rifiutò di fornire ogni indicazione del 
luogo ove nageose i titoti. Lo ricerche fatte in di» 
ferso banche, ore aveva preso a nolo dello casso. 
forti, non diedero risultati. Fu soltanto stabilito 
che il Musso avera versato a queste Banche oltro 
centomila franchi; poi cho aveva speso questo do 
naro in viaggi © perdito al giuoco, Le verifiche fatto 

diverso Banche francesi stabilirono che dei va- 
lori erano stati contratti e coupons, 0 titoli, esatti 
da intermediari del Musso. Oltro 500.000 franchi 
in witoli furono venduti da intermediari: altri titoli 
debbono trovarsi ancora nelle mani del ricettatore 
La polizia francese li ricerca, Il Musso, sche ora 
si trova in prigione, sarà consegnato presto allo 

ità italin 
Meutro si face 




















la sua cattura, a Parigi tre suoi 
i dalla polizia belga, 
dietro indicazioni della polizia francese. Questi in- 
dividui averano tentato di mettero in vendita i 
titoli rubati. 


Braz de fer (Bruxellos). 

titoli di rendita italiana per una z 
franchi. Ma questi essendo segnalati dalla polizia, 
l'agente di cambio ha avvertito il capo di polizia è 
il Lemeguen fu arrestato subito. Dichiarò di csero 
mandatario di duo persono: Trueu di Bruxelles, 
abitante a Parigi, o Faolo Joli di Nimes, abitanto 
a Bruxelles. Questi due individui furono puro arre- 
sta 


Il movimento rivoluzionario armeno 
Quattro egenti russi assassinati 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Vienna 26 ottobre sera 

La notizia che pervengono da Tiflis ai giornali 
russi sf fanno sempre più allarmanti. 

La popolazione armena oppone ovunque resi- 
si a armata contro gli agenti del governo, lo | 
truppe regolari e i cosacchi che procedono alla | 
confisca dei loro beni ecclesiastici. La lotta ad 
oltranza viene sostenuta da dimostrazioni in 

da mezzi terroristici e da complotti orditi 

o l’uno o l'altre dei rappresentanti della ! 

burocrazia russa 

cl Caucaso si è formato un comitato segreto 

eno che ba assunto il nome di « Comitato 

della dif già parecchie 

nbiti quasi gior- 

nalmente commettono degli attentati contro i 
funzionari russi. 

Recentemente ad Eriwan @ nei dintorni venne 
ro assessinati quattro agenti governativi russi, 
moti per le loro crudeltà contro gli armeni. 

L'aggiunto d'un « Natechalrik » (governatore 
d'una provinc'a) venne percosso a morte dai con- 
tadini presso Eriwan. Preseo Kars, nelle vici- 
nanze del confine turco venne ucciso il ricco tur- 
co Scharif bey, ben noto in paese, il quale si 
trovava da lungo tempo al soldo del governo 
russo è rappresentava la parte di sytia ed agente 
provocatore. 

Scharif-bey e il suo vecchio padre Batschine 
bey presero una parte attiva durante i massneri 
di Erzerum. Essendo ricchissimi, poterono com- 
perare una grande quantità d'armi che nel 1695- 
96 consegnarono ni mussulmani della provincia 
di confine i quali le rivolsero poi contro gli ar- 
mesi. 











Discussioni, malumori e proteste 
per la trovata di un giornale parigino 
Parigi, 26 ottobre notte 

Da qualche giorno il giornale il Mafin pub- 

lies un romanzo intitolato Les Checheura des 
tresors. I lettori seguendo le indicazioni fornite 
dal romanzo devono trovare dello medaglie in 
cambio delle quali il Matin dà loro in premio 

e mila franchi. Aleune medaglie sono state tro- 

te. Numerosi cercatori ieri si recarono alle 
Buttes Chaumont. Secondo il giornale si sarebbe 
ereduto di scoprire un certo accordo fra un re- 
dattore del Matin ed un cercatore che avrebbe 
quasi subito trovato la medaglia. Dimostrazioni 
© protesto si sarebbero verificate. Stamane il 
Matin narra che i' vincitone del terzo tesoro sco- 
perto allo Buttes Chaumont è Fournier. addetto 
al servizio di misurazione del municipio di Pa- 
rigi. Il giornalo aggiunge che parecchi cercatori 
malcontenti, vennero nei suoî uffici verso le 9 
del mattino per chiedere spiegazioni precise. Il 
Matin invitò i malcontenti a ritornare nel ea 
meriggio. Là alle ore 4 Fournier dinanzi ai let- 
tori del Matin raccontò Je peripezie per la sco- 
perta del tesoro. Le sue dichiarazioni furono 
soddisfacenti ed il cattivo umore è scomparro. 

Il Gil Blas, la Lanterne è la Petit Republiay 
si accordano ne! dire che ciò che sorprese la fol 
fu che Fournier trovò la medaglia dopo pochi 
minuti di ricerca. 

TI Soleil dice che la terza medaglia è stata: 
all'ultimo momento da un redattore e che il si 
gesto sarebbe stato veduto da Fournier che 
sarebbe subito precipitato a ritrovarla. 

Infine l’Action dichiara che vi è soltanto un 
qui pro quo che si è subito dissipato. 


Il conflitto russo-giapponese 
Una riunione a Tokio 

Tokto, 26 ottobre sera 
(fonte inglere) Fra i ministri e gli ex mini: 
stri ha avuto luogo i una conferenza. Han- 
no sopratutto discusso la propreta dol marche 
Ito secondo cui il Gieppone si asterrebhe dal. 

insistere sullo sgombero militare della Manci 
ria. se la Russia promettosse in cambio di r: 
spettare © mantenere la sovranità della Cina e 
delia Corea Nandimeno, nei circoli bene infor- 
mati si credo che il Giappone continuerà la sus 
politica e irsisterà sulla esscuzione delle pro. 
meno della Russia. Si erede che la situazione 











attuale si prolungherà. I russi hanno impedit 
al segretario della legazione dol Giappone 3 
Reul ed afle persone che lo accompagnavano d' 
bpsraro a Yonganpho. Questi sbarcherà. inve» 
a Wiyn. 


ero della signora scomparsa | Uno dei ladri dei tre milioni |La ferrovia 


dell’estremo Nord 


In questi tempi in cui — a detta di Ferdinando 
Martini — won si darte più: si arrivo, l'iniziativa 
russa che guidò alla colossale impresa della Fer- 
rovia Transiberiana può trovar facile spiegazione 
anche presso chi la consideri soltanto superfici: 
mente; chè senza pensare gran fatto ai benefici 
che quella linea semina chilometro per chilometro 
lungo il suo percorso, si pensa subito alla facile, 
diretta e terrestre comunicazione fra le stazioni e- 
streme, risparmiando il lungo giro per acqua, sia 
pure facilitato dal can 

Però non truva così facile spiegazione l'altra 
iniziativa — pure russa — che ha condotto recen» 
temente all'inaugurazione d'un altra linea ferro. 
viaria, quella che abbiamo gelidamente battezzata 
dell'estremo Nord, ma che si 

: Ferrovia della Lapponia, 

A chiunque questo nome geografico faccia pena 
sare soltanto con un senso di freddo alla landa de- 
solata e glaciale di quel paese nordico, potrà a 
tutta prima sembrare irrisoria l'idea di vederlo at- 
traversato dalla rotaia d'una ferrovia: eppure la 
linea deila Lapponia esiste, e fu inaugurata l'est» 
te scorsa; ed il fatto recentissimo chiama a con 
sideramne l'utilità. 

Le carte geografiche ci disegnano la penisola 
scandinava con una linea che rassomiglia molto al- 
la silhouette d'una tigre; tenendoci a questa so» 
miglianza nella traccia del contorno costiero, la 
Lapponia sarebbe situata nella parte posteriore del 
corpo della fiera, e la rotaia di cus @ occupiamo po- 
trebbe raffigurare una fascia che ne vincola i fian- 
chi fra i due punti estremi che l'atlante c'indica coi 
nomi di Zalea e di Zarvik, 

I nomi dicon poco; ma chi parla per essi sono 
i gradi di latitudine fra i quali è iscritta la nuova 
ferrovia: 65.0 e 68.0,5 Nord; questi numeri di- 
cono, anzi gridano, che lassù fa un gran freddo! 

Si è infatti completamente nella zona glaciale 
artica, almeno pel maggior tratto che la linea per- 
corre; i lavori di costruzione quindi — pur es- 
sendo limitati ai quattro mesi dell'estate — non 
debbono esser stati dei più facili, in grazia al cli- 
ma; e se pensiamo poi che la colonna vertebrale 
di quella tigre è rappresentata dalla catena delle 
Alpi scandinave, che scendono in dolce pendio dal 
lato svedese del Baltico, corrispondente alla sta- 
zione di Lulea, ma piombano a picco verso i fiordi 
dell'Atlantico corrispondenti alia st: 
gese di Narvik, dobbiamo ancor meglio persua» 
derci che alle difficoltà opposte dall'inclemenza del 
clima, altre e non scarse se ne debbono essere ag- 
giunte, dovute alla configurazione aspra del ter- 
reno. 

A giustificare questa costruzione, per la quale fu 
necessario per lungo tempo reclutare le braccia di 
migliaia d'operai, accampati periodicamente in una 

concorso criterf 


























è ciò che vogliamo esaminare brevements 


Il primo, non il prifcipale, cosfficiente d'utili» 
tà è rappresentato dalla maggior facilità di tra- 
sportare attraverso quelle terre i prodotti ch'esse 
olfrono: i minerali di ferro. 

le ra è centro importante, che quasi chiama 
a raccolta la produzione mineraria del prese; par 
tendo infatti da questo unico punto di vista, fu 
anzitutto costruita la prima parte del tronco fer- 
roviario — e la meno difficile — che allacciava Gel- 
livara con Lulea. 

Ma quella rotaia poteva presentare un carattere 
ii precarietà, facendone dipendere l'esistenza dal- 
l'esistenza delle miniere alla cui esplotazione era 
destinata: una volta esaurite queste, cesserebbe per 
quella ogni ragione d'essere; mentre oggi, col pro- 
lungamento della strada ferrata fino a Narvik non 
è più così, ed è scongiurato per sempre il peri- 
colo di veder ripiombare la Lapponia nel silenzio 
di deserto, quando non vi sieno più miniere da 
sfruttare 

In quanto che questa linea completa Lulea-Nar- 
vik, aggiungendosi alle altre già esistenti nella par- 
te meridionale della penisola (linea del Glummen, 
fra Droutheim e Chistiania) e nella zona centrale 
(linea del Jemtland, fra Droutheim e Stoccolma), 
rappresenta la comunicazione settentrionale che fi 
nora mancava al congiungimento rapido dell’At- 
lantico col Baltico. 

Quelle due prime linee convergono e quindi co- 
municano naturalmente a Droutheim; per un'al- 
tra linea lungo la costa Baltica della Svezia, Lulen 
è unita con Storcolma e quindi con Malmò all'e- 
stremo Sud; l’altra linea in costruzione che s'in 
titola dall'industriale città di Bergen traverserà in 
breve la rona più meridionale della Penisola; ed 
il tronco Lappone recentemente inavigurato, doveva 
venire necessariamente a compiere la rete di comu- 
nicazione e la via del progresso attraverso le terre 
meno ospitali della Scandinavia. 

Questo dal punto di vista assoluto degli inte 
ressi di quella Penisola ; considerando poi la fer- 
rovia della Lapponia dal punto di vista relativo 
alle comunicazioni esterne, non è difficile rinosce: 
re che questa nuova linea presenta vantaggi su 
riori a quelli che offrono le altre linee, la centrale 
e la meridionale. 

Infatti la costa svedese del Baltico si trova in 
condizioni d'inferiorità rispetto alla costa frasta- 
gliata dei fiordi norvegesi per le comunicazioni m 
rittime; poichè durante il lunghissimo inverno di 
quelle regioni, il ghiaccio che si forma e s'impri» 
giona nel golfo di Botnia, rende impossibile qua- 
lunque transito ai bastimenti ; mentre dal lato del 
l'Atlantico la corrente calda del gulf stream fa 
risentire i suoi benefici effetti lungo tutta la costa 
della Penisola, e tanto più intensamente, quanto 
più al Nord intiepidisce l'acqua liberandola dai 
ghiacci che la temperatura formerebbe a quelle la- 
perni 

Per molti mesi dell'anno, quindi, Lulea cd ogni 
altro centro in quei paraggi bagnati dal Baltico, 
furono condannati finora ad una prigione glaciale 
che soltanto un breve sole schiudeva annualmente. 
E fu finora unico mezzo atto alla comunicazione 
fra le due coste il valersi, per transito terrestre, 
dell'accennata ferrovia Lulea-Malmò, passando 
per Stoccolma, e quindi raggiungere Droutbeim 
collegandosi con l'altra linea centrale. 

Ma si capisce di legrieri quanto questo merzo, 
comportando un lungo giro attraverso la Penisola, 
davesse riuscire costoso ed incomodo pei trasporti; 
— Invece adesso molti centri di produzione, abi- 
tuati a valersi di quell'allacciamento, preferiscono 
raggiungere Lulea ed appoggiari a Narvik per 
trovare il libero sbocco nel libero mare in qualun- 
que stagione. 

° naturale per altro che lo sfruttamento del nuo» 
vo tronco ferroviario La; non possa esserì 
immediato e generale ; ma che la conveniem 


















































essere beneficio immediato. è 

Nella Revue de Paris del 15 luglio scorso, il Ra- 
bot considerava questa linea ferroviaria della Lap- 
ponia come un prolungamento, un inoltramento eu- 
ropeo della Transi le cui stazioni estreme 
diverrebbero quindi Narvik e Port-Arthur 

È forse l'opinione non è esagerata, come a tutta 
prima potrebbe sembrare; che se, considerata in 
sè stessa, la nuova linea non può stare, per impor- 
tanza, a confronto della grande arteria ew 
saiaica, ben a ragione le congiunge l'idea delle e- 
ventuali comunicazioni fra l'America settentrio- 
nale ed il Nord dell'Asia, attraverso il continente 
europeo, 

A questo proposito scriveva recentemente Îl Cam- 
maerts nella Be/gigue Colomiale ete.: « dal punto 





30 l'America ; poichè non bisogna scordare che la 
Ferrovia della Lapponia è la più settentrionale del 
mondo e soltanto în quel punto della carta del 
g/obo si faceva sentire il bisogno d'una strada fer- 
tata a tale latitudine. 

Ora, s° si pensa che a quella latitudine la costa 
norvegese è privilegiata per essere la sola che, in 
grazia al gulf stream concede la navigazione anche 
durante l'inverno, dobbiamo necessariamente coa- 
netterla alla circolazione mondiale ; l'anomalia ar- 
tificiale d'una ferrovia in tali paraggi desolati si 
Lasa quindi su di una anomalia naturale ed ann, 
mai si sarebbe manifestata quella senza Ja con- 
correnza di questa. 














Lampo 
INTORNO AL PROCESSO MURRI 


Dalle lettere di Linda 


Coscienza pura | 
Bologna, 26 ott bre sers 
Anclo nel successivo anno 1901 continua lo 
scambio di lettere apparentemente benevole fra 
i due coniugi Bonmartini. Essendo i bambini a 
Cavarzere presso il padre, la Linda scrive a co- 
siui: « Stétn allegri, io vi accompagno sempre 
col pensiero e sono coatenta che questa parte 
mighore di me sia cun voi. Così lontana, esa 
ne turbata da miserie continuo che, re 
tornassimo insieme, ci torturerebbero @ ci fa- 
rebbero disprezzare dai figli grandi. To ne sono 
lorno più convinta e, come se non lo fossi 
profondamente, mi ostinerei in una vita che pr 
ino non ha un sorriso altro che quello che mi pro- 
qura la coscienza, pura? Questi duo anni di li 
bertà sono già abbastanza per vedere se io ho 
dello idoe matte pe! capo, e la mia vita aveva al- 
tro aspirazioni che la famiglia Maledetto chi ci 
unì senza tener calcolo della assoluta diversità 
della nostra natura, della nostra educazione, di 
tutto, di tutto! Ma parlaro di ciò mi agita sem- 
pro, è mi agiterà onche dopo morta! 
Amore marerno a irrelgostà 
durando la dimora dei figliuoletti a Ca- 
varzero presso il padre, la Linda serive a costui 
che a ricovero gli scaraboccit di quei due an- 
gioletti, ha provato tale gioia che lì pagherehbe 
PI con una intera giornata di dolori. Indì 







Sono molto contenta cho tu li trovi | P 


dell'anima loro, per mo che ho in psaì tutta la 
mia vita 6 tutto il mio nome. Quando venuti 
grandi saranno degni di un nomo d'onore, an: 
sta povera mamma avrà il suo raggio 
solo per questo sogno che io vivo, © 
aiutare colla nia tenerezza la loro vita, se sarà 
piena di guai! ». Aggiunge poi che alla fede 
fion coopera l'insegnamento igligioso e che per 
avere fede bisogna avere uni le tendenza 
dell'animo che non tutti posse 


rassegnata di essa, © aggiungo: 
credento avrebbe diritto di credpre ad una ri- 
compensa, ma io che pur credendo fermamente 
in n Dio grande » buono, non posso precisare 
la mia fedo sulin succestione di tanto bene a 
male, non sono più «virtuosa» se mi raese- 
Continua poi dicendo che proferirebbe 

ero un occhio cine vivere unifi fra certi mar 


altrove, le gare 
della 


























‘di vista del transito internazionale è chiaro che i |! 
























— TTeatri e concerti|(ronaca (ittadina 
arune da cat i ergo Honit 














ati pare pria 
pe set coi mere 
pri loPoltrirono quello de' fattorini degli Istituti 
pati pi ul di i SET 


Martedì 27 ottobre 
Mercoledì 28 Ottobre — S. 
11 sole leva alle ore 8.45 


4 vaczzono setta GAZZETTA rear n eum. MI 
I nuovi ruoli di Ricohazza Mobile 
Meric1 - Cmnnvaom - OctLISTI 

.r Luigi da 900 a 1000 — Ancona D.t; 


Mentre le scene del drazama si serravano ver- 
to la Roe, uinane ed aspre come ii malo fisco 
è tra le tentazioni la eco. 
Tetela ertse Da 'Edgard Allan Poe! ll 
Pome mi rappresentava un'impressione: _ ces 
la ragione del richiamo. È infatti la stes în 
ppi Dremione di Snrizicnali no lla fim 
Fico ti. logicissime: quella stessa impressione 
Toso the mi diede ZI doppio ararsimo della Via 
Morgue riebbj jer sera allorchè la tela calò su 
Reinach tednbilmente vero negli spasmi del- 


serchè forse mi può 
"cal valor del la- 


n D.r Michele $U0 — 


io da 2700 a du — Di 
dani DU oto RIO — Biasutti Carlo da 200 a 


Beizini Dr 


netti D.r G. B. 8500 — 


te la vittoria. Fu a pugni 
Sralche schiado, che quelle signorine della sartoria 
è della moda si aprivano un cammino. Infatti non 
d'era quasi nessun servizio d'ordine ; anzitutto per- 
ehò nessuno avrebbe potuto attendemi uni 
tnile eaica, poi perchè nessuno putera avere in ani- 
tao di assassinare le Midinette 

La parresza — Mu 
Fin dalle 8 del matt 
rice presentava un aspetto 
re, ma non poterano penetrarvi se non Je concor- 
renti © le persone munito di uno speciale bigliet- 
to. La distribuzione dei bracs.ali si è compiuta sotto 

li occhi vigili degli zelanti commissa 

54 giornale Le Monde Sportif, organizzatore deila 
gara. Si nota fra tutti Reschel, redattore-capo del 
fiornale, dall'aspetto desolato dal troppo gran sue 


2 0000 — Rusetto D.r Antonio 700 
_ Calimani D.r Giacomo 
— Casoni Chiarion D.r Attilio 
D.r Vittorio da 1500 a 0 
1800 — Cavazzani D.r Gui 
— Condio D.r 
Curiel D.r 
lo D.r l'aolo 


trovo modi 


Ma neon instilmento forse — che il lavoro 


vare — e non inutilment 
gell'Henriot ha la sua ne quello del Poe, 
nel conestto che nej drammi misterioei, la verità 
si trova alle volto più vioina che non si creda 
£ che la giustizia degli uomizi |a persegue mol- 
perchè La presuppone più 

jo non sia, 


i 
D'Arman D.r Giuseppe 
Pietro 4100 — De Caroli 
Guerra Gustavo 800 — Dit 
- |— Ellero D.r Antonio x 
1 3300 — Fano D.r Beniamino 400 — Fano Dr 
‘asitini D.r Andrea da 1500 a 2100 
Lena da 1000 a 1500 — Fossati 
ranchi Dr Goo, 
iuseppe 
— Garbizza D. 





cesso ottenuto dalla prova . 
Non potranno mai andare avanti 






indo con inquietudine verso 


ombri di persone e di vei 
Colazione è divenuta impossibi 














nella necessità di ritardare la parter - Keppler D.r Gualtiero ‘une D.r Angelo 
dio repubblicane a carallo tentano di 2500 a 2000 — Jona D.r Giuseppo 1100 — Jona D.r 
Rstmize pelli fe ., ma questa ; richi Moisò 2300 i di recon] Licer D. 
‘esso. Infine alle i cancel Gior. 000 — Licudi n 
si spro , e un battaglione variopint ed esasperata, D.r Enrico 1000 — Lojacono D.r 
donne esco dai giardini e traversa l'immensa piazza | nè cOn scienza î DO ra Ireazasto D.r Marco 6200 — Madoni 
della Concordia con infinito stento. resto è l'unico momento jn cui l'Henziot 60 | Giusappe 1500 — Magno D.r Vincenzo da 5900 
Îo SPETTACOLO DELLA MARCIA — I COSTUMI asta Un falle di usa resto è fatto bene, | 6500. Mailiot D.r Claudio 900 — fareoa Db 
” molta AI ” lio 3000 — LI ito -_ CÒ 
nisi: Ciuque mincii dopo la diver ("00 parlato ora di una tesi: qualcuno ehlio |P," dg 210 n 2200 — Massania Dr Antonio 
Crm, Condurre rinesteia fred dI gradi co: | On ricordo cealtà il salore di questa. Ognj UO ‘3000 — Moiin D. Felice 850 — Moretti Dir Gi 
pra lo sero), le Midinettca sono già tutto rosse come | O | in] TU ron 240 — Muller Dir. Frane, 1500 — Musatti D. 
‘sta bene. Per ciò appunto mi sento di dissen | Corteo Dir Fausto 820 
‘com chi credetto di vedere una critica se-| ORC n. Dr Carlo ll 
vera © riuscita al metto della giust.zia u:zana 
uesta /struttoria. è 
È dieeento per questo: che so il Giudice d' 
atruzione ignaro d'aver commesso un delitto 
un arcceso di epilessia ming» la istruttorm per 
quella via che più gli appare logica per indir 
raccolti, non fa atto inumano in quanto segue 
un metodo prestabilito di giustizia, ma com 
pic un orribile servizio alla verità, eolusivazmen 
te Rer tara regate è dei tatto al de Pay. nio D.r Umberto da 3000 a 4000 — Spellanson Dr 
ri si ma vosto di ma i D T400 2 ù she isoni 
Sutrente gli sccordì. È la più limpida prova di | Bermerdine 10 — ‘Trento Dir Filo 1900 
ciò sta nello stesso dramma dell’ Henriot, nei Tilling D.r Rodolfo 1000 — “fedesco dazi oli 
(ape vediamo CL n ostante entrare — Toffoletto D.r Penberte DO) a pal — "iumma 
condizione morboxs n ini Degna Antonio 1100 — Tosi D.r ito 1500— 
Sata pre. NRE RSI alla magia nnra ed Trovinanato D.r Candido 1900 — Velo D.r G. D. da 
meinio leg: LI 53 8000 — Vicentini D.r Gior. — Vital. 
Ppunque so une cosÌ noa ha valore in questo | ba D.r Giov, 1900 —- Viranta Dir Guido 4000 — 
lavoro è precisamente la tssi. Voghera D.r Leone da 1200 a 2000 — Von Somerend 
Mora favore ! Menti patita dpi Ernesto 7000 — Zolli D.r Ferruccio da 600 a 1500. 
ile, se n o, lo 
pesi “ellefftto sconico Ta sua omoscen; | 1mrirmici Va arci - Past 
‘a medica. Qui sa appassionare ed arvincere i È 
puhbleo senza ricorrere ad esagerazioni ni nm RINcti Anansanioe 
Pollosità falso, si bene sezuend» un metodo esat 
to e scientifico. Ed è così che nella sua verità sche 
letrica la scena in cui A Giudice. d'istru 
Yiono a poc» a poco rivelando a rà streso il suo 
delitto © nella rivelazione si enalta per lo spasi. | Manerini Gi 
mo cpilettico: è così che qui, in questa sorta | (irta 1000 
ta logica fisiologica di cuore ed il corvllo si ‘com. | Carlotta 1000. 
muovono di quel turbamento che gli Spettri ci TR qa rg 
Ticoro Ria licloreanmrento conoscere. E' così che|Commenti all’adunanza di domenica 
l'Henriot dinpetra di saperci far palpitare con contro il “ Ponte,, 
la rigidità della reienza ed il turbinio della pas- Roms, 29 citobre notte 
sione, congiunte con sapienza rarissima. VACHVIGRE i anlapiace della, rissbdiiore PR6 
o fu largo di applax | 1a dall'adunanza tengta ieri all'Accadomia "ot. 
to la Presidenza dell'on. Molmenti per la que 
stione del ponte, spscialmento perchè concorde 
col deliberato della fedarazione dello Società o. 
ie veneziane di M. S. La 7ribuna rileva che 
ln maggioranza contraria al ponte è di commer 
ciantj e d’industriali; gonta pratica che_mmn 
Pi cho via utilo per Venezia è il mare. A 
uosta convinzione si deve l'istituzione della nuo 









D.r Fer. 3200 — Riedel D.r 
e Ramelo da 3000 a 5000 
berto 1500 — Sacch 
nelli D.r Ajaco 1000 — Sardi D.r Spiridiono da 800 
700 — Searsini D.r Pietro 3500 D. 
‘ancesco 4200 — Spandri D.r 


po. È bisogna ben dimenare le 

per serbare l'equilibrio, giacalò se si vo 
fesso rimanere immobile in questa posizione si pron- 
derebbe una leziono di fisica sperimentale sulla gra- 


vità dei e 

A Ve no erano di 
belline, vo no erano di meno belline, anzi un po’ 
troppo di meno bellino, Alcune averano sdegnato il 
esppello, andavano presto presto coi capelli searmi. 
gliati, altre portavano un Tinto bianco, altre un 
fitcelo bleu: ormato di una mezza lnna o di stelle 
ianche; duo o tre averano serbato sulla testa un 
cappellino piatto, che ls gran fretta della coma 
1 cui erano costretto a rattonerlo 

con mano febbri 
or parto portara lo gonnelle corto, le 
ino tre o quattro con abiti | Dove 





pla ta abnegazione, 
n amico compiacente allenava 

Era un bell’nomo dalla barba bion 

di carattere assai cortese, giacchè si cra gettato sul. 
locpalle il mantello con eapprccio che doreva gar: 
tire dal freddo all'arrivo la ragazza a cui egli 


ul 
"> 


i Filomora 
Polzer 


Menegì 
D.r Will'am 
Co n'erano di giovani, co n'erano di mature: fra 
le primo anzi una di 49 anni. C'era 
la monella che ridera e saltava e ballava 
il « calto-walko », e c'era l’operaia già in età abi 
stanza inoltrata, che non era stat mai bella, che 
quanto può fare 
tivamente bella la vita o cha si sforava di gua- 
dagnare a quel modo il denaro che lo era necessario | si 
per l'esistenza ; è questo non era gaio affatto. 
L'annivo a NaxrenRE — VixcE LA MODNITA 
Così fino a 





al Reinach che visse la rita del Giudi 

verso una sua propria vita e che seppo dell'e 
pilessia darci una rappremntazione straziante 
nella sua mieura Con luj Edwige Reinach ebbr 
nella Moglie di Soli to vr; , felici 
momenti. cr pire la sua parte fosse di pose ri | va linea por l'Oriente ariat:co. 

lievo. Gili altri bene tul edi lio stelo giornalo apgiunge che conser 









nettes. La folla enorme su tutto il percorso era 
anche più densa all'arrivo; e fu tra difficoltà gr 
dissime che la signorina Joanne Cherzinelle, modi 









non li potranno mal giudi 
quanto poi alla religione, io pensavo che fosse 

lio parlagliere a mente più matura, ma giac- 
chè tu pensi altrimenti, 10 chiederò alla Ca- 
vazza a quale buon prete posso rivolgermi perchè 
parli loro di religione ». 


Attorno ala riconciliazione 
Padre e madre di frente 
All'intimo amico del Bonmartini, prof. Cer- 
vesato, ora defunto, la contessa scriveva l'11 ot- 
tob;e 1901 osservandogli che, separandosi dal 
marito, non leso i suoi dovedi, non quelli che 
impone la legge, tenendo la donna in condizioni 
inferiori, ma quelli che una donna di non basso 
animo deve sentiro nella propria coscienza. Di- 
vide poi i suoi doveri quelli di donna s în 
quelli di madr primi era ben certa di non 
aver mancato pei ‘non decise la diviaione alla 
contrarietà, ma perchè non era assoluta- 
disporta ad essere soggetto ad un essere 
i discorde mora'mente, Quanti ai suoi do- 
ri di madre osserva: « Pi rinponde.o ciò 
jo ho già detto riguardo a lui come marito, un 
o (11 Bonmartini) da me ritenuto mai gar 
intcomo, non lo sarà nè come cittadino, nè co- 
me padre: dunque per l'educazione ti figli tutti 
avevano da guadagnare nulla da perdere allon- 
tanandosi da lui 
Continua poi ii 






















no desiderare di averlo vicino ». - 
Pertanto, la contessa ne trae l'illusione che 
se debbono riunirsi, la riunione non deve passare 
i termini che sono necessari alla felicità di suo 
marito, come padre dei bambini, onde essa mette 
lo seguenti condizioni: Domicilio a Bologna, 
quartiere perfettamente diviso in due, libertà 
reciproca da assentarsi, o ver ore 0 per giorni, 
anche dalla città senza bisogno di permesso o 
di altro, diritto eguale sulla educazione dei figli : 
nessun obbligo da parte sua di seguire il marito». 
LL eee 
Un direttissimo che devia presso Firenze 
(i telegrafano da Firenze, 26 ottobre notte 
Oggi, verso le ore 14, presso la stazione di San- 
W'Ellero è deviato il treno direttissimo partito 
da Roma alle 9.30 Nessuna disgrazia fortunata- 
ento nello persone, I funzionari e gli agenti si 
sono recati sul luogo con il personale ferror: 
rio por provvedere al trasbordo dei viaggiati 


“ipettacoli d 10: 
MALIBRAN — 8 3/1. Ser. Degli Abbati. 71 barbiere 
GOLDONI — 8.3/4 — L'istruttoria. 
ROSSINI — 8.3/4 — La Vit 









giunse prima alla meta alle 11.39: avora com- 
piuto la marcia Parigi-Nanterro nello npazio di 
un'ora e 27 minuti, dopo una bella lotta colla signo. 

icia Florry, che giunse a pochi psssi dietro 





— a d carattere di città lagunare, Venezi 
“La Nina,, di M. Benedetti giudica le puo industrie. A prova di ciò ride 
nl Rossini A molino Stucky e i lavori della stazione marit 

A ima, le pure avre uto R 
13°Sgpero, pubito dopo la rappresentazione del- ta “altroto cca ngio maggiore; © consiglia di 
pigri ine i * | utilizzare l'ampia distora cniia Giudecca. di 
neo menzzlo SINIS n | Santa Maria Efaabotta, del Lido, eec. colà vi 
peri vg leggi », dopo ®-| sarà posto per la Venezia gporsie. .Cessin gli 
x Sono tatto ammirato per l'opera d'arte e srtesramenti; si propaghi il bel sistema delle 
gregia è sincera che mi commosse, e gioisco in | “Ta Tribuna nota infine che la navigazione e 
timainente che il caso, impedendomi di ultimare | 1,jgr Do e che la navigazione e 
la commedia che avevo piume per la stagio. | lettrica può dirai un problema ormai risolto pe: 
ne, colla priorità presta alla tua, abbia por | ‘M*zia 


mossa la rivelazione d'autore degno di contimua. 

te ti nostro povero Gallina». © — Il Consiglio provinetale è convocato co. 
mo ahbiamo annunciato, sabato prossimo 31 corr. 
al tceco, Eccone l'ordine del giorno: 

Proposto del Corsorzio Foresto generale di Ca- 
varzero circa il concorso della Provincia nella sposa 
per la bonifica eseguita med'ante la nuora innivea 
sione del canale dei Cuori. — Contributo per la 
costruzione delle lince ferroviarie Piove-Chioggi 

© Piove-Cavarzere-Adria. — Costituzione di un 
Consorzio col Cormuno di Mestre ai riguardi del tram 
Mestro-S. Giuliano. — Voto sullo schema di statu 
to proposto dal Commissario regio per lAmministra- 
zione dei Manicomi di S. Sorvalo e di S. Clemente. 


signorina Al 
ln concerto organizzato dal Conservatorio popo. 
i Finson, sotto la presidenza d 
stro Gustavo rpontiei 
stato offerto nel pomeriggio 
I successi del fucile italiano 
Le vittorio di Buenos-Aires 


Ed allo scritto di Sugara poco si può aggiu 

gere porchè db» tutto, dand> in poche parole i! 

miglior commento al lavoro rappresentatosi jer. 

sera al Ztossini dalla compagnia di Emilio Zago. 
La tela ne è semplicissima: Anzofo, 


Nella gara di eliminaziono pel campionato in- 

ternazionale di fucili da guerra riuscirono: p 
mo Pederzoli di Bologna secondo Cantoni 
Brescia, terzo Conti di Milano, quarto Staheli 
di Zurigo, quinto Tiberi di Perugia, sesto © set 
timo due argentini, ottaro Valerio di Torino. 
Suseguentonento argentini, svizzeri e italo-ar- 
gentini. 
_ Nella gara a bersaglio scomparente, chiusasi 
il giorno 23 corr., con fucili da guerra di varie 
nazioni, riuscirono: primo Vercellone di Biella, 
sscondo Valprio di Torino, terzo Cantoni di Bre- 
scia, quarto Conti di Milano. 

Le garp proseguono © si chiuderanno il 31 
ottobre. 

I risultati della gara costituiscono un vero 
successo pel fucile italiano modello 1891. 

1 doni del Re e del Conte di Torino 

per 1 concorsi ippiei di Treviso 

Abbiamo da Treviso, 24 ottobre notte: 

Quest'anno le giornate ippiche di S. Martino 
avranno maggiore attrattiva por la varietà e la 

ià del programma. Ad ogni giornata di Con- 
vremo ura corsa al galoppo, con o senza 


ostacoli. 
8. 3. il Ro si è degnato di concedere un dono 
cho verrà assegnato in premio per il grande Steeple- |! pia 
setto insiemo di macchietta vere, geniali e simpatiche 


chase dell'ultima 
Anche Sua Altezza Realo il Conte di Torino, ha 5 
un logico, simpatico ed umano epilogo, e si spie: 
gherà facilmente ll suesesso cordialissimo me- 


, ergsciuto in 
fezionato aila nipote d:l suo osp 
quale, a sua volta, aveva covato nel cuore virgi 
nale un sentimento profondo © vigoreso per 11 
compagno d'infanzia, Se ua giorno An. 
zolo si lascia adescare dalla Melgari, per la qua 
lo lascia la caea dei santo/o. Una scena di ge 
losia, fra la Nina e la Mfalgari, nella quale que. 
st'ultima lancia le più atroci ‘ingiurie alla ri 
vale. provoca un sano rarvedimento da parte 
Anzolo, Egli vuol essere perdonato da Nina e 
lascia accoglior, lietamento fra le braccia del 
on None. 


inciale , 
seguito alla rinuncia dell'avv. Gian 
— Comunicaziono dello deliberazioni di urgenza 
alia causa in grado d'appello promossa 

incia di Sondrio circa il rimborso delle 

speso di spedalità della manisca Bianchini Marta 
io cause in grado d'appello promosse dalla pro 

iso ci rimborso dello speso di 





i è p:ssentato, con ammirevole sin- 
cerità, in tra atti, nei quali con vivezza di colo- 
riti, con evidenza di luci, con £ 
è riprodotto bellamente l'aumbi 
L'intero primo guado, sul campirilo del tra- 
gbotto, è una fotografia scrupolosa di un episo- 
dio di vita tutta nostra, schiettamente ed esclu- 
sivamente nostra. Marco Benedetti studiò dal 
ro il suo soggetto, @ compì lo etudio con raro 
tuito, con uno spirito di osservazione sano ed 
equilibrato 
A questi pregi si aggiungano un dialogo meno 














Commissione di pittura n 
dell'Accademia on' Molmenti, del. disettere 
prof. Cantalamessa, del direttore 
delluficio regionale dei monument 
arozzi, segretario) presente anche il pittorie Silvi 
Rotta, collsudò in Palazzo Ducale la foderatura del 
Poradito di Tintoretto, eseguita egreziomento dal 


N imantioato che il negozio della Di 
U, Recchia e ©, — Ascensione N. 1200, è de 
fornito di tutto le norità in bisotterio ‘ed articoli 
di lusar per regali, 

Un comeriere del 
dita 120 mila. lira — 
giovanotto simpatico e distinto, secondo cameriere 
del conto Grimani, l’altro giorno » Mirano venne 
recapitato un telegramma, alia lettura del quale 

lesso, apprendendo dal fratello suo. av- 
il proprio zio don Giù 


‘erede 

! Si congedò immediatamente dai 

suoi nobili padroni e parti per Verona con la prima 

corsa. All’indomai no conformando 
la cospicua eredità fatta. 

















disposto perchè un sno dono renga assegnato in pro- 
mio por una categoria del Concorso stesso. 


Società caccie e tiri 


Brillantissima riuscì la battuts alle lepri date 
ieri ai Tre Porti dalla Società di rit 
di Venezia. 

I caccfatori si erano dati appuntamento alle 
6 del mattino sulla riva degli Schiaroni, dove 
’imbarearono su battello appositamente n0'eg 
gial 

11 restello 








entusiastici coi quali 
a metà del primo att. 0 poi ad ogni fine d'atto 
salutare l’autore artisti alla ribalta (si 
contarono quattordici chiamate) esprezsero 
Marco Benedetti il desiderio ch'egli si dedichi 
con maggiore assiduità al teatro nostro dialet- 
; tale, al quale può dare opera lungamente dura- 
tre ore. Si scovò una |tu 
dozzina di sette furono uccise. 
Dircsso o gruppo sig. Ellero 
a la sua valentia fu nari all'omitalità con cui 
accolse a geniale b: gli invitati. 
—__—___m 
NECROTLOCGIO 
A Treriso, Sanson Emilio, cancellicre al R. Tri- 


Nina si ripeterà questa sera. e sarà poi ni 
prodotta in tutti i teati Emilio Zago, il 
quale vuole prepa: timento scenico, de 
gno, în sostituzione di quello 
Ja parte improvvisate: 





drteieaia È 






"l Gase da 2700 a 460 — Ballico D.r Pietro 1200 — | pi 


CRONACA_VENETA 
Gravi ribellioni ai carabinieri 


a Cavarzere 


Arresti, colluttazioni e sciabolate 
Un moribondo ? 


Due fatti @aviaimi sono avventiti nel nost;n 
correre di tempo, due sanguno 
contro la pubblica forza, che han- 
la cittadinanza la più triste jim. 
fessicne. Ve ne mando tutta la cronaca. 
Ta sera d; sabato scorso verso le 20.30 due ca. 
rabinieri Pietro Molinari (appuntato) e Anto. 
Tio Fortuna che si trovavano în servizio lungo 
la strada proviniciale di Adria, sorpresero nel. 
là località Passetti vari individui che dal fon. 
4 aperto di Luigi Previato trasportavano ua 
Sicco sopra un carretiD, col 
Î duo carabincri s'avvicinarono nl camito è 

taronb cho nal racco «Im stata raccolta 
ques ll'erba medica per darla da 
Taagiare al somarello. Riuscirono anche 
mare duo ladri, Giovanni Ferrari 
Tomasi braccianti di Cavarzere: ma questi, 
mentre venivano accompagnat; con la refurtiva 
sequestrata in Caserma, o) 

iutati dal fratello de 


paese a breve 
E *ribeltioni 
no lasciato sul! 


quanto pare, del 





Giovanni Moda e da altri accorsi, Per cui si 
venne ad una grave colluttazione, durante la 


quale il carabini 
puntato Molinari che stava per essere a praflat 
to ferì il Tomasi col calcio del 

Furono arrestati il i, 
è Giovanni Moda: Ferrari Giovanni è latitanta 


Festa ds ballo finita tragioamente 























Cavarzere, 26 ottibre 





ndotto da un asino, 










ter 
© Bttfano 






posero viva resisten. 
Ferrari, Dante, da 


















Fortuna, por liberare l'ap. 





deliteraz 
glo di 

intere 
provvi 
diritto, | 
all'uopo as 


‘moschetto. 
Tomasi, il Dante Ferrari 





















Ed ecco il secondo fatto, jl più recente cd i! € mu 
più doloroso: s 1 31 del 
I giorno festivo, si ballava come di solito di Venezia | 
«ul cort.lo della Birraria Ruzza Verso le 7 @ te, delle fori 
tnezzo di sera danzavano fra di loro due giovani da nostra ci 
contadini certi Mosca e Grillo i quali trovand» Senza rip 
si in istato di ubbriachezza disturbavano le al. confidia 
tre coppie dando adito a continue recrimica. soddisfi 
zioni. 0 degl 
vratibo p 














mento 





infatti al poveretto, ricoverato jersma stessa 
all'Orpitala, pi riscontrò un'anpia f 
ressa la iugulare esterna, i munooli tutti del- 
Tegione laterale del collo, ‘e che si approfonda 
sino alla colonna vertebrale con 
della stessa © recisione dell'arteria verte 


rai 
Il figlio arrestato tentando sempre di reagire, 
vebbo pur iui alquanti col 
forito così da rimanere assai malconcio. 
L'altro arrestato intanto che era allo prew 
coi carabiniere Pietmobon, 
4 mettersi in fuza. La folla ingrosrava sempre 
« i duo carabinieri 
durre in csserma l'altro arrestato, non potendo 
proteguira il loro cammino entrarono nella 
sticocria Casel!ato. 
Il paese sottosopra 
Colà si trovavan» alcune donne lo quali mes 
sesi in spavento, scavalcarono una finestra per 
porsi in salvo. Una di esse, certa Trevisan Ve 
fentina in Carlin nel faro il salto si fratturò u- 


aa gamba 
Nella confusione andarono rotti vetri e botti- 
sio e venne ferito lievemente da un 
infertagli dal carabiniers modenese, certo 
Bordin Nello che era accorro nel negozio per 
soccorrere k donne. 
Accorsero sul luogo il tenente dei carabinieri 





La wedle 
(20 ottob 
nella sala 
duta della 
Marini le 


fi 














glie 


ricostituirla 





Tì cav, 
con quella « 
dito. 

Il sindao 
finanziaria 


ta che 





interestar 





di sciabola e fu 





riescì a liborars;, a 


che s'erano uniti 





per. tra 


pa 





colpo di scia ciato saggi 
na » diretti 

Il progra 
sione dei p 





Agcorne, to gulia È 
di Chiggia, col locale delegato di P. 8. e il Heni 
Pretore. ali rimeirono accalmare gh acimi Sei 
socitati della folla che aveva assunto un'attitu- 

Gina ostile verso l csrabinieri. Alto ora 


L'arrestato, che perdeva una copiona quantità 
Malta ferita, to ind 
all'Ospitale, ove gli si riscontrò una ferita do 
lla gamba sinistra profondissima, con 
frattura del capo del perono causata da culpo 
di fendento. 
Fu dichiarato guaribile in 40 giorni, salvo com- 


di sangue 


taglio alla 


plicazioni. 


Dopo du» ore circa 
rono ossero sciolti è i 
ron ja casina ni 
commenti del pubblico sono a completo afa- 
voro. del carabiniere Gibertoni che col suo con: 
tegno fu causa del gravs fatto. 
Îl Pretoro sta praticando una la: 
23 inchieta per stabiliro la worità 


lavo le 


Altra inchi 
l'arma dei car: 
5 
Un'altra versione del fatto 
Da informazioni avute da altra fonte, ci risul. 
ta queste rada epana del triste fatto. 
ove fi DI 
firio ‘0 si teneva la festa, i carabinis 
vizio, cercavano di 
veatenne Napoleone Mosca, bracciante, ed un 
altro giovane di cui ancora rn si conosce il 
aomeo perchè, ubbriachi, commettevano doi di- 


sordini. 

















sendo i Mi 


di tutta quel 


cimasert gome ascodiati, fra grida, ingiurie 

naccio fino a quando giunse il tenente Luc 

ell, il delegato di P. & Ù 

<cirono a ristabilire La calma. ; 
Ti Afccca si trova ricoverato all'Ospitalo ci 


«hell 









vil 


Intanto 


ventuali di 
sontual; disordini fi 


Nona, 


vineialo 
nel nostro 


nio di Badia 










losca padre e figlio, i ve 
tnente &ì collo l'altro leggermente al grave 
sinistro. Ma tanti alla puluacsio e alla 
costretti‘ rifugiaseì nale pastzioria, dov 


(RS CAR 
La fuga di un pazzo dall Ospitale 
Ci scrivono da Cavarzere, 26 ottobre: 

Frei Pami tranquilli cho la Deputazione Pi 


rigo 


‘olesine, licenziat 








fu condotto in carrozza 





(29 otto! 
Corner è 
della Cori 





gli ascombrament; pote. 
lue carabinieri rientra- 





© rigoro. 
fatti è 


"i 
sta praticando da parte sus 
inerti. 


© Giovanni Gibertoni là in ser- 
allontanare il giovanott» 





voto n 
la que 









rivolta 










la pastitcioria, dova 


transitav 
id, 
da una v 


© il Pretore che riu 












mare fra 
del ciel 
gli. E 
in brev 
reeiproc: 











ricovera da qualche tempo 
tale, trovavasi certo Davì Ante 
into fino dal 1.0 0t- 


fine all 


Stama 
soguiron 
ria Caloi 


dello griglio di ferro ap- 
tua camera di custo- 


dia e a darsi alla fuga scavalcando la mu: 
di inta del cortile del Pio Lungo, x: 

Non si hanno finora notizia del fuggitivo mal. 
grazo le attive ricerche, Ma sappiamo che la 
Éircrione dell'Ompitale ha preso severe misure 
dasiplinari a carico degli infermieri addetS 
fila custodia dei puzi, provvedimento questo 
teritevole di elogi) perché non è questa la pri 
na volta cho tali fughe avvengono: 


Abbiamo poi per es 
vì Antonio del quali 
sip Ompitalo 


Il maniaco Da 
vi narrai la fuga da que 
ò alla sua fansglia, 
stesso, apparenternente tranquillo. Il Sindaco 
di Badia Polesine ne died> oggi avviso telegra 
fico al Direttore del nostro Ospitale. 


Da Chio; a 
Consiglio pria 


ottobre). — Ieri il Consiglio Comunale, pri- 
ma di passare all'ordine del giorno, ebbe comunica 
zione cal Sindaco, che in vista delle disgrazie pro- 
dotte dall'ultima bufera, per euì vennero gettate 
nel lutto alsune famiglie, la Giunta deliberò di e 
sogare a loro vantaggio Liro 150, affidandole alla 
Congregazione di Carità perchè lo distribuisea in- 
siemo al fondo all'uopo disponibile 

ento sarà in altra seduta inti 


a 


tenuto 


ltresì che il Consiglio Provinciale di 
somma di lire 12 mila (divise ir 
correre nelle spese della nuora 
one del nostro corso. 

associandosi alla Giunta, nella 

ione da essa presa per soccorrere le fa 
naufraghi, raccomandò alla medesima di 
relè finalmente la città nostra sia 
one di salvataggio a cui hs 
‘mento marittima, Less 


deliter 
glio de 
interessarsi 
provveduta d 
diritt 
all'uopo 


9 Provinciale 
di Venezia tratterà l'argomento, per roi importan 
te, delle ferrovie che devono congiungere Padova al 
da nostra città ed a Cavarzere. 

Senza ripetere quanto abbiamo detto altra volta, 
confidiamo che lo do'iborazioni di quel consesso 
soddisferanno i legi desideri della nostra città 
© degli altri luoghi che lo progettate ferrovie do 
vrauo percorrere, 


Da Mestre 

La seduta della Filnrmomien G. Verdi 

(20 ottobre). — L'altra sera, alle ore 20 e meszo, 
nella sala municipalo ebbe luogo l'annunciata se- 
duta dolla Sccistà Filurmonica. Il presidente cav. 
Marini lesse ai convenuti, la relazione morale del- 
la Sozietà bandistica ed'espose il crescente pro 

remo degli alunni della scuola di musica, nonchè 
Fi*felazioni fatte in vario epocho dagli esami 
siji,, prof, Salvagnini © Perlasca di Milano, 
li trovnrono ottimo il metodo del 
‘0 sig. Giusoppo Silvestrini. 
Il socio Attilio Fontanin be voluto lo scio 
sento della Società e della banda per poter 
sostituirla, ma con gli elementi vecchi, trovando 
deficiente il numero degli attuali componenti il 
corpo musicale. (Notisi però che parte dei bandisti 
vecchi furono per varie ragioni allontanati). 

Tì cav, Derna ribattà gli argomenti del Fontanin 
con quella competenza che lo distingue e fu applau- 
dito. 

Il sindaco anziano dott. Rotenli lesse la rel 
finanziaria }a quale dimostra che oltre alio spese 
idenza sostenne per bandi- 
e surrogare le parti mai 
nella banda di Mestre, pure il bilancio a 

porn un civanzo di L. 750 circa; la relazione 
vata ad unanimità. 

Il prof. Girotto replicando a quanto espose il 
cav. Berna, propose un ordino del giorno che plau- 
ra finora compiuta dalla Presidenza © 

olor continuare cell’isterso zelo a van- 

o di questa istituzione: incaricardola di m 
nifestaro al sig. maestro Giuseppe Silvestrini 1 
viva soddisfazione de' soci per la sua valentia © la 
instancabile operosità ». 

Venno da tutti approvato, astenendesi il’ solo 
Fontanin. 


Saggio finale dei bambini 


Nella Sala Vittoria, gremita di signore e signo» 
rino, ebbo luego ieri allo 14 e mezzo l' anuun- 
ciato raggio del giardino d'infanzia « Regina Eie- 

» dirotto dalla sig. Giustina Fabricatore. 
Î programma fu svolto con la massima soddisfa- 
dei presenti che applandirono incesmanteme: 
Ila numerosa schiera di bambini, e si cangri 
tularono con la direttrice, 


Morto Improvvina 


Allo oro 10 di ieri mattina, colpito da apople» 
ja, moriva improvvisamente certo Luigi Verign: 
detto Boccia, d'anni Stava all'angolo della via 
nilo castagno al consueto poster 

oglio è figli. 


Da Mira 
Onorificenza ni Sindaco 
(25 ottobre). — Il nostro Sindaco N, U. Guetano 
Corner è i della croce di cavaliere 
della Corona d’Italia. 
eritato componso morale all'assidua o- 
ta dall’egregio tomo nelle pubbliche am- 
mi, © speciaimento in quella comunale 
della quale fa da circa trent'anni. 


ione 


prega di 


(28 ottobre) — Importante pel numero 
lità degli intervenuti, per la quantità dei 
gomonti che furono presi in esame @ discussi, rit 
fl'comizio magistrale di cui ci occupammo ieri dif- 
fusamente. 

Dio cose e di nota: anzi- 
roposto dalla parte 

rando il vento 

seppellito da un 


n esso risultarono 
tuito un ordine del giorno che pi 
socialista jo poi da esa, 
infido, în parte ritirato, poscia. 
voto negativo oltremodo sintomatie alludiamo 
la questione riflettento l'obbligatorietà dei ma 
di inseriversi in una apporita sezione della Came- 
ta del lavoro; in secondo luogo la doliberazione pre. 
$ adal cangres'o stesso in cuì si fece voti perchè il 
parlamento attui quelle riforme didattiche e peda. 
gogiche che l'importante problema della scuola esi- 
tte di fronte ai progressi costanti della scienza e 
ili bisogni della vita pratica: 
raccol.e l'unanimo a' 
tiegno di nota fu puro il voto riflettent 
ramento della classe dei maestri specie da 
comuni della nostra prov?ne condizioni in- 
fatti sono infelicissime: scarso stipendio, soverch'a. 
mente affollato le aule, locali poco igienici, vial 
lità difficile, materiale scolastico insufficiente. esi. 
genze ma'sme nell’insegnamento per ottemporare 
alle gravosità dei programmi governati! 
Urge perciò che da parte 
comunali e provincial' în b - 
tuare quelle riformo che valgano a togliere tanti 
guai nell'insegnamento © nella seuo'a. 
Investimento cielo automubilistico 
leri sora il noto sportman signor Silvio Lugli, 
transitava colla sua splendida Fiat per piazza Ca- 
ribaldi, quando un ciclista sbucando di tutta corsa 
da una via laterale, and: a nbattere colla sua bi 
cieletta contro l'automobile senza però farsi aleun 
malo, Infatti risalito in sella continuò imperterrito 
la sua corsa 
Due individui, certi Gasperini Bassani, cho si 
trovarono presenti al fatto cominciarono a questio. 
nare fra loro, sostenendo il primo che il torto era 
del ciclista, il secondo che era invece del signor Lu- 
gli. È tanto si accalorarono nella discussione che, 
in , dalle parole pag'arono ai pt; 
reciprocamente una buona dose. 
Seltanto l'intervento di due guardie potò por 
fine alla scenata. 
Fanerali 
Stamattina, partendo dalla cata in Rorgo Magna, 
seguirono i funerali della compianta signorina Ma. 
ria Calore spentasi ier l’altro dopo brevissima malat- 
a solî 17 anni. si riuscirono, per il largo in- 
po 


‘affottuose 


rin prega 

re " 

mia rennero pubblicate alcune affet- 
Dopo l'assoluzione della salma il corteo ei Jiressa 

alia chiesa di S. Antonino ove ebbe Iuugo la 


azione. 
Un grande incendio 

Stanotte nella vasta tenuta del co. Francesco 
Papafara, nel vicino comure di Cervarese, per cam 
se imprecisate, scoppiò un violentissimo incendio 
che in breve, nonostante gli sforai dei numerosi 

rrazzani accorsi a prestar la loro opera di 
gnimento, distri Îl vanto fabbricato composto di 
oltre venti locali, i fienili, lo stalle, è magazzini e 
una casa colonica, gettano sul lastrico una fami- 
glia di più di trenta persono. 

ll ganno per la distruzione del fabbricato ed an- 
nessi, che si fa ascendere a ciren cinquanta mila 

e, è assicurato: non così quello degli affiQtuali, 
che rimasero privati di tutte le loro masseriz 
delle lero mobigl'e. 


Da Este 
Un banchesto al l'olstenma Sal 

(29 ottobre). - Jeri sera, nella sala del Politea- 
ma Salvi, con vera eleganza addobbato a cura 
dei proprietar' e del sig. Breda Gius. — fra profu- 
sione di fiori ed i concezti doll’orchestrina Galante 

ebbe luogo il banchetto offerto dal sig. Marinoni 
Frances operai dello Stabilimento Conci 
Al centro della tavola d'onero, sederano con 
signor Marinoni, le gentili signore di sua famigli: 
il genero sig. Barbiera Gior: 


popolare, il dott. 
n rappresentanza del cav. Magno Mi 
li Vicenza, il signor Francesco Galbiati, vi 
fiuto con due operai e stendardo della loro Scei 
Mutuo Soccorso. Seguivano, @ latere, il cav. 
De Franchi, avv. cav. Vendi 
poi altri commensali che sarebbe truppo lungo enu- 
tacrare. I coperti erano circa 
Il simposio trascorse lietissimo, 
mento approntato dalla sig. Trentin Antonietta, 
» dirotto dal ronio della Gigia. A 
lo champagne ferono pronun: arecchi brindisi 
tellizimo © commererto quello del ug. Marinoni. 
il quale, nel congedarsi dai susi operai. li i 
delia loro esoperazione, li assicurò sul 
nire o li ai relò nel lavo: 
trovino tatta la loro forza per il benessere proprio 
© delle loro famiglie. Vere ovazioni accolsero le pa- 
role del sig. Frarcesco. Da applausi ben nudriti, 
furono accclti i br'ndisi del Sindaco. dott. avr 
ignor Galbiati che portò il saluto del 
cav. Magni e dei numerosissimi compagni © collo- 
ghi di lavoro di Vicenza e del sig. Marinoni Luigi, 
como sempre, schietto e franco. Infine un operaio 
* nome di tutti, lesse un’appropriato indirizzo, ac- 
colto da grandi ‘evviva. Tolte le mense, con la mu- 
sica in tosta, che con gentile pensiero spontanea- 
mente intervenne. i commensali passarono tra fiac- 
cole @ fuochi, all'abitazione Marinoni, dove vi fu 
un ultimo scambio di cortesie 
Molte furono le pubblicazi 
Marinoni. 


Da Monselice 
Festa scolastico 
(23 ottobre) — Sabato 31 

questo direttore didattico, ig. 
tuogo una festa scolastica, nella q 
ranno i relativi certificati, n tutti 
ti @ giorinette, che vennero promo i alla fne del- 
l’anvo decorso. 


Ml “ Trovatore» 


loro avvo. 
© nell'ordine 


i dedicate al sig. 


or iniziativa di 
restiato, avrà 
le si 


Fano), 
Paolo (bamo). Bepino i comprimari signorina Fau- 
ri Ida e Faccio Silvio. 
Causa l'indisposizione del tenore Graglia, stese. 
ra non c'è rappresentaziona. 


(26 ottobre). — Ho parlato a suo tempo di un 
convegno avvenuto in questo Capoluogo di Man 
mento, fra i rappresentanti dei Comuni consorziati 

r la manutenzione dela strada Boiluso-Busche, 
allo scopo di coneretare i punti del ricorso da 

resontarsi al Consiglio di Stato contro la delibera 
zione del Consiglio Provinciale che negò il passag» 
gio di detta strada fra lo provinciali. 

Ora, contro questo convegno, apparvero sul Ga: 
settino duo lettero di certo De Col Antorio, che 
teuta dimostrare che non è lecito, per carità di 

, como è imprudente 
‘eredono lesi i propri 
potendo i loro reela 
cestione del passaggio al 
strada nazionale n. 8, che corre parallela alla fer- 
toria. 

lo immagino In seria prececupaziono di quel si- 
gnoro, lo suo notti insonni nel timore delle possibili 
conseguenze dell'accennato ricorso e mi sento com- 
preso da commovente ammirazione per questa sua 
santa crociata, ma, d'altro canto, penso che se la 
strada Belluno-Buscho ha, veramente, tutti i ca- 

atteri per essere dichi 
come si possano disconosce: 


LE questo parmi ua ragion 
che trascurabile. S 

'Non so poi se lo cose siaro andate come le rnc- 
conta il sig. De Col a proposito dell'altra strada, 
anzi ho ragioni parecchie per mettere in quaranto: 
na la storia che no fece, tanto più che è la prima 
tolta che, a proposito dello stato finanziario della 
Provincia, sento parlaro di rondizioni 
mentro tutti sauro che il Bilancio provino 
tale e tanta elasticità da concedersi l'alta sod] 

soccorso, con asegni di quale 
che entità, di imprese o scuole di generale inte 
resse. 

Dei resto tutto quell'ardore messo nell'attrars 
siro le aspirazioni dei Comuni convenuti a de 
arel ritorsare sila carica. per sostenere una tesi 
sbagliata, quel faro la voce grossa su per 
nali contro un pe immaginario, non ba 
rebbe per è solo 2 risvegliare la questione, dato 
che vi sia, della strada che per riguardo alle coo- 
dizioni povere della Provincia, il. Gorerno man 
tenne fra lo nazioni 


i 
reviso 
L'annegato del Nile 
Stamane, circa alle 10, durante la Fiora, presso 
bilimento delli il contadino, Barb.m Fa- 
biano, vide galleggiare nel Fiume 
da sinistra, una massa informe. 
aocorso che si trattare di un 
Con l'aiuto del facchino Caldato LL 
Luigi Secco, gue salma venne estratta dall'acqua 
o deposta stila sponda. I RR. OC. tosto avver- 
titi, procedettero ad un sommario esame del cada- 
vere, che fu identificato per quello di quel tal Fa- 
bris Bonaventura, la di cui giacca, il cappello, ed 
ombrello vennero rinvenuti disci giorni or soro ap- 
punto sulla riva del Sile al ponte della Gobbo. 
sancava della giasca, © nelle 
invennero due fazzo- 


Due infortuni 

(3 ottobre). — A Croceta Trerigiana l'operaio 
Busana Alessandro, d'anni 20 circa, canapino nel. 
lo Stabilimento Antonini-Ceresa, per disattenzione 
ebbe al mano destra impigliata nell'ingraraggio 
della sua macchina, così da riportare alcune ferite, 
guaribili in 15 giorni. 

— leri sera in Piazza Cavallerizza, un bambi. 
no che assisteva all'altalena delle « bareìe » fu col- 
pito dalla vite d'una di queste. improrrisamente 
staccatasi, proprio in mezzo alla fronte. 

Tì bambino che si chiama Brussolo Aristide, di 
anni 2 © mezzo’ venna trasportato piangente e 

una vicina farmacia oro renne me 


senterà domani, martalì, e quindi giovedì, ra 
bato e domenica sera: 
Da Castelfranco 

Le tramvle elettriche Asolo-Castefranco 

(2 ottobre). — Jeri mattina, nella sala del Con- 
siglio del nostro Comune, il conte Felissent tenne 
una dotta conferenza su vantaggi del Tramria e- 
lettrico Castelfrazco-Valià-Riese-Altivalo-Asalo. E 
rano presenti, oltre all’egregio Bernard, segretario 
della Sccietà, e don Gioranni Pastega, membro, 
il cav. Edoardo Conti, assessore anziano, il cav. 
Ferrarini, il ‘conte Evaristo Macola, l'ing. Zannoni 
ed aitri 

Il conte Felissent espose, con voce chi mo 
d» piano, l'utilità della costruzione di questa li- 
nea, citando molte cifre sulla rendita sicura che 
può dare l'esercizio di essa, esponendo il tut 
corredato da piani @ studi tracciati, sì che nell' 

jeme convinze anche i riottosi, che alla fine a 
Fisdezio dissere di loro vote favorercio per la 
Castelfrarco-Asclo. 

1 so dato l'ap 


repposzio fin 
remo correre 


assistettero. Tutti afermarono che non »i poteri 
ottenero rin esito più brillante nei vari esercizi 
fatti dai bravi cavalli © dagli intrepidi e provetti 

, superando i vari ostacoli imposti dal con 


cavalieri premiati ci compiacciamo ricor 
lenti ufficiali signori Pasini Qaspero, te- 
nente di cavalleria Montello; Pò Ferdinando 
tenente nei cavalleggeri Sal 
pure del cavalleggeri Si Sacchetti Aldo, te 
nente esvalleria Guide; il barone Gino de Morpur- 
go e il sig. Camillo Pelizzaro. A quest'ul 
he in premio la bellissima coppa di argento 
o, dorata dalle patrocema dl Coscorso, ls 
Priacipessa Letizia. 


Rovigo 
1 Congreaso zooteenico polesano 
(26 ottobre) — Domani nella sala maggiore del- 
l'Accademia, alle ore 1 poin., avrà luogo il primo 
convegno zootecnico polesano con la proclamazione 
dei pres concorso provinciale di riproduttori 
bovini 
Si tratteranno i seguenti TE 
1, 1 deliberati del ‘XIII Congresso regionale ve. 
neto degli allevatori di bestiame in rapporto alla 
otecnica polesana. (Relatore dott. Culatti). 
Sull'opportunità di costituire una Assoriazio- 
no rare. provinciale. (Relatore pref. Mune 
Onorificenza 
l nostro intendento di Finanza cav. dott. Brot- 
to venne insignito della crocs di ufficiale della co 
rona «d’Italia. 


Da Occhiobello 
Tentro 
(25 ottobre) — Mercoledì ultima della Trariata 
per sabato sarà pronto il Kigoletfo a cui prendo» 
ranno parte coristi locali che si stamo istruendo. 
F' di già assicurata una piena e non abbiamo che 
a rallegrarcono, chè in verità ne sono mi 


Udine 


Echi dell’ Esposizione 
Le prime onorificenze 
(8 ottobr on. Morpurgo presidi 
Comitato geucralo della nostre. Esposizione 
nale, fu promosso grande ufficiale; 
Bardusco, vicepres dente, wffiriale ; il cav. 
menisco Pecile, altro vice-presidente, commendatore ; 
il cav. Cantarutti wfficiale ; il cav. uf. conte Ron 
chi, commendatore ; il cav. Roma: », ufficiole 
Furon ereati caralicri dell'ordin della Corona 
i signori Antonio Beltrame: l'ing. Ottavi; il co. 
De Brandis; Rodolto Rergbart e l'i. g. Lorenzi. 
Nonna mbnliamo pericolose 
Una signoriua che passeggia eni tetto 
1 altra sera una signorina, appena diciot- 
tenne, fu colta da un assalto nevrastenico, @ in pre- 
da a sonnanbulismo, salì sul tetto di casa passeg- 
dovi tranquillamente per lungo e per traverso, 
parenti, spaventati, come ni può credere, chiama: 
leuni vicini che riuscirono a fa 


re passeggio la povera 


passa ia coiipagnia Palombi al Minerva. 
N Giro del mondo, la grande féerie che ottenne 
dovunquo festotismimo secuglionze. 


mo della pianta, la Treu preci 

eassandosi un braccio. Fu prontamento medicata 
ott. Cigolotti: ma essendo soprarvenuto il te- 

tano, l'infel'ee giovanetta, dopo alcuni giorni di 
sofferenze, dovetto soccombere, 


S. Pietro al Natisone 
Festa simpatica 
— Ieri, modestamente, vanne qu 
inaugurata la bandiera della rostra Società 
iro a segno nazionale. Alla simpatica solentità 
rtecipò anche l'on. Morpurgo, deputato del Col. 
legio. il prof. Musoni, che prontziarono bollissimi 
discorsi. Parlarono pure îl sindaco sig. Vogrig cd 
il presidente deila Società, sig. Quarini. 
Da Tarcento 
Ancora dello sciopero dell» filatriei 
(26 ottobre). — Stamane 300 operai ed operaio 
dello Btabilimecto cercami. ripresero il lavoro, in 
attesa di conoscere i nuovi patti: altri si aston. 
nero. Fu invecato l'intervento del deputato «el 
Collegio, on. Caratti, quale intermediario fra pro. 
prietari ed oper: 
Più tardi ci telegrafan 
Venne chiuso lo stal 
visione di disordini. 
A Magnano sono pure scopp'a 
torità comunale © 


dei torbidi 
we rinforzo di carabinieri. 


Verona 
La consegna della medaglia d'oro al pro- 
Fensor Poggi 
(26 ottobn:) Questa mane gli on. Miniscalchi 
@ Porzi consognarono, a nome della Società degli 
agricoltori italiani, al prof. Poggi direttore della 
nostra Cattedra ambulante, la medaglia d'o:o 
decretatagli da detta Società accompagnata da 
una bellissima lettera firmata dal Presidente 
R_ Cappelli Il prof Poggi, cho è un vero var 
lore, deve ezsere molto lusingato di questa ono- 
rificenza, essondo egli la prima persona alla qua- 
le venne assegnata. 
Furto di 20 mila lire di bozzoli 
In 


dei i i 
torità giudiziaria. nov individui, pratici dei 
locali di deposito dei bozzeli. 
11 rogenzetto travolto dal tram 

Fortunatamente, le prime notizie avuto intorno 
al giovanetto Giuseppo Galvan che ieri mattina 
venne travolto sotto le ruote d'un carrozzone del 
tram, erano esagerate: egli non ha riportato la 
frattura d'un braccio, ma soio lo strappo di 
up grosso pezzo di carne. La ferita fu giudicata 
quaribile in 20 giorni. 
lasegaimento di nn ladro in vicelo Disciplina 


sotto alla cui giacca penzolarano due teste di 
polli. Subito comprese di cosa si trattava, per 
Sai senza indugiare si diede a inseguirlo” gri- 
dando: «al ladro, al ladro». Questi uscito in 
strada, ri diede alla fuga; ma poi impaurito 
dalle grida della donna pensò di gettare i polli. 
La Rigo raccolse le due bestie e sì recò in que- 
stura a fare denuncia. 
Rissa in vicolo S. Egidio 

Jerwra Arpiani Vittorio, d'anni 23 e sua mo- 
glie, sposa da poco tempo, si trovavano nell'oste- 
ria in via S. Egidio assieme a certo Frattini Car. 
lo di 29 anni: a un certo punto l’Arpiani uscì 
per un momento, e il Frattini approfittò subito 
per rivolgere alla giovane spora delle frasi galan- 

ceompagnate anche, a quanto si dice, da delle 

frasi poco corrette. Quando l’Arpianti rientri 
la moglie gli raccontò ogni cosa, ed egli montò 
su tutto Je furie, e gettatosi sul Frattini con un 

ugno lo atterrò, continuando poi a teespsiazio 

pugni. Il conduttore del negozio tentò di. se- 
pararli spingendoli verso la scala della cantina, 
è infatti riuscì a far discendere di là il Fratti 
Sopraggiunte due guardic, arnostarono l'A:pi. 
sore tindusero il Frattini all'ospitale, ove fi 
riscontrarono delle fratture al metacarpo della 
mano sinistra, e delle contusioni al capo giudi- 

lì in 18 giorn 


Vicenza 
B ea Provi È 

(28 ottobre). — Teri ebbe luogo ‘assemblea 
degli azionisti della Banca Provinciale rd de 
liberaro sulla nuova propista di concordato. 

I presenti erano circa 40; presicdeva il vioe- 
presidente av. Bevilacqua, Dopo la relazione 
venne senz'altro approvato un ordine del gior- 
no col quale si autorizza un concordato preven, 
tivo fra la Banca ed i suoi creditori. Questa si 
chbliga di pagare a ciascun creditore entro otto 
giorni dal passaggio in giudicato della sentenza 
di orrelogazione eil concordato preventivo il 
65 per cento del rispettivi» credito calcolato a 
tutto il 6 aprile u. s. n 

L'ultima parola spetta ara ai creditori, 

li nell'ultima assonbiea esigerano 1°80 e più per 
cent È 

Essi sono convocati per mercoledì prossimo 

alle ore 10 nell'aula del Tribunale civile. 
Fra noldatà 


'acosso per futili 


in via SL Biagio 
a diverbi alte ldati di caval 


parte del | eonsil 


soldato 


Un’ eco generale. 


Se il posto non ci fosse strettamente misurato 
dagli egitori del giornale, ci anrebbo facile di 
fare sotto questo titolo un reportage originale. 
Esco consisterebbe nel citare un numero qualun: 

que di città, cento, duccento, prese & Caso, e dare 
per ciascuna la testimonianza di una persona 
fuarita mediante le Pillole Pink. Le numerose 
fgarigioni cttenute giornalmente con la Pillole 

Pink ‘lo permetterebbero. 

Il signor Cavalier Pietro Mureddu, pensionati 
del Regno, 5 Via San Vitale, Bologna, scrive 

« L'anno scorso ho contratto un'infiuenza che 
-— mi ha lasciato qual. 

che tempo in uno sta- 

% di prostraziono 

completa « poscia con 

una debolezza gene 

sale «ì grande che mi 

era impossibile di de- 

dicanni alla più lie- 

occupazione. Non 


prendevo © ciò mi 
dei mali 
capo e turbava amai 
dl mio ceganism. 
Tutt; i miei organi 
i Sig. Ce, Pietro Maureddu SERI Pensione ano 
si tante guarigioni ottenute con le Pillole Pink, 
ì che mi deciai di seguirne, io pure, la cura. 
“ Esse hanno dato dei risuitati magnifici. Gra 
zie a queste pillole prodigiose godo ora di uni 
salute perfetta, ho buon appetito e le mie dige. 
Stioni sono regolarissime ». 

Ti signor Cesare Ceccanti di Firenze, Via Ban 
Zanob!, 88, ci informa della guarigiono di sua 
moglie Emilia, quarantenne, avvenuta grazie 
alle Pillole Pink. — 

« Ho l'onore di dichiarare che le Pillole Pink 
hanno guarito mia mo- 
glio de una anemia in- 

Feterata che alcuna al- 
tra cura non avera po- 
tuto guarire. Per merito 
dello Pillole Pink ba 
euperato il suo cilurito 
Gi il suo buon umbre. 
Flla ha ora un appatito 
lente, delle buone 
digestioni e la notte dor. 
me pacificamente ; ciò 

non le era rucceszo 
de lungo tempo. 

Potremmo citare an. fl 





ULTIMA ORA 


Notizie inquietanti dal Marocco 
Parigi, 26 ott.bre, sora 

N Petit Parixien ha da Sidi bel Abbés, che Ja 
situazione al di là della frontiera marocchina 
ha preso un aspetto inquietante che ha necresi- 
tato l'invio di tutta la guarnigione di Nemours 
al posto limitrofo di Pyeoud, Una compagnia 
di tiratori di guarnigione a Tlenicen ha rice- 
vuto l'ordine di partir per Marnia e Pyeoud. 
Mancano particxari precisi sulle cause di que- 
sta spedizione di truppe. F' diffusa la voce che 
l’azione fra le truppe del raltano e quelle del 
pretendente ha cambiato di teatro le trupp® 
si avvicinano all'Algeria, 
WITFORIO BANZATTI — direttore. 


IRTRO BARRIN, gerente res) bile. 
Quo, adiirles prop. della Garseita di Venesia 





g BERTELLI 
toniche 





SOCIETÀ ITALIANA 





l'utilizzazione dolle forze idrauliche 
del Veneto - Venezia 


“Ata ua con Sede in Venezia - Cap. L. 8.000.000 
interamente versato 


Convocazione di Assemblea gererale straordinaria 


1 Signori Azionist: sono invitati all'Assemblea 
ale straordinaria che sì terrà nel giorno 
inedì 16 Novembre p. v. alle ore 15 presso 

la Sede Social in palazzo Carrara (Campo 8. 
Maurizio N. 80) per trattare mul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

Proposta di emissione obbligazioni e 

anoni, dreni ì 

alora l'Assenbiea non potes: ver luogo 

per mancanza del numero legale, la arqonda con- 

vocazione si effettuerà il lunedì 23 novembre p. 
v. nello steso locale ed alla medesima oa 

Venezia, ottobre 1993. 

Il Cor Jlinra Delegato 
T. BRAIDÀ 


ROMA 


conse- 





Porzione centralissima. vee ds L 3— la 
tutto compreso. Cucina scelta, Omnibus a tutti 
Litri pe tutto l'anno. 


MILITT 


x X Medagi 
Chimici Farm 


evita Infallibil 

mente tutte | 
malattie segrete 
Società Nazionale 
Francia, 
li » 
2 Gonantare opasonio © cortiicato musici sla n 
SOCIETÀ MILITTA - Via Bagusta, 2 - MILANO. 
Telefono 545 


cora la guarigione del 
gian? Serafino Nicolti 

i Sollemezzano ‘eni 
Na (Pisa), quella delta SignorafOrccenti 
signora Maria Rebecchi di Ferrara, Vicolo Ron 
co N.0 3 e centinaia d'altri ancora — 

E' incontestabile — i medici lo riconaseeno 

ni giorno — che le Pillole Pink mno an rime- 
dio maraviglioso. Esse guariscono tante permo- 
Ne che tutti coloro i quali soffrono vogliono pren 
derle; eu) si hanno migliaia di attestati. Cre- 
dete che se le Pillols Pink non avessero guarito 
le persone onorevolinente, conosciute delle quali 

tlamo i nomi e gli indirizzi queste ci avrabbero 
Mo tn attestato è ne avrebbero permesta La 
pubblicazione? No, certo. Coloro che e: danno 
degli attestati non hanno di mira che uno seopo 
offrirsi in esempio ©, così facendo, venire in aiu- 
fo ai sofferenti. Queste Pillole Pink sono sovra. 
ne contr) l'anemia, la clorosi, la nenrastenia, i 
Mali di stomaco, la debolezza generale, il reuma- 
tismo, le nevralgie, la sciatica. 

Un medico risponde gratuitamente a tutte lo 
consultazioni indirizzato ai Signori A. Merenda 
£C. Le Pillole Pink si vendono ovunque, nonchb 

reso gli Agent: Genorali Sigg.\A. Merenda è 
PqiafS. Vicenzino, 4, Milano. La scatola lire 
tre e cinquanta, 6 scatole lire diciotto, franco. — 
Diffidate dallo contraffazioni 


ruStttta n ZANZARE 
deserte di 


dal 
Prodotto inof 





PROSSIMA ESTRAZI 
Premi 1500 
per Lie 4#0,000,00 
Biglietti Lire Una 


comitato TorTERlI UDINE 


TOTTERA SPOSI, ONE 





Ri spedisce franoo di porto. 
CORSO DI PIANO 
IDA CALIMANI 
autorizzata all'insegnamento di musica, con re- 

solare diploma, 
apre col 3 Novembre. un corso di p'ano 
Due lezioni settimanali 8 lire mensi 
SS. Apostali, Callo del Tagli 4682 


ELISA BENVENUTI 


Massaggiatrice 
dil Riparto ITaroterapico Società Bagni Lido. 
Approvata dalle R, Cliniche, Medica-Padiatrica 
dell'Università di Padova 
Venezia, S. Stefano, Calle del Pestrin 
'orte Pizzocchere, R 
Recapito Farmacie: Baldisserotto — Monico — 
Mantovani — Zampironi 


Attilio Busetto 
San Lio, Ca’ Balbi 5450 


DEPOSITO VINI 


Oli fini d'Oliva 


Marsala, Wermouth, Grappa 
Servizio gratis a domicilio 


SCUOLA DI VIOLINO 


FANNY FINZI 
8. M. Formosa, ponte Cavagn's, 5153 
Riapertura 5 Novembre 
Lezioni: Giovedì e Domenica 
ire 3 mensili. 


"Telefono 545 





FASOLATO & MAZZEGA | 


GRANDIOSI ASSORTIMENTI 
TAPPETI PER PAVIMENTI 


Stoffe per mobili — 


Cortinaggi — Coperte — Soppedanei — Biancherie 
PREZZI RIDOTTISSIMI. 


7,57 
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© IL TEMPO CHE FA 
Osservatorio del Seminario Patriar. di Vanezia 


si) 


Hi 


da 





« Pergamon » ca 


Komus id. pi 
Per Trieste pir. ital. « Epiro » 


austr. 
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Bollettino meteorico del 26 Ottobre 


STATO CIVILE 
Bollettini de' giorni 25 e 20 ottobre 1903: pi 


| crt ero 
SACE poco dl Rasomero è allatier- | Ore di caservario 
"i l'aseri ai,38 sopra la otite alte | nm si 





Femmine 11 — Nati ir 


olo chiamato 
Margherita, civile — Di » 
‘con Zoppi Amalia 


» 
pelativo » 


Bsrometro a O in mm... » 
centi, al Nord 
Sad. 


Unni 
Direrione del vento . + 


tato dell'atmostera . + 


Acqua caduta în mm: 
Tenperstera m 


Giuseppe, la 


ico con Rosse 
facchino con 
Mi 


— De Rosi 
‘tore, vedovo con Bortoli 
bile. 
Decc: Potz Bartolomea chi. 
83, nubile, pensionata 


—___________—_ 
Orario della Società Veneta Lag 
Da Venezia dalle ore 6 alle 1 


chè non è p 
il Pontefice 








Pubblicità Beonomica 


Cent. ® la parol: 
Minimon Centesimi 
Domande d'impiego 


treotenne, parlando 
‘tedesco, 


so ia. Sovivero H 1870, posta Pa- 
vi 


Coni sensa figli ceronno 

DG} cugazione i marito, for- 

nito di ottimi certifaati, onesto, 

intelligente, di bella presenta 

la mogiio pratica lavori. casaline 

hi, cucina, biatcheria, 000. 
va 

stein e Vogler, Venezia. 


Offerte d'impiego 
Studio commerinte corno» 
prendista anni 16-10, — 
Canciano 5502, 
Bonne (atti par dad o) 
anni, ot'ime referenze, copia cer- 
tificati, Casella postale 333 Ve- 


seg 
i, abilissima ricoroasi, 
Camere; Ber parola Saigio 
Bignorile, abitanto Ò 
10° Padova. Rich ode!” molta © 
rienza di servizio, Età sui 53 
anni con ottime reforenze di lun 
pi sorvizi prestati, — Bcrivore 
Li via Umberto I, N. 12 — 


e 
ottime 

referenze inatile offrire. Bcrivere 
, fermo in poste, Ve 


o, sposerebbe veneziana nu- 
vedova purchè disposta 
tare. Serivere. Fidelio Po 


Dr — lovioti me ottime no 
tizie, attendo tra detta» 
gliata. Abbiati sempre certezza 
mia adorazione. Spero tutto riu- 

irà bene. Infiniti dolcissimi 


ndo ot- 
raercs gli 


e 
rai 0 qu 


Estratti per Liquori 


ato LABORATORIO CHIMICO 
x t Ù 


di3 dott 
mo: 


Dose per 1210 L. 35 - per 


1 Abelotte 
È. Acqua di tutto Codre 


1 fina 
3A) 43 banere, 





Miglioramento 


Iotti garastt.1 igioniet, nto 
stabilimenti Eolo; 


Nedtola com istruc 


COEARFIANTE DEL VO 1° 


Doso per 100 fitti com istra 


ACETO rece pen vin, ataiori svn dti 


Spedire Vaglia. Cartolina al Preniato 


Jiaboratorio Chimico Orosì 


Alano - 12, Via Felico Casati - Milano 


ER i POCHI 


PROVATE E GIUDICATE! 


Spedire Patio di E 


. SPECIALITÀ FARMACEUTICHE 
ZIA tive Orosi 


PIÙ PELI tai o men tn * Sig STITICI 
nin pie i 





di L00097 raccomandato. 
Lt MAIALE 


L’AVETE PROVATO? 
Trovasi dovunque a Centesimi 20 il pezzo. 
Frat. DE-BERNARDI, Torino-Lingotto. 


MALATTIE SEGRETE 


Capsule di Santal Salolé Emery 
Conosciute universalmente como il più po- 
tente antiblenorragico in virtù dell'unione del 
Sandalo purissimo al Salolé vero antiset- 
tico dello vie urinarie. Non temono le 
ciose insianazioni della concorrenza. rapidissima. 
Guardarsi dalle imitazi Deposito Genera!o &. Negri © €., 
Venezia — Vendita in tutto lo Farmacio © Drogserie. 


MPOTENZA, E STERILITA' 


I nell'ANTICO e PRIVATO Gabinetto con risultati 
Sidia rinforsando mediante RIMEDI PROPI ia n 
VETTATI, ed un regine di vita apociale, tutto il nstema 
ge eqgiale Pl CH Kain. Mies, Vicolo . Zeno, €. 

"5 di splendidi risultati. 
‘consulti per corrispondesza L. 10, Visite dalle 40 alle 41 e 
dalle 13 alle 15, Caiedere il modulo pel consulto arancando l'invio. 


L. 6 il flacoue più cen 
presso la Casa 
© presso il Prem. Si 


La uarigione del DIABETE 


(e ricerche, si è trovato col VINO URANÈ PESQUI 


cata mediante l'uno di questo preparato scie 
l'approvazione del Corpo Medico ed è usato speci 
cesso, per la guarigione dei diabetici. 

‘ IL VINO URANÈ PESQUI 
vino medicinale avento per base il g 
Erederolo al gusto che guaris 

i 'erova presso tu 

Depaie È x 


del Dott BOGGIO di Torino 
Lire 3 il fiacon — Lire 3.80 franchi 
ESCLUSIVO PER VENEZIA 
Reale Profumeria 
BERTINI @& PARENZAN 





STABILIMENTO PER LA COSTK DI 


MOBILI e LETTI di FERRO 


comuni e di lusso - verniciati a fuoco 


Minotto e Cercato 


Via Mestrina, 754, MESTRE 


Non più malattie 


IPERBIOTINA MALESCI 


La sola raccomandata da celchrit: 
TN rendo DI tatta e fano di a 
GRATISOPUSCOLI, CONSULTI PER CORRISPONDERZA 


Stabilimento chimico Dott. MALESCI, Firenze 
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Di più, | 
no prosin 
dinari, p 


centenario 
scirà fuori 


archeologi 
nl 


-LAVILLE 


r.coMan & ce. Paris. 
a ateo a Facdacito 


dotto ai m 
i quali, a 


=: 


ESAUSTA 


In ogni 
speranze 


co-Farmacista, 
seguito. Al 


LA FORMA PIÙ IDEALE 
della TERAPIA MODERNA 


ziona di 
volte stud 


preparati del gene fisimo, 


che passano immutati il tui 

digestivo, — 2. ollerab 

assoluta da parto deltubo ga 

stro enterico, perchè privi di 

qualunque azione irritante lo- 

cale. — 3. Tolale inmocuità 
da migliia di casi 
vente all' 

muolti altri preparati 

re. ifetti duraturi. | 

rimedio în discorso ha 

tima prova anche nell'impo 

tenza senile preco 

L. 10 la scatola, 2 
L. 19, cura completa. 


rebbo ipr 
potenzo n 


sero esser 
sore, non 
Credo egl 


massima. 
Rivolgersi alla Ditta conces 
sionaria A. & C., via gett 
delle Carrozze, n. 51, Roma A ù 
Le perdite costanti progetti « 
e notturne Ed a 
nonchè la debolezza di me. 
moria sono guarito anche 


i man 
eu 


nè il n 
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Nuova Tipogreda 
2% Commerciale 


8. Angolo, calle Casta, 3588 
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NOTE VATICANE 


Ileoncistoro e i nuovi cardinali 


Le feste dell'anno venturo 
Pio X e la conciliazione 
(Nostra lettera particolare) 
N s Roma, 26 ottobre 

Si annunciava pel concistoro di novembre la 

sadione di almeno ci 
diceva che diversi prelati erano stati già ufficio 
samento avvisati della loro futura promozione. 
All'ultima ora sembra che Pio X non vogiia fare 
che due cardinali nel suo primo concistoro; e 
gli altri candidati avrebbero ricevuta | assicura. 
zione che nei primi del 1904 sarebbero innalzati 
agli onort della porpora. 

due preferiti eono mons. Callegari, vescovo 
di Padova e mona. Merry del Val, segretario di 
Stato. Sì conierma che l’attuale vescovo di Pa- 
dova sarchbe prescelto dal Papa per dargli la 
successione alla sede patriareale di Veneta, per- 
chè non è possibile, nelle condizioni attuali, chs 
il Pontefice continui a tenere per sè l’aminint. 
straziono del patriarcato, quantunque si 
avuti nei passati tempi alcuni psompi consimili 
Anche Leone XIII volle per qualche tempo tenero 
l'amministrazione della diocesi di Perugia, ma 
bon presto dovette conv.ncersi che ciò non era 
più possibile ai tempi nostri. 

Bi'ctede che Pio X rissrvi le grandi. promo 
zioni eardinalizie per l’anno prossimo, perchè 
non gli è possibile di fare ora una infornata car- 
dinalizia importante, visto che con le due pro- 
mozioni di novembre non rimarranno che cin- 
que cappelli vacanti, ed i candidati superano 
largamente questo numero. 

x Lo 

Di più, Pio X si è proposto di consacrare l’an- 
no prossimo a festeggiamenti speciali e strnor. 
dinari, per è quali sono già costituiti comitati 
« conmiissioni, tanto ‘aro il cinquante- 
simo anno della proclamazione del dogzua del- 
Immacolata, Concezione. auanto 
SRP dee morto di sun Gireeoro Mano: 
Per le feste dell'Immacolata, il Papa ha nont 
nato una commissione cardinalizia, che, fra lo 
altre cose, convocherà in Roma un congresso Ma 
riano internazionale destinato» promuovero 
smpre più i! culto della Vergine. 

Più interezanto rarà forso a celebrazione del 
centenario di San Gregorio Magno, perchè u: 
scirà fuori dallo solite lente è avrà un carattere 
più spiccatamente scientifico e storico. Il comi- 
tato sarà presieduto dai principali rappresen: 
tanti del patriziato romano, essendo Gregorio 
Magno dell'antica famiglia patrizia degli Ani- 
cii. Vi saranno accademie di storia, liturgia ed 
archeologia, ovo si tratteranno questioni rife 
rentisi all'epoca di Gregorio Magno, ma il elou 
della festa doxrà essere la messa solenne osle 
brato a San Pietro jn presenza del Papa, con 

l'antica form 4 liturgica e con l'exseuzione 
dell’antico canto gregoriano. 

Sì prevedo dunquo per la primavera prossima 
un'afluenza straordinaria di pellegrini e fore 
stieri, ed in quella circostanza, Pio X vorrà te 

suo vero gran concistoro ed elevare alla 
cardinalizia un maggior numero di 
prelati. 

Intauto ci contenteremo di un concistoro ri- 
dotto ai minimi termini, con due soli cardinali, 

a giudizio di molti, rappresentato 007 
verse, Al vescovo di Padova si attribui- 


al contrario, è giudicato 

intransigente. Fin adesso, gli atti del Pa- 

pa non permettono di poter ben giudicare delle 

Suo intenzioni. È' certo che Pio X è di natura 

piuttosto conciliante, ma il l'ape, quantanque 

mon sindacabile da nessuno, è anche obbligato 

a certi riguardi verso le correnti d'opinioni, cho 
‘prevalgono nel Sacro Collegio e nella curia. 


* 
In ogoi principio dî Pontificato s'innalzano 

speranze che più o meno rimangono deluso in 

seguito. Anche questa volta assistiamo all'istesso 

‘caso. Molti prevedono già una vera conctlia- 

zione uliciale, è qualche giornale tedesco 

rita di anuunziare che esistono trattative per dar 


Stato © per 
‘azione non solo, ma 


sore, 
Credo 
nel 


i, parlando con un 
‘aminava i diversi 


Il Papa e mons. Folchi 
(Ver dupac 


corsa la voce rebbe 
cha mons. Folchi sarebbe sta 
ra da ver ario della cocistoriaie, che 
ult sapete, è un posto cardinalizio. Sarebix 
i Folchi la riabilitazione completa voluta da: 
Vaticano stesso, il quale riconoscerebbe cho que 
degno prelnto fu, un capro espiatorio. Infor 
mazioni at nte alla, migliore delle fonti mi fan 


osito; però il Papa, 
torrente del caso di mons 


zione. ©. ti i 4 
Credo di poter aggiungere in modo assolute 
che Leone III stesso, negli ultimi anni dell 
sua vita, riconobbe che che avera crea 
cardinale in pectore, quando gli sombrava ch 
le finanze della Santa Sede andassero a gonfi: 
vele, era una vittima che seppe rimanere pa 
zionte e ris la luce. Leon: 
III avrebbe con gran soddisfazione riveduto i 
Folchi se l'enfourage, naturalmente non gli a 
vesse innanlzato una barriera. Leone aveva spe 
rato dei miracoli dal Folchi, she riteneva nn fi 
manziore superiore @ ch 
n oirdioppidre | capitali della Santa Sede se ur 
trat generale non fosse sopraggiunto. Dunque 
in poche parole, la nomina ancore non c'è m: 
se ri aocolta con grande Esa 
Genzak. Don 


Crisi laboriosa 


Marcora rfiuta di entrare nel M.nistere 
U Re torna a Roma 
ra town, 27 ottobre notte 

La crisi rion ha fatto nessun passo visibile 
verso la soluzione, forsé ne ha fatto uno indie- 
tro. Pel deciso rifiuto di Marcora a partecipa- 
10 al Governo, pur consentendo che vi parteci- 
pino come sottosegretari alcuni suoi amici, Mar- 
cora, avendo declinato il portafoglio degli in- 
terni quando glielo offriva Zanardelli, erede che 
sì diminuirebbe accettandone oggi altro politi- 
camente minore. Inoltre Mareora vuole cho si 
spinga avanti il progetto del divorzio pel qua- 
li: Giolitti non erede il momento opportuno. 
Altra causa di dissenso, è il termine delle elo- 
zioni, che Marcora consiglia a breve scadenza, 
mentro Giolitti intende di ritardare a quanto 
più potrà facendole precedere dalla revisione 
delle circoserizioni e forse dal ritorno allo squit- 

nio di lista, ma provinciale ed interprovinciale 
in guisa da avere colleghi elettorali pressochè 
eguali per popolazion» e numero di deputati. 

Sacchi, arrivato stamane si recò alle ore 15 
da Gi on si mostra alieno dall'entrare 
nel gabinetto, onde per questa parte, le 
volgono secondo i desideri di G 
tiene molto ad avere seco anche il Marcora, Sta 
sera conferiranno Marcora e Sacchi ma si dubi- 
ta che il colloquio passa mutare le risoluzioni 
di Marcora: si erede anzi che tale colloquio pos- 
na condurre a ato opposto, di trasciaare 
cioè nel rifinio anche Sacchi. Ciò avveneado, 
Giolitti dovrà rifare il lavoro con diverso orien: 
tanento e sorgerebbe il ministero tecnico di cui 
ieri vi parlavo. 

Domattina arriverà il Re o si ritiene che in 
giornata la wituazione si chiarirà. Comunque 
escludo che Giolitti, come taluno suppone ed al- 

possa rinunciare all’ incarico per 
uso. Giolitti, oltre 


mani il generale Del Veri 
no un 1 


non credo per far. 
stro della guerra, non avendo egli di- 


volte il nome come di un possibile Mininro de: 
gli esteri. | 6 ‘ 
Particolari sul rifiuto di Marcora 
Gli adattamenti di Sacchi 
Roma 27 ottobre notte 
Circa il rifiuto opposto da Marcora a entrare 


nel gabinetto, le coso sarebbero andate così. Mar- | 


cora avrebbe detto di aver avuto, durante l’esta- 
to, l'offerta da parte di Zanardelli di diventare 
ministro dell'interno; perciò non poteva accetta 
re da Giolitti un portafoglio meno importante! 
fficoltà d'indole generale, fe- 

Marcora. V 


ministero, 

Oggi Giolitti ebbo. un lusinghiero colloquio 
con Sacchi. Questi, appena arrivato a Roma, fu 
circondato dagli amici che lo seongiurarono di 
accettare il portafoglio. Sacchi disse n Giolitti 
che la sua condizione per entrare nel ministero 
era: l'esercizio ferroviario di Stato. Cires ln 
questione militare ambedus convennero che non 
so ne parlerà finchè durerà la legge pel consoli 
damento dei bilanci militari. Cosiechè per la 
mania di diventare ministro, Sacchi rinnega 
tutto il programma dell'Estrema che finora si 
basava sulla riduzione delle «pese militari. Circa 
l’inchieeta parlament 
stacolo all'ingresso dei radicali nel Governo, di 
cui i radicali fingono ora dimenticarsi) dicono 
che la quistione nemmeno fu trattata. Sacchi 
invece volle In promessa che nel fare i trattati 
di commercio sì farà la riduzione delle tarifle 
pei trasporti onde mettere in migliori cond» 
Zioni l'agricoltura del Mezzogiorno. In conelm- 
sione le pretese di Sacchi furono molto modeste 
è lasciarono scorgere il desiderio evidento di 
non mettere Giolitti nell'imbarazzo, di dovergli 
dire: « Non posso pren paper 

Ciò che dicono i g'ornali 
Un ministro borghese alla Marina? 
Roma, 27 ottobre notte 

La Tribuna dice: « Non importa che Turati 
abbia rifiutato il portafogli, importa che 
stato offorto, perchè l'offerta costituisce l’impe- 
gno pel programma ». Conferma cho la crisi è 


che Giolitti inelina per l'esercizio di Stato coor. 
dinato però con provvedimenti che impedisca 





no in ogni caso lo sciopero del personale addetto. 

L'Avanti registra la voce diffusa a Montecito- 
rio che Marcora non vorrebbe partecipare al ga 
binetto in cui potrebbe essero ministro il Luz 
ratti, In questo cano Marcora cederebbe il 
posto a qualche suo amico. Inoltre Giolitti, se 
Londo l'Avanti, per facilitare l'ingresso dei ra- 
dicali, metterebbe alla marina un ministro bor- 
ghese soelto fra i deputal 

Varie da Roma 
Ron. 27 ottobre notie 

La Tribuna informa che la riserva dell'oro del 
Tesoro, da 102 milioni salì a 158, e la riserva 
dell'argento da 34 a 43 milioni durante l’ammi 
nistrazione Di Broglio; onde un miglioramen 
to di 201 milioni. aa ; 

Il Giornale d'Italia dice che un'inchiesta si 
servizio telefonico avrebbe rilevato gravi ves- 
tazioni a danno del pubblico per le tariffe eleva 
te. L’erario avrebbe rimesso somme cospicue 
per l'assoluta mancanza di controllo da parte 
Nel Governo. Lo stesso giornale dice che qualche 
funzionario fu dispensato dal servizio. — 

"Un comunicato del Ministero della Marina. 
smentisce contrariamente alle ripetute afferma 
fioni dell'Avanti, avero mai Morin avuto un 
sontemporaneo colloquio coi colleghi Cocco-Or 
fa è Bettolo, al Ministero o altrove. 

all’Aranti che non 


impedirne la ve 
come turbare il cer- 


non era di 


i. che però| 


-| di forma dovute alla traduzione da una lingua 


re sulia marina (altro 0- | 





Ancora il documento russo 


Ecgo la traduzione letterale del nato dispaccio 
sul rinvio della visita dello Czar a Roma pubbli- 
cato dalia officiosa Moskowskie Viedomosti (Gor- 
setta*di Mosca) nel mîo numero del 14 ottobre 
(1.0 secondo il estendario ortodosso) u. n. Questa 
traduzione è stata eseguita dall'egregio pit 
tore signor Vladimiro Schereschewsky, che abita 
in Venezia, sestiere Dorsoduro, palazzo Brusa: 

Da Pietroburgo, 13 ottobre 

«Ora abbiamo riertuto una notizia che dà 
«alla Russia la poesibilità di respirare i 
« polnioni, che tranquillizza © 
« seddisfazione mora!e: lo Czar si è degnato di 
« rimettere il suo viaggio a Roma, che doveva 
«aver luogo in autunno come un solito atto di 
‘i cortesia in concambio alla visita fatta nel 1902 
«da £. M, Vittorio Emanue!o III 

« La Russia, trepidante e in angoscia, 

sta visita che lo Czar doveva restituire 

regnante d'Italia, perchè ancora 

“prima della data fissata ner questa visita, î 
“Socialisti e anarchici d'Italia, con una insolita 


«tare tutta la stampa e la tribuna parlamentare, 
“contro ogni regoia di ospitalità verso un al 
ò Impero amico. Un'offesa 
ca tutti i sacri senti 
«menti della Russia, non poteva senza dubbio | 
re inosservata. Quella offesa ha compro 
visita da restituirsi alla Ca- 
d'Italia, anzi ha reso impossibile 
« la sua alfettuazione. | 

«La sospensiona di quella viaita di fronte 
« alle manifestazioni ostili, corrispondeva ai più 
"vivi desideri dei russi offesi. Non vi poteva 

«essere più effieaco risposta, 
« Non per questo si potrà credere che i senti- 
«menti del'a Casa Regunate di Russia si eieno 
« raffreddati verso la Casa Regnanto d'Italia ». 


Questa nota è (salvo alcune lievi modificazioni 





facilmente acccesibile) perfettamente 
usualo a cuella da noi nubblicata nel nostro 
numero del 21 corrente (290), come i lettori, in 
un confronto, potranno rilevare. 
iamo il giornale officioso russo a disposi 
ione di chi lo volesse vedere, 

Il dispaccio, pubblieato in un giornale officioso 
© contemporaneamente in altrì giornali della 
Russia, venne ritenuto — ed era ovvio del resto 
— come una manifestazione di un'unica agenzia. 
Ora, quando si consideri 

che nessun dispaccio 
troburgo senza il visto 

che è ass 


qualunque 

pubblicazione periodiea di re in senso. 

Apologetico, il nome dello Czar o dei membri del- 
la famiglia imperiale senza uno spec 

20 che deve accordare un funzionario del 
questo incarico; 

oskowabie W redemo 





è stata sempre 
gli Witri fogli 


neamente, aveva un tale carattere da non poter 
essere considerata come l'emanazione di un sem- | 
plico corrispondente. n 

Oggi può far comodo a Pietroburgo e a Roma 
di toglierle qualunque significato, come aveva 
{fatto comsdo a taluni giornali di far credere 
he il noetro gabinetto non cadesso sotto il peso 
di un grande errore commesso. i 
|' Per poter ringoiare commenti, il cui ricordo 
| dà fastidio, certi giornali officiosi di Roma vor- 
| ebbero ora perfin distruggere i dispacci della 
pa russa. 


tro corrispondente romano ci telegrafa che 
numero di ieri sera, il Giornale d'Italia 
pubblicava una lettera del sig. Belin, corrispon- 
| dente romano delle Noroje Vremia, il quale rico. 
nosco che il dispaccio della Gazzetta di Mosca è 
ugualo a quello pubblicato nella Gazzetta di Vene- 
ia. Il sig. Belin nega il carattere officioso al di. 
spaccio dice di ritenere che « il governo russo 
non tardo entire il comunicato (quando?) se 
si considera il tempo che quel governo dovette per- 
dere nel chiedere informazioni © traymetterlo da 
chi di dovere agli ullici competenti. » 
Confessiamo che questo parole non ei riesceno 
chiare o fanno nascero il dubbio (che ci sarebbe con- 
to dal nostro corrispondente) che in realtà 
n icazione e un contr’ordine. 


Tn telegramma di Ponzio-Vaglia - Il trittico della Passione 
Parigi. ottobre sera 

Il direttore del Gi? Blas ha ricevuto dal gen. 
Ponzio Vaglia il seguente telegramma: 

« Ho comunicato al Re, mio Sovrano, gli ar- 
ticoli pubblicati dal Gil Blas e altri che vai ar 
vete avuto la cortesia di trasmettermi. L'inte- 
resso particolare di questi serfitti ed i miei ri- 
cordi patriottici cho risvegliano, hanno atti- 


Gipi genti: 
‘asa Savoia 


Î 
ilo il grazioso ordino del Re, facendomi 
interprete M. Colgo l'occasione per assi- 
curarvi della mia perfetta considerazione ». 
TI Gil Blas aggiungo: LÌ ricordo che i Sovrani 
italiani vogliono indirizzarei sarà gradito ai 


‘ impudenza e forma ripugnante, facevano agi- |; 


Gli interessi di Venezia 
nel Mar Rosso e nell'Oceano Indiano 


L'evoluzione commerciale nel Mar 


Rosso — Nuovi problemi economici 


ela lotta di accaparramento — Matodi di lotta è coefficienti di vittoria 
— Ciò che dovrà fare la “ Società Veneziana di Navigazione a va- 
pore Venezia-Calcutta, — L'unione di intenti e di direzione — Il 
dovere politico-economico di Venezia nel presente e nell’avvenire. 


(Corrispondenza particolare della ‘ Gazzetta di Venezia ,.) 


Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori 
sulla seguente lettera da Gibuti, che tratta de- 
gli interessi economici d' Europa e d'Italia in par. 
ticolare sul Mar Rosso e nell'Occano Ind 
L'autore di essa si appresta ora a far un viaggio 
nell'interno dell'Harrar e dell'Etiopia e farà se. 
guire a questa altre coi se, nelle quali 
si propone di svolgere i pici, eritrei 
e dell'Oceano Indiano, in quanto gi collegano co- 

i interessi dell'opinione pubblica ddl nostro 


conquista dei traffici del Mar Rosso © dell'Oceano In- 
d 1 momento più propizio per l'inizio di una 

felice e gloriosa per la patria italiana. 
Così, il soluto augurale della Nazione accompagna i 
suoi primi passi, nel cimento che deve consicrare la 
prosperità di Venezia © la diffusione dei prodotti del- 
l'Italia, laboriosa e lavoratrice sui due più superbi 
veicoli della civiltà, © fra terre in piena evoluzione 
economica. 

Perchè Îl Mar Romo, oggi, all'esame cenlato del- 
l'economista e dello statista, offre un magnifico com- 
plesso di nuovi problemi politico-economici, che in- 
volvendo le due sponde dei due continenti, assumono 
di fronte ni maggiori iateressì eurepeî, un aipelto e 
un carattere di supremo valore morale ed economico 
@ saranno cagione di future lotte, certo superbe e po- 
derose, per la conquista del loro primato politico, 


grande prosperità, mercé la sistemazione dei due Nili 
il raccordamento ferroviario con l'Uganda, attraverso 
l'Etiopia. L'Abissinia, stretta fra cupidigie e lotte d'ia- 
fiuenza, diuturne @ poderose, scioglie l'atavico spirito 
di clausura, e apre le porte agli ultimi portati della 
civiltà mondiale, in attesa di grossi avvenimeni 
determineranno lo spostamento d'iniere: 


" | valore per le maggiori potenze d'Ei 


anelando alla conquista morale dell'Impero 

lopico, in attesa del futaro assetto di quel paese, è 
anto, con la rete ferroviaria Gibuti-Dirè-Dsova (km. 
3308), alle porte di Harrar, e sì aspetta a guadagnare, 
asua-Addis-Abeba, il cuore e 


Gl'Inglesi, maestri sempre nell'arte dello sfrutta- 
mento coloniale iniriauo la serie di ferrovie Suakim- 
Kossala-Karthum:-Berbera, cho col probabile raccorda 
mento Zeila-Harrar, inevitabile per le mire politiche 
dell'Inghilterra, e di cui il Mad-Mullah vi è facile 
pretesto, scerescerà la propria potenza militare e po- 
litica. presta ad ogni avvenimento, nel campo politico 
e commerciale. Ed intanto sulla costa srabica.matu- 
rano eventi, resi più gravi dalle enormi partito d'ar- 

i, fornito quotidianamente da Gibuti. Dappertutto 

un slito possente di vigorie nuove e un nuovo 
bisogno prepotente di libertà e benemere agita l'Ara- 

ja e îl Golfo Persico, mentre le mene politiche e 
commerciali della vecchia Europa si fanno più vive 
più palesi, più audaci 

Hodeidsh, che rinsaute e compendia il movimento 
economico dell'Arabia, bagnata da due mari, si tra- 
sforma sotto le magiche forze dei traffici e le lusioghe 
di una civiltà, più atta a soddisfare i nuovi e gravi 
bisogni delle popolazioni, sin quì dominate dal fana 
tismo più cieco e brutale, e retto da autorità fanatiche 
è ladre. 

E' Aden il focolare perenne, da eni s'irradia l'azio- 
ne dissolvente e fatale al Turco, e mentre Gibuti ap- 
presta all'Arabia armi © munizioni per le future lotte 
contro l'odiata Tutchia, Aden 
nomi possenti di rivalità, 
gli oppressori, e la magica potenza dell'oro, l'impo- 
nenra dei mezzi di lotta, le rapide decisioni, 1 
tazione di forze navali poderose, agiscono possente 
mente sullo fervido fantasie orientali, innalzando di 
mille cubiti il nome e la fortuna britannica. 

Nel Golfo Persico, rivalità senza fine e intrighi e 


ha | manomissioni quotidiano agitano le placide onde di 


Bashir © di Mascate. Russia, Francia ed Inghilterra 
Apiano, usurpano, impongono a vicenda, mentre la 
rete ferroviaria — Damasco-Regdad-Golfo Persico — 
già a duo terzi di rotta, porterà nella lotta una quarta 
soncorrenie, non meno possente e più tenace © stia 
i commerci © più addestrata, ormai, a mettere sulla 
bilancia, il peso ed il valore d'una razza vigorosa, in- 








nosti lettori come è gradito a noi stessi. 

Teri il servizio di calcografia del Louvre, ha 
tirato una prova sopra saten del trittico delia 
Passione, identicà a quello che è atato. oflerto 
alla regina d'Italia, per essere inviato alla si- 
gnora 


La seduta delle cinque Accademie a Parigi 
Ricordi! della rivolazione italiana 

Parigi, 27 ottobre sota 
Teri ha avuto luogo In seduta pubblica an- 
nuale delle cinque accademie sotto la preziden 
za di Parraut, membro dell'Accademia delle i- 
acrizioni delle lettere. Egli ha fatto l'elogio dei 
membri dell'istituto morti nel 1903,*poi ha dato 
lettura di parecchi studi. Il pubblico era nume- 
Toso è brillante. Perrant ha constatato nel suo 


. Sì ha da Rennes che ieri sera, nel momento 
in cui il mandatario liquidatore usciva dalla 
scuola congregazionista di Piré ove erano stati 
posti Fecentwente i sigilli 
pietre fu scagliata contro di lui.ed ua colpo di 
PRIA Pa den enne 
erito. Fu un ma non si 
erede che l’artestato sia autore del colpo di re 


ma grandine di | E" 


telligente ed andace : la Germania ! 

Freme la Somalia © si agita, ultimi guizzi di uo fa- 
natismo morituro, fra lo cui spire già: penetra l'es- 
senza di vita civile e sensi moderni, e già il Benadir 
palesa fonti di prosperità, maguifiche e sicure, desti 
nate a più elevato ordine, col contatto delle regioni 
(Galla © Arussi, ormai avviato dai traffici di Lug, di 
Mogadiscio e dall'esempio di Bardera, la Santa. Ne! 
campo economico la lotta si fa, del pari, rigorosa, e 


-lsnpiente, andace. L'Etiopia è invasa da prodotti tede- 


schi e austriaci : la Francia, già imperante dopo Adua 

rede all'occaso la sua fortuna, mentre sorge, radiante, 

l'infiuenza britannica, commerciale e politica. 
L'Italia ritenta la sorte con più felice intuito nelle 


pelia Somalia e oltre il Giuba. La Russia gareggia doi 
petroli, e benchè non grave interesse In leghi all'Abis- 
puro un°imponente Ambasciata risiedo ad Addis 


getto all'infuenza egiziana, con prodotti pressoché tutti 
italiani, ma sofisticati © alterati da ingordi epeculatori 
& Gibuti, invee, l'Itafia ha il primàto coi classici 
fradoîti del Mezzogiorno. La mostra esportazione ri- 
fiette vini fini, vini commai, vermouth, fernet, liquori 
diversi, paste alimentari, ffutta secca e fresca, patate, 





agrumi, latticini e formaggi fconterie di Venezia, perle, 
i, seterie, coperto da letto, zephir, 
calze, cappelli di feltro @ 
viette a spugna, candelieri a vetro, candele, 
profumerie e prodoi 
vati in quantità rilevante. 1 prodotti stessì £ 
nd Aden, Hodeidah, Mascate, Bombay, Colombo, Cal- 
cutta, Bangkok, Singapore, Hong-Kong, Sciangey, 


nei commerci, godo 
d'un primato indiscusso nel campo dell'accaparramento 
razionale © pratico è pei metodi 


viaggiatori provetti, pratici delle regioni, edotti dello 
abitudini locali, poliglotti ; arrendevolezza estrema coi 
nuovi clienti, larghezza di crediti, { 
dinarie di rimborso, cura meticolosa 
imballaggio perfetto ed esteticamente meraviglioso, 
campionari splendidi. L'Austria, che seguo le orme 
che ha nel Lloyd uno strumento 
meraviglioso di propaganda © nelle suo banche un 
to mai prezioso e potente, è pure maestra 
rramento, non, solo, ma è sopre- 
arti più adalte a convincere, conquidere, 
e vincolare anche la clientela più restia © più malfida, 
I mercati sono visitati con cura assidua © la cliente! 
sorretta, Vicamento incoraggiata, mentre l' esseaza ii 
tia dei commerci è studiata, verificata, compulsata 
‘ precisata sopra luogo. 

Sopratutto, è nello studio meticoloso dei campioni 
sui quali sì desidera iniziare un serio lavoro, che si 
nota la espacità tecnica © l'intuito meraviglioso di 
questi veri pionieri dell'infuenza commerciale @ poli» 
tica, dell'Austria © della Germania. 


Ma un concetto direttivo elevato @ chiaroveggente 
dovrà guidare l’opera dell' Italia, framezzo n queste 
lotte, iniziate e svolto con artò si sapiente, mezzi si 
opderusi e ferma tenacità di proposi 

1 metodi di lotta dovranno, così, essere sempre in 
rapporto armonicamente diretto coi coefficenti di vit- 
toria, ed inspirarsi, con rapido criterio e iutuito si- 
curo, alla necessità dell'ambiente, al carattere della 

lentela, ai bisogui precisi e razionali dei singoli mer- 
cati, all’indole ed alle abitudini locali. 

Ciò che/dovrà farò la « Società Veneziana » phò rias- 
sumersi in un motto: Vigilare! Perché è lo studio, 
profoado, maticoloso, tecnicamente esatto, che deve 

e l'inizio suo, come fattore emenzialo di vittoria. 
Fattore davvero meraviglioso, allorchè si considerino 
i risultati ottenuti dalle lince germaniche ed austria» 
che, che furono e sono tutt'ora i migliori 0 più po- 
derosi strumenti per la diffusione dei prodotti nario- 
nali, e che coinpletando l'opera dell'agento la inte- 
grano con la presenza, regolare e puntuale, delle loro 

vi, © col prestigio della loro bandiera. 

Il commercio italiano ha bisogno d'esser meglio 
esteticamente presentato, meglio lumeggiato, meglio 
elevato nel concetto della clientela. L'opera indivi» 
duale, beachè sopiente, sarà di ben poco efotto: pra- 
tico © darà minimi risultati finaoziari, so l'agente sì 

abbehdonato © obliato dall'agontò più 

poderoso, ch'è appunto la linea di navigazione, che 
devo sorreggere l'opera sua, chiarirla, elovarla e irra- 
diorla ovunque. Dovere elevato che compendia l'en 
i incombe il sacro 

dovere di spprestaro armi e condottieri per l'inizio 
« lo svolgimento della lotta è pel conseguimento della 
ittori ico, perchè la 
ioso è più fe 

civiltà è lo strumento più adatto e più 


campo pratico, ciò che dorrà necessariamente ottenere 
e raggiungere, ni è l'integralo o graduale nccaperra- 
mento del fabbisogno locale, mercò il rilascio dî po» 
lisa unica per tutte le merci italiane, dirette nel 
Mar Rosso, ed oltre. Ricordi la « Società Veneziana», 
ricordi la benemerita « Camera di Commercio di Ve: 
ricordino, infine, tutti, produttori ed esporta- 
tori, che la ragion d'essere del successo è tutta ed 
unicamente însita nella polizza wnica, la quale eli» 
jando i gravi inconvenienti di tempo, dispersioni, 
manomissioni, deterioramenti, propriì "della polizza 
multipla, vien a costituire, pel produttore e consa- 
matore, il coefficente massimo, di riuscita, per le 
elevato ragioni che accompagnano l° opera sua, di or- 
dine, esattesta e garanzia. 

Molti @ gravi progiuduzi, resi più temibili dalla con- 
correnza è dall' intraprendenta straniera, non sempre 
‘corretta, ma urtinqué vigilante e presta alla lotta, do- 
vrà nacessariamente debellaro la « Società Veneziana ». 
El'otterrà, svercò il rimedio efficace della polizza unica; 
per ogni singola località, Za qual polizza arrd per sv 
[premo compito di garantire, coll’ incolumità della 
snérce, anche, e, sopratuito, la genuinità dei prodotti @ 
le inevitabili sofisticazioni 0 alterazioni, cui è neces- 
‘narismente soggetta la merce, costretta alle forche 
caudino d'ingordì ed indelicati speculatori. 

£ titelando l'incolumità il carattere genuino del 
prodotti italiani, la polizza unica darà ancora mezzo 
Sictiro al commercio locale di far eapo alle footi di- 
rette, senza il tramite insidioso di terzi, ristabilendo, 
per tale fatto quell’equilibrio fea i prezzi origianli di 
costo e quelli di rendita, ch'è il termine esatto della 
potenzialità di un articole, nel eampo delle contratta” 
ziunî individuali © collettive. Ma alla € Società Vene 
ziuha », nell'ora presente, spetta ed incombe altro @ 
‘più elerato compito, quello, cioè di ristabilire, per la 
più classica delle produzioni meridionali, quell'equili- 
brio statico, che la soppressione dell'approdo di Aden 
dellî lineà IV, Genova-Bombay, ha definitivamente 
spezzato, a danzo, sopratutto, del Mezzogiorno. 





n 
“è. 

Ricordi la e Sociatà Vezeziana », ch'é sppunto la 

classica produzione napoletana quella che costituisce il 


ee na 





a ia 


doppio 

miri a riparare l'errore, n 
presione dell'approdo diretto, Napoli-Adea, è meesò 
dilstorio, bè può richiamare nu di esso la fiducia, or- 
sei spezzato, sull'opera, conlinuatira e prevideate, di 

quella linea. 
ME' dovere della «Società Veneziana », riparando 
ore, di raccogliere l'eredità della « Navigazione Ge 
e fsrns lo strumento maggiore e più 
ione dei prodotti del Mezzogiorno, 
facilitando noli per Bari @ Brindisi, sollecitanio dal 
Ministero compatente una tarifa di estremo favore, 
per le mersi napoletana dirette 
arco di Bari o Briadisi, raggruppando attorno; 
taria o n Messina l'esportazione siciliana, onda il 
ieso acerparramento a profitto della » Venezia- 

e, sopratutto, vantaggio 


a 0 cemetitata, Il commercio patrio dovrà far 
atto di sommissione, riverente e affettuoso, a questo 
mirabile str ed integrare l'opera 
sun col più devoto spirito di abnegazione, di zelo e di 
tonace vol 

nel esso odierno, potrà seriversi sulla 
della nave, con più giusto concetto di verità la 

3 4 L'unione fa la forza! » 

Vesezia, simbolo di sapienza civile e marinara, che 
fu maestsa valorosa e audace, nei mari © nei traifici 

rd, cortamente, quale sacro dovere essa abbia 

ato, sell'ora presente, nel cospetto dell'Italia, nei 

campo politico ed economico. E dalle puro fonti del 

più puro patriottismo, e dallo sorgenti, non meno 

jare, di sapienza civile, essa saprà, sicuramente, al- 

l'energio, magnifica, dei secoli d' oro, e con- 

durco il leone di San Marco ria, col nome 
augusto d'Itvlia! 

Tetti — umili © potenti, cuori © anime italiano — 
dovranno recare calce @ pietra per l'edificio, che dovrà 
consacrare, nel presento @ nel futuro, la risorta. po- 
tenza marinara e Ia sapienza mercantile della Regina 
dell'Adriatico! 


e| in quei circoli 


tuali non è attesa. 
Tl Daily Telegraph ricevo da Pietroburgo che 
i timo apertamente 
la fiducia che ti preeenti finalmente una propi- 
zia occasione per porre fine per sempre, con 
una buona guerra, al poricolo giapponese. __ 
Da Tokio si annunzia che durante un'intervi- 
sta con un giornalista, il primo ministro i- 
chiarò che i negoziati cotla Russia continuano 
Rello spirito dell'alleanza riapponese, cioè ten 
dono al mantenimento della pan» è dello statu 
quo. Non vi è nulla nello stato attuale cho pos 
ionare allarme e fa rimpiangere che si 
spadisenno in Europa tanti estratti di giornali 
gialli del Giappone. 
Telegrafano da Port Arthur: l'ammiraglio A- 
lexieft è reonto a Talienwaa ad ispezionare le 
forze navali russa dell'Oceano Pacifico 


La Turchia ha respinto la nota 
mustro-russa ? 
Londra, 27 ottotre notte 
Il Daily Chronicle ha da Costantinopoli che il 
Consiglio dei ministri ha respinto Je nésuro di 
controllo sulla Macedonia proposto dall'Austria 
dalla Russia como incompatibili coi diritti del 
Sultano. 
Contantinopeti, 27 ottubre nott» 
La Porta ha inviato istruzioni agli ambaseiar 
tori a Londra, Roma e Berlino allo scopo 
di conosce l'opinione dd rispettivi governi 
circa la nota austro-rusea per. l'applicazione 
dello riforme in Macedonia, 
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Il mistero dellamadre scomparsa 





la foga del figlio 


imo occupati della strana 
,tonietta ia vedova 
aggio p. p.. por le nozze 

Hel hglio con la signorina Alat\ide Pagloni. 
inzionari di pubblica Sicurezza e l'autorità 
la molto tempo, raccoglieva. 
cura, ma por quanto fossero 
il magistrato non aveva mai 
creduto di elovaro una imputazione, © ordinare 

l'arresto del presunto colpevole. n 

‘Ma ora Ja fuga dol Rosada Giulio vieno a por- 
fortissimi sulla faccenda tenebrosa: 
momento i precedenti 


qugri alcuni dubbi, 


el è utile riandaro pe 


della miateriora compara 

‘Riassumendo — è finora accertato che la signora 
Antonietta Mazza, vedora dell'inpettoro di finanza 
Rovada, di anvi 59, da Palermo, andò a stabilinei 
in Roma col figlio Giulio nel 1894 e prore alloggio 
in un nppartsmnento al secondo piano nella via în 

n. BL 
marito aveva ereditato una pensione annua 
iro 1070; possedeva inoltre una piccola 

sortanza pecuniaria rappresentata della somma di 
diecimila lire in cartelle di rendita: dava poi | 
ioni di francoso © con -questi proventi vive 

iemo al figlio suo Giulio. Questi, fin da qui 

ta ancora studente frequentando la casa-della 
giorina Matilto Paoloni, figlia dell'impiegato 
rico Paoloni, 0 allieva della vedova Rosada, cons>pi 
ui jpatia viviseima che fu ricambiata, © che la 
Rosada, dapprima contenta delle nozze progettate, ‘ 
divenne in seguito a una gita a Palermo, ostinata» 
monto avvera. 


giovane 


dova. 


on cessarono per questo le sec: 
anzi dovetto intervenire il commi: 
sicurezza dei Monti. 


La vita del figlio dopo la scomparsa. 

Ti 19 del decorso meso di maggio la vedora scom- 
parve @ il figlio rassicurò i vicini che no chiederano 
Cicendo ad alcuni che l'Antonietta «i era recata 
Porto d’Anzio per cambiare aria, ad altri che era 
partita per villeggiare a Prascati. 

Otto giorni dopo, Giulio mise ii 
di , compresi. gli 
madre, pertino gli spilloni dei cappelli, ritraendono 
circa millo © cinquecento lire. 

Questa vendita frettolosa faco nascero dei sospetti 
fre i vicini, e lo ciarlo ebbero nuoro alimento dal 
fatto cho Giulio aleuni giorni dopo. nella ricor- 
renza del gonetliaco della madro nua seppe indi- 
care allo amiche l'indirizzo perchè esse potessero 
spodiro doi biglietti di augnrio. 

Il giovano impiegato all'Intendenza di Finanza 
risooso poi a Roma e a Salerno l'importo della 

nsione matorm 

Egli chiese ed ottenne di essere trasferito a Sa- 
terno, @ il 27 giugno celebrò le nozze con la signo. 
rina Paoloni partendo la sera stessa per Ja 
nuova residenza. 

1 genitori della ragazza furono a trovare gli 
sposi a Salerpo durante la stagiono balnea 
si pariò della vedovi @ la spe 
ranza che sua madre sarebbe tornata e che era 

illo sulla sua sorte. 

Niuna preoccupazione egii, aveva dal punto di 

finanziario, perchè la madre ra circa 
timila liro, più che sufficienti por provvedera 


ai suoi 
La vedova Mazza a Vanezia ? 


Giulio Rosade è stato più volte int 
utorità di pubblica sicurezza a Salerno, @ si dice 
che lo suo 


è “poste siano state spesso contraddi- 


“Egli avrebbo detto che tua madre era a Vene 
ti cho era stata a Galeno poche oro per frmar. 
li Ficeruta sione: Pi î 
Sopra sarebbe risultata falsa. gite 
egli interrogatori auiccessivi il 
apbbe stato n grado di forare cbtaritaeeti DU pro 
chi, lasciando sospettare che sua mamma priesso 
trotarsi a Venezia presso un capitano marittimo 
4 Termini Imerese presso un conte, o a Bari presso 
ti Danchiere, 0 in qualche ehistro nei premi di 
La Questura di, Roma, contrariamento 
curazioni del Paoloni, srobbe invece cotciata cho 
a Rosada non potrebbe esere in poreeeso di danaro. 
perchè i scoi capitali si riducorano sllo 7000 liro 
in cartello di rendita, che erano state date por for- 
mare la cauzione richiesta pur l'impiego di puo 
églio Giulio, il quale avrebbe puro dichiarato di 
ser ricevuto da Venezia varo lettore dalla, me: 
n; n de 
dre, 1 Las potuto esibirne alcuna dicendo di 
altro documento che giustifica gli strani 
Mie ee diga Pil 5 
saldi 
del giudico Isratioro ha, avato chiasi nio | 
Secondo notizio da Salerno, il Rosada, che colì 
vivera in una casetta lontana dalla città, nella con 
trada Monti, si mostrara indiffererte intorno 
razione 


to dal 


sparizione della madre sua. Nella 
residenza fatta all'ufficio anagrafi, egli fece anche 
il nome di sua madre, la quale, da indagini acco. 
gute risultava mon esere mai andata in quell 


Jaltro giorno poi — come ci fu telegrafato — 
prima di partiro da Salerno, ba lasciato il noto 
lietto al ragioniere capo; il testo è il seguente: 

« Egregio cavalierè — Mancai ieri alturno per- 
chè nell'entrare in ufiicio ricevetti un telegramma 
dal questore di Roma, al quale dovetti subito ri- 
apondere. Ella forse saprà quante seccature mi pro- 
cura l'ostinata assenza di mia madre, che da qual- 
che mese è scomparsa senza dar notizie di sè, e vor- 
rà perdonarmi quest'altra mvolontaria assenza ». 

Non è vero che il Rosada abbia riceruto alcun te- 
legramma dai questore di Roma, Sì trattara inve. 
ce di un invito del commissario di P. S. ad :nviar- 
gli la fotogralia di sua madre. 

Si noti che il Resada ebbe ieri l’altro un man- 
dato di comparizione pol giorno 28. L'usciere, re. 
catogi a casa, aveva saputo della moglio che_ il 
Rosada era andato in quel momento al Tribunale. 
Ciò ha destato gravi sospetti © fatte sorgere nuore 
congettura d' fuga 0 snieidio. 

Il Rosada, seceato dall’agitarsi dalle discussio- 
ni dei giornali, è stato udito esclamaro: « È' per- 
fettamento inutilo questo can-can. Mia madre va 
giorno o l'altro ricomparirà, ne sono sieuro. + 

Contrariamento alle suo «bitadini, il giorno pre- 
cedente alla fuga, egli fu vinto passeggiaro alla ma- 

insiome alla moglie. Poscia. fu visto al Politea- 
tò che si divertiva molto allo facezie di 
Maldacea, 
giorni scorsì, presò da'grafomania, egli ari. 
vera moltissimo lettere, vergando le paralo da un 
solo lato del foglio. Diso di aver contratta questa 
abitudine essendo stato giornalista per aver colla- 
borato alla l'atria «l altro giornate di Roma. Egli 
curò sempre d'impostare questo lettéro di propria 
mano. 


‘Assassinata dal figlio ? 


Ecco i particolari sulla fuga del Giulio Rosada. 
a 


ieri l’altro Jo andò a chiamare 
asa da parte del giudice istruttore; poi lo pe- 
dinò sino al gabinetto del Giudico sterso. Là 
giunto il Kosada dovelte attende.e jn antica 
mera. Rimaato solo prese il largo e scomparve 
cani amici dei Giuko, intervistati, lo de- 
fono core un giovane intelligente, di carat- 
tore chiuso, Ritengono che la madre sia nascosta, 
{orso a Roma, dove insognerebbe in una scuola 
elementare privava. Ma questa ipotesi non in- 
contra exedito. 

La moglio del Rosada è tornata stamane a 
Roma. Interrogata dal commiasario disso che 
il marito a S avidamente i gior 
nali, dicendo sempro di temere che la madre 
cominettesso qualche etranezza. Poi la signora 
raceontò i particolari già nofi sulla fuga del 
marito, 

Oraam 
anda 


Una 
casa 


è diffusissimo il sospetto che il Ro- 
o ia assastnato ln madro. TÌ questore 
Giungi incaricò il delegato Paolella di esplorare 
una località montuosa © deserta a 15 chilometri 
da Roma, ove il Giulo si recava spesso. 
La Questura assodò che i due bauli spediti da' 
Rosada contenevano biancheria ed zbiti. 
Alcune pattuglie oggi hanno perlustrato mac 
chie, cespugli e- burroni fuori di Porta San Gio 
saoni ove per l’ultima vol Î 
ra Roeada > il figlio. Si fi 
presso Ti; telegrafato inoltre n tutte Ik 
Questure del Regno dando i connotati del 


gnora. 

Dal registro della popolazione risulta che ir 
signora Antonietta Mazza nacque a Palermo l'1! 
Marzo 1651 e venne a Roma il 1 luglio 1860 in 
sieme marito Giovanni Rosada, juale mo 
rì quattro anni dopo. v 

Il Giornale d’Italia pubblica alcune informa 
zioni da Salerno nelle quali si dice che quand. 
la suocera vide il Gi gli si avventà 
‘sontro e lo di ingiuric, accusandolo delle 
sparizione della madre. La figlia difendeva e 
nergicamento lo sposo proclamsndolo innocente 
Mentre aveva logo questa scena disgustosa giur 
se un uscisre col mandato di comparizione ch 
era motivato « per falso in atto d'anagrafo pe 
soprarvirenza del!a madre ». Il Giudice non * 
era creduto autorizzato all'arresto 

prove sul delitto, nè si i 

re il giorane sospetto 

Rosada condotto sempre 

PERA dei ten 
e che il ia fuggito 

sottrarsi alla clamorosa pubblicità sorta in gue 


ri. 

Tl'Rossda — come sapete — pariando con wr 
‘amico avera detto di avere spedito del dena: 
sua madre a Venezia. Si fecero indagi 
posito e non trovarono tracce dell; 
data: ma si trovò una lettera ordi spedit: 
dal Rosada fermo in posta a un indirizzo che lr 

sura. Conosce. rebbe nascondere que! 
lo della signora La lettera fu regola: 
mente ritirata da persona finora sconosciuta 

Alla a telegrat: nno dp palermo che i 
nagcimetto della scrivania, tor: 
unyCodice di procedara 
salon Îli relativi all 
al modo 





> Giudiziario] 
1 rr 6 peo Pl, 


Aperta l'udienza, dopo avere sentito l'avro 


-| cata Mercadante, il Presidente dichiara di avere 


ria 


Diec:sette medaglie d’oro 
Nove diplomi 
si Giuria, dell'Esposizione ha 
laco la ite lettera: . 
pesa Venta 24 Ottobre 1903, 
‘adaco, 
‘onore di comunicarle il resulta- 
Venezia 
«La Giusi 
dell'idea 


Jesto voto, 
in più di quelle che 

erano state prestabilito, e ciò ia gonsideraz 

del valore delle opere” esposta Spera 

che la Presidenza. approverà le sur. decisio 

circa la nocemità di premiare con diplomi d'o 


grandi 

Fragiacomo, 

Larery, Lenbach, Sartorio, Schramm, 
Tito, Zorn, Zuloaga. 

BcotrvÀ: Zialeità, Trentaconte, 
ncrsione: Chahine. . 3 
«Queste medaglie sono assegnata ai suddetti 

sti pel complesso dello loro opere, non mi 

e ‘che figurazio nell'at- 


Zittau, 


recodeat&mente emposte, 
fazio Mostra di Venezia. 
Ed ecco le Ditts che 


Firenze 
Tano =. Dacrot (mah 
are lett, rica 
mualeinci i presentare alla Presiden- 
‘sposiziano la relazione” partinclareg- 


vota osservanza. 

11 Presidente f.0 Camillo Boito — Il Segre 

tario f£.0 Alfredo d'Andrada — Tl Relatore f.0 
tare Souher. 


D - 

La Presidenza ha accolto integralmente il ver- 
detto della Giurìa e ne ha dato annuncio tele- 
grafico al comm. illo Boito. 

Dipi di benemorenza 
La Presidenza, volendo attestare la sua | 

itudine agli artisti ed alle ditte che contribui- 
rono disintsressatamente alla decorazione delle 
sale premiate con dip'omi d'onore, ha deliber: 


to di assegnare a tutti speciali diplomi di bene-| P: 


mnerenza. 
Cronaca dell’ Esposizione 
1 visitatori 
Jari i visitatori ascesero è 62, Causa il tempo 
imo non potè aver luogo l'annunciato concor- 
to della Banda Militare. 


7 di Francoforte sul 
Meno ha acquistato il quedro «Giorinetta col cano» 
di Ignazio 4ulcaga; la contessa Betty delia Torre 
il quadro «L'intrusa» di Guido Maria Stella. 
— A cominciare da oggi lo cale dell'Esposizione 
verranno chiuse allo oro 4 e mezza pom. ed il par- 
le ore 5° 


Notizie della Marina 
Roma, 27 ottobre notte 


da, è colloratotin posiz. ausil., inserito nella riserva 
Dari . Cvggrond per ufficiale (lira n] 
anco avuto luogo le seguenti promozioni fra gli 
ufficiali dello stato maggiore genorale: a tenente di 
vascello il sottotenente Robilant, 
la guardismarina Vesci 
Ta segu isita madica, il tenonte 


con funzioni di grado superi 
sto alla Direzione dell” 
giorin-armamenti di* Taranto. Sbarcherà cal € 
il sottotononta di vascello Camito, essendo 
so il decreto di collocamen 
per motivi di famiglia; lo sost 
Arrarno în 


i in sostituzione di 
ll Miseno è giunto a Ti 
da Malta, il Volta è giur 
turno è partito da Ta 
Kobe, il V'espueci è par 


gona, Iride è partito 
Maddalen: 
to, il Pisoni è giunto a 
10 da Malaga. 


Il prorrontorio di Iilig, 

rioceupato dai marinai italiani che vi aquentra- 
rono armi e munizioni. Wi sarà eretto ua nuovo 
forte e vi si lascerà un presidio. 

Occnpando Iilig il Mad Mullsh mirava ad 
avere uno sbocco sul mare per introdurre armi e 
munizioni. 

1 Sovrani a Pisa 
Piea, 27 ott-bre sera 

Stamane i Sovrani visit l 

ref SET rino alfa 


dal presidente dell'Orfanotrofio, dal Consiglio 
lirettivo e dagli insegnanti. Alcuni orfani pro- 


nuneiarono dei discorsi e offersero ai Sovrani 
una pergamena 


Alle 10.30 i Sovrani, acclamati lun=- il per- 
dirotta, si | negli 


corso dalla folla, mal la pi 
recarono a visitare la fabbri 
ricevuti dal ‘Prefetto, 
piegati dello stabilimento. 
1 reglî ritornarono a San Rossore all 
ESAUDITO 


inori-Richard, 


"a 


dal direttore e dagli im- 


N cazione da fare. ‘ : 
Area iinte: — Comunico che il testimonio 
citssgpe Gentile mi ha scritto che ba delle rive 
larioni importantissime da fare circa l’autore 
dell’astassinio del Miceli. Il Gentile aggiunge 
che finora non ha detto che menzogne, ma che 
ora viene a dire tutta la verità. Speriamo ‘bene 
L19ice il Presidente. — Intanto ho fatto citare 
il Gentile per il 10 novembre. I signori 
ricordano che il Gentile fu già inter 
Fico ito: cali è l'attuale proprietario del fondo 
Satie punto Gentile, nel quale fu ucciro il 
Sie E proposito del quale si è tanto par- 
DIStpiS;l Ontrabbando che si è detto vi si eser- 
citasse, e per le quote che si è detto voleva ao 

Paliziolo. È 
re ‘1° vverto poi che coi miei po- 
teri disqrezionali bo citato il delegato Meli- 
tello signor Parin ed nitre quatt:o persone, € 
si delegato di Meli: mi ha ae 
le 


‘P'revidente: — 
Ho ricevuto una lettera an 
uale si dice che nel 1874 qui 
Lo demolire alcune chi 
devi morire 


la popoli 
imazzato ». E — age 


Verona, 57 ottobro sera 
si è ri 
zucche 


insospetti vedendo che la res i 
specie di quelli di Cologna era inferio: 

le deg'i attri ruccherifici d'Italia; 

indi il rapporto riservato Masaro, il delatore 


‘quanto dice la Finanza — della frode. Ora 
senza entrare nel merito della questions — il che 
non dobbiamo fare fino a che la questione è an- 
cora sub iudice — quello che appariscs certo si 
è che no non la frode, certo la contravvenzione 
esiste, © che ora l'abilità della accusa p del!a di- 
fesa sta appunto per quella nel ricercare @ pro- 
varo il dclo © quindi stabiliro la truffa, per 

ludlere ogni intenzione dolosa nel 
fatio incriminato. ; 

Yi saranno ancora oltre 40 testi da escutero. 


Il commissano per i Man'comi centrah veneti 
cuna quereia dei ‘Fate bene fratelli, 
Il'cav. Ferrara, commissario straordinario 
per i Manicomi centrali veneti, fsce eseguire nel- 
l'aprile scorso in una cucina dei Fate-bene-fra- 
telli alcuni lavori dichi: pecemari dal Di- 
del Manicomio di 8. Servolo, 1 frat. 
lui sporsero quela per abuso di au- 

torità e riolazione 





dalla disciolta am- 
ini era stato esonerato 
di direttore del Manicomio di S. 
tutti i Fatebene-fratelli furono 
in seguito dispensati dalle loro funzioni, per 
cui nesma dintto così averano all'uro dei mobi 
lì e degii ino 
considerato poi 
guire i lavori di 
all'interesre 
jo diritto, tantochà in easo di opposizione 
ide potuto chieder» ed ottenere il 
| presidio della forza pubblica — su eonformi c0a- 
| elusioni n 
|36 rcorro ha dichiarato noa farci inogo a proce- 
dimento contro il cav. Ferrara, condannando 
i Frati-beno-frasclli ai pagamento delle spese 
processuali dr: 


(Corte d'Appello di Venezia) 

Una crusa internazionale di contrabbando 
Presidente cav. Zanoni — P. M. cav. Specher. 
Il Tribunale di Venezia, procedendo su denun 

cia della I. R. Dogana di Fiume, aveva condan- 

nato nel 4 agosto scorso di negoziante Arrigo Ie 
ehlin, cittadino austro-ungarico, a ventimila set- 
tecento ventuna lire di multa, con la conminv 

toria di tro mesi d'arresto, per contrabbando di 

dodici botti di spirito, cho egài avrebba nel set- 

tembre 1900 commesso a Fiume, facendosi p: 

raggiungere dal procedimento qui nel 99; e 
ò per effetto del Trattato di Commercio del 

1891. 

Appallatosi da quella sentenza contumaciale, 
l’Iechlin comparvo ieri davanti ai giudici d'Al 
Ilo, Dopo ls relazione dal consigliere co. Miari, 

il difenzore avv. Marigonda sostenne che il Tri- 

sunalo aveva viol Trattato ed il Cartello 


Tl P. M. car. Kpeker sostenne invece la pro- 
cedibilità in Italia allargando la portata dei 
testo del Cartello Doganale; e ravvisando inveo» 
una nullità nella citazione, chiesto la rinnova- 
ziona del pe: dille dit a 

Javr. Saggiotti pure della difesa, erpone i 

rdinato motiro di nullità della citazione 

accennato dal P. M., insistendo però per la im- 
procedibilità assoluta. — 

È dopo un'ora di deliberaziona la Corte, ac- 
cogliendo la pregiudiziale della difesa, annuliò 
la sentenza del Tribunale di Venezia, per man- 
canza di giurisdizione, e dichiarò non luogo a 
proced*mento a favore dell’Iechlin 

'Assistova alla discussione pel Governo austro- 
ungarico, il R. U. Consigliere e Direttore di 
nema di Fiume G. Neinbardt. 


POR’ 


Una gita del ciclisti veneziani 
La presidenza della Sociotà fra Ciclisti Venezia 
ni ha stabilito la consueta gita di chiusura della 
stagione ciclistica (delle durata di tre giorn 
Moatereale per visitare i lavori del Cellina. L'iti- 
nerario è questo: 
Prima giornata — Oro 9.9: Riunione a Treviso 
al caffà della Stazione; ore 10: partenza per Co- 
con soste a Sicile e ad Aviano; ore 17: 
arriro a Conegliano, pranzo e pertottamento. 
Seconda giornata — Ore 9: partenza per la 
sita dei lavori; ore 13.80: ritorno per 
grande il bacinocaseat 
ti macchinari; ore 18.30: pran 
PTerte pierazia — Ore Dì 
giornata — : partenza per Avian 
colazione a Pelcenigo, soste a Conegliano e a Spre: 
17.30: arrivo a Treviso © scioglimento. 


IL TEMPO CHE FA 
Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezie 





(o “ari Barometro è alla n 
a si 1,8 gol come Ore di osservazione 


can «_s 
81.50 [51.89 | 60,04 





1 


cho feco rivelazioni, » infine l'accertamento — | omni 


del pubblico ministero, con ordinanza |}, 


avion 
Cronaca (ittadina 
GALMNDARIO 
23 Ottobre — S. Simeone e Giuda, 
irillo e Metodio. 
Tramonta alle 17.9, 
4 smasuno extia GAZZETTA FOStA Dn FUN Ma 
Perl'opera pia “Principe Amedeo,, 
Le case per gli operai 
sPeramato grande. Contiene la relazione dela 


Commissione e lo schema di nuovo Statuto, La 
inte cav. Paolo Errera, che 


sig. Sindaco un progetto di nuovo Statuto in cui 
si accoglie il criterio del riscatto assicurativo. 

« ll progetto è accompagnato da una relazion 
ester dall'avv. Antonio Brunetti nella q 
si illustra questo nuovo concetto € se ne spiega 
il funzionamento. Accompagnanto a codesta 
Spettabile Redazion» Statuto e relazione, mi per. 
iselto richiamare l'attenzione sua sulla propo. 
sta modificazione { 

« Il priacipio assicurativo è esplicato nella le 
ge che a merito di quel prniale cultore delle ri. 
forme economiche sociali che è l'on. Luigi Luz- 
zatti viene a segnare un nuoro passo importante 
della legislazione Sociab» Italiana. La Commis. 

iva della Pia Fondazione ha 
coordìnato tutto le nuove norme statutaria "e 
confida che l'on. Consiglio Comunale vorrà ap. 
provare la sua opera per poter dar mano alla 
costruzione delle nuove abitazioni 

Rileriamo dagli articoli dello Statuto i con- 
cetti fondamentali, che informano il progetto 
della commission 

Ad onorare la memoria di 8. A. R_il Princi 
pe Amedeo di Savoia, Duca d'Aosta, è istituita 
nel Comune di Venezia una fondazione perpe- 
tus avente per iseopo la costruzione di a) 
gi sani ed economici per operai residenti 

odo che quesii col decorso di un 
inato od alla loro morte. le loro 


ziate nei Bilanci ( 
i mnrcizio) > delli 
ziata nel bilancio dell'anno in corso. 

]l canone annuo da pagarsi dal concessionari 
dovrà corrispondere all'annuo premio di as 
curazione mista fatta sulla vita d 
mario a favore er ui 
uguale a quello 
costruzione del 
rimento 


to di concessione che l'Opera pia avesse anti- 
cipata. 
dette somme così incassate, l'Opera pia verso. 
immediatamente alla Società assicura 
l’itrporto ad essa spettante quals premio, tr: 
endo il residuo per il pagamento delle tasso 

e spese di omministrazione e custodia delle 
se. L'eventuale cooedenza che potesse esservi si 
depositerà in un libretto di risparmio, ed essa, 
soi relativi interessi, andrà iungersi al 
enpitale, che alla morte del concessionario, op- 
pure all'epoca fissata, In socistà di assicurazio- 
ne dovrà pazare e che verrà a sua volta desti- 
nato alla costruzione di nuove case operaio. 

Tutte le cas operaie che verranno in appres- 
so costruite dail'’Opera Pia, saranno regolate 
del prescato Statuto. 

Per quelle già dostruite resta in vigors il ree- 
chio Statuto, a meno che non si dovesse nd 

Jaire & nuove concessioni, nol qual caro per 
queste si applicherà il presente. 

Amministrazione 

L'Opera Pia è amministrata da una Commis 

sione composta di na President e di otto mem- 
da eleggersi dal Consiglio Comunale. Uno 

dei membri funzionerà da Segretario, La Cow- 

missione è rinnovabile per terzo ogni anno. 

Nei primi due anni la scadenza è determinata 
dalla sorte, in seguito dall’anzianità. 

Chi abbia fatto parte dalla Commissione per 
3 anni consetutivi, potrà essere rieletto solo du- 
po un anno dalla fine dol suo mandato. 

Il presidente ha la superiore direzione di tut- 
ti gli affari che riguardano ls case operzio go- 
vernato dalla commissione  amministratr 
provvede alla esecuzione delle deliberazioni di 
quest’ultima. Nei casi d'urgenza dà le disposi- 
zioni che reputa necessarie, riferendone subito 
alla commi tenero la ratifica, 
sulls concessioni del 

patrimoniali, 


beneficio, su tutti gli 
fondi iti di amministi 


erogazioni sugli 
zione che in qualsiasi modo 
monio © le rendite relative, decadenza, dei 
concessionari, sulla nomina e revoca degli im- 
piegati, sull'andamento economico e morale 
della fondazione a termini della legge e dei re- 
zolamenti sulle Opere pie, forma il regolamento 
d'amministrazion» e di servizio interno, da ap- 
provarsi dal Consiglio Comunale e dalla Giun- 
ta le amministrativa, 


meno quattro dei consiglieri 
consuatisi, prima di essere, sotto] 

ti all'approtazione dell'autorità minria. ed 

bilanci preventivi, prima di esere posti. in rc 
cuzione, dovranno dall missione ammini 
gtrativa cewvre trasmessi allo Giunta municive: 
le pel Consiglio comunale chiamato £ femtotri. 
le osservazioni che feputame ‘opportune per gli 
NZA esso Consiglio eprt- 

tant», secondo l'art. 127 della vigenti je co° 
riunale © provincinio. darai e 


appartamenti disponibi 
'avciso sarà indiento i i 
la presentazione dello domepui. Po utile per 
Potranno concorrere i soli 0) 
È; Sonsiderato operai 


Lo domand + corredate dai do- 
It Sgr Sosio esutr* corredate dai do 





o Che sieno stat 
al valor militare © civile. 
ia rase sieno in grado di presentare 
i di studi percorsi. oltre al’ corso rie 
tnentaro obbligatorio, certificati di Scnolr Pro- 


igniti della mo 


‘gocce | fensionali © comunque altre attestazioni di sin- 


golare abilità e solerzia nell'esercizio della pr> 
Dpria arto, 








Hi 


4) qu 
reclusione « 
dizione dei ) 
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rietò, 
Pidll'atto a 
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L'Italia 
lungo arti 
Venezia © | 
difesa. In 
panto sarà 
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se questo 1v 
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III. — Coloro che sappiano leggere e scrivere 
odicu sieno inscritti e frequentino le scuo 
le publ © pareggiate. 

1V.— 1 nativi di Venezia, 

In ggni categoria saranno ‘preferiti gli operai 
clio abbiano famiglia e fra questi i più giovani. 

‘Non potranno godere della concessione: 

0) quelli che furono condannati alle pene della 
reclusione ed alla detenzione nonchè alla inter- 
dizione dei pubblici uffici per un tompo superiore 

i 3 anni. 

è) i condannati a cualunque pena per i reati 
di associazione di ttori, furto, ricettazione, 
uffa, appropriazione indebita, e frodi di oga. 

ì falso, falsa testimonianza o calunnia, 
ento all'odio fra le classi sociali, nonché 
per i reati contro il buon costume, 

+) tutti coloro la cui condotta fosse notoria 
mente aregolata. 

L'apprezzamento sulla sussistenza di queste eo. 
ni è rimesso al prudente arbitrio della Com 
icne Inequale richiederà d'ufficio tutti quei 

documenti e quelle informazioni che riterrà del 


caso. 

concezzione dello stabile fino all’epoca del 
riscatto viene fatto a titolo di affitto e dovrà e» 
pere trascritta presso la R. Conservatoria delle 
Ipoteche a sensi e per gli efietti dell'articolo 
1902 0. 

La durata della concessione non potrà eccedem 
i 25 anni, salro il disposto dell'art. 21. 

Salvo il disposto di cui l'art. 33, seguito il 
riscatto dell’appartamento, per decorso del ter 
mine di cui l'art. precedente o per la morte del 
concessionario, questo od i suoi eredi disporran 
no dello stabile stesso a titoo di assoluta pro 

rietà. 

All'atto della concessione la Commissione del 
l'Opera pia, stipulerà direttamente con quella 
società ch'essa riterrà del raso, una polizza di 
Assicurazione di forma mista sulla vita del con 
cessionario. 

La somma da assicurarsi dovrà corrispondere 
al valore di stima di ogni singolo appartamente 
all'epoca della concessione. 

Ta detta somma non saranno compresi gl'inte 
ressi sul capitale impiegato nella costruzione 

canone da corrispondersi dal concessionario 
mensilmento comprenderà : 

a) la rifusione ratea'e del premio di assicura 
zione sulla vita ed incendi. 

4) il rimborso delle imposte © tasse gonerali e 


imborso per contributo delle di 
chò di quat 

le di con l'Opera pia 
fossero state 
E 
qur 


anteripate è 
+0 il riscatto integras dello stabile 
sit vriuine dello concessione” nel qual 
Caso il concessionario verserà all'Opera pia i! 
capitale corrispondente al costo di costruzi 
lella casa datratto l'importo che la Compa 
asicuratrico verserà all'Opera 

Le *pssv eventuali staranno a carico del riscat 
tanto. 

Il crnesssionario nvsà facoltà di aumentare il 
oanono monsila ed nllora gli sarà diminuito pro 
porzionalments il termine per diventare proprie 
tari 

Ogni appartamento non può essere abitato che 
dal concessionario o dalla sua famiglia e non 

uò essere nè in tutto nè in parte ceduto a 


ittato nd e 
decade immediatamente da 
tutti i banefici della concessione: iù 

‘a) o incorre nelle penalità indicato nell'art, 1 
lettere b e e. 

4) so, senza incorrere in codeste penalità, la 
sua condotta fosso notoriamente sregolata e mo 
ralmente riprovevale. ; 

lì con mario il quale per tre mesi non sod 
diefì al pagamento del canone e non abbia otte 
nuto dalla Commissione una proroga — che non 

strà necordarsi se non per moti 

‘sarà dichiarato deenduto dalla concessione » 
Ja Commissione dovrà di ciò difidarlo per imvrit 
to procedendo contamporanesmente al 

ino delle que partite a norma del 
esguente. 


I“ Ponte,, dal punto di vista militare 
Rosa 27 ottobre notte 
tare di questa sera pui un 
luogo articolo sul progettato nuovo ponte 
Venezia © la terraferma, sotta il rapporto della 
difesa. In sostanza l'articolista sostieno che il 
panto varà di grande vantaggio, se sì potrà fare 
assegnamento sul mare; che sarà tinvese 
se questo assegnamento non si potrà fare 
infine, dannoso, se il suo sbocco sulla terraferma 
non verrà coperto da una testa di ponte capace 
di nesicurarne in nostra mano il possesso. _.,. 
‘Al giornaie militare sembrano però puerili le 
ragioni di chi teme che col nuovo ponte si offenda 
il carattere ar ec di Venezia. Dice infine che 
Venezia non «ev'essero un semplice museo, ma 
deve diventare, sull’Adriatico, ciò che Genova è 
sul Mediterraneo. 
Ad un teli 
tole dalla Presidenza della 
di Catania, la Società Veneziana di 
vaporo la risposto col seguente 
mera lo; rcio — Catania 
7 rappresentanza nostra 
ivoltici © per importante 
rima partenza pei 


L'Italia wi 


Commercio 


confortante pre Ù 
è bilità situ 
the faremo ogni sforzo raggiungere altissimo fine 
Ousoqui. — Sociclà Veneziana di Nu 
vapore » ù 
Consiglio prov! 
Carlo Combi, chevieri a 
Deputazione riterga opportuno che la 
concorra nelle li studi dello progettate 
lineo tramvia n ‘an Donà di 
‘9 è Padora-Noale-Treriso 
l'ordino del giorno che verrà diseusso nel 
del 31 corr. 
Por Li ata no ovo 
rmanente per la beneficenz: 
Pillramentò all'opera per raccogliere anche questo 
anno i fondi necessari per il pranzo di Natale. fer- 


seri esso si riunì ancora nel salon del restaurant 


principe Alberto Giovanelli, 

poli cd il barone Alberto Treves; a presi 
Rettivo il cav. avv. Guido Ermanno Usigli; 
presidento Îì co. Giovanni Donà dalle Bose; 
Pieri l'ing. Beppe Ravà ed il sig. Camerino 
gretari Pea inigni il é lessandri. 

Col prossimo mese il comi , prendere 
conveniente sede in Palazzo Faccanoni, ovo la 
bonomerita associazione degli Impiegati Civili gli 
concedette generosa ospitali pr S 

Auguriamo alla bella © simpatica iniziativa i! 

iù lieto successo: la cittadinanza, sempre pronta 
all'appello della carità, può ricordare con compia. 
cenza, che lo scorso anno il comitato ebbe mezze 
di benoficaro, mattina di Natale, diecimila e set 

fecento glie, numero già considerevole, ma 
che quest'anno dovrà essere aumentato. 
4 giorni sarà pubvlicato il primo manifesto. 

I funerali d’ua impiegato 
— L'ispettoro dol Dazio Consumo sig. Castelli, i 
Vice ispattori Benedetti, Laezaretti. Sambo, Cozza. 
graduati © militi. i rappresentanti dello Dogana 
Giacomelli e Zazolli, quelli della gnia delle 

dei 30 della Società Carbonifera 
twibutarono i 
vanni Corompoi, ufficiale di T classe del Dazio Con- 
Sei ecrone inviarono la famiglia, i colleghi 
di Venezia, la Compagnia dello Masse, dei 36, 
dei 80, famiglio Andreani, Palma e gli impiegati 
© compagni del figlio del defunto, Umberto, casiore 
alla ferrovia della Marittima. 

Seguivano la bara i figli Umberto 0 Cesare. 
piegato daz'ario Alvis Vanin diede il saluto alla 
salma in nome dell’'Amministrazione del, Dazip e. 
delia Federazione degli impiegati sto si, 


— Toso Angelo, idem a Treviso da 65000 a 65000 
— Caragiani Giov. Nicola, esere. trebbiatr. da-373 


1000 a 1000 — Rossda Angelo, esere. pila da riso 

Ja 14000 a 20000 — Stalia Elisabetta_red. Blott, 

sero. trebh. da 1200 3 1230 — Zan nob. Adriana 
ted. Marcollo. idem da 600 a 600.” 
Viso, acto È Birsa 

Audcnino Sebast vino da L. 4400 a 


Luigi, ved. viuo all'ingrosso da 700 : 
oluzzi Antonio, comm. vino da 200 a 2000 — Bre= 
an Mari ino da 600 a 600 — Busetto 
Attilio, negoziante vini 7500, in contesto — Cadel 
Gio. Bata, vend. vino all’ 
Camolli Marco, commarciante vino da 2700 a 
Carvielli 

Curco Giovanni negoziante 
Costantini Mprco, idem da 15000 a 15000 
Michele, idem da 7000 a 7000 — Fur. 


1000 a 1000 -— Mucerata Fietro, 
2 - Mandinich Bonncich Antorio, 
Mansutti Att 
4 fabbricante 
1500 a 1200 — Mondaini Giovanni, negozi 
la 3000 a 3000 — Papadopoli co. A. e 
la 3000 a 3000 — Poli Ernesto, idem ds 2900a 
1900 — Poli Vittore, idem da 40 a (40 — Regini 
snaio, commerciante vino da 300 a 300 — Se 


idera da 600 a 000 — Vimercati 

Dreher Antonio, 
‘ate birra da 
mercianto bi 


1900 a 1200. x 
Guida. SETA, LANA, COTONE, LINO, CANAPR 
AD ALTRI PRODOTTI Teams 

Antonini Ceraia, filanda seta da L. 2:000 a l. 
20000 — Cini Giacomo, negoziante lane da 11000 
+ 13000 concond. col conte. — mith_Enei 
manifatture da 22500 a 38000 concond col cont 
Pomma fratelli, negozianti lano L. 9000 pende 
denuncia di ces Mirschfeld Erminio, mani- 
fatture in contestazione — Panizza Torosa, mani 
fatture da 2000 a 900 — Ricco Giuseppe, manifat. 
ture, pende domanda cessazione — Antonini Cere- 
«a, canapifleio da 74000 125000 -— Battwggia Ales 
sio, filati da 8000 a 8000 -— Chitarin Giovanni, se. 
torio da 3200 a 4500 — Copano Francesco, cordag. 
zi da 600 a 600 - Fido Spiridiono, fabbr. vele da 
600 a 000 — Forte Sante, fabbr. vele. da 800 » 
800 — Inio Edoardo, cordagei da KO a 53 — 
Mariutto Matteo, canapo da 15000 a 2000) -- Po 
lore Vissa Elena, vele e cordaggi. da 1100 a 1100 — 

Edoardo, nezoz'ante lane da 3500 x 3500 — 
tonio, telerie da 1400 a 1400 — Za- 

gite Francesco, condeggi da 1500 a 1300 — Zocca 


Angeli — lori 

#20, a San Silvestro, ebbero 
luogo i funerali del veterano cav. Dome; 
eli, giù segretario dell'Intendemea di 


‘Taccuino del pubblico 


Le iscrizioni all’Istitufo di Belle Arti si chiudonr 
sabato 31 corrento. _— 


Teatri e concerti 
ite rea gt 


Gi telefonano da Treriso, 27 ottobre notte: 

La seconda rappresentazione del Crepuscolo degli 
Dei confermò idamente il successo ottenuto 
l’altra sera. - 

Il teatro era in gran parte affoliato. 

Ad ogni fine d'atto, iarono applausi repli- 
tati e dopa-la Marcio funebre pi ehi ana clamo 
rosa entusiastica “al Taaestro Mugnone. 
La serata in onore della sig. A.degli Abbat: 

,- Bi Maiden 

Armanda degli Abati, la simpaticissima quanto 
valente artista, che ha ‘nterpretato fra gli applau- 
*i Facorito e Barbiere di Siviglia, ha avuto ieri 
sera dal pubblico cha affollava il Malibran, un o- 
maggio d' sincera ammirazione. Battimazi ‘e chia- 
mate piovvero continuamente, © coronarono la fi 
ne della cavatina della Semiramide, che la sera- 
tante cantò cop vero gusto d'urte. 

Le furono regalati: uno specchio artistico dal 
proprietario del teatro, un tavolino ed un morette 
dall'impresa, È due corbeilles di fiori. 

All'entrata furoro distribuiti dei foglietti ri- 


ima rapresontazione della stagione 
. Alla scena della lezione 
serale, ripeterà 
va dopo îl secondo at- 
nonetta Casa tuto, versi di 
Ballan e musica di Sonzogro. 
Rossini 
Teatro affollatissimo anche icrsera: 
scelto. 
La Ni 


pubblico 


ha avuto una completa confe 
lla prima sera © lo chiamati 

ficovazeno incessanti, alla 
interrotti spesso da applaus 
specialmente dopo il primo atto, quel 
artisticamento fine, che ritraa con tan- 
ta verità la vita caratteristica dei nostri traghetti. 
Marco Bonedet 
ni terza di Nino 

>. Stasera fostggiatissimo sarà il brl'ante 
della compagnia, Alberto Brizzi: lo spettac 
suo onore. Ed egli ha scelto n programma cì 
tirerà in tentro un pubblico 
certamente di applausi. Al ca 

imento per signore sole 


presentazione, M.r Antoine Rabillard 
i esperimenti di prestidigitazione, 
Goldoni 
sera avremo la serata in onore di Edvige Rei- 
, che interpreterà, da par suo, ron quell'arte 
fine ed eletta che la distingue, l'Infedele di Roberto 
Rracco e La figlia di Jeftc di Felioe Cavallotti. 

]i pregramme, quanto mai rispondente alle fa- 
coltà artistiche dell'esimia artista, chiamerà in tea 
tro a renderle l'omaggio che merita, un pubblico, 
certamente, numerosissimo. 

ai Ga orta Te ria 

rogramma dei perzi musicali da eseguirsi oggi 
quile ore 8 alla 10 puneridiane della Manda Gi 
tadina. 





Lo funebre ramente 
rico era così con 
tissimo e quella di 
tuto Coletti con toreia, 


gia} la 
mato e seguita dal president 
Casartelli, dal cav -Dalevso e da 
Jecorazi 


De 
coperta dal manto gle 
di fiori freci 


Troppi 


, intervenuti perchè pomiamo 
segna! 


solo dire che seguivano 

centinaio 

amici. rappresenta Gt ito 

di finite», degli Impiegati Civili, della Bar 
Caldana e mali 


Luigi Rasi sl “Circolo Artistico , 
Annunciamo con piacere che Luigi Rasi, il superbo 
dicitore, già tanto acclamato due anni or soro al- 
l'Atenco, darà sabato sera un’ascademia di lottu- 
ra artistica nella sala maggiore del Circolguagentit- 
mento concessa, a beneficio. dell'Ambulatorio Usa 
berto I. 

1l nome di Tirigi Rasi e lo scopo filantropico, per 
eni egli si presta, ci assicurano fin d'ora del bril- 
Ù ‘00 che eco 


cumulativa forro- 

1 le — A 

novembre pros. 

simo si riuniranno i delegati della Ferro Adria. 

tica e della Navigazione Veneziana per coneretare 

un servizio ivo, considerata l’importanza 
della nuova ‘0 è le Indie. 


to ari 
Duo individui sed 
vicino a Ini: ma quando si allontanarono, il Flego 
v'accorsa d’essero stato dercbato di una lira in ar- 
nto 
Uscita dal caffà, sulla Riva degli Schiavoni in- 
contrò due agenti di P. S. stello, e narrò lo. 
ro la cosa, fornendo i connot: i 
Gli agenti si misero sulle traccie, ma non 
ino, certo Giuseppe Silvestri 
ito a Castello. Perquisito- 
lo, gli sequestrarono Ja lira che avera nascosto 
dentro una scarpa. Ora si cerca l'altro. 

— Sono stati nominati cava 
lieri della Corona d'Italia: il dott. Gio. Batta Col- 
bacchini, direttore dol Manicomio di San Servol: 

il dott. Antonio Massaria, presidente deli'Istituto 
Esposti, ed il Sindaco di Chioggia, Amadio Galim- 
berti o 
L'autopsia di un muratore — Il disse. 
tore prof. Cavagzis alla presenza del Fretore del 
£ Stindamento dote. Coli, ha all'an- 
a muratere Antonio Rinal tato 
Silaistor leralero 10 Cale Malipiero: 
Oltre la frattura del braccio destro fu constatata 
quelia dello costole. 
usanza © boneficenze varie 
i «Regina” Margherita» è 
i lire quattordiet dagli 
lella Sezione Vita delle. 
Venezia per cnorai soria 
‘nta signora Raagan madre del collcga 
Artonio agan. 
Il signor Vincenzo Tmeich ci rimette lire 3 a 
beneficio dei Rachitici in morte del cav. Domenico 
Angeli. b 


stata inviata un'ol 
Jegati e signorin 


Vario di oronaca 
Siepolto!— lermattina fu data sepoltura al «formeta» 


1. «Marsia Militare, Ouverture 
Guglielmo Tall» Rossini — 3. Atto IV «Trovatore» 
inuetto è romanza « Manon 
(pgrtel) «Carmen» Biset 


Spettacoli d' 

MALIBRA. pe St 4 0991 

Lore Riad — to figlia di Jepte. 
Ncr_ d'onore ott_ A. Bu 


 CRONACA_VENETA 


Per le vittime delia bufera di Chioggia 


Il Consiglio direttivo dell'Associazione Mari- 
naza Veneta, nella sua seduta di domenica 23 
corf. ha deliberato di aprire una sottoscrizione 
pubblica a beneficio del'e famiglie dei poveri 


‘| naufraghi del!a bufera di sabato 17 scorso. 


Il Consiglio stesso ha aperto detta sottoscri- 
zione destinando, L. 50 @ ha deliberato di rivol- 
gersi ai giornali locali, affinchè colla lpro auto- 
rità invitino la eittadinanza a concorre:vi 

Ha deliberato inoltre d’inoltrare pregiriera al 
Ministro della Marina e al Presidente della So- 
dtetà Italiana di roccorso ai naufraghi, perch 
provvedano in più 
vataggio, 0cco! 
marina è P. 


Da Cavarzere 


Angora sal grave fatto di sangua di domenica 


Cavarzere, 27 oltubre 
Vi confermo l'esatte.ra delle mie notizie sul 
fatto di sangue avvenuto domenica sera. 
Il carabiniere Gibertoni, a differenza del com- 
no Pietrobon non usò quella calma, che sa- 
stata consigliabile in così grave frangente. 
Può darsi chè fome preso dal vino. Egli conti- 
nusva dar colpi di daga anche dopo che l’arse- 
stato ridotto all'impotenza è grondante sangue 
dalle ferite, giaceva a terra. 
Non è vero che îl Mosca padre abbia aggredito 
il enrabiniero como riferiscono altdi giornali. 
Egli erasi limitato a chiedere la liberazione del 
io, 


Detesi all’indole mito della nostra popolazione 
ss non avvennero più gravi fatti. L'esasporazio- 
ne degli animi era al colmo contro il carabiniere 
Gibertoni. L'intervento del tenente e dello altro 
autorità, potè calmare la folla con promessa che 
\si sarebb» fatta, giustizia. 
"Il Mosex padro va migliorando alguanio, 
però è sempre aggravatissimo. Èi figli 
Son piantonati all'Ospedale. I due carabinier 
‘quanto dicesi, sono pure agli arresti nella ca- 
serma di Chioggia. Continua ancora oggi l’in- 


prov 
i balli 


(27 ottobre). — Nella seduta consigliare tenu- 
tasi ierî sera, si approvò il Consuntivo 1901 @ il 
Capitolato d'asta sul prezzo di L. 5600 per la domo- 
lizione © costrizione del pavimento in legname del 
ponte Gorzon. Fu votata poi una maggiore spesa 
per l'istituzione di una aula della clase prima selle 
scuole maschili urbano, e si nominarono la contessa 
Vignelli e le, signoro Frizziero e Raragnan e far 
pirte della Commissione di vigilanza sulle scuole 
clementari per i lavori donneschi per l’anno 1903. 
1901. Indi si del d'invitare l'assessore 





G. B Cibin che venerdì notte, ubriaco, preeipità 
dalla seala in Calle dei Proverbi, fratturandosi il 
cranio. 

AI Riformatorio — L'mberto Venerando di anni 
13, abitanto » San Polo, fu ieri Yrrestaîto perchè, 
ito a Fas td dei pareti, fu destinato al 

iformatorio di Milano. Sassa 

È merta ieri nl pimeiezio quelli Paoli Datas, 
moglie del portiere ibergo Aurora che voner. 
di scorso, a scopo smicida, aveva iigoiato due pasti- 
glie di sublimato corrosivo, 


Otani a ritirare lo dimissioni dato. 

In seduta segreta furono riconfermati nel loro 
ufficio gli impiegati municirali Frizzioro Autonio 
Giasso Antonio. 


ollobre). —Nella sodut: 
il gione 








izioni di S. E. il ministro di Agricolture sulla 
festa degli Alberi: 

Costituzione di Consorzio fra la Provincia di Ve. 
sezia ed il Comvae di Mestre per far luogo alla 
soncessione chiesta dalla Società Tramriaria Me 
stre. Giuliano di percorrere il suolo Provinciale 
% Cantunalo con tranrie a trazione meccanica, © 
conseguente nomina del ra fante comunale; 

Proposte © ti deliberazioni circa l'ora 
rio speciale del locale Ufficio Postale e Telegrafico; 

Esame ed approvazione del bilancio preventivo 
del Comune per l'esercizio 1904; 

Esame ed approvazione del Conto Cousuntiro 
del Comune per l'esercizio 1902; 

‘Esame ed approvazione del Conto Morale del Co 
saune per l'anno 1902; t 

Esame ed .apprurazione del Conto Consuntivo 
1902 dells Congregazione di Carità. 

na Portogruaro 
Teatro 

(27 ottobre) — 11 successo della compagnia Ma- 
tucci va aumentàndo ogni in ragione diret- 
ta, pure gli incassi. La signora Fery s'è guadeguata 
1 favore del pubblico. In Donna Jwanito, nel Boc- 
caccio e nei Granotieri ha potuto spiegare meglio 
la sua voce simpatica ed estesa. di cui ella sa se 
virsi con tale grazia e sicurezza che dinotano una 
seria cultura. La signora 1. Matucci bene s'accop> 
pia ol buffo Matucci nelle parti comiche. Alla siyno 
fa Torelli vanno in gran parte gli applausi 
chè la troupe delle balierine è un po’ deficienti 
so fossa più numerosa, lo spettacolo sarebbe degno 
di maggiori teatri. a 


Da S. Donà di Piave 


(27 ottobre). — I coniugi car. uff. Cesare Borto. 
lotto e Pasini Mar; nella occasione delle loro 
notae d'argento, clargirono a favore dell'istituendo 
Ospedale, la cospicua somma di L. 2000. 

L’Amuginisgrazione del Pio Istituto sese l'atto 
aeueroso, è, mentre porge agli egregi benefattori 

ni ripromette che la ca- 
nobilissimo esempio, coo- 
jcace al piu solleci*o compimento 

‘amente attesa, è imposta da 


d'un'opera, che, 
© di decoro. 


ragioni di umaui 


L'inaugurazione di un busto aTito Livio 
TTI 


va trasso 1 natali, dove posano la sua cmneri, sorga 
sul lato destro del chiostro dell'Istituto scolastico 
che dal cuo nemo s'intitola; accauto alla lapide che 
corda Onorato Cec'oni. 
Entro una nicchia © contornata da una artistica 
sornice di marino di Carrara lerigato, la bella te 
pensosa dello storico patarino spicca superba. 
Mente de due largho spalle arvolte de un ampio 
paludamento che gli cado in larghe pieghe sul pet. 
to: la modellazione, veramente 
il valoroso artista concittadino Giovanni Rizzo, 
l’autore del monumento e Mazzini. seppo effigiare 
bella testa, sembra darle un riflesso di quella 
vita interiore da cui l'anima sua fu così sovrana» 
mente agitata. 
impressione prorata da quanti lo viitarano, 
non potò esser migliore. 
Alle 14 nelle sale della direzione si erano raccolti 
intanto i vari invitati, fra i quali notammo: il Sin- 
daco comm. Moschini, il Prefetto comm. Savio, 
il comm. Moroni, presidente della Deputazione Pro- 
vineiale, il cav. uf. Muttoni Procuratore del Re, il 
cav. Montemiezzo intendente di finanza, il R. Pror- 
veditore csv. prof. Zenatti, il Prorettore pro. car. 
Polacco, il maggior generalo Aliprinni, l'assessore 
avv. Gardin Fontana, il cav. Fresia, il car. Com. 
gini, il cav. Catticich, i professori universitari 
Marchesini, Spica, Guesotto, Alessio, Bonardi, Ta. 
massia, parecchio signora e studentomso, tutti i 
professori del ginnasio e del liceo, nonchè parecchi 
dello senole tecniche © dell'istituto e delle senola 
norimali femminili e maschili, o una rappresentanza 


Continua in IV pagina 





INSERZIONI A PAGAMENTO 





Seta Nera! 


Tincte 


ivnti direttamente 
sr franco di porto 
A domici 


Schweizer e Co., Lucerna (Svizzera) 





Prov. di Ui Distr. di S. Vito al Tagliamento 


Comune di Casarsa 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto 14 novembre p. v. rimano aperto il con- 
corso al sto di maestre della Scuola di IV e V 
maschile TOI Crpcleona. 

L'annuo stipendio è di lire 1000 gravate ® 
cherza mobile, pagabile in dodici rata mensili po- 
Preto 

La dirai, di aspiro, in bollo di legge, dovranno 
eo resentate a questo ufficio municipale entro 
il termine suddetto è corralaie dei titoli prescritti 

vigente regolamento sulla pubbli» 


All'eletto verrà affida 
verso il compenso di ento lirn 100. 

La nomina verrà fatta dal Consiglio comunale 
in conformità alla legge 19 febbraio p. p.. n. 45, 
È Veletto dorrà assumero il servizio d 1 dicembre 


pr. 
Dalla Resi! 
Casarsa li 


la direziono didattica 


ne 


Premiata Pelliccieria 
Pietro Lessana 


Merceria del Capitello, 4923 


er VENEZIA 

Grande Magazzino Pelliccerie confezionate ed 
in natura — Fornito di tutte le ultime novità di 
Parigi - Beelino- Vienna — Specialità per la la- 





ERTEZZA DI EFFETTI. 


Quando un rimedio risponde allo sue indi- 
ezzioni terapeutiche nella pluralità dei cani, @ 
Certamente da considerarsi ‘tra i migliori; se 
oltre tale singolare vantaggio è pure la 
Al palato, di facile digeetione e di provata nti- 
lità, raggiunge la perfezione. La Emulrione 
Scolt riunisce tutte queste condizioni e nom 
falla mai nell'appagare le ragionevoli aspira- 
zioni di chi vi è proposto di ottenere. con ema 
un dato scopo. A tal proposito inseriame qui 
la relazione di una distinta levatrice. 


Settembre 1909 


mia numerosa clientela di gestanti @ puor. 
se ottenne sempre ottimi risultati dall'uso con 
mvato della Emulsione Scott. Le ha riavigorite 
posto nelle. migliori 
condizioni fisiche per 
superare la crisi della 


Vinezia, 


lattamento. 
Sull'orgaz: 
bambini agisce pure ot- 
timamente ; la sommi 
ni» anche @ 
lei figli alquanto ane. 
mici e con tendenza al 
rachi o. Mercè l'uso 
della Emulsiono Scott 
si sono fatti di una ro. 
dustezza eccezionale [Ml 
ben conformati e viva- 
cissimi. lo 
raderole sapore 
Manicione Scott, VS È 
ile tellerabi- — L, Picroli-Varizi 
ela sicura effica- È Ù 
sono qualità che si impongono da sò senza bi. 
sagno di raccomandazioni. 


RICHETTA PICCOLI V 
Tevatrico diplomata 
jto n. 813, Venezia 


ARIZI 


Silvestro a 


Chi prendo l’Emulsione Scott non s'aecorge 
che cessa contixme olio di fegato di merluzzo, 
perche lo sgradevole sapore di questo è dissi 
mulato dagli altri elementi che la compo » 
ire cinta di Emulsione Beott l'olto di fegato 
conserva tutte le sue virtù terapeutiche per- 
dendo le qualità negative. Può quindi essere 
somministrato agli ammalati -— adulti o bam 
bini — più deboli o schifiltosi senza provocare 
ripugnanza né stanchezza nò disturbi gastrici ; 
anzi, per effetto degli ipofosfiti e della glioerimi 
si attiva la digestione anche degli altri ali 

Accertate di ottenere la genuina Pm 
Scott badando che le bottiglie portino la 
di fabbrica, pescatore norvegese com un grome 
merluzzo sul dorso, @ siano fazciate in carta ce- 
lor salon. Trovasi in tutte le farmacie. 


"POLMONARI 


Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofola 
D@ Guardersi cihle Contrefiszioni MER 
Mole Farmacie £ 4 fi *Oinc AUSISIOSTEtT 


LOTTERIA, ESPOSIZIONE, OE 
Les so0i 


Bigìletti Lire Una 


ro or reale dda 


TATO LOT 
Si spedisce franco di porto. 


din 


P_Nulla di più pratico e 
conveniente per i brodi 
© le minestre che l’uso 

324 del LIEBIG. 


giano 


DENTIFRICI 


Deh PERMELLO Dentista 
Script ore 10 alle 17. 





vorazione, secondo i più perfezionati sistemi, in 
ni i generi di pellicceria ———— 
Malattie Venere e della pelle 
= Sardi allieve 


SPECIALISTI 


Fertg frat tnnni 16 1,2 Sccetto la Domenica 
Galle larga $. Marco, Gastal Cimisino, i. 272 
Malattie interno e nervose 


Prof. F. LUSSANA - Padova 


= xo 





art 


NOCERA-UMBRA 
(SorseNTE ANGELICA). 
ACQUA' MINERALE DA TAVO 
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riiii 


Rampazzo lessa la relazione della givria 
che non ha creduto di premiare alcuno con la me- 
d'oro. 

ÎÌ dote, Calatti fece la relazione sulle condizioni 
delle razze bovine e sui modi per migliorarie. Alta 
relazione in argomento fece il prof. Muneratti. 

$i deliberò infine di istituire un’ Associazione z00- 
, | tecnien polésana di cui si approvò lo Statuto. 

Allo 17.30 i congressisti si riunirono a banchetto 
alla « Corona ferrea ». 

Un mulîno in fiamme 
In un cerchio di fuoco - Il mugnalo abbruciate 

Bernardinello Eugenio di S. Martino di Venezze, 
mugna.0, la natto scorsa rincasando dall’osteri 
dirigeva al suo mulino sull'Adige, dore passa solita- 
mente la notte. Quivi sj si addormentò 
profondamenti 

Verso le 01 


Kt; 


O 
È 


due fu svegliato da un fortissimo 
XIII Congresso di medicina interna - |..iore: il mulino era in fiamme; cereò di aprire 

lo prometore del X1Il Con- | la porta, ma era stretto in un cerchio di fuoco, e il 

terna che inizierà i suoi la- | fumo gli impediva di vedere. Finalmente uscì, ma 

alle ore 10 nell'Aula Mugna | con le vesti ardeuti, e cor capelli bruciati. Gridando 

uasi ultimati dal dolore, guadagnò l'argine, finchè vinto dal bra- 

tivi, onde si può dire che ogni cosa già a ciore delle forti ustioni, cadde a terra privo di sen- 
in ordine. Infatti vennero oggi stesso di si e in preda a spasmodiche convubioni. Alcuni 


villa, una sontuosa colazione, 
Pei giacimenti di ferro e di rame s 
i telegrafano da Roma, 27 ottobre notte: 
Il Misistero d’Agricoltura ha disposto che vari 
ingegneri dello miniere si rechino a Posi 
20) per studiarvi i giacimenti di ferro e di rame 
testò scoperti. 
Da Marostica 
Ragazzo scemo che ferisce accidentalmente 
Ta madre 
(27 ot‘obre) — Battaglin Bortolo di Molvena, 
mezzo scemo, di 11 anzi,, visto nella c 
il fucile del fratello, lo prese in mano e, maneggian- 
dolo, fece scattare un colpo cho andò a ferire ma- 
lamento al piede sinistro la vecchia sa madre, 
che stava pettinandosi nel cortile. 
La povera donna fu medicata d'urgenza dal dot- 
tor Sergato di Mason, mentre il ragazzo, spaven- 
tato, fupgì di casa. 









— ULTIMA ORA 


o dell’arte italiana 





Sic ai medici aderenti, allo autorità, ed alla | vicini alle sue grida si svegliarono, e 
stampa, per assistere alla seduta inaugi in casa il povero Bernardinello, che ebbo amorose 
Ne pura pubblicato il programma completo dei la- | cure dal dott. Marchett 

tori. dal quale si rileva che lo comunicazioni e le | "ll disgraziato mugnaio dopo una dolorosa agonia 
partegipazioni vario cho formeranno oggetto di di. | cessava di vivere quest'oggi a mezzogiorno al nostro 
tcussione, ascenderanno alla rilerante cifra di 440. | Ospitale. 

senza tener conto degli argomenti generali fissati 





Roma, 27 ot:obre notte 

Una circolare di Nasi ai provreditori e ai 
presidenti Giunte di vigilanza li incita a 
far sì che nelle scuole secondarie l'insegnamento 
della storia dell’arte italiana non resti nel car- 
po teorico, ma sia di pratica educazione al buon 








































dul Consiglio direttivo della Società dei medici in. 
terni i quali furono affidati ai professori De 
vanni, Giuffrè, Ascoli, Borgherini, Flora, Lucca- 
tello, Pane, Viola e Zagar. 

Sì avrà così un insieme importante di temi che 
abbraccieranno il vasto campo della medicina con 
speciale riguardo alle malattio interni 

Intanto cominciano a giungere già varî congres- 
sisti da ogni parte d'Italia ; parecchi alberg] 
giù impegnato per essi o per quelli che domani e 
giovedì mattina arriveranno, un noterole ‘numero 
di stanze. Il Comitato ordinatore, con loderole pen- 
Siero, ha pure provveduto per parecchi alloggi in 
case pritate. Si fa viva preghiera dalla previdenza 

mediei sanitari della città e provini onde 

diano entro la giornata di domani inseriversi, 

‘impedire ilvoverchio affollamento nel giorno del- 

portura del Congresso, quando i congressisti giun- 
geratno in massa dalle parti d'Italia. 
+; Mbzicerie del rag. Marchetti dinanzi — |colpi 

‘alle Giunta Provinciale Ammin. della © 

Oggi alle 16, si è radunata in sodo contenzi 

‘P. A. per dixeutero il rieorso presenti 
del Monte di Pietà, 





Una grave rissa a Chiesanuor 
Da qualche tempo esistevano vecchi rancori 
a i due cartettieri di Chiesanuova Seandola 
nionio detto Korco e Vauti Angelo per concor 
renza di mestiere. Ambidue si occupano del tra 
sporto in città dolla corteccia di abete per | 
concia delle pelli, e lo Scandola ond» guadagm 
re di più essendo carico di famiglia faceva 
trasporto a una tariffa inferiore a quella de 
Vanti. Di qui la ruggine. Disgraziatamente do 
ica sera i due si incontrarono nell'osteria 
dei Dellori, frazione di Chiesanuova, e tosto ri 
4 litigare. Da una parola all'ab 
avevano anche 
do 


po che si erano reciprocamente insultati il Van 
ti si alzò in piedi, ed estratta una grossa roncola 


squarciò il ventre, e gli recise i tendini 
scia sinistra. Lo Scandola cadde a terra 
un lago di sangus con gli intestini che gli u 
soivano dalia ferita. Accorsero subito le guar- 
die di finanza che arrestarono il Vanti. Il feri- 
venne trasportato a casa con un carretto. 
Visitato dal medico, questi consigliò un consul- 
to con il dott. cav. Corazza trattandosi di un 
caso gravissimo. Il dott. Corazza ieri si recò 
a visitare lo Scamlola, e prooxdette subito al 
la sutura. Si spera di salvarlo. 
La notizia di questo grave fatto giunse a Ve 


rona stanotte. 
Incendio doloso 
a Ad Orgiano, comune vicino a Lonigo, un ta- 
lezioni che per la costituen: |1e che mutriva rancore vero certo fora Do: 
RI Santoni menieo, per vsndicarsi gli appiccò fuoco ad un 
rrsità di fsi professori on. i , cigionandogli un danno di circa 120 
vAottellanio Tratto in arrestò negò il fatto, tuttavia l'au 
Tentato nulcidio per amore torità procederà contro di lui per incendio do 
Stamane verso lo cinque il manovratore Baldan, | loso. 
lungo lg linea Padova.! na, a circa tre chilome. 
tri dalla stazione, mintro stava ispesionando ls 
linea, prima del passaggio del diretto, scorse un in- 
dipiduo colla testa aj into al binario. Fortu- 
preti 


di Pietà, gli avvocati var 
la sentenza sarà emanata fra un mese. 









‘Nel prossimo corso 
da  Univemità itali 
universitari nazi 
norifico dell’ 








Vicenza 


Coltellate tra fratelli 


natamente dopo non Aforzi, riuseì ad oflon. | (27 ottobre) — 
tanarlo da quella posizione, chè se vi fosse rima. | venne una grave 
ato-aleuni minuti anoora, sarebbo stato stritolato | nessi conosciuti in paese per. 
CUPI delraiee scibile © violento. li fatto si svola» in contrad 
Gndotto all'uficio dei carabinieri della stazione, | Hroxolo verso la megtauotte. : pt 
astio di auto Baldelo Uiconps di Odonegio | 1 tro frateili assasutto vennero a lite per motivi 
‘ll'anni 22. Riluttante da prima a conforsare le vere | l'itteresso © dopo avere, 0on grida o minnecio, 
era A rata STO ing Li KOnt | disturbato il sonno a tutte lo famigli della contra- 
‘poi che easendo stato la sera prima lt |a; entrarono nella loro casa. dove arvenno un pa 
cagare oggi 8 | demonio. Infransero vetri, ruppero sedio e in 
Tria Nascere rete di e ne, armatisi di coltello. si assufarono _ menando 
ERA colpi © ferendosi più o mono gravemente. Il m 
ste aa pesa sua fiore di essi si buscò una coltellata al fianco. Il 
filo di lui, che era accorso in difesa del padre, fu 
terto pure da un colpo di coltello ad una e 
Dopo d'essorsi ben, bene picchiati, i... poco aimo- 
rosi fratelli si tranquillorono. Lo Ammaccature © 
lo contusioni sono molte. Lo ferite di coltello non 
vennero pero ritemrte rv 
| carabinior: di Montecchio Maggioro, informa- 
tì dhl fatto, si recarono tosto sul luogo. 
11 pèof. Dé Giovanni a Barbarano 


e il loro carattere 












premiazione 
MZC OI Nena ata a re gell'Aca 
o, @llo‘oro [dog il'prifto Congresso s00: 
fgctico polcsano, cella preaidenta onoraria del comm. 
Lugarssi nostro Prefetto, effettiva del presidente 
del Comitato ordinatore ai Casalini, © colla 
dompartecipazione fra molti altri del dott. Oliva, | Teri il senatoro prof. Do Giovanni visitò a Bar. 
te: Pettobelli, dott. Attilio Temani, car. Giro, o, Wi baracche Dicher pe la cura ceutro la 
00%. Bisinotto, Il comm. Casalini a nome del Co- tubercolusi. Lo accom; avano la nora Euge 
Rigemie Sii engrazioi e Al Profetto n patronessa del Comitato pado 
ro woltura, rovineia, | la Lega contro la tubercolosi, ed i medici Mos 
ta Alana Popolato sla Casse di Risparmio è la Ca: | glia © preparo grati | 











ruere dé Commercio che diedero il loro appoggio ma- 7 
tail o nora pre la buon furto “Sfncorso. datto, ed e 
+ Bpiog® io ragioni per cui si dovetto mutare la io che, quanto prima, il pad 

ira in concorso. Pi i in ua vera @ propria colonia. 





Il Profetto si disso convinto dell'utilità di una 


si scagliò sullo Standola, e con due tremendi | 
































gusto dei giovani. È 

Perciò Nasi dispone che ogni scuola seconda 
ria abbia delle riproduzioni dei ca 
lavori dell'arte nostra con criterio regiona! 
L' illustrazione dei capolavori è affidata ai 
professori di it 





Un’adunanza per l'esposizione di St. Louis 

O:ribile disgrazia în una tintoria 

Milano, 27 ottobre notte 
sli ed agricolto- 
della Camera | 
di Commercio doia l'ambasciatore italiano a | 
Washington e il console italiano agli Stati 
Branchi, dopo uno scambio di idi 
iniforva: c ‘esposizione 
Saint Louis, incitando gli espositori a concor 
rervi. La discussione è durata due ore. Era pre 

il deputato Pavia, presidente del Comita 

iano di detta mostra. 

Stasera all ja Rusconi in viale di 
Porta Romana si sfapciava l'idroestrattore in 
moto, necidendo l'operaio Enrico Snpori di 52 
‘uni © ferendone un altro leggermente. 


Il principe Adalberto di Russa a Genova 
Genova, 27 ottobre notte 

F' giunto rtasera il pr J i 
Prussia, ricevuto alla stazione dall'addetto n 

asciata germanica, dal console ge 

console a dai membri della co- 

stasera un 





Ci telegrafano de Napoli 
A Cerignola si erano rec 
Traversi e i signori Biscegli 
tita finì tragicamente: mentre il Bisceglie por- 
geva il fucile al Traversi, l'arma caplose, fred 
dando il Bisoegli 


Il successore dell'on. De Bernardis 

Ci telegrafano da Napoli, 27 ottobre notte 

Il circolo elettorale Stella offrì la candidatura 
del 65.0 collegio, vacauto per la morto di De 
Bernardis, a Ricciardi, direttore del l'ungolo. 


Truppe che rimpatriano dalla Cina 


(Vicen | notte: 


menîre rientrava in casa. 













LATE? 


Fri loro, nella sua magnifica e i padroni a ricorrere nd wi 
mezzo del pd 


fotto di 


Poste |lc autorità ricorreranno 


Lo stato d'assedio 
La Stefani contun ea ds Bilbao, 27 ottobi 


1 seguito ai disordini provociti, dagli scio 
peranti è stato proclamato lo stato d'assedio. 
Un armeno assassinato a Londra 
Londra, 27 ottobre netto 
N eno Si ni è inato iersera, 
L'armeno Sagouni stato. Lemon nate fu 


recato a regolare 
come ricorde. 
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Mateo Suabieite = 
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pelare i e fatato elino 19 tavare 90 rompi 
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stessa dalla Svizzera ore si 








degli affari: uno dei suoi colleghi, com 
tì. fu pure assassinato mesi or sorio. Non sembra 

Ue questi delitti facciano parte di un piano eta x}-4 PIRA. 

bilitd dalla frazione avanzata del partito rivolu- sm Fomtardo 








zionario armeno, allo ccopo di far ‘sparire i capi 


Fu ingegnere nel. 





Per la visita dei Sovrani a Londra 


Londra, 27 ottchre notte 






Agliana 
Il Re ha delogato lord Stepherson come ac pa 

detto alla persona dei Sovrani d'Italia duran | tasca 
ubre. | Argento ds 





te la traversata della Manica il 19 no 
Mella visita dei Sovrani d'Italia a 
ruppe faranno ala lungo tutto il 
percorso dei Sovrani fino all'ambasciata d'Ita 

imento delle principali 


ia, ove vi sarà il rio 
notabilità della_c italiana a_Londri 
VITTORIO BANZATTI — direttore. 
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Disappunti Commerciali 
Procedure fn corso 
ri Angelo, calzoleria — 11 
na per il concordato. 
‘o, confetturo — Chiuso col ri. 


ografari n 
into al 3 











VP, mobili 
il concordato. 
«tro, calzoleria — Il 13 nov,, ore 10, 
per il 
i'— Bevilacqua Giuseppe, pizzichoria — 

onfermato il wu. 
Inventario giudi- 
















tartale del re 
anti delimita ‘trovo togierto 41 | 
alftatte del Credito fondinri o della Banca Mattone Ure 10 0 | 


"tatore 1. 30. 
gioni dance piccolo comasercio valore nominale L. BA. 
— Banca provinciale vicentina — 


Yelegrammi particolari commerciali | \\iccsailea degli azioniti, di domerica, pre 


REW.TORE, fe - Chissa, umntio se Londra D. 40 13 «Ham | Liiuta dal vico-presidento avv. Bevilacqua, venno 

Saf 7 Pecolto Te O raflanto (820 - i. Made | eliberato di accettare il noto concordato al 05 per 

Sento col concorso dei fondi disponibili © per il re 

Sto con quello degli amministratori © sindaci, © il 

usseguentto immediato scioglimento della società 

Lave. Boviluequa fu incaricato della esecuzione 
|| di talo deliberat 




























Porto 
Sardi@î pir, ingl. «Craignouki 














. aust, «Venuss 
Da Triesto pir. 
8. con merci 
ital. «Cos 







CAVVIC. Vendita della. io 
PA corrente Da s6 - 2 mast dopa i everente 
no 37 21 - 8 spesi depo 38 

'GONONI. Vendita della giornata Sato | 








Brindi 
n merci 








La Stefani comunica da Shanghai 27 ottobre 
"Proveniente da Tienttsin è partito per Napo- 
e Genova il Marco Minghetti con a bordo le 
truppe italiane rimpatrianti. 
Ta situazione a Bilbao s' aggrava 
Gli scioperanti ricorrono alla dinamite 


Parigi, 27 ottebro notte 















gli scioperanti si recarono ve 
fabbriche nei sobborghi di 
sare anche là il lavoro: © 
reochie località. Intanto 
raddoppiano la vigilanza 

ti fecero saltare con la dinamite il deposito 
l'acqua della fe mineraria di Gal 
minacciarono di fare altrettanto su alt 


> gli sciope 


jovanui, la signora Bonelli ed i dot- e stazioni minerarie. 





orgo von Hug 
ap. ( 


pit gori, elionnea cap. Go 
pr Barlettà pir, ital «Gellipolio 
Borse Iteliane are ee 
Ti Gaeta cap. Tomanovich N. con merei — Per Trieste pit 
nust. «Salzburg» cap. Radeglia E. con merci 
Per Trieste pir. aust. «Polluce» cup. Vesscly 
ire. 
pece PRE RR IR ERE 
STATO CIVILE 

Bollettino del 27 ottobre 1903: 

Nascite — Maschi 3 — Femmino 7 — 
i 1 — Totale 11. 
Matrimoni — Marcelin U 

petla Mario nata — Do 
ro con Ravale , 

Colebrato in Giri Sopetto 
Domenico ing. ferroviario celibe con Regaldo Maria 
nubile. 

Decessi — Noffe Flobua Torosa d'anni 3 coniug. 
ensal. di Venezia — Dalla Pasqua Maria 24 nubilo 
perlaia id. Bellotto Paola 23 casàl. id. 

5 ved. già facchino id. — Rinaldo 
‘coniug. muratoro id. — Cibin Gio. Hat- 
ta 53 vedovo formetta di Treviso — Ravetta Otto- 
rino 15 celibe studento di Venezia. 














Denuncia. 








berto cameriere con 
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oclalerto di T 








T'ossi 
cCatarri 















Bronchiti 
Polmoniti 
‘Tubercolosi 


CREOSINA BOSIO — 


Preparazione brevettata della Farmacia TULLIO BOSIO, Torino, via Garibaldi, 24-26 


Massime onorificenze alle Esposizioni d'Igiene di Napoli e Roma 
Diploma d'onore con medaglia d'oro e fellcitazioni della Giuria all’Esposiz. Internaz. d'Igiene di.Parigi 1901 


Numerose esperienze in Cliniche ed in Ospedali e attestati di tutte le celebrità 
mediche del regno e dell’estero certificano che la CREOSINA BOSTO 
è il miglior rimedio per la cura per le malattie 





di BRONCHI €c di POLMONI 


L. 2.751 boseetta-eggio L. 1,50, 
te : Cav Tullio Bosio © C. 








Boesetta da L. & è In tutte l 
(< ra) duone farmacie. Rich ul , Schiapparelti Aumenta 
Vappe! Figli, farm. Tacconis © principali depositi di prodotti farmaceutici. Il pero del corpo 
eo ATI IOP PI 
















Cent.& la parola 
Miatmimm_Centostmi 58. 


Domande d’impi 





sioni bambinaio, cameriera. per 


sidente Milano. Età 2-50 sm 
Scrivsea indicando istruzione, v0-| ra 
forenze, pretese, ingegnero Oli-|baei, 
vetti, Tvrea. 


Cercasi Gapo csmeriere o mse- 
stro di casa di med'à erà 





serali @ giorni festivi 
offresi. Scrivere M 4747 V Haa- 
senstein e Vogler, Venezia. 













anno lavoro importante officina, 
derca posto ovunque, anche come 
disegnatore ‘0 insegnante. Mti 
tese. Sarivero cassetta c 
Isasenstein e Vogler, Mladé. 


J filo bone famile, Bi 

Gall (Suiase) sachant l'al- 
Feed suflisomment francais, 
È place, prifiresco aupres 
famille parlaot. frarcaie, comme 
bovne cu aldo de mémag>. Offres 
4 la cassetta 91 C Buasenetein 
et Vogler, Milano, 


























Pubblicità Boonomita | sirene Spot sin er 


Vi 
frug s3: facala capa |stiato signore. (Eventualità ma- 
ce. disimpagnere man-|tri 


Mi fo gii disponendo ore famiglia con bambini piccoli, re TUTE 






















non giovane, piacento, 
seria, nassita modi di- 


tanto, 
nta spedire fermo posta 15 
accetta forto indimentica- 


marea PLETLRING 














IL MIGLIOR RIMEDIO 
contro le 


PUNTURE degli 


LANESINA 


gennina soltanto colla marca 
PFEILRING 


Preezo Gentesimi 40° al tubetto 
AI dettaglio nello farmacio ® dro 


gherie. 


PETROLINA TONGEGA 


a base di petrolio inodoro soa- 
vemento pfofumato serre per 
far crescerè i capelli ed arre- 
siarne la caduta. 

La sola che abbia l'azion 
diretta sulbulbo capi ; 
no raccomnndato l'uso 
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glia per ienere pulita la test 

rinforzando @ sviluppando la ca. 
igliatura dei loro bambi, 
'ÈTROLINA fa cresce 













Non 








IPERBIOTINA MALESCI 


La sola raccomandata da celebrità mediche 
81 vende ln tatto le farmacie del mendo 
GRATISOPUSCOLI, CONSULTI PER CORRISPONDENZA 


Stabilimento chimico Dott. MALESCI, Firenze 










più malattie 


MALATTIE SEGRETE: 


| SRI E DELLA PELLE 

Carate all'antico è privato gabi Dott, Tenca radical 
TARE 
Consulti pet lettera L. 5. (Segretosza). n 
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A an 


Un premio 
ai lettori delle Provincie 


La “(iazzetta di Venezin,, grata agli 
innumeri suoi lettori del alta Mera 
sempre maggiore benevolenza addimostra- 
tale durante l'annata che sta per finire, 
ha stabilito di assegnar loro un piccolo 
premio - che vuol essere un modesto segno 
di gratitudine - offrendo loro la possibi- 
lità di avere il giornale anche nel più 
remoto villaggio della regione senza spen- 
dere nemmeno un centesimo. 

Il modo di concorrere al premio è dei 
D semplici : il lettore o la lettrice inviino 

loro carta da visita o il loro indirizzo 
prima del giorno 8 novembre all'Am- 
ministrazione della “Gazzetia di Venezia,, 
Calle Caotorta, N. 3565 e ricereranno 
GRATIS tutti i numeri che saranno pub- 
blicati nel mese di novembre. 


i (Per dispaccio alla Gazzette) 
primi accordi per i portafogli 
Il rifluco di Sa Li lenta 
Woman, 28 ottobre notte 

I circoli di Montecitorio eredbno imminento 
la chiusura delia prima fase della crisi coll’an- 
nuncio (che si ritiene farà la Stefani stanotte) 
della accettazione delle dimissioni del gabinetto 
Zanardelli 6 dell'incarico al Giolitti. Intanto 
oggi continuarono le conferenze tra gli uomini 
arlamentari designati a partecipare alla nuova 
amministrazione. Starano Sacchi si abbiecò con 
Marcora per rimuoverlo dal proposito di tenersi 
in disparte, ma ebbe esito negativo. Marcora 
ripetè la sua irrevocabile risoluzione di non ae- 
cettaro alcun portafoglio pur dando il suo ap- 
poggi» al futuro ministero, nel quale avrebbe 
veduto volentieri alcuni amici, indicando me 
cialmento Do Mariniy, Credaro e Girardini. Se- 
guì una nuova conferenza fra Sacchi e Giolitti, 
la qualo confermò il loro pieno accordo. 

Giolitti si recò allo 15 al Quirinale a informare 
il Re dei passi fatti, trattenendovisi lungamente. 
Subito dopo si diffuse la pcs che Giolitti avesso 
avuto ed accettato l’incarico definitivamente e 
iciarono a circolare liste più o meno vero- 
simili. Nel pomeriggio Giolitti vide Dal Verme e 
gli foco l'offerta del portafoglio della Marina, 
che Dal Vermo declinò desiderandì» di rimanero 
estraneo a qualsiasi combinazione. Alle ore 10 
Giolitti conferì con Luzzatti il cui ingresso nel 
gabinetto come ministro del tesoro si ritieno si- 
euro Luzzatti, interrogato per telefono, con 
fermò il colloquio, ma aggiunse che la conversa- 
ziono si era aggirata sulla situazipno della fi 
nanza © sui problemi economici dell'ora presente, 
ma cho nessuna offerta od accettazione di 
portafoglio aveva avuto luogo. Si comprendo 
la riserva di Luzzatti; me rimane che sarà mi- 
nistro, 

Per la cronaca, eccovi la lista più 
siasora a Montecitorio: Giolitti /nterni; Tittoni 
(Prefetto di Napoli) Fsteri; Sacchi Giustizia; 
Do Marinis Finanze; Luzzatti Tesoro; Tarditi 
(comandante la divisiono di Napoli) Guerra; 
Arlotta, Murina; Rosano o Sani Lavori; Pa- 
ternò Istruzione; Rava Agricoltura; Ronchetti 
Poste. 









































I probabili nuovi ministri 
Tittoni agli esteri? 

Per mio informazioni ritengo sicuri Luzzatti, 
Tarditi, Paternò, probabilo Ronchetti alla Giu 
stizia, nel qualo caso Sacchi passerebbo ai la- 
vori pubblici abbandonando la candidatura Ro- 
sano molto discussa alla Camera. Del Sani si ri- 
conosco la competenza, ma gli nubco essero se- 
natore. 

Il Re, che aveva ordinato il treno speciale 
per le 17 d'oggi, ha rinviato la partenza. So ne 
arguisce che la risoluzione della crisi sia prossi- 
ma. 

Tittoni chiamato a Roma giunso alle ore 21. 

La designazione di Tittoni pel ministero de 
gli esteri è molto discussi: si sarebbe capito 
‘Tittoni ministro d’agricoltura, anzi molti affer- 
mano che sarebbe stato un vero acquisto pel ga 
binetto nelle quistioni economiche e agrarie, 
vendo egli in questo esplicata utilmente la sua 
attività parlamentare durante ln quattro legi- 
alature in cui fu deputato; ma se ne ignorano le 
attitudini per gli esteri. E' innegabile però che 
egli è uomo di larga coltura, di largb censo (il 
che non guasta), di fine tatto e maniere di gran 
signore nella apparente bonarietà. Romano in 
tutta l'estensione delia parola, nel gabinetto pa- 



























gura trattisi di uno scherzo la voce dell'ingresso 
nel ministero della Terna, Rosano, Pittoni e Pa- 
ternò. 

La Patria definisce così la situazione: «la 
erisi si risolverà sulla base dell'Estrema Sini- 
stra. I socialisti riformisti appoggeranno la 
nuova combinazione: j ferriani staranno per po- 
co a vadere; i repubblicani rimarranno all’op- 
posizione; dei Sonniniani, inutile parlare: sa 
ranno in apparenza aspettanti, in sostanza f' 
deurs. Secondo la Patria, Marcora scrisse a Gio- 
litti confermandogli l'appoggio del suo gruppo 
gli ricorda l’ultima erisi del gabinetto Zana: 
delli, la offerta che gli si feos del portafogli de- 
gli interni, la speranza che si aveva 
elezioni generali; ora le condizioni sarebbero 
mutate e per l'offerta d'altro portafoglio e pel 
proposito, attribuito a Giolitti roler presen- 

, prima delle elezioni, un disegno di legge 
inteso a modificare l'attuale sistema elettorale 
a le cireoserizioni, loechè ritarderebbe l'appello 
al paese. La lettera termina augurando che del 
Gabinetto faccia parte qualche deputato del suo 
gruppo. 
Commenti, notizie e impressioni 
L’unico uomo di Destra 

La Patria conferma le notizie dell’Aranti, se- 
condo le quali Sacchi espresse a Giolitti il dosi- 
derio che per la questione militare sì lasciasse 
aperto l’adito a un esame accurato compiuto 
all'uopo da apposita commissione. 

Su questo punto uguali inforn.1zioni dà su- 





























il giudizio. Sacchi avrebbe preteso affidamenti 
anche per l'esercizio di Stato dell» Ferrovie. Il 
Giornale d'Italia dice che a questo modo i ra- 
dicali lasciano alla porta i punti essenziali del 
loro programma. Il gabinetto, che avrebbe un 
solo colore, avrebb» per eccezione il solo Luz- 
ratti uomo di Destra. Nota però che il gruppo 








sione che si siano fatti i nomi 
Principe Colonna, Sindaco di Roma, pel mini- 
stero degli esteri; dubita che Rosano acoetti i 
lavori essendo seriamente impegnato nella di 
fesa di Palizzolo. (Vedi nostro dispaccio da Fi- 
renze). 

La Tribuna dice che Giolitti, nella trattazione 
della crisi, seguì l'unico indirizzo logico che si 
presentava per continuare l’ esplicazione del 
programma liberale. 


Rosano abbandona la difesa di Palzzolo 
per diventar ministro 
Firenze, 18 ottobro notte 
Stasera l'on. Rosano, difensore di Palizzolo, 
dunato i colleghi dichiarando loro di ab: 
bandonare la difesa del Palizzolo stesso, causa 
la sua probabile nomina\a ministro. 
Palizzolo, informato di tale deliberazione s'è 
mostrato prooccupatissimo. 


L'ON. GALIMBERTI NON SI RIPRESENTA 



































La Sentinella delle Alpi, che è l'organo personale 
i, lien la jJeuto nota: 
‘com suoi impiegati 


sentiti ringraziamenti per l’opera prot: 
affettuosi auguri, 

« L'on. Galimberti non prenderà parte alla nuo- 
va combinazione ministeriale; © ciò sia che l'on. 
Giolitti — come tutto fa ritenere arven cn 
stituisca egli il Ministero, oppure cho ad altri — 

improbabilissima — avesse il Re a daro il de- 
finitivo incarico. 

« Già assai prima d'ora, com'è noto, l'onorevole 
Galimberti li amici espresgo il fermo pro- 
posito di lasciaro [s 
quasi 3 anni, ai suoi 


Sossantanove milioni e mezzo di avanzo 
nel bilancio dello Stato 

Rema, 28 ottobre notte 

Di Broglio acqprtò oggi i risultati del bi 
lancio consuntivo per l'esercizio 1902-9093, Tenuto 
conto di tutte le spese di carattere straordina 
rio, comprese le costruzioni ferroviarie © le spe- 
se militari per la Cina, l'avanzo effstivo è di 

lire 69.500.000. — 'tefani). 


I Sovrani d'Italia visitaranno Londra 
il 19 novembre 

Londra, 28 ottobre notte 
Lord Mayor è stato ufficialmente informato dal- 
l'ambasciatore d'Italia che la visita dei Sovrani d'I- 
City è fissata per il 19 novembre. Lord 
Mayor inviterà membri della famiglia Rea- 
le inglese, i membri del gabinetto © i principali 
uomini politici ad assi:tere al solenne ricevimento. 
A Windsor si fanno grandi preparativi nel ca- 
stello per il ricevimento dei Sovrani. Il municipio 





































ralizzerà l'eventuale aziono del Baccelli sulla 


Deputazione di Roma e sulla provincia, che a lui | sentaro un indirizzo ai Sorr 


fnceva capo in nome del romanesimo. 
La mossa del Giolitti è certamente abile, ma 

presta il fianco alla critica per la designazione 

del portafoglio. } 

uestione delle spese militari 


ina lettera di Marcora 








stieno precisamente qui 
sentì in massima a sottoporlo allo studio 
«mmissione mista, ma la riduzione del bilancio, 
to riconosciuta possibile senza danno della di- 


sessen 
tevi domenica e le confermo integralmente. 
L’Italie dico esser molto commentato il fatto 





che Sonnino, durante a crisi, non lasciò il s0g- | stica dimostrazione. Un Comitato di sij 


deciso di decorare artisticamento lo vio © di pro. 








La Regina Margherita ad Asti 
La visita alla città e al monumento di Umberto 
L'entusiasmo della popolazione 













dai 
popolari co dici musiche stor 
spontaneamente e feco alla Regina una entusia- 
È 





giorno di Romito. I più notevoli deputati di | giane le offrì dei fiori e un artistico album conte 


Centro o sono assenti © stanno inattivi. 
Sacchi accettò d’entrare nel 








ministero lasciando impregiudicata la questio: | di Alfieri, Indi la Rogina si 
ne dello spesa militari per potere, in seguito, | sil « Regi 
addivenir» a un concreto accordo în proposito. | rina visitò 





In una corrispondenza da Napoli, l'Avanti at 
tacca violentemente Rosano (che il Mattino vor. 
rebbe nel mi 1 

& la figura politica. L'4ranti dico poi che si 








istero) lumeggiandone sinistramen: | miva le vie e i balconi, 


nente una pergamena © le fotografie dei monu- 
menti della città. Il Municipi 
medaglia d'oro commemorati: 


le offerse un 







« Regina Margherita ». 
ò il palazzo Alferi, il monumento 4 
Re Urrherto, ta Cattedrale e l'Orfanotrofio, ri 
partendo per Stupinigi alle 17.30,  csssqui 
Halle autorità e acclamata dalla folla che gre 















ra delle 


Di nuovo il documento russo 


Un comunicato della “ Stefani ,, 
ll commento dell’ Italle,, 

La Stefani comunica da Pietroburgo, 28 otto- 
bre notte: 

L'Agenzia telegrafica russa dichiara formal- 
mente che la pretesa nota sullo aggiornamento 
del viaggio dello Czar a Roma — attribuito da, 
parecchi giori italiani alla Agenzia telegre 

ica russa — sce un dispaccio particolare 
del Moskowski Viedomosti, datato ds Pietrobur- 
Ro col 13 ottobre e pubbliento nel numero 268 
del 14 ottobre del detto giornale sotto la rubrica | 
« Notre corrispondenze » 6 non sotto quella in- 
titolata « Dispacci dell'Agenzia telegrafica rus- 
sa ». La nota ìn questione ha assolutamente nul 
la a fare nè con fonti ufficiali ovvero officiose, nè 
colla Agenzia telegrafica russa. 

















Questo comunicato che la nostra Agenzia Ste- 
fari si è finalmente decisa di raccogliere dalla 
Agenzia telegrafica russa, viene un poco tardivo 
@ cioè @ppo ben sette giorni di discussione e 
dopo duo settimane da che il famoso dispaccio 
era stato pubblicato dai giornali russi. 1) pro- 
cesso polemico per il qual» è uscita fuori tanto 
stentatamente questa smentita ufficiosa, fa per- 
dere alla nuova comunicazione ogni valo! 

















Per conto nostro mai non abbiamo che da ri- |" 






tato dai Goverm: 
sciato correre ni 

ualche notizia o qualche commento ufficioso, 
i si accorge di aver commesso un 
errore a mi fuori una smentita altrettanto 
ufficiosa. Evidentemente il Governo russo non 
poteva pamare'a di fronto allo scalpore solle- 
Mato dai noti plifpadi: quelli furono vistati 
dall’imperial Governo per deferire alla parto 
intransigente la Santa Russi la smentita 
viene ora per accomodare un poco le cose di fronte 
al Governo e all'opinione pubblica d'Italia. Noi 
dunque ancite di fronte a questa comunicazione 
ufficiosa confermiamo sostanzialmente l'esattezza 
dello nostre informazioni, come abbiamo potutt 
dimostrare con la traduzione del documento. È 
2 conferma di quanto noi siamo venuti dicendo 
non abbiamo che a riferire quanto l'/talie, 
l'autorevole giornale romano che viene special 
mento ricereato nei circoli politici della capitalo 
per le suo esatte note di politica estera, scrivo 8 
proposito del documento famoso. 

‘Dopo avor rinortato le informazioni del collega 
al Corriere della Sera, il giornale ro- 















































amo tre numeri di tre differenti gior- 
fra i quali il numero del 14 ottobre 
ta di Mova ove la comunicazione 
che ha sollevato tanto rumor alia è inserita 

per parola dopo la zione letterale 













che abbiamo fatta 

« Può benissimo che quella nota non sia 
un’emi della 4 ja telegrafica russa, 
ma ha p della più seria gri 
vità 





tratta d'un dispaccio partito da Pietro 
burgo, e ciò significa che essa è stata antereden- 
temente approvata dalla censura del Governo. 
Poichè è noto che una simile pubblicazione non 
si può faro in Runia senza un'autorevole auto” 
rizzazi E iuvlere visogta pensare che la Mo- 
ikonska Wiedemosti — como tutti gli altri gior- 
nali che hanno riprodotto la nota in questione 
— gono dei jogli offiiosi. » a 

qui lZtale riproduce alconi brani di nostre 
informazioni sulla censura russa alla stampa; 
poi continua dicendo 

«Ora, poichè nella pretesa nota e in tutto 
ciò che gli altri giornali hanno seritto contro di 
noi, si nomina sempre lo Czar, non si può pun- 
to negare che quegli articoli e quelle comunica- 
zioni siano stati autorizzati in precedenza dalla 
qrnsura russa, della quale i conoscono d'altron 
o i rigori. 
Quanto alla nota che si cerca ora di smen- 
tire, noi osserveremo che la sua grarità era ac- 
cresciuta per un’altra circostanza; mai la stam- 
pa russa ha l'abitudine di pubblicaro delle co- 
municazioni relative alla politica estera, se non 
con il permesso dell'autorità. ù 

«Il fatto dunque ehe questo sia un dispaccio 
inviato © riprodotto in parecchi giornali uff 
ciosi piuttosto che una nota vera dell'Agenzia 
ufficiale, non può troppo attenuare — giacchè 
si tratto della Russia — l'importanza della 
cosa, 
“Ma questa famosa comunicazione di cui si 
è tanto occupata la stampa italiana, è i 
confronto del linguaggio usato contro 
A proposito dell'aggiornamento del viaggio, dai 
‘ ‘cho sono la più diretta emanazione del 



































governo. 

« Consigliamo, per esempio, il sig. Barzini, 

iacchè è sul luogo, di farsi tradurre l'articolo 
ingiurioso che la Petersbourkja  Wiedemosti 
(Gazzetta dî Pietroburgo) ha pubblicato a pro- 
posito della visita. 

« Per conchiudere, ricordiamo che in que 
sta ciroostanza la condotta del Governo e della. 
stampa italiana, non poteva essere più pruden- 
te; infatti, soltanto dopo gli attacchi della stam- 
pa russa, i giornali hanno risposto nel medesi- 
mo tono. 

«Ora ben si comprende che a Pietroburgo si 

rna sui passi fatti e si cerca di cancella» 
l'impressione disgustosa d'una prosa, contro la 
quale il sentimento italiano ha protestato. 

" Per i buoni rapporti tra i due popoli sarebbe 
meglio dare da parte nostra una prova di gene 

ità e di oblio, © non parlare più del pas- 
























Lamsdbrif giunso stamano ricevuto alla sta- 
ziono da Delcassè, dall’ambasciatoro russo, dal 
personale dell'ambasciata, dal capo protocollo 
Mailard. Una folla considerevole lo salutò gri- 
dando « viva la Russia ». Oggi stesso Lamsdorff 
fu ricevuto da Loubet. 

Londra, 28 ottobre sera 

















Visti 
Russia è pronta a cominci 
incominciando coi piccoli Stati, onde preparare 
la via agli accordi colle grandi poten» ed essa 
coglierebbe nna prossima occasione per fbrnire 
a queste potenze delle facilitazioni che permet- 
teranno lore di stabiliro delle fondamenta sulle 

ì l’arbitrato sarebbe edificato come uno dei 
principi fondamentali della legge internazionale. 


" | Una lettera autografa dello Czar a Loubet 


Parigi, 23 ottrbre notte 
Lamedorfî ha conferito nel pomeriggio al Quay 
d'Orsay con Delcassé, che lo ha arcompagnato 
posccia all'Elisco. Lamedorff ha consegnato a 
Loubet una lettera autografa dello Czar. Loubet 








dai quali ei gettavano proel siaesapaepinon ni anir i | 


fiori. “] domani un pranzo intimo in onore di 








[lì fermento pivoluzionerio in Russia 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


L'agitazione degli studenti — Propaganda rivo- 
luzionaria fra | soldati — Alla vigilia di gravi 
avvenimenti ? — Lettere minatorie e arresti — 

Lo stato d'assedio. 
Vienna 28 ottobre sera 
1 giornali polacchi di Leopoli e Cracovia, ri- 
cevono comunicazioni da Varsavia che fanno te- 
mere lo scoppio di nuovi disordini nei centri uni- 
versitari e industriali manifestandosi un vivo 
fermento tra la studentesca © la classe operaia. 
‘Specialmente fra gli studenti delle Università 

di Pietroburgo, Mosca e Kiew, notasi una grande 

agitazione; si sarebbero inoltre tenute delle a- 

dunanze segrete, a cui presero parte delegati 

della studentesca universitaria e degli operai 
per procedere di comune accordo nelle imminenti 
dimostrazioni contro la burocrazia russa e l’as- 

solutismo. Pure nella Russia meridionale il 

movimento rivoluzionario estendesi, e vengono 

diffusi in gran copia proclami rivaluzionari, 
specialmente tra i militari. 
Una circolare segreta del ministro della guer- 




















ra, rale Kurohatkin, ordinò a tutti i co- 
ti delle piazze, di esercitare le più severe 
sorveglianze nelle caserme, pri do colla mas- 








severità contro gli agitatori politici. 
Notizie dal governatorato di Pollawa fanno 
è alla vigilia di seri avvenimenti 
Pollawa, il quale ricevette 
atorie, prese le più aumpio 
specialmente nei centri 
© Kastrow, Karatin, Domurowka, 
oselska e Rakowka. Tn questo località vi 
o profbiti severamente gli nssembrame 
sulle piazze e le vie, La polizia procedette all'ar- 
resto di aleune persone sospette nelle località 
Ki ‘ska e Torchetschelewka; nelle per 
i vennero confiscati paree 
giornali rivoluzionari che si 
all’estero Va Iskra 











































Dietro richieste del governatore di Poltawa, 
vennero inviate nel governatorato parecchie 
sotmir, di cosacchi per reprimere all'occasione 
il movimento rivoluzionario mann militari 

Secondo queste comu oni da Varsavia ai 
giornali polacchi, il ministro, dell'interno, de 
Plekwe, sarebbe intenzionato di proclamare la 

» (stato dame 
lì © universi 




















dio) in parecchi centri industr 
tari della Russia. 


Tlprincipe Galitzine assalito in vettura 
GU aggressori uccisi dal cosacchi 


La Stefanî comunica da Tiflis 25 nitobre 
notté: 






in vettura da una passeggiata ini 
con la principessa. Il principe rimase loggerm 
te forito alla testa © alle mani da colpi di pu- 
gnale. Gli aggressori, inseguiti da u staccar 
mento di cosacchi, furono uccisi a colpi 
da fuoco 








È arma 





| grandi scioperi spagnuoli 





Industriali di Barcellona che chiedono del- 
le indennità 
Mindrid, 23 ottobre sera 





hanno fischiato la gendarmeria. 

Tutte le corporazioni hanno aderito allo scio- 
>. Il numero degli scioperanti è di 40.000 
circa. Le ferrovie ed i tramvai non hanno po- 
tuto funzionare. Glì scioperanti hanno cercato 
di arrestare il lavoro nell'officina del gas, ma 

uesta era difesa dalla cavalleria. Una banda 

i scioperanti ha scagliato sassi contro lo vet- 
ture che circolavano gridando: a morte i bor- 
ghesi! abbasso i tiranni! La polizia dovette ca- 
ricarli, Dei colpi da fuoco furono, sarati de 
ambo le parti. Vi furono dei feriti. Il circolo 
minerario è stato asalito. Le fabbriche appa 
tenenti agli stranieri hanno inalberato lo loro 
rispettivo bandiero nazionali. Gli scioperanti 
hanno impedito il carico dello navi. Le opera- 
zioni di borsa sono sospese. E” stato proclamato 
lo stato d'assedio. Due regrimenti di fanteria 
ed un rinforzo di gendarmeria son giunti. 

Barcellona, 28 ottobre sera 

Gli scioperanti dell’officina del gas persistono 
nella loro attitud'ne. Oltre 3 mila industriali che 
si servono dei motori a gaa chiedono dello in- 
dennità alla compagnia per il danno loro cau- 
sato dalla mancanza del gas. 


NEI BALCANI 


11 congedo delle riserve bulgere 
Safin 28 citubre sera 
Dietro ordine del ministro della guerra il con- 
fed» delle riserve è cominciato ieri. Avant'iel 
sera un migliaio di rifugiati di Nevrokpp sono 
giunti a Tchepino. Durante la loro fuga furono 
inseguiti dai soldati turchi che spararono contro 
di loro sino all'altra parto della frontiera. 
—Icireoli politici sono malcontenti del nunso 
rogramma di riforme Macedonia. Si 
nic” infatti che le paciBeazione è impossibile 
sonza un'amnistia generale. 
Un altro attentato alla dinamite 
Salopiece, 2% ottobre stra 
Un attentato alla dinamite è stato commesso 
ieri sera sulla ferrovia de' sud. Il corriere è stato 
leggermente deteriorato. Il treno è giunto a Sa- 
lonioco con due ore di ritardo. Un combattimento 
ha avitb luogo martedì presso il villaggio di 
Merchamen. I bulgari ebbero 18 morti fra cui 
due capi. 


Le Potenze appoggiano ln nota austro-russa 
Londra, 25 ottobre sera 
Una nota dei giornali dico che le potenze sono 
perfettamente d'accordo nell’appoggiare le do- 
mande dell’Austri» @ della Russia, perciò . 
concerne la nomina di agenti civili speciali, il 
fiordinamento della polizia e della gendarmeria 
turca ed altre misure prese dalle due potenze 
per migliorare la situazione in Macedonia. 
La Turehia sosprade la smobilimasione! 
































La mobilizzazione iniziata dopo l'accordo 
turco-bulgaro è stata sospesa. Si ritienè che la 
(cansa prima di questa disposizione sia stata l'im- 
pressione prodotta dalle nuove esigenze conte 
nute nella nota presentata il 22 ottobre dagli am 
basciatori di Russia e d'Austria-Ungheria. Si 

















che | tardo: il treno 905 con 91: in q 
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È plichi “ecmonica cost 4 1a 
Papero Lera 


Il misterodella'signora Rosada 


Alla ricerca del cadavere sa pei monti - Una gita di Giulio 
al Gran Sasso - Una lettera accasatrice 
Giulio Rosada arrestato ? 


Roma, 28 ottobre notte 

La scomparsa della signora Rosada forma sempre 
il tema preferito dei discorsi, specialmente fra il 
popolo. Più che la fuga improvrisa del Giulio Ro- 
sada da Salerno, hanno insospettito © messo sulla 
via diretta alla scoperta del delitto lo sue gite al. 
pestri nei auntorni di Roma, fattesi più freguenti 
dopo la scomparsa della signora Rosada, 

È ormai si va alla ricerca del cadavere della ma- 
dro sui monti, dove il Giulio faceva le gite: fino ad 
ora seguendo sempre in linea dei sospetti © delle 
induzioni, i luoghi ove più probabilmente si potreb- 
be venire a trovare il cadavere della signora Rosa- 
da narebbero i dintorni di Subiaco e del Gran Sasso 
d'Itali 

Infatti è stato assicurato che Giulio Rosada in 
compagnia della sposa © del cognato Arturo, il 1.0 
agosto fece un'escursione al Gran Sasso, sul monte 
Cesolone dovo mangiarono. Sorpresi dalla notte per- 
nottarono nel bosco e alla mattina seguente ridi» 
scesero. 

Altre gite in quei luoghi Giulio aveva fatto spes. 
so in precedenza con la madro, 

La mattina del 13 maggio fu visto Giulio, in com- 
paguia della madro entrare alla stazione e alla sera 
dello stesso giorno, Giulio fu visto tornar solo. 

Altri asseriscono di aver visto Giulio durante 
vari giorni copsoeutivi -- quando abitava in cm 
della signora Orsekorwschy — dirigersi alla sta- 
ziono di buon mattino © ritornare a sera, sempro 
sola 

La polizia sta ora occupandosi di appurare do 
passarono Giulio e la madre la giornata del 19 è 
dove Giulio ssi recasse, sempre solo, nei giorni suo- 
cossivi. 

1 giornali stasera raccontano incidenti di que. 
sto scampagnato fatte dal Rosada presso la via Ap. 
pia colla madre ed arguiscono che pe la signora è 
stata uccisa presso Roma, il suo cadavero devo tro- 
varsi in una di quello cav che il Giulio frequ 
tara. 

Stamane al delegato Paolella 
anonima impostata a iBari in © 
carissima amiea signora Mazza fu uecisa dal figlio 
Giulio nei dintorni di Roma: mi sono levato un po. 
co: fato giustizia. In seguito a quosta denunzi 
spingono più attivamente le indagini nella 
detta dei Cessati Spiriti. Alla Banca d'It: 
questrò un plico contenente 7000 liro, la 
padre del Rosada alla moglie, e a 4 
dal figlio Giulio. II plico è suggellato: q 
mo che dentro non vi sinno che stracci. A_Napoli 
intanto si sorveghano rigorosamento i piroseafi in 
partenza per l'America, Si ritiene cho il Rosada 
non abbia fatto tempo di allontanarsi dai dintoral 
di Salerno. 

Il conte Salemi della Paco, intervistato a Termi- 
ni Imoreso dal corrispondento del Giornate d'Ita- 

ha dott responsabilità a 

la signora Rosada 
perchè di temperamento cecessivo 6 
suscettibile. La signora Tardani, amica della Ro- 
sada, narra che la moglio del Giulio, quando la suo- 
cera si opponera al matrimonio, avrebbo pronune 
ciato parole di gravo minaccia al suo indirizzo, L'a. 
moro della Rosada pel figlio non lo sembrava com- 
pletamente materno. 

Notizie da Salerno dicono che quel procuratorg 
dol Ro Giannattasio, è convinto che il Rosada non 

colperole. Lo credo fuggito pel clamore che In 
stampa fa attorno al suo nome: — mancherebbo 
per lui anche la causa proporzionale al delitto. Ma 
formazioni dicono che a Salerno cir- 

cola la voce che madre © figlio fossoro uniti da un 
amore incestuoso: questa sarebbe la vera ragione 
degli ostacoli che la signora Rosada frapponeva ni 
matrimonio del fig] 

Allo 18 a Salerno si è sparsa la vovo che il Rosa- 
da fossontato arrestato a Caserta: ma manca finora 
la conferma ufficiale. Tutanto ai è sequestrata la 
corrispondenza del Rosada. 


Le notizie agrarie della decade 
Le campagne del Veneto 
Roma, 28 ottobro sera 

ie agrarie della 
notizio di questa 
decade non sono molto diverse da quell» della 
decade precedente. Nell'Italia superiore e cen- 
trale il tempo è stato propizio alla raccolta de 
lo castagne ed agli ultimi lavori di quella del 
granoturco e della vendommia. Qualche pioggia 
più abbondante © generale avrebbe 
taggiata assai l'imziata se cl 
e ciò specialmente in Piemonte e 
Marche. Il bisogno d’acqua continua 
sere molto maggiore nelle provincie 
© nelle isole, dove la siccità appena interrotta 
da qualchs debole pioggia, ritarda la semina 
dei cereali e dei foraggi e fa scarseggiare 
soli. Di queste condizioni meteoriche si 
giovata anche qui la vendemmia e si giova pure 
l’olivo in quanto per il tempo asciutto, viene ad 
essere evitato il danno della mosca ole 

Le notizie per il Veneto sono le seguenti : 

Il bel tempo ha continuato a favorir la vene 
demmia. Si falcia per l’ultima volta il fieno, 
con prodotto scarso. Continua la semina del fru. 
mento. In generale l'andamento della campagna 
è 
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seridionali, 









































Urto di dno trem in stazione presso Napoli 

a Napoli, 23 ottobre notte 
Stamane nella stazione di Montecalvo per un 
falso scambio, vi fu un urto fra il treno 908 e il 
treno 905 proveniente da Napoli. Quest'ultimo 
cbbo danneggiata la locomotiva @ il carro po- 
stale: — tre viaggiatori del treno 908 rimasero 
lievemente feriti, altri rivortarono leggere a 
tusioni, Il treno 908 pariù con 42 minuti di ri 
ultimo si 
dovette operare il trasbordo della valigia postale. 





Scosse di terremoto la Campania 
Benovente, 29 ottobio sera 
Stamane alle 6.20 si è avvertita ina sovsea di 
terremoto della durata di 2 secondi in direzione 
di ovest in senso ondulatorio: alle 8.29 si è ve- 
rificata una nuova scossa della durata di un 
minuto, 








Avellino, 23 ottobre sera 


Stamane si è avvertita una sensibile scossa di 
terremoto in senso ondulatori 


Un’altra ricoverata morta a Roma 
Ci telegrafano da Roma, 23 ottobre notte: 
Oggi all'aspedalo di 8. ‘Antonio è moria una 
altra bambina ricoverata all'Ospedale di Santa 
Margherita: un’altra è moribonda, 











INTORNO AL PROCESSO MURI 


Dalle lettere di Linda 


Sulla wa della riconciliazione 
Bologna, 28 utt bre sera 


dia lo non poso, non devo farlo perchè la mia 
tlignità di coscì e di anima non | ‘uscherà 
nai». Questo periodo è in una lettera allanibio 
Miattimo al quale poi soggiungeva: «L'altro 
ie voi stiito fare di Rodomonte mi 
Sitracciara di portarmi via i figli in 24 ore no- 
stenendo che il contratto di divisione lo aveva) 
firmato per le terribili minaccio sull’onore e sul- 
fe vita Tattogli da te: allora gli dissi che se 
Bastia avere fato tali minagcie e Ju gi era 
Latiettato, doveva nvere coscienza che lo no 
20005%" Battista erano fondate. È da ciò ne de 
dti: ine qualora egli mi avesse trascinata ad 
Una lite, sarchb» stata per me preziosa, questa 
Sonfessione. Ora capirai bene che egli voleva da 
te il certificato per rendere, in caso di lito, nul- 
fa la frase cho egli avova detto a me sul tuo ope 
Sato. Vedi dunquo se io noo debbo serti mill 
ite grata averglielo tu rifiutato..., tu av; 

Visto Gia io lio ceduto in tutto ciò che riguarda 

pparonza in so. 


a n 
Fonie ‘cedere il pi 
‘@ credo che sarai contento di me, per- 
codo tutto, meno quello cho uarebbe im- 
illità cedere». 


Al defunto prof. Ce inda scriveva poi 
16 ottobre 1901 dicendogli che si era accorta come 
mon esistesse più l'amicizia un tampo dimostrata 
le. Aggiungeva cho ema nulla feco per meritare 
questo mutamento dell’ animo suo a di lei ri- 
guardo, 1116 dicembre serive a Battista che pae- 
wa lo giornato sempre a letto, senza poter leg- 
nè serivere, e con mille pensieri, pel capo. 
oi segue: «Non mi par vero che Cesco abbia 
finito col dire che ora non pensa a riunirsi ! 
For» che io vi ho mai pensato? Entrai in trat 
dativo per le sue esortazioni ma non mi par vero) 
restare così come riamo». Il 16 dicembre, fatta 
che lo trat 
il 29 dicembre 
rdine da lui 
do di comportarsi 
werso il Bonmartini qua va in clinica. L 
i perchè ema non può essero amica di 
ghi la pensa eguale a suo marito lovi fra 
Nero due differenze anima, e si compiace che 
questa reciproca franca spiegazione abbia con- 
molidato l'amicizi Cervesato. 
Il cardinale Svampa 
Una lettera di Linda Murri al professore 
Cervesato, nel marzo 1902, lo prega asidare 
solo dal card. Svampa affinohè appaia più vero- 
simile che la combinazione venga proprio dalla 
sun bontà. Chiese poi che avanti il giorno so- 
leono, il cardinale parli separatamente con tut: 
# duo (lei e Cesco) per sentire al crudo tutta 
loro anima. Aggiunge: «To non mi so rasse 
gnam. ca professore, alle imposizioni... per- 
debbo re trattata come lo scarto ‘rohò 
Dio e il ministro di eeso debbono permettere che 
io innocente di tr male, subisca le prepotenze 
di un colpevolot Non basta che ceda in tutto? Ma 
nen è giusto che nella mia casa entri da padrona 
non da schiava? Non ho un'ombra nell'anima 
min che non dolga! » Indi « Tutto va benissimo, 
@ se vi sarà, come spero, la profonda onestà re- 
eiproca come l'h> io nel desiderio di seguire ve- 
vamente coll'anima le parole seritte, si potrà 
‘andare avanti finchò si vorrà. Mostrerò ln con- 
venzione ai miei ». 


La Brnetti 
Ai pi 
Bonet 


sro, or) sol 
fero amica, ini al concerto, le donna fuori. Cara 
Rosina, sarò tanto contenta di vederti. Ti bacio 
&ffettuoramenta ». 

L'odio a Bonmartini 


110 giugno sive a eno fratello cho il marito 
vuole che ella vada ‘arzero; scongiura il 
fratello a mottero pace fra Ces) è il pare, dice 
che a Padova tutti odiano il Bomwartini, ‘o gli 
fanno anche promesso coltellate. Nel luglio Ja 
Linda andò poi in Isvizzera, essendo i bambi 
sol padre, a C 


randi Ronacossi, 
Baogiust-DI Tenleda 


L'IDIOTA 


—_ 


Ella mi, a detto ca lagrime di rinnoscena 
che voi solo la vivere; aspetta molto da 
voi mil'avveniro, e credo ardentemente ai vostri 


1 disse con im 
- A che pro tutto 


perchè? — rispose hm uno stu. 





cipii, si può anche affermare che 
sato in questa faccende, senza alcun, pensier 


"a 
fetignzione di Tebeharoli 
oo agile 
locate’ tin arti 
“= a servizio da varità. al 


Corriere Giudiziario 
Il processo Palizzolo 


a Firenze 
Firenze, 23 ottobre sera 
di calma. Un 
abrtero continue cn calmo. Un e dolo 
d'icego circostanza delle 
minaccie 


Te odore Meri, uiciale di Maria, 1 

Il Barone, T: , ufficia! Jarina. fra- 
veline valore Notartartolo ed anehe sio 
nero; perchè ha sposato la propria nipote, vi 
costituirsi parte civile, ma la difesa non vuole e la 
Corte dà ragione alla difesa, _ 

Perciò il Barone Merlo è interrogato come un 
semplice testimone. 

Egli dal più al meno ripeto quello che ha detto 
Leopoldo Notarbartolo. Dice che il Palizzolo è un 
disonesto, senza scrupoli, sorretto solo dai bassi 
strati sociali: la sua presenza dietro al feretro del- 
l’agassinato sembrò ai parenti del morto una pro- 

‘azione. Il testimone viene quindi a parlare del- 
l'odio che Palizzolo nutriva contro Notarbartolo, 
delle operazioni losche che Palizzolo faceva col Ban. 
co di Sicilia. 

« Ci fu un momento — dice — in cui Palizzolo 

rovò colla incolpazione del delitto Miceli sulle 
spallo, col baratro del Banro di Sicilia aperto da- 


« Tutta la nostra famiglia è convit 
Palizzolo fu il mandante, Fontana uno degli ese 
cutori del delitto ». 

Testimoni CRE NON RICORDANO 

E si interroga il teste Andrea Giamporcaro, che 
dovrebbe essero interessanto perchò a Milano disse 
di aver veduto il Fontana Altavilla poco prima 
del delitto, cosa che eseluderebbe il famoso alibì. 
Ma Giamporcaro oggi non si ricorda di nulla, pro. 

non si ricorda di nulla. 
Per ora andato a sede. 
re, poi si ripari 

Ed è chiamato il 


ta di quell’uficio era stata destinata 
mente per ufficio di posta © telegrafo. 
Continua a negare quando viene a confer. 
il Villa, l'impiegato postale che pi 
inzoni 
I S. Gatta interrogò il Giam- 
pr ualo gli feco un pessimo ritratto del 
‘ontana © gli disse di averlo veduto ad Altavilla 
poco innanzi 
porca: 


laggiara nel treno in cui fu ueei- 
rtolo: oggi nega o non ricorda. E' messo 
a confronto con funzionari che lo interrogarono 0 ai 
quali dichiaro quanto sopra. 
‘arte Civile si riserba di chiedere prorredi- 
uesto ed altri testimoni. 
elitticoza è leva 


(Tribunale Ponale di Vi 


Jerona) 
II processo contro gli succherifici veronesi 
Verona, 28 ottobre sera 
Questa mano l'udienza si cominciò con l'assun 
zione di un teste importanti ing. belga Cle 
menta Delande, direttore tecnico attuale dei zuc 
ch Sambonifacio e Cologna, il quale da 
occupa della industria dello zucchero. 
Dopo giurato, alzando al cielo il braccio 
con l'indice teso, dice che entrò nel posto attuale 
il 14 aprilo di questo anno. Spiega come in mol. 
te fabbriche vanno perduti, o per dimenticanza. 
o per cattiveria, bulloni ed altro nei tubi del 
inario è facile che per la rottura di 
qualche valvola si spenga improvvisamente la lu 
ce elettrica, questo avvenne anche pocentemente 
a Cologna in causa d'un temporale. Così, esso 
dice, è facile che per qualche guasto coli dai 
tubi liquido caldo, ‘nsato. 
iando assunse | zio egli pure fu impres 
sionato dello scarso risultato della 
0 afferma che in altri stabilimenti, 
si è ge una gela di zucche 
mento fuori tassa, ben maggiore di quell 
nei zuecherifici nostri. : 
Le funzio: 


va 
fatta 


lavorazione ece., dipendono di 

zola În questo non ei è mai ingerito. Dice che 
seppo che nel marzo vi fu una dispe di 
mucchi avvenuta evidentemente per guasti alle 
macchine. Viene quindi introdotto il teste Feroli 
il o matembro. ele dal brlmadien Gi fot 
i ro el rigadiere di finanze 
l'offerta di 300 lire so 


ic faceva dei bassi prodotti, nel marze 
di quest'anno, il direttore Neumann aperso une 
valvola faoedo andare nell’Alpone por 6 mila li: 
di zucchero. L'avv. Calderara dice cho di ciò 
venne fatto rapporto alla Zne 
earia lo ammette, ma afferma di 
ui ri [ni 
teste Januso, meccanico a Sambonifacio. 
ebbe puro dal brigadiere di Finanza, che err 
colà l'anno scorso, l'offerta di metà del guadagne 
della scoperta della contravvenzione, se gli avene 
dato informazioni sulla tubazione. Conferma lr 
dispersione dei melazzi. Entra il teste Mazzon' 
mifacio sin dall'inizio: dier 
venne invitato di notte a Monteforte dal bri 
par di Finanza che gli offerse 10 e anche X 
mila 


che depongono su circostanze di poco ril 
il processo, como ad esempio sull’ 
di una forte quantità di bietole. 
Nell'udienza pomeridiana al banco dell’accuse 
iedeva il Procuratore del Re, Notaristefani. a 
ndo dovuto il seatituto arr. Toschi partire 
perchià giunse notizia che sua madre è gravemente 
malata. 


Parlo così, perchè vi 
nobile, signor Bourdovaky. 

Tn secondo luogo è assodato cho non c'è stata 
qui nessuna intenzione di ricatto, nemmeno ds 
pario di Tobebaroft. 

premo di 
poco fa, nel calora della, onversazione, 
cipo ha lasciato capiro che jo eredero 
tativo di ricatto. 

Qui, al contrario, tutti sono stati in buona fe 

sebbone Tchebaroff sia forse un gran fur 
{aute, in questa faccenda apparisce soltanto co 

"ER te n ch t 
i veduto qu, una causa che poteva frut 
targli molto danaro: e il caleolo non ora fatte 
male; egli avova speculato, da una parto, sul di 
sinteresso del princi la sua rispettosa ri 
, Parlichtchetf, d'altre 

i 

| principe ansidera gli obblighi.d'onore e d' 


vo per 
‘ammuffimento 


coscienza. 


Quanto al signor Bourdorsky. dati i suoi prin 
egli si è impe 
: egli vi ni è dsciso dietre 
© degli altri che lo cir 
ino rappresentato la 


esposti, è che. mal 
uomo irresponsabile; quindi il principe 





dente, 
l'Iétet, quando fu ave 
i chiese cinque lire. Il Mayer, a 
Sstrasee le cinque liro per comsegnargliclo quando 
si avvicinarono a lui. altri quattro ragazzi, uno 
dei quali fece per strappargli il portafoglio. Il Mayer 
, tenne fronte a quelle cinque canagi 
Piuron messe in fuga ‘dal portiere dell’ Albergo 
quando il Mayer si era dato a gridare al soccorso. 
1 cinque ragazzi erano: Umberto Scarpa di 17 
ni, carbonaio, Emilio Manzoni di 16, facchino, 
n Crescini di 18 manuale, Clelio Lucci di 
17 Paolo Kraier pure di 17, quelli stessi comparsi 
ieri a rispondere di minaccie e di rapin 
Il Kraier, quello appunto che avrebbe 
rapire il portafog] 
mento raccolto da terra per consegnarlo al fore 
cui era caduto: e la sua versione fu poi 
i, che in un modo o nel- 


entato di 


Il P. M. però sostenne per tutt r 
Il Tribunale — dopo le di'-so degli avvocati P'e 
oni, Roneinelli © Bott condan 
a duo mesi, da scon una casa di. correzi 
per tentato ricatto, © assolso gli altri per i 
stenza di reato. 


Teatri e concerti 


Malibra: 
sera ultima rappresentazione del 
Barbiere © della stagione. 

Ti baritono Trevisan canterà in un intermezzo 
l'applaudita canzonatura veneziana : C'asca tuto! 
musica di A. Sonzogno, versi di A. Balden 

— ,, come annunciammo, avrà principio 
lo spettacolo di varietà © ball, impreta Gemi- 
niani. 

Il programma comprenderà: troupe Gior- 
getty'a, acrobati — Berardo Cantalamessa, bas- 
so napoletano — Clelia Dini, « diseuse » — /da 
Belli, roman Dario, « elow 


del m. Rispetto. 
Rossini 


Una rera folla gremiva iersera il Rossini per fo- 
steggiaro Alberto Brizzi, il quale oltre che come 
brillante, si prsentava sotto l'aspetto nuovo per 
il nostro pubblico, di fustigatore. È fu nella pro- 

ria vesto divertentissinfo, cd applauditissimo. Eb- 
Le “uncho alcuni regaf 

"Questa sera la Nina di Benedetti si dà per la 
terza volta. 

Si preannuncia l'ilimo Senato di Luigi Su- 


Goldoni x 

Fiori sd. applausi cbbo jenera Fdrige Reinach 
— l'intellettualo prima attrico — per la recita in 
suo onore. 

Questa sera avremo ltra novità: La Bomba, 
commedia brillanto di Pierro Wolf, l'autoro di Be- 

in, di Quelle che rispettiamo © del Segreto de 
Furicinela. Data già sn Francia, questa Bomba 
piacque moltiusimo. Questa sera avrà nd esecuto» 
fi principali i coniugi Reinach © Arturo Falconi. 

musica iN razza 

Programma dei pozri musicali da eseguirsi que 

sta sera dallo 8 allo 10 dalla banda dell’80.0 fan- 


gane 


int 3. Atto 4. 


A Aida, 
pourri, Boccaccio, Suppò — 


Dan: 


»; M Rax BartoLomzo 
rogramma dei pessi musicali da eseguirsi dalla 
Bando Bellini stasera dallo oro 8 113 alle 10 © mozzo 
a 

È la 
3. Atto 2.0 intero « Rigolet 
to © duetto finale atto 4.0 e 
chiolli — 5. Marcia « L'Industrialo » Mar 


Spettacoli d'oggi 
ROSSINI — 8.1 La Nina. 
GOLDONI — 8.34 — La bomba. 
MALIBRA 


Nl signor Achille Ballabio ha acquistato il gru 
bronzo n Arcadia di Augusto Rivalta; il ng 


Ui concerto d'oggi 
2 fg dallo oro 15 alle 17, la Banda cittadina da. 
rà un concerto nel parco col seguente 

Polla, Lo stagieta di Gonbolò, Ponchielli — 
Ouverturo, Ruy-Blas, Mencelwohn — Atto IV Un 
Ballo in maschera, Verdi — Introduzione e Coro, 


padovano a Trento 
Un cane che gli morde il viso 

Ù Tromso 28 ottobre notte 
.Un tal Soncino Luigi da Padova, soopino mu 
nicipale, è stato improvvisamente aggredito da 
un fosso cane che gii ha slrappato orribilmente 
tutta la parte inferioro della facci Il cane 
artenente pare al sig. Gianotti — non è 
rolcho, me il disgraziata ssopino trovasi al: 
in istai 


NECROLOGIO 
.._, Augusto Giuseppe Cesana 
i telegrafano de Roma, 33 ottobro notte; 
morto stasera anni Gi August 
Cesana, fondatore del Pasquino e del Corriere Îta- 
liano, ed uno dei fondatori del Fanfulla. 


A Piombino Dese, dopo brevo malattia, la si- 
quora Teresa Gastaldie Do Gradi 1 


adesso, col miglior buon di prima, « 
gli la sua amicizia © il soscoteo effettivo 
da parlato poco fa. 
— Silenzio! Gabriele Ardalionoviteh, silenzio 
— gridò il principe positivamente spaventato. 


ripetuto tre volte, — vo 
itato, — che io non voglie 


idh 
i 


ravissimo, 


rne. pih 
lontanava con precipitazione 

verrazza, quando ‘l pipoto di Iobedelt To alterit 
per il braccio e gli disse qualche cosa sottovoee 
Bourd»vsky ritornò bruscamente sui suoi pae 
‘poi cavando di tasca una rando busta nor 

i sulla era seritto un indirizzo 
dei pedine pilo tavolo che si tro. 
Ecco L. voi aveto osato... jl da 


— Bono j duecento ci ti D 
vato l’ardi ire, -gimandri come um dini 
—. Nell'artoolo è detto citate een 


lie, che | di 


24 rtnzzono sutsa GAZZETTA rosta n sum DI 


La questione dei Manicomi _ 


inc. di Venezia 
al Consiglio capii 


fo per l'amministrazione dei Manicomi 
. Servolo e di S. Clemen 


con quelli ap) 
cho 


ichiarò inveco di averlo so- |t 


ro] 
RreRisi Consigli delle pro 
azione l’opera 


logge, colla 
consigli provinciali 


vati 

'Sorpassando anche ad altri punti secondari 
dello Statuto, una cosa si presenta a primo a 

etto che modifica nasolutamente le condizioni 

i fatto, nelle quali si trovano i due manicomi, 

lo a dire la questione della proprietà e la con- 
seguente amegnaziono degli ammalati delle va- 

provincie nei due manicomi a seconda delle 
abelle annesse al regolamento precodente in 
relazione alle quote di concorso. ; 

Non bene definito il primo punto rel periodo 
nuccesivo alla cessaziorio in queste Provincie 
dello loggi austriacho venne costituita una con- 
dizione di fatto, che esiste ancora in parte in- 
soluta, e lo stesso Commissari ificando del 
tutto su questo punto la di jono dei prece 
denti Statuti, nella relazione che fa procedere 
allo schema proposto accenna benissimo all'ogi- 
stenza di una questione, ma osserva puro che 
alcune disposizioni da eso proposte mono tali 
da far togliero qualunquo idea che le Proviricie 
fossero le proprietarie dei duo Manicomi. 

Veramente potrebbesi osservare che in tal modo 

‘essere troncata una questione esistente. 
questione rono l parti interessate che 
convengono fra esso, od altrimenti la deci 
deve essere riservata alla, competente autorità 
chiamata a giudicare sulla controvorsia. 

Le condizioni di fatto sopra accennate pommono 
dar adito a contestazioni, © non vi può ceser 
dubbio di ciò, di fronte ai voti manifestati dai 

ne non di tutte, certo di buona parte 

rovincie, che si unirono " 
inuno, e se potrà ritenersi che l’aziono dovrà es- 
sere rivolta contro l'ente morale a sè costituito, 
e non contro alla Provincia di Venezia, pure non 





non 
Nell 


- | può eselndersi affatto che questa rimanga estra 


nea alla contestazione, se potrà credersi che ad 
essa, colla esclusione delle Consorelle, possa es 
sore stata fatta una posizione di favore, suben 
trando nell» piazze che erano riservate alle altre 
Provincie in base ai precedenti Statuti ed ni 
patti corsi fra lo stesse. 

Era naturale che alla cessazione delle leggi 
austriache per ls quali fra altri pesi addossati 
al dominio vi ora anche quello del mantenimen- 
to dei pazzi, le Provincie, che per la nuova legge 
dovevano sottostare a tale spesa, abbiano cro- 
duto subentrando nel peso di conservare in pro- 
prio gli stabilimenti che servivano a quell'o 
poca per tutta la regione Veneta, Mantova com 
prosa, & questo scopo, che li abbiano aumentati 
6 dotati di oggetti indispensabili a speso pro 
prie, determinarito di comune accordo il nu 
mero degli infelici che per ogni singola provinci 
potessero venire accolti, esclusa però la provin 
cia di Mantova, alla quale venne compensato il 
suo quoto. 

Lasciando pure da 


arte la questione rel: 
alla proprietà cumul 


anvulativa, che Forse male 
aree, cogli Statuti fi ni 
vorrebbero modificati venne data consistenza ‘a 
due Enti autonomi a sò stessi, vi è un punto ce 
senziale gul quale non può omimetterai di richin 
mare la Vostra attenzione. 

Sia pure che gli Enti csistano a sè, ma eb 
bero vita © per quanto proesisteva, © per quanto 
successivamente le provincie pottriti no in 
aumento dei due 


«perpetuo i mentecatti di ciascuna provincie 
in quel numero di piazze proporzionato all: 
ispettiva popolazione e werso pazamento di 





> | di direttore nell'esercizio di vendi 


e rdonatemi. Ho osato offrirvi die 
cimila rubli, bo avuto torto, avrei dovuta’ far 
Questa offerta altrimenti. o adeso... nom e' è più 
verso; giacchè vo; mi disprezzate. 

pia dit è una casa di pazzi! —gridò Elisabetta 


— Certamente, è una casa di pazzi, — 

son tono brusco Aglae, ma queste pri 
dettero nello strepito generale. 

| Tutti parlavano ad alta vse, ognuno faceva 
| gno: commenti, gli uni diseuterano, gli altri ri 


I 
Îla | lata il sero interesse 
di 


peri ato, perché, nessuna, riserva nello 
la Provincia di V 


zione delle altro Cos 
fruire dei Manicomi solo qui 
zione erederà di poter dare la 

modo non ‘che 
È della Provincia e come 
‘queto, anche delle altre, che avorano il di 
i re quel numero di pazzi cl 

mitto di cone" este determinato € non richie 

Rete un favore, che potrebbe venir negato se con- 

dizioni speciali od altri patti corsi con altri non 

permettessero di accogliere maggior numero di 

Pemiccatti. È como non si tutela l'interesse dello 

Drovincie, non può credersi che si curi quello 

dei due Manicomi, i quali conti a sus 

sistere_,come lenza, possono essere si. 

sisterd ‘avero dalle Provincie il proprio sosten- 

Vernire lasciati a sè stessi coll'abban- 

ro decadi rire. 

tatuto 

ile sn que. 


per le 
che di fronte a quel 


ifferentement» dallo 
vostra Deputazione 


Mine i Enwvinclaîe udita Ta, relazione 
della propria Deputazione, delibera di non po 


- [ter dare parere favorevole alla approvazione del. 


o schema di Statuto props al Commissario 
ione la amministrazione dei Manicomi ai 
S. Bervolo e di 8. Clemente in Venezi 
Manto Naxt-Mocgntoo, relatore. 
al documento, nel 


la led 
DI " 
pi piacere c 
it Grande Arciconfraternita di 8. Rocco inizia 
con la vigilanza del prof. Cantalnmessa i lavori di 
Sestauro dei preziosi dipinti di Jacopo Tiutoretto 
adornano tutte le sale di quello storico edifi. 
lavori vennero affidati al 
. Giovanni Zennaro, che da ultimo con amoro- 
prot, Girare compiere il difiile restauro de l'n. 
fadiso, pure del Tintoretto, esistento nolla sala del 
Maggior Consiglio del P. 
‘'arcioonfraternit: 


41 dipinto che ver 
lo nella sale della © 
ato di o. Fra À 
"dalla pareto, previa la consueta foderatura di 


o — leri il Pro 
+ Manganie!- 
lo, delegato alla ferre © stazione 
dlbrete le insegno di cavaliere dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe, testò conforitogli di motu 
proprio dall'Imperatore austro-ungarico. 
L'onorificenza vonne conferita al cav. Manganiei- 
lo per il servizio da lui prestato a Treviso durante 
il periodo dell» grandi manovre in occasione della 
missione del Maresciallo Steininger inviato di 
l'Imperatoro d'Austria ad ossequiaro Ro V. E. 
le deî posatori alla M 
presentato alla Giunta Munici- 
pete ‘im comtre-ricorso, da parte dei posatori ordi- 
harii della stazione Marittima, in seguito a quello, 
da noi riportato, det pesatori straordinari. 


che spara tre rovi 
ato che Spar 


Venezia, impierata 
ione Generale Italia» 


22 marzo, 
capo ufficio Ciro Babbatini di 33 n 
contabile Gi iocchetti, 
Pra il Cioochetti ed. 
stione perchò questi 
la prossa dolla carta 
asciugante. Il Sabbatini intervenne divendo al Le- 
sacco di smetterla. Tl Losacco. rispose che, como 
al solito, facera quel rumore senza accorgersene, 
continuò a battere più violentemente. 
N capo ufficio allora, che soffriva anche 
nia, divo concitato al Losaco: Vada all'infern 
ed il suo asciuga-carte! 


lanciarli contro il suo cal 
alzò dal suo posto, 0 mettendosi di fronte allo serit. 
toio del Losacco, gli ordinò di uscira, 

Il Lusacco invece trasse di tasca una rivoltella di 
corta misura, di piccolo calibro, ed esplose tro colpi 
contro il Sabbatini, cho fortunatamente rima il 
eso. 

1 compagni d'ufficio che fino a quel momento ave. 
vano assistito in silenzio al dibattito fra il loro 
tuperioro ed il collega, si alzarono, corsero i 
tro al forsennato Lawacco, lo afferrarono e, strap- 
patagli l'arma, lo condussero nell'ufficio delia Diro- 


à telefonata la notizia alla Que 


Sabbatini in un momento d'ira. Net suo in- 
iunso che nel mattino aveva presa 
in casa, allo scopo di ue- 
perchè tormentato da nevralgia. 
to assodato che nessun prevedento rancora 
esisteva fra il Sabbatini ed il Losacco. 

E fu puro notato che da qualche tempo il Lo 
sacco dava segui non dubbi di squilibrio mentale. 

Tentato suloidio? — Francesco Dal 
detto Bucoli, sin l'altro iori ora occupato in qualità 
ditta Roppelsa, di fronte alla cello Covsiioriza si 

a . di fronte alla callo Cavallerizza ai 
S. $. Giov. e Paolo. 

Ieel'altro appunto il Dall’Asta, veniva licanziato, 
© doveva consegnare ieri l'esercizio al nuoro di. 
rettore. 

L'altra sera verso la mezzanotte il Bucoli fu vito 
ubbriaco in campo S. Giustina, insieme a duo in- 
Sil a 
._Allo due di natto egli veniva to nel forma 
in campo allo Gatto, tatto bagnato è tremante dei 
freddo, da due sconosciuti che lo averano salrato 
nel canalo di S. Francesco. Era caduto nell'avviar 

casa sua, vicina all'Asilo Notturno Mor: 
pure si gettò in canale sticida ? 


Prosso il presti il Bueoli fottuose, 
o queto È Prestinaio, il Bueoli abbe cure afettu 


nero licenziati dall 
tqmmerrio dell'Istituto è 
Federico, De Perini Giuseppe, F 
Musdaci Arturo © Rabaglia Alberto. 
I Consiglio comunale sarà convocato er- 
tro la prima settimana del p. v. novembre. 


Nei pentimento — Oggi, fa ° nave Ra 
È i i, isarmo. 
imorchiatero N Ba. adibito ai servisi del. 


adibito ai servizi dei di. 
partimento, è uscito dall'Arsenale, @ ni ormeggi? 


al solito posto, di fronte a S. Biagio. 
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Pro 


piera» 
no lei 


sa vollero estere rappresentati il Comizio Regionale 
Lembardo ed il senatore conte Alceo Massarucci, 
nte del Comitato Centrale Romano. 
Esequie — Questa mattina nella Chiesa del Ci. 
itero di S. Michele, per cura della famiglia, han: 
no luogo le esequie di monsignor Giacomo Comin, 
sià rettore del Seminario Patriare: A 
Due furti A furono consumati di pieno 
giorno, uno ierl’a uno ieri, 
La ditta G. B. Giudica ha il mezzà in corte della 
Fava, al n. 507, la cui riva prospetta 
Giorni sono, ricevette due casse, coat: iti car. 
te da giuoco, dalla ditta Murari di Ham di »u' è 
rappresentante. Fu aperta la cea più p' 
smerciandone il contenuto; F'altra del'prro di ok 
tre due quintali fu la a nall'atrio' del nm 
perchè sia per il peso che per .1 sro voluma, nor 
trava “eposito, a cui si accede dall’atrio stesso. 
Nella cassa c'erano 1572 mazzi di carte (191 dor: 
zine) del valore di L. 917, poichè i mazzi er: 
tutti bolla 
L'altro ieri, 
gi Servini, si 
ai chi 


mentre l'agente della ditta, Lui 
assentato per portare della merce 
i, ladri ignoti slegarono un sandolo che era 
alla riva (in cui porta era aperta) lasciandolo an- 
daro alla deriva ed al suo posto legarono il loro na- 
tante; entrarono nell'atrio, caricarono la cassa e si 
allontanarono indisturbati. Il colpo era riuscit 
Così non fu però per l’autore del secondo furto. 
li cartolaio Pietro Franchini, che ha negosio in 
vampo 8. Luca, tiene il suo depi 
casa in Rio terrà S.Patorni 
ternamento col negozio, 
a mezzogiorno un individuo entrò nell’ 
N 
uscendo una cassa sulle vpal 
tata rubata a caso fra i molti 
pf trovavano nol deposito, è conteneva #5 
di carta asciugante per registri, del valore 
di lis pnt 3 
Il ladro, uscito in istrada, pregustava già l’idea 
gi,tt buoi bukino, quando sì trovò di fonte die 
individui che gli chiesero dove avera preto quel pe. 
sante fardello ed a chi lo porta, Poe dee P® 
Erano due ay del Franchini, Umberto Tre 
useppe Canciani. Il ladi 
porsi, rispose loro che ne era stato incaricato da un 
persona che però si guardò bene dal nominare. Mi 
i due ngenti tennero duro, e lo obbligarono a 
re la cassa nel deposito donde l'aver 
na quindi la porta della cav 
fino al so ungero degli agenti di P. S. è com 
ho il delegato Calabrese, avverti. 


ito nell'atrio dell 
‘che corrisponde in. 


Varie di oronaca 
giovane! — Ester Pivetta, una graziose 
ragazza ventenne da Montebelluna, intraprendeva 
giorni or sono un viaggio insieme ai suoi parenti 

per recarsi a Toi 

le il viaggio, essa fu 
valattia (empiema) per cui tutti 
sero abbandonare l'idea del viaggio © ritorna- 
1 male” 


però fuceva rapidi progrossi sicchè i pa- 
renti pon 


rono di fermarsi a Venezia, dove con- 
aultarono dai medici. Quest! consigliarono l'imme. 
diato ricovero nel riparto dozzinanti dell'Ospitale 
ra giovane vi entrava infatti il giorno 26, 

0 seguente, dopo l'operazione, cessava 


por. 


icvann: 
ni 24, mozzo 
in Marco Cal 
vorare a_Bol- 
rgilio, fu 


Vianelio di Federico detto Rosso, d'a 
marina mercantile, abitante a 
lo Carcereri N. 2490, si trovava a 
rano oneso Ronaconsa 
sprovvisto di 
eg) il Bonaconsa di impegn 
ll Bonaconsa accettò, © il marina: 
sgotti. Da quel momento, pe 
si foce più ve 

deno ‘appropriazione indebita alla Questura 

di Verona 

n mame sotto l'ingranaggio — l'operaio 
G. B. Ardit, abitanto in Fondamonta dello Bur. 
chielle, la fonderia Newillo a San 
Rocvo, lo destra sotto un ingr 
magg ferite da strappo a quattro 
dit 

Fu ricoverato all'Ospitale, dovo dovrà rimanere 
in cura per un mese, 

Caduta erave,— Carmela Marchiona, abitanto a 
S. Vio, cadde jorrhattina sul ponte della Maravegie 
© si fratturò la tibia della gamba destra 
Bla Guardia Medica le fu applicato un apparee- 
chio pro 


riportando de 


rogram- 
ara di Roma che si eso 
bre, 
desiderassero recarvi 
la tessera 
dà diritto al ribasso ferroviario del 60 per cent, 
Circolo Musicale ‘ Apollo ,. — Questa sern alle 
rdinetto (Ponte dei Pigno- 


Approvazione di 

Importanti proposte della 
sano parteciparvi auche coloro che intendosse. 
riversi al_Circolo. 


I giuochi della Gimkhana indetti per oggi nelin 
Reali a Dosson, furono rimandati ad 
tra giornata, in causa del temj 


CRONACA_VENETÀ 


Venezia 
Da Ohioggia — 
Echi del terribile naufragio 
Ul ‘Lepanto ., è veramente perdi 
(28 ottobre) — Siccome in questi giorni alcuni 
mettevano in dubbio il naufragio del bragozzo Le 
Jai opportnno 
I fatto un imonio, che, come si 
la tosta al toro. Costui è il pescatore 
Tomaso, comandante del trabaccolo 
da pesca Ariodante, il qualo mi narrò 
ca Îl ottobre scorso partimmo di conserva col bra- 
gozzo Lepanto per attendere alla pesca in Roma- 
gna. Sabato 17, allo ore 6 pom. circa, navigaramo 
presso Porto Fosson allorchè, sorpresi dal terribile 
maestrale, riuscimmo a salvarci tutti, trorando ri. 
fugio nella spiaggia di Sottomarina. Causa lo fitte 
tenebre della notto spaventosa, io © il mio equipag 
gio abbiamo perduto di vista il trabaccolo Lepanto 
che è flutti del maro hanno certamente inghiottito, 
non essendosi finora rinvenuto il suo scafo. 

Il Varagnolo Riccardo chbe un danno di lire 2000 
che è il costo del bragozzo perduto; egli ha già de- 
nunciato all'ufficio dol Porto tale perdita. 

Per le famiglie delle vittime 

Il comandanta del nostro Porta l'egregio cav. 
Zanetti, ha proposto al Comitato centrale della So. 
cietà italiana di soccorso ai naufraghi, un sussidio 
per le famiglie delle vittimo dei naufraghi del tra- 
baccolo Lepanto. 

I fanerali delle guardie di finanza 

Nella chiesa di S. Andrea, domani, giovedì, si 
celebreranno imponefti funerali alle tre guardie 
di finanza, vittime del dovere. V'interverranno il 
maggiore di finanza cav. Settacci i tenenti, Borghi. 
Incontrari, Di Antoni, Galvani: un picchetto di 
soldati di fanteria, carabinieri, soldati di marina, 
una compagnia di guardie di finanza e le autoriti 
civili è militari. Il terente di finanza Galvani diri- 
gerà il corteo che sarà aperto dalla banda Zarlino. 
In Cimitero verranno deposte corone sul tumulo 

le 


Da Mestre 
(28 ottobi 
ottobre) — La corrispondenza comparsa in al. 
tro giornale iu risposta alla nostra d'alcu 
of sono, non meriterebbe certo di essere rilevata 
dg tante e sommo banalità che contiene dalla 
ima all'ultima riga. Noi ri che 
il Consiglio unanime deplorò quenta lazione per 
la sua poca serietà e per la sua parzialità. 

Dopo tanti mesi d'incubazione si era in diritto, 
si dice, d'avere qualche cosa di meglio, di spassio 
nato, © non un vero Sappiaino del re 
sto che l’istesso effetto produsse fra 1 membri più 
seri ed equanimi del Consiglio scolastico; il quale, 
some quello di Mestre, non fece altro, precisamen. 
te, che prenderne att la relazione in parola 
è riuscita a destituire gli appunti, assai più gravi, 
fatti dolla primo Commissione ; per cui i dubbi ri- 
mangono ed i cittadini che pagano non sanno an. 
cora se, almero allora, le scuolo andassero bene 6 

se fossero veri © no i fatti rilievi. 

E' proprio il caso di dire: parturiunt montes et 
nascetur ridiculus mus. 

Seduta del Connerzio idraniico Dese 

i alle dieci e mesza nella sala municipale, gen. 
cessa, si tenne la seduta in seconda con- 
vocazione dei contribuenti al Consorzio di Dese. Il 
numero degli intervenuti fu di 49, Aperta la s- 
duta il presidente cav. Pietro Berna lesse la rela. 
ottobre 1908, con la quale la deputazione 
amministrativa del Consorzio presentava all’asserm- 
blea degli intervenuti il progetto di un nuovo Sta- 
tuto con sede di detto consorzio in Mestre. Po 
scia si passò alla discussione dei singoli articoli, 
parecchi dei quali furono dai convenuti ad unani: 
provati. Fu pure discusso ed accolto il pro 

gotto disciplinare. 


Da Murano 
1 funerali di uu giovane 
(28 ottobre) — Imponenti riuscirono i funerali 
del compianto giovane Egidio Fuga rapito all'amo- 
re della famiglia e degli amici a soli 24 
il pacso si può dire vi abbia parteci 
era interminabile, N 
miglia, dagli amici e dai compagni di lavoro co- 
privano il feretro, e la banda dell'Istituto Coletti 
colle suo funebri note rendeva più commovente la 
dimostrazione. La cerimonia religiosa ebbe luogo 
nella Chiesa di San Pietro Martire. Vari discorsi 
furono pronunciati sulla bara 


Da S. Donà di Piave 
Le bonitiche mel dintretti di San Donà e 
Portogruare 
Quando presso il litorale veneto d'Oriente, dalla 
vin Emilia Altinate muovevano le coorti pretoriane 
verso Aquileia a concentrare le maggiori forza 
dell'impero romano a baluardo dello prime invasio. 
ni barbariche, Altino, gentile o diletta Ateno del 
Veneto, ospitava i principi della Roma pagana in 
lieta villoggiatura, le terre cosidetto della «bassa», 
presso il mare Ai , erano floride ed ubertosi» 
sime.Altino era il soggiorno più gradito del Vene 
to, ed emulava con Haia nella delizia dei fiori, nel- 
la larga copia dei frutti. Il poeta Marziale lasciò 
questa memoria, che vestigia storiche qua e là tro 
vate poi confermarono. Queste terre, nel volgere 
dei secoli, mutate in gran parte in paludi © valli, 
ora si approssimano alla loro redenzione. 
Da Equilio, dalla torre del (aligo, presso Cava 
iccher.na, da Eraclea, presso Fiumicino, dalle vi 
inanzo di Portogruaro e Concordia, ove, coperte 
limo palustre giacciono le tombe dei sepolereti 
cho la cristiana fregià della croce, il fîi- 
turo lavoro della bonificazione avrà largo campo pel 
più grando beneficio all'igiene, all'agricoltura! 
Nel mese venturo verrà inaugurata la bonifica 
di Fiumicino, ed entro i grandiosi fabbricati, già 
compiuti, lo macchine idrovore, fornite dalla Socie 
tà Veneta, asciugheranno una immensa zona di ter- 
reno, distruggendo così l'azione deleteria del mia- 
sima malarico, 
Talo lavoro, altamento civile, sarà precursore di 
altre opero puro grandiose 
I progetti dello bonifiche di Cavazueches 
mare, della Bella Madonna, di Portogruaro, 
no pure la loro esecuzione: ed allora il basso ll 
toralo veneto d'Oriente potrà avere la prisea sal 
brità: e le terre della chansa» di nuovo mosse dal- 
l’aratro e fecondate dal seme, forse veri 
la posterità celebrato da un nuovo... Marziale!.. 
Così nell'evoluzione del tempo si cangiano le cose. 
‘ ritornano le vecchie memorie a rilestarsi nell'at- 
tualità"... 
a Gazzetta di Venezia darà 2 suo tempo ampio 
resoconto dell o della bonifica di 
micino con quei dati tecnici che possono inte 
sare. 
E frattanto un augurio: Mentre presso î1 
a lato della ferrovia Mestro-Portogruaro. la 
smissione elettrica dello forze idrauliche del Call 
no, quasi ‘a di progresso col vapore, 
muore intessuta ad una lunga fila di pal: la imma. 
ne nervatura del filo vibrante l'ener; 
passi dal luogo ove sorgono grandiose bonifiche. 
possa la potente forza del carbone bianco dare 
più facile @ valido ausilio all’azione dell’idrovora. 


32.a estyazione - 
Obbligazioni del Prestito 1870, rimborsabili dal 
1904 in lire 200 cadauna 


XIII Congresso di medicina interna 


ottobre) — Domani mattina la nostra città, 
glorioso centro di studi della regione veneta, acco. 
glierà i più valorosi cultori dello scienzo modiche, 
quanto di più eletto © di più ammirato dottamente 
germogli nelle nostro cliniche @ nei nostri ist 
ti medici universitari. 

ad essa un vanto il salutaro questi rappresen- 
tanti della scienza italica. Dovo la voce di venerati 
maestri sonò ammonitrice sapiente dei n 

vidi @ più efficaci di terapia sociale, 

Peco di più recenti studi, memaggera di benefici an- 
cora all'unanimità. Avendo il ministro Baccelli 4 
legrafato oggi dolente di non poter partecipare alla 
solenne cerimonia inauwuralo, nò tanto meno ni la- 
vori, causa la crisi ministeriale, il comitato sem- 
hra che affiderà l’incarico della presidenza al sena. 
tore comm. prof. Da Gioranni. Decise ancora di 
fissaro nell'ordine seguento i lavori del congresso 
per la giornata di domani: 

Allo ore 10, coll’interrenta delle autorità. dei con. 
grossisti, degli invitati, degli studenti o dolla Stam- 
pa, in Aula magna avrà luogo il discorro di aper- 
tura dei lavori del congresso. Porgeranno il 
nuto ai congressisti il sindaco, il rettore del 
versità, il presideato del comitato ordinatore dal 
Congresso. 

Seguirà poscia la lettura della relazioni sul toma: 
La interruzione della gravidanza nel corso delle ma- 
lattie interne, da parte dei professori G. Zagari © 
V. Ascoli. 

Alla oro 15 nell'ampia sala degli stemmi, nell'or- 
dino seguente principierà la lettura delle relazioni e 
dello comunicazioni da parto dei vari congressisti 
iseritti 
1.0 Maragliano: Sulle modalità di praticare la im. 

munizzazione antitubercolare ; 

2.0 Bozzolo: Le febbri di origina nascost 

3.0 Groeco: Sul morbo di Erb e Goldsmann ; 

4.0 Cioffi: Sulla pretesa spreificità dello nefrosilin 

So Pellegrino: Studio sugli sfratti corticali © mi 
dollari delle capsulo surrenali 

6.0 Pansini: Ancora sulla pulsazione laringo-tra- 
cheale di Cardarelli negli aneurismi ; 

7.0 Gabi: Contributo allo studio della chiluric: 

Dello resistenze globulari nella no- 


: Del cosidetto patogelismo negli essu 
dati ; 
10.0 Deroto: Di alcune particolarità relative al de 
carcinoma del pancreas. 
jo battito cardiaco; 
ritoleslisina; 
le cisti da echinoroces nnilocu- 


minato di ni»reuria ed il suspotere antisettico. 
Alle 21.30 aplie splendide sale'del circolo Filar- 

ico, a curé 471 municipio, arrà luogo un solen 
ne ricevi: ‘onore dei congressisti. x 

In occasion * del congresso, tipografia Pro 
serini venne@ubblicato, in elegante cartoncino co. 
lerato, un carnet iliutrato con parecchie fototi- 
pio dei principali monumenti e ritrovi della città. 

Duranto tutta ia giornata continuarono a gin- 
gere congromisti da ogni parto d'Italia, 

Foti vasi siberghi della città o in per 

recchie famiglie pri 


Tteviso 
Alla Scuola Teenien ‘ Bianchetti ., 

(23 ottobre) — Îeri nella scuola tecnica «Bian- 
chetti» è caduto con gran fracasso un bel pezzo 
d’intonaco del soffitto u’una scala che conduce al. 
l'Aula di Disegno. 

La causa di questo danno è giustificata dall 
filtrazione nel muro dell'acqua piovana del tetto 
© la conseguente corrosione per l'umidità di alcune 
travi. L'ingegnere capo mubicipale fece abbattere 
1 Rimanente ci oto © mon trerò uteiere pe 

%. S. ed il Seminario di Treviso 
In «casione dell'apertura dell’anno scolastico 
nel Seminario di Treriso S. E. il Vescovo Apollonio 
inviava un indirizzo a Pio X. 

N Pepe ha risposto oggi è meno. di Merry dal 
Val con una lettera assai lusiugiera, con la quale 
sono espressi alti senzi di non comune predilezione 
per gli alunni di quel Seminario al quale S. $. con- 
sacrò già tanta parto delle sue vigilì cure. 

Da Conegliano 
Una “ soirée ,, in casa de Morpurge 

Quale epilogo gentile alla splendida giornata del 
concurso ippico, la baronessa De Morpurgo rac- 
colse domenica scorsa, 21, a Lilla Zoe, 


monico, 


compagnia di ospiti e di 

quelle serate, cho sono tradizionali per genialità 

8 per cortesia. Nelle sale splendide, addobbati 

profusione di piante e di fiori, ben presto 

rono gli invitati © cominciarono le danze, le qi 
protrassero animatissime fin quasi alle tre del 

mattino. 

Noto fra gli intervenuti: la baronessa Nina De 
Morpurgo, la contessa Mocenigo Rocca-Moceigo, 
la marchesa Mems Bourbon Dei Monte, la marche. 
sina Margherita Incisa di Camerano, la signorina 
Marichetto Weil di Madrid, le signorine Ferand 
0 la nob. Mathilde de Morpurgo De Nilma, oltre a 
molti brillanti ufic 


il co. Emo 
Ù co») il co. Rocca, il co. 
ig. Augusto Vital, il nob. Fabris. il si 

de Nilma, al sig. Molena e vari altri, di cui pi 
sfuggono i nomi 

Alle ore 11 si aperse un buffet sontuoso è ted 

mezzanotte ebbe luogo un colillon a motico ippico 

rieco di belle ed originali figuro, le quali si svolsero 

son molto brio sotto la direzione del barone Gino 

Da Morpurgo » del marchese Bourbon Del Monte. 

.Accenno, come mot de la fin ad un elegante ga- 

binetto, stilo Louis XVI, cho fu per tutti una gra 

dita novità nell'appartamento De Morpurgo, de. 


corato con intelligentp' buon gusto e com isquisito 
senso d'arte. 


Udine — 
I particolari del misfatto di Teor 


Una giovine donna massacrata 
a colpi di accetta è roncola 
e Udine, 28 ottobre sera 

Un'espresso, da Teor c'informava ieri di un 
orribile assassinio compiuto, per opera d'ignota 
mano, su di una giovano donna di colà, Maria 
Battistutti. Completiam® oggi la cronaca coi se 
guenti particolari. 

Una donna scomparsa 
Lunedì sera Battistutti Luigia d'anni 24 da 





Teor, vedova con un bambino, (erasi sposata 
solo 'col rito religioso con Pietro Corrado che 
morì a Cava dei Tirreni nel 1899 dove trovavasì 
militare di fanter aver falciato dell'erba 
medica amieme ni cognati Antonio e Luig: in 
un prato prec lontane da casu, ritornò in paese: 
col tridente sulle spalle, ma dovendo andare a 
prendere un ferro da cavallo in casa di certi 
Colovatti, per non presentarsi col tridente — 
che per superstizione si crede apporti disgrazia 
nitornò al campo per piantarlo nei tumuli 
dell'erba già recisa. E più non la si vide!.... 

I predetti cognati, visto che fattasi notte la 
Maria non era ano)ra rincasata, impressionati 
per la di lei assenza sì diedero a cercaria nei din- 
torni, ma infruttuosamente. Rincasarono a tarda 
ora col presentimento che le fosse avvenuta qual. 
che disgrazia. È pur troppo il presentimento era 
fondato, 

La scoperta del endavero 

ri mattina, circa alle 9, il possidente Collo 
vati Antonio, recatisi nei suoi campi per la rac- 
colta del granone fece la dolorosa scoperta. Uno 
spettacolo orrendo gli si presento! La Marin 
Battistutti giaceva in uno dei suoi campi im- 
mersa in un lago di sangue... Aveva la testa 
sfracellata, il volto irriconoscibile, un orsechio 
tagliato; insomma erasi compiuto sul di lei cor- 
po un orrendo macello. Terrorizzato dall'effer- 
rato nesasinio scoperto, corse, volò, ad infor- 
marne il parse. 

Allora certa Colovatti Luigia narrò che la sera 
precedente, udì dello grida di aiutò che parti 
vano da un campo: /asciabn 0 lasciami, 

- (le yersioni sono due) — che reda anche una 
volta îio figlio. Poi un urlo e più nuila. 

Le autorità mul Inoge 

Informati telegraficamente, jeri siesso si re- 
carono sul posto del delitto il giudice dott. Zam- 
paro, il sostituto procuratore del Re avv. Tescari 
col cancelliere Locatelli, i medici dott. Pitotti 
di Udine @ doti. Pividori medico condot@ a 
Teor, coi carabinieri di Rivignano. 

Le prime indagini a nulia approdarono. La 
povera vittima, alquanto bellina, non avera ne- 

ici, non era ricea; quale adunque lo scopo del. 

immane delitto! È dell'assassino, degli assas. 
sini, nessuna traccia Erasi ailermato che la 
Maria fosse stata violentata, ma, ciò finora, non 
è comprovato. 
Come fa necisa 

Il cadavere della Maria giaceva, come dicem- 
mo, in un lago di sangue. Un'orrenda spac- 
catura — fatta con un colpo di scure -— aveva 
nella nuca, a sinistra con fuor uscita della s0- 
stanza cerebrale, il Jobo dell'orecchio spaccato 
con un co'po — p're — di roncola, altre gra 
vissime ferite a lcollo... Un vero scempio fu 
fatto su quel giovane corpo. 

Nessun indizio 

Dalle prime indagini fatta dall'autorità, nes- 
sun indizi» ne è risultato per iscoprire l'autore 
dell'orribile delitto. Non raccolgo le voci corse 

forestieri che furono visti aggirarsi in quei 
dintorni per acquistara capelli di donna: lavoro 
fantastico delle donnicciole. E' provato soltant» 
che la Rattistutti fu uccisa a colpi di accetta 
i roncola, arnesi cho usano soltanto i conta 
ini. 
Ul prese dei del til 

Così può veramente chiamarsi Teor poichè nel 
giro di quattro lustri, all'incirca, furono nsu- 
mati quattro omicidi senza che la ginîtizia abbia 
potuto scoprirne gli autori. Speriamo che que- 
sta volta i magistrati inquirenti riescano a ri. 
costruire l'infame delitto e possano assicurare 
alla giustizia gli efferati assassini. Oggi si farà 
l'autopsia del cadavere della vittima. 


Schiaffi e duello fra sottufficiali 

Ci talegrafano da Udine, 23 ottobre notte: 

Mentre stavano giocando nella corte della ca- 
serma, avvenne un alterco fra i due sergenti del 
%Lo cavalleggeri Vicenza, Tanas Salvatore e Ca- 
valchini Ernesto. Quest'ultimo pchiaffeggiò il 
Tanas. Ne seguì un duello che ebbo luog» sulla 
sponda della torre; assistevano allo scontro in- 
siema coi padrini gli ufficiali medici Rossi e Za- 
nuttini Zatti. Il sergento Cavalchini fu ferito 
alla fronte e al braccio destro; venne ricoverato 


Sigg alo sele È 

[28 ottobre) — ore 14 si sono riuniti 

ascmblea, presso il Tribunale, i creditori della 
Banca Provinciale per deliberare sulla nuova offer- 
ta del 65 per cento loro a dagli amministra 
tori degli istituti di credito. vari 

, come già scrivemmo, 

ars pepe, mune pù ira bd 
azionisti. Prewedeva l'adunanza d’oggi il giudice 
avv. Cenzatti; i creditori presenti o rappresentati 
erano 600. Dopo la relazione dell'avv. Vincenzo 


rono a favore della proposta stessa l'avv. Sartori 
e il rag. De Filippi, e contro, don Giova: 

Segui quindi la votazione. Aderirono alla pro. 
posta di concordato 524 creditori, due si mostraro- 
no contrari e_7l astennero. 


ULTIMA ORA 


La gravissima situazione a Bilbao 
Seloperanti mort! e feriti 

ni comunica da Bilbao, 23 ottobre notte 

uovo conflitto avvenuto nel pomeriggio, 

5 scioperanti furono uccisi, numerosissimi feriti, Le 

truppe sorvegliano le banche e gli stabilimenti pub- 

blici ed occupano i punti strategici intorno alla 

città per impedire ai minatori scicperanti di en- 


trarvi. 


Un monumento a Krupp 
Berlino, 2% crtobre notte 

Lo scultore Guglielmo Kaverkamp, venne in- 
saricato dall'imperatore Guglielmo, di eseguire 
un monumento a Krupp. 

Secondo il dsiderio espresso dall'Imperatore 
il monumento sarà yna statua di bronzo di gran. 
dezza maggiore dl naturale, rappresentante 
Krupp, © si eleverà sopra un grande zoccolo 
di granito. Il monumento verrà eretto nella piaz 
zasa Kiel innanzi al « Yachklub » imperiale, di 
cui Krupp era membro. 


Ga campagna oratoria di Chamberlain 
Liverpool, 28 ottobre vo te 
Parlando dinanzi a 5000 persone Chamberlain 
per l'Inghilterra una fase 
di depressione dopo il suo recente odo di 
properità ; ripete i suoi argomenti 
un'unione commerciale preludiante all'unità del- 
l'Impero. Ha fatto appello alle classi operaie in. 
pegnandosi a non aumentare il costo dell’ el 
ra. Le sue proposte vantaggeranno pure gli ai 
tori e gli industriali marittimi. Bis>gna trovare 
il mezzo di negoziare cogli stranieri per sbaraz 
starci delle res che portano al comu 
cercano di fare Ball 
nel sistema attuale e l: 
che le colonie cerchino la reciprocità altrove, 
tto o tardi l'impero scomparirà senza lasciare 
nulla dietro di sò 


I debiti della principessa Li 


Vienna, 28 cttobre notte 


Sebbene re Leopoldo abbia ricevuto in udienza 
uo soggiorno a Vienna, il curato» 


durante il 
di sua figlia la principessa Luisa di 
cav. Feistmantel, la questione dei de 
è rimasta tuttora insoluta. Questi 


ammontano a circa un milione di franchi, e la 


La pioggia che code da tre giorni ha inondato 
le strade, A Filsrield ed a Raynespark ur mi 
gliaio di ettari sono completamente sommersi. 
In certi punti vi sono tre Di 
strade. All'arrivo dei treni di Worcester si dovet- 
tero trasportare i viagg 
tempesta sì è scatenata a Appledere nccc 
gnata da una ‘ggia diluviana. Le strade 
impraticabili. Numerose cass sono inon 
Grande numero di navi si sono rifugiate ‘nel 
porto. La tempesta in mare è terribile. Gli stea- 
pers fanno una traversata orribile. 
numerosi naufragi. DDA 

Il primato d'Italia nel commercio della seta 

Milano baite Lione 
Parigi, 28 ott: bre. nette 

Tì deputato Astier nel suo rapport1 sul bilan 
cid del commercio ® dell'industri 
della seta, constata che il totale della seta | 


vorata in Europa, ravpresentò nel 1902 un peso 


totale di 24.260.004 chilogrammi. In questo to- 
tale l'Italia, venendo prima, figura per 11 
lioni 199.889 chilogrammi e la Francia per 9 mi 
lioni 402.019 chi'ogrammi. Milano batt» 

one per l'insieme delle operazioni com 
merciali 


La Regina Elena a Firenze 
Firemze 28 ott: bro nott 


Nel pomeriggio è giunta in automobile da San 
'Flena, accompagnata dalla 


Rossore la NI 
‘duchessa d'Ascoli. 


La fasione del telaio del timone 


della corazzata “ Vittorio Emanuele ,, 
Milano. 28 ottobre notte 
Ogzi nel pomeriggio nella Fond 
dell’Aociaio, si fuse il telaio del ti 
razzata Vittorio È le 


solo pezzo © pesa greggio 2% quintali; finito, ne 


peserà 120. L'operazione durò tre ore e fu com 
pletata verso In 19, riuscendo splendidamente. 
Îl Ministero della Marina era rappresentato dal 
comm. Vitali, srià direttore degli Arsenali di 
Venezia » di 
di Marina sig. Bellini. 
con assoluta precisione: 


recchi invitati. 
Temporale ed inondazioni a Genova 


presenti la stampa e pa 


tpempieri al lavoro — Pitture e decorature 
ro 


Gei 28 ottobre notte 

Stamra si scatenò sulla città un furioso tem 
porale con lampi e tuoni: l'acqui 
bottoghe di piazza del Caricamento, 


di acqua sulle | giorno 1. Ottobre — l’Istituto il giorm 


tori a braccia. Una 


parlando 


sempre 


in Milanese 


poli ; con lui v'era il capo-ternico 
L'operazione si svolse 


inondò le 
via Carlo 


Contro le 


mute, ZANZARE 


asate la KABYLINE la quale, presrra cca al: 
tezza dalle puntare, dalle bolle sal viso e dell 
Srurito eassato dallo rantare. Prodotto aa 


alla pelle 
TO e MAMSTEZIA: Eredi Bolisisi, ab 


l'Angelo Raffsele 2384, ed in tutte le Farmesie 
Ital 


LOTTERIA, ESPOSIZIONE. UDINE 


PROSSIMA ESTRAZIONI 
Premi 1500 
per Lie E0,000,00 
e o I 
comitato LOTTERIA UDINE 
Si spedisce franco di porto. 


" Tificazione Titoli 
del Debito Pubblico Ottom 


modità dei possessori di titoli del De- 
Ottomano, Serie B. C. & D. 
Agosto, 10 Settembi 
1903 cemar essi dal 114, Bet: 
sembre 1903 e debbono essere cambiati in ebbli- 
gazionii del nuovo debito Unificato, la Banma 
d'Italia e la BANCA COMMERCIALE ITA- 
LIANA, riceveranno le presentazioni dei titeli 
per cambio oltre che a Rea, anche presse tutte 
le loro Sedi e Succursali 


Banca Commerciale Italiana 
Via 22 Marzo - Venezia 


PREMIATA SCUOLA DI CONMERCIO 


CRISTOFORO COLOMBO 


Istiteto Convitto primario di Etucazione Cemmert 
Sedi: dtalia — Francia — Germamia 
Chiedere i programmi alla Direzione Gonerale : 
TORINO — Corso Vittorio Emanuolo N. 39 
ll ooEEEEIÈÌ 


Istituto Femminile CALDANA 
COLLEGIO-CONVITTO 
Anno Quarantesimoquinte 


Istruzione Religiosa — Giardino d'Infanzia — 
Ciassì elementari — Corsi di perfezionamente 
GINNASIALE e NORMALE. 


Insegnamento delle Langue: 


Latina-Francese-Tedesca 


bito 
che a foi 








gna lese Musien - Ralle > 

v| L'istituto accetta alunne interne ed esterno di 

qualunque nazionalit ROD 
N. B. — Il giardino d'Infanzia si riai 





noi 
lo Gi 
tobre. 
1 programmi xi ricevono alla Direzione : 


Venezia - S. Stae, Palazzo Tron N. 1667 


—— ROMA _ __ 


i segnalano | ALBERGO della PACE 


fi 
DENTI ETERNI 


(SERIAMENTE) 
Vedi in quarta page 





La mania suggestiva gene= 
;| rale di ricostituirsi, di rinfor= 


i| zarsi, di depurarsi ece. 
m vitto troppo carneo, 


lì metalli o metalloldi (iedio, 
calcio, arsenico, fosforo, ferro, manganese ece,) 
per bocca @ per iniezione, 


senza diagnosi medica, é un 
sore fatale che, eccitando il sistema ce- 


rebro-spinale, per dare un 
momentanen senso di benessere - conduce grado grado 





Alberto e di via Milano. I pompieri dovettero 
‘accorrere in diverse località per aprire uno sfo- 


20 all'acqua. Nella chissa dell'Annunziata l'ac 
qua piovana, penetrando dal tetto, rovinò le pit 


ture e le dorature. Altre inondazioni avvennero 
4 Sampierdarena e a Sestri Ponente. Il servizio 


tramviario rimas» interrotto per oltre un'ora 


i indici Lre a Napoli! 
fe tenti ne iggio Lis! 


A Secondigliano il cocchiere Bassano doveva 
esta gliele 
richiese, ma il cocchiere invea» delle 15 lire le 
diede una tremenda coltellata alla faccia fino 
alla gola. Una amica della Sigillo, era accorsa 


15 lire all'usuraia Annina Sigillo. 


in sua difesa, ed il Bassano la uccise con una col. 
tellata al peito. L'omicida fu arrastato: la Si. 


è per contrario provato che 


nel novanta per cento dei casi 
un regime razionale di vita, ed una cura di 
“TOT”, bastano a regolarizzare l'apparato di 
gerente. 

L'uomo vive non di ciò che mangia, ma 
di ciò che digerisce. E chi ben digerisce ha 
risolto il problema della salute senz'altro bi- 
sogno di medicine, 


gillo, fu operata 





VITTORIO BANZATTI — direttore. 
rirmo mansix, gerente responsabile. 


Società editrice prop. dello Gazzetta Ji Venezia 
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“CASA DI CURA 


Ostetrica-Ginecologica 


Dott. Salvatore Levi 





Padova, Via Obizzi(già Teatro Concordi, 1 
Pensioni da L L. 9algi: 
crm itt i ite 


RO ag O 


) 










pir. ital. «Fieramosca» cap. Di 


disse vini a 0800 | — Per Barletta 
tatoo € Per Marsiglia pir. ital. «1. 


Sie en rr rio caino 1 favore del compratori. | Cagno S. con mere 




































| per consegnare @ fativa» cap. Spina G. con merci. 
aber x niziati wise 

Borsa di Vonesia - 25 Ottobre Disappunti Commerciali STATO CIVILE 

ae i pr alga tim larazioni di fallimento 

cu DELI Lo pittmo GICRIATA Ki feno, terraglie, Chi: ||| Bollettino del giorro 28 ottabre 1008: _ 





dale, sentenza d'ufficio, a domanda del | Nascite — 


procuratore del re, al quale 
‘di merci per somm 

Zamparo — cura! 

3 novembre prima adunanza 
e titoli — 4 dicembre chiusura ve- 





fu denunciato il tra- | ciati morti 1 — Nati 
a rilevante. — Giudi- | Matrimoni — Ri 
tore Corrado Ga- | Riz detta Buri Luigia casal 
‘atore marittimo Buselmi 

E re con Rosso 

















La condanna d'un fuggitivo 
TREVISO Cagnato Mario, ditta, pasticceria e 
T proprietario della fallita ditta 
pe, fuggito prima di fallire, venne 
Pontumacia, a 2 anni di reclusion 








Emi 
i 


# ico ; Ù 
Più un bambino al disotto degli anni 5. 




























Gb 
Puncente A 
IL TEMPO CHE FA Malt o 
del Seminario Patriar. di Vel 
E Jane 'meicorico del 2 Ottobre che sta pe 
reg TESTE 

esenti aulin eg er a tv e COTE TOR morra 

È spendo 


















Il mo 
lettrice invi 
giorno 

nezia ., Call 
che sar il 


La c 


nel suo 


Harometro a O în mm... + 
Termometro centiu. al = 4 
Umidità relativo » + + <> 
Direzione del vento . . + + 
Stato dell'atmostera . + + + 
Acqua cadute in mm. + + 0891 — | - 

Temperatura muss di ieri 13,0 

minima di oggi 10,0 


ti 















stovimento ; del Porto 
Da Fiumo pir. aust, «Daniel 




















Piarindisi» cap. D'Ambrosio V. con merci 




















pa acenero Mascabao 
AOP razzi mario sot 


Il Sapol vince in purezza e finezza 


VRSEUNERIE IGIEMCHE BERTELLI ogni altro sapone, anche di marca estera. 


LL 125 al pezzo dai principati Parrucchieri e Profumieri. 


no À 
cia . la Soc. di prodotti chlm.-farm. A. BERTELLI e C, 


ns "ta Sme “AZRANS 


WOLETTA Ana TERA. LATTA MOLA 
TRIFOLIO SOAVE - REGINA ELENA La i to ni 


‘ANTILEPSI CLICEROTERPINA IPNOTI 


(LIQUIDO ANTICONVULSIVO) al iodoformio, catrame e oreo! a basa di POLIDROMUNI, ESTRATTO CANAPE INDIANA, GIUSGUIAMO o LATTUBA 


IFICO del'EPILESSIA — SOVRANO RIMEDIO resto imadio Ci , TI 
pm GO delEPILESSIA! TOS CATARRI. BRONCHITI | netioSicuo contro MMSONNIA 


Ferò, ammessa da tutti gli Scienziati, dai primari Clinici e Specia- 
dt è stato ‘dichiarato il rimedio più efficace e più sicuro nel Sperimentato e prescritto dai più illustri Clinici per la sua pronta e sicura efficacia d'ogni depressione psichica od organica, per cui Clinici insigni la pi n 
Scrivono in tutti i casì d' insonnia, a qualunque causa dovuta, ; bila 


Gre rile, Pistero epilessia » $ll attacchi convalalri La È Nel vincere 0 risolvera io tossi più osi ‘di qualsiasi ‘natura, i catarri, le bron- 
GUARIRE fentre, db mag gta n Alida chiti a le altro affezioni dell'apparecchio respiratorio. pure con febbre, quando urge rinfrancaro il povero infermo. di è 
la costa L. 2,50 - qerposali 3,30-5 


7 119 palazzo pre 
Di 


L'incar 
































n 
1 Bott ite Le °- per posta L. 4,89 - © Bott. L. 19, anticipate é) 1 Bott. costa L. 2 - per pos 2,80 - 5 Bott. L. 10, dpi n 
Preparazioni esolasivo del Premiato Laboratorio Chimico Farmaceatico del Gav. OMCRATO BATTISTA TIRANO tra 4 cav ONORATO x are 


Ballare ella marca speciale di fabbrica, la quale munita del ritratto dell'autore è applicata sut cartonaggio che Potesgo le bottiglie por parenti ; 
ISCHIROGENO + INSCRITTO NELLA- FARMACOPEASUFFICIALE DEL RE +F1SCHIROGENO.: porn nei 


SARTORIA 


Maurizio Cappellin 
VENEZIA - S. Bartolomeo 


Confezioni accuratissime = Stoffe delle 
più accreditate fabbriche nazionali ed estere. 
Deposito vestiti fatti - Vendita stoffe a 
metraggio. 


















Le migliori tinture i Broux, istantanea 

Eau Bronx, progressiva 

Eau Venitienne 

Brtrait de Hena 
Modaglie d'oro 


A. BROUX - Parigi 


10, Rue Saint Fiorentin 






















n miglior rimedio contro 1) ti 
mal di testa. 


Si verdono in tutte lo sn 
Unico depositario pel Ve del Regno Esigere flaconi origina 
colla marca Loone e guardarsi dalle 
Justessa Mesguane, contraffazioni che vengono punite 
Ponte Baretteri, 794 a rigore di Jeggo. 
























: " FI e ces ERIotOnTE, RNI 

HH H Por la o pi di denti gi d 

Pubblicità Fomonic MALONE a pu plie d to se La macchina per scrivere HAMMOND 

Sent. E la Parola | co al uee Ascemtice gere aruntnana. che avre lrgo ci | gli dementi nttniii (Quindi dol cosa allinato; | TR è la più perfetta, pratica 
Pet Io earoa Ie dI Moatataliua e ricercata di ogni altra. 


giorno 45 Novembro prossimo allo ore 10 antimeridiano nella sala | cattivo si toglio, il tartaro ca 
i 0 al fraddo ep 
Domande d'impiego . Ordine del giorno Allineamento perfetto 
rfogiovinoto tedenco, che | Scioglimento dello Società e nomina dei Ligvidatori. \ 
Digi i Lie x bESE Lo prsssiato aiiierase I 
si pne:di Gi 
A ; 





















parla & anche ita- Montebelluna, 26 Ottobre 1903. 
rd inglese, attualmente im- ll Consiglio di Amministrazio: Rapidità massima 
Copie multiple glio degli 
1 Cambiamento di caratteri tagli: 
anche melto esnomico. Ù 
Mandare lettera raccomandata 0 cart:lini È ee Scrittura visibile 
0 per porto e ra;com pi o | 3A, go Duplice tastiera 
Costruzione semplicissima 


97 Caratteri diversi — 25 diverse lingu? 
CRETE ENISTIERIIENORE VINI 








prognto azianda commer 

[i Kd migiozzoe sn sua po- = 
mo referon 

Sizione. Offerto T. A. 25, Pa Offerte d'impiego. Im — Oggi finalmente 


posta, Venezia tranquilla perché 
o. Grazio tun 

















Per ESALOTE te era po: 
fard atri trentenne, distinto, 
intelligon'o, Le; calligrafia, con 










Cercasi custode per onsa signo» 
SÌ tile. Vitto, alloggio, sa- |< 
>. Senza ottime 


offr’re. Scrivere 
fermo in posta, Ve 


in e Vogler, Vo- 


Diplomato terstara, chimica in- 

dustriale, praticissi 

mo scampionatura disogno sto 

operato © liscie ice da a 

° sommercisio corea ap 

A 

po: occuperebbesi presso | &° Capano 
neria Ditta. Documenti, certifica» | 5 Canciano 

ti. Scrivere Argo, por 


Non più malattie 


IPERBIOTINA MALESCI 


La sola raccomandata da celebrità mediche 
81 vendo In tutte la farmacie del mondo 
GRATIS OPUSCOLI, CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dott. MALESCI, Firenze 



















Nuova Tipografia 
28 Commerciale 


































- Î n 
GUIZIEIO eentncane, deo: | Serie S presso Hansasin || sg nto i 20 : x NITTO AUS a e E i 
primissime | Vogler, Padova. £ cà A e * 
selrease, "setti," pineeio | ne | NON PIÙ MALI VENEREI CI 6 
IMOÙ RR: dala DA) per Diversi Si assumo od eseguisca USATE l'iniezione del Prof. LA fe 3 è (1 {. d ai piedi 
ed amoinistratire, profondi 
HU Soiiana. tagen aliano Ponce: con massima sollecitodine, Guarigione di qualunque scolo hi gie. | j N ZULIN, rimecio di 
; K Liceo: tadesco @ sua «izno- PrSISO ile ottigla son itiezione Lo 85 per posta Li 2,75 g a : Mendest 1a tata 
boca gercano conver-|} praticando prezzi cone N.B. — Tre bottiglio bastano per la guarigione della goccetta LO co pappggana 
tai po dos n ladarragiie aionlissimi, qualsiasi lavora cronica e si spediscono FRANCO dietro vaglia di L. : n % 
i i Ù » Li La vera cura depurativa per combattere la Sifilide È yi ti 
ui por Baasenstein e Voglor, Mi- di lusso è comune. Usate la P, RIGLINA FLUIDA JODURATA 
no. la più sicura e la più efficace di tutte le cure depurative 






Telef. BHO _Guarisce la Sifilido recente o vecchia, la Gotta, il Reumatiemo, 


inf tremtottenne, impio- 
feta i} guio stabilo a Bor io della pelle, il pallore, la Goocetta e l'Er- 


3 (Li Recon di ageindi lino, spoerebbe veneziana na derno 














} a Annesso cono; hd. disposta. a ipa datore. ta a Ribin 
pref rg e Vidal Po:| Aoverfiamo Multi coloro | -— Riprte Giura ivtazio Manas per Ia peligna è G sodi È GUARIGIONE CURA della GOTTI 
referenze, Stipendio mensile lire Berlino. eno e'inviano importi di | scono FRANCO dietro cartolina vaglia di L. d col vino antigottoso d 
È it 4 pi rato dal chi 







‘ 400. Direi Franz Jaakor, Bo | Germi]a fno ecm. cer 


zen, Tirolo, Lau servirsi delle cartoline-va- 1 MFORTANTE SCOPERTA 


pr oa spirato 
poiaare e Beitare Ri ora V| 06 © vaglia postali perchè 
presso Hansonstein e Vogler, Vo- ‘ora sunanzi arcetteremo i 
tenia. francobotli soltanto per le 


€ 1 flacone più cent. 80 s 
uori Milano. In vendita presso ln Casa Umberto 1, via 

re da Sesto, n. 40, © presso il Prem. Stab. Chimico 
Farmaceutico E. Costa, via Durini, {1 e 18, Milano. — 





































viaggiare. Ottimo | Tar — frazioni di lira. Opa Apiagniiri gici è Fotida: 

posta Treviso. | AZIO ai Hassenstein e Vogi L'A 
voto dell} 
risoluta 








ori FRATELLI BRANCA oi MILANO 


| SCLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
AMARO, TORICO, CORROBORARTE, DIGESTIVO 
——@® RACCOMAKDATO DA CELEBRITA’ MEDICHE 


pad GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
Concessionari: per l'America dol Sud C. F. Hofer e C., Genova - por l'America del Nord L. Gandols Ce New-Yo"} 











rista, | 
teresti del d 
blema merid 


Tipografia della Gazzetta di Zenria Sono corrente colla posta MB dei fatti. I 








FAZIONI, 


10 al semestre è Lire $ 


Un premio ai lettori delle Provincie 


La “ Gazzetta di Venezia 
vincie per la sempre ma; re 
che sta per finire, hi: 
vuol 
di avei 


grata agli innumeri suoi lettori delle pro- 

levolenza addimostratale durante 
stabilito di assegnar loro un 
ere un modesto segno di gratitudine - offrendo loro la possibilità 
il giornale anche nel più remoto villaggio della regione senza 


innata 


iccolo premio - che 


spendere nemmeno un centesimo. 


._Il modo di concorrere al premio è dei più 
lettrice inviino la loro carta da visita o 
giorno 8 novembre all’ Amministrazione della 
nezia ,, Calle Caotorta, N. 3565 e riceveranno GRATIS tutti 
‘anno pubblicati nel mese di novembre. 


che 
nel suo periodo risolutivo 
L'incarico ufficiale a Giolitti 
La Stefani ci comunica da Roma 29 notte: 
Con odierni reali deereti sono acoettate le di. 
missioni del presidente del Consiglio os 
sppe Zanardelli e quelle dogli altri m 
ed è caricato di comporre il nuovo minister 
il deputato Giovanni Giolitti. 
Le prime liste a Monteci 
Rema, 2° ottobre notte 
Contrariamente alle voci raccolte dai giorna- 
li di questa sera, che vi riassumo appresso, sono 
definitivi: Tittoni agli Fsteri, Luzzatti al Te 
soro, Paternò all'Istruzione probabile, Tedesco 
ai Lavori, Rosano alle Finanze. Sacchi e Ron. 


chetti entreranno certamente, ma è incerto chi 
avrà la Gius probabilità so- 


implici : il lettore o la 
indirizzo prima del 
etta di Ve- 
numi 


loro 


trna morale losano, Tittoni, Paternò, \' 
vanti attacca violentemente queste fg candida 
ture «triade fulicente di cui s'ornerebB8 a festa 
il novello Governo demoeratico ». 

L’Aranti dico i cominei ad abban- 
doraro l’idea di Rosano ai Zarori; a Fortunato 
si sambbe offerta l'Agricoltura, Raccoglio poi 

truzione ; A'essio 

vori; nulla di deciso 

tti nt Tesoro; Pistoia alla 

ristta alla Marina; Ron- 
zia; Rava alle l'oste. 

Aggiunge che nol colloquio di stamane fra 
Giolitti » Sacchi si parlò specialmente del pro 
blema militare ma che l’accordo non fu comple 

nente rag a ogni medo, secondo l'A 
l’annunzio ufficiale della soluzione del 
la crisi si avrebbe domani il titolo 

vanti dice 

che avrebb» ac 

cettato il portafogli degli interni già offerto 

gli da Zanardelli ma non gli conveniva nccetta 
ro quello della giustizia da Giolitti. P 


» carl colloqui con Giolitti mai egli fece questio 


Por la Guerra oggi era bene quotato il generale 
Padotti, arrivato da Napoli e ricevuto dal Re, 
che proodentement» aveva conferito col Salet 
ta capo di Stato Maggiore. Pedotti, officiato ri- 
e altre volt 
nendo il 
zione di Luzzatti, suo amicissimo ne vinca 
resistenze. Rifiutando il Pedotti, si ritornerebbe 
a Tarditi. Per l'Agricoltura la soelta pende tra 
Rava © Fortunatb con maggiori probabilità per 
questi, se nccettasse, ma l'ipotesi è difficile. Le 
maggiori difficoltà presenta la Marina volendo 
si assolutamente un ministro estraneo all'arn 
ta come dimostrazione visibile della seria impar 
zialità con cui si svolgerà l'inchiesta. E' bene 
quotato il Sani general commissario a riposo; 
gli nuoce un poco l'essero senatore, perchè con 
la sun nomina di Senato avrebbe quattro porta 
fogli e si giudicano troppi sccondo la consuetu 
dine. Arlotta eziandio è ben» quotato: la sua no 
nina sarebbe generali te bene accolta e con 
«quella del Tedesco significherebb» una punta fat 
ta nel campo sonniniano. 

Tale la situazione canta in questo momento; 
difficilmente muterà € credo ehe entro domani 
il gabinetto sarà completato; ma l'annuncio n 
ficialo ritarderà alquanto volendo il Giolitti 
definire conten:poraneamento la questions dei 
sottosegretari. Dopo il rifiuto di Massimini, si 
designano per l'interno lo candidature di Gi 
rardini 0 di Majorana con maggiori probabili- 
tà pel secondo: comunque saranno entrambi 
sottosegretari. Si conferma che Orlando ngrà 
sotto segretario con Luzzatti, Caratti con Sac 
chi, Corteso con Patornò, Per gli altri nessuna 
designazione concreta fino ad ora. 


La partenza del Re 


E' oggetto di molti commenti ln partenza del 
senatore Roux er Milar, dicesi con una mi 
ione di Giolitti ; ni diceva anzi che avesse l'in 

offrire a Visconti-Venosta il portafo 
glio degli Esteri, ma l'accettazione di Tittoni 
è confermata da più parti o lo escluderebbe. E' 
più probabile che l'on. Roux abbia un incarico 
giornalistico, 

Tutto insieme la composizione del gabinetto 
incontra minori opposizioni di quello che si 
supponeva generalmente e si approva l'esperi 
mento che farà il Giolitti con uomini nuovi al 
Governo e relativamente giovani. 

1) Re è partito alle ore 19.15 dopo avere avuto 
una lunga conferenza con Giolitti. 8. M. ritor 
serà a Roma domenica per ricevere il giuramen 
to dei nuovi ministri. 


Completando le precedenti nbtizie, vi posso 
aggiungero che sono definitivi Ronchetti alla 
, Rosano alle Finanze, Sacchi all'Ayri- 
coltura, De Marinis allo l'oste; onde i portafogli 

va scoperti sarebbero quelli della Guerra, 

pre incerto tra Pedotti e Tarditi, della Ma- 
rina fra Sani, Mirri © Arlotta con maggi»ri 
probabilità per Pedottige Mirri. Escludesi Ca 
ratti dal sottosegretariato con Sacchi, il quale 
scelso definitivamento Spagnoletti. 

Il senatore Roux si è recato a Milano per af 
fari privati e non per alcuna politica 

Domani alle 14.90 Zanardelli partirà per Ma 
derno: saranno alla stazione tutti i lleghi del 
gabinetto dimissionario e moltissimi amici. An 
che Marcora torna a Milano: oggi ha visitato 

iolitti, che lo ha ringraziato rammaricandosi 
di non averlo diretto collaboratore: Marcora gli 
ripramiso l'appoggio del suo gruppo. 

Attraverso i giornali 
ema, 29 ottobre notte 

L'Aranti dice che Giolitti potrà contare suì 
voto dell'Estrema © dei socialisti se si metterà 
risolutamente sul! delle riforme; però il 
partito socialista non perderà per quest» d 
mira l’esereizio della lotta di classe, la politica 
economica del proletariato contro tutte le forme 

di oppressione dei.dominanti. Vuole infanto 
una graduale riforma dpganale in senso libe 
rista, la riduzione delle spese militari e degl. 


Gius 








teresifi del debito pubblico, la soluzione del pro- 
blema meridionale e attende Giolitti sul terreno 
dei fatti. Intanto in un articolo intitolato Ze 


di program neppure lontanamente accennò 


alle spese militari. 
Ua “veto,, di Sacchi 
Secondo il Giornale d'Italia, Rosano andreb. 
ni avrebbe acoettato gli 


iolitti pel portafogli della guerra, pe 
quale si fanno anche i nomi di Pedotti, Sani e 
Min lavori si paria di Tedecon. Tersera 

o di Giolitti sarebbe partito per Mila 

iornale dice ch'egli deve avere un man 
dato politico. (Si allude evide 6 all'on 
Roux, ma vi ho già detto che la notizia non 
esatta). 

La Tribuna conferma che Tittoni acorttò gli 
estori; assicura cho Luzzatti accetterà il tesoro: 
Sacchi xi sarebbe accordato in modo soddisfa 
cente con Giolitti: altri radicali sarebbero 
chiamati al Governo. La Z'ribuna ritiene che il 
Ministero (tranne forse per la Marina) possa 
ritenersi in massima costituito. L' Ztalie dice 
che Sacchi avnebbe pronunciato il veto contro 
tre Ministri; ma pregato da Giolitti, non avreb- 

ito, Dice anche che sottosegretario 
agli interni sarà Angelo Majorana. 
I  l12IOÒDÒOÒ)(O |°O ]n ìnì1k 


Interessanti notizie 


sull’emigrazione italiana in Isvizzera 
Lo condizioni degii emigranti 
Roma, 25 ottobre sera 
to del R. Ministro a Berna, comm. 
Silvestreil, contieno alcuno interessanti notizie 
‘6ull'emigrazione italiana in Svizzera 
Il rapporto dice che si può calcolare che nel 
febbraio del 1901 gli italiani ressdenti in Isviz- 
125.000, una metà dei 
appartiene all 
ci nporanea, l'altra metà all'emi 
zione permanente. I nostri agricoitori si trovano 
soltanto nel Canton Ticino, si trovano del pari 
colà quasi tutti gl'Italiani che ese 
stiere di rivenditori girovaghi. 
residenti, oltre duo terzi sono agricolt 
chè gli operai attratti dall 
domanda di lavoro, 
rasferirai altrove 


Un rap: 


coltivarli © stabilirvisi: © bracciant 
lombardi che vi si recano a falciaro i fien 
Gli agricoltori pagano dai 300 ai 1300 franchi 
annul d'aflitto; alcuni di essi pagano corrisposte 
costituite per lo più dal terzo del 


può affermare che più della metà della sua popo 
lazione attuale è costituita da famiglie italiane 
reentevini negiì uilimi cinauanta anni. Le con 
dizioni materiali dei nostri agricoltori nel Ti 
cino non sono proepere, ma non possono nemme- 


mentre i primi 
Ambedue queste categorie erebbero assai nel 
l'ultimo desennio, in segafito al notevole acere 
scimento della ri Nazionale in Isvizzera. 
Sie determinò l'ingrandimento della città e la 
Shttruzione di una fitta rete di linee ferroviarie. 
Da N 'rssirazioni urbane © ferroviarie in questi 
Ped l'operaio italiano è necessario, perchè la 
Dara molto più dell'opernio svizzero, sopporta 
maggiori fatiche ed è più sobrio. Però le im 
prese costruttrici talvolta lo sfruttano. — 
‘Quanto allo condizioni morali dei nostri emi 
to aiizsera. esso non sono troppo sedili 
i, a causa della composizione stessa delli 
liane pra presagi firmo a 
cato e alte, che abbisno femno, attitudine « 
siate a'ostuipanti del miglioramento intellet 
tuale dei loro compatrioti. E' perciò degno d 
loda il tantativo di ci rene lativa il Padre 


nere ta seria tea i it triti 





NOTE VATICANE 


Intorno alla riabilitazione di mons. Folohi 
Lo stato delle finanze pontificie sg 
(Dal nostro corrispondente vaticano) 
Roma, 23 ottobre 
La notizia che Pio X accorderebbe a monsignor 
Foichi l'importante car ca di segretario della 
Congregazione Concistoriale, è stata accolta con 
gran favore nel mondo ecclesiastico di Roma 
ove il suddettb prelato, quantunque in disgrazia 
era sempre considerato come una vittima e capo 
espiatorio della politica finanziaria di Leo 
ne XII 
Questa nomina di Pio X segnerebbe la riabili- 
Liagione di un uomo il quale, accusato, non si 
ritò mai di richiedere pubblicamente giusti- 
a, aspettando senza recriminazioni l'ora in 
cui gli sarebbe stato c)noesso di poter dimostrare 
le sue ragioni. È con questo provvedimento, Pio 
X darebbe la prova evidente ch'egli non si lazcia 
trascinare da consideraziom d'indole opportuni- 
stica, ma the vuote seguire la via retia della 
pot 
Gli avvenimenti che percsrarno a mons. Fpl. 
chi la sua disgrazia e la perdita della carica di 
fiducia ch'egli aveva circa dodici Cu 
ria, sono noti 
profonda sorpresa si vide un 
prelato romano discacciato dal 


i alcuni lo facevano ammontare persino a 
lioni; altri limitarono il disastro a 
profonda fu 
l'impressione nel mpndo cattolico ove già si era 
molto disposti ad accusare 
parsi troppo di speculazioni finanzia 
delle finanze pontifi 
: gua pel pubblico, perchè il 
‘aticano non ha prodotto mai ad alcunp un bi 
nò attivo nè consunti 
avanti a questa incognita si è comunemente 
predisposti ad esagerazioni di ogni «pecie. 
può dire in genere che le spes» imposte al Vati 
cano, variano annualmente fra 
lioni: ed ivi sono comp: 
e, i piatti cardinalizi 
impiegati de' Saeri Palazzi ece. 
e formano tribunali come 
vi, la Dateria e la Cancel 
1a i loro proventi 
cassetta privata del Papa, 
be alla lista civile del Re. 
frutto della generosità 
ico, quantunque bene organi 
deciso, ed in certe 
re alle spese or- 
ie del bilancio iù di una volta 
XIII fu obbligato a ricorrere al capitale 


‘una fonte inesauribile e si era 
‘ntare il capitale di riserva per 
000 a poco la Santa Sede da questa 
situazione incerta, 

Mons. Folchi doveva ‘operare il miracolo di 
procurarsi due o tre milioni all'anno con il cx- 
pitale di venti milioni che Papa Leone aveva 
fatto ritirare dallo banche francesi e inglesi, 
dove non dava che un piccolo interese. Tl Folchi 

all'opera e si videro allora le azioni de' 
mrlini, della condotta d'acqua, delle ferrovie 
secondarie, salire rapidamente. Ma un bel giorno 
venne il era. La nobiltà romana ai trovò ingol 
fata nelle speculazioni. Chiemo del danaro a 
prestito all’obolo di S. Pietro. dando in garanzia 
| titoli stessi che la Santa Sede aveva raccoman- 
dat 

Che avvenne? Che i conti furono in regola, ma 
i valori in portafoglio non avevano più il loro 
valore. 

Ieone XITI non ischerzava in materia finan- 
riaria, quantunque la sua amministrazione fosse 
diretta con un sistema t riareale ; © 
mona. Folchi fu destituito. Nè «i vollero ascoltare 
le suo giustificazioni. 

Ma egli 
tettori arde 
lengo Oreglia. 
fesa, ma non gli fi di presentarla 
al Papa, nò di pubbli Il vecchio prelato si 
mantenno per dodici anni in una riserva tale 
che impressionò tutti coloro che lo conoscerano. 

rti che sotto un altro Pontefice, giu- 
archbe stata resa, e così sarà, perchè 
< la notizia della nomina del Folchi a segretario 
della Chneistoriale non è ancora ufficiale, potrà 
esserlo fra breve. Fn tutti i casi se non sarà que- 
sta nomina sarà un'altra. 
Don Paolo 


Nel prossimo Concistoro 
si nomineranno due soli cardinali 





Si assicura che nel prossimo 
a nominerà cardinali soltanto mons. Merry dei 
Val e mons. Callegari. Si progettava di daro la 

porpora ad nitri tre preiati, ma 
questi è stata rimandata ad un Conc 
cessivo, cho avrà lugo nella prossima prima 
vera. 

La commissione, presieduta dal cardinale Got 
ti, per festeggiare l'anno venturo la ricorrenza 
del Giubileo nacolata Concezione, prose 
guo attivamente i suoi lavori. Oltre ed organiz 
zare per la circostanza speciali pellegrinaggi a 

di celebrare l'avvenimento con 
verrebbe fon- 


arrocchi 
chio, circa dodicimile ll Pontefice fu posa] 


da molti applausi. Pio X pronw 
discorso raccomandando d'essere mligiosi, buo 
ni padri di famiglia e buoni cittadi Alla be 
nedizione tutti quei popolani fecero una caloro 
sa ovazione al Pontefio 
Tn arcivescovo da ia in una stagi 
colpita da apoplssia în una sizione 
i l'arcivescovo Di Lorenzo, di Reggio Ca 
labria, mentre trovavasi alla stazione di Termi 
ni veniva colpito da lessia. 
Fu condotto all’ . Aveva in tasca dei 
titol rendita per trenta mila lire. 





T1 disegno è stato presentato 
l° approvazione entusiastica del mi 


Ancora una parola 


sulla faccenda del comunicato russo 


Abbiamo ricevuto due lettere, una di un rus- 
20 che vive in Italia, e una dal nostro corrispon- 
dente e le diamo come mot de la fin sull'inci- 
dente del dispaccio russo. Queste lettere, c 
le precedenti, servono a confermare nella 
sostanza, la nostra prima informazione. Le smen- 
tite officiose hanno sempre un valore relativo; e 
lasciamo giudicare agli imparziali quale valore 
possa aver avuto quella di ieri, sturacchita e 
venuta dopo tanti giorni da che gli officiosi rus- 
si avevano dato sfogo alla loro « indigna 
Un collega della stampa italiana, tutto ben con- 
siderato, ha concluso col dire: — se non è sup- 
pa è pan bagnato. 

Ed ora ecco la lettera; 

On. 

11 corrispondente della « Novoja Vremji 
to opera degna di elogio specialmente dal 
di vista dei pacifici rapporti fra i due paesi, spie 
gando l'equivoco del famoso comunicato apparso 
an alcuni giornali russi. 

Debbo avvertirla che purtroppo il linguaggio 
tenuto da parto della stampa russa © italiana in 
questa spiacevole circostanza fu poco amichevole, 
ina per spiegare quello che è accaduto nel mio pae 
se le dirò che vi sono purtroppo iu Russia molti in- 
dividui che voghkono, per zelo, es ere rà czaristi 

lo ezar. Così si si per esempio il linguaggio 
delta inzetta di Pietroburgo », dell’ ««tuvabdo 
Russo » della « Gazzetta di Mosca » © di altri fo 
gli che non mi dilungo a citare. 

Venendo alla iettera del signor Belin, debbo però 

li parla con una sicurezza eccessiva 

d'istituzioni è di cose russe ch'egli non può cono- 
cttamento nella sua qualità di stranie- 

infatti francese © se non erro un anti» 

itato ad una signora 


Je fa egli per esempio ad asserire che in Rus 
sia si possa noi giornali quando si ua 
lo — purchè pon a scopo di critica — S. M. l’im- 
peratoro? Potrei mostrargli semplicemente l’arti- 
colo di legge che proibisce di nominare in genere 
l'imperatore e i membri della famiglia imperiale » 
senza autorizzazion 

Così pure non bisogna dimenticare che il famoso 
somunicato apparso sulla «Gazzetta di Mosca» è 
ra in forma di telegramma ed il signor Belin, ben- 
chè straniero, dovrebbe sapere che i dispacci invia- 
ti ai giornali sono sempre sottoposti a censura si- 
gorosa. 

Avrei ancora altro piccolo contestazioni da fare 
al eorrispondente della Noroje Wremia ma me ne 

ngo poichè egli scrisse una lettera simpatica 

e in piena buona fede. Ed ha fatto benissimo » 
sorvolare sugli attacchi della stampa russa in no- 
me dell'amicizia internazionale. 

El ora auguriamoci che di tutto quello che è 
stato non si parli più. 

Mi firmo con ossequie 

Roma 98 ottobre, 
Un lettore russo 


Il nostro corrispondente ci serive ancora da 
Pietroburgo: 26 
Poichè sembra che tutto il malo sia nato dal. 
In « Moskowxka Wiedenmosti » il eni telegram. 
ma ingiurioso fu riprodotto, desidero che sap- 
gitto qualo sia l'uficiosità di questo sioroale. 
Esso appartiene al € anzi nd un ente go. 
sernativo e cioè all'Università di Mosca la qua 
le loca ogni dodici anni ad un direttore il suo 
je la sorveglianza morale 
) giornale è tale ch'essa è 


che la famosa nota 
telegrafica, lasciata tslegrafare da. Pietroburgo, 
apparsa in un ufficiosissimo fu di emanazione 
governativa. 

Del resto lo stesso giornale in un articolo 


proprio del giorno 15 ottobre searaventava le|f 


violente ingiurie contro l’Itali iaman- 
i «un paese porduto di cui l'unica parte 
sana e rispettabile era costituita dai clericali, 
non prendendo questi parte alla vita pol 
ne avviene che l'Italia è in balia della canagi 
Por no giornalo di proprietà governativa non 
c'è male 
Ora si affannano tutti ad attenuare ciò che 
si scrisse, ed io, di fronte alle tardivo smentite 
non ho da dire che una cosa sola: che esse non 
fanno che accrescere importanza a ciò che fu 
scritto. E per un alto riguardo io mi compiac- 
gio della comunicazione fattari, la quale se ha 
destato l'indignazione patriottica della stampa 
italiana, ha servito a provocare spiegazioni o 
giustificazioni circa gli oltraggi cui fummo fat- 


Commenti della stampa francese 
al convegno Lamsdorf-Delcassé 
Parigi, 29 ottobre sera 
lettera autogra. 
meepita in termini 
estremamente cordiali per il presidente e am 
chevolissimi per la Francia. Dice che la Fran 
‘a dalla sua attitudine pacifica 
sd esprime la speranza la Francia sua ami 
ca ed allenta coopererà a questa opera di pace 
per condurre ad una soluzione senza urti le 
Questioni che restano da regolaro nell'estremo 
orient 
Loubet ha pregato Lamsdorf di trasmettere 
ringraziamenti allo Crar. 

msdorf si trattenne lungaemnte con Loubet 

resenza di Delcassé. 

Galois dice che durante la sua intervista 
con Loubet  Delcassé Lamsdorf accennò ad un 
cetto numero di questioni internazionali di 
prima importanza. Avrebb» parlato degli affa 
ri d'Oriente © di Estremo Oriente, del riavvici 
namento franco-italiano e della prossima inter 
vista fra Nicola e Guglielmo. Dal punto di vi 
sta della politica genorale, dioò il Gaufors, que 
n ta è forse più importante di quanto si 

e. 


| particolari dell'attentato 
al principe Galitzine 
Come furene uoccimi ali aggressori 
La Stefani comunica da Tiftis 29 ottobre: _ 

Ecco i particolari sull’attentato contro il prin 
Galitzine. Il principe, accom de 
sua moglie ritornava alle ore 4 del pomeringic 
da una pameggiate in vettura, quando fu assa 
lito da tre individui del parse. Uno lo colpì cor 
una pugnalata alla testa, mentre gli altri dw 
tentavano di buttarlo giù la vettura. Il co 
iò sugli ag 


aris dice cho 
ubet. è 


fuggirono nelle gole de 
insegui cosacchi e da i con 
Il Governatore generale aveva ricevuti 


di essi un 
fu uociso a fucilate, gli altri due feriti così gra 
vemente che morirono poco dopo. 





. | Così P 


(A 
Un romantico che non si converte 


Se c'è uomo di lettere che possa andare ai po- 
steri tutt od'un pezzo e tutto d'un colore, quest'uo» 
mo è Salvatore Farina. L’opera sua è contenuta im 
uno spazio minimo, minimo s'intende per il genere 
non per it merito: da più di trent'anni con una 
continuità sottile egli regala al pubblico le stessa 
filigrane sentimentali. 

Si lagna nella prefazione che molti giudichino 
i suoi lavori — come del resto quelli altrui — sen- 


«| za conoscerti per intero. E' giusta lagnanza, ma 


sarò facilmente creduto se ossérvo che fra quant 
sono trattati in tal modo dalla critica spicciola, 
egli ne soffre il minor danno: una conoscenza par- 
ziale dei suoi romanzi e dei suoi racconti non è în- 
conciliabile con un giudizio orale, perchè gli uni 
e gli altri valgono come pagine uniformi di una 
stessa vita — non importa decidere se vissuta solo 
nel fantasma letterario o anche nella realtà: — 
si rassomigliano tutti quando pure tutti si leggano 
senza averne stanchezza. 

Ora il Farina stampa in un sol volume tre nuovi 
racconti, due dei quali con dimensioni da roman 
20, e li intitola le fre commedie della vita (1), cre- 
do perchè raggruppandone gli scioglimenti è l'in 
tero stato civile dei popoli pure cosidetti civili. Il 
primo finisce con una nascita, i secondo con dua 
morti, il terzo con un fidanzamento e, per abbon- 
danza, con una riconciliazione: la quale ultima al- 
meno non ha nulla a vedere con la legge. _ 

Non è bene ch'io esponga qui la tessitura di 

iascuno: sfiorirebbero. Hanno la vita precisa @ 
i ninnoli conservati sotto le cam- 

: precisa si, ma fragile E poù 

uesto caso non conta per uno studio 

critico anche se fuggerole. 


Importa invece spendere qualche parola sugli 
elementi primi, sul quadro nel quale sì muovono, 
le anime. Non per nulla il Farina confessa nella 
prefazione — l'ho già citata una volta, ma dorrò 
citarla ancora — di preferire la letteratura perso- 
nale a quella obbiettiva: direi ch'egli è di una per- 
sonalità a dirittura ferooe, se fosse possibile tro- 
var la ferocia in un'opera tanto gentile, ritmica, 
sposata ai sorrisi anche quando la visitano spettri 
di morte, pensata fuori dal mondo. 

Fuori dal mondo come oggi lo si vede e lo sì 
intende. ]l Farina ha scelto alcuni pezzi della im- 
mensa scacchiera umana, li ha ripuli 
zati, per metterli sopra uno sfondo di 
altrettanto ripulito e ricorretto. Quante parti della 
umanità mancano alla sua penna? E' impossibile 
numerarle; e neppure sarebbe necessario se egli 
non si rammaricasse con quelli che vedono neb 
mondo altre anime, altri colori, altri intrecci che 
non siano i suoi 

Nel suo mondo, di borghesia lieta e serena (ab- 
bia o non abbia quattrini) e di aristocrazia tutta 
dedita al bene, vivono signorine dolcissimamente 
preparate per un maritino ideale; genitori che sî 
guastano con piccole bizze fra Joro per assaporare 

i 2a la riconciliazione sui ri 


tepore 
speechiano nelle acque dei laghi a piè d'alpe, nel 
ghiacciai e nelle rugiadose praterie la loro quiete 

i 0, se restano nel chiasso prosaico 
delle grandi città, è per nulla vedere, per nulla 
sentire che non sia fatto a loro imagine. 

Così il conte Martino Mattei, cavalleresco come 
li uomini del buon tempo antico, può sposare — 
in Commedia allegra, il racconto più breve dei tre 
— l'attrice Rosetta e portarla quasì di sorpresa im 
una palazzina incantata ,dove i genitori dello sposo 
prendono gli abiti e la compostezza della servitù. 

io Forte, detto il Nazareno — in Ca- 
pelli bianchi — dopo una lontananza di rammari- 
co può rivedere la sua anima gemella nelle ore 
estreme e assisterne l'agonia e ucridersi accanto a 
lei. Così in Bugie sensa peccato, Massimo ed An: 
na sgombrano l'animo dai sospetti e si ritrovano 
marito e moglie nel fidanzamento della figlia Che- 
rubina. Questi piccoli spunti dei temi predilett® 
al bell'ingegno di Salvatore Farina bastato a com 
fortare quanto scrivo. 


Aspetto ora una domanda: Ma dunque rion vi- 
vono sul nostro pianeta persone come quelle pen- 
- stavo per scrivere cantore — da lui? 

Esistono. A questa condizione però: che nom 
incontrino sempre dei galantuomini, non respirino 
una atmosfera di puri sorrisi, o non abbiano nelle 
difficoltà soltanto piccoli incentivi per conquistare 

purchè anche a foro 

è necessario, quel senso tr 
quelle ama tita pratica di cui s'imbe» 
vono ormai tutte le classi sociali: e se rappresen: 
tano forme di eccezione, coscienze oneste non li 
sciatesi travolgere dalle impurità di certa moderna 
concorrenza camnibalesca, siano indirettamente 
gate alle grandi leggi delle maggioranze. Spet 
tatrici di lagrime amare, di dolori crudeli, di ner- 
vosità e di nevrastenie acute, ne abbiano nella re- 
tina dell'occhio qualche riflesso, nei muscoli qual- 
che rispondenza, nell'animo qualche consonafiza 

etosa. Non passino come în Fino alla morte — 
la penultima pubblicazione del Farina — con fo 
sguardo atono e cul pensiero assente, in piazza del 
Duomo, sotto la Galleria Vittorio Emanuele di Mi- 
lano, dove una folla altrettanto suscettibile di arte 
ha un continuo ritmo di gioie e di dolori più pro- 
fondi. 

Ma a parte queste considerazioni, che sono una 
inevitabile risposta alle lamentele scritty dal Fa- 
rina nel preambolo e che si rivolgono speci 
ai giovani come ai maggiori responsabili della nuo 
va «letteratura aggettivale», i racconti ultiini or ora 
pubblicati perseguono una non facile tradizione di 
poesia. Presi nel loro quadro e col loro quadro, ac- 
cettati con quelle riserve, sono gioielli e s'annidamo 
nella mente dei lettori con l'arte più tersa, quasi 
per trasparenza. ; 

| Loro soccorre anche uno stile è una lingua delî- 
ziosi, italianamente puri. Altro merito che ci fa 
pensare con reverenza a questo veterano 


si dia, quan 


penna. 
Ben è vero che nasce qui un'ala discussione. 
Le prefazioni al penultimo volume (già citato) e al- 
l'ultimo (ora in esame) hanno, oltre alla comunan- 
za del titolo — i solilogui di un solitariò — un ù- 
quale ardore contro gli ecressì floreali della Jet: 
teratura ultimissima. che ripete il sio nome e è 
suoi metodi da Gabriele D’Annunziu. Come il Fa- 
rina vuole la sincerità negli argomenti — e ab. 
biar cercato di dimostrare che proprio i sun sono 
almeno unilaterali — così sceglie la semplicità nel- 
la forma. Ritiene egli che nella parsimonia del 
vocaboli sia la miglior virtù letteraria: «Non vin. 
(1) Salvatore Far'na, Le tre commedie della vis 
ta, Libreria Editrice Nazionale, Milano 1908. 
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intimo, esprimetelo poi 


scriveva 


pelli biondi, da Mio figlio alle più recenti pubbli 
cazioni — basta una parte del vocabolario. Quella 
parte è indubbiamente usata da maestro, studiata 
€ ponderata come dice lui, presentata al pubblico 
con le migliori squisitezze. 


Ca 

Ma come i suoî personaggi sono una piccola fra- 
zione della umanità, e anche quella frazione ci 
viene offerta con abbellimenti, così la lingua ignora 
tutto un vocabolario rozzo, impetuoso, finora pres- 
sochè amorfo, proprio al pulsare della vita nelle 
dotte sociali, ai tumulti delle anime nei grandi tra- 
Viamenti personali e colletti 

Questo vocabolario, se deve essere arricchi 
quantità e migliorato in qualità, esce ad ogni modo 
“dai confini accademici dei cruscanti e dalle stesse 
meno accademiche compiacenze dei buongustai, 


parlata dei nuovi scritt 
Come l’aggettivare che fanno i giovani, pur do- 
‘vendo trovar freno, non potrà più ridursi alla 
stringata unità ch'era nei migliori romantici, trop- 
essendo gli effetti di colore della vita contem- 
dove le facce del poliedro sociale si sono 
moltiplicate e dove i momenti descrittivi nella let- 
teratura romanzesca hanno raggiunte insolite pre 
porzioni. 4 
Il Farina non si dorrà di questa critica. E' cri- 
tica d'affetto che ripete le sue ragioni, oltrecchè 
dalla obbiettiva importanza dei problemi toccati, 
anche dalla viva simpatia che ispira il nome del 
romanziere, e dal vivo rammarico che generano cer- 
suoi rimproveri. Egli addebita ai giovani, in- 
sieme con molte perche dimostrate molte respon- 
sabilità indimostrabili, e i giovani — precisamente 





perchè gli vogliono bene e sanno quale onorevole 
posto occupi nella letteratura contemporanea — 
sentono il dovere di rispondergli protestando tutto 
il loro affetto, ma anche tutto il loro figliale diritto 
di cercar nuove forme da sostituire, con reverenza, 


alle antiche. |, 
Renso Sacchetti 


Il tragico mistero della signora: scomparsa 


Le ricerche nelle caverne intorno a Roma — Padre e 
figlio a Venezia — Le ultime informazioni 


Lo ipotesi sul delitto 

Ormai l'interesse del pubblico por questo tragic 

terrificante affaire ha iupto fategrr acuto: 

tutto lo indagini, se ne parla dovunque, an- 
Miniato quasi si attendo la ucoperta del cadevero 
della povera signora Rosada, che si va attivamente 
ricercando nei burroni © nelle cave dei monti vicini 
è Rom 3 

Poichè, messa la morto della sij 
sirca i menzi adoperati per toglierla 
tesi che si sono affacciate sono due: o 

è stato pine in un burrone, durante 

una delle escursioni da essa fatto in comi del 

n chi in qualche ca. 

CI i) località che il 

figlio, affetto da un morboso desiderio di vita stra- 
massima, usava frequentare. 

Lo notizio ieri raccolte dagli 
bonera visto (RI 
scomparto della signora ) al 
vi rie il Rosade con le madre, vvalorerebbero la 

ipotesi ; ma altro circostanze del più 
‘orevolmente per la sesonda. È lo circostanze a 
Qui sccenniamo sono queste: 

Îl Rosada fu visto da cavatori di poszolana e da 
carrettieri, che avevano così imparato a conoscerlo, 
frequentare nell’april nel maggio scorso le molte 
enve di na che si trovano vicino a Roma. In 


tò delle 
amici ai 


riv 
fatto frequenti e abbondi 
preso da un acceso di morbosa allegria, 

ro in aria dei colpi di revolver che fecero fug- 
(pe tutti terrorizzati e per fortuna incolui i 
fa vista qualche volta anche la mad 

La polizia. naturalme come sta 
i il Rosada 

Quente si reca‘ ha esaminato anche questa cava, 
aa con poso pratico risultato. 


Nelle cave sospette 


Anche il Afessaggero ha fatto su questa località 
le suo indagini ed ecco come lo narra: 

« Incominciammo dal visitara una cava abba 
donata di proprietà del signor Giovanni Vaselli 
tuata a destra della via Appia distante un centi- 
naio di passi dall'osteria dei Ciclisti. 

Ci nccompagnava il carbonaro Vittorio Nobili, 
Ministro stesso Vaselli 

Dopo aver girellato a destra e a 


Quase, i pomaademmo ehe 
n 
altro. 
Appia alla distanza di ol- 


tro duecento passi, prima di arrivare alla detta o- 
storia, trovammo un'altra cara abbandonata, a da. 
della via stessa © di «proprietà puro del signor 


Vuselli. 

Questa è indubbiamente molto più vasta della pre- 
cedente. 

1 suoi confini rimangono tuttavia inesplorati. 

A poco più di venti metri dalla imboccaturi 
divido in una quantità di celle, di corridoi serpeg- 
anti che si rasomigliano tutti nella loro strai 

jssomanza 

Tu breve ci trorammo smarriti in un vero labi. 
tinto dal terreno ineguale, dallo aroato di tutto le 
dimensioni 


frequenta le care, © vi si îrova tomo in case sua, & 
dato punto finì col direè: 
— In questo disordine di corridoi che si 
©no intorno all'altro, e non finiscono 
ci si perdo, Ma con un po” 
a ritroveremo la strada buona. 
mpado nd olio accwe, avevamo 
0co, potevamo darci il lusso di at 
rienza la buona fort 


ualche cosa che indicasse il passa; 
i esso: altro tentava in qualche 


tola, di 
remoto N 
modo di orizzontarsi, di trovare una via di uscita. 


N 

Del resto poteramo pure calpestare centinai 
combo senza venirne a tnpo di nulle. 

In quei cunicoli sotterranei, è cosa altrettanto 
Yncilo il seppellire cadaveri, quanto diffilo il ri 
tracciarli. 

La quantità di vuoti che risuonavano sotto i pie 


di, appena ricoperti da un leggero strato di tufo, e |} 


Arturo Paoloni riconobbe dall’ 
lo bottiglie che suo cognato, 
notato in sua presenza, e si trovarono pure due 
avanzi di torcie a vento, anche riconosciute dallo 
stesso giovane per essero stato comprate da Giulio. 
In quello vicinanze furono eziandio trovati pezzi 
di giornali vecchi, che averano servito ro 
gere varie bottiglie, ed erano macchiati di 
Le indagini pel momento non poterono spingersi 
piè oltre poichè a rimuovere la frana ossorreà il 
voro cauto e sapiente di molti operai, diretti da 
ho osiamo sperare abbia ad essere 


ichetta per una del 
lio Rosada aveva 


presti 
Occorrerà 
del pozzo, di 
© di pericoli. 
L' Antonietta Mazza red 


re il lavoro dei pet 
poco distante, esame irto di difficoltà 


Rosada fu assassinata 


tro il pozzo si devo trovare il cadavere, 


La voce di rapporti incestuosi 


Abbiamo dato ieri notizio della voco vaga che 
corre a Palermo, che madre e figl'o Rosada fusero 
da un amore incestuoso. Ques è 
sparsa essendo stato detto che in un violento di- 
verbio avvenuto fra il Rosada © sua suocera, questa 
si sarebbe lasciata sfuggire una grave accusa con. 
tro la madri lui: avrebbe detto cioè che 
ragione per cui coutei si era sempre a al ma- 
terno ma sessuale che avrebbe nutrito per lui. 

Il diverbio avvenne nella stanzetta al primo pia- 
no, a pechi metri dalla strada e ad alta voce, © pa- 
re che aleuni vicini lo abbiano inteso. 

la voce è arrivata fino alle orecchie delle 

ed ieri stesso il procuratoro del Re, pur 
cercando di chiudersi nel più stretto riserbo, non 
ha negato che la causale deltontitta della vecchia 
l matrimonio, fowe appunto un amore in- 

lo porò il figlio non si sarebbe mai 


pi 
Tanto la Rosada madro che il figlio di lei erano 
® quanto dicendo — dei degenerati © non 
è escluso che la voce, per quanto tristamento osce- 
na, possa avere un fondamento di verità. 


I coniugi Rosada a Salerno 
_I due coniugi a Salerno, sempre a detta del vicino 
di casa, «i trovavano nelle ristrettezze, non essendo 


piga perch 
luo volte u re la firma della madre per rit 
Je a lei spettante. 
lovane avvocato avera dovuto 
lo cose più care © fra le 
lo per ventaglio, tre 
Ilissimo paio di orecchini di bril- 
a regalato alla moglie il di delle 
10 domestica în casa 0 provvede. 
faccende domestiche; soltanto 


uscire a braccet: 
escursioni 


più © più ore. 


speso 
ella campagna ad 
che spesso si prolungarano per 


Informazioni a Venezia 
Padre e figlio Rosada veneziani — Come 
ll matrimonio del padre con la Mezza ii 
carattere della moglie 
Giovanni Battista Rosada — i f 
chiamavano Zuneto — padre dell'a Giulio, 
veneziano. Abitava in Rio Torrà dei Nombo. 
» pi Frari, cl era riositore di Dogana, alla 
ate. 
ei gr modo in cui dra il suo ma 
imonio. Un amico, suo d' io, 
mostrò a fotografia dle sip. Marta ica Si 
Palermo. Il Cul Ja austie colta e 
poetessa, se ne invaghi i ò 
Andò a Palermo la wposì e la port cor alti 
Venezia, preso la ta in Rio Terrà dei 
E appun 
figlio Giulio, Che ogs 


ando 
prima a Salerno, poi a Roma, vi 


"rasioato 

morì nove anni fa... sì dico da erepacu 

lo stranezze e lo caitiverio della moglie... 0 "°° 
Il figlio Giulio — che nel frati 

reato in legge, a Roma 

rono dei parenti venezi: 


{l numero considerevole di piccole montagne di ter- | o; 


ra umida, di botole ricoperto da peszi di tufo, ren. 
dono estremamento diffiili le ricerche fatte isola 
tamente come quelle da noi intraprese. 


ln un'altra cava - Una frana 


che ci avevano vagamente indicata, si 
schiata ad altro molto al 


Là a un centinaio di metri dall'apertura, troram. 
mo le traccie della botola da noi ricercata. 


n 
cadere altra maggiore. 
Per quale stranissima, coincidenza era caduta 

proprio su quel pui na cod ingombrante? 

"Fa {1 coso che volle jare su quel punto 
preciso una montagna di terra e di tufo sulla quale 
sanno molte tonnellate di altra terra e ci altro 
tufo, che minacciano di piombar su chi si azza 
toccare la frana? o la frana venno provocata dal 
scoppio di una cartuccia d' dinamite sapientemente 
là collocata? 

Sotto l'estremo lembo della frana si trovarono i 
fragtomi di 


La nuora saprebbe tutta la verità ‘ 
2 Alla ricerca dei fuggiasco 


Rema, 2) ottobre notte 

Oggi fu rintracciato il vetturino che al tem 
po della scomparsa dela fedora Rosuda. aver 

rasportato col suo legno la signora © il figli 
(le Glossa peoto 10 cava di Frantanart 
vetturino sarebbe convinto che in quel giorno 
° delitto. Stasera lo sta 
il questore Giungi. 

Nel primo interrogatorio subìto dal Rosads 
a Salerno, questi disse che la madre gli ostaco 
pas seelmiale iegod temeva ce ea 

parle una parte del suo a 
fto” Gipiata Mili codino epsta Slo ni 
scere lo tinistre voci sullo relazioni tra madr. 


bottiglia di marsala che il sedicenne ll 





. | dispacci 


Second» comunicazioni confidenziali da Vien- 
na, di cui faceva cenno di questi giorn pure il 
la corrente clero-mibiare a 
‘colpo di Stato in Ungheria 
cercando dapprima di rendere impossibile qualsia- 
si ministero liberale, ondo la Corona si decidesse 
ad affidare il mandato al conte Giovanni Zichy, 
capo del nu clericale, che porta il nomo di 
« partito popolare 
ra va rilevato che il Lich è uno dei pochi 
Scion la. fiducia, del- 
Ferdinando d'Este. 
ria della «Hof- 
» consisteva nella formazione di un ministe- 
ichy, che non avrebbe avuto, naturalmente, 
alcun titolare del partito liberale; questo ministe 
ro si sarebbo appoggi cali ungheresi e 
sulle nazionalità non magiare dell'Ungheria, che 
nel loro complesso formano una forza numerica 
superiore al inagiarismo. Questi elementi pon mar 
igono i aizzati contro il magi 
Ehti del D.r Koerber e appunto con 
questi elementi conlizzati al partito clericale un- 
gherese, si sperava di poter abbattere il magiari- 
smo liberale: o mich Vai 
n ministero Zichy_ naturalmen 
lo acaat sro il terreno per abbattere il 
colpo di 


Il piano 


della corrente clero-mi 
l’Arciduca Francesco Ferdinando, m 

la sua azione influente era sottratta alla pubblici 

il solo De Koerber, creatura intima 

avrebbe assunto la parte del gerente responsabile, 
ine aveva, non è guari, accentato il giornale lo- 
le «Yovendò». 
Il vecchio monarca avrebbe su 


l'influenza în 
tutta la questione della crisi un x 


‘epoca 


della caduta del ministero Stell, di questo gruppo | Eu: 


l'eredo” presuntivo, con- 
imperiale, il capo dello 
rone de Beck, © i più 


corrente clero-militare, 
lla resistenza, mirava 
vasta e radicalo o 


e che si sia opposto a prestarsi all'esccuzione di quel 
o | vuolsi, avrebbe contribuito molt 

colloquio 

conte Gi quel coll 

Ziche e lo € 


ove pure sia inviso all'opposizione magi 
è certo un clericale, non essendo nemmeno di reli- 


così detto « Sabelregiment 
cosa sarà per avveni Ila monarchia austro-ui 
garica colla morte di Francesco Giuseppe. 
La discussione di un progetto del partito liberale 
Budapest, 2) ott.bre sera 
Alla Commissiono incaricata di elaborare 
progetto del partito liberale, che esige modi 
cazioni notevoli nell'esercito, nel senso del dua 
lismo, cioè dell'uso della lingua ungherese e 
heresi, della educazione de 
ua ungherese. 
una dichi 
e della lingua per 
rranità. 
non nimmette nel program 
la ungherese, come la lingua di co 
i servizio. 
ia le modificazioni del program: 
nto alla educazione degli fica 
propone però di togliere il punto ge 
che gli istruttori ungheresi nelle scuole milita 
ri, per ottenere il bmvetto, debbano conoscere la 
lingua ungherese. 
Riguardo la lingua di comando, Tisza accen 
maggiormente i diritti sovrani. 
Indi Apponyi svolge I» sue idee, ehe molto 
differiscono dallo elaborato del partito liberale. 
Sell appoggia le ide» li Tisra. 
Il seguito della discusnone è rinviato, (Ste- 


Sani). 
Tre minuti di seduta 
Budnpest. 29 ottobre sera 


Il partito libera 
ma la lin 
mando e 


tua 


‘anò chiesta la convocazione 
la seduta ritirarono la loro domanda. Ch 
se m tutti fossero d'accordo di aggiornare la 
Camera fino a dopo formato il nuovo ministero. 
La proposta fu approvata all’ unanimità 

Quindi il presidente tolse la seduta. 


| gravissimi fatti di Bilbao 
al Parlamento Spagnuolo 
Madrid. 29 ottobre sera 
oggi il Presidente del Consiglio 
rde ha comunicato alcune notizi» relative 
alla situazione di Bilbao. 

La notta fu cala, n mattino gruppi 
di scioperanti resistettero alla gendarmeria ed 
alle truppe, aîzando delle barricate. 

Di front» a tali notizie, Villarerde chiede l'ag 
giornamento della discussione delle interpellan 
ze sui fatti di Bilbro. 

La minoranza non insiste nel chiedere la di 
scussione immediata. 

In fine della seduta Villaverde legge un nuove 
icente che avendo gli operai n 

iggio, la trup) 


rispondendo, fa la 

pero; si rifiuta di esaminare 
gli scioperanti abbiano ragione, ovrero torto 
nelle loro rivendicazioni ; constata che commise 
ro atti di violenza, tentarono di incendiare 
botteghe dei fornai ‘e innalzarono barricate con 
tro le truppe. I magazzini dovettero essere pro 
tetti dalla polizia. In presenza di una simile si 
tuazione, occorrono rigorose misure. Tl capita 
no generale della regione del nord si è recato a 


Bilbao, 
L'assalto ad un convento 


Gli scioperanti di Arenas 
ne un convento di frati Tri os 
fuggirono © i gendarmi accorsi dovettero far 
fuoco per respingere gli assalitori. Vi sono al 
cuni morti e numerosi fori 


Una diffida a un deputato belga 
Barcellona, 29 ottobre nera 

Il deputato belga Fournemont è stato invita 

to a non più occuparsi della poli terno 

della Spagna, ovvero a passare immediatamente 

la frontiera. Fournemont partirà stasera da 

Barcellona. Altri dsputati esteri sono già parti 

Il prefetto ha vietato di suonare la Marsi 

gliese nei due teatri ovo ieri si diede una serata 
in enore tati esteri. 


n iunto in Franc 
po aver raggiun biro 


nacque wi 
Jcuni. agenti 


I particolari del conflitto 
Parigi, 29 ottobre notte 
Eecovi i particolari sui conflitti odierni: 
Lo bors di lavoro sette agenti vennero 
trasportati in una vettura d'ambulanza all'O. 
Spedale. I dimostranti cantavano l'/nternazio- 
le © gridavano Morte! contro gli esercenti e 
dagli uffici di collocamento lanciavano delle 
pietre contro la polizia, Aleuni di questi dimo- 
Piranti armati di coltello invasero i caffè e sea 
gliarono contro gli agenti, le bottiglie ed i si 
Î che si trovavano sui tavoli. x 
foi che sii raasperati rvagirono energicamen- 
te ed i dimostranti fuggirono lasciando alcuni 
feriti sul terreno, ma poi riformandosi in grup. 
pi ritornarono alla carica branilendo bastoni 
piombati Ja Liberté la prefettura di_ polizia 
è inquieta per gli incidenti previsti per questa 
Di riunione ha avuto luogo ne 
uo orsa di laroro. Alla uscita il 
raccomandò la calma ai 
no cantando l'/nter 
to di polizia. 
stato lanciato dall'in 
vendo ferito alia guancia 
Îlo repubblicane 
a dalla Borsa d' 
iquido 


AI banchetto offerto ai c 

fecero brindisi fra acelamazioni ed. evviv 

mbes rispondendo n Marcumaud ringraziò 
del concorso che» il Comitato repubblicano de! 
commercio e industria porta al commercio ne 
momenti difficili e bevette alla Repubblica. De 
villo augurò il benvenuto ni delegati inglesi e 
nomn della città e li invitò a venire domani a! 
Consiglio comunale. Numerosi brindisi furone 
fatti nd Edoardo ed a Loubet e alla prosperità 
della Francia © dell'Inghilterra. 


hanno avuto a Pi 

cordiali e che nulla fu omesso per mostrar» loro 
che erano ricevuti con piacere, ma sarebb, te 
merario sperare che questa cordialità diminui 
rà gli ostacoli agli scambi commerciali fra 
du paesi avendo la Francia bisogno di man 
tenere il protezionismo. Nondimeno è un gran 
de vantaggio che delle relazioni interamente 
buone xi siano ristabilite fra ‘i due paesi. 


La sostanza dei Reali di Serbia 


assassinati 
Vienna, 29 ottobre sera 
artirono per Belgrade Budapest 
ranocato. Velikorie © il prefetto di Belgrado 
fermati qui alcuni giorni per riti 
e depositato da Alessandro e da 
presso due Banche locali e ciò coll'auto 
jone delle sorelle della regina } 
nso delle autorità competenti serbe. 
‘ontrariamente a quanto era sato detto do 
po avvenuta la tragedia al Konak nella notte 
Il'11 giugno tutta la sostanza dei Reali ucci 
non trovavasi depositata nelle Banche vien 
nosi ma soltanto una parte © propriamente 1% 
mila corona presso alla locale « Cassa di rispar 
mio austriaca » e 23000 corone presso l' 
Il resto della sostanza dei Reali di Ser 
Lroverebbe depositato in alcune Banche 
Bruxelles e di Londra. I due plenipotenzi 
rarono pure delle gioi» che 
r la riparazione presso alcuni gioielli: 
Vienna. La maggior parte di queste  gioi. 
apparteneva alla regina Draga 
Lo somme dî denaro e le gioie ritirate a 
i due nr eggs rimetteranno all'auto 
rità di Relar 


La principessa Luisa ammalata 
Vienna, 29 ottobre sera 

A quanto si comunica da Monaco la princi 
possa Luisa di Sassonia sarebbe caduta abba 
stanza gravemente ammalata mettendo in serir 
Apprensioni le persone che la circondano. Lr 
principessa è presa da una melanconia profi 
da e passa spesso delle giornate intere pian 
gendo e chiamando a nome i cari figl 

Il suo dolore più acuto è quello appunto d 
dover vivere lontana dai fis 

La cort» di Toscana è informata ogni giorno 
telegraficamente sullo stato di salute dell 
ipessa Luisa. Dicesi che 
tenzionata di tentare nuovamente presso l'im 
porattim Francesco Giusppi orchi colla 

influenza di indurre il re Gio 
li verso l'infelice sua figlia principesse: 
la ciò a quanto sembra erano sorta l 
voci una visita dell'i ratore d'Austria a! 
re di Sassonia e Dresda, che vennero già smen 
tito. 

Ove non subentrasse un miglioramento nel 
suo stato di salute, la principessa Luixa proba 
bilmento ritornerebbe nella Casa di saluto 

indau. 


Un nuovo convegno fra Edoardo e Guglie!m 
Londra. 29 ottobre sora 
I giornali affermano che Gugliem si recherà 
rossimamente in Inghilterra per discutere col 
Edosrdo su alcune cuestioni pendenti fra lr 
Germania e l'Inghilterra. 


Il commercio fra l'Italia e la Scozia 
ll carbone inglese sbarcato a Venezia In un mese 


Roma, 20 ottobre sera 

Il R. Consle generale d'Italia a GI ha 
inviato un rapporto sul commercio fra l'Italia 
e la Scozia nello scorso luglio. 

Esso segnala che l’Italia ba mantenuto in que 
sto mese sempre alto il suo contingente di impor- 
tazione; fra le merci importate per quantità 
più importanti troviamo: olio d'oliva: barili 
142 è casse 12; limoni: casse 5.620; arancie: 
came 190; zolfo: colli 837; paste alimentari: 
PE 1.190. 

‘ra le merci esvortate da Gli re l'Italia 
durante lo stesso mese troviam: carbone tonn 
20.090; ghisa tonn. 617; acciaio tonn. 40; tubi 
di ferro tonn. 26. 

L'ammontare dell’esportazione del carbone d: 
tutti i porti inglesi în Italia nello scorso luglic 
è stato di tonn. 527.430 di fronte a nn. 490.940 
nello stesso mese del 1902. 

Di questo carbone a Genova furono sbarcate 

Palermo tonn. 11.020. a Savona 
tonn. 91.420, a Venezia tonn. 84.040 ed a Napoli 


| del conte di € 


Or sono pochissimi 
li occhi a Forino il ca " 
‘Martino, ultimo dei figuol: del barcus Eito 
tenento generale, che seni pes rà por Pi 
- del Re Carlo re 
talia cslaniio i ESE sotto il guverno 


ite Luigi Yalippo, 


gr 
offrire tutto sò 


lo trasportavano snza, 

lotta Ti suo Sovrano, che si aggirava in quel gior. 

ho sul campo di battaglia quale imperterrito lan. 

tasma del dolore © della sventura. È 

"Tutti i fili di Ettore Perrone furono degni di hi 

inando, diplomatico acuto © coltissimo, intima 

Ferdinando: Clone e suo assiduo collaboratore al 

Ministero degli Esteri. Morì giov: to. 

1 suoi fratelli Paolo, Roberto, Arturo presero ia 

carriera del padre e furono suoi degni figli. A dir 

breve la famiglia Perrone fu una vera famiglia di 

Sio. Erano nati soldati e pronti a_moriro come il 
ci E artore sul campo dell'omore e della gloria 
de ve tima 

‘o Arturo quale collega nella Camera 

dove sedette per tre legislature ed 

ed apprezzarne | Ù 

nn carattere franco 


mato: iolenza. 
sa inato alla violen 


nedetta la. 


l'onesto. Foss' poeta epico, vorrei sciorre nn i 


perchè è guarentigia sienra 


Arturo Perrone 
i forti © diutu 
studi a due gi 
culto sokdato 
con speciale affetto © 
portuno, pronunciò dei 
si in proposi giov 
aveva vimuto durante 1 
anni della sua vita in Franci 
‘gua italiana con una certa difficoltà ,ma 
te era chiara e profonda, il suo criterio 
sto, è lo studio di ogni minimo pa 
matcria, che tare, lo rende 
sa non bello e € efficacissimo 
L'altro argomento, © v 
sorto tutte le discussioni che riguardavano il libero 
scambio. È forse in proposito il povero amico mi 
tol qualo in teoria © in gran parte iv pratica er» 
riettamento concordo, nello sviluppare le sue i» 
fee dimenticava vari clomenti del ragionamento 
‘eva raccolto con pazienza e sano cri 
rilegio delle idee del Conte di € 
stione, e cortamente il Conte di Cnvov 
thietto © convinto, era in perfetta buona fede 
bero-scambista. Ma questo suo modo di veder 
fu utile nel combinare i trattati di comme 
la Francia e coll’Inghilterra e quei trattati di com- 
mercio furono utili al Conte in sommo grado per 
“ombattere l’Austria e porre lo basi del suo lave 
prettamente politico, Il env. Arturo Perrone v 
fa la cosa presentarsi a lui come un problema 
tematico, ne traeva esattamente lo consegue 
senza preoccuparsi delle questioni collaterali, senza 
pensare al pericolo di rimanero uno stato povero 
coll , allora specialmente, in condizioni m 
tagiono libero-scambista, ch 
ferro di grandi e potenti nazio 
divennero protezioniste. Per il P 
di tempo, di opportunità, 
polo Anni Sell'dsicno partamet 
Però io ho troppo parlato dell'azione parlamenti» 
ro feconda ed iMaticabilo dell'amico mio, Esa fs 
Sempre intelligente, onesta, diritta come la sua sp 
la memoria indel 
ori è quella di un car 
o sempre dinanzi a n 
do chiaro e fisso, che 
curo della sua cos 
co più onesto © pi 
tamen 


liberale 


ilo tro 
fedele del povero Perrone. 
von la stendeva a tutti, ma 
stesa lealmente dall'uomo, 
su iosa amicizio. 
Lapoo o il ciclo di una generazion 
Fortunatamente 
sangue non falla 


questa famigli dh 


mai, @ i discendenti dei vecchi Perrone di $ 
ne sono sicuro, sapranno mostrare, ne 
Je, al Re ed alla Patria da qual ceppo di 
dano. 
A Treviso la maestra comunalo Albertina Polo 
ni. Aveva 21 anni ! 


dini ——"—; 
Teatri e concerti 
“ La bomba ,, 

Commedia in tre atti di Pierre Wolff 
Tanto Pierre Wolf che l'ha fabbricata questa 
ba, quanto Ugo Ojetti che le ha appicicata v- 

, han commesso una... cosa che 

‘pubblico del Goldoni ieri sera 


ha solennemente © sonoramente dichiarato. 
con soddisfi 


È poichà la critica ha 
esercitare la si 
le quali, 
trend: 
ica, 
asplode, come 


ha potuto verivere, non dico quel lat 
«greto di pulcinella, sì bene quell'abbo: 
he è Le beguin. 
Edwige ed Enrico Reinach e Falconi, non p 
dicoli a cui il Woltî r 
ia Bomba cho iu 
Ugo Oietti, 


gente. 


Questa sera 
Sabato verata in onore di 
Meno cinque. 


la terza replica della Nina 


ebbe lienza ancora più fostosi 
reden! i, Questa riescita commedia veri 
ancora una volta dome: sera — ultim 
la stagione — per serata in onore di quella egr 
artista che è la signora Dora Baldanello. 

Questa sei fra lo migliori commedie di 
Carlo Goldoni mie per la rillegiatura, alla 

imone degli esperimenti di 


Programma dei perzi 
dalle ore 8 alle 10 pomeri 
tadin 

1. Marvi lo Rive dell'Arno » Carlini 
Gazza Ladra » Ross 
pezzo concertato « La Redenzione » 
Preludio « Parsifal » Wi 
e romanza « Macbeth » 
di Rosa » Calascione. 


Spettacoli d'ogg! 
— 8.1/2 — Le smanie per la rille 
— 8.3/4 — Romanticismo. 


ROSSI, 
GOL. 


UNA DONNA CONTRO IL MONDO 
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orriere Giudiziario 
INTORNO AL PROCESSO MURRI 
stima parte dellepistolarto di Linda 


Bologna, 29 ottobre sera 


A Schonsels apprende nel luglio 1902 la caduta 
|; campanile di 8. Marco, e subito serive alla 
icendosi agitata pel timore che i bimi 
» al Lido siansi spaventati, Chiede la ei 
uillizzi. AI marito, il 18 luglio serive ringra- 
ndolo per la sua lunga lettera che ha letto con 
luvito piacere, Aggiunge che Nino sarebbe 
int» a Venezia avendo buone notizie da dargli 
pel riavvicinamento fra il prof. Murri ed il 
ilamartini). Dice che vorrebbe restare Ù 
era sino alla fine dî luglio. Anche il 21 gli riseri- 
"è dicendo che sarà bene perchè ha gli occhi in- 
pati. Chiede notizie di Nino che non gli ha 
o quando andrà » Venezia, In altra dice che 
Zurigo a farsi curare gli occhi dal prof. 
nb, da costui essa ebbe ragguagli rassicuranti. 
luglio scrive al marito ringraziandok» delle 
ie dei bimbi che presto rivedrà, an- 
riandogli il suo prossino ritorno. Il 4 ago 
Linda manda al Secchi questo dispaccio, da 
in: « Prima lettera disperata. Ultime’ no- 
è ridata vita. Devoti saluti ». 
questo enigmatia) dispaccio che giunge a 
| giorni prima del delitto, finisco l'epi 
li Linda, In quel terapo, come sostiene l'accusa 
in modo impressionante, Linda avrebbe già dato 
il mandato di assassinio al fratello. 


sr tutti gli imputati è senza dubbio la requi 
del Procuratore del Re cho i pubblicisti 
ibiiarono di compulsare, spogliando soltanto 
“nella del Procuratore Generale perchè più sin- 
pri ordine di tempo, sulla quale 


sado appunto in acconcio seguire l’impor- 
» documento sul seguente punto: 
quanDo Fu DATO IL MANDATO Y 
11 procuratore del Ro, delineato il caratte 
Linda, stabilisce che essa, diede il mandati 
uccidere il marito, e fa risalire ciò ai primi di 
luglio (il Bonmartiai fu ucciso il 28 agosti» 1902) 
nti di partire per la Svizzera ove fu sssiemo 
al Secchi. 


poro IL DELITTO 
Linda o Tullio, dopo il delitto; veggono la ne: 
leesità di fuggire in Isvizzera, ed a questo scopo 
Linda si trucco da malata per non destare so- 
riti © per proteggere la fuga del fratello omi- 
lido, Ma poichè non si potevano ottenero i pas 

porti (sd i luoghì dî rifugio erano pochi) 

‘ra si mutò sistema, venne la rivelazione 

ire, Linda ritornò spontancamente dalla Svie- 
Tita senza bende, © senza alcun compianto pel 
iefunto. Essa inoltre aveva pagato Tullio con 
‘denaro. 


sind 
A proposito d'una querela del prof. Murri 
Il Resto del Carlino di Bologna riceve da Fer- 
seguente di che è già stato raccolto 
[da altri giornali : 4 
"Oggi il prof. Augusto e l'avv. Riccardo Mur- 
ri hanno sporto querela presso il giudice istrut- 
di questo tribunale contro il dottbr Aldo 
Massarenti per diffamazione. 
« Il prof. Augusto, allo stesso giudice 
tava pure querela contro la Gazzetta di Venezia 
per diffamazione. È 
Nelle due querele venne concessa ampia fa- 
coltà di prova ». 
Possinmo necertare che x 
“ Alla Gazzetta non è stata mai data alcuna 
querela, 
La prima seduta della Sszione d'accusa 
Bologua, 29 ottobre notte 
La Sezione d'accusa ha tenuto oggi la sua pri. 
ma seduta l'esame del processo Murri. 
sentenza si avrà entro il 15 novembre. 
e 


Il processo Palizzolo a Firenze 
Firenze, 29 ottobre sera 
rito del Presidente 
nero silenzioso © corretto: 
subblica di vigilare e denuni 
‘Questo stamane per il pubblic 
deri durante uno soliti battibecchi fra avvoca- 
ti, il Presidento dimo loro: « Mi paro che i signori 
disturbino il dibattimento assai più del 


tri, 
col 
Loren 


li dissero che Fonta 

ffalizzolo, 

Ribotta, ex brigadiero dei caral 

indagini © raccolse la voco che man 
'Eotarbartolo fosso il Palizzolo, ese- 


nali, ex brigadiero dei carabinieri, 
di Sciara, appena ebbe dal te 
ste la notizia dell'assassinio Notarbartolo di 
« Certo lo fece tiecidere Palizzolo molto altre 
parti raccolse che mandanto dell'assassinio doves- 
te essere il Palizzolo. È 
Tagliabue Andrca, brigadiere dei Caral 
ndanto Ta stazione di Villabate, di 
noso banchetto di gioia per l’ass 
i Imtertenne fi fot Soro della cani 
‘eso l'assessore anziano Luciano Ani 
sriamente diffamato. L'Ania er 
;lo: il Palizzolo fece concedere molti per 
icolosa © pregiudicata. Fontana 
I 
punto l'on, Altobelli, della Parte Civili 
tare della parzialità del Pre 
Parte Civile; ma la infelice o 
che i merita. Altobelli stesso alla fine dell’u- 
cienza dico cho fu male i 


Bollettino giudiziario 
Rosa, 29 ottobre sera 


Bollettino reca tra altro le seguen- 
n decreto. ita lo stipendio ai canceì- 
pe: men d 
di pretura e dî grado, parificato attual- 
Mente è 1000. All'uditoro Mutinelli, tempo- 
tono 


A Fabris idem, a Tolmezzo. 
assegnato uno stipendio di 3000 lire 
1, vice-cancelliero alla Corte d'Appello d 
ja; di 1775 lire a Gavagnin, sostituto 8°. 
rio alla, pr della Corte di 
Appello di Venezi segretario alla 
Procura del Tri G : a Cappello, 
cancelliere alla Pretura di Rovigo; a 
rello vicocancelliere al Tribunale di | 


‘ INTERESSI VENEZIAN 


La relazione della Giunta Municipale 
sulla scadenza delle Convenzioni colla Società Veneta Lagunare 


, Nella pubblica tornata del Consiglio comunale 

è all'ordine del giorno l'importante argomento 

della scadenza delle concessioni alla Società Ve- 

neta Lagunare per l'esercizio dei servizi interni 

di tri bn battelli a vapore. La Gazzetta 

già occupata più volte © diffusamente, 

‘cdiamo opportuno riassumere la ’elazione 

che la Giunta ha fatto stampare per distribuire 

ai Consiglieri, © che conferma pienamente le in- 
formazioni da nei precedentemente date. 

,E' noto che col settembre u. a. è scaduto il 
Contratto 22 ottobre 1894 col quale veniva con- 
cesso alla Società Veneta di Navigazione a va- 
pore Lagunare: 

a) l'appalto dell'esercizio nowennale da 1 ot- 
tobre 1851 n 20 settembre 1903 della linea Venezia 
(Ponte della Paglia) e S. M. Elisabetta di Lid 

b) il permesso di mantenere nello spazio acqueo 

ate delia Paglia e il Ponte del Vin, in 
pontili per l’accesso 

ibiti al servizio dei tra- 

Riva Schia- 


20 settembre u. s. sono scaduti: i 
pato 1902 col quale veniva affidato 
n zioni alla S. V. L. il traghetto con 
battelli a vapore tra le Zattere e la Gitidecca 
la licenza Municipale 4 ottobre 1595 con la qualo 
il Municipio aveva concesso alla Soci 
il servizio di traghetto tra Venezia (Riva degli 
Scetevoai) © BL Nicolo di Linee Crita dee 
Finalmente 001 31 agosto 1901 andrà n scadere 
la concessione 15 febbraio 1599 del Ministero dei 
vori Pubblici relativa all'esercizio della na- 
vigazione a vapore lungo il Canal Grande e i 





'La | porsonale dirigente, gli organici, 


Canali lagunari diretti a Mestro, Campalto e 
Burano, a il conseguente permesso del Municipio 
di appoggiarsi alle rive comunali lungo il Ca- 
nal Grande e il Canale di S. Marco con i pontili 
d'appnodo. 


egli studi per avvisare al miglior modo di |P 


provvadere ai servizi le cui concessioni andavano 
a scadere col 30 settembre del corr. anno, la 
Giunta tenne presente anche la non lontana sea- 
denza della concessione ministeriale per la navi- 
gazione lungo In linea S. Chiara Giardini-Lido, 
col legittimo desiderio di assicurare anche a 
questa linea quei miglioramenti che fossero stati 
ritenuti attuabi 

Nel compiere tali studi la Giunta si trovò da- 
vanti due vie: la continuazione dell'esercizio 
privato mediante nuovo convenzioni, oppure l' 
sunzione diretta del servizio da parte del Co- 


mune, 
Esercizio privato 
A favore dell'esercizio privato militano va 
© non trascuri i 


Anzitutt oveva tener presente 


‘del | che l'esercizio dei traghetti coa battelli a vapore, 


È iede una spesa d'impianto non oltre: 
modo rilevante, in confronto di altre imprese, 
come quella del gas e quella dell'acquedotto, ab- 
bisogna invece di rilevanti «peso d'esercizio. 

Il personale numeroso e retribuiW con salari 
diversi a seconda delle vario attribuzioni, i con- 
sui di carbone, acqua e lubrificanti per le mao- 
china dei numerosi battelli a vapore le forti spe- 
se di manutenzione del materiale, sono coefficenti 
di spese tali che se non fossero contenuti entro i 

miti ben determinati rappresentanti la misu- 
ra strettamente neoessaria pel regolare anda 
ment» del servizio, potrebbero con tutta facilità 
rendere passiva una imp: 
strata con giusta parsimoni: 
tamente industriali, assicura attualmente alla 
Società Veneta Lagunare un profitto. 

.Il dubbio che, coll’assunzione diretta del servi. 
zio da parte del Comune, non si 
nere le «peso entro i limiti adegu: 


nanziarie 
Inoltre l'art. 3 della leggo 29 marzo 1903 sulla 
assunzione diretta dei pubblici servizi da parte 
dei cmuni, domanda ad un apposito regolamen- 
to da approvarsi dal Consiglio comunale, il de- 
terminaro oltre ai requisiti per la nomina del 
salari, le nor- 

icenziamento 
sura delle re. 
ione agli utili, 
ì impiegati © la 


me per l'assunzione in servizio, il 
è le promozioni del personale, 
tribuzioni, la eventuale parteci 
il trattamento di riposo de 
iserizione degli operai alla Cassa nazionale di 
previdenza per la vecchiaia ed invalidità. 
Ancho la difficoltà di costituire una ammini. 
‘azione tecnicamente capace, interessata al 
pento del servizio e nello stesso tempo 
ita di assicurare un vantaggio finanziario 
al Comune doveva esser tenuta presente ; poichè 
la leggo all’art. 5 dispone che per ciascana ar 
zienda debba essere istituita una Commissìne 
nominatta dal Consiglio comcnale fuori del pro- 
prio seno, composta di persone @renicamente 
competenti le quali abbiano lo qualità per essere 
eletti consiglieri comunali. Se ciò è una garan: 
zia per il buon funzionamento dell'azienda, si 
devo tuttavia ricordare che, dalla 
l’interessament) dei Consigli am 
ndo in 
industri 


mente onoraria. 

Nè devesi dimenticare che per le dimposizioni 
degli articoli 6 e 17 della Legge precitata In Com. 
missione provvede a tutte le opere, spese, appalti 
‘ quant'altro occorra pel funzionamen 
azienda entro i limiti delle somme stanzi 
bilancio eprcialo d'esercizio dell'azienda 
mentre nei Di i 
laro il bilancio oltre l’anno, la Commissione do- 
vrebbe provocare lo deliberazioni del Consiglio 
‘comnnale. 

ultima considerazione. a favore del serri- 
zio privato si appoggia sull'esperienza. La So- 
cietà Veneta Lagunare che da molti anni ormai 
esercita il servizio dei vaporetti nella nostra cit- 
tà. lo ha fatto in modo regolare, nonostante le 
difficoltà che presenta in talune circostanze di ce- 
cezionalo movimento. Alle poche deficienze che si 
possono avvertire e ai miglioramenti ritenuti ne- 
‘cessari la Società, come vedremo più avanti. e di- 
sposta a provvedere senza. alcun onero pel Co- 
mene, anzi con una sensibile riduzione del 
sidio per l'esercizio del traghetto Zattero-Gi 

n 

Ci troviamo quindi davanti un servizio pub- 
blico disimpegnato bene, che verrebbe anche mi- 
gliorato senza spesa © senza alcun rischio pel 


Comune, anzi con una economia di circa 9000 


della Giudecca, la Stazione Marittima, si tro- 
vano in condizioni speciali nei riguardi delle 
comunicazioni col centro della città, e che il mi- 
glioramento continuo e progressivo dei mezzi di 
comunicazione con quelle parti del Comune ne 
aiuterebbe assai lo sviluppo. Anche il bisogno 
di favorire o di creare il dislocamento di una 
parte della popolazicne, specialmente operaia, 

© ora vive locali insufficienti e 


miglioramenti del'e comunicazioni tra 
cittadino e le zone periferiche, dove riesce più 
agevole la costruzione di nuove abi i 
‘A tutti questi miglioramenti una impreca pri- 
vata si presta meno frcilmente e meno sollecita 
mente che un'azienda municipalizzata, poichè 
un Comune in certi casi può assoggettarii & 
una qualche perdita di un servizio, che viene poi 
compensata indirettamente da altri vanteggi 
mentre una Società, di splito, subordina i miglio- 
ramenti nei suoi servizi alla convinzione di po- 
terne ricavare un maggior profitto sicuro ed im- 
mediato. <P 
Date le condizioni finanziarie dsl Comune, la 
municipalizzazione del servizio non può a men 
'esspre dinat convinzione che l'es 
‘debba risultare attivo, poichè diversamente 
creare una nuova fonte di reddito pel 
bilancio gli si preparebbero nuovi aggravi. 
Niente proroga 
Una proroga delle convenzioni con la Società 
Veneta Lagunare limitata a breve periodo d'an- 
ni,ad es. tre, forse sarebbe apparso 
più opportuno © in quest)» senso la 
fatto passi presso la Socicià. ; 
Ma n'ebbe risposta negativa, anzitutto per- 
chè la Società, qualora dovesse continuare nella 
gestione del servizio dei traghetti interni, do- 
vrebbe aumentare il proprio materiale, e per 
fur ciò lo occorre un periodo di tempo sufficiente 


unta ho 








l'ammortamento della spesa d'impianto, pe- 
riodo che non potrebbe essere minore di nuvo 


anni. 

Così la Giunta è venuta nella necessità di sce- 
gliere tra la rinnovazione della concessione con 
nuove convenzioni della durata non inferiore ai 
nove anni e la immediata assunzione diretta dei 


per | 

di raccogliere elementi per valutare Je 
‘conseguenza della municipalizzazione 

1 servizio» 


Proposte della Sociotà Veneta Lagunare 

Dei miglioramenti chiesti dal Municipio quale 
correspettivo per le eventuali nuove convenzioni 
novennali, la Società Veneta dopo varie tratta- 
tive offerse di accettare i seguenti 

4) Per la linea S. Chiara-Giardini-Lido: Il 
prolungamento di tutte le corse fino al Lido dal 

rincipio del servizio fino alle ore 21 nei 6 mesi 
Ha aprile a settembre inclusivi e fino alle ore 19 
nei mesi di marzo ed ottobre, nonchè nei giorni 
festivi dei mesi di novembre, dicembre, gennaio 
© febbraio; — l'attuazione di un servizio di va 
poretti nelle vrime ore del mattino con riguardo 
agli orari ferroviari; — l'estensivne della tarif- 
fa ridotta a centesimi cinque allo prime cinque 
corse del mattino in servizio ordinario fra S. 
Chiara e i Giardini: — la riduzione della tariffa 
pel servizio serale tra la Riva del Carbon e la 
Stazione ferroviaria da centesimi 20 a centesi- 


simi 20 a centesimi 15. Ù 
Alla prima di queste domande la Società ri. 
spose che sarebbe stata disposta ad acconsentire 
‘a lo fosso stato reso possibile il servizio 
no fino a S. Marco senza il pericolo che 
attualmente, nell'estate, si presenta sicuro di in- 
vestire coi vaporetti alcuno dello innumerewli 
gondole barche che si soffermano nel tratto di 
Canal Grande tra l'Accademia © il Bacino di 
8. Marco, per assistere allo tradizionali sere- 
nate, La seconds dichiarò di non poter accettare. 
b) Pel traghetto Lira degli Schiavoni Mi 
Elisabetta di Lido: Il prolungamento dell'ora- 
rio fin» alla mezzanotte d'inverno e la una dopo 
mezzanotto d'estate; — la sostituzione quasi in- 
tegrale dol materiale, costruendo tre nuovi piro. 
scafi di tipo di gradimento della Giunta, uno nel 
1904, uno nel 1905, uno nel 1906. 

La Giunta aveva anche chiesto la riduzione del- 
la tariffa di andata-ritorno da centesimi 20 a 
centesimi 25; ma la Società dichiarò di non po- 
terla accordare. 

e) Pel traghetto: Ria Schiaroni-S. Nicolò di 
Lido: la sostituzione del vecchio materiale prima 


uso con altro equale a quello ora adibito al j 
| fraghtto Riva Schiavoni-8. M. Elisabetta di 
ido, 


sostituzione gi 
dprrente anno; — migl 
specialmente invernale, in modo da concordarsi 
‘d) Per la linva Lira Schiaro; lorgro-(tu- 
‘decca-Zattere-C'otonificio-Stazione Marittima, fi- 
Nere non contemplate, dalle convenzioni che pel 
iritt di 


avvenuta nel corso del 
lioramento dell’orario, 


€) Pel tragì 

mo il servizio come fissato con la convenzione 
23 agosto 1902, comprese lo quattro ore di pas- 
saggio gratuito, due alla mattina e due alla sera, 
riduzione del sussidio annuale del Comune da 
liro 12000 a quella somma cho La Giunta crederà 
equo di fissare. 

La Giunta aveva chiesto l’intera @ppressione 
del sussidio, e la Società, pur sostenendo la ne- 
cessità di un sussidio per un servizio ch'essa di- 
«hiara ancora passivo, si rimise alla discrezione 
della Giunta per determinarne la misura. 

‘omunque. se le convenzioni si dovessero rin- 
novare, la Giunta ritiene che tale sussidio non 
dovrebbe superare la lite 4000 annue. . — 

Da ultimo la Società, accogliendo la richiesta 
della Giunta, accetta Îa riduzione da, centesimi 
10 a centesimi 5 della tariffa ordinaria pel tra» 
ghetto tra le Fondamente Nuove e il Cimitero di 
S. Michele coi vaporetti che fanno il servizio in- 
tercomunale tra Venezia e Murano. 

Studi e calcoli 

Per venire all'assunzione diretta del servizio 

sarebbe stato però necessario provvedere il ma- 

prima della scadenza delle convenzioni. 

E qui apparvero lo difficoltà più gravi. Fatti de- 

eli studi sul materiale ora in uso, si pertò se 

conveniva meglio far cost 
vo. od acquistare l’attuale della S. V. L. 

Ma difficoltà d'ordine tecnico per la scelta e la 


partito | $; 


La Giunta allora si rivolse alla Società Veneta 
Lagunare per sapere se ed a quali condizioni 
fosse stata disposta a cedere al Umuno alcuni 
de' suoi battelli in, misura sufficiente per i ser 
vizi lo cui consessioni andavano a scadere col 
20 settembre u. a. sempre pel caso che di questi 

prvizi fosse stata deliberata l'assunzione diretta 

parto del Comune, salvo a provvedere pel ser- 
vizio nella linea del Cana! Grande prima della 
scadenza della conce: pi 3 

‘Aa la Societa osservò che o il Municipio a- 


Canal Grande; che non in 
dî, 


i, compreso 
grandi € 


pel 
complessivo importo di È 

Tale offerta fu fatta a condizione che il Comu- 
ne assumesse I personale tecnico, ammi- 
nistrativo adibito a tali servizi e as- 
‘sicurasse all locietà l'uso nell'attuale posizione, 
© in altra a>nveniente da concordarzi, dei pon 
tonì pei suo: servizi intercomunali che avrebbe 
‘continuato ad ssercitare. 

Sul prezzo richiesto per la cessione del mate- 
riale, la Giunta ritenne necessario il parere di 
persona tecnica di sua fiducia, e incaricò l’inge- 
nere navale Ugo Gregoretti di riferirle in me- 


ito. 
Dalla relazione dell'in. Gregoretti si rileva 
cho il materiale offerto dalla Società venne va 
jutato in eomplessive L. 708.000, e cioè L. 697.000 
'23 battelli, il cui prezzo di stima oscilla, a se- 
‘nda del vario stato di conservazione, da Lire 
500 pel vaporo «Adria» a L. 19.500 pei va 
N°3 0 N. 17, e L. 71,000 per 12 pontoni, 2 
Tasche, 11 pontili, 39 passerelle, 13 gruppi di 
3 pali ognuno, lo cateno da ormeggio ed altri 
accessori relativi. 

‘Altre gravi difficoltà 
dio del bilancio, d'esereizio, sul quale doveva ap 
poggiare il giudizio definitivo della Giunta nella 
tecita del mezzo preferibile per provvedere al 
servizio dei vaporetti. 

La mancanza di elementi sicuri per la valuta- 
zione dei vari coefficienti di spena e di entrata 
resero lunghe e scabrose lo indagini. 

Tuttavia col concor» di persone tecniche com- 
petenti la Giunta ha potuto compilare il conto 
della spesa annuale con una approssimazione 
che, a suo giudizio, non può lasciar dubbio su 
risultati. 

Talo calcolo fu fatto prendendo per base la 
organizzazione attuale dei servizi, con i miglio- 
ramenti offerti dalla Società Veneta Lagunare; 
poichè dal momento che la municipalizzazione 
tici eervizi oggidì non potrebbe farsi che col mar 
teriale da acquistarsi dalla Società predetta, 
Anche la organizzazione del servizio non può es- 
sere mutata se non in quanto la stessa Società 
con le suo offerte ha mostrato possibile... 

Ta sovsa d'impianto sarebbe per l'acquisto di 
23 battelli 22 pontoni completi dalla Società Ve- 

I. 750.000.— 
po 


» 160.000— 


'incontran’’ nello stu- 


l'uno » 250.000.— 
Costruzione di un cantiere di rad- 
dobbo alla Giudecca »_ 100.000.— 


Acquisti mobili d'ufficio 


ne 


48. 
juesta spesa però rappresenta il minimo pos- 

Me aaa faciimento sorpasserebbo ben pre: 
sto le 500000 lire all’anno. 

Il calcolo dello entrate riescì anche meno 
gesolo di quello della mesa e ni è dovuto fare in 
forma complessiva piuttosto che analiticamen 
te, poichè mancavano alla Giunta dati sicuri sul 
movimento dei passegeri sullo varie linee. 

L'introito complessivo della Società Veneta 
Lagunare per t passeggeri e merci quale 
risulta dai suoi bilanci, ammonta: per l'eserci 
zio 199-900 L. 901.635.90 — id. 1900901 in 
L. 972.451.75 — id. 1901-902 in L. 948-411.77, to 
tale nel triennio L, 2.822.502.42 che dà una'me 
dia annuale di L. 940.84.14. 

Oltre a questo In Società ha perevpito nel det 
to triennio una somma media annuale di lire 
58052 per sovvenzioni, cosicchè l’introito medio 
annuale complessivo, con l'aggiunta di annu 
L. 4000 di reddito del servizio pubblicità sui bat- 
telli è pontoni, ammonta alla cifra rotonda d 
1 milîone, Nell'esercizio 190-903 però tale intro 
to deve essere superato sensibilmente, in con- 
seguenza del notevole aumento nel movimento 
di passeggeri sullo lince di Canal Grande © di 
Lido, causato dallo sviluppo sempre maggiore 
della nostra stazione balnearia e dal successo 
pure magziore del normale della nostra Esposi 
Zione internazionale d'arte. 


ercizio. Munici 
palizzato il servizio, prezzi, aumen. 
tando lo corse, acoordando traghetti e p 
0 entrato annnale complessiva. potreb 
be ritenersi, in cifra rotonda in L 700.000 che 
ta di fronte alla spesa annua complessiva di 
Reercizio di L. 773.000, darebbe una perdita an 
nua di L. 73.000. 
Conclusione 


In base ai calcoli esposti, cho la Giunta ri 
tiene attendibili, per addivenire alla rimunici- 
palizzazione dei servizi suaccennati si dovreb. 
incontrare una spesa di L. 1.992.500 ed espor- 
re il bilancio comunale al rischio di una perdi- 
ta annua d'esercizio di li 
D'altro canto la Società si i eseguire g] 
‘stessi servizi per nove anni senza alcun aggra- 
jo pel bilancio, anzi con una economia di an 
nue lire 9000 sui sussidio pel servizio gratuito 
Rel traghetto Zattere-Gindecca 
Per quanto la Giunta fosse animata dal de 
siderio di proporre l'assunzione diretta di quei 
servizi per assicurare al Comune un mezzo effi 
‘cace di aiuto e di incremento allo sviluppo pro 
mettente di alcune parti del territorio comuna 
le, di fronte ai risultati de’ suoi studi si con- 
vinse, benchè a malincuore, che tale proposta 
‘sarebbe stata seriamente pericolosa pel bilancio 
Comune. 


del materiale nuo- | del 


Perciò la Giunta nutrendo la fiducia che, 
na volta concessa la rinnovazione novennale 


n sli eogvenzioni la Società Veneta Lagunare, cu- 


fecero sì che, qualora alla scadenza delle 
si fosse deliberata la gestione diretta 

del servizio noò sarebbe stato possibile aver pron- 
to materialo del Comune per sostituirsi alla So- 
cietà nell'esercizio dei servizi dalle concessioni 


modo anche il proprio interesse. 

non si mostrerebb» restia a portare, durante il 

nuovo contratto, cureli ulteriori migti 

ti che lo sviluppo della città o i bisogni di alcu 

no sue parti dimostrassero necessari, propone ln 
rinnovazione per nove anni 


era 


lazione nella parte relativa alle trattative fatte 
dalla Giunta con la Società medesima. 


SODA 


Cronaca (ittadina 


GALENDARIO 
Venerdì 20 ottobro — Le Ss. reliquie. 
Domenica 31 ottobre — S. Lorenzo da Br 
11 sole leva alle ore 6.51 — Tramouta alle 


marta GAZZETTA pont, D RUE. 


Il futaro Patriarca di Venezia 


4 truzzo 


ci telegrafa da Roma, 29 ottobre sera: 
ma:tedì sera è atteso in Roma mons. Cal- 
vescovo di Pariova che sarà creato car- 
simo concistoro e che succederà al 
rea di Venezia. Star 
ne ho veduto che gli si prepara un apparta- 
mento nel convento attiguo alta chiesa di San 
Luigi dei francesi. E pure in questo qpuvento 
che mons. Callegari soggiornò quando fu eletto 

vescovo. 

11 Consiglio Comunale come abbiamo jeri 
preannunei è convocato in adunanza ordinaria 
per mercoledì e giovedì 4 e 5 novembre p. v. alle 
‘ore li, per deliberare in prima convocazione sui se 


sercizio dei servizi interni di tri 

2 vapore © proposte relative — 

AS IL. Commiverio dei Manicomi Centrali Veneti 
al Ministro delle one dalla ei 
coserizione daziai 

delle isolo di S. 


igliare del 10 
— Comunicazione e ratifica della deliberazione pre. 
‘a d'urgenza dalla Giunta a termini dell'articolo 
ila legge comunale e provinciale 1 ella seduta 
tobre a. e. per autorizzare il Sindaco a staro 
io nella causa promossa dallo scultore Rie. 
echi per ritiro dalle ferrovia di due colli 
contenenti una sua opera destinata all'E«posiziona 
senza previa verifica degli eventuali guasti di tra. 
sporto. 
La risposta 
contro la Ricchezza Mobil 
ra di Commercio ed Arti ha ricevuto dal 
le Finanze il segu 
i codesta città mi telem 
vocardo istruzioni perchè sia rispettata la 
colare 31 agosto scorso, relativa revisione redi 
icchezza Mobile. Ho già prescritto fum 
torità finanziarie esatta osservanza detta 
lare. Ogni modo potendo essero occorso 
ventualo erroro per disparità appre 
dizioni singole e movimento affari. 
Ispettore Imposte rivedere 
in concorso interessati e pr 


Saab agenzia an 
lere quegli equi gu 
st 
Sappiamo poi che la Presidenza della Camera di 


Commercio s' qualche giorno occupandosi di 
questo importante argoment 


che 
di 


annunciato, 

della scuola di re 

mente aderito di daro domani sera 31 corr. 
9, nella 
Feni 


allo 
del Circolo Artistico (Palazzo della 
) un’accademia di recitaziono © di 
beneficio dell’Ambulatorio dell'Ospedale 

bini Umberto T. li nome dell'insigno di 

scopo filantropico cui è destinata, la geniale serata 
ci assicurano che il pubblico veneziano accorrerà 
numeroso a questa festa dell’arte. Il prezzo dei 
biglietti d'ingresso alla sala è di liro 2; alla loggia 
di lire 1, 


E' stato stabilito che dal 5 m 
gono del Lido rimarrà a disposi 
rina il giorno di Giovedì di ognì settimana 
‘enerdì, como era stato disposto il 19 marzo corr. 
anno. 


La baraonda di Si B tto — Di 
tronto al Falazzo Orfei a 8. Benedetto, c'è una 
casa condotta da Vittoria Orlansich, maritata con 
Luigi Basignolo. 

L'altra sera dopo lo undici, tro individui ent 
rono in quella casa: Giuseppo Ponti di 29 anni 
Biella, domiciliato a Torino, cameriere sul pirosca- 

G. I., Antonio Marzari, puro di 29 
ro disoccupato © un terzo finora nco- 
nosciuto. Erano tutti avvinazzati. Ji Marzari 4 
mise a gridaro: Fuori tutti, sono io i padrone! 
insiomo al Ponti menò botte da orbi a tro studenti 
che si trovavano in quella casa, ed alle.... inquiline. 
La Basignolo e le altre donne si diedero a gridaro, 
mentre alcune altre, Marzari ed il 
terzo compagno fu 

Îl Ponti inveco, che avera brutalmonto porcosso 

pina Perini, era riuscito a nascon- 
dersi nella di le camera, ma fu scovato fuori dal 
Basignolo, © da questo consegnato ai earabini 
avvertiti dagli studenti fuggiti, di quanto avv 
va in quella casa. 

Ristabilitasi un po' la calma, la Porini, rientra. 
ta in camera, constatò che dal cassetto del comò, 
aperto, erano state rubato sedici lire © cioò un bi. 
glietto da 10 (bucato ad una estremità) o tre pozzi 
da duo liro in argento. 

1 carabinieri procedettero ad ana porqu 
sulla persona del Ponti, ed in mezzo a 
biglietti di banca, rinvennero appunto il biglietto 
da 10 liro indicato dalla Perini como bucato © lo 
soi liro in argento. 

Naturalmente il Ponti fu trattoruto in arresto 
0 tradotto neila caserma doi RR. Carabinieri. 

Ma verso il tocco e mezzo, il Marzari insieme al 
terzo compagno, ritornò a bussaro a quella casa. 
Volora gli fosso aperta la porta per sapere cho cosa 
fosso avvenuto dell’ amico Ponti. Le donne però 
lo riconobbero e si diedero a gridare: al ladro! 

In quei distorni passavano gli agenti di P. 8. 
dei sestiere, che erano venuti n conosconza dei fat 

al Marzari lo invitarono 
Ii compagno suo riuscì per la seconda 
marsela. 
‘del vino © dei fiquori, bovuti salirono in- 
tanto nuovamento alla testa del Marzari ,cho si 
mise a gridare lo coso più strampalato di “questo 
mondo. Tutti erano suoi amici: Rudinì, Luzzatt 
Sonnino quanti passavano per lo vie da 
Benedetto all'Ospitale Civile, dove fu condotto è 
rinchiuso in sala d'osservazione. Erano lo 9 e mez: 
20 antimeridiano. 


quattro po- 


arco a di- 


taro undici 
condannato per 


'm cameriere veneziano che tenia 

Sulcidarsi a Treviso — leri nera ci 
telefonarano da Treviso 

inca alle 10 poi 


ac 
Dabalà sentì i primi effetti del veleno, 
intervennero alcuni cittadini ed 
a i P. S. che lo condussero all'Os 
Qui fu subito visitato dal medico di guardia che gli 
feco la lavatura allo stomaco e Jo mise in brovo 
tuori di pericolo. 
Paro che movente del tentato suicidio siano di. 
i amorosi. Fu trovato un biglietto seritto dal 
Dabalà ad un no amico di Venezia, raccomandan» 


— Ci to 
: — E giunto 
icon cu piedi il pere pensio, La 
ris venuti fare omaggio a Pio X. Sarà rice» 
vuto dal Pontelico, 





igata di S. Secondo venne avver 
tito ieri allo 2 pom. dalla sentinella di questa sta 
lesandro Iosi, che una barca coudyta da 
approfittando dell'alta 
marea il pal igate di S. Secondo e 
paito, dirigendosi in città. 

Vista la linea sospetta presa dalla barca, non |re- 
seguendo le vie dirette, come è preseritto,, il briga- 
diere dispose un appostamento che venne fatto ‘uì 
sotto-brisadiere Dei Rossi Anacleto con le guardie 
Narciso Monaro, Domenico Rossetti e Luigi Pavan, 
recandosi tutti all'imboccatura del rio di San Giro 
lamo, donde potevano osservare le mosse dei ra- 
gazzi è ln direzione che avrebbero preso per entra- 
re in città, 

Trascorsi aleuni minuti, il Dei Rossi vide la bar- 

Itrepassava le bricole del canalo, superande 
daziaria, e stava per entrare nel rio di S. 


Rio Zecchini). 
piccoli. contrabband 
la barca non tre, ma 
chè uno‘di loro stava seduto e non si veder: 
ciemé a due grossi maiali vivi! 
rrogati, il maggibre dei ragazzi cho condu- 
ceva la barca ,risposo con franchezza da contrab- 
bandiero provetto, cl diretti alla Ricevi 
ia in Rio Zecchini, ma che nom poterono 
Vie prescritte per essero rimasti in sec- 
1 (’) nelle vicinanze del forte di Campalto. 
Invece, como abbiamo detto, im quell'ora l'acqu 


Ci riga p 
insieme al vice ispettoro Giuseppe Tinozzi si porta- 
va alla Fd sg si 
Avvertito #'ufficio del Dazio Consumo, si recò 
puro sul luogo l'Ispettore Luigi Castelli il quale, 
‘eso che si trattava di un tentat 
, ordinò il sequestro dei maiali è dell 
trasportate al macello, il natant 
lì S. Secondo. 


ortan 
iglietti da cento, die:i da dieci, o duo da cit 


berghi della città. Due dopo, 
ei Zurca dell'albergo è dichiarò 
ra 


‘oro con inse che il person: 
alla uliato. della 3 camera devo averlo visto e 
raccolto. 

> Ila affermazione del proprietario sulla onestà 
del suo personale, il sig. Gauseen, disse che forse 
fo avrà sp ed offrì L. 250 di regalo a chi glie 
lo troverà. 

‘ Furono attivate sollecite ricerche, ma sino ad oi 
riweirono infruttuose. 


Nelle scuole comunali — Una circo- 
lare del direttore generale didattico 
— Il prof. Lorenzo Bettini, direttore generale di- 
dattico, in occasione dell'apertura dell'anno scol 
atico, ha diretto agli insegnanti delle scuole elemen- 

una circolare con malte utili norme « affino 
di ottenero in un grado sempre maggiore la bontà e 
l’unità dei metodi d'insegnamento © perchè aumen- 
ti sempre più quella desiderata concordia fra gli 
insegnanti, venza cui è vano sperare un vero pro- 
gresso intellettuale © morale degli alunni ». 


mettano all'opera 
il nuov'anuo scolaatico sia fecondo di bene e 


me gli animi © formini di tutti 

nezia una sola © nobilo fami 

to, della stima © della gratitudino dei cittadini » 
Beneficenza di Natale — La presidenza 

del Comitato permanente Ni 

tale, ci comunica che il si 

ferto di procurare tutti gli 

ribasso del 50 per cento. 


Scuola pratica all‘ Capita: le Civile 
lo 


Martedì 3 novembre . ircomin- 


amento 25 settembre 18809, con una Pri 
Il compito del medico di fronte 
che verrà letta dal medico-prime= 


ta suo 
lusione sul tei 
alla tubereo 
rio cav. Luigi Picchi 

Il trasloco del Capitano del 
-— È otizia che sarà sentita con dispiacere da 
quanti ebbero occasione di rapporti con l'egregio 
funzionario, è quella del trasloco a Genova del co 
mante di Porto cav. Corregiani. 
Cortese nei modi, od equo nell'adempiment 
lo suo mansioni. egli si era accaparrata la 
la benevolenza del ceto commerciale ed 

Al cav. Corregiani, cho lascia così cara memoria 
di sà, il nostro saluto, 


Vario di cronaca 
Munia veligiona — Maria Galvan maritata Pet- 


vece fino allo porte dell'Ospi 
là giunto, però, ella si rifiutò di entrarvi, ma 
ito, eoadiuseto dal portinaio Pietro Scarpa, 
potè aco-mpagnare l'infelice «a sala d'osservazione 
Fen meglio © marito nen mettere ll dito — 
L'operaio del Cotoni Francesco Cipollato, al 
»ggia presso i coniugi Antonio ® Annetta Tuffol® 
a S. Marta: 
leri, fra marito e moglio Toffolo, successe ume 


Civile. 


dodici e mezzo i © 150 videro disteso 
sul ponte del individuo feri 
tosta. Essendo arche ubbriaco, lo collocarono in un 
gondola © lo trasportarono all’Ospitale, donde ieri 
mattina volle uscire. E” il settantenne Pietro Ros- 
setti, detto Sorga, facchino allo stazio di S.ta Lucia. 
Buona usanza e beneficenze vari 
Un anonimo, a mezzo d? cartolina vaglia, 
fatto pervenire lire 8 alla Colonia Alpin 


‘ | vincie Venete voniva posci 


La questione dei Manicomi veneziani 
davanti alla Giunta Provinciale Amministrativa 


diinato dacamento delle depulazione, ci par 
re fa esso sia al disotto di ogni critica. Che se 
un commento si dovess: fare, sarebbe semplice 
Mente questo: che non è nè meno decoroso per 
la depatazione provinciale di Venezia. licen- 
zare, in proprio nome, un documento pensato e 
quel modo. bene che si voglia defe- 
anche in ciò, a quel partito, che, anche del- 
questione Minoretti » ha voluto fare una 
« questione di princi) E 
modo; queste concessioni si 
‘Afmeno senza olfena della grammatica © del buon 
senso giuridico. 


co 
che qui sotto pubblichiamo, ha dato voto favore- 
vole alla riforma proposta dal r. commissario e 
votò favorevolmente (con solo qualche riserva 

proposta unione dei due istituti manico- 
miali) anche il cav. avv. Ugo Botti, altro uomo| 





della maggioranza. Unico vato contrario fu 
quello del cav. avv. Manfrin. 

Premesso queste notizie, ecco nel suo testo la 
relazione. 

Vizio d'origine 

Non è dubbio, e chiaramente apparisco dai ril 
eccitamenti, ed ordinanze di questa autorità tutori, 

quali per molti anni si susseguirono, che la Ammi- 
nistrazione dei due M i, in massima parte affi- 
data ai Direttori locali, con poca 0 insufficiente azione 
del Consiglio e della Î 
assorbenti Direzioni locali 
golare e non del tutto conforme alla legge. 

Neppure è dubbio, ciò apparisce dalle indagini di 
apposite Commissioni, e specie di quella ultima da cui 
venne la relazione Helmondo (e questo ormai da niuno| 
è contraddetto), che anche sotto il punto di vista tec- 
nico-sanitario, specie in S. Servilio, molte e radicali 
riforme fossero a considerarsi della più urgente e im 
prescindibilo necessità" 

E tali difetti, che duravano da oltre un trentennio, 
senza potervi mai dalla tutela e dall 

‘a porre ri 
due Manicomii discosta dalla legge e dalla pienez- 
za dei fini per cui quelli furono eretti, e quindi anco 
pressecchè immobile dinanzi al contiauo 
della civiltà e della scienza, derivavano, come i fatti 
poi anche addimostrarono, da un vizio essenziale di 
origine, da un errato argomento. 
Imperciocché 
le e lo P. 


del Fondo Ter- 
, considerate fin dal 
territorio 


fetto di persistenza, 

Opere pio delle quali sì 

medianto un Consiglio ed una Giunta di vi 
questa è quello uscii dl grembo dei ripeti 
gli 

€ per conseguenza 

anche nell'interesse delle medesime. 

Vizio questo di origine, perché veramente il terri. 
torio 0 dominio veneto non fu mai proprietario dei 
Mani poichè in ogni modo le Provincie come 

i inche pri annessione al Regno 

esistevano ; © quindi non essendo state create 
‘a surrogarlo, non furono affatto le eredi dell'Eate ter- 
ritoriale. Il quale pare viveva di vita propria ed auto- 
noma; © quando fu soppresso ed estinto, perchè le 
leggi non consentivano questo istituto politico-ammini 
strativo, oltre al Comune e alla Provincia, non altri 
poteva ‘al caso subiagredirvi se non lo Stato, come 

lo che in sè accentrava le attribuzioni vaca: 

l'ufficio di provvedere alle necessità pubbliche della 


È ser per effetto delle nuove, leggi, sd eme Pro. 
i addossato l'onore della 
cura o del mantenimento dei maniaci poveri, che pri 

Manicomi pote 


poteva atfermarsi 
prietario) tà. giuridica © vita_pi 
cevano quindi propri i redditi ed i cai 
siano stati pur anche versati dal Fondo Territoriale 
rie, posci 

Bipenaiaze "al 
incombe: 

i fatto, ai nomo dei 
morabile a questo proposito i 
l'illustre avvocato Senetore Deodati in una 
stralo Consultazione: settembre 1887, quale 
iova di richiamarsi, che cioè in sostanza i Manicomi 

i Veneti appartennero sempre ed appartengono 

"A Tiri sa ce 

Nè d'alirondo si può concepire e più mo- 
desto criterio è consscenza pratica delle cone, come i 


nocumento al necessario sviluppo e al buon andamento 


della Isti . 
Tavole di fondazione? 
ire come 


Ed ancor meno si può concepit possano ri 
tenersi tavole di fondazione gli atti precorsi fra il 
Territorio e le Provincie, essendo ad ‘emi del tutto 
estranea l' Opera pia interessata. Ultimo dei quali atti 
fu la rolazione fatta dal Fondo Territoriale, che rias- 
sumera tutti i precedenti errori di diritto, © la quale, 
trasmettendo ad esse Provincie la formula dei vi: 
genti Losi affermavi che eso avrebbero potuto (e ta- 
fune pertamente preteso di ciò conseguire ; © per 
contraddirlo fu provocata la Consultazione Dewi) sop- 


[di Am 


Idi comproprietà ©. comusioce. stante li natura 
ità dell’ 


V. 10080, relativo a tutti i Manicomi, ai 
prep gn 
q immonità, e per quanto 
ajtro si addice, © le vigenti leggi non viatentivione 
risalire, 

Fu detto più addietro che i fatti dimostrarono, alla 
evidenza essero questo, della creduta comproprietà, 
l'errore fondamentale per cui male reggevansi i Ma- 
È difatti il R. Commissario si trovò avere la rag- 
cumulati ed aggiunti al patrimonio 
ministrazioni, coi redditi e colle rette, 


cessate Am 
aa 


| de'la attività di quella non veng: 


*dei Manicomi Centrali Veneti, 


ra pia, la inalienabilità e la indi-|ed 


i Da 

@ meno atti allo scopo 

umanitario per il quale farono eretti, e per il quale 
devono mantenersi. E BTTZSO Ai 
Senonché, posto in risa: Fiparo quanto 
alla parto fegaica © sanitaria dei: Manicomii ; emi ri- 
manevano però esposti a ricadere nei mali anzi sc- 


ceanati, qualora persistemero gli errori fondamentali 
Stati 


L'unifieazione dei manieomi 
La unificazione quindi dei patrimoni ; da ritoneraî 
intanto, come per propria natura, e finchè non inter- 
venga un contiario giudizio, franchi e liberi da ogni 

estraneo dominio, su di che non può essere accesa 
legittima e valida contestazione ; la unifi 


allo scopo di semplificarne, con 
economia di tempo spesa, tutti gli atti ed i ser- 
vizii molteplici ; la costituzione quindi di una rappre- 
presentanza unica, come del resto anche prima esiste- 
va, ma senza surrogazione di giunta di vigilanza, on- 
da questa più oli 
diminuita; e tale rappresentanza da eleggersi bensi 
dai Consigli delle Provincie (alle quali, escluso il pa- 
trimoniale, non è punto illogico, come vorrebbesi, 
riconoscere un giusto interesse nella Amministrazione 
dell’ Ente che fu crea per i maniaci 
i rorincie, le quali derono sostenere le spese) 
però, come avvenne finora, con evidente 
compatibilità, nel proprio grembo; lo svincolo da 
’inceppamento nel quale era costretto il Manico" 
per effetto dell'art. 41 Cral Statuto 
sggeva, e yer cui erasi costituita, fosse 
taérense, la escluaività del diritto co- 
governare e dirigere l'Istituto a favore di 
priva di ogni determinata e gi 
sono fra le riforme da ri 


‘opera sua ed a completo esauri. 

tneato del suo mandatg;, prima perchè questa defi- 
cienza degli Spattti (#1) pausa di tutti i deplor 

ifetti per cui fu duopo ricorrere al ri 

dello scioglimento; e poi anche perchè 

dovendosi, come non vi ba , restringere e rego- 


ita 


fra gli stessi ra; delle Prov i 
‘nz come vorrebbssi, si Consigli Proviaciali medesimi, 


posto per la applicazione dello disposiz 
Articolo precedono, tali disposizioni sono 
quelle che riguardano la concentrazione nella Congre- 
gazione di Carità, od il raggruppamento di varie diverse 
Istituzioni di pubblica icenza, aventi analoghi 
fini : che qui, trattatdosi di pura e semplice unifica 
zione, sccennata nell'art. GS della legge, non è a di 
che lo soggette proposte per la riforma degli Statuti 
quali hanno non già 
analogo, ma identico fibe ed origine, e che altro di 
fatto non sono che un Manicomio solo, diviso în due 
nile per San 


junta come per l'art. 65 po- 
è altri casi che avenso a com- 
pete; Consiglio provinciale il diritto di ini 
ziativa per la divisata unificazione dei due Manicomi 
@ conseguenti riforme. 

Intorno al consorzio 


Ma qui si tratta del caso bene straordinario, di u 
preteso consorzio di più Provincie, il quale consorzio 
non è previsto dalla legge, © d'altronde non esiste per 
alcun atto valido «d efficace. E i fatti, gli incon 


chi spetti l'utile © neoessaria inizi 
dal Commissario Regio per sua naturale incomi 
istratore, è per effetto dei suoi poteri ; certo 

essendo d'altronde che quelle proposte riforme non 

verrebbero mai attusto se si dovesse attendere sovra 

di esse, non già quella di un solo, ma la simultanea 
unanime azione iniziatrice di tutti gli otto Consigli 

Provinciali del Veneto. 


sia pendente 
che vanta il 
pnt 


valori, ac-| n 


‘organici dai quali sono inquinati i vigenti | 


-| su due 


re il libero svolgimento della attività bene 
Economica della pia Îstituzione, la quale devesi avere 
Scevra da ogni diverso interesse sovra ogni altra cosa 
» sia 
Poco è da osservare quanto alle altre disposizioni, 
uno © 


le 
jmministrativo, tanto 
abbiano ia loro) 
tananza dalla 


utilità. 
Un emendamento 

Una cosa però sembra che si dovrebbe. modificare 
nelle fatte proposte, ed è chie, per non r 
condizione vantaggiosa alla Provincia di Venezia, ac- 
cordando ad essa duo ‘tanti, mentrechè le al- 
tre ne avrebbero uno determinarsi che i 
bbano essere “, anzichi 

Provincia e che per togliere 


jumero di esse. 


atti, è la sorveglianza degli ufici ©_ del perionale, 
dovrà necessariamente essere À nem] 
i ichiarino, di stabilire în: Venezia la 


sta dall'Opera 
N milo di spese, ua meda 


Opera 


Hopra persone qui 
la Pia operi 
pica 

passi peg. 


i funzionari di 


attuate le riforme interne dei 
Stabilimenti, fatti ora degni della Civiltà © del pro. 
gresso, per cui sono fra le italiane non ultime queste 
fiostre Province, sieno presto attuate anche quelle ri- 
forme statutari ed organiche che sono proposte, e che 
sono reclamate dalla legge, © dall'interesse delle opere 
pie, nonchè da quello altissimo che hanno le Pro 
medesime, di soccorrere cioè ad uno dei più gra 
mali dai quali possa esere affitta la umanità rufe 
rente e bisognosa; 

DECIDE: 


Exprimere, colla modificazione di che sopra, e coll 
subordinate, parere favorevole al proposto Statuto. 
Venezia, 28 ottobre 1903, 


e alleati St drnitc 
II XII Congresso di medicina interna a padova 


La solenne cerimonia inaugurale 
In Aula Magna 
Padova, 29 otiobro 


Stamattina, come avevamo annunciato, a la 
massima solennità venne inaugurata nell'Aula 
Magna dell'Università il XIII Congresso di me- 
dicina interna. ll tempo piovoso impedì che mol- 
ti medici della provincia che avevano già ade- 
rito, potessero intervenire; tuttavia la malau- 
gurata stagione non tolse nulla alla solennità 
Sd importanza della festa, che l'intervento di 
Autorità, di profemori d'ogni parte d'Italia, di 


signore, di studenti, di invitati, reso veramente 


sol 
Infatti poco dopo le nove e mezza, l'atrio del- 
l'Università e il giardino pensile, in attesa del- 
l'arrivo della presidenza del comitato direttivo 
dell’associazione medica, »no affollatissimi. Va- 
ri valletti municipali e alcuni bidelli in alta 
uniforme prestano il servizio d'onore sulla gra 
dinata per la quale si accede in Aula Magna. 
La storica sala intanto va man mano riem- 


dell'associazione ra 
stro della sala sotto una bifora, prendono porto 

li i corrispondenti dei vari giornali 
e delle riviste mediche italiane. 


Gli aderenti e | presenti 


Fra i numerosissimi aderenti © fra i presenti 
al congresso, notiamo: 
senatore Maragliano di Genova 


pol 





A saluto ai congre: 


I discorsi 

Parla quindi il Sindago comm. Moschini il 

quale porgendo della città di Padova il 

isti medici venuti da ogni parto 
d'Italia inneggia a queste alte © nuove lotte che 
‘Alla patria prepareranno nuosi e sinceri trionti, 
‘nuove e più sicure glorie nel campo infinito I 
sapere e della civiltà. 

N nome della provincia e in rappresentanza 
del Governo parla quindi il prefett comm. Sx 
vio, © dopo di lui per la facoltà medica della 
q presidente e per l'Università di Padova, 
il prof. cav. Achille Breda direttore della clinici 
dermosifilopatica È 

quale, dopo un ispirato esordio, salutando i 
congressisti esclama: « Vi accogliamo egregi chi- 
leghi, in questa sacra aula perchè essa è atrio 
degnissimo dell'antico teatro anatomic». nel 
quale echeggiarono le voci eterne dell'Acqua 

dente, del Catterio, dello Bpigelio, del Vestin 
del Morgagni creatoro della anatomo-pav 

‘a, base inconcussa del positivo medico mo 
derno », i 

Viene eletto quindi a presidente del congresso 

in sostituzione dell'on Iii, il senatore De 
Giovanni, il quale NHL 
Congreso di medicina interna pronunzia il se 
guente discorso: 


Parla De Giovanni 


di tenervi un discorso quale in- 
eno, perchè oltro che le forze, a 
me è venuto meno 
Mi limiterò a pochi pes 
devono costituire d'ora in poi i criteri per giuli» 
importanza dei nostri studi e dei nustri 


Bone inte: 
fico della medici 


. | po delle esperi 


Achille De Giovanni senatore del Reg 
D'Ancona comm. Napoleone, Bonome, Zan 


Randi ,Viola, Messedagi 
Calore, Molon, Malfatti, 
igiato Carletti, Maria 
Bernabei €. 
Leonardo 


poli ; Caj 
Cavallero di To- 


nella orientazione tutto affatto naturalistica del 
pensiero medico i più promettenti germogli della 


In ciò 


- [è una evolus 


Lo apprendeste pr dagli stassi concetti 
di governo del vostro Presidente, chiamato alla cura 


" del Gorerno. 


if ziono scientifica, chiara ed esatta, 


‘apoli, Comba di Torino; Riva 
Silvestrini di Camerino; Derenzi di 





picci di Roma; Silva di Torino 
ni di Genora :Tomasel 
Tedeschi di Napoli: Testi Alberi 
noszi di Napoli: Vitali di Venezia; 
Parma: Zagari di Perugi 
L'Aula M: 


L'assenza di Baccelli 
Aperta la seduta il p 


« Nell'ora stessa nella quale ho l'onore di 
recarmi con i colleghi all'udienza del Re, volgo il 
pensiero a voi diletti confratelli e amici col voto 
più ferri che il congresso di Padora agriunga 
È tredicesima corona ni congrasi nazionali di: 
i Guido Ba 

De Giorarni a nome dei congrestiiti cod gli 
Aa ila per Sira song O 
iniziò lavori so i migliori aupici per voi me 


versi da quello che eravamo vent 
cono perchè osservando 


l quale, per avere ro 
fici; tra biologia ela 

traduce malamento il pensiero di 

dere ifiuta i concetti profondi di Ber. 


Ma per quello che vi ho detto, se vogliamo co- 
gliere il valore storico-filosofico, dobbiamo dire che 
siamo tornati all’ipporatismo, cioè al metodo dells 
osservazione in grande, 

Qui non mi accorderei col Lerden che discorre: 
della evoluzione del pensiero della medicina segna 
la patologia cellulare come il limite al quale è at- 


Augusto Comte 


_, To alfermo che siamo andati oltre, 
il concetto anatomico e microscopico 
che ci vengono dalla biologia genera! 
fica appigliarci nuovamente al pe 
della fiorofa. greca reo a chiaro dagli am- 
maestramenti della analisi scientifica moderna. 

Come il particolare anatomico, come il fenomen? 
erioscopico e quello della resistenza elettrica not 
può avere naturale interpretazione che riportato 31- 
le condizioni generali dell'organismo, così il fatto 
isiologico e il fatto patologico non possono natura 
listicamente comprendersi che messi in relazione cop 
tutte le circotanze nelle quali trovasi l'organismo 
umano, 

E dobbiamo congratularei di tutto ciò perchè 8 
giò condusse la osservazione clinica, la quale, seb- 
bene a volta a volta, sollet: edotta, ha senti 
to ognora la. necessità di fermarsi alla primitiva 

a è logica, è naturale ro 

‘ago magnetico. 
ni assale un altro pensiero. Forse non 
za il suo significato che il 13.0 Congresso 
Naugurato in quest'Aula Magna dove sempre ri 
suona l'eco gloriosa dell’immortale Galileo © dei 
sempre memorabi] vamenti del nostro Mor- 
gagni. Il gue o signori, non fu solamente il fonda- 
tore dell’Anatomia ica, ma il maestro ché 
‘ti apprese il metodo della grande osservazione cli 
nica dal letto sino al tarolo anatomico. 

Quasi dii 
condotta la 


rfezionando 
le rivelazioni 

che signi» 
ro sintetico 


ga È 
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ne usciremo ribattemsati alla scienza e che il 13.0 
Congresso lascierà in 
traccia, memoral 
Colleghi dilet 
2 incalza © la materia che abbiamo cotto 
iosa e mi tai li sentire le vosti 
ì © le vostre dotte diseusaioni. "© 


Jati applausi). 


A Le prime relazioni 
'erminati gli applausi che ni ri È 
sotcemi ati gli abbiam che si ripercotono lun 
rof. Zagari, il quale legge la sua dotta ed ela- 
relazione: Sulla interruzione della gra 
‘a nel corso delle malattie interne, escluse 
I malattie infettive. Tratta sulle malattio dei 
sulle tossiemie gravidiche, sulle malattie 
e, sangue, del ricambi e del tubo di 


gerente. Dopo di lui sul medesimo tema, ms | 


tenuto conto delle malattie inte 
Reato coso malattie infettive, pa 
Verso mezzogiorno la seduta è levata e ni ri- 
ide alle 15 in aula # coll’intervento di nume- 
rosi congressisti medici della città e prov 


La seduta pomeridiana 
Vengono svolti i seguenti argomenti 
Maragliano E. — Sulle modalità di pi 

la immunizzazione antitubercolare. 
In febbri di origine nascosta. 
Sul morbo di Erb e Goldsfam. 
Sulla pretesa specificità dello 
Pellegrino — Studio sugli estratti eprtic 
ollari delle capsule surrenali. — Panzini $. 
Ancora sulla pulsazione lai 
i negli aneurismi. — (7 
studio della chiluria. — 
Dello resistenze globula 
Del cosidetto fagotelismo negli ersi 


la il 





sto glorioso Ateneo una |}a 


- Sulle peritoneolìsine. — Calabrese 4. 
TjeBulle cisti da echinococco uniloeulari mu 


Alcuni casi di adiposi dolorosa. — Boeri 
Ergografia del riflesso rotuleo. — Pensuti 


le varie relazioni vennero commentate e 
scusse lungamente dai vari congreesisti presenti 


in esse contenuti vennero 
'nudite calorosc:nente. 
»ogna di nota fu specialmente una comunica 
rione del sena®ro Maragliano nella quale affer- 
ma cho la possibilità di immunizzare gli animali 
contro la tubercolosi da lui affermata nel 1995 
ed aspramente combattuta è ormai generalmente 
ammessa nel campo medico-scientifico: accenna 
agli ottimi risultati da lui ottenuti co’la vacei- 
nazione della tubercolosi nell'uomo. Rivendica 
infino agli studi medici italiani le conquiste 
fondamentali relative alla immunizzazione della 
tubercolosi, conchiudendo che Bebring e gli altri 
all'estero non feonro che confermare le affermi 
1ì ni scientifiche italiane. La sed pomeri: LI 
fu laboriosissima: durò ininterottamente fino 


Ile 10 il Congresso riprenderà i suoi 
lavori. Alle 13 poi, se il tempo la permetterà, 
avrà luogo la gita dei congressisti alla Terme di 
Abano. Alle 16 sarà ripresa la discussinne. 


Dalle Provincie Venete 


La “(iazzetta di Venezia,, grata agli 
funnumeri snoi lettori delle provinele per la 
sempre maggiore benevolenza addimostra- 
tale durante 
ha stabilito di assegnar loro un piccolo 
premio 
di gratitudine - offrendo loro la possibi- 
lità di avere il giornale anche nel più 
remoto villaggio della regione senza spen- 
dere nemmeno un centesimo. 

Il modo di concorrere al premio è dei 
pp semplici : il lettore o la lettrice inviino 

la loro carta da visita o il loro indirizzo 
prima del giorno 8 novembre all'Am- 
ministrazione della “Ciazzetta di Venezia, 
“alle C'aotorta, 3565 e riceveranno 
GRATIS tutti i numeri che saranno pub- 
blicati nel mese di novembre. 


Venezia 


na P Da Burano n > 
L'isola in subbuglio per il medico 
Le dimostrazioni di ieri 


Il vivo fermento che da lunga pezza lur 
l'attetto fra il medico dott, Bianchi 6 ! 
doveva oggi entrare in una fa 

Stasera il Consiglio Comun 
per trattare sulla riconferma © no 


Vero le ore 1 dol pomeriggi 
2000 persone, tutto il paese si 
sulla Piazza, dopo aver 
Losi, persino lo spaccio 
S°AI suono della marc 
sempre più, cominciò 
Vogliamo Bianchi per medio! — 
ne imponente, che si mantenne però 
la legalità. 
Ma più tardi, accesisi :nvgrior nence gli ani 
la dimostrazione si rinn);>. cd nesurso l'esperto 
di un vero tumulto; la popolazione t 
slonno, gridando © vociando, prese 
lazzo municipale, dopo aver rot 
Scuola di merletti, e della cana del »i 
Sfondando lo porte del Municipio , la folla 
mppe, allo scopu evidente di impressionare 
ministrnziono circa In deliberazione che doveva 
prendere più tardi 
Ma per ragioni d'ordiro pubblico, la seduta del 
Consiglio, che doveva aver luogo alle otto, venne 
sospesa. Frattanto, sopravvenuta la sera © Ìa piog- 
gia, Îa dimostrazione and) calmandosi. mentre 
giungevano da Venezia rinforzi di carabinieri © 
di guardie di P. 8. Non fu operato alcun arresto. 


Da Chioggia , 
I solenni funerali delle guardio di finanza 
bufera 
Chioggia, 2°) ottobre 


Solenni oltre ogni riuscirono itamane i fu- 
la Ch 
guandio di 
d'anni 41, ca) 
« Ponzi 
bufera avv 


De Bla 

le, d'anni 29, 

a 1a notto del 17 scono, 1 
roprio dovere, La Messa fi 

lo Revola Canforum di Ran 
remia di Venezia. Numeroso il concorso 

del popolo. Ahi È 

Commissario D 

il Pre 


wessori Voltalina, 


, commissario di Dogan 
del Diretto Orlandi, 1° 
Costa, 





glioria 
indante del Porto car. Zanetti col no- 
1 Pretoro Roneali, il ricevitore 
di Dogan il signor Sambo pel ricevitore 
di Registro Casarini, il sig. dott. Sansoni pe 
«attore delle imposto Bardelloni, cav. 
2 per la Scuola tecnica, la 
to, rappresentanti 
‘agno, Cappon, i 
‘ati Rellemo e Dori 
tà, il sig. Fe 
agnis per la 
oltolina Antonio 
sanitario dott. Si 


ditori doi generi privatire ecc. ece. 
nifico catafalco posto nel. 
100 guardie di Finanza 


a © guardie d 
gevano sette splendide corone in 
Generale delle Gabelle, dal Mu 
dagli impiegati della Dogana di 
di Finanza, 
guardie scelte e comuni, di 
nanzi al catafalco arderano di 
inte dal nostro Mi n 
Compiuta la mesta funzione religiosa, alle 11 tut- 
è summenzionate, formarono un impo. 
nente corteo, che colla banda Zarlino in testa, mos- 
se ordinatissimo alla volta del Cimitero, seguito da 
numerosa folla. 2a; 
AI camposanto, lo setto bellissime corono furono 


deposta sul tumulo delle parere vittime. Il tenoata 

Galzani con accento di dolore e con nobili parole 

commemorò i tre disgraziati naufraghi 

del proprio dovere, Chiuse it bellissimo 

sortando i soldati © le guardio di finanza presenti a 
ricordo dall'eroica mort 


che vuol essere un modesto segno | gi 


poi commova © indovinatisa’ma la guard 

di Finanza di mare Amato, corpaesano di una delle 
vittimo, Indi il maggiore cav. Setacci, Ispettore 
di Finanz», dopo avere letto un telegramma del 
Direttora generale delle Cabelle commondator Bu- 
sca, ch'egli rappresentara, pronunciò un affet. 
tuoso è commorente discorso, facendo rilevare la 
dolorosa frequenza di sventure sullo spiaggie ita. 
liche e sulle Alpi, mandando un saluto anche sile 
altre rittime di quella notto fatalo, ringraziando le 
autorità, Io rappresentanze dall’ebercito » della 
marina, | cittadini, che col loro intervento re- 
sero più solenze il tributo di omaggio alle ritt'mo 
del dorero. 

Così ebte fino la pia cerimonia che riuscì ottime- 
mente per lo «ponteneo concorso di questa patriotti. 
ca è generona popolazione. 

1 commilitumi del Circolo di Finanza di Venerina 
pubblicarono una bellissima epigrafe in onora della 
tre vittime del dovere. I funerali furono fatti a 


giotti che per: , 
che verranno distribuite col mezzo della Congrega- 
zione di Ca 


Da Cavarzere 
Ancora sul fatto di sangue di domenira 
(29 ottobre) -- Checchè vadano scrivendo altri 
I i quanto scrissi fin 
basandomi su testimoni del fatto 
f 
1 feriti migliorano sempra ed i medici sperano di 
sione anche il Mosci padre, non arvenendo com- 
cazioni. 
L'inchiesta dell’ 
ma non se ne conoscono i risultati i 
sono però essere dissimili da quello che fu da me » 
sposto. 
Da Mestre 
Ribboteca scofantira 
(22 attobre) — Nel nuoro stabilimento dello scuo- 
lo fu fissato un locale anche per la biblioteca, fino 
ad ra relegata in un'aula delle vecchie seuclo ma- 
seluli. Gili scaffali per i libri sono decoronissimi © 
Ja loro disposi , tanto da dare all'ambien- 
te una nota si 
La bibliotee a da pochi anni, conta già 
i 700 volumi ; tutti i docenti 0 fer 
viluppo di essa @ ne fa fede il numero sempre 
erescento degli alunni che ne approfittano. 
È' da augurarsi che questa bella istitazione nb. 
fioriro maggiormente a vantaggio della nostra 
entà © per il decoro della città. I vantaggi e 
il decoro finora conseguiti, devonsi in gran parte 
alla solerzia intelligente del bibliotecario scolastico 
sig. Giordano Ongarato. 


Belluno 
Da Auronzo 
El zioni della Società operosa 
(29 ottobre) — Domenica 1 norembre arrarno luo 
go le elezioni parziali della locale Società Operaia 
di M. S., nel palazzo sovlastico di Villagrando. 
ono del presidente, di 
indaco. 
Da Feltre 
Consiglio Comusale 
(29 ottobre) Mercoledì 4 novembre il € 
Chtadiale È cisameto © delilarore pel inguonti ser 
gel: Ratitco delle libero. d'arpuona all'aper. 
tura del Concorso al posto di leratrice a Villabruna 
© sulle varianioni apportato nella distribuzione 


delle lampade elettriche per l'illuminazione pub. | POS! 


blica: nomina di tre membri della Congregazione 
di Carità; di un membro del Consiglio del Monte 
di Pietà; ricostituzione della Commissione di rigi- 
lasza alle scuole comunali; nomina dei rerisori 
dei conti; ricostituzione della rappresentanza del 
Com Feltro nel Consorzio del ponte sul Para 
fra Cosana e Busche: ricostituzione della commis- 
sione d'ornato © della rappresentanza. municipalo 
presso il Comizio Agrario; rinnorazione per metà 
della Commissiaro per l'applicazione delle tnsse 
di famiglia, d'esercizio, vetture, domestici @ cani; 
nomina della Commissione di prio grado per la 
definizione dei ricorsi contro l'accertamento delle 
tasso di esercizio e rivendita: proposta di storni 
da offsttuarsi nel bilancio por l'esercizio in cor»; 
roposta di approvazione d’uno schema di regola. 
Mento d'igiene: domanda del custode dello carceri 
per ottanore il pagamento stato sospeso dal 2 lu. 
glio 1902 al 20 novembre d. a. 


Padova 
1 ladri nel cuore delîa città 

(29 ottobre) — Da qualche tempo il signor Car- 
raro Pietro, ha trasferito il pr e i 
Turchia a Piazza Pedrocchi vicinissimo all 
Leon. Bianco. Stamane, quanao andò ad aprire, 
trovò la porta del negozio già... aperta. 

Ignoti ladri, mediante chiave falsa, erano penetra- 
ti colà stanotte, ed avevano rubato 5 binoccoli, un 
occhialino da signora e 15 lire che si troravano in 
un astuccio da retine Auer. Il sig. Carraro rimase 
iersora in bottega fino alle undici, ed il furto dere 

,vvenuto verso le due. 

Si ritiene trattarsi degli stessi individui che com. 

misero i furti nelle edicole delia città. 
Onorificenze 

N co. ing. Amedeo Lift 
enologo cittadiro, cavaliere 

stato insignito dal Re 


noto industriale 
d'Onore 
la croce di 
cavaliere. d RI. % 
Così puro l'ing. Giorgio Fantoni sindaco di Fon- 


della eroce di cavalieri. 
Investimento iramviario 


di Ponte di Brenta, una povera conta 
cerca Maddalena Durando che carica di roba re 
cavasi al lavoro. 

L'infelice, dall'urta ri 
metri di distanza: fort 


Rovigo 
Un altro farto in città 

(29 ottobri Stanotte alcuni ladri sforzarono 
l'imposta dell’osteria di proprietà di Previato Le 
renzo, situata di fronte alla barriera Porta Arquà, 
€ dal cassetto del banco asportarono cinquanta li 
il padrone che dormiva in una stanza attigua, 1 
gliatosi dal rumore, accorse ifi bottega, na i la 
se la erano già data a gambe, lasciando la finestra 
operino 

Banchetto d'addio 

Seri serà all'elbergo Corona Peres; i profemeri 
del ginnasio-liceo diedero un banchetto di addio ai 
colleghi Capitanio © Berenzi, che partono per una 
Seli 

Allo champagne numerosi furono i brindisi e gli 
auguri che si fecero ai partenti; glì egregi profes. 
sorì risporero commossi per la siupatica dimostra. 
ridi 


Treviso 


Amministrazione, non sarebbero state ac- 
dal nostro Sindaco in omaggio alla picca 
ie persono che negli 

mi delle, gretione disimpegnerono in__modo 


to il loro grave ed impor. 
andato. 


altro a csi, 
stetto per qualche 


tirato le proprio dimis- 
sioni ;i colleghi del Consiglio ne imitarono lodevol. 
mento l'esempio. Registriamo con vera compiaren. 
sa tale fatto, avigurandoci che atcora per molto tem- 
po sia conservato alle Pia Istituzione nu consesso 
di così dist 


Domani venerdì 30 corr. ad ore 15 si radurerà il 


Quel tale Scandola Antonio, carrettiere, ferito 
nella rissa che ebbe con Vanti Angelo, è morto in 
seguito alle ferite riportate. Questa mane si portò 
sul luogo l'autorità giudiziaria. 


Vicenza 
Cose della mea Provineiale 
(29 otobre) — Il concordato proposto dagli am 
ministratori della Banca me c sil sad = 
definitivamente approvato. ifati la “i 
ita Vai arodicai pderee è di 800.000 lire, cifra 
che supera i tre quarti del capitalo voluto dalla 
legge pel concordato E 
La percentuale del 65 per cento fu garant 
[dalla Banca di Lecco, che depositò in Tribunale 200 
Petroli 
: son convocati davanti al Tribu 
nale civile il giorno novembre alle ore 11 per 
mologazione del concordato. La ripartizione, del 
capitale ni creditori stessi comincerà subito dopo 
la sontenza. 
Per la stagione di carnevale 
L'altro giorno è stato firmato il contrato per lo 
spettacolo lirico Carnorale al teatro Eretenio. 
Si daranno la Cormen è la Manon di Massenet. 
: 
‘accordo con la presidenza dolla 


Da Bassano 
Infantieldio 

(29 ottobre) — Venne demunciata . all'autorità 
giudiziaria certa Malacarne Cattorina detta Roew, 
montagnara, nubile, d'anni 43 di Lamon, per vari 
indizi, spetta autrice dell'infanticidio commesso 
in Rosano Veneto il 3 corrente. All'alba di detto 
giorno venne travato, sopra un muro di cinta del 
imitero di Rowano, un bimbo morto adagiato in 

una cesta. La sospetta autrice è irreperibile. 

Piena del Brenta 

la continua di questi giorni ha fatto 
guardia il Brenta. Stasera, ore 
cont rescere. Perciò da 


i usciro 
tato di 


cordami, scc., coc. À 
Ta nostra vita somiglia a un bastimento in 
alto mare. Ognuno dovrebbe prudentemente te- 
ner sottomano un buon apparecchio di salva 
faggio per difend»rsi contro un improvviso 
Rauiragio della salute. Un male, pur piccolo, 
sm : un leggero raf 

freddore può esse quelli che degenerano poi 
in consunziono. L'Emulsione Scott è un vera 
salvagente per la consunzione e per qualunque 
offazione policoni. Gli elementi purissimi 
olio di fegato di merluzzo, 


formano dei nuovi, rendono l'organismi 
contro qualunque attacco del male. 1 

Sione Scott trovasi in tutte le farmacie. Maron 
di fabbrica, pescatore norvegese con un grosso 
merluzzo sul dorso. Bottiglie quadrangolari fa- 
sciate in carta color salmon. 
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ULTIMA ORA 


Il maltempo in Liguria 


Consiglio Munkipalo per lo svolgimento dell'or-|Frano, sfascamonti di caseggiati e inondazioni 


dine del giorno già pubblicato. 
Udbrinco che si ferince 


Atte genelie del 2. Squadrone dei Cavalleggeri 
* Vicenza, 

Ul secondo squadrone del reggimento ca rail: 
di Vicenza, in distaccamento a Treviso, wl quale 
appartenora il carallo che fu causa della duri 
di cui rimase vittima il contadino Antsa-I!o Dm 
nico, ha mardato stasera, all'Ospodale, sua rin 
dida corona di fori da deporsi sulla tura d 
voro defunto, Sul nastro, porta la sc 
squadrone caralleggeri di \ icenza — 

a Domenico Antonello. 
tto veramerte gentile © pietoso va apprez- 
nato nel suo giusto significato © n 
dlicamente segnalato. -Il 
mandante lo quadrore, ha inoltre invia"o, a none 
ufficiali, una lettera al 
Jp A 
cipare alla famiglia del povero Antoi-iin it er 
imo per il fatale accidente ed m 
tempo di esternare lo sincero condogliat: 


Udine 
Il delitto di Teor 
L'arresto del supposto sssassino 
© dei onu complici 

(29 ottobre). Teri seguì l'autopria del cadave 
ro della giovano Battistutti Maria, l'assassinata 
di Toor. La necrosoopia assodò non esservi 
traccio di viblenza carnalo; ma bonaì che la 
vittima era incinta in cinque mesi! Con chil! 
Mistero! 

Le attive indagini e l'istruttoria praticata dai 
golnati magistrati Tescari e Zumparo fecero 
fiutare qualche sospetto sui parenti della assas- 
sinata, sospetti dettati anche dal loro contegno 
indifferente. 

Lo suocero di lei, Corrado Francesco, chiamato, 
nella le, fu abilmente interrogato ; 
ma egli si protestò innocente. Ma ormai la voce 
pubblica designarlo come un tipo! 
rzillo — «oc0 l'espressione, o fu di 
chiarato in arresto fino a ragione conosciuta, 


i 
7 rrestati saranno oggi tradotti 
Ste carceri pei nuovi interrogatori. 
Tempo addietro la suoerra (la moglie del 
Frane"sco) ebbe mepetto che la Maria fosse in 
istato di gravidanza » volo che fosse visitata 
dal medico, visita che ebbe risultato negativo. 
Forse la sucomra sospettava che il marito la 
tradisse con la nuora, o assalita dalla gelosia 
volle tale visita. Da allora il omtagno dal Fran- 
prima con la Maria era affabilissi 
nno verso di lei brutale, e in pagso si 
aparlava di lei menomando la sux onorabilità, 
mentre da tutti era ritenuta onestissima. 
L'autorità da questo fatto venne alla dedu 
come diosnmmo ritenuto don- 
er la gravidanza della 


celare tala di lei stato, ab. | 


dia potuto conepire l'infame proposito di sop 
primeria. Naturalmente quesse sono sompre sup- 
‘ l'istruttoria appurerà la verità. 

che la sera della scomparsa della 
‘do Franomsco ebbe una violen 





nerrosa, che al medico che lo eu 
rò, egli affermò prodotta dal pressntimento di 
una diagrazia e dalla visita dei carabinieri. 
Un altro grave particolare sarebbe questo che 
il Corrado Francesco la notte delle ricerche, 0 
la mattina dopo, indossava gli abiti chs gene 
ralmento usava soltanto nei giorni di feta. 
Perchè ?... L'intelligente avv. Tescari saprà cer- 
tamente sbrogliare l'intricata matassa e ci au 
guriamo possa riuscirvi in breve perchè contro 
il colpevon od i colperoli la giustizia proceda 


Ruta co-| 


Genova, 29 ott.lio notte 
Causa un forte acquazzone ruresciatosi oggi, è 
fraca sulla linea ferroviaria al bivio di 
ingombrando i binari. I treni diretti 
itare per Busalla, intanto che i 
‘antonieri lavoravano a sgomberare un binario. 
— Oggi in Via , causa la pioggia dirutta, 
sfaxiato una caseggiato iu contruzi 
levato al quarto piano. Un altro caseggi: 
fasciato a Sestri Ponente. È 
porto sono affondate alcune chiatte cai 
arie botteghe sno stato allagate a Ge. 
ora, a Sampierdarena e n Sestri Ponente. La 
pioggia continua. 
Una compagnia di scroeconi napoletani 
Napoli, 29 ottobre notte 
Una combricvola di serocconi sfruttava da qual- 
che tempo i gonzi con promesso di impieghi. Fra 
a capo della losca compagria certo Di Napoli che si 
facera rilasciare dello cauzioni, le quali si versa- 
vano nelle man' del notaio Di G Quanti è 
un suo figlio aiutavano il Di Napoli nella réelame. 
{I truffatori sono stati scoporti ed arrestati oggi. 
Duo impiegati aggrediti a Grosseto 
Grosseto, 29 ottolre nette 
Due impiegati telegrafici tornavano 
gita in campagna. Giunti presso la cit 
nosciuti, armati di stile, li aggredirono. Uno dei 
due impiegati riuscì a fuggire, l'altro fu derubato 
dell'orologio, dol portafogli e dell'ombrello. 





WITTORIO BANZATTI — direttore. 
merno mannin, gerente re 
| Rorietà editrice prop. del 


li — 
Telefono Roma-Napoli 


Si avverte che l'Alberyo di Londra in Napoli 
l'ha messo in comunicazione diretta la aua cabina 
| telefonica col telefono Roma Napoli. Per comu- 
nicare domandare N. 4-28. 


FOTOGRAFIA 
A.Dal Mistro 
PREZZI MODICISSIMI 


Esecuzione pronta e perfetta. 
Calle Larga S. Marco, vicino al Restaurant Panada 


-_C. BARERA 


VENEZIA 


STRUMENTI tester 


| Gatalogo gratis 


‘Ortopedia -Dott, Attilio Dal Fio 


| 8 Angelo,Calle degli Avvocati, 3909 ore 14-18 
Î Riparto 

mella Casa di Cura Chi 
| Fondamenta Penitenti, 924 - 


| FERRO CHINA BISLERI 


{| . L'uso di questo liquore Felete la Salute?? 
if è ormai diventato una 
{{ necessità pei nervosi, gli 


bile. 
Ganzetta di Vanesia 











col massimo rigore. 


"n Rovembre nell'ex’ negozio Giacomel:| 


li in piazza Mercato nuovo. 

Un memoria det senatore G. L. Peelle 

Si è costituito un comitato per erigere tn ricordo 
rel Civico Musso alla memoria di quell'infatica.. 
bile laroratore cho fu il compianto senatore Ga- 
briela Luigi Pecile. No è presidente il sindaco di 
Udine comm. Flrissini. 


Da Tarcento 
Gr 


n 
Questa mattina il mugn Angelo, quasi 


settuagenario, rimaso impigliato nei pestelli del suo |f. 


mulino. Riportò gravi ferite che gli furono pronta- 
mente medicato dal dott. Montegnacco. 


Verona 
Operaio che trova una meglio con due mi- 
Moni di dote 
Stamane la signorina Vittoria Colò, figlia al de- 
funto consigliere Giacomo Colò, dal quale ha ere- 
ditato sostanza di due milioni, si è unita in 
matrimonio con Oreste Peretti. La ina ha 35| 
€ sprezzando tutte le convenzioni 


al Peretti che è un onesto © lal 


| « Elbi più volta nn ano 
{| «occasione di aporimentare it FERRÒ  CRINA-B1- 


A0QUA DI NOCBRA UMBRA 
Sorgente Asgelica) 
nce da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque de te 
la 


F. BISLERI & C. — MILANO 
ra) in Venezia Sig. ETTORE 
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——————« 
X x Medaglia d'oro della Societs Nazionale 
Chimici Farmacisti, brevettato in 

Spagna, America. %_*_% 4 
o nonantare epeneno © coriieai medici gle = 
SOCIETÀ MILITTA - Via Baguita, 2 > MILANO. 


IL CORSO OLPER 


si riapre il giorno 5 Novembre 


Lingua Francese 
Giovedì dalle ore 16 sile 18 
Domenica dalle 10 alle 12. 

| Lingua Inglese 


Giovedì dalle 18 alle 19 
Domenica dalle 9 alie 10. 


S. Fantino, Ramo Minelli N. 1883 
_— 


Lingua Francese A 


COURS VANNIER 


padaria, 695 
Lo lezioni regolari comincieranno il 4 Novembre 


ch ‘odara- Vannier 
Aatorizzata dall’U raità di Parigi 








evita infallibil 
mento tutte. lo 
malattie segrete 








La reputata fattoria di 


VINI MARSALA 
Fool. VINCENZO RAJA di Mozzara doi Vallo (Sci 


rca in ogni provincia del Veneto rappresen 

tanti abili, attivi, pratici dell'articolo © che no 

conoscano Îa clintela e possano dare affidamento 

di un lavoro importante e di tutto riposo. 
Richisdonsi primaràe referenze 


————— vv vc 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Società Anonima - Cap. int. vera. L. 4,000,000 
Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 
OPERAZIONI 


La Banca riceve denaro in conto correnté 
al tasso del 


2 Some in conto libero 
li 





3 in conto vincolato non meno di 4 mesi 
31 6» 


» » 


» 
rimborsando pei conti liberi lire 


a vista, Lire in giornata con 
preavviso dallo 9 alle 10 e somme superiori 
con tre giorni di preavviso. 

Sconta effetti cambiari a due firme sino 
a sei mesi di scadenza. 

Fa anticipazioni sopra deposito di titoli 
dî merci. 

Riceve valori in semplice custodia 

Eseguisce ogni operazione di Banca 

Fa il servizio di cassa gratis ai correntisti 

Acetta come denaro nei versamenti le ce- 
dole di Rendita Italiana un mese prima del'» 
Pareti i di 

ita per rio conto il negozio 

(orta Cagno pa Gioni io 
Ascensione, 1255 C 

Concede in abbonamento annuale  seme- 
strale trimestrale Cassette-Custodia 
destinate a contenere carte, valuri ed oggetti 

Gestisce le Esattorie Comunali di Vene 
zia, di Padova e Consorziale di Murano-Bu- 


rano. 
Sede — Telefono 180 


sando Valute» dad 








| 45. anno d'esercizio 


Orologeria G. 


Venezia, Merceria S. Salvatore 


SALVADORI 


L’assortimento è completo come sempre 


Novità pendole con candelabri 
in metallo dorato, argentato e bronzato 
da L. 2&,— in più 








eri 


«è con una specie di rabbia isterica Flisabetta 


- @—<@#"""@<@©@rn_= 
‘che vi siano molte morsone di 
Taci 


— fece bruscamente Elisabetta Pro- 
uazi tremante dalla collera, è tem- 


i 


‘Arrmarca Desa GAZZETTA pi VENEZIA. 97 
ir 
”. DOSTOJEWSKT 


Ò pe 
DI Pvepr. letter. dei F.lli Treves — Biprodus. vietata |fioco: 
sr Leffatevi piuttosto della nostra poca accorter- 
._— Permettoto, signori, — gridò Gabriele Ar-|za, dela nostra mancanza d'intelligenza nel con | € 
ionovitoh, il qualo aveva verifiento il conte- | dure gli affari; del resto, voi non avete trascu 
della busta, — qui non ci sono che cento ru- | rat» niente per metterci in ridicolo; ma non vi 
i è non duecento cinquanta. Fo omervare que- | permetteto di dire che noi siamo persone diso 
ato, principe, perchè non vi siano malintert.. | ne: 
— Lasciate stare, lanciate stare, — disse il | Fnremo una colletta fra noi quattro, signore, 
Fincipe, invitando Gabrielo Arinbanoviteh a|pe- rendere al principe cuesti cento cinquanta 
9 rubli; a costo di versare un rublo per volta, noi 
— No, non lasciate stare! — renlieò vivamen- | rin borseremo l’intera somma con pi inte 
te il nipote di Lebedeff — il vostro lasciate sta | Rourdovsky è povero, Bourdovsky non ha 1 
Pre » principe, è oltragioeo per noi. Noi non ci |lion!, e Teleharoff, dopo il suo viaggio, ha p 
mascondiarno, chiediamo la niena luo sui nostri | sentato il conto. C'redevamo di vincere... Al po- 
non ei sono li che cento rubli invece di {sto suo, chi avrebbs agito a'trimenti ! ot 
nquanta, ma non e la stessa cosa! | — Come, chit — esclamò il principe Chetch. 
— No, non è affasta la stezsa cose, — osservò Qui diverò pazza! — gridò Elisabetta Pro- 
eonaria di rorpresa ingenus Gabriele Ardaliano. 
rich. rda, — osservò ridendo Eugenio 


amo tanto scioe- | Par lovitch, — la famosa arringa di un avvocato, 
— esclamò con |il quale, ultimamente, difendeva un individuo 
è chiaro che vi è | neccsate di avere assassinato sei persone per d 
è duecento cîn- | ru} sr!e, è invocava la povertà come una scu: 
Îl principio, è|in difesa dell’imputat na 
se mancano cento cinquanta rubli, | conciuse egli, — che nella miseria in cui si tro- 
vava il mio cliento abbis pensato a uccidere quo- 
sto sei persone, Chi di noi,signori, al posto suo 
non avrebb» avuto la stesa idea? » 


nesta 
esti cento cinquanta rubli sono stati dati 
a Tchebaroff per indenizzario delle spese di tra 


siardo prossimi cn STE, 
T, non avevo ancora inteso a di questo. AL 
Adaso mi spiego tutto! Ma quel balbuziente [Eos 
non assassinera egli pure? n gia Ago, 
TA mostrava Bourdovsky, il quale la consi- FA 
deraxa con uno stupore st 
tto che egli asassì 
non vorrà saperne del tuo danni, 
gli rifiuterà i tuoi diecimila rubli, 
‘eoccienza non gli permette di ac 


un bisogno ii 
collera su qualcuno. 

%oloro che conoscevano Elisabeta Prokofievna 

sv jafche cora 

subito che avverrebbe qu: Le LIE Agi? 


2*ENa ka di quelle crisi, — di Ti Ta sun amicizia © il suo danaro! 
dopo iran Fadartviicà ul Vaiodli Tot terol Vi andrai? Vediamo, vi and 
‘esse siano coeì violenti come |o no! 
le accade forse una volta ogni b 
2 Ri 


an Federovitch, Ineciatemii — [che tempo. 

Elisabetta Prokovienma: — perchè mi [disse sorridend) © 

>il vostro braccio ? Paco fa pon avete |il principe Cheich. È sk 

Lo strapparmi vi siete marito, voi sgnorina sì tenerano in disparte, qui 
saputo sappi di qui vi i RAT | peli laro pali era pisiramene Sl 
territo Ù 

Ti linguaggio tenuto dalla moglie del generale 

ta 


cadendo 
Leb. iutiamo i di 
solloci noi esigiamo! 
Come s» egli non sapasse che, 


- noi ri 


Tee are pù li, ma egli andrà ad ssassinare d 
a SoLan farà man bussa sul contenuto di un cae- 


tono più calmo possibile {sci 


suoi occhi o 
silicio di Una nobile disperazione», 
2 nl ftavolo «a che oo 
illo sottosopra tutti camminan) con 
in ari tata rapita nella casa pater 
rane, ra eo 
ran ‘n mezzo alla strada, lla 
Litta iciki* «Addio, mamma, ho spora 
eine Te Tata ziolno un tale, Karlovitch o Îvanoviteh 
ati ì, voi cent ben ipeckelgiapi no do 
spare fecima, trattare in questo mi 
fo ni ‘rovano dappertutto, — os essa naturalissima 
Cei iano feto, era pamabilmente scon.|do .. La questione delle donne 
rà non come questi! non come questi di cu 
dai alieno lo epettacolo, batunhka! — repl 


Una 
) ste dovuto pensare na tutta un tratto, 
Von m'interrempete, non adesso troveremo l 

Chi come c. a, signor avvocat 

impeto il nipote di Lebedefi, 

tina differenza, tra cento rub 
anta; ma l'importante d 

mon che un particolare d'importanza asconda 


ne, dovut 
ragioni pers 
Ro: 
teneva 
(Continua) De 
l’inelusione ne 
radicali 
“dova r. pene id. — Dalla Costa Reali, R 
54 ved. casal. di Belluro 
Gioseffa 47 coniug. id. di 
Dalus Paola 21 id. id. di Cortina d' Ampe 
Ron detto Pepe Pietro 83 vedovo già facchi 
Venezia —— Piamza Franossco 06 id. muratore id. 
Più 3 © i al disotto degli anni > 


giovinotto. 
un ca0s, tm» 





1 
Tl fatto da considerare è che Bourdovsky non 


Gavrettino Commerciale | 


0, Freno has cambio pai seriicet di to dest dogane 
PA rtf del ste 





arco. 


Movimento del Porto 

= La i Arrivi del aD Triesto pir. aust 

2 cap. Grengevi Da Trieste pi 
«Lola» cap. © ci 


la memoria di 
loeri discepolo 
in nome della 
litti: © fuori 
alla | 
anche il lin 
munque og 
po un colloqu 
tivi, gli seriv 
‘combinazione 


Disappunti Commerciali 
al. «Montene- ultime dichiarazioni di fallimont 
Da Bergen pir. 4 — Scotton Roberto, commissioni, 
baccalà — Da vr., a propria istanza. — Gin 
Draco — curatore a' Angelo De 
25 prod. titoli — 


Di Braila pir 

gro» cop. Ciaves G. cop merci — 
sgovin» cap. Torgenson 
Langelo» Petritzi 


14 dio 
1173; passivo L. a 
fronto dello Scotton era stato chi 
1 fallimento, qualo compartecipanto nella fal- 
itta in pizzicheria Rossignolo Leone, 
—_—@—q—_m__——É—m 
IL TEMPO CHE FA 
Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezia 
Rellettino metrorice del 29 Ottobre 


—_nottettine mera 
FEE poeti del Barone d al'ne | Ore di cenervarione 
fn ‘l'e 0,63 sopre la comune ala 
Mura. 


Cospoli pir. ingl toro 
Per Tuganrog pir. | 
evitato, D. vuoto. 
{item san] LA 
Ù ‘gina | det 
SUGO 
Bollettino del 
Noscite — Maschi 5 — Femmine 8 
tri Comuni 2 — Totale 
Matrimoni — Giacoi 
A 3 pe meccanico con Fal 
{F19 * datto ° o Lucatello Antoni 
tale 0. 0 28-- be " mk îi 
pren 


Nati in al- viltà abba 
che quindi li 


la sua strada 








zi Francesco ch. Giusop- 


‘a casal., vedovi — ll — 

ta operai al "| Barometro a O ia mm. 

ppe buttaio celibe Termometro centiu. 

Ja stema Vedov » 

a Guy : Biagiato Umidità reletive 

phi nio fatciice. con Direzione del vento 

Rachele oporaia al Cotonificio, celibi. Stato dell'atmoniera — 
Decessi —— Fatrizio Celeghin Giovanna Acqua ceduta in mm. 

vedova casal. di Venezia — Rota Francesci 

ni 81 nubile id. id. — Doria Carrer M . 





tali sono 
l'accordo col $ 


Naturalment 
portafogli cu) 
quelli dell'Agr 
na. Per la gu 

ti, che avrà 
Spingardi 

Oggi vidi il 

Mò di non ave 


Una c 














STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE 


MOBILI e LETTI di FERRO 


comuni e di lusso - verniciati a fuoco 
Minotto e Cercato 

Via Mestrina, 754, MESTRE 1 o, 

Forniture per Al v litti, strepit 


| i PUBBLICITÀ ECONOMICA 
Il semi-gratuita 


Questa rubrica istituita nell'intento di favorire 
che a mezzo degli avvisi cercano un occu) 
gione come per quelli che cercano personale dà 
Fitto nd un numero doppio d'inverzioni 
di que edinat Coste 


Avati div 


| 
I 


I] 
| 


Hi 
Ì 


Ì 
ti 
i 
di 
Mi 


© tre volte, nè avrà 


‘enerdi. 
Lezioni 


"s€0 @ run signo 
coreano coaver- 
n osnubia di te 


privt 
Di igorsi 


Domande d’impiego 
Distinte giovine. ndenso, che 
IU parlo sstivo anche ite 
Îieno ed inglese sttusimonta im 
presso ari ndt commer 


cielo denidura miglicraro nua po- 
Sizione. Ot me roftronze a dispo» 


liga renza ano 

Hi ASGIOTO, tea, ‘eroe po 
ano 

Sntrice 

Referenza è contifieati ottimi nd - 

posizione. — S rirero n 4000 V 


presso Heascustr iu © Vogler, Vo 
Merzia. 


Dipin.ip ica 


dura d'segno stoffo 


ispettivamente, duo, quattro 0 sei. 
Lo pubblicazioni gratuite avranno lu 
per setta © precisamente nei giorni 





MTESSSE 


referonro, certifio 
00m este © cogniziozi cem 


#) importante Ci 
Offorta camsoita 


I}. preso Liumantcia © Vago, Ni 


ì 


Fatin x. Tara na sora, ri 
renzo ottime sot) ogni 
Rapporto, corsa. cccupersi quale 
ageota vasta azienda. D suosto 
daro buona cavzone. Serivere 
© 4825 V presso Ilunscusicin © 
Voglor, Venezia. 

J ‘eg creto. porlendo 
ONEA por tan ente tedesco, 


relsrovze, occupi rebbesi 


ao, esatresrseglian 
AF. so 


| lario da conven re 


paga per una, due, 


due volte 
i Lunedì 


otarata ofresi dama 
SIQUArDa compogaia, diretti e 
rca. Dispo.ta viaggia 
teteionne: Ei. pod Trevim. 
fille bo fi n 
SERBE Gatt Str) sacbani 
lomad, suîsamment. frot 
rehé placo, prifirenco 
t inillo parlant fem 
bitne cu sido de mado 
0 Haasensteio 
Ailavo. 





GRACILIT 
RACHITISHO 


et Vogle 


oerea p sto ovunque, an 
disegnatore 0 inrosn 
s casetta 


mu 
FISTANE snesto, con ottimi cer. 


tieni e refereuze, corsa. pusto 
esattore, fattorino, porsoua fida- 
ca vd altro. Surivero a 4000 V 
prosso Bansansten e V 

perio. 


Curti gem 


per casa snonlo. 
time refer ne — 
presso Bua sastrin © Voglar, Pa- 


In proposito, diedi alcu 


cune forme di febbri non potei 
stfe pillole, be nute che 
susa Formia d' 

Ho voluto seri 
maco ancora non si 
solo perchè accompagnati dallo 

ovino, i signori colleghi. 


stituiscano 
‘Senza ottime | BM ma del trionfo e 


lo offr ro. Scrivere 


fam 
lo forme d'infezione. Provreda 
do rimunerative di molto 
tante preziose esistenze, Ai 
ghi, mi è caro aggiungere il n 
tano autorità inconeussa, pere 
di Pabrm 
guarigioni 
Con stima, Dev.mo 


8 
LEITORI Str daroro "ott 
‘ere S. presso Haasonstor 


0 campagna pros 
Kichiod-m moîta e- 
sperién:a di ser sizio. Età sui 53 


ANERIA 


In mezzo a tanto dilagare di specialità contro la malaria, mi è 
lo mie sincere lodis e le benos i 
bile infezione palustre, per le n 
lote antimatariehe in tuito le 
tri mezzi, che hon possono gareggiaro in efficacia col vos 


rente, prescrivendo altre preparazioni, ma dovetti convinosrmi 


nostri territori, gl'isp-ttori nani 
al 


1h 
DEBOLEZZA 
DENUTRIZIONE 


Napo 


Xgregi Signori Chimici MENGOLATI 


, ra tribu. 
ioni dei mici ammainti, stati tribolati dalla 
racoloso guarigioni ottenute dalle vostre più 
var.o forme di febbri, stato prima trattate con al- 
) > preparato. 
miei giudizi, è per un momento volli seguire la cor- 

n che, con queste, al- 
debellarle in alcun modo, e solo mi giovai delle vo- 
meritare l'onore di specifiche, gincchò mes 


Jafezione palustre resiste alln loro forza e potenza. 
ne queste poche righe perchè mi fa pona cho un sì prezioso far. 
stato coneralmente 


ottato, dandosi la preferenza ad altri, 
solite clamorote réelimes. 


le pillole Mengolati, e vedranno che il mio giudizio 


è dettato con coscienza e per amore alle vittirw del ferale morbo. 
I dej cnbenti. ed alla prova del fuoco vedranno chi merita la pal 
i l’ostracismo. 


rî, 6 vedranno tutte 
il Governo al risanamento di tante terre, cho pure 
grano, non tralasciano di essere gl’immaturi avel- 
gli appassionati giudizi di tanti periodici e colle- 
o modesto contributo di lodi, che se non rapprewn- 
è il medico di Gangi. popolare paese in provincia 


pure hanno il pregio di rappresentare l'attestazione di centinaia di 
‘he nen erano state mal raggiunte da altri mirabolanti 


Dott. BORTOLO CIURO 
Ufficiale Sanitario di Gangi (Palermo) 





‘apni on ottime reforenzo di lun 
ghi servizi prestati — S.rivero 
L. Ml. via Umberto I, N. 12 — 


dova 
Bit am uao” e ‘o 

at'imo referenze. copia cer- 
cati. Casella postale 332 Ve- 
nezia, 

i giovani disegastcri 
CENCADSÌ Suaitno cogtizione “da 
elettrotecuicî, da Casa costrut- 
trioo in Milano. Ri hisdonsi otti» 
mo reforenzo S.rv.ro alla 
setta 77 © presso Hagscosteia e 
Vorier, Milano 


Tolesca ricerca pur duo 


sono il messo più semplice, 





Gonza Agli ercsmo 
cuparione Il 





-cu.ina biamhera 00 — 
- Barivere 4000 V presso Haaren- 
a © Vogler, Vene.ia. 


Laneogi pssonon scucata capo: 
TGASI ce armimpaziore men- 
sioni lambinaa cammicra. per 

con bamb ni pi.coli, re 

lamp: Età 24-90. agi. 
Barivere indicerdo iatcazione, se- 
ferenze. pretese, Oli 
vesti, Ivrea. 


La scatola di pillole 78 





Farmacie del Regno. 


maleo, per la cura di tutle le forme di « Mialar! 
fatti concomitanti e consecutivi. Guarigione assoluta e perfet 


Le Pillole Antimalariche 


MENGOLATI 


più pronto, più radicale e più ccone- 
» e complica: 


L. 3,50 — Una scatola di pilole 40 L. 9,— 


Aggiungere Cent. 8@ per la spedizione. — Trovansi in tutte le primarie 


Istituti, Ospitali, Ville 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


sola, ano e e n pousiono, Campo 
8 Filveatro. Scrivere N. 4816 V 
pro so Hassenstein 0 Vogor Vo- 


Pubblicità Boonomica 


Lon 5 la parola 


um Centesimi 50 


Diversi 
Dora — Strana qul'a pretesa, 
È Fisonessento por tua cor- 
tesin. Resta fissato mio progetto. 
Raccimandoti maggiore tranquil- 
lità  Invicti affettuosi infinità te- 
neri buei 





dest dubita 
ndo milioni 

immenso amore. 

cino. Npe- 

”, por mo sei tuto — 


simo grizio. Itivusrdo comom 
i Apera dat le quento prima 
voce Intanto bacioti _ Teela 


Società Riunite .Flerio e Bubattine 





NIMA 
Emesso © versato 


7,000 


0 commerciali marititmi itallani 


ultime prosovupato 
Inngo silenzio, Suluti affettuosi. 


Gercasi Agente 


per la vendita Maechi- 
ne per scrivere 
Remington per Ve- 
nezia e Veneto. 
Occorre conoscenza del- 
l'articolo, uzione, 
primarie referenze. 
ana oferte dettagliate a 
fe 


DEL Dro. 


LAVILLE 


cea te 











tie) riforma 
Tittoni © Pa 


tre 
prova l'al 
cenli o aggiuny 
suo seho T 
camorra, P 
rno più tip 
liana, « Pater 
mitati « pro: 
lizzolo, Rosa 
Hizzolo ne! 
«Tl mvvo 
lizzolo » 
L'Avanti di 
Sacchi di dick 
lenzi 
impegna form 


i del n 


[cla £n istudi 
della spesa 
tandosi di fal 


Bacchi, avuto 
nistri, p 
lo avrebbe di 
Sacchi dichia 

avrebbe x 


Bino mornle. € 


suadere Sn 
vibile, chiese 
dolo, lo preg 
le sue decisio 


Sace 


vanti d 
annunzi 

por le suespo 
di Sacchi, G 
chiamare, La 
Ebbo fratta 
Marcora e € 
sun radicale 
i persiste 
stri Rosano, 

Da Paler 
cirebli radi 
vano la cond 
L'Aranti dic 
dizione post 
mentare sull 
Giolitti non 
tare, quando 
completa od 
cossità. 

La Patria 
dotta di Sx 
minacciosi d 
mi vivacissit 


forma poi ci 





Una nuova sosta nella crisi ministeriale 
Il veto dell’Estrema Sinistra e il ritiro di Sacchi 


(Per dispaccio alla “Gazzetta di Venezia ,) 


Un dilemma 
Roma, 30 ottobre notte 
La soluzione della crisi, che pareva iersera 
imminente, subisce una sosta per le nuove esita- 
in combinazio- 
dovute a un doppio ordin» di ragioni e cioè: 
ragioni personali, in seguito al passaggio di 
Ronchetti al portafoglio della giustizia, che ri 
rato a sò e la sua successiva desti- 
nazione all'agricoltura; ragioni di partito per 
l'inclusione nel gabinetto di Rosano e Paternò, 
che i radicali osteggiano pei lcro p:eesdenti po 
litici. Rosano, dicono, è legato all’affarisn 
politico napolitano, che lo ebbe spesso difenso. 
1; al Paternò rimproverano'il suo antico eri- 
spismo è lo iccusano di avere, commemorando 
Crispi lo scorso anno a Palermo, « diffamato » 
la memoria di Cavallotti, del quale Sacchi di 
esi discepolo # continuatore! Indi il dilemma 
in nome della neutralità politica posto al 
litti: © fuori noi o fuori Rosano e Patern 
Foîse alla risoluzione del Sacchi costrituì 
anche il linguaggio del Seolo di Milano 
munque oggi la situazione è questa 
po un colloquio con Giolitti con r 
tivi, gli scrisse rit 
embinazione. Sacel 
od altri suoi amici dell'Estrema Sini 
Giolitti invitò Sacchi a un nuovo. collo- 
che avverrà stasera o domaltina: è di 
cile prevederne l'esito. Ma gli intimi di Giolitti 
afferinano cho egli non può commettere uns 
viltà abbandonando i due nomi in controversia, 
che quindi lì manterrà fermi e procederà pe 
la sua strada rinunciando al concorso dei radi- 


sono realmente i propositi di Giolitti 
l'accordo col Sacchi svanirà certamente e il nuo 
vo ministero, che il Giolitti costituirà "1 
meme, dovrà subito mettersi in lotta coll'Estre 

di tra 

mente, De Marinis seguirà Sacchi e 
portafogli cu} importerà provvedere saranno 
quelli dell'Agricoltura, delle Posto e della Mari 
na. Per la guerra è definitiva la scelta di Pedot- 
ti, che avrà per sottosegretario il general 
Spingardi. 

Oggi vidi il generale Sani, il quale mi dichia- 

rò di non aver avuto offerto per la Marina, 


Una questione di nomi 
Roma, 30 ottobre notte 
L'Aranti dico: « Sa l’auspicato gabinetto Gio- 
liti, strepitosamente” annunciato per democr: 
tic» riformatore, accogliendo la triade Rosano, 
Tittoni e Paternò, dovesse cadere nella palude 
dell'affarismo politico, la commedicla non po- 
trebbo essere più grottesca © indignante ». Ap- 
prova l'alternativa nettamente pesta dai radi 
cali è aggiunge che se il gabinetto accogliesse nel 
suo seno Tittoni dell'Immobiliare, Rosano della 
camorra, Pateraò della mafia, sarebbe il Go. 
verno più tipico della criminalità pubblica ita- 
liana. « Paternò — dice — fu iniziatore dei co- 
mitati «pro-Sicilia » per la Xberaziono di Pa- 
lizzolo, Rosano è l'avvocato e lo sgherro di Pa- 
lizzolo nella sua gloriosa odissea »: conchi 
«TI nuovo gabinetto sarebbo il Governo di Pa- 
lizzolo », 
L'Avanti dico Giolitti avero jori consentito al 
cchi di dichiarare alla Camera, nelle comun 
zioni del nuovo ministero, che il Governo 


giudizi» della difesa nazionale. A questo propo- 
sito si nomineresbe una Commissione composta 
di Sacchi, Luzzatti e del ministro della guerra 
Mie informazioni lo eseludono. Giolitti consentì 
soltanto che lu Uommisaione da nominarsi pren 
da Zn istudio l'ordinam 
della spesa © dei bisogni della difesa, ma, trat- 
tandosi di fatte di ordirne interno, non ammise 
che debba assurgere all'importanza di program- 
ma di Governc sì da essere somprese nello comu- 
nieazioni. 
Il Grornate d'Italia narra quindi che stamane 
Sacchi, avuta partecipazione della lista dei mi- 
pose il veto sul noto trinomio. Giolitti 
vrebbe difeso .n forma alquanto vivace, ma 
Sacchi dichiarò ci la inelusione di quei tre no- 
avrebbe provocato alla Camera una questio- 
morale. Giolitti allora avrebbe cercato di per- 
suadere Sacchi coile preghiere e Sacclfi, irremo- 
vibile, chiese «bngedo da Giolitti, che salutan- 
, lo pregò di riflettere e di fargli conoscere 
le sue decisioni. 


Sacchi e i suoi amici 

L'Avanti dice che oggi Sacchi scrisse al Gio- 
litti annunziandogli il suo irremovibile ritiro 
per le suesposte ragiot 
di Sacchi, Giolitti, impressionato, lo mandò a 
chiamare. La conferenza forse avrà lungo stasera. 
Eb» frattanto luogo una riunione di Sacchi, 
Marcora e Caldesi i quali deliberarono che nes- 
sun radicale debba entrare nel gabinetto se Gio- 
liti persistesso nel proposito di nominar mini- 
stri Rosano, Tittoni e Paternò. 

Da Palermo giunsero telegrammi al Sacchi dai 
cirg»li radicali e socialisti locali, i quali appro- 
vano la condotta di Ini nei riguardi di Paternò. 
L'Avanti dice inoltre che Giolitti accettò la con- 
dizione posta dai radicali dell'inchiesta parla 
mentare sulla marina. Anche questo non è vero. 
Giolitti non si opporrà all'inchiesta parlamen- 
tare, quando l’inchfiesta in corso, risultando 
«mpieta od insufficiente, no dimostri la ne 
cessità, 

La Patria dice che al mutamento della con- 
dotta di Ssechi abbiano contribuito gli articoli 
minacciosi del Seeolo e dell’Avanti e i telegram 
sa vivacissimi al Bacchi giunti Lia peri 

rma poi che Caldesi rifiutò le e 
litti continuerò lo trattafive com altri nomini 


restando fermi tutti j nomi già preconizzati 
nonostante l'opposizione di Sacchi e di Marcora. 
Fa poi il nome di Mirabello quale ministro della 
Marina 

Anche il Popolo Romano conferma che la crisi 
sarà risoluta fn ogni modo ent. 
senza la pi 
ereti relati 
zione del Re. 


La nota della « Tribuna .. 

Roman, 50 ottobre notte 
Secondo il Giornale d'Italia, Marcora tornò 
a conferire con Giolitti appena si conobbe il ri- 
> di Sacchi, opponendosi recisamente alla 
nomina di Luzzatti. Dice anche che Girardini 
rifiutò l’offertogli sotto-portafogli nonostante le 

insistenze di Marcora 

La Tribuna dice che finora resterebbero sco- 
portafogli dello Poste, dell'Agricoltura. 
Marina, Spera che, colla risposta di Sae- 


verranno sottoposti alla approva 





, Appena letta la lettera | Pî 


e di qualche altro interpellat», la decisione 
anche per questi dicasteri possa pretdersi do- 
ani. La Tribuna, pur invitando gli avversari 
n precisare le accuse contro i due 0 tre nomi 
‘a in questione, dico che in politica nulla deve 
«ervi di assoluto all'infuort dei principî fon- 
damentali e delle rispettabilità personali, La 
Tribuna soggiunge che Giolitti non si lascerà 
fuorviare dalle ciarle e dalle critiche premature 


"le in&ndate. Dice che ì radicali forse non entre 


ranno nel ministero per gravi ragioni indivi. 
duali, ma lealmente appoggeranno il ministero. 
Aggiunge che ad ogni modo Giolitti pare inten- 
fionato ad andare innanzi. E stasera la 7'ribuna 
dà per la prima volta la lista dei futuri ministri 
conforme a quella telegrafatavi iervera. L'/talie 
dice di sapere che stasera o domani si completerà 
l'accordo Sacchi-Giblitti. 


I dissidio Sacchi-Giolitti 


Rotmn. 20 ottobre notte 

Il dissenso fra Sacchi e Giolitti è molto sfrut- 
tato a Montecitorio. I deputati d'opposizione, 
che prevedono già un insuccesso del Giolitti e 
la possibi uncia dell'incarico, mostrano 
però di non conoscere l'uomo e si cullano nelle il- 
lusioni. Egli andrà innanzi e delle intransigenze 
dei radi erà il giudizio al Parlamento. 
Gli amici pensano che l'im- 
presa a cui si accingeva 

no wmbradicalo, fosse tropyo ardita 

anche pericolosa. Ricordano pari tentativi esser 
stati fatti dal Depretis nel 1876, dal Cairoli nel 
1878, dallo stesso Rudinì nel 1896, quando la sua 
ninfa Egeria era il Cavallotti : ne raccolsero di. 
finganni 6 dovettero cercare altri orientamenti ; 
onde moltfi giolittiani, non tutti si augurano chi 
il diasidio non si componga. 


Zanardelli torna a Maderno 
La parten: 


Oggi allo ore 14.40 Zanarde gna. 

to dal deputato Massimini, è partito sulla li- 

nea di Firenze per Maderno. 
Alla stazione Zanardelli 


iunse insieme con 
Ronchetti © Ciuffelli, 


accolto dagli applausi 


Zanardelli, che aveva aspetto buono, si mo 
strò commosto per l’affettuo 
strinse la mano a quanti pi 
do. Allorchè jl treno si mosse si rino 
mostrazione, Zanardelli affacciato al 
hinava e salutara con l . Tra i pre 
notava Giolitti e Bianchi 
ri ed ex utoegretari i 


* |calorosi di numerosissimi am 


Roux, Cucchi, 

ed altri; nonchè numerosissita 

quali Lazzatti, Marcora, Forti: 
n 


pure il prefett 
sto ltri funzi 
0 dei ministe 


Le destinazioni di Ottolenghi 6 Zinelli 
Roma, 30 ottobre notte 

L'Agenzia Italiana dice che il generale Otto- 
lenghi sostituirebbe Pedotti nel comando del X. 

»rpo d'armata (Napoli). Dice anche che Za- 
nellì dichiarò formalmente di voler tornare al 
comando del Corpo d'Armata di Torino sosti. 
tuendo Valles, che passerà a Napoli. 

Il sottosegretario di Stato Zanelli a malgrado 
delle cortesi sollecitazioni di Pedotti lascierà 
lo funzioni attuali, ma non assumerà il coman 
do di una brignta; sarà tenuto a disposizione 
per espresso desiderio del Pedotti il quale, nuo 
vo dell'amministrazione, intende usufruire del 
la sua opera al Ministero ed in speci 


La bandiera austriaca sul Garda 
Giorni or sono abbiamo pubblicato un’inte- 
ressante lettera da Salò, nella quale si domanda 
perchè i piroscafi della Società di 
one del Garda, essendo italiani e non 
naturalmente dal Governo austriacp sussi 
inalberino, arrivando nel 
la bandiera austriaca, mentre pi 
scritto dal codice internazionale della marina. 
Ora veniamo informati che l’on. Molmenti, mos- 
da un sentimento di dignità patriottica, ha 
inviati alla presidenza della Camera la seguonte 
domanda di interrogazione: . POI 
«Il sottoseritto chiede d’interrogare il Mini- 
stero degli Esteri intorno all'obbligo imposto 
dalla Cancelleria di Vienna d'innalzare la ban- 
diera austriaca sui piroscafi italiani del Lago di 
Garda, che entrano nel porto 4 
Varie da Roma 
Roma 30 ottobre notte 
ica mattina 0 lunedì in forma priva. 
iDomenie "ni recherà alla tomba di Umberto 
» assisterà alla messa celebrata da mona Lanza. 
— L'on. Nasi ha inviato una circolare alle 
Autorità scolastiche per richiamare l’attenzio 
ne sul libro del deputato Socci « Umili eroi del- 
ia Patria e dell'umanità ». _ ; 
‘TI Re ha firmato i deereti di promozione de- 
gli ufficiali in congedo. Sono circa 700. 


Como è accolti ‘i Costantinopoli Ta nota 


austro- russa 
Germania e Russia dissenzienti 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Vienna, 30 ottobre sera 

Secondo comunicazioni da Costantinopoli a 
questi circoli diplomatici presentemente si è 
pegnata una viva lotta di influenza a Yldy Kiosk 

urre Abdul-Hamid a ce 

dellEuropa così chiaramente 

espressa nella nota austro-russa, altri invece, 

specialmente il gruppo influentissimo al palaz 

10 imperiale dei vecchi turchi che sarebbero ap- 

poggiati pure dal Cleikul-Islam cercano di far 

pressione nell'animo del Sultano onde la Tur- 

chia nor ceda alla volontà dell’ Europa cri- 
stiana. 

Dei nove punti della nota specialmente i pri 
mi tre hanno provocato grande indignazione 
tra i veechi turchi; specialmente tra i soffas e 
gli ulema si manifesta un vivo fermento. Nei 
cireoti di Pera opinasi che la Turchia non darà 
probabilmente una risposta bruscamente nega 
tiva ma ricorrerà al suo antico sistema delle 
tergiversazioni per guadagnare tempo; ri 

che la Porta farà delle controproposte per 

rattative e tirare lo cose a lungo. 

reoli diplomatici al Bosforo assicura- 

en» confermato pure da questi cir. 

i governi delle potenze europeo non 

venga fatta la più breve mo 

dificazione ad alcuno dei punti della nota delle 

riforme presentata dall'Austria Ungheria e dal. 
la Russia. ù 

‘Secondo queste comunieazioni da Costantino 
poli sembrerebbe poi che la Porta sperasse di po. 
fete speculare sullo gelosie dello potenze non 
tenendo che l'accordo europeo intorno all'ultima 
nota delle riforme austro-russa sia così perfet- 
to come si vorrebbe far eredore. 

N gor 
gialmente sulla Germania che pr 
l'avontualità ove si volesse pregiudicare alcuni 
diritti nità del sultano, anzi 
coli di Yldiz-Kiosk temesi che la visita 
Czar a Wiestaden sia stata mot 
timore del governo russo che la 
appoggi incondizionatamente la nota austro: 
russa specialmente nel caso ore si dovesse ricor. 
rero a qualche misura coereitiva. 

D' altra parte nei circoli, d’Yldiz ritienei che 
puro l’Italia non sia perfettamente d'accordo 
colla nota austro-russa. da 


Hrichiamo dell’ambasciatoreaustriaco 
presso il Vaticano 


dello 








In questi circoli politici si in 
sicuro il richi 


chiamo. 
partimtari la nd 
pubblicarono i giornali ber- 
iguardo 
ire del 


Ì conte Szecsen in 
colloquio con uomini politici e specialmente &n 
qualche collega diplomatico avrebbe originato la 
voto corsa del suo richiamo da Roma. Sta il 
fatto però che il conte Szecsen, il quale pur gode 
la stima dei circoli vaticani, non è però persona 
grata almeno quanto lo era il suo predecessore 

to Reventera, che come è noto era più pa- 
ista del Papa e specialmente nell'occasione 
dllla lotta impegnatasi tra il Vaticano e il go- 
verno ungherese all’epoca dello leggi politico-eo- 
clesiastiche, il Reverte ‘a sostenuto i di- 
ritti del Vaticano a pregiudizio del governo che 


"| pur rappresentava. 


Tl conte Szecsen, il quale assunse In direzione 

dell'ambasciata austro-ungarca all'epoca sea 

della questione di San Girolamo, si trovò 

subito in una posizione delicata in un ambiente 

difficile appunto per quel tradizionalismo di wpt- 

tomissione alla volontà del Vaticano, stata creata 

dal suo predecessore. 7 
di i vaticaneschi avevano accolto con di. 

re il richiamo del conte Revertera, che era 

ntante estero delle potenze cattoliche 

ile ni voler! della Curia e quindi il 

alla sua venuta a Roma trovò un 

ed ebbe subito a combattere 
occulte ed ostinate. È 
Frattanto avvenne una eerie di fatti ben noti. 

Lo contro l'elezione del Rampol!a fino alla 

1a del Merry del Val che reso sempre più 

difficile la posizivne del conte Szecsen quale rap- 

presentante anstro-ungarico presso il Vaticano. 
Il conflitto russo-giapponese 

L'azione di Lamsdorf a Parigi 


con delle osti 


troburgo dicono che il conflitto giapponese è en- 


trato in una seria via di accomodamento. ., 

L'Echo de Paris dice che n quanto si assicn- 
ra durante la sun intervista con Delcassé, Lam- 
«dorf non ha nascosto l'interesse che vi sarebbe 
di far pesare con tutto il suo peso la pacifica al- 
leanza franco russa sullo spirito di intrapresa 
dell'ammiraglio Alexieff di cui la_ cancelleria 
russa teme le intenzioni bellicose assai più che 


|i preparativi di guerra del Giappone. Da parte 


Giappone avrebbe fatto un'apertura al 
Quai dOnSI onde si assicura che fl conflitto 
«i è esaminato nel senso dell’arbitrato preconir- 
zato dallo Crar 9 ciò sarsbbe stato oggetto del 
l'intervista fra Lamedort e Delcas 

D'altra parte il Figaro ha ragione dj erede 
ro che i negoziati. o 
non cessarono mai di essere cordi i è che 
furono diretti da una parte e dall'altra colla 
profonda preoccupazione di giungere nd un ae- 
tordo e di trovare un modus rirendi sufficien 
temente largo affinchè l'avvenire sin grande 
mente salvaguardato. _.__ 


La soddisfazione dello Czar 
per il viaggio del Sovrani d'italia a Parigi 





| | nella contro-congiu 








tra Pietroburgo © Jokohama | T' 





Un premio ai lettori delle Provincie 


La “Gazzetta di Venezia 
vincie per la sempre m: jore 
che sta per fi 


grata agli ‘innumeri sudi lettori delle pro- 
mevoleniza addimostratale durante l' annata 
ire, ha stabilito di assegnar loro un 


iccolo premio - che 


vuol essere un modesto segno di gratitudine - offrendo loro la possibilità 
di avere il giornale anche nel più remoto villaggio della regione senza 
spendere nemmeno un centesimo. 

Il modo di concorrere al premio è dei più semplici: il lettore o la 


lettrice inviino la loro carta da visita o il loro indirizzo 
giorno 8 novembre all’ Amministrazione della “ 


rima del 
zetta di Ve- 


nezia ,, Calle Caotorta, N. 3565 e riceveranno GRATIS tutti i numeri 
che saranno pubblicati nel mese di novembre. 


per un'altra congiura 
Vienna, 30 ottobre sera 

11 Y. W. Journal ha da Belgrado: Al complot 

el tenente colonnello avevano già aderito 

molti ufficiali di Sciabate e di Nisch, Questi 

nuovi contro-congiurati divisavano di impa- 

dronirsi dei congiurati dell’11 giugno e di tra 

sportarli sulla sponda ungherese del fiume. Le 

guarnigioni di Sciabatz e di Nisch erano già 

state guadagnate a favore dell'impresa, la qua- 

le però fu rivelata al ro da un giovane tenente 

di nome Popolich. Sono imminenti numerosi ar- 

resti: i comandanti delle fortezze di Nisch e 
Sciabatz furono destituiti. 

Un altro telegramma diretto da Belgrado al- 
lo stesso giornale dice: Tersera furono arrestati 
a Sciabatz nette ufficiali d’ artiglieria coinvolti 
sarebbe imminente 
resto del comandante della fortezza di Sciabatz. 
Si prevedono avvenimenti gravi. 

lersera fu arrestato a Belgrado il enpitano di 
cavalleria Branislao Lontkievich. Si dice che 

si era associato ai contro-congiurati: 

istero della guerra si dichiara che 

contro il Lontkievich si procedo per indiscipli- 
nattezza. 


Per sottrarre il Montenegro 
dall'influenza austriaca 
Vienna, 50 ottobre notte 

Il giornale Narod di Belgrado riceve da Cet- 
tigne cho nei circoli monteregrini lavorasi atti- 
vamente per eman il Montenegro dall’Au 
stria Ungheria specialmente per quelì) che 
guarda la valuta e la posta, onde, appoggia! 
dall'Italia, il Montenegro possa rendersi del 
tutto indipendente, avvicinandosi all'Italia nel 
campo commerciale, 

A questo proposito l'organo serbo ricorda chè 
nella passata primavera i rappresentanti dello 
principali case di commercio italiane fstit 

Napoli una società anonima con 200.000 
iro di capitate di fondazione diviso in 1200 a- 
zioni. Seopo di questa società è di promuovere 
il movimento commerciale tra l'Italia e il Monte- 
negro e il rifayet di Scutari e d'Albania. 


Le persecuzioni della polizia russa 
contro Massimo Gorky 
mmm. 50 ottobre sera 

Si comunica da Pietroburgo che lo persecuzioni 
della polizia russa contro il romanziere russo 
tanto popolare Massimo Gbrki continuano, però 
la polizia ora non osa di prendersela direttamen: 
te col Gorki che è divenuto una celebrità europea, 
ma sfoga i suoi odi, contro gli amici dello serit- 
tore. 

Recentemente ua) dei suoi migliori amici, l’e- 
ditore di Mosca Skirmunt venne condannato a 
cinque anni di esiglio in Siberia, Skirmunt, cho 
è ricco, aveva colla sua sostanza eretto una ‘casa 
editrico per diffondere tra il popolo a modico 
prezzo lo opere degli scrittori russi 5 

Oltre ciò, motivò le persecuzioni della ppliria 
russa contro Skirmunt, pure il fatto che Gorki 
quando veniva a Mosca soleva prendere dimora 
in casa di | 








| Sovrani d'Italia in Inghilterra 
La data di mrivo 
Ci telegrafano da Londra, 30 ottobre nott 


- {nella Borsa perchè credevano che i 





Due pranzi di gala ed una rappresentazione 
teatrale si daranno al castello di Windsor du- 
rante il soggiora» dei Sovrani d'Italia. Si assi- 
cura che i Sovrani d'Italia giungeranno a Wind- 
sor il 17 novembre 


Gli inglesi contro Mad Mullah 
| somali senza viveri 
Londra, 30 ottobre sera 
© Daily Telegraph ha da Aden in data 29: 
L'avanzata della spedizione inglese nel Soma. 
liland è cominciata jeri. Tutte le truppe si con- 
centrano ru una sola linea di marcia. i 
nave inglese « Popoise » qui giun Ù 
pe a Laskari che il figlio del Sultano di 'obba 
attaccò il Mullah presso Illig, uccidendo 300 uo- 
mini del Mullah. 
Questi manca di vivei 
no di camel 


La bellicosa situazione parlamentare 


in Ungheria 
Budnpest, 30 ottibre sera 

La Gommissione del partito liberalo continuò 
la discussione del programma militare. La mag: 
gior parte degli oratori tra cui parecchi antichi 
membri del partito di Apponsi, vrarono di 
accettare il programma collo modificazioni di 
Tisza; altri invece dichiararono di abbandonare 
il partito se si accettassero lo modificazioni di 


; le sue troppe si ciba- 


sen. 
La riunione del gruppo parlamentare di Ste- 
derkemsi deliberò di proseguire l’ostruzionisno. 
Appony appoggia Tisza 
L'eccordo dei liberali 
Budapest, 30 ottobie sera 
a Nella conferenza del partito “ad Appanyi 
lichiarò che appoggerà il gabirietto Tisza, ni 
do che si ispirerà agli stessi principi di ‘quatto gio. 
sieduto da Colomann Szell (applausi). Quindi il par- 
fi do 


® | commissione del partito colle modifcazioni proposte 


da Tissa. 


Una collisione în marè 
Quarantaquattro vittime 

La Stefani cr comuniea ds Yokohama, 30 ot- 
tobre sera: 

In causs di una fitta nebbis dinanzi ad Ako- 
dato vi fu un urto fra il vapore Progresso ed 
Zafore giapponese Tokaimern. Questo affondò > 

persone trovantesi a soltanto 
se ne poterono salvate, 


d| Talrfax è partito oegi 


I disordini alla Borsa del lavoro di Parigi 


dinanzi alla Camera francese 
Combes condanna velatamonte Lepine 
Parigi, 50 ottobre, notte 

Alla scduta d’ oggi alla Camera assistono i 
delegati dei commercianti inglesi. 

Si procede alla discussione immediata di pa- 
recchie interpellanze sugli incidenti di ieri alla 
Borsa di lavoro. 


Vaillant socialista attacca il prefetto di po- 
lizia che invase la Borsa di lavoro alla testa de- 
gli agenti violando la libertà dei lavoratori. L’o- 
ratore reclama la revoca dl prefetto dj polizia 


fagno! socialista denunzia pure le violenze 
della polizia e Zerry deplora la lentezza del 
lamento nell’occuparsi della questione degli 

fici di collocamento, 

Contant dice: « Se jo fossi stato presente nel 
momento in cui la polizia invase la Zorsa di la- 
voro Lepine non ne sarebbe uscito vivo! (ru 

vuole che la class» operaia esplichi le 
governo con- 
servi il suo sangue freddo. Teri inveco il san- 
guo freddo fu perduto da Lepins, Invita quindi 
il parlamento a preoccuparsi del progresso ecu 
nomico del paese ed a fare il suo dovere sociale, 

Combes dichiara che non biasima Lepine 
aver preso energiche misure a fine di provvede 
al mantenimento dell'ordine pubblico, ma 
sapprova l'invasione fatta nella Zorsa di laro- 
ro dagli agenti con In sciabola aguninata (ap- 
planni a ssmistra e rumori a destra). Il rappor- 
to di Lepine dice che gli agenti penetrarono 

ro compa: 
gni che ivi sì trovavano fossero in pericolo 
ho il conflitto durò solanto qualche minuto. TÎ 
rapporto soggiunge cho Jepino vedendo jl peri- 
lo scomparso ecssò dall'ordinare repressioni. 
(movimenti. prolungati). 
Combes dichiara di non rinunciare all’Inchie- 


- [sta sugli incidenti di ieri e se ne rimulteranno 


dello responsabilità egli farà il suo dovere. (ap- 
aus) 

? fomber chiete la. votazione mull’ ordino tell 

giorno puro e semplioo che è approvato con vo- 

ti 375 contro 210. 


La campagna anticongregazionista 
in Franola 
Frati è pepolazione che renistono forma 
Parigi, 30 ottobre sora 
Echo de Paris ha da Nantes. Teri avvenno 
chiusura della scuola dei giovani di Dervan, 
diretta dagli antichi frati di Ploermel è la 
sa di possesso degli immobili da parte del li- 
quidatore. Trecento abitanti di Dervan si era: 
no rinchiusi nella scuola ed hanno opposto ai 
soldati ed ni gendarmi una resistenza accanita 
Occorse far saltare la porta di accesso al giardi- 
no, poi sfondare il muro ed entrare nell’inter- 
no. Ka ogni piano bisognò fare nesalti e sfonda- 
re tutto lo porte che erano solidamente barri- 
cate. I dimostranti feesro una difesa energica 
0 furono costretti ad uscire uno per volta. 


La riconciliazione della Franca col Vaticano 
Bruxelles, 30 ottobre sera 

Si leggo nel Journal de Brurelles: TI nbstro 
eorrispondente parigino ci scrive che mons, Ri- 
chard è partito ner Roma con una missione di 
conciliazione. Egli è ad un tempo chiamato dal 
Papa e inviato dal ministro degli esteri. E' pro- 
babile che questo viaggio conduca sia ad un ac- 
cord» tollerabile, sia ad una rottura definitiva. 
In ogni caro esso è della più alta importanza 
dal punto di vista degli interessi religioni della 
Francia. 


| grandi scioperi di Spagna 
Cannoni a Bilbao -- Negozi saccheggiati 
Madrid, 90 ottubro sera 

S'incontiano difficoltà per appianare il com 
fitto a Bilbao. Il capitano generale si propone 
di conferiro coi rappresentanti degli operai. 
Stamane è tramvio circolano La popolazione 
ha potuto acquistare dei viveri, ma il pane 
è rarissimo. Îì Governo ha deciso di inviare @ 
Bilbao una cannoniera e di È 

Da Barcellona, si ha che l'elemento anarchico 
si agita attivamente per ottenere che gli sparsi 
di Barcellona appoggino il movimento di Bilbap. 
In presenza dell'importanza, delle notizie rice- 
vute il capitano generale della Catalogna è ri- 
tornato precipitosamente. C'è chi assicura anche 
che la gravità della situazione aumenta per il 
fatto che un grande numero di operai di Bar- 
cellona appartenenti all'industria il cui lavoro 
è cessatp per mancanza di gae, si trovano in incio- 
pero forzato. 

Madrid, 30 ottobre notte 

Le notizie da Bilbao sono migliori. Il prefetto 
ed il capitano conferirono lungamente. 

ha avuto un'intervista coi padroni e cogli 
operai. Si crede che i padroni cambieranno at 
titudine. Gli operai hanno chiesto uns dilazione 
di due giorni per giungere ad, un accordo. 

Duo negozi di commestibili furono assal! Li 
‘essi appartenevano a degli stranieri che hanno 
reélamato presto i loro conzoli. Pareechio pers- 
nalità di Bilbao hanno offerto la loro mediazione 
al Governo, E' probabile che un arbitro sia de- 
signato. 

tranquillità regna a Bilbso. 

Un ufficiale Inglese nell'esercito etiopico 
Londra, 30 ottobre sera 

rina inglese  Runsey- 

per l’Abissinia. ove en- 
trerà al servizio dell'esercito etiopico. 
Mommsen moribondo 

Berlino, 30 ottobre notte 


Il professore Teodoro Mommsen fu colto da 
un insulto apoplettico. Tutta la parte sinistra 


Il luogotenente di 





del suo corpo è paralizzata; Lo stato del pazien- 
ta. che è privo di sensi. è disperato. 


il mondo 
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Corriere Gi 
INTORNO AL PROCESSO NURRI 


La ragione del mandato d’assassinio 
Bologna, 0) ott.hre sera 

Su questo punto capitale il procuratore del 
Re dico che la Linda « ì il delitto per es 
sere libera, lo volle per occultare il suo perver- 
Limento morale, lo desiderò per cssere ricca, lo 
fcon eseguire sotto la sua direzione, con la sua 
istigazione, col mandato prezzolato che ha pro- 
tetto con tutti i mezzi onde anche gli autori an- 
‘o impuniti ». Ne è prova anche una let- 
nequestrata in carcere e diretta al Dalla 
prego di ricordarsi di Rosina, facendole 


l'ultimo pel pensiero di chi mi vuol bene. Guar- 
date di trovare molti testimoni buoni ». 


s 1 Re i 
Su di lui il Procuratore del Re così serive: 
E se la Linda è colpevole, non lo è meno il Sec- 
i Egli fin dal 1559 scriveva alla signora Gian- 
Nina: « La mia simpatia è tale che se domani 
la Linda prendesse un marito che la ren 
desto infelice, io sarei capao» di pigliarlo 
collo e strozzarlo ». Questo indica la natura del- 
T'afftto, l'attitudine dell’uomo, le sue tendenze. 
Più tardi Secchi seriveva n o 
lo equilibuato in tutto fuorchè. all'idea 
di pi tu non devi meravigliarti, nè 
accusarmi di mancanza di fede in te se ho tre 
inato a sentire ammettere come possibile quello 
dhe ti stessa hai sempre esciuso nel modo più 
preciso cd amoluto. Piuttosto è bambini in 


cam 
ro 


È 


Vanima, vi era 
sare Ti genero del prof. Murri, Non senza una 
inca, ‘en anzi, la Linda l'aveva racco- 


gistrato accusatore cita una le 
Roritta © sequestrata in carcere in cui essa scri- 
ve al Secchi: «ma dalla mia cella sento l'oro 
logio piccolo che batte viciio a casa tua (quel- 
lo dell'Istituto teonico) Oh! come esso mi arvi 


tore del Ro rinserra meroè stringenti argomen- 
tazioni la entena ch econgiungeva il volere di 
Linda e del Secchi col braccio di Tullio. 


Un profilo degli imputati 

‘ Tullio di natura impulsiva, carattere ambi 
le, subdolo, libertino, si decise ai 
he confessa, attrattovi dall'affetto, 
per la sorella, sedotto dalle 
intovi dall'utile presente € 

dalla speranza dell'utile futuro ». 
«Il Naldi apatico, giooatora, disonesto, nel 
la miseria, vi si adattava come un disperato 


au istigazioni, 


erica, seguo l'a 
ro l'agguato nel quale 
o 
ali 


essi come causa 


una stessa passione e da un comune interesse ». 
Chiode perciò che contro il Secel 


resto. 
Coma è noto, la Camera di Consiglio ordi; 


l'arresto del Secchi, o tenendo sospesi gli atti 
ce gli a provocò tn supplemento 


per gli altri imputi 
d'ivtruttoria. Ciò avvenne nel Giugno p. p. 


(Tribunale Penale di Verona) 


N processo contro gli suscherifici veronesi 


Verona, 30 ottobre sere 

Ogxi si è ripreso questo importante processo. 
Veonero eseussi ji testi fra i quali alcuni 
irettori di altri zuccherifici, i quali tutti am- 
misero che è un fatto abbastanza frequente o 
per.lo meno che non ha nulla di strano che dai 
tubi escano degli spruzzi di acqua bollente: così 
pure può accadere pe) i naturali lo spe- 
inimento improvviso luoo elettrica. Altri 
i per stabilire — 


i ‘azzoli 
ossina sessione della Corte d'Assise 


tro giorno in udi 
Givilo, venno fatta l'estrazione 


contro ib 
ina a Treviso In'contessa 
Keco l'esito del sorteggio; 


Porale dott. 


coventa 


i cav. Giusoppe, 
Pagiarin Alessandro, Dolo — Padoria Fn: 
onezia — Pasini Carlo, 8. Donà — Garzia 


ir 

riny igi, Ca- 
naf Bernardo, Venezia — Murer Andrea, Dolo 
Raso Marco, Mestre — Bonivento dott. Giovanni, 
Chiogi ‘Venier Pietro, Venezia — Gallizia An° 
‘onio, Mestra — Lancerotto Pietro, Camponoga- 
ra — Turbiani Oliviero, Venezia. 


Grarati 
Mola Angelo, Orio Marcos Savarrotto dott. Gu 

do, Marini Augusto, Calore Ambrogio, Sullam ca 

Benedetto, Musatti avr. Elia, Milano Carlo, Ghin 


Giovanni, Pazienti Pietro, tutti di Venezia. 


(Corte d'Appello di Venezia) 
L’ assoluzione di un prete 
Jeri alla nostra’ Corte d'Appello si discusse la 
enusa contro don Luigi Cavarzere, nato a Villal 
tolomea, è domiciliati 


tifici gani 
to il sacerdoto Amedeo Palluan tergli 
somma di lire 850, dello quali 500 titrvente ia Mon 


i) mandato 
di comparizione sia cambiato in mandato d'ar- 


e del delegato di P.S. Furolo 
Pelissolo 


si tutte il Fontana, che per la roce 
rebbe uno degli esecutori dell'assassinio Notar 


Furolo Gioacchino, delegato addetto ora alla 
Casa Reni», depone che essendo a Venezia ar 
restò quattro siciliari spacciatori di biglietti 
falsi: Cinerico, Cardinali e Chetta. 
Randazzo gli disse essere il Fontana non solo 
csmplice con loro nella spendita di biglietti 
falsi, ma anche autore dell'assassinio Notar- 
bartolo. 

Il teste Terranore, richiamato, dice che contro 
il Fontana furcno sparati tre colpi di rivoltella 
e che egli pensò che la ragione di questo atten- 
tato fosse l'ingiusta ripartizione del bottino 

l'assassinio Notarbartolo. 

Î teste racconta poi che a Bologna il cspo-sta- 
zione Diletti dopo che ebbe deposto entro neila 
stanza dei testimoni dove si trovava il marescial- 
lo Ribotta e due capi stazione della Sicula Mai 
der e Dagati Antonio e non rammentò ancora se 
il Questore Lucchest e senza essere interrogato 

— Appena io ritornerò in Messina mi presen- 
terò ni superiori e dirò che gli attuali imputati 
sono innocenti, presenterò jo li rei. 
galantu»mini. 

Allora il Ribotta disse «più che un gentil. 
uomo sono un monturato non posso tollerare che 
degli innocenti seggano sullo seanno degli im- 

i venga con mo dal Predidente ». În quel 
mol Corte era ritirata. A queste parole 
del Ribotta il Diletti proseguì «senta 
sciallo, non prenda sul serio quello che lo detto, 
ho terminato ora di far colazione e sono un po' 
brillo ». Jì maresciallo a questa dichiarazione si 
convinse che era veramente un po” ubbriac> e non 
lo condusse dal Presidente. 

È si chiama, atteso con viva curiosità e con 


|. | vivo interesse, il 


Comm. Serafino Marchionni 
attualmente questore di Verona e già questore di 
Venezia. Egli dios così 

Nel maggio 1896 0 1507 capitarono a Venezia 
alcuni spenditori di biglietti falsi: erano tutti 
parlermitani: potei farli arresti erano in 
quaitro: dalle indagini risultò che avevano com- 
plici a Palermo e a Napoli. A Palermo fu ar- 
restato Giuseppe Fontana, che stava allora al 
servizio del Principe Mirto: ne rieliicsi la tra- 
duzione a Venezia, e quando egli fu arrivato lo 
Apterropal sulla spendita dei biglietti falsi: poi 
gli dissi: 

— Fontana, che sapete dell'assassinio 
bartolo ? 

— Jo? nulla. 

Era inutile insistere: 1» feci fotografare e lo 
mandai alle carceri. Il questore di Palermo mi 
feco poi pervenire una lettera nella qualo mi 
diceva dei sospetti che gravavano sul Fontana, 
e mi pregava di condurre indagini più 
mento che poteva riguardo all'assassinio di No- 

la cosa era difficilissima e quasi nulla 
potei raccogliere, 

Quando però due anni dope il Fontana fu ar- 
restato per l'asaminio Notarbartolo, acrissi un 
rapporto al Procuratore Genei 'alermo, 
dicendogli che durante il tempo in cui il Fon 
tana fu a Venezia detenuto, ricevette del denaro 
da un individuo che era andato a visitarlo in 


darcere. 

Presdente. — Il Randazzo non le disse nulla? 
Teste. — Prima mì consentano una dichiara 
zione: Be altri non avesse fatto 1Ì pome del Ran- 
dazzo non lo avrei rivelato, Ma poichè jl mio 
silenzio sarebb» assurdo, non trovo alcunchè che 
possa offendere la mia coscienza Tra le con- 
fidenze che mi feov il Randazzo intorno alla pen 
dita dei biglietti Zalsi quando venne fuori ji no. 
me del Fontana egli mì indicò così: quello diet 
fatto del Notarbartolo. 

Il teste continua dicendo ehe non comunicò 
questa rivelazione perchè si trattava di una 
semplice confidenza e il Randazzo gli aveva detto 
di non dire a nessuno di quella confidenza, perchè 
altrimenti egli avrebbo negato » ciò che 
fece a Bolog 

On. Altobelli. — Domanda che si dia lettura 
di una intervista che il comm. Marchioni ebbe 
con un redattore dell’Adriatiro. 

Presid. ‘fon sono che tre colonne! (si ride). 

Sì legge: nell'intervista è fatto un quadro de- 
solante della condizione fatta alle autorità «da: 
Palizzolo » che imperano. 

Teste. — In quella intervista vi sono delle 
coso inesatte; ea Bologna lo stesso intervis 
tore signor Pellegrini dovetto ammetterlo, Per 
esempio: Non diesi che il Palizzolo forse il man 
dante dell'assassinio, perchè non lo credo man 
dante di questo assassinio: non dissi che il Fon- 
tana fosse raccomandat> al Principe Mirto da) 
Palizzolo: non dissi che il Palizzolo da molti 
anni aveva cominciato a perdersi, per la buona 
ragione che, quando 10 venni via da Palermo, 
Palizzolo era alle prime armi : non ditai neppure 
cho Palizz>lo non badava ni mezzi. 

‘Arr. Altobelli. — Nota che della parto sostan- 
aiale dell'intervista non è rimasto nulla: 

e. — Per me la parto sostanziale era quella 
che riferiva in genero alla mafia. — 

'Domandato risponde che non scrisse retifiche 
all'Adriatico, perchè tanto era sicuro che tanto 
lui quanto il Pellegrini sarebbero stati chiamati 
al processo. È 

mo: 


NA DONNA 


Notizie della Marina 
-_..,_ Men. 30 ottobre notte 

I capi-macchinisti Lauro o Molinari sono col- 
locati in posizione ausiliaria e nominati cava 
Neri mamrizani; la 

lano avuto luogo le seguenti promozioni di 
ufficiali macchinisti © del genio navale: Delisi, 
capf>-macchinista è promosso principale di se 
conda classe; Giambone eapo-macchinista di 

prima classo a capo macchimsta principale di 
seconda; Baudino, capo-macchinista di 
classe a capo inista di prima; Varriale a 
‘capo-macchinista; Cussino a capo macchinista 
di terza classe con riserva dell'anzianità; Poste- 
raro, a capo-macchinista di terza classe idem. 

" Macchinisti nei R.R. Equipaggi : Olivari e Ceo- 
lini per turno di concorsp sono nominati mac 
chinisti di terza classe del genio navale, l'Olivari 
ascritto al 1.0 dipartimento, il Ceolini al 3.0. 

Il sotto-tenente di vascello Vergara e il guar- 

jamarina Calvitti sono promossi al grado supe- 
riore. Il medico Vaccari è sbarcato dall’Anto- 
nino, il medico Fossaturo è ebarcato dalla Yana- 
couver. 

Le corazzate Sicilia, Sardegna, Umberto, Va 
rese, Garibaldi, Filiberto, Saint-Bon, Carlo Al- 
berto, Agordat,'e Calatafimi sono giunte a Casa- 
micciola, la 


otar- 


fatti 


























nom 
tà, col quale si dichiara di 
Contemporancamento fu 
ne 
ioglimento motiva il provvedi. 
« L’Innominata » sorpassò la sus 
ità prevista negli statuti; © ricorda e 
questo ito le recenti manifestaziori d’italia- 
rità della Società in questione, come l'invio di up 
telegramma al Sindaco di Roma in occasione de! 
XX Settembre, ed un-altro dispaccio alla famiglio 





i | Garibaldi in cecazione della morte di Menotti 


ha desta. 


I mistero della signora 


li profilo del Rosada 
L'interesse per la misteriosa faccenda Rosade 
non accenna a soemare. È se ne comprende il per- 
chè: ci si trova di fronte ad un fatto veramente 
straordinario. Non si tratta — come ben osservava 
collega romani di un fattaccio volgare che 
ia per protagonista un impulsivo iguorante e 
maivagpo; qui sino di fronte Ad un giovane edu- 
cato, colto d’ingegno, che si è conquistata una lau- 
rea, che ha dinanzi a sè un avvenire moralmente 
ed economicamente lusinghiero, che ama, riamato, 
una fanciulla con cui sta per unirsi in matrimoni 
che sarà la dolce e intelligente compagna e consi- 
gliera nella sua vi 


mente, l'assassinio deila madre sua di cui è non 
mento il figlio unico, ma l'idolo; e l'assassinio 
freddamenta pensato e studiato, conduce a termine 
con una raffinatezza di calcolo. da sbalordire, dopo 
di averla spogliata di tutti i denari, di tutti i gio 
ielli che ‘va, dopo averle strappato anche il 
libretto della modesta pensione di lire 85 mensili. 


e quando l’ha fatta morire, vendo tutti i mobili, il | 1 


Ila tanto amara e costituiva il suo 
vende anche gli abiti 
sca i quattrini e... sposa! 
ipo atflorditivo di degene 
trasta colle dottrine della nostra an- 
Che desta orrore © interesse, 
che umilierebbe l'umanità se questa potesse essere 
giudicata sulle basi di simili naro) eccezioni. 
La fuga era premeditata 
Dero ritenersi che la fuga del Rosada non sia 
Ja premeditata — osserva un corrispondente da 
Salerno — infatti le vicine di casa assicuri che 
egli uscì vestito di un leggero abito d’estato coi 
calzoni e la giacca di cotonina chiari; non portò 
con sè neppure un peletot, nè dumenti per 
ripararsi «dal freddo in caso di fuga. 

‘Questa notizia, sulla quale pare non muo 
versi dubbio, farebbe credere € ] Rosada fosse u- 
scito con la ferma intenzione di recarsi dal giudice 
istruttore e che per la strada abbia avi 
zione di fuggire. 

Egli però non si è smarrito, non ha mostrato di 
soggiacere ad una di quelle crisi di spavento che 
a volte colgono gli anormali e li spingono a fuggire. 
come trascinat una forza ignota di fronte ad 
un pericolo immaginario. 

Egli iuvece ha pensato a recarsi al Banco di Ni 
pi: che a Salerno esercisce anche il Monte di 

età, per ritirare un anello di valore appartenente 
alla propria madre 

Alcuni hanno voluto credere che ciò facendo il 

Rosada al voluto sottrarre alla giustizia un 
corpo di reato che avrebbe potuto influire potent 
mente contro di lui. Ma la versione pare non abbi 

di fondamento, perchè ormai è noto a tutt: 
che il giovane si era impadrcrito di tutti gli oggetti 
appartenenti alla propria madre e li aveva vendut 

a parecchi negozianti 

Dei resto quale maggior argomento di accusa del 
libretto tolto alla madre e sul quale per duo mesi 


pianoforte 

4 ferro del mestiere 

sti, lo camicie di 
Siamo di 


piuttosto 
abbia roluto ritirare l'anello di grande valore, im 
pegnato per una piccola somma, allo scopo di ven- 
derlo © ritrarni o 


IRemna, 30 ottobre notte 
Un certo Vespa, che conosceva le abitudini del 
Rosada oggi ha deposto presso il giudice istrut 
tore, che nel maggio scorso accompagnò 
gresso di una cava il Giulio, il quale te 
un bambino di setta o ott> anni ed era in 
iene con una signora giovane ed una anzi 
TÌ Vespa notò al ritorno una piccola comifiva, 
parsa la signora 


u 
del Messaggero avevi 

chie cose sul mistero Rosada. Invece 

gatorio isultato che il fungaio nulla sa 
del Rosada nè di sua madre, ma di altre persone. 
Domani interroghei im oste che abita vicino 
alla famosa POME oo 


I funerali di Giuseppe Cesana 
. Roma 30 «ttobre sera 

Stamane «i effettuò il trasporto della salma di 
Giuseppe A Cesana, decano dei giornalisti, 
nel cimitero di Campo Verano. 

Il carro, rico) da bellissime corone, era «e- 
guito dal figlio Luigi, direttore del Messaggero e da 
tutto il personale del giornale, da numerosi paren- 
ti, dalla presidenza Associazione della stampa, 
dai senatori Mariotti, Bodio, dall'ex mi ro Ga. 
limberti, da alcuni deputati o da un imponente ni 
mero di giornalisti ed amici. 

Sul feretro, a nome dell'Associazione dell: ro 
itali ® dell'Associazione lombarda dei i 
sti, parlò il pubblicista Cantalupi, rilerando l'inge. 
Kuno e le doti dell’estinte. 

Parlò anche un operaio . 

Dietro al feretro venivano un grande numero di 
carrozze priva 


Un pittore che annuncia 
la propria soppressione 
Telegrafano da Reggio Emilia al Carlino: 
leri mattina giunsero al Presidento © ad un tm- 
questa Cassa di Risparmio, due lettere 
da Prato del pittore Augusto Mussini, reggiano, 
residente a Firenze, nello quali questi d.cera di rw 
lersi sopprimere (iraso testuale), 
che essere inutile il cercarlo, giacchè voleva che il 
suo corpo non desse spettacolo. 

Dara anche istruzioni riguardo alla riscossione 
di certo somme da passari a suo padre ed alle se 
rel 

Il Mussini serivo essere causa della 
una forte impressione per 

E’ escluso che si tratti 


speranza ch'egli pia esscr ritornato sul suo 
lor ‘egli possa esser ritornato sul su 


ratti erano solidi, 


eni di 
sive pari e aa 
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VOLEVA STRAPPARE LA LINGUA ALLA MOGLIE 


Serivono di ' iano di 
ufcrirono da Besby, Conn. all'Araldo Italiano di 


eta 


yrebbe messo se la donna in camicia da notti 


fosse saltata da una finestra del 
fosso corsa dallo seerifio Me 


chiamato un dottore, 


PIOGGIE, INONDAZIONI 
La rotta del toreto di Valpantana 


Verona, 30 ottobre 
ridente di ville e caset- 


giorni, il torrente, 

te travolse per la lun- 
i 
a 


ha un 
£ nell'acqua 


zappatori del 2.0 genio, dei carabinieri a caval 
doPP"i pompieri con il loro comandante Trotter 
e ì carrì. Con loro si recò anche l'assessore cav. 


Franchini Stappo. Im seguito poi ad avviso te- | gr: 


lefonico venne mandato il tenente del 4.0 genio 
Malcotti per stabilire i provvedimenti da pren- 
dersi. Prima cosa che egli fece eondiuvato dal 
Comandante dei pompieri e dal tenente del 2.0 
fanteria Maccarini — accorso con i suoi zap: 
ptaori — si fu di sbarazzare il torrente 

Ribari che impedivano il defiuire delle acque. 


‘Subito accorsero sul luogo del disastro gli | 





Nel tennpo stesso telefonò al reggimento che oc- 
correvano delle imbarcazioni, e infat do 
po giunse il enpitano del 4.0 genio Umberti, con 
fi'enente Dalli i quali riuscirono a tranquilliz 
rate gli abitanti, annunciando che l'equipaggio 
‘da ponte era partito dalla Caserma dei Cap- 


eci 
Li N primo allarme 
E intanto continua a piovere dirottamente. 
Il primo allarme fu dato questa marte alle 4 dal 
contadino Bergamin Giovanni che ora ha la far 
miglia bloccata nella casa Bentivoglio. Svegliato 
dalla moglie che intese il rumore del torrente. 
‘corse alla finestra e vide l’acqua che s' avanzava 
minacciosa. Allora svegìiò tutte le famiglie che 
in un attimo furono in piedi e si diedero a laro- 
rare per trasportare le masserizie ai piani su- 
periori, e gli animali în salvo. 
Arrivano | poatieri 
è iil grido che annuncia il giungere delle prb- 
lunghe con le barche, e gli abitanti pieni di gioia 
afidano l'acqua e vanno ad incontrare i loro sal- 
vatori facendo una vera ovazione ai nostri bravi 
soldati. In men che si dice sotto In direzione del 
tenente Balli, i pontieri con una splendi 
vra scaricarono le barche e le pongono în acqua. 
La visita agli inondati 
Nel frattempo i pompieri avevano costrutto 
un ponte per l'imbarco e |> sbarco. Nel barchetto 
salgono l'assessore Franch comandante 
Trotter e tro pompieai. Nel re due pom: 
ieri quattro pontieri con attrezzi e corde. 
Li tavolo! piove le due barche procedevano fra 
beri immersi, gli abitanti gridavano/ dalle 
e di stare attenti ai gorghi che in alcuni 
punti erano formati dai fossi sottostanti, per 
Lui in quei punti l'acqua era profonda perfin? 
cinque metri. E così vennero visitate tutte le 
case, mentre l'assessore Franchini interrogava 
dei sequestrati e faceva memo 


e nel bellunese 


m. 7.90 sopra sero. 
N Monticano, all'idrometro di Fontanelle, alle 
ore 17 di stasera, ‘a m. 3.00 sopra sero. 
N Li all lunare di Motta, oggi 
segnava 5 m. sopra zero ed all’idrometro di 
segno, amano ‘allo 10, segnava 6 m. sopra zero. 
ll 


di Melma. 
\otizie ultimo accennano ai 
ta dello piene. 

l'ufficio del Genio Civile di Treviso inviato 
tutto il suo personale sti luoghi in cui è più pre 
vedibile il pericolo. 


Presso Feltre 


‘nicra ha straripato in diver 
Fronte che con 


centinna cresci. 


st 
Jagne circostanti, la contrada dello Terze e le 
itazioni isolato della 


il ripetersi di lampi e i 
Merce entra cune n satura di elettrici. 
tà. Questo tempo orribile danneggia assai il gra- 
noterco che, in molte località, travasi ancora nei 


campi. 
I fiumi del Vicentino 


Chiampo © il Tesi 

Tatti gli ingegneri. del Genio Girile, 
tanti custodi idranlioi fuori di città, 
nei punti dei fumi dove maggiormente è necessa: 
ria la sorveglianza. 

N Bacchiglione alle ore 17 d'oggi era metri 
3.10 sopra guardia, I punti più bassi della città, lo 
stradone Aracoeli, corte Chicare e altre località, 
sono allagati. 


. 
ivono da Bassano, 90 ottobre: 
Il Brenta eresco a rista d'occhio, stasera allo ore 
18 raggiunto met oggi 


.45 sopra guardia, 
continta a rovescio. La via Pusterla è completa: 


Antonio colla 
ia casa 


ismon causato dalla discesa del- 
‘acqui nella Vallo di Nossa. 
A Valstagna il fumo straripò allegando la via 
Fortunatamente non si hanno a deplorare di- 


o continuate di questi gi 

grossato i terrenti della provincia. Îl Cosa e il Me. 

duna sono piuttosto allarma pnaoli par (e pinto 
quest'ultimo, il Noncello, suo confiuente, ha 


hanno in. 


ile ha straripato sotto Casier e ia territorio | 





BOPERE 11 KI Googress di medicina 
giornata 


dine. del’ giorno dell'odierna 

proî. De Giovanni, il quale vicue perciv sa. 
temporaneamente nella presiderza dal pr 
role. » 

Si procede, prima di passare alla discussione del 
tema ‘odierno sulla Indiriduatita conaderata nella 
patogenesi e nella croluzione dei morbi, alla now. 
40 dei segretari. Vengono eletti i dottori Maurizio 
Ascoli, Honarini, Boeri, Calabresi, Cecconi, Cozy» 
lino, Michelazzo, Molon, Orlandi, Padoa, Vivia, 
Zannoni e Zeri. 

‘Si stabilisce quindi che il prof. Penserti tenga 
in aula B dalle ore.14 alle 16, una dimostrazione 
di clinografia. 

Ha quindi la parola il prof. comm. De Giuranni, 
il quale, nel mentre ringrazia i colleghi per l'affe 
tuosa deferenza onde lo vollero a relatore sull’. 
portante argomento, si dice d'altra parte ben |; 

di poter ancora una volta sostenere pubblicam 

quelle ideo © quei principi a cui dedicò tutto il la. 
Soro di oltre un quarto di secolo di studio indefes. 
so e di pazienti ricerche. Passa quindi a svolgere a 
di lince il pensiero nesofologico odierno, se 
condo il quale nella predisposizione alle varie ma. 
lattie e nella evoluzione di una stessa malattia ess 

‘una parte importante, talora anche preduminan. 

nella costituzione organica individuale. Riporta 

le conelusioni di cinque lustri di suo assiduo la. 

voro, spesso ad arte dagli oppositori dimenticato, 

Quando non fu misconesciuto, affermandosi orgo: 

oso di \ppato nuove scintille di vero nel: 

‘tenebi avvolti, ar sono trenta 
quegli importanti studi. 

iste con dotte e valentissimo argomentazin 
sulla base scientifica © sulla importanza clinica del 
le dottrine che emanano da cotesto criterio mor 
fologico, affermando che lo studio della individua 
tà mediante l'applicazione del metodo positivo spe 
rimentalo della somatometria è enormemente pro- 
gredito. Oggi l’alliero è costretto alla constatazione 
flell’accidente morboso, considerare il fenomena 

ico, nonchè le orditure del quadro nosogra. 
fico , onde rilevare le differenze ne sub. 
strati organici è indurre la clinica nel campo 
lo, adottarne il 


La 
un'ora, fu sscoltatissima ed oltremodo applaudita 
dal dotto congresso. 
Altri oratori 
Dopo di lui parla, sul medesimo argomento, il 
prof. Giuffrà di Palermo il quale, premessa uua 
minuziosa © diligente esposizione delle dottrine va- 
rie sulla predisposizione allo malattie, dimostra 
come la dottrina morfologica rappresenti attu 
mente il pensiero più consono ad una concezio: 
razionale scientifica © più adatto alla clinica, che 
oltre di esere fondata sui principi dell’anatomia. 
patologica generale, dev'esserlo anche sulla biologia 
generale. Afferma cho il concetto morfologico cli» 
Rico trae la sua origine prifné dalla istologia e 
dalla psicologia generale, che dimostrano come le 
varie cellule dell'organismo variamente costituite, 
reagiscono ad uno stesso stimolo, sia esso fisiologi 
è patologico. 
Viene vivamente applandito. 
Per ultimo ba la parola il prof. Viola, 
ora De Giovanni, il quale esordisce 
uta e dotta esegesi delle 
o riguardanti ta individnalità, cons 
nella patogenesi ed avoluzione dei morbi: 
‘esamina comparativamento quella tuttora esistenti 
in Francia, in Germania, in Italia, notandone i vart 
progressi ed affermando spettare il primato degli 
studì anatomo-patologici all'Italia. Fsamina quindi 
il metodo morfologico del suo illustre maestro prof. 


uto del 


| Do Giovanni, rilevandone l'alta sua importanza 


negli studì medici, affermando a lui spettare il 
to di aver elevato a tanto onore l'argomento 
tà, concetto raccolto per primo embrio- 
nalmente dal Virehow e dimostrato scientificamente 
‘anni con un proprio io, consistei 
esatto delle proporzioni ogni sine 
golo individuo fatto colla Li fo 
tografia e coll’osservazione diretta di più pi 
lo dettaglio © di ogni funzione organica. Così i} 
pensiero medico, nella eua splendida evoluzion 
rtito da prima dalla sintesi del 


gres 
loroso scienziato. 


pi 
il giovane e 
seduta è levata 


sendo lo 12. 


La gita alle terme di Abano 
Il teripo, che durante tutta la m 
tenuto pioroso, tanto che faceva non dubi» 
taro che la progettata gita dovesse aver Tnogo, poca 
dopo il mezzogiorno, grazie ad un forte vento 
settentrione, si rimise al bello ed uno splendido s0- 
le apparve a rallegrare il rimanente della gior. 


Alle 19 circa i congressi 
nuto, si radunarono nel 
xe parecchi plarfon, Brca, giardiniere, La 
altre carrozze li attendevano. A a poco tutti 
prendono posto nelle varie serrate Let pai = 
te e la comitiva, composta di circa 200 persone, 
traversando l'arteria principale della città, si di. 
resse per la barriera Vittorio Emanuele ad Abano. 
Durante il breve percorso, l'anim: 
regnarono sovrane fra i gitan 
zioni animato valsero a rendere 
modo divertente. Parecchie signore colla loro pro- 
senza portarono Îa nota gentile ed interessante. 
Il sindaco comm. Moschini, poco dopo l'arrivo 
gi gitanti ad Abano, giunse colla sua splendi 
La lunga comitiva, dopo aver attraversato il pae- 
re fu accolta dal 


ione @ il brio 
e le conv 
tragitto oltre 


quegli stabilimenti 
E 
sa teri iena fanghi 
_, Terminato il giro, che durò una mezz'ora circa, 
il comme Sacerdoti condusse i 
itare il suo splendido stabilimento-hétel 
», le varie sale di cura, le 
salo mediche, quello di lettur: 
ecc,... poxcia lo splendidissi nel 
oggetto dello generale ammirazione, | 
mato viale fore, i 
ehdlet è To splendide miteciate. CEI 
Terminata la visita, il comm, Sacerdoti offers 
nella, sala maggiore dello stabilimento prospiciente 
il giardino, slarsonamente adornata di fori, un sun: 
issimo ‘sua signorilità e la x 
nia di modi firori olfremodo ammirato, Vennere 
distribuita ni congressisti cartoline © opuscoli ill 
Alle quatro‘èitea ebbe tuogo il ritorno a Padova: 


"Seduta pomeridiana 


Alle quattro e mezza pom. si riprendo la seduta. 


} | ner trattare i seguenti H ” 
bot densa i argomenti posti all'ordine 


De Renzi E. e Boeri G.:- Ricerche sperimentali 
sull’asportazione di alcuni organi addominali 
sulla soppressione delia loro circolazione - 

ideo da iniezionò di siero an- 





Ricerche sull 
l'acqua Claud 
siliadri urina 
le e giuridica 
rumore di tre 
lare.Per cura: 
chirurgi 


sei 
tilazioni gine 
litico © antiei 


su lattanti 
Cozzolino 0 
terdirsi l’alla 


gronica 
M.: Sull'org 
Cefalopina. » 
zione stricr 


riosa ed inter 
scoltati 
Ver domani 


Alla ore 8.90. 


(Napo 
maluttie infe! 
zioni d' 
Perraocini 


pa , A 
to, Aporti, T 
achi 


mp 
ceellente 
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Domani av 
dia con Ji lu 


Vedremo € 


Luigi 

Come abb 
sera alle 1 
danza della 1 
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dell'O5; 
venosi 
provato alla 
mor 
alla so 
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signori pres 
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Iticesche_sall'asivte (faialogion © terogoatica’ dele 
Tico Clandia(=iPidon:0.e Aiciae gissitho cai 
Livtdri uriaarii — Percocini @.: Condizione socia» 
‘giuridica del medico condotto = Bernabei: Del 
iutuere di trottola toracico non venoso, ma musco. 
lare. Per eurare l'osteomalacia non sì dere ricorrere 
alla chirurgia prima di avere esperimentato > ossi. 
jenazione enterica che puo risparmiare le gravi tu: 
‘ginecologiche — Micheti F.: Pot 
antiemolitico del siero di sangno umi 
ace D.: Natura e significato dello lesioni ix'eicgi. 
che nelle cicatrici rabicho dell'uomo — Bruno .°. 
Scpra l’asorbimento del peritoneo. Contr 
fisiopatologia delle glandolo surrenali 
C.: Sull'eziologia dell'infezione tifoide. 





















ico 





| lattanti nutriti con latte di donne nefritiche — 















Cozzolino O.: Se ed in condizioni debba in- 
terdirsi l'allattamento lor all inuriche 

Petrone G. A.: Le modificazioni del timo e della 
uailza in alcune anemie sperimentali — Massalongo 
It: La sindrome spasmodica nelie infezioni e in- 
tossicazioni — Perrannini A.: Arteroipotensione 


ronica. Gastrocrachina e opoterapia — 
M.: Suli'organoterapia cerebrale © l’azi 
Cefalopina. Sull'azion 

sione strienica del siero 
«hisio B.: Le successioni 
pendicite. 

Anche quest'oggi l'adunanza fu oltremodo labo- 
riosa ed interessante e le varie relazioni fur: 
scoltatisimo. 

Ver domani venne fissato così l'ordine del giorno: 
Alle ore 8.30, seduta privata dei meinbri della So. 
ietà italiana di medicina interna — Alle 9.30: 
Relazione dei professori Lucatello (Padova) e Pane 
(Napoli) sulle Odierne teorie sulla immunità nolle 
malattie infettive acute — Alle ore 15: Comun 
zioni d'interesse professionale dei dottori Agostin:. 
Perraocini bler, Dal Fabbro: eot icagioni di 

tifica dei professori e dottori Comba, 


Sciallero 
ne della 
antagonista all’ intossica- 

alcuni animali — Mar- 
orbose di un caso di ap- 















































: Viterbi, Tote. 
Calabreso, Ma- 
A se, Schupfer, 
Mircoli Cantoni, Galdi, Molon, Belliboui. 
‘azsar:, D'Arman e Zanardin 


CIO ri ZIE rene 
Teatri e concerti 
Gol 

Questa sera serata molto allegra col Meno, ci 
que di Favault e Berr! Ben in tre stagioni abbi 
mo avuto questa gioconda quanto riuscita fanta» 
ompre il successo d’ilarità c.... di quattrini, 
lente. Se si aggiunge che ricorre la serata 
di quel Di ne che è Arturo Falconi, 
il quale nell 






















atfollare il teatro, 


Domani avremo la prima di Alfredo De Sane 
tis con Il lunedì delle rose. C'è molta aspettativa. 
Rossini 


sera — penultima della stagione — con 
ienafo, riereazione goldoniana di Gigi Su- 
gana ed Una sotoprefetura. 
Domani chiusura della stagione: serata in ono- 
sig. Dora Baldanello con la quarta 
della Nina di Benedetti e degli esperimenti 
i dell'attore Briz 























li è fissata l'andata în iscena del. 
pera Nubucco, protagonista il celebre artista 
Titta Ruffo 
Malibran 
ta sera debutterà la grandiosa Compagnia 
di varietà e balli diretta da Leonidas Gemignani. 
Il programma è quanto di più lusinghiero il sesso 





naginare. 










rà lo spettacalo di va- 


Berardo Can 











ballo fantastico Ja Ni 
dri, del coreografo Be Rispetto. 
Prima mima sarà Maria Iinsî © prima ballerina 
italiana Amelia Ballaben — coppia danzante Fer. 
rero-Faraboni e M.o direttore Vittorio De Sab. 
hata Valenti, Magistris, Rosi. 24 bal 
Vedremo certo un teatrono, 
Luigi Rasi al Circolo Artistico 
Come abbiamo annunciato, Luigi Rasi darà st 
del Circolo artistico ( 
ceademia di re- 
dizione a beneficio dell’ Ambulatorio 
dell'Ospedale dei bambini Umberto I. 11 pubblico 
rammenta lo squisito divertimenta 





tI 




























nu 
gresso 





audire il geniale dicitore. 
lire 2; alla loggia di lire 1. 


Spettacoli d'o0r01 
GOLDONI — Ore 8 3/4 — Meno cinque. 
ROSSINI Ore 3 3/4 L'ultimo Senato. 
MALIBRAN — Oro 8 1/2 — Compagnia varietà. 


Un incidente all'on. Brunicardi 
Roma, 30 ottobre sera 

Oggi dal treno di Pisa scendeva alla stazione 
di Roma il deputato Brunicardi. Appem 
piede a terra il deputato toscano fu av 
da un signore col quale ebbe un colloqui» breve, 
ma vivace, terminato con vie di fatto. Alcuni 
signori presenti divisero i due uomini. Il Bru- 
nicardi si allontanò mentre l'altro signore veniva 
indotto all'ufficio dei carabinieri. Colà giunto 
i dichiarava essere il marchere Carlo Ferre, 
‘entimigla, Ha col Brunicardi dei motivi 
d'interesse. 



























Roma, 30 ottobre notte 





Quel Ferrero che edi l'on. Brunicardi è 
un tenente di cavalleria dimissionario. Pa 
sia irritato perchè il Brunicardi invece di ascol: 





tarlo leggeva tranquillamente le lettere che il 
segretario gli aveva portat» alla stazione. 

Îl Brunicardi è ora a letto in causa di una 
contusione riportata l’altro giorno nell’ inci- 
ferroviario di, Vicofertile. Non trattasi 
però di cosa grave, Egli mandò a chiamare Soc 
ci è Parise per consigliarsi sul da fare. nella 
enza col Ferrero. 


SPORT 
Palestra Marziale Veneta (Sez. di Venezia) 


1 soci contribuenti e le loro famiglie pussono as- 
seconda gara mensile di « corsa con ost 

he avrà luogo, tempo perm 
alestra S. Provolo domenica p. v. alle 

















È a erom 
tendo, in 
ore 2 pom. 
‘ansa de 








gara rosta sospesa l'esercitazione 


consueta’ del pomeriggio per i giuoatori del. disco 
 «lel giareliotfo. ll caposezione invita tutti i mili- 





ti a trovarsi alla lezione di domenica mattina. 


Per battere Il “record, dell’aria 
Ci telegrafano da Parigi 20 ottobre notte: 
De la Vaulx, Castillon e Saint Vietor parti 
rono alle ore 5.18 dal Pare des Princes nel pal: 
lone Diim della enpacità di 1650 metri cubi, Gli 
asreonauti hanno ‘ntenzione di battere il re 
cord della distanza tenuto da De la Vaulx stes 
«n con 1925 chilometri in 35 ore e fare delle è 
sperienze con un palloncino compensatore. 
M)jim filò rapidamente in direzione est poco do 
po cadde una violenta pioggia. 


IL TEMPO CHE FA 


Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezie 
Rollettino meteorico del 30 Ottobre 























(Cronaca (ittadina 
Domeni«S Bf atatre ne 5° fonte Ta Brind 


Domenica 1 novembre — Tutti i sant 
1 sole leva al le ore 6.53 — Tramonta alle 16.59. 
I raLEFONO DELLI GAZZETTA Ponta 1 xvu. 30. 


Il campanile di San Marco 

Un opuscolo di Guglielmo Calderini 

L'ingegnere Gagliatao Calderini che fu mem- 
bro è relatore della Commissione ufficiale d'in- 
chiesta sulle cause e responsabilità del crollo del 
Campanile di San Marco, pubblica un volumetto 
polemico in risposta a quella del Beltrami, ri. 
guardo alla riedificazione del Campanile nostro. 

ll Calderini in forma vivace combatte le ar- 
somentazioni addotte dal Beltrami per giustifi- 
care il suo abbandono dall’onorifica impresa. Le 

tte asserendo che non c’è cosa più semplice 
© più facile di quella che l'architetto milanese 
sera assunto volentieri di compiere. Perchè: 
è gli ammaestramenti degli antichi costruttori 
veneti mostravano inutile ogni pedantesca ana- 
si scientifica; e il come era e dove era riduorva 
il compito a ben poco; e gli aiuti tecnici e mo- 
rali dati al Beltrami erano stati tali da non giu- 
stificare alcun timore o scoraggiamento : debolezze 
queste che non trovarono albergo negli anami 
lei grandi artefici delle età passate, se pur fos- 
sero cireondati da vere e proprie ostilità. 

Il Calderini prosegue la polemica anche nel 
terreno delle accuse dal Beltrami mosse al già 
ministro Nasi, accusando a sua volta il Beltrami 
atesso di aver portato la politica nel campo del- 

‘arte, I Calderini aggiunge che attacca il Bel- 
trami su questo punto, solo per ver dire e non 
per enttivarsi il favore del ministero. È cita che 
per dimostrare il gà ministro Nasi s'adoperò 
per i monumenti veneziani, un brano di ciò che 
nel 1572 il Viollet-le-duc scriveva, nell’Encyclo- 
pedie d'architecture: nel qual brano il dotto ar. 
chitetto straniep> dice, a titolo d'onore degli 
italiani © perciò anche del Nasi che ‘/ n'y a pas 
un barbare en Italie. 

Troppi galli a cantare. — Con questa dicitura 
il Calderini passa dalla polemica con il Beltrami 
a considerare ed a criticare i provvedimenti presi 
dopo le dimissioni di questi, dal municipio di 
Venezia. 1 troppi galli secondo il Ca'derini sono 
i nientemeno cinque direttori tecnici scelti per il 
cantiere di piazza San Marco. Una direzione a 
cinque teste, secondo lo settore, rappresente 
rebbe ora un mostro nel caos. Egli vuole che un 
solo individuo abbia lo scettro del comando nella 
riedificazione, e desidera che si pensi alle parole 
pronunciate nella cerimonia della prima pietra 
Mal Patriarca Sarto «5 cittadini di Wenezia 
nell'imalzare il campanile non pensavano come 
i discendenti di Noè, di celebrare la loro fama 
con la torre di Babele ». Ora il Calderini non 
vorrebbe che la Torre di San Marco possa divep- 
tare quella di Babele. 

'Passa lo scrittore finalmente a trovare una dif- 
ficoltà nella costruzione del campanile: questa» 
che la cella campanaria, l’attico e la cuspide ri- 
Chiedono uno studio particolare piuttosto com- 
plicato ma di soluzione certa. 

È finisce dicono: che egli non ha quel pre. 
giudizio del ferro come materiale di costruzione, 
che sgomentò il Beltrami; una ri 
costruzione della Loggetta eseguita con una più 
serupolosa esattezza di quella che oggi, come a 
lui consta de rism, non sì osservi ; e che si unisco 
agli auguri del Beltrami per il trionfo della in- 
signe torre riedifi 


UNA DONNA 


giorno dei merti — Per la triste 
solennità del giorno dei morti è stato stabilito, 
Come ogni anno, la costruzione del ponte mobile 
‘peate per S. Michele In det 
anate le seguenti 
lecesso al cimitero è 
alte 3 pom. Il ponte sarà aperto al pul 
mani, lunedi e martedì allo stesse ore. E: 
durrà all'ingresso pri on sì 
dere a questo che per il ponte. Le barche ec 
tranno approdare al campo di $. Michele, L'imbar- 
le gondole ecc. avverrà alla portà principal 
Vaporetti al solo pontone provvisorio. 
poretti approderanno al pontile provvisorio 
sito al lato di ponente del cimitero. 

La navigazione con barche alberate e zat 
nel canale e nel traghetto lagunare fra le for 
mente nuove e il ponte Donà e della Panada re- 
spesa oggi sino al 5 novembre — sotto il pi 
Maggio arcuato del ponte avranno preferenza lo 
barche che vanno a scconde, — Nello ore di mas- 
sima affluenza il passaggio con barche sarà vigi- 
lato dai vigili urbani. 

1 visitatori nel transito del ponte dovranno te. 
nere la propria destra. E’ proibito fumare nel ra. 
tinto del elmitero. 1 ragazzi soli non saranno la- 
sciati passare sul ponte. 

Corriere Illustrato della Do; 
— Tl Corriere illuatrato delli Domenica el 
in dono ai nostri abbonati ordinari nel N 
Novembre contiene 
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Quan A cori: Un episadio gentile della 
ta dei Sovrani d'Italia a Parigi: Îl bacio 
gina ai vecchi invalidi — La tragedia di via Princi 


berto a _Rom 








os1 1x sino: I Sovrani d'Italia a Farigi 
1 Sovrani e il presidente Loubet escono dal palazzo 
di Versailles — Vittorio Emanuele alla caccia di 





Rambouillet: Un bel colpo 
Vincenne: La Trib 
— N Ro o il Pr 


La rivista militare di 
i Reali e del Presidente 
vviano alla sta- 
inastici dei co- 
La raccolta delle n. 










zione degli Inval 
razzieri (quatt 











Ritratto di Ugo Riecioni, neci 
po all'Asmara — Fi di moda 
Testo: Corriere dell di Fi Ù 
Sovrani d’Italia a Parigi — La signorin 
racconto di E. Nercille — La raccolta delle ulive 





di F. Jourdain. — La moda di no- 
a — La tragedia dell'adul 
‘amore, romanzo di Andre 
Theuriet (continuazione e fine) — Un colloguio con 
spe G gico duello di Asmara 
imochi a premio, Scacchi, ecc. 


Come si muore ! — Stefano Turola, verso 
le quattro pom. di ieri passava per salizzada S. 
Pantalon; colpito da improvviso malore caddo a 
terra. Ma si rialzò subito ed entrò, nell' osteria 
Alla Rampa, verso il campo della Lana. 
vi giunse, fu nuovamente assalito dal male. 

Alcuni avventori lo trasportarono subito 
farmacia al S. Gaetano in fondamenta del G 


























Non c'era alcun dottore, e il farmacista cereò tutt 
i mezzi per farlo rinvenire, Ma tutto fu inutile; il 
disgraziato cessava di vivere per paralisi cardiaca 

Fu sul 


lo mandato in cerca di agenti e si reed 
n. 3 che coadiuvato dai facchini Pie 
Francesco Schiavoni e Francesco Fran- 
sanchini, trasportò il cadavere nella cella dell'O. 


spitalo Civile. 
Stefano Turola era nato ad Occhiobello (Ferrara) 
rel 1848. Nel 1876 entrò al servizio dell’amministra- 
zione ferroviaria ed il 20 gennaio di quest’anne 
era stato collocato in pensione in qualità di capc 
treno, perchè, essendo nevrastenico, andava spesse 
soggetto a deliqui e capogiri. Egli lascia una figli 
(Margherita) maritata al frenatore ferror: 
pre tore — Il Antonic 
commen. — Il co. 
BINSO 2 ispettore del Sestiere di S. Marco 
recchi anni, ed ora Commissario regio » Martina 
Fiume. fu testò nominato commendatore nell’or. 
dine della Corona d'Itali: 
© alta marea — Lo rcirocor 


dba 
sotto le Procuratie vecchi più bassi 
della città (Erberia, S. Silvestro, ecc.) che 
feri mattina tra le 7 © le 9 no furono inondati. 
Libera docenza — Ci telegrafano da Roma, 
‘90 ottobre sera: 
‘4 Il dott. Raffaelo Vivante ha ottenuto per titoli 











































temperatura af 














la libera decenza in 
van 

Hi dott. Vivante è un valente collabaratore dd 
nostro Ufficio municipale d’igiene. 

11 Consiglio Provinoiale si raccoglie 

al tocco ttare l'importante ordine del 
gioruo che abbiamo pubblicato. 

St tassano 1 morti! — A proposito di re 
mi contro i nuovi accertamenti dei redditi di 
Ricchezza mobile, un egregio medico ci seriv 

« Nei Ruoli che andate pubblicando ho trovato 
tassati per i medici i dottori Antonio Corà, Ro- 
dolfo Tilling e Ippolito Tosi. Ma se sano morti da 
un anno 0 due 
Buona usanza e beneficenze varie 

Pet onorare la mesmoria della signora Elisabet- 
ta Daria ved. Correr la famiglia del signor Fuge- 
nio Varesco ci rimette lire 5 per l’Ospitale Um. 
berto I 

— All’Edueatorio rachitici Ja Margheri- 
ta» don Luigi Bagato, catechista dell'istituto, ha 
sogpiete n ‘quadro rappresentante la Sacra” Pa- 


‘niversità di Geno. 



























Varie di eronaca 
Una “ balla ,, di “ baccalà , — Tal Maria Dalla 
Valentina, uscendo ieri mattina da case sua 
tide appoggiata al pozzo com. rale 
di barcatà. 
ritenne che qualcuno l'avesse momentanea 
mente deposta, ma, ritornata poco dopo, vide la 
balla allo stesso posto. Allora pensò di denunciare 
la cosa alla Questura del sestiere che sequestrò la 
balla, Questa ha il valore di 150 lire e porta la mar- 
ca M. U. T. Di chi sarà? 
# Batte In testa invece del “ baccalà, — La 
baccalà ? — non è 

















Ruspio detto Sgnoca, ad- 
. Giov. e Paolo, ieri 





sentini, garzone presso l'esercizio ver 
condotto da Luigi el camp 








Tutto ad un tratto il Visentin, invece che sul 
diede un colpo di maglio.... sulla teta del 
malcapitato Synaca” Fortunatamente il colpo gli 
sfiorò soltanto il sopraciglio. Grondante sangue si 
recò all'Ospitale civile dove fu medicato. 

Se non avvengono complicazioni, guarirà in bre. 
ve tempo. 

Maiore im — Jeri mattina il 
vide disteso per terra sotto il Portico del Pirietta 
S. Bartolomeo, un vecchio privo di 

‘attolo trasportare alla G. M., ii 
statò che al poveretto, già provvisto del documen- 
to per entrare nell'Ospitale civile, erano mancato 
le forze per proseguire la sua via dolorosa. 

Somministratogli un cordiale, il vecchio fu tra- 

Ospitale civile dal vigile stesso e da 


























Nel Pastifieto della ditta Antonelli a S. Mai 
l'operaio Emilio Martini, nel pomeriggio di ieri 
salì nel gatoio per colloca! 
© vitirarne le asciutte. 
si impigliò la gamba sinistra sul 
girunte e riportò una ferita lunga quattro centime- 
tri ed altre abrasioni ad una gamba. Fu curato al- 
la GM 

Un emalitato — leri noto, verso le 4, gli agenti 
di P. S. Benedetti e Tonioli trasportarono all'O- 
spitale Civite il facchino Erminio 
alla Madon 
gridava concitato: Vogio tagiarme 

ll Cossato non era ubbriaco: si rit 
sia stato colpito da esaltazione mentale. 
afertunio sll'Arsemate — Euzenio Novello 
operaio nella officina costruzioni del r. Arsenale, 
ri fu colpito da una scheggin all'occhio sinistro. 
‘u ricoverato nell'Ospitale di S. Anna, 


Taccuino del pubblico 

Per | commercianti alcools — La Commissio 
ne che ha patroci 
ti di alcools nella questione del nuor: 
to sugli spiriti, constandogli che il local 
di Finanza, interpretando erroneamente le 
ioni regolamentari obbliga gli esercenti che 
in deposito superiore a cento litri di munirsi 

"di cari ogliere ogni e- 
rebbe danneggiare gl "rem 
pratiche che dovranno fare gli esercen 
quelle impartite dalla comissione nell'adr 
vuta luogo venerdì 23 corr. alla Camera di 
mmerrio e cioè, che la circolazi 1 deposito 
degli spiriti nel Comune di Venezia rano è e- 
sente da qu vincolo e gli esercenti non hanno 
altro obligo che quello della denuncia non esisten- 
do affatto quello della tenuta dei registri. Per mag- 
giori chiarimenti gli interessati si attengano al ma. 
Nifesto che a cura del locale municipio sarà affisso 
oggi nelle ricevitorie del Dazio di consumo. 

Grazie assegnate — le crazie di Fondazione Treoes 
de’ Bonfli di lire 622.22 ciascuna, furono conferite 
Garbato Giacinto per la parrocchia 
Busetto Paolo di $. Silvestro — Co- 

















ne quindi 























































Cristoforo — Crovato Costanza dei SS. Apo- 
stoli.. 

Nel venturo anno saranno ammessa al concorso 
Pia fondazione le parrocchie di S. Si- 
SS. Apostoli, S. Raffaele, per un oper 
remigante povero, € quella di S. Pantaleone per 
un operaio © remigante povero o per una giorane 
a grara dotale della Fondazione Anton 
oli di lire 109,60 è stata quest 

anello Maria della parrocchia di $i 
Gioranni in Bragora. Seguendo l'ordine stabilito 
in antecedanza dalla sorte è ammessa al concorso 
della grazia suddetta per l'anno 1904 la parrocchia 
di S. Giacomo dall’Orio. 

1 pozzi pubbyici da domani a tutto Aprile 190 
saranno aperti in città ed alla Giudecca dalle 8 
alle 10, © dalle 15 alle 16. — A Malamocco e Lido 
dalle $ alle 11, e dalle 14 alle 17. 


1 tenti rimedi adottati por la 
gione doi Roumatiami e della 
Ì più efficace é Il Liquore 






































Godi EE 
Cronaca dell’ Esposizione 
1 visitatori 
Anche ieri, come nei giorni precedenti, il tempo 
non ha certo favorito l'affluenza dei visitatori. Que. 


sti infatti furono 527. 


La penultima domenica popolare 





























Domani, festa di tutti i Santi, l'Esposizione 
aprirà ad uma ntova giornata “popolare con 
gresso ridotto a 50 centesimi. La Banda Cittadina 
stonerà in giardino dalle 2 © mezzo alle 4 e mezzo. 

Questa è la penultima domenica della Mostra: è 
facile quindi prevedere un largo concorso, specia 
mente da parte di coloro che non abbiano ancora 
avuta l'occasione di visitarla? 

Lunedì, giorno della Commemorazione dei De- 
funti, l’Esposizione rimarrà chiusa 


NECROLOGIO 


Schikava Danjuro il grande attore giapponese 

Ci telegrafano da Londra, 30 ottobro sera: 

1 giornali inglesi annunciano la morte, 
a Tokio, di Schikara Danjuro, uno dei i 
attori del Giappone, e l'uomo fot. più popolare] 
del paese. 

L'imperatore del Giappone mandò dei fiori si 
suoi funerali, onore questo, fino ad ora mai reso 
ad un attore. Il Ito scrisse una lettera di 
condoglianza alla fi 





























Il funerale costò 16.000 yen, somma corrispon- 
denta ad oltre 40000 lire. 

Schikava juro iva ultimamente 8000 
pen — paria 30 mile lire — per lo reppreseatazio: 
ni nel corso di quattro settimane. 





_GRONACA_VENETA 


Venezia 
Da Chioggia 


Nomine ee 

0 ottobre) — Don Pietro Ravelli di Cavarzere, 
fratello del nostro vico-pretore, fu eletto viceret. 
tore del nostro convitto vescorile © professore di 
Dogmatica nel Seminario di qui. 

" Don Luigi Zennaro, segretario del nostro Ve 
scoro, fu nominato cameriere d'onore del Papa. 

Le ensa dei Patroni della città 

Dal nostro Vescovo fu costituito ua comitato com. 

sto di Don Umberto Voltoliza, Don Caio Rossetti, 
Ben l'elice Pagan-Taragnola, allo scopo di racco 
gliere pubbliche offerte che, unite a quelle erogate 
dal Vescovo e dalla Cattedrale, cont 
l’erezione di un'urna d’argento in cui saranno 
chine le oma di S, Felice e 8. Fortunato, patroni 
di Chioggia. 

L'urna verrà eseguita dall’orefice Stocchero di 
Vicenza. 























Stamane vi fu un’altra dimostrazione di circa 
tre mila persone a favore del dott. Loréna Bian- 
(hi. Però grazie al buon senso della popolazione, 
ed anche al servizio d'ordine, tenuto da 12 cara 
binieri, 23 agenti di P. S. col delegato Agosti- 
nelli, € alcune guardie di Finanza, non si ebbe 
& deplorare alcun inconveniente. 

Dinanzi al contegno fermb ed insieme entu- 
siastico della popolazione, il Sindaco sig. An- 
tonio Cop convocò la Giunta e vwenne Lise di 
urgenza di proporre al Consiglio comunale la ri- 
conferma del medico Bianchi, Così cesserà ogni 
ragione di attrito. Si prevede, però, che la posi- 

ione del Sindaco sia ormai divenuta insosteni 
bile, e non sieno lontane le sue dimissioni. 

Fraitanto la popolazione si è data alla pazza 
gioia: con banda e fuchi di bengala si acclama 
Al dottore ed alla vittoria riportata. Tuttavia la 
forza pubblica resterà a Burano per tutelare il 
mantenimento dell'ordine. 











(30 ottobre) — Oggi ho visitato il nuoro fabbri- 
cato scolastico. L'impressione che ne riportai fu al- 





tremodo soddisfacente. Infatti bo rilevato come le 


vario aule sieno convenientemente distribuite; nul. 
iano a desiderare nei riguardi 
lizia, aria, e luce in abbondanza. 
Jato didattico, del pari, perchè fornite di materia. 
le scolastico da poter esere invidiato da scuole di 
centri maggiori di quello di Mestre. 5 
L'amm:nistrazione comunale non ha certo lesi- 
la fami davvero es- 











ze dei moderni pedagogisti 
Nella 











Orario invernale 


orario di chiusm 





dal 
‘ano d'urgenza, durante la 








22, conservani 
notte l'attuale servizio. 
Tramvia Mentre $. Giuliano 
Sappiamo che il R. 
fatto 


elettrica. 


Mira 





» D 
(90 ottobre) — Tl nostro Sindaco cav. Gaetano 


nob. Corner, in cocasione della onorificenza confe. 
ritagli, ha olerto, pro erigendo Ospitale, lire 20 
Nella stessa occasione, per il medesimo scopo. la 





marchesa Elisa Naibanta Graziani ha offerto lire 


10 in memoria carissima dell'infelico fanciullo Ma. 


TS Padova 


Una seduta alla Società Veneta 

(80 ottobre) — Stamane sotto la presidenza del 
comm. G. Da Zara, ebbe luogo nella sede sociale, 
seduta del consiglio direttivo della Società Veneti 
la comunicazione dei risultati ottenuti dal- 
la intervista dell'ing. capo del servizio cav. Gal. 
luzzi col ministro Balenzano in merito alle prossi- 
me convenzioni ferroviarie rispetto alla Società Vo 
neta, si nominò a consigliere l'ing. È. Borgnini, 

figlio del direttore generale dell' Adriatica. 
decise di assegnare, anzichè 100 lire, un pre. 
Bettella Giovanni, al cui 
























di prende: 
ri nei riguardi del personale direttivo respon- 


altri provvedimenti di ordinari 
one, la seduta venne levata. 
Lauree 
Ottennero oggi la li 
Cisotti Umberto da 






natti, invitato dal comitato irredentista di Trento 
di tenere colà la commemorazione di Vittorio Alfe- 
i, ha aderito finsandone la data pel venturo mese. 


Don Bsolom ha lasciato Villaganzeria ? 


Ci telegrafano da Vicenza, 30 ottobre notte: 











Villaganzerla per presentarsi, non si sa se chiama. 
ll Patriarcato di Venezi 
Egli sarebbe partito a mezzodì dalla stazione fer. 
roriaria di Lerino, accompagnato da tre villaga: 
zerlesi e dal segretario com. di Villaganzeria 
Carlassare. 
ln Questura, dove mi sono recato per informazio- 
hanno assicurato che il preto è partito, 

Da Villaganzerla non mi giunse finora però la 
conferma © data l'ora tarda © il tempo peximo, 
nom mi è possibile trovare una carrozza che 
sporti colà, nò un ciclista che s’incarichi di par- 
tire. 























În seguito al telegramma del nostro corri 
dente da Vicenza, ci siamo recati al Palazzo del 
Patriarcato per sapero so veramente don Reolon 
fosse stato ivi invitato o pure se vì fore giunto: 
ma ci si assicurò che nessuna delle duo ipotesi tro- 
vava corrispondenza nella realtà. 


La misera fine d'un bambino 











lo, pieno per metà d’acqua. Il bimbo volendo affer- 
li era 

caduta nell'acqua, si sporse un po’ troppo date 
ut brio, vi cadde dentro anne 
gando. Gli strilli della infelice eraturina non fu. 
alle 


rare, a gi 





to si crede, qualche cosa che 


che,, perduto leq 





rono uditi dalla madre che accudiva in cuci: 
faccende domestiche. 








Gronaca rosa 
A Belluno il sì 
la direzione provi 





delle Poste con la signorin: 


Fis Fracchia, figlinola del noto impresario delle 


messaggerie del Cadore. 


scolastica sarà conservato il Mu- 


, durante l'inverno, delle 
primo novembre alle 


tore delle terrov'e ba 
eniro alla Società Tramriaria Mestre S. 
Giuliano il nulla osta per l'impianto dol'a trazione 








igi De Boni, capo ufficio al- 





ULTIMA ORA 


Una protesta di archeologi 
Roma, 30 ottobre notte 

Numerosi alti impiegati nei Musei d'Italia, 
membri di Deputazioni provinciali e professori 
d'archeologia inviano al Giornale d'/talia una 
vigorosa protesta contro gli articoli scritti da 
Pais Dall'Osso Cozza contro Luigi Pigorini, di 
rettore del Museo etnografico kircheriano di 

e presidente della scuola archeologica it 
na e pubblicati dal Jon Marzio di Napoli. Tra 
i firmatari noto Cordenons, ispettore delle an- 
tichità a Padova; Gerola, direttore del Museo 
di Bassano; Ghirardini professore all’Univer- 
sità di Padova; Lioy provveditore agli studî di 
Vicenza; Rizzoli, conservatore al Museo Boltacia 
di Padova; Scrinzi, dfrettore del Museo Correr 
a Venezia. 


Gi 





stipendi dei maestri elementari 
Roma, 3) ottobre sera 

La Rassegna scolastica pubblica la. seguen- 
te tabella degli stipendi per i maestri elemen- 
tari, coneretata dalla Commissione per l'aumen: 
to degli stipendi ai maestri. 

Essa comprende sei classi: 

Insegnanti di scuole maschili: 1. Classe Lire 
1600, 2.a L. 1450, 3.a L. 1300, 4.a L. 1150, 5a L. 
1000, 6.a (scuole non classificate) L. 400. 

Insegnanti di scuol» femminili: l.a classe L. 
1400, 2.a L. 1250, 3a L. 1100, 4.a L. 950, 5. 
$00, 6.a (scuole non classificato) L. 400. 
Le maggiori spese per elevare gli atiper 
tali, per pi la differenza degli 
sessennali sulla bas di tale tabella, nonchè il 
maggior onere delle pensioni saranno a carico 
dello Stato. 

Una stazione ingombra a Mila; 
Torino, 30 ottobre notte 

La direzione dell'esercizio ferrovie della Medi- 
terranea comunica che, per notevole affluenza dì 
arrivi e conseguente ingombro, si deve sospendere, 
mei giorni 1, 2, 3 e 4 novembre, nelle stazioni del 
primo compartimento della Rete Mediterranea @ 


Continua in IV pagina 

































INSERZIONI A PAGAMENTO 






Perpetua freschezza della pelle 
con l'uso della squisitissima 


CREMA VENUS 
Società A. BERTELLI e C., Milano 


© dai principali Profumieri. Un vasetto L. 1,50 








VISITATE 
lo Stabitimgnta Pianoforti Armonium EB 
BROCCO £4ditore, Venezia. - Assortimento som- 
pleto verticali e code Beckhstein - Ronisch - Il 
- Ritmuller ecc. Noleggi Riparazioni - veni 
anche rateali. Servizio anche in provincia 
Contro le 


pustunt tuo ZANZARE 


mente la KABYLINE la 











ivo e salutare alla pelle. 

Deposito VENEZI 1, Eredi Botisissi, af 

A No Raliaolo 2004, cè ia sotto 10: DARAI 
ia 


TT TIR 


Dirirare richiemte 0 vagtia 
coMiTato LOTTERIA UDINE 
Si spedisoe franco di porto. 













Per qualsiasi applicazione della 
ELETTRICITA” 


igetesi alla Rocietà 
Elettro-Moeccanica 


Ing. BISO, ROSSI & C. 


Assuntrico dell'implanto elettrico 
comunale della Città di Venezia. 


Grande deposito di lampad. 
luse. — Prezzi moderati. 
VENEZIA, Eondam. Osmarin ( 


osta dei Mort 


viene solennizzata co 








nemente con luso di re- 


icato maggiormente dai 
tti verso lo loro belle, cos' dei. grasioni 


Ditta specialista 
VINCENZO ZAVAGNO - Venezia 
Mercerla 8, Giullano, 739. 


la quale sa confezionare articol 

a buon prezzo. 

Unica Premiata Fabbrica Baicoli (biset- 
tini) specialità veneziana. 

Vini e liquori in bottiglia delle migliori fat- 
torio nazionali ed estere. 


CASA DI CURA 


Ostetrica-Ginecologica 


si Dott. Salvatore Levi 
II CIT rn 
privato — Tutti i giorni 2-4 pom 


0-CHIM: 
S| 
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di Imon gusto è 


















2 la 


NOIR VEGTA 











IL MONDO 








(SorceNTE ANGELICA). 
ACQUA MINERALE DA TAVO! 
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mella prima © seconda sezione del Adriatica e fer 
rovie secondarie allacciantesi, l'accettazione della 
spedizione a piccola velocità in carri com, 
lo scalo di Milano (Porta Garibalili), ecce4:- 
izioni a stabilimenti accordati 

non riguarda, bene inteso, le altre stazioni di è 
lano, che si trotano in_comdizi normali. 
Un comizio per la ferrovia della Valcamonica 

Ci telografano da Brescia 20 ottobre, notte: 

Al comizio organizzato nel teatro Sociale dal 
la Camera di Lavoro per la ferrovia della Va! 
Camonica aderirono tutti i partiti. Presiedeva 
assistevano è deputati Go 
, Bonardi, e numerosi valligiani. 
sindaco, if chiputato € 
il soci Bertoli, il clericale Tovini 
giando il contratto stipulato dalla deputazione 
rovincialo con la ditta estera Koppel. Aven 
30 il deputato fatte alcune riserve fu zit 
tito dai valligia: e lo salutarono con grida 
di abbasso! 


Il gabinetto ungherese è costituito 
sotto la presidenza di Tisza 
Badapest, 30 ottobre notte 

Tl nuovo gabinetto è così costituito: Y'rso 
presidenza ed interni; Zukues finanze; Mieroy 
mi commercio; Bela Tallian agricoltura; Her- 
seviety istruzione enerale .Vyiriy guerra; 
Plosz giustizia; Cseh Croazia. 

I ministri presteranno giuramento martedì € 
si presenteranno alla Camera mercoledì. Si as 
sicura che Fejervary è designato come ministre 
presso ]n corte imperiale a Vienna 

Smentite bulgare su tutta la linea 

MNofin 3) citobre notte 
mente false le notizie sparse dal- 
‘a intorno ailo risse sanguinose 
‘© avvenute in vario località della 
arresti di parecchi ex deputati per 
ad antidinastico 































































Bulgaria, 





alative, E' pu 
maerdoni, che 








Lo esporienze di telegrafia senza fili 
Mareoni a bordo della corazzata inglese Duncan 
sono pienamente riuscite. La LVuncon 
municato regolarmente ogni giorno colla stazione 
di Cornovaglia fino alla distanza di 500 miglia. 



















{ ministri turchi e la nota austro-russa 

Costantinopeli, 30 ottobre nott> 
azioni turche il congedamento 
lell» truppe mobilizzate continua: Nondimeno 
zie provenienti dalla. pro dicono che 
si prepararono i quartieri d'inverno per le trup 
pe mobili. Vi fu un consiglio straordinario di 
ministri che si occupò delle note degli ambascia- 
tori di Russia e d’Austria-Ungheria circa l'ap. 
plicazione delle riforme in Macedonia. 


Secondo affe 

















La regina di Grécia operata 
Ateme, 30 ottobre nette 
che la Regina di 








ngo una dolorosa | ‘Gase 1 #8 ci 
è entrata in convalescenza, La Regina pd avis 
Sstata operata segretamente per non inquietare i 
su figli ‘di un tumore. L’ operazione è durata | ‘ante 
un'ora. sa rigo 
Una spedizione di Nordenskiold | sricemà 
vo lasenzote Austrisehà 


Stoccolma, 30 ottobre sera 
Nordenskiold ha l'intenzione di fare una spe- 
dizione neile regioni Jimitrofe del Perù e della 
Bolivia per farvi degli studi di storia naturale 
le di antropologia. La partenza di questa spodi- 
ione che avrebbe la durata di 15 a 18 mesi _ 
fissata per il dicembre ovvero per il gennaio 
prossimo. 


Rouvier abbandona ilportafogliodel tesoro 
Ferri alla Camera francese 



































Ci telegrafano da Parigi, 30 ottobre notte: 

Il Temps segnala la presenza in una tribuna 
della Camera oggi del deputato Ferri. E fera 

La l’resse dice che corse voce persistente nei | Mata, 
corridoi della Camera che Rouvier sia deciso di | fai 
dimettersi nel mese di gennaio e assumerebbe la | Bteé. 
presidenza del Consiglio d’amministrazione del | "4 
Credit Iyonais. Il giornale ee che pai Argento fnò 
deputati gli confermarono l'esattezza di Ade See 
notizia, ita 

o fece mer. a vira. 

Rertoghana è 


Il granduca Cirillo si ferisce in automobile 


rlino 20 ottobre notte: 

e il granduea Cirillo: 
tomobile colla gran 
nei dintorni di C 
ile urtò contro 
cereu. Il cocchiere 
to ed il granduca |! 
‘ggermente contusi. 





duchessa di 
burgo, quando l'aut 
del barone du 












meno sd mme 
del sl Ovobre da Reda 





1 tegito me 
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al 30 


Pa 





ari 
cap. 






Fucs 
iltchero reffionio 
"ioneiero rianz = Numero 

- Pel corr. 26 vi 


Pranemti - Mérct 
4 ineni da novembre 
Anversa 1) — Fram id 





pel core. 







Disappunti Commerciali 
‘Procedure fn corso 
ROVIGO — (ucm.) — Ferraretto Eugeni 
zoler Di concordato non era il caso © 
sono vendute le poche merci. Poco da spera 








ttivo 102 » 
« — Padovan Tito, mercerie; Bosaro 
Îl conchiuso concordato al 10 per ceuto coi benefici 





È in trai 
15 giorni dall'omologazione. 


dizi per rivendi 
luzione; si sta 


VICENZA 
_ Di attivo ne fu presentato ed inventariato per 
304 ed al passivo concorso un solo erediture per 


601. 


40 creditor per lire 
ra in 18 per lire 242.3 


. «Ustica» cap. Ki 
Alessandria pir. 
merci — Per Fiume pir. aust. «Daniel È 


Cosul 


Torgensen G. con riman 


rivmno BaRmx, gerente res 
Società editrice prop. della Gazzetta di Veneria, 





logato 






sonio, mercerie, Ariano Polesine — 


ione il concordato al 20 per cento a 


(ucm.) — Zanatta Ernesto, tipografia — 
ione di oggetti ritarda 
anto realizzando l’ 
‘tuale da ripartire 
Besta Eugenio, sar 











, Lonigo, 





, mulini e cereali — 

settarono fino. 
to concordato 
nov, ore 10, 







Capitano e Roan E 







il pro 
ia ancora al 





muto: si 





per 


con m 
— Per 

vuoto 
er N. con 
ital. «Nilo» cap. Stabi 


‘ospoli pir. ini 


rie 
Per Tr 


cap. Harland T 
























h E 
rivi del 30 


con merci, 
Per Trieste 


STATO CIVILE 





altri Comui 
ini Arturo inpiegato con Robbo 
casal. — Donaggio Isidoro braccian- 
arlotta casal. 

Paoletta Biasutto Mari 
arta di Venezia — Conte Pe 
. id. — De Azzi Bianel 
— Del Fabbro Ber ni Elvira 
. id. — Canella Antonietta 22 nubile il 
Azzi Bartolomeo, 75 vedodo filarmonico il. 
ndolieri 
Filippi Ca 




















na d'an 





nsabile. 
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7. DOSTOSEWSKY 


L'IDIOTA 


Propr. letter. dei F.lli Treves — Riprodus. vietata 


+ 
Sentita, ultimamente, — proseguì ella mo 
atri 





pità. 
Perchè poco fa siste entrati così insolente- 
mento È 


«Adebrdaci tutti i diritti, ma tu non ti per- 


mettere di dire una parola in nostra presenza. 


Prodigaci tutte le testimonianze del più profon- 
noi ti tratteremo 





do rispetto, vanto a te 
pagg dell'ultino dei lacehò te. 





lei loro articolo lo hanno calunniato come 
tanti miscrodenti, ed ecc» gli uomini che cercano 


la verità, che lottano per il diritto! 


«Noi non sollecitiamo, noi esigiamo; voi non 
| tel 


santireto da nessuno parola di ringraziamento, 
perchè voi agireto per la soddisfazione della vo 
strà pmpria coscienza !» 

Ohe morala! 


Ma vediamo, se dichiarate che la generosità 
fel princips non v'ispirerà nessuna riconoscen- 
za, cul: può rispondervi che egli pure non si cre- 
de obbligato a nessuna riconoscenza verso Pav- 


ndo Kolia, — quel monello mi sosteneva che 
era il significato della «questione delle donne». 
Ma supponend> anche che vostra madre sia una 
tcideca, voi non dovete trattarla meno con uma 


lichtcheff, poichè anche quest'ultimo non ha a- 
le per la soddisfazione della sua propria 


Ora, voi non avete contato che su questa gra- 
titudine del principe vero Pavlchtehef: voi 
non gli avete prestato : egli non ve ne de- 
su che cosa contavate dunque, se non sulla 
riconoscenza 

È quando fate appello a questo sentimento 
negli altri, perchè vo; stessi pretendeto di affran- 
carvene 

Essi sono pazzi! ess; dichiarano la società sel- 
umana, perchè essa disprezza fina ra- 

















vane. 
Come Co 


oteto abbandonare costei, coi 
vostr; articoli, al disprezzo della, società, senza 
vedere che le create una situazione penosa? 
Dei pazzi! dei vanitosi! Essi non credono in 
Dio, non eredono in Gerù 
Ma sc siete talmente divorat: dalla vanità © 
all'orgoglio, ehe finireto per 
con gli altri, sono, io che vs Jo predic: 
ui ton è aimurdità questa, non è un caos mo- 
ruoso È 
È dopo d; ciò, quello svergognato andrà an- 
corà a chiedere loro perdono 
molta gente come voi? Perchè wrride- 
erchè non ho avuto vergogna di discutero 
sono disonorata, non c'è più 


idere di me, imbecille! (questa 
scappata era diretta a Ippolito): ha appena la 
forza di repirars e pervertisoe gli altri. Tu hai 
Aammacstrat» questo fanciullo (ella mostrava di | - 








fior 














do 


io 









Ma tu, non 
















quasi ansante. 















lio del generale Ippolito. 
Ma perchè hai l'ari. armi È — gridò 
ella furiosa, © si sla pinamente verso 
cui sorriso beffardo la metteva fuo 


delle esclamazioni. 


moglie del generale gli aveva afferrato un braccto 


"Non 'inquietate, Aglac Ivanovna, — ri- 
sposo egli, tranquillamente, — vostra madre ve 


rej lieto che mi permettessero.. 
Un violento accesso di tosse, che durò un mi- 
nut> intero, gl'impedì 





credi in Dio, 





lolaie «iteh, tu an 
‘andrai! — doman- 
l'priacipe, con voce 





un tratto, si rivolti 
ndrai in casa di quell'ateo! — proseguì 









rss 
le parti a un tempo si feosro sentire 


Elisabetta Prokofievna! Elisabetta Proko- 
na! Elisabetta Prokofievna 

Mamma, è una vergogna! — gridò Aglan. 

ondosi vivamente avvicinata a Ippolit 


lo stringeva con forza, mentre ì suo; occhi 
lanti di collera erano fissi sul viso del gio- 





bene che non si può battere un moribondo... 
sono pronto & Spiekare perchè ridevo... sa 





ferrate, ina anduo tutti al|ter 


| zarmi, — 





Elisabetta Prokofievna. 
il braccio d'Ippolito e fu quasi cc 
e che lo vide ciagarsi il sangi he gli 
era salito alle labbra. 




















Perchè parli? — riprese ella, — dovresti 
andare a coricarti... 
È” quello che farò, — mormorò egli con voce x 
ranca, — appena sarò rientrato, mi coricherò | — Vado a ripos: 
subito, morirò fra quindici giorni, lo so... Bot-|disfare il mio ulti 
Kine sicaso me lo ha dichiarato la sttimana pas- |da molto #*mpo sogr 
sata. Derchè se me lo permettete, vorrei | scenza, Elisabetta | Prokofie 





dirvi due pasle di addio. 








Tifa tu ss pazzo, eredo? E' assurdo! 
curarti, a pro’ una conversazi in questo 
momento ? Va a coricarti, va! gridò la moglie 


rale spaventata. 
‘Quando mi coricherò sarà per non più rial. | — 
rispose sorridendo Ippolito; — fin da 
feri voleva mettermi a letto per non lasciarlo più 
fino alla morte, ma siccome le tie gambe pote- 
vano ancora soxtenermi, mi sono accordato due 


del g 


















giorui di dilazione. per venire qui, oggi, con 
Solamente, sono molto stan@®... 
‘Ma siediti, siediti, perchè resti in piedi?  |ten 





isabettà Prokolievna si affrettò ad avvi- 
cinare lei stessa una sedia al malato. 

(= Vi ringrazio, — riprese egli dolcement 
indetev; voi pure, in faccia a mne, lì, e pi , 
bisogna asoluta:ente che parliamo, Elisabetta 
Fre na, arlesso ciò mi premo molto... — pi 


















ui Ippolito sorridendo di nuovo alia mogl 
rale, — Pensato che io mi trovo oggi p 
ultima volta all'aria l:bera a in società. che fra 
idici giorni, certamente, io non sarò più di 














- Egli è mori e 


juesto mondo, E° dunque in certo qual modo un 
svldio che darò agli uomin; e alla natura. To non 
sono troppo sentimentale, eppure sono l'etiesi- 


che 





















donna original 
duto io stesso 
poos1 





di colpirlo! 





figlia, Agiao Ivanovna FIR è tanto 





‘bbeno prima non l'av 


volta în vita n 
un sorriso, 


cia a Ippoliti 
andrai con lui e lo accompagnerai, € 
mancherò io stessa. 


tazza di thè 


} 











Signore! e sono stata veramente sul punto 





Aglao Ivanovna; 
prio quella vostra 

j bella che 
l'ho ribonesbiuta subi 
i mai veduta. Las 
ezza un'ult 
isso Ippolito aibozzan 
voi siete qui col prineipe, con 
società. Perché 


No sieto stata impedita 
‘inganno? È 












almeno contempl 














‘Se lo permetteste, chiederci al prinoi 
K . non ne posso proprio più. $ 
bisogna fare Elisabetta Irokofievna? 


(Continua) 












1 Bott, costa L. d.- per 
CERVO=NAPOLI, Gorso 





DI FAMA Ge- 
MONDIALE 


è baso di 


di stomaco - Scrofola - Debolezza di 
ta Li 3,80 -4 bott. Li #2 - Bott. monstre per posta 


lmberto L* N.* 119, palazzo proprio - Succursale : Via Cavone a 


“Indirizzare le richiesto al Cav. 


Concessionarii esclusivi: Per la Republica Argentina Uruguay y Paraguay, CARLOS BOLLINGER - Buenos Ayres, Calle Cangallo 174. Per 
“9 Badaro alls marca speciale di fabbriea, controsegmata, la quale 


ISC 


Neurastenia - Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Polluzioni 


Fosforo = Ferro - Chin 


ha dichiarato ' Ischirogeno 


ta. = energico rimedio negli esaurimenti, nei 


Piazza Dante 241 








(RIGEMERATORE DELLE FORZE) 
a = Calce + Coca - Stricnina 


Inseritto dal Governo del Re nella FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 

La incontestabile esperienza clinica, in modo assoluto, 
IL PRIMO RICOSTITUENTE del 

Per gli effetti curativi sempre costattti, 
Guarisce: 


I SANGUE delle OSSA e cicli SISTEMA NERVOSO. 
certi ed immediati, l'Ischirogeno è entrato nella coscienza di tutti come l’unico specifico contro le maggiori infermità. 


jpermatorraa » Impotenza - Alcune forme di paralisi - Rachitid. 
# in tutte le convalescenze acute ® cronich 
3, anticipate. All'Estoro spese in più secondo i diversi Stati. Si vende in tatto il mondo. Unico autore e preparatore: Cav. Onorato Battista FARMACIA INQLESE DEL 
2 - Importanti opuscoli si spediscono gratis dietro semplice biglietto da visita. 
ONORATO BATTISTA - NAPOLI, Corso Umberto 1° N. 11: 
gli Stati Uniti dell'America del Nord e Canadà- ASSELTA & C. 


nita del ritratto dell’autoro è applicata sul cartonaggio, che protegge la bottiglia per garentirla contro le sostituzioni e le falsificazioni «99 


postumi di fobbri della mala: 


“èg DI USO © 










UNIVERSALE 


Emicrania - Malattie 


prio. 
‘ew-York, 388 Broome Street cantone di Mulberry. 





Lerimi 


0. 


Certasi 


per casa sigagril. 
timo referenze. — 


pena. 





fi | Appartamento signo 
bri 


ila in secondo 
dol paleszo Motftti alla Gudecca 
8. Biagio, prospi: 


fondamenta 





Veneziano 


lino, sj 


cucios, maga: 
acquedotto. Per trattare rivol- 
gersi a S. Stofano, 3473, Ve 


Vendite 
Bicicletta da momo, o,ona dato 
metà 


costo. Garanzia due ani 
Campo S. Silvestro 1197, Venesia. 


dovertiamo 





Pubblicità Economiea 
Cent.esla parola 


Minimam Cen 
Lezioni 
privato di latino e gro- 
Ripetitore privato 
per alunni ginnasiali 
G. P., fermo in posta, 


Offerte d'impiego 
capo cameriere 0 mae- 
stro, di casa di medià età 





ptessò Hansenstsia © Vogler, Pa- 
dora. 


Cercasi vasiode per casa signo: 
rilo. Vito, alloggio, sa- 
lario da convénire. Benza ottime 


to'etonze inutile offr re. Scrivere 
F. A. 87, fermo in posta, Ve- 





trentattenne, impio- 
to stabile a Ber- 
ble 0 vedora purobò. disposta 

0 vedora ò di 
emigrare. Borivire Fuelio Po. 
stamt Gi S. W., Berlino. 























Dirigersi 





Esigonsi ot- 
crivero 5489 





metraggio. 









tutti coloro 


Nuova_Tiroararia 
sa e Commerciale 





Sì assume ed eseguisce con massima 
S sollecitudine, praticando prezzi convenien- 
tissimi, qualsiasi lavoro di lusso e comane, 
come: Giornali, Periodici illustrati, Opu- 
scoli, Conclasionali, Registri, Bollettari, 
Fatture, Rubriche, Memorabdum, Carta 
eBuste intestate, Cartoline postali, Menu, 
Partecipazioni, Carte visita ecc. 


SARTORIA — 
Maurizio Cappellin 
VENEZIA - S. Bartolomeo 


Confezioni accuratissime - Stoffe delle 
più accreditate fabbriche nazionali ed estere. 
Deposito vestiti fatti - Vendita stoffe a 


DOMANDATE 









PER INSAPORARE 
«minestre, sughi, legumi, ecci 
Ad acari da L. 230310010 





È 


Fi FILIALE DI MILANO, Piazza s 





f #1 
fi (N 


i" 


VENEZIA: GIOVANNI GAIDANO 
Merceria dell'Orologio, 264 


ARGENTERIA 


Spe Servizi inAlparta argentata! Litolo 


CACALOGHI GRAUS 


VIRILITÀ 
ESAUSTA 


impotenza nelle suo for- 

4. da indebolimento dei! 
centri, nervosi sessuali ; 2, da 
nevrastenia ed esaurimento, 
. impressionabilità. psichica 
viene guarita con i BIOIDI 
del Prof. Cusmano, Chini 
co-Farmacista, 


LA FORMA PIÙ IDEALE 
della TERAPIA MODERNA 


Marco 


ticolare 
ur? 


a molti prepai 
che passano immutati il tubo) 
ivo. — 2. Tollerabilità 


confermata da miglisia di casi 
purripie) ione di 
pati del gene 

ro. — di fette duraturi. I 
rimedio in discorso ha dato ot 
tima prova anche nell'impo 
L. 10 scatola, 9 scatole 





Vendemmie !! Vendemmie Il 


Per levare dalle mani le macchie che lasciano lava 


ed il vino, è Indispensabile 


L’AVETE PROVATO? 


ne) Frat. DE-BERNARDI, 


ABRADOR 


Trovasi dovunque a Centesimi 20 il pezzo. 


L. 19, cura completa. Per po 
sta L. 0,30 in più. Segretezze 
massimi 

Rivolgersi alla Ditta conces 
sionaria A. Valenti & C., vis 
dello Carrozze, n. 51, Roma. 
Le perdite costanti 

e notturne 

nonchè la debolezza di me- 
meria sono guarite anche 
vecchi con i BIOIDI Cu 
smano. 


















la risultante 
alle 
6 











‘combat 
tecili 


per la gra 
convie 

per il molto. 
Ed è nat 
propositi + 











> di 








gno sco 
sono stat 
Oscia, in alt 








è stata © 





cabile 

Ma l'on. ( 
di formare 
parte 
oppoet 
di € 
politica è < 
rali 

















dell'on. Giu 
di notare, 
to quello « 
sostitu 
gono 

ed antipatie 
rosi ei ri 

estrema, è | 
alto int 











a capo 
l'on. Marco 
& Maderno < 
della Estren 
Chiu 
nella < 






















lista 1 
terrono de 








ranno co 
mera ogn 
posizione i 
parlame: 
sporianza 
Io 

















di 


ono # 





n parecch 








gione di al 
Camora 

e, fi 
in tutti 
Badeno; 1 
stituzi 

trovi 

















lusioni pa 
unanimità 
rosa a la p 


Incerto 
verrà. Ma. 
® troppo 
tare l’error 
tati ger tra 








